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ARTICOLO Decmosoniio 


STORIA DELLA CHIESA 


INT UODUZIONE 



Off b prima parie- di qwiti opera iuconùucia dalla 
Morta sacra e dalla creatioae del mondo , rito segno la 
pentì* di tulle le epoche anteriori all'Era, cristiana ; fe- 
deli ai nostro disegno , in cominci sino U seconda colla 
storta della Chiesa , e dalla nascila di Gt*w Cristo sn<> 
Dtvm fondatore , che l’Era medesima coaituiace , e »e 
segna egualmente la prima di latte le date. Ed tìbben- 
ehè gli storici genera fmeoto separano ti storia ecclesìa- 
etica dalla vita dei Redini ore , non abbini» credalo dis- 
giungerle ^ come trovasi di già annunziato nella fine della 
storia deeli Ebrei. Ma non volendo nel tempo medesimo 
alterare la eorriipootìenaa che il Vecchio testa mento 
dev« avere col Nuoro , ricordiamo a* nostri lettori , che 
nella fine del regno di Erode, segnalato da Unta storta 
« da Unti delitti , db Unta potenza • da tanta depra- 
v a akiao . ebbe luogo T apparizione di Dio «mila tetra , 
seguila osila distruttane dell’ idolatria , e dalla salute eh 
l tatti i popoli regine rati dal sangue di Gesù Cristo , e 
alunnati per la sua morte e resurreziooa alla cono- 
scema del vetro Iddio. Fino a questo ponto- un solo 
popolo area professalo il culto spirituale» ma esso dovrà 
«•sprezzare la verità che «wà dal mu» seno per di fion- 
darsi nell' universo ; ed era prcdeito che la sua distro- 
asn^e procederebbe la salute degli altri popoli. 

Gesù G risto è mandato sopra la terra per ristabilire 
il regno dalia casa di Davide dì una maniera più subit- 
ine , che gli Ebrei carnali non V intendevano » e per 
predicare la dottrina , che Iddio ave» risoluto di lare 
annunziare agli uomini per di lui ine zio, rivelando i segreti 
che aà eterna vedea nel seno di sno l’adre. Egli annunzia 
degli alti nasuti 7 aulì eoa Ceraia con pocientosi miracoli; 


comi pila delle grandi virtù, 
esempi prodigiosi t g r »be 


tono ministra lumi sublimi, 
»pj prodi gioai , grazie immense. Stabilisce i fonda- 
menti della sua Chiosa ,e con i suoi divini precetti dif- 
fonde per ogni dova urta mede* ma luca. Essa era com- 
pirla lotto ì patriarchi , lodo Mose ed i profeti ; Ge- 
nieri sto ce la mostra in tutta la sua pienezza. Iddio moo 
aven dato a Mosà , else «m mi» popolo ed un tempo 
determinato ; l Gesù Cristo Sono a* legnali tutti i secoli, 
• tutte le- nazioni del mondo. Più noa si parlo di ricom- 
pense terrene » ma si promette una viu tulura, che per 
conseguirla fa. di mestieri distaccarsi da lotte le cose 
sensibili : la croce e la pazienza divengono 1* appannaggio 
de" cristiani. Col dolce ligame della carità , il Redentore fi 
dal mondo un popolo di fratelli , e colla ina legge divina 
prescrive lotti i doveri. Se desia impone socrifizj al corpo, 
lo Ci per assicurare una felicità eterna all'inino* ; « se gli 
uomini praticassero le virtù» che Ges«crì*to lia, voluto loro 
inspirare; la pandi cui fruirebbero «oprala lem » sarebbe usa 
debole, ma dolce immagine della felicità p romena uH cielo. 

I limili ed il metodo della presente opera non per- 
mettendo dì diffonderci per quanto meriterebbe questo 
importante articolo ; per la vira di Gesù Cretto , non 
daremo che nn rapido estratto del Vangelo, di quel libro, 
augusto degno di tutta la riverenza. Per imi' altro pvt 
che riguarda la storia ccdcsi astici ; dopo di over e «pa- 
rti è principili av veci ooro ti narrati’ negli atti degli Apo- 
stoli , parleremo brevemente delle persecuzioni ; dello 
stabilimento e del progresso della Chiesa cristiana m 
tutti i secoli ; de' santi padri \ dell’ eresie ; de* concìli - 
penerà li ; degli ordini religiosi-, e degli nomini più Ce- 
lebri, «ha ti ovanti udì* erotti eh* ecclesiastiche annoverali* 
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àBTfdOLO DICIKfilEnn» 




GEOGRAFIA ISTORICA 


1* Palr*( ina forma nriucipal mente V oggetto «lolla sa. 
ria geografo. Qursia fumosa legione dell* Asia , dopo di 
fiere stata il retaggio del popolo Ebreo per tanti secoli, 
«Lbe la gloria di veder nascere il Salvatore del mondo, 
c fu il teatro della sua predicazione, dc.iuoi miracoli) c 
della sua morte- Tra i luoghi «Iella Palestina annoverati 
Dell* Evangelo e negli atti «irgli apostoli , oltre la rino- 
mata Gerusalemme , i piu celebri sono— La città di Naia- 
ret io Galilea per I* incarnazione del Verbo , e per aver 
dato al Messia il nome di Nata reno— Ebron presto j monti 
della Giudea, dove la Vergine andò a visitare S. Elisa- 
betta — ìlrtelemme nella tribù ili Giuda, chiamata anco- 
ra Epkrm«*i e Citta Hi Davide , nella «juale nacque 
Gea*i ertalo — U fiume Giordano celebrato pel mio battc- 
aimo — Caua , citta di Galilea Della tribù di Zàbulon , 
io cui il figliuolo di Dio ai manifestò col ano primo 
miracolo — S«cheu> ineotovala per la conversarne della 
Siunaritatia — Cafarnao nei confini delle tribù di Zà- 
bulon e N citali , «love il Redentore guari il servo del 
Centurione , e vi operò ò groo numero di miracoli, che 
vieti denominata la sua città — Il mare di Tiberiadc , 
detto ancora lago di Genererei , mar di Tabarin , « mar 
di Galilei! : presso questo stagno S. Pietro , S. Andrea, 
S. Giacomo , e S. Giovanni furono chiamali oli* aposto- 
lato — Naiia citili della Galilea , dava il fanciullo della 
vedova fu risuscitalo — 11 monte Tubar , famoso per la 
trasfigurazione del Signore — La Befani» villa nelle vi- 
cinanze di Gerusalemme, dove La raro fu risuscitato — 
E minati» città dell* Giudea , chi rimata ancora Niropoli : 
uivi Gesù, dopo la sua murre» ione, ss manifestò ai due 
urepoli — Gara sulla cui strada si convertì V eunuco 
dflla regina Candncc — Asolo dove il diacono S. Filippo, 
dii Saninrra fu iti ira colesti nuu te trasferito. Lutilo c loppe 
noie per due miracoli di S. Pietra — Fintimene Cesarea, 
dove lo stesso .1 postolo convertì Cornelio Ceni ursone. 

lo quanto ai paesi percorsi fagli apostoli pei [indi- 
care I' Evangelo nell' universo ; dalle tradizioni eccle- 
siastiche sappiamo: che »S, Pietro da Gerusalemme passò 
in Antiochia capitale della Siria, e che prima di recarsi 
in Occidente traversò le provincie di Ponto , di Calazi*, 
di Btliuia , di Coppadncia rd Asia, e poi andò in Bruna. 

Secondo le sieste tradizioni , si creile clic S. Andrea 
siasi recato odia Scusa, nella Sogdiaoa,ed aucti* tra i Soci. 


Si vuole egualmente che S. Giovanni ondasse a prr- 
dicare il Vangelo tra i Parti . cd in allre provincie di 
Oriente. In uiu delle isole CicJadi nel mar Egeo , chia- 
mata Fatmos , quest’ apostolo scrisse la sua Apocalisse. 

S. Filippo predicò nelle «hie Frigie , maggiore, e inìnofe. 

Àlrti tu credono else S. Bartolomeo abbia portalo il 
lame dell* Evangelo nella Li canuta , nel Albania e ucl- 
T Iodia di quù del Gange. 

Gli scrittori non convengono ciré» il paese che toacò 
in porzione a S. Matteo nella distribuzione cht gli apo- 
stoli fecero tra loro per predicare il Vangelo. L* opinio- 
ne più comune b «Ae abbia portato la fede tielTKimpia. 

fc tradizione coalante , che S. Tommaso abbia portato 
il cristianesimo nell» Media , nella Persia , nrR* treama , 
nella (birmani» .nella Bulinati* , e nelle Indie. 

Si asserisce «?he S. Giada ha prediciHo nell’ Arabia , in 
E (Ics s» , oggi Orfa , ed in tutta la Miopotami a. 

S. Smunte predicò il Vangelo nell’Egitto, nella Ci- 
renaica » nell’ Affrica , nella Mauritania , e orila Libia, 

A S. Mattia si insegna la Colcliide , ed anche una 
parie dell’ Etiopia. (») • 

Tra i paesi annoverali «tagli alti degli apostoli nella 
vntSMooe di S. Paolo, t più notabili muio— Tarso io C»l l'- 
eia — Sdruci* Liti* marittima della .Siria nel Medi («et- 
ra neo — L’ isola di Cipro colle sue città di Salami»* 
e di Palò — Antiochia di Pisidia — Iconio , oggi Cogni, 
capitale dell» Licaonia — Laslri citta di quest» medesima 
contrade — La Traodo , chiamala ancora Frigia minare— 
La Macedonia colle sur citta di Filippi , e Tesaalonùra — 
Petiga iir Panfilia — Aleno e Corinto le più rinomate 
ditta della Greci» — Efr-so nella Ioni» — L’Acaja nel 
Peloponneso — L' itola di Creta, ©jgi Candì» — Malia — 
La città di Siracusa nelle conte della Sicilia — Reggio 
in Calabria — Pochi oh in Campania — Il increato d’ Ap- 
pio , e le tre Osterie, rres (abtrnas. e. c. 

S. Marco licere Ite 1» sua missione da S- Pietro per 
andare io Egitto ad annunziare t ìesocrial o , «love futtdò 
b eli tesa di Alessandria. Quest’ Evangelista penetrò an- 
cora nella Cirenaica, nella Libia, nella Marinane» c.c. 

(j) 11 viaggio di 8. maggioro i» T»|iapa>* , non Geo 

contestato à *k‘M«a uu ruhcj |tmI**Kmic , e 8. limalo sai uuc« 
uwn usci mai «Li Gviu-jkuiuic , «h cui tt» Vessar». 
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AVVENIMENTI MEMORABILI 


Compilili gli oracoli de* profeti , giunto finalmente il scila del Messia. Nello stesso momento ani schiera dello, 


tempo da Dio prefìsso per dare «1 mondo un Salvatore, 
I' angelo Gabriele dapprima comparisce a Zaccaria, i! quale 
trovandoti a sacrificare nel tempio, ode il divino annua* 
aio che avrebbe un figlio chiamato Giovanni , la cui 
i nascita sarebbe la gioja, e la benedizione di tutto Israele. 
.Hnnuitnntkiu* Sei mesi dopo spedisca Iddio 1' angelo istesso nel parse 
di erpue. di Nazaret ad una vergine chiamata Maria, che col solo 
spirito erosi unita iti inai ri moti io a Giuseppe discendente 
di Davide. Gabriele )« annuncia cbc avrebbe un figlio* 
cui darebbe il nome di Gesù , che sederebbe sul trono 
di Davide suo padre, e else il regno di lui non avreb- 
be mai fine. Per calmare la verginale esitazione di Ma- 
ria , 1* angelo le soggiunge : la Spirita Santo vi coprirà 
co /'a Mia ombra , e diverrete madre per In possanza 
dell Onnipotente. H frutto che murerà da vai sarà no- 
minalo figliuolo di Dio. In prova di quanto vi ho an - 
min siafo, tappiate che Kit tabella vostra cugino, tempre- 
riputata nenie , oggi è nel tetto mese ai sua gravi- 
dama. A queste parole Maria gli risponde : ecco f an- 
cella del Signore , facciati a me secondo la voterà 
parola. 

Maria penetrata d' ammirazione, e di riconoscente, va 
Seu vièta aS. a ritrovare Elisabetta, e queste due sante donne si con- 
iluAbrtt*. gratulano reciprocamente delle grazie da Iddio loro com- 
partite. Maria retta in casa della cugina fino alla riuscita 
di S. Giovanni. Ritornata poscia in Na/arrt , Giuseppe 
(•Quieto por vederla gravida* abbrucisi* nou dubitasse 
dalla virtù di lei , vuol separarsi ; ma un angelo che 
gli appara dissipa il suo turbamento , gli rivela il segre- 
to del divia figlio , c gli ordina di chiamarlo Emanuel 


( Dio eoa noi). 

Si esegue in questo, tempo V editto dell' imperatore 
Augusto , col quale ordina una enumerazione di tutte lo 
famiglie del suo impero. Maria esce da Naxatefe, e recasi 
collo sposo a Betclcmmc, per unirsi olle altro persone 
della famiglia di Davide. Le caso c le osterie , trovan- 
*ja*rita dà Osò dosi piene di gente , vederi Moria obbligala a aoggior- 
Mrtf ln u,ia iU, H a * uor ‘ della citta « dove partorisce il 
èa^Mqi. 10 ^ divino figliuolo. Nella medesima notte un angelo 
appare ai cit con vicini pastori * td auuumU loro la Da- 


mili zia eelei te , unendosi al divino messaggio , canta la 
gloria del Signore oc’ cieli, e la pace degli uomini sopì* 
la idra. Spinti » pallori da tale visione accorrono udln 
stalla , ove trovano potato il fanciullo nella mangiato- 
ia , e lo adorano- Otto giorni dopo , volando i stani pa- 
venti adempire religiosamente alla legge di Mose , Gen- 
eri sto è circonciso. Iodi volendo Iddio diuio>lnu« che 
agli era venuto non solo per gli Ebrei , ma per tutti i 
popoli , comanda ad alcuni Re deU'Orienl* di andare a 
render* omaggio al Re degli Ebrei, e fa rùplemlere d'in- 
solita luco una stalla , die li guida si*» a Bclcicmme 
ad eseguire la divina inspirazione. 

Quaranta giorni dopo la nastrila del- Divio pargoletto, I*. jìi'u.u.. w .1 
Maria per obbedire all» legge «le* Padri snob va nel tempio Mai.». 1 S" -• 
per purificarsi, cd offrire a Dio il tuo primogenito. Lo *** ,1, “ x 
santo vcocbio chiamato Simeone illuminalo dallo Spirito 
Santo, al momento che va per entrare al tempio, riconosce 
nel bambino il suo Dm» , lo prende tra le braccia, ren- 
de grazia all* Altissimo , cd esclama clic morirà m pace, 
poiché gli ocelli suoi han veduto il Salvatore del mon- 
do , la lisce di tutte le nazioni , e la gloria d' Israele. 

Frattanto il crudele Erode, per la nascita del nuovo 
Ho de* Giudei * credendosi mal sicuro nrl trono -, per 
non fargli scampare la morie . ordina ifum*ntiti<*ti«* di 
tsacidersi tutti i bambini nati da due anni in Bete lem mcj 
e suoi contorni. Giuseppe e Maria , avvertili dall’angelo 
dell' inumano disegno , partono prouiumente e vanno a . 
rifuggirsi in Egitto. 

Tace il Vangelo sulla vita di Gesù Cristo sino al sua 
battesimo, e non ricorda che una sola azione da luì 
fatta in eh di li anni. Giuseppe c Maria estendo ve- 
nuti con ctso a Gerusalemme , secondo il ro» turar f prs 
celebrarvi la festa di Pasqua ; nel loro ritorno vaso 
Nasaret , sì avveggono deli assenta del figlio c rivolgono . 
i passi a Gerusalemme per cercarlo. Inutili riesmid» le 
loro indagini, restano oppressi da grande om doglio» Fi- 
nalmente nel terzo giorno , lo ritrovano nel tempio di- |% 
sputando eoo infinita sapienza , e modestia in mozzo ai 
dottori. Avendolo Maria dolcemente rimproverato per Taf- bUiitocwDsi- 
faune cagionatole ; risponde Gctìi : perché mi avete vai UltL 
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articolo mtemntrrTiMO 


AVVEK (MESTI 


Ul ^ cercato^ Ignorane ferie che fa di mestieri^ che io $ìa da 
pcrtuitOi ore /ni chiamano i dilegui del padre mio? 

•Arrivato Gnu Cristo aliarla di 3i iddi , S, Gin: Bal- 
lista» precursore di lui , esce dilla solitudine T compari- 
sce sulle sponde del Giordano , ove predica Is pctiiim- 
*a , e Lam»ra timi quelli che a fai si rivolgono. La 
faina di »u.i virtù gli procura molli discepoli. Gli abt- 
latori di Gcru «aleuti» e accorrono per sentire il praoiTuo- 
mo , e per farsi battezzare ; Gesù stesso, mischiandoti 
nella fólla» vi si reca anch'rsao. Lo ricouosce Giovanni, 
c compre** da contusione e rupe tir» osa appena di ver» 
sar I acqua sopra il Salvatore. Questo profeta, depouen- 
do U coraggioso linguaggio col quale era uso a parlare 
P infimo di ®°* peimi dottori della legge , dice tremando a Gesù 
CWmù tanta Cristo: tocca a voi di battezzar me } voi mi fole arroi- 
l/rr , degnandot i di ricevere da me il baresi mo. Gli 
risponde Gesù: laici ai* mi soddisfare luti' i doveri della 
fluttuiti. Mentre il Salvatore esce dall' acqua » si apre 
il cielo ; lo Spirito Santo discende in forma di colom- 
ba , evia posarsi sopra di cuo : nel tempo medesimo, 
odesi una voce, che dice : questi i il mio fglio diletta , 
in cui ho riposto la mia compiace***, 

Gcsucristo parte e si ritira nel deserto , ove digiuna 
donerà eri per quaranta giorni , e per quaranta notti. Teotato 'ful- 
vi dal demonio, gli risponde con parole della Scrittura, 
/ e gli rammenta che tentar uon deve il suo Signore Id- 
dio. Giunge Salano a pretendere che egli lo adorasse, e 
eli promette latti i regni del mondo , facendogliene ve- 
dere la gloria, e lo splendoic. Ritirali Salano, gli $ng. 
giunge Gesù, ita scritto tu a do recai il J)io tuo Signo- 
re, e servirai lui Solo, Questa risposta fuj*a il demonio. 

Uscito Gesù Cristo dal deserto ritorna a Giovanni, il 
quale esclama additandolo al popolo : ecco / ugnella di 
Dio 5 ecco colui che toghe i pecco/# dal nvwdu. An- 
drea e Simnne due de so«m discepoli , vanno a ritrovare 
Gesù e lo seguono come Messia. 

Cresce a poco a poco il numero degli ascoltanti , 
e La fama di lui cominci* a dilatarsi prima ckie sveste 
fatto alcun miracolo, 

flou* di Cara Qualche tempo dopo, ritrovandoci a notte hi Caos di 
Gallina colia S. Vergine , cambia 1' acqua in vino, ludi 


va in G ernia lemme per celebrarvi la Pasqua. Avendo 
quivi discacciato i venditori dal tempio , gli Ebrei gli 21 
domandano qual miracolo egli facesse per allestire la 
sua antot-itù. Gesù risponde loro; distruggete fuetto ter* i- 
pio f eri i* lo *riedificnerò tu tre giorni . 

Diversi miracoli operati in Gruualemrae spargono il 
grido del suo nome fra il popolo e fra i grandi. Iti co* 
rJcnso uno de' principali dottori della legge, di notte tem- 
po , va a ritrovo*!* per cnoierin: con esso. Gli espone 
Gesù la sua celeste dottrina, egli porla con Unta forza 
e chiarezza deir amor di Din per gli uomiui , che va a 
sacrili care il proprio figlio per renderli felici , che Ni- 
codftno resta convinto della missione di Gesù Cristo. 

Mentre il Redentore vede crescere in Giudea il nume- 
ro de' suoi discepoli , Gto ; Battista, chiamalo alla corte 
di Erode il Tetrarca, parla co» franchezza a questo priu- 
cipe , e condanna il suo incestuoso matrimonio con Ero- 
diade , moglie di suo fratello Filippo ancora vivente. 

Questa crudeli* e vendicativa principessa, odiandolo per Pi cìmu* dis- 
tale ardimento , abusa delia debolezza di Erode , e lo fa Gnrannk 
imprigionare. 

Dopo la prigionia dì S. Giovanni , recandosi Gesù in 
Galilea per sottrarsi alla persecuzione de' farisei , incon- 
tra usile vicinatile di Sichem, e presso il pozzo di Gia- 
cobbe una Sicuri tana , cui domanda da bere : ma in 


vvmw. un Jtiiunum , cui uvimuui <u i«nr . m 

tteorgerc la sorpresa di lei per vedersi indirizzar la parola 
da tiu Ebreo , U illumina, si appalesa pel Messia, e le dica 
di essere in sno potere di darle un'acqua viva cù»r 
durerebbe in eterno. La donna gli presta lede, m con- 
verte , e ne diffonde la notizia in Sichesn ; i coi abitanti G**«er*** , «bl- 
•ccofToao per invitaro Gesù ad entrare in Ciltù. Dopo l* Sauorit*»». 
avervi dimorato due giorni arriva in Galilea , ove pre- 
dica pubblica mente , esortando le genti alla penitenza 
per esser vicino il regno di Dio. 

Gesù Cristo unisce i fatti alle parole , ed i suoi mi- 
racoli fanno ogni giorno nuova testimonianza alla verna 
da lui anuunztiia. Guarisce la suocera di S- Pietre, im- 
barcatosi poscia esima ail'istaute una burrasca , per ls quale 
vede i discepoli intimoriti: e scaccia da] corpo di un ossesso 
il demonio. 

Avendo ararne**’) fra i suoi discepoli un pubblica- 
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nomi della cium 


Attfcì 


MEMORABILI 


no chiomato Bff alleo, che diviene ano degli apostoli ; gli 
orgogli**! farisei scandalizzatisi io rodere Golii affezionato 
ad uomini lì dispergevo]! per la loro professione luca- 
le , e per erniosa ui* ir arida , il Signore lì ooailoode ri- 
spond cndo loro di essere egli renato a chiamare , non i 
posti ma i peccatori. Nella città di Cafarnao lana oa 
paralitico « che ripooe in Ini la ma fede. 

3 ^ Volendo indi scegliere dodici nersonr, dir (boterò do- 

po di lai i primi fondamenti odia sua Chiesa , elegge, 
coluto , lo cui fede <• più rira e pih atta a propagare 
la luce , e sono questi che nomina saoi «pattuii ; con- 
vive i noe par abil mente con esci , li rende tmtimonj, non 
«do delie «se azioni pallidicce , usa della sua vita pri- 
vala , e sparga loro particolarmente ciò, che agli alin 
con annuncia die in parabole. 

Dopo irete ita Ul guisa ocelli i suoi ministri , il Sal- 
vatore li Conduce sopra no monte , ore e seguito da 
&**ugoc tirila numerosa folla di popolo. Quivi pronunzia qs»el famoso 
aBMiupu. sermone, che in se contiene tulle le regole della vita pei 
fedeli , come pc pastori che li guidano. Confronta le 
mancante dell* antica legge colle perfezioni della nuo- 
va , e dimostra la necessità di disprexzare i beni della 
tetra per adunarne nel ciclo (i). 

Al grido di tante meraviglie, 5. Giovanni imprigionato 
nel castello di Machcroute , invia due suoi discepoli a 
domandale a Gesù , se egli è il Mesaia promesso , o al- 
tro se ne deve aspettare. Alta loro presenza , avendo il 
Salvatore operati molli miracoli, dice od eosi: narrate a Gio- 
vanni , thè t ciechi Pedono , i zoppi camminano y i 
proti tono guariti , ed i morti ritornano in otta. Indi 
rivolto alle turile , parla vantaggiosamente di Giovanni, 
' e dice non esser mai nato da donna nn nomo maggio- 
re di lui. 

Continua Geiucristo le miracolose soe ationi. Libera 
un uomo dalla lebbra. Un Centurione di Cafarnao af- 
flitto per un serro ammalato, e non osando di ricevere 

(>) Qoetta distar m. cf»r «ontano tutta la rrìiliana morale 
non vieti da noi fUCeootatO in turerà to , perche tutto inttrn 
dthkr esser ritenuto. £ dovere di og*i cristiano il leggerlo ed 
impalarlo. 


il Redentore in sua casa ; Unta fede vico ricompensa la 
colla guarigione del servo. Risuscita una aio v inetta di 
i l anni figlia di Giano uno de* capi delia Sinagoga. 

Avendo incontrato presso la città di Maina un morto , 
che veniva portato al sepolcro ; commosso Gesù dal 
dolore che scorgo nella madre del defunto , tocca il Ce- 
rei ro , ed il giovinetto risuscita. 

Una celebre peccatrice , recatasi in casa di Simone il 
Fariseo per ritrovare Gesù , punge i suoi peccati ai 
piedi di Lui , e li asperge di profumi pretiosi. Maravi- 
gliatosi Simone elio Gesù essendo profeti non ricono- 
scesse la ditftolutetxa di questa donna , o la soflriase a 
se vicina , riconoscendola ; il Redentore confonde 1* or- 
goglio del dottore delta leggo , plorandoci CMerC il „ 

pentimento di ou peccatore preferibile negli occhi di - 

Dio alla tiepidezza di coloro, clic menano oca vita piu 
regalare. 35 

Indi a poco S- Gio. Battista è decollalo; la fi- Mirti di & Gio- 
gliuola di Èrodiade, avendo ballato con destrezza alla Batta**- 
presenta di Erode , questo principe per prova del suo 
compiacimento l c dà la libertà di chiedergli ciò ebe più 
le piacesse. La giovauetia, per istigazione della sua per- 
fida madre , domanda ed ottiene in un bacino la testa 
del sauto profeta. 

La maggior parte de* miracoli di Gtsh Cristo , essen- 
do pubblicamente operati, un’ immesM folla di popolo 
da per tulio lo segue; ella avendo!:» pure accompagnato 
kn uua solitudine lungi dalle città ; dopo tre giorni di 
cammino , stanca ed affamata , si lagna della mancanza 
de* viveri. Non avendo i discepoli che cinque pani d’or- 
zo ed alcuni piccoli pesci ; benedetti questi da Ge- 
sù y si moltiplicano tra Ir mani di essi, e cinque- 
mila persone qc iiiiingiaao a sazietà. Indi per dar a di- 
vedere sempre piu la siia onnipotenza agli sto*» discepoli, 
cammina sul mare in loro presenza , e si fa seguire da S. 

Pietro , U cui fede è inaccessibile ad ogni timore. 

Una donna padana di Canaan prega il Signore di sa- 
nare sita figlia, e liberarla dal demonio; Gesù dopo «ver 
provala la lede di lei colia negativa , opera il desiderato 
Miracolo , onde dar prova di sua bontà a tutti i popoli. 

In ultra occasione si palesa pure ai suoi «posi ah eoa 
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maggior evidenza. Avendoli birbi** ti sulle voci «parie 
riguardo a lui , gli rispondono essi, che d' alcuni t cre- 
dulo G»o. Ballista risorto ; da altri Eli* o Geremia : E 
ritt , aoggi unge («cali , che ne pensate ? San Pietra 
•caia esitare gli dice : eoi tie(e il Cristo figlio dì Dio. 
Continua Gesù : eoi srete fortunati * perche mìo padre ci 
ha rivelata questa verità \ tu tei Pietro e sopra questa 
pietra edificherò la mia Chiesa, e Ir porte dell' infer- 
no non potranno prevalere contro di etsa. 

Otto giorni dopo , avendo seco condotti sopra In mon- 
tagna S. Pietro , S. Giacomo e S. Giovarmi suoi fa- 
voriti discepoli ; quivi, durante la sua preghiera, vieni» 
improvvisamente trasfiguralo ; il suo volto si fa risplen- 
dente conte il sole , il suo abito pisi bianco della neve. 
Nello stesso tempo appariscono Musò -ed Elia , confa- 
bulando con lui dì quanto doveva «accedergli fra poco 
in Gerusalemme. Propongono i discepoli piantare tre 
tabernacoli in questo luogo. Ma tura laminosa nube , 
av viliippundoli , manda una voce che dice. Questi è H 
mio ddtUo figlio, ascoltatelo. I discepoli., presi da ri- 
spelto e timore , cadono colla faccia in tetra. Gesù li 
rincora; alzatisi pnsciu, c piu non «scingendo che desso, 
calano insieme dalla montagna. 

Intenti incessantemente i farisei a tendere insidie al 
-«Salvatore , lo richiedono se fosse cosa giusta pagaie il 
tributo a Cesare. Gesù per insegnare ai ministri della 
Chiesa , ed ai cristiani il rispetto e 1' obbedirne* dovuta 
alle potente da Dìo stabilite sopra la terra , fattasi mo- 
strare una mone la ; dice indicando loro I’ effigie dell 'im- 
peratore. Date a Cesare ciò che. appartiene a Cesure , 
e date a Dio quel eh * è di Dio. 

Indi , dopo aver dimorato per alcuni giorni in Gali- 
lea nel tempo dulia £r*u de’ tabe* osco li ; ritornando in 
Giudea imbatte in Samaria con dieci le fransi, ai qianli, 
avendo ordinalo di presentarsi ai loro sacerdoti t restano 
guariti. Gesù, ad un solo di «ssi else torna io dietro per 
ringraziai In , promette 1’ ì agreste al regno de’ cieli. 

Non arriva il .Salvatore a Gerusalemme che fra P ot- 
tava de’ tabernacoli, Aveudo chiaramente parlato nel 
tempio della sua Divinila , i farisei in udire questi di- 
scussi, in» tatto «bufi per arrestarlo; nu «erpicai costoro 


dalla sua sapienza , lungi dall* eseguire V ordine riceva - 
■io, accrescono il uumrro de’ suoi seguaci ed ammiratori. 

Nel giorno seguente , uni nuova trama gli preparano 
i farisei stessi presentandogli una donna ch’era Hata sorpresa 
in adulterio , sperando che condannandola egli a morie, 
sarebbe reputato dal popolo come un uomo crudele ed 
odioso ; nou coodaDiMKidiila, potrebbe esser accusalo di 
aver violata la legge di Dio. Mentre ohiedesi il uno av- 
viso , il Signore conoscendo la loro malica, in vece di 
rispondere , scrive col suo dko io terra. Alzatosi poi 
dice. Colui che ti trova fra poi senza peccato, scagli la 
prema pietra contro questa donnei. Confusi ila tale rispo- 
sta , si allontanano col popolo, e Gesù rimano solo colla 
doanii colpevole , U perdona , ammonendola di nou più 
peccare. 

Continua il Salvatore a predicare nel tempio , e ad 
insegnare al popolo le |iù importanti verità. Le para- 
bole della seme osa ; del Samaritano ; della vaniti» ; delle 
ricchezze ; della veste nuziale; de’ talenti ; delle vergini; 
del figliuol prodigo ; del ricco avaro ; del fariseo del 
pubblicano eo. contengono, sotto il velo di belle imma- 
gini , i precetti di una morale sublime ad un tempo e 
soave, che prescrive 1' amore di Dio e del prossimo , co- 
manda T indulgenza , ordina di rendere beine per male , 
fiacca T orgoglio , rialza f umiltà , fa dispreizare j beai 
terrestri e desiderare i divini tesori. 

Il Messia , dopo aver lignificato ai suoi apostoli di 
diffondere la fede taci mondo, e che tutto ciò «dorrebbe- 
ro essi sulla terra , sarebbe sciolto in cielo : domi «ver 
raocomaudalo ai «noi discepoli , ed a tulli i fedeli di os- 
servar la giustizia , Ji praticar la carità , di serbare in- 
dissolubilmente la fede del raalriraonio , e di confessarsi 
scambievolmente i proprj falli , annuncia loro la vicina 
distruzione di Gerusalemme , eia futura resurrezione dei- 
fu man genere; dichiarando che in quei tenibile giorno, 
egli verrebbe con tolta la maestà , acoorepuguato dagli 
angeli per giudicare i buoni , per separar questi da 
malvaggi , per guidare ì primi nel cielo , per precipi- 
tare gli ultimi nel soggiorno degli eterni (or menu. 

Avvicinandosi il fìue della divina tubi ione , continua 
Gesù a segua Loria con grandi miracoli. Un «eoo aalo 
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cbe crede in Ini , vede U luce. lazzaro marlo da quat- 
tro giorni ritorna in vìi* ; gli ilroppj camminano , par- 
lano i muli. 

Per tali prodigi . e particolarmente per la rc*urr«**u>«ie 
di Lazzaro,! farisei rappresentano *1 consìglio cbe tulli 
crederebbero iu Gesù , e verrebbero i 11 ornati i per niel- 
li' re in rovina la loro nazione. Cuila sommo pontefice , 
•naso intendere egli «letto il «roto misterioso delle tue 
p:irolp„ profcluz i c dice : condirne che per tutto ti po- 
pola muo/a un solo nomo. 

Da questo momento non «i penta die ari e*Ure Celti 
Gisto e farlo morire ; per cui « non lasciandoli egli piu 
vedere in pubblico , si ritira di là del deserto. 

Per In ricorreau dell* festa di Pasqua, coti ir o V aspet- 
tativa degli Ebrei , a' incammina il Redentore verso Ge- 
rusalemme, e pass* il sabato in cerio luogo tra Gerico, c 
Rctimìn. Quivi recatoli a desinare ir» co** di Siroonc il 
lebbroso , Lazzaro è nel numero «le' convitali. Marta ser- 
ve Cesò, alla mensa , e Maddalena sparge «opra i piedi 
di lui un vaso di olio prezioso. Il perfido Giuda ne mor- 
mora , dicendo che questo unguento p renavo ambitesi 
potuto vendere , e dorarne il presto a poreri. Gesù gli 
risponde : tatui a tetti fare \ ha voluto anticipare d' imbai- 
snmartni con questa mistura odorosa , da ella conserva- 
ta pel giorno delta mia sepoltura- I paperi U avete 
tempre con voi , in quanto a me non tempre tui avete. 

Finalmente vedendo giunto il momento di compiersi 
le profezie , consumare il aacnfitio , morire per la sal- 
vezza degl' uomini , chiudere l' inferno r riaprire il cielo; 
il Salvatore del mondo accora pagliato da' »uoi discepoli 
Kntrnti irion* ai reca * Gerusalemme, e vi entra montato sopra uiiasi- 
fbnta: *li ti. C jm. per dimostrate V umilia della sua vita temporale. Una 
in Cumula unir | 0 |J a «J; persone quivi giunte per la Pasqua , gli vanno 
incontro con raiui di palma gì «dando ; salute e gloria al 
fighe di Davide l benedetto sia colui, che viene in nome 
tiri Signore l 

Questo ingresso trionfale, raddoppiando l.nninusiih de* 
anni titillici , li crailcrnin nel disegno di farlo morire. 

Entrato nel tempio Gesù , oc scaccia tutti i Scudi- 
tori , e rovescia le tavole de’ cambiatori di moneta , di- 
cendo loro : ita scritto , ta mia casa sarà chiamata tu 


casa deir erosione , e eoi altri ite avete fatta una co- 
verna di ladri. Nello stesso tempo i cicchi, ed i zoppi cor- 
rono a lui , e sono guanti. 

Dopo aver predicato alcuui giorni o Gerusalemme, dice 
Gesù Cristo a Giuda di preparare il bisognevole per 
far la cena co’ suoi discepoli ; c •ebbene il prrbdo 
avesse già deliba al n di tradire il suo maestro , e conse- 
gnarlo io usano ai sacerdoti pct un* somma di danaro , 
esegue gli ordini «lei Signore. Gesù dopo di aver man- 
gialo, secondo la legge, V agnello pasquale co» suoi apo- 
stoli, lava loro i piedi, raccomandando ad cmì d* imitare 
reciprocamente questo allo di carità. Annunzia poscia 
die uno di loro lo tradirebbe. Mentre tutti inorridiscono 
per tal delitto, ha Giuda la slacciata? giue di chiedergli, 
tome gli altri, se fn»r egli stcsia colui, clic commette- 
rebbe il tradimento. Finalmente senza essere commosso 
dalla lionia di Cristo , parto per recarsi a concludere il 
vii mercato, cd a compiere rinfiline disegno. In questo 
religioso banchi ilo Gesù Cristo, avendo spezzato e distri- 
buito il palle Agli apostoli , dice loro : questo è il mio (aituzimw J«b 
corpo eh' dato per voi. Paté ciò in memoria di me. r Kuoubiu. 
Dopo la cuna prende parimente il calice , c lo da ad essi 
dicendo : bevete tutu uercfù questo é il mio sangue; il 
sangue deila nuova alleanza , die sarà sparsa a favore 
di molti , per la remissione de' loro peccati. 

Indi Gesù, dopo di aver significalo a' alici apostoli else 
questo alimento Mira in avvenire quello delle anime lo- 
ro, avverte S. Pietro cbe pet tre volte lo rinuncierebbe, 
prima clic il gallo cantasse. Cosini troppo certo della 
propria fede, noti può indursi a crederlo; ma non tarda 
ad avverarsi la predizione. 

Dilucidate da Gesù Cristo aVuoi discepoli le verità conte- 
nule nell* ultimo suo «ermonr, passa orai essi il torrente 
Cedron per recarsi, secondo d suo costume, al monte «Irgli 
ulivi. Giunto al luogo detto Gotienuni si scosta da biro, 
c vi in uo orlo per orare, non avcmio con se clip Pietro, 

Giacomo, c Giovanili, ai quali manifesta «li sentirsi op- 
presso d* una mortale triMr.ua , e li esorta a vegliare 
con ciao, mentre starebbe iu orazione; va pure a ritrovar 
tre volte gli altri discepoli, dicendo loro *. vegli afe e pre- 
gate , perche lo spirito è pronto, ma la carne i debole • 
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Finalmente tamponare Giuda «irli* orlo, enti uno Muoio 
di armali ( |« imo avvinili «li arrffUrt colui, die riceve- 
rebbe il mio bacìo , e di ferma rio proemimeli le per tema 
die non fuggisse. 

11 traditore miciiundmi a Geiu lo bacia. Il Salvato- 
re gli dice : Amico a che vieni ? con un bacio , tr cuti- 
sci cosi it fi gl noto dclC uomo t Accorrono torlo Ir guar- 
die , per prenderlo Gesù dimanda loro chi cercassero , 
ina eoo un mono di voce , che li rovescio tutu per ter- 
ra. Pupo avere iti (al modo manifestato di non arren- 
dersi per debolezza , ma per sola tua volontà , si abban- 
dona in mano agli scellerati , e rupe ila in essi 1 * autori- 
tà data loro dal padre ino. 

San Pietro , volendo far difesa , muda la spada e taglia 
un' orecchio a Malco » tino de’ aervi del sommo sacerdo- 
te ; ma Gesti non volt lido offendere i moi nemici, sana 
in ita istante la ferita , rimprovera a S. Fiesro il suo 
trasporlo t e gli dice clic se non avesse risoluto di bere 
il calici: preparatogli dal padre sno , gli angeli avreb- 
bero ben saputo difenderlo dall' ingiustizia degli uomini. 
Si lincia pertanto legare dai sgherri, venuti senta ragio- 
ne a prenderlo come un ladro, c conio tino scellerato. 

Vite» prima condotto ad Anna suocero di Cnifa. In- 
terrogato da costui sulla sua dottrina , Gesù gli rispon- 
de esser ella conosciuta da tutti , perché pubblicamente 
l'aveva predicata. Uo servo , sdegnalo per tale risposta, 
gli «Ih una guanciata. Anna poi lo invia al sommo sacer- 
. dote Caifa , prrsso cui trova ragunati ì principi de* sa- 

^ cerdoli , per ascoltare le depoaitioni de’ testimonj, eli ia- 
ti, mali contro dì lui. Avendolo accusato un di costoro, di 

essersi vantato di distruggere il tempio di Dio, c di rie- 
dificarlo in Ire giorni , il sommo sacerdote gli chiede , 
che avesse a rispondere. Si tace Gesù per questa, e per 
le oltre accuse ; finalmente avendogli intimato in nome 
di Dio di dichiarare scegli era il Cristo, risponde; si io 
io sono 5 ma voi non mi crederete , nè mi latrerete in 
libertà i ceti rete però ben ftresto comparire nette nuvole 
it Figliuolo dell nomo , assito alla destra di Pio. 

Edite tali parole , il gran sacerdote lacera le sue ve- 
sti ed esclama ; egli ha brsteounialo, più non abbisognia- 
mo di iettimonj. Fot stessi ne avete intese tc bestcni- 


mìe: che re ne pnreì Tutti rispondono di meritar In mor- 
te. I soldati si volpano ad oltraggiarlo ; alcuni gli spu- 
tano in faccia ; alili per derisione gli coprono il volto , 
c percuotendolo gli dicotso d' indovinare chi lo battei»*!. 

S. Pietro si shigottttoe per Unta persecuzione. Inter- 
rogato so egli fosse un discepolo di Gesù , tre volte 
risponde di non conoscerlo. In questo momento canta il 
gallo ; S. Pietro risov venendosi della predizione, piange 
amaramente, per aver negato il suo divino maestro. 

Venato il giorno, Grsucristo vien condotto a Filato è nasici- 
governatore romino nella Giudea ; chiede costui il uno- ^ a pii*!* 
livo dello sua cattura , e non ascoltando che accuse in- 
certe , vuoi consegnarlo in roano agli Ebrei , acciochè 
da se strini lo giudicassero secondo lo loro leggi. Gli ac- 
cusatori più non parla uo di religione , e dicono esser 
quest 1 uomo un sedizioso , che aveva sollevato il popo- 
lo , e proibito di pagarsi a Cesare i tributi. Filialmente 

10 arco sano di meni vantato per Re. Gesù Cristo inter- 
rogalo da Filato , dichiara non essere di questo mondo 

11 regno suo , e di non rsirre venuto in terra che per 
rendere leu imeni onta alla verità. Filato , non animato 
come gli Ebrei contro Gesù » significa ad essi di non 
trovarlo collie voli*. Informato poscia esser egli di Galilea, 
lo manda ad Erode Tetrarca di questu provincia, venuto 
a Gerusalemme in occasione della Pasqua. Erode lo in- 
terroga \ non ricevendone risposta alcuna lo duprczxa, e 
fattolo vestire con bianca lottaca lo rimanda a Filato. 

Dichiara costui uu altra volta agli Ebrei, di non aver ri- 
trovato in lui delitto alcuno. Ma, raddoppiatoci il tumulto, 

Filalo fa flagellare Gesù , sperando cosi placare il risen- 
timento de 1 nemici di lui. I soldati lo battono crude! men- 
te « e per burlarsi del titolo di He ad esso attribuito , 
lo vestono coll un Vecchio manto di porpora , gli inet- 
tolto una corona di spine sul capo , ed una canna in 
mano ; r dandogli guanciate gridano ; avviva il Re 
degli Ebrei . Questi tormenti non avendo isbraranta la 
rabbia del popolo , Filato gli presenta Gesù dicendo ; 
ecco C uomo. Da tutte lo partì od alte grida chiede*» la 
sua morie. Dovendosi, per uu antico costume, occordnrc 
ogni anno la libertà od un prigioniero nella ricorreuia 
della Pasqua, Filato preude da ciò occasione di liberate 


Digitized by Google 


STOfcU *>Pt,I.A rdim 


r^è 

fuori re. 


MEMORABILI 


Gnu 7 saa moglie pure lo consiglia a non bagnarti le 
mani nel taugue di un innocente , raccontandogli on 
sogno spaventevole. Ma eli Ebrei « avendo trovalo il 
modo di sorprendere la debolezza di Filalo, col minac- 
ciarlo della collera dell' Imperatore , «e proteggesse un 
nomo die si era dato il titolo di Re , sa critica egli 
la giustizia alla fortuna, e richiede al popolo quale de' due 
volesse libero, te Gesù, o un ladro chiamato Barabba. 
Il popolo chiede grazia per quest' ultimo. Filato dopo di 
esserti lavate le mani alla presenza del popolo , didiia- 
raudo non esser egli colpe volt del sangue di quest’ uo- 
mo , pronti naia la sentenza fatale contro Gesù Cristo , c 

10 consegna in mano a 1 soldati , per condurlo a morte. 
Getta caricato della Croce a* iti e* muntili al Calvario. Stan- 
co ed abbattuto da tanti travagli, mentre è per succimi- 
bere sotto il peso di essa, mi uomo dello Simone, vien 
costretto a portarla. 11 Signore prosegue il cammino fra 
gl' insulti dei popolo. Giunto al luogo del tuppluio cre- 
scono gli oltraggi , e v’ha chi gli dice : Mire s te s/esso, 

frisse veramente tei U figlio dì Dio. Indi gli vico pre- 
sentalo del vino meskcoLato di Cele, ma avendolo gustalo 
ricusa dt berne. Insultalo poscia sull’ in la me patibolo , 
prega il Padre di perdonare a' suoi crocifissori, dicendo; 
Padre mio perdonate ad etti , perché ignorano cii» che 
fanno. 

Filato aveva ordinato else fosse posto sopra la Croce 

11 titolo di sua condannazione , orsù' mazzi; usto are or* 
CIUORI, acnllo in tre linguaggi ebreo, greco, e latino. 
I sacerdoti avendo dichiarato «li non doversi mettere re 
de giudei , ma che si era per tale ann u lutato j il go- 
vernatore romano risponde loro: nò che è tendo è scritto. 

Dovendosi avverare quanto era stato predetto dalla 
Scrittura sopra la veste del Redentore , ■ soldati non po- 
lendo dividerla perchè incousulilc , la .mettono a sorte. 
Di due ladroni che con esso sor» ctocefifcii, uno lo mot- 
teggia , ma l’altro improvvisamente convertito , ricono- 
sce il Signore, e lo supplica di ricordarli di hit nel suo 
rr^uo. Gesù gli promette di farvelo entrare nel giorno 
messo. V irta la Vergine al piede della Croce con S. 
Giovanni, ad ella dice; donna fucsia è il tuo. figlio, ed 
al discepolo ; questa è la madre tua. Manda liualmcute 


un alto grido esclamando I padre mio perchè mi hai 
abbandonato ì Dice di aver sete, raccomanda l' ani- 
ma al padre , abbai** d cgpo e spira. In questo mo- 
mento , essendosi già dileguale le tenebre , che da tre 
ore coprivano I' universo, squarciasi il velo del tempio, 
trema la terra , si aprono le pietre. Alla vista di lami 
segni » tra ord ittarj, il centurione riconosce esser quest'uo- 
mo croce li sso veramente il figlio di Dio. Le guardie at- 
territe tengono lo stesso linguaggio , e la folla del pispo- 
lo spaventala da questo tremendo spettacolo , cangi* mio 
gl' insulti in sospiri , si disperde battendosi il petto , e 
versando lagrime di dolore. Gli Ebrei frattanto , sempre 
scrupolosi anche in meno a* pili enormi delitti, non vo- 
lendo permettere , die i corpi «le’ coudanua ti restassero 
attaccati alla Croce nel giorno del sabato, Filato seconda 
le loro istanze , ed ordina di rompersi le gambe a* cro- 
cefissi. Un soldato , trovando Gesù Cristo giù morto , 
gli trapassa colla lancia il costalo , da cui scaturi- 
sce sangue , ed acqua. Un acereto discepolo di Gesù , 
Giuseppe di Ariinalea , al far drlla arra va da Filalo n 
chiedergli il corpo del diviffe Redentore ; il governatore 
avendoglielo concesso , Giuseppe e N moderno lo imbal- 
samano , ed avviluppandolo in un bianco lenzuolo , lo 
rinchiudono in mi *c|Kdcra nuovo , iti cui non era stalo 
per anco li posti* nlouno- 

T emendo gli Ebrei die u divolgas.se esser lui mesci- 
ta to , come aveva predetto , ottengono da Filalo che si 
suggellasse il sepolcro «frappostavi una pietra, e che vt 
si postassero sentinelle. Questa inutile precauzione rende 
più sorprenderne V annuncialo miracolo. «tri™ 

Nel terso giorno , oli' aurora , «tu gran terremo- 1 
to ai fi» sentire nelle vicinanze del sepolcro. 11 Sal- 
vatore n‘ esce vivo , glorioso , e trionfante. Un Angelo 
disceso dal cielo con gli «cedui risplendenti come un ba- 
leno , e cou veste candida come la nere . ne aha la 
pietra , e sopra ri si mette a ledei e. I soldati . tramortiti 
per lo spavento, fuggono per riferite a* sacerdoti 1 acca- 
duto. Nello stesso punto alcuni sepolcri si aprono , ed 
i corpi de' santi risuscitati appariscono a molli iu Geru- 
salemme. 

Desolali i sacerdoti per tal disastro , fanno spargere 


Digitized by Google 


—, -V \ 


12 AiTFCOLo nrriMOSETTlWO 

AVVENIMENTI 


la voce che i «Incc-poli, profittando «lei sonno «ielle guar- 
die , avevano portalo via il corpo «li Gesù Cristo. 

Ini unto alcune sante «Ioni** , giunte ni sepolcro eoo 
«Irgli a rotti ali per ungere il corpo del Salvatore , restano 
stupefatte nel trovarlo aperto, e voto. Maria Maddalena 
ritorna frenulo»» in Gerusalemme, per darne avvito agli 
apmioli , e le nltre , entrate nel sepolcro , un angelo 
dire loto ; Getti Nazareno è resuscitato i rendetene con- 
saperli i funi discepoli , e dite loro che li precederà 
in Galilea. Ritornata Maddalena con PietTO e Giovanni, 
crete# U loro meraviglia nel vedere le tele forre, ed il 
indili ìo , che avevano inviluppato il curpo del Signore. 
Aliti sola Maddalena, «pii vi rimarti a piangere , mostra»! 
Gesti in forma <T «friulano , c In chinina a «mine. 

Verso In sera «Itilo stesso giorno, due «li»t*i*poli incon- 
trano Gesù sulla strada di Emntaus, sotto In torma «li un 
viaggiatore. Dopo varj discorsi aulì' accaduto ne’ giorni 
pive* denti circa la merle di Gesù di Rasarci, lo rie«>- 
n occhio , c ritornano in Gerusalemme a darne avviso 
agli apostoli. 

Nel ricevere costoro il felice annuncio * preseti tasi in 
metro cd citi Gesù , dicendo : la pace sia con voi , non 
ti mete , fon* io $ ma vrticndoli turbali , li rassicura mo- 
strando loro le sur mani, cd i tuoi piedi. Mangia con 
essi , e dopo di averne allontanata ogni titillatila « dice 
di esserti avveralo «pianto avevano predetto » profeti , c 
parla loro del sacro fu ini Mero, cui vanno ad esser «Iettinoti. 
Tommaso Didimo, uno degli apostoli, non essendosi trovato 
prcsciiie a questa apparinone di Gcwicristo, dubita della 
verith del loro racconto , e protesta di non credi re, che 
quando egli stesso vedrebbe i forami de' chiodi. Ma otto 
giorni dopo , ritrovandosi tutti nel medesimo sito, Gesù 
appare loro dì bel nuovo, c dice a Tommaso : introduci 
i tuoi diti nelle pi a gite, che i chic di della croce hanno 
fatto nelle mìe twin;, e ne* piedi ; tocca la ferita del 
mio cattato , e. non essere inercdtdo ma fedele. Ricono- 
scendo Tommaso il tuo Signore , il suo Dio , gli sog- 
giunge Gesù : fu hai creduto o Tommaso , perchè hai 
ceduto : beati quelli , che senta vedere hanno creduto. 

Il tiglio di Dio appare ancora diverse altre volte a* 
tuoi discepoli, conversando e mangiando con essi. In 


questi trattenimenti incarica Pietro <li pascere Ir me pe- 
corelle , predice il suo martirio , e prom. tic alla Chirsa 
la sua assiste»*» fino alla cnouim azione «le* secoli. 

Finalmente Gesù , avvisilo condotti i suoi apostoli ed 
i suoi dmrjuli sopra un monte presto Urtanti , rinnova 
loro i suoi precettici suoi doui e le sue promesse*, sten- 
de !«• mani , li brnedice , e colla tua pi cipria virtù , a 
vista di tutti, sì alza al cielo verso il trono di suo pa- 
dre. I discepoli r adotano , e colmi dì gioj* ritornano a 
Gerusalemme , ove vedendosi sempre nel tempio , loda- 
no c benedicono Iddio. 

Dopo r ascensione di Gesù , gli apostoli volendo sce- 
gliere un discepolo da surrogare n Giuda , la sorte cade 
sopra Mattia. 

Compiuti poscia i giorni della peuteeoste^ essendo lutti 
i discepoli lagunari in uno stesso luteo , «lesi irapror- 
vivamente un gran rumore , come di vento impetuoso 
proveniente dal cielo. Nel «ncdeatuio tempo veggono com- 
parire come lingue di fuoco , che fermandosi «opra cia- 
scuno di essi , fan paiUr loro varj linguaggi. La lama 
di qu<*tn nttrarolo sparge»! subito in Gerusalemme. 
Molti religiosi Ebrei , quivi ventiti da tutti i perii «:be 
sono sotto il ciclo , restano meravigliali in udir parlare 
i loro diversi idiomi ad uomini tutti Galilei , ed illette- 
rati. Attribuiscano alcuni il prodicio all' ub briachella , 
ma Pietro aliando la voce , ricorda loro di esser stato 
tinto ciò predetto dal profeta Gioele. Indi descrive le 
meraviglie della vita , morte e retorrexroue di Gesù 
Cristo, e rammenta tutti t miracoli operati da Dio mila 
nitritone del SUO divino figlinolo , uflinchè tutta la casa 
d‘ Uraele sapesse es*er Gesù il Cristo annunciato da 
profeti. Que»t« prima predica converte cremila petsane , 
t le unisce eoi battesimo a* discepoli di Gesù Cristo. 

S. Pietro e 8. Giovanni, essendo * ntrati uri tempio, pre- 
sentasi mi end uno stroppio, e demanda loro 1 elemosina : S. 
Pietro a nome di Gesù Nazareno, avendogli ordinato di 
inoltriti in piedi e camminare , lo ioppn »ll* istante 
resi» guarito, «lenirà saltando nel tempio. Tutti rrrtano 
colpiti di stnj ore per tale prodìgio. 8. Pietri» in qursta 
eciuriunc spiega la postatila e la divinil'a «li Gesù Cri- 
sto , c si etmverlom» oltre 5ooo {tersone. 1 due apostoli 
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•duo arrestati , e cacciali tu prigione. Un consiglio u 
riunisce nel giorno seguente per giudicarli • interro* 
gali , per viriti di chi avevano operalo il miracolo del 
giorno precedente., san Pietro ripieno dello Spirito Santo, 
risponde arditamente di averlo fatto in nome di Gesù 
Cristo di Vararci , dagli Ebrei crocchi*» , e che Dio 
aveva risuscitato. 

Aon polendo il consiglio mettere in dubbio «(tiralo mi- 
racolo , vieta loro dt più istruire il popolo a nome di 
Gesti di Nazaret ; ma essi rispondono coraggiosamente' , 
isoli poter “preferii e gli ordini degli uomini a quelli di Dio. 

In questo tempo i fedeli , aveudo messo lutti i loro 
beni in comune , Giuseppe soprannominato ttnr«t*l>a , 
vende un fondo di terra, e ne porta il prezzo agli apo- 
stoli. Anania , d' accordo con Satira sua moglie , avendo 
ritenuto unn parie del prerso <li un fondo da es»ì pari- 
mente venduto , son puniti colla morte. Questo avveni- 
mento sporge un religioso terrore tra lutti i fedeli. 

Seguitando gli n postoli a confessare Gesù Cristo , il 
sommo sacerdote Caifn li fa imprigionare , e vuol con- 
dannarli a morte; ma il Fatiseo Ga aia lieto dottore della 
legge vi »i oppone dicendo : se questa intrapresa pro- 
viene diluii un fi Uni , sarà bri» presto dissipala , nui 
j* tiia opera di Dìo , inutili sono a vostri fif oni , e 
bisogna lasciarli liberi . Il suo avviso prevale , c son 
condannati solamente alle battiture. 

Ne! tempo medesimo, in un* assemblea generale diluiti 
Elaiopoli* | discepoli , ha luogo r «lesione de’ selle primi diaconi, 
jsrimi stUcDs*' p t?r a j ulare apostoli nella distribuzione delle Inno» 
sior , nel nutrimento de' poveri , urli' amministrazione 
dell' Eucaristia , e nella prèdica none dell Evangelo. 

S. Giacomo, soprauuomin.il » il giusto, è errato primo 
vescovo di Gerusalemme, li, Stefano il primo de* diaconi, 
avendo operali grandi miracoli , e predicato l* Evangelo 
con tiu scio meraviglioso , alcuni EUtei lo accusano di 
aver bestemmialo contro Mu*- t e contro liio. Condotto n<l 
consiglio , rende conto della sua dottrina , e rammenta 
le |k- esecuzioni esercitate sopra i profeti , che avevano 
anotuixialo la venula del Messìa, Furiosi gli Ebrei per 
tale discorso, stinsciiMuo Stefano fuori della città, dove 
v tee* lapidato, cotuc LvaUiutiiUituic. Degli ucluuu dabbe- 


ne seppelliscono con venerazione il corpo di questo primo 
mari ire di Gesti Cristo. 

Ini. mio una grande persecuzione si manifesta contro 
la Chiesa stabilita a Gerusalemme ; questa obbliga i fedeli 
a disperdersi in divette troni rude firn» ad Antiocliia , ove 
predicano I’ Evangelo. S. Filippo il Diacono , recatoli 
in Samaria vi converte molti alla lode , ed opra prò- 
digi. fintone, detto il mago , si fa anch'amo batter- 
tare, non per esser tra il numero de' fedeli, ma nel dise- 
gno di ricevere il dono de' miracoli , e confondendo 
la magia colla virtù dello Spirilo Santo , offre del da- 
naro agli apostoli , onde ottenere la potestà di operarli. 

Mentre Filippo 1 rovini in Samaria, un Angolo gl' im- 
pone di recarsi sulla s tradii di Gaza. Avendo quivi in- 
contralo un Etiope, eunuco dello Hcgina Caudate, assiso 
sopra il suo carro, ed intento n leggere in Issja prole tu 
ima sentenza allusiva a Gesù Cristo, «la lui non intesa, 
il S. diacono gliela ■ spiega. L 1 eunuco resta convinto 
della verità , si fa battezzare , e porta il lume della fede 
in Etiopia. ludi Filippo vico mirai: tifosa me liti* trasferito 
in Azoto, ed tu Cesarea sua patria, per predicare anche 
MI queste città r Evangelo. 3 

ludi a poco Saulo , conosciuto sotto il nome di Courenioiia dS 
Paolo , acerrimo persecutore de' discepoli di Gesù Cri- s. P*4o 
sto, nell* avvicinarsi a Damasco mi* Iure proveniente da] 
cirlo , in pieno meriggia lo circonda , e lo fa cadere a 
terra con tulli quelli «lei suo seguito. Cambialo tutto 
ad mi tratto , c convertito con una grufo vittoriosa, ri- 
ceve il baltiMmo da Anania in Damasco, c div seste l'apo- 
stolo delle gmli. 

Verso questo tempo S, Matteo scrive il suo Evangelo ; e 
dovendo gli apostoli disperdersi sopra la terra per pre- 
dicare Gisù Grillo « riducono i dogmi della fede in un 
corpo «lì «louricu, onde servire a' cristiani di simbolo e di 
seguo, por conoscere i seguaci della stessa fede. 

£>. Pietro a corre molte prOvincie, guarisce in Làida no 
Ebreo di nome Enea , e risuscita in loppe una donna 
cbt.uuala Tubila, battezza io Cesarea Cornelio Ccnturio- 
uc con lulta la sua famiglia, le cui conliiuie orst/iooi e* 
grandi limosi ni’ , gli avevano meritala li grazia, clic un 
Angelo t;U dai a. iiulixia dtl principe «togli Apertoti- 
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, JPoco dopo S. Pietro possa in Antiochia, ed ivi fonda 

Vi thl uiiM»r <tdi Chiesa criitiann , di cui e il primo vescovo, Salilo da 
li Hkàii «té An* Damasco pana iu Gerusalemme , dove Ihrnaba , eh' era 
iiwliU. «lato Olio condiscepolo alla temila di Gamaiidc , lo fa 

conoscere agli apostoli , e li assicura della sua conver- 
sione*. Saulo dimora tre giorni in casa di S. Pietro , e 
dìsputa cogli Ellenisti , i quali confluì dalla sua eloquen- 
za , risolvono di ucciderlo } ma incoraggiato da uua 
visione nel tempio , va in Celare» , e poi a Tarso sua 
patria. 

5. Pietro scorre le provinole dell’ Asia minore, viene 

10 Poma , vi stabilisce la sua Sede , converte un gran 
numero d* Ebrei c gentili, e ritorna in Geioaalemuit 
per la festa di Pasqua. 

Si aumenta ogni giorno il numero de’ discepoli di Gesù 
Cristo. Moltiplicatisi straordinariamente in Antiochia , 
sono quivi per la prima volta uomiuaù cristiani. Dama- 
ha chiama S. Paolo in questa città, per vìenuiggiat mento 
diffondervi , e consolidarvi la fede. 

Vedendo gli Ebrei ì rapidi progressi della predicazione 
degli apostoli , eccitano Erode Agrippa loro Ile a per- 
seguitarli. Erode fa uccidere S. Giacomo il Maggiore, e 
mettere £. Pietro in prigione , per dare uno spettacolo 
al popolo in persona del capo degli apostoli. Desolali i 
cristiani per vedersi privi del loro diletto pastore , con 
calde preghiere ne domandano a Dio la libertà, e la con- 
servazione. Nella notte precedente ni supplizio di lui , 
mentre trovasi dormendo tra due soldati carico di cate- 
ne , un angelo viene a svegliarlo , e gli ordina di al- 
Jtatsi prontamente. In questo istante radono le catene , 
le porte «ì aprono, e scortato dall’angelo stesso, esce 
dalla prigione } indi dopo di aver narrato a’ fedeli], come 

11 Signore lo avea liberato , ritorna il» ltoins. 

Crescono i progressi della fede nella chiesa di Antio- 
chia. S. Paolo e S. Harnaba vi raccolgono grandi limo- 
si oc, e le portauo ai fedeli di Gerusalemme , oppressi dalla 
carestia. Nil ritorno che (anno i due apostoli in Antiochia, 
conducono seoo loro Giammai co Ebreo, uno de* discepoli 
di Gesù Cristo. 

6. Paola, ha dello mirabili visioni di cui parla a* Co- 
rinti. Egli vieti rapito fino al terzo cielo , dove conosce 


de* misteri , la cui manifestazione , secondo dice egli «les- 
so , non è pcitue&sd ad alcuno, uè dagli uoiujuì puoi es- 
ser compresa. 

S. IVWo , e S. Barnaba per divina inspirazione partono 
d* Antiochia, per andare u predicare il Vangelo in Selcu- 
cia , ed in Cipro. SauJo converte Sergio Paolo , gover- 
natore dì quest’ ìsola , e stabilisce de sscerdoti in ogni 
chiesa , per tiou lodato i fedeli senza pastori. Per tale 
conversione dd proconsole, Sanlo prende U nome di Paolo. 

Paolo, e Barnaba vengono in Antiochia di PUidia, dove 
annunziano Gesù Cristo nella sinagoga , coll* applauso di 
molti Ebrei , che si convertono alla fede. Ma una gran 
folla di ascoltanti , essendosi preparata per udirli nel ve- 
gnente sabato , gli Ebrei eccitano delle turbolenze con- 
tro di essi , c tono obbligali ad uscite dalla città. 
Giunti in Iconio , vi convertono molti Greci. Discac- 
ciati anche da questa città, passano in bistri. S. Paolo 
avendo ivi guarito un uomo attratto dalla nascita , sor» 
dal popolo creduli Dei per tal miracolo ; denominando 
Paolo Mercurio, e Barnaba Giove. Alenili sacerdoti del 
tempio di questo falso nume, accorrono per offerir loro 
un sacrifizio ; ma eglino lacerando le proprie vesti , si 
sottraggono a stento da questo colpevole omaggia , e 
si aunuaziano come uomini incaricati da Dio vìvo a 
predicare la verità. Eccitalo il popolo d' alcuni Ebrei 
venuti d* Antiochia e da Iconio , ispida Paolo , che 
come morto vico cacciato fuori della città* I due 
apostoli partono , e dopo di avere scorse altre regioni 
di II’ Alia minore, per predicarvi c confermarvi l'Erto» 
gelo , ritornano in Antiochia. 

lnLanto il numero de' fedeli accresce*! nella chiesa di 
Doma , mercè le cure di S, Pietro. Il suo instancabile 
zelo rivolgendosi pure sopra gli Ebrei convertiti del Poti- 
lo , della Biliuia , dell’ Asia , della Galszia , «t della 
Cappsdocia , scrive loro la sua prima epistola sotto 
la data di Babilonia \ con essa parla «le' doveri di 
ogni stato , raccomanda lo spirito di dolcezza oc' pan- 
mentì, e 1’ ubbidienza ai principi ed ai magistrali. 

Contemporaneamente S. Marco scrive ai suo Evangelo 
ad istanza de* fedeli di Roma , per conservare in iscritto 
quanto avevano inteso dalla bocca dì 6. Pietro. 
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Il principe degli apostoli dopo di aver mandilo a 
predicare i tuoi discepoli in varie contraile dell* occi- 
dente , e S. Marco in Egitto, ritorna nella Giudea in oc- 
casione dell' editto dell' Imperatore. 

Intorno n questo tempo sorge una diapula tra gli Ebrei, 
ed i gentili convertiti, sopra T osservami! delle ce nrmuue 
della legge. Ln concilio tenuto in Gerusalemme regola la 
53 quattone a favore de* geultli , dichiarando non doversi 
Prò*» t iirov «gl*®® sottoporr* al giogo della circoncisione , cd all' os- 
servaura dilla legge Mosaici. 

***• A malgrado di questa decisione , seguitando S. Pietro 

ad astenersi di conversar* con i eruttali i gentili in pre- 
arma degli Elicci per non disgustarli , S. Paolo lo rim- 
provera per late «fmmud anime ; il principe degli apo- 
stoli riceve con umiltà e modestia In riprensione , e c*b 
non altera per nulla la recìproca stima, c carità de' due 
•postoli. 

Paolo e S. Barnaba si separano. Il primo arguito da 
un discepolo chiamato Sita va in Asia , V altro accom- 
pagnato Ja Giaanmnroo recasi m Cipro. S. Paolo percorre 
molle altre contrade. In List ri « seguilo pure da Timo* 
tro , U cui scienza ed innocenza lo rendono degno di di- 
venir suo discepolo. Giunto in Troade ha una visione , 
clic lo chiama a predicare in Macedonia per dove par- 
te , avendo secciai anche S. Luca , pagano convertilo , 
„ td originario di Antiochia. 

I Filippcsi sono ì primi, acuì vien annunciato l'Evan- 
gelo. Ma alcuni di essi , ah ben che testimoni de* suoi 
miracoli , preferiscono il proprio interesse alla divina 
parola , lo soitopoogooo alle battiture , e lo imprrgio* 
nauo. Liberato miracolosimenle dal carcere , merci un 
terremoto , pat«a in Tcisalonicn e vi converte usuiti fra 
Ebrei , c gentili. 

Nuove perse cu a ioni obbligano 5. Paolo a fuggir»* in 
Berci, dove accresce il numero de’ fedeli. Giunto poscia 
iu Alene, questa famosa città gli presenta il piu bel tea- 
tro per predicare Gesù Cristo; ma il suo spirito è com- 
mosso nel vedere degli nomini illuminati tanto attaccali 
•11’ idolatria. Spesso coiste nodo enti filatoli di diverse stile, 
vsrn credulo introduttore di nuove divinili. Condotto anche 
udì' Areopago, per ivi luauifcslarc la sua dottrina , dice co- 


raggiosamente ai suni giudici : Ateniesi , pormi che in 
tutte le cose sai «fflf teli goni persino all eccesso , per- 
chè udendo di passaggio considerata le statue tic* vostri 
de» , ho sfJérrats anche un altare sopra di cui «* scrii - 
lo. al Dio ignoto. (Juesio Dia , che vai adorate sema 
conoscerlo , i /furilo che oggi vi a a numi o , ludi parla 
loro della sua onnipotenza , de' suol beocficj , «1*11 a sua 
misericordia, che tutti c'invila nlla penitenza. Soggiius- 
ge else questo Dio autore del cielo , t «Idia terra . «lovra 
un giorno giudicare i vivi , ed i morii per via di Gcsu- 
csistn, da lui stabilito giudice di tulli gli uommi , c cita 
ha risuscitato fra i morti. 

Alcuni si burlano delle sue parole , gli altri dichiara- 
no di volerlo sentire un altra volta so questo punto. 

Il senatore Dionigi si converte , c diviene il primo 
vescovo ili Alene. Una douua chiamala Daranride, <1' al- % 
cuui creduta moglie di Dionigi , anche «li viene cristiana. 

Uscito d* Ateue 5. Paolo , recasi a Corinto , dove 
predica la parola di verità , cd a unti uria Gesù Cristo , 
come r unico Signore, e Redentore del genere umano. A 
capo di dìciotlo moi va in Efeso, e vi esercita per lo spa- 
no dì circa due anni il suo divino ministero. Passando 
poscia p?r la Macedonia , ritorna in Corio lo a prendere 
le limasi ti* raccolte nell' Acaj* , e viene in Geruialeiwrac. 

Quivi è arrestato dal Tribuno Lisia , e condotto a Cesa- 
rea innanzi al governatore Felice , dove resta pv tu ione 
per duo anni. Fedo luccrtsor di Felice , avendolo fatto 
comparire al suo tribunale, gli propone di andare a Ge- 
rusalemme per essere giudicato. Informato I* apostolo che 
gli Ebrei avevano giurato di ucciderlo per istrada , ne 
appella a Cesare, ed c inviala a Roma «opra un v» scelto 
di Adramillo. Giuuio nell’ isola di Cicta in un pbno pressi» 
la citili di Talassa , predice una grande tempesta , la vu^i g; 
quale poi insorta , assicura irgli franca mente tutu i suoi Paul», 
compagni che niuno perirebbe Liberati miracolosamente 
dal furore delle onde, va la nave a naufragare io Mal- 
ta. Ivi S. Paolo si ferma ire mesi , e hbcra da peri- 
culate malattie il padre di Publu> governatore deir iso- 
la. Morsicato «si stesso da uria vipera, non ne riceve al- 
cun danno. 

Imbarcatosi utsovanseule sopra «□ vascello di Afecsuiv 
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dna, S, Paolo | ku*o li i Siracusa, e «In questa citili reca- 
li , prima in Reggio , v p«i ni Potimeli» Fi noi metile 
iueaiiLituiiiatca* ver*o Roma , i cr illuni «li questa tini 
vaMiio ad incùti trarlo penino al luogo denominato il tti*T- 
calo d'Appto, ed alle Tre osierìe. Ornalo in Roma ottiene 
la permissione dì dimorarci, tùlio 1* custodia di mi sni- 
dalo» Vi è le nulo due nn<«i , duratile i quali acri ve al- 
cune delle Mie famose epistole (i). 

Venti quitto tem| S. Giacomo minore vescovo di 
Cimi m lemme » provocato «la wribi , e da furiaci n ricre- 
dere il popola «odia Divinili» di CicMicrialu , avendola to- 
iiitnirmenle corife nata > è lapida lo. S. Si menti o fratello 
di lui gli «ucce de ( 3 ). 

IL in<i»tt.<f* d< Il rron non tarda ad insidiare la Chie- 
*a. -C*nuopc ri ip**gOjf già nulo per la sua empietà, 
M« «pitia di^ po’u ili lui, Girini© eie. tono i pri- 
rni ,jpVk|- OHM» aHiidcarf i dogmi della fede. M manca 
litrm J^cr iv;i còiti i turni per calunniare la dottrina 
npotUdi , e Mif ntin: i miracoli da essi operali io 
flOBM di Gessi crino. Api>ll»irio di Tiana avendo sparso 
Ja «eduzione in molli Inoliti dell’ imjiem romano con tuoi 
premi miracoli , «nrrra di >ostrn«*re 1“ idolatria urli* Asia 
e udii Grecia, e dùimfgflre i meraviglio» tu ecciti della 
predi oasi otte rvèogdic*. 

Liberato S. Paolo dalla pi igieni* di Roma , ritorna 


(0 Abbino di S. Paolo quillocdìn q>it|nlr. f««* «©no si- 
tuale nel Nuoto Tciliamio . min ittMili 1’ ordine ile Icmp , 
ma io ragione «Ulti ihgniij di coloro , a mi «mio $1*1* dirette « 
C dtU' iinfioftsoiu delle materie Ji cui Irttlinn. parili intigni 
imwMi menti deIG divina «piroga La Ma no , pnr Ciri» considerare 
carne un prodigio dì fmo e dì ttotitii , e come il matrftp dì 
tutta la CbuM. S. Agostino lo rigusnla cisoie «| urlio Ira gli 
apostoli, d.r Im «rntlo eoa maggior nbnuoat , profondi là , a 
cognizioni. llo**wrt diceva , rk k «pari suro tulle Ir prove del 
€fft*<ijor»i«KJ , le soU rp itoli di 5. Paolo basterebbero a Itutf- 
Vi'lo eotUnlrmctile alUitaUi. 

( 1 ) La »iona dii Nuoto TVvlanieot© contiene un' epistola di 
>]ur»l«i * paiolo, diretta agir hbrei emtvrrtili nelle diverse regioni 
drl mondo. Coni «m ì! wato «euvvi» ramvaandi lo«ro dì ac* 
< ■;. piare le «pare Imune alla fide , iurulea la cariti , 1* unione , 
la pace « la pafìrnia , oca clic la confessione, |* orazione, e Poi** 
ii’XH degl' ig&rmi prr la guarigione del corpo , t dell' anima. 


10 Asia. Quivi «lopo «lì aver vniuilrlc chiese daini fonda- 
le , lìscia ut Fleto il suo discepolo Tiniotrr*. r rilurriA 
per T ultimi volta in Roma , dove ai unisce a S, Pie- 
tro, di’ era» reumi do io questa citta dopo il eotu-tlio «la 
Gerirà ni e muse. 

ludi a pam , avendo le fiamme ridùtlo in cenere la 
cittì* «lì Itomi . il crudele Nerone attribuisce a' cristiani 
l'incendio da lui «tesar» ordinati*; Egli per di*.! ruggine i so- 
spetti del popolo cosili'© di se T e som ministrare clementi 
all 1 odio pubblico , fa arrestare un gran numero «li fe- 
deli, e li abbandona a' più crudeli tormenti. Alcuni di essi 
sono inviluppati nelle pelli delle bestie selvagge, cd e- 
sposti ai cani per esser «li vomii ] nitri a tunicati a de 1 pali 
r rivestiti ili ra micie di pere, *on bruciati vivi, e servono 
«li fiaccole nell* oscurità «lulln notte. 

S. Ticino, v. s. Paolo confondono Simoor Mago. Sol- 
levalosi in aria qncu' tntpo«lorc , per le loco orazioni 
precipito dall" «1(0, e rompevi le gambo. Finalmente * «lite 
A|to«i«di coronano Ja loro vita, e le Uro Citigli, con un 
glorioso martirio nella capitnie «lei mondo. S» Pietro è 
condannalo al supplizio della croce \ ma ri oonos emendo si 
inde jiiu di morire come i| suo divino maestro, domanda, 
e gli vieti accordalo il favore di csier crocifisso colla 
testa m giù j il suo corpo «la fedeli vien trasportalo nel M»«* 
Vaticano. Nello stesso giorno a S. Paolo vien (roncato ln> * * 

11 rapo , come cittadino romano. All’ aspetto del suo sup- 
plizio, Ire soldati SÌ convertono, come dieeji, r. soffrono 
il martirio poco «lupo presso Ir ncque .Salvie. Una donna 
romana chiamata Lucia seppellisce il corpo del 5). Apo- 
stolo nr II» sua terra , lungo il cammiuo di Ostia. 

In questo tempo £i. Giovanni Apostolo paa>ii in Efeso, 
dove scrive il sin* Evangelo in greco, per combattere gli 
eretici linone, Girmto c Monandro , clic tvrvstto diffusa 
In loro empia dottrina , ruttiro la diviuìiX di Grsucr'sio 
io diverse regioni dell* Asta ; c S, Giuda animnio «ini 
modcaimo strio scrive una Mieta, pc( avvertire i fedeli di 
premunirsi contro i fabi profeti. 

S. Marco iitorna in Alcisandria , dove riceve anche 
esso la palma tiri mai litio. S. Aniauo occupa Ja sur ar- 
ile. In Antiochia suecumbc alla medwima sorte 8. I*vr«- 
dio , successore di 8. Pietro tu quest 1 alu-a chiesa , della 
quale viene delio vescovo 8. Iguasio. 
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La morte ili Nerone (r) dh qualche calma alla Chiesa, dii 
W lui crudelmente perseguitata. Alcuni de’ »Uui successori 
fino a Domiziano , non uè turbano la pace , ma durante 
il regno di quoto Imperatore risorge la persecuzione. Pub- 
blica egli editti sanguinolenti contro i Cristiani ; alcuni 
IVrwaRioni. seri condannati a mone, altri relegali. S. Giovanni Evan- 
gelista , condotto in Roma , c immerso io una cnldaja 
«1* olio bollente, dulia quale uscitone illeso , vieti comlan* 
nato nell’ ìioin di ratino» , dove scrive I’ Apocalisse. Il 
Console Flavio Cicaralc , cugino deli Imperatore, è con- 
dotto al patibolo. Dominila sua moglie vico relegata 
nell* isola di l’auriataria. S. Timoteo discepolo di S. Paolo 
riceve il martirio. 

Sotto r impero di Ncrva S. Giovanni , molto avanzato 
io crii , ritorna in Efeso , ed ivi termina la sua gloriola 
cartiera ; ripetendo incessati k meni u a’ suoi discepoli di 
amarsi scambievolmente , perche l'adempiinenio di questo 
precetto del Signore , basta per salvarsi. 

le virtù di Trajnno non valgono, per sottrarre i fedeli 
alla perse emione. Sotto questo Imperatore 5. Ignazio è cimi» 
dotto in Roma , ed esposto alle fiere. S. Siruonr, ve* 
scovo di Grr usale ionie , in eth dì tao anni è crocifisso. 

Questi hi mi uosi csempj accrescono il numero de’ martiri 
di Coturnato. In Asia, più che altrove, incrudelisce la per* 
secuziotie. Quivi i fedeli presentandosi in lolla al gover- 
nature di questa provincia Ario Antonio , costui nr manda 
molti ■! supplizio , c quasi stanco dì uccidere dico agli 

(i) NHl‘ esporre la storia d«| vecchio , « nuoro Testamento , 
che termina cosi» all» degl» Apostoli , • di cui reniamo di par- 
lare , «Meiiiiori servilo dell' opere dell’ imi gno Calme! , ne abiti*. 
uhi doAuSn srgiairc •mclic il metodo cronologico , circa la nascita 
di Gnu Cròio. Ma nulla offrendoci questo icctterc pel pros*- 
piii/urnlo della Uccia delta Chiesa , « stata fona allenerei ad 
•Uri adori • i quali marcano il tempo orrendo I* Era volgare , 
o sia dal quarto anno della natività del Redentore. Lungi di 
vidi r entrare nell' inestricshil argomento , che ha dito luogo a 
questi due metodi , ci limitiamo di avvertire i nostri lettori ehe 
quante volte vogliano rapportar gli avvenimenti gii narrati in 
quest' articolo inirrammls all’ Era volgare , non h«n che a sol* 
trarre Ire aulì \uq> 4/ cgcuud dille epoche ro petti Vi asmi e 
segnale. 


nitri : se volete morire non vi manfano e precipito, e funi. 

Titilla crudi Ita da una parte, e tanta costanza dall’ altra, 
obbligano Plinio il giovili»! governatore di Ditinia a scri- 
vere a irajauo , in favore de* Cristiani. L’ Imperatore 
accogliendo le riflessioni del filosofo , emana degli ordini, 
che rendono meno atroce la loro sorte. 

La persecuzione continua «ritto 1‘ impero di Adriano , 
ma non è più alla discrezione del popolo , nè alimentai» 
come prima da odj privati. Questo Imperatore, con un 
editto, li sottopone a piuuizj formali. 

A malgrado di tale moderazione , nuove c più terri- 
bili sventure si preparano contro la Chiesa. Il miscu* 
glio di:' ferie!» cogli eretici , lord» «li laide ahUxninazioni, 
discreditando presso i pagani la purità della dottrina evan- 
gelica , la svetta loro unione passa per una ealiali , l’au- 
gusto Mirra mrii lo dell* Eucaristia per un sacrificio di un 
fanciullo , di cui mangiano la carne , e bevono il san- 
gue , e Ia toro tenera carità li fa accusare delle più ab* 
hominrvoli laidezze. Gli stessi filosofi sostengono tali 
calunnie. , 

botto il regno di Antonio Pio la Chiesa gode qual- 
che tranquillila , e non è turbata che d* alcune perse- 
cuzioni locali. Questo Intono Imperatore emana degli 
editti favorevoli ai cristiani. Diverii governatori del- 
le provinole , avendogliene scritto , risponde loro di 
non doversi eglino inquietare , fino a mulo che inni 
formerebbero qualche intrapresa contro Io stato ma la 
buona volontà dell’ Imperatore, non arresta che in parie 
il male ; e la pubblica opposizione, eccitata dal pregiudi- 
zio , spezio distrugge le particolari deposizioni di lui. 

1» qursto tempo la ìzoria ricorda con ammirazione 
l’àpologìà indii inala all* Imperatore Antonino , eri ai «li 
lui figli adottivi Marc’ Aurelio , e Commori o , da S. Giu* 

•lino. Questo santo Padre, dopo di aver difeso invano l’in- 
noeenza e la virtù «le* vrr» ledali, muore ripartire della 
Religione , alla quale aveva consacrati tutti i suoi ta- 
lenti ; Rustico prefetto di Roma lo fa fruttare , e deca- 
pitare. La quantità delle opere, da lui lasciate in favo- 
re di lla Chiesa , Io Itati fatto mettere al rango de’ primi 
padri della medesima. 

Interim al (dopo medesimo sorgono i Valrniiniani , i I C*4ìd m» 
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'Marcomti , cd «lui seltaij , conosciuti sotto il nome di 
Caotici. 

La persecuzione prosegue sotto Marc' Aurelio -, essa è 
segnalai a principalmente dal martirio «li fi. Felicita , e 
suoi figli, di S. Policarpo, di fi. Tolomeo ? e S. Lucio. 

Ui»’ ultra apologia ili favore de* cristiani, vie» presentata 
a questo Imperatore da Militotie , raoovo di Sardi , eoo 
c**a «'(ili la conoscere , che la vera causa del macello 
de' seguaci d» Gcsucriito , è l'avidità degli accusatori , che 
li calunniano , |M*r ispogliiiili de’ loro bei». 

In lauto le nuove felle originate d a Ibi spìrito di novità , 
dal fanatismo , «xl anche dalla soverchia rigide*** di co- 
stumi , si propagano. Taziano, e Montano col dift«ndrrr 
anche i loro errori , perturbano vieinaggior mente la pace 
della Cliicsa . 

Marc’ Aurelio fa ccimtc le persecuzioni , in occasione 
d» un favore segnalato , che riceve dal Cielo , mercè le 
preghiere de’soldati cristiani , che fati parie della sua ar- 
mala. Costoro nelle aride foreste della Boemia, ottengono 
da Iddio una pioggia abbondante , che mentre libera V ar- 
rosta Romana di morire per la sete , quello de’ nemici 
resi* distrutta da* fulmini , c da una spaventevole gra- 
mudili 

A malgrado della pace restituita alla Chiesa dall' Im- 
peratore Marc' Aurelio , la strage de’ martiri non cesia 
nelle Gnllie. S. Potino Vescovo di Lione , e molli «Uri 
cristiani vi sono giustiziati. 

Sotto r impero di Corninoci a ì fedeli noi» sono molestati. 
Questa calma, senza essere interrotta da alcuna persecu- 
zione generale, o particolare, dura fino ni regno di Setti- 
mio Severo. Dapprima mostrasi costui favorevole a* Cri- 
stiani , ma od decimo anno del suo impero promulga un 
editto , eoi quale vieta, sotto gravissime pene, di abbrac- 
ciare la Religione di Gesucristo.La persecuzione incominci* 
in Africa, c si estende in tutte le province di Europa, 
La citili di Alessandria diviene particolarmente il teatro 
delle piu crudeli esecuzioni. Quivi dodici martiri , chia- 
mali Scilli talli, sono menati al supplizio , del pari che le 
sauté Perpetua , e Felicita , Leonida padre di Origene 
commi discepoli , ec : S. Clemente A lessa ih! ri no , nascon- 
dendosi , salva alla Chiesa nella sua persona il più illu- 


stre difensore. Istruito dagl' immediati successori degl» A - 
postoli vedesì iu lui il più gran maestre dell* vera tra- 
dizione , e della Cristiana filosofi*. Nelle t/allir I’ insigne 
fi. Ireneo è ucciso in Lume cou (ulti i Cristiani di «piesta 
citta. La morte dell' Imperatore fu cessare I* persecu- 
zione. 

Il principio del terzo secolo , presenta 1* fatuo»* apo- 
logia di Tertulliano , il più «litico tra gli scrittori rccle- 
liaslici Ialini. Nel corso dello Stesso secolo fioriscono 
altri due uomini celebri, Origene, notabile per eloquenza 
r dottrina , e S. Gregorio Taomaturgo t rinomato |»cl 
gran numero de' miracoli , che gli bau procuralo que- 
sto noroc. 

Sotto i successori di Severo la Chiesa è tranquilla, per 
lo spazio di molti anni ; tua salito Massimtm* td trono 
imperiale, rinnovai In perscrutimi»*. Il Pontefice S. Puri- 
ziano umore in esilio nella .Sardegna , ed il suo succes- 
sore 5- Amerò perisce lidie carceri in Roma (i). 

Indi a qualche trinilo il Papa «S. Fabiano, sutcessoiY di 
S. A utero, manda nelle Gallie 5. Dionisio di Parigi, cd 
altri vescovi , che ne sono gli Apostoli. 

Lr sciagure della Chiesa risorgono sotto l' impero di 
Dccio- Questo barbaro principe «li ritorno dall* Piumoni*, 
con un editto sanguinolento , da luogo ad un* più che 
nwi nuoce persecuzione, le cni vittime illustri sono prin- 
cipalmente il Pontefice s. Fabiano , fi. U.ibila patriarca 
di Antiochia , fi. Alesaudro patriarca di Gerusalemme. 
S. Agata, cc. S. Cipriano Vescovo di Cartagine, fi. Dio- 
••igi patriarca dì Alessandria , S. Gregorio TuiMisaturgo , 
essendosi nascosti per ordine di Iho , uon rio'Vuu» la 
palma del martirio. fi. Felice di Noia it latto prigioniero, 
e vwn intra colmamente liberato. 


(i) La quanti là J<‘ Pnotrfici , che n(Tr« U sturi* «trita dita- 
ta, sopra tatto in alcuni secoli, la M||«or pèrla d«' quali non vi 
fljriiMiu» ebe p*l mio nome , ci ba fallo giudicale clu- I' indicar- 
Il al marcine , anziché di ajuto , ithbh stalo di roftlasiotia 
ai nostri lettori ; e quando ancora luMluo vohiUi fatlw , in 
molti lllOgld ci axrcM;* mancato lo ipstso. I Y ii|ln«id* sm-tdic 
•Utu inalila , perche, K‘"*ta il metodo «UH* «pera , di tulli sa 
U« Itovi la acne cronologica dopo gli avvenimenti iikidvi-«1mH. 
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j„ qucvio tempo nna terribile prstc sorta in Alessan- 
dria, c dfe» diffonde-»! in inno l'impero, apre un ta- 
llo campo ai Meli di ex-rei lare la carili crollami vaio 
i loro perse tutori. Dium-iiIìcIu eglino della propria vita 
assistono , e medicano gli ammalali \ (neutre i pagani , 
abbnudonindo i par eoli e gli amici , ti sottraggono colla 
fuga ai contagio. 

l*i*l tenore sparso dulia persecuzione di Dccio , molti 
Ira i c*»* 4 iam abbandonano i propr j boni , e vanno ad 
abitare nc* deserti. P.v»U> pròno eremita , ritirato*! nelle 
montagne della Tcbaide , diviene il fondatore degli 
Anacoreta. 

I.rt morte del barbaro Imperatore non estingue la 
pcrsccsiMone. Sotto Gallo successore di lui , i Papi S. 
Cornelio, c S. Lucio «ouo mandali ìq esilio , r vi soffrono 
il mari ilio. 

Il principio del regno di Valeriano è mollo favore- 
vole olla Chiesa » tua questo Imperatore sedotto dal mago 
Mac riuso, diviene a neh’ ess»» persecutore , «d ni poco 
tempo sparge molto sangue. I Papi S. Stefano, c S. Siilo 
so» condotti al supplizio; il ducono S. Lorenzo, per non 
aver voluto <ri velare i tesori della Chiesa , è arrostito 
vivo. S Saturnino pruno Vcsc.-vo di Cartagine co' suoi 
discepoli 5. Lucio, fi Montino, e S. Fruttuoso ve- 
scovo di 'Jatiagona iti (spoglia, ricevono la corona del 
ma rimo. 

itiMliai* *r. .Sorge in qncsln tempo P ernia di Sabclho , e ai 
2 $» diffonde fin nell» Libia. Paolo di Samnaota Patriarca di 
Autiorbia ti vendo abbraccialo la sua frisa dottrina , uu 
Concilio convocalo in questa citta lo condanna , c vieti 
dcpotlo dulia sua st-de. Un altro ctniarca chiamato Mawto 
spaile ancora i suoi errori , c seduce molte persone ; 
giunto fino in i'crs:a per dilfonderli, vi è scorticalo vivo. 

Ir.luroA al tempo mede^imn 5. Antonio si ritira nella 
solitudine, e diviene il fondatore de* Ccnobili. 

J successori di Valeriano rum inulauo V odio suo 
contro la Chiesa j godendo ella aure di pace sino al 
regno «fi Diocleziano , si estende nuche nelle piti barbare 
contrade , mescè 1‘ opera de* Vcicovi , quivi condotti 
|wigiiMiH‘M al tempo de* nenia inaimi ; ma questo prin- 
cipe avendo associalo alt' impeto Massimiano , apìcgA co. 


slui nell'Occidente tutto il suo furore contro la Religione 
di Cesucristo. Tra i martiri di questa persecuzione dolili- ^<,3 
guesi 5. Maurizio colla sua legione netta Tebaon, fotte 
di tifino uomini , che obbligati da Massimiano a rivol- 
gere le armi coulro i cristi ani , preteriscono la morie 
all' esecuzione dell'ordine crudele. Nelle Calile sono uccisi 
ancora 8 . Dionisio di Parigi , S. Quintino e 5. Firmino 
con molti altri. Nella Gran Brettagna S. Albano. S. Vii- 
tore , e S. Sebastiano in Roma. 

Divenuti Cesari Costa uso Cloro e .Calerlo , quest' ul- 
timo di ritorno dalla sua felice campagna contro i Per- 
siani , induce Diocleziano a sottoscrivere in .Nieomedu 
il decreto della generale persecuzione , la più crudele 
di quante gl* Imperatori Romani avevano esercitate sopra 
la Chiesa. Orribili cd inauditi sono ì tormenti , ai quali 
i martiri sono assoggettati. Il numero di essi è infinito; 
tutu la superficie dell'impero^ del loro sangue mondata. 

Tra tante vittime, che sono menato al supplizio, si an- 
noverano principalmente , iti Itpagna S. Vincenzo , S. 

Giulio, S. Pasturo, e S. Eulaliu. In Roma S. Sebastiano, 
e S Agnese. 8 . Afra in Asburgo. S. Tommaso cS. Il, ir- 
telo in Antiochia. 5. Film , c S Filoramo in Egitto. 
L'albergatore S. Teodoro m Galizia. Il commediante 
S Gene# io , e i Santi Arato , Proclo , Andronico. La 
sola Callu , per I* umanità di Costanzo Cloro , non e 
tinti dal sangue de' martiri. 

Finn burliti- dopo dieci anni di massacri , « di pro- 
scrizioni ; pel tragico fine <K** persecutori della fede , ri- 
sorge la calma nella Chiesa sotto Costantino , figlio di 
Costanzo Cloro. Iddio avendo prescelto questo principe 
per esserne il sostegno , ed il protettore , con una cele- 
ste visione, lo assicura della vittoria contro Massenzio suo 
competitore, e servesi del potere di lui, per istabìlire la 
religione cristiana sul trono imperiale. 

Dopo la disfatta di Massenzio, Costantino trionfante in 3 it 
R oma , chiama a se i Vescovi, e si fa informare de non- fìnnrifMar ili 
eipali misteri della cristiana religione. Avendogli il Se - C»*-**»»* 
nato decretalo un arco trionfale , ed una staimi , si fa 
scolpire collii Croce in mano, e coll* iscrizione di aver 
imi quel segno li Isolato il mond" dilla tirannia llreatmi 
putti! in Milano, d' accendo con Licinio suo collega, 
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1 ^ pubblica il primo editto in fasore dei cristiani. Con esso 
*0110 ai mettimi ridonati lutai i loro bcui , che da per- 
«ccuiori erano itati confiscati. 

Vedendoli i ledei* «ciotti da tante persecuzioni , am- 
mirano rkoPMoeuli le maraviglie della forra divina, lu 
luogo delle Chine distrutte, altre piu mariti fiche ne sor- 
gono , le cui dedicazioni li celebrami col concorso di 
molti vescovi» e gran numero di popolo. Pie Ila dedica- 
zione di quella di Tiro, il famoso Eusebio di Cesarea 
recita il rinomalo* e «ubidirne discorso , col quale di. 
mostra la grandezza di Dio, per over diffuso il Vangelo 
fica tante barbare nazioni , e di far sedere sul Irono del 
mondo conosciuto gl* Imperi dori cristiani, In queste feste 
religiose si riveggono i parenti , e gli amici , dopo essere 
• siati per luugo tempo disgiunti. Miglia ja di confessori 
mandaci alle miniere , e per la maggior parte mutilali, 
ritornano ad abbracciare i loro fratelli. Lc-ggonsi in ogni 
Julo editti favorevoli al popolo cristiano. I \ cicovi s*.'«jo 
’ onorali come persone consacrate a Dio. L' Itaptradote 
li ammette alla sua mensa , non guardando alla povertà 
che dimostrano al di fuori. 1 nuovi tempi da giorno in 
giorno sono arricchiti detieni, che nelle persecuzioni si 
*r«uo ai martiri involati : mobili preziosi sono ad ersi 
olir rii dall' lmperadorc. 

Tutto concorre n far 1 ispltT.de re , ed a conf'didare 
la santa religione. I miracoli di S. Antonio nella Te. 
La de ; )« penitene» del solitario Aminone in un altra 
parte d’Egitto; le istituzioni monastiche di $. Picmini; 
le austerità di S. lUrtotic nella Palestina , segnano al- 
tresì 1 ’ epoca memora mia del trionfo della Chiesa. 

Deciso r Im per udore n proteggere in tulli 1 modi la 
purità della feie , condanna i Donatisti in Africa , con 
savie leggi sbandisce dall 1 impero (ulte V eresie insorte 
ne* secoli precedenti, ed ordiuu la celebrazione della Do- 
menica in tutto I’ impero. 

Ma tanti favori <Ji Costantino verso Li Chiesa in 
Occidente, non valgono a eonfeuene il feroce Licinio dal 
perseguitarla in Oriente. Qui v* i Vettori *«« carcerali; 

1 fedeli atterriti si ritirano nelle montagne , 8. Biagio 
Vescovo di Sebaste vici» decapitato ; e coraggiosi 
guerrieri ricevono io uno «Ugno aggiaccalo la colono, 
del martirio. 


Finalmente Costantino dopo di aver vinto , cd uc- 
ciso Licinio per tale persecuzione , recatoli io bicorne» 
dìa vede con trasporlo rinascer nella Chiesa la pace ge- 
nerale ; ma disgraziata meute «e nulla le resta a temere |*r 
parte de* persecutori, le sur viscere sono lacerale «la uoa 
frisa c perniciosa dottrina. Arrio prete di Alessandria as- 
sale eoli suoi empi discorsi la Divinità di Gesucristo. 

S. Alessandro vescovo di questa Chiesa per soffogare 
Del nascere le bestemmie ai luì , lo fa condannare ili 
un Concilio. Irritato 1 ' eresiarca , implora la proiezione 
di Eusebio di Nscomedia , Vescovo polente nella corte 
dell' lmperadore , e col favore di lui gli errori profon- 
dano le loro radici. 

Informalo Costantino di tale disturbo nella Chiesa 
di Alessandria , vi manda il vescovo Olio di Cordova ; 
in* accorgendoci drll* inefficacia di questa muoia, fa (Vwrjl* « p-oe 
convocare un Concilio ecumenico in Nicea di Bitinia , e rok da Aw-ra. 
v* lovita i vescovi di tutto 1 * impero. Essi vi si riuni- 
scono al numero di 3 i 8 . , oltre i preti, e diaconi famosi 
per la loro santità , e per aver molto «offerto nelle per- 
secuzioni. 

Il» questo Concilio assistito dal medesimo lmperadore, 3^5 
e preceduto dal vescovo Orio, con due legali della Chiesa 
di Roma, v’ intervengono ancora »S. Alessandro Patriarca 
di Alessandria , ed il rinomato 5 - AlUnagìo prete di 
questa Chiesa. L* empia dottrina di Arrio c condannata, 
ed egli stesso c «mudato in esilio insieme cosi Eusebio (1). 

Si stabilisce ancora la celebrazione delti Pasqua nella 
Domenica dopo la quarta decima di Marzo , e non già 
nello strjso giorno , «rcouda I’ uso di molte Chiese d'O- 
ririite, ad imitazione degli Ebrei. Si fanno altre»! molti 
canoni circo il dogma , c la disciplina. Queste deter- 
minazioni . con una lettela sinodica , sono comunicate a 
tutte le Chiese. Costati tino ne scrive altre due per pub- 
blicare 1 decreti del Concilio , e notificarli ai Vescovi 
che non avevano potuto assistervi. Con esso e». ir la 

(1) Per non lasciar luojco a carili» in questa circostanza , si 
-CRongc nel simbolo ls puoi* ConaoUPatMl e , dì vaiola |*ù si 
fuuosa. Con r*w si volle c»|'r»i»«i* che il figlinolo non subì* 
picnic è «inule *) Padre, u>« nioilt lauto che i la nicikiuna osai. 
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' ^ mito rii ai Tono a<l unifomanrisi , e propone Indecisione 

dd OkicìI io , corno mi oracolo divino- Fi iu I timi w j^rr 
tropi dir i progressi deli' errore, condanna gli seti III, e 
la persona di Amo , del pari die tutti coloro i quali 
fo Itero convititi di «ver celalo alcoli» de' di lui sentii, 
lei fai modo I' Impcradore si serve* della sua temporale 
autorità , p et dare esecuzione ai giudìzj «Udì' autorità spi- 
rituale della Chiesa. 

Inmtów <fej> Itlomo a questo tempo per cura di S. Eletta nu- 
li im Caia. die di Costantino, e mercé l'opera di Macario di Ge- 
rusalemme , si scovre nel luogo del Santo Sepolcro il 
>«* no della vera Croce, col titolo , ed i chiodi. L'Iiupe- 
^ 2 7 rad rie* manda al figlio in Itoma i chiodi , ed una parte 

«Iella Croce, e fa conservare il rimanente in una cassa 
d‘ argento. 

Nel Santo Sepolcro , iu luogo del tempio di V<s 
* nere , che i pagani vi avevano edificato . S- Elena 
vi fa costruire ima sontuosa. Chiesa arricchita da tutta 
la niagriifioeuza imperiale. Un' altra situile ne fa edifi- 
carli sul monte Oli velo in onore dell* Ascensione di Gc- 
sucristo , ed altra in DcUckmmc iu tuemoira della sua 
nascita. 

Costantino prima di trasferire la sua fede in fii- 
zacuio , si occupa iu tlnma a distruggere l'idolatria; roti 
abbattere i teinpj ile' falsi Dei. Quest' epoca è segusi na 
dalla con versale di molti pagani. Alcuni abbracciarlo 
il crssiianesinio, perche ncieduli sulla loro superstizione, 
altri per emulazione , altri lìnaliueutc per imitare il loro 
Signore. 

Ikthiiidesi srmprrppili nell' Universo la religione di 
Gcsucristo. Gli abitami di Majuma iu Paloliua essen- 
dosi in un sol giorno tutti convertili , l‘ liuperadnre 
erige questo luogo in città , e la chiama Costanza. Per 
simile ragione da nome di Costantiua ad un altra città 
della Fenicia , e di Elrnopoli ad un altra di Ultima in 
onore di $uk madre. 11 missionari» Fnimeuzio penetra 
fin nell' Indie , e gl'Ibcri per l'opera di una donna cri- 
stiana , schiava tra essi , abbracciano la lede. 

33o Bucatosi I* Iniperadosc in liizaozi» onora la ma nuova 

capitale | chiamandola Costantinopoli » e si occupa ad 


abbellire , ed ampliare questa citta coti estraordinari» 
magnificenza , Le sue cure si rivolgono principalmente a 
sbandire V idolatria * ed alla costruzione di son t «io V? chiese. 

Abbatte molli tempi, alcuni di essi li consacra si vero Dio ; 
e lascia gl’ idoli solamente nei luoghi profani , come 
oggetto di omiiiieuto , e derisione. Tra le cinese da lui 
edificalo distingue*! principalmente quella dedicata all'E- 
terna Sapienza, sotto il nome di A'. Sofia. Un ahra no 
fa edificare in onore degli Apostoli di un altctxa pro- 
digiosa , nella quale stabilisce la sua sepoltura. 

In mezzo a tanta felicità per l’Orbe cattolico , gli 
Ariani giungono insidioiaiuiMite a scuotere la Jertnoz*» 
di Costa utino. Circonvmuto V iiuperadore richiama Arri» 
ed Eusebio, i quali rivolgono il proprio adeguo contro 
S. Attanagio successore di Alessandro lidia sede di 
Alessandria. Questo insigne difensore della enti obesi 
dottrina , avendo rifiutato di ricevere Arno nella sua 
comunione , per supporti delitti e coudaniiato in un 
concilia l«olo tenuto si Tiro , c mandalo in ••ilio nel- 
le Gallio. In questa circostanza S- Au ionio lascia la 
solitudine, c viene iti Alessandria u fortificare i cattolici 
contro 1' insidie elicli Ariani, e dichiara Arrio per I’ An- 
ticristo. Nou avendo potuto castoro vincere la soiUots 
di fi. Attauagjo , fstiian ricevere l* eresiarca nella comu- 
nione de' vescovi radunati in Gerusalemme , per la de- 
dicazione della chiesa del fiatilo Sepolcro ; fusi Cuscino 
di ciò non contento , procuia di farlo ricevere da fi. 

Alessandro, primo patriarca dì CtelanliuopoJi, tir Ibi sua. 

Questo santo vecchio, unito a fi. J scolio ili N'isihr, ve* 
druda inutili le forze umane , raccomandano a Dio la 
cauta «Iella sua Chiesa. Lr laro preghiere sono lieti presto 
esaudite. Alio ò colpito da morte repentina nella piazza 
dì Collanti no , mentre trionfante recasi alla Chiesa in 
mezzo a gran numero di Vescovi , e di truppe. La sua 
morie vini paragonala a quella di Giuda , ed i parti- 
giani dell’ nesia , ne restano dolenti , e confusi. 

finii m poco vedenti» Costantino prossimo il suo fine, -, , 
chiede il ha Itesi no, die aveva differito per riceverlo nelle ' 

acque del Giordano. Quest» ».icrauiento gli vien confi*- tLiwt ^ l M * * 
rito da Cuscino di Nicogncdiu , c muore nei scuo della 
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' raligiom (ij. Il «no corpo dentro una bora d’oro, • 

è portalo in Costflulimrpoli , ed è seppellito nella CIium 
degli Apostoli, come egli «vera stabilito. 

Dopo la mone di Collanti no gli Ariani , die sotto 
«li lui si erano mascherati per farsi credere innocenti , sa- 
lito al trono P Imperadorc Cosiamo lo guadagnano inte- 
ramente , e diffondono con audacia P cresta in tutta I* c- 
«Jcozktne del P impero, Un' «{ima pcrsccuwonc viene ai 
cattolici dichiarata. Molti tonti Vescovi scacciati dalle 
loro sedi, sono mandali in esilio , con sostituire in luo- 
35S di rasi degli scellerati Ariani. L’ antipapa Febee oc- 

K*ila> di Papa cupa la sede {Mutilici a in Roma ; ed il Pa|>a Liberio , 
eoi grand’ Olio, per U loro costanza sono tormentati, ed 
radiati. Ma questi due gran personaggi tediati Hall' esilio, 
sottoscrivono lilialmente la simulata forinola di feste, de- 
gli Ariani , con iscandalo in finito dì tutta la Chiesa. 

Tale fonata sottoscrizione è seguita dal ritorno del 
Papa Liberio, che rieri ricevuto in Roma «piati in trionfo 
perchè generalmente amato , e Tanti papa Felice n‘è cac- 
cialo , in mcuo ai popolari insulti, V«rj conciliaboli pre- 
seduti dalla forza imperiale , diffondono «cmpreppiù il 
CM*nlialic4o «fi lunula errore. In quello numerosissimo convocalo in Ri- 
mini, tutto P Occidente, ingannato dui vescovi Orientali 
cau equivoche professiulti di fede circa la divinila del 
Verbo, la Chiesa si miopie di turbolenze, e molli sen- 
ta volerlo divengono Ariani. Il Papa Liberio , rialzato 
dalla sua caduta , ricusa di sottoscrivere la forinola di 
questo conciliabolo, c mollo soffre per mantenere fermi 
i cattolici sino alla morte dell' Imperatore Cosiamo. 

In tali circostanze , che minacciano il dogma pila 
importante della fede, S. Ilario scrive i suoi libri con- 
tro P Iruperadore Costanzo, ed in unione di S. Eusebio 
di Vercelli , si affatica per ristabilire la vera dottrina in 
Occidente. I Vescovi delle Galli* radunatisi i» Parigi , 
si ritrattano dalla sottoscrizione della {oraola di Rumui, 


(i) ftlgiianlu ni battraiiuo dì Ontani» no ci sismo » tirarti 
all' opimo»» di M. de Ffeary , nMvtu-W altri scrittori , neo 
•ma* londiroeatiì , •oslcngntui eba sia stato UUrlzato u* Sfama 
dsl puul«Gc« 3- Si U estro. 


c Gregorio di Elvira ripara nella Spagna allo scandalo 
quivi cagionalo della caduta di Q«io. 

L" avvenimento di Giuliano Apostata ni trono Impe- 
riale , immerge la China in nuove «venture. Avido que- 
sto principe di ristabilire P idolatria, la delle leggi , che 
inspirano disprezzo per fa religione. Egli stesso scrivi! 
un’opera per confutarla, c mette in derisione i piu sa- 
gri , ed augniti misteri. Per distruggerla adopra nel tem- 
po medesimo carezze , e promesse; fammi» la discordia 
fra gli eretici , cd t cattolici ; spoglia le chiese de’ loro 
beni, cd accoppiando P insulto al disprezzo dice ; che i 
Cristiani debbano culla povertà gumlugnaru il regna 
de' deli. 

Sotto questo empio principe tutte le dignità de!P im- 
pero vengo» conferite agl’ idolatri» I tempj de* frisi Dei so- 
no rialzali, cd onorai* i loio sacerdoti. Ricominciano le 
persecuzioni, e molli soffrono il martirio. S. lla<il>o di 
Angira insigne cou fossore tirile passate persecuzioni , c 
5. Donato vescovo di Arezzo, son trucidali. Le vergini, 
coni errate a Dio , vengono esposte nude agl’ insulti del 
popolo , cd atrocemente tormentate. G inviano c Valen- 
tin ia no , i pii* illustri personali dell' impero , tacrilìc-a- 
no tutta la loro grandezza per I* fede. Per colmo d’ em- 
pietà , impiega Giuliano fa sua potenza , sia rista foli re il 
Tempio di Gerusalemme , per discreditare Ja profezia del 
Salvatore. Ma uuo strcpiloio miracolo , rende vani i suoi 
«forzi. 

Finalmente trovandosi a lare la coerra in Persia , 
nel dileguo di distruggere interamente il cristianesimo do- 
po questa campagna , vi è colpito da uim freccia «pic- 
catagli da mano ignota , e muore dicendo : Hai vinto v 
Galileo. 

Nello stesso momento Gioviali»:» «mimmo all* imporo , 
per volo munirne deli* Armata , rtdoaa la pace alla chio- 
sa ; distrugge tutta P opera del crudele; Apostata ; si at- 
tiene alla lede di N'icea , richiama gli esuli , c con essi 
5. Attanasio suo sostegno e difensore. 

La repentina nutrie del nuovo Imperatore non altera 
la pace de fedeli, che ritrovano un proiettore »u Yalen- 
tiuiano successore di lui. Promulga questi delle leggi fa- 
vorevoli alla Chiesa j ma con associare olP impero il mìo 
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'fratello Valente , a cui da il comando deH* Oriente , i 
cui Itili ci si trovano afillo la persecuzione degli Ariani. 

Valinif nel ricevere il battesimo i|n Eudowio , fa- 
me»* Vcvcovn Ariano , »* iia|>egna cosi giuramenti» « ja-r* 
seguitate la CUu*aa cattolica. V Aitammo « obbligato ai 
nasconderai. Oli Ariani osano le più terribili violenze m 
Codini li oopòlt , e molli de' veri fedeli s<»u messi a morie. 
Ottanta ecclesiastici , elw si presentano all' Imperatore 
per dolersene; sotto il pretesto di mandarli in esilio so- 
no imbarcati . ma in allo mere i marinati danno fuoco 
al naviglio , salvandoti essi in una scialuppa. In Aulii»- 
eb*n il patriarci S. Mcfezio c esiliato , e la <tr*w pcr- 
seon sione si citrcklc io tutu la Siria, nella Palestina, « 
iteli' Egitto. 

Intanto I* Occidente , abbetscltc tranquillo per parte 
degli Ariani , Hoiaa è desolata dallo scisma dell' antipa- 
pa Orsino , die con molle violente contrasta il Pontifi- 
cato e S. Din un so , successore del Papa Liberio. 

In mezzo a tanti eccessi , la Chiesa non manca di 
costanza , e vigore Molti insigni personaggi In sostengo- 
no colla loro santità , dottrina , e miracoli. Tra essi di- 
stmaitixsM S. lacobo di Nisibe , rinomalo per la pro- 
tezione ottonata da Dio sopra onesta città assediata da’ 
Persiani , e pel dono dell* profezia. Il gran S. Rasili* , 
che mostra la sua fermezza avanti il prefetto Modesto , 
inviatogli dall' lui punture per farlo condiscendere a co- 
lmi nica re cogli Ariani , e elle sm tiene vigor ou mente la 
cattolica fede con i suoi scritti , e con la sua eloquenza: 
Oli avvertimenti da luì doti ai solitari , sono la baso 
delle regole monastiche. Il salititi io S. Affraale , else 
porla cosi coraggio all Imperatore sopra i moli dalla chie- 
sa. S, Gregorio Nanxiaiueno , chiamato il teologo per 
eccellenza;, a! di cui cospetto gli eretici restano atterriti, 
e confusi. $. Gregorio NÌmcuo, denominato il padre de’ 
pad ri per U? sue mcompar.ihili fatidie , e famoso per t 
suoi trattati dogmatici. S . Cirillo di Cvruralcmiuc autore 
de’ cnteditsmi , che sono il più antico compendio della 
dottrina cristiana. .V Martino di Tour* , fondatore del 
celebre monastero di Marmaartìrr, che combatte l’Arinni- 
imo d' Illiria , dissipa l’incredulità de* gentili in tutte le 
Gali* , r mostra in tncuo u’ supplì; j la costanza de pu- 
mi martiii. 


Ma T incomparabile prodigio dì virtù , di coraggio , 
e di fermezza è 5. Ambrogio, clic aasuuto al Vescovato 
di Milano , ripiega nelle sue maui i cuori de’ princìpi , 
allontana P eresia di A rio dall’ Occidente , ni espone U 
sua vita ai furori fieli' Imperatrice Fausta, che pretende 
nella stessa città una china per gli Ariani. La sua elo- 
quenza salva I* Impero al giovane Vale miniano , con ri- 
tenere il tiranno Massimo, che vuole invadere l’Italia, 
c diviene perciò I* ammira rione degli stes*i pagaui. Colla 
stessa sua eloquenza confonde I* oratore Simmaco , clic 
pretende dall'Imperatore il mlabtliiuctito deli* altare della 
Vittoria nel senato romano. (Questo insigne oratore coi» 
una bella prosopopea fa jxarUre Roma ; ed il S. Vesco- 
vo rivolgendo la stessa Komn contro s di lui argomen- 
ti, dimostra olla posterità quanto («a più soda 1 * doqocis- 
ia cristiana , in paragone di quella de* gentili. 

Per la tragica morte dell* Imperatole Valente , ue- 3^3 
riso dai Goti, lo Chiesa respira sotto l'Impero di Gra- 
ziano, e Valcntiniano in Occidente, e del gran Teodo- 
sio in Oriente. Il regno felice di questo principe , è d 
termine di tutte le disgrazie, sofferte dai seguaci di Gesù 
Cristo. Graziano aveva cominciato a sostenere la fede , 
ed onorare i suoi difensori; Teodosio vi dà l’ultMun mano, 
e la Chiesa dopo tante mera viglio»* vicende, ss trova tran- 
fjuilh al di dentro, e trionfante al «lifuori. Questo principe 
dà gli ultimi assalti all'idolatria, protetta tultnvia polca- 
temente nell'impero, c con una celebre legge segnata 
dai ire Imperatori, gli eretici sono condannati. Per mag- 
giormente assodare l'unità della cattolica fede , Teodosio 
la convocare in Costantinopoli il secondo Concilio eco me- 
uioo, composto di tutti i Vescovi di Oriente ; il quale, 
abbenchr: non pmscdisto da’ legati pontificj , viti» ripu- nupolL 
tato come generale , perche i suoi decreti sono approvati 
dal Papa 5. Da muso. A tale Assemblea presiede 8 . Me- 
fexio, patriarca d’ Antiochia , «he riceve dall' Imperatolo 
distilli issimi onori. Memoro questo principe di averlo ven- 
duto in sogno , e di esser stato da lui rivestito del manto 
reale e coronato, per accertarsi della postata visione or- 
dina che nidi* adunanza de* Vescovi ninno glielo additasse. 

Diletti lo riconosce egli coiuu quello , clic in sogno 38 s 

uvea VfcJulo , ai slancia per abbracciarlo , c baciare 
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quella mano clic P aveva coronato. In questo Concilio 
muti condannate tutte le sette , e confermalo il simbolo 
«ti Ntcca , con aggiungervi oltre formolo circa lo Spirilo 
Santo, per abbattere la dottrino de' Macedonia ih ( i ). 

Intento il pio Imperatore con cgual irlo a rovinare 
T idolatria, si rivolpa «IT Egitto, mitica culla di supersti- 
zione e mute ri , e la abbattere il celebre tempio di Sc- 
r;tpi. A sua imitazione i Vescovi non latciano piu »«*ni- 
p) nelle città , ne" borghi , nelle campugne , c una urbe 
ne* dosarti. Nel rovesciarsi quello «li Mitra ili Alevaudrui, 
si scovrono i crudeli misteri di tale divinità} e lutto con- 
tribuisce alla conversione de* pagani. 

Nella line di questo secolo la Chiesa , olire del gran 
S. Ambrosio che la sostiene in Occidente , ha S. Ciio- 
l;imo che la difende , c ne forma 1’ universale splendore. 
Quello dotto e fedele ili ter pel re delle sacre scritture, ren- 
der i inaiguc per Ir sue opere , pel suo ritiro in Palestina, 
e per le sue iitruzioni a molte «lame remane , fra le quali 
In storia ricorda particolarmente S. Marci-Ila, e S. l’aula 
illustri rampolli pel lato materno degli Scquom . c da* 
('•racchi. Verso il tempo medesimo sorge S. Agostino , 
incomparabile per domina , e per U mnomrrabili sue 
opere. Coni empi» a nei di quetli grandi ucnuui sono an- 
cora S. Paolino di Nola , f< Oliatore di una chiesa col 
suo ritiro } S. FJavùmo d’ Antiochia crlcbre pel suo am- 
mirabile discorso a Teodosio , eoi quale lo pereti ade di 
perdonare agli Antiocheni gli recessi commessi contro la 
maestà ittipet io Ir. Il solitario »S. Giovanni di Licopoli , 
cui ai dà il nome di profeta ; S. Macario di Egitto co- 
guominalo il graode , die *’ induce a farsi ordinare sa- 
cerdote , acciocché la moltitudioe de' lolilurj nou fosse 

£ rivo dell' obblarionc del astilo sacrifìcio , e de' soccorsi 
*1 ministero sacerdotale. Il numero di tali solitari , ed 
anacoreti , che in questo l«mpo popolano 1 ' Egitto nell alla, 
e bassa Tebaidc, ed il deserto di Nitria , secondo Cannino 
ascendono a ^fonila , e quello delle religiose a ao^oo. 

La chiesa perde il gran Teodosio , oggetto illustre 
degli elogi de' distaili , e de* pagani. Questo Imperatore 

(\) * quii simbolo , die attualmente si retila nella 


per lo telo verso la religione aveva superato Costantino; 
rd imitato Pavide nella peniletita per la strage di Tes- 
sa Ionica , da lui ordinala ni un accesso di furore. Il suo 
corpo è ir. Minutato iu Costantinopoli , e i mosto rulla 
tomba degl' Imperatori. I due suoi giovaui figliuoli Ar- 
dui io , ni Onorio gli succedono} il primo in Oriente , 
il secondo in (A-cuientr. 

Il Demostene della chiesa , S. Giorno Crisostomo, 
virile in questo tempo innalzato alla sede patriarcale di 
(à>stantiriopob. Sostiene egli , meno cogli scritti che col- 
1 * « seinpio , le purità della Santa Religione ; porla con 
fermezza all' I in per a t ore Arcadie» il linguaggio dilla ve- 
rità } corregge la «li lui moglie I'ud ossia; da cut essendo 
stato pervguilato , la paragona ne" suoi eloquenti ser- 
moni ad Erodinde , perchè chiede la di lui testa , come 
la principessa ebrea aveva latta recidere quella del di- 
vin precursore. 

Irritata sempre più l' Imperatrice contro Crisostomo, 

«T accorilo cou Tcofilo Patriarca di Alessandria, ti coopterà 
per farlo deporre ; ma uu subitaneo terremoto avendola 
spaventata, Jo fa richiamare appena imbarcato, di entra 
trionfante in mezzo alle accluirinr inni di un popolo , che 
T adora. I >uoi nemici lo accusano di nuovo , e 1 Im- 
peratrice offesa da un altro discorso , volcndouc conti*- 
mare la distruzione , lo stesso popolo si solleva in suo 
favore. Il unto , per evitare la sedizione , sa dà volon- 
tariameule in ruano a' soldati , «ni c condotto in esilio. 

Il suo accusatore è messo sulla sede di lui , c molti 
santi Vescovi sono cacciati dalle loro chiese, cou intro- 
durvi pinone scandalo**. I Ioidi, clic piangono il loro 
pudore tono battuti, e Je vergini a luì «fecole oltraggia- 
te. Nella vigilia di Pasqua le acque battesimali som» 
tinte di sangue , i vasi sagri portati altrove , e calpe- 
stala l'Eucaristia. Poco uopo attaccateci il fuoco alla 
gran chiesa, la colpa ricade sopra gli amici «le I cauto Pa- 
triarca. L' infoi mozione c addossata ad Oliato, Governa- 
tore della città , pagano «li religione. Questi maltratta 
per odio i fedeli , ed in tale persecuzione due ecclesia- 
etici couo coronali col martino. 

Mentre il pupa S. Iunocenzio , rd i Vescovi d* Ita- <$07 
lia, iuiortfuli dell* ingiuria persecuzione conilo S, Giovasi 
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' ■ — -^"''•Critostomo, si affaticano a convocare un concilio gene- 

&Ciuv.Cri«o> » P* 1 " cuinio^re un affare di Unta imputtanì » ; il 
•taoiu. santo Vescovo maltrattato per lunghi viaggi nell* Arme- 

nia , e nel Ponto , dopo tre anui dì patimenti perde la 
vita nella citià di Cutnana, La sua morte ne accresce la 
gloria y e 1’ odio de 1 suoi nemici rende più luminoso il 
suo nome. 5. Agostino ne fa un magnifico elogio , an- 
noverandolo fra i più rispettabili padri della chiesa, c la 
chiesa *»c*ia lo compiange , coree uno de* aum più »Hu- 
* minati dottori. Il PonMiee romano , con t Vescovi Oc- 

cidentali , sì separano di comunione eoo gli Orientali , 
die hanno contribuito a tale ingiusta persecuzione. 

Sul principio di questo secolo la fede si estende 
nelb Persia prr lo zela di S. M inila , speditovi cune 
Ambasciatore da Costantinopoli, Il Re di Persia inna- 
mora to della vera religione, sente le istruzioni del Santo 
Ambasciatore , e fa decimare i maghi , che eia artificio 
cercano attraversare la sua conversione. Protegge la pro- 
pagazione del Vangelo , e molte chiese éi erigono in 
questa vasta contraila. Ma lo sei» indiscreto di un Vo- 
sco vo, avendo fatto abbattere un Tempio dove i Periia- 
tu adoravano il fuoco , mette i cristiani nello stesso stato 
di prima, e crudelmente sono perseguitati. S. Ormirida, 
S. Suino y t S, Beniamino , sono i più illustri martiri 
di questa persecuzione. 

Intanto la Chiesa ricca di martiri nella Persia , non 
fc meno feconda di proseliti in Occidente , per la con- 
versione di varie nazioni idolatre S. Vitricio fa divenire 
la sua chiesa di Rouen un* immagine della prima edifi- 
cata in Gcm*.ilfinnie , nella quale si vedono fiorire tutto 
le virtù. Questo stesso santo Vescovo porta il lume lei 
Vangelo ai barbari abitatori dello Fiandre, e di Arnaut. 
Le città , i borghi , tu isole , c le foreste medesime sono 
ripiene di chiese , « di monasteri. Questi popoli avvezzi 
all* stragi, cd alle rapine, divengono virtuosi, ed umani. 

Mali di nuovo genere in questi tempi assalgono la 
Chiesa. Le (Valile invase da* barbari, per la maggior parte 
idolatri, accrescono il numero de* martiri. Fra questi i più 
insigni sono S. Ni cario tu Rcims ; S. Fiorentino in Se- 
inour j S. Fraterno in Attsjcr, e H. Desiderio in Lunghe*. 

Lsl Spagna anche io preda de* Vandali , degli Svcvi 


e degli Alani l manomessa ; vi si commettono i più de- 
testabili disordini , e vi si stabilisce renna Ariana. 

L’ Italia , ceiuro dell' Impero , uon è esente dal fu- 
rore di Alarico, il piu polente fra Goti. Questo barbaro 
principe credendo;! I* itfrurnento della divina vendetta, 
per tre volle assedia Roma ; ne invola le me ricchezze, 
c final tornir (a prende , inondandola di sangue. Le sole 
chiese di S. Pietri e S. Paolo sono risparmiate; ed in questi 
«acri asili scampino la vita gl’ idolatri confusi co* cristiani. 

Appena vede estinta la Chiesa cristiana F ernia de* ^ t 6 
Donatisti , per la celebre conferenti dì Cartagine , nella | paviani, 
quale sono convinti, e condannati; e quasi estinte altre- 
sì , o messe in oblio circa ottanta altre eresie, nate sin 
dal tempo degli apostoli (secondo la enumerazione fattane 
da S* Agostino ) altra uè nasco nel suo seno , che attac- 
ca la grazia del Salvatore. Pelagio autore di questa setta, 
prr ù sua virtù c pel suo credito preiso S. Paolino , 
e S. Agostino , ben presto la diffonde. Celesti* adotta 
gli stessi princtp}, e gli sparge nell* Africa. Quest* ultimo 
t* condannato da un Concilio in Cartagine. S. Agostino 
confuta la loro perniciosa dottrina con Ì suoi sermoni , 
e colle sue voluminose opere. S. Girolamo anche scrive 
contro tnli nuovi errori , uati dai priticipj di Origene. 

Ma se iddio da uu lato affligge la sua chiesa , da mi 
altro la consol» , con permettere di rinvenirsi le rrlique 
del protomartire S. Stefano nel Borgo di Gannitele, 
circa venti miglia lungi da Gerusalemme- Nell’ aprirsi il 
Sepulcro la terra Inni , ed on odore soave non mai ia 
teso, risana jZ persone infette da diversi mali. Dna parte 
di Iole inestimabile tesoro portato in Uccidente * opera 
infiniti miracoli, che lo stesso S. Agostino li conferma. 

Altre reliquie ai ritrovano tu Oriente , e special- 
mente il corpo tutto intero del profeta Zaccaria , dopo 
essere stato per tanti secoli sotterra. 

Alla morie dell’ Iropcradore Arcadio la memoria di 
S. Ginv: Crisostomo viene ristabilita. S. Cirillo, Pa- 
triarca di Alessandria , c nipote del di lui persecutore 
Tentilo , vi condiscende, e covi si riconcilia col Pontefice 
Romano. 

lo Minorità, por metto di grandi miracoli, si con v er- 
tomi lutti i Giudei di questa Isola. 
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Capti li* finte- 
r*le di FJiao. 


In Roma la morir «li Papa Zotimo , successore di 
S. Inno cenno , d a luogo ad uno Scisma nell' elettale di 
Bonifacio. Ma poesia, confciraata dall' Irapmdurc, ricon- 
duce la calma. 

Una nuova errai» ax&alc la Chiesa sotto il pontificato 
di S, Celestino, Nestori©, Patriarca di Costantinopoli, con 
un sermone fatto recitare dal prete Ana»:a*io sparge nel 
popolo la falsa idea, dì noti dovervi chiamare la tantissima 
Vergine Madre di Dio, per ceni attaccare iisdirrMaraeutr la 
diviuiOi dell’ uomo Dio. 1 atlanti cristiani attaccano con 
fona <|uest’ errore , troppo funesto alla CW»a. S. Cirillo 
dì Alessandria sostiene con coraggio la dottrini cattolica, 
e A estorto vico condannalo dal Papa S. Celestino. Ma 
i) progresso dell' eresia in Oriuute , giunge a sedurre an- 
cora la corte Impeliate. Troiàio il giovane deferisce alla 
dottrina di Rettoria , suppone S. Cirillo autore di tutte 
le turbolente , ed aduna un Concilio in Efeso , per op- 
porvi riparo. In esso vico riconosciuto dapprima Ter- 
rore dì Nestori'' ; ma costui presso ad essere condannalo, 
vien salvalo da IT intrigo, e S. Cirillo vede prossima la ro- 
vina de' cattolici. A dileguar" un st tenìbile frangente, non 
ai richiede meno che uu prodigio di Dio. EgT inspira il 
S. Abate Calmatiti , capo di tutu i monasteri di Costan- 
tinopoli, di recarsi dall* lmpcradore, e coi* un* eloqucnsa 
tutta celeste sgombra dal suo cuore T p|rore , e lo eoli- 
ci ucc a trasferirsi in Caloedonia , ove intesi di persona i 
deputati de* due partiti, fi risolve pe' cattolici. 

Quindi 1‘ arrivo do' legati pontificia c ^ riunione del 
Patriarca d'Aniicchra con 5. Cirillo, fan trionfine la verità. 
N estorto vien condannato e cacciato in esilio, Tempia Mia 
dottrina anale minata , ed i suoi seguaci abbattuti. Nello 
stesso Concilio i Pelagiali! vengono benanche condannati; 
ma queste due sette non si estinguono del lutto, e traman- 
do novelli allentali, ptrparaoo altre sciagure alla China. 

Fra i partigiani di ft eslorio si erede esservi il dodo 
Teodoro di Mossoc-tla , ed il suo discepolo Tendorelo » 
autore delle più belle opere dell* amichila , in cui si 
scorge il caldo del suo *rlo per T in* creole dì Dio. I 
buoi commentar j Sulla Scrittura provano, con quale ol- 
t emìone ne aveva letti i piu celebri interpreti. Ma Ir me 
contro venie con S. Cirillo osculano la di lui ripulluli- 


ne , c dimostrano che noo intendeva bene il mimo degli 
scritti di q itesi' illustre Dottore , circa il mistero del- 
P incarti ariane . 

Per T C'ilio di Nesto rio la arde di Costantinopoli è 
occupata ila Massimiano , ecclesiastico dì gran riputazio- 
ne , c d* insigne pii-tà. Sotto Proculo suo sucocfsorc sono 
portate in Costantinopoli le reliquie di S. Giovai» Cri- 
sostomo, Il popolo va loro incontro fui in meno olle 
onde , riempiendo il Bosforo di barche illuminate dtt tor- 
chi, e rinnova il (rimilo, che aveva accompagnato il di lui • 

ritorna dal primo esilio. L' lioperadorc Teodosio il gio- 
vane prostrato, e chino sulla c.<ssa funebre, chiede per- 
dono a Dìo per le colpe rie* «mi esnuli giallori, in per- 
seguitale questo Santo Padre. 

In Roma , alla morte del Pontefice S. Sisto succet- 
•ore di S. Ccietlino , sale aulirono di S. Pietro S. Leo- 
ne il grande. Sotto questo Pontificato sorge uu' altra ere- 
sia opposta alla precedente. 

Euticlsete , Abate dì 3oo monaci , rispettato da S. t ^g 
Grillo * ed onoralo dal Pontefice S. Leone , in un co fj*,^ a, Km», 
cesso di itelo nel sostenere lu dottrina cattolica contro diri*. 

Nei t olio , n' eccede i limiti , e cade in nn errore con- 
trario, riconoscendo una sola natura in Gesù Cristo. Av- 
vertito da S. rinviano Vescovo , successore di S. Pro- 
misi nella Sede di Costantinopoli, ricusa ostinai a mente 
di ritrattarsi , c 3 a Vescovi , con circa 02 Abati ne 
pronunziano la condanna. Ma d pertinace eresiarca , 
colle ormi della oed unione , guadagna persone potenti , 
e coti simulate vìtIù ingannando lo stesso linperadorc, 
lia il tempo dì spargere Tempio suo principio. Il Pon- 
tefice S. Leone , mosso dalle lettere di S. Flit visito , 
condanna la perniciosa dottrina , ed invano tenta di 
rimuovere il ptevcuulu linperadorc. Si riunisce per- 
tanto iu Efeso uu Conciliabolo , preseduto da Dioscon» 
successore di S. Cirillo nel Patriarcato «li Alessandria , 
rei interamente ligio di Eutìchele. La violenta in quest* 
illegittima adunanza, soffogando la voce della venta , c 
della ragione , calpesta la fede cattolica , ne viola le 
san? regole , c pionuilipi per dogma indubitato T unità 
della natura in Gesù Cristo. S. Finviauo per gli oltrag- 
gi ricevuti ne muore di cordoglio , ed il piccolo nume- 
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«- ~ **** • yo de* Vescovi , oppositori dell* empirà , ^ «pioto in 

esìlio. Solenni leggi imperiali autorizzano questo Coti» 
eiliabolo t e U Cbiru d‘ Oriente e involta iu orrìbili di* 
sprazic. 5. Leone , die pe* su«*i ineriti gli viene attri- 
buito il nome di Grande , ripara il totale rovescio con- 
vocando iu Roma uu Concìlio, in cui condanna 1' av- 
venuto in Efeso, ed illuuiii.* l' Impcradrice Pulcherui 
su i mali, che sovrastano alla Chiesa. Alla morte di Teo- 
dosio «juryin Principessa, accoppiando il suo zelo a quello 
4SI di Marciano suo sposo , assembla un erro Concilio gt*- 
r«vrili«» ir**- ncralc in Calcedoni!! , ove viene ristabilita la dottrina 
rsle «li Cakuio- cattolica , confuso I’ errore , e condannati i suoi seguaci. 

Un apparente calma auccrde n tinti disastri , ina ben 
tosto d fuoco li «scotto dell* empiri^, scoppiando con 
maggior furore, invade la metà delle chiese Orientali. 

Alla morte di Marcano , seguita nel principio del 
Regno dell* Iitiperador Leone , il partito Eutichian«> ai 
solleva in Egitto. 11 cattolico Proprio , Patriarca cT A- 
ltusaudrìa dopo la deposizione di Dioico ru , vien mas- 
sacrato per oprra del monaco T ironico , detto Eluro , 
che ne occupa la Sede, e Ir inndilr violenze esercitate 
dal gran numero degli Eutichiani scuotono lo stc**o Ira- 
prxadore , che manda in esilio Timoteo , dandogli per 
successore un Vescovo Cattolico. 


Zenone genero di Leone gli succede al trono , che 
oscura con esecrabile condotta. Vedendo 1* Impero de- 
predato dai barbari , si salva in Isauria sua patria , r 
48i B asilisco usurpa In corona. Costui per Ir insinuazioni di 

rjwbcoAZe- Zennnidi III sposa , si fa protettore dell’eresia , risia- 
no»*. biliscc Timoteo Eluro nella Sede d’ Alessandria , e fi 

condannare il Concilio Calcidonesc «Ja 5oo Vescovi, Ze- 


none, avendo riacquistato lo scettro, cerca di purgar i suoi 
delitti dando Iu pace alla Chiesa; e secumdo i sugheri- 
menti di Àcacio , Patriarca di Costantinopoli , pulddica 
il famoso editto di unione , chiamato E noti co , in cui 
nel mentre vi si spiega nel vero sento il mistero dell' in- 
cai nazione , non si fa motto del Concilio Colcidonese. 
L* creino Patriarca crede di accordare i cattolici con i 


suoi seguaci, lasciando trionfare i primi colli purità dell* 
dottrina , ed i secondi colla soppressione del Concilio , 
che I' aveva nccuosciuU. Quindi le ptmcipali sedi della 


CHIESA 


•7 


Cristianità si scindono. Roma rigetto T iTnotico, c speJi- 1 
set* de* Legali ad Àcacio , clic ritiene in prigione sino a 
che non comunicano colli propria Sedo , c con quell* 
d’ Alessandria , occupala da Pielroinonco di luì seguaer. 

Intanto Zmone spiega lutto il suo pmore ra far ab- 
bracciare P E noti co % perseguitando i partigiani dii Con- 
cilio di Calcedoni*. 1 Legati del Papa , cedendo «IU 
forza, sottoscrivono; ma ritornati iu Roma pagano colla 
loro depurinone la propria debolezza. A cacio in un 
Concilio Italico viene anatcoaizzato , e per rappresaglia 
quest 1 empio Patriarca 0 «Ma da’ dittiei il nome del Poo- 
ti'lìit? , c consagra in tal guisa lo scisma tra Costantino- 
poli , e Roma. La Chiesa d' Oriente , involta in un* 
perfetta confusione , è scissa iu se stessa. Antiochia , e 
molte altre sedi , vengoo private de 1 legittimi Vescovi , 
ed indegni eretici ne occupano il p«Mo. La morte, che 
rnpisee Acacie , conduce qualche ombra di tranquillità. 
Santo Eufemio. successore di lui, si riconcilia ool Papa , 
e si separa da Pielromonco, e dagli altri Vescovi intrusi. 

L’ Imperadore Anastasio , seguendo le tracce del suo 
antecessore , accresce la confusione nelle Chiese Orien- 
tali , e coll’ approvazione de’ Vescovi d' Antiochia , c di 
Alessandria , manda iu «ilio il virtuoso S. Eufemio , a 
malgrado dell* opposizione del Vescovo Elia, Patriarca di 
Gerusalemme- 

Tale « in questo tempo la situazione delle Chiese 
d‘ Oriente , per effetto delie due ultime eresie , clic tiri 
«GlPanuo 4*8 le avevano manomesse , e lacerale. In 
questo spazio la Chiesa d’ Occidente lottando colle dot- 
trine Pelagiana , « semiprlngiana , ò debitrice allo wlo 
dt* Romani Pontefici di sostenersi nella fede. 11 gran S. 
Leone , dopo di aver combattuta 1* eresia Eutichiana , 
confonde in varie conferenze i seguaci di Pelagio, e giunge 
a purgar Roma dei Manichei. 

In questo medesimo tempo i Vandali ; quasiché spinti 
dalla d tvina vendetta; sboccando dalle Spagne mondano 
l'Africa, v* introducono J‘ Anauetimo , vi perseguitano 
crudelmente i cattolici, ne abbattono, e rovinano » pici 
floridi santuar) , c Genserico loro Re nell’ affaticarci a 
distruggere la legge del Vangelo , arricchisce «li martiri 
la Chiesa. Quello barbaro Duce non pagi» di Unti ec- 
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‘cesai , passa in fiali* , va *11* stessa Roma, « cedendo 
alle prcgh i«*trc dii Santo Pontefice, s« contenti) di depre- 
dar oc le immense ricchezze , senza inondarla di sangue. 
I.a vigna d* oro , celebre monumento ebreo , e dono di 
Aristobuloal «pan Pompeo, non che i vasi sacri del famoso 
Tempio di Gerusalemme condottivi da 'lìto , oc sono 
fu tra lini* site involati. 

Poco dopo , lo stesso S. Leone , ha per la seconda 
volta la gloria di salvar la ma Citili. Attila , alla testa 
degli Inni, dopo di PMrrsi reso il flagello di tutta PI- 
•alia , ti arresta alla di lui voce, e si ritira ni di là del 
Danubio, bastandogli il solo con lento di aver veduto un 
*1 grand* uomo. 

Questo immortale Pontefice corona la «un vita, estro» 
derido il suo «rio sino all' Irlanda, ove spedisce S. Pa- 
trizio , ebe vi sparge la Fede* 

S. Ilario , di lui degno successore , con una vigilante 
fermezza, impedisce all* eresie orientali di penetrare in 
Italia. Sotto il Pontefice Simplicio, successore di S. Ila- 
rio, ha termine l' Impero d’ Occidente, c l’Italia cade sotto 
il gioco degli Fruii, barbari sconosciuti fra gli stessi bar- 
bari. 11 rimanente d' Europa fatta predo de* popoli ido- 
latri, o Ariani, non ravvisa altro Re cattolico su tanti 
noni sorti dalle rovine. dr| Romano Impero, che il solo 
CJodoveo in «furilo «le' Franchi , stabilito nelle Collie. 

4fl 5 Questo conquistatore sposando la pia Clotilde ne confessa 
PotV'.ùoD di )a fede , ricevendo il battesimo da S. Remigio Vescovo 
Ctodimo. di Rumi, « 3ooo francesi dell* propria Guardia, se- 
guendone P esempio , divengono cristiani. Questo tratto 
gli fa acquistare il titolo di primogenito della Chiesa , 
clic In posterità ba conservalo a* suoi augusti successori. 

U Inerirò , che regge l'Africa, vi riaccende la per- 
secuzione de* fedeli , facendo rivivere i funesti tempi di 
Diocleziano. Infiniti confessori della fide d* r$ni età , c 
d’ «igni sesso , veogoit spimi in duro esigilo ne* deserti , 
ed un gran mimetr» di essi riceve la palina del martino. 

L* sola Cartagine , dopo essere siala per *4* aM#l * 
priva di Vescovi, giunge a veder nella sua Scile S. Eu- 
genio. che l.i illustra col suo merito, e con rmiuciiti virtù. 

La Ciucia , agitata da tanti mali , figli delle Uin- 
porali rivoluzioni , non lascia di brillare dal canto della 



pietà. S, Severino , celebra Solitario sul Danubio, rende 
cristiana le regioni del Nonco , a predice ad Odoncre la 
conquista dell* Italia , e lo spazio del di lui Regno. 
S. Palladio promulga il Vangelo nell) Scoria, 51. Ger- 
mano da Ausscitc, e S. Lapo dalle Gallie passano 
nella Brettagna , e vi estirpano l 1 eresia Pelagiana. Cori 
mentre la Chiesa «I* Occidente si sostiene per gli sforai 
di questi Santi Religiosi , iti metto alle violenze , ed 
alle persecuzioni , quella «f Oriente in preda delle eresie 
e dello scisma , c flagellata da muli assai maggiori. 
Nell* prima la «giada de* barbari sacrifica de' milititi , 
elio no fortificano la vera fedo, o nella secmila l'trtorr, 
ebe avvelena le anime , scema la forza de’ cristiani. 

A malgrado di tali sciagure illustri personaggi ri- 
fulgono nella Chiesa , e la di laro purità evangelica 
c di un nuovo sottrano alla religione. L’ Imperatri- 
ce S. Puh beri* edifica V Universo colla lue virtù, « 


eoi suo telo , per la pia educazione del giovane Teodo- 
sio di lei fratello, e per essersi eletto in Marciano un 
consorte virtuoso. Ri clic Gallie la Regina S. Clotilde 
fa di un barbaro sposo un perfetto Cristiano , e pre- 
senta in esso tl piu bello esempio di pietà alla di lui na- 
zione. S. Genove sia , celebre in soffrir i dardi della ca- 
lunnia , c per 1 ’ austerità della sua vita, colle *uc preci 
ha la forza d* allontanar da Parigi il furare di Attila , 
salvando in lai guisa U vita a quel popolo costernato. 

Utile contrade d’ Antiochia S. bimane Stellila pnv 
scola tir Universo il più luminoso spettacolo della grazi* 
divina. Per sottrarsi tifa folla de* suoi ammiratori, menu 
sii di una colonna, c ne fa per 37 anni 1’ unica so» di- 
mora. Dal fondo delle Ordite, delia Persia, c dell' Ktio- 
pia eretici , ed idolatri, accorrono a prostrerai n pie di 
questa cattedra di stroordiuaria penilrnza , e gettrtrati 
dallo di lui voce abiurano 1’ errore, c *en ritornano con- 
vertili. S. Damele imitandone |c virtù , ne imita .mona 
r austeri ih , e passa circa 80 anni di sua vita in uni 
sìmile penitenza presso Costantinopoli , che abbandona 
solo per breve istante , per andar a riprendere 1 ‘ Inigne- 
! adori? Basilisco de* tanti mali , else Ragiona alla Chiesa. 
S. Maria Egiziaca , famosa peccatrice d' Alexandria . 
mentre c per coir aie ud tempio di Gciwduuu per fot vi 
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' -p "“ 'mercato dpllc sue luitletto , resta colpita dalla gratin , « 
ritiratasi di Ih del Giordano , piange le sue colpe io 
messo a* deserti. 

Le Gallio , la gran Brettagna, la Spagna, V Africa , 
e le altre regioni d' Occidente offrono in questo se- 
colo immenso stuolo di altri santi, che copron di gloria 
la Chiesa , td illustrano per sempre le lor natie contrade. 

Nn' principi del ti. Secolo la Chiesa «l'Africa, dopo 
le sofferte persecuzioni , respira sotto Gilntanondo Re dei 
Vandali qualche istante di pace. Ma il di Ini successore 
Trasmondo rinnova le crudeltà , c relega in .Sardegna 
da pii» di aoo Vescovi # fra quali i più insigni Dottori 
della Fede, e lo stesso S. Fulgente», imitatore di S. Ago- 
stino, che riguarda come di lui maestro; trasportan- 
done seco il corpo nel duro esigilo. Finalmente llderico, 
che succede iu quel Regno , richiama i Vescovi esiliati , 
fa aprire s sacri tempj , e Y Africa dopo 66 aiuti d* in- 
terruzione , riacquista il libero esercizio delia Fede. 

La Chiesa d' Oriente c scista da quella d’ Occidente. 
I Papi non comunicano neanche con que’ Vescovi cat- 
tolici , Perché han comunione coti quelli ordinali da 
Acacio. L* Imperndore Anastasio, favorisce gl* Eulichiani, 
manomette i cattolici , e manda in Landò i tre primi 
Patriarchi, Macedonio di Conslanlinopoli , S. Flavtano 
d’ Antiochia , e S. Elia dì Gerusalemme. Ma Vitaliano 
sopraggiunto colle sue armi vittoriose, impoae all empio 
Monarca di richiamare i Vescovi discacciati , e di con- 
vocare un generai Concilio prevedilo dal Papa , per 

F render conto de' misfatti commessi , e se ne fa giurar 
adempimento. La morte che rapisce Anastasio non gli 
da campo d' adempir le sue premesse , c Giustino 
che monta al Trono, riconosce il Concilio Calchi oliente , 
richiama gli ridiati , protegge i Cattolici , si sottomette 
ai decreti del Pontefice Ormhtda, e dopo 35 anni d’uno 
scisma ostinato, giunge a riunire la Chiesa Greca alla Latina. 

Il Papa Giovanni , eletto alla Tiara per la innrtc 
d’ Orni Muli , viene obbligato dalla polenta di Teodorìco 
Re d’ Italia a recarsi in Costantinopoli , e di rivocarc 
gli ordini di Giustino contro gli Ariani. Egli vi è rice- 
valo fra sommi «mori , c TI raperai! ore vuol essere inca- 
rutato per la seconda volu dalle iuc manb Ma mcnttc 


Giovanni ottiene la liherOi de^lì Ariani , giusta i voleri 
di Teodorico , questi fa uccidere in Roma I* illustre 
Boezio , zelante nel difendere la religione cattolica, e lo 
stesso Pontefice al ritorno è vilmente arrestato in Ra- 
venna , e fatto morire in prigione , occupando Felice la 
Santa Sede, 

E appunto sotto questo Pontificato , 'clic S. Benedetto 
edifica T Italia colla virtù , e coi miracoli. Distrugge 
a Cassino , citta de' Sanniti , il famoso tempio di Apol- 
lo, lo converte in due oratorj in onore di S. Mar* 
tino , c di S. Giovanni , istruisce c conduce alla fe- 
de i popoli circonvicini ; ed assicura la sua opera fab- 
bricando sul monte Cassino quel ministero tanto ce- 
lebre , centro del suo ardine. La di lui fama induce 
iJ Re Tolda a visitarlo , che oe vieu ripreso per le in- 
giustizie commesse, con predirgli altresì l' acquisto di 
Roma, t la sua morte dopo nove anni di Rrgno ; pre- 
dizione che empiendo il Re d'un insolito timore, ite can- 
gia il genio crudele, c lo porta ad invocare, cu me unico 
mezzo di sai ver za , le tue sante orazioni. 

Le regole di questo Santo, bentosto divenuto celebre, 
inducono tulli i monaci d* Occidente ad abbracciarne la 
professione. 

Rosi if. ir io II. , Goto d* origine , succede nel Sm al 
Tapa Felice, e ritrova nell' «lezione un concorrente clsia-* 
malo Dioicoro , di cui trionfa. 

In questo tempo la Chiesa «{'Alessandria, retta sempre 
da eretici , vedisi avvolta in mia nuova eresia, clic par- 
torisce due sette. L' una sostiene la corrtttlibilirh dd 
Corpo del Redentore , l* altra accordandogli I' unith di 
natura secondo la dottrina Eutichiana, ne ]«rorlamn t’in- 
corruttihilith. In questa occasione 1* Imjvrndorc Giusti- 
niano , oscura la gloria di essere il rirtauralore delf Im- 
pero , colla maina di comparir teologo. Fattosi capo 
ideila sccobda di es-e, non coglie altro frutto dagli sforzi 
oprati per farla piogrcdirc , che l 1 utile moti dicanone 
sii doverla suo malgrado abbandonare. 

Giovanni IL, successore di Bonifacio nel Trono di S. 
Pietro, riceve la professione di lede di GiutliiiMno, che 
sanziona perche cattolica. Ne approva anche gl» editti 
contro i srgu.it» di Ncstorio, c di Luticheto , t dichiara 
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' clic In feJ? dell’ Imperadore c conforme olla Scrittura , 

ed ai tanti Padri. 

5»6 In quello tempo Coi lice Dionigi il Picciolo « Scita 
Priimjii-i «M> di narionr , e di estese dottrine. Autore del CUcIo !*as- 
F tra cr mIuiiik. quale, di origine altresì all' Km Cristiana, col nume tur 
gli Olirti dall* in i'a mamme del Sai va dorè. 

Intanto nell' Àfrica Grlimero spoglia del Regno il 
virtuoso Ilderico. Giustiniano profitta della elico Manu» 
e sotto rolove di vendicar questo Principe, perchè pro- 
tettore della Chiesa, vi spedisce Bellisario con una flotta 
di 5oo vele. Questo abile Generale batte Grlimero, lo 
fa prigioniero, libera 1* Africa dal giogo de' Vandali sotto 
cui era giaciuta prr 107 anni, e ne assicura la cniimiista 
53.| al *no Signore. Il l ista In 1 imeni o delle Chiese, c de' Ve- 
1 r.itiòliu ri- «covi , segue «ì grande avvenimento. L* Imperadore gli 
'f * 1 restituisce 1 beni, ed i diritti usurpatigli da' Vandali ; fonda 
sbAuno tn re j e * BOOV | tèmpi in quelle vaste contrade, e colla conver- 
sione di molli barbari , vi aumenta il numero de* fedeli. 

I<e cure dì questo Monarca si stendono su tutta la 
Crtsltanilh- Promulga delle leggi che la favoriscono , e 
a* impegna ad eliminarne il veleno dell’ernia. 

Il Pontefice Agapito, succeduto a Giovanni, è astretto 
da Tcodor» Re de’ Goti a partir per Constanti nnpoli, per 
rimuovere rimperadore dal progetto di riconquistar l'Italia. 

•Trova perì» Giu Miniano saldo nelle sur idee, clic d’altron- 
de gl* permeile di dar sedo «Ila Chiesa Orientale. Questo 
Papa sordo egualmente alle minacce , ebe «Ile lusinghe 
defr Imperatrice Teodora , fi deporre ed esiliare da un 
Concilio T eretico Alitano , intruso nel Patriarcato per 
opera di quella Principessa, r ne fa da Menni occupare 
• la Sede. La morte rapisce Agapito in quella capitale, e 
Silverio viene detto alla Tiara. 

Ma P indegna Imperatrice , deviando dille tracce 
del virtuoso cantorie , arma I* intrigo per favorir 1 ’ cre- 
Sedane ì igilio Diacono romano con ricchi doni , a 
cui promette il Pontificalo a condizione Hi abolire il Con- 
cilio di Cslcedotiia , munendolo d" uu’ ordine a Belisario 
per I* esecuzione. Giunge in Roma al momento, che cede 
a r|n<l Generale , il quale in foia.» dt' ricevuti comandi 
abftlta dalla sede Silverio, facendola occupate da Vigi- 
lio, che temendo tuttavia la legittimiti dell'infelice Pon- 


ri 


tefioc , lo esilia all’isola Palmaria , ove perirne per la 
fame. Fedele* nlla promessa fatta n Tcodnra abbraccia la 
comunione degli eretici Patriarchi d’Alewandria , d' An- 
tiochia , e di Conftautinopoli , c ne professa la fede. 

Quest* intruso Papa dopo tanti errori, cocifit maio legit- 
tima meri te nel Pontificato, cambia di condotta, ed agisce 
da cattolico. 

Scrive pertanto a Giustiniano accettando i quattro 
Concil] generali, la lettera di S. Leone, c la Mena fede 
de* Posi teli ci suo» predecessori. 

Questa tranquillità della Chiesa , è seguita da nuove 546 
sciagure. De’ monaci denominali Acrfari s perchè contrarj I tn- 
ol Concilio Catcedonensr, colle di loro scandalose violenze di GiusUuiavx 
eccitano lo adeguo dell’ Imperadore , clic m-ntr’e sul 
punto di fulminarli con rigidi editti, ne vien distolto da 
Teodoro Ascida, per istigazione dell* Imperatrice. Coitili 
persuade Giustiniano che per far ricevere agli Acefali il 
contrastalo Concilio, basta eliminarne le lenii di Teodoro 
Mimursta , 1» lettera d’ Iha scrìtta n Maria Persiano, di- 
chiarata ortodossa, e l'opera di Tenderete» contro ì 11 
anatemi di S. Cirillo. Questo Principe disonora la sua 
condotta , colla sua composizione contro i detti ponti , 
conosciuta sotto il famoso nome de’ tre Capitoli , colla 
quale involge la crisi ìanith in un nbisso di mali. 

I quattro Patriarchi d’ Oricene la rigettano come 
distruttrice dell* autorità del Concilio, il Pontefice elisa- 
mito in Coitami napoli vi sì oppone ancora ; ma gli uni, 
e T altro sono astretti ad approvarla. Vigilio col suo ce- 
lebre fudicatum approva il concilio di Calcedoni» in 
tutte le sue pani, e condanna i ire capitoli. I Vescovi 
d 1 Attica, deli’ Illi rio , e di Dalmazia, credendo di rav- 
visarvi uu attentato al Concilio stesso , intraprendono di 
scomunicare il Papa. Iu mezzo a tanti scismi si propone 
un Concilio generale , che non ba effetto. Il Pontefice 
non trova altro spedita in , che rinunciare alla comunio- 
ne colla Chiesa d* Oriente , e si sottrae alla persecutio- 
ue dell’ Imperadore , ritir uidusì iu C-alcedonia. Ivi ha 
luogo un accordo cogli Orientali , che approvano i 4* 

Sinodi ecumenici, eri addivengono alla cou vocazione d’un 
nuovo, per trattarvi semplicemente l aminiìiibdita , o 
la condanna de* tre capitoli. 
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*• li pretende di tenerli in Italia , dia pur tali». 

5S3 ▼olla In cumino-urne li io in Costantinopoli. preceduto da 
V. GoociU» |r* Patriarchi d* Oriente, coll' intervento di iodi otto V ma- 
ttoni* di CàmIoii- vi Occidentali. I suoi decreti soci tallì cattolici, a mal- 
t*»pih. grado rhc il Pontefice con lievi intervenuto- Qne*t* ul- 

timo forma il iuo costituto, col quale emula situi rido gli 
«crini di Teodoro Munueiia , c di Tcodorrtn , i»c rispar- 
mia le persone. Il Concilio dui su i canto nella completa 
cond.iuna de* tre capitoli comprende gli uni, c 1' altre. 
I diftiii di legittimità « c di rito, clic sembrano aver 
accompagnalo questo Smodo , non impediscono di rurr 
tenuto pel quinto ecumenico , venendo indi approvato 
dallo stesso Vigilio. Tutte le Chiese d’Orieutc vi si u»ii- 
formano , ma molte dello Occidentali , ]<> rigettano *up- 
ponendo pregiudizievole al Concilio di Calcedoni* la con- 
danna de* Ire capitoli , de* quali per la poca cognizione 
della lingua greca ignorano gli errori. Quindi le Chiese 
d* Irlanda, d* latria» , e delle vicine Provincie si sepa- 
rano di comunione dalla Romana , e sebbene quelle di 
Francia , di Spagna , di Africa , ed alcune d’ Italia vi 
seguitano a comunicare , pur tuttavia riprovano il 5 
siuodn, come opposto al Calci donenvc. Ma nel tratto *uc- 
ccsiivo per la prudenza de* Papi . tutte le cinese concor- 
rono a riceverlo , nconnscrud» la condanna de* tre capi- 
toti. Tale unanime consenso , non è d’ ostacolo a* dotti 
scrittori di giustificar Tcodoreto , senza clic fa Chiesa 
vi abbia trovato a ridire. 

Intorno a quest* epoca ha luogo I* avvenimento me- 
morabile della conversione degli Svevi , d:i gran tempo 
•(abiliti nella («alalia. ’JVodomiro loro Re, per aveT otte- 
nuta la guarigione del figlio coll* intercessione di $. Mar- 
tino di Duma , rinuncia n 11' A riarsesi mo , ed edifica una 
Chiesa in di lui onore. Strepitosi miracoli scuotono i suoi 
popoli spettatori , e I* inducono alla fede cattolica , di 
cui divengono i più zelatili difensori. 

Il Pontefice Vigilio, dopo la celebrazione del 5.* Sì- 
nodo ecumenico, parte da Costantinopoli col suo Diaco- 
no Pelagio per restituirti iu Roma , ma giunto in Sici- 
lia è rapilo dalla morte. Pelagio , che ne occupa la Se- 
de , cade in sospetto d’ avergliela cagionata , e con uno 
pubblica confessione piuova la sua iunoccuxa. Regge per 


4- anni la Tiara , e la sua morte fa assumere da Gio- 
vanni IH il Pontificato. 

Sotto questo Pontefice I’ Italia c invasa dai Lombar- 
di. Lr devastazione di questa bella contrada , il mar- 
tirio di un gran numero di fedeli , la rovina di tanti 
menisi eri , quella di Montecasiuo , giusta la predizione 
di S. Benedetto , le chiese deserte per la mancanza dei 
popoli vittime della spada , e «Ielle petto , tono le con- 
seguenze funeste di l&le invasione. Linimenti dilla ven- 
detta del celo per più anni , questi bar In ri divengono 
Cristiani per opera della Regina Irodciiuda , che uc 
presenta lor l'esempio ucl la conversione dello sposo. 

Quest* epoca offre degli avvenimenti gloriosi per la 
Chiesa. S. Clodoaldo , minor figlinolo del Re CJodo- 
miro , c primo Sauto della stirpe di Frauda , eh* era 
«tato sottrailo alla strage de' suoi fratelli , fonda sulla 
Si ima poco prima di morire un monislcro, che chiamasi 
S. Clud dal suo proprio uamr- 

SanU Rwlegorma , abbandonata dal Re dolano suo 
consorte, fonda il monistcro di S. Croce , dello di Pon- 
tieri dal legno della vera Croce , di cui P Impcfador 
Giustino gli aveva fatto dono. 

La Spagna , pervertila da* Visigoti Ariani , fa ritorno 
alla Vera Fede. Il loro Re Lcov ibrido , dopo dt es- 
serne «lato il persecutore editando 1 Vescovi, fra quali 
S. Leandro di Siviglia , manomettendo gli &vcvi , con- 
dannando a morte il proprio figlio S. Lrusiuegìldo, per 
essersi fatto convertire da IncgouJa sua sposa dello Re- 
gia stirpe francese , presso alla tomba riconosce i suoi 
errori. Richiama S. Leandro , ne abbracci* la Religione, 
e lo incarica della conversione dell* altro suo figlio H se- 
ca rdo , successore del Trono. Fornito della più 1*11*101- 
inn , questo giovine Principe corrisponde alle cure del 
Santo. Modellando i suoi passi sull* esilialo fratello , ha 
P urte di richiamare i Vescovi Ariani dall’ errore, e per 
sua opera la Spagna, dopo di essere stata per aoo. anni 
lacerata dal l'eresia, ritorna in grembo alla Chiesa Cattolica. 

Circa questo tempo j| famoso Cassiodoro , dopo di 
«Mere vissuto fra lo splendore del posto sublime di prin- 
cipile Ministro del Re Teodorico, cd esercitata onorevol- 
mente In carica consolare, abbandona il tnonJo per darti 
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in braccio alla Religione- Food* in Calabria il nnmistero 
di Viviti» , e dal seuo del suo tranquillo ritiro fa dona 
alle le Mere di molte opere pregiate. 

Alla morte di Giovanili 111. la capitale della Crisi ia- 
nita , per la rivoluzione operata da Longobardi , resta 
per qualche tempo priva di Pastore. ludi llcncdetio Ra- 
mno vi ine eletto alla Santa Sede , e Pelagio 11 lo rim- 
piatta dopo 4 Anni di Pontificalo. 

Sono questo Pontefici* si manifestano le frinitile fu— 
tnli del grande scisma tra lo Chiesa Greca, c la Latina. 
Giovanni il digiunaiore, Patriarca di Cotta ni iaopoli, per 
«serri assunto m un Concilio il titolo di Vescovo tirsi- 
vertale, induce Pelagio d’ annullimi* gli atti, imponendo 
al tuo Nunzio dì troncar ogni comunione con quella Sede. 
Estinto questo Pontefice S. Gregorio monta sul Tro- 
S. Gn^io il no della Chiesa, dopo di essersene credulo indegno, «ino 
** ad impegnare, ma indarno, l'Iinperadcr Maurizio , di 

cui aveva Latti zzato il figlio, a non consentire alla sua 
elezione. La d< Ini nascita illustre , la Pretura CMrcilfta 
in Roma , la dottrina , il telo, un inimitabile condotta, 
tulle le virili riunite , gli bau fatto meritare per sem- 
pre il nome di Gratulc. Resosi Superiore alla calami là 
de* tempi , di cui egli stesso uè ba lasciato il piu tristo 
ritratto , il Mondo Cattolico ba ravvisato in esso uu do- 
*no dell' abissi reo per la conservazione della Fede. 

Ma ad onta delie sciagure , cagionate io questo suolo 
dagli scismi , dall 1 eresie , t? da tante temporali vici*. 
«■lutJini , numerosi santi apportano nuovo lustro a-J Cri- 
atinncsimo. S. Colombano Irlandese fonda in Francia 
molti monasteri , predica sul lago di Zurigo le leggi del 
Vangelo a qtte* popoli crudeli , cd edifica in Italia il 
celebre stabilimento di Ikd.to, 

5. Gregorio di Tour» , famoso per i «noi scritti , co- 
ati etto ad accettare il vescovado, opera de' prodigi sotto 
il nome di S. Martino suo antecessore , ed ha il colag- 
gio di riprendere jl Re Chilperico per la di lui «tegolata 
condotta. 

S Anastasio d' Antiochia ba In forza di resistere al- 
P editto di Giutiiuiano a favore degl' incorruttibili , e si 
rende celebre «piegando i) più energico interesse per lu 
R digit» ne. 


Fra P iiumenscf stuolo di questi servi del Signore 
rispleniiono particolarmente 5. Isidoro di Siviglia , S. 

Germano di Parigi , S. Niceto di Treveri , S. Cesareo 
d’Arlcs uno di quegli illustri Dottori della Chiesa di Fran- 
cia . S. .Mauro che sparge in quel Regno lo regola dì 
S. Benedetto , c S. Mai-Uno di Duma , clic fa lo stesso 
nella Spagna. 

Nel y secolo in Occidente , per V introduzione dei 
costumi de* suoi barbari invasori , la disciplina della Chie- 
sa a grado a grado sì rallenta. Gli Ecclesiastici credono 
dovermi adattare per non disgustarli verso il cristiane- 
simo , do risi debolmente abbracciato. Lo stesso Llo- 
dovro persiste nella natia ferocia , cd i suoi successori 
non lasciano di commettere barbarie illudile. D 1 altronde 
i Vescovi posti alle strette tra il paganesimo , r leresia, 
giudicano meglio obbedire a Principi cattolici di tal oa- 
lura » che di cootcrvaro la primitiva severità. 

Intanto il titolo di Vescovo universale arrogatosi dal 5gfi 
Patriarca di Costantinopoli , e lo stalo deplorabile della | u . 

difesa dilla Grau Brettagna per etserviai introdotta l ido- gbilrau. 
latria, richiamano (ulta lulUnzione del Ponte fioe S. Gre- 
gorio. Si oppone egli coti mirobil saggezza al primo , 
prendendo cura della -Chiesa d‘ Africa ; e spedisce nella 
seconda il Monaco S, Agostino alla testa d'una missione, 
invitando i Ile , cd i Vescovi di Francia , a secondare 
un opra sì meritoria presso Dio. Il più febee successo 
cornila il di lui zelo. La conversione di Elalhcrta Redi 
Xeni , la fondazione della Chiesa di Cantorbcrj, di cui 
lo stesso 5. Agostino c tl primo Vescovo , e di quelle 
eh Londra , e di Crocester , occupate rispettivamente dai 
Vescovi Mellito , c Giusto sono la conseguenza di questa 
Santa mUsinor. 

Traile grandi (motti di questo Papa drtbonsì anno- 
verare la riforma dell' Uffizio della difesa , il dì lui sa- 
cramentario, il lezionzrio , 1’ antifonario , il salterio j e 
lo stabilimento delle orazioni da iitluouaru , per cui for- 
ma la scuola di quel famoso canto , che ba la gloria di 
portarne il nome. 

Straordinario sotto ogni aspetto , S. Gregorio esten- 
de le sue cult? anche al governo temporale a* Italia, re- 
sistendo agli LiaJchi di Rovetuia , vegliando alla difesa 
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-~“di Roma contro i Lotigobatdi , e spargendo di liberatiti! 
il popolo, eoo rivolgere a lai u»o il Patrimonio di S, Pie» 
Irò. Si applica mi estinguere le divisioni cagionate dalla 
dopala de* tri: capitoli; comporle degli scritti ammirabili, 
fonte inesausta di morale ; c muore riguardalo ila tulli 
come uno de’ primi padri della Chiesa. 

Dojk» cinque nursi ne vico eletto successore Sabruuiio, 
che nel suo breve regime, m distingue pc' soccorsi recati 
alla popolazione in un estrema carestia. 

Bonifacio UL gli succede , che ha T arie d’ o! tener 
dall’ Imperador Foco I* abbandoni» dal canto de’ Palliar* 
chi di Costanljuo|K>h, dei fastoso titolo di Vescovi linivcr- 
sali , che per altro ben tosto riprendono, 
imo Alla j u j Bonifacio IV. occupa la S. Sede. 

I kibcjzrtoc ifcl per opero di questo Pontefice il Pautcou , quel fuuoso 
Pinta». monumento fatto edificarli da Agrippa genero di Angu- 
sto , »5 anni prima delti nascila di Gc*ù Cristo , vécm 
dedicato alla SS. Vergine , ed & tutti i Martiri ; ed è 
1' origine del Kileimiuatzicuio di tuli' ì Santi in ogui pri- 
mo di A" ove rubre. 

Durante questo Pontificato i Persiani conquistano la 
Palestina. Filtrati in Gerusalemme , ai danno in preda 
9 mille eccessi. Bruciano le chiese , non esclusa quella 
del $. Sepolcro ; ne massacrano i Ministri ; oc involano 
i vasi aacri; ne trasportano le reliquie compresa la Croce 
di Noitro Signore ; menano prigioniero il Patriarca /ac- 
caria con infinito utuocro di cristiani, dei quali gli Ebrei 
ne comprano iooooo, clic immolano al di loro furore. 

Per opera «lei pati-ilio Miccia , come difesi , veogon 
sottratte dalla generai rapina la spugna e la lancia dilla 
passiouc , eoa impedirle in dono alla Chiesa di Co- 
stantinopoli. 

Intorno al tempo medesimo la Laura di S. Saba 
viene assalila dagli Arabi , che dopo aver fatto Soffrile 
ai monaci infiniti tormenti, gli danno una morte crudele, 
lasciandone i corpi privi di sepoltura. 

A Bonifacio IV. succede S. Diodato, ed a questi Bo- 
nifacio V, che un avvenimento funesto alla cristianità nc 
segnala il Pontificato. 

Dal seno di uu popolo infelice egualmente, che oscuro 
sorge un uomo povero , disonoralo dalia schiavitù, acuta 


appoggio, che coi soli mezzi «T un aspetto avvenutile t 

d uu' eloquenza naturalmente seduttrice , c di uoa ini* 

inag inazione riscaldala , ardisce di diventar capo di un Sexy 

nuovo cullo. All’ apparir di Maometto la moltitudine 

sorpresa, non ravvisa in esso che d Profeta. Ne abbrac- giniic MìuuIui** 

eia i precetti come discesi dal Ciclo , Mijin cui vieu «*»• 

eretta una Religione opposta a quella del Vangelo. L’n 

istante d' ut versila lo costringe a fuggire , c la Fortuna 

costante ad offrirgli il crine , gli presenta nella stessa 

disgrazia un nuovo mezzo di trionfo. Me*Una si pone 

•otto le sue bandiere , immensi seguaci lo riconoscono 

pi r padrone , c questa pi ima impupa da principio albi 6 *a 

famosa Egli a , che forma l'epoca del vasto Impero Ma- Eot» «ntainet- 

sulmatio, il quale colla rapidità del lampo invade le più tu». 

lidie contrade cattoliche , fra le lagrime , • le stragi de’ 

veri fedeli. 

Sotto il Pontificato di Onorio , successore di Bonifa- 
cio ha 1 uugo in Inghilterra la strepitosa conversione di 
Lduino V, Re di N or lumbrta. Aspirando egli alla inailo 
della Principessa Edelbutgn , figlia del S. Re Flettici tu, 
non l 1 ottiene che al prezzo di abbandonar I* idolatria ; 

C le verità evangeliche sostenute da S. Paolino a frinite 
degli errori de' suoi falsi Sacerdoti , lo inducono a far 
abbracciar la fede a tutto il suo' Regno , di cui il Santo 
ne diviene il Vescovo , fissando sta Yorch la sua Sede. 

Zelante pd nuovo culto, questo Principe vi Irne il Re 
degl 1 Inglesi orientali COI» lutti i suoi popoli , ed il Ve- 
scovo Felice, spedilo daU’Arci vescovo di Cantorhcrv, oc- 
cupa iu Duinmoc la novella chiesa. 

In quoto tempo lo famose imprese di Eradia ilhi- 617 
strano I 1 Impero d' Oliente, I persiani, clic dopo aver Rùrqnntn detta 
invaso 1‘ Egitto, c l 1 Etiopia insultano le mura di Co- **** Crorv. 
stnnliuopoli, nc vengono disfatti. L'Itujtcradurc seguendo 
le sue vittorie pcuctra nella Persia , la devasta , riac- 
quista la vera Croce , che ri|ioria iu Gerusal emine, ove 
stabilisce la festa dell' esaltazione, e coronai sino travagli 
scacciandone i Giudei , col restituire ai cattolici i tempi, 
die i Persi avevano conseguali ai Ncstonani. 

Ma in mezzo a queste prosperità la Chiesa c atta e- fi 3 © 
cala dalla nuova eresia de' Mouotditi , che luumclteiulo ftfcuateiìU. 
una sola volontà in Gesù Cristo , uc diali ugguuo la pei- 
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ferioor dell* umanità. Sergio Patriarca di Costantinopoli, 
seguace della dottrina Euliclmna , crede dì ristabilirla 
fissando j princjpj della nuova setta, perdili riconoscen- 
dosi l'unità della voloutà, verrebbe a conGrisarsi l'amia 
della inuma. Sostenuto dai Patriarchi di Alrsiandria . e 
«li Antiochia suoi aderenti , ne persuade Kraclio , cerne 
T unico meato di far accettare agli scismatici il Concilio 
di Calcedoni» , ed inganna con un linguaggio seducente 
I* iltefcso Pontefice Onorio , ottenendone 1‘ approvazione. 
Un semplice monaco, diinmalo Sofronio, ha la ferra rata 
di sostenere nel comune contagio la veri Ih Snlito rulla 
Sede di Gerusalemme aduna un Concilio, spiega in erto 
chiaramente i dogmi della Trinità , c dell* Inumazione, 
prova r unita di persona contro Aestorio . la distinzione 
delle due nature contro i'alicbela, « stabilisce la dottrina 
della Chiesti sulle due operazioni , e le due volontà nel 
Redentore. Ma i di lui sfarti non iscuolmio nè il Papa, 
nè I* Impcradore , clic dal suo canto puhhhra un cdiito 
C3 q •OOtenenle I* esposi rione della fede , chiamalo in greco 
JVai dcV !«n* * &****•> *« CM *S cattolico in quanto ni dogmi dr|ln Tri- 
te** Era- *>*•» ■> dell* lnr tirimi mie i della dislintioiie «Ielle due na- 
ture , e dell' unità dell» persona , §1 mostra Monotidita 
circa all’ unità di operazione , e di volontà. Questo vir- 
tuoso làlmrea . nell iintioteuza di far trioufarc il suo 
srio , muore consumato dal dolore. 

Il lurevr Pontificato di Severino, successore di Onorio, 
offre la 8, Sede a Giovarmi IV., che rondano» 1* Elfi , 
il quale parimenti vieti condannalo d» Teodoro, clic poco 
dopo gli succede. 

Le armi Musulmane , costanti nella vittoria , % impa- 
droniscono in quest* epoca di Antiochia . di Damasco , 
e della stessa Gerusalemme , ove il Califo Ornar edifica 
sulle rovine del Tempio di Salomone un* famosa mo- 
sche». Passa indi in uettdcmrao, uè visita I» S. Grotta, 
e preso da rispetto per un luogo onoiato dalla nascita 
del Salvadore, vi cade nimbato, c vi fa orazione. Que- 
sto celebre conquistatore , estrude semprrpiù il suo Im- 
pero. La Sina , dopo essere stala sotto il dominio llo- 
tnaoo sin da quando il Gran Pompeo ne fece la con- 
quista, cede al di lui potere. Invade l'Egitto con Ales- 
sandria sua capitale , uve Aimu di lui Luogotenente 




offre il pili harharo spettacolo d* igrorrmi», c di supersti- 
zione. Quella celebre libreria, monumento che la su piena» 
ave» comsicralo olla posterità . virn per suo ordine ooo- 
datmata alle fiamme , dicendo al dolio Giovanni , Ve- 
scovo Euiirtiiano , che nc ave* implorata la salverta , 
non esservi bisogno d* altri libri, cIk* del solo Alcova no. 

L’Africa, doiniunta dai R momi sin dal tempo di Sci- 
pione, soggiace alla stessa aorte , e per e tir ito di tali 
conquiste le chiese di Siria , di Egitto , di Alessandria , 
di Antiochia, dì Gerusalemme, e dì Cartagipc spanscuno 
f»cr sempre dai fasti della storia. 

Intanto Costante succede iu Oriente ad Eraclio nel 6^8 
Trono Imperiate. Bramoso di porre tu» termine alle di- 7 £k» ilrll'ln» 
•pile de’ Moooteliti, e de’ Cattolici, con un editto chia- prati:* esani- 
mato Tipo , o sin il formulario , impone silenzio agli lc * 

«mi, ed agli altri. Vieta in ciao di far più motto di cose 
relative all’ una , o alle due volontà in Gerii Cristo , ed 
impone , che ciascuno debba stare alle sacre scritture. 

In tal guisa il Tipo , ponendo la verità a livello deR’ er- 
rore , non contenta i sellar} che vi si credono pregiudi- 
cali , nè tampoco i catti dui , che vi scorgono lesa hi 
perfezione dell* umanità nel .SalTadore, 

La morte di Teodoro fa salire od trono della Chiesa 
S. Martino , intrepido difensore della verità. L* Abate 
S Massimo «e seco mi a lo telo, confutando luti’ i seguaci , 

dell’ eresia. Il Pontefice per pone ma, in tui Sinodo riu- 
nito in Ilom:i, combinila lutti gli errori , e specialmente 
Ir dottrina dei Monoteliii , YKitsi d* Eraclio, cd il Tipo 
dello stcuo linperadore. Ma tratti» violentemente da Ruma, 
vidi conciono in Costantinopoli, c dojto aversi «offerto 
infiniti tornirmi, relegalo nel Clier mhicsu , vi riceve la 
corona del martirio. Lc sue sanie irliquic traspariate in 
Roma • vengono riposte nella Chiesa di 8. Martino di 
Tour*. 

Eugenio diluì suceeisore , ribatta I 1 operato «Ir* suoi 
legati ni CniiuiitiDopoh, che lasciatisi sedurre dai fautori 
del Muorili diimo , gli spolmono In lettera sinodica di 
quel Patriarca , che non dichiara nettamente le due vo- 
lontà nel Redentore. 

L* Alate Macinio condotto in CoeUntinopoli, vi è im- 
prigionato per nou aver approvalo il iipo, viene scoino- 
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'dicalo io un conciliabolo * iddi mutilato , frustato perla 
cittì, e spinto in duro caglio, ove muore ira i Irapazxj, 
ed i tormenti. 

Nel mentre l' Oriente è abitato dal fuoco darli' Eresia, 
duna il' Iu- la china «T Inghilterra ricade ne’ disordini per la morte 
gìàllcera. 4 ,.’ wo j Mite Ultori 8. Eduino, e S. Etclberto» Cadavallo 
Re di Galles, dopo di aver ucciso il secondo in giornata 
campale , si unisce ad un Principe pagano «lei paese di 
Mcrria^ rovina la* nascente chiesa di Nortunbfia, e co- 
stringe S. Paolino d* Orca a fuggire nel Regno di Kcnt, 
colla virtuosa Edrlburp*. Intanto Osvaldo uipolc di Editi- 
no, cd imitatore della di lui pioti, unita una picciola 
armata , balle ed uccide Cada vallo . e divenuto padrone 
del Regno lo riconduce alla Fede. Fa venire de' tnissio- 
nmj dall* Irlanda , edifica delle chine , e fouda de’ mo- 
nistcri in var) luoghi de* suoi domiitj . ove la gioventù 
impara le lettere , c la disciplina. Il Vescovo S. Aidato 
nc ottiene, per inabili rvi la sede, la penisola di Liiwlis- 
fnrite. clic tu seguito vien chiamata Wjsola Santa. S. Bi- 
rinn stabilisce U sua in Doichcstrr , ed il «lotto , e pio 
solitario Mcidulfo , erige il famoso moni itero di Male*, 
burg. Dopo di avrr resa eoi suo reio stabile , e Rorida 
la Religione Cattolica, il Re Osvaldo resta estinto in uua 


battaglia iu eia di 38 anni , e sliepitosi miracoli operati 
da Dio nel luogo della sua morte, ne palesano la salitila. 
Regnava iu questa epoca in Kent Ercomlierto , insigne 
«li trino re drl cristianesimo. Egli perle rioni» l'opera inco- 
minciata «lai .Sunti» Re E tri berlo, ordinando con un editto 
la distruzione degl' idoli in tutto il suo dominio, e Pos- 
ter vanta del digiuno quaresimale 
(jQj II Pontefice YiUliauo, successore di Fognilo, rivolge 

S. Tendevo ^ 4 ' 1C curc •11’ leghili erra, roaudandovi S. Teodoro Ar- 
civescovo di Cantorbrry, che è il primo a cui tutta la 
chieda Anglicana siasi sottomessa- Questo virtuoso pre- 
lato istituisce nella sua «de quella celebre scuola , da 
etti sortono tanti uomini famosi , addossa la cura «le' mu- 
uisteri a 8. benedetto Discupio , e stabilisce S. Vilfredo 
nel V « sco vado «lì Yurch. 


Quest’ uliuno caduto in avversione «Iella Regina Er- 
innuburga , viene esilialo «Ul Re Fgifrcdo per insinua- 
riout* ddJa stessa. Giusti Beatosi in Rema passa in Fritta, 
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ne converte il popolo idolatra, e si acquista il titolo di 
primo Apostolo di quella nozioni* . S. Villebrodo di lui 
discepolo, colla protrt-ioivc «le* Principi Francesi perfeziona 
si suola missione, c vini dal Papa ordinalo Vescovo di 
Di rechi. Animato da uno spinto tutto divino passa in 
Danimarca con $. Vulfrano , c cerca indarno d'illuiui- • 
naie quei popoli feroci. 

lo «}UC*to tempo la Regina S. Balilde , per la morto 
di Clodoveo 11. suo sposo, assume la Reggenza di Fran- 
cia. Questa Principessa , telante protettrice della Reli- 
gione , fonda molli moniti cri, orge ).i celebre Abusa di 
Corhia , e lascia uu eterno monumento delle sue virtù 
nello stabtliiucuto di ClicUe» , in cui muore io seno alla 
Salititi. 

Dopo 1 brevi pontificati di Adeodato, e di Donno, 

Agatone monaco Siciliano assume la Tiara. Sotto questo 
Pontificato rimperadore Costantino Pedonati si risolve a \ 

baudir P eresia «le* .Monoteli ti, ed a dar la pace alla Chiesa, M.j-ojulki! 

E vocatalo uu Coucilio generale. 1 legati Pontilìcj da 
rrvenérvi , ricevono le istruzioni in un pariicotiif si- 
nodo tenuto da Agatone in Roma , ove si decido chia- 
ramente tallo ciò, che concerne la F«lc. Giunti i legali 
in Costantinopoli si apre il Concilio , coll' intervento di 
uu gran numero di Vescovi , c «Icllo stesso Irapcrodore. 

Vj si discutono i canoni, i concili, i pasti de' Santi Pa- 
dri , vcugou dileguali gli equivoci, le falò? autorità , e 
la verità vi rimane vitUNÌoes. Macnrio «1* Antiochia con- 
vinto di aver mutilato i passi di S. Attanasio, e di altri 
santi scrittori, viene scomunicato, e con esso la memoria 
altresì degli estuili autori di errori , o fautori dei mede- 
simi. Finalmente vi son eoa firmati i precedenti cinqui? 
sinodi generali , c 1* evidente «limoalraiiouc «b ile due vo- 
lontà , c due operazioni in Gesù Cristo , la bandire nel 
modo più preciso ogni ultra dottrina. 

Aluore intanto il Pontefice Agatone, e Leone II., «Ite 
lo rimpiazza, nei ve il fi.* Concilio, e lo conGrma Con la 
sua apostolica autorità. Dopo breve Pontificato, monta sul 
Trono di S. Pietro Benedetto II, che ha per successori J 
progressi vainciite, cd in uu certo iato vallo, Giovuuui V, 
e LoixMie. Finalmente Sergio occupa la 8 Sade. 

Iu qucslu secolo ut mezzo agli scarni , all* eresie , cd 
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-"‘^-'""•'-■^''alle devastazioni de' barbari, numerosi santi , e pii »oli- 
larj appi ungono alla Chiesa novello splendore. fi. Giuliano 
Santi illustri ^ noovo di Tolette, e S. Fruttuoéo di regia stirpe, fio- 
riscono nella Spagna. Il secondo impiega le sue ricchezze 
in sollievo deir indìgene* , ed in fondare de' monasteri 
per V uno , e per 1* aliro sesso , in cui offre ai padri , 
ed alle madri virtuose un asilo salutare per se stessi , C 
per i loro figliuoli nella generale corruzione. 

In Francia S. Ovenio di Koano. e S.Ehgio dì Noyon, 
si distinguono per listaricabil rdo verso la Fede. fi. Aman- 
do vf si fa ammirare pd coraggio, in rimproverare al He 
Dagolvrlo le sue sregolatezze , pel suo esigilo , e per la 
gloria di esserne richiamino dal medesimo Principe, che 
gli confida la direzione spirituale di Sigrberto suo figliuolo. 
S. Ciodolfo di Meta, 5. Idillio di Tremi , S. Projeito 
di ClermoQt , S. lupo di Sci» edificano il mondo Cat- 
tolico con un'angelica vita •, c S. Grltrudc, figlia di Pi- 
pino Eri* tallo, nel piu Lei fiore della giovinezza ricusa 
la mano «lei Governatore di Austrasia , cd impetra 
sua affcttuoM genitrice, di passare i suoi giorni nell' Ava- 
ria di Riveli* , do lei stessa fondata nel Ih abolite. 

L’ Italia dal suo canto presenta, in un gran numero di 
altri Salili, degl’ imperterriti campioni della Chiesa, da 
cui estirpano i residui deli' arianesimo , e con replicati 
sforzi trasformano in zelanti cattolici i suoi barbari con- 
quistatori. 

L* Inghilterra immortalata dalla *»ntilà di tanti suoi 
Monarchi, e dal numero de’ santi missionari sorti dal suo 
seno, fa luminosa mostra di soprannaturali doni drlla gra- 
zia, prr gl infiniti miracoli oprati da altri servi del Signore. 

Notabile è anche una tal epoca , perchè la disciplina 
usi della Chiesa comincia ad esservi formai mente stabilito. Le 
f !è i » feste dell ottava del Santo Natale , sotto il nome della 
Circoncisione ■ l'Epifania ai G di Gcnnajo in memoria 
dell’ adora rione de' Magi, drl battesimo del fialvadorc , 
e del suo primo miracolo alle nozze di Cuna ; la diluì 
premiazione al Tempio Sotto li due Febbtajo; P Annuii - 
ziorionr della Vergine ai a!» di Marzo; la ddei morte ai 
l5 di Agosto col nome di sonno di Maria ; la sua nati- 
vità «gli B di Settembre, vengono in questo secolo isti- 
tuite. fi. Gregorio vi stabilisce lo litanie maggiori j fi. Ma- 


merto di Vienna le Rogatioai, C Poso dell'organo «' in- 
troduce nelle chietc d 1 Occidente. 

Nel principio dell' fi.* secolo la chiesa di Oriente offre 
ori deplorabile smembramento, cagionato dalla perdita 
delle più rute Provincie di quell Impero. Di quattro 
Patriarca ti non vi rimane che il solo di Costantinopoli, 

r * essere caduti i rimanenti in potere de' barbari , e 
A lirica intera subisce lo stesso giogo. 

Iti Occidente le chiese d'Italia sodo assediale dai Lon- 
gobardi , e quelle di Spagna da’ Saraceni. 

In questo tempo muore il Papa Sergio, dopo aver con- 
dotto all' unità di fede 1 Arcivescovo d’ Àquilca, ed i suoi 
suffragane! , con farli abbracciare il quinto sinodo ecu- 
menico. 

Sotto Giovanni VI. tuo successore , Giiu!fo Duca di 
Benevento devasta la Campania , e vi cagiona PcHrrma 
miseria degli abitanti , ni coi sollievo profonde il Pon- 
tefice ì tesori della Chiesa. 

Fra i brevi Pontificali di Sisinio , e Costantino, che 
succedano a Giovanni , le armi Musulmane penetrano Musuluima »d- 
nrlla Spagna chiamate dal Conte Giuliani, per vendicare la Sfupi*. u,l. 
nella caduta di Rodrigo l oltraggiata Clorinda sua figlia, di quelle Clùw. 
Dall* estremità dello stretto sino a Saragozza la strage , 
e la ferocia segnano i passi di quest* invasori. Le città 
sono incendiate ; la maggior parte de' cittadini scannati 
o crocifissi ; le chiese abbattute 5 e per dovunque cam- 
peggia il terrore, c lo sp* vento. Pure in mezzo a tanto 
sciagure, non si estingue la Fede cattolica. Alcuni Cristiani 
fuggitivi, ritirali nelle montagne delle Asturie, si riuni- 
scono sotto Pelagio della Regia stirpe de' Goti , e lo 
proclamano loro Re , e conduttore. Questo Principe, fa- 
moso ne' fasti della sua nazione, organizsa bentosto una 
piccola armata , infonde in essa il proprio valore , cd 
una segnalata vittoria sopra i Musulmani lo fortifica nel 
nuovo Regno, e lo prujwna a nuovi trionfi. 

Circa quest' enoca il Re Naìtooc induce i Pitti, od t 
Scozzesi ad uniformarsi alla Chiesa Romana, ed i popoli 
dell Iberni.! ne seguono l'esempio. 1 frequenti viaggi 
in Roma degl* Inglesi , fra* quali i principali Signori, c 
gli stessi Monarchi , ìlari luminosa pmova de' progressi 
della Fede. Ccnucrcdo Re di Mercta lancia la corona, per 
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- » consacrarti in Boi na in uo rigiro. Offa Prinripe «Ir* Sas- 

Miti orientali , I* oggetto ile 11 r amore ile’ Mtoi sudditi, e 
e di lina giovane consorte , ha la virtù dì abbandonar 
gl’ uni* e r altra, per dedicarsi alla solitudine di un chio- 
stro. Etefrrdo, che jwr 3o anni avea formata la feliciti 
de 1 Me rei ani , indossa I' abito monastico fra le lagrime 
di una nazione , clic lo adora. Ina Monarca de' Sassoni 
occidentali, dopo di aver illustrato il mio Regno con imprese 
famose , fabbrica nella citta di S. Pietro uà collegio in- 
glese, per 1'educazione degli Ecclesiastici di fila nazione, 
ed unitamente alla sposa Elelburga si consacra al Signore, 
Gregorio il. che occupa la S. Sede , ristabilisce la 
jtg monastica disciplica , anima i popoli Iuliant contro la 
lombarda viofeuza , e gli stessi Ecclesiastici pougnnsi 
«IrllaFedc ndBet- alta testa dell* armata. Le celebri missioni di S. Bonifacio 
leiitrianc & illustrano questo Pontificato. Converte in DsMNI «il gran 
rc l > ® 4 vin mero d* idolatri j battezza in Sassonia immensi infe* 

deli, purga la fede in Germania alterata da falsi dottori, 
e divenuto Vescovo di quelle contrade , sparge la fama 
delle sue riTtu in lutto il resto di Europa. S. Corbiniano, 
nativo di Chartrcs, ne segue I* esempio* sradicando dalla 
Baviera gli avanzi dell’idolatria, e fondando nella Frisia, 
dicui diviene Vescovo, molte chiese e monister». 

Mentre il lume del Vangelo penetra in tal guisa nei 
Setlrutrione di Europa , viene oppresso dai Musulmani 
nelle contrade orientali. Intiere citta sor» manomesse, e 
drvnslaie ; la stessa Costantinopoli corre rischio di una 
medesima sortr-, ed i fedeli per mantenersi costanti a Dio, 
anno astretti ad eleggere la schiavitù, o la morte. Oggetto 
dell'odio «le* vincitori, vengono riguardali finanche come 
In cagione delle naturali avversità. Il Calilo Omar credo 
di ravvisare in un trrmuoto , clic desola la Siria , un 
sicuro effetto dei cattolici riti, r pensa d» appagar lo sde- 
gno de' mani col sangue d' infiniti martiri. Le immagini 
venerale dai cristiani, sono di uri nuovo argomento di atro- 
cità dal cauto dei Musulmani» acci* saixl oli di conservar le 
pratiche dell’ idolatria. Un Vescovo della Frigin, sensi- 
bile a tal rimprovero , persuade l'Imperatore Ixouc Is- 
tauro di proscriverne eoo un editto la venerazione \ ed 
una quali tua di Vescovi (edotti dal Principe, sì dichiara 
per la nuova dottrina. 11 popolo uc geme, e 8. Germano 


Patriarca di Costantinopoli , indarno vi ti oppone. Egli 
nt informa il Papa Gregorio , die per parie sua non , * 
puh. che encomiarne lo zelo. Intanto i popoli della lire- **' 

eia, e delle Ciciadi si sollevano , si armano, marciano 
verso Costali litiopoli, che cercano di sorprendere per so- 
stenervi il vietalo culto, e per inalzare un certo Cosimo 
al trono Imperiale. Ma traditi dallo fortuna vengnn dis- 
fatti da Leone , che segnala la sua vittoria , spiega lido 
lutto il furore in perseguitare i cattolici. Tenia di gua- 
dagnar con nuovi .sforzi. S. Germano, punendone ]a co- 
stanza coll' Miglio , ed Anastasio lo rimpiazza per aver 
abbracciato I* errore. Le sacre immagini vengono gene- 
ralmente date allo fiamme, le chiese tutte ne sono spo- 
gliate, e la disubbidienza fa spargere un mare di saligne. 

Ad comune flagello la celebre Biblioteca di Costantino- 
poli è incendiata ancora , e la distruzione di trentamila 
volumi, c degli Messi Bibliolccarj, offre un gradito spet- 
tacolo ni crudele Imperatore. 

L* Italia, a *\ triste novelle sollevata, calpesta I* effigie 
di Leone, c domando l' tlcriotir di un’ altro per occu- 
parne il imi». Il Monarci sdegnato, tenta d'irnpadrn* 

«irsi del Pontefice , ma il popolo ne giura la difesa, 

Gregorio III,, che succede al Pontificato, scrive ali'Impc- 
radore per ricondurlo al dovete, ma i suoi legali fra in- 
finiti oltraggi, sono cacciati iti prigione. Il Papa assem- 
bla un Concilio «di’ intervento de* Signori, de* Condoli, 
e dei cittadini Rota ini , ove decretasi l* intrrditinnn nifi 
Ciòcia di chi osa attentare alle immagini sacre. Tale 
andamento irrita 1* Imperatore , che seguendo le voci 
della vendetta , aggrava di contribuzioni In Calabria , e 
In Sicilia ; confisca n» suoi dominj quanto vi esiste del 
Patrimonio di S. Pietro • ronda una i cattolici ad inau- 
diti tormenti , risparmiando la loro vita, per non accor- 
dar ad essi In gloria del mai tir». S. Giovanni Damasceno, 
sottratto dalla strage, per non essere suddito «Irli' Impero, 
compone tre famosi trattali in difesa delle immagini* clic 
gli acquistino il titolo di primo dottore della Chiesa. 

In questo tempo t Musulmani della Spagna, più volle 
respinti dalla Francia, con numerose annate vi operano 
una nuova invasione, ma le gloriose irmi di Cirio .Mar- 
tello la liberano dal giogo dell’ Alcorano. 
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' Jl Regno «le’ Cristiani nella Spagna , fondalo dall’ ira- 

m t mollale lVllgio, ed accresciuto dal Re Flavila, si estende 
Ai P-iil 'i r * ,,cor P*h sotto AII'odìo il Cattolico. Questo Principe ac* 
l c j KOa ' «oppiando il valore alla saggezza, batte io più incontri 

i Saraceni, gl* «vola un gran numero di città « che colla 
strage de* vinti divenuto ueaerte, trae seco nelle Asturiae 
i liberati cristiani. 

Mei mentre unn gran parte dell* orbe cattolico soggiace 
al doppio infortunio de) dominio de* barbari , c della 
crudeltà dell* Imperadorc , S. Bonifacio corona con pro- 
speri aucersH* la sua missione in Germania. Vescovo di 
quella regione stabilisce la sua sede in Magonta ; fonda 
pm stabilimenti i edifica fra inospite foreste il inonìitero 
d* Ilirsft-ldj innati* l'altro tanto famoso di Fulda, asilo 
d* infiniti mouaei , di numerosi novixj, e di quei fedeli, 
ebe cercano nella solitudine un porto di salute. Spinto 
dal suo zelo si volge alla Frisia ; ma assalito , ed op- 
presso da' pagani pi caso il fiume Borda , vi riceve con 
5o seguaci la palma drl «nati ir io. Ma i cristiani di quelle 
contrade, animati da un santo sdegno , ne vendicano la 
morie , colla strage di quei barbari idolatri. 

Gregorio III. per sottrarsi dalla violenza de* Lombardi, 
e dai furare de* Greci , implora l'ajulo di Carlo Mar- 
tello , dichiarandolo Consolo di Roma ; misura clic dà 
origine alla grandezza de* Pontefici llonuni. 

Alla morte di questo Papa, Zaccaria, greco d'origine, 
occupa la «attedia della Cristianità. L'estrema sua dol- 
cezza reprime la ferocia del Re Ltiiipraodo , che resti- 
tuisce alla China quanto avcale usurpato, ed illusila la 
sua condotta con sublimi tratti di pietà, e di beuificeoza. 
Bachiso , che mi brave regno d* Ildebrando succede ni 
trono, mosto dall’ insinuazione del Pontefice, uè rinun- 
zia lo splendore , per consacrarsi in Mooiecasiuo inlcia- 
narnte a Dio. 

In Francia Carlo Manno , figlio di Carlo Martello , 
dopo «ver fatto mostra di glorioso gesta conquidendo i 
Eavari , gli Alemanni, gli Svevi, ed i Sassoni , cede la 
sua autorità al fratello Pipino, ed abbandona egualmente 
il prestigio della grandezza, per darti alla penitenza. Ri- 
ceve per mano di Zuccaria V abito mooaslico , edifica sul 
monte Surat un inculitelo in onore di S. Silvestro , di- 


venendone il primo abitatore*, e per involarti alla folla 
de* francesi pellegrini, che vi accorrono per ammirare 
nel servo del Signore quello, che avevano ubbidito come 
Ile , si ritira in Montccasino , ove termina i suoi giurai. 

Pipino il Breve rimasto solo nel governo , consultato 
il Papa intorno ai Re di Francia, else senza averne l'au- 
torità , ne serbano il solo nome , riceve U lauto cele- 
bro risposta — che il Regin titolo i dovuto a calai , 
che ne ha il potere : Decreto fatale, in forza di cui fre- 
giandosi questo Ptincipc di no serto strappato olla hgil- 
timità , diviene il capo della seconda stirpe della Mo- 
narchia francese. 

Stefano, dir rimpiazza Zocca j io, minaccialo da Astulfo 
He de* Lombardi , clic aspira al dominio di Roma . e 
dall’ Imperadorc d’ Oriente, che reclama l’ Esarcato di Ra- 
venna, si reca in Francia, ed implora la potenza di Pi- 

f iiiia. Questo Monarca accoglie le istanze del Papa, che 
o incorona per la seconda volta di propria mano , im- 
ponendo coll autorità di S. Pietro, ai popoli di Francia, 
un eterna fedeltà alla di lui dinastia. 

All* arrivo di Pipino in Italia , Astulfo si chiude iti 7^ 
Pavia, e promette con un trattalo la restituzione alla Pipimi «nervi* 
Chiesa di quanto avea occupalo. Ma appcua ritirato 
1* esercito Francese, infedele alla promessa, mette a ferro * 
cd a fuoco il territorio Romano, c ne assedia la capitale. 

11 Papa iu si trista emergenza invoca di nuovo il suo 
proiettore, e lo impegoa colla minaccia del Regno tem- 
porale, e di quello del Ciclo. Il Ile di Francia pertanto 
ritorna hi Italia, sconfigge Astulfo, lo scaccia dalie con- 
trade occupale , e ne fa dono per sempre alla Sede di 
Roma. L'Abate Tulrado, consigliere del Re, pone iu pos- 
aesso Stefano di la città , c getta in tal guisa le pnme 
fondamenta sitila trmporal Signoria della Chiesa. 

lotanto l'Oriente, per f avvenimento di Costantino Co- «5(J 
protóni*» al Trono Imperiale, non cangia la saa sorte. Ligio p T<ri ,. 

imitatole dell* empietà del padre, persegui la la venera* j.u.i ninni h 
rione delle immagini collo stesso furore, aduna nu smodo umuq-uu. 
di 3oo Vescovi venduti a* suoi voleri, in cui dichiarasi : 

Che Gesù Cristo ci ha liberati dal? idolatria , ma che 
U demonio mal soffrendo la Mietili , c purità delta 
Chiesa, Cha insensibilmente ristabilita lutto l'apparenta 
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. delt Idolatria. Sulle 1 >jiì di sì rmpio principio vi si de- 

cide I* abolizione delle Sante effigie , c la fondo ima «le* 
|nU celanti difensori di n%c, fra' quali S. Giovanni Da- 
masceno. Gl' Icouoclosli ciechi di rabbia mutano i vasi 
•neri , sfigurano i santuari , bruciano da per ogni dorè 
le immagini, ed abbattono le pareti, che uè sono dipinte. 
Lr Mute reliquie tono dissotterrale, e di Aperte, e la mi- 
rabile cassa di S. Eufemia, donde scaturiva ubo pre- 
iìmo, vie»» gettata nell’ onde. I cattolici, resi 1' oggetto 
d'uria persecuzione più crudele delle antecedenti, c»jn,mo 
con inauditi tormcn li la coitami) nel loro unto fervore. 
1 mollaci, singoiar liersaglin di’H\»lir> Imperiale, non iiauuo 
luogo di rifugio, c l’ illustre S. Stefano Abate di S. Àns- 
miuìo, colpito dalla calunnin, vici» mandato in esilio ind- 
i’ Isola P rotoliti a. b sua virtù ricevendo maggior lustro 
db tante «venture, invita infiniti monaci ad essergli com- 
pagni nella prigionia, che fatta Celebre per gli operativi 
miracoli, accresce lo sdegno dell’ Ini jk radure. Ordina per- 
tanto lo morte di molti u (Ti fiali , che visitano il .Santo 
prigioniero , il quale dichiaralo fautore dell 1 Molai ria , 
cade martire della Chicca. I Magistrati, ed i Vescovi sono 
Snanomcioi ; C Cosimi lino gih Pai riarca di Coita oligopoli, 
vìen tratto dal suo esigi io, r dopo aver sofferta la degra- 
dazione , e la fruiin, gli vico troncati» U tesia. 

Intanto muore il Pontefice Stefano, e suo fratello Paolo 
gli succede per breve tempo. Alla diluì morte Coalanli- 
nft, fratello di Tutoue Signore di Nepi, occupa amano 
armala la S. Sede. Tal violoni* depressa , Stefano 111 
prende la Tiara , e colte sue virtù riconduce in flora* 
la tranquillila. Ma postosi in discordia con Dcsidciio Rs 
de* Lombardi , viene aiaalìt» arila stessa Roma , e non 
reggendo alle crudeltà esercitatevi dal barbaro aliali tote, 
ur muore di cordoglio , dopo tre anni di Pontificato- 
ci Adriano diluì succoso re , per sottrnnii alle violenze 

Ca«ln Macz» *WI» stesso Re , infumi le anui del Monarca Francese, 
in Italia S\*> Carlo Magno passala Italia , sconfigge Desùlcrio , e lo 
prigioniero. Corona 1* sua vittoria, rettimeli lo alla 
t MM *“* Ciucia quanto le uvea doluto il diluì genitale , con ag- 
giungervi nuove città , e Signorie. Quella celebre dona- 
zione, posta sulla confessione di S. Pietro , viti» giurata 
da luti i ò ignoti di Francia, c lo stesso Monarca auka- 


munente la zatiùuua. Sotto questo memorabile Pontificato 
il Cristianesimo si estende mi Kord di Europa. S. V ir- 
gilio vescovo di Salisburgo lo consolida nei bavari , lo 
stabilisce nella Camma, a dilata il suo velo lino ai con- 
fini degli li imi. S. Lavino sparge i suoi sudori tra i po- 
poli dell’ l»ilo ; c S. Sturino , e S. V dirado souo gli 
Apostoli della Sassonia. Ma questi barbati abbracciando, 
e distruggendo n vicenda la Santa Religione, provocano 

10 «degno di Carlo Magno , che dopo averli soggiogati , 
non li concede la vita, che per ritornare al Vangelo 

S. Ludgr«o, vescovo d» Munstrr, opera dt.dle, conver- 
sioni nella Frisia , illumina i popoli della Vestfalia, ab- 
batte presso Danimarca 1* idolo posilo , e vi sostituisce 
la vera Fede. 

Ma mentre la Qiicta d' Occidente si «lilata , cl* Itooo- 
clasti seguitano ad agitare I* oriente. Leone Gazando 
successore di Coprouitno al trono Imperiale, no rallenta 
la persecuzione, ma la calma non le € resa, che dal gio- 
vane Costantino. L'imperadnce Irene sua pia madre, soste- 
nitrice de' cattolici , ristabilisce il culto delle immagini. 

Paolo Patriarca di Costantinopoli, che avrà avuta la de- 
bolezza di sottoscrivere il decreto del sinodo degl’ ico- 
noclasti , espia la sua colpa , abbandonando 1* sede per 
dai si alla peni tenia. Tarano suo successore propone un 
Concilio cenerate , che viene promulgato in nome del 
giovine Costantino, e dell* Imperatrice Irene. Questo viene 
aperto mila città di Nicta da 35o. vescovi , coti'iulcr- 
vento di Taratìo , e tire seduto dai legati PootiGej. Vi ' ' 

si confuta quello degl' iconoclasti , clic testa lOAltnil* ^ 

iato; si dciiiiUcc di fede il cullo delle sacre effigie, louuucltsU 
e se nc stabilisce il modo, diverso da qnelio dovuto a 
Dio. In una seconda assemblea tenuta iu Costantinopoli, 
coll' intendilo dell’ Impcradncc medesima, che vi occupa 

11 primo po»to col suo figlio Costantino , TÌcn letta la 
decisione di questo settimo concilio ecumenico, e se ne 
fa, fra gli applausi universali, la sottoscrizione. 

Lina nuova eresìa, prodotta in Ispagna da Elipando Ar- % 

ci v esco di Toledo , perturba la chiesa occidentale- Co- 
stui sostiene , clic Gesù Cristo come uomo e Millanto 
figlio adottivo di Dio. Quell'empio principio trova Insto 
de" seguaci , c Io stesso Vescovo di Crgel code tuli «• 
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* ■* rorc. Un concilio adunato in Kftrhona condanna questa 

eretica dot Ir ma, 

Ma sventure d' un altro genere agitano la Religione. 

1 l)»n«ai, ed i Noi marmi, oberano nel TI «gin II erra le più 
crudeli iiicursioiti. Avidi di preda devastano le contrade, 
manomettano • Santuarj , ne trucidano ì sacri ministri , 
e dopo averne rovesciati gli Altari, uè rapàscouo i tesoci. 

D'altronde 1' indebolimento delta disciplina, c F allon- 
tanamento delia purità evangelica , sono sorgenti di nuove 
calamità. Il disamore degli studj spirto in tuli’ i celi , 
la ma (vite gli Ecclesiastici in un otio pernicioso , che 
remkndoli barbari, c grossolani li porta od orrìbili violenze. 
I Vescovi per parte Foro , divenuti Signori , pougono in 
non ode lo spirito convcuirotc al loro stato , col dedi- 
carsi alla guerra , ed occupandoti di oggetti temporali. 

Le false decretali d’ l»nìor<i Mercato! c apparse in que- 
sto secolo f n« provano V ignoranza , clic forza Carlo 
Mng no di strappai all' Italia Menino , pel ristati ra mento 
delle lettere. È in tal circostanza , che questo fumoso 
letterato esclama a quel Principe v /neri* a noi due di 
Jnrmar il dia Francia un 4 tene crisi man v. 

Quindi t M ulti la necessità d‘ una riforma nella disci- 
plina della Chiesa , per gl* immensi (fisorilini ile’ monaci, 
e del Clero. S. Clodoarido Vescovo di Bfclz, ne avrà dati 
ì primi *aggi nei suoi stabilimenti , che sussìstono an- 
cora * ntz era riserbalo al genio di Carlo Magno la glo- 
ria di un'opera completa ne' suoi capitolari. 

Intorno n questo tempo, c poco primi di morire, il 
Tonti lìce Adriano vede a «noi piedi Offa He d'Inghilterra, 
clic offre un tributo alla Chiesa da riscuotervi nel suo Re- 
gno , riconosciuto sotto il nome di denaro di S. I* ir tra. 

Leone III. nativo di Roma, rd adorno di eminenti qua- 
4 y ^ lj(h , succede ad Adriano. Le virili di quoto Pontefice 
atJàlilo alfa ft*- D<ln ila sventure. Dopo quattro anni v irne as- 

<te d* Cori» No- solilo, iti mezzo alla processione di S. Marco , dai eoo- 
guo. giunti ilei suo predecessore, clic dopo averlo ci udelmcn* 

te ferito , lo traggono in prigione. Perdine dabbene ne 
infrangono le culene , e rifuggito in Francia è ricevuto 
da Carlo magno a Padcrlxma fra h» splendor degli ono- 
ri , t le lagrime della ttierciu. I suoi nemici spaven- 
tati , cuculio di illuiUtiur lo sdegno di qnel principe , 


oscurando la condotta di Leone con mentite accuse. Car- 
lo si reca in Roma , ed intimati gli accusatori a com- 
provar F csjmtlo al «no cospetto , non osano di farlo, cd 
il loro vergognoso silenzio diviene il più Indio argomento 
deli' innocenza del Papa, che confirma col suo giuramento. 

Intanto Leone , sensìbile a tanti heuefiej , offre nella 
sua ricottosi eiiza uii memorabile avvenimento. Nel giorno 
del S. Natale , in mezzo ai divini ufErj , pone in cairn 
del Re preziosa corona , ed il popolo giulivo concoide- 
mente reclama a Viva Carlo, il Grande^ f 4 a *uHo', co- 
ronato Impt radar* de' Romani * In tal guisa doiw» 3oo 
anni si ristabilisce in Occidente un Impelo, che F inva- 
sione de' bar lari avea atterrato. 

Nel mmire Alenino si affatica in Francia per lo sta- • 

Lilimento delle scuole , S. Renedetto d* Ariano li appli- 
ca alla riforma de* monistcri , che tarmo parte della ri- 
forma della disciplina. Fra questi è celebre quello di 
Gelici»* fondato ria Guglielmo Duca di Aquilani* , il 
pronipote di Carlo Martello , che discendendo dal più 
alto seggio delta felicità , a cui tivealo collocato il suo 
virtuoso valore, vi si dedica a Dio, e dal suo uouie vico 
chiamato S. Guglielma del deserto. 

Ma mentre la « blesa d' Occidente, pel favore della ito- 
lenza di Carlo il grande respira nule di jmcv . quella 
d’ Orienti* ricade negli orrori di lle purMciixiuui. Alla mot- 
te del Calilo Aaioti , F Ami lacerata dalla guerra civile 
de' «li lui figli, cade inibì più terribile anarchia , «li cui 
i cristiani ne Sono la vittima. I riunì i»t cri della PaUsliita 
C ili IT Egitto vengono abbilliili , la China di i S. Se- 
polcro, di lla risurrezione , c drl Calvario rotto abbando- 
nate , ed un itifictilo iHini.ro di inariìti suggellano col 
loro sangue la costanza nella Fede, 

Il risorgimene» d gl' IcoiuicbMi , ne accrescono le scia- g |( | 
girne. L’ liupeiaJiir Leone , clic li seconda , sdegnato WlWM . 
tirila C(i*J.uj/.i «le* Cattolici , tic ptuiifrCC gli autori. Il c«hmn jl’mlft» 
Vescovo di Niùx.i , quello di SjnÌ% 8, Teodoro Stttdila Ailc taxuapai» 
vengono suUojtnti a duri tonneuti , ol il Saulo Patriar- 
ca di Cmlaoliuopoli Rice loro vicuc dcpo»to. 

Molli Vescovi, ligj dell* Iinpcr udore , aUuWouo il 
culto ik Ile immagini , che da per lutto si cancellano , o 
si danno alle fiamme. 
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- *** ' Il nuovo Patriarca Teodoro, successore di Nicefaro % di Ostia , per opporgli upi- hairitn. Il sangue di molti 

fautore di lati violenze , convoca un smodo generale per martiri rosseggia il suolo della .Spagna, e la Francia aiUc- 

condaonarlc. $- Teodoro Studila , con una sua lettera si cala da' Normanni , e dai Saraceni è interamente nana, 

protesta a nome de' cattolici , t di tutti gli abati de’ n>o- messa. I Cristiani soo passati a 1*1 di spada le chiese , 

linieri contro l' illrgiltimitli di tal assemblea, in cui i. ed i monasteri abbattuti, c tutte lo ricclicwe involale. 

Vescovi vengono forzati ad abbracciar l'errore. 1 Monarchi Francesi, impossibilitati a resistere ad un dop- 

Cosi ba conuucsacneBto la piu crudele delle perseci*- pie nemico, non possono impedire tali devastazioni , clic 

aioni contro i monaci, ed il Clero. 5. Niccto, 5. Ma co.» praticate a vane riprese, si fondono perenni , c uaigUjjn. 

rio , chiamato Xaumamrgo ix ’ suoi miracoli , S. Gio- di Cristiani sono tratti, iti (schiavitù, 

vanni di Cattare, else fornito del dono della profezia avrà I»' Italia invasa ancora diviene un egual teatro di tira-, 
lotto presagito , sono avvinti fra catene , ed il Patri* gi , e ttì rapine. Moutecasmo è spogliato de* suoi ini- 
zio N'icrta congiunto della virtuosa Irene , paga la (irr- no crisi tesoti , e le chiese di S. Pietro, e S. Paolo, fuori 

mena io noi* esibire un effigie del Salvador*., morendo le porte di Poma, sono egualmente saecheggiate. 

in esigilo. L'Oriente soggiace ad altre sesagtirc. Da no canto la- A4 1 » 

Mm u di Carlo Intanto in Francia, per la morte di Carlo. Magno, Lo- imprudenti crudeltà corame»** dall* Irapcrador Teofilo 

dovico il Pio monta sul irono. Il Pontefice Stefano IV. nella riuà di Sozopetra , patria del Calilo , dettano la 

dtmibw^ vi. si reca per complimentar il nuovo Impatadare , che vendetta de 1 Musulmani- La presa di Arooriouc, la strage 

Chiaó. dal suo cauto lo riceve eoo rispetto , e fa dono alla de* fedeli, le piti mudile atrocità nc sono la conseguenza. 

Chiesa d* una parte de* tesori lasciatigli dal genitore. Indi Dall* altro le neriecuziotu riaccese contro le immagini dal. 

a poco Pasquale L successore di Stefano, nc ottiene Tatto T fmnerador Leone T Armeno , e proseguite da Micheli! 

importante, che comincia : Ego Ludovica** col quale ag- il lUlbo , c da Teofilo , riempiono le prigioni di virtuosi 

giunge a quelle del padre, e diali’ avolo nuove donazioni. Vescovi, r di ministri dell* Altare. Questi Principi crudeli 

Uz(ì Sotto Eugenio li. succeduto a Pasquale I., la luce del aggravano di darli, c di tormenti quei, che nc serbano il. 

Vangelo penetra ni Nord dell* Liba. Lodovico il Pio con* culto; moltiplicano gli csilj , cd accrescono colla morte 

verte Erioldo He di Danimarca, c lascia io S Anscario * di S. Teodoro, di 5. Troiano suo fratello, c di altri pii 

ed Aubcrlo duo insigni Apostoli a uuosta nazione. «cclesiaslici il numero da' martiri della Chiesa, 

La Svezia comincia ancora ad abbracciar il Ci ninne- La morte di Teofilo fa acquistare ai cattolici, uellTm- 
simo, c »T è dovuta la gloria allo stes»u Monarca frali- peradrtee Teodora sua mogli*, una fervida protettrice. Costei 

cose , che vi spedisce per predicarselo S. Anscario c dcponc T empiii Patriarca Giovanni Leconomapto, e trailo. 

Vitmaro. Quindi si fondano delle Chiese nell' una , e £5. Metoilio dal fondo della sua prigione, gliene, fa occu- 

T altra regione: si itabiluce il Vescovado d' Amburgo, al pare la Sede. D« uu Concilio adunato nel proprio pa« 

quale vengono rese soggette, e lo stesso S. Anscario di- lagio, vici» fulminata T anatema agl' Iconoclasti , c cou- 

dbiarato Legalo apostolico, e Vescovo di Avelia, uc oc* fermato il secondo di Nicea. 

cup* U sede. Finalmente, coli' istituzione -della Festa Ortodossia* dia 

^’ 1 > Mentre la Religione si dilata lira questo (croci nazioni, etercm&a la memora dell’ a unir momento d'uu' eresia, che Fiat iftcgTbo- 
ò conculcata nelle altro Contrade d’Eurojw.. Viaa bandito. da i3o armi, lacerava T Oriente. Questa medesima Prits- 

dall’ Isola di Creta fatta preda de' Musulmani, e S. Cirilla cijiessa in ira p et* cui e la distruzione de,' Manichei : Ceulotni- 

vi riceve la corona, del martino. La Sicilia ceda egual- la di essa cadono sotto il ferro tirila persecuzione , ed 

metile olla spada di quest* infedeli , che colle loro inoar- un egual numero rifuggitosi f ralle schiere Musulmane , 

sioni sporgono la desolazione nella Calabria, e nella Loro* ne accrescono la (órsa coutro V Impero, 

bardi# , od il Poutclka Gregorio IV. rifabbrica la città Salto il Pontificato di Sergio U i popoli della Hulga-* 
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- " •***' *iia» e pii Srbiavc-ni cominciano a conoscere le verità evan- 

geliche. La Serrila del Re de' Bulgari, che ndia sua pri- 
gionia in Costantinopoli, per essere diventila cara all' Im- 
pcradriec Irene, ne iv« ricevuto il lume del Vangelo, 
Jo insiaua nel cuore del Rr Bogoride suo germano, e 
questo primo successo porta iti seguilo la conversione dì 
fl{5 tuia parte della nazione. Contemporaneamente 14 . Duchi 
della Shiavonia oiiengono dall - Itnperador di Francia , Lo- 
do» ico, una sania missione, e bentosto io unione de' loro 
vasta Ili divengono Cristiani. 

Per In morte di Sergio, Leone IV. occupa la S. Sede. 
1 Saraceni in questo tempo esercitano delle persecuzioni 
contro i fedeli dell* Italia, c della Spagna , ma con ioe- 
1 guai successo. 

Nella prima, lo arlo e la fermezza del nuovo Pontefice 
uè arresta i progressi, e ripara le rovine, die ha» cagio- 
nalo alte cinese. Nella seconda, non trovando opposizione, 
innaffiano le citta col sangue de' martiri , e Cordova n' è 
il prinripal teatro. Infinito numero di confessori della 
Fede d’ ogni età , e d' ogni sesso vengono trucidali , cd 
una gran parte s'invola all'ultima sventura, con un vo- 
lontario esigilo. S. Aurelio , S, Giorgio. S. Felice, 
Santa Flora, e Santa Natali:) con molte altre donne cele- 
bri per coraggio . e Per pitia , sono le vittime più illu- 
Alrì del comune flagello. 

Ma le violenze di questi barbari, non sono i soli mali 
Emiri «li Co* della China : delle dispute teologiche ne nume ulano l'or- 
rore. Godcscalco monaco visionario, piota 1* immagina- 
ti oiw d 1 una cattiva lettura di lle opere di S. Agostino , 
agita delle quUliont sulla grazia, e sulla predestinazione. 
Floro Diacono «li Leone , indi Inculino Vescovo di Ite imi 
celebri scrittori , ne attaccano la dottrina , e la contro- 
versi» divieti famosa. 

Finalmente in un Concilio, convocato a Quierey , lo 
sgraziato monaco vicu condannato in prigione, ove tef'- 
mina la vito. * 

Una qui, none ancor più importante turba V Occidente. 
Ptseasio Rattorto sostiene, che il vero corpo del Redentore 
esiste uri Sacramento dell* Altare. Tosto gli si presen- 
tano molti oppositori , fra' quali distinguotm fi al ramo 
meliaco di Gorbia , e P Inglese Scolo Erigale , che Carlo 
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il Calvo Re di Francia avea consultato sopra tale dot- 
trina. I Teologi divisi in due partili, si accusano a vi- 
cenda di novità ori dogma. Tutta la Chiesa prende parte 
nella drspula, chiama in mslegno i padri de’ primi *ee«- 
li , consulta i precetti degli Apoitoli , invoca le p.i redi? 
dello stesso Gesù Cristo , c I' attilliti eliminando il difetto 
rinvenuto peli' espressione, la Fede della transutianziauo- 
no , consacrata ir' Concai j , vico riconosciuta in tutto il 
Mondo. 

Fra la morte del Pontefice Leone IV., ed il suo suc- 
cessore Benedetto III. sorge la romanzesca idea della Pa- 
pessa Giovanna , che non ha mai esistito. 

Il Prete Anaitaiìo agita j primi giorni di Benedetto. 

Guadagnati i deputati dell' Imprradore , con un corpo 
di troppa entra in Roma , forza il Laierano , ne caccia 
il Papa , che sostenuto dal Popolo , viro ristabilito. 

È sodo questo Pontefice , che Eteiulfo Re d‘ Inghil- 
terra recatosi in Roma , offre una preziosa corona a S. 

Pietro, c 3 oo marche d'oro annue alla Chiesa. 

Estinto Benedetto , Nicolò I. a«enme la cattedra della 
Fede, il cui pontificato per l'intera conversione de’ Bul- 
gari , e per le intraprese di Fozio intruso Patriarca di 
Costantinopoli , diviene celebre, dovendosi nconOMCf* in 
questi due avvenimenti la cagione funesta della divisione 
tra la Chiesa Greca , c la Romana. 

Alle controversie di già incominciate tra Fozio , e S. Fazio,».- SJ ros- 
Ignuzio , si aggiunge là qtu, rione se la Bulgaria dovesse 7 ^ 
appartenere all' una , o all’ altra China. Questo Santo 
della famiglia Imperiale, asceso al Patriarcato di Costan- 
tinopoli dopo la morie di Mi-Iodio , ne virn di-poito per 
aver riprese le srrgolatrrze dell’ Imperador Michele il 
Balbo , c Fozio ne occupa il posto Di natrita il lustre , 
di un talento sublime , adorno di rare cognizioni , di 
strnoi dinarie ricchezze , possessore delle due prime cari- 
che dell' Impero, Fozio non fa uto di tanti vantaggi , e 
di tante belle qiulitìi , che per rendersi un mostro rrà t 
con temporanei , ed un oggetto di odio alla posterità. I 
patimenti fatti snfTrire a S. Ignazio , la maniera con 
cui lo fa perseguitare, il falso concilio convocalo per 
cacciarlo in csigtio , le ingiuste condonile de’ Vescovi del 
suo partilo , sono Irattr degni di sin tiranno. Considera- 
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bile è la ih» di «ubo! Saio ne usala col Papa , per colorire 
i *ur-i delitti, che-iu fine «coverti, in on concìlio leuuto 
in Roma viene scomunicalo, e depositi. A tale annun- 
zio Ritira la caduta del Poni elìce , ed usnndo «le* mezzi 
per mandare ad elicilo si le ni tra ria idra , finge un 
Sinodo ecumenico, a cui fa presedere gl* Impcr «do*» Mi* 
elicle il Balbo , e Basilio. Vi produce de* luppoli delitti 
di Nicolo I., fabbrica gli «Ili a modo ino , li fa soUo- 
scrivere a pochi Vescovi , aggiungendo vi mille faUe sot- 
toscrizioni , e quindi lo fa deporre , scomunicando tulli 
quelli , che gli sono uniti. Io via all' 1 impernilo r Luigi , 
che regna il» Italia, il risultato del falso concilio; scrive 
a latte le chiese d* Oriente su i pretesi errori de' Latini, 
die paragona ai Manichei , perchè rigettano t preti legati 
al vincolo di un legittimo matrimonio ; c finalmente per 
aver aggiunta la parola fiiioque al simboli* , facondo 
così procedere lo Spirito Santo dal padre , e dal figlino* 
lo , u a vanta sino a dire che nou sono cristiani. 

Mentre dal suo cauto il PoJUefioe interessa lutto l'Oc* 
cidetue , per ai**teocre la dignità dei trono della Chiesa , 
e la parità delia sua dottrina , un tremuoto di 4° giorni 
scuole la Capsule dell’ Oriente , e Michele ravvisandovi 
un flagello del Signore pe’ commessi disordini, richiama 
per placarlo il virtuoso S. Ignazio , che per la morie dì 
detto Itnperadore risale al Patriarcato , avendone Basilio 
scacciato l’indegno l'ozio suo persecutore. 

86g Contemporaneamente termina dì vivere Nicolò I. , cd 
\TH Crocili'» Adriano BI. gli succede , la cui autorità viene invocata 
contro da S. I gnano , per dar rimedio ai mali della Religione. 
Lo stesso Basilio spedisce de' Legati io Roma, che pie ai- ti- 
tano al Pontefice una lettera Imperiale , ed un libro di 
Foeio pieno di falsità contro la Chiesa, che insieme agli 
atti del fiuto concilio è dannato alle fiamme. De’ Lega- 
li pontifici vengono inviati iu Contanti nopoli, per aprirvi 
T fl. Sinodo generale. Iu esso comparisce Fozio , che re- 
sta convinto delle usate furberie , ne vengono scoperti 
gli «rtifisj , smascherati i maneggi per dividere le due 
Chiese , e quindi se ue pronuuxin la condanna , seguita 
da quella di tulli gli eretici. Nell' ultima sezione v* in- 
terviene lo stesso Basilio , vi tono ammessi gli Atnbiscia- 
dc-ri di Luigi fmpcrador d’ Italia , quelli della Francia, 
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e del Re di Bulgaria ; vi si fanno de' canoni, la mzgg.^. 
pad* contro Folio, vengono approvati i sette Sinn.li 
generali , ed i decreti di Nicolò , e di Adriana contro 
questo Eresiarca. 

Dopo quoto Condilo non cessa Folio, negli of(o anni 
del «uo esilio, di tentar ogni mezzo per ristabilirsi. A fluì 
riuscirvi ricorre ad uno stratagemma singolare , degno 
soltanto di lui , per esseri? il più ardito, c furbo aio bi- 
lioso di quanti ne sono appaili sulla terra. 

Per lusingare Basilio , clic Dato mi Macedonia nella 
infima condizione di saldato, non dovea il Irono impe- 
rialo che al proprio valore , invelila un albero genealo- 
gico , cd una romanzesca storia della di lui famiglia, in 
cui lo fa discendere dal famoso Re di Armenia Tir id.itc; 
cd aggiungendo il profetico all' immaginoso , gli predice 
un regno il pm felice , cd il pia lungo di quanti V ave- 
vano preceduto. Questo favoloso lavoro , scr.tlo su carta 
amica , e con caratteri Alessandrini , vico situato nella 
gran Biblioteca del palazzo da Teofilo, cherico dell’ I rape- 
radon? , cd adcreute di Fozio. Costui colto il momento 
opportuno, lo presenta a Basilio, Io invoglia a penetrarne 
il contenuto , e propone lo stesso Fozio pel solo capace 
ad inter pe trarlo. Tutto va a seconda: Fono è richiamato, 
rientra in grazia , r colla morte di S. Ignazio risale al g.q 

Patriarcato, Vendicativo , quanto ambizioso , rinnova le * 

persecuzioni, le cui prime vittime seno gli amici del suo 
piedeccssorc , che condanna ai tormenti , ed alla morte. 

Il Puutefice Giovanoi Vili , else regge il Irono della 
Chiesa , aveva spedili in CusianliuoiMili i suoi Legati , 
per far decidere la controversia della Bulgaria. Questi 
guadagnali da Fozio con doni, e con liiuiighc, dichiarano 
che T oggetto della loro missione è il di costui ristabili- 
mento , e la deposizione d* Ignazio. L' astuto Patriarca 
forma delle lettere artiluiosc, c le spedisce con una depu- 
tazione al Papa. Ignaro costui della prevaricazione de’ suoi 
Legati, supponi mi ole dettale dal ravvedimento, c da un 
puro spirito di pace, cade infelicemente nell’ ordita itisi' 
dia , e riconosci: in Fosio un legittimo Patriarca , con- 
tro tutte le regole della Chiesa. L intraprendente impo- 
store giovaci di questa circostanza. Riconosciuto dal Papa, 
hanno tutto il carattere della legalità le sue operazioni. 
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- ^ • Convoca pertanto uri numeroso concilio , die chiama 

1 ' oliavo ecumenico , «li cui diviene ]' inuma, e uc dirige 
i movimenti. Fa in esso annullare quanto erosi fatto nel 
jire ccdcfite , ossia nel vero Vili ecumenico-, t'introduce 
drlle novità , clic cambiano la disciplina ; ri alu ra il 
dogma, eliminandone l.i parola filiotjur ; e viene pertanto 
ricolmato di iodi «iti dai Legali pontifici! , dir gli prr- 
sr ulano in piena assemblea il ricco pallio , ed i bei lau- 
dali dal Papa inviatigli iti dono. 

Al ritorno de' Legali ih Roma il Pontefice , ingan- 
nato , gli accoglie etm soddisfazione. illuminato poscia 
sulla loro perfìdia , e clic l’\.zo lungi dal rliiederr per- 
dono , avra latto rivocare le semente date contro di Ini, 
li fa impt iginuare , e «polisce Martino in Costantinopoli, 
per condannate quieto audace Patriarca. Il virtuoso Legalo 
vi è ricevuto con dispregio t confinato in un carcrre , e 
sono tante le di lui soflerenrc , che alla mone di Ciò» 
vanni Vili gli danno il dritto d* esserne il successore. 
Martino nel tuo breve IN. mi lìcito condanna nnovamrirtc 
Folio, e lo stesso fa il di lui fnccezsorc Adriano HI. L'Im- 
peratore Basilio, per tali comi amie , scrive in Roma con 
risenihnento , e la lettera vi piugne «otto Stefano V, tue*, 
ceduto od Adriano, che risponde tulio stesso tenore. Tale 
risposi--), per un evento s.mile all' antecedente, trova sul 
irono Imperiale Leone figlio di llnsibo , che la morie 
aveva rapito. Il nuovo Imperatore , nemico di Fozio , si 
avvale drlle lagnanze del Pupa per lóxlo di porre, e file» 
gare a» Armenia , facendolo 11mpi.tr.4are nel Patriarcato 
da Stefano tuo proprio fratello. 

Sarebbe stato questo V istante fortunato , per tentar 
con successo I* unione drlle due chiese , se lo zel*i per 
la vrrit*a fosse stato accompagnato «bilia dolctsza Roma 
chiede con forra la deposizione di tutti i Vescovi, e Sa- 
cerdoti ordinati da Fozio. Costoro considerevoli iu nu- 
mero , a spinti dal medesimo interesse , ti uni (cono per 
oostenersi ; e I* ostinazione , dominatrice delle due parti, 
scava nuove , e più profonde rodici ad uno scpanrtioa^ 
che doveva durare per sempre. Il Concilio diS. Ignazio, 
I* ottavo ceti nemico, è riguardato costautcmenle il Solo le- 
gittimo dai Latini : come quello di Focio, sotto 1 * 1» tessa 
■ódicatKiiir , lo è dai Greci. Muore in questo tue ulte il 


Pontefice Stefano V , t Formalo Vescovo di Portq t per 
la sua dottrina e virtù, viene detto a succederlo. È que- 
sto il primo esempio di ira uslata rione da un' altra Sede 
alla Romana. Egualmente che i suoi predecessori , si tie- 
ne costante in condaauar Folio , e pensa di adunare uu 
nuova Concilio generale , per ricondurre la riunione tra 
Costantinopoli , e Ruma. La morte lo previene , e da 
luogo al breve Pontificato di Bonifazio VI , seguito «la 
quello di Stefano VI, clic ofTre uno spettacolo atroce , 
e bizzarro all' orbe cattolico. Coetni intuì concilio fa 
condannare Formoso ino predecessore , perche avea ab- 
bandonata la «ode di Porto per quella di Roma. Vi fa 
deporre tutti i Cberici , e Vescovi ordinati da quel Pon- 
tefice e , quasi dispaiando V impero alla morie , lo di- 
sotlerra, lo fa assidcrr in abito Pontificale su quella Se- 
de , ebe costituisce il mo delitto j gl' iodi izza delle di- 
mando , come ad un reo vivente ; gli prodiga vituperose 
villanie ; lo degrada nelle forme , con farlo spogliare di 
ogni ornamento; ed in piena assemblea, fattagli troncate 
la testa , e tre dita , ordina che sia buttalo ud Tevere. 
Ma queste barbare violenze non restano impunite : dopo 
breve bdioto dominio, «la una fazione predvfniuiiutr vieti 
caricalo di catene, e rinchiuso io orrida prigione vi ri- 
mane strangolato. * • 

Il breve Pontificato di Romano «li Galles , ebe lo 
rimpiazza , dii luogo all' elezione «li Teodoro , che regge 
per »oli venti giorni. Egli richiama i Vescovi scoc- 
ciati dalle loro sedi ; rii labri bue i chetici , ordinati da 
Formoso , e fa solennemente riporre virila sepoltura il 
di costui cadavere , eh' era stalo raccolto da alcuni pe- 
scatori. Giovanni Vili occupa il posto lasciato da Teodoro. 

Intanto le rondile violente , c P esose procedure di 
Stefano , spargono il germe della corruzione , e «lel- 
I' abbandono nei costumi , e nella disciplina della prima 
Sede del Cristianesimo. Nel corso di quello secolo il Pon- 
tificato , latto preda de' potenti d' Italia , e d'insidiosi 
intrighi , offre il più tristo quadro dì disordine , d 1 i- 
gooratrza , e di depravazione. Benedetto IV , «li nobilis- 
sima famiglia Romana , eletto dopo la morte di Giorau- 
ni IX , con min commendabile condotta animata dal- 
P amor del pubblico bene , fa concepire le più belle 
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‘speranze; mi» la pronta ma morie Ir rende delude. Leo- 
nc V , che eli succede , è caccialo dalla Sede dall' an- 
tipapa Cristofaro , e questi viene confinato nei ceppi da 
Sergio III $ che ai acquista un porto distinto nrgb an- 
nali dei tristi. Condanna tutte le operazioni Catte dagli 
antecessori in favore di Formoso , ed approda T inde- 
gno processo di Stefano contro dello stesso. Celebre per 
Tvinhgnita , Sergio lo diviene ancor più , perche sedotto 
dalle manovre di Marosia , sregolata donna di Roma. 

La Chiesa in balia di unii eccessi , per parte di 
quei medesimi , else ne avrebbero dovuto aumentare 
la gloria , non lascia di essere illustrata da Principi di 
eminenti virtù. Sant' Alfredo Re d* Inghilterra , dopo 
di aver con sagEC leggi, e coll* esempio convertili i Da- 


nesi , clic re avevauo invasa una parte , muore la- 
sciando il suo Regno consolidato nella Religione. D dì 
lui figlio Otloardo il vecchio , non cede al padre nello 
già zelo in proteggerla» In Francia il Conte Guglielmo Duca 
FniMÌ«iinnf d* Aquilania , e di Berry t fonda il famoso monastero di 
(l/tr nnline «li Giugni , doJ coi seno sorge la riforma degli ordini Ec- 
desisMici. I Normanni , che per 60. anni, guidati dalla 
sola ferocia, averto devastata buona parte dell* Europa, 
si stabiliscono nelle contrade Francesi , e divengono 
Cristiani. 


La morte di Sergio db luogo ai brevi Pontificati di 
Anastasio III , e <ti Landò. A costoro succede Giovan- 
ni X , Arciveacovo di Ravenna , che è debitore del pro- 
prio innalzamento agl* intrighi della celebre Teodora, so- 
rella minore di Marosia, aocor più famosa. Questo Papa 
db principio al suo regime eoo V espulsione de* Saraceni 
dal!' Italia , operata col favore di molti signori. Uua 
congiura tramata da Guido Marchese di Toscana , sposo 
di Marosia , perchè ingelosito del potere accordato da 
Giovanni al proprio fratello Pietro, precipita questo in- 
felice Pontefice in nn carcere , ove viene soffogato. 

Salgono successi vanente alla Sede Pontificia Leone 
VI ? e Stefano VII, il cui governo è di corta durata. 
La potenza assoluta esercitata da Marosia in Roma . fa 
cadere la successione al Pontificato in persona di Gio- 
vanni XI di lei figlio, secondata dal Marchese Guido suo 
sposo- Giovano imberbe, di nascita obbrobriosa, DcH'cmj- 
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nenia del posto, non sa uscire dalla natia oscurità. Dopo 
di averlo occupalo per due aulii, ue viene sbalzato per 
i maneggi di Alberico , altro figlio di Marosia , ebe lo 
confina in una dura prigione per tulio il tempo di sua vita. * 

Sotto il di lui successore Leone VII, l'Italia è in- 
festala nuovamente dai Saraceni , che impunemente sor- 
prendono Genova , nc manomettono gli abitami , e ne 
involano i tesori delle chiese. 

Leone è rimpiazzato da Stefano Xltf , Alemanno di 
nazione, che diviene I* oggetto dell* avversione (fa* Romani, 
i quali giungono alla crudeltà di sfreggiargli il viso , in 
modo da non farsi più vedere io pubblico. 

Nel corso di tali Pontificati , nei quali la Religione 
sembra aumentarsi, la mano del Signore, secondo la di- I Daw** dènsi- 
vina promessa la sostiene , e la dilata. Uuui Arci ve- Crntùn». 
scovo di firema, dopo di aver ristabilita la chiesa d'Atn- 
burgo , passa in Danimarca, ri coaverle il figlio di quel 
Re , e fortifica i Cristiani della predicazione di Santo 
Anscario. Fervente di zelo, s'innol tra nella Svezia, e la sua 
voce vi fa allignare la fede. S. Adnldago , successore di 
Unni nella sedè , e nel fervore , estende il cattolicismo 
in altri paesi settentrionali, fondandovi delle chiese. Al- 
ili missionari animati dallo spirito evangelico , superando 
gli ostacoli , ed i pericoli oppostigli da contrade inotpi- 
te , c sconosciute , proseguono f opera incominciata. 

Aroldo Re di Danimarca , ha la gloria Hi sparger la 
Fede cattolica nel suo regno , e renderla dominante. 

Odincaro illustre missionario di questa regione, con un 
coraggio sempre rinascente, fa seulir la sua voce sino in 
fondo alla Finlandia , e Zelandia , e vede coronate le 
sue fatiglic eoo numerose conversioni. Altri santi pene- * 

trano Della Norvegia , e conquistano a Gesù Cristo in- 
numcrabUi pagani. 

Appunto in quest’epoca gioì iosa la fama delle virtù 
di una gran Regina , di S. Matilde , non limitandosi 
nella sola Germauia , si dilata per tutto l’Orbe Cristia- 
no. Ottone il Grande , imitando sì degna genitrice , fa 
servire le luminose sue vittorie sugli Slavi, e su i Da- 
nesi al di lb dell’Elba , per estendervi la Fede. La Re- 
gina Edita sua moglie , per renderne stabile la conver- 
sione , vi edifica delle ducse, c vi fonda dei monistcri. 
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' • ' Menine il grande Ottone onora colle me virtù il 

trono di Germania , la Serie di S. Pietro, per la motte 
di Stefano \ III, virne occupata da Mortiuo III, che sì 
applica ai doveri della Religione, ed a mutuar le chiese. 
Agapito 11 *uo successore, in dieci anni di Pontificalo , 
con si mostra indegno dì tal suprema dignità. Alla di co- 
alui morte Ottaviano, figlio del Patrizio Alberico, ed erede 
della di lui potenza in Roma, si fa eleggere Papa, sotto il 
nome di Giovanili XII, quunluuquc non conti che diretto 
qg) anni d* età. Egli è il primo , clic abbia introdotto fuso 
rvnàxbm di Pontefici di cambiare i loro veri nomi. Questo 

Ottone a Gran- giovinetto , mal «offrendo la lirannidc di Berengario, e 

de. Si Adalberto , chiama i Tedeschi in Italia , promet- 

tendo ad Ottone la corona Imperiale , che i Francesi si 
nvevan fatta scappare <li mano. Questo Monarca si pre- 
sta all' invito , penetra in fiaba , supera la debole resi- 
stenza oppostagli da Berengario, che cade in suo potere, 
e ghigne in Roma Ira gli applausi universali. Il Papa 
Io corona Imperatore , e gli giura folciti , riportandone 
ricche largizioni, c la conferma delle donazioni di Pipi- 
no , e Carlo Magno , giusta la forinola di quella di 
Lodovico ri Pio, e colf aggiunzione di Rieti , Amiterno, 
e cinque altre citta del regno di Lombardia. Ma T insta- 
bile Giovanni, credendo di essersi dato in Ottone un pa- 
drone , non attende che la di lui partenza, per iscuo- 
terne il giogo, lavila pertanto in Roma lo stesso suo 
nemico Adalberto . figlio dell* infelice Berengario , che 
«rasi ritilato ha Saraceni dopo la sconfitta , e la pri- 
gionia del padre. Formano insieme un piano di mirare , 
per opponi alla potenza Imperiale ; c sposando i loro 
odj , ed i loro interessi si dividono un dominio , che 
cousagrano alta vendetta. L’ Imperatore, nel riceverne la 
nuova, ti pone io movimento, e colla celerilà proprra del 
più vivo riscotimento arriva iti Roma, soqireoijc e dissipa 
i nemici; ed il Papa del pari che il ino alleato, si taira con 
la fuga, traendo «eco i tesori di S. Pietro. I ripreusibili 
Irati» del Pontefice gl' attirano le più nere accuse dal canto 
de’ 2tonu< ni , che • blriigsno il vincitore a convocare un 
Concilio , per farlo giudicare. Egli vi vien deposto, ej 
•oatrmirzaio , c Lcuuc Vili ù prescelto per suo suc- 
cessore, Ma T ardimentoso Giovanni, non si abbandona al 


suo infortunio. Vinto, e fuggitivo, ha T arte di alimen- 
tare nuove fazioni in acne della stessa Roma. Appem 
Ottone ha ripassato le Alpi , sostenuto dai suoi, rientra 
iti questa capitale , vi ripiglia il potere e la dignità , 
e costringe beone a cercare uu asilo in Aieuagnj. 

Adii uà un altro concilio, in cui copre di scomuniche il 
nuovo Palio , e r Imperatore; ed ha la destrezza di farvi 
decidere la superiorità Pontificia sopra i troni de Re. 

I Romani, divenuti sensibili all* aspetto delle sue disgra- 
zie , rd animati dal suo coraggio , si rendono partecipi 
della di lui avversione ad un giogo straniero, La lolle- 
▼azione si dilata nell* Italia , e tra gli stessi Saraceni. 

Gli Alemanni sono scacciati da pcrtutto; ed al momento 
che quest* uomo intraprendente « per porre a profitto i 
suoi sforzi prodigiosi, da un suo occulto nemico gli vico 
tolta la vita. 

Ma l'odio per gli Alemanni, e lo sfurilo «T indipendenza, 
chr Giovanni XII aveva destato in petto ai Romani, non ai 
estingue nel di lui sangue. Cingono cui la fronte rii Bene- 
detto V della tiara, e risoluti di respingere colla forza ogni 
ostile attentato, si preparano alla difesa. Intanto I* nuova 
della seguila catastrofe, obbliga Tlmperadore a rientrar nel- 
ritalia, e rii assediar Roma. Indarno i Romani tentano, con 
replicati sforzi, di sottrarsi al loro destino. Indarno prodi- 
gano le loro vite, combattendo da eroi. Mancanti dì arte, 
e di disciplina, ed in balia di un cieco furore, non possono 
lungamente resistere ad un nemico troppo avvezzo a sog- 
giogarli. Rama è presa, e saccheggiata; i principali ri- 
belli son dannati al sapplizio , gli altri mutilati ; e la 
deposizione di Benedetto V c seguita dal ristabilimento 
di Leone Vili. 

Alla morte di questo Papa , e di quella del deposto 
Benedetto segnila in Sassonia , i Romani col consenso 
dell* Imprradorc , dipano Giovanni XJ1I. 

In questo mentre Ottone , adorato in Alemagna , tc- 97* 
muto in Italia, ed oggetto della venerazione di Europa, 
termina un regno strepitoso in seno d' una felice vec- 
chiezza, e porla nella tomba il ben meritato soprannome 
di Grande. 

Il Pontefice Giovanni per la sua alterezza , e pi J 
sostegno accordato agli stranieri, s» rende oggetto ri' odio 
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An <irll Kt ,i \ i g* Romani. A v indo perduto Bell'estimo Iiupnadorc il 
" m ‘ -no protettore , )|ii'iiUHii1a lotto eli effetti iMl' iu«|iirtU 
nvicnwae. ArrnUlo dui Cotale «li Cnm|ia»u , dal Pre- 
lr Ilo di Homa virai lindi mio nel castel S. Angelo . da 
' dove è poco dopo caccialo io esilio. Ottone il giovi- 

ne, da lui coronalo , volendo vendicarne I* allunilo vola 
yB* ira Italia, e giunto in Roma fa appendete dodici de* princi- 
pali autori dell* avvenuto , cd abbandona il Prrfelio al 
risentimeli (o del Pontefice , da lui ristabilito. Giovanni 
ucconi pac ita P Impnradoro a Ravenna, ove adunano un 
concilio da risi attillilo , e sottoscritto , ne) anale vien 
confermala l’cretioiM* della Metropoli di Magdcburgo , C 
si accorda alla città di Praga di elevarsi a Vescovado. 
Filialmente le nomine ad Arcivescovadi delle città di im- 
pila , e Benevento sono gli ultimi tratti di tua vita. 

Colla morie di questo Papa , Brindello VI salcudo 
al pontificato , lotto si attira la pubblica indignatone. 
E* li non regge clic per 18 mesi. Crescenzio figlio di 
, Giovanni X , c della rinomala Teodora , alla trita di 
una bilione lo arresta, e lo conduce nel castel Sani' An- 
gelo, ove viene strangolato. Bonifici o VII innalzato alla 
S Sede, i\’c par ime 11 le sbalzato poco dopo , e cerca un 
usilo in Costantinopoli. Gli succede lì orino 11 , di cui nu|. 
U è nolo , ed appena la storia ne ricorda il nome. 

Bmc<lctlo VII asceso al trono della Chiesa l occupa 
per novi? anni , e vien rimpinzalo da Pietro di Paviu , 
sotto il nome di Giovnunui XIV , il quale non gli so- 
pravvive else otto mesi. Bonifacio VII utornato da Co- 
stantinopoli, arriva al potere di deporto, e fislrcUolo in 
un costello , ve lo lascia morire per la lame. Le parsale 
vicissitudini olirono un inutile scuola a Bonifacio. All'er- 
rore del commrsM) assassinio, aggiungendo quello d* una 
vituperevole condotta , si attira un odio ebe gli soprav- 
vive. La repentina sua morto c seguita dalle sevizie le 
più inudite, dulia parie de* suoi stessi domestici , che ne 
trapassano il cadavere a colpi di lancia, e lo strascinano 
in mezzo nlla piazza avanti U statua equestre di Costantino. 

Giovanili XV ne occupa il posto , ma sia che I* ele- 
zione non fosse fatta canonicamente , sia clic la motte 
ue avesse impedita I* oidimi zionc , egli non è annove- 
rato tra i Pontefici. Cu altro II ontano viene detto col 


nome di Giovanni XVI, famoso solo per la sua estrema 
avidità. Una febbre ardente lo invola, dopo dicci anni di 
Pontificato. 

Ottone III fa eleggere dal Clero, e dal popolo di Ro- 
ma suo nipote Bruii* Tir , sotto il nome di Gregorio V. 
Costui nella verde età di 2$ anni , si rende 1 * ammira- 
zione dell* universo colle più eminenti virtù ; ma il suo 
merito non va esente di amarrzae. Gl* indocili Romani 
costanti nell* idea di sottrarsi al giogo straniero , non no 
aspettano che 1* impulso. Questo gli vien somministrato da 
Crescenzio , che infiammandoli colla brillante chimera di 
far rivivere i bei giorni dell' antica Roma , 1 * induce alU 
rivolta , e fa proscrivere il Papa , e T Imperatore. Tale 
circostanra chiama Ottone III in Italia , che colla rapi- 
dità del lampo abbatte gli ammutinali , dissipa le turbo- 
lenze , ristabilisce Gregorio , e crede di estinguere ogni 
germe di udizione nel sangue di Crescenzio , e de* suoi 
seguaci. 

Una morie prematura rapisce il virtuoso Gregorio , 
dopo 3 anni di Pontificato , e Gcrbrrto , il più dotto 
uomo Jcl suo secolo, divenuto pel suo merito precettore 
dello stesso Ottone, sale sul trono della Chiesa col nome 
di Silvestro II. Il di Ini governo non c meno agitato. 
Lo spirito della rivolta represso , ma non estinto , si 
manifesta di tratto in tratto , e fi d' uopo di tutta la 
forza della sua saviezza , per sedare un popolaccio ver- 
tiginoso , ma clic rispetta la sua virtù. Ingannato que- 
sto venerabile vecchio da una calma apparente , invita 
V Imperatore a recarsi tra que' sudditi già sottameMÌ , e 
che crede di vederli tosto a suoi piedi. Salii fi de delle di 
lui promesse , Ottone recatosi in Roma , con una guar- 
dia poco numerosa , tutto ad un tratto si vede assalito 
nel proprio palazzo da una iurraa di furibondi, che vuol 
reso conto del sangue dr suoi magistrali. Non è che in 
mezzo a pericoli sempre rinascenti, che giunge a salvarsi 
ili uuiouc del Papa nel costei Sant* Angelo . quale vien 
titolo investito da tutte le parti. Mentre Ottone ò già 
per cedere ad una moltitudiue armata dalla vendetta , 
e dall* amore di libertà , il Marchese di Toscano , ed 
il l)uca di Baviera, con truppe raccolte io fretta, giun- 
gono a libciarlo. L* Imperatole ripiglia tosto 1 * asccti- 
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s Jeme , e ii pone nello stato di dettar la legge. Il popolo 
incalzato non oppone più resistenza , ed il sangue de* 
rivoltoli , die scorre sotto il ferro de’ vincitori t e sotto 
quello de* carnefici , finisce di estinguere la ribellione, 
r «ameno*; de' La malignila di questo secolo , lo scorrerie de* Sara- 

Wm “‘ ceni , ed il pessimo esempio di coloro , che hau loculo 

la prima Sede, influiscono talmente alla decadenza delle 
chiesi) d Italia, die nulla più offrono del pristino splendore. 

Ma le sciagure del Cristianesimo in questa bella con* 
l/ad a dell' Europa, non sodo di ostacolo olla *»» dilata- 
sitine fra le pii barbare nazioni. Yodnlouiirn Duca de* 
il nasi, avendo sposata nel E lena sorella degl* Impera- 
tori Greci llatil io , « Costantino , cede alle di lei [u i- 
•nasi ve , e divieti cristiano. La di lui convenione è se- 
guita da quella dell' intera nazione , die abbraccia le 
opinioni della chiesa di Ccstantiuopoli. 1 suoi sovrani ai 
imparentano con altri principi di Europa , e si vede in 
progream di tempo Errigo 1*. Re di Francia unirsi ad 
Auna , figliuola di broda w Duca di Moacovia. 

Micisiluo Duca di Polonia ti converte egualmente, per 
le insinuazioni della sua sposa Dobrava , sorella di Ilo- 
IciIao Duca dì Boemi a. 

toniti •Hr»-lri. »l più bello argomento di gloria m qarst 1 epoca per 

la Religione Cattolica , viene somministrato (lai tanti 
Santi , che fau risplenderr le loro virtù io mezzo alla 
generale depravazione, a simigliatila di quegli astri be- 
nefici, che diradati 1< tenebre d' una profonda polle. S. 
Brauone di Coloni», fratello di Ottouc il Grande, e fi- 
glio della S. Impeeadnce Matilde , riproduco gli sludj , 
eoo darne I* esempio, persuaso ehc i* ignoranza c il semi- 
nario d* ogni male. S. Adelaide, seconda moglie dello 
stesso fittone , dopo la di lui morte non lascia di sc- 

S uime le tracce , con sublimi tratti di beneficenza , c 
i pietà. 

S. Aroldo Re di Danimarca , dopo di avere estesa , 
e sostenuta nc* suoi domini la Religione , cade vittima 
di Sveno suo proprio figlio. Costui , attaccato al paga- 
nesimo , si ribella al padre, ed in giornata campale gli 
toglie insieme col trono la vita. I suoi popoli per Sot- 
trarsi alle di lui persecnzioui , rinuuziano al Dto del 
Vangelo, cd il santo Re è riputato martire. Ma questo 


snaturato figliuolo, non gode lungamente del sno doppio 
delitto. Enrico Re ili Svezia invade il suo regno , lo 
sconfigge , e lo costringe a fuggire, l'oppone , Vescovo 
di Slesvric, spedilo dall* Imperatore al Monarca Sveco 
per trattar la pace, operando strepitosi miracoli, sparge 
fra Danesi lo stupore e V pentimento , e li rocouducc 
alla Fede. 

S. Edoardo , Re d' Inghilterra , è anche annoverato 
tra* martiri , porche Ir ali ito a tradimento dalla madrigna 
Elfrila , dii? vuol far passare lo scettro al di lei figlio 
Etelcredo. Il corpo del Santo Monarca, sepdlilo in luo- 
go ignoto, viene scoperto al favore di un lume miracoloso, 
ed c trasferito io un più degno sepolcro. L’ empia Re- 
gina in preda ai rimorsi , passa la vita io aspre neni- 
t coie, piangendo il suo delitto. La giovinezza di Etelere- 
do, e più ancora la sua complicità al ma torno misfatto, 
fn n ricusare S. Dunsiauo d' incoronarlo. Costretto vi dalla 
forza gli profetizza : Che la spada del Signore non ira - 
laseri" à di percuotere , e di distruggere la sua stirpa , 
finché il suo regno non dive aghi preda di popoli sfra- 
nieri ; circostanza pur troppo avverata, por la conquista 
fattane in progresso dai Danesi. 

Tre oltre reali Principesse d* Inghilterra , del mede- 
simo nome di Edite , vi sono onorale come sante. 

S. Bernone , primo Abate di Giugni , edifica , e ri- 
forma molli Mouistcri ; e S. Odone die n’ è il secondo 
Abate , introduce fra* i monaci lo studio , c 1* applica- 
zione. Majolo , altro Abate di questo stabili mento, non 
si lascia abbagliare dalla Tiara, offertogli da Ottone il 
Grande. Pregato da Ugo Caprto , Re di Francia , di 
andarvi a riformare l'abbazia di S. Dionigi, muore ap- 
pena giunto al Priorato di Souvignj. Le lue esequie ven- 

C uo assistite da questo Monarca , c Dio nc onora la tona- 
con numerosi miracoli. 

S. L’dalric» d’ illustre famiglia dell'alta AUcmagoa, 
ed educato nella badia di S. Gallo, è uno de' più grandi 
ornamenti dì questo secolo. 

S. Nilo il giovane , nativo di Rossano nella Cala- 
bria , per le sue virtù di vico crlcbie Ira' i Greci, e fra’ i 
Latini. .Spinto dalle incursioni de* Saraceni a cercare un 
anjo nell* interno d' Italia , il Principe di Capita gli fa 
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•. jiACQnUr da» monaci di Montecjumo iJ monastero di 
Valdilnr , che la sua fama rende bentosto una cemu« 
nità minerò**. Questo Santo, animalo dal «no zelo, fon- 
dn aiterà il roomstcrn di Grotta ferrata , divenuto po- 
scia di (anta rinomanza, 

S. Giovanni , Abate di Gorra, per le sue virtù e per 
Ja sua dottrina , viene spedito dall' Impcradore Ottone 
Amhaciatore in Ispapna . presso Abderaruo Re dei Mu- 
aulmau ; onore che non ricusa , trattandosi deìl'mtrrrMC 
della TeAe. In nna Corte lussuosa un umile fraticello , 
•otto abiti meschini, non vira giudicato degno di comparire 
al coeletto del Monarca, se prima non indossi ricchi ve- 
alimenti. Il santo uomo , sdegnando ogni vano appara- 
to, ha la costanza dì attendere per tre anni un* udienza, 
in mi il suo merito gli acquista la stima, e grandi ono- 
ri dal canto di A bd cranio , else ama aver seco lui delle 
repl icnte conferenze. 

$. Adalberto , Vescovo di Praga, sparge immensi in- 
dori per la conversione dei Prussiani , ed in mezzo alla 
ana unta missione riceve la corona de| martirio. Questi 
barbari , dopo averlo tra fitto, gli reeidooo la testn, por- 
tandola come in trionfo sa la eòa» d* una picca, e la get- 
tano poscia nel fondo di un lago. Il Duca di Polonia la 
ricupera, unitamente al sno S. Corpo, ed essendone infor- 
malo in Roma Otiaue 111 , ringrazia V Altissimo di aver 
glorificato il luo regno d* un ai fausto avvenimento. La 
fama, intanto, dei miracoli operati dal Signore alla tom- 
ba del S. martire , induce r Imperatore a visitarla di 
persona. Questo pio Monarca giunto in Gnesoa , non j*- 
oegne di recarsi a piedi nudi presso le sante reliquie, « 
di cut onore erige quella città in Arcivescovado. 

M* questo secolo , tanto illnstre per aver prodotto 
questi pii, c santi personaggi, è deficiente di scrittori ec- 
clesiastici , non offrendo che il solo Melafraslo , o sia il 
Tnuhittor t , che ha compilato le vite dei Santi , adat- 
tandole al gusto de* suoi tempi. Egli volendo spargervi 
il maravigliato, non oc ha fatto che un misto bizzarro di 
verità , e di menzogne. 

Accade io questo trnipo V immatura morte di Ottooc III, 
in cui rimanendo estinto il ramo di Saturnia, viene eletto 
Ite di Germania Enrico II sii Baviera, suo stretto coti* 


giunto, clic c poi coronato Imperatore da Iìcnedetto VITI 
nel ioi3. Adorno di tulle le virili» spinge «lOceesso la stia 
protezione alle chirae, ed a’ loro pastori , colmandole di 
ricchezze , di privilegi! , e concessioni. 

Il cangiaminio avvenuto in Francia, pel paesaggio 
della corona de' Carlovinci sulla testa «fi Ugo Capirlo < 

«fa parimenti alla Chiesa in perora di questo principe, e 
di suo figlio Ruberto novelli protettori. 

Muore intanto Silvestro II , e sotto i brevi pontili- Oikm* tf Un- 
enti dei due Giovanni XVII, e XVIII gli Unglieri di- pl»*TÌi,c di l;»o- 
vrngono cristiani, per opera di S. Stefano loro .Monarca. *** 

Questo insigne principe , che aveva eoo un editto per- 
messo ai fedeli di entrare ne* suoi stati, ripone ogni suo 
piacere nel conversare coi monaci , e coi ministri della 
Chiesa ; piacere che produce In propria conversione , e 
quella di latta la sua famiglia. Nel ricevere il battesimo, tool 
I* accompagna Col giuramento, di fare abbracciare fa Re- 
ligione cattolica a tutti i suoi sudditi. Il suo figlinolo, 
chiamato con T t stesso nome di Stefano, hattezzoto da 
Adalberto di Praga, impiega tutte le sue core in perfe- 
zionare V opera incominciala dal genitore. Ma molti si- 
gnori Unghcri, mal soffrendo il progresso della Fede nel 
regno , al ribellano. Il «luca Stefano gli sconfigge , c 
consacra a Dio le di loro possessioni, fondando un moni* 
stero in onore di S. Martino di Tour* , venernio india 
Pannami) , ove questo S. Vescovo rra venuto alfa luce. 

Altre lacrimevoli acme conturbano la Religione, non da 
guarì propagata nella Russia, e S. Bonifazio vi acquista 
la palma del martirio. 

Motto il Pontificato di Sergio IV, uioce«<wiri> di Gin* l0;o 
vanni XVIII, ban luogo dei cangia minti i-elT Impero 
Musulmano , che molto interessami i Cristiani * clic vi- 
vono sotto questo dominio. Il Calilo dì Egitto rompe 
i trattati fatti coi Romani, demolisce la magnifico chiesa 
del S. Sepolcro, ed abbatte i monasteri. I monaci, fatti 
vittime della pili atroce jMTsecuzionr , sono costretti ad 
evadere da tutto il parse, dominato dal despota crudele. 

Dopo la morte di questo Pontefice , non senza con- 
trasto, viene eletto Benedetto Vili, perchè un'altra fa- 
zione elegge Gregorio. Prevalendo il partito di quest* ul- 
timo, Benedetto è forzato uscir «la Roma, e locarsi in 
7 


Digitized by Google 


ARTICOLO UECIM0SE1 «IMO 


AVVENIMENTI 


Ai» dall’Era Ynlg' 

» Ger minia mi implorar I’ appoggio del S. Re Enrico, che 

ai muove per ristabilirlo, e»l il Paj»a riconoscente, le. inco- 
rona Imperatore. Enrico nella sua pri mancina in Romu 
osserva che dai sacerdoti, a differenza delle altre chicle, 
ai oramene il canto drl Simbolo dopo il Vangelo. Chic* 
stane la ragione gli rie a risposto, else la Chiesa Romana 
costantemente illesa d’ ogni eresia , non ha bisogno di 
dichiarar la sua fede pei meato del .Simbolo. Pur tutta- 
vìa persuade il Pontefice od uniformarsi all’ino generale, 
con farlo coniare almeno nelle incese solenni. 

Nel quarto anno di questo Pontificalo i Saraceni sbar- 
cano in Italia, ed occupano Lune nella Toscana. Il Papi 
unisce i Vescovi , eccita in essi un coraggio animato 
dalla Fede, ed U popolo se^iirudoite l'esempio, brandi- 
are le armi in difesa della Chiesa, Gl’ infedeli attaccati 
sin nella loro posizione vengono sconfitti , o tagliati a 
petti , e la stessa loro Regina è fatta prigioniera. Ma 
questo successo tanto glorioso , resta oscurato da un 
at'o dì crudeltà. Si fa recidere la testa a questa sciagu- 
rata Principessa , cd il Papa ri*erbatido« i ricchi orna- 
menti di cui è cospersa , fa dono all* lmpcradore d’ una 
parte del resto «lei bottino. 

loifi Nell' mino medesimo Raulo, o Ridolfo guerriero Nor- 

• Risano , raduto in disgrafìa del litica di Normandia , sì 

presenta al Pontefice , che conosciutone i talenti militari 
gli affida il romando dell’ urmata italica , destinata a 
combattere i Greci , che infestavano l'Impero d‘ Occi- 
dente. Radulfo corrisponde a tanta fiducia, con luminose 
vittorie sopra questi aggressori. La fama di tali successi, 
c dell* anteriore Ubera none di Salerno assediata dai Sa- 
raceni , che avevano oprnta 4° cavalieri Normanni sullo 
spirare del X secolo, al loro ritorno dal pellcgriuagcio di 
Gerusalemme , invita in Italia altri avventurieri di quo- 
sta bellica unzione, clic vi producono grandi avvenimenti, 
in cui sovente Vedevi interessalo il rapo della Chiesa. 

Proseguendo intanto i Greci a mohitar V Italia» bene- 
detto va in Afemagna, per sollecitar de' soccorsi dal canto 
deU* ! in per udore, e uè ottieni? altresì La conferma di tutte 
Ir donazioni fatte alla S. Sede dai suoi predecessori , 
coll' aomfnto della città dì lfemLerga , sotto la semplice 
prestazione di tooo marche di argenta io ogni anno. 


In tal epoca degli avvenimenti notabili , p adotti da 101 ? 
una nuova setta , perturbano la Francia. Stefano con- GmalioibiV 
few«m* della Regina Costanza , e Lisojo cauouuo di S. 

Croce, alla testa di altri ecclesiastici di Orleans svirgolo, 
sotto il manto della più astuta ipocrisia , delie uavtimc 
contrarie alle più sante verità drl vecchio, c de* nuovo 
Testamento. A bilenchi» non sia chiara mente espreao «ella 
loro dottrina il sistema de’ due princìpi , pure »ss(fndo 
in fondo poco disumile da quelli de* Manichei, vengono 
distinti collo stesso nome. Gnu gran parte di que*ti ere- 
tici , coti i due finitosi capi, vico sorpresa e traili fuori 
della casa , di loro unione. Condotti innanzi d’ nu Con- 
cilio , fatto adunare in Orleans dal Ile Roberto , ove 
egli stesso interviene , vi sostengono colla più audace 
oftinnztone i loro errori , per cui vengono condanniti ad 
essere bruciati vivi. • 

Poco dopo il S. Imperadore Errìgo II lascia la vita io ? 4 
mortale , per goderne un* altra eterna rie' Cieli. Questo 
Monarca, veramente cristiano, era giunto colla sua sag- 
gezza nd estrudete , senza spargimento di sangue, i con- 
fini dell' Impero , e della Religione. S. Cunegonda, *po*a 
di questo Principe col casto affetto di sorella , lo egua- 
glia nella pietà, c nelle virtù, Sprctxatricc del Mondo , 
e della porpora , non gli sopravvive che per ritirarsi in 
un mnxiislero «la lei stessa fondato , ove dopo i5 anni 
d'austera vita, mirorc mila calma de’ giusti, e l'Altissimo 
oe proclama U «untiti, enti prodigioso numero di miracoli. 

La morte del Papa Benedetto Vili dà luogo alla si- 
moniaca elezione del dì Ini fratello , che si fa chiamare 
Giovanni XIX. Sotto questo Pontificato cena di vivere 
S. Romualdo , tanto celebre negli armali della Chiesa , 
per la fonda rione di molti raonisteri, e specialmente per 
quello de’ Cuoia Idoli. La vita di questo Santo penitente 
avea formata 1’ ammirazione di lutto t fedeli, riguardan- 
dolo carne un notlrnlo della Grazia; al punto che i Ca- 
talani , tcmrndo il suo ritorno in Italia , spiati da una 
falsa pielii erari*» determinati di ucciderlo , nella cieca 
fiducia dì assicurarsi , coi possesso del S. Corpo, la sua 
intercessione presso il Signore. 

A questo Brodettato Pontefice , presenta Guido 1’ Are- 
tino la celebre invenzione delle prime sei note musicali, 
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■ ^ ^ ratte dui tre pfmi rerii «Irli’ Inno di 3 Ci llaltisia. 

Questa «coperta clic u ragione può dirai il ptiucipm 
dell' allo ^radu ti ptufcsioue , a cui 1 Italia Ila poi por- 
tala la dilette vtdc arte dell' armonia ; recita 1' ammira- 
zione «lei Papa, eie premia il mirilo deli' autore , col- 
locandolo in il orna. 

>027 In qvctlo tempo Corrado il Salico, MCCOiore di S. Er- 

rila uri Rrguo di Ut-mania , riceve per mimo di Gio- 
vauni XIX il tetto iopcriaie. Sei anni dopo alcuni Si- 
gnori Romani, Avendo cospiralo contro il l'outclia 1 , lo 
cacciano dalla Sede. L Imprradore accorre in suo suite- 
eoo, ed eulraio iu Ron* alla testa di uo' armala , sot- 
l omelie i ribelli , e lo ristabilisce. 

Contein|Kiranramentr K morte di Roberto Re di Fran- 
cia, r di Guglielmo V. Duca di Aquiloni* , toghe alla 
Santa Sesie due insigni proiettori. 
io4t È verso qnoal' qwc» eie comincia ad introdursi in 

Tn^usdiDia Francia U tregua ìli Uu>. Ih erari numero di signori, resi 
potenti , ai armano prr disinggcrsi a vicenda. I Vescovi, 
ed i concili impegnati a nimbate ad un male A fune- 
sto , adottano la misura di dedicale alcuni giorni alia 
calma dell' umamOi vielanduri , «otto pena d’ esilio , e 
di anatema, nualuaque attentilo di vcudetla. Lo spazio 
frapposto dall' imbrunir del mercoledì, sino all* aurora del 
lunedi , e le giornate della «elebrazioue de' principali 
misteri della Religione , sono i termini fìssali a tali 
sospensioni, che tacendo rispettive i ter tieni consacrati a 
1)jo , olirono un* asilo all' mnstmil. 

Alla morie di Giovarmi \IX Teofilato «li lui nipote, 
abbrucile fosse in età di soli 11 inni, nr diviene il suo- 
cc»H»re, e prende il nomi: di Beiiublln IX. Costui colla 
sua riprensibile condotta disouora 4 S. Sede. 

Slancili i Romani di vivrre sot o un sì obbrobrioso 
dominio lo drpongouo , e ih* lauto occupare il posto 
da Giovanni \ oravo di Sabina, ebr paga a caro proa- 
vo la sua elezioni* . ]>i j#o tre tursi il giovane Bene- 

detta , reso forte da' suoi parenti , wa non ravveduto , 
l'ioabf al Pontificato , clic macchia . con nuovi Iraacorn. 
fliuu reggendo al disprezzi del popolo, e del Clero , e 
non avendo >1 colaggio di riformare 1 tuoi costumi, cede 
la dignità a Giovanni Giaxìauo , r coniente a ritirarsi- 


Questo Papa assume il nome di Gregorio VI, e non si 
mostra scevro di virtù. S* dìi 0 purgate l'Italia «lei lutili 
ladri ebe la molestano , ed « matto annata, «topo averli 
depressi , gli scaccia dui Tempio di S. Pietro , di cut 
eranti impossessali per depredarne le offerir , da tolte 
le parti recate dui fedeli ai Santi Apostoli. M.t il popolo 
di Roma, abituata a rivoltarsi per ogni debole impulso, 
accusa il Pontefice per saogui cario, u* «la «li deporla , e 
gl'islessi Vescovi aderiscono alla udizione. 

Questo italo di turbolrmn viene almi, utato da Re- io-f> 
nedetio I\. e da Silvestro 111, che seguitano a chiamarsi 
Pontefici , e contrastando 1 dritti di Gregorio , cercano 
tutti 1 mezzi per listabilirsi. Ciò induce ì.rrtgn HI, detto 
il Nero , succeduto nel Regno di Germania all' linpera- 
dor Corrado di lui genitore , a discendere in Italia per 
interporsi alla riunione della Chiesa. Alluna uii Concilio 
a Sulri io cui, duposli i tic Papi , viene eletta un Sas- 
sone sotto il nome di Clemente 11. 11 nuovo PoiuclW cin- 
ge Litigo della corona impalale, e 1' accompagna in Ger- 
mania, ove muore, dopo 10 mesi di Pontificato. Il vigile 
Rene detto non lascia sfuggir la cireoslanza, e per la terza 
volta sì fu strada alla S. Sede. Ma I' Imperatore fa eleg- 
gere in AU-magns Potinone , Vescovo di Biizeu , quale 
col nome di l>Aiuaso il e ricevuto in Roma, fra gli ap- 
plausi malversali. 

Il voluttuoso Benedetto , privo d' ogni altra «p ranza , 
celle alfine alla sua sventura, e db luogo al (avvedimento. 

Cordoli le sor culpe all' Abate di C rotulei rat* , e uc 
segue le insiuuaiitmt, con sudarle a piàngerà in un ritiro. 

Il Pontificato di Daunso 11 è di brevissima durato. 

Egli muore dopo il cono di tre set Untone, e vico surro- 
gato da Riuaoue Vescovo di 'l'oul , nipote dell’ Impera- 
dorc C orrado , e cugino di Lrrigo , eletto a Worins 
in una Dieta di V -scovi , e di Signori. Doppi ima que- 
sto Santo uomo vi si oppone , non credendosi legittima- 
mente eletto , ma il consenso del Clero , e del popolo 
di Roma ve lo determina, e vicn ricevuto in questa ca- 

5 itale Ira gli accenti dell* esule aosa. Si prefigge per luo- , * 
elio udk* sue funzioni il gt«u S. Lume , e comincia 
dal prendere lo stesso nome , coll' indicali otte di Nono. 

Aduua un Coudiio a Ruma, ed un altro a Piu , e vi 
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^ 1 fa condannare la simonia , colla dcpasigien* di que' Ve- 

scovi, che per tal ramo lo erano divenuti. Vieta le nozze 
mentirti*, condanna il concubinato negli ecclesiastici , c 
dichiara schiaro aggiudicate al palazzo LattnotB» l« 
donne, eh* entro il recìnto di Buina , ai fossero pi estate 
ai loro turpi desideri . 

Jof>3 Solfo quatto P*pn Michele Cer ulano , Patriarca di 

Omlario. Costantinopoli , accalora lo scisma ira i Greci) ed i La- 
tini. Se il pericoloso talento di Folio ▼* aveva dato co- 
mincUmeoto , 1’ empia sua destrezza nr compie la con- 
«arminone. Colla voce , c rolla penna attacca la Chiesa 
Romana , l'accusa deli* aggiunzione al simbolo della pa- 
rola filiwjuc , e con tutte le frivolezze del sofisma, con- 
ferma l'odio reciproco delle due Chiese. 

Fa chiudrre , pertanto, ì tempi Latini di Costantino- 
poli , e dando libero corso al su» livore » non serba pii» 
riguardi , nò misure. Leone lo confuta dottamente , « 
spedisce una legazione per anatemi zzarla ; ma V audace 
Prelato osa di scomunicare a vicenda il Pontefice , ed ì 
«uoi Legati. Questo uomo ambizioso , fatto arbitro della 
corona Imperiate , si arroga il e-iliutnenlo di porpora 
usuato da* soli Sovrani , e dice : che poca , o niuna j'/- 
J crema scòrge tra il Sacerdozio , r /' impero. Il po- 
polo , e l’esercito, che aven sollevati, depmigono Mi- 
chele, perche non prestasi interamente alle di lui mire , 
e viene eletto Isacco Consocilo , iu cui crede trovare un 
protettore. Ma il nuovo Intpcradore , che paveuta i suoi 
ambiziosi disegni , si avvale del proprio potere per nhal- 
ttarlo dalla Sede , rilegandolo ali' Isola Proconesa , ove 
muore di cordoglio. 

Intanto le scorrerie de' Normanni nelle Puglie, richia- 
mano le cure del Punteli oe Leone. Alla lesta d’ uu' ar- 
mata va ad attaccarli , ma ne è sconfitto , e fatto pri- 
gioniero. Sorpreso pe’ distinti tratti di venerazione, c ri- 
spetto, ebe riceve in Benevento, cangia bentosto « suoi 
«entimemi verso si pii, e generosi vincitori. Assalito da 
infi unità vie li condotto dai medesimi Normanni in Roma, 
ove lascia la vita, nella generale desolazione, cd uoivcr- 
salmentc compianto. D’ uu zelo ardente, d’ una solida 
pietà , «gli crasi mostrato terribile ai soli eretici , ed ai 
cattivi Prelati. San troppo ini* tuoi- -aride le ululile sue 


parole , pronunziate all' «spelilo del «cpoero, ove aveva 
voluto esser condotto pria di «pirara ; ^servate o miei 
f rateiti , ci disse , quanto picciolo e rii è il ricovero , 
che mi attende , dopo tanti onori ! Loco tatto ciò, che 
ne rata sulla terra. 

La morie di Leone IX lascia voti la cattedra di S. 
Pietro durante uu anno , per deilcimia di soggetti do- 
gai di occuparla. I Romani si dirigono ad Errigo , per 
la scelta d’ uu successore , ciau in una Dieta convocala 
a Magonza , cade in persona di Jebeardo d’ Eichslcl , 
congiunto dello stesso Impcradnro. Costui è ricevuto iu 
Roma con grandi onori fi tr uro , ed assume il nome di 
Vittore li. Nell’anno medesimo aduna un gran Concilio 
a Firenze , coli' intervento dì lirico , il cui scopo è 
r elimina «ione- degli abusi. Spedine in Francia il Sud- 
diacono Ildebrando , per la riprtssiouo delta simonia , 
Cagione fu orsi a de* guasti di «pesto rr-uo, c della Bor- 
gogna. Si reca nell' A le magra , assiste negli estremi 
istanti P Imperato* , che gl muore fralle braccia , ed 
v spettatore dell' iimalznmeut* a «(uel trono del di lui fi- 
glio Errico IV , sotto la riggruta della virtuos i Impn- 
radrice Agnese sua madre, i'iualuieute paga il tubulo alla 
natura in Totcann, dopo due anni e sei meri di Pontificato. 

Federico, Abate di Moutocàsiuo , e fratello di Goffre- 
do Duca di I>orrtia gli suicedc , assumendo il uomc di 
.Stefano IY Questi non ugge che per «di olio mesi , e 
muore iu Firenze, ove cra i recato per visitarlo, liuciaudu 
il suo nomi* in cuucetto di «aulita. 

Potenti signori di Runa , secondati da proseliti arma- 
ti , eleggono «1 Pontificalo il Vescovo di Vellctri , die 
nomioano Benedetto. Ildebrando di ritorno dalla Germa- 
nia, coll'appoggio de* Romani meglio intenzionati, lo de- 
perii: , eleggendo invece Geranio Vescovo di Firenze , 
coll' assento dell* Iiujvratore. Il nuovo Pontefice assumo 
il nome di Nicolò H , e la summit rio-oc di Benedetto 
termina lo scisma i« comi naia lo. 

I Normanni, aveado occupate le Puglie, cercano di ri- 
conciliarsi colla Si Sede. Nicolò vi si reca di persona, si 
pacifica con essi , « no riceve la resfiluziooe della terre 
di S. Pietro, di cui cransi impossessati. L’accorto Pontefice 
ur vuol, fare con temporanea incute de* difcawi. Gii con- 
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« redr prrt«uto in snvrsmiH la Calabria,* 1* Pu-li-, intime 

Benevento, e tuie conceiunaf «lilla prima origine al regno 
lo5y di Napoli. I «uovi allenii, corrispondendo alle miri? del 
Papa , r. ducono con incrrdihil prostesa i ribelli della 
& Sede » ed in meato al trionfo delle loro armi guidano 
il Pontefice io Roma, che rendono libera di quei piccoli 
aignori , i quali da lungo tempo la tiranneggiavano. 
lUiropuio. All' epoca «li quetto pontificato Berengario, Arcidiacono 
d'Angcrs , fluttuando tra la v tritìi , e V errore, ai è reto 
celebre nella Storia della Chiesa per aver tinnovoto le 
ardite opinioni di Scolo Erigroe, sul dogma della t ranni - 
stanziai ione. Condannato da Leone IX iu un Concilio 
tenuto in Roma, e da Krrico I iu uu altro convocato pi 
Parigi , ricade ne* medesimi errori. Nicolo li. volendo 
porvi un termine , lo cita a questo tribunale , la di 
cui purezza fa tremare I* empietà , e Berengario scosso , 
impaurito, abbiala per la seconda volta, ma da li a poco 
|urcvarica di nuovo. E cosi, senza mai correggerti, passa 
il rimanente de' suoi giorni nell* alternativa del pentimento, 
<5 della colpa , lasciando in dubbio quale opinione abbia 
iu esso trionfilo negli estremi momenti. 
ìoGi Nicolò II. dopo due anni e sci mesi di domiuio, cessa 

<li vivere , e grandi difficoltà insorgono nel dargli*! un 
successore. Dopo tre mesi ne cade la scelta su di Ansel- 
mo, Vescovo di Lucca, col nome di Alessandro II. 
Ma i Vescovi della Lombardia , non applaudiscono a 
tale detione. All* ombra di Guiberto di Parma , clic 
governa V Italia a nome dell* Imperatori t si sollevano , 
td i Igeino Cadaloo Vescovo di questa città. Costui arma 
delle truppe , e vola in Roma , "per esservi riconosciuto 
colla forza. 1 Romani lo sconfiggono, c lo forzano a ri- 
tirarsi; « benché condannato solennemente dai Vescovi 
dell 1 Aiemagna e dell' Italia , non vessa di perturbar la 
Chiesa ne* tre ultimi anni di sua vita. 
f**ta> j£iwv. Uq nuovo spettacolo segua «tursio Pontificato , e la 
chiesa di Firenze n‘ è il teatro. Pietro Vescovo di questa 
esita , avendo ottenuto tal posto per la strada della 
simonia , richiama su di so I' ov versione de* monaci , 
alla cut testa è S. Giovarmi Gualberto. Il di costui 
eredito trae seco una gran parte «lei popolo , c del 
Clero , die eoo uno scisma si separano dal Vescovo di 


comunione. Pietro per dar line alla divisione arma i 
suoi aderenti , ed in Ira prendo P cecidio de* monaci , ed 
il bruciamento del loro monastero. Tali violenze amucn- 
Uno lo sciima , e la causa è condotta iuuanzi al Papa, 
che dal suo canto non ha il coraggio di condannare il 
Vescovo. In tale irresolutezza i monaci propongono la 
pruova del fuoco , riguardala da essi come il più certo 
giudizio di Dio, e Pietro viene detto per esserne l’istru- 
meufo. Due pire , a poca distanza tra esse , vengono 
inalzate- Si accendono al corpetto d* uu gran popolo spet- 
tatore , e Pietro vi t* intrometto a piedi nudi «*1 apasso 
grave, uscendone illeso dalla parte opposta. Questo terri- 
bile cimento, gli procura il soprannome d' Igneo. 

Sotto questo stesso Pontefice uno straordinaria rivo- lo ^*4 
luziono, cangia la Ciccia dell* Asia. I Turchi la inva- 
dano , c coi piu rapidi progressi si rendono padroni di 
Bagdad , capitalo del vasto dominio de* Saraceni , e 
sulle rovine del Caldaio fondano in quella parte del 
Mondo il più esteso , c formidabile Impero , clic abbia 
mai esistito. Abbracciando la Religione de' vinti , n* ere- 
ditano 1* avversione pel Cristianesimo, c questo sentimento 
comincia a farli figurare, in un modo funesto, negli av- 
venimenti della Chiesa. 

Intorno al medesimo tempo un fumoso Pellegrinaggio 
in Gerusalemme , olfre la prima idea di queste di vote- 
spedizioni , che in progresso bau dato luogo alle tanto 
decantate avventure delle Crociale. Settemila individui 
ferventi del desiderio di calcar quel suolo tanti fivaio d.il 
sangue del Redentori', partono dalla Germania per quella 
volta. Gh Arcivescovi di Mngouza , di Trevcri , di llam- 
berga , di Ratisbona , nommeno quello di Ulrecli , (il 
altri insigni personaggi nc sono i conduttori. 

Degli avvenimenti memorabili avevano segnalalo il 
corso degli antecedenti Pontificati- Sin dal ioti , giu- 
sta la profezia di S- Dumiuno. i Danesi sotto la condutL* 
di Sveltone loro Re avevano invasa I* Inghilterra , e S. 

Alleo Vescovo di Cautoibrrr, in mezzo agli atroci disor- 
dini ivi commetti , era stalo ooroiuto mal lire. Conse- 
cutivamente Canuto , figlio di Svcuone , uè area fatta 
Ja totale conquista , e da usurpatore di vernilo virtuoso 
monarca , crasi mostralo il ìotieguo della Chiesa Augii- 
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"rana, ri imam adone gli abusi. Il suo volo Icioito tu Roma 
io peniti tua ile" tuoi full». Ir luminose sue viilone , i 
suoi cminrnii pregi, l'avean fatto meritare »1 soprannome 
di Grande , conscgrato tu?' fasti dell.» storia. 

l.i aiuti di questo Principe , rivolto iti Norvegia , 
detronizzaoa il S. Re Ola» , clic «occorso dal Monarca 
Sveco riso suocero ncupera lo scettro , r consolidi» la 
l'ole in (fucile vaste contrade. Ma avendo lutrupreso 
bestemmilo de’ Maghi nel suo legno, incontra un filo- 
noto martirio. Aroldo di lui fratello gli succede nel re- 
gno, ma non nelle virtù. Persecutore de' cristiani li mano- 
mette eoo infinite vwdruze, e molti cadendo sotto il ferro, 
accrescono il mimerò de' martiri. 1 rimproveri di AdaU 
berlo , Arcivescovo di Bnroa, irritandolo maggior incute, 
Io portaoo a cercare un alleato al proprio risentimento. Si 
unite»- pertanto a Sveltone Re di Danimarca, indispettito 
«gualmcnte dalle minacce di questo Prelato , a cagione 
d’aver me n sin m {sposa una sua congiunta, Ile 'itigli'» d'una 
doppia persecuzione, que' fedeli ravvisano prosimi la loro 
fot ma , -quando Adalberto, cangiando d» politica, can- 
gia il loro dentino. Egli studia le inclinazioni di Aroldo, 
e sostituendo a fi’ austorilk la dolcezza , se ne cattiva 
grado a grado 1’ amicizia , £ lo induce a delle misure , 
che restituiscono la pace ai crisi nini , ed agevolano la 
conversione del rc*tn degl’ infedeli. 

L' Inghilterra, estimo «lanuto il Grand.*, era stata go- 
vernata per qualche tempo da doc suoi figli , ohe dege- 
neri delle paterne virtù , crani i attirato f odio degl' In- 
glesi. Quelli richiamando dal suo alilo di Normandia 
S. Odoardo, dtlP antica dinastia Sassone, gli cingono la 
rotati*. Accoppiundo .»» talenti d’uri perfetto Re, la pifdt 
d' uu vero cristiano,’ questo Principe dopo essersi reso 
per a5. nuui la delizia de' suoi sudditi , ed il sostegno 
doli* Fede , laicia colla morie uu nome cooperato per 
sempre negli annali della Chiesa, cd in quelli drlln nazione 
da e»»ò governata. Col di lui testamento compievi In pro- 
fezia di S Dutijtnno , pesando la corona <1 lugliilleira 
sulla lista di Guglielmo Due» di Normandia. 

In Danimarca il Cripta noi ino crasi, riteso olire » suoi 
confini. Svenane, uno de* figli di Canuto il Grande, 
rassoda. olo ac' suoi doaiuj , avea rivolto il juo zelo in 


dilatarlo altresì ne* regni limitrofi della Norvegia, « della 
Svezia , con ìspedirvi delle saote missioni. Egli uvea sa- 
puto ancora, coll' onorare gli ecclesiastici dotti , rive- 
stire il Cirro, e la Religione d' uu nuovo splendore. Mi 
questo Principe tanto virtuoso , era giunto a disonorata 
la sua pietà cnu uu atto crudele insieme , o sacrilego , 
umido fallo massacrare molti Signori lìti dentro la Cal- 
li, dr aie. Brulotto il ravvedimento subentrato al misfatto, 
gliene avea fatta piangerò la gravezza sotto abiti di pe- 
stilente , con riportarne dal S Vescovo Guglielmo I* as- 
soluzione. Alla sua morte S. Canuto dt fui figlio monta 
al trouo , e vi apporla lo splendor» di tutti i lucrili 
riuniti. Valoroso, quanto pio, continua a debellare I» 
nazioni barbare , che sono ul Levante del Baltico , meno 
per estendere i suoi dorainj , che per propagarvi i lumi 
del Vangelo. Assoda la Religione lira suoi popoli ancor 
grossolani, iufouiicndo in essi la loniniistioue verso i sacri 
minisi ri, eba nvrstr di privilegi capaci a renderne il ca- 
rattere più vispe t Ubile, i>u ai Vescovi il dritto drl primo 
posto fra i Signori, e sottrae il Clero dalla giurisdizione 
ordinaria. Ma avendo voluto promuovere il pag lineato 
delle decime , viene assalito da 1 malcontenti nello stesso 
Santuario, ore in mezzo alle sue preci lu la palma del 
martirio. Strepitosi miracoli onorano il suo sepolcro , e 
ucjpaU*iauo la s.intitìi. 

Scene ben dit diamente notabili, avevano avuto lungo 
nella Schiavimi.! al di là dell' Elba , sotto U Governo di 
Gudescalco. Questa nazione, eclcbm per In sua indocilità, 
lo era itala maggiormente per le site replicate apostasie. 
Convertita da Carlo Magno, non area tardata a ricadeva 
nelle tenebre natie, ih più costante crasi mostrata, do- 
po la ser. linda conversione, opratavi da Ottone il Grande. 
Filialmente mondo tu ni Cristianesimo da Godescalco , 
i pagani superstiti si rivoltano , il virtuoso Principe vi 
resta estimo , e la uaziou» diviene apostata por la terza 
volta. 

Fra questo mentre la novella Chiesa di Ungheria, giunge 


all* orlo della sua distruzione , 


.^ r 


le discordie iusoTte 


nella nazione dopo la morte del He S. Stefano. Il Santo 
Vescovo Gerardo, dietro di essere stato lapidato, con un 
colpo di lancia riceve il martino. Ritiro successole del 
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crono , aì f» incoronare ad Alba Reale da ire Vescovi 
scampati dalla strage , ed La la gloria di render 1* Un- 
gheria nuovamente cristiana. 

La Polouia , tratta dall* Idolatrìa da Mieclas I , soffre 
benanche delle virmilurlini sotto Rollai ao I, per le tur- 
bolenze cimate dall'esazione delle de. ime. La Religione 
è sul punto di essere abbattuta da una generale cospi- 
rasene , e deve la sua salvezza all' altivith di questo 
Principe, ebe nc arresta lo sviluppo col supplizio de* pri- 
mi libelli. 

Il di luì figlio Cosiamo , clic gli succede , avvolto 
nelle sventure di Risa sua madre , la segue in Francia, 
ove si consagra nel ritiro di Clugni. 1 Polacchi, oppressi 
dai mali dell’ anarchia , noni ravvisano altra risorsa, che 
» di richiamare questo stesso Principe, che avean costretto 
* faggi**. Il Pop» Benedetto IX dispensa Casimiro de* 
suoi voti, ebe abbandonando una solitudine troppo cara 
•I suo cuore , riconduce !’ ordine tic* suoi domili) , e la 
calma nella Chiesa. 

L* Elezione di Alessandro li , non approvata dnl gio- 
vane Errigo IV. Re di Germania , che spalleggia P an- 
tipapa Cadalo» , cagiona le prime scintille d* una guerra 
funesta fia il Sacerdozi», e l’Impero, che mette a soq- 
quadro l’Europa. Il Pontefice sostenuto da Ildebrando, 
c da Desiderio Aliate di Moulecasino eolie armi di Roberto 
Guiscardo Duca di Puglia , ai rende formidabile al suo 
rivale. Un tale andamento offrii de Errigo , clic crede 
vulnerato il suo drillo d'investitura, vai quanto dire di 
nominare i Vescovi , e confermare 1* elezione dei Papi , 
dritto che costituisce P unico baluardo contro la totale 
indipendenza del Clero. 

Alessandro II. dal suo canto conoscendone l’ importanza, 
con un attività sempre rinascente, si studia a contrastar- 
glielo. Si unisce agli antichi malcontenti , nc suscita de* 
nuovi , sparge la rivolta nell' Impero , cita Errigo al suo 
cospetto , e mentre è presso allo sviluppo di tanti sforzi 
io^3 riuniti, vien sorpreso dalla morte. Questa circostanza lungi 
dall' essere Y apportatrice della calma , c in vece la sor- 
gente di mali maggiori. Ildebrando , celebre per le sue 
legazioni in Francia , ed in Germania , famoso per co- 
faggio * per Ardente zelo, c per la somma autorità esctv 


citata nella Chiesa Romana , viene eletto a voto una- 
nime prr occuparne il tremo. A malgrado di tale elezio- 
ne , egli ricusa di accettarlo, senza L* assenso di Lirig», 
che per porte' sua glielo accorda , non oc nitrendoti ali- 
bastanza forte , per resi siete ad un uomo di sì straordi- 
nari* ascendente. Sotto il nome di Gregorio Vii. il nuovo 
Pontefice impiega dapprima il suo notine, in purgare il 
Clero de* viz) , di cui lo vede luidito. Ma per hi bar- 
barie dì questi tempi, non a v eisdo le cognizioni necessa- 
rie all* ampiezza delle sue mire , prende talvolta de’ falsi 
principj per verità incontrastabili. 

In un conciti» adunato iu Roma, condanna le ordina- 
zioni figlio della simonia; interdice agl* incontinenti di 
servire all' Altare ; vieta al popolo di assistere olle di 
foro celebrazioni ; e scomunica i Normanni , Signori della 
Puglia , della Calabria, c della Sicilia r perche occupano 
delle terre di pertinenza della Chiesa. La pubblicai ione 
di lai decreti in Italia , ni in Alemanna vi ioIIcva il 
Clero , else li Tigrtta con violenza , e Gregorio vuoi elio 
Errigo imprrghi la tua potenza, per farli eseguire. Questo 
Principe , sottrattosi dalla soggezione «Iella virtuosa A- 
guest* ma madre, e di S. Annone, Vescovo di Colonia, 
suo Miuiatro , si dà in preda a fiati* i disordini. Vende 
all* incauto r Vescovati, li ritoglie a chi nc paga il 
prezzo , sotto il pretesto di simonia , per rivenderli a 
nnovi offerenti , dando in tal guisa lo scandaloso spetta- 0 

colo di due Vescovi , egualmente indegni , occupimi la 
stessa lede Temendo i fulmini del Vatieauo , attenta ai ,«,-5 
giorni di Grrgoiio , che assalito m*lla notte del S. Na- 
tale in mczxo ai p»à sacri misteri , salva a stento lavila. 

L* offeso Pontefice In scomunica , o spedisce una Lega- 
zione, per convocare in Germania un concilio, contro i 
simoniaci , e gl’ incontinenti. I Vescovi ravvisando iti 
tuie misura, ut» processo contro di loro, si oppongono 
alla presidenza ile' Legati, i «inali nell’ impassibilità di 
farlo eseguire, ».i contentano cella sommissione di Errigo. 

Il Pontefice semprepiìi adirato per la di costui ritrosia , 
in adopxar la propria autorità per l* esecuzione del Con- 
cilio di Roma , lo minaccia d‘ uua nuova seommunira , 
imponendogli di giustificarsi. 1 nuovi Legati »oii vice- • 
vuti eoo dispregio, cd i Vescovi, e gli abati di Gcf- 
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-■ ^ risentimento rie' pero rifattati accenti , «la ci»i quattro 

tciUerati * -ottigiam erettomi autorizzati, d» massacrare quel 
•acro iniuitlro 6» sull' Altare. 

La libica motte di lkcquet richiama 1* interdetto 
sull' Inghilterra, • sopra il Re, clic nella ma innocenza, 
non bvcia d' rnpariruc I* uccisore Contemporaneamente 
vene una rimane non virtuosa incitare un tiglio alla ri- 
volta ; un altro minacciargli le viu , ed armar»! per 
tcintrndrrgh le mela de' domi nj ; de' nemici citrini pi ne- 
trame le frontiere; di** sudditi volley ali, contro di Ini. Non 
potendo reggere al peso di tante avvet*ii:i, si rivolge alla 
('arte «li Roma. Egli l'appaga con imbbhche penitenze, 
r dopo aver pinato il mio errore sulla tomba del tanto, 
e i illuni iato a «pie* dritti , clic aveva voluto sostenere , 
uè ottiene l' assoluzione. 

Gii aitivi talenti di questo Principe, trionfano per un 
istante de' suoi nemici, e delle sue sventure ; ma il san- 
gue del martire, richiama tuttavia sul suo capo la ven- 
detta celeste. I suoi figliuoli, die litornauo alle anni; la 
morte di due tra etti, che degna di lagrime non meniate; 
lo scoprimento di un traditore m persona del solo tiglio, 
da lui suppuro innocente, a»u colpi Lali, che opprimami 
questo infoi lunato genitore, c lo precipitano nel sepolcro 
scavatogli dal suo proprio «angue. 

Per la morte ili S. Tommaso di Cnntoibcry le chiese An- 
* gticana. e d’ Iilauda uè sperimentano le più tirile consc- 
guente. Prive di questa grand' uomo ricadono in tanti , 
e si lag» uuc voli «li «orili ni , che lutilo sarebbe il volerli 
menzionare. La fo«ria della di lui «anlua induce Luigi VII, 
Re di Francia, a chiedere le debite assicura riunì al Mo- 
narca Inglese , per visitai ne le reliquie , e uc ottiene la 
guarigione di-li' unico suo figlio, il Gran Filippo Augusto. 

Ccvnvriiane Circa quest' epoca Voludotmro Re di Danimarca, ad 
•Vl^cguw imitazione di h. Canuto »uo pube , in ti api mie la pro- 
pagazione del Vangelo li a ■ llnggicui , riroaiti assorti 
nelle tenebre doli' idolatria. Il oirisiouatitc Meinnrdo n’ « 
l'istm mento, e vederi sorgere una novella ehie«a in Li- 
v onia , di cui diviuie Vescovo; fissando in Riga la sua 
Sede, come capitale del paese. 

Finalmente «lupo >.u Ponti libato colmo di aroar«zzc, c 
di gioita Alessandro termina i suoi giorni. La cznouizza- 


tiooe de' Santi ti»e r baia ai soli Papi , è istituzione di 

qut-slo PouU-ficc. 

1‘ baldo , Vescovo d' Ostia , gli succede col nr*ne di 
Lucio HI., <d è il primo eletto colle norme del Smodo 
Latcraiicusc , per rapporto ai due terzi «le* voti. 11 suo 
andamento gli acquista 1* avversione de' Romani , clic sac- 
cheggiano , cd incendiano le terre dello Chiesa. Astretto 
ad abbandonar Ruma, ed a rifuggirsi dall' uno all* altra 
delle sue fortezze, si ritira dualmente in Verona. Dal nH5 
suo asilo sollecita de* soccorsi in dannro da tutte le co- 
rone , c con tali risorse unirne alla fine una pace , dj 
cui non lungamente gode : Egli muore in questa cilia , 
dopo quattro timi di Pontificato. 

G U-t tu Crivelli, Arcivescovo di Milano, assumendo il Perdita d«To- 
nome di Urbano III n’ è il successore. Costui rinnovando 
le pretese su i beni della Contessa Matilde, e pr «ducendone 
delle nuove sulle spoglie de' Vescovi, dopo fa loro morte, 
riaccende le controversie coll’ Imperatore. Il rammarico, 
che gli apporla la perdita di Terra santa, togli end «eli la 
vita, dilegua le fatali conseguenze duna simile con Ir»». 

L’ infraz.oue d' una tregua , contro ogni dritto . rin- 
nova la gueira dell' Asia, ed i progressi «lei polente Sa- 
ladino , spossano il crollante regno di Gerusalemme. 

Incredibili traili di valore e di costanza , muditi peri- 
gli , ritremi disagi , fiumi di sangue , non bau servito 
che od aumentar la gloria del terribile Solmuo , e nella, 
battaglia di Tibrriade, seguita dalla presa di Acri, resta 
dcc-sa la sorte della Palestina. II giorno della vittoria 
de' Musulmani è segnato dalla strage de' Gran Maestri , 
e di tulli i cavalieri degli ordini militari, creduti autori 
della rottura del trattato. La citta «li Gcrusrtlcnmit ,» la 
sola superstite a tanti rovesci, spaventata all' aspetto de* 
disastri di Tilicriade , della presa de' campi cristiani , e 
della perdita della vera Croce , caduta in mano degl' in- 
fedeli, non sa calcolar I? proprie forze, r diffida di soste- 
nersi. Gli assediati, dopo una languida difesa di i4 giorni, 
ceti olio al vincitore, che gli accorda a. stento una capi- 
tolazione. Appena usciti i cristiani tra i gemili, e In de- 
solazione, grida «li giubilo si alzano dagl' lufedrh, ebe vi 
entrano in trionfo, ,'iullc le chiese vi vengono convelliti* 
in moschee , Irauuc quella del S. Sepolcro, che divirnc 
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m ai Saraceni un imouiu torcerne di riccln/sc, per le of- 
ferte de' div oli- Coll ritoiin U citili del Signore sotto 
la |N3trnza Musulmana, dopo SS inai dacché a era itala 
falla U conquista. 

La nuova di (ale avveniamo •mmi-rw in i latto lolla 
I* Europa. Il Pontefice Urbano III- mio ne vu-iiene il 
volpo, colto cui aoccnmU' , ed i M.'.i.iriht in lauta of- 
III none ci ravvivano colia epe ra tua di vendicarsi, «Ictcr- 
miuandoM per una terra crociata- Gregorio Vili. succet- 
«ore di Urbano, impupa, tutu la Iurta d«.l tuo ztlo , 
«iella tua dotlrinu , e della tua eloquenza ad animar i 
fetidi , pii riacquista di Terra Santa. Riconcilia i ft'itaut 
coi Genovesi, incita acmpn pm i Sovrani , e le unzioni; 
uu sorpreso dalla in«rle dopo due meta di governo, non. 
vede il multato de' cuoi pii indori. 

1 Cardinali riuniti in conclave, innalzano a) irono Pon- 
tificio Clemente Vili. Cori ni si panile-* con i Uomini , 
lor cedendo la Citili di T osculo , oggetto di una guerra 
implicati. le tu* dai lei» {ri di Alessandro Ili- La demo- 
lizione di questa piazza cagiona la tveuturn di ' suoi 
abitanti , eh-* aulì.' rovine delle patrio mura bruci tauo 
delle capanne di fosche , dando coti ungine alla deli- 
ziosa Frasca li. 

1187 Intanto la 3 .* Crociata Ua il tuo effetto, e da tutte le 

Terra Uxù- P trU %l «cecine alle armi , imt vendicar*: il ttngue Cn- 
»a stiano sparto su 1 campi della Palntuu. 

L’ esperienza de* pascvi dtoiftn I» abbracci a rr più cal- 
colate umure , e eoi» uni» Uiu «u i beai della Chiesa, 
delia Stabuliti a t si stabiliscono da’ fondi c rii i*l paga- 
mento dell' armata V Itomi. *tb*f Feerico , Filippo Au- 
gnilo di Francia , Riccardo d* Inghilterra ; i ire piu po- 
tenti Menar- hi dell' Europa -, prendono la Coki . e m: 
divengono i Capuani. 1 più prosperi «ucce**» coronano le 
prime imprese , e tutti gli ostacoli veogon superati- Fe- 
derico h apre il caro mi no a traverso della perfìdia de Greci, 
e dopo di aver dirupati i nemici, che gli contendo**! le rivo 
dell' Ellesponto, segna i «noi passi nell' Asia con uhi citarne 
vittorie. Padrone d’ Iconio, si avanza verso la Fatatimi , 
auraversa la Cilicia , ove ad imitazione dell' eroe Mace- 
done , avendosi voluto bagnare nello acque del Giduo , 
lucide culla vita il butto di UaU U Jouli. 


6V 


L’ arrivo di Filippo Augusto, lo sconfìtte che apporta 
ai Saraceni, e l'assedio clic pone alla citta di Acri*, 
ravvivano le speranze, else secondate dal valore di Aie- 
caadu sopraggitto con i suoi Inglesi , fan presagii? in- 
dubitate conquiste ; ma lu gelosia insorta tra i due 
eroi , paiaii/zando le operazioni , uè preclude la strada. 

Filippo credendosi oscuralo dall* accendente , elle le più 
brillanti azioni bau latto prendere al Monarca Inglese 
sull’ armata , risolve sotto Colore di una infermità di ri- 
tornare in Francia, giurando al suo emulo di rispettarne 
le puiscsnuni , durante la di lui assenza. 

Libero Iticcardo da ogni opposizione ripiglia l'aurtLo 
di Acri, sunna i Generali m-nuci, ed in sanguinosa gior- 
nata campale toghe al tremendo Saladino il titolo d* in- 
viUo. Tanti vantaggi appoggiali dal suo genio , e dai 
suoi la lenii , mentre gli (au ravvisare prossimo il mo- 
mento di strappar la Città Saula dal giogo degl* infedeli, 
la perfìdia di Filippo, che attacca i suoi domimi a dispetto 
dei giuramenti, lo astringi* a sacrificare agl' in! eressi de* 

5 »roprj sudditi una cbui.i sicura, c meritata. Comhudi- in 
retta una tregua col Sultano , che assicura i fedeli di 
Pale tliua , e lasciando un suolo reso celebre dal suo va- 
lore , parte per la dilesa de' proprj stati. 

È in questa 3. s Crociata che, ad imitazione degli Ospc- , 
dalieri di S. Giovanni, e de' Templari originati nella prì- 0 rdu».- Tc.it» 
ini, «orge U militar ordine Teuiomco egualmente famoso. ^ 

Alruni Alemanni di Brema , c di Lubrcca , innalzando 
m i campo una tenda per dar asilo all* umanità sventu- 
rata , c 00 J dedicarsi alla proiezione de’ pellegrini Tede- 
schi , ne divengono i fondatoti^ 

Per l:t morte di Clemente *1- il Cardinal Giacinta 
assume il Triregno , col nome di Celestino IH. , a cui 
Errigo VI. , succeduto iu GerlMiii a suo padre Fe- 
derico , chiede il serto iinormlc , recandosi con un ar- 
mata ut Roma per ottenerlo. Il Pontefice , che lo ri- 
ceve con diffidenza , gli mostra in un modo inusitato la 
sua superiorità all' Impero, spingendo col piè la corona, 
co» cui lo consacra Imperatore- 

Ma 1' armonia tra la corte imperiale, e quella di Roma 
non è» di lunga durata. Errico, c Leopoldo d’ Austri* 
ridnanuuio su di c*>i la censura Poutiiìcia per aver , 
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- ^■'contro ogni drillo, ntcnolo Riccardo Re d* Inghilterra 

u) suo ritorno dallo Palestina. 

L' 1 mpc rad ole , n malgrado dell' anatema , reclama il 
regno di Sicilia per i drilli Hi Costanza ma sposa , cjc- 
«k> legittima della stirpe ftotmatuia , contro T mie ledi Ini» 
«Lardo della stessa - 

Quest' ultimo , che il Pontefice sostiene nella veduta 
«li non far ingrandii? la polenta imperiale in Italia, min- 
ministra un nuovo gerror dì discordie tra il Sacerdozio, 
e I* Impero. Si viene alle armi , t la «confitta di Errico 
seconda le mire di Celestino . assicurando al suo favorito 
uu trono , disputatogli dilla legittimità. 

Alla morte di Tancredi V Imperatore riproduce i suoi 
dritti, e ai reca in Sicilia per esservi riconosciuto. Ivi 
termina ì suoi giorni mdl* odio generale , non iena* «I 
«aspetto, che la siesta moglie 1‘ avesse avvelenato. lu 
forra dell' anatema il suo corpo resta privo di sepoltura, 
che dal Pontefice Onorio non gli viene accordata, senta 
I* adesione di Riccardo Re d’ Inghilterra, c dietro la re- 
stituzione a questo Principe delle 100000 . libre d* argen- 
to, che il dcfnuto Monarca ne «vca esatte per la sua li- 
berazione. Gli succede ani trono di Sicilia suo figlio Fe- 
derico di tenera età , a coi vieti dato per tutore il pro- 
prio zio Filippo Duca di Svevia. Costui , trascinato 
dall’ ambi ìi oue , rivolge a suo profitto i dritti drl pupil- 
lo , con farsi eleggere Re de* Romani dalla Sicilia, dalla 
Puglia, C dall' alta Alemagna. Ma Leu pretto gli si of- 
fre un competitore in Ottone , Duca di Sassonia, detto 
dalla bassa Germania ; e questa doppia elezione , che 
difide 1' Impero, cagiona una divisione ancor più fune- 
*4a nella Chiesa. * 

Smfi illustri. A malgrado però che la più |«irte dei Pastori , domi- 
nati dallo spirito del tempo . situo intenti piuttosto ni Ir 
cure temporali, che al loro pio ministero , iiuigui Salili 
fioriti in questo secolo , ne aumentano il lustro dal can- 
to della Religione. 

La Francia ha In gloria di produrre il gran S. Ber- 
nardo , che ne occupa il primo luogo. La sua vita , la 
sue azioni, i suoi miracoli , ì suoi scritti , ricchi di al- 
trettanto spirito ed eleganza , che di scienza , c pietà , 
ue bau resa la memoria immortale. La sua opera de Con» 


ut derilione y ad Eugenio III. inviala in dono, forma T uni- 
versale ammira rione 

S. Malachia onora I 1 Inghilterra , ristabilendo la Fede 
ìu Irlanda , e nel rilevare questa chiesa dal misero stato 
in cui era caduta , vi lascia colla fondazione di nedù 
ntonistrri , eterni monumenti del suo sunto fervore. 

S. Pietro di Taranlasia risponde per le *uc virtù , 

I* 1 suo ritiro , e pe' suoi miracoli, 

S. Lorenzo di Dublino, spiegando la sua fermezza in 
«occorrere ì suoi diocesani iirtl* assedio , e presa di que- 
sta citta , riceve nella pubblica riconoscenti unii gloria, 
clic gli sopravvive. 

S. Stefano di Obaziua si rende eelehrr , per la fon- 
dazione di vari ordini , sotto la regola di (listello. 

11 Reato Ponzio di Lurnzc per la sua penitenza ; S. 

Goffredo Vescovo di Amiens, S- Bernardo di Parma, S. 

Landolfo di Asti t S, Bellino di Padova , S. Ottone di 
Pistoja , e S. Caldino di Milano , per la loro Icimczza 
nel sostener la Fede ; S. Ildegarda , e S. li isabella per 
le loro visioni ; e finalmente Pietro jil venerabile IX. 
abate dì Giugni , apologista del suo ordine , ed autore 
dì molli trattali contro gli Ebrei , e «opra argomenti 
religiosi, occupano mi posto luminoso nei fasti della pietà. 

Degli autori sacri illustrano parimenti questo secolo, inde» «Trìtio- 
Fra e**i meritano di essrr distinti Ivo di Cbarlre* per la ri «ccxdauiu. 
sua rchbre collezione de' canoni, pei suoi sermoni, 
c per le numerose sue lettere , tenute in piegio per le 
dccuioui sull' ecclesiastica disciplina j Pìcin Abòilardo non 
meno per 1* erudizione e dialettica, che pel suo trattato 
sulla Trinità j Bruuonc Vescovo di Segni pei commentari 
su vani libri della Scrittura, po' suoi discorsi sulla mora- 
le , e prr altre onere , che la somiglianza de* uotui ha 
fatto attribuire a S. Brunonr, c S. Giovanni di Salisbc- 
ry , V amico c compagno nell’ esilio di S. Tommaso di 
CantorberY , per la sua nmrna erudizione , e per le sue 
lettere ricche di utili massime sulla politica , c sulla 
morale. 

Non poco splendore arreca a questa medesima epoca il 
monaco Graziano , per essere il pruno a dare alla luce una 
collezione di foggi canoniche intitolala il Decreto , ge- 
neralmente applaudita. 
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• r *w * Finalmente le foolrstmif t»-f>1o«irhe. inaoele intorno 

■ «sesti tempi. «Iterando la primitiva purezza evangelica, 
c P apostolica «* mplinta , danno luogo olla Scolastica , 
poggiata fui metodo , e tu i principi Aristotelici. l'u no 
Lombardo ^oprati nomina l o il maettro «ielle sentenze t i* in* 
jrlrse Roberto l'olio , c Pietro di Poitier* , clic vi fi di* 
shngitnna, incontrano in Gualtieri canonico di S. Vittore 
un vaimi* antagonista. 

la morie di t. rimino HI. Ci cadere P rletiooc sopra 
Lottar io, figlio del Conte di Segna, eoi nome d' Itmocen- 
>0 HI. , uno de* più glorio*} Pontefici, riti: abbiano oc* 
<- ti paio il trono di S. Pietro. Somigliante ne' principi a 
Gregorio VII., ma dotato di maggiori talenti, e destrezza, 
ingrandisce In Chiesa per rapporto al temporale, c ne ac- 
cresce lo splendore dal cauto «iella Religione. Per lui «pi» 
ni in Roma I' autorità imperiale , e da attcsto momento 
i Magistrati, ed il Senato non giurano fedeltà clic al solo 
Pontefice. Costui riacquista il dominio della Marca d’An- 
cona , c del Ducato di Spoleto ; reclama i beni della Con- 
tessa Matilde ; c forma coi Toscani la celebre lega contro 
r Impero , che da origine alle rinomate fazioni de’ Cucili 
sostenitori de 1 Papi, e de* Gutbrilioi seguaci degl’ l«n pera lori. 

Innocenzo nell* idea di dar all'Impeto un Monarca amico 
della S. Scile, intraprende d’ allontanarne la casa di Svc- 
via. Comincia coll’ assicurarsi dell' infante Federico Ri; di 
Si' ilia, di cui assume il llulinto alla morte di sua madre 
t -Manza , e quiodi estinto l’ liaperador Federigo *uo zio, 
si dichiara per Ottone di Sassonia eletto (tal Clero. 

Stabilisce inoltre per dritto pontificio il giudicar «Ielle 
controversie fra Principi , baiandolo sul principio , che 
gli accordi tra etti venendo confettanti da giuramenti , 
le guerre ingiuste sotto peccaminose. 

Aon è men zelante in sostener l’ ecclesiastica disciplina, 
1 Vescovi sono da essi riguardali come suoi Vicarj , esi- 
gcihione una cieca diprtidrnzo. 

,,0| { Finalmente si avvisa «li porre un freno ai costumi , 

&*l«limmt* id un argine egli errori istituendo 1‘ luuiusizivuc , Tri» 
«kit Imparino- bunalc severo , che fa t trinare I* empietà. 

Ma I* attività sempre rinascente di questo Poutcficr , 

- fWljCrvxMla ison lo arresta nella sola Europa. Egli estende lo sguardo 
ancora ucll'A'ia , e«l immaginando una {,• crociata, vuol 


1 innovare le imprese della Palestina. Un armamento di 
Francesi, ed Italiani, sotto il comando di Baldovino Cotw 
te di Fiandra , comincia colf aprirsi il passaggio per le 
terre de* Veneziani, di cui si procura l'alleanza; e 
lo flesso Doge Dandalo tmtocchc carico di anni , vuol 
dividere la gloria , ed i perigli con i suoi concittadini. 
All'attivo su r dominj Greci , le sciagure d’hn eco l’An- 
giolo; clic mi barbaro germino , dopo avergli tolto il serto 
c la vista , arca confinato tir’ ferri; richiamati'.' I' mietette 
de’ crociali , che lo ristnbi!iscon«> sul trono. Ma questo 
istante di prosperità non serve all* infortunato Principe , 
che a renderlo vittima di un nuovo li idiinento. Il Duca 
Alessio , sopra unominn lo Murtrulfo , fattosi capo di sud- 
diti faziosi , giunge ad operare una generale rivolta , in 
cui Isacco restando estinto , oc usurpa la corona. I La- 
tini, giustamente sdegnati, ne imprendono la vendetta. As- 
sediano Go*(antitiop«»lt, la involano d’assalto, estinguono 
nel sangue de* ribelli ogni germe dì sedizione , e sedotti 
all* aspetto «Irli’ acquistato dominio , risolvono di con- 
servarlo. Abbandonata , quindi , I’ intrapresa di Terra 
Santa, eleggono un Patriarca tra i Veneziani, c salutano 
Baldi «viri«i Impcradorc. 

I Greci scartinili dal ferro de* vincitori, si rifuggono nel. 
le posseisiotii « I dì lit dell’ Ellesponto, fondando iu Asia 
i due deboli Imperi di Ttebisonda , e di Ricca. 

Innocenzo III. m vista de' reali vantaggi , che arreca 
alla Sede cattolica un Unto acquisto, condiscende a per- 
donare i crociali, pd mancato impegno di liberar Ge- 
rusalemme. 

Altri avvenimenti gloriosi per la Religione, hnn luo- 
go sotto questo Pontificato. L’ Armenia si unisce alla 

Chiesa Romana , ed in Plancia si stabilisce la famosa 
Radia di Porto Reale de* campi , ove sorge benanche 
l'ordine de’ Triniiarj, per opera di Giovanni di Afatha; 
mentre Pietro Nabisco fonda nelle Spagne f altro della 
Mercede ; istituti il cui oggetto sublime , e salutare , 
fa trovare nella carità «le* fedeli, costanti ripone, per in- 
frangere le catene do* loro fratelli, gementi sotto la schia- 
vitù «le* Mori. 

Intorno allo flesso tempo S. Francesco d’Asaisi, sollevan- 
dosi dall' oscurità del suo slato per una eminente pietà , 
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' istituisce r ordine d«* Frati minori , che sotto un «ie- 

ri oro rotto eil umiliante, non vìvendo che «li elemosina, 
fi consacra a scorrere il Mondo per istruirlo. 11 suo unto 
entusiasmo conciliandogli il favore de' popoli, gli acqui- 
sta innumerevoli seguaci ; e U cita regola, approvata da 
Ittoocenzo, si propaga in Unle famiglie, che malusano 
oeWo zelo d' imiiure il loro serafico isti tutor». 

Online «li ‘ Fra- S. Domenico, dell* illustre -fu miglia de' Gusto ani , av* 
li P mifi ts r i. vivalo da un pari ardore , si copi* d'una gioii® «guai» 
colla fondazione di un «rdìue , die spargendo da |xr 
tutto la parola di Dio , vico denominalo dc‘ Frati Pre- 
dicatori. 

In mezzo a traili sì luminosi di pielh , * di divozione 
ì Manichei, mollipliculi nella Lingundoca. non cessano di 
dissemioRrc i loro errori in altre contrade, Sotto i rarj 
nomi di Valdesi , Calieri , Pattariui , ed Albigrsì si di- 
latano semprepiù orila Pruveuza , nel Delti nato , ed in 
Aragona , pmfìuando della negligenza de' Pastori , ed 
all' ombra di Raimondo Conte di Tolosa, che li favorisce. 
li Pontefice, che vuole arrestarne i progressi , vi spe- 
dile» per combatterli i Legali Pietro di Castetnau , e 
Rodolfo, monaci di Listello; ma è lor d’ ostacolo V infe- 
deltà del Conte, che, insidi* a Pietro la vita. Innocenzo, 
sdegnato, pubblica una crociala contro gli eretici , e Si- 
inoue Mooforte, chi- la conduce, altaceandoli con successo, 
ne trucida fio <100 a Bczjers, ed. un gian numero ne vico 
dannato alle Gamme da un tribù italo cretto nello stesso 
Campo, nd quale i due ordini recentemente fondati hanno 
la presidenza ne' supplizi. Il colpevole Raimondo fulmi- 
nato dalla scomunica, scacci alo da’ suoi stati, ed ad ogni 
istante nel procinto di perder U vita» non trova scampo 
che in seno dell* umiliazione. Si presenta quindi ai Le- 
gati del Papa, ed ai monaci , si prostra al loro cospetto 
ricevendone la grazia fra dure condizioni , e coll* assicu- 
rare ì suoi siati alla Francia favorite dal Pontefice, giun- 
ge a ritenerne un ombra di dominio, 
ini 4 In Inghilterra il carattere violento del Re Giovanni, ca- 
b'^lnttuia. delle turbolenze rdigsote di un altro genere. Questo 

Principe, ricusando di ricevere un Arcivescovo di Can- 
torberv eletto dal Papa rompe cou esso , e coll* adot- 
tare !’ estrema misura di proscrivere lutti gli Ecclesiastica 


da’ suoi dentioj , ne richiama T anatema sopra di se , c 
sull* intera nazione. Dichiarato inoltre decaduto dal tro- 
no , 1 suo* sudditi sciolti dal giuramento ai danno alla 
rivolta, e Filippo Angusto seguendo l'invito delta Corte 
di Roma , invade i suoi Siati con una formidabile ar- 
mala. Inviluppato da tutte 1» parti , mancante di inetti, 
c di amici , Giovanni in sì disperata circostanza non 
iscansa I' abisso in cui è per cadere , die umiliando»! al 
PouteGce , di cui sì riconosce vassallo , conservando il 
Regno come feudo della Chiesa. 

La riacquistata amicizia del Papa , fi' influenxa del 
Clero ridonandogli la perduta autorità , ricoucilia i suoi 
sudditi estinguendo le fazioni , e giunge a distornare gli 
sforzi dì Filippo , che è astretto a desistere da ogni sua 
intrapresa , per allontanar dalla Francia la minacciata 
rovina. 1 

Frattanto nuovi torbidi sorgono dal canto delPImpero. 
Ottono VI, debitore della sua corona ad Innocento , 
non è mcn tenace de* suoi predecessori in sostenerne i 
dritti. Dimentico degli obblighi contratti col Papa alla 
sua asinuzionc , passa in I uditi alla testa di un' armata 
per cosili «stare il Regno di Sicilia al giovine Federico, 
ed i beni della Contessa Matilde alla S.» Sede. AHmat- 
tcso andamento, il Pontefice sdegnato lo scomunica, t lo 
depone. Quindi I" Àlcraagoa cade iu preda della discor- 
dia , la rivoluzione divampa in tutte le Provincie, e lo 
sgraziato Monarca abbandonalo dai suoi più fidi, non ha 
la forza dt sopravvivere a tanti disastri. Ln morto di Ot- 
tone riaccende iu tult* i cuori 1* antica affezione per la 
stirpe di Svevia, ed il giovine Federico II. occupa tran- 
quillamente T Impero ; ottenendone V assenso Pontificio , 
per La rinunzia al trono di Sicilia , che passa al di Ini 
tiglio Arrigo , tenendolo dal Papa. 

L 1 urto continuo fra il Sacerdozio, e 1* Impero; i* eresie 
dei Manichei represse, c tempre rinascenti ; rd il riacqui- 
sto di Gerusalemme , richiamano le cure d* Innocenzo , 
che assembra il XII. Concilio generale di Laterano, uno dei 
più insigni che abbia tenuto la Chiesa. Si traila in esso 
dell* ecclesiastica disciplina; si adottano delle mirare per 
far argine agli eretici di Tolosa , e delle vicine contra- 
de ; si decretano da’ soccorsi per la Illutazione di Geni- 
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' *• -alt mine ; «• Federico II. tiri coufirmarvi la cessione «Iella 

* .Sic ilm al suo figliuolo , si obJr^u «li prcudi-r la Croce , 
e militari! in 1 . 

M ; T illuminalo fcrrorr «li questo Poalrfirr , a guisa 
di li n rancio benefico, «r U rhmiire fili effetti sino al 
Noni «Irli Fuiopn. 1 fedeli «iella I Suvvia, della Livori!*, 
e della Cariami m , inferiori tu numera ai superstiti pa- 
stai t nr soffi iva no la più dura per «‘emione. Innocenzo 
Avvivando lo zelo dr:*’ Ir ut ianl delle Provinor limitrofe, 
li arma in soccorso degli oppi* «si loro fratelli, dupen- 
oandoli di passare in Asia. V Arcivescovo di Riga isti- 
tuisce l’ ordine militare «lei fratelli di Cristo , in Prns- 
•ia ne sorge un altro sulle torme medesime, e per mag- 
giormente abbattere quei barbari Idolatri, si chiamano in 
soccorso di «presto Re^no i Cavalieri Teutonici , famosi 
per poteri,**, e ricche za* , ed i cui egrrgj tratti di va- 
lore, arcan fitto tremare leda langi Musulmane nei ninni 
della Palestina. Tanti meati ristabiliscono bentosto la Fede 
ir» queste regioni; V intera CuiUiulia diviene Cristiana , 
ed i Cumini , popoli dilla Moldavia , abbracciano an- 
eli' essi il Vangelo. 

Circondato da tanto lustro e da tanta gloria , termina 
Innocenzo i suoi giorni, lasciando ni posteri una memo- 
ria immortale. Onorio III. , else succede al trono di 
S. Pietro, sanziona solennemente le regole di S. Fran- 
cesco, e di S. Domenico appio» alt* «lai suo antecessore ; 9 
Federico II. , col rinnovale il giuramento di brandir le 
armi in difesa di Tcrraaant* , ne viene incoronato Im- 
peradore. 

»oifl Questo Pontefice, seguendo i passi d 1 Innocctizo, porta 
Quarti ^ Armine i preparativi per la nuova crociata. Abbcuchè 

particolari discordie impedissero ai MoturClii di Francia, 
v d'Inghilterra a prendervi porte , pur non pertanto V ar- 
mata si pone in movimento , mudata da A «torca Re d' Un- 
gheria , e da Giovanni di ìlritnnc titolare Sovrano «li 
Gerusalemme. Il Cardinal Pelagio , Legato pontificio , 
segue la spedatone. 

L* Egitto è prescelto per punto dì operazioni , che 
in snilc prime riescono felici per i crociati- I Saraceni 
•confuti in var) incontri, abbandonano le loro fertili pia- 
nure! c si riconcentrano nell' intento deJ puesc- Il Lardioalc 


inorgoglito da m prosperi eventi, opina «rincalzarli. Indarno 
i due Monarchi gli oppongono la lor militar esperienza; 
indarno dimostrano il periglio d* inoltrarsi , senza impa- 
dronirsi delle allure. L'impetuoso Legata -dnvrhmdo le 
facoltà , di cui il Pontefice F ha rivestito , si dichiifra 
capo dell* intrapreso; ed il suo senti mento sosleuulo dagli 
Ospedalieri e dai Templari, finalmente prevale. L'eserci- 
to , che errdeti spingere a sicura viitorta , progredendo 
da errore io errore , trovasi rinchiuso traile braccia del 
Nilo. I nemici ne aprono le cateratte, «ni i cristiani vi • 

cini a sommergersi non salvano la vita , che accettando 
un* obbrobriosa* ritirata in Europa. 

La desolazione cagionata all'orbe cattolico da si tristo j 7ì f t 
avvenimento , vini compensata dal fausto successo del- Crncijaa «rwti»» 
Follia crociata spedita contro gli Albigcsi , ed il Conte g u Allùdi» 
di Toloia. Luigi Vili. Re di Francia , clic la cotnaoda, 
con rapidi ino» mieliti invaile le terre del Conte , m: 
pone le atta e le castella sotto il i«u> potere , e non si 
arresta die ad Avignone , die cinge d' assedio. La resa 
di questa Piazza, dopo due meli di resistenza, è seguita 
dalla demolizione delle sue aura, e di 3oo edifizj muniti 
di Forti. In tal guisa, coU’estermiuio degli AJbigesi, tanti 
Stati passano sotto il dominio francese , senza più ritor- 
nare nè allo sconsigliato Conte, nè alla sua posterità. Il 
Re, ritornato nel proprio Regno , non ba ir contento di 
goder il frutto delle *ae vittorie. Dopo breve intervallo 
esce di vita , lasciando nel suo figlio S. Luigi il più 
grande tra i Monarchi della Francia. 

Estinto Onorio HI, Gregorio IX cinge la Tiara, c da 
questo momento rinnovanti le controversie coll' Impero. 

All' aspetto delle passale vicende, il nuovo Pontefice si 
avvisa di aver tutto a temere dal Principe , clic nc occupa 
il Irono, perche appartenente alla famiglia di Svevia, sem- 
pre opposta alla ounta Sede. La prop sa sicurezza il consi- 
glia di allontanarlo, c non ne aspetta che Toccanone. Fede- 
rico, come sposo di Iolanda, unica erede «le 1 dritti di Gio- 
vanni dillrieutte su! irono di Gerusalemme, crasi obbligato 
d* intraprenderne il riaccjuisto. Gregorio , che vi vede 
iniere**«ta la Religione, gl' impone «li adempiere al giu- 
ramento, ed alle replicale repulse lo proclama spergiuro, 
c lo scomunica. L'Imperadorc scorgendo le disfavore- 
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— , - — voli unpryssiont, prodotte in tutti gli animi dalla neonata 
censura, e dai clamori del Clero, si determina finalmente 
i? 38 ad una spedizione , di cui dispera U riuscita. Confidando 
1 / ìinpmdor orli* armata cristiana raccolti in Palestina, t. imbuca a 
FnWiro r il. io Briodisi con pochi* «chine, ove è coiircfto di ritornare, 
l'jtauia. p^- c a §ion in malattia. Appena rista hi] ito si ripone in 

staggio, ma eseguito danna seconda anatema, per aver 
negletto pria di partire , di farsi assolvere della prima. 

ÀI ano arrivo ita Asia vi è accolto con diffidenza % 
e ad ngui p»*so incontra ostacoli in *of montabili. I suoi 
avversa /j k» dipingono per un empio in fàccia ai cro- 
ciali , che ricusano di ubbidirlo ; ed i Templari e gli 
Ospedalieri , formidabili in TrrnafuiU , attraversano le 
.sue intrapreso , c giungono ad insultarlo. Pur tnttavolt* 
csseiMloeli riuscito ili ricuperare Gerusalemme , Nazaret , 
e Bette! éiaivuc in fifth di un trattato conchioso col Sul- 
tano, questa opera-rione vico dipinta ita Roma come cri- 
minosa. li Pontefice , ingannalo t Jo tratta da nemico, 
e con un corpo di truppe invade il Regno delle due Si- 
cilie. L‘ I topi radere a tale annunzio , preso da indigna - 
zinne , vola in Akmagtia , e con prodigiosa attività rac- 
coltovi un possente esercito , passa le Alpi per la difesa 
de' «voi domìo). Con abili, e ©rieri mov imitili sconfigge 
da per tallo le forze, che gli » oppongeito \ ■’ impos- 
sessa de* beni degli Ospedalieri a de’ Templari ; proscrive 
da suoi stati i Frati minori, die suppone autori delle di- 
scordie, e spinge le sue anni od assediar Roma. Il marcato 
dispreizo, che oitcntA questo Principe per le intimazioni 
piiuii fiele, « per la scora unica, firn risolvere Gregorio di 
punirlo nel modo pih decisivo , fulminandogliela in un 
smodo generale, ma l'avvenimento drila prieionia de* Ve- 
scovi f mentre vi si recano per mere , ne impedisce 
T esecuzione. 

Muore iutanto Gregorio, e Celestino IV gli «screde 
per pochi giorni. 11 Cardinal Fiaschi, che assume il Pon- 
tificalo col nome d* Innocenzo IV, per la sua aulica ami- 
cizia cefi 1 Imperai! tir , Ct concepire universale speranza 
di riconciliazione, dall* evento delusa. Federico, sempre 
ripugnante a sottoporsi, non tarda a corso» ce tv che Inno- 
cento Ita uifta la fermezza dciuoi antecessori, tu soste- 
nere i medesimi princìpi* Questi 'vedendolo sordo alle mi- 


nacce , f anateaiirta , e 1* Italia e 1* Alemagiu n divi- 
dono in fazioni. Le continue vittorie dell* Imperatore, * 
costringono il Pontefice a rifuggirti in Francia, ove aduna 
il rinomato XIII. Concilio generale di Lione. In rio, dopo n,{5 
essersi formalmente proceduto contro Federico, se ne de- XUf. 0**ilb 
creta la deposizione, e per effettui ria si proclama una ero- punite dì Lin- 
ciala, che diviene la sorgente degli avvenimenti piu terribili 
di questo secolo. L'accaiitmrntu t e l'odio de'partiti Ciucilo, 
e GuiU-llino «coppia i« gnu» spavrulevofe. Dal Nord al 
Meztog ionio dell* Europa tolto «■ iu combini ione , ed in 
preda al furore. La costanza dell' Impera don* cede alfine, 
sotto il peso dell' infamano. Sposato dalle pene, e dai 
disagi, discende nel «et.oldco al pii» Mio di sm età , la- 
sciando i suoi Regni lacerati dalle armi, e dalle dissen- 
sioni al suo figlio Corrado , che con isforzi di corag- 
gio giunge a ritardarne la totale caduta. Il veleno , ar- 
ma mi tata in quest'epoca ferale, tronca i giorni del gio- 
vine Principe , ed il piccolo Coi radino suo figliuolo , il 
solo superstite di A illustre prosapia, rimane crede de* 
vasti suoi stati. 

Fra questo tempo gli Spncn uoli , con incredibili inv uffi 
prese , e luminose vittorie , dilatano i loro domini» so- pregna* <fc- 

pra i Saraceni , e ne preparano la rovina. Siviglia, Cor- gli 3|ugm«4i so- 
do va , innumerabili altre Città , le Isole di Majnrica K* 1 Mori. 

« Mieter ica ne vengono liberate , ed il vessillo della 
Croce vi sventola in trionfo. S. Ferdinando Re di Costi- 
li* a’ immortala nei fiuti della sua nazione , ed in quel- 
li della chiesa por prodigj dì valore , e per inimitabili 
tratti di pietà. Mentre questo principe «media la città di 
Jaeo in Andalusia, ti vede il Re di Granata prostrargli*» 
al cospetto , e cedergli la piazza quali in omaggio, per- 
chè conquiso dalle sue virth. 

Il Pontefice loooccnto IV., a malgrado che sia intento 
alfe cure temporali della chieda , uno lascia di fissar lo 
sguardo alle spirituali ancora. Accoglie la somrauriooe 
di Daniele Duca di Russia ; spedisce de' missionari in 
Tartaria, uelfArraenia. e flit tra Musulmani per «spargervi 
la Fede- condanna alle fiamme il Taira ut, libro apocrifo 
degli Ebrei ; manda de' fegati ad Acquino in Norvegia 
peT incoronarlo Re ; ed il Principe di Lituania , sotto- 
ponendogli i suoi dot» in j, ne riceve parimente Ja corona- 
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lutanti» 1 Europa se*»»» > e dilaniata dalle turbolenze 
la jS tia i Pontefici, e r Impero, uvea devialo li» sguardo «Ult i 
Sola Crociali. c **tà del Signore. Il più pio, od il |ù«i grande di*’ Re* 
•S. Luigi, setisibiJe ai mali dc'cristiaui rlrU'Asia, si. rivolge 
a suoi sudditi , li anima cui suo 2 < In , e l'invita a se- 
guirlo in Terrasanla. Tulli i Signori dello luto , una 
gioventù brillante* compungono l' orinata; ed i suoi fra- 
telli* e lo «lessa sua consorte risolvono di accompagnai lo. 
11 figlio del Re d* lughiitrria , il magnaiiinm Udoardo , 
piemie o lidi' caso la croco t ed .db testa di numerosa 
nobiltà del Regno, seguo U spedinone. 

L* LgiUo c disegnato anche quota volta per teatro 
delle primo operazioni. Una vittoria riportata sotto le mura 
«li Dannata* agevola l'assedio di quota l'ima, che vieu 
tolta di assalto. Questo fausto avvenimento, ed il valore- 
di S. Luigi animando i guerrieri suro all' ciitusiavmo , 
Un ravvisare prossimo il momento della conquista della 
Giudea. Ma l' imprudente ardore ilei Goote di Artexia, » 
cagione d 1 inaspettati disastri, Iimoltratosi eoo poca pre- 
videnza in contrade sconosciute, viene inviluppato da tutte 
le fiorii dalle forze nemiche , e dopo prodigio»! sforzi di 
valore, cade vittima della sua audacia col più bel fiore 
delle nobiltà francese. Tale sciagura è seguita da un' altra 
assai più terribile, c funesta. 1 soffriti disagi, ed i colpi 
di un clima ardeule, introducono nell' armala una pile 
devastatrice , che ite fa temere il totale cs lettili ilio. 

In (ale frangente il Santo Re non perde di chiama , 
c con sublimi tratti di eroismo sostiene i replicali attac- 
chi di un uemico , reso audace per le sue sventure. 
Finalmente oppresso «lui tiumcto è sconfitto , e fatto 
prigioniero ; dovendo la sua vita ul rispetto ispirato 
dalle proprie virtù. Dopo uu mese di prigionin con- 
«: hiude una capitolazione , e colla cessione di Danna- 
ta , accompagni ta dallo sborso di looooo marche «li ar- 
gento , acqui il. i la libertà in unione de* primi Signori 
del Keguo ; ritirandosi in Francia coi miseri arami di 
un esercito , che aveva fatto concepire le piu belle spe- 
ranze. Da questo momento gl’ infelici Cristiani dell' Asia 
non contano i loro giorni , che con nuove disgrazie. 
Rullo spazio di pochi anni tutte le Piazze dell» Pale- 
tiutt cadono sia potere de’ Saraccuì , e la riessa città di 


Acri, solo ricovero de 1 superstiti fedeli, è presa cd in- 
cendiata , «laudo termine colia sua caduta alle imprese di 
Terra Saula. 

Quest'avvenimento è seguito alcuni anni dopo , dulia Caduta JHr |n»- 
caduta di llaldovioo li. Iinpendore di Costantinopoli. ^ 

Rimasto padrone della sola capitale , e di poche leghe iC< 
di terreno , n’ è caccialo da Michele Paleologo ; ter» 
minando in tal guisa 1' Impero latino di Oriente * dopo 
So anni dalla sua conquista. 11 nuovo lioprradnre ve- 
dendosi su di un trono , minaccialo ad ogni istante 
dell' estrema rovina , nella deficienza di mezzi come so- 
stenersi tenia , nu indarno , di riunire la chiesa Greca 
colla Romana. 

Oltre j Mendicanti , ed i Domenicani, vegeomi sorgere (vtini d> *tl ,t- 
intorno a quest' epoca due novelli ordiui religiosi. Ono- bmìì>m-m. « «tu 
riamili. riunendo in unico corpo molti tremiti separati, LuskIium. 
dà origine "gli * rostiniaui ; ed un Vescovo di Gerusa- 
lemme richiamando sul monte Carmelo i tvlimrj de' de- 
serti , stabilisce quello de' Cai me litui i. All* ombra de' con- 
cessigli prìviU-gj questi quadro ordini , a simigliali <a dei 
pniui Pastori, scorrono I' Europa per istruirla , incontran- 
do da per tutto polenti nemici. Re trovano Irà (Vescovi 
gelosi della propria autorità ; Irà le Università che sup- 
pongono violali i loro statuti ; tra gli antichi monaci , 
che credono contrastala la di loro missione; uia soste miti 
dalla benevolenza de’ Principi , c Ci v or Ìli dai Pontefici 
sono da per tutto vittoriosi. 

L'eresia sostenuta da persone potenti non Insci» di tur- 
bar l'Italia. L'Inquisizione, stabilita iti Firenze sin dai giorni & 
di Gregorio IX, c preceduta dal Beato Giovanni di Sa. tire, 
lem a , non aveva avuta la forza di estirparla. Pietro «I* 

Verona per lo sua saulilà, e per le sue virtù, vicn eletto 
dal Poulcfice Innocenza per Inquisitore. Costui, armato di 
un sazilo zelo, dono di a* ere scorsa la Lombardia con suc- 
cesso , passa in Firenze principili sede degli eretici , ed 
alla (cita di un armata di giovani cavalieri, n* esternatila 
ut* gran numero in due seguabtc vittorie, e quegli che 
scampa uo dal lirrru de' vincitori * non trovano salvezza 
che in un volontario esiglìo. Quest' insigne atleta della 
Fede ritornalo in Milano, cade vittima di prezzolati si- 
cari , che gli dindono il capo con un colpo di scuce * 
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vcnrntlo consacrato ttr’ fasti «Iella China col glorioso uo* 
mr di S. Pie Irò munire. 

L'errore sparso in questi (empi dngl» eretici Patturiani, 
clic Maria Vergine itoci era diurna nu angiolo , « dio 
per tanto il Sul v udore non aveva prr«n carne uri suo seno; 
eccitami» la divozione «leT loreniùii, fa sorgere la celebre 
congregazione de Serviti , dedicata al servizio «Iella lle- 
dna de' Cieli. Selle nobili confratelli concepiscono il di- 
segno di confinaisi nella solitudine, replicando sul monte 
Salario un moniftero , che Insto si popola di religiosi. 
L’n tale ordine, jier ojtora di S. Filippo Peti izi , si pro- 
paga iti seguilo per tutto il Mondo , con vantaggio , c 
gioita della Religione. 

Dopo la morte dell* Tni|K*ndnre Federico II. , ài Pon- 
tefice Innocenzo determina di recarti ita Italia . Egli pape 
da Lione , nci'ompsgnato da Filippo di Savnja nlln lesta 
di un' armata , per garantirlo contro i partigiani dell’ Im- 
pero. Non b che dopo aver superali immensi ostacoli , o 
perigli else giunge in Napoli , per opporsi ai progressi di 
Manitx-di , lìgi nini naturale di Federico. La motte lo sor- 
preude in mozzo a suoi disegni, e la Cattedrale di questa 
citici ba l'onore di se pelli rne le spoglie. 

Da questo Pupa incoinmria 1' uso del Cappello rosso 
tra' i C-.ii •linai i , per rammentar loro di esser tenuti a 
spnrg rc il sangue in sn«|rg»in della Fede. 

Dopo i^ giorni gli Mu ci de il nipote di Gregorio IX, 
sotto il nome di Alessandro IV. Sulle tracce del suo 
prrdprrsMire il nuovo Pontefice intraprende a cacciar 
Manfredi dal trono delle due Sicilie , come nemioo della 
S. Sede ; offrendone la corona aJ Indemonilo . secondo 
figlio d'Errigu Ile d* Inghilterra. Concede a questo Prin- 
cipe di levare una decima ne’ domiuj Inglesi , nella Sco- 
ri.!, c nell' filanda, e proclama una Crociata contro Man- 
fredi, accompagnata dalle medesime indulgenze, chioso per 
le imprese di Palestina. 

Sotto questo Pontefice ha luogo il singolare avvenimento 
1 KhprlLmli de’ Flagellanti. Si veggono numerosi attruppamenti d’ in- 
dividui di ogni e ih , e d'ogni condizione scorrere IT uh a 
in atteggiamento dd più cupo dolore , cruentando il 
molo sotto dure discipline , per piangere i delitti, di CUI 
Ja veggono inondata. Onesto spinto di penitenza animato 
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dalla voce di alcuni predicatori, li dilata in nn tratto iti 
Aiemngna, in Polonia, ed in altre contrade. Ma recen- 
sivo numero di queit'Upuati, divenuto sospetto a Manfredi 
Re di Sicilia , al Dura di Baviera, ed a molli Vescovi 
Alemanni , con luiver» editti oe opcraoo la dispersione. 

La festa del Sagiamento, .che la pietà de* fedeli sin t ifi » 

«la tempo anteriore ne hi ama va P adempimento , .viene p t9 ta «kl Sa- 
da questo Papa con mia bolla formalmente istituita, gnanoito. 
Estinto Alessandro, CJcun-ute IV diluì Legai» in Incliti- 
terra, gh succede nella Sede. Costui |ier recarsi in Italia 
tra gli agguati, e le insidie tesegli da Manfredi, c astret- 
to prendere le mentite spoglie di frate mendicante. Per 
liberarsi da un vicino coturno pericoloso, Clemente enn- 
orde il Regno «Ielle due Sicilie al Conte di Aogiò fra- 
tello di S. Luigi , a cui nr dà in Roma V investitura. 

Questo Principe, forisi io di talenti c di valore, fa tosto uso 
de’ ricevuti dritti. Postosi alla testa di poderosa armala, 
attacca e sconfigge li! forze , che gli si oppongono ; e lo 
sgraziato Manfredi , che vi cade estinto , v»en lasciato 
dall* implacabile nemico privo di sepoltura. La Puglia, la 
Calabria, la Sicilia cadono rapidamente in potere del vii»* 
citare, che ne occupi il trono sotto il uomo di Carlo I. 

Io nuova di quest* avvenimento «ruote il giovine Cor- 
radi no , ultimo rampollo «Iella stirpe di Svezia, dir oc- 
rflmpagnalo dal Duca d' Austria suo cugino |m«m in Italia 
a reclamare nna corona, pei iiirxwitr.istabili «liuti ad cui 
dovuta. La memoria «U-gl iliaitri antenati, la gioviumu, 
le sciagure di questi Principi pillando in favore della 
loro cause , una numerosa armati si riunisce per éoile- 
iktIì. Ma il loco valore privo «i‘ rapcn.tr za , non può 
resistere ad un nemico familiarizzalo culla vittoria. La 
perdita «V una iuitiglù «luta con imprudenza, li fa cadere 
in potere «li Carlo , che f immola sa di un palco olla 
propria rictirerta. 

Circa questo tempo sorgono in Roma le prime confra- rv«tfi .lUrniu- 
tenute laicali, approvate con una bolla dallo stesso Oc- laicali, 
mi nio IV , i di cui titilliti sci vocio di modello a tutte 
le sdire. 

Alla motte di questo Papa Gregorio X tre eletto suc- 
cessore , menile trovasi in Paloliua alla virila de* luo- 
ghi santi. Cosini tocco dal mirerò stato di «pici fedeli , 
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^^roli in Italia , <* tulle rivolge le sue cure, per sottrarli 
dal giogo clic ti opprime. 

» > 7 °' La viie« di Gregario , e la pietà di S. Luigi , risve- 

Ik^iGroclata. ** 1 ° ^ e * P^P 0 *’ P er S UMle “Ole spedizioni, che 

>mà l'aspetto delle private disgrazie- aveva quasi estinto, fan 

riunire in Francia una nuova crociala. Ala 1 * esercito 


sbarcato a Tonni presso Ir famose rovine tifila rivale di 
Roma, viene assalilo <la contagioso malore, che lo deva- 
sta, e «iella comune strage lo stesao S. Luigi , V immor- 
tale modello d'ogui virtù, vi Lascia U vii». Isabella di 
lui sposa, il Conte di Nrvrr* suo figlio, raduno vittime 
del medesimo flagello; e Filippo 1 ' ardito , altro di lui 
lìgi* nolo , non sembra scampato dal generale esterni inio, 
che per trasportarne le spoglie nella desolata Parigi. 

1174* Il Pontefice itoli lascia di far semprepiu rispondere 
XIV. <>oni» il mio spirito di maritili verso i obiìaro della Palestrita. 
givwnJc di Lio* ]fc| XIV Concilio generale adunato in Lione , parla in 
•** lor favore» ed ottiene dai Vescovi sei anni di decime per 

sollevarli. In iju«s>o Concilio fa stabilire delle costituzioni 
conce rm uh la Fede , e de’ canoni per regolare i* focile- 
Mastica disciplina. 

Intanto per I* estinzione della famìglia di Svevia , U 
piu orribili! anarchia divide la Germania, nel dare un capo 
nll* Impero. Gregorio X là decide per Rodolfo Colile di 
Ilapsbòurg , eletto in concorso di Alfonso d' Aragona , 
facendo desistere questui timo da Ogni pretesa, ce u ceder- 
gli ima decima su i beui ecclesiastici della Spagna, per far 
la guerra ai Mori. Da questo momento la Casa d’Austria, 
comincia a stabilire la sua potenza in A Ir maglia. 

A Gregorio A succedono, a brevi intervalli. Innocen- 
te V, Adriano V, e Giovanni XXI. Quest' ultimo li per 
successore Giovau Gaetano, dell 1 illustre famiglia Orsini, 
ebr prende il nome di Nicolò HI , il cui corto Pontifi- 
cata non gli lascia eseguire il conceputo disegno , di 
ripartir V Impero in quattro Reami. Per la discordia 
insorta tra i Cardinali radunati in Viterbo, la S. Sedo 
rimane vacante per 6 mesi , venendo quindi occupata 
da Martino IV. 


1183. Al tempo di questo Pontificato una memorabile con- 
Vt*l<TG S>ci* giura ha luogo nella Sicilia, contro Carlo dì Angiò, co- 
no. nosciula nella Storia col nome di / espcro Siciliana. Pie- 
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tro di Aragona, per essersi impadronito diqurslo R*pi* 
al favore di sì strepiUisa rivoluzione, micùiiv nello ««le- 
gno di Martino, che Io fulmina di scomunica, e fu prò. 
clama decaduto dal trono. Il Monarca Atagimere, mmh- 
osito dai Vescovi, dai Religioni , e dal Clero, riceve le 
censure con dispreizo, ed il Pontefice gli offre in Filip- 
po l’ardito Re di Francia un competitore , accordando 
a questo Principe la Sic dm pel suo secondo figliuolo. 

Per facilitargliene la conquista si predica una crociani , 
che per La sopravvenuta «notte di Murtmo, c di Carlo , 
rimane senta effetto. 

Jacopo Savelli , nobile Romano , cinge d triregno col 
tsome di Onorio IV , e 1 " immediata sua morte fa occu- 
pare il trono della Chiesa a Nicolò IV. Qtaeco Ponte- 
fice , penetrato dallo stato lagrimcvolc de' Cristiani dei- 
V Asiu , forma de' vasti progetti per la liberazione di Ter- 
ra Santa, che non ha il tempo di effettuare. Dopo di Ini 
la Santa Sede resta vacante per più di due anni, ed in 
questo spazio Roma è in preda di spaveu’evole anarchia. 

Queste, ed altre sciagure, che attaccano in questo se- 
colo il gregge di Gesù Cristo, non impediscono che sia 
illustralo da numerosi Santi , i quali fan rivivere 1 Santi iti "«tu 
bei giorni della primitiva Chiesa. S. Bonaventura , e 
S. Tommaso d* Aquino, uè ordinano il più sublime (so- 
sto. Il primo riunendo nelle molte sue opere la pietà, e 
la scienza, vien chiamalo il serafico Dottore; cd il secon- 
do per gli aurei satei scritti, e per I* ammirabile sua 
Somma , si acquista il nome di Angelico. 

S. Antonio di Padova, predicando per celeste ispirazio- 
ne , tecemle no* Cristiani il vero spirito della Fede , ed 
induce gli eretici ad «lijurare i loro errori. Con semaio 
dalle fatiche , e da' disagi , termina i suoi giorni nella 
fresca età di anuì ; venendo da Gregorio IX , per le 
luminose sue virtù, pi ima di compirsi Fauno canonizzato. 

S. Chiara , nobile giovinetta , ha la forca di resistere 
al prestigio delle fiochezze, e di consacrarsi a Dio, fondan- 
do il suo ordine sulle tracce , e sotto la stessa regola di 
S. Francesco. 

S. Elisabetta figliuola del Re di Ungheria , e «posa 
del Langravio di Turìngia , in varie sorprendenti cir- 
costanze di sua vita » manifesta le più eroiche virtù , 
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*c per la ma inesausta carità, divieni il rifugio delle 
siati* vittimo dell' iiidigeitta. Ella n acquista umi gloria 
immortale uè' fasti dell* < -hie»a , inerbando di essere 
ascritta Itti nunu-ro de' Santi , terminati appena i suoi 
giorni nelle bievc Hi di ?4 anni. 

S. Edtj ge Duchessa di Polonia , e sia della stessi S. 
Elmi fot t* , forma V ammirazione «Irli* orbe Cai lotico p«r 
gli eroici tritìi di sua virili, e |*rr la Mia immensa pietà. 

La Beata Isabella di Francia, sorella del gran S. Lui- 
gi , calpestando lo splendore del suo rango , fonda sulla 
regola di S. Chiara il convento di Longrliamps presso 
Parigi . e vi si rinchiude con gran numero di vergini, 
per tutto il teinpsi di sua vita. 

S. Luigi di Maniglia, figlio di Carlo II He di Napoli, 
illustra la Religione de 1 Frali Minori , dn esso abbrac- 
ciata j e si rende, durante la tua colia età di a5 anni, 
T editiamone della Francia. 

S Pietro Coniale*, il Beato Ambrosio da Siena , i sette 
Beali istitutori de’ Servili , pel loro fervore e pietà ; e 
S. Margherita da Cortona per la sita penitenza, edificano 
il mondo cristiano, e ne formano I* olitami «ito 
Imieni *rit~ Questo secolo glorioso per aver prodotti lauti aervi 
tori rodui*bct. del Signore , è fecoudo ancora di rinomali scrittori eo- 
cleiiastici. Fra e*n rifulge principalmente Allerto Ma- 
gno, maestro dell' Angelico Dottore, pel prodigioso nu- 
mero delle sue opere. 

Alessandro Hatcs , dell' ordine mendicante, si «bilingue 
pc* suoi commentarli «alla scrittura, e sul maestro delle 
sentente; e soprattutto, per la sua .Somma di Teologia- 

Robe» to , denominato di Sorbona dal luogo di sua na- 
fcit*» per 1’ immenso suo sapere, ha la gloria di fondare 
iu Parigi quel famoso collegi'» di Teologia, che porta il 
suo nome , riguardato corno il tempio della sapienza per 
le sue decisioni. 

Guglie Imo d'Alvernia celebre per le sue virth , e pel 
religioso suo telo, lo diviene ancora per l'esteso suo 
sapere ; colendogli debitrice la Francia di aitimi rego- 
lamenti sulla disciplina, e di pregiati scritti sul Dogma , 
e sulla Morale, 

Il Cardiualc Ugo, de' Frali minori, ha la gloria di essere 
stato il primo a concepire il disegno di aocotdare tutte 


le voci della scritturo, facendolo eseguire dai religiosi del 
suo ordine. 

Guglielmo Porre tao© » della medesima religione , si ren- 
de famoso per la sua dì ontosa delle virili ode' vitti, assai 
stimata dal Cenone , per averne attinta la dottrina dalla 
sacra scrittura , c non dalla propria immaginaùooe. 

Finalmente tra In folla di altri scrittori sii latini , die 
greci , Jacopo di Voragine merita particofor menzione, 
come il primo traduttore della Bibbia nell'italiana favel- 
la, e per la sua leggenda Dorata , resa celebro dal gusto 
de' tempi , a malgrado del favoloso. 

S.igge istituzioni hanno luogo ancora in quest' epoca , oll-t*i,«JL 
che influiscono olla coltivazione delle lettere, ed al prò. antenità- 
grcsso delle scienze. Dei collegi» si veggono sorgere pres- 
so i Frati Domenicani, per separare i loro confratelli 
studenti dal commercio de' secolari. Altri ne fondano 
a di loro imitaiinne gli antichi monaci, sotto i nomi di 
Bernardini , di Clugnjr , e di Marmoutser. I Vescovi 
li’ erigono nelle rispettive Diocesi a vantaggio della gio- 
ventù indigente , per formare il foro Clero ; e le pr me 
scuole di Parigi , e di Bologna , create da pietra Lom- 
bardo , c da Granano nel precedente secolo , divengono 
due Linose Università. 

Roma avvolta nelle turbolente , cagionate dalla lunga * 
vacanza della Santa Sede , e lacerata da perenni dis- 
•etszinni , ta determinar finalmente i pili saggi tra i Car- 
dinali a dare un capo alla Chiesa. Per allontanar le 
discrepanze , offrono lo straordinario spettacolo di trar- 
re dall’ umile suo ritiro del monte della MajeUa I' Ere- 
mita Pietro Morrone, per innalzarlo alla Tiara. 1/ entrata 
di qoesto virtuoso vecchio nella città di Aquila su di 
un asinelio , fiancheggino da due Re , cinto dal fasto 
della Cnrtr di Rama , e fra gli applausi d’ una moltitu- 
dine spettatrice , ridi -ama I’ imnugioe del Salvador* * 
allorché entrò nella Città santa. Egli prende il nomedi 
Celestino V , e da questo momento i (saltelli dello Spi- 
rito Santo della Majdla suoi discepoli , stabiliti all'epoca 
di Gregorio X sotto la redola di S. Benedetto , adottano 
la denomina rione di Celestini. 

Ma questo pontefice , non illuso dalla grandezza , non 
sedotto dagli onori, bentosto se uc disgusta, c concepisce 
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pensiero di dbcoodere da un irono non ambito * per 
far ritorno ad una tolitudine , die non u dimenticare. 
L’ abile Cardinal Gajetano, di lui confidente , non lascia 
sfuggir V occasione, e secondando ìi pendio del ano cuo- 
re, U determina ad una rimimi* , che (di apre la strada 
al Prolificato. Costui , sotto il nome di Bonifacio Vili, 
ebbi andò i benefici! del tuo antecessore , comincia dal- 
l'ansulUre le grazie dallo stesso dispensale, e ravvisando 
in caso un rivale , che ad Ofitt’ istante può far rivivere i 
proprii drilli , lo confina nel castello di F utuoua , ove 
terrina i suoi giorni. 

,3oo 1 istituzione del Giobbileo ha reto memorabile questo 
Istillo •medd PwlificitP. Una religiosa opinione insorta nel popolo 
Giubbiko. di .loca* , che la vitilaxinne della Basilica di S. Pietro 
nel cfftlctiruo anno , richiamerebbe i tesori delie grazie 
iole anime , vi £a accorrere una gran moltitudine nel 
prmo giorno di Grana jo. Questa fervida devozione au- 
ziruundo di giorno io giorno, fii determinare il Paole- 
fio di favorirla pel tratto successivo. Col consenso de* 
Ordinali, egli proclama coti una Bolla plenaria indulgenza 
\ eque’ fedeli, che spinti da vero pentimento dr' loro falli, 

tritartelo le Basiliche di $. Pietro , e di S» Paolo in 
•gni ccuto anni. Tutta la Cristianità accoglie con ira- 
porto questa pontificia concessione , e piu di *00000 
pellegrini per ciascuno de’ rimanenti giorui dell* anno , 

• accorrono da tutte le parti nella Capitale della Fede. 

• Il Pontefice Bonifacio, sostenendo la superiorità della Cor- 

te di Roma sopra tutte le corone, spinge questo principio 
ancor piu di Gregorio VII, aggiungendone un' altra alla 
Tiara. Dichiara ai sua pertinenza i Regni di Scoti*, e di 
Ungheria, c si dispone a deporre Alberto d'Austria dall'Im- 
pero. Ma i tuoi rigori cadono maggiormente sulla Francia. 

* Irritato contro Filippo il Bello, citato invano »l suo tri- 
banale , prende V occasione da uoa gravezza imposta dal 
Re sopra gli Ecclesiastici, per dar fuori la fumo*» Bolla 
deridi Laicot. Il Re dal MkO canto, inibendo di traspor- 
tar denaro fuori del Regno, da luogo ad u«f altra bolla, 
dichiarante che i Principi secolari non hanno alcun po~ 

• terc sopra il Clero. Nuove duseutioui accrescono la re- 
ciproca contrarietà. I CoJonnrsi proscritti da Roma per- 
che caduti m disgrazia del Papa , avevano travato asilo 


e proteiioo* alla corte di Francia j la oinlc erari ancora 
dichiarata in favore dell* Imperatore Alb it» d Austria, 
da Bonifacio riguardai» carne usurpatore, Quelle circo- 
stante , La posteriore prigionia d»d Vescovo di l’* tisico 
Legato Pontificio, e In riunione $|egl» sto h cenci ali, che 
riconoscano T indipendenza d. Ua corona , da uim luogo al- 
I* altra celebre Bolla unum tant i aw, che pone in Scom- 
piglio i fran<«*i dumiuii. Il Re . c tutti gli ordini dello 
alato se n'appellano ni futuro Pontefice* , ed al Con- 
cilio generale. Nuove Bolle vengono fulminale contro il 
Re , e la nazione } e nocntn» un’altra ancor piu terribile 
sta per esser pincbnutn , Filippo, k) insinuazione de’ 

Cohm neri, fa arrestare Bonifacio iti Ansgni, clic liberalo 
dai cittadini si ritira in Roma, ove muore pel dispiacere 
dr! ricevuto oltraggio. 

I Cardinoli eleggono Benedetto XI, venerabile per le 
•ue virtù , e per In sua umiltà , che gli fa non co- 
noscere la propria madre io ricchi abbigliamenti , e che 
gliela fa abbracciare 'sotto abiti poveri, che ripiglia. 

Riceve la sommissione del Re Filippo , c pubblica del- 
le Bolle io favole della Francis , sciogliendo le cen- 
sure di Bonifacio suo antecessore, ila questo Pontefi- 
ce , che per le sue qualità evasi rew» oggetto del pub- 
blico amore, dopo tt. tursi di pontificato è rapilo dalla 
morie , non Uuu sospetto di essere stato avvelenato. 

I Cardinali divisi fra di loro, smi cagione che la S. Sede 
per natilo tempo sia priva di Fautore. 

La fazione italiana , guidata dal Cardinal Gajetano ni- 
pote di Bonifacio . vuojr un Pontefice amico della sua 
memori*; mentre l’altra sminuita dal Carlina! da Prato, 
ambisce un Papa attaccalo alla Francia. Filippo il Bel- 
lo superbo e vendicativo, noi dimentico de tratti di 
Bonifacio , pensa a» metri di rendersi padrone dell' ele- 
zione. Con i raggiri del da Prato viene a capo d’ingannare 
la parte avversa , facendo eleggere Bertrando di Got, già 
suo nemico , ma che molti scrittori attrstauo di avergli 
prucoess* un* assiduta condhcerukuzn. Questi si fa c esi- 
mer sre in Liooc in presenza di quasi tulli i Principi iJo5. 
oltramontani . e prende il nome di Clemente V. Olia- L* <$,,**$**. 
ma in Francia il sagro collirio, stabilendo la sua «edr tn.knu m A ri- 
ili Avignone, con in. ‘ini tu cmduglio degl* illuminati Ila- 
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. ^ che prefléono fa conseguenza di non ritornare la 

Chiesa cosi pretto in Italia. Questo Pontefice. nd istaura 
di Filippo, annulla le principali Bolle di Bonifacio , gli 
concerie cinque annate di decime, e per non opporgli** 
apertamente itllft folleciut» procedura, contro la memoria 
di un Papa perseguitato «io nel sepolcro, lo lusinga di 
f.irl«.» per mezzo dì un Concilio generale. 
r 3 nq. Le circostanze dell’ elezione di Clenaente, e la pia de- 
finirò ddfc ferenza alla volontà del Monarca Francese , non sono i 
mtmtr. aoli tratti, che oscurano *1 di lui nome. Gli ai rimpro- 

vera un t ww Ato pendio alle ricchezze , privandone i 
incnutm e le chièse dell * Francia, e fequeMrandn quelle 
d»*pli Ebrei, che fa discacciare ria questo Regno. Egli con 
applicar alla Corte Pontifìcia le rendile ri’ un anno rii 
lumi benrftzii, che vacherebbero in Inghilterra, di ori- 
gine «De zumate» t coi la stesso Prnneia va bentosto sog- 
grita. La storia ricorda altri notabili avvenimenti sotto 
questa Pontificato. 

Pubblica Clemente una crociata contro Andronico Im- 
prradure de' Greci » perchè si oppone all' unione delle 
«lue Chiese , ed eccita Carlo di Vaio» a proseguire le 
file imprese contro dello Stesso, 

. Inailo de' dichiarali dritti sull' Ungheria, le dà di su» 

autorità Caroherto per Re , ad esclusione di Ottone di 
Baviera, chiamato dagli Ungi te ri sul trono. 

Per dilatate in Tartari* la missione anteriormente inco- 
miociara da Giovanni di Monte Corvino, nomina o Ve* 
scovi per quelle contraile, che secondo le istruzioni Pon- 
tificia, ordinano Giovanni Arcivescovo di tutto l'Oriente, 
f avorisce Alfonso di Aragona , e laropo rii Gastigha 
nelle di loro imprese contro i Mori di Granata» procla- 
mando una crociata contro qrnst* infedeli. Accorda ai dnc 
Principi una decima Mille rendite della Chiesa» ed incita 
gli flessi ecclesiastici ad impugnar le anni, iur per «sei ten- 
do di vendere, o alienare per due anni i proprii ben* fini. 

Scomunica il Doge, eia Repubblica di Venezia, perchè 
e intendono olla $. Sdir il dominio di Ferrara, dichiarando 
i loro sudditi sciolti da ogni giuramento, e tulli i Vene- 
ziani incapaci di • sanine re pubbliche cariche » sino alla 
quarta generazione. Nuti colendo la Repubblica ni alle 
minacce, uc all'anatema , predica per abbatinla una 


crociata comandala dal Cardinal Pdegrtia, else sconfigge 
T armata veneta a Francolini 5 ed i vinti scardali dalia 
Contrastata Città , giungono a riceverne V assoluzione, 

Per eludere le ptFlesc di Filippo il Bello al trono 
imperiale , ne fa cadere I' elezione in persona di Lmco 
di Luceinburgo. 

Fina linea te, sulle richieste rii Filippo, Clemente aderisce 
alla distruzione de’ Templari, che torma il tratto pi» ira- 
IcressatiU* di q (lesto -secolo. Tale ordine da piu tempi era 
divenuto odioso per le sue ricchezze, pel suo orgogli» , e 
pe’ suoi corrotti costumi.. 11 He fa costituire moli rii 
essi , che confessano degli enormi defitti. L’ affare rrn- 
desi di tutta importanza, e tosto «i convoca il XV fon- »3il. 
cibo generale di Vienna mi Drlfinsto , ove crntunlici XV. CondKs 
Cavalieri sono abbruciali vivi in «lue assemblee. Un età fr»wr*l* diViao- 
vencTtvole, una nascita illustre, arrvitii luminosi reai dia *“* 

Religione , non possono salvare il gran Maestro da ma ^ 
arinil sorte j ed il fratello del Delfino d'Alverui* mote 
anch’ esso nelle fiamme. Con nn decreto I' ordì ue vice 
abolito, dopo a 34 *tuii «lacchè era Maio approvato iti 
Sinodo di Trojcs. I di loro beni vengono assegnati *$i 
Ospedalieri , tranne quelli della Spagna, dir sono appli 
cali alla difesa di noci Regni contro » Musulmani , pa 
droni tuttavia del Reame di Granata. Il Papa si ri»erlu 
il giudizio di alcuni tra eiwi , ed i rimanenti sono sotto, 
posi» a quello «le* concilii provinciali. 

Fedele Clemente alle me promesse , fa definire nel 
concilio medesimo la gran quistiotie delle pretese di Fi- 
lippo il Bello, avverso la tur moria di Bonifacio Vili. Ivi 
si dichiara rjurve fiato quest* aliimo sempre cattolico , 
e che in mun tempo si putrise rimproverare al Re , eri 
ai cuoi successori , quanto aveva oprato contro Y estinto 
Pontefice , e contro la Chiesa. 

Alla morte «li Clemente V i Cardinali radunali in 
Avignone , sono discordi nel dargli nn successore. Gf’ Ita- 
liani pretendono che sia della loro nazione , cd 1 Gua- 
sconi lo desiderano francese. Il popolo , guidato dai ni- 
poti del Papa , SÌ dichiara pel secondo partito , e nel 
suo furore investe il Conclave , e vi appicca le fiamme. ? 

I Card inali spaventati si dispergono ; e sempre di«seo- 
lanei fra loto , non a' inducono a dare un capo «Uà 
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- ^ '^^■'Ckie» , che dopo I* ciano di «Ine anni , astrettivi dulia 
fona de* Monarchi Francesi. L'elezione cade iti persona 
di Jacopo d* Enea, sotto il nome di Giovanni XXII, cbq 
va a riardere in Avignone , come d suo predecessore. 

La doppia elezione di Federico d’ Austria , e Lodo* 
vico di Baviera sconvolge la Germania. Giovanni dichiara 
il irono vacante, sostenendo e**er dritto del sommo Pon- 
tefice il confermare gli Iroprrador» , e Lodovico dopo di 
avere aconfitto il mm> competitore, ne viene scomunicalo. 
Poco curando questo Principe i fulmini ponti Gei i, ai appetì* 
al futuro concilio, e fatto eleggete in Pietro di Corhicra un 
antipapa col nome di Nicolò V , fa a vicenda sma temi a - 
tare Giovanni. Indi preode in Milano il serto Italico, e 
passalo in Roma sì fa incoronare Impera dorè; ma richia- 
mato in Aletnagna l'antipapa tir sottopone. La vertenza tra 
Giovanni , e Lodovico non cs-tinta , somministra funesto 
germe di move turbolente ura > Guelfi c Gibrllini , da 
cni l’Italia e V Impero sono crudelmente lacerati. 

La Polonia priva di He nn dal tempo di Gregorio VII, 
ottiene da questo Pontefice no Monarca in persona d» 
Ladislao Loctec , Duca «li Cracovia. 

Ot Ah* Ai Cri- Intorno a questo tempo Dionigi Re di Portogallo isti» 

1 : 0 in faribgaliu. tnifcc l'ordine di Cristo, di cui la nobiltà di questo 
Regno recasi a grande onore d’essere rivestita. 

Itti ii ramar «ir- In Italia Giovanni Tolomeo, insigne dottore di dritto 
kIiUUmUoi, rivile, scioglie il Mio voto a Maria Vergine per 1 ottenuta 
grazia della vieta , fondando un onoro ordine monastico 
pressa Siena sai monte Olivete , da cui prende il nome. 

È sotto un tal Pontificato che lo scisma de' Frati Mi- 
nori , anteriormente incominciato, acquista maggior Iona. 
Costoro dopo di aver violentemente scacciali dai Con* 
venti di Narbooa, e di Bcsicrs i Frati delta comune os- 
servanza ed i propri» superiori , giungono a dispreazare 
le stesse Bolle del Papa. Si vede in seguito la forma de* 
dì loro abili , e /a bizzarra idea da essi prodotta sulla 
proprietà del bisognevole alla vita , divenir un oggetto 
d' importanza ; premiarvi parte Roma . cd i Monarchi j 
ed una quantità di Frali espiar nello Gamme la loro osti- 
nazione , so questi stravaganti argomenti. 

Dallo ile«o Giovanni XXII ticevonr» una forma Ma- 
bdo le tasse , sulla maggior parte delle quali la Ro- 


■una Ci iter llrtia ha stabilito in segnilo t suoi dritti. 

l/na 3* cor mia da esso aggiunta alta Tia«a, mostra la 
sua fermezza in sostenere la Irmporal potenza dulia Chiesa. 

1-a morie di questo Papa fa temere nuove discordie 
sulla scelta d’un successore , ma i Cardinali astretti in 
Avignone di Roberto Conte di Provenza , c Re di Na- 
poli , eleggono Benedetto X II , 1 di cm miei talenti non 
impediscono di renderai illustre per le sur virili. Anno- 
iato dalle esorbitatiti richieste del Re di Francia, risolve 
di legarsi all' Iimterador Luigi di Baviera , ma gl* tono 
d’ ostacolo i Cardinali , che sovvertili dalia Corte Fran- 
cese , e da quella di Napoli , gli fan temere lo stesso 
trattamento di Bouitàcìo Vili. 

Nel fi," anno del suo Pontificata la Spagna b minac- 
ciata del piii grande infortunio, dal canto de* Musulmani 
di Marrocco. I Re di Aragona , di Gattiglia , e di Por- ChK&a tem- 
togallo implorano 1* ajuto del Papa, che promulga una tioiM<inifcS|>*- 
erociata cooirb questi iufedrli. (I Moparea Africano , Loro «mm 
dopo avere sconfitta la flotta di Castighi, invade TAn- , * c ** 
dalusia con un* armata di aooocu romhuUcnti , cd i po- 
poli atterrili si soltotzieltuno al vincitore. L'esercito Cri- 
stiano poc» numeroso , ma avvivato dalla Ferie , viene 
attaccato nelle pianure di Tariffa., ove operando prodigi! 
di valore , decide d* una vittoria per sempre memoran- 
da ne’ fasti della Spagna, ed in quelli della Chiesa. 

Benedetto non sopravvive luogo tempo n tale avveui- nGiubM*» *- 
mento, e Clemente VI occupa la Sede. Costui emana *»o ad upv 5 » 
la Bolla Unigenita*, colla quale estende la ceUbrazrooe 
del Giuhbileo ad ogni So. anni; e pubblica una crociata 
contro i Turchi, che vogliono impadronirsi del trono d» 
Costantinopoli. 

Clemente seguendo i principi s di Gregorio VII ripro- 
duce le pretese sopra i Monarchi, e sopra i loro Riunii. 

Contrasta al Rr d’ Inghilterra il dritto di provveder* ai • 

benefizi! j concede le isole Canarie a Luigi di Cena ics 
piena sovranità 5 prescrive a Luigi di Baviera di rinun- 
ziare all* Impero ; comanda agli Elettori di proceder* 
all'elezione d' un Re de* Romani , ed opera in guisa di 
farla cadere in persona di Carlo di Lutemburgo t che 
diviene Imperatore , quarto del suo nome. 

Mentre dal fondo del suo palagio Clemente si ap- 
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' • plica a uiitrnfre i suoi «frìtti «opra (Retta» , Roma in 

prrda alle turbolente esercitatevi dalle £iihhiì df' Colon- 
ne*! , e tir gli Orsini , si di in braccio a Mcol& Rienzo, 
nomo oscuro, ma fornito di tutte le qualità per regnar sulla 
moltitudine. LrIi animando >1 popolo eoli* lusinghiera 
iwMiiiciw dell antica Repubblica, ne vico mxiaiuato Tri» 
Lo no , e coi più utili provvedimenti ti attira la Le ne vo- 
ler sa di tulle le provinole . Ma tosto sostituendo la «Ira- 
vaga nsa alla suvteua, c P orgoglio alla popolarità, muore 
vittima di una cieca ambizione. I nuovi disordini, in cui 
ricadono i Romani desolano V Italia , ed il Pontefice 
corre rischio di perdere il Patrimonio di S. Pietro, 
fntanio il Papa non vive ozioso al dì là de’ monti. 

I» Antri*. Giovanna I Regina di Napqji , per far fronte alle sue 
sventure, è astretta a riceverne delle somme, cedendogli la 
.Signorìa di Avignone , di sua proprietà come Contessa 
di Provenga ; ed in tal guisa questa città vico compresa 
ne' damimi delia S. Stile. * 

Istuniice ancora Clemente le Azzerar, annullando reie- 
zioni de’ capitoli , e delle comunità. 

Alla sua morte il Re di Francia si avanza verso Avi- 
gnone, per far eleggere un Papa di suo piacimento. I 
Cardinali , che paventano la sua influenza , oc affrettano 
1" elezione . «I il Cardioal d Ostia prende la Tiara sotto 
il nome d* Innocenzo VI. 

Giovanni Psicologo promette ubbidienza al nuovo Pon- 
tefice, per ottener l’ajuto dei Latini contro i Turchi , 
che minacciano I Impero Greco. Immediatamente si pub- 
plica una crociata , e si aprono le trattative per l'unio- 
ne delle due chiese ; ma meotre f orbe cattolico esalta 
all’ aspetto di si grande avvenimento, luooccozo cassando 
di vivere , fa svanire s'i belle sperante. 

L' abate di S. Vittore di Maniglia gli succede, col 
nome dì Urbano V ^ ed i Re di Francia , di Cipro , c 
di Danimarca vengono a visitarlo, e prendono la Croce. 

Indi a qualche tempo Urbano si reca in Italia, e Roma 
dopo 63 anni dalla morte di Benrdrito XI , vede nuo- 
va mente nel suo recinto il capo della Chiesa. L'esultanza 
universale, animala dalla presenza di varie leste coro- 
nate, recatesi a festeggiar il Papa, segnala questo avve- 
nimento, come un 1 epoca dà triodo per la Religione. 


È in tale incontro , che T Imperatore Carlo IV con 
nna India d' oro , conferma alla 6. Sede le donazioni ac- 
cordartele dai suoi predecessori ; etl alia testa di pode- 
rosa armata varca le Alpi , per liberar le terre della 
Chiesa dai (ami despoti , else l‘ avevano usurpale. 

Non guari dopo Giovanni Psicologo, setnprcpiù incal- 
zato dai Turchi , implora il soccorro di Urbano. Si tra- 
sferisce pertanto in Roma , ove fa la professione di fede 
tutta cattolica \ astiate olia celebrazione della messa se- 
condo il rito latino; c riconosce la Primazia della Chie- 
sa Romana sopra tutte le altre. 

Nel me ire gl' Italiani festosi, si danno in braccio 
alla lusinga di veder assodala la residenza de’ Pontefici 
tra essi , Urbano risolve di allontanarsene. Saula Brtgida 
di Svezia tenta invano di dissuaderlo colle sue visioni , 
e col vaticinio di uua pronta morte , se abbandona Roma. 

Le discordie insorte tra la Francia , e )' Inghilterra ve 
Io decidono , c sotto colore di proccurar la pace Ira 
questi due Regni ritorna in Avignone , ove giusta la pro- 
fezia , termina poco dopo i suoi giorni. Ila per succes- 
sore Gregorio XI , che per le insinuazioni della Messa 
S. lingula , c di S. Caterina da Siena , va a risedere 
fidi* aulica Capitale della Chiesa. 

La Dixirina di Widcffo sparsa iu Inghilterra , richìa- a 3*77- 
ma le cure di questo Pontefice , che la fulmina con nna | wkkfiu. 
Rolla. Questo novatore adottando i principi! di Arnoldo 
da Brescia , e degli Albigcsi , crasi dichiarato contro gli 
ecclesiastici, e contro la corte di Roma. Attaccando 1* Eu- 
caristia, e»l il Sograifieuto della penitenza, avea richiamato 
V uso del calice , e predicato il solo protimeuto , come 
mezzo bastevole per la gìustiiicazioue. Con trascendente 
eloquenza , aedotta f Università, n* era stato riconosciuto 
come riformatore , c sotto 1* ombra di potenti appoggi , 
crasi sottratto al tribunale del Primate ; ter mina tufo in 
calma i suoi*g»ortu , in mezzo ai fautori de'suoi funesti in- 
segnamenti. Il Monarca Inglese od istanza del Papa ne fa 
dissotterrar le ossa , ne arresta le massime, e proscrive, 
i suo* segnaci ; ma bea presto lo stesso veleno peuvtra, 
con maggior forza, in altre contrade d* Europa. 

La morie di Gregorio avvenuta in Roma , distorna le 
mire dei Cardinali Francesi , che agognano la pprbu- 
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~ ' nazione tirila S. 5#<|r in Avignone. Il popolo circonda il 
Conclave , fu notamente etHainanJo voler «ut Pontefice 
Il «ni* nn Per tanfo vieti flato Bartolorameo Frignali», Ve* 
•rovo d» Bari , sotto il nome di Urbano VI. che resoti 
od invi pe' suoi traili imprudenti , aliena da se la roag- 
*3^8 giof parte «lei Cardinali. Costoro in un' assemblea tenuta 
Grande i»‘Ìmim a Fondi. caratterizzano la tua assunzione figlia della vio- 
<li u-rukot*. lem a , ed rleggom» in vece Boberto della casa de' Con li 
di Ginevra , che prende il nome di Clemeute VII , e si 
stabilisce in Avignone. Ecco sorgere il grande scisma di 
Occidente, *ì funesto alla tranquillila della Chiesa , che 
fecondo di barbare rappresaglie , e di stragi, lacera per 
lungo tempo le contrade cattoliche. I due Papi si Sco- 
municano a vicenda j ciascuno cerca ingro»>ar il suo 
partito ; e Clrmente , privo di altri mrzsi , spoglia la 
chicca di Francia per alimentarlo. 1 seguaci delle due 
oblicdiensf si formano in fazioni , e V Europa Si diTÙlc. 
L* A Ir magna , I* Inghilterra , ed altri Regni del Nord si 
di riunì .ino per Urbano \ Ja Francia , U Spngna , e Na- 
poli riconoscono Clemente. 

Urtano predica una crociata in Inghilterra contro la 
Francia, e depone Giovanna Eegiu.it d» Napoli come ere- 
tica, facendone occupare il trono da Carlo di Dursun, 
»o4io alcune condizioni. Questo Principe non adempiendo 
alle »ne promesse dìi cagione ad una guerra , in cui il 
p.p»* vìnto, c fatto prigioniero. Pur tuttavolta gli rie- 
sce di rifuggirai in Genova , ove morendo, lascia la spe- 
ranza di veder termiti-ito con esso lo scisma fallir ; ma 
i Cardinali della sua obbedienza la rendono delusa. E»m 
gli danno un successore in Bonifacio IX avido di ricchezze, 
che consacra orila formali* istituzione delle annate un ino* 
Fvsalr utv a questa sua passione. I suoi non commenti a hi Ji 

turione delle ,m- •«dimenìi, e le inconve niente di cui c ragione, pongono 
tutu. in procinto il He di Francia di ridurre 1* Italia, còl mezzo 

delle armi, sotto V obbedirti za di Avignone. La tregua cori- 
chiusa coll’Inghilterra ne I» distoglie, ed i due Monarchi 
rrsolvono d'estinguere lo scisma coll iiuiris mezzo della ces- 
sione, a cui gli ostinati competitori non vogliono sottoporsi. 

Altiere intanto Clemente • ed i suoi Cardinali , ancor 
più opinali, gli danno in Pietro di Luna un successore 
col nome di Benedetto XIII. La Francia c la Cassigli* ri- 


cusano di riconoscerlo, ni adottano in u» concilio nati orni* 
la neutralità, rivestendo i Vescovi delle Pontificie attribu- 
zioni. L'Imperador Wenccslao.cbe vuol sollecitare il metto 
della celione, diviene la vittimo «Luna rivolta istigata da 
Bonifacio, et Roberto di Baviera occupa il suo trono. 

Benedetto assediato dal He per la sua ostinazione , 
fuggr do Avignone, e dal seno del suo ritiro ha l'arte di 
richiamare i francesi nuovamente alla sua obbedienza. 

A malgrado di tante circostanze, che agitano la Ghi>e- attinto, 

sa , questo secolo non manca di modelli di pietà. Oltre li»**» Untivi 
le incomparabili S. Brigida di Svezia , e S. Caterina da «crini astaci 
Siena , si distinguono particolarmente il laico S. Hocco, 

S. Elisabetta Regina di Portogallo , ed il Beato Pietro 
di Lncemburgo. Offre ancora quest* epoca illustri scrit- 
tori ecclesiastici , alla cut testa rifulge dio. Scoto, cele- 
bre per le toc controversie coi seguaci di S. Tommaso. 

Estinto Bonifacio IX, Innoccnro VII, « Gregorio XII, 
che gli succedono a poco intervallo , si mostrano egual- 
mente ritrosi al mezzo della cessione. Benedetto per parte 
sua non si rimuovo, e l'orbe cattolico vieni deluso cosi 
apparenti promesse di riunione. 

Stanchi alfine i Cardinali delle due Sedi , in nn Concilio 
generalo aperto io Pisa citano i competitori , « he non 
comparsi, sono «Sepolti- Alessandro V, che vi viene eletto, 
accresce il numero de* contendenti , i quali unisoni nel 
pensiero di sostenersi , si contentano di raanilrture con 
reciproche scomuniche la loco rivalità. Frattanto Bene- 
detto da Genova , rii intesi a Perpignaoo , vi adoni un 
Sinodo, ove sono eletti i Legati pel concilio di Pisa. Ma 
il He di Francia, sottrattosi dalla di lui potestà, li £» ar- 
restare a Nimes, ove sono imprigionati. 

Gregorio, 4 ostro aio dall'Imperatore Roberto, ti mantie- 
ne nella Sede. ! Tedeoahi, che oliano il Pap-) , li ale- 
nano dal proprio Principe , che lo protegge , ed io una 
generale cospirazione elevano Sigismondo, He d'Unghe- 
ria , al trono imperiale. 

La morie di Carlo di Durano , t dell* infortunai# 

Luigi d'Angià, non (Un termine ai lorlmli ragionati dallo 
srisma. Ladislao, figlio e successore «li Carlo, spiega la sua 
avversione ai Pontefici impadronendosi di Roma, ma viulo 
djl Cardinal Costa, la citta ritorna alta Jivoziono del Papa* 


Digitized by Google 



So 


ARTICOLO orCIMoSETTlMO 


A» Arifltrt Vul|(. 


AVVENIMENTI 


' Quello Carrlmule «(ti mone di Alnuodrn V ir elido 

•Munlo il Pontificato col nome di Giovarmi XXIII., neo* 
conosce LadUUo per Re di Napoli, a condizione di abban- 
donare 1* obbidienza di Gregorio, il ijaalc deficiente di 
mezii e di apporlo , si rifare in Rimini. 

*■#*•• Al comincismenlo di questo Pontificato l'erronea dot- 
-, i rn irf ** trina di Wiciellb, repressa in Inghilterra, risorge eoo mag- 

gior fona in Boemia. Il prete Giovanni Has, rbe pel suo 
met ito» e pe 1 suoi talenti trovava#! alla le#ia dell'Un i versila 
di Praga, area cominciato a spargerla con successo. Il suo 
discepolo Girolamo da Praga, celebre oratore, ne compisce 
rapidamenre la propagatione , e ve la recide trionfante. 

Intanto il Papa Giovanni, c Ladislao ben presto si disgu- 
stano. Venuti ad aperta rottura, quest'ultimo occupa Roma, 
commettendovi delle crudeltà, e costringe il Pontefice a 
ricoverarsi io Bobina, per implorar il soccorso dtUTmpe- 
, 4 , 4- rader Sigismondo. Questo Principe, else brama la pace cc- 
•tnaaL^J^c* 0 c | w, * 4l * 0a » profitta del momento ; ed abbracciando il partilo 
A Cw * *1* Giovanni, oc ottime una Bolla per la coavocazione di 
un Smodo g «Mirrale. La città di Costanca essendo prescelta 
per darvi effetto , offre lo «penacelo di uo prodigioso 
numero dì Vescovi e di Cardinali, che vi si riuniscono; 
di tutti gli ambasci ad ori delle diverse polente di Europa; 
di piu di cento Principi Sovrani dell 1 Alemanna; « dello 
stesso Imperadore. Questo Concilio, il piti famoso tra i 
moderni, viene aperto dal Pontefice, ed in es*o si con- 
ferma la deposizione profferita in quello di Pisa dì Gre- 
gorio XII , # di Benedetto XIII ; obbligandosi Giovan- 
ni XXIII ad abdicare. Costui imo volendo sottoporsi alla 
decisione sinodale lenta di fuggire , m i sorpreso ed ar- 
restato t sottomesso • solenne giudizio , in fona del 
quale k deposto , e condannalo pe’ suoi trascorsi a per- 
p*tu* prigionia. Gregorio XII piegando al decreto del 
Concilio rinuncia al Pontificato ; ina Benedetto persi- 
stendo nell' orgogliosa stia ostinazione, si ritira a Perpi- 
gnano per conservarlo. Sordo alle insinuazioni dell’ Im* 
peradoce, costui si vede loto abbandonato dai Re di 
Aragcoa , di Cassigli» , e di Navarra. In tale estre- 
mità si rifugge nel castello di Paoiicola , sopra mo* pi te 
rupi della Spagna , dal cui seno si appaga a fulminar 
anatrine a tutto f Universo. 


Annientati i tre Pontefici , sarebbe stato tpresto il mo- 
mento di trattarsi della riforma: ma i Cardinali , paven- 
tandone gli effetti, sostengono dover precedere La nomi- 
na del Papa, come quello che avrebbe dovuto eseguirla. 

Tale opinione prevalendo nell' assemblea , per isuecial 
legge della stessa , i Cardinali e 3o deputati delle di- 
verse nazioui eleggono Ottone Colonna , che prende il 
nome di Maniuo V. 

11 progresso della dottrina Wi defila io Boemia , fichu- Guidano*, « 
ma in seguito le curo del Concilio. Giovanni Hn« , o yqdwA tiia s 
Girolamo da Praga, i due Apostoli di quest' empietà , 4 ^^, 
fidando su di uu salvo condotto ottenuto dall' Imperadore, 
si offrono di recarsi in Costanza per dimostrarvi i motivi 
della nuova riforma , nella lusinga di potersi giustifica- 
re. Ma ciechi ne 1 loro errori li sostengono con audacia, 
a malgrado degli sforzi usati per farli ritrattare ; e la 
loro ostinazione costringe il Sinodo, ad infrangere ogni 
promessa di sicurtà. Giudicati come eresiar chi, vengono 
consegnati al braccio secolare , che lì coodaiuia a morte 
in mezzo alle fiamme. Un t) terribile supplizio , lungi 
di spaventare i loro seguaci di Bocmin , ne accende in 
vece il furore, fiotto la condotta di Zisca, essi desolano 
per lo spatio di 20 anni, con una guerra crudele , mirile 
contrade, e l'intera Alemagua. Questo generale, degno 
di difendere una miglior causa , divieti famoso per le 
continuate vittorie riportate sullo stesso Imperadore, che 
è astretto ad accordargli obbrobriose condizioni. 

Vari* regolamenti vengono fatti dal Concilio sulla di- 
sciplina , sotto la direzione del dottor Corsone , e vi si 
stabilisce la riunione di un altro fiinodo , dietro l' classo 
di cinque anni, per trattar V intera riforma. 

Martino V parte per l'Italia, e l 1 assemblea si diteio- 
glie. Le sue core si rivolgono a correggere i torbidi ca- 
gionati dallo scisma , e giunge ad abbattere ]' antipapa 
demento Vili , eletto dai partigiani dell 1 estinto Bene- 
detto XUI nrl castello di Paniscula. 

Poco tempo prima ì Portoghesi , eccitati dal genio ' 
dell' infame D. Arrigo , avevano superato il terribile 
capo Non aprendosi , collo scoprimento dell' isola di Ma- 
dera , una strada all' Indie orientali. Il Pontefice , pog- 
giato sulle massime di Gregorio VII y lor conferisce il 
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' -^"'dritto ili conquista dal Capo Bajador sino all* eslrrme re- 
gioni deir Orinile ; accosup^naudon* l'atto «la planarti? 
iuJulutu/',i‘ , per chiunque mwufcc iu tali spedi noni, 
i $ 3 1. Il Concilio per U r dot ma , riunito in Pavia al tempo 
XVII. OwiUi prefisso , e che per camion d'un contacio crasi Iroafirìlo 
ftrfirrak J* li*- » Siena, vien (in al me tilt.* convocato in Basilea. Il Cardinal 
Giuliano Cesafiiu, uuo de 1 più virtuosi e dotti uomini «li 
questo secolo , è designato per prendervi ; ma la morte 
improvvisa di Martino V. ite ritarda I* esecuzione. 

Gabriele Condulmrro, Veneziano , che piemie lu Tiara 
col nome «li Eugenio IV., vi spedisce mi Legato coll'istru- 
zione di scioglierlo, qualora si avrsse voluto comprendere 
nella riforma la pontificia potestà. 

Non tardano ad insorger*; dedir questioni tra il Pupo , 
ed il Concilio , il quale seguendo i progetti di Costan- 
za proclama U sua «upef tonta, cd intima od Eugenio di 
rendersi ni mio cospetto per dar conto «Mia propria condot- 
ta. Questi, non volendo riconoscer? una potenza al diso- 
pra della sua, vi si ricusa, ed i Padri opinano «li depor- 
to. L' linpcrador Sigismondo giunge a sospcrulcrne Tatto, 
r.d induce il Papa a spedirvi quattro Cardinali per ope- 
rare iu tuo nome , ed in conformità de* decreti del Con- 
cilio. Pur tuttavia Eugenio , temendo di uno scisma , è 
tutto intento ai mezzi come evitarlo. Questi gli vengono 
olirvi» «la Giovanni Paleologo , Imperadore di Costanti- 
nopoli , che nelT impotenza di far fronte alle armi Otto- 
mane, sotto cui è per soccombere, ne reclama T appog- 
gio , proponendo la tanto bramata riunione della chiesa 
(•reca alla Latina. Il Papa . che aspira alla gloria di Iti 
riconciliazione, scioglie con una bolla il Coucdio ili Ba- 
silea, e ne convoca un altro in Ferrara per «larvi effetto. 

L ' Impernio r Giovanni, clic già trovava» a Venezia, 
vi si reca immantinente sull»? galere del l'apa, accompa- 
gnalo «lai suo fratello Demetrio, «lai Patriarca di Cotta II- 
linopoli, «ini Metropolitani, dai Vescovi , dagli Abolì , e 
dai più sapienti tra i monaci. A tal annunzio i Padri «li 
BasiMi didtiarono Eugenio contumace, lo sospendono da 
ogni temporale e spirituali' giuri «dizioue , e vietano il pre- 
stargli ubbidienza , sotto pesa di scomunica. Il Papa dal 
suo cauto li proclama eretici , e fulmina d« anali 111.1 lutti 
coloro, che permanessero nell' assemblea da ciao di*: udii. 


Intanto il Concilio di Ferrara , trasferito in Fidale, * 4 ^ 9 * 
snrmootiHido tutti gli ostacoli , riporta «opta Io scisma il XVIII Conriks 
più ostinato un luminose» trionfo. I Greci vi convengo- |pwslt <h Fi- 
rn» sulla Processione dello Spirito Stillo- ; si dispongono renM ‘ 
ad attorniarsi sugli altri articoli; e riconoscendo nel P011- 
t elìce il successore di S. Pietro, riconoscano altresì la sua 
Primazia su tutta la Terra. 

Il Sinodo di Basilea, portando al più alto grado il ano 
risentimento , si avvisa di nominar un altro Papa , e (a 
cadere T elezione sopra Amedeo Vfìl. Dima di Savoja. 

Questo principe , clic dopo un gtori«Mo governo aveva 
saputo sacrificar T ambizione alla vita eremitica di Ripa- 
glia y si lascia abbagliar dallo splendore del triregno , che 
cinge sotto il nome di Felice V. Ma l'ubbidienza di co- 
stui rimine assai ristretta , p«*rchè le poteozc di Europa, 
senza allontanarsi «lai Concili»» di Basilea , seguitano a ri- 
conoscere Eugenio IV. 

Frattanto Carlo VII , che i prodigi di Giovanna d'Arc 1440. 
nveauo rassodai*» sul trono di Francia, aduna il Clero di j* p rM MML- 
Burgrs per le compilazione della rinomata Prammatica ca Smunti*. 
aantùme, che trasmette al Sinodo di Basilea, prr dimo- 
strargli essere uniforme a’ suoi decreti. Ma il grido della 
riuuiouc delle due cinese coprendo di confusione quest* aa- 
aemblea , uè abbatte gli spiriti , per coi da se stessa si 
d (scioglie. 

Cinto di gloria Eugenio si trasferisce in Roma, vanen- 
dovi aec«dtn con ma^mtìcrnfa , ed in mezzo al giubilo 
generate. Egli si dedica a proteggere le lettere , e col 
porgere un generoso asilo ai sapienti dell» Grecia, obbli- 
gati dalle sventure dell* Oriente ad abbandonar la loro 
patria, ne agevola la diffusione. La portentosa invenzione 
della stampa, mia in Alemagna, è il più bel monumento 
die segna questo P00lilic.1t j. 

Alla sua morte Ira per successore il Cardinal di Bolo- 
gna, col nome dì Nicoli V., che vien riconosciuto «Up- 

r ima in Francia , rd in Alemagna , e quindi 141 tutto 
orlic cattolico. La spontanea rimanila di Felice V. ò la 
principe! cagione di «ì finito avvenimento, csttognen»|rMÌ 
<)rlT inflitto uno «risma, che per la di lui elezione da più 
anni turbava la Chiesa. 

Il uuovo Pontefice imitando le virtù del suo pmleeeo- 
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^ ■ «ore , ri rende 1' auqro delle sciente , ed il suo amore 

per le «lesse erigerà la «Ani noia Ili litoteca del Va- 
licano. Nel principio di questo Pontificato Costantinopo- 
li , antica sede dell* Impero d’ Oriente, cade lotto il gio- 
go dell* Alcorano. Costammo XV. , uh uno de’ Greci Im- 
pcradori , ne disimi a la conquista al fortnid alile Mao- 
»453- metto II con inudito eroismo. Non volendo sopravvivere 
Maonrtto II. alle rovine della iui patria , muore gloriosamente colte 
Min|vidni<iiamli aftn j mano; •cpellendo con esso un trono, dir per 
OWialiiiniinll 1 quindici secoli aveva 'figurato nell* Universo. In %\ fittale 
catastrofe il Pontefice Nicolò V , «ulte treccie di Euge- 
nio , accoglie con mano benefica tuli* i dotti di lla Gre- 
cia , che fuegono all’ aspetto de* feroci conquistatori ; ar- 
ricchendo cosi V Irulsa di nuovi lumi e cogui /.inni , che 
a grado a grado dilforidcnsi negli altri popoli di Europa. 
Fra questo tempo la morte di Allevio II. d'Austria, che 
era 6iiccedulo nll Imputa dor Sigismondo , eleva all 1 Im- 
pelo Federico III. dì lui cugino. Costui riceve in Roma 
da Nicolò V. la corona imperiale , che quindi U casa 
d’ Austria ha costantemente conservata. 

Quello gran Pontefice ha per successore Calisto IIP, che 
ri mostra di-gnu di occuparne il Mito. Pc primr sur estre 
si rivolgono a salvar In Cr istituita , die le armi di Mao- 
metto difctiultru ’1 dell’ Inizierò di Oriente , minacciano 
d* im’egual sorte. Con ninni inibite attivila mette in piede 
una godi “iosa (lotta, che comtndala dal Patriarca di Aqui- 
lea , ottiene de* vantaggi augi* infedeli , e giunge ad im- 
padronirsi di alcune isole. Sollecita in pari tempo la riu- 
nione de' Principi cristiani t per arrestar ì progressi del 
terribile cunquis latore ; e spedisce degli amba ^indori ai 
Ile di Persia , di Armenia, c di Tartari» , per animarli 
contro un nemico ormai reso onnipotente. 

I contemporanei sforzi di valore, che il famoso Srandrr- 
berg opera lull'Epiro, e le vittorie clic il prode li uni*. le 
riporli» in Ungheria, salvando Belgrado, fan respirare la 
costernata Italia, e la sottraggono dal giurato Mimmio. 

Dopo un glorioso Pontificato di tre anni, Calisto 111. 
elee di vita , c molte controversie insorgono nel conclave 
ptr la nuova elezione. Questa finalmente cade su di Enea 
Piccolomiiii, quel dotto segretario del Sinodo di Basilea, 
già corretto de' «noi trascorri in qncJJa scismatica ri unio- 


ne. Egli adotta il nome di Pio II. L* annunzio della sua 
austro /.ione viene uni ter salme nle accolto con dimostrazioni 
di gin}a. I Patriarchi di Antiochia, di Alessandria , e di 
Gerusalemme gli spediscono de" deputati, per dichiarargli la 
loro f ammissione ai decreti del Concilio .«li Firenze ; e ri- 
ceve gli am buri adori de 1 ite di Armenia , di Mesopota- 
mia , c di altri Principi cristiani dell’ Asii , collegati in 
armi contro di Maometto. 

Questo mortai nemico dell» Fede richiama tolta Pai- , r 
tensione del Pontefice, che convoca o» congresso iti Man- 
torà, per dare esecuzione .V «noi progetti di (ttism, onde J ‘ 

arrestarne le conquiste. È in questa medesima «tutti Idea 
clic si aprono lo trattative colla Franerà . per V annulla- 
meni.» della Prammatica Sanzione; a cui Luigi XI. accede, 
anteponendo gl’ intercisi della Clriru a quelli de’ propri! 

Stati. Ma le consecutive rimostranze del Parlamento, e del- 
l' Uni ver* ila, costringono il re a farla mantenere in gran parte. 

Per riletto delle prese misure un armamento marittimo 
vico riunito in Ancona , e lo stesso Pio II. ri si reca , 
per seguire la spedizione ; ma prevenuto dall» morte re- 
stano disi rutti i suoi bellicosi disegni. 

Pietro Barite, nipote di Eugenio IV. , occupa I» S. Sede 
col nome ih Paolo li. Animato dnl medesimo fervore del- 
P estinto Pontefice, prosegue ad eccitar contro i Turchi 
I Principi Cattolici, i quali por la maggior parte intenti a 
particolari contese, o discordi sul modo di contribuire 
alla guerra , non corrispondono ebe debilmrnte alle di lui 
sollecitazioni. 

Intanto i rovesci di Scanderberg io Albania , P assedio 
di Ctoja , e 1* infortunio dell* isola di Ncgroponle ; che 
«1 tradimento, più che le armi, ha fitto preda di Mao- 
metto; costringono i Veneziani ad implorar soccorso. Un* 
potente flotta vederi alfine spiegar soli’ Arcipelago , eh* 
ne danneggia le isole , oc devasta le vicine contrade , c 
gravi danni avrebbe apportati agl* infedeli , k la morte 
di Paolo IL non ne avene arrestati i progressi. 

Da questo Papa vico esteso il giubbileo ad ogni i5 anni, 11 CiuUiMboe- 
ed il numero de’ Cardinali aumentato di otto; ti vestendoli «t*« *1 
dì prerogative ed onorificenze, al pari de’ Principi Sovrani. 

Sotto qurslo medesimo Politicato S. Francesco di Oufcacdc lh- 
•Paola, comincia a gettar le prime fondamenta dell* orditi* i mi 


Digitized by Google 


f 


stirata nf.LL.1 rjiir^i $3 

memorabili 

AajbfftnVdp 


,J C * Mimmi, fai brinndo pr^aM» la rii lui patria un ministero 
per i tuo» discepoli , che dapprima vuugou diurnali gli 
■'‘remili di S- Francesco, Quest 1 uomo privo di congnizio- 
ni, e d* apjKiggio, si rcndr crlrlire tu ludo I’ Kuropa per 
I’ ausimi tua vita , e per la profonda sua umilia. 

Il Cardinal della Rovere, di r*lc«o sapere, occupa la 
Cattedra d» S. Pietro, adottando il nome di Sisto IV. Papa 
insigne, Principe egregio, egli si mostra altre 1 1 nulo esatto 
oc' doveri relativi alla Religione, clic sollecito nelle cure 
che Tino rapporto al temporale. Confermala bolla del suo 
predecessore per l’estaisione del Giubbileo ad ogni *5 an- 
ni ; approva la regola de' religiosi Mìnimi $ ed istituisce 
le lèste di S- Giuseppe , e dell' inno aculaia Concezione 
di Maria SS." 1 * 

Ad istanza di Ferdinando dì Aragona , e della Regina 
Isabella , erige V Inquisizione nella Costigli* per conte- 
nere i Mori , ed i Giudei convertiti , tultogiorno preva- 
ricai ori , e questa istituzione non tarda ad estendersi in 
tutta la Spagna. 

Vedrai Roma generosamente abbellita,]* antichità ri- 
«laura te , » letterati protetti , ed acqnisiar le sciente , e 
• lo atti già inoltrale in Italia, un uovcllo splendore. 

I sovrastanti perigli , dal canto degli Ottomani , uou 
rifuggono all* occhio di questo Pontefice. Per la morte 
del valoroso Scnnderberg , 1 * appoggio ed il protettore 
della Religione , avvenuta sul finir del procedente Pon- 
tificalo , crasi resa piò critica la situazione de* Cristiani. 
Libero Maometto di un nemico, che ave» saputo imporgli 
in mesto alle tiesse tue vittorie, spinge coti quìi vigore i 
suoi progetti di conquista. Sisto IV. nel disegno di opporgli 
•tu argine , unisce la sua flotta a quelle di Ferdiuaudo 
Ite di Napoli , e da’ V «nomali. Quest’ armamenti) , ob- 
bligando » Torchi a ritirarsi , produce la presa di At- 
ta! la nell' Asia minor*' 

iJjHo. Ma questi sforzi poco , o nulla secondati dalle prime 
l f r — ilo II. potente d 1 Europa , altrove occupate , non possono cou- 
omoJm KimIì. tenere la piena delle forze nemiche. In breve spazio gl' in- 
fedeli invadono la Moldavia i »' impadroniscono di Sca- 
tari e di Crojn; superano i Veneziani, c cìngono d’aur- 
dio Pisola di Rodi. La Cristianità, remante nel proprio 
destino, uon deve la sua salvezza, che alla valorosa resi- 


stenza de’ cavalieri rifugiti in qujtft’ Isola, che Coll est* t - 
minìu di oooooo. Musulmani , cuitfiugouo il Suluuo ad # 

una vergognosa ritirata. 

1 Turchi tuttavia superiori iu forze, ed irritati da que- 1 r«u ri* pen- 
ato fatale successo , in ir api elidono sotto la condotta di ' iu *> Otrtolo. 
Àchmet, Luogotenente di Maometto, l'assedio di Otranto, 
nella mira di api irsi una strada {ter conquistar l' Italia. 

Dopo 17 giorni di accattilo attacco , quest’ infelice città 
presa di assalto , è data iu preda al ferro , ed al fuoco, 
td Hoo Cristiani ricevono la palma del martirio. Lo spa- 
vento cagionato da tal disastro poue il Pontefice sul 
putito di rifuggirsi su Francia ma riavuto dilla prima 
sorpresa , spiega il caldo suo trip per la couscrvatioue 
degli stati della Chiesa. 

Io mezzo a tali apparecchi Maometto esce di vita, e la i.jfii. 
ditsenrione insorta fi a i mhm figliuoli u cagione del pronto Olr-v*» ritolta 
Itaci misto di Otranto , che si rende per capitolazione- T«r<l»- 

Alln mone di Sialo IV la S. Sede viene occupala da 
Innocenzo Viti. , che si distingue per In sua fermezza 
in rintuzzar l'orgoglio del Sultano Bajnirl , rise ivcn 
ripigliati i progetti di suo padic contro la Cristianità, ed 
a cui si rende piu da temei c pel possesso ri» Zitim , se- 
condo figlio di Maometto , rilasciatogli dui cavalieri di 
Rodi, presso 1 cpials crasi rifuggilo per ischivarc le insidie 
dello snaturato fratello. 

Mentre la Religione acquista la calma per le cure 
di «pieno Pontefice, il parimi oso genio di Cristoforo Co- Q4-«nt» «*o- 
lombo comincia a farla penetrare in regioni «conosciute, pr* l'fml» Occi- 
pcr la memorabile scoperta dell’ Indie Occidentali , dentati, 
rata sotto gli auspici» di Ferdinando di Aragona , 0 d’ba- 
bella di Castìglia. 

Questa coppia immortale con genero*» sforai di troia- ti*}*. 
mo la «filata ancora in tutta h Spagna , togliendo ai £,*,,,*44 & 
Mori Granata, lor capitale, la cui caduta dà termine ad GimmU. 
un Regno famoso , «die per Io spazio di 800 auui dalla 
sus fondazione, eraii sostenuto in quest* estrema parte 
«Idi* Europa. Il giorno, in cui si lieta novella giunge in 
Roma , vici» glorificato dall’ Altìssimo , colla miracoloni 
scoperta del litoio della Croce di Gesù Cristo. RmI*»». e tfu - 

Non lascia intanto la Chiesa di o*r agitata dai Realisti, »mvt. !Vv<Uti , 
c dai Nominati, specie di sette, 1 primi sostenendo 1 * o- • T-omh 
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’wiim , rii aulire? ««imponi come altrettante realità ; i se- 
, condì r a robot tendo «[arsir assurde materie con fabe Milli* 

glirzxc. Animati dal più mirano furore 41011 respirano che 
lo scambievole abbai limr-tilo, invomiido eli anatrini della 
Chic», e l'appoggio del braccio secolare. Dall'altro canto ì 
Domenicani rd i Francescani, sotto le denomina rioni di 
J*amisti, e di SroJisti, I urbano la Crisi Uni là con perniili 
controversie intorno all' ImmacuUta Concezione di Maria 
Santissima; zu| privilegio delle Htmnit » se doveste appai le- 
nere a S. Caterina da Sirua , o al solo $. Francesco ; e 
se mentre il Redentore stette nel Sepolcro la diviniti fotte, 
o no, separala dal suo sangue. Queste pertinaci rivaliti 
producono in seguilo Li perdita di Girolamo Snvanarolu, 
rinomato predicatore di Firenze, che volendo sostenere l 
Domenicani se ne rende la vittima , con essere condan- 
nato alle fiamme. 

Inoltre le discordie insorte tra Ferdinando I. d' Ara- 
gona Re di Napoli , ed il Pontefice , determinano que- 
st' ultimo ad una aperta guerra. Con lem por altea meni e i 
Veneziani investono Ferrara, e la cingono d'assedio. Per 
la pace forzata che Innocenzo concilimi* collimo. c cogli 
altri , contro la volontà del Sacro Collegio , alterandoli 
Sensibilmente la sua già cagionevole salute, termina ì suoi 
giorni dopo otto anni di Pontificato. 

Aiuti illustri- D» mezzo agli scismi ostinati , da cui è dilaniala la 
Chiesa in questo Secolo , rifulgono de’ Santi insigni, clic 
ne perpetuano la gloria. Oltre di-iriucompat abile S Fran- 
cesco di Paola, S. Antonino di Firenze principalmente si 
ier*de illustre per le sue virtù, c pc* stani scritti, fornico 
degli onori e delle dignità , fuggi- e si asoondo per non 
accettar il Vescovado. Costretto ad occuparlo, mostra 
nella sua vita qual debba essere quella de" Prelati. 

S Lorenzo Giustiniani , pel sua raro merito , induce 
Fugamo IV. ad innalzare la chiesa di Venezia al grado 
Patriarcale, di cui egli « il primola tener la Sede. 

,N. B« -ritardino da .Siena si distingui* per la sua umiltà, 
rinunciando più Vescovadi , e col dedicarsi al ravvedi- 
mento de' viziosi , che assiduamente riprende. 

5 . Diego, deH‘ordii*e di S. Francesco 4 S. Caterina di Bo- 
logna ; 5 . Krnicoca, modello delle donne maritate ; la 
Beata Coletta, che dedica la sua vita alia solitudine, da 


cui c tratta dal Sigoore per la riforma delle Religiose «li 
S. Chiara ; il Bealo Lodovico Alesuandi, Cardinale e Ve- 
scovo di Arie* 5 S. Caitmirp, figlio del Re di Polonia, c 
della virtuosa Elisabetta d* Austria ; sì t endono degni 
d’ un posto distinto negli annali della Religione. 

Egregi seni tori sostengono nncor la Chiesa colle loro !«»«*■* Smtlit- 
produzioni. Tra essi sono specialmente da menzionarsi rJ «"■k»*»** 1 - 
il Cardinal Zamparella ; U gran Giovanni C eraoo e , rana- 
ma del concilio di Costanza ; il Cardinal Pietro d'Ailli; 

Nicola Clrrnuiuiis ; S. Giovanni da Capistrano ; il Cardiali 
«li Cusu; Enea Silvio Piccolo mi ni ; Teodorico di N'ieut j 
Tomcnaio de Keinpu , oltre infiniti altri , tanto Greci , 
clic Latini. 

I Cardinali si riuniscono in conclave, per dare nn suc- 
cessore all* est iu lo Pontefice. Non ponendo mente agli 
avvisi lor dati dal Vescovo Linnelli, net far lYlogio fu- 
nebre d' Innocenzo Vili; essi fan cadere reiezione sopra 
Rodrigo Borgia, che prende il nome di Aleuamlro VI. 

Costui vien dipinto da tutti gli storici eoo sì disfavore- 
voli colorì , che vai meglio tacrre , che ripetere i tri- 
nconi , di cui viene imputato. Si aggiunge solo che Ira 
i Unti argomenti, dimostranti la verità della nostra vanta » 
Religione , vi t anche quello di essere rimasi* illesa in 
qur*f epoca sgraziata. 

Nel priuripio di questo Pontificato il gran Colombo 
estende le sue intraprese nell’ Indie Occidentali. Ferdi- 
nando Re di Aragona , iu benemerenza del servizio pre- 
stato alla China colla conquista «lei Regno di GranaU , 
sollecita , ad ottiene dal Papa la investitura di tutto il 
pttNe scoperto , e di quanto si avesse potuto in seguito 
scoprire. Il Re dì Portogallo , poggiato su di una bolla 
di Eugenio IV, produce la medesima pene azione. Ales- 
sandro VI. per urrùuerr la contesa , divìde il mondo 
tuttora incognito tra la .Spagna, e 1 Portogallo, mediante 
una linea «li demarcazione, che pana per le Canarie ; 
assegnando r Occidente all* uno , e l' Oriente all’ altro. 

Int'irno al medesimo tempo Carlo Vili., Re di Frau- i{g 4 « 
eia, intraprende la conquista «Iti Regno di Napoli. Alci- Entrala 4i Or 
sandro, che vede svelale l« sue miti lignite con Allumo blfULinBow 
di Aragona, a cui ne aveva data l'investitura, c sco- 
perta altresì la sollecitata protezione del Sultano Rajazct, 
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'^■^^'piivciiij» Rii appromimarii «li mi Principe , che accoppia 
al poter? il risentimento. Non cOOOaetiMlQti abbastanza 
furie jirt resistergli * li rifugge nel Gazici S. Angelo , 
«la ilntc imprende delle Ira Itali ve. Da un canto accori • 
«lan«li> » con illusorie idee d' ingrandimento , T ambizione 
del giovine Monarca , ne ottiene la paer ; facendogli ce- 
dere i dritti sul trono di Costantinopoli da Giovanni Pa- 
• teologo , sventurato erede de' preci liuparadort , e conse- 
gnandogli /ivi m. come un mezzo da spargere la discordia 
nell'Impero Ottomano. Dall' altro con un doppio tratto 
di politica, concerta una lega, che astringi* Carlo ad ab- 
bandonar proci pii Osamente I* Italia, aprendosi col szu» va- 
lore un passaggio per ritirarsi tic* propesi alati. 

Dopo un Restio, «pianto Lieve altrettanto agitato, Car- 
lo V III muore , senza lasciar posterità , cd il* Duca 
d’ Orleans suo cugino ■gli succede al trono, col nome di 
Luigi XII. L* unione della Brettagna alla corona non 
avendo più luogo, questo Principe per conservarla aspira 
alla mano della Regina Anna, che n* è T erede, v per la 
quale nudre ancora l'antica passione. Il suo inali iinouio 
con Giovanna . virtuosa tifi» di Luigi XI , era stala 
birraio , e d' altronde questa Principessa u ne rido ad un 
c»lre«na deformità 1' essere infeconda , Luigi nc reclama 
lo scioglimento- Alessandro VI ravvisandovi dal suo calilo 
un meno da iugradir U propria famiglia, gli spedisce la 
Lolla del divorzio por mezzo del Cardinal Borgia, a cui 
profitta il ricco Ducato del Valcatinese , dal Ile confo-, 
ritogli in dono. 

Per la morte di Àleuaodro VI , e per quella di Pia 
111 , dopo pochi giorni della sua elezione t il Cardioide 
della Rovere prende la Tiara , col nome ds Giulio II. 
Fornito di talenti, e di attività , questo Pontefice «:on-. 
ce pisce il gran progetto, di liberare il patrimonio di 
S. Pietro dagli usurpatori , e di scocciar dall’ Italia lo 
potenze straniere. 

Egli comincia «la Cenare Borgia , prediletto del *u» ante- 
cessore, eli' esilia, dopo averlo spogliato di tutte le rttchcz- 
*e usurpale alla Chiesa Per obbligare i Veneziani a re- 
stituir alla S. Sede le piazze, «li cui ertosi impossessati , 
aims contro di essi Ferdinando il Cattolico , Luigi XII, 
f Ma»t« olibano, eh' era succeduto ucH'Iuipenz a »uo padr; 


ss 


Federico ; formando- la rinomata lega di Cambiai , capo 
«l'opera «li polìtica. Veneti:! , presso a soccombere, gua- 
dagna l:i .Spagna , « si sottomette a Roma ; e questa «lue 
potenze, ormai inquiete per ì prosperi successi della Fran- 
ala , sposano gl’ iiitcresM della debellata Repubblica, per 
farle la guerra. È in questa circostanza else Luigi adu- 
ni il Coucilto di Pisa per deporre il Papa, che per parte 
Mia convoca il XIX Concilio generale di Lalrrano , nel i na. 
quale fulmina di scomunica i suoi nemici , insieme col XIX. CmmA»-» 
Sinodo , clic li favorisce. Con abati maneggi divide *b l, ‘ 

E Impcrador Massitmbano, c gli altri albati de' Francési} 
ed eccitando conilo di questi tutta 1' Europa , costringe 
ì Padri di Pisa a rifuggirsi da citta in città sàuna Lione, 
ove ha fine iu seno de) disprezzo la loro vana rappresenta- 
zione. Intanto il Couctlio di Laterali» ha tutto il mio ef- 
fetto : Luigi vi c citato a comparire, si proclama 1' in- 
terdetta sull’ intera nazione , ed il Re ili Su varrà dichia- 
rato decaduto dal trono , enne atuicxi della Francia, vede 
occupare il tuo regno «la Fcrdinanik> il Cattolici) , senza 
mai piu ritornare nè a zr, uè u suoi Mieccs»(»ri. 

la morte di Giulio IL porta sul trono «li S. Pietro 
Giuliano de Medici , che adotta il nome di Lrone X. 

Questi per esteie- stato il confidente de* disegni del suo 
predecessore , ne segue le Iracce \ c spìngendo i suoi 
premei li con maggior avvedutezza , tic supera la giuria. 

Luigi XII nella miro di ritentar la «urte iu Italia, rigua- 
dagna i Veneziani , cd occupa il Milanese; ma vede ben 
tosto svanire questi primi istanti di prosperila. Innume- 
revoli nemici suscitatigli contro, lo cingono da tutte le 
tarli, per cui V è forza cedere all' udori unio, e di unu- 
iarsi al Papa. 

L’ nv veni mento di Francesco I. sul trono di Francia, i5*5. 
fa cambiar faccia agli altari dell* Italia. Giovani* valoroso Totale annoi- 
cd ardente, questo Principe *u|k*u quanto gli si oppone, 

€ uclla famosa battaglia di Malignano «letta la logge a P«JJ«wBca5»* 
Leone, Pur tultavolia l'abile Pontéfice tivolge a van- 
taggio della S. Sede lo vittorie della Francia, ottenendo 
dal Re il completo annullamento della Pranauatìcu Sa* i- 
aroire , else vici» supplita da un concordalo, iu fotta del 
quale restano devolute al Re le nomjuc ai gioii benefici i, 
al ufi» $. Sede le annate. 
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La Olir» ni colmo della prosperità temporale, vederi 
assalito iUI canta della Religione «lidia piu terribili* rivo» 
bigione , che ne attacca U disciplina , la gerarchia , e 
ni n anche il dogma. 

Il genio intropiendrnle di Leone X Io determina a 
compiere il superbo riti fino della Basilir) di S. Pietro , 
che Giulio II. avea incomincialo , e per la cui enorme 
ii>esa le finanze dello alato cianai esaurite. Si annuncia 
da per tulio putito dileguo , e per supplire alla mancanza 
de' fondi» il Pontefice apte il tesoro delle indulgenze; la cui 
puhbl icu rione latta tranquillamente in Francia» in Inghil- 
terra » nella Spagna , e ne' Regni del Nord » cagionai 
delle turbolenze in S assoni a t produttrici di funeste con- 
aegucuze. I Domenicani» incaricati di predicar veto , de- 
stano la gelosia degli Agostiniani , clit* credono un tal 
dritto ad essi dovuto. ÌNrl mentre Giovanni Tetzel alla 
testa de* ptirni , «» tende celebre per l' abuso dolia di- 
stribuzione di esse » Giovanni Staupitg Vicario generale 
de* secondi » eccita i suoi Religiosi n vivamente attaccarli. 
Ninno entra con maggior ardore nr'suoi disegni, quanto 
Martino Latenv Martino Lutero, Dottore deli’ Universi ti di VVitti*ro- 
berga. Di carattere impetuoso , eloquente per natura , 
costui rolla voce, e cogli scritti ai scaglia Contro lo mu- 
si me , con cni i Domenicani inculcano le indulgenze , e 
' contro il modo di distribuirle. Imbevuto delle ordite opi- 
nioni di Giovanni Hus , comincia ad insediar digli 
ertoci ui torno alle pratiche della Chiesa. L’ Llrttor Fe- 
derico » e F Università di Wiuembetga » che si dichia- 
rano suoi protettori . ne aumentano 1' audacie. Dopo di 
aver declamato lull'abuso delle indulgenze . le mucca 
nell* essenza, c con case la podestà Pontificia, che le conce- 
de. Progredendo wmprepih nell’ empietà, Luterò ai db a 
sostenere le più perniciose dottrine sulla giustificazione, r 
niirefficirii de' Sacramenti. Il Pontefice, avendolo invano 
, citato a Roma, aceon sente chi» F affare venisse esaminato 
in Augahoutg dal Catdm.ilc Gafrlauo, di lui Legato. L'Ere- 
siarra, cb< o«»n ai ritratta , pnveotaodo lo stesso destino 
«U Giovanni ilus e Girolamo da Praga » parte segreto- 
mente , dopo aver latto affiggere un atto «li appello al 
Papa meglio informato. Dal fondo del ino ritiro, scrive 
contro il Purgato* io , il libera arbitrio , la cotiiirMtoue 


auricolare» la Primazia del Papa, à Voti monastici, c la 
comunione sotto una sola specie. A tali eccessi il Pon- 
tefice avendo fulminati di anatema miti è suoi scritti , 
egli se n<* ap{>el!a al futuro Concilio , e fa dare pubbli- 
camente alle fiamme la bolla di Lroac , e le decretali 
degli altri Papi, fc qui die rollo ogni freno , di alla 
Ince il libro della cattiviti di babilonia ; dichiara udii 
quattro de' Sagraraeuti, ammettendo solamente il battesi- 
mo , la pcoiletna, e F Eucaristia ; e col sostituire in 

3 iicsta la ronsusianuaiitmc alla trantunaiuiaùone , ponu 
colmo alla sua temerità. 

In tale stato trovati la Germani* per i torbidi cagionativi 
dalle eresie, quando Carlo V, ptr la morte del suo avo Mas- 
similiano, un. ire agli estesi suoi dominj di 'Spagna, delle 
Fiandre, c dell' America, anche F Impeto. Questo Prin- 
cipe di un genio ir* sor intani e, e dotalo di tutti » talenti 
nroessarii a sostenti il peto di tante corone , non lascia lau- 
di prevederne le conseguenze, avvitandoti di assembrare Dieta di Wi 
una Dieta a Worms, per abbattere la novella doli finn. 

Lutero vi comparisce, e ricusando di ritrattarsi, vi vici» 
condannato. Ne esce tuli evolta libero, perchè fornito «1» 
un salvo condotto imperiai'*, coll' obbligo di presento rsj 
al termine prefisso. Temendo di rose re arrotato, si ti ra- 
pire dall 1 Eiettore Federico suo protettore , il «piale prr 
salvarlo, lo cela nel coltrilo di Vttihrrg, situato mi de- 
serti monti della Sassonia. In setto di questa solitmlino , 
da lui denominata l'isolo di Palmo*» per compartiti appo- 
stolo S, Giovanni , si occupa a terminar il piano delhi 
pretesa riforma ; aggiungendo all' empie sue innovazioni 
altri inu- guarnenti, pii» empii ancora. Proscrive con uiw 
scritto le messe private,* eoo un altro attaccando i voli 
monastici , li dichi.it a uulli. 

Nel numero de’ teologi, che combattono quest' eresiarca, 
sì distingue Errigli Vili Re d’ Ioghi Iter m pel suo trattato 
de* sette Sacramenti t contro il libro ch'iti cattiviti di 
Habilonta, ohe dedica a Leone X, da cui riporta il titolo 
di difensart della Forfè. 

In mezzo a tarile turbolenze , che agitano ti Chiesa , 

Leone esce di Vita , ed infiniti sono gli elogi» , che gli 
vengono prodigati. V* ha «Ili lo rimprovera dir dedito a 
proteggere Ir scienze , e le orti , ti sua corte sia stata 
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* J quelli più di un Principe , che di un Pontefice. Ma il 
protettore di Raffaello , d» Michelangelo . e di Draman* 

Ir ; T amico del Trinino , e del Bembo ; quello , che 
aera coll ivate le lettere da uomo di gusto , e ]' aveva 
protrile da Sovrano , come non e Mere ]' oggetto de 1 pub- 
blici elogii ? 

»5«. Il Vescovo dì *lorto»a vien eletto a succedergli, col 

bollimmo ||. nome di Adriano VI. Questo Pontefice hn il cordoglio 
%' imjiatbuBKv di veder Pisoli» di Rodi , quel biliardo dell’ Italia di- 
,fa RcJ ’ - venir preda dell’ Impero Ottomano. Solimano II , che 
P attacca con forze innumerevoli , incontra negli Ospeda- 
lieri un* eroica resistenza; e se’ ha la gloria di compiere 
una conquista, a cui rinviucibil suo avo era stalo astretto 
rinunziare, n’ è debitore in gran parte al tradimento. Ivi 
il figlio dello sventurato Zizim . nipote di Maometto il., 
soffre il martirio con due suoi figliuoli , per non negare 
Gesti Cristo. 

Intanto Lutero , vedendo lemprcpiu accrescete 11 suo 
« partito , .1 libandoti» il riliro di Veriherg , e scorre 
1* Alemagna per estrudervi P errore. I nuovi suoi colpi 
vengono diretti particolarmente su i beni ecclesiastici , 
pubblicando il suo imitalo del Fisco comune, col quale 
sotto alcune vane distinzioni , impegna il pubblico a de- 
predarli. Quest 1 ndc*cafti''iito , piuoehè le sur ma m ime , 
gli ptocctira un ascendente su le diverse condizioni , da 
poter imprender tulio impunemente. Compone egli una 
nuova opera cóntro la professione delle religiose , e con 
snodi i più libertini attaccando il voto della castità , ne 
nidiace molte a divenir apostato , coll’ abbandonar i loro 
sacri ritiri. Tra queste una giovinetta, chiamata Caterina 
Bora , h da lui rumata in i sposa , e con novelli scritti 
esorta i preti, ed i claustrali ad imitarlo. 

A malgrado delle opposizioni ili zelanti scrittori, Pere- 
si* acquista profonde radici, e dal suo setto vedrai uscire 
una quantità dì sette, clic concordi l/a esse nel rigettare 
la | M>io I n pontificia , *i mostrano dissentanee sul rima- 
*5i3. nenie. Fra i numerosi discepoli di Lutero , si rendono 
Cari" St.iilìo. famosi specificatammlc Melaulone , Ecohuntpndio , Olno 
S*u ihaintw, Poi ri , c Carlo Stadio. Quest 1 ultimo apportando delle 

modifiche al nuovo dogma , c con {specialità al Sagra- 
meato dell 1 Eucaristia , negandovi interamente la pie* 


entra* 




senza reale , si fa capo de' Sagra moni arj ; sì disgusta col 
suo maestro ; 0 P Àlctnagna si sciude nella riforma , da 
essa abbracciata. 

Zuinglio nella Svinerà, intraprende egualmente di ma- Zviaglio Sua 
tare il sistema Luterano , negando còme Carlo Stadio la Aitino*, 
presenza reale nel Sacramento dell 1 altare ; sostenendo noti 
essere l 1 Eucaristia che una figura del corpo, e del sangue 
del Redentore , cd uni semplice commemorazione dell'ul- 
timo suo «orifìcio. Rigetta la dottrini della Fede giu- 
stificante, caratterizzandola per dogma pericoloso agP in- 
tercisi «Iella società; e lungi di diminuire il merito delle 
opere buone, ne rileva il prezzo, onorando di questo no. 
me fottanto quelle, che ci rendono utili ai nostri simili; 
audacemente affermando , die Dio ricompensa le virtù 
nell' ordine «Iella natura , come in quello drlla Grazia. 

Nega il dogma della predestinazione, c sostiene else l'eter- 
nità delle pene, fi oppone alla Misericordia, ed alla Giu- 
stizia di Dio, Adottando in tutto il resto le opinioni di 
Lutero, rovescia In Gerarchia, c non riconosce nei Pa- 
stori che «empiici Magistrati ecclesiastici. 

Il Luteranismo P insinua ancora ndle regioni settentrio- 
nali, e vi fa rapidi progressi. La Danimarca n’i il primo 
teatro per opera di Federico, Duca d'Hohtcin, chiamalo 
d.il popolo sul trono, dopo avente scacciato Gritlierno II. 
di lai nipote. Questo Principe , perchè Luterano, lascia 
dapprima a' suoi sudditi la liberili di mutar religione , 
permettendo lo spargimento della nuova dottrina, ed indi 
ordinandone formalmente IVhitione, ve la rende dominante. • 

Un tal esempio è immediatamente seguito dalla Svezia, 
per effetto delle predicazioni di Olno, e per l 1 ambizione 
dell'Arcivescovo d’Upsal, clic sosleuiilo da uua bolla di 
Leone X, pone il Rrgno sotto l'intrrdcllo, e con questa mi- 
sura vi aumenta I 1 incendio. Gustavo Vara, vittorioso de* 
suoi nemici , ravvisando ne* beni ecclesiastici un pronto 
mezzo «la ristattrar le sue finanze, che le guerre avevano 
esaurite, abbraccia In nuora dottrina, ed in meno di un anno 
tutta la Svrzia è riformali!. Un ministro Luterano occupa 
la sede di Up.*al, ed Olao divenuto Arcivescovo di Sto- 
kolm, pubblica tn lingua svedese la versione tedesca del 
nuovo Tesi amento fatta d* Lutero. 

La Francia non va esente dal veleno delle nuove dot- 
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*■ ■ ' tTÌufc; ma per la \ ig danza «iella facoltà teologica di Pa- 

rigi, die condanna luti) * libri dì Lutero ; c per lo irlo 
tiri Re Cristianissimo , vi rimane occulto. 

Aml<jl:i.h Alla morte di Adrian*» VI, Clemente VII., «lolla casa 
do’ Medici, è innalzato al trono della Chiesa. In ionio al 
principio del di costui Ponti ficaio > ionia Storci, e Tom- 
maso Mnseiro, nativi di Sassonia, si rendono gli apostoli 
di una nuova sella, che predicandola nullità del bàli esi- 
mo de' bambini, vieu denominata degli .Inabailisli Questi 
due taroosi capi , spingendo le loro prrtrre ad una totale 
indi (tendenza spirituale, e temporale , operano una terri- 
bile eoo federar ione di servi, artefici, e contadini ; r col 
ferro e col fuoco, reclamando I" eguaglia ni* della natura, 
imprendono l' abbattimento d' ogni ordine sociale. L‘u 
■arto chiamato Giovanni Leida , che li rimpiazza , con- 
traddicendo i proprj principi», si la Re de’ suoi seguaci, 
ed impadronitosi della città di Munster, vi stabilisce la 
sua sede, 1* malmeniti, ijopo di aver devastata buona parte 
deir Alemanna , perisce con tutto il suo partito sotto il 
ferro di quella medesima nobiltà , che avrebbe voluto 
distruggere. 

L’ Lnglicria offre altre scene di sciagure. Solimano or- 
goglioso per la conquista di Rodi, c reso piu fiero dalla 
sicurezza di non aver nulla a temere dai Principi Cristia- 
ni , occupati iti particolari contrae , la invade con po- 
derosa annata. Nuda > abbandonata dai cittadini , vini 
data io preda alle fiamme , ni al saccheggio ; P esercito 
, ungherese, troppo inferiore ita numero, è sconfitto nella 

sanguinosa giornata di M«ihais ; cd il Re, che vi perisce 
colla primaria nobiltà del Regno , compie il trioufo del 
vincitore. 

Alla nuova da' successi del Sultano, e della morte del 
Re Luigi, il Pontefice tutto adopra il suo zelo, per im- 
pedirne i progressi. Mostra a tutti i Priucìpi di Europa 
il 'periglio , che sovrasta alla Cristianità , scongiurandoli 
a far la pace tra essi, e di collegarsi contro gl' infedeli; 
tua la sua voce non potendo estinguere T incendio «bile 
loro discordie , i suoi bei disegni vanno voti di effetto. 

Le rivoluzioni cagionale dalie eresie , e le vittorie di 
Solimano , non sono le sole calamità , eli e affliggono la 
Chiesa. La preponderanza delie anni imperiali, dopo la 



battaglia di Pavia, fa deridere Clemente VII. ad entrar 
nella Lega «MI' Europa rimiro Carlo V., else minaccia 
di soggettarla. Il Contestabile di fiouiboi»; clic disertando 1 ^ 27 . 
«bilia Francia era passato al servizio dell’ Impera dorè ; 5*«o A Rombi 
con un'armata di avventurieri, per la maggior parie Lu- 
terani , scorre V Italia , la devasta , e marcia sopra Ro- 
ma cingendola di assedio ; ma nell'alto che ne imprende 
l'assalto , cade trafitto a piò delle mura. 1 suoi sol- 
dati, per vendicarlo, entrano nella città inondandola «Li 
sangue, e commettendovi tutti gli orrori, di cui uomini 
liberi nel loro Afrore , sono capaci di esercitare. Questi 
forsennati, aggiungendo itila ferocia V empietà, convertono 
ì vasi sacri in uso profano , calpestano le relìquie de* 

Santi dopo averne infrante le casse, e rivestendoti degli 
abiti pontificali , osmio fingere un conclave , nel «juale 
proclamano Papa Merlino Luterò. Clemente , eh* erosi 
rinchiuso nel Castel S. Ang«*lo , è astretto dietro breve 
difesa a darsi in mano de* suoi nemici, da cui in seguito 
vico liberato dal denaro dell' Inghilterra , e dalle forze • 

«Itila Francia. 

Le distruzioni tra il Papa, e Carlo V , erano risultate 
propizie alfe imprese de* novatori. Dall' alta Sassonia la - 
Riforma dilatatasi n«‘ Ducati di Luneliurg , di Bmns- 
vricl, «li Mtclebourg. e di Potnerania ; negli Arcivesc*»- 
vadi di Magdcbargo, e di Urema; ili tulio il paese lungo 
il Baltico ; 0 uclle città imperiali dalla parte del Rem», 
piroetta pur anche mila Pru«sia , e nella Livonia , ove 
»! grati Maestro dell' ordino Teutonico, cd il capo de' Ca- 
valieri della Spada, divengono aneli' essi Luti inni. 

L* Imprradore avendo adunata una Dieta mila città di i5ao. 
Spira , vi 6 decretare 1* inibizione di andar più oltre , à, Sona 
colle innovazioni, fino ad uu Concilio generale. Un de- * ”* 
creto sà moderalo, udii lascia di avere delle opposizioni. 

L’ Elettore di Sassouiu , il Langravio di llassin, e quat- 
tordici città In libere <*d imperiali, vi .ai potevano, 
prendendo .«la quoto punto tulle le sette rcligionaru* il 
isome di Proiettanti. 

Conoscendo Carlo V di aver bisogno di tutte le sue 
forze, per opporsi con successo ai Luterani, cd ai T utdii, * 

che penetrali nell' Ungheria «rati giunti a minacciare la 
capitale dell’ Austria , si pacifica in vtrtia de' trattali di 
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- ^ ‘ Canlrri, « «li Orvieto rolla Francia e col Papa, da cui 

licere in Bologna la corona imperiale. 

È >n seguilo «li questa pace, dir Clemente sì adopri 
pel ristabilimento degli Ospedalieri «pulsi da Rodi , ot- 
tenendo per risi dal generoso monarca T isola di Malta, 
die «diviene un nuovo antemurale, contro gli attacchi de- 
gl* infedeli. 

1 W 0 . Libero 1* Impenni lire de' suoi nemici , r ivolge le Mie 
1 irla Ai Ah^ii- cure a riparare i mah ridi' Ale-magna. Convoca la Dieta 
*»*- di Augusta, die assiste in persona, la ridale eou un se* 

vero editto condanna molti articoli dell» dottrina Lule- 
runa , c nel proibir la tolleranza di coloro che l' inse- 
gnano , ordina I' esatta osservanza degli antichi riti. 

1 Protestanti ravvisando id tal decreto, che V inten- 
sione dì Carlo V t di soggettarli colla forra, risolvono 
di riunirsi per la comune «li Cria , formando la celebre 
lega di Smalhaldn. Li conferma ne' loro timori l'elezione 
di Ferdinando fratello d» Ciarlo in Re de’ Romani , a 
coi si oppongono . come contraria alla bolla d % oro di 
Carlo IV intorno ai dritti, ed alla libertà dell* Impero. 
Intanto, per gV immensi apparecchi di Solimano, V Iro- 
peradore giudica non einr questo il momento di poter 
abbattere un partito, reto formidabile dai propri i successi, 
animato dall' entusiasmo religioso , e dal quale spera 
degli ajnti per P interesse generale della Cristianità. An- 
teponendo, quindi, la politica ad ogni altro sentimento, 
coQchìude c«,»i Protestami il trattato di Norimberga, ac- 
cordando loro la libertà di coscienza, tino alla convoca- 
zione di un Concilio generale. 

In seguilo di quest* accordo egli ne ottiene considere- 
voli soccorsi , e l' esercito il piu poderoso , che si fosse 
mai velluto , è immediatamente riunito contro gli Otto- 
mani. L'Europa, spettatrice, vede i due -Monarchi pii» po- 
lenti della terra , pronti a disputarsi il suo destino- Il 
Sultano, che alla testa di 3ooooo combattenti , dopo dì 
aver invasa V Ungheria, cimi inoltrato sino alla città di 
Gratz nella Sliria, viene sconcertato ne’ suoi progetti dal- 
l'attività di un nemico, che non osa di attaccare. Dopo 
varii tenutivi egli è forzato a sgombrar le contrade, che 
aveva occupate , e la di lui successiva ritirata in Asia , 
copre Carlo di una gloria superiore a «fucila, ohe dà U 
Vittoria* 


«9 


I*' Inghilterra . eh* erosi serbata illesa iti meno all' in- i553. 
cecidio dell' eresie , soggiace aneli' essa ■ delle rivoluzioni Sep*/ Mk jued*|- 
religiose. Errico Vili, seguendo gli impulsi di mia eie- I li.<hilirri. itti- 
ca passione, imprende V nn nuli amenti del suo murimi)- I* tdóeu Homm- 
tiio con Caterina d* Aragona, zia dell’ Imperadorc. La”*' 
ferro erta di Clemente VII in sostener i dritti della vir- 
tuosa Regina, ed i conci* amenti del Primate Cratnner, 
segreto fautore «lei Luteranismo , inducono 1' orgoglioso 
Principe a far cassare dalla camera alta del Clero i suoi 
primi nodi, ed a dichiarar legittimi quelli contratti coti 
Anna Polena. Il Papa nel ri r oca re un si scandaloso pro- 
cedimento , pronuncia una sentenza di scomunica contro 
Errico, il quale dal suo cauto, rompendo ogni comuni- 
catione con Rorai, si fa dichiarar dal Parlamento Capa 
Supremo della Chiesa Anglicana. 

Il primo atto della sua Primazia è la nomina di Crotn- 
Wet , suo confi lente ed «raulto Luterano , in Vicario 
Generale nello Spirituale , e di Visitatore di tutt'i Con- 
venti e privilegiati del Regno. Annulla poscia tutt i drit- 
ti Ponimeli ; abolisce ì monasteri , appropriandosene i 
Leni { ed i Vescovi , assoggettati alla legge praemunire 
Jueitt , stabilita da Riccardo II , non esercitano la loco 
uutoritk, che come un'emanazione del regio potere. Can- 
giata , quindi , la forma del primiero culto la propria 
opinione licn lungo di lutto, portando le sue decisioni 
Ibi sopra il dogma. Pur tu travolta attaccato per con- 
suetudine a «juel medesimo Catlohcismo , che rovescia , 
egli proscrive gli eretici come i seguaci del Papa, e so- 
vente lo stesso rogo rende confusi i gemiti «le* Cattolici, 
e de' Luterani. » 

Tommaso Moro, che area rinunziato il posto di Gran 
Cancelliere per fuggire il delitto , ed il virtuoso Fis- 
cher Vescovo di Rochester , sono nd numero delle vit- 
time di sì atroce persecuzione. Questi due grandi uomi- 
ni dell* Inghilterra , avendo ricusato di giurare secondo 
la nuova lormola a lutti i sudditi prescritta , vengono 
confinali in orride prigioni, e dietro dì aver soggiaciuto 
a tuli* i gradi <1‘ una tirannica procedura-, espiano col- 
P ultimo supplizio la loro fedeltà al Pontefice Romano. 

Alla morte di Clemente VII il Cardami Farnese fr 
inalzato al trono di 5. Pietro, col nome -dì Paolo UL 
il 
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• " Le sur prime cure vengono dirette a rimediare i mali , 

che turbano la China Eoa queliti mira riunito il c»n- 
uuloro, vi ci determina In couvocnaion* di ,un concilio, 
e perdio partorisse il desiato «•(Tetto « ai mluniaM di prò» 
«arar per vìo di non rii la unione de 1 Principi Cristiani, 
La p,lario*a impreca delle armi imperiali in Africa , 
segnala il principio di questo Pontificato. I tei Tari , die 
sparge il celebre Birkarodi nella Spagna , e nell' Italia, 
iuilurono Carlo V ad accedere alle istanze di Mulry- 
H. i>rn> , Re di -Tunisi, che balzalo dui trono da quel 
Pirata , implora il suo braccio per ricuperarlo. Appro- 
dato con poderoso esercito alla Colenti I* prende d’ ai- 
utilo , «configge presso Tonili il tremendo Barba rossa , 
«pezza i lem a circa iiooon cristiani , e Mulcy ristabi- 
lito , diventa tributario della .Spaglia. 
i535» Quest 1 epoca è marcata ancora per Io spargimento de- 

Cabioo. Sts errori dì Calvino, attivo di Nova» in Picardia, od 

dottrina. il piò audace fra i novatori, Costui sin dal primo ap- 

parir di Lutero ne avea adottali i sentimenti, ai qnali 
aggiungendo la maggior parie delle massime di Zuinglio, 
avea formato «in pariicolar siale ma di empietà , divenen- 
do , sono la proiezione della regina di Navarca , il ca- 
po de' pretesi riformati di Francia , dal ino nome detti 
CmJvinitti. 'Vicino ad essere arrestato cerca mi asilo in 
Basilea, ove pubblica l ’ isti turione crutiana. In questa 
opero egli spiega la sua dottrina, fondandola sul princi- 
pio , che la Religione «leve cercarsi unicamente nrl Van- 
gelo , ed offrendo questi de' duhbii , basta consultar la 
sola ragione per diir guarii. Rigetta nell' Eucaristia non 
solo la transustanziazione , ma puranche la presenza 
reale , sostenendo che Gesù Cristo k realmente c so- 
stanzialmente presente nel Cielo , ed onito a noi in- 
compcemiUlmmte |>er !n Fede, e colla virtù dello Spi- 
rito Santo, che congiunge le cose separate dulia disian- 
za del lungo. Sopra gli altri punti , coturni stivo ai prin- 
cipi! de* Luterani, non fa clic portarli all'estremo. L sten- 
de la otri etra* della cmstifirazionr sino a quella dell* c- 
leraa salvezza , e vi aggiunge l' inamÌMibililà della giu** 
uuia , r la salute de’ fanciulli, che muojotto senza esser 
battezzali. Condanna con maggiore forza il cullo delle 
immagini , i voli t i digiuni , le feste , il sacrificio della 


Mesto; proscrivendo interamente le pompe , le cerimonie 
e tulli gli ecclesiastici riti. 

Ritornato in Francia ne vidi nuova mente proscritto. 

In Italia lo è del pari dalla Corto «li Frrrara. In Due 
si rifugge in Ginevra, che abbraccia i suoi insegnamenti. 

Nel corso «li laiit’ eresse* che Jacrrano la Cìiìcm, l'Al- 
tissimo inspira vari* suoi servi d’ insinuile nuove società 
religione , per sostenerla Vederi sorgere la congregatici- Bhwri Ordàu 
ne de’ Chetici regolari Teatini . cosi chiamati da Pietro hitipo*. 
Caraffa , Yefcovo di Tette , che n* è uno de* principali 
istitutori. Prendendo per modello i primi Apostoli , essi 
si dedicano agli eserciti i della vita attiva , c contempla- 
tiva ; a rimettere gli ecclesiastici nella pi imie ni perfezio- 
ne ; ed a formare il Cleto nell 1 evangelica purità. 

Girolamo Emiliani , nobile di Venezia , fonda 1' altra 
de* Chetici regolari di S. Majolo , denominati Somaschi 
«lai luogo di loro dimora. Soccorrere gli orfani, curati** 

1* educai ione , vegliare sulla loro sorte , è il primo og- 
getto de) loro ««riluto. 

Tre gentiluomini Italiani , Zaccaria , Ferrari , Movi* 
già , istituiscono quell* «le* Chetici regolari di S>. Paolo, 
delti ancora Barnabiti . Essi adottano le «tette m«*»inw? 
de' Teatini, e si consacrano alla salute delle anime colle 
loro missioni. 

Matteo Baschi, «V minori osservanti, mosso dallo sta- 
to di rilassamento , in cui vede caduto quest’ordine , si 
avvisa d 1 imprenderne la riforma , colla sola forza dello 
esempio. Seguendo letteralmente la regola di $, Fran- 
cesco, egli si dà ad uua vita più povera, e più peni- 
tente. Molti de* suoi confratelli ne divengono seguaci , 
cnnsngraodfrii a predicare la parola di Dio , per richia- 
mare i fedeli smarriti dall’errore. Un rozzo abita di In ita 
con un cappuccio pinzuto , dividi la firma del loro 
vestimento , e questa istituzione delta de* Cappuccini 9 
rapidamente si dilata per tutta l'Europa. 

S. Ignazio di Lo} ola , nato nella Provincia di Guipu- 
sooa dello Spagna , fonda I 1 ordine de 1 Gesuiti, il p«ù fa- 
moso di lutti gli altri. Questa Compagnia ai tre voti ordi- 
narli ne aggiunge il quarto, di «correre tutt* i paesi per 
istruire i cristiani , e per ispargere il vangelo tra gl* in- 
fedeli. Sotto il regimine di »ggc induzioni, veggenti uscire 


I 


I 

i 


Digitized by Google 



•TOMA DELLA mista 


3 * 


Aa.ilrirCni Vofg. 


MEMORABILI 


suo seno insignì urologi , che divengono gH atleti 
della religione contro i novatori. Coi loro lumi , e colla 
loro eloquenza arredano il cordi de’ .Sacramentarli, c «Ufi 
Luterani «ella Francia , ed il Cattoliciuno, dopo lante 
sciagure, comincia finalmente a trionfare. Dilatatori gra- 
do a grado in tuli* i regni dell* Europa , quest* ordine *« 
diffonde in seguito per tutto il mondo conosciuto. 
ì$$G. 11 Concilio designalo dal Pontefice , vico second-sio 

XX Gavìli» dalle premure dell' imperadore. I Pro tei tanti reto» tracio di 
grtwAle. Hnau desiderarlo, rd i Cattolici lo riguardano come il meno 
■"* cantoraaio. pji, dolce , cd efficace per la pacificazione della Chieia. 
Si b Vinwfc ’ *“* bì convoca in Mantova, ma la ripugnatila del Du- 

* CWU> " ca in fallo celebrare nella sua capitale » e la pretesa dei 
Protestanti di doversi tenere in uu luogo della Germania, 
costringono il Papa a prorogarlo. Costui, non scemando 
di fervore ne 1 «noi disegni, bentosto promulga una secon- 
da Bolla di convoca aio oej cd affin di allontanar ogni mo- 
tivo di diffidenza dal cauto degli Alemanni, presceglie 
la cìil'a di Viceuza dipendente dai Veneziani , tempre 
telanti della pubblica liberili. E in quest’ incontro , clic 
Paolo 111. offre il piu bell* argomento delle sue rette, 
e pio intensioni. Egli comincia dal nominare una depu- 
tatone di Cardinali, e di Vescovi, per drfinirif gli ar- 
licci i concernenti la ri (orma della Corte di Roma. Ma 
questo lavoro, portato al suo termine, riman volo di ef- 
fetto per la dissentanei là dei Cardinali , i quali deliberano 
doversi attendere il giudizio del Concilio , che per uo» 
velie opposizioni viri» tuttavia prorogato. 

Itila nto la persecuzione de* Cattolici in Inghilterra di- 
vieti di giorno in giorno più violenta. Il colpevole Er- 
rico , insellili* le alle voci del rimorso , ultimo umico della 
virtù, spiega il suo dizpirzxo per là S. Sede con reiterati 
ab ho usi uè voli eccessi. Uu secondo divoralo, suggellato col 
sangue , avea dato luogo ad altri inlegilUmi Dodi. Avi- 
do , quanto empio egli fa saccheggiare le chiese , c 
disusigliele i monasteri tuttavia superstiti, colla profana- 
aìone delle immagini , c delle reliquie de* Santi , per 
involarne i tesori , ed ì ricchi ornamenti. Procedendo 
avverso la memoria di S. Tommaso di Catilorbcrj , in- 
signe sostenitore della Romana Chiesa , fa condannare gli 
aranti del suo corpo alle fiamme. I Preti cd i Monaci , 


che osano opporsi alami mah , o imi condannati a mar- 
cir ne* ceppi , o doli in preda al carnefice. Lo ingiurioso 
manifesto era stala la sua risposta alla Bolla pel Concilio 
di Vicenza, mettendo a pretso la testa del Cardinal Polo 
Legato del Papa , c sacrificando al suo furore i con- 
giunti , e la virtuosa tundre di questo Prelato. Il Pon- 
tefice , eh* aveva differita la pubblicar kxie della *en- Paolo HI <lcjv> 
tenia anteriormente pronunziata per la deposizione di “J E mco VB I^ 
Errico, nel veder U Chiesa e la b Sede sì apertamente ^ j£_, ,c * 
offese , ai affretta a promulgarla con una Balia , accom- 
pagnandola dall’ interdetto contro il di lui Regno. 

Ma » fulmini del Vaticano non producono che debole 
impressione su di un Popolo , il quale non osa scuotere 
il giogo di fèrro , elle l'opprime. Essi all’ opposto ina- 
sprendo vieppiù il travialo Principe , danno campo ad 
ulteriori attentati. I Prelati , e tutti gli Ecclesiastici de- 
gl* i ut; levi domini! , vengono forzati a presure un nuo- 
vo giuramento offensivo alla potestà Pontifici:! , cd alla 
comunione Cattolica. La Bibbia , riformata sulle basi di 
tali priocipii, vìen tradotta in Inglese per esser*' a porta- 
ta di tutti. Le Confraternite, gli ospedali, i Collegi» si 
vedano spogliare de’ loro beni, per vendersi alla nobil- 
tà. I Cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme sono pro- 
scritti, ed i loro fondi aggiudicati alla corona. Ma in 
mezzo a tali criminosi disordini , la vendetta del cielo 
zi manifesta contro l'indegno Cromserl , che n‘ è il fau- 
tore. Le segrete sue trame per favorire il Luteranismo , 
i»ou tardano ad essere scoverà* , perdendo la testa su 
di un palco , per ordine di quel medesimo Monarca , 
di 1 erosi mostrato schiavo delle sue ree itisi nua * ioni. tifi. 

Il Concilio generale convocato a Mantova , e quindi II concita (r- 
a Vicenza, senza che avesse avuto effetto , viene dn f mh ù*»ilo « 
Paolo III cou una nuova Bolla fiatato a Trento, Le 
dissensioni ira Carlo V, e Francesco 1 Re di Francia, 
sono di pnucipai cagione a farlo tuttavia dilazionare , 
cd è solo dopo la pace conchiu^a tra questi due Monarchi, *545. 
che se ne avvera l* apertura. Sua «p^uira. 

I Protestanti nella Data di Vórms non lasciano di di- 
chiarar vi»» contro, adducetelo che per essere dominato dal 
Papa , sarebbe staio di ostacolo piuttosto , che di stradi 
alla riunione. Essi, pertanto, presentano le loie istanze 
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air Imperadorr di assembrarne un altro in Germania, co- 
me quello , che avrebbe cifrilo tvlt'i mezzi per accor- 
darti. Ma quello principe , che non avrà mostrala Unta 
longanimità per ledi loro procedure mila liberili di co- 
scienza, che colla speranza di veder tutto ristabilito da uu 
Concilio, penetrandone le vere interi rioni » ai determina 
domarli colla torta. Si coopera rol Papa» che gli mjiis- 
miiiiitra u «mui e danaro , con porre inoltre la meli 
delle rendite delle chiese di Spagna a di lui deposizione. 
I ProteAtauti all’ aspetto de' mali, da cui trino minacciali, 
ti armario in ni.mero prodigioso. Il Conte Palatino , 
e f Arcivescovo di Colon a ai dichiarano in Jor favore. 
Le esulili non tafdano ad incominciare , e I* Elettore 
di Sassonia, ed il Langravio d’Hassta vengono posti al 
Bando drll* Impero. La fortuna , secondando i Generali 
imperiali, da lor campo di sor prendere con successo due 
polenti armate della Legale P Elettore di Sassonia, preso 
colle armi all* m*no, è sul ponto dt petdere la testa. Il 
numero divenuto inutile per i Luterani , Lima ti arren- 
de , t In Mia cadala & seguila dalla sommissione di talli 
1 membri della Lrga , che vengono condannati a gravis- 
sime ammende. I.* Impera loro vittorioso penetra mila 
Sassoma , a' impadronisce di Vittemberga , e spoglinudo 
dell' Elettorato il giovane Federico, lo conferisce a Mau- 
rizio di lai cagina. 

Il Langravio d’ Jfastia rimasto solo e senza appoggi, 
ai appiglia al parlilo di sottnporsj , propostogli ila Mao* 
litio , e dall' Elettore di Biaudcburgo , che sa roslitui- 
acono suoi mallevadori. Condottosi «I cospetto di Carta 
è astrrito ad implorarne il perdono iu umile nttrggia- 
tnento, non venendogli accordato , che sotto aspre con- 
dizioni. Ma mentre n dispone a partire, il Duca d’Alba 
1* arresta, ed a malgrado delle proprie proteste e di 
quelle de‘due Prin. ip», che V hanno garantito , 1* Impe- 
tadoic, fondato su d* un equivoco del trattato, si mostra 
inesorabile per la di lui liberazione. 
i5l£«. Paolo Ili ravvisando i Protesi-usti abbattuti , il Corpo 
Il Crocila'* *r- Germanico sottomesso, e Carlo V al colmo della pro- 
neralr è irwfm- sperila , stima inalile il Cannilo convocato a Trento, 
to io Bologna. « prevalendosi del pericolo della peste da rui è minac- 
ciata questa Città, lo richiama a Bologna, dopo Lottava 


sessione. L‘ Imperadore si prolesta contro tale traslata* 
zinne , e promulga il celebre Interim , col quale stabi- 
lisce un formolario di Fede. Il Papa , clic vede questo 
Principe dirigere gli afl'ari di Bel ig ione , ne concepisce 
del disgusto , per cui scioglie il Concilio di Bologna , 
richiamando altresì i Padri rimasti a Trento , » quali 
ricusano d* ubbidire. 

Per la morte di Paolo III il Cardinal drl Monte, sotto 
il nome di Giulio III, viene eletto alla Tiara. Il rista- 
bilimento del Cane-ìlio di Tirato , c I* «un prima opera- 
zione. 1 Protestanti , depredi dalle armi Imperiali, non 
osando levar la resta , promettono intervenirvi. Una 
quantità di Vescovi Alemanni vi si reca ; il He di Fran- 
cia , doj o molte opposizioni , vi spedisce i suoi \ ed i) 
Cardinal Crescenzio , Legato del Papa , ne assuror la 
presidenza. Si tiene PXI* sessione, ma mentre si pro- 
segue uno alla XVI* gli affari della Germania , per un 
inatteso avvenimento, cangiano faccia. Maurilio, debitore 
afeli*» sua fortuna a Callo V , non eli corri qioode , che 
con un tratto dilla piu nera perfidia. Egli trama una 
segreta confederazione coi Protestanti , in etti concorre 
anche la Francia, sempre nemica dell’ Impcradoie. Men- 
tre questi iu Insprul , sfilino dalla gotta e quasi disar- 
malo , è intento n cure di religione, vien sorpreso dnl- 
P Elettore alla testa de’ Confederali , non dovendo che 
a pochi ••tnutì la salvezza della sua persona, Maurizio 
a* impadronisce di Augusta , e Toul; Verdini , e Meta , 
radano in potere de' Francesi. 1( Concilio in tale incon- 
tro è preso da terrore. I Vescovi Alemanni da se stessi 
si ritirano ; ed il Legato, che vi presiede, non ha altro 
consiglio da seguire , che di congedare i rimanenti. 

Frattanto la (-bina d' Inghilterra, Lbrrn dalla tirannia 
di Errico Vili, trovasi ricaduta in quella di Odoardo VI, 
assunto al trono sotto U tutela del Luca di Sommerset, 
suo zio mali rno. Costui , occulto seguace di Zuingtio , 
secondalo da Cramner , acerrimo Luterano, avea saputo 
inspirar prr tempo nel giovane Priucipe uu fiero odio 
pel Cattolicismo, ed una decisa propensione per le nuove 
dottrine. Uua folla di predicanti Svizzeri, e Tedeschi ne 
aveaao agevolala la diffusione \ e col permettersene il 
libero insegnamento, la persecuzione de' cattolici era di- 
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- venuta piìt crudele, ricevendo molti di cui la palma del 

martino Bucero, I apostolo della Germania , e Bernar- 
dino OcliUii , spostai» Cappuccino, col prestigio di slra- 
ordmaria eloquenza, a verni «lato 1* ultima mano alla Ili— 
forma. La proscrizione della Me*** , la distruzione delle 
immagini , la profanazione delie chiede , il moinmonio 
de' preti, il* erano aiate le comrguriuc. Finalmente con 
uua confezione di Fede approvata dal Cirro, e col cann- 
ili* mento dell* Liturgia , autorizzala dal Parlamento , il 
nuovo cullo vi rirnauc formalmente stabilito. 

L' eresia Luterana , ch’era incominciala a penetrare 
in Polonia , vi f* de’ prognati, cagionandovi turbolenze 
• infinite. Giulio III per ripararvi spedisce un breve -di 
esortazione al Re , ed ai Prelati \ tua il di costoro zelo 
non giunge ad estinguerle» 

Gli eretici della F rancia contenuti ne’ loro afoni dall* 
severità di Errico II , non hanno il campo di consolidarsi. 
Questo Principe , con un andamento Innario , mentre 
condanna alle fiamme i riformati del suo Regno, li protegge 
in Germania, per animarli contro Carlo V suo nemico. 

Le suro* fft- Ne' Paesi bussi, pel .commercia de 1 soldati Alemanni, 
•j® P“* r * wo il Luteranismo vi c introdotto or! tempo stesa» , che 

jo* iu*«i. Calvino per mezzo de* suoi ministri , vi projsaga la di 

lui dottrina. L’ Impera (foie cerca opporvi un argine co» 
più severi editti , inibendo la lettura de’ libri vietali 
dall’ Università di Lovanio , ed impedendo le aduuanze 
de* pretesi riformali. 

Iu ai critiche circostanze della Chiesa i Turchi , pro- 
fittando delle interne dissensioni de* Piiucipi cristiani 
e delle guerre religiose , di cui sono occupali, con una 

r olente flotta , sbucando dall’ Ellesponto , fanno tremar 
Italia ; nell' atto che cou poderose forze invudouo 
I' Ungheria. 

Mentre la religione in Europa è si fuoNUDMltlS attac- 
cata da tante eresie , essa penetra uè* piu rimoti paesi 
Prwmi del P** r effetto delle missioni ili S. Francesco Saverio , uno 
Vangelo in re. de' primi compagni di S. Ignazio. Questo apostolo delle 
mote caok'ttlr. l„djj c y dopo aver predicato il Vangelo in q urite vaste 
contrade con iuliuite cou vendimi , e dopo averne sparsa 
la luce sin ne* Regni di Amatigucchi • e di Bongo del 
Giappone , laciuJosi da pertutlo atura rare per la pa- 


zienza , pel coraggio, e pei gran miracoli ; concepisce il 
dtsrgno di passare nella China. Ma arrivato all’ Isola di 
Sancisti, viene assalito da malattia cagionata dalle pene, 
c da’ disagi , che db termine alla sua vita nell’ eia di 
4^ anni in srno della Santità. 

Il principio di Calvino, che db il .drillo «I ogni cri- i553- 
Itianu di prendere la propria ragione per Giudice, a ve a Anù- Tritar*. 
originalo novelle Sette. Michele Servato, nativo di Taf- Serralo, « Ga»- 
raguiia in Ispagna , negando la diviniti! del Redentore , ^ 
ed attaccando tutti i Misuri , era divedalo il capo degli 
/ Inti-Tnnitarii , Dopo mille vicissitudini , per isfugijìrc 
le persecuzioni de* Cattolici, che il suo libro del Jìista- 
bilimento del Criitt attutino gli ave* attirale , si avvi** 
di rifuggir*» in Ginevra , nella lusinga di trovar in Cal- 
vino un generoso protettore. Ma questi , naturalmente 
orgoglioso , temendo di mi uomo , che forse «vrebbe- 
pututo oscurare il suo ingegno innovatore , con un de- 
creto del Concistoro lo fa arrestare , e condannare pub- 
blicamente alle fiamme. 

La Dottrina di Sei veto non si estingue nel sao sangue. 

Valentino Gentile, nativo di Cosenza nel Legno di Pis- 
oli, seguendo alcune massime trattai* dai fifor inali d’ Ita* 
a nelb* loro conferenze di Vietata. ne i innova ad un di 
presso il sistema. Imprigionato in Ginevra |Kr opera dello 
slesso Calvino , gli rinoe d» fuggire , con vagar lunga- 
mente tra la Polonia e la Fraucia , venendo infine *r- 
restato nella Città di Gex, ove cade ugualmente vittima 
de’ suoi errori. 

La morte di Odoardo VI cagiona nuovi cangiamenti 
religiosi in Ioghil terra. Maria, figlia della virtuosa Care- ^ ?*•.. 
noa di Aragona , nel succedere al trono, attaccata per LJji j n Indbiltac- 
priocipii al culto Cattolico , imprende «li restaurarlo. Il ra. 
suo primo passo è il r iitabiliinento degli antichi Vescovi, e 
la proscrir.iooe degli apostoli della Marma. Il Parlamento, 
tempre arrendevole iti fatto di religione alla volontà so- 
vrana, non risponde altrimenti alla di hiiratione di Maria, 
che colla nani lamento di tatti gli atti, che avevano stabi- 
lita I* eresia , colla ripristin i sione delle leggi contro gli 
eretici, e col ricevere il Cardinal Polo , proscritto da Er- 
rico Vili, come Legato della Corte di Roma. Il matrimonio 
dell* Regina con Filippo figlio di Carlo V, zelante soste- 
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nitore della Chieiz Romana, compir il trionfo de' Cattolici. 
I monuleri aboliti vengono riedificati, se ne inodano de' 
nuovi , r ai ordina la e.aocellat>oiH> dai pubblici registri, 
di quanto aoteriornieute era stalo fatto contro il Ponte- 
fice, e la S. Sede. L' indegno Cramner , co® altri cinque 
Vcecovi fautori degli eccessi di Errico, vien condannato 
all' ultimo supplizio, ed il Cardinal Polo occupa la Sede 
di Canlovleiv* 

Giulio IH esce di vita, e la immediata morse del suo 
aucreisorr llarcrllo 11 , fa salire sul irono della Chiesa 
il Cardinal Czr.IT», «il nome di Paolo IV. Egli ai db 
fin dal primo istante a rifnraare gli sregolati costumi 
del Clero, e ad esitar la amionìa nell' elezione delle di- 
;nilfc ecclesiezticbe. Riceve in seguilo gli Amba scisti tiri 
lei Re e della Regina d' Inghilterra, che prostrati al suo 


3 : 


cospetto domandano a nome delta unzione il perdono dello 
sellini , e n« 0<t«lgM9 P assoluzione. 

Intanto le turbol* lire religiose delta Germania non po- 
, * tendasi nè sistemare per via di un Condite, nè estinguere 

t'^ Li ta iudi co *® 8 lor * a 1 BVran f* Uo risolvere Carli» V di convocare 
a «cium -H« L lutato iti Augusta, comi 1 «tu meno di riconciliazione. 

FrututaoU. Suo fratello Ferdinando , ette vi presed* , vi fa stabilire 
un decreto, in virtia del quale vien conceduta ai Prole* 
sunti la libertà di coscienza. 

Paolo IV , per natura austero e di un reto illimi- 
tato, chiede con fermezza all* Imprradore , ed a Ferdi- 
nando , la ri vocazione dtd decreto di tolleranza , sotto 
pena dello sdegno divino. Carlo , slanci» di laute vicis- 
situdini , dà al| % Europa uno spettacolo inaspettato. .Egli 
cedendo apnoUiicamrQt: * vasti suoi Stati a suo figlio 
Filippo, c l'Impero al fratello, si dedica alla solitudine 
di S. Giusto per godervi di quella calma , clic invano 
crasi lusingato di trovate in seno della gloria e del- 
1* ambizione. 

il Pontefice ricusa di riconoscere ri nuovo Jni|M'r adoro, 
e chiama i Francesi in Italia per involar il Regno di 
Napoli alta Spagna. Le armi dì Filippo da per tutto trion- 
fami , sconcertano i suoi disegni , ed è troppo felice nel 
riacquistar l'amicizia di s*i potente Monarca. 

Per l'immaturo molle statili Rapina Matta, e di qurlta 
del Carduzal Polo , gl' Inglm ricadono Lidie tenebre d ri- 


1' errore. Elisabetta figlia d» Àmia Bolrna, in forza del- t55tf. 
l'ordine di saccessione stabilito da Errico Vili , viene HnrV ili M-irta 
eletta dal Parlamento. A malgrado della sua secreta av- d*l«sl»»l- 

vcrsione al culto Cattolico , non lascia di mantener un £"?"• 
ministro messo il Papa, a cui commette di notificargli fa"***** ***” 
la *oa esaltazione. Paolo IV, noo consultando elle gl' im- 
putai del proprio carattere, ne dichiara inlcgittimi i dritti, 
e le impune di discendere da un trono , che non può 
occupare senza il consenso dilla S. Sede. Questa dichia- 
razione vien riguardata come un insulto dall' al (era Re- 
gina. Ella richiama TAmlxisciadore, c troncando agni rap- 
porto con Roma , si fa dichiarare sull’ esempio di suo 
padre , Capo Supremo della Chiesa Anglicana. La Reli- 
gione Cattolica, ristabilita da Maria, è quindi rovesciata ; 
la Alcun, c la liturgia sono abolite; i Vescovi con trarii 
al decreto della Supremazia deposti , cd i loro heueticii 
conferiti ai partigiani della riforma; i Monasteri distrutti, 
ed i loro beili confiscali. 

Nel corvo di tali vicende, la setta degli Anii-Trinitarii Soa,v'ùm>~ 
fa nuovi progressi. Dopo Servito , e Gentile , Lelio 
Socino Cavea notabilmente estesa nella Polonia, e nella 
Moravia , dandole il suo nonne. Fausto di lai nipote « 
seguendone i pr ilici pii, dà loro una maggiore spiegazione. 

Rigetta il peccato originale , ed aggiunge che Dio ha 
scolpito nel cuor dell* uomo la religione naturale , che 
aola racchiude tutti i doveri. Poco accolto in Francia 
egli passa in Zurigo, ed iu Ginevra; ma non conoscen- 
dosi sicuro nè fra i Protestami, uè fra i Cattolici scorre 
la Polonia , e la Transilvania , spargendovi i suoi inse- 
gnamenti. 

Gli Scozzesi soggiacciono ancor essi n funeste rivolu- 
zioni, cagionatevi dal fanatismo. I cangiamenti apportati 
al culto Cattolico da Errico Vili, erano stati di contagio 
a questo Regno. 11 veleno delle eresie, ch'era giunto a procreai «MI* 
corrompervi la nobiltà, represso dallo zelo di Jacopo V, fli Crede udii So* 
manifesta apertamente dopo la sua morte. Maria di Lo- ***- 
rena Reggente del Regno , die per conservar la itist 
autorità avea chiusi gli occhi su i procedimenti de 1 ri- 
formati , credendo di non averli più a temere per I* ap- 
poggio della Francia, dietro il matti monto della giovane 
Regina col Delfino, ne imprende l'abbonimento. Ma un 
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— - • ree ri '.ivo zelo prendendo il posto della modera* ione , le 
U «Uri? de’ pasti, «lie per lo piu non servono che a di- 
svelar la propria dobolex/a , e ad accrescere lo spirilo 
di liUrlà , e d' indipendenza di un parlilo formidabile 
per te stesso , guidato da polenti signori, ed aiiiina- 
lo dal fuoco di Giovanni knox , famoso diicepolo di 
Calvino. 

La morte di Paolo IV da luogo alI’e»a!taxioae di Pio IV, 
nativa dt Mdauo. Questo M£gk> Poi» tei io* si dedica a man- 
tener la Fede nella Min purezza , a regolare i costumi , 
ni a nstildire la giustizia, h votando guanto rnm là ito 
dal tuo predece more con soverchia severità. Riconcilia 
Ferdinando colla S. Sede riconoscendole per Imperado- 
tt , e li applica sull’ efficacia de mezzi per convocar dì 
nuovo il Concilio di Trento. 

i56o. Intanto i Cai riunii , che aveano incomincialo ad in- 
Vgpmm in tradursi »“ Fraudi sin dai tempi di Francesco I, ini- 
Fr-ù w. prendono ad agire alla worcria , a dispetto degli editti 
del Sovrano , e del Parlamento. Alla morte di France- 
sco II i nemici «lei trono oc aumentano il partilo « che 
comincia a bilanciare 1’ autorità del governo. La gio- 
vinetta di Carlo IX • e P equivoco andamento di Ca- 
terina de’ Medici sun madre , rendono inutile ogni 
misuro di riconciliazione. La Francia ai divide iu fa- 
zioni » che vengono ad aperta rottura. Il Principe di 
Cond£, C '1 Ile di iVavarra sodo alla testa de' riformati. 
1 Guisa sono V anima , ed i conduttori de' Cattolici. Le 
pubbliche conferente, cd il nnonaalo colloquio di Poìwsi 
ira il Cardinal di Lorena c 'I Calvinista Ben , nou pro- 
duceado che una maggior pertinacia nelle rìipetiive opi- 
nioni , l' incendio dilla guerra civile si dilata nel Regno, 
inondandolo di sangue. 

1 torbidi della Francia , le prrtenuoai della Rea- 
gente , c la tema che un Concilio nazionale accordaste 
I' abolizione delle immagini , la comunione sotto Ir due 
specie , la modifica delle cerimonie battesimali , 1" abro- 
gazione dell* (està del Sacramento, cd il volgarizzamento 
della Messa e dell’ Utìcin divino , inducono il Pontefice 
a sollecitare 1* apertura di quello di Trento. Si procura 
di farvi intervenire i Protestanti di Germania, ma questi 
pretendono di riesaminarsi k precedenti decisioni , c di 


portarvi aneli* casi il loro giudizio. La Francia sì oppo- 
ne , che sia in eeati nuazioue de' due primi. A traverso .eg, 
di tanti ostacoli Pio IV vi spedisce i suoi Legati , ed *p (TM appura 
il Cardinal di Lorena v‘ intrrvirue alla testa de' Prelati ^ i^r-jio «ti 
Francesi. Si tiene 1» XYll sessione , non senza vivaci Trailo, 
controversie sulla precedenza degli A a ha sci a dori , salili 
riforma, e sulla tstiiutionc de’ Vescovi se dovesse essere di 
dritto divino. A malgrado di tali contese questo famoso 
Concilio , il XX generale , è portato al suo termine. 

Tulli i punti dogmatici vi vengouo stabiliti , vi si bit 
de canoni sulla disciplina, e vi si decìde lo stabilimento 
de’ seminari!, che ha tanto influito su i prìncipi! , « sn 
i costumi. Il Portogallo, Venezia , Savoja, la Spagna 

10 licevano senza opposizione. La Francia ricusa di pub- 
blicarlo. L' Impero*! or e. intinto alla riunione de’ Prote- 
stanti con misure riconcilili (nei, domanda per i tuoi sud- 
diti la comunione sotto le due specie , else ottiene dai 
Papa. AlasiiuiiJiano II , di lui figlio, istanza pel matri- 
monio de* Preti , su di che Roma é iufle^sìbile , r que- 
sta ripulsa estingue la speranza di ricondurre i Riformali 
all’ unità delta Chiesa. 

In Italia l' inaigli* f*. Carlo Borromeo, nipote di Pio KV 
ed Arcivescovo di Milano, è il pruno a porre iu pratica 
i decreti de) Concilio , rendendoti 1' esempio di lutti i 
Vescovi colla riforma della ma persona. 

Intorno allo almo tempo S. Filippo Neri, il modello 
de* Preti, fonda la Congregasi oae dell’Oratorio, ove i 
Sacerdoti ai riuniscono urna alcun volo , e col solo le- 
gami? della carità. Dal seno di questo S. Ritiro sorgono 
degli insigni difensori della Cattolica dottrina , tra’ quali 

11 Caidioal Baronie» occupa si primo luogo. 

De* nuovi avvenimenti peri urlano l'Europa, e la ifój* 
Chiesa. I Turchi, pervenuti ni più alto grado di potenza p ,ui, 

pel genio di Sdimmo , non lasciano di tentar nuove j,, Gmifn-f»*** 
imprese nell* Ungheria, e d'infestar il mediterraneo colle dell’ Oratòrio, 
loro flotte. Dopo aver portato il terrore sulle cotte d'I- 
talia, C della Spagna , attaccano Malta oou numerose 
forze ; e dinante un ostinato assedio di sei mesi , fan 
temere ad ogni istante del suo destino. Pie 1 l’ attivo va- 
lore della Vailetta , Gran Mastro de 1 Cavisi ieri , fr per 
la sopravvenuta morte del Corsaro Dr.igut , costretti a 
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* '"““^'ritirarsi , vanno * disfogar il lor dispetto tu II* itola di 
Scio , che cade sotto il giogo Ottomano. 

Prrprn« del- Dall’ altro canto lo tette religionarie non rimangono 
far*»*. inoperose. Il Socinnmno, diffondendoti tattngiorno «fila 

Polonia e nella Tranilvaaii, comincia ad estendere le 
sue radici in novelle contrade. 

I Calvinisti , ed i Luterani , ccerwi vamente aumentati 
nelle Fiandre , vi spargono il disordine e la desolu- 
sionc. Temendo che le conferenze di Rajona, ira le Re- 
gine di Francia e di Spagna , mirassero a conculcarli , 
fintano rii ribellarti. Essi strascinano nel lor sentimento 
gran parte de' Fiamminghi , disgustali per le gravezze 
cui li assoggetta I* erezione di nuovi Vescovadi , e per 
alcuni decreti del Concilio di Trento, lesivi de’ loro 
dritti. Gli ordini severi di Filippo 11 , i procedimenti 
degl’ Irniuiiìlori della Fede, c Y inflessibilità del Cardinal 
Grauvelle, non che riparare inaspriscono il male. Lo smto 
« lotto in previa alla più terribile sedizione , ed i Pro- 
tettomi nel loro furore manomettono le Chiese , ed nb- 
1 Attimo gii altari. 

Muore in tal mentre Pio IV, ed i Cardinali sono dis- 
sentanei in dai gli im successore. Essi ti determinano in 
fine pel Cardinal Airtutidrino , di olenti natali, .ma 
adorno di melili e di virtù. Egli prende il nome di 
Pio V, rd animalo di ferverne telo ti mostra implacabile 
nemico de’ sellarli , c de’ loro fautori. 

1567 . Le dispute teologiche di Michele Bajo y richiamano 

taritele Bajo. 1" »»»• attenzione Questo Dottor di Lovanio , scdntio 
da nna mal fatta I. turni delle opere di S. Agostino , 
crede di trovarvi de’ terrebili decreti sul destino degli 
uomini. Egli si dà a spargere degli scritti, in cui dando 
tutto alla grazia , par che tolga tutto al libero arbitrio. 
Pio V, ad uianta de* Dottori dcll'rppouo partilo, con- 
danna le opere di Bajo , e la controversia f:inauc per 
gualche tempo nell’ oscurità delia scuola. 

A malgrado delle indefesse cure di questo Pontefice 
per mantener la Religione nell.» Polonia, nella Prussia , 
nell’ Alemagna, e ne* Paesi Bassi , Terrore non cessa di 
predimiuarri. Filippo II , per estinguete le rivolte ra- 
gionale dagli eretici di quest’ ultime Provincie, vi spe- 
disce il Duca d Alba, celebre, ma sanguinario Generale. 


Cottili, supcriore in (ìerrrra ni Ministro Grmvftlc di lui 
nedvcesaorc, alle stragi delle sue armi fa succedere quelle 
e* carnefici , e quest’ andamento invernando gli animi, 
vi eccita T idea dell’ indipendenza. 

La Scozia non è meno agitata. Le guerre di Religione 
scoppiate in tempo della Reggenza, ardono con msegior 
violenza sotto Maria Stuarda, che per la morte di Fran- 
cesco II nvea dovuto abbandonar la Francia. Adonta di 
pregii , affabile , e manierosa questa Principessa avrebbe 
formato T. liner de’ suoi sudditi , se il fanatismo non ite 
avesse fatto de* libelli. Come Cattolica essa diviene un’ og- 
getto di avversione pt-r i riformali , notabilmente accre- 
sciuti nel Regno Credula T omicida del suo sposo, non 
si salva dalla rabbia de’ suoi nemici , ohe fuggendo in 
Inghilterra, ove T ambiziosa Elisabetta non gli appresta 
altro asilo, che quello delia schiavitù. 

È mai cala quest* epoca dalla setta de’ Puritani sorta iStftj. 
in Inghilterra, che intraprende di modellar la Chiesa di />«r«wu in la- 
uri Regno su quella di Ginevra , rigettando 1* autorità Aliena, 
e* Vescovi , la dbcijdiua , la liturgia , ed ogni umana 
tradizione. Con affettata intolleranza proscrive i pili in- 
nocenti piaceri, e stabilisce T osservanza della Domenica, 
come il Sabato degli Ebrei. I rigori di Elisabetta non 
giungono ad impedirne la diffusione. Essa penetra ancora 
nella Scozia, e come sempre avviene iu tatto d’ innova- 
zioni , si suddivide io diverse clasn sotto varii nomi. 

I*’ Inglese llmwn forma quella di Provimi ili , che non 
ammettono Ministri nuli noni, e rigettano il battesimo de* 
fanciulli , c la benedizione ite’ Mainatomi. Lrtden si fa 
capo degli Indipendenti , che danno ad ogni Chiesa la 
potestà di governarli separatamente. I Presbiteriani^ poco 
dissimili dagl* Indipendenti* ai dividono in Confot muli , 
ed in JVoa conformisti . I primi adottano i riti delia 
chiesa Anglicana , ed i secondi si ottengono strettamente 
ai dogmi , ed alla disciplina dì Calvino. 

Iu Francia il fuoco nelle discordie civili divampa nuo- 
va mente con maggior furore. La Regina , ch'era Mata 
obbligata di cedere agli Ugonotti, e di accordar loro la 
libertà di coscienu > usa i mezzi per soggiogarli. 

Questi si armano, e congiurano d’impadronusi del Re. 

Una sanguino** guerra desola il Regno, che ha fuse colla 
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vittoria ilei Duci «I Augio sopra i Sellini nella tararmi 
giornata di Giarune, «• c*iira*«;»»wii!0 «it i Principe di Condò. 

Il Pontefice , clic vede Giovanni d* Albret proteggere 
i Protestanti . la dichiara decaduta dal Irono di Stivar- 
la, ed esorta i Principi cattolici ad impadronirsi de' suoi 
Stali. Dall’ altro canto promulga la belli in Cocca Uo- 
mini , la quale cmiiencndo degli articoli contro i drilli 
delle Corone , da ninna Potenra viene accettala. 
i r ,"o H partito de* calvinisti debellato a GUniac, risorge per 

Jj _ ’ opera della Regio» di Navami , ebr presenta nel loro 

aali"l c^nrn ndl rampo il Re ano figlio, ed il giovane Principe di Con* 
lrai!aiu*»iH,Ur* di*. La gurrra «i prosegue con calore, t gli Ugonotti sor. 
iiu*k«. corsi Hai Protestami di Germania , forzano Caterina *1 

trattalo di San Germano, in cui essi dettano U legge. 

Frana nto l'Idau-U, eli' etti «tata sottoposti oi medesimi 
roiigiamenii religiosi d'Inghilterra, diviene aneli' es^a il 
lealio de’ pi «cedimenti de’ Protestanti. Ih incito a tali 
agitazioni Edmondo Boletero si fu rapo de* cattolici , e 
accomiato dal Pontefice t c dal Re di Spagna, imprende 
di ristabilirvi la Chiesa Romana. Elisabetta, else ne te- 
ine le conseguente » lo attacca colle sue forse, » questo 
generoso atleta della Fede , è astretto a sottomettmi. 

D* altronde I' ambiziosa Regina , usando della piu nera 
politica, giunge ad esercitare nella Scozia un’ assoluto po- 
trrr , con eccitar U furor delle sette contro i cattolici , 
i soli attaccati all* infelice Malia. 

pia V vod. 1- Pio V, nell’ idea di abballerà questa potente nemica 
KliuUtta , della Religione, la fulmina di anatema , dispensando i 
ptrgiMi «Tinfi-ii- stxldàts dal giuramento. Elisabetta , che riceve la 
scomunica con dnprezto , spiega tutto il risentimento 
contro i cattolici de’ tre Regni, assoggettandoli alle piti 
atroci persecuzioni. 

1671. L'atfiviià di Pio V in opporsi ai progressi dellVrcwe, 
ruttala dKLr< uianifesia in un modo piu luminoso nella guerra con- 
pmto. tro gli Ottomani , eh* arami impadroniti dell’ isola «li 

Cipro. Coltrganibwi con Filippo II, ed i Vnwtiaai, egli 
forma la Ltga Sacra, iu forM della quale un armamento 
prodigioso scioglie tosto verso la Marea. D. Giovanni d’Au- 
stria, che nc assume il comando , ha la gloria di scori - 
figgere ne] golfo di Lepanto un nemico dì mollo superiore, 
spezzando i ferri a l jooo Giuliani. Questo Luna so Ca- 


pitano vien preconizzato come il Salvadore della Fede , 
eil il Pontefice lo «abita eoi» quel lusinghiero molto del 
Vangelo: t'uil homo humus a Dea , cui nomtn erat 
Joannei. 

No» guari dopo Pio V termina i suoi giorni , com- 
pianto da tutti 1 buoni , ed in concetto di santità. Il 
Sultano 5ebm ne riceve l.i nutrita con rslraorditisrla e<ul- 
Un/.i, e celebra con tre giorni di fette nella sua capitale 
un avvenimento , c.be lo rende libero del pili tremendo 
de 1 suoi nemici. 

S. T**rrsa, irli erosi Carmelitana, »j renda illustre sotto 
questo Pontificato jwf le sue virtù, per le sur austerità, 
r cori ricondurre alla prima regola il proprio Ordine. 

Riformatore da prima delle donne , lo è ancora degli 
nomini , (ormando ì Carmelitani scalai coll* assistenza di 
S. Giovanni della Croce , clic può riguardarsi il capo 
di questi saliti penitenti. 

Gregorio XIII , che monta sul trono della Chiesa , si 
occupa a f.ir osservare i decreti del Concilio di Trento, 
ed a ristabilire le regole dell’ Ordine de* Batiliani, eh’ et ni 
disteso in Occidente. Istituisce ancora P Ordine militare di 
S. Maurizio in Savoja sotto la regola di Cislello \ e fonda in 
Roma de* collegi i prr gl* Inglesi , per gli Alemanni , pe* 

Greci, pe’ Maroniti, pr’ Giudei «enfiti, e per la gioventù 
Romana. Ma ira i tanti monumenti della solervi» di que- 
sto Pontefice prr la pubblica utilità , dorsi annoverare la 
rifornì.» del Calendario , opera insigne , clic meritamente 
porta il suo uoroe. < 

l vantaggi concessi agli Ugonotti odi’ ultimo trottato, 
ferendo l' amor proprio di Caterina de* Medici , f nvean 
determinata ad estcrminarli. Ella comincia dall 1 aecarez- 
aarli , per addormentarne i sospetti. Offre quindi al gio- ì$jx. 
vino Arrigo di Na varrà la ina no di Margherita, sorci- «*, «p di SJUr- 
la del Re , come UII pegno indissolubile di pace. Il ma- tofcxninco, 
irimamo , che si celebra in Parici fra le feste ed i pia- 
ceri , vi attira ima moltitudine di Protestanti con ì prin- 
cipali loro capi. Galeno* non lascia sfuggire un* occasione 
si propizia a suoi disegni. Induce il He ad approvarli , 
e acereti ordini vengono diramati per rcseeuziodr. Nella 
nodo di S. Bartobirnmeo min turni* di cattolici colla fare 
in una mjno , e col pugnde nell’ altra , scorre la capi- 
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4 ^ Utr invitando gli altri alla Strage , c fioco Calvinisti 

cartono aoiio i loto colp«. L’ ammiraglio di Coligli!, so- 
stegno ridia fella , è. nd msioero degl* immol ili ; ed il 
Re di Navarra , e I Principe ili Coudè non salvano la 
vìia, clie fi mm biodo al Cai ri ni sino* 

I medesimi ordini sparti nelle Provincie . inspirandovi 
gl’ mesti furori , otta moltitudine di srtiarii vi vieti tru- 
cidata. Un successo sì esultante per i cattolici , non 
abbatte i calvinisti. Animati dal colaggio della dispera- 
rione essi ti apprestano per una nuova guerra , c la 
Piaira della Rocce Ila diviene il centro del loro partilo. 
La morie di Carlo IX non estingue gli adii di Religione. 
Errico 111 di carattere inumano, e dt non lodevoli costu- 
mi è detestato ugualmente dai cattolici , e da' calvinisti. 
1 primi credendo in pencolo il vero culto , si rivolgono 
■1 Duca di Guisa, come il solo difrnture dello stesso; ed 
i sfrondi ricordevoli della strage di S. Barlolotntneo, si 
eonledcrnnn sotto il Re di Navarra, riponendo nelle ormi 
la loro salvezza. Il Re, cui non rimane clic un'ombra 
di dominio , cerca di affezionarsi la nobiltà, istituendo 
l'Ordine dello Spirilo Santo, dedicato alla difesa della 
Religione* Ma geloso de* prosperi successi del Principe 
Lorenese, e spaventato all' aspetto d* un esercito Tedesco 
accorso in ajnto de' confederati , termina le urtili tù con 
una pace vantaggiosa agli eretici, che lo copre d' igno- 
minia. 11 Duca di Guisa, divenuto l'idolo de' cattolici, 
si avvale della circostanza por dar effetto a suoi ninta- 
siosi disegni, formando la Lega San/a , applaudita dal 
Pepo , c ro# tenui* dalla Spagna. 
iWi. Le Fiandre, lacerate dalle interne turbolenze , cangia- 
IndipemJems no iota] mente faccia. La barbara politica di Grauvelle , 
dell’- I *wdsr. Il « la guerriera ferocia del Duca «T Alba, aggiungendo 
S'mrownvf 00 ** ^ ana ^ fanatismo ed allo spirito di liberta , ivem pre- 
prevenre. c | wa ogni Y ; 4 a jj a ricomcil iasione. Indarno D. Giovanni 
Austria, ed Alessandro Farnese prodigano i loro sfor- 
ai, per ricondurre gli amati con una saggia moderarli** 
La rivoluzione , diretta dall' abilita del Principe d’ Gran- 
ge , diviene universale, e gli .Siati generali assembrati al- 
i'Aji ucl dichiarar Filippo 11 decaduto d illa aovranitli , 
proclamano l'indipendenza de’ Paesi Bassi. L’ abbattimento 
dell' antica Religione n'è l* immediata conseguenza. Le 


costumatile della Chiesa son del tatto abolite ; j preti 
proscritti, i loonasteii rinchiusi, ed i cattolici privali 
del libero esercìzio del lóro cullo. 

Quest’ infausto avvenimento immerge Gregorio XI) 1 nel 
piìt cupo d lo re. Non putendo estirpar I* eresie , egli 
addoppia di zelo per arrestarne il corso. Si adopera per 
mantener U concordia it o le corone , e dopo dì aver 
ristabilita la pace tra la Polonia, e la Moscovìa • im- 
prende la riunione di i|*ie*f Impero «-olla Chiesa Romana, 
spedendo al Czar una copia del Concilio di Fireozc , sot- 
toscrìtta dai Greci. 

Sul finir de’ suoi giorni questo pio Pontefice ha il 
conforto di veder al suo piè gli artibasciadori de’ Regni 
del Giappone , ove S. Francesco Saverio avea predicato 
Gesù Cristo. Dopo averli accolti con magnificenza , li 
sbbracrìa con tenerezza , e coll’ accento di un santo giu- 
bilo rirlama a Nunr. thmittis Servum fiumi Domina, » 

Felice Peiretti , Cardinal dì Monlalto , che gli suc- 
cede col nome di Sisto V. , viene annoveralo tra i gran- 
di Potcfici , a malgrado dipnoi difetti. Fornito di straor- 
dinario genio « d* intrepidezza, ma rìgido ed altero, egli 
con mano abile ristabilisce in Roma la sicurezza e la 
giustizia, nrl momento clic ne accresco il lustro, e la 
magnificenza, hi è a lui debitore del rialzamento del fa. 
moto Obelisco fatto trasportar da Caligola da Egitto , 
e della riparazione della celebro Biblioteca del Vaticano, 
resa la più ricco , e la più bella dell' Universo. 

La di lui tcvcrilk, che fa tremare il delitto, si manife- 
sto ancor più contro i seguaci de' novelli culti. Figli «ro- 
inutiica Arrigo Re di Navarro , perche Calvinista , dichia- 
randolo decaduto dal dritto di successione al trono di 
Francia. 

Ma i suoi maggiori colpi vengono diretti ad Elisabetta 1 SB 7 . 
Regina d' Inghilterra. Questa Principessa con un atto U .,u ti Mam 
d' inaudita perfidia , dopo aver fatto procreare con- St *“ nfa ' 
tro ogni drùto , e sopra vani sospetti Maria Stuarda , la 
immota su di un palco alla propria ambizione, ed allo- i588. 
dio de' nemici della vera Fede. Sisto V vendica tanta S»to V menu 
atrocità fulminandola di anatema, e con dar l* investitura “ca LfuaUiu. 
del di lei Regno a Filippo II , che con immensi appa- 
recchi si dispone a conquistarlo. 
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' ' Io atleti' epoca il Gciuit* Molina promulga il litro 

PF£»*IG* della C ancorata tirila Gratta e lifi libera arbitrio, clic 
* aprendo un Tasto campo alle <h«put* teologiche, non po- 

che acitiiiioni cagiona alla Chiesa- 

in Francia tutto è subordinato all’ attendente de* Guisa. 
La Santa Lega riunisce la meta de' Francesi sotto i 
loro voleri. Il Re clic contempla I’ n Listo, in coi « per 
cartiere , crede scansarlo seguendo egli stesso una Lega , 
con dichiararsene capo. La fortuna che lo tradisce , fa 
distruggere le sue armate da Calvinisti, nel mentre che 
il Duca di Guisa riporta su di essi , c tu i Protestanti 
di Germania Tenuti iu Jor stccorso , una compiuta vit- 
loria. Vedendo ormai dipendere la sua sorte da un ri- 
vale giunto al colmo della \ rnsperith , Errico lo fa as- 
sassinare in unione del Cardami di Lorena. Questo passo 
violento accelera la di lui raduta. Aborrito dal popolo, 
deposto dalla Sorbona , scoaannicato dal Papa, egli non 
trova asilo che presso il Re di Navarra , ove viene iu 
seguito ucciso dal Domenica» Giacomo Clemente , che 
sedotto dal suo Priore crcd' acquistarsi la palma del 
martirio col più orrendo de delitti. Il Re di Navarra 
chiamato dalla legge a snccetrrgli , vieti proclamato nel 
campo col nome di Enico IV. 

Questo principe, die vede sialo V opporsi a suoi dritti, 
apre con riso una diretta trillativi sulle basi della pro- 
pria legittimità , e de' futuri vantaggi della Chiesa. Il 
dolore, che esterna per la Mnrav venuta morte ilei Pon- 
tefice , creduta un colpo dela politica ipagnuoln , puh 
servir di prova di non rasers ingannalo ne' suoi disegni. 

Urbano VII successore di Sisto non gli sopravvìve 
che pochi giorni , illustrameli con virtù , dir ne fati 
piangere la perdita. Vien riopiazzato da Gregorio XIV, 
che |«| suo corto Pontificati spiega un telo straordina- 
rio contro gli eretici. Inesco bile nemico di Errico IV, 
egli è il principali sostegno iella Lega. 

I od occhio IX, die succed; alla Tiara , ti dedica in- 
teramente al bene de' suoi sopolt , ed alla gloria dello 
stato. Egli muore dopo due mesi , ed il Cardinal Aldo- 
grandmo eoi nf‘mr di Ormate Vili occupa il trono della 
Chiesa. Sulle tracce di Gregorio XIV questo Papa so- 
stenta, ed anima Ih Lega, iuuaodo un Legato io Francia 
per dirigerne i movimenti. 


Intanto Errico IV vincitore da perfetto muove sopra 
Parigi, e la inveiste. Gli abitanti ridotti all' estremo , 
itoli pensano più che ai loro veri intere»»!. Falli sordi 
•Ile voci de' fanatici , c degli ambiziosi risolvono d» ri- 
couoscerlo , chiedendogli per tutta condizione di rirann- 
alar al Calvinismo, che ava* di nuovo abbracciato. Egli 
tic fa solennemente I’ abiurinone , e sale sul iroso di 
S. Luigi per formar la felicita della Francia. 

11 Pontefice Clemente, superando gli ostacoli frapposti 
dalla Spagna , riconcilia fitta Imrmr Errico colla S. Sole, 
c con un* assoluzione data nella più brillatile formalità , 
togl«e ni partigiani della Lega ogni pretesto di rivolta. 

Ma la bontà , e le virtù di questo Principe non gitua- 
gotto a disarmar il fanatismo , che ik>u crede sincera la 
sua conversione. Barriere , sedotto da alcuni religiosi , 
avea tentalo di assassinarlo, per acquistarsi col supplizio 
la corona di martire. Giovanni Chalet, imbevuto «lede 
•le*-# massimo , lo ferisce di pugnale , e muove dolente 
Millanto dì aver errato il colpo, il Gesuita Gutgnard che 
•vcalo consiglialo, lo segue sul patibolo, cagionando al 
di lui ordine 1* espulsione dalla Francia. 

Insidiato dalla parte de' Cattolici , Errico non c più 
tranquillo dal canto de* Protestanti , che non contenti 
della libertà di coscienza, reclamano sediziosamente nuovi 
privilegi!. Ad evitar una aperta ribellione, egli è astretto 
accordargli col famoso editto di Sanie* , oltre il libero 
esercizio del loro culto , la facoltà di possedere qualun- 
que carica, delle pensioni po' loro Ministri, e molte 
piazze di sicurezza. Ai reclami del Parlamento , e del 
Clero, quest' insigne Monarca risponde a che la pace dello 
Stato è il vero bene della Chiesa ». 

Nel IctDpo di tali avvenimenti il Gesuita Molina ripro- 
duce la stia opera della Concordia della Gratta, e del 
libero arbitrio. I Domenicani , ed altri teologi di Tarii 
ordini no confutano la dottrina , come quella che am- 
mettendo esser la predestinazione alla gloria un effetto 
della notizia de' meriti , viene a togliere tutto alla gra- 
zia, per dar tutto al Ubero arbitrio. Dall’ nitro canto è 
religiosi del di lui ordine divetigon gli apologisti del Mio 
sistema. 11 Pujmi, per dar fine alle controversie, impone 
«la prima sdamo ai due parliti. L* osUivuiooc de' eoa- 
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- -tendenti , r le istanze del Re di Spagna lo determinano 

ÌD seguito <li avocar 1' aliare il» Roma , ove tiabiliice i:t 
celebre congregazione de* durili #*, per praticarne IViaa». 
iasioni «frittevi Io mesto all* eresie , cosi moltiplicate in Europa nel 
rertatuiki. torso di «|uc«to secolo, olire i inoli santi, che si sou ve- 
duti fondare e riformare ordini Religiosi innumerevoli scrit- 
tori ecclesiastici si oon mi illustri in sostener le cattai», 
che dottrine. Tra essi meritano un posto di dislioiiooe 
il dot lo Eraimo , autore d' infinite ©prro ; Domenica Solo, 
e Giovanni llesiels, insigni Teoloji del Concilio di Tren- 
ta; Onofrio Patirmi, clic Im scritto sull’ arjticbitik eccle- 
siastica ; Lodovico Vives e Rivrlliuo i primi , che ab- 
biano fatta rivivere le belle lettere sullo studio della Sa- 
cra frittura , e de' Santi Padri ; i Gesuiti Mah lo nato , 
e Lame» ; Io Spaglinolo Francesco Tolrto ; il Polacco 
Stonislao Oslo ; il &IBMO du PftTOn ; r li rial «nenie il 
Cardinal di Lorena , detto il Mercurio della Plancia. 

Inoltre, il line di questo secolo è teso inetnoi abile dai 
fedeli d* Inghilterra, che rinnovano le maravigln» de’ pri- 
mi tempi. Questa Chiesa , che nella sua nascita non ba 
offerti che pochi martiri , ba I» gloriosa prerogativa di 
partorii ne un gran numero nel suo spirare. 

Mei principio del XVII secolo Errico IV, per un effetto 
di compiacenza e di gratitudine verso il Pontefice, per- 
mette ai Gesuiti di rientrar nel Regno, a malgrado delle 
rimostranze del celebre Sullj , e del Parlamento. L'in- 
fluenza esercitata altra volta da quest* Ordine sugli affari, 
per la po«<anza dii suo partito , avrà dato luogo a tali 
opposizioni. 

La dottrina del Molina, agitala lungamente nella Con- 
gregazioni de' d titilliti è dichiarata finalmente dalla mag- 
gior patte de* Consultori meritevole di condanna. Cle- 
mente Vili nel punto di apportarvi la sua decisione è 
colto dalla rootfe. Leone XI dell* illustre casa ile* Medici, 
che gli succede , non ha il campo di drfinir la qui* 
■liane, perché tnuurc aneli* esso dopo pochi giorni. Ca- 
millo Borghese , che »ale al Pontificato col nome di 
Paolo V , dopo di aver soitomrwn la materia a nuove 
discussioni , promulga un decreto inibitorio di più par- 
larne. Ma I* uuiinoikUi, sempre viva nelle porti, pofjiema 
• la coolror cesta , 


Lo stesso argomento «porge lo se. una tra i CaJviimlì ifio3. 
di Olanda. Il dogma dell.» jwcdc stiline ione , c delle pene Artiimàu. Sua 
eterne de* riprovati , insegnalo da Cui viuo , vien coni- AiUmu. 
Lattili" dà Jacopo Ariu'ino , conir contrario alla borni 
divina; se>f«:iundo clic 1* Late Sopiemo ama egualmente 
tulli gli uommi, rhe per rss. si è immolalo, c clic spanile 
su i medesimi le grazie, che por-amo indurti alta salvezza. 

Cornar, rigido seguace deir apostolo di Ginevra, a t lacco 
tale opinione, c le distrusoni che in seguito nc deri- 
vano, ca^iooano alla Repubblica de* mali, clic ne mi- 
nacciano la rovina. 

Oltre delle dispute dogmatiche , altre ne sorgono in iGofi. 
questo tempo sulle poii**tà -crb-si;i*tù;i , e secolare , di UifltfaariUla 
cui la controversia del Pana con Veneti* C la prìndpal 
«gione. 1 11 

Questa Repubblica, rotondili arrotar il dritto di giudicar 
il Clero ih-I civile e nel crtninalc, incorre nello adeguo 
di Paolo V, geloso difensore delle immunità della Chiesa, 

La feline /Za del Doge, e «Iti Senato richiama una bolla 
di scomunica, che interdici lutto lo Stalo. 1 Gemiti i 
Cappuccini , ed i Trotini jduo j sul* che ubbidiscono , 
ed oceuo «Ialiti Repubblica. L* aliate interessali do tutta 
l'Europa avrebbe prodotto filali conseguenze jvrr la Corte 
di Roma . se l ineo IV cotti sua saggia mediazione non 
1’ avrsie dileguate. 

In tali circostanze m»a Moltitudine di teologi , c di 
gi urr musili ti si oppugnano a vicenda, in rapporto alle dt»c 
potestà. 1 Gesuiti cullano iella lizza in sostegno «Ielle 
pontificie prrr«i$nlivc. R Veneto Paolo Stirpi si roridi* ce- 
li bre per la «juaiitili» de’ tuoi aerini in difesa di lla di 
lui pania, c risveglia le pntr*e del Concilio di Costanza, 
e di Basilea, ponendo in vedila alcune opere di Corsone. 

Edmondo Richcrio, Si miai» della .Soi bona , ristampa le 
opere di quest'autore, di «ui fa I apologia , che viene 
dal ]l;i ionio e dal Bollammo confutata. 

I Cattolici Inglesi, che fumano tuttavia il quinto dr-ll* 
popolazione «le! Rrgno » pmidono aiM'h* essi parte nella 
contila , negandoti «li mvalir al Ile il giuramento, colla 
clausola «li non ricotticele nel Papa il «Ir ilio di deporta 
i Monarchi, r. di sciogliere i loto Midditi dalla giurata 
fcdelth. Ma tale i «pulsa lor cagiona la pvrdtiii della Le- 
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' nrvolcnza ili Giacomo Slurd I, eh 1 essendo figlio dell* in- 
fortunata Maria, c Protestauli* più per politica , clic per 
propria inclinazione. 

1610. La Chiusa SpngriOoln, sostenuta «la Filippo III, va irò* 

I Moti («tiali raaiH! ila tali turbolenti contro virile. Questo medesimo 
lidi* SfwgiM. Principe posponendo la sua gloria t e I' utile dello Sialo 
• 11 ' integrità della Religione, espelle dalla Spagna un mi- 
lione in circa di Mori ; con non poco detrimento deil'iu- 
1 terna ricchezza , e prosperila. 

L in quest* epoca che 1 * immortale Errico IV vico'it- 
SA&iinnlo prr mano dell 1 empio Rnvnillac , ila mesto alle 
lagrime , ed i gemili di un popolo , die lo adora- La 
sua morie da luogo a molti decreti contro le detestabili 
massime del Ianni nano , ed il sedizioni libro dello i* pa- 
gando Marianna i condannato alle fiamme. 

In occasione degli Stati generali adunati in tale emer- 
euza , il Clero domanda la pubblicazione del Concilio 
1 Trento. Il (erto Stato vi u oppone, adducendo, che 
ciascun Vescovo c mila potesti di farne eseguire i de- 
creti . che uou sono opposti alla liberta della Chiesa 
di Francia. 

Luigi XIII, die succede al trono, non solo sacrifica a 
vantaggio della Religione gl' interessi della sua corona , 
in» con severi editti proscrive i duelli, c la bestemmia. 
Ristabilisce il Catlohcismo nel Bearncse, e ad imitazione 
del suo gran genitore , clic av«*a colla dolcezza richia- 
mali alla vera Fede più di 60000 Calvinisti , anima i 
Miosionarii a scorrere Je provincia, c 1 ‘ insigne 5 . Fran- 
cesco di Sale» opera io Parigi lufioite conversioni. Que- 
ste Stesse misure vengono a-Jo prato dal nuca di Savoja, 
cd in poco tempo i Calvinisti sono espulsi da* suoi Stati. 
Tutlr’fcnrc rv- luiunto in Alemanna le animosità religiose eran risorte 
lipcac di Akmi- cc ,n piu furore. I Protestanti aspirando all* eguaglianza 
* na ’ tra i due culti, aveau formata la Lega E vanirti ca di 11 * 11 , 

e la Boemia era stalo il tratrn delle prime scintille d uria 
1670. guerra Unto funesta all' Europa. L’Arciduca Multi* , 
Battaglia di Pr* Atircrdui© all* Impero a Rodolfo il suo fratello, imprende 
m di conciliar gli auinui coi mezzi della dolcezza, ina la 

sua morte favrndo passar lo scili™ a Ferdinando II, 
preclude la strada alla pacificazione. 1 aduni Boemi , 


eredi della fierezza degli antichi Husiili , non solo ricu- 
sano dì neon user re il nuovo Imperadorc , ma osano de- 
porto , eligendo invece Federico Elellor Palatino , capo 
della Lega. La famosa giornata di Praga, funesta ai con- 
federali , restituisce a Ferdinando lutto il suo potere , 
che dopo aver posto Federico al bando dell* Impero , u 
dà a soggettare il Corpo Germanico. 

In Francia gli Ugonotti irritati contro Luigi XML, ebe 
li aveva astretti alla restituzione de 1 Iwui ecclesia itici 
cl Ducato di Bcarn , ripicudouo le armi , devastano la 
l.iiv^uxloca, ti;? saccheggiano le chiese, e si riconcentrano 
nrlla ft eccella. Dopo una guerra sanguinosa, prospera per 
i ribelli, il Re è obbligato ad accordar loro la pace, colla 
rt.Uiluzjonti di lutti i privilegi dell' editto di Nantes. 

La morie dì Paolo V là cader )' elezione sopra Ales- 
sandro Ludo visio . Arcivescovo di Bologna , che prende 
il nome di Gregorio XV. Solfo di lui si stabilire in ifoi. 
Roma m«a nuova Congregazione per lo spargimento della SlaMinnti&a 
Fede, conosciuta sotto il nome di Propaganda. Il •tto&lh Owgrntr 
successore Urbano Vili vi aggiunge un collegio per 1 * i- wiw «Mia /W. 
alruzione de’ giovimi stranieri, U maggior parte Oncu-ff* 1 ^ 
tali , affinchè nel loro ritorno ai proprii paesi potessero» 
secondare le apostoliche Missioni. Mentre gl' individui 
di quest* pia istituzione dedicatisi all* abbattimento delle 
auliche eresie E 11 li chiana , e N est oriana in varie regioni 
dell' Oriente , ristabilendovi o dilatandovi il lume del 
Vangelo, altri fervidi Missionari! il diffondono nel nuovo 
mondo , ove sin dai tempi di Carlo V da scianti Dome- 
nicani era stato introdotto. Le prime chiese di 5 . Do- 
mingo, di Cariogeni, e di Lima da essi fondate, ite fa a 
luminosa testimonianza, t tale la disposizione di que’ po- 
poli a convertirsi, che il Pontefice, ad istanza di Filip- 
po IV Re di Spagna, vi spedisce altri Missionari! , clic 
ne erigono drlle nuove. Nel corso di questo secolo il 
limole , il Però , la Castighi d’ oro , S. Domingo , il 
M csiicm , il Canadà ce., contano sino a 4 *> incirca tra 
Vescovadi , ed Arcivescovadi. 

Urbano VILI, profittando dell 1 estinzione della Cimigli! 
della Rovere , tiunboe alla S. Sede molte Sigoonu da 
essa possedute, ia virtù di concessioni de’ suoi pi edace»- 
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- "'**■ - fori. In tale incontro egli si acquista molla lode , per 
non aver accordata alcuna di esse a suoi congiunti. 

163 B. Al tempo di questo Papa il Cardinal di Ricoclìen cse- 
La Kordla tei- gue una delle pii» belle imprese del glorioso suo Nini* 
ti 4 §li IfouoUì. stero. Egli attacca la Moccella , il gran propugnacolo 
de’ Calvinisti, c con ammirabile costanza superando tutti 
gli ostacoli , cd eludendo gli «forai degl* Inglesi per wc- 
correrla, se ne impadronisce. La caduta di questa pia zza 
trae seco V abbattimento di un partito , che per la sua 
preponderanza avea cagioniti in Grill i mali alla religione, 
ed erosi reso il despota della Francia. 

i63l. Intanto r Impcrador Ferdinando fi applica al totale 
Gasavo A«ki- abbassamento de* Protestanti d* Alemanna Coti un figo- 
fo in Germani*. roio editto li astringe alla restituzione de' beni ecclesia- 
siici , di cui emisi impossessati sin dal l555» imponendo 
ai Principi Cattolici di espellerli dai loto stati , sotto pena 
del Bando dall* Impero. Una misura «1 violenta induce 
i seltarii a rivolgersi al gran Gustavo Ile di Svezia. che 
colle sue armi vincitrici corre a difenderli. Secondato 
dalla Francia, gelosa dell’ eccessiva potenza Austriaca, 
Gustavo riporla delle vittorie, che fan imurre all’Impero 
r estrema rovina. La sopravvenuta morte di questo con- 
quistatore pone Ferii ini odo nello flato di poter soste- 
nere la guerra, che dietro vari» avvenimenti, termina col 
famoso trattato di Weslfalia. In esso si regolano eziandio 
gli affari di Religione, permettendosi la Cattolica, la 
» Luterana , e l.i Calvinista a piacere di ciascuno Stato , 

ad esclusone dell’ impera dorè , e dei tre Elettori cecie - 
«latitici , che debbono etserc nccensarianuente della comu- 
nione Romana. 

» 638 . Nel corvo di tali avvenimenti le dispute de* teologi 
Put4l<*xk*K concorrono a pertubar 1* Euro}*. Fra gl' infiniti scritti 
àrtì' ^UftiMi inuj appaisi. « condannali, si distingue Vdugutiinu* di Cornelio 
dottrini! ^ Giairtenio, Vescovo d* fpri, pubblicalo da' suoi discepoli 
dopò la di lui morte. Questo scrittore nella mira di con- 
futare il libro di Molina, area ridestale le controversie 
sulla predestinazione , c sulla Grazia. Per un eccesso di 
zelo avendo creduto di ravvisare io 3. Agostino , cioc- 
che punto non vi si trova , averi basato il «no sistema 
io i principi!, che per effetto della puma colpa essendo 


gli nomini decaduti dallo stato di liberili e dì giustizia, 
cran divenuti schiari drlla concupisce ora j che questa 
invincibile inclinazione portandoli perennemente al vizio 
ed al delitto , eranri resi perpetui oggetti d«U' odio di- 
vino , e quindi meritevoli delle pene eterne ; che tu 
questa generai riprovazione degli uomini Dio mando della 
sua misericordia , con un atto di libera predilezione, ne 
ha sottratto sin da tutta 1* eternili» un piccol n omero , 
ludi pendeuléDH nlr dai meriti ; che nel un va mente per 
essi ha vestito I' umanità , e sparso il suo sangue ; che 
da questo sangue (ratina la Grazia efficace per se 
•traa , inresislibile , mercè la quale i predestinali , su- 
per mulo gli attacchi della concupiscenza , fi purificano 
nella virtii , c divengon degni dell’eterna feliciti. Ad 
onta de di vici! 1' opera è riprodotta , c la guerra passo 
dalle Fiandre in Francia , uve non è mrno viva. De- 
nunziata all' Inquisizione di Roma , j Gesuiti lu com- 
battono con delle Tesi 9 clic fono sostenute dall' Uni- 
versi la di Lovauio. 

Gl* Inquisitori per limonar I* quìstione vietano lo lel- 
tnro tanto del libro dì Giantetiio, che dì tutte le opere 
piodotte all' oggetto. Una (al disposizione non tenrudo 
eseguita, il Pupa conferma con una Bolla le costituzioni 
di Pio V, e di Gregorio AHI, aggiungendovi tuia nota 
particolare contro l’opera vietala. I Dottori di Lovanio 
mnollrano delle rimostranze sulla pubblicazione della Bol- 
la ; ma la morte di Urbano Vili fa rimaner senza ascolto 
a loro clamori. 

Il Cardinal Panfilio, che sale al Pontificato col nome 
di Innocenzo X , sollecita il re di Spagna prr la promul- 
gazione nelle Fiandre della Bolla del suo antecessore , 
avverso il libro di Gìantrnio. I Vescovi la ricevono e 
la diffondono. L’ Uni versi li di Lovanio produce dell’oc- 
cezioni , c non V accetta che dopo lunga resistenza. 

In Francia a malgrado della pubblicazione della Bolla, 
0 di molli scritti oppugnanti il Giansenismo , esso non 
lascia di avere de* difensori , Ira quali l'Abate di 5. Gi- 
rano, ed Antonio Arnaldo dui lor «Iella Sor bona , che ri 
danno a confutar il discorso dei teologo Habcrt contro 
r dugUUÌHUt. 
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In Ci oH inno conflitto l'ex-Gesuita Cornei rileva le fa- 
mose cinque proposuiowi «li Già incoio, che vengono con» 
dannate dal Papa (i). I Giansenisti per non contraddire 


he tuMitr pm dannate dal rapa [il. 1 *»ianscinsli per non contraddire 
.W<»un «velatamente tal condanna, cercano di eluderla, sostenendo 
cada m di unente immaginario, per non r**er»t 
«t4lprf|k«. compre*» dal Giudice il vero *en*o della dottrina del lor 
Munirò. Queua «cabra in veni ione fa rivivere ima con- 
troversia, che divide per lungo tempo la China. 

Menile Y Europa « agitata ad un tempo dallo spirilo 
di setta, c da c olitemi latenti teologici , l’ Inghilterra è 
lacerata da nuore turbolenze. Il nutrì moli io di Cirio 
Stuardo I. colla cattolica Principessa Enrìchrtta di Frali- 
eia , ed i suoi teolaliri per introdurre in IscozU la li- 
turgia della eli ina Inglcie, poco dissimile dalla Romana, 
li concili* l* odio di tutte le ielle, le quali operano delle 
sol |rv azioni , elio egli non ba la forza di tepr intere. 
Credulo inoltre Y autore del massacro di loonoo Prole» 
stanti , operato dal parlilo Cattolico iu Irlanda , divini 
il hcr»uglio dei colpi della calumi ia , e del tana! limo. 
Dopo una lunga sanguinosa guerra di io. unni quest' in- 
felice Principe, sopì alfa ito dai ribelli , perde la vita s« 
di un paleo per opera dell* art i lì ri oso Cromwell, che sotto 
il modesto titolo di Proiettore , usurpa un assoluto po- 
tere su i ire Regni. 

l655. Sotto II regimine di questo parricida sorge una nuova 
fViwAn-i' io In * < ** ,i, i £ he superiore alle altre nella stravaganza, intrapren- 
liluli.Tra. Lem de di rovesciar la Religione da' suoi londarmili. Giorgio 
■kittnni. Fox, bina Lieo «Iella Contea di Leicester, si manifesta per 


(r) Eut sono Ir KRvnli, wnxuL» Li InduriiHip ifc-l C.i>iliirat*s. 
I.* Àtewm OmiwUwuti di Dio sono tm|ot*ituli w tamii, rt»c to 
gkaano a fanno i loro «inni tecund.i || Am ^rwroti ebr kinuo, e la 
grada ,_ojI1.i quale L»r goMooo disaar |**«lnh , loro manca. 
a. # Nella itilo della sutura caduta, imm» <i miste mai atL prazia. 
3.* Per mairur , e ikincriLirc ex-li» «luto della natura caduta, non 
r Meritorio n «rovi rkU'uomi» tuta Idr/tà , die sia rsmtr dallo nere». 
«<là i UuLi M Invi io ciao Ulta ItU rii , dar hj «sente dalla vfcflfMh 
4" I Stm i pti agmù aiunusirvanj L nrcmli della grazia i«dsk.re, 
r K#rriitmlc p i t-fOi m tu*ut. ao*'ltr pi principio della Fot* «d erario 
reriici in quanti» «elevano, tlx la grana Som' tale che la votanti ifcl- 
I'mmimi le pOlrMr rv«>irir, UVViTO «M ini ire. 

5.* fc òt+uprLisiMT*' il «Itfr dw G*'ii <j i»tr» è urcto , ovvfro li* 

»|«» *i <1 SU» MIIgtK |MT tlltU gb UOKUÌUI , KUX4 fCCOXiQU 


un nuovo Profeta, destinato dal Cielo ad annunzi ire alla 
terra il vero spirito del Cristianesimo. Egli distruggendone 
le pratiche e gl* insegnamenti , Loia il principio che basta 
onorare Dio Colt* esercizio di tutte le virtù , delle quali 
Gesù Cristo è venuto a dare l' esempio Aggiunge ulie 
avendo il Salvador* stabilita tra i fedeli unii perfetta 
eguaglianza , la superiorità de' Magistrali , c dille stesse 
dignità ecclesiastiche , dee riputarsi come criminosa ; e 
else un cristiano , ad eccezione del diviu figliuolo, deve 
aborrire ogni altro mediatore, nou facendogli d'uopo 
d’ interpelli per porgere le sue preti all' Altìssimo, Che 
il far dipendere la giustizia e la «ulule dal Battesimo , e 
dai Sacramenti h uu puro Giudaismo , ròta hilnulnai m 
cena guisa la circoncisione. Quest' uomo nella sua oscu- 
rila Uova infiniti seguaci , ha quali personaggi di di- 
stinzione. Il tremore , clic accompagna le protrae calasi 
di questi inspirati, gli fa in acguilo appropriare il uooic 
di yafllrrj , ovvero Tremolanti. 

Lo spirito di rivalità insorto ira i teologi, lì segue in Disputerai riti 
Questi ultimi tempi si» nell* estremità della terra. Quel- Cinesi. 

F eroico zelo, die spmgc i missionari; a predicara il van- 
gelo in paesi «conoscimi , vie» turbato dalla discordia. 

I Gesuiti , che seguendo il progetto di 5. Francesco Sa- 
verio aveao fatto de’ progressi nella China , per invogliar 
sempre più quei popoli al vero cuho, giudicano opportuno 
di tollerare alcune antiche cerimonie ia onore de' loro 
antenati, riguardandole come civili consuetudini, | Dome- 
nicani, che credono di ravvisare io tali pratiche una mera 
idolatria, li attaccano con tutta la forza deli' opposizione. 

Tale vertenza vico fi u* lineine avocata in Roma , e le 
varie vicende a cui soggiace, son di non poco argine al- 
I* evangelica propagazione. , 

IW la sopravvenuta morie d' Innocenzo X il Cardinal 
Chigi occupa la cattedra di S. Pietro, col nome di Ales- 
sandro VII. La prima tua cura è T approvazione della i6€5. 
Bolla del sua predecessore contro il libro di Gìauscuio, F(vna.4sno4rl 
noti che del formulario disteso da* Prelati di Francia per Rapa |«t Ivrin- 
E accettazione della russa. Questo farmolario , reso da 
Luigi XIV in legge dello stato, trova opposizione nelle 
rphgiore di Por torcale , In qual» vengono perciò esiliate. 

II Papa iiilauto eoo uu altro formolario, più energico di 
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‘ -w quello «Irl Cirro, condanna le prime cinque propnsixinni 

nel proprio senso , «d il Re ne ordina I’ immediatH r>v- 
minute, Quattro vescovi ricusano di iiMudiic, privi uccrtdo 
I* ececxiont! di dovrrii distinguere il fatta dal dritto. Ma 
nel pulito «li esser giudicali , 19 altri Wsoovi ai dicliia- 
rano 111 loro favore. 

In tale positiotie il Re, per uscire d’ impiccio, desidera 
un arronaoda mento. Clemente IX , successore di A leua la- 
dro MI, ammette la dìMintionr «Sei dritto, e «lei fatto $ 
ma colla clausola dì doverli sottoscrivere U formulario 
néramente , e *empbVvr«ic»fr. Questa mi-ur* riconduce 
a calma, eia pace della Chiosa vieti celebrala eou tuia 
mcd.-iglut. 

L’ assedio di Candu operato da» Turchi, richiama an- 
che Vatlensiouc dì qu«*stn Pontefice, che vi spedisce dri 
grandi ajuti. La seguita presa di quest’ Isota , pel tradi- 
mento degli Ebrei, lo accora talmente che ne muoio di 
dolore. 

ìfino. Dietro un conirniioso conclave I* elezione cade su di 
Affi priocifìi E™*!* 0 Altieri, che prende il nome «li Clemente X. È 
di gpi«K*a. nel principio di questo Ponti fica lo che sorge Benedetto 
SpiiKist » Ebreo di origine, d il piu formidabìl nemico 
della Religione. Costui oppugnando ogni culto ne im- 
prende, cogli empi suoi scritti, il dhlrugaimento. Egli fia 
il tristo li ionio di esser il primo a ridurre in sistema 
r Ateismo, basandolo su i principi di So«;tno, che ave* 
sottoposto tutto alla sola ragione. 

Disami ryl Sotto di questo Pontefice ha origine la conte» tra II* 
drillo ih JfryvriN. £ op jj f e di Roma intorno al «Iritto di Hr~ 

gatta , cioè di essere devolute alla Corona le rendile de* 
Vescovadi vacasti, oi il conferire i bctiefidi da» medesimi 
dipendenti. Alcune provincie, clic pretendono di esserne 
1G73. esente , ricusane di sottoporvi»!. Il Re dichiara appar- 
ata di Lui- tenergli un tal dritto universalmente su tutto il Re- 
fi XJV. gno. I teologi isoli lasciano di prendervi parte, e, se- 

condo il lor costume, ai formati» in parliti. Si scrive dal- 
V uua , c dall* altra parie ; e » in lai incontro vengono 
traile dalla polvere «Idi* obblio le così dette tifarti i delia 
Chiosa Gallicana. 

Si rinnovano altresì le dispute rulla dottrina Gianse- 
nistica, che la pace di Cimi, me IX area assopite. Pa- 


scMio Questicl , prete della Congrcgaiionc dell'Oratorio , iGj5. 
si determina di difenderla, ootiiido diriger delle invettive Qurtnrl rinno- 
allo stesso Pontefice. Espulso dallo stabilimento , pits.i nj*a le «lup*iic 
Uel Brabanlc presso il biliosa Arnaldo , eh’ crasi ivi ri- LaaMn^ilimc. 
fuggito. Da quesfn luo^n, fra gli altri scritti, promulga 
l‘ d palo già 1 storica dille venture di Locamo , e di 
Donar intorno alla Crema , che io segnilo vicn con- 
dannata da Roma- Bandito da Brutsrlle» è costretto scor- 
rere di citta iti citta . «ulto nome ni abili mentiti, ani- 
mando da per lutto il suo parlilo, di cui alla morte di 
Arnaldo diviene il capo. Attaccato con vigore «lai Ge- 
suiti, e da altri insigni teologi, egli non si mostra men 
ostinato, scrivendo le Apologie di tutti i litui Gianseni- 
sti , e le fìi/frstiani morali sul nuora Testamento , che 
sono condannate «Ini Parlamento di Parigi. 

In metto a tali controversie il Pontefice Clemente ter- ififii. 
mina i suoi giurili, «-d ha per successore Innocenzo XI, t/AwmW*» «V I 
clic si dichiara per gli avversari» del «ir ilo di Regalia. Cirro «t» Francia 
AuDadiinmo si convoca io Francia un’ Assemblea »t ruoc- 
dinaria del Clero, che il riuonosce, stabilendo le quattro K 

famose pi «posi rioni rutili arie alla dottrina della Chiesa: 

1. 6 Che in quanto al temporale i Principi nou sono sog- 
getti alla potestà ecclesiastica ; i.° Che il Concilio ge- 
nerale è superiore al Papa ; 3.® Che debbono esser man- 
ierili te le Regalie , e le altre consuetudini dclln Chiesa 
lìsllicana ; 4-* Ghe il Pontefice non è infallibile in ma- 
teria di Fede, se non dopo il consenso della Chiesa. 

Iriuocenr.» ravvisando in esse tanti colpi smettati alla 
Religione , rivoea le decisioni dell' Assemblea. Vani 
teologi sostengono i «li lui decreti , e molti dottori della 
Sorhooa si sutlujMUigoa» all' esilio piuttosto , che sotto- 
scrivere i quattro arùcolt. 

In <|ue$t' epoca lo Spaglinolo Molino* appare aneli’ esso M^inos. Sua 
in ì scena , per turbar la Cristianità. Immaginando nuove dustmu. 
slratir/.ze iuJorao alia mistica Teologia, pubblica la Guida 
Spirituale per isiruzioue «le’ confessori, la quest' opera si 
dà a sostenere, che la ixrfisifvne dello spirito consiste iu 
uno stato nulamente passivo , in cui l'uomo privo di 
moto e di volontà , w rende iod tfcrente sull' eterna glo- 
ria , o da ima /ione. Che giunto una volta in tale stato, 
egli c escute dj colpa , non avendo piu bisogna nè di 
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«■■^i - Sacramenti «è di «pere meritar ir , e che per quanto 
s_a per accadere io etto, noti cc«sa d'essere unito a Dio 
col lei; ime dì un puro amore» Questa folle dottrina non 
impedisce, die abbia de' segnaci. Essi prendono il nome 
di Quietisti , in nulla d ini rudi agli . Spiritatiti del moine 
Atos, ed ai Fraticelli del secolo XIV. 

Tale eresiti » diffuso nella Francia, qnal diro Proteo 
prende mille forme. Malviil. la Signora Gujroti, e altri, 
sebbene insigni uomini, ne adottano alcun i principii mai 
tueuo peruicio-HÌ. Iwsocesuo XI condanna OH proposizioni 
di si abominevole opera, il di cu» autore Mol.nos viene 
confinato in orrida prigione , ove tonnina miseramente 
la vita. Gl' insegnamenti di questo eresiarca , tuttoché 
condannati , partoriscono una firn ag i oc di opere c di 
aerini di rilassala morale, elle spargono il fuuesto germe 
dell' irreligiosità , e del libertinaggio. 

Frapù principii Quasi contemporaneamente Pietro Bayle, nativo del 
di Dajrlè. Borgo di Calsi nel Contado di Foia, imprende a consolidar 

l’Ateismo predicato <la Spinosa. Fornito del fatai l;i buio 
di spargere I’ oscurità , rd il dubbio «alle verità le piti 
evidenti, non v’Iia alcuna delle mnltipliri sue opere, 
in cui il veleno non sia abilmente prepai sto, sotto l'in- 
cauto di una vaua rruditioue. Nel suo Trattola tutta 
Cometa egli con singolari obiezioni , e con isliani priu- 
cipii grnrrali sostiene , che 1' Ateismo sia uu nule mi- 
nore dell' Idolatria, e della su peritinone ; e che la Re- 
ligione, o I* incredulità nulla influiscono sulla morale, fu 
esso dopo aver rovesciati tuli' i culti , attacca specifica- 
tamente il Cattolico, osando dire che veri Cristiani non 
possono formare uno Stato durevole. Ma il Disìonnria 
critico* tra luti' i suoi scritti, è il più pernicioso di quanti 
ne abbia partitilo I’ empietà, Ei vi tratta I* opinione de* 
Mante Un , sull 1 origine col male, in uu modo che som- 
ministra nuova forza alle diloro obiezioni, ed ni di loro 
argomenti. In tal guisa cerca ingrossar il uomini degli 
Atei , studiando»! di diminuire il giusto orrore, che ai 
ha per essi. 

DalP altro canto i Calvinisti di Francia, ad orila dcl- 
P abbattimento in cui sono caduti dopo la presa della 
Rocca Ila , non cessano di essere i tuonali nemici «iella 
Chiesa , e dello Staio. Le dissensioni fi a il Pontefice , 


e Luigi XIV, non iscrmano il zelo di questo Principe iti 
operarne l’ annientamento. Usando da pi iuta le vie «fi Ih 
moderazione, gl 1 invia da' ini«sio«urii prf riclisamaili uri 
sentiero della vciità , e tra le molte conversioni rcqdcude 
quella del celebre T urenti», conquiso dall’ eloquenti del 
gran Bossuet. Indi per ridutre i jcrlmaci li toglie a poco 
a poco la liberta che godono , ed i due celebri predi- 
canti Chatnirr e ChomrJ, che li eccitano alla rivolta, nino- ìGJVj. 
jono arrotati. Finalmente collii ti vocazione dell' ••dillo 
di Nantes è (olla interamente ai Protestanti In libertà di l'Editto di N*«* 
cosci cosa ; ai demoliscono i loro tempii , i figli vengono ,rt ' 
affidati a congiunti cattolici, i Ministri cacciati in esigilo; 
e a' inibisce a tutti gli altri di uscir dal R«guo sotto gravi 
punizioni. Tuttavolta più di iSoooo abbandonano il »*nd 
natio , cercando in paesi strauieri nu libero asilo per la 
loro Religione. 

Reggendo tuttavia la Chiesa Innocenzo XI, avviene in 
Roma la morte di Cristina , Regina di Svezia. Le sue 
ceneri vengono rinchiuse in uu superbo mausoleo , fatto 
erigere dal Pontefice nel tempio di S. Pietro, per otso- 
rarne la memoria. Quest' illustre figlia del gran Gustavo 
ave» avuto l' eroismo di abbandonar un trono , occu- 
pato con gloria , per dedicarsi unicamente alla coltura 
«Udio spinto , lungi dal fasto e d illa grandma. Pene- 
trala dui raggi della verità , arca abbracciata In Reli- 
gione cattolica , fissandosi nella rapitale della Fede. K 
ammirabile la sua risposta ad uu Ministro Luterano, nel 
tesserle l' elogio: n roi avete cMJiato il più beilo , la 
min conversione ». Questo tratto dimostra co» quanto può» 
fondamento ai è ni p posta d*» alcuni falsamente convertila. 

Con tempe ranca incute il virtuoso Giacomo II, perse- 
guitalo in Inghilterra per aver voluto proteitgerc il 
cullo cattolico, si rifugge iu Francia. Questo Principe, 
dopo essere succeduto a suo fralellu Carlo II , cii-r jvr 
la morie di Cromiseli avea rialzalo il trotto dell infelice 
suo Pa«lre , « a»tr< Ito cedere all* ascendente di Gugliel- 
mo d‘ Orante, di lui penero. Ad onta dr'giueroti sforzi 
di Luigi XIV , vede preclusa ogui strada a poter vi ri* 

•sdire. Aspirando a beni più solidi si dedica interamente 
agli osci cuii di pietà , mnicndu nella calma de’ giusti , 
e nell' universale venerazione. 

*4 
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■ ■ 11 CinKml Oiloboni, nativo di Venezia, col nomedi 

Alessandro Vili succedo ad Innocenzo XI , ed il di lui 
corto Pontificato fa pasture il Triregno ad Autismo Pigna, 
telli, di nobilissima famiglia napoli i. ina , die si ùs chia- 
mare Innocenzo XII. Questo pio Pontefice tulle rivolge 
la sue co re in sostegno del Cristianesimo. Assegna nuove 
rendite al collegio della Propaganda, pel fsantcn ime tuo 
di 4° miss tonarti soprannumerari! , per agevolar la diffu- 
sione del Vangelo. Promulga la rinomata Bolla del Nepo- 
tismo, inibitrice ai Papi di aver piu Cardinal Patrono, 
c di emme il ere i parenti alla carica di Cesserai* della 
Chiesa. Egli da anche termine alle differenze della Fronda 
colla Santa Sede per V affare della Regalia, a ceri landò la 
sommissione del Clero, else condanna l'aucsablea del 1661. 
Il Parlamento per altro non cessa di operare in coerenza 
al principio , che i ri □ stiro articoli sicno essenzial mente 
neecssarii alla libeelh della Chiesa Gallicana. Essi vengono 
sostenuti in varii rincontri, ciocche prova che Luigi XI V 
non )ia inteso rinuiuiarri. 

1609. Frattanto i principii di Quietismo, sviluppati d all' Are i- 

U 4 0 j|| f<w vescovo di Cambiai nella sua opera della Spiegazione 
uri» rtsfetumm. delle manti me de' Santi sulla vita interiore, animano il 
<0 «bJ Papa. il gran Bossuet a confutarli. II Papa, ebe prende cono- 
scenza della disputa , dopo nove mesi di maturo esame , 
condanna il libro con una costituzione in forma di Breve, 
generalmente accettala dal Cirro di Francia. La prontezza 
dell’ insigne Fenelon in conformarvi»» , senza riserva o 
restrizione, sino a ritrattarsi pubblicamente dal Pagamo, 
lascia nel dublùo ac debbo piu ammirarsi la di lui mode- 
razione, o il zelo di Monsignor di Mcaui hi combatterne 
ri* errori. 

tana!» gens* Questo secolo , che a ben ragione può dirsi quello 
tori crcicaiMÙi. delle lettele, offre un' infinita di egregi i autori, che hon 
trai tara con estraordinario erudizione la dottrino , la di- 
sciplina , la storia , e lo morale della Chiesa ; di cui 
lungo ne sarebbe l' rnumeramento. Fra essi però si- 
gnoreggiauo parlinola roteale il Cardinal flarotuo , che 
ha di ultra la la porpora col proprio merito , ed Ito 
«Ticchi la la Chiesa dell' insigne sua opera degli Anna- 
li ecclesiastici , ss» per io re a quanto ero stato scritto in 
tal geuctc prima di lui. 1 Domenicani Diego Al va- 


rca , e Tommaso di Lemos pc' di loro componi oseMi 
sulle materie della Grazia , e della predestinazione. Il 
Cardinal 11 oberi o Bellarmino , ebe si è reso il terrore 
delle nuove tede colla sua onera delle controversie. Il 
Gesaha Cornelio a Lapide , famoso pe’ suoi comrntarìi 
su tu-tla La Scrittura. Guglielmo Ealio , dottor dì Lova- 
nio, pei coment! sui Maestro delle sentenze , e sulle Pistole 
dì S. Paolo. Bernardino Ferrari , uno de' primi dottori 
del collegio Ambrosiano , pe* suoi trattaci sul modo an> 
tico di predicare, e tuli' uso delle lettere ecclesiastiche. 
Iacopo S innondo , della compagnia di Gesti, per le sue 
produzioni sopra varii soggetti di storia, e di disciplina. 
Dionigi Pelarlo, dello stesso Ordine, pel suo capo do- 
perà , intitolato la Dottrina de' tempi. Il TiUetzsont, per 
le laboriosissime sue opere delle Memorie per servire alla 
storia e cele ti attica , e della Storia degC Imperadori. 
Carlo del Cange pe' famosi Classarti della mezza e bassa 
Latinità , e della lingua Greca. Arrigo Noris , dell 1 Or- 
dine degli Agostiniani, pe 1 suoi scritti sulla storia della 
Chiesa. Il Gesuita Paolo Segneri por le stimale me pre- 
diche, c per le dotte di lui oj>*re, con hpecialith L'iw- 
crcdulo senta scusa contro gli Atei ed i Deisti , e 1' altra 
intitolata l ’ Illusione de Quietisti. Gilberto Choiselvil, 
Vescovo di Touruai, per le sue Memorie intorno la Reli- 
gione . 11 Benedettino Giovanni Mabillon per i multlplici di 
lui scritti, e specialmente per gli Annali del proprio Ordine. 
11 Gomita Domenico Bouhonrs , per la traduzione del 
nuovo Testamento. Francesco Cenci, Vescovo di Vaisou, 

r r la sua Teologìa Morate, sotto il nome di Grenoble . 

Padri Lamv , e Malebranche , per le di loro dotte produ- 
zioni. L’abate Claudio Ficury per la sua Storia ecclesia- 
ètica, la |uu compita che sia apparsa nella Francia. Ago- 
stino Calmct, Benedettino di 5. Vanne*, pel di lui grosso 
cementano su (zitta la Bibbia. Giulio Maicaron , Luigi 
lì do r da lente , Spirito Flccluer , per aver portalo al piu 
olio grado l' eloquenza del Pulpito. Finalmente Benigno 
Bossuet , Vescovo di Mrauz, per le incomparabili sue 
opere , il Quaresimale , f Ain^nto , le Oratimi funebri , 
c «oprati olio pel Discorso sulla storia Universale , im- 
mort.il monumento cretto dal genio olla Uclrgiutic , cd 
olia filosofia. 
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' “ “ - ~ 1 E memorabili* altresì questo secolo pel gran numero J* 
fedeli , che spargono il loro sangue per confettar Gesù 
Cristo. L’ Impero del Giappone , id cui dopo 8. Fran- 
cesco Saverio erari prodigiosamente diffuso II Vangelo, 
è il principal teatro del loro martirio. Quei ricuperai] ore, 
nei sospetto che » oiiassonarii europei fossero altrettanti 
strumenti impiegati dal Portogallo , e dalia Spagna per 
venire a capo d’ impadronirsi de’ tuoi atali , apiega con- 
tro t Cristiani la più dura persccuaàone. Ai massacri , 
cd alle stragi egli ut aucoedere de* severi editti, che pre- 
cludono I* ingresso in quelle coni rude alle vangclichc flus- 
sioni. Pari scene offrono la Persia , « l 1 America setten- 
trionale. Nella prima molti miuionarH de* Carmelitani 
scalai ton messi a morte , e nella secooda infra le molte 
vittime della Fede, i Gesuiti Giovanni Brebeuf e Gabriele 
LalJeman ricevono, lira duri tornaceli, la palma del martirio. 

Dopo no saggio Pontificato di 9 anni Innocenzo XII 
esce di vita, nella generale costernazione, rcocodooc ono- 
rata la memoria col glorioso «itolo dì padre de' poveri. 
fiubfeU della II Cardinal Giova» Francesco Albani è eletto a suc- 

& ***• ardergli , il quale non accetta la Tiara che a capo di 
tre giorni, prendendo il nome di Clemente XI. Le fiam- 
me accese in Europa per la auccesaìonc al trono di Spa- 
gna , dietro la morte di Carlo II ultimo Monarca Au- 
strìaco , molto amareggiano » prìncipi! del di lui Pontifi- 
cato. Per dileguare 1 mali dagli Stati della Chiesa egli 
adotto un eoo Legno imparatale verso le potenze bellige- 
ranti , e questa prudente minora gliele rende iu vece 
tutte nemiche. L'iiupefadore invade il Ferrarese, lo inetto 
a soqquadro , e toglie Comacchio alla S. Sede, lu udì 
circostanze il Papa non tralascia mezzo pel coaacgmmrnto 
della pace , protestando di non dare ad alcuno I' inve- 
stitura del Regno di Napoli , durante la guerra. 

Non minori distnrbi gli cagiona il Duca di Savoja , 
divenuto Re di Sicilia in forza del trattato d’ U credi. 
Questo Principe alteramente fa rosi» bassa sull' immuti ita 
ecclesiastica , a motivo di aver voluto il Pontefice sop- 
primere i) tribunale detto la Monarchia di Stctiia , clic 
per concessione di Urbano II fatta al Conte Ruggiero 
ud 1098, ba il dritto di giudicare coti suprema autorità 
gli affati ecclesiastici. 


Clemente è agitato ancora dalle dispale giansenisticlie, 1705. 
che cerca estinguere pubblicando , ad iuter valli , due Doti* fvont 
celebri Bolle , oltre ad una qnanlith di brevi e cotti tu» ^hmuiz. 
rioni- Colla prima, che comincia Fintata Uomini, con- 
danna i sostenitori delle cinque proposizioni di Giause- 
nio , e coloro, che non credono necessario rigettarle in- 
teri or mentir come eretiche , giudicando bastevole per 
la dovuto sommissione ai decreti apostolici, un rispettoso 
silenzio. Essa suscito la persecuzione di tutti quelli de- 
signati come Gaimcuisii ; e le religiose di Porto Reale, 
che P accettano sotto alcnne clausole , con un decreto’ 
del Consiglio, sono per sempre soppresse. Colla seconda, 17 » 3 . 

denominala Unigtnùuty vengono condannale 101 . propo- Bolla Unipmò 
•iziooi delle RijleMani morali sul nuovo Testamento del tardai» ‘n/lt* 
padre Quesoril. Questa Bolla, else sacoettivamcuic vieue a “' 

accettala da tatti i paesi cattolici , produce in Francia 
de’ fieri clamori, ad onta che Luigi XIV la faccia erigere 
io legge dello Stalo, la nn assemblea di Periati tenuto * 

Parigi, coll’ intervento del Cardinal rii Noaille», vengono 
determinali alcuni merci , per eseguirsene P accetta zione- 
U Pontefice dispiaciuto di tali modifiche , dichiara che 
le proposizioni debbono intendersi condannabili tu se 
atosse , senza alcuna interpretazione» 

Le controversie proseguono , c per spegner le sì pro- 
pone un concilia nazionale , a cui il Papa , sul dubbio 
del successo , casta u tomento si oppone. Ciò da luogo a 
nuovi torbidi, che senza U saviezza di Litigi XIV avreb- 
bero prodotti infausti smiliaim ufi. Alla morte di questo Mo- 
narca r itioendio aumenta. U Duca d' Orleans. Ri-Agente 
del Regno , nota ostante le riinoalraozc dri Parlamento 
e del Gran Consiglio , fa registrare «11.1 dichiarazione , 
colla quale »el prescrivere laccetUiioiie della lùj Ibi, con- 
danna gli appellatomi!. Ma tutte queste ausate non giun- 
gono ari estirpare il gerue delle discordie. 

Fra qncsto tempo U come azioni de 1 Gesuiti , e degl» 
feltri MUsìonarii, intorno olle cerimonie de* Chine», aveatto 
progredito. 11 giudizio della Propaganda , avverso tali 
pratiche , ed ì decreti dell* Inquisizione dìclkiaiaolile ido- 
latrii he, non erano stati riso di stimolo alle 1 iva filò. Tal 
erTcn&tonza uvea indotto Cktixii le XI a spedir so pi a luogo 
si Cardinal ds Toutuon, per da» scalo agl» affasi. L* lui- 
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- J,— ‘ pcratnre Kam-hi informato defili edili! del LegBU» , ini- 
bilobi dello antiche camuettsdioi , l’ avea fatto imprigio- 
nare a Macao, tninaecianiio i nriusionarii di cacciarli dal 
Rc^oo se r averterò eseguiti. L’ infelice muti* del di 
Touroon fra le amarette d* una lunga prigionia , e le 
perenni controversie , determinano il Pontefice a dar 
BriU rx *Ua fuori la Bolla em dia di e, contro qualunque pratica su- 
***' periliziosa , che partorisce nuove vicende. Finalmente 

ì'om-ching , succeduto al trono , abroga tolte le leggi 
(lei padre in la voce del Cristianesimo, smantella le chiese, 
r proscrìve i missionari!. A malgrado però del In spiegata 
intolleranza, non si estingue il fervore dr^l* Apostoli del 
Vangelo , che tfA le proceuiioni ed i martini , segui- 
tauo a diffonde! lo in quel vailo impero. 

Venti anni d’ indefesse cure pel bene della Santa Se- 
de , c per la gloim della Chic -a , Un deplorare la per- 
dila dì Cietiitnic XI da ludo I* orbe cristiano. Altret- 
tanto dotto else pio , per le molte sue opere e per le 
cospicue sue virtù , via» collocalo Irà i più rinomati 
Fruiteli ci. 1)' incorrotti costumi , affabile , amorevole , 
prouiòtor delle lettere e delle art», benefattore ed amico 
dell’ umanità , egli si è fatto ammirare sin dagli stessi 
eretici. Oltre delie considerevoli somme profuse per ar- 
ricchir di libri il Vaticano , per premiar la gioventù 
studiosa , c per ornar di splendidi edili sii diversi luoghi 
dello stato ecclesiastico , con {specialità Roma , si nu- 
merai, o ftoooooo. di scudi Romani impiccati in limosinr , 
ed in soccorso di varie città devastale dalla peste, n ro- 
vinale dai ircmuoii. Il generoso asilo offerto in Roma 
all' infortunato figlio di Giacomo 11 Re d’ Inghilterra, è 
uno de’ più bei tratti della di lui mnLitanimiu. 

Michclangelo Couti , di nobilìKiinn famigli» Romana , 
occupa col nome d'IimocentoXIll la Cattedra di S. Pietro. 
Nel di lui corto governo rgli s« adopera pnncipalmcnic a 
rimetter la calma nella Chiesa dà Francia, turbata tutta- 
via dulia pertinacia del Cardinal di Noailles , contro la 
bolla Cnìgenùus. Ma questo prein lo non solo si dimo- 
stra sordo ad un Breve del Pontefice , ma anima setto 
Vescovi opponenti a scrivergli una lettera audace. In- 
nocriuo la coudanna come ingiuriosa , notificando la 
lctlct'4 , c la condanna a Luigi XV , clic con replicati 


decreti conculca gli appellanti , ri in foriti di questi 
atti di autorità » seguaci di Qnesocl cominciano a sot- 
toporsi. • -i 

Nel tempo di questi due ultimi Pontificati I Calvinisti Caltinbli inde- 
principiano a godere in Francia d* uua tolh-rauta baste- “ Franti 
vnlmcute eueva , all* ombra del Duca d' Orleans, che li 
favorisce. Questo Reggente , sebbene i suoi personali 
intercisi 1* impedissero di abbattere apertamente quanto 
ba trovalo stabilito , pure non lascia di mostrare de* 
sentimenti non dubbii a loro riguardo. Fgli ratinila il 
rigore delle leggi di Luigi XIV , mantenendo in vigore 
i soli editti Cloniro le assemblee. L* uinta dal Restio di- 
viene filiera, c questa indulgenza sospende I* emigrazione. 

Il Cardioide Orsini , che succede alla Tiara , preode 
Il nome di Benedetto XIII , j*er cancellar la memoria 
dell* antipapa , che lo avea portali». Questo Papa sin- 
golare, in messo alla necessaria magnificeuxa della .Sòde, 
si rende ammirevole pr’ suoi «empiici costumi , e per 
un* estrema umiltà* La dolo, zza del di lui carattere «li 
fa guadagnare il Cardinale di N ondici , dir* desistendo 
dn ogni opposizione , si determina ad accettare la Bolla 
Uni gemini- fessa viene accettata suecesùr amente da' 

Corpi interi , da numerose Comuni là , e dalla stessa 
Sorbona. Questi felici successi , indebolendo il partilo 
degli appello uti , fan che la pace cominci a bri Ilare 
nello Chiesa di Franosa. *• 

lùgli mende il religioso suo telo alle Indie Orientali, 1716 
al Brasile , a Madera , spedendovi de' mirai t>n ani ; e Giti* ^*-* «h* Ci- 
pro v vede alle chiese Armene con degni Vicari! A postò- »** fwkbSa »u 
loci- Anima le missioni della China , a traverso i rigori 
di quel governo 5 e sotto la direzione ddf Abate Ripi , 
di ritorno da quell’ Impero , fonda in Napoli nn nuovo 
collegio per 1 * istruitane de* giovani Cbiiirsi , dipendente 
dalla Propaganda. 

Ila il contento d* indurre l'Imperador Carlo VI a re- 
stituir Cornacchie alla S. Sede , e di comporre le diffe- 
rente intorno al Tribunale deità Af anarchia di Siedi#* 
di cui questo Principe pel trattato drl i^o- mila Fran- 
cia e la Spagna y ti trova in possesso. 

Cfìtriemporaocamcntc estìngue con un concordato i 
litigi! insorti al tempo d* I Duecento XII, col He di Sar- 
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^ * degna , toccasti la gwrisdmoee, le imuh'a cederà» - 
•Uclie , • la Coilatione de' benefici* nel Piemonte 

Da quei lo stesso Poli felice vengono canonizzati i Beati 
Toribio, Arcivescovo di Lima ori Perii ; Giacomo delln 
Marca , e Francesco Solano de* Frati Minori ; Peregrino 
Latrasi dell' Ordine de* Servili : Giovanni della Croce ; 
Lnigi Gonzaga , e Siaiml io Kotka delia Compagnia di 
Cesti * Giovanni Nropumicetu» martire di Praga ; le 
llratì Agnese di Montepulciano, e Margherita da Cortona 
del 3.* ordine di S. Francesco ; e finalmente approva il 
oillo del Reato Sera pione deli' ordine di S. Maria della 
Mercede. 

Uopo aver edificata la Cristianità colle virtù c cogli 
csempii , egli muore tra !q «ni versali bonediaiocii, cd in 
concetto di santità. 

U Cardinale Lorenzo Corsini viene eletto a succeder- 
gli » col nome di Clemente XII. La mu beneficenza , cd 
ij di lui amore per la giustizia , gli guadagnano fin dal 
primo istante V alletto dei popoli. Si dedica soprattutto 
ad alleviare le imposte , e stabilisce la Congregazione 
de’ N annulla per procedere contro i prevaricatori, nel- 
la tornio ist razione delie pubbliche entrate. 

Homi gli è debitrice di nuovi ornamenti. Edifica il 
sontuoso palazzo della Consulta « fregia il Campidoglio 
«C impa regi* tabi li statue , ed arricchisce di preziosi scritti 
Orientali la liiLblioteca del Valicano. 

Per dileguare il germe delle contenzioni, drripe ai Do- 
menicani la Colla Verbo d*scr<péo in lode di S Toni* 
maro . e della di lui dottrinai c coi Breve Apostolica* 
propulrntiae encomia i Gesuiti pe* loro insegua inculi 
sulla Grazia. 

Egli non tralascia di rivolgere lo sguardo alla Chiesa 
di Francia. Gol breve Cam sìcat condanna 1' istruzione 
pastorale di M. Colto? tt , Vescovo di Moutpcllier ; e si 
adorna presse Luigi XV onde dar fine alle qui»* ioni per 
la Bolla Unigenìius. Il Parlamento , else si mostra tut- 
tavia restio in conformarsi alla dichiarimene del Ue T pro- 
segue ad ammettere le appellazioni. Ma uuovi editti del 
Consiglio ne arrestano gli andamenti. , 

Canonizza i Beati Vincenzo de Paoli , istitutore d- 1- 
1' Ordina de* preti ddU Mistione \ Francesco Kcgit , 


della Compagnia di Gesù} Giuliana Falconieri di Firenze; 

Caterina Fiaschi Genove**; e pone nel catalogo de* Beati 
si Pootclioe Benedetto XI. 

Sotto dt questo Pontili rato il Re d» Portogallo avanza 
la pretesa del dritto di Padronato, sopra i Vescovadi di 
tolti » suoi domiti ii , e che in virtù dellr di luì nomine 
le Bolle *i spedirselo nella Datarìa . La Corte di Roma, 
lungi di riconoscerà siffatto dritta, sostiene che la pre« 
sentanone si Vescovadi, dovesse fari» per via di supplica. 

Ed tal tempo l). Carlo lutante dì Spagna, che il trat- 
tato di Vienna del svea reso pacifico possessore rj33. 

delle dite Sicilie , iftituìsor I* insigne ordine dt 5. Gen- btituncvw «W- 
naro , di essi dichiarasi il Capo. In esto boti vengono I ordìot de' (>- 
ammessi che i primi nobili drl Regno, che si obbligano **h®* 
di difendere 1’ onore , e la gloria della Religione. ,un> 10 ^ 

Alla morie di Clemente XII il Conrlnve dora più 
mesi in dargli un sucoeisore. Si determina in fine pel 
Cardinal Prospero Lamfcrritni , d* illustre famiglia Bolo- 
gnese , che si f> cbiamare Benedetto XIV. Tuli* la 
Cristianità la «pplauio alla dì bii elezione. Il «no vasto 
ingegno il rende ben degno deila prima doniti* ddf Uni- 
verso. Accoppiando le qualità di gran Principe a quelle 
di zelante Pootefioe , egli mira ad mi tempo alla glori* 
temporale , ù spirituale dalla Chiesa. Con molte Bolle 
imprende la riforma della Prelatura e dui Clero , non 
premiando else il merito, ed.i codismi. Istituisce a tal 
finr tre nuove Accademie, iHcnricau* n lavorare sulle 
Storie ecclesiastica e profana , aopra i Ornimi , 1 Conci- 
li* , e le Decretali de Papi. » • t 

Ma le «ne curi* ai rivolgono priori pu«m*?»iie r* consoli- 
dar la calma della Santa Sode. Dilegua con un concai -- 
dato le di Aerea»? in* or Ir colla Corte di- Napoli in ma- 
teria di giumdtMonr rcclesiaitica , istituendosi un Tri- 
bunale compilato ds ecclesiastici nominati dal Papa , e 
di secolari eletti dal Re , per giudicare in modo «Lfi- 
nitivo sulla competenza delle caute t da dover dipendere 
da tale giu ràdutone. Compone altresì i dispareri esistenti 
col Re di Torino , intorno all* nomina de* Vescovadi 
Vacatiti; cd estingue le Vertenze tra la Corte di Vienna, 
e la Repubblica di Venezia per la giurisdizione del Pa- 
triarcato di Aquilca , sostituì 1 iu h allo stesso due Vcseo* 
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- * ■* *'*' vadi ano in Uclioc per la Repubblica, c l' altro in Carila 

po' l ì Austriaci. 

.Sollo lo di lai iuflucnza gli appellanti «li Froocio mia no 
soccombenti. Le Congregazioni del VOralùrio, e di Fruii* 
litui ai sottopongono .dia Costiiwxionc Uni peni tus , ed a 
sottoscrivere puramente e semplicemente il Formolario 
concernente k cinque proposizioni di Gianirnio. Un de- 
creto, in fine, del Consiglio di Stato del Re, richiamando 
V osserva lira degli anteriori editti , impone nel modo più 
reciso I* accettazione della Bolla Unigenita* in tutto il 
egn© , e lo stesso Parlamento vi si sottopone. 

Conferma la Bolla Ex illa die relativamente ai fedeli 
della China , e condanna le nemaiwiooi lor accordate 
dui Mei za barba, Patriarca di Alessandria , circa il culto 
degli a alenati. Annovera fra » martiri nn gran numero 
di misaionarii e di Cristiani di quelle contrade , e del 
Tooquio, caduti sotto il ferro della persecuzione } e cano- 
nizza i Beati Fedele Sigmaringa , e Giuseppe da Leonessa 
Cappuccini 5 Camillo de Lcllis ; Pietro Begalato 5 e la 
Beata Caterino de 11 ice is , del Z* Ordine diS. Domenico. 

il «no gnsto per le lettere f e Pattivi ih del suo spi- 
rito, si manifestano dal gran numero de" di lui componi- 
menti, hi particolarità sulla Teologia , e sol dritto Canoni- 
co. Il Breve da riso pubblicato, per la riforma de* Gesuiti 
negli stati dei He di Portogallo, l- P altima ftta produzio- 
ne. ligi» dà a questo Principe >1 titolo di Fer/Wissiwo, a 
simigliarne* di quell) di Crii li ani* limo c di Cattolico, di 
cui son fregiati i Monarchi di Francia f e della Spagna. 

Arricchisce le Gallerie , ed i Musei della su* Capitale j 
e tra i molti editi rii, che n* eterni zza no la munificenza , 
ri rende osservabile il famoso Obelisco di Sesostri da 
esso fatto cavare in Campo-Marzo. L’ iscrizione composta 
dal figlio del celebre Ministro PValpoU al sao ritorno 
dall’ Italia in Inghilterra, sulle virtù di questo panie ti ce, 
l il più onorevole omaggio , e forse unico nella Storia 
de’ Papi (i). 

Il Veneziano Carlo Rezronieo , Vescovo di Padora , 

(0 Vedi t articolo di fknedetto XIV nd tomo S.* del nuoto Db 
riooarà» isterico, tompottoj da tana socktl di kttaal*, s (Usaste in Sa* 
poli mi 1791,1 


prrnde ri Triregno col nome di Clemrofe Tifi. Una 
pietà tenera , un inesausta rarità , somma rellhuduitf 
ed illibatezza, ne rendono la memoria per sempre cara ai 
Momaot, Zelante in allontanar tultociù , che potesse con- 
taminar la purità delia Religione , promulga de' regola- 
menti su i costumi degli ecclesiastici , e per bandir da 
Noma la licenza del Carnovale. Pubblica ancora dello 
lettere apostoliche contro V opera De V esprit r e contro 
il Dizionario dell* Enciclopedia , fatali soffrenti di mi- 
scredenza \ c condanna come eretica 1* opera di Gian- 
gi a corno Boosscau , intitolata f Emilio , inibeudoue la 
lettura sotto pena di scomunica. 

Nulla trascura per ornar Roma , erigendo nuovi edi- 
fizii, c compiendo quelli intrapresi dai suoi pTodcceasori- 
I livori incamminati da Benedetto XIV pel restaura- 
mcntn del Pantheon , una delle più belle opere dell'an- 
tichità, e quelli del porto di Ancona > vengono eoo in- 
credibile celerità proseguiti. Superando tutti gli ostacoli, 
dà cominciamento alla grande , c malagevole impresa 
delle Paludi Pontine , per rendere all' agricoltura tana 
grande estensione di paese ; e fa ricostruire il porto di 
Civitavecchia , che rimane altro Insigne moti u mento da 
immortalarne il nome. Delle controversie insorte tra la 
S . Sede ed alcuni Stati di Europa amareggiano gli ul- 
timi armi di sua vita , che termina nel dolore di lasciar 
in esse tuttavia involta la Chiesa. In incito allo splen- 
dore di tanti meriti , v* ha chi lo rimprovera d 1 una so- 
verchia drfrrrnxa pe" suoi ministri , e di troppo poco 
discernimento in fame la scelta. 

E* epoca di questo Pontificato h segna tt per I 1 efpul- EspilsuM *>' 
alone de' Gentili dal Portogallo f dalla Francia , dalla Gcuìiu. 

Spagna , e dal Regno deile due Sicilie. Questa celebre 
Compagnia era stala anteriormente scacciata dalla Mo- 
sco via , per ordine di Pietro fl grande. 

Giovsn Vincenzo Antonio Ganganelli , del Borgo di 
Ssntangelo presso Rimirò , che gli succede col nome di 
Clemente XIV, porta sul Irono della Chiesa un genio 
vivo , ed nna profonda dottrina. Lo splendore «ri nn 
posto si sublime non giunse ad abbagliarlo , serbando 
lo stesso candore e la medesima umiltà , che lo arcano 
fallo ammirare da semplice frate di 5. Fi incaico, 
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• Niun Pontefice , forse , è tinto eletto in circoatanzc 

piu difTieili. Alle tilt botatisi sorte in tempo del suo 
pn-dcccisore ti accoppia uno spirilo vertiginoso , che 
«parso da per lutto , attenta al trono ed all' attore. Il 
Portogallo vuol Carsi un Patriarca ; Veneri» pretende 
di tiforroare le comunità religiose , indi prudente metile 
dalla potesti pontificia ; la Polonia cerca di diminuire 
r autorità ecclesiastica. Il suo talento conciliatore ripara 
a tutto. Si cattiva da prima gli animi de' Sovrani , 
sopprimendo la lettura della bolla iu Coen a Domini , 
che no ferisce le prerogative. Spedisce in seguilo un 
Nunzio in Lisbona , «vi introduce de' maneggi presso 
gli altri Stati , sbe senza fargli perdete di digoità , rs» 
stabiliscono la calma. È in seguito di queste misure , 
che ai acquista la stima di tuli* i Principi ; e nella 
restituzione alla 5 . Sede del territorio di Avignone e di 
Venosa , del Ducato «li ltauevento c di Ponlccorvo , oc 
ha il più brillante argomento. 

1*773. Da questo Papa vieti risoluto il grand 1 affare della 

5Wp(Mvssirae soppressone de* Gemiti. Egli fa precedere il suo giudi- 
ite Gesuiti t»o da un lungo, « ponderato esame di quanto si c pro- 
dotto in di loro accusa, o indi loro Apologia. Pressato, 
•i contenta rispondere a Io non posso distruggere un 
ordine celebre , senta aver delle ragioni, ebe ini giu- 
stifichino agli occhi di tutti i secoli , ed al cospetto di 
Dio 11 Ftaasmente dopo 4 * anni di discussioni segua il 
famoso breve , t sangui t ore d‘ una sociel'a , che ha tanto 
figorato neir Universo. 

Riguardandosi come il padre comune di tutti i Cri- 
stiani , e conoscendo che la dolcezza c il migliore apo* 
alolo della verità , egli accoglie con pari benevolenza 
tutti gli stranieri sì ealtoliei , die eretici. I Duchi di 
Glocester e di Csttu berla odia fratelli dei Re di Inghil- 
terra, nei loro soggiorno in Roma, rimaugan colpiti dai 
pregi del di lui spirilo, e dai diletti «Iella sua conversa- 
itome. Da quest* istante gl'inglesi divengono (panegiristi 
di Clemente XIV. Essi spingono la loro ammirazioni, sino 
ad innalzarne il busto tra quelli degli uomini p*U cele- 
brati ; circostanza che gli fa esclamai'* a piacene a Dio 
che facessero per la Religione ciocché fanno per me w 
li suo amore per le lettere gli fa proteggere quelli 


che lo professano, rimunerando i talenti che si dedicano 
ad opere, che hanno per iscopo La patria, « la Religione. 

11 Museo dementino , ricco di preziosi avanti dell’ an- 
tichità , i opera di questo egregio Pontefice. 

La di lui morte , che viene attribuita al veleno , o 
piu Unito olla tema di essere alato avvelenato , fa per- 
dere in esso un forte sostegno alia Chiesa Romana. Eie* 
vaio come Sisto V dall* oscurità del chiostro alla Tiara, 
dolalo di pari abilità e talenti , circondato da eguali 
scabrose circostanze, egli nc ba superalo U gloria, pei- 
che* è andato esente da suoi diretti. 

Ha per snccrztoro il Cardinale Angelo Braschi , nato 
da nobile famiglia dì Cesena , che prende il nome di 
Pio VI. Roma prorompe iu eiclaaaaioni di gioja al- 
1 ' aminoti o della di lui elezione. Egli non iogimos le cou- 
erpulc speranze: Sin dal primo momento di vico l'amore 
de" suoi popoli per gl' immensi tratti dì paterna carità , 
c di bcnihccnta. 

Amatore aneli' esio delle scienze c delle arti , le 
protegge e le anima da Sovrano illuminato , dirigendole 
al bene dello Stato, ed alla pubblica utili là. La restau- 
razione dell' ingresso del Palazzo Quirinale ; il rialza- 
mento dell 1 Obelisco presso Scala Sansa ; la fondazione 
del Casale detto Loretsio nuovo ; le (ortica twin , ed il 
finale del porto di Ancona ; la continuazione degl’ im- 
mensi lavori delle imIiuIì Poutine , U perfezione della 
più bella Chiesa dell 1 Universo , accresciuta d' una Sa- 
crestia in cui l v Architettura , la Scultura , e la Pittura 
ai riuniscono a gara per arricchirla , sono tanti gloriosi 
monumenti dell' inesauribile zelo di questo Poni elice. 

Uno de principali tratti delle pastorali sue cure è il 
di luì viaggio iu Germania , ad oggetto «li persuadere 
rimperadore Giuseppe U a desistere da alcune innova- 
tsoui , die intende apportare alla potestà pontificia , 
ed all' ecclesiastica disciplina. Se coi suo fervore, e colla 
sua eloquenza non giunge a conarguir compiutomeli te il 
desiderato scopo , nc riscuote almeno un rispettoso 11 atta- 
mente) , degno del Capo della Chiesa. 

Di ritorno io Roma il ano cuore resta amareggiato 1786. 
dalle novità religiose, che * urgono dal Smodo Pistojesc, C «■*•!»> « 1 » P>- 
radunato dal Vescovo Scipione Ricci Vi si tratta l'aro- 
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~ — Razione delle facoltà non meno de* Vescovi , che de» 
arrochì , etnie avessero voce deliberativa uè 1 Sinodi 
Dìoocmqì. Vi ai statuì iice il prineìpso , clic i primi 
abbiano ricevuto im mediatamente da Gesti Cristo il j»o- 
teie necessario, al Urna Roventa delle anime a loro affi- 
date. Virile in raso riguardalo come favola Pelagiana 
d limbo de' fanciulli - cd il tesoro delle indulgenze conto 
un trovato scolastico , chimericamente applicato ai de- 
funti. La convocazione del concilio nazionale, vien ri co- 
ti me iota per una delle vie canoniche , per dar termino 
alle controversie toccanti la Fede, ed i costumi. Vi si sta- 
bilisce la sufficienza d’ un solo aliare in ogni chiesa , 
secondo 1‘ antico costume j il volgarizzamento della litur- 
gia da recitarsi ad alla voce; c linai mente vi si appro- 
vano i quattro articoli, statuiti nell 1 assemblea del 1683 
del Clero Gallicano. 

Tali proposizioni vengooo da Pio VI condannate con 
una Bolla come erronee , scismatiche , temerarie , e 
scandalose. Scrittori senza numero vengono alle prese. 
I sostenitori della S- Sede mostrano, che Io scopo dei 
Sinodo sia <f introdurre il Luteranismo in Italia. La Ia- 
sione opposta predica la necessiti di porsi un fieno alla 
prepotenza di Roma. 

Intanto i Calvinisti favoriti in Francia fin dalla Reg- 
genza del Duca ò* Orleans , e che erano giunti negli 
ultimi anni di Luigi XV ad essere segretamente tolle- 
rali , sono lina I mente in quest* epoca apertamente pro- 
tetti. La tolleranza sì estende su di essa a) grado d 1 es- 
ser riguardati come parte delta nazione , c da molti 
scr itlori ecclesiastici non sorto altrimenti designali , che 
colla denominazione di nostri fratelli tc [Mirati , nostri 
fratelli amarrili. 

Qunio spirito di tolleranza, accoppialo alla fìUntropio, 
già diffusa in gran parte di Europa , ucci larda a pro- 
durre il premeditato effetto. La più strepitosa delle rivo- 
luzioni divampa in tutte le provicele del Regno * di 
l 79 -** cuiil piu pio, ed li più buono de* Monarchi r la vittima 
la Religione «)> sgraziata. Una sfrenala anarchia, a cui si dà il nome 

Repubblica 1 dopo aver rovesciati tutti gli ordini c 
le potestà temporali , attacca audacemente la Religione, 
e tc la rende quasi abolita. Sotto la proiezione del Di- 


rettorio vi s* introduce un culto derisorio alla ragione , 
e per voler serbar V apparenza di adorare un Dio , i 
Tcolìlantropì ti erigono io sacerdoti. 

Pio VI non lascia di fulminar interdetti contro gli 
autori delle innovazioni , condannandone sdegnosamente 
le dottrine. Ma una tal vertigine a guisa d" una fiamma 
divoratrice penetra in novelle contrade \ ed agevola i 
progressi ai rivoltosi di Francia. Condotti da Bonaparte i*r<y6. 
estendono le loro conquiste in Italia, e minacci su «V in- ^ ^ 

vedere gli «tessi Stati della Chiesa. Il Santo Padre per 1^ 
allontanare i sovrasta n ti perigli , ricorre alla negoziazio- 
ne. In forza d’ infiniti «agriJìxii egli ottiene un trattalo 
d armistizio , che è ben tosto violato. Il General fran- 
cese producendo 1’ intercezione di alcune lettere , che 
suppone cospirative contro la Repubblica , dichiara rot- 
to ogni accordo , e muove la sua armata verso Roma. 

Il Papa pensa di difendersi , ma Ja giornata del Senio 
non lascia pili ostacoli al vincitore. Colla perdila delle 
Legar ioni di Ferrara, e dì Bologna , accompagnata dal- 
lo aborro di ( 5 . milioni, conchiudoti a Tolentino un 
tratta lo di pace , che non è più durevole del primo. 

L’ occupamelo dello Stato papale è stabilito , e volendosi *797* 
tuttavia serbar le apparenze , non sì attende che una Pww di Roma 
ciscosUiiza propizia per I* esecuzione. Questa si crede 
trovarla nella morte del generale Dupbot , ucciso da 
un popolaccio furioso. 11 Papa c ijwigliato del potere 
temporale , ed il General Bcrthirr promulga nel Cam- 
pidoglio la pretesa rigenerazione de Romani. Pur lutta- 
volta la presenza di 1*10 VI m ila sua Capitale ai giudica i-qq. 
pericolosa. Egli vien tolto violentemente ni suo popolo» p» n VI rvir**- 
cd alta Chiesa , e condotto prigioniero io Francia } ove iii«ru in Francia, 
in seno di quella costante r assegnazione , che lo caratte- 
rizza ncr T eroe della Religione , termina i suoi giorni 
in Valenza del Delti italo. 

Non ruaocA quoto secolo di molti servi del Signore , 
e di molli fanti imasjotiarii , fra quali occupano un poti» 
distìnto i Ih ali Francesco Ji Geronimo , cd Alfonso de 
Liguori , istitutore de* misAiouarii del Redentori; , detti 
ancora Lìgurtnì. 

Del pan clic il precedente, innumerevoli egregi scrii-, 
luti vanta questo secolo , in ogni giueac. Degli ec«le- 
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~ siattici , «mio particolarmente a menzionarsi Carlo Du- 
1 ii icri*h> pi* 4 ** Argentee, Vescovo di Tulle*, per In «uà Colleuonc 
ri S Wr «/e* giudi %ii tià i nuovi errori ec. Il Cardiali Vincenzo 
Luigi («otti per i unii ammirali suoi aerini , e con (spe- 
cial irti P«' trattali della Teologia S colai tico- Dogmati- 
ca , e arila ferità della Teologia Cri ilio* a contro gli 
siiti , Politeisti, ec. Il Gesuita Paolo Gabriele Antoino 
per la tua Teologia Dogmatica e Morale , prescelta da 
Benedetto XIV per uso del collegio della Propaganda. 
Il Domenicano Daniele Concimi per la sua opera della Di- 
sciplina antica^ e moderna della Chiesa cr., e per le Va- 
ler unioni intorno alla storia del Probaht Unno, e del Ri- 
gorismo, L 'Agostiniano Lorenzo Berti, Teologo imperiale, 
per le dotte dì lui produzioni, e soprattutto per la sua 
«piega della doiirma di S. Agostino avverso i alatemi di 
JUjo, e di G lanterne. Pietro Collct, della Congregazione 
della Mistione, per le pregiate di lui opere di Teologia. Il 
Domenicano Costo Innocenzo Arnaldi per le celebri con- 
troversie contro i Deisti, ed eretici , sempre confusi dalla 
tua erudizione. Infine Giovan Battista Massilton , Vescovo 
di Clermont , per gl* incomparabili tuoi scritti , special* 
mente per le prediche morali , e pel Piccolo quaresimale^ 
clic r bau meritato la gloria d‘ esser posto accanto ai 
Alascuron , ai Flecbicr, ai Bourdalouc , cd allo «testo 
Battaci. 

La situazione deplorabile della Chiesa Romana , area 
forzati la maggior parte de* Cardinali a cercare un asilo 
in Venezia. £ ivi eh' eleggano Gregorio Barnaba Chia- 
ra monte , Cardioide e Vescovo d 1 Imola , che prende il, 
nome di Pio VH. Successore di an Papa sventurato , 
egli non Urda ad ciaerc egualmente infelice. 

Arrivalo in Roma riordina lo Stato ecclesiastico , 
conquassato da 1 Francesi , e per pili meli occupalo da* 
Napolitani, che ne li avevana espulsi. Provvide alla 
Chiesa colla creazione di nuovi Pastori, c volendo tutto 
ridurre alla forma antica , ordina che i beni venduti ni 
tempo degli usurpatori , ritornassero alla camera Apo- 
iflot * ! °lj«* 

r * Frattanto Bonaparte, divenuto Console della Repubblica 

Brmcartr e pio F ronc *** » crede che un si degno Pontefice pot»a essere 
>11. utile a* tuoi disegni. Egli ptoccura di rendertelo favore- 


vole accarezzando la Religione Cattolica , quasi dell' in 
tutto sbandita dalla Francia. Sì aprono quindi delle trat- 
tative t t dopo lunghe discussioni vicit conchiuso un con- 
cordato fra ti Papa ed il Console f il pi imo iu<»ijp da 
motivi religiosi , il secondo da politica mondana, Non 
pertanto vien restituita alla Chiesa Cattolica una pane 
notabilissima d'Europa , « ai dà la pace ai perseveranti 
nella legge di Gesù Cristo. 

Ristabiliti gli affari religiosi di Francia , Bonaparte iSof. 
proccura riordinarli nelT alta Italia con un altro con- Altro cwux*. 
cordato , fondato hi grau parte Sulla dottrina Pistoiese, d-to. 

Pio Vii vi condiscende a malincuore, a solo oggetto di 
apportare qualche calma ai popoli, che attaccati al vero 
culto , riguardavano eoo dispiaccia le dissensioni colia 
Santa Sede. > 

Il Cousole proclamalo Iinp. rndorc , chiede al Papa di IWwopartr in- 
essere incoronato dalle me tnaui , parendogli di acquistare cnrnt **^ l»|*e* 
iia tal guisa nel Top in ione degli uomini quel, che gli mao- r,l " r ‘** 
ca dal canto della legittimità. Il Santo Padre non m 
risolversi in sulle prime ad un atto contrario ai prim i- 
ii fondamentali delle legittime Monarchie. Pur tuttavia 
interesse della Religione facendo tacere in esso il lin- 
guaggio della politica , lo determina n partire p**r Piiri- 
gi , ed a porre sulla lesta di Napoleone la corona im- 
periali*. Non laida però ad avvedersi, che poco ha da spe- 
rare dall* ambizioso usurpatore. 

Al suo ritorno in Italia aggrazia il Vescovo Ricci , 
che si ritratta della dottrina di Piste ja, cou reiterala di- 
chiarazione. NulUilimcno » perniciosi princìpi! uon si 
estinguono. I suoi discepoli seguitano a didondcrli, spac- 
ciando per simulata la di liti ritrattazione. 

Credendo di «ver assodala la Religione in Francia, ed pi> V!T r i*| 4 . 
in llntia , il Papa rivolge tutta la sua aMrnriorie a porre Mìkv i Gtviiu. 
un freno alla setta filosofica, causa motrice «fogni sov- 
versione. Frj le altre lunare si avvisa di ristabilire j 
Gesuiti. Questa compagnia , già installala nell’ Impero 
delle Russie, vici» richiamata io seguito nel Regno delle 
due Sicilie, 

Bonaparte al colmo de' suoi desideri* , ed inorgoglito 
delle Strepitose dì lui vittorie, «òli «erba più riguardi end 
capo della Chiesa. Egli medila di cacciarlo da Roma , 

i5 
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» - ««^-notì soffrendo la sua ambizione che , padrone di tutta 

1* Italia , fosse interrotto il zoo dominio dagli itati ec- 
rtesijitiei, i ioli limasti escuti dalla generale conquista. 
Ne prepara V esecuzione imponendogli delle leggi , di 
cui prevede la ripulsa. Egli ne vuol esigere una lega 
difensiva , ed ofeiuirà contro le potenze europee ; la 
toppresrione degli ordini monastici j V abolizione del ce- 
libato ecclosiosiico ; V incoronazione di Giuseppe Booa- 
parte in Re delle due Sicilie \ In pubblicazione del Co- 
dice Francese oc' papali domini* ; la liberti indefinita, 
ed il pubblico esercìzio di lutl’i culti} ed in fine l'abo- 
lizione delle Bolle pontificie , intorno alla collusione de* 
Vescovadi, e Parrocchie di giurisdizione apostolica, e l’iodi- 
pendrota de* Vescovi dalla S. Sede. Queste pretese tiran- 
niche, vengono accompagnate da minacce pii* tiranniche 
ancora. Eì dichiara principalmente che avrt l>be crealo un 
Patriarca, che il Papa sarebbe stato astretto di riconoscere. 
iBtiR. La ferma opposizione di Pio VD , poggiata sulle re- 
Bonipaiir l’ùn. gole canoniche, e sopra evidenti motivi politici, gli som- 
padroni» rddb ministra il preieito per disvelare le sue vere intenzioni, 
«iato punlilkw. £ 0 | p,^ nrro in^aaiuO ** impadronisce di Roma , assog- 
gettando i Magistrali , ed i sacri Ministri alle persreu- 
tsoni, id agli oltraggi. Una parte di essi c data io preda 
ai tormenti , mentre l* altra vico confinata in carceri, o 
cari' ia la in esilio. Lo stesso Pontefice , prigioniero nel 
proprio Pai . zzo , «ogpincc ai più duri trattamenti. Con 
un decreto iti fine, «iettalo dall* usurpazione, gli vien tolto 
ogni potere temporale Oli Stali della Chiesa sono aggre- 
gati ai Francesi domimi , c Roma , la prima ed aulica 
tede della Cristianità, vien dichiarata citili dell* Impero, 
iSoq. All 1 ■*■*■*•& di tali decretazioni il Papa , dal seno 
Pio VII losco» della sua schiavitù, si protesta con una Rolla contro un 
alto Si violento. Nel dimostrarne l' ingiustizia lo dichiara 
nullo, e di uìun pregiudizio agli apostolici dritti, che in- 
tatti ed integri eoli intende trasmettere a* suoi successo- 
ri. Questa Bolla e seguita da un* altra di scumutiica per 
Napoleone, e pe* cooperatori de* sacrileghi di lui allen- 
tali. In essa vico fulminato altresì I* interdetto a tutti 
i Prelati, che non li conformassero agli apostolici statuti 
circa i ^giuramenti, e le pubbliche dimostrazioni verso il 
nuovo governo. 


La fermezza del Pontefice determina Bona parte ad aver in 
in suo potere , nella lusinga d* ottenerne più facilmente 
la rinunzia degli ecclesiastici domini» , c la revocazione 
dell* anatema. Il fa quindi strappar occultamente da Roma, 
per relegarlo in Savona. In que>4a nuova stanza di sua 
prigionia il Santo Padre ha lacerato il cuore dai mali , 
che il suo persecutore arreca al culto cattolico , usando 
tntt’i mezzi per affievolire lo zelo de* fedeli, e per dis- 
solver* gli eìoracuti dell' organizzazione spirituale , dai 
Pontefici stabilita. Gli ecclesiastici son forzati a prestar 
un giuramento diverso dalla formula apostolica ; e gli 
antichi stabilimenti monastici vengono soppressi. Ma le 
vessazioni ai estendono , in occasione della nomina fitta 
da Bonapartc ai Vescovadi vacanti. Il Papa prigioniero, 
e privo del suo consiglio, ricusa di spedir le Bolle d’in- 
vestitura. Una parte de'nuovi eletti , cedendo all' input»» 
del governo , si fh investire dal Capitolo. Quest' atto 
d 1 indipendenza dalla S. Sede , non può mirarsi con tn- 
dilTenriiza dal Vicario di Cristo. Etto non tralascia di 
disapprovarlo con de* Brevi , poggiati sa j decreti drl 
Concilio di Lione del 1274* , o sulle costituzioni di 
Alessandro V, Giulio II , Clemente VII , c Giulio DI. 

Il despota di Francia , ferito ocl proprio orgoglio , 
aumenta di severità verso 1* illustre detenuto. Per rea- 
lizzare gli empii suoi progetti convoca un concilio na- 
zionale , affiti di discutere Su ì mezzi da provvedete 
alle sodi vacanti, senza la Pontificia istituzione» Nel tem- 
po stesso , volendo dar tutta J* influenza del suo potere 
all* assemblea , gli spedisce sotto il titolo di messaggio 
un manifesto, in cui si erige iu accusatore del Papa’ In 
esso 1* accagiona de' mali della lunga vedovanza delle 
chiese , il costituisce violator del concordato per le de- 
negate Bolle , e dichiara di non volerlo più riconoscere 
per Vescovo universale* 

Dalla resistenza quindi, o dalla deferenza del Smodo 
alla volontà del dominatore , dipende lo sviluppo d 1 ano 
scisma funesto. Ma 4 malgrado degl* intrighi di molti 
membri sovvertiti , la causa della Religione trionfa La 
maggiorità de* Padri non ricouoscc nei concilio clic il 
dritto di proporre, c che la sola sanzione apostolica ne 
può rendere autorevoli le deliberazioni* Bonapaitc eh? 


Il Pira pie- 
gala mi jinui. 


Rnnjpartr mn ■ 
VOCÌI 1111 Ninnilo 
ndiuuik. 
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An-iMBTùa Tfd§. « 

«■ ^ . *■ rnk f uwmhl'i non d iapnita a aero* darlo , si decide 

• distoglierla ; spiegando verso gl* illustri Prelati , so- 
stenitori della verità , la piu atroce pcrsecuiiooe. 

Indispettito intanto per non aver potuto superar* Fe- 
role* opposizione del Papa , c del concilio , ai avvisa 
di rompere ogni Legame cou Roma , istallando un Pa- 
triarca. Al tra ver mio da insormontabili difficoltà in que- 
sto quoto disegno , egli si da ad attendere piu favore- 
voli circostante , per proclamare lo scisma, 
iftu. In questo mentre 1* smisurata sua ambiatone avendolo 
pio vii i tr>- impegnato a penetrar nell» Russia, ordina In traslazione di 
•Tenti» mi l'uiik*- Pio VII io Koala rublo, come io un luogo di maggior st- 
curetta. Al ritorno da quest' insana spedizione, si vede nel 
bisogno di riconciliarsi col Papa. S’ intavolano le basi di 
• un concordalo , a condizione di non pubblicarsi , che 
dietro un ravvicinamento definitivo tra la S. Sede, e Li 
K rancia , e dopo «écriene eseguito l'esame da un Con- 
cistoro di Cardinal). Ma, arguendo il sistema d'un artifi- 
ziosa politica , Dona par te si affretta a divulgarlo , e per 
dirgli un aspetto di reahh, decreta la liberazione di vari» 
Cardinali. Il Papa cou vinto che le conferenze di Fon- 
tanablò non Ima servilo , che a tendergli novelle in- 
sidie , con una circolare diretta a luti* i Prelati Fran- 
cesi ne annulla gli articoli , dichiarandoli fallaci. E 
in tale incontro che il despota invasalo da un furor 
brutale , osa insultare l’ augusto personaggio , trattan- 
dolo da prete ottinato. Minaccia eoo un editto chiun- 
que ardisse attaccare il prelato concordato ; rinnovrlUndo 
le barbarie t e le proscrizioni verso i Vescovi, c Cardi- 
nali adunali in Fouuuablò. Iq questa terribile emergenza 


are meritai»* le h 


minacciata srprrr.ixir.ne della Chó*** 
«u»ti sia celeste al mani fe- 


to* cooca tenuti ori e di di- minate. 


dt Francia. Ma è qui, che la 
sta in lutto il suo splendore, 
aaslri opprimono il dominato* dell* Europa. Vedendo il 
proprio Regno vicino a soggiacere ad una formulabile 
invasione , penta raddolcire i suoi nemici decretando la 
liberazione del Papa, a cui restituisce i dipartimenti di 
Roma , e del Trasimeno , a condrxrone di rinunzitr slTc 
rimanenti provincie. Pio VTI dicbiara essere inalienabili, 
« quindi inabilitato ad accedere a veruna cessione. In lai 
conflitto i progressi degli Alleati agevolano la partenza 
del Pontefice per 1* Italia , e le roienwa nti scene di te- 
nera devozione, che gli si offrono ad ogni pano, gli fan 
conoscere non essersi spenta la Fede ne* cuori Francesi. 

Frattanto la rapidità degli avvenimenti compiono gli 
arcani deJT Altissimo , diretti a confondere F umano or- 
goglio , ed a far trionfare la sua legge. Nel medesimo 
giorno, in cui i confederati entrano io Parigi, it Papa fa 


Riiteri di 


>8if 

Ritorno di Pio 


la sua entra ta in Bologna , seconda citta della S. -Sede, vii in Emù 
Il di lui successivo ingresso in Roma, legna la più bel- 
P epoca di trionfo per la Religione. Ristabilito sul irono 
di £. Pietro egli obbiia le durate sventure , dedicandosi 
alla felicita del suo popolo , ed al mautrmmento della 
pace nella Chiesa. 

Alla di lui morie Annibale della Gong» , nativo di 
SjKiU'io , viene eletto al Pontificato col nomo di Leone 
XII , felicemente regnante. Ricco di virtù e di meriti, 
d 1 inesauribile canili e dottrina egli, sulle tracce dell* il- 
io sire predecessore, si rende tuttogionu» l' ululo dt’ cuori, 
ed il sostegno della Religione. 
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( 335 , Pietro. 66 S.Liao. 7H S. Anicino. 91 S. Clemente. 

i Cd. ce. S. Dionigio Areop. S. Ignazio <T Antiacida i 
r Simonc Mago. Menandro. Ceri rito. Apollonio Timeo. 

/ 100 Èva ritto. 109 Alessandro I. 119 Sisto I. 127 Telesforo. 

1 i 3 «| Igino. i 4 ? Pio I. 1 5 ^ Aniceto. 168 Solerò. 177 Eternerò. 
119Ì Vittore I. 

J Cel. ec. S. Clemente Alcisandrino. S. Policarpo S. Po- 
f lino. S. Giuslino Martire. Mililoric Apologiata- Valentino. 1 
V Mardor.e. Taziano. Montano. 

I lo - » /ritirino. 219 Callisto I. 22 3 Urbano I. a 3 o Ponziamo. I 
? 3 S Antrro. ?36 Fabiano. a 5 i Cornelio. 2 Sa Lucio I. 253 Sief. I. j 
a 5 ? Siilo 11 . a$9 Dionisio. 269 Felice 1 . a ^5 Euticiuuno. 
a 83 Cajo. 396 MnrcclLun. 

Cel. ec. Tertulliano- Origene. S. Gregorio Taumaturgo. 
5 . Cipria no di Cartai. S, Dionisio di Parigi. S. Albano. S. 
Fruttuoso. Sabellio. Paolo di Sa musata. Donaiu.Mauete. 

Ì loJt Marcello 1 . 3 io Eusebio. 3 « t Mei chi ad®. 3 »:f Silvestro. < 
33 <i Marno I. 337 Giulio 1 . 35 i Liberto. 366 Damato. 
iN j Siricio. 3 yH Anastasio I. 

Cel - co. Eusebio di Cesarea. S- Aitata ndro di Alci. S. Atta- 
nasio. Oda. S. I la<»o. S. Un ubo il Gran. S. Gregorio Naz. 
S. fidilo ili Gemi. S. Ambrosio. S. Girolamo. S. Antonino. 
S- Paolo L Eretti. S. llariunc S. Pacottiio S. Frnmmzio. 
S. Mao ano. S. Alesa, di Costane. S. laeobo di NuiUr. 
.S Eusebio di Verg. S. Melerio. S. Martino di Tour*- 
S. Gin di Licop. A rio. Eoscbio di Kicomedia. 

f joa Vunuoenaio I. jJ*7.Zotimo. 4»8 Bonifacio 1 . 4 ** CelUtiiu»i, 
jla Sisto 111 . qjo J.rono il Grande. 461 Bario. 4**8 Simplicio. 
j -'3 Felice IL 492 Gelasio. 496 Atmtasio JL Sìiutiuco. 

Cel. ec. S. Agostino. S. Giova» Crisostomo. S. Cirillo 
<T Alessandria. S. FUviano di Cosliintinopoli. Ca»»uno. 
Teodoro di Mosanetta. Tcodorcio. Pelagio. Cclcabo. JNe- 
storio. Eu licitele. Acacto. Timoteo Liuto. 


5 1 4 Orraisida. 5*3 Giovanni I. 5 a 6 Felice ITI. 5 jr> Bonif. II. 
533 Gio. 11.535 Agapilo. 536 Silverio .537 Vigilio 555 Pelagio I. 
56 o Gio.ilI.574 Benedetto I. 578 Pelagio 11 . 5 goGreg. il Grau. 

Cel. ec. S. Fulgenzio. Boezio. Dionigio il Piccolo. Cassio- 
doro. S. Greg. di Tour*- S. Cesatco d* Arie*. S* Ben ed. 
S. Colombano. S. Martino di Duma- S. Mauro. S- A cosi. 
Apost» d’Iugbih. Gio. il Digiunatorc. Teodoro Aacida. 

6 i >4 Sabiniano. 607 Bonifacio 111 . Bonif. IV. 6if Diodalo I. 
617 Boni f.V.GiS Onorio I. 64 o Severino Gio. IV. 642 Teod.I. 
649 Martino I. 654 Eugenio I. G57 Vitaliano. 671 Diodato II. 
6- fi Donno I. 678 Agatone. 68a Leone 11 . 684 Benedetto II. 
686 Giovanni V. Couone. '687 Sergio I. 

Cel. ec. S. Sofronimo. S. Massimo. Sergio* 

701 Giovanni VI. 705 Giovanni VII. 708 Sitinolo. Costantino. 
715 Gregorio U. 73» Gr«g. 111 . 74* Zaccaria. 752 Sitinoli 
757 Paolo L 765 Stefano ìli. 772 Adriano I. ;g 5 Lwo« III. 

Cel ■ ec. S. Germano di Costante S. Giovanni Dams. S.Slcf- 
naart. Tarasin. S- Bonif. Carlo Manno. S. Gug. Duca 
d' Aqnrt. S. Clodonndo. S. Bened. d'Ariano. Alcuiuo. 

816 Stef» IV. 817 Pasq. I. 824 Eugenio H. 827 Valentino. 

Greg. IV. 844 Sergio IL 847 Leone IV. H 55 . Bcncd. III. 
858 Nicolò I- 867 Adriano II. 872. Gio.VIIL 882 Martini» II. 
88 j Adriano III. 885 Stef. V. *<91 Formoso. 806 Bonif. VI. 
Stef. VI. 897 Rumano. 898. Tcod, II- Giovanni IX. 

Cel. cc locntaro. iWasio. N ice foro. S. picela. S. Ma- 
cario Tautts- S. Mctodéo. S- Teodoro Studila. S. Ignaaio 
di Coslaul. Godezcalco. 8 al ramo. Scolo Erigene. Fozio. 

900 Benedetto IV* yo 3 Leone V. Srrg. III. 911 A nasi. -Ili 
914 Laudo. Gio. X. 938 Leone VI. 929 Stef. Vii. all Gio- XI. 
936 Leone Vn.9.39 &trf. V III.q 4 ? Martino IH. ft|o Agapito II. 
9:16 Giovanni XII. 964 Leone Vili. Bened» V. Gio. XIII. 
972 Bendetro VI. Bonifacio VH. 97$ Donuo li. Bend. VII. 
9H4 Gio.XlV. Gio.XV. Gio XVI. 996 Grcg V. 999 Silves- II. 

Ce/, re. S III unirne di Colonia- S.Gug. Dura d'Acquitania. 
S, Nilo il Giovane. Metafraste. Cristofolo Jniipopo. 
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( »oo 3 Gi or anni XVII. io <»4 Giovanni XV ni. io«q Sergio IV. 
k mi 2 Benedetto Vili. 1 Ol 4 Giovanni XI X- i 0 33 Re indetto IX. 

1 11X^4 Greg. VI. 1046 Clemente II.iofR Damaso II. S. Leone IX. 
Il 0S4 Vittore IL tofW Slef. IX. teffl Nicolò II. 1061 Alesi. II. 
<1073 Greg. VII. loBb Vittore III. io»; Urb. IL 1098 Pabuli. 

I Cet» ec. S. Romualdo. S. Urtinone, Roberto Moieime. ! 

Roberto di A rbrinelle*. La Contrai* Matilde, Piet.rEiem. 
v Pietro Igneo. Mieli. Cerai. Cadaloo. Guiberto. Berengario. 

ut8 Gelano It i 119 Gallino IL* >24. Onorio II. » i 3 o Inooc. II. 

1 *4-1 Crlest.II. 1 *44 Lucio II- 1 1 4 ^ Eugenio III. 1 1 53 Ananas- IV. 

1 154 AarianolV.1159Ales.Iir.1181 Lucio IH. 11 85 Urbano III. 
«187 Greg. Vili. Clena- DI.1 191 Celeat. Ul-i 198 louocenxo HI. 

(Iti* ec, S* Bernardo. S. Tommaso dì Cantorbrry, Ivo di 
Chartre*. Brunour di Segni. S- Giovanni di Solitberr. 
Graziano. Pietro Lombardo, Bupujr. Ugo ne de Pagania. 
Arnoldo di Brescia. Pietro Abadardo. Pietro di Unir. 
Pietro Valdo. Gilberto PorrcUno. Bordino Pietro di 
Lione t ed Ottaviano Antipapi, 

r 12 16 Onorio m. 12*7 Gregorio IX. lafi Celestino IV. 1 
I ,a 4 » Innocenzo IV. Ii 54 Alessandro. IV. 1261 Urba no IV. 
l.a(o Clemente IV. 1171 Greg. X. 1176 Iiinoe. V. Adri.no V 
lnji G10. XXI. Nicoli IH ,jH, M.rt, IV. n 85 Onorio IV. 
I1188 Nicoli IV. 1294 Ccleitino V. Booibcio Vili. 

Crl.ee- Giovanni MntK.. Pielio Nolnvco. S.Franc.d’Aa»i*i. 
S- Dom. A li -ir ii i Magno.AIéM. Ha lei. Roberto liìSorboitii, 
S. Bonov. S. Toimmio il' Aquino. S. Aot. di Padova. 
S. Chiara. S. Filippo Beuizj, S. Pietro mari. Cogl, 
d Alvcruia. Guglielmo Porreuno. Jacopo diVoragiue. 

ido 3 Benedetto XI. i 3 o 5 Clero rote V. i 3 i 6 Giovanni XXII- 
1334 Benedetto XII. i 343 Clemente VI. i 35 a (uDocenso VI- 
Urb.V.1370 Gregorio XI.1378 Urbano VI. 1398 Bouif-IX. 

Cri' ec- Giova noi. Tninmeo S.Brigitla. S. Caterina da Siena. 
Scoto. Wicbiffo. Pietro da CorUera, Roberto di Ginevra, 
< Pietro di Luna Antipapi. 


| i |«4 InnoeenaoVn. 1406 Gregorio XII. 1409 AleaWndto V. 
ilio Giovanni XXIII. a 4 1 7 Martino V. i.jjt Fogni io IV. 
1W7 Nicolò V.i 455 Callisto 111 . *458 Pio II. i {64 Paolo II. 
1471 Sisto IV. «484 Innocenzo VUI. * 49 » Alessandro VI. 

Cr/.ec.S. Frano* di Paola. S. Antonino dì Firenze. Gerbone. 
G»ov. da Capiscano Tommaso de Krrapi*. Giovanni Hus. 
Girolamo da Praga, Amedeo di Savoja Antipapa, 

i 5 o 3 Pio HI. Giulio li. i 5 i 3 Leone X. iSia Adriano VI. 
* 5*3 Clrmente VII. a 53 4 Paolo HI. i 55 o Giulio III. 

Marcello II Paolo IV. i 55 »j Pio IV. » 56 tì Pio V, 
1^72 Gregor. XIII. 1 585 .Sisto V. iSry » Urbano VII. Grcg.XIV. 
i 5 ji Innocenzo IX. 1.592 Clemente VII !• 

XVI. ^ Cri, ec. S. Gaetano. S. Ignazio. S. Filip-Ncrf. S* Teresa. 

S. G*o, delia Croce. S. Francesco Sav. S. Carlo Borromeo. 
$. Frànc- di Sale*, Girolamo F. indiani, Zaccaria. Fer- 
rara Morigia. Matteo Baschi. Eraimo. Stanislao Oslo. I)u 
Perron. Lame*. Il Card, di Lorna. LuIcto. Carlo Stadio, 
Me! anione* EcoLmpadio. Ciao. Zutnslio. Muncero. iial- 
v ino. Teod. Urta Sur veto. Gentile. Lelio, c Fauno Soci no. ! 
Micia. Bajo. Molina. Paolo Sarpì. Giacomo Clemente* 

! t 6 o 5 Uwip XI. Paolo V. 1621 Greg. XV. »Gi 3 Urbano Vili. 
«844 lnnoe. X. i!j55. Ale». VII. 1 6ti-r Gleni. IX. 1670 CJem-X, 
«(>76 Innocenzo XI.1G89 Alessandro Vili. 1691 Innocenzo XII. 

Cel.ec. Baronio. [Marmino. Arrenino RaiMÌll»c..GianieiiÌ©. 
Cornei. Giorgio Fox. Spinosa. Qnesnel. L 1 abate di S. Gi- 
rano. Molino». Card, di Noengha- Bossuet. Bourdaloue. 

1700 Clrmente XT- 1721 Innoe- XUL 1724 Benedetto XTU 
v „ tTT 1730 Ch'inutile Xn. 1-40 Bened. XIV. i 7 58 Clemente XUL 
XvIIL 17G9 Clemente XIV. 177$ Pio VI. 

Cel.ee» 11 Carvlin.di Tournon. L'Abate Ripa. Gab Antoine. 
Il B. Alfonso di Liguori, Inooc. Ansaldi. Scipione Ricci. 

XlX.jiSoo Pio VII. i 8 z 3 Leone XII, felicemente regnante. 
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IlS 

CENNO SULLA DISCIPLINA 

ADOTTATA DALLA CHIESA NE* DIVERSI SECOLI. 


disciplina ecclesiastica non è Mal* Ta stessa io 
tulli i tempi , ed io lotti i lacchi. E Ma e andata aog- 
«c*ua di tratto io tratto * do* cangiamenti j e mollo chiesa 
luna» Medito pratiche , e rii» divertir Tuli avoli* I' au- 
lica disciplina detti riguardare come il fondamento *lrl- 
1* attuale ; poiché t a malgrado di quest* esterna alterazione, 

10 spirito della Chiesa *i b scritto sempre il medesimo. 

Se* tre primi secoli la disciplina de* crisi "rawi era s.: us- 
ili tee come i loro costumi. Sì uduuavorvo essi nei giorni di 
Domenica in luoghi destinati olle orazioni comuni. Il 
Vescovo , ovvero m sua asàcmn il sacerdote , presedrva 
«11* adunanza ; vi m leggeva la Meta scrittura, e sovente 
H Vescovo vi predicava la parola di Dio. Celebrarmi 
con solennità le leste di Pasqua , di Natale, e di Peoie- 
Coste. 1 fedeli nou facevano orazione a Dio ginocchioni 
nel giorno di Domenica , ac da Pasqua sino alla Pen- 
tecoste. 1 luoghi, ne' quali assembratami , erano sem- 
plici , e sema ornamenti. L’u«»* delle immagini, non era 
per anche mollo comune, spesso facevano de' conviti 
chiamati / 1t;api % ai quali inni i cnsiinui erano accolti: 
pregava»! pei morti, faeevansi per «ai delle obblaxii«ui, ce- 
lebrava»* >1 sacrificio della Messa in loro memoria ; e fatto 

11 Seguo della croce, si davano il hacio di pace, e si chia- 
mavan col dolce nome di fratelli. Prrgavausi i martiri , 
celebrava»! il giorno della loro morte, e credeva»! che pre- 
gassero Iddio a favore de*TÌvi. Si richiedeva pel conferì* 
rnrntu del Battesimo la conoscenza della Iteligioue, eduua 
apcrinsctitata idoneità. In conseguenza veniva esso prece- 
duto da mi dato tempo di ainmarilrameulo , durante il 
tonale, 1* persona da battezzarsi si chiamava Catecumrnv. 
Consisteva allora il Battesimo in nua tripla ùmocrsiotwy 
deiracqoa, invocando i nomi della SS. Trinità. (Questo sa- 
gramelo uauuouUtuti solamente nella Pasqua, e tuli a 


Pentecoste. Il battezzato veniva unto con «dio , ed il 
X escuto I* imponeva le mani , per far discenderò su 
di etto lo Spirilo Santo. Dopo il battesimo il cristiano 
convinto di pcecnto , o che se ne confessava a r sacerdo- 
ti, veniva per pi ur tenia escluso dalle adunarne de* fede- 
li , e dalla comunione della Chiesa j alla cui porta pub- 
blicamente 1 umiliato, era sottoposto a digiuni, ed a mor- 
tificazioni. Fuwi un'epoca, ed in nlcnne chiese, che gli 
adulteri, gli omicidi , e gli idolatri n' crono per sempre 
staccati. Il tempo modificò tal rigore , eoli* loro ricou- 
ciliasicmc in punto di morte , o con lunghe penitenze f 
die abbre viavsnsi alle volte in virlh de’ meriti de* mar- 
tiri. Il peccato nei Cberici portava 1» privazione del loro 
ministero, ed assoggettava] i alla pubblica penitenza. Que- 
sta non veniva accordata ehi* una sola volta , e bastava 
averla sofferta , per non esser mai ammesso nel Clero. 
L* eresia , gli attentati alla disciplina , e la dissolutezza 
eran punite colla «comunica. L anatema lizzato da un Ve- 
scovo , non era ammesso in alcun* altra comunione. 

Dan* ordinario, e vino misto eoa poche gocce di acqua 
costituivano la materia dell' Eucaristia. I fedeli nc face- 
vano l'offerta, ed il Vescovo, che presedeva all* adu- 
nanza , la consrgrava rolla recita delle segrete forinole 
della consrcrazionc \ indi divìso il pane sacro in parti, 
ac no liceva dai Diaconi la distribuzione , unitamente 
all'altra specie. Questo Mgtamento si amministrava anche 
ai bambini , ma sotto la sola specie del vino. Chiama- 
vasi Sacrificio la cclcLmione dell* Eucaristia , e d‘ ordi- 
mmo riceveva!! da* fedeli di mattina, a cou frequenza j 
ma regolarmente in tolte le adunante. 

Celebra vasi il matrimonio alla presenza de* Sacerdoti, 
e conferma vasi coll' «Illazione. Le seconde nauc «rimo 
odiose , ed alcuni le hanno linai] che liprovate. 
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DISCIPLINA 


» L' driMwve de" Ministri, dopo U morie di qaelli stabiliti 
dogli Apolidi, era devoluta al Clero, ed al popolo, cd una 
condotta incolpabile vi dava unicamente dritto. I Sacer- 
doti venivano ordinati coll* imposizione delle mani del 
Clero , e del Vescovo. Quest' ultima dignità era supe- 
riore ai Sacerdoti, e k se faceva V ordinazione da molti 
Vescovi riuniti , die I" imponevano le mani. I .Diaccili, 
iilituiti al tempo degli Apostoli, hanno ricevuto da prin- 
apio I’ a tu mini stri rione dello coae sarre, Le Diaconesse 
sotio parimente molto aot ebe. I Suddiaconi, c gli Ordi- 
ni minori , sono itati io seguito stabiliti. Furono concesse 
ai Vescovi delle Metropoli civili , prerogative , e dritti 
tulle chiese ddla provincia dipendente dalla Metropoli. 
Le chiese di Roma , d 1 Alessandria , e di Antiochia fu- 
rono cosidrrale come le prime , quindi i loro Vescovi 
godettero grandi attribuzioni. Ma La Chiesa di Roma , 
perchè fondata da S. Pietro , ebbe il primato sulle al- 
tre ; ed il suo Vescovo, considerato per la primaria di- 
gnità tra latti i Vescovi dell’ Universo , veniva consul- 
talo da tutte le putrii , ed i suoi pareri erano di gran peso. 

Le decisioni ac 1 concili! , ed il sentimento universale 
dì tutte le chiese , passavano per regole infallibili della 
Fede. I .Sacerdoti nem distinguer ansi dagli abiti loro, ma 
dalla santità della loro vita. Gratuitamente amministra- 
vano i sacramenti. Non avevano per anche decime certe, 
ma 11 popolo volontariamente gli alimentavate le facoltà 
che gli dooavano , ctsbo comuni fra i Sacerdoti ed il 
Vescovo, il quale ne aves Pomin misi razione. Le offerte 
erano per i poveri. I Pastori non s' allontana vano se non 
per necessità , e con dispiacimento dal gregge commesso 
alle loro cure -, essendo vietato il passare da una ad al- 
tra chiesa per motivo «f interesse , od’ ambizione. Era 
permesso ai Sacerdoti , almeno nella Chiesa Greca , di 
teucre le mogli da essi sposate prima di essere ordinali, 
ma non lo sposarne dopo la loro ordinazione. I monaci 
non erano per anche stabilitila vi erano fra cristiani 
quantità d'uomini , e di donne, che vivevano neli* au- 
sterità , e nel celibato 1 c molti per effetto delle perve- 
cnxioot , si resero gli a Dilatori delle solitudini. 

I cristiani lutti non mangiavano carni soffogate , nè 
sangue , uè cose ette fossero state agl* idoli offerte. Fa* 


covano precedere *fla Pasqua on digiuno dì più , o 
meno tempo, secondo la consuetudine delle varie chie- 
se , ma non estende vasi ni di là de* quaranta giorni. 

Oltre dì questo digiuno , e dì quello menzionalo nelle 
penitenze, se ne praticavano ancora lidie pubbliche ca- 
lamità , c nel mereoledì , e venerdì ; ma in questi due * 
giorni si estendeva solamente siuo all* ora di Nona , e 
sovente si accompagnava con preci, denominate Stauoni. 

Ma questa pia mortificazione crederai! vietata nell* 

Domenica , e durante lo spaiio frapposto alle feste di 
Pasqua , c di Pentecoste. I morii veuivauo sotterrati , 
disapprova od oui 1* uso del rogo. Tali erano i principili 
punti dell* ecclesiastica disciplina, alcuni di:* quali non 
eran praticati in tntte le chiese, nè in tutti i tempi dei 
tre primi secoli, ««endovene taluni posti in uso nel terzo. 

La morale del Vangelo , invariabile quanto la sua 
dottrina , ebbe a diriptù la gloria di non avere a soste- 
aere gli attacchi della sovversione , e dì massime oppo- 
ste. Niuna disputa si udì nella Chiesa sopra quisuoni di 
morale. Veniva osservata alla lettera ; e benché vi fos- 
sero nell 1 antichità de* cristiani conducenti una vita con- 
trariti alle sue sane regole , non fuvvi mai tra essi chi 
osasse oltrcpnisare i limiti d* un rispettoso silenzio. I 
principi» di morale de' primi padri , aggiravnmi sull'os- 
servanza de* precetti del Decalogo , c della legge nata- V 

rale. No raccomandavano la perfezione , col sacrifizio 
grato a Dio drl proprio cuore. Insegnavano , che do- 
veva Iddio amarsi sopra tutte le cose. Che chi ope- 
rava con iid servii timore , non era giusto con verità. 

Che i tormenti , e la morte erano da preferirsi allo ri- 
nunzia , o al disprezzo «Iella legge del Rechhttvre. Pre- 
scrivevano damare il prossimo, come se stesso; di ren- 
der bene per male , c di estendere il beneficio sioo ai 
nastri persecutori. Esortavano i fedeli a praticar la li- 
mosina , s visitar i poveri , gl* infermi , e quei , che 
per esser fidi a Dio trovavano» immersi nell'orrore delle 
prigioni. Ingiungevano ai ricchi e potenti , d' impiegar 
il loro superfluo in tali doveri } di servirsi del Monda % 

senza attaccarvi allctto ; di fuggire i piaceri peccami- 
nosi , e quegli spettacoli seduttori , i cui diletti vene- 
fici , scavano il baratro della dannazione. Alle donne , 
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«d alle fancinllc raccomandavano U modestia sinzncbe 
i>cì1i abbigliamenti. Alle sposo un amor puro Ter» i loro 
Mari li, od a questi la dnlr«xa verso le loro consorti. Ai 
genitori ta cura de* figliuoli, e di riprenderli senta asprez- 
za * ed ai figli di tributar loro ubbidienza , e rispetto. 
Ai padroni la cirltk versoi servi, ed a questi la soggezio- 
ne, e la fedeltà. Ispiravano ai finirli la sommissione a 1 loro 
Pastori, ed ai Pastori di maneggiarli eoo caritatevole telo. 

La disciplina nel quarto secolo acquistò maggior per- 
fezione , c le cerimonie vi sono state spinte al piu alto 
punto del loro splendore. La Chiesa liberata dalla per- 
secuzione degl' Imperadorì pagani , ha goduto sotto la 
protezione defd'Imperadori cristiani lutti i desiderali van- 
taggi. Fu imporra 1' obbligazione di solennizzare le Do- 
meniche, e le feste, e di astenersi in tali giorni da ogni 
opera servile* Olire le feste di Pasqaa , di Natale , e 
della Pentecoste celebravo nsi ancora le feste de’ martiri, 
in ispecialità ne’ Irroghi ov’ erano stati martirizzati, ov- 
vero in qurlli doloro sepolcri. Il Battesimo ammiriti tra- 
vasi ne 'giorni di Pasqua, e di Prnteocsic coti molte ce- 
rimonie. L’ imposizione delle mani pel Sacramento di 
Confermazione contino?» io Occidente , e P Unzione fu 
praticata in Oriente. Il rigor della penitenza proseguì 
li» que»4o secolo , ma non si soggettavano i Lherici a 
quella pubblica. Contentava» la Chiesa di deporli e di 
metterli nell’ Ordine de’ laici. A fate la penitenza pub- 
blica non erasi ricevuto che una sola volta. La liturgia 
prese una forma piu augusta, e vi furono aggiunte molle 
orazioni. I diaconi distribuivano ancora Y Eucaristìa a- 
gli assistenti, sotto ambedue le specie In fine 1* ammi- 
nistrazione di lutti i Sacramenti vi si faceva con ceri- 
monia , e pompa. 

La dignità de’ Vescovi vi ricevette un nuovo lustro. 
Le chiese furono distribuite ir rondo In disposizione del- 
l'Impero. Quelle di Doma , d‘ Alessandria , e d’ Antio- 
chia furono le tre pii» eminenti. La Chiesa di Costanti- 
nopoli pretese avere il secondo luogo. V* erano delle 
altre le quali avevano le loro pi erogati ve, ed i loro pri- 
vilegi». Le provincia ecclesiastiche furono regolate sul- 
P ordine delle proviiicie civili , c le Metropoli ecclesia- 
stiche vennero stabilite taelle Metropoli civili, eccettuala 


1’ Africa , nella «palo 11 Metropolitano della provincia 
era il Vescovo piu antico. 1 Vescovi ebbero la libeith 
di adunarsi in concìlii ; ne tenevano ogni anno in ciascuna 
provincia , ed in caso di necessità si odoravano di piò 
Provincie, ed anche di Oriente, e di Occidente. Aveva 
la Chiesa un gran numero di Ministri tra Sacerdoti , 
Diaconi , Soddiaconi , Accoliti v Lettori , ed Ostiarii. 
Furono erette molte chiese nelle città e nelle campa- 
ne , le quali erano governate da Sacerdoti dipendenti 
al Vescovo. Fra i Sacerdoti di campagna vViuno nel- 
1' Oriente de 1 Corevescovi, superiori a* Sacerdoti, ma die 
dipendevano dal Vescovo. 

Le facoltà della Chiesa si annientarono per la libera- 
lità degl* Imper adori , e per la pietà de' particolari . Eb- 
be la libertà d^ acquistare de* beni immobili , de* quali 
impiegava le rendite pel mantenimento de* ministri , ed 
in soccorso de' poveri. L'amministrazione nera commessa 
a 1 Vescovi , c non v* era per anche alcun Cherìeo , che 
avesse in proprietà rendite particolari a titolo di Bene- 
ficio. Non ordinarmi* i Sacerdoti, nò Cbrrici che non si 
assegnasse loro una chiesa , rulla quale fossero obbligati 
di soddisfare alle funzioni del loro ministero. Le trasla- 
zioni de' Vescovi sì stabilirono in Oriente pisi dall* am- 
bizione de* particolari , che dalla Decessila. La Chiesa 
Occidentale conservò religiosamente la pratica di non 
soffrirne alcuna. Benché non vi fi»ae in Orienta legge 
espressa sopra il celibato de* Vescovi , e de' Sacerdoti , 
d‘ ordinario non si conferivano queste dignità a persone 
impegnate nel matrimonio. I sacerdoti perla maggior parte 
vivevano nel celibato, e non era permeato a coloro ch'e- 
rano itegli ordini sacri il prender moglie. La legge del 
celibato fu stabilita in Occidente inquanto a’ Vescovi , 
ai Diaconi , ed ai Sacerdoti. 

Al quarto secolo dee riferirvi 1* istituzione dello stato 
mona* tic© , abbe-nchc alcuni lo han fatto ascendere piu 
addietro. Il silenzio degli autori de* tre primi secoli sopra 
1‘ istituzione de' monaci, è una fortissima prova che allora 
non ve ne fossero. D'altronde le testimonianze positive 
di S. Girolamo, c degli altri antichi, i quali riferiscono 
lo stabilimento dello vita moabitica a S. Antonio , oou 
lasciano luogo a dubitarne. 


Digitized 



■toma DELLA Of1**& 


111 


DISCIPLINA 


In Oriente digiunava»! tempre il mereoledì , e *1 v<y 
nrr<fi , come pure in molte chiese dì Occidente , eccet- 
tuata quella di Roma, e parecchie altre chiese d'Italia, Ir 
quali osservavano il digiuno del sabbuto, in vece di quello 
del mercoledì L'aMioenza della carne e del vino era unita 
al dtcicuio,il quale in tutto il giorno noti era interrotto. 

1 pellegrinaggi alle tombe de’ martiri, ed ai luoghi santi 
cominciavano ad «sere io uso , ma furono prevenute le 
superstizioni e ^li abusi , che ne potevano nascere. 

Non ostante P eresia degli Ariani , che fu .strenuamente 
combattuta nel Concilio Micelio, la morale nou fu attac- 
cata in questo secolo da alcun errore, clic portasse al 
rilassamento , ma dalla troppo gran severità de’ Novilu- 
ni , degli Encrnlici , degli Eustaziaoi , c de’ Lucifrrinni. 
La Chiesa si oppose a' loro eccessi mantenendo la libertà 
Evangelica ; e lasciando a* peccatori la vìa di riconciliarsi 
colla Chiesa per meno della penitenza. I Vescovi face- 
vano delle esortazioni e delle prediche frequenti a’ loro 
popoli , nelle quali spiegavano ad essi i principali punti 
della cri Mia uà morale. Li esortavano inoltre alla virtù, 
ed alle opere di pietà; li ammaestravano uè’ loro doveri, 
e li ammonivano de' loro difètti. 

In questo secolo si cominciarono eziandio a prescrivere 
delle massime , c delle regole per una vita più perfetta 
di quella del roman de’ fedeli. 

Nel 5.* secolo la Disciplina non soffrì alcun cangia- 
mento. Lo stato monastico si estese notabilmente in Orien- 
te « ed Occidenti}, ed il numero delle vergini consacrate 
a Dio fu maggiore, che per lo addietro. 11 culto de' Sunti 
aumento»! di molto , quello de* martiri , e delle loro 
reliquie fù più solenne, e I* ufficio, e le feste della Chiesa 
ai celebrarono eoo maggior pompa. I beni ecclesiastici ri 
accrebbero , e si istituirono delle leggi per renderli ina- 
lienabili , e per porli al ©oprilo della dmipaziouc. 

Molti canoni vennero stabiliti concernenti U condotta 
de* Oberici, le Ordinazioni, la .Simonia, V usura t* quanto 
altro riguardar possa Ja disciplina. 

A malgrado delle continue leggi de' Concilii, la disciplina 
nel 6.* secolo cadde iu rilassatela* , diminuendosi altresì 
T aulico rigor della penitenza. I gradi di parentela circa 
i matrimoni» ri estesero ai cugini ed ai di loro figliuoli. 


Si fecero de* canoni per le Onfinuionl , distinguendosi 
le qualità oeors&aric per riceverle , e se ne indicai uno 
gl* impedimenti. 

L* «so delle ricchezze della Chiesa cominciò a dege- 
nerare, e laddove prima vetnvan riguardate conte it pa- 
trimonio de' poveri, gli ecclesiastici le comidrrunotio corno 
loro proprietà. Quindi i concilii si videro obbligati a far 
de’ canoni per regolarne la distribuzione , ciocche prima 
di questo tempo non crasi praticato. I concilii d’ Oc- 
cidente stabilirono in legge la consuetudine di pagar (a 
decima ai Curali. 

V obbligo di vivere nel celibato venne esteso nell» 
Chiesa Latina «ino ai Suddiaconi. 

L’ elezione de’ Vescovi arguirà va a farai dal Clero , e 
dal Popolo; sebbene il favore de’ Principi ue facesse eleg- 
gere alcuni privi di mento , e capacita. I Metropolitani 
conservarono il dritto di ordinare i Vescovi delle loro 
proviucìe. In Occidente venne stabilito l'uso de’ conci- 
la provinciali in ciascun* anno. 

In quest’ epoca le Chiese di Oriente , c di Occidente 
cominciarono od esser meno unite. 

In Oriente I* ordine monastico venne perfezionalo in 
forza dì leggi imperiali , e di varii irai lati ascetici. In 
Occidente il fu egualmente da molle regole, «pccialrwu te 
«Li quella di 5. Benedetto. Però gli abati, ed i monaci erano 
sottoposti alla vescovile gin risdiiione; nè alcun privilegio 
veniva loc concesso dai Papi , onde potersene sottrarre. 

La morale seguitò ad insognarsi in questo secolo, co- 
me ne* precedenti y cioè a dire per via di omelie , o 
siano ragionamenti evangelici diretti al pojwlo , c per 
mezzo di trattati intorno alle pratiche spirituali per co- 
loro, che aspiravano ad ima maggior perfezione, in que- 
st’ultimo genere ai sono resi illustri S. Giovanti* Clituaco 
fra i Greci , e 5. Gregorro fra i Latini. 

Nel }.• secolo la disciplina ondò sempre più in drcn- 
detita- Per arrestare la licenza , quasi generalmente in- 
trodotta ne 1 cristiani , fu d’ uopo di molti canoni di cimi* 
cilii, marcatamente in Francia ed io Ispagna, ove ven- 
nero autorizzati da decreti sovrani. I Penitenziali tenuti 
a conservar la disciplina della penitenza , ne corruppero 
invece la purezza , e ne rallentarono la se verità. La pe- 
sti 
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nttni 2 pubblica direni*: rari , c le segrete piu osdi- 
mine , e più eorouui. 

Le mette private divennero più frequenti. La comu- 
nione sonuuìussiravasi sotto le due specie, e eoo pane 
fermentato. 

L’autorità pontificia ai tollerine in Occidente. In O- 
nente gl 1 Imperadori s’ ingerirono negli alluri religiosi. 

Vi ni molta applicazione alle cerimonie , ni ai riti. 
I Vescovi di Occidente dedicavano tutu U loro cura ad 
accrescere le facoltà delle chiese , ed a conservarle. Eoe 
divennero pertanto eousidrrcvoliMimr. 

Lo stato monaatico ai estese io Francia , ed in Ale- 
magna. 1 moowtcri, agognando una maggior libertà, co- 
minciarono a pretendere , ed a domandare de' privilegi!. 

L'Ufficio della Chiesa, ed il numero delle fette venne 
amoeutato. Generalmente la disciplina iti questo secolo 
cominciò a prendere la forma eh ebbe di poi , e che 
tuttora conserva , tanto odia Cbiesa Latina , che nella 
Greca. 

Nel principio del secolo suwegoeota le chiese di Occiden- 
te caddero in gran disordine, per rapporto alla disciplina. 
I Vescovi , ed i Oberici immersi nell* ignoranza , e nella 
sregolatezza , richiamarono I* attenzione dc'Priucipi , che 
ai sforzarono per la riforma del Clero t c della Chiesa. 
Taluni de' Vescovi per riparare a tale inconveniente , 
fecero vìvere i loco ecclesiastici io comune ne’ chiostri. 
La China ha debitrice alla loro solerzia dcU’Ordioc de’ 
Canonici regolari , di cui Crodcgando vescovo di Metz 
vsen creduto 1* istitutore. 

I Pontefici estesero la loro autorità , a cui mollo in- 
fluirono le missioni in Inghilterra , ed in Germania. K«sÌ 
divennero potenti anche nel temporale , in (orza delle 
donazioni d» Pipino t de* suoi tuecrasori , e di varii al- 
tri Principi e signori. Questi ultimi fondarono numerosi 
monasteri , ed i monaci orinai arricchiti , impresero ad 
esimersi dalla soggezione vescovile , eoo servando però 
fra essi la pietà , e le lettere. 

Le regole della penitenza non erano del lutto annien- 
tate , non ostante che sullo spirar del Secolo i libri pc- 
cit -nziali I’ avessero mollo pregiudicale. 

Gli ecclesiastici nelle rispettive Tetre arcano de 1 giu- 


dici particolari. Carlo Magno riprìstino in favore de' Ve- 
scovi il dritto lor concesso da Costantino di «azere arbi- 
tri delle parli , purché una di esse I* aveste richiesto. 

La superstiziosa ignoranza signoreggiava nel popolo. 

* L* uso de pellegrinaggi era universale , e V «razione io 
suffragio degli estinti era molto raccomandata. 

1 matrimoni! tra' congì unii venne vietato sino al quarto 
grado , e 1’ affiniti spirituale estesa sino al secondo* 

Gli anatemi divennero frequenti , anche per rapporto 
a molivi riguardanti i temporali beni della Chiesa. 

1 Core vescovi furono aboliti , ed i Metropolitani co- 
minciarono a prendere la de nomi unzione di Arcivescovi. 

Si ebbe molta cura pei riti del canto, e dell’ Ufficia. 
L’ uso delle campane si rese generale. La forma dello 
Stato Ecclesiastico , cioè a dire in Arcivescovi , Cano- 
nici , Curati , venne stabilita nella guisa , io cui ai 
nini! tenue ne’ tempi «accestivi. 

Nel 9 * secolo i Papi fecero nuove disposizioni av- 
verto i dritti de’ Metropoli tatù , e de’ Vescovi; eligendo 
dai medesimi la notizia di quanto potesse concernerà 
gli affari ecclesiastici. 

I Vescovi venivano eletti dal Clero , e dal popolo. 
Essi cran tenuti a praticar delle visite orila rispettiva 
Diocesi. 

10 questo tempo divenne comune tra i Grandi I* uso 
di aver delle cappelle ne* loro castelli , eh* erano ser- 
vite da Cappellani dipendenti dal Vescovo, senza però 
aver la facoltà di ammiuistrarvì 1 Sacramenti , nò di 
celebrarvi ne* giorni delle maggiori s ditoni la , io cui 
generalmente crasi tenuto di assistere alle Parrocchie. 

1 beni delle chiese Cattedrali , non escluse le obbli- 
gazioni , dividevano in quattro rate , la priom pel Ve- 
scovo , la seconda pc* Oberici , la tersa per gl* indigen- 
ti , e I* ultima per la restaurazione della chiesa. 

11 modo di ammiuisirNrii i 5 aera incuti non soffrì 
alcuna alterazione. Il Battesimo conferiva»! nelle feste 
di Pasqua, e di Pentecoste, e. la Conferma zinne ve- 
niva data dai soli Vescovi , e per lo più quando reca- 
valisi a visitare le loro Diocesi. 

La celebrazione delle messe quotidiane, ed in privato 
fu ueU * uso ordinario , come pure la frequente cotau- 
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ninne de* laici. L' unzione degli ammalali nelle ore e- 
«(reme reni va regolarmente osservata. Abhrachc la pub* 
blìca penitenza foése «tata tuttavia io pratica , cd i Si* 
nodi liciti amassero U severità delle prischi* regole, pure 
era dai Sacerdoti malamente osservata, perché preferivano 
attenersi a' libri penitenziali , che riduco aito la peni* 
lenza a ben poca cosa. 

L* affiniti spirituale venne introdotta tra il compì* 
re , la comare , il figlioccio , e la figlioccia. Essa si 
estese benanche a gradi più rimati. 

Le ordinazioni fatte senza il consenso dell* Ordinario, 
Tetti vano riguardate di niun cifrilo. 

Nella storia della Chiesa di questo tempo sovente tro- 
vasi fatta menzione di Arcipreti , e di Decani. Vi erano 
delle chiese in padronato laicale. Erasi estesa V usanza 
di far vìvere i Canonici in comune. Ai monaci era inibito 
di uscire dai moii isteri, seuza la permissione dell'Abate. 

Le cerimonie del Romano rito s'imrodussero nella mag* 

£ ior parte delle chiene. Si sottoposero a regole esatte 
f cerimonie del divino Ufficio , e de* Sacramenti , e si 
cominciò a cercarne , e ad assegnarne mistiche ragioni. 

Fu accresciuto il numero delle foste solenni. <Si os- 
servò regntat*r»eute la consacrazione degli altari , e 
delle chiese, inibendosi di poter sepcllire entro di esse , 
e di prendere alcuna cosa per la sepoltura degli estinti. 

Ancorché dalle persone sagge fosse disapprovato di 
provar 1 * innocenza col mezzo de’ ducili , o collo speri* 
mento del ferro infuocato , ed altre simili maniere, tot* 
tavnlm nc vigeva l'uso. 

Nel X aeroio i Papi non erano ancora Sovrani di 
Roma. La di loro elezione veniva falla dal Clero , e 
dal popolo Romano , col consenso degl’ Imperadori , 
che vi spedivano i loro deputa Li. Nè anche avevano po- 
llo in esercizio il dritto di ordinare i Vescovi cd i Mc- 
t rimali la ni , ma davano a questi ultimi , come pure a 
molti de’ Vescovi , il Pallio , richiedendo che andai* 
aero a Rema per riceverlo. Nel cono di quest* epoca 
eressero molti nuovi Arcivescovadi , e Vescovadi. 

I Vescovi seguitavano ad essere eletti dal Clero , c 
dal popolo , ina si richiedeva a dinpiù il consento dei 
Principi. Secondo alcuni Leone VII concedette all* Im- 


pera dorè Ottone I le investiture degl» Arcivescovadi , 
c de* Vescovadi , che venivano date coll 1 am ilo , e col 
bastone. 

Le traslataziooi de’ Vescovi divennero frequenti, e si 
cominciò a dar loro de’ Gnadjnlori, che ordinariamente 
ior succedevano orile Sedi. Questo secolo è il primo ad of- 
frir 1’ esempio /Iella riunione di più Vescovadi io nna 
•tessa persona. È il primo ancora, in cui ai I rovino dei 
Vescovi ordinati nella fresca età di 18. anni. 

Fu ristabilita la disciplina monastica, c vennero creati 
degli Abati regolari. 

I Vescovi seguitarono a ritenere per lunga pezza dulie 
Badie come in commenda , ed uno stesso Abate regolare 
aveva molte Badie. 

Come per lo addietro la penitenza pubblica , sebbene 
in uso, veniva raramocle praticata ; e le redenzioni di 
penitenze co illunemente adottate , snervarono la catto- 
lica disciplina. 

L* austerità del digiuno crasi egualmente rilassata , c 
l'obbligo di comunicarsi si restrinse a quatuo volle jjcj 
ogni anno. 

Dal quarto venne estesa sino al sciismo grado la vie** 
tazione di contrarre matrimonio tra congiunti* L* affimi’* 
spirituale continuava ad essere in vigore t non meno in 
Oriente , die in Occidente. Ratina , Vescovo di Vero- 
na , inibì nella sua Diocesi La orlubrarionc de’ matrimo- 
ni! ne’giorni di Domenica, e nella Quaresima, non ostante 
che I* uso prosar ìvcmc il contrario. 

Sino a onesto tempo non era Ruta fatta menzione della 
recita dell'Ufficio della Santissima Vergine, per divozione. 

Si ritrova ìu questo secolo il primo esempio della be- 
nedizione d'utu campana. Offre anche il primo esempio 
della canonizzazione solenne dì un Santo fatta da un 
Papa , cioè a dire di S. Ulrico , eseguita dal Pontefice 
Giovanni XV nel 995. 

In qnest' epoca vrnnc istituita altresì la Commemora- 
zione generale dcTcdcli defunti, che si pratica nel giorno 
che segue alla solennità di tutti j Santi. Odi Ione , A- 
baie di Ghignar, la prescrisse prim inamente al proprio 
Ordine , e quindi grado a grado se i*c introdusse I' uso 
nella Chiesa 
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Era lunaria usilato giustificarsi di qualche delitto 
coi particolari certami , o col mezzo di alcune prove , 
ovvero per ria del combattimento di due campioni. 

Dai Concili i , c dai Vescovi vennero pronunziati de- 
gli unitemi a perpetuità, contro coloro, òhe eransi fatti 
a .maltrattare persone ecch linai ube. Fecero eziandio dei 
natosi. regolamenti per » Chericì concobinarii. Glieccle- 
Ittiltri venivano talvolta obbl ^nti ad imbracciar le armi. 

Nell* XI secolo sorsero delle vertenze tra gl' Impera- 
dori ed i Pociiffici, che immersero Timbro, e la 
Chiesa d'Occidente nella più orribile confusione. Fu ut 
tale incoulro che I Papi *i vollero rendere indipendenti 
dagldra peraduri , stabilendo l« lr.ro temporale Sovranità 
in Ruma. Gregorio VII diede una maggior ritmnone 
alla pontificia potati , C fece di tutto per elevarsi iti 
Sovrano universale nel temporale, come nello spirituale. 
Egli fu il primo ad mare pubblicamente del dritto di 
togliere ad alcuni Monarchi i propri i Stati, in pena de’loro 
delitti. Estese la di lui autorità spirituale su quella dei 
Vescovi, e delle Chiese. La dignità de' Cardinali venne 
riconosciuta superiore alla Vescovile , e cominciarono 
ad avere la pnoeipal parte negli affari, toccanti il go- 
verno della Chiesa. Gli Arcivescovi vennero obbligati a 
prender*- il pallio, pria di esercitare le rispettive fun- 
zioni* lu una parola la Corte di Roma richiamò a se 
la conoscenza , e giudicatura di tutto quanto poteste 
riguardare il ramo ecclesiastico. 

Abbeiichè Pelerù-iiie fosse stata tuttavia iti uso, pure 
avveniva sovente che i Principi nomina vano, o face- 
vano cader la nomina sopra soggetti di lor piacere. 
1 rapi solevano aJle volte provvedere da se i Vescovadi 
varanti. Gl* Impcradori , ni i Re erano in possesso di 
dare l 1 investitura de* Bencfuii. lina quanti là di Vesco- 
vadi vennero eretti in Arcivescovadi* Molli Monaci ven- 
nero elevali alla dignità Vescovile. La pluralità da' Be- 
nefizi! divenne comune. Si tondo una gran quantità di 
tnonistcrt , e di chiese- , c si demolirono le antiche per 
erger .vite delle nuove. 

Del pari che nel secolo anieriorc la disciplina, concer- 
nente la penitenza , era nel massima rilassamento; doren- 
doieue attribuir la cagione ai p* ilegrinaggi, alle assoluzioni 


che andavano a cercar in Roma , alle redenzioni delle 
penitenze , ed alle crociate. Il segreto della Confessione 
venue parti polarmente raccomandato. Le scomuniche di- 
vennero un* oggetto di dispregio presso gli empii. Esse 
furono estese anche a coloro , che comunicavano cogli 
anatematizzati. Sul cader di questo secolo ■* introdusse 
la pratica di darsi la disciplina , ignota in tutta P anti- 
chità. Si adottò altresì il costume di far penitenza l'uno 
per P altro. I digiuni delle Qiuittra Tempora venivano 
Ci i esattezza osservati, e molli concili! ordinarono Pa- 
sti nenia ne' giorni di venerdì , c di sabato. 

Fu inibito ai Sacerdoti il celebrare più d’ uua Messa 
al giorno; tranne in caso di estremo bisogno, o che 
fo»*n necessario il dirne una per un defunto. Geucr.il- 
mrule i fedeli vennero obbligati di comunicarsi alla Pa- 
squa. La Comunione praticavasi tuttavia da pertutto 
sotto le due specie. La vita comune , « regolare de Ca- 
nonici crasi presso che annullala. Alcuni Vescovi la rin- 
novarono pei loro Capitoli , e sul declinar del secolo 
le venne data diversa forma, essendosi istituite delle rase 
di ritiro per alcuni ecclesiastici, in cui senza aver nulla 
di lor proprietà vivevano in comune. Essi erano sotto- 
poni ad un Abate , ed a simiglianza de' monaci face- 
vano professione di povertà , di castità , e di ubbidien- 
za , abbcnchb non facesseio per anche i voti espressi. 
Servivano olla rispettiva chiesa qou solo, ma anche ve- 
nivano talvolta tratti dalla lor casa per essere addetti 
a particolar cure , o al disimpegno di coclcfiasticbc 
funzioni. Nell’ anno 1078 venne stabilita quest'cialta ri- 
forma tiri moimU.ro di 5. Quintino da Ivonc , poscia 
Vescovo di Ch artica. Da questa caia vennero aommini- 
•trati alla Francia una quantità di Canonici regolari , 
in modo che mi priucipiu del secolo seguente furono 
istituito* k Congrega stoni di S. Rullo, e di 5 . Norberto. 
In poco tempo «ìueil* ordine divenne assai numeroso. 

Nel XII secolo per I* uso delle dispense ,, accordata 
in Roma con soverchia faciltà , la disciplina ecclesia- 
stica era iuvorniaciatii a rilassarsi. I Pontefici aveano 
molta parte nel conferimento de’ Vescovadi , come Giu- 
dici della validità dello elezioni , che tuttavia (acevansi 
dal Clero, i Metro pub uni seguitavano ad avere la fa- 
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colla di ordinari*. L'elezione de' Papi divenne dritto dei 
Cardinali, la cui dignità elevosai *1 pili ulto grado. Kaki 
crau superiori non solo ai Vescovi , ma benanche ai 
Patriarchi , ed ai Primati. 

In questo Secolo i costami del Clero furono meglio 
regolati , che oc due precedenti. I disordini andavansi 
dileguando , e la simonia non ora tanto pubblica , «t 
meno frequente. I nuu<aioiiii degli ccclcu.istici , forniti 
degli Ordini sacri, vennero ami uffa ti t i figli dichiarati 
inlrgit tirai t ed incapaci di entrar mi Cirro. 

La giustizia ecclesia Mica, non si aminiublrava , come 
per lo addietro . dai sol» Vescovi ; ina cominciarono ad 
avere dogli uftUiali. Nelle citici* Cattedrali vennero isti- 
tuite delle scuote «li Teologia » e stabiliti i professori 
per insegnai la. Le città videro sorgere nei loro seno 
delle Accademie , specialmente di Teologia , 0 di Legi- 
slature. La dgitriua sopra t Sacramenti prese una forma 
metodica , e cominciarono a discutersi su tal soggetto 
delle quislioni non per anco agitate. 

Scbbcue la pratica della pubblica penitenza fosse giunta 
•1 massimo rilassamento , a cagione della facilù d'otte- 
ner Li i ìmu* ione delle colpe per altre strade, pure non 
era dell* in tutto abolita. L' assoliti ione di alcuni pecca- 
ti, cominciò a<l essere di dritto esclusivo do' Vescovi , 
e do’ Pontefici. . . ^ 

Li Comunione, durante questo secolo, seguitò a som- 
ministrarsi sotto le due specie , ma verso il suo spirare 
alcuni non nc prendevano die una sola. In questo 
tempo cominciò a farsi uso del vocabolo Trantutian- 
ziaùone * per dinotare nell* Eucaristia il iraMmiUiuuuto 
delle due specie nel Corpo, e Sangue del Redentore. I 
Sacerdoti cominciarono a ricevere le limane per le 
Messe , sotto l'inibizione di domandarle. Seguitavano ad 
essere considerate prive di effetto le Ordinazioni , e le 
Consagrasioni praticale da Vescovi Scismatici. La bene- 
dizione de' Monaci stabilita in Oriente, venne introdotta 
altresì io Occidente, coll* aggiunzione d* un' espressa pro- 
fessione, non richiesta anteriormente. I momsteri diven, 
nero ricchi in forza di donazioni , ed i monaci comin- 
ciarono a sottrarsi dalla Vescovile giurisdizione, ita virtù 
di privilegi! pontifici!, clic agevolmente ottenevano- Al- 


cuni Abati ebbero concesso di vestir* alla foggia de‘Ve- 
tcovi, c molti vennero tratti dai moonteh per occupare 
Ir prime dignità ecclesiastiche. 

V «ntorità de’ Papi odio spirituale , e nel temporale 
si estese ancor più nel XIII sircoto. Culla compilazione, 
e pubblicazione delle Decretali rimase compiutamente 
abolito I* antico dritto , e venne formalmente stabilito 
l'assoluto di loro potere. 

L'elezione de* Vocovi apparteneva ai Capitoli, e quella 
degli Abati,* Badati* alle rispettive Comunità. Lr Pre- 
bende delle Cattedrali talvolta venivan conferite dai Ca- 
pitoli, e tal altra dai Vescovi. I Pontefici però avevano 
vari» mezzi per disporre da se de* Ife-ncfùii , vale a dire 
di grazie aspettative* di riserve* di liti gii sulla conferma 
delle elezioni, »h voce di compromrf M ira i contenditori, 
e di dritto di devoluzione* quando i Collatori non prov- 
vedevano nel tenmue prefisso , o facevaa cadere le no- 
mine sopra soggetti non idonei. 1 Monarchi conservarono 
il dritto di R egtdsa* di cui erano in pmsciso in forza del 
decreto del Concilio di Lione. Le Commende de’ Bcnrfini 
ebbero origino in quest'epoca, c si distinsero i Bonefizii 
di cura d'anime, da quelli semplici. Il riunire più Beno* 
fiiii divenne tifare ordinario, cominciandosi ad usare la 
denorainazjooc di Patrimonio, in difetto di quella d Be- 
neficio. Maggior estensione venne data alla giurisdizio- 
ne , ai privilegi! , cd all' immunità del Clero ; il quale 
d'altronde vcune gravato dalla parte de'Sovraui pe* bi- 
sogni dello Stato , c da quella ue'Papì per le crociate , 
c per olire cagioni. 

Strepitosi litigi! sorsero tra il Clero secolare, ed i Re- 
ligiosi mendicanti circa la facoltà di confessare, e di ai- 
•alvere. Secondo il Canone Ifomntt utriurifue srxus sta- 
bilita dal XII Concilio generale di Lalcrano , i fedeli 
ioa tenuti con Telarsi al rispettivo Curato , e ne! cjm> 
volessero adempire tal ulto presso altro Sacerdote, devono 
ottenerne la pei missione, altrimenti non poiaono essere uà 
legati, nè sciolti. Tuitavolu gli Ordini Mendica i»li, por- 
gisti sopra alcuui privilegi i apostolici , avanzarono u 
pietósa di poter confessare , ed assolvere non solo senza 
il permesso do' Curati, qm nè anche du’ Vescovi. Queste 
dispute diedero lungo a varie fieli*. Filialmente Uornfa* 
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ciò Vili nella tua dcarefile Super Calkrdram y preterì are 
:ii Superiori degli Su» bili metili religiosi di chieder agli 
Ordì nari i il permesso per far cottfmsanr , rd assolvere dai 
Frali da essi eleni a lai ministero , e die in caso di 
negazione potrebbero udire te unulessioni. Questa dispo- 
sinone venne confermata da Clemente V, colla Clemen- 
tina Dudunt. 

11 trasferimento della S. Scile in Avignone, avvenuto 
nel XIV aeralo, non ne borato punto il potere. I Papi 
in questa nuova rciàleuza si resero invece padroni delle 
grazie , e non trovarono alcuna opposizione alle molte 
decime , che levavano sul Clero di Frauda. Le turbo- 
lente cagionate dal grande scisma che seguì . rovescia- 
rono U disciplina delle elezioni , e delle Collazioni \ 
portarono sulle Sedi de' Pastori mercenari! ; ed obbliga- 
rono i competitori f per essere sostenuti dai Principi, a 
discendere alla viltà ni vendere i benefìci!, o dì donarli 
ai loro aderenti , con aggravare di eccessive decime il 
Clero. 

1 concili! provinciali t ed i sinodi particolari de' Ve- 
scovi furono in questo secolo ordina rii. I Vescovi inter- 
venivano ai primi per ordine de* Melropolìtaoi , o vi 
mandavano de* deputati. Vi erano anche chiamati gli 
Abati , ed t Deputati de' Capitoli delle Cattedrali , per 
via di mandato. 

L* elezioni erano tuttavia di dritto , e d' uso pe* Ve- 
scovadi , e per le Badie. I Benefici* si provvedevano 
per la maggior parte dagli Ordinari!. Siccome ve n' e- 
Nuo moltissimi in jui paJrouadt» così coloro , che ve- 
nivano presentati dai Padroni , erano obbligati a pren- 
derne P istituzione dai Vescovi. Le Commende delle Ba- 
die divennero frequentissime. Le riserve de Benefizi! 
furono stabilite , ed annullar» da diversi Ponti fici ; ma 
dtlln Scisma vennero autorizzate. Abbruchè la pluralità 
de' Bradi tu fosse stata inibita , pur tuttavolta P uso la 
tese assai comune, 

IVr far pagare le deetme , e per mantenere i Che nei 
Belle rispettive comunità , verniero adoperale le scoimi» 
mche , e le altre ecclesiastiche censure. La scorno aie* 
traeva seco la privazione del commercio civile in vita, 
e delia ecclesiastica sepoltura io morte. 


La maggior cura de' concili ì tendeva a regolare i co- 
stumi degli ecclesiastici , ed a regolarne gli abiti , e la 
tonsura. Noti richiedevano da essi un ampia scienza , 
giudicando bastevole pei semplici Cheriei il saper leggere t 
e pe' Sacerdoti, che avevano benefici! di cura d'anime. 
Tessere istruiti negli articoli della Fede, c nelle cerimo- 
nie della Chiesa. Molti regolamenti vennero fatti dai 
eoueiJiì intorno aU'Utòcio rcclesiait»co. Desideravano che 
t Sacerdoti celebrassero la Meisa , almeno una volta al 
mese. Non permettevano che Sacerdoti stranieri, c sco- 
municati tacessero le funzioni dd loro Ordine. 

Protsocchè generalmente si stabilirono le dis’ribuzioni 
da farsi ai Caooaici, uè il* assistere all' Ufficio. Vennero in 
quest* epoca fatte varie leggi per la conservazione dello 
facoltà delle chiese j e vi sì istituirono degli opera j % « 
de' maestri por le scuole. Si rinnovarono i regola muti ti, 
intonso nlTobbligo de’ fedeli, di assistere alla mesti odia 
rispettiva Parrocchia in tude le Domeniche. 

Una quantità d'indulgenze vennero concedute nel XIV 
secolo. lu molti concilii fu approvata la pratica di recitar 
la sera T angelica salutazione. Inquanto all'asluteuza del 
aabbaio, vi erano obbligali i soli ecclesiastici. 

Continuarono in questo acculo le contese tra i Men- 
dicanti , ed i Girati rdativameote alla confessione , e 
■i estesero ancora sulla facoltà di predicare. A tal el- 
icilo Clemente V rinnovo nel concilio di Vienna la de- 
cretale di Bonifacio , prescrivente ai Religiosi di iwn 
poter predicare nelle Parrocchie , ma bensì nelle loro 
chiese , senza l’asse uso dei Curati. Per rapporto al .vi- 
gni mento della penitenza venne stabilito , che* i Provin- 
ciali dovessero presentare ai Vescovi alcuni de* loro Re- 
ligiosi , per essere approvati Confessori. 1 Vescovi no 
potevano rigettare qualcheduno, ma non potevano ne- 
gare del tutto il permesso di udire le confessioni. Circa 
poi ai Sagraraemi dell’ Eucaristia , Unzione , e Matri- 
monio era vietato ai Religiosi di amministrarli. 

Nel XV secolo continuarono ì Pontefici a voler esten- 
dere t loro dritti, intonisi alla Collazione di tutti i Br- 
iieficii, colle riserve, grazie in aspettativa, pNTttaiani, 
annate , ed altro ; ma incontrarono delle oppos;zioin, 
specialmente in Francia , ed iu Alemanna. Le iuiulr- 
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gente velai t ano da essi concedute eoo orni maggior fre- 
quenta. 

I Bcue fidi per la maggior parte furono poeti in Co na- 
ri inula. Il dritto di nomina de 1 Graduati ebbe origine da) 
Concilio di Basilea, c dalla Prammatica Sanzione. 

Le controversie tra i Carati, ed i Religiosi sulla Con- 
fessione , e sulla predicazione continuarono eon maggior 
calore. Emo si estesero sull - ainimnulraziont de' Sacra- 
menti , specialmente su quello della Peni lenta , e sulla 
ci iuuuiooe Pasquale. I Vescovi , e le Università melo- 
ni vano i Curali: La Corte di R onu, «ebbene nulla de- 
cidesse apertamente , favoriva i Mendicanti , accordando 
loro de* privilegi! generali. Finalmente, dopo varie vicende, 
Sisto IV non tenendo conto di quanto era sialo fatto ne' 
diverti tempi avverso i Religiosi, con fermò con una Bolla 
le derilioni de* suoi antecessori in lor favore, aggiungen- 
dovi la facoltà di poter amministrare i Sacramenti del- 
r Eucaristia , e dell' estrema Unitone a quelli , a cui i 
Curiti li negassero senza una legg rifinì* ragione. 

Nel XVI secolo la Chiesa è attaccala da nuove ere- 
sie , che nell 1 oppugnarne la santità de’ Dogmi, ne pertur- 
bano la disciplina. (Questa ialine vico formalmente rista- 
bilita dall* ultimo Concilio generale di Trento. In esso 
la mi de»/, a de* Vescovi non è dichiarata di drillo di- 
vino, venendo però vivamente raccomandala , sotto pena 
di privazione de 1 frutti de' rispettivi Beoeticii , di essere 
interdetti dal proprio Metropolitano, e denunziati al Papa, 
continuando nell' assenza. La stessa dinuntia ò ordinata 
pel Metropolitano in caso , che non riseda. Vi si decerla 
che i Vescovi son tenuti a far ogn* anno la vìsita nelle 
loro Diocesi, o almeno di una parte di esse} e di non poter 
esercitare le loro funzioni india Diocesi dì un altro , 
senza averne ottenuto 1' assenso. Di dover predicare da 
se stessi il Vangelo,! di (arsi sostituire da persone ido- 
nee , quante volte uon potessero praticarlo. Che i Cu- 
rati debbano in ogni Domenica far delle istruzioni nelle 
loro Parrocchie , e di non poter i Regolari di qualun- 
que Ordine, predicare nelle loro chiese, senza la benedi- 
zione del Vescovo, nò fuori de' loro conventi , senza il 
permesso de' medesimi. Che ì Beneficiati i quali hanno be- 
nefici!, che richieggono residenza, debbano lisedervi c che 


gli rcclniasiici secolari , ed anche ì Rr-o|.»ri che dimoras- 
sero fuori del loro mondani , sono soggetti alla corre- 
zione dell'Ordinario, come Delegalo della ,S. Sede. Che 
I Capitoli delle chiese Cattedrali , e Maggiori , non else 
le persone che li compongono , non possono per qual 
siasi esenzione sottrarsi alla vìsita , e correzione de loro 
Vescovi, o Superiori. Vi si prescrive di non potersi 
possedere molte chiese Metropolitane , o Cattedrali , e 
che niuno possa essere ammesso al governo di queste 
ultime , se non aia procrealo da legittimo matrimonio j 
dovendo inoltre «sere di età matura , di saggi costumi , 
e di «‘.«lesa dottrina. 

In quanto ai Benefica viene stabilito doversi conferire 
a persone di tutta idoneità , da risedere ne* luoghi per 
esercitarvi le rispettive funzioni 5 e di non potersi cn- 
mulare molte Cure , o altri incompatibili BeneGcil, Che 
le Cure unite ai Capitoli, Mnnitteri, o Cotlcgii dovessero 
essere soggetti alla vìsita degl» Ordinar n , e che tutti i 
nominati al governo delle chiose Maggiori, debbano farsi 
consacrare entro il termine di ire mesi. Resta concesso 
ai Capitoli «Ielle Cattedrali la giurisdizione dorante la 
vacanza della Sede , nel quale spazio non possono dar 
dimissorie prr gli Ordini , sr non in favore de' provve- 
duti di Beneficii ; e che quelli , che hanno ottenuto il 
permeato di prender gli Oidini da qualunque Vescovo , 
doo possono servirsene se non in forza dì legittime ra- 
gioni , nelle loro lettere espresse. Dichiarasi che le di- 
spense ad alcuni Beneficiati di non prendere gli Ordini, 
non possono valere oltre un' nano * e che niuno possa 
Ctter promosso agli Ordini , o farne le funzioni a malgrado 
dei divieti del proprio Vescovo , o Superiore. Che uiuu 
Vctcovo titolare ha dritto di ordinar chicchessia , senza 
dimÌMorin dell'Ordinario, potendo solo farlo in prr«ona 
de' Chrrici di an altra Dioceai , dimoranti attualmente 
nella propria , c che vi abbiano un Beneficio. Che gli 
Ordini sacri dehhooo conferirsi pubblica me irte, e nel tem- 
po ordinato dalla legge. È vietalo ai Giudici ecclesia* tiri 
di procedere contro i Clierki non dipendenti da essi , 
senza il conaenso de* rispettivi Vescovi *, c di essere di 
ciMH|M*tcma degli Ordina rii la cognizione delle cause de- 
gli affati ecclesiastici, di tolte le chiese delle loro Diocesi. 
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Ài Dominati ad ogni «ori® di Beneficio da qualunque 
persona ecclesiastica . ò inibito di riceverne F istituzione, 
hi oouleroia, e di uoiriii in possesso, trn« prima cucio 
ruminati dagli Ordinarli . eccettua ti gli eletti dalle Uni- 
'ertila , o Ooltegii , in cui *' insegnano tutte le sciente. 
Di non potersi utnre Beneficii di una Dioocai a chiese 
di uu' altri ; e di doversi conferire t Beneficii regolari 
a Regolari dell'Ordine medesimi». Vini anche vietato 
la pluralità de’ fienrfìcii, quando un solo rendei» sufficiente 
al mantenimento di un ecclesiastica. L risoluto altresì dal 
Concilio , che il dritto di Padronato resi* concesso' solo 
a» fondatori ; che il presentato debba essere provvedu- 
to, «*d istituito dall' Ordinario ; di non potersi prendete 
com alcuna per la collazione degli Ordini ; else in uno 
possa esser promosso agl* ordini sacri , senta che abbia 
un titolo 1 di Beneficio , o di Patrimonio ; e che aluuu 
Cherioo tonsnrato non possa aver Benefici» prima dell'e- 
tà di i4 anni. Che gli Abati non possono conferir gli 
Ordini, che ai soli Regolari soggetti alla loro giurisdizio- 
ne. Cbe debbano osservarsi gl' interstizio Che alcuno non 
p««a ordinarsi Suddiacono pria dell’ età di aa anni , 
Diacono pria di x3 , e Sacerdote pria di *5. Cile seb- 
bene i Sacerdoti ricevano neirOrdina/ione la potestà di 
assolvete , uiuuo di essi poti b udire le confessioni , se 
non abbia un Benefìcio di cura d'anime, e se non sia 
approvalo dall'Ordinario. Che tuli’ i Vescovi dovessero 
stabilire scuole , e collegi! nelle proprie Diocesi per 
I' istruzione de* Oberici j e di ristabilirsi le lezioni di 
Teologia tulle Cattedrali , oc* mouisteri , e nelle Col- 
leggiate. 

Detrrmiuasi altresì che nelle chiese Cattedrali . o Col- 
legiate , ove nou vi siano distribuzioni per V Ufficio , © 
chi.- fossero tenuissime,! Vescovi potrrm far la distribu- 
zione dal terzo delle rendile de' Capitoli ; e che ili caso 
di bisogno pnuooo erigere delle nuove Cure , «mure de' 
Benefici! a quelle che non avessero rendila sufficiente , 
ed assegnare de‘ Vinari! ai Curali. 

Per rapporto all* araxnmulriuionr de' Sacramenti , v* 
ai decreta doversi gratuitamente conferire; dì non potersi 
battezzarle riir tvclle rhie»e, else hanno fonti bnllemnali; 
di prendersi uu sol compare libero di «comunica, e che 


pon sia religioso. Che niun possa far da compare orila 
confermazione , se non sia egli stesso confermato. Che 
tntti i fedeli, giunti dia età «Iella discrezione, siano te- 
nuti a comunicarsi la Paujua. Che d .Ministero delle Chia- 
vi debba essere conferito ai Sacerdoti , ed ai Vesco- 
vi. Che certi casi sono riservali a quest* ultimi , ed ai 
Pontefici ; e che i Vescovi , ed l Sacerdoti soltanto 
possono amministrare l' estrema Unzione. Viene dichia- 
rato , che la Comunione sotto le due speeic non è di 
precetto divino ; che la Cliiesn in virtù di valide ragio- 
ni avrà inibito la Comunione del Calice ai laici ; c che 
il Corpo , e Sangue di Gesù Cristo , riceve»* intera - 
niente sotto ciascuna specie. La comunione corporale 
dell'Eucaristia vien riconosciuta non necessaria ai Bam- 
bini. Si ordina la peniteli &a pubblica per le pubbliche 
colpe ; c lo stabilimento di uu l’cni (casiere in tulle le 
Cattedrali. 

li Matrimonio è dichiarato un Sacramento indissolubi- 
le; stabilendosi tre pubblicazioni da farsi dal proprio Cu- 
rato in tre Domeniche , o fèste consecutive ; colla pre- 
scrizione «li celebrarsi il matrimonio alla di lui pre- 
senza , e di due , o tre testimooii. La cognazione spi- 
rituale , che annulla il matrimonio , vien ristretta nel 
solo grado del compare, ovvero del Ministro del Batte- 
simo , e della Confermazione del battezzato , o confer- 
mato , ed a suoi Genitori. Vien ristretto altresì 1* impe- 
dimento dell’ onesti pubblica coi parenti della persona , 
colla quale ebbesi pi omissione di matrimonio , al solo 
primo grado ; c l'Impedimento d' affinità per fornicazione 
al primo, « secondo grado. Vien drciso, che coloro i quali 
senza ignorarlo contrarranno nodi con gradi proibiti , 
saranno separati senza ottener dispero* , la quale verrà 
accordata solamente a quelli , che 1' avessero fatto sema 
saperlo Cbe si rende ouUo il matrimonio tra il rapitore, 
e la penona rapita , finche rimarrà hi di lui patere ; e 
vengono rinnovale le antiche proibizioni , di celebrar 
nozze dalla prima Domenica dell'Avvento sino al giorno 
delJ'Epifani;t , e dal mercoledì delle Ceneri, sino all' ot- 
tava inclusive di Pasqua. 

L' uso delle Messe private resta permesso ; c si proi- 
bisce di celebrar la Diesa* adì* lingua volgale ; come 
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ancori timi ricoooscioia U versione Vulgata della Bibbia 
la «ola auteniica ira tulle le veraioni latine. 

Per riguardo alla premozione de' Vescovi , ti stabili* 
tee doverti £*r precèdere da un’ esatta informazione di 
rii a , e di cottami ; ed in guanto all’ elettone de' Cardi- 
nali, vie» esortato il Pontefice a farla cadere sopra sog- 
getti degni di «tu poti» sì dignitoso. 

Rinnovati la legge intorno alla celebra rione de* concili! 
provinciali ; ingiungendoli ai Veacovi di assembrar* an- 
nualmente de* sinodi nella rispettiva Diocesi , ed ai Me- 
tropolitani di convocarne almeno uno periodicamente di 
tre in Ire anni , dopo V oliava di Pasqua. 

Si menziona della distribuzioue de' Canonici, che assi- 
stono oli' Ufficio, ed al semaio divino; e delle dispense 
di Roma , che devono essere rimesse agli Ordinarli per 
la verifica dell’ «posto. 

Dichiara inoltre il Concilio dovrrsi credere resistenza 
di od Purgatorio , c che i suffragi! de’ fedeli alleviano 
le pene delle anime , die vi sono ritenute , a coi è di 
apecial sollievo I* offerta del sacrifizio dell’ Altare. 

Definisce esser buona ed utile l'invocazione de' Santi, 
come nostri intercessori presso P Altissimo ; prescrivendo 
di doversi tributar tutto il rispetto alle di loro reliquie, 
ed a quelle de' martiri. Prescrive ancora la conservazione 
delle immagini di Gesù Cristo , della Santissima Vergi- 
ne , c de’ Santi , da doversi venerare non come conte- 
nenti in se qualche Divinità , o qualche virtù da riporvi 
la propria confidenza, ma perché l’onore che le si rendo 
c relativo agli originali, che rappresentano ; in guisa die 
mediante il culto esteriore ad esse reso , si adora Gesù 
Cristo, e ai dimostra la venerazione ai santi dovuta ; ser- 
vendo d'altronde ad alimentare la pietà ne' cuori de" fedeli, 
e ad ammaestrarli ne* misteri! della nostra Religione. Ma 
contemporaneamente impone ai Vescovi di allontanare 
ogni pratica superstizioan , che nell* esercizio del culto 
de* Santi , e delle reliquie potrebbesi introdurre. 

Si decreta parimente di dot ersi osservare , e ritenere 
stella Chiesa 1* uso delle indulgenze, con fulminarsi di sco- 
munica coloro, che le Tenessero per inutili; e nell* annul- 
larsi per sempre i Questori, se ne attribuisce agli Ordini 
la pubblicazione. Nulladiraeuo il Concilio insinua di con- 


cedersi con riservala moderazione, raccomandando al So- 
vrano Pontefice I* eliminazione degli abusi , ove se ne 
trovassero introdotti. Vengono raccomandate benanche le 
astinenze , ed k digiuni dalla Chiesa prescritti. 

Finalmente corichi mie il Concilio coll* ordinar la for- 
mazione di uà Indice de* libri vietati, e di un catechis- 
mo * e con {stabilire do* regolamenti sulla condona de' 
Prelati; sali’ ubbidienza al Decreti Sìnodali ; sulle sco- 
muniche , cd i monilorii ; sulla nduxiou delie Messe ; 
sulla giuristi zion de* Vescovi ; m i Capitoti ; sulle Cuad- 
jtitorie; sugli Ospedali; tu i Padronati; »u i (pudici 
delegati ; sulla derogazione ai pesi de* fieuoficii ; sòl pa- 
gamento delle decime ed altri dritti ; contro gli eccle- 
siastici concubinarii ; su i Vicari i perpetui ; sulle di- 
spense ; sul divieto de* docili ; dichiarando di rimaner 
attribuito al Papa il giudizio delle difficoltà, che potreb- 
bero nascere su i Decreti del Concilio. 

Difatti per la zelante rietì di tanti insigni Pontefici 
de* susseguenti secoli , tali decreti sono stati inviolabil- 
mente osservati , con apportarvi delle utili spiegazioni 
secondo le circostante de* tempi. L* i minor tal Benedet- 
to XIV si è particolarmente applicato a rassodar 1* ec- 
clesiastica disciplina , e oon varie doltiadmc Bolle ha 
eluse tutte le difficoltà. insorte su tale materia. 

Dando termine a questo articolo, non possiamo astenerci 
di additar di passaggio quanto sia utile la conoscenza 
della storia delia Chiesa, come quella che no abbraccia 
il governo , la disciplina , i dogmi , e la morale. Essa 
nell’ esporci gli sforzi dell* empietà por annientare la più 
santa delle Religioui , ci presenta il quadro di coloro , 
che r bau gjorio*ameote sostenuta colla sapienza , colla 
santità , c col proprio sangue. Ci mostra che la Chiesa 
Cattolica , sin dal suo divia fondatore , é la sola che 
trionfando di tutte le età , e di tutti gli ostacoli , ab- 
bia continuato fino a nostri giorni ; e ci fa conoscere 
die tale perpetuante si estenderà per 1* immenso spazio 
di secoli , essendo tali k promesse di colui , che è im- 
mutabile , infallibile , onnipotente. Bersaglio di perse- 
cuzioni atroci, e sempre rinascenti; dilaniata dagli scis- 
mi : attaccala dall* eresie « essa si è mantenuta illesa al- 
T ombra del divin favore , spiegando una costanza tutta 
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celeste, in messo alle tempeste le piti crudeli. Tali tono 
le importami cognisumi, di cui ci ni dono la storia eeclc- 
nastica , cognizioni , clic rendendoli di conscio ni veri 


cristiani , li fortificano nella Fede $ « somministrano ai 
moì Teologi nuove forze, per difenderla 0 antro i colpi 
dell* iuaeuaau miscredenza. 


NOTA. 


! instai 


Sfati trottiino imitile di rkUHMI »lp m relè de* nostri lettori , che primo e i 

loca n To^li-uvf lr^fT 

mot it ili oociecnMma U castra «jota Rdit>:*rr , neo m deve che pi suro 

r _ - - , - d*l primo arfccxdo « in nroa pto vato al pnnmte, «d io tal modo k ne arri 

in <jw»to U storia della Ch*M, CDft risalir* alla venuta del Unica ture, su evie mnl m a t ta della cnsaiooc del Muado , fin oggi. 


Ifon tramino imitiir * nrt*jm»rc mense or no*tn tenori , ci»e 
arcnda periato nel pruno articolo dr»4^ prima parte di «paese* opra 
della storia mera , come la più antica db Iurte (inelle , die precedono 
1 Era cristiana , per legnine i| nostri «Uqfno wùm dovuta» trattai* 


i dell Era medonma. Quindi cpm - 
ntf , i sema inlerrininoe i fitti est' 
nta Bdic 


Firn del dcómosclhmo articolo. 
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Ile , di cui ]a fallata «lebolrtu di Dario arca cagiona U 
la rovina. 

Quatto fecondo Impero de' Persiani Tu da prima po- 
trò! isiimo. 1 Romani non giunsero a riporta/ su di rsso, 
che tenui > «loinggì. Dopo però else ì Saraceni se ne im- 
padronirono fu esposto u delle divisioni , ebe ne dinrii** 
nuirono la gloria , • o* /eclissarono lo splendore. 

Delle terribili , e sempre rinascenti vicissitudini liait 
posteriormente agitala < pacata vasta regione t ebe oggi 
vmo ricolmaci ut a sotto il nome di rvgoo di Iterala. 


1 Parli , che videro sorgere il laro impero sulle rovine 
di quello di Peni* , e dio wr lo sposto di 4$° unni 
I* area» saputo glotiosairirtite difendere contro gli al tac- 
chi il cip ambiai osa Roma , caddero «otto In togge«ifct»(* 
de' Persiani per causa delle intestine discordie. Questa 
due grandi nazioni trova vana» riunite sotto A rubano , 
ultimo Re de* Parti A «acidi. allorquando A ria ter «e sul- 
la pretesa di discendere dagli amichi M oda r chi Persi , 
gli si ribellò contro nel asti , c dopo averlo vinto 
ed Deciso in campai eoo li* Uo, risUbiD il trono de 1 Gran 



GEOGRAFIA ISTORICÀ. 


Diversi furono i conimi del a,* Impero , de* Persiani. 
JUtcudevansi i primi u«U* Asia , urli' Africa , e nell' Eu- 
ropa. I secondi si limitavano fra V ludo , e I* Enfiale , 
prolunga ndoai fina aH'hgiuo, alla Libia, ed alle frontiere 
dell Etiopia. L 1 Armenia , e la Òiria vi andare? per qual- 
che tempo auclie comprese ; e Pisola di Taproùu»e v oggi 
Cejlan , oonosciuLs ancora solfo il nome di Sumatra , 
con fu scevra di tributo verso tal Dinastìa. 

Aria serre fondatore di questo novello Impero, concepì 
P ardilo disegno di dilatare i limiti de’ Porti , togliendo 
*’ Romani i loro posarti unenti nell'Asia- Entrò nelle loro 
lena , dovati ò la Mcsupo Uiuia t <* penetrò ,liuo allo 

' * ' * ■ * ' r * •'! ! V 

t . ! . ... , 

• •* *i . 


frontiere della Siria , invadendo anche Is Cappadocia. 

Dopo le diverse vicende a cui è soggiaciuta la Per- 
sia , preseti te astute i suoi confini sono al Nord La Gior- 
gia , ed il mar Caspio ; all' Est la Tarlano , e I* Im- 
pero degli Afgani ; al Sud il golfo Persico , e 1 ’ Ocea- 
no Indiano ; all* Ovest la Turchia. 

La capitale della Persia presentemente r Teheran, po- 
polala di 3 00,000 abitatili ; in altri tempi fu Casino , e 
quindi Lpahao. I principali fiumi sono il Kur nntica- 
meute Cyrus » I’ Arai Arane , 1 * Indo , cd il Tigri. — 
Le isole staio Rifinìch situala nel golfo di Ormus vicina 
a Congo , e Carek posta od golfo Persiano. 


Digitized by Google 



ASTtrnLO DICI If OTTAVO 


«3f 


AVVENIMENTI 


A* tkirfea Volg. 

Artasrrsc ».* assicurato mi Irono vi fa riqdcndrre de' 
(aleuti , e delle virili , rhe gli acquistano il sopì annoiti* 
976. di Si al* mone tirila penta. Violo in «olir prime dtdJ'Jin- 
Ar<MT« I. ri* pet odore Severo , d non tardi» a fissar la vittoria orile 
mlàiim l' Iiiy» sa* file, riconquistando quanto al comittciamcfrio della 
tv ili spedinone ave* perdalo. 

Sapore !.* ino figliuolo fa la guerra ai Romani con 
varia fortuna » c condì inde coll* lrnp**r.idor Filippo la 
Pace. Ei J.i infrange dopo pochi armi, facendo prigioniero 
lo lituo V alenano i die li .5 la villa di far morire Ira i 
più atroci tormenti. Quoto tratto di barbarie avendogli 
•Mirai* addotto le farro di Olimaie Principe di Pulitura, 
cd alleato di Roma, ne viene pronti ilo , rd inseguito fin 
•otto le mitra di Cleti fonte tua capitale, ove i Satrapi gli 
tolgono la vii*. Il di lai regimò segnatalo dairapnaririane 
dell’ eretico Mantte , primo a pattalo del Manicheismo. 

Ormisda , figlio dì Sapore, la eoi Romani la pace, che 
h mantenuta da Vararane I , per poco turbala sotto 
Varatane II, e ristabilita da Vanir .me 111 . Naraetr, dì co- 
■lui successore , ricomincia le ostilità contro Galerio , nwr 
bailuto completamente da questo Im per udore , è astretto 
accedere ad un nuovo trattato , che dura 4 ° *1101. 

Gli succede Ormisda II . clic muore dopo un regno 
*10. di cinque anni , lasciando In moglie incinta «tiSsporr II, 
Sapore IT Sor il quale Ctwdeii fosse Stalo allevato nella religiou cristiana, 

\ uiniv *cpra 1 che poi I' ab j tiraci* fatto adulto, coi) «fivenirne acerrl- 
* 0^1,,4, mo JMIIMIlioiv. Cosini rompi* coi Rum ini , « riporta 
su di e»*i luminose vittorie, L* linperador Cdsfnnvd ne 
attcsta i progressi ; ma Giuliano l'apoiiar.), che gli muovi 
contro con lurinidaldle armala , f\r viene amo film dopo 
sanguinosa battaglia » perdendovi egli sIc-mo la vita. Gio- 
viano di lui successori' è obliato a eonchiudcrc un »r- 
cordo svantag^i/iso , che tl Monarca Persiano IMO larda 
* violare , riportando sull* Impcradorc Valente nuovi 
trionfi. 

Anasrrsc II, Sapore III, e Vararane IV vìvono in pace 
con Roma. Sotto Gczdrgìrde I. lo irlo induri <10 d % un 
Cristiano eccita una violrnliasima persecuzione contro 
i seguaci del Vangelo , clic r cagione di guerra tra one- 
sto Prìncipe , e Teodosio II Impcradorc d "Oriento. Gcz- 
degirdo II protegge d Cruliaucsimo , mosso dalla carità 


benefica di Acace Vescovo dì Anrida, che crasi indotto 
a vendere I vasi sacri per alimentar 700 O prigionieri 
Persi , rinchiusi dai Romani in quella città. 

L« Penìa sotto i Regni di Prore figlio di Gerdegirde 
II, e del debole Obola else gli succede , divieti tri- 
butario degli Unni , abitatori del Kocd deli' Impero. 

Civade alt iera questi barbari , c cou segnalate vittorie 
scanrelU fonia de 1 suoi predecessori. Ma nell’ ebbe caia 
de* suoi successi avendo voluto cangiar U costilo rione 
dello Stato , vieti deposto dai Granii , che lo confinano 
ne' ceppi . dando lo scettro a aubade di lui congiunto, 

Ktsendoglisi offerto il noe tra di evadere t Cavalle « ri- 
fugge presso gli fiata medesimi , che ave* sconfitti, |* 
quali eoa on eroismo degno det popoli più civiliz- 
zati , gli prodigano da’ soccorsi. Rientrato pel Regno 
ria(V|ttt9U la corona , a cali rende il primiero splendore » 

Dichiara la guerra all* impcradorv Anastasio , depreda 
T Armenia e la Mesopotatuia , ■’ impadronì *ce della cit- 
tà d' Amido , e corona tanti successa con un iratlalo 
vantaggioso. Ma le ostilità bentosto si n accendono , e 
questo prode Monarca soccombe al genio del famoso Be- 
lisario , General* dell’ Impcradorc Giusi intano, 

bui» figlio CoMoe , dello il Grande, prosegue con glo- 
ria la cuciva contro IT mprro d'Oriente , dettando «Giu- 53 1. 
stimano per emidi rioni «hdla pace la rem delle città per- Canoe il Gmk. 
date , di non poter foMilìcare le Piauc frontiere T e di 
corrispondergli un annuo tributo. Giustiniano II avendo 
ricusalo di pagar la somma convenuta , vieti* attaccato 
da Gotto* con numerose forze , e colia perdila «h «noli e 
piatte , accompagnata da gravi sciagure , ottiene una 
tregua di Ir* anni. 

L 1 Itti per. udore Tiberio 11 ristati™ lo Stalo de’ sofferti 
investii. Sbaraglia compiei immite le schiere Persane , e 
Gosree costretto a salvarsi colla fuga , «n»m« pel cor- 
doglio di veder il suo regno esposto alle invasioni de* 

Romani. 

Ormisda III deviando dalle paterne tracce , si dà in 
preda a tutte le passioni. I suoi sudditi , che lo dete- 
stano , si ribellano , e pongono in libertà Binda* Prin- 
cipe della stirpe Reale , clic Ormisda uvea cinto di ca- 
tene. Biudoc coufiua nelle career» lo sventurato Mooai- 
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n , privandolo dell.» visiti ; e fallo Morire quello Ira » 
di lui figli cidi medesimo nome di Ormisda i tu ir me colla 
geni ir ter, la elevare al Irono il superstite fratello Citar oc II. 

(furato figlio snaturato tolcunuxa la tua csalusioue 
Culi’ «Mussimi© del padre. 

Intanto Vararne , Generale dell* cilinlo Monarca , t' j- 
tiolira cedi armala, «olio coirne di pumi e il prineifu* |«ar- 
> «colia. Inetta u andò di fatti alla kit* delle a«ae troppe lo 
balle cono piul amen ir, e lo MUinge a cercar sai rezza per 
alpestri aeuiien. Entrato poscia odia capitale imprigii»»* 
JUmloe, unitamente ai «li lui partigiani, c ai onta delle regio 
insegne. Cosmo rifuggito aitile frontiere del l'Impero d’O- 
unite, ottiene dall* Iflbperador Maurizio un 1 innata, culla 
quale disfa )' uiarpUoie , e rimonta sul irono. 

Vararne nella sua sventura trova asilo presso un Prin- 
cipe barbara , ove poco dopa «more di veleno. 

Per la morte dell' Imperadore Maurizio , «Macinalo 
da Fora else ne usurpa la corona , Coirne invade con 
immense forre 1‘ Impero , sotto seni Ina ma di vendicar il 
«angue del ano brnrlaturc. V avvenuta line di Foca f 
_ - degna d#' suoi delitti, fa cadere lo scettro d'Or ionie io 

>la ** persona di Eraclio , else si sflirclU ad avanzar al Alo- 

Barca di Persia proposizioni di pace. Questi per tulio 
“* nipoti# spedisce numerose truppe iu Palesi usa, e s 'impa- 

dronisce ai Gerusalemme. Allo re riera te paciliuhc offrile 
del moderalo Impcrsdore , audacemente gli dice a che 
i' occrttctMe < fu ni oro abjumue taacrne coi suoi sud- 
diti il J)(a crocifisso, » 

Acceso di un giusto risei» ti ni culo , Eraclio gli muove 
contro , lo disfa in più volte , e lo f»r*a a fuggire. 

Cosmi* ablkaltulo da tanti disastri, mentre diapoursi 
a depor il serio sulla lesta di Modiste ultimo di Ini fi- 
glio , lo vede cader trafitto per opera ilei primogenito 
.Siror , il quale diviene poscia il suo assassino , con» 'ca- 
so lo era flato del proprio genitore, 

biro* padrone del inno , ebe Ita inocchiato d uo j.io- 
gue s\ sacro, uon sopravvive al suo delitto ebe otto mcsL 
Suo figlio Adnero perde la vita per le manovre di bar- 
bata , Cenciaie delle truppe * die u fregia del serto. 
Questo ivtfido , in odio ai Grandi , bentosto cade Vil- 
t ma di 1U propria ambizione. 


Gt'xdegirdc IH nipote di Siro* succede alla corona. Al 
tutnpo di questo Piincipc i Saraceni», gù onnipotenti uri- 
l’Ainca c nell* Asia , «‘insignorì scotio d'una parte «Iella 
Persia , clic terminano di soggiogare nel lisi , sotlituea- 
do ai dovrai de' Maghi quelli dell' Alcorano, botto i 
Calili la Persia a grado a grado vici» dismccnlirnU. 1 'V- 

Torciti Selimidi nella mela drlf XI secolo ne operano lnsj*io «li T». 
la conquista ; ma nel XUI se la veggono strappare dal 
famoso Gerigit'lvnu, e dn Routi-Lau di lui figliuole. Que- 
sta stiipe conserva 1* Impero fìuo al i3g6 , epoca in cui 
«I Gran Tarnei latto , altro Principe Tartaro, se ne rende 
Signore. 

Umidi Cassa n , Principe Turcomanno . e Governa dar© 
dell'Aimcnia sotto il regno di Jnojtcha piotiipute di To- 
me- rlaiio , si ribella , e col rendersi regicida giunge od 
ornarsi della corona. Dopo un legno atroce , e crudele 
Ita per successore Gecuh ino figliuolo, che vico trafitto 
dallo propria moglie. IN elio spurio di la anni vani no- 
bili Persiani «i succedono ucl trono, coi mezzi dell usur- 
paziour , c dui misfatti. 

Sitali Isuitclo I. iiipute di Usuivi Cnssnn , lotlocdiè 
giovanotto , Ita l'arte di lacoorrc uno piccola armata , e 
-con isti ti or dinar ìi prodigii di valore »' in padroni*» del 
legno. Quoto Principe c il primo , elio faccia tuo dei 
l*Mo dt Sufi , serbalo poscia cu alati li lucilie dai Menar- 
cln della Persia. 

i*iì riconquista i paesi perduti da suoi auteoesvori , 
e perchè pretende discendere dal genero del Profèta f 
slabiliaoc ud regno la lefigiooe de sellarli di Ali , elio 
v ragione di languirvosc lolle ira i Turchi ed ì PrrsintiL 

Thama» I. di carattere miniente , c dedito ni diletti 
del serraglio , si lascia pendere molte legioni dai Tur- 
chi. Sospettosa quanto imbelle, invece di opporre al ne- 
mico fiulrr-pulo limarle suo figliuoli», fu Unpligioea, per- 
chè tu? teme il genio vivane , e collibia le armi a lloy- 
dar alilo suo tiglio , che lo avt vlnu jht la sete di re- 
gnare. Ma quest* CSM Tt esecrando vici* tolto dal mondi» 
da PeriakoU'Kauua di lui germana , che libera binarle 
dalle catene. 

Quegli non si asside sul irono che per iirsnitcuiiMHlo. 

Alia >ltagc di tulli coloro, che suppone uctuiu , aveu- 
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do aggiunta quella del terso d^Suoi fratelli wggiticr,prr ope- 
ra della stessa Penikmi'Kaiina alla stetM sorte di Bayriar. 

Khodabende , ultimo de’ figli di TlutflMP I. non ac- 
celta la corona clic a malincuore , e dopo turni disfatto 
della sorella t come un oggetto pericolo**, Poco guei- 
riero . poco curante de' pubblici affari» egli noli ho som- 
ministrato alcun trailo d*gno di essere rammentato. 

De' suoi tre figlia llamxrd cd Ismaele III, non figurano 
iGvtS. nella stona, che nell* serie de*Sofi. Il terso nominato 
AU'J* il grande. Abhas I. fa un governo duro, diffidente , e crudele , 
venendo riguardato come rislitutoro del poirrc dispotico 
m ila Persia. Pur luitavoita il prcMieio delle militari sue 
imprese, gli ottiene il «itolo di Grande. Diwaocia a Tar- 
tari dal regno, ritoglie ai Turchi le antiche posacuiotii, 
è conquista mi di essi nuovi pa*v». 

Secondo gli ultimi suoi voleri ha per successore il di 
lui nipote (Min* , che regna da carnefice. La madre , la 
♦pois , ì figli non vanno esenti de’ suoi colpi. Oggetto 
di universale esecra ai on e , questo mostro erede»» che alla 
fine morisse avvelenalo. 

Abbai II eredita insieme col serto la ferocia del padre. 
Nondimeno la giustiria sotto di q netto Principe è bene 
amministrata, a malgrado dell 1 atbiirio che pone nell'ap* 
pi i< ar ione delle pene. 

L k uni oo di lui figlio Solimano •• mostra uoa fiera, fa- 
melica di vittime umane. Codardo nel tempo slesso, non 
somme la guerra cuti tre» i Tartan Ushekt , e contro i 
Cosacchi , ohe per meteo di General». 

Musici» di versi fica mio dai «noi Ire predecessori , noi» 
ama che hi voluttà. Immerso orile dclixir del serratilo, ab- 
bambina ad mi Consiglio di Ir'unnchi le core dello Stato. 
La di colloco avidità rifinendo i popoli con esorbitanti 
imposte . tutto il regno si divide nelle due relebri fa- 
«mnbì He 1 bianchi , e de'nec*. 1 nemici profilando ditali 
interni disordini, ai avanzano sino alle porte dTipaha». 
Il voluttuoso Monarca all* .imi un/. io , che ne riceve dai 
•uni Generali , freddamente nspomL* n TVtòCa a voi che 
avete le armate di prew&lws't* Porta a al amen lo i nemici 
vengono dipinti. 

In laJe stato d'.odolenrji dalla parte del Principe , e 
di tirannia dal conto de’ tuoi ni muta , Mir-Wn* , uno 


de* principali Signor» del Kamiihar si Torma ou parti*», ed 
inni Iterando rinsegn* della rivolta si erigo in Sovrano di 
quelle contrade. Dopo averle governate italipeud e u trincine 
|*ei tolta la vita , ne trasmette In corona ad Ahdelluti suo 
fratello . che sì mostra incapace di aosiencmo H peso. In 
procinti» di «regnar un trattalo col Re di Persia , viri» 
uocdo da Ma binomi figliuolo di Mir-Wcia , che optato 
da molti partigiani del padre , s impadronisce del trono. 

Catini seguendo il fnvor della aorte , e gl' impulsi del 
proprio valore % intraprende la conquista dell’ urterà Per- 
aia. Dopo osi ina listini* e sanguinose lotte, giunge ad 
atardiar Hussein nella sua capitale , il quale ridotto 
all 1 estremo , abdica la corona in favor del vincitore. 

Mahusoud inebriato di al lu ni inoli suooeisj , usa degli 
•Ili tirannici , ehe alienando il cuore dé* soci sudditi , 
gliene .iti irono I' avveratene. Intanto Tbandsu , uno de* 
tigli di IltiMein disegnato dai padre a succedergli , e 
chic era fuggito da I.tpalnn durante I* assedio, avendo 
raccolte delle truppe in diverse proviucie , si ritira io 
K'rthiu o>ttà deirtrac/e vi si fa proclamare Re di Per- 
sia. Da qi»eato ponto onore per eombattare Mali ino mi , 
a ouf cagiona rilevanti perdite. Ma sventuratamente è 
astretto a difendersi dai Turchi , c dai Russi, ì quid» co- 
gliendo l'opportunità delle interne mrbolena* , erano en- 
trali nelle possessioni Persiane In questo SMWtn Mal»- 
saoud muore, e lo scettro vitti dato ad Athraff * figli*-* 
di Abdallnh suo sin. Urodele . ed ingiusto quanto il di 
lui predecessore , Ashrall toghe la vita all' unic** figlu> 
drl suono Re , cd • lutti coloro , che ne aveauo godu- 
to la confidi*» sa. Thamst intanto impone sai osi di varie 1717 . 
provi neve. per riuscir nc’ suoi progetti accetta il ter vi* io, , » 

c gli ajuti di Nadir. Umili , potente ed illutlrr gnome- tu houlinlfcaa. 
ro noto noi Knrasan , die comincia dal riparlar im- 
portanti vantaggi. In tre consecutive campagne giunge 
a conquistar tutto il paese posseduto di Ashrall, il qual# 
rimasto oasi pochi armati cade trafitto , dopo C4*cr»i 
di leso con lutto il enrag-io della disperatone. Il Prin- 
cipe per onorare Nadir sostilo itee al di lui iwuc il ano 
propio di Thamas , cd aggiunge al nome di Kouli I* 
parola A‘i*u , che lenifica Sagace*. 

Il regno di T li a uni* 11 non è durevole. 1 Turchi uveo- 
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do fatte delle conquiste sulle frontiere de* inni Stati, du 
rante le turbokoae , T ha mas Kouli-Kaii marcia b>r Genu- 
ina , e ne li discaccia. In questo sialo di cose il Mo- 
narca ha l'impeudrYiia di conchiudere col nemico la pace, 
e di cedergli molte provineie , scoia consultare il Ge- 
nerale * a cui ordina invece dì congedar l' armata. Que- 
sti anziché ubbidire , fi protesta contro V accordo ìgiao- 
imnioso , e si reca con 90000 Tartari in Ispahan, chie- 
dendo al Sofì la puntatone de ministri , come quelli, che 
l' avevano ingannato; 

llitm-u non montami osi disposto a secondare le imi- 
una* ioni del Generale , ue viene detono , ed il di lui 
figliuole Abbi» lil , benché nell’ iotamìa , è iwioto al 
Urono sotto la regge*** di Kouli-Kaa , che governa da 
Sovrano; Et seooifìgge i Turchi , i quali non ottengono 
la poco ohe colla restii azione di quanto avevano usurpato. 
Atórta muore dopo sei mesi , e:l i Prrstani riconoscono 
nei vinci tot degli Ottomani il solo nomo degno di go- 
vernarli. 11 nuovo Monarca svenala U «10 regnu coi; una 
cooli nuiia serie di brillanti vittorie su le nazioni linai- 
trote , togliendo all’ Imperadcrc dell' itidoslsn vastissimo 
nmvinde , ed iimoeow rioch e ire. Ma doro , ed inficui- 
lfiLe t ddq tarda ad incontrar la torte comune a tulli gli op- 
pressori. Et viene aaiaseurtU» dopo un governo di quat- 


tordici anni, c (re itaot figli, con ardici altri princìpi del 
sangue vengono immolati ìa un sol giorno dal popolo 
furioso. Le troppe Tarlare , che egli teneva al suo ser- 
vtsio, imprendono di vendicarne la morte , attaccando i 
Persiani, Una saaguinostisima ballagli* ho luogo nella 
capitale, in cui periscono Sono indivìdui. 1 Tartari spar- 
siti di poi nelle province , vi disseminano tutti gli 
orrori dell* anarchia , di cui la Persia non cesta di ti- 
si olirne gli eletti } venendo perennemente dilaniala da 
discordie civili. 

A malgrado di tali vicissitudini queeto Bagno ha dello 
guerre a sostenere, Quella colf Impera flusso è la più 
interessante , che ha termine coll* accordo dà Cullatali. 
Negl» ultimi tempi r erode presuntivo del irono )o infrange, 
c eco un tratto di perfidia invade 1 paesi limitrofi , e vi 
provoca e sostiene la rivolta. Una guerra la pii giusta 
vieti tosto dichiarata dalla Ruma , e luminose vittorie 
riportate sulle rive dello Strani ora coronano le aire armi. 
N«;‘ cooséculi vi co m Irti ti menti av vernili presso Elisabeth - 
pol i Persi ani , completamente diala U i , sono obbligali a 
sgombrar le eoo ir adì* che avevano occupate , ripassando 
r Arasse ora preci pai o*a fuga. Finalmente 1 duo Mumrchr 
si determinano ad un trattato ili pace, che vicn conciai uso 
mI Villaggio di Tufinmnlchai ,000 vantaggio dei vincitore* 
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J\ ItartiJifi demmo fine al 9 * artìcolo di quest 1 opwa 
ertili caduta ddl imprru Romana «n Occidenti*, lasciarci- 
««a quel Foro bisunta, in cui campeggiarono lauti elo- 
quenti Oratori ^ quel Sanalo, che Ciuco reputò un' nm 
c/itMca di Numi, quel Campidoglio ciyr triturarono tanti 
Kmì npvcudo ora tratiara la «torio dal Baita Impero f 
più ritornar non |kiìmmiio in Roma , tempio di tutta la 
miliinii vi» tu , v rlir dopo di aver comandato per tanti 
*r«">kt al monda intero , end io fralmente «atto il pesa 
della ma immensi mole. E d' uopo quindi iocaitmmroi 
alla volli» di quid voluttuoso Orinile , laddove I’ uotaq 
minilo dalla moli cren , inebriato dai piaceri , |arvc in 
ogn» tempo drsimnto ad anniglicttini iti grcpiba al np«Ao y 
e a dormire il sonnq della schiavitù. 

Ecooi a «l’rìvcrc l' istoria della vecchiezza de! Romana 
Impero, In risi forra colossale «Tea il lungamente affa- 
ticati^ la terra. Tuga è il quadro dì tal vccchiifffa , ma 
pop* «effe* intuirla a Ir urta tracce . che rammentano il di 
fui prinz-» an1eod >re,c se non tolkri «Ito la mente, tulta 
richiama I* nitrii* ione- Foche azioni ri si scootrgno, {• vero, 
cIil* facci «n i meraviglia, c stupore, ma non vi rusticana 
utili lezioni, ed esempli tabi tari pei Regnami! , e pe* po- 
poli. Si vedrà il coraggio inteso piuttosto a difendersi , 
che a conquistare j Ja politica si mostra più timida che 
Inai; il maneggia Succede all 'audacia; alle ribellioni ri tra- 
ci imeni n ; e »pfs»o non ti vince , ma si MMns««nn il nr- 
fiieo. JVr frequenti congiure son cacciali di trono aleniti 
princìpi ; ma non ne na»< ono pili rivoluzioni , Miceli© 
che n< Ita Reggia t le quali sono quasi indi (Triniti par 
popoli, clic non cangian sorte , ma telo' padrone. 

Nel trattar ijnrst’ articolo ricordiamo >\ nostri lettori , 
die nella Moria Romana ci siamo ptc»M> clic a nettati alla 


fine del Regno di Costantino, nella mira di comprendere 
tiri presente i memorabili avvenimenti, che seguirono la di 
lui morir, intorno qual ti- inno l'Impero Romano oommc-14 « 
prende» e la denomina iionr di Bosso-Impero, come principia 
di sua decadrò sa ; epoca memorobilrs^ma per ì noubiH 
cambiamenti » cagionati da questo Principe sulla terra. 
Frìma di t i»v era come indeciso il dettino drlT Voi Terso* 
Valle più remote contrade della Scici*, sino ali' ni lime 
falerni della Spagna , Roma lottava contro i Barbari , 
ed i Barbari neutro Roma j ed il C ristia net isso per lo 
spazio di Uc scenji un' cenai latta «ottenuta a voti eoo» 
ir» i Cesari , ed 1 carnefici. Costantino fece traboccar lg 
bilancia. Abbandona udo Roma acceleri» la ruma dell'Oc- 
cidente , e con lasciar 1 ' Balia , la Frattci* , V Inghil- 
terra , T Alcmagna , e la Spago* i« balio de' barbari , 
preparò da lungi Patinale rosliluzione di Europa, Coll* 
fondar. tare dì Cowaptinopoli diede una nu ava direzione 
• 11 ' Oriente • u atai'i 09 r. irrita centro dell' Uid v er«o ; 
innalzò dello barriere, abbassandone altra, c fece rividero 
9 coosorTÒ prl tratto di diaci secoli ori fonda della Tracia 
una parte del gusto, e d*’lu*d degli antichi Grece Fs- 
11.1I01 qte 0on associare il Crisi i*cesin*o al irono, produsse 
|a più grande delle rivoluzioni, per rapporto alle leggi , 
ai costumi , allo spinilo, rd al governo delle nazioni ; in- 
ifurmta , senza saperlo, »M quasi tulle le v recede poli- 
scilo dell’ istori* moderna. Seguendo quindi le tracce, 
degli altri Scrii lofi, noi ptendian» per punto di partenza 
T enunciata (fioca. E fu solo a questo (ine, che «sci 
mentovato articolo Romani, •còrremmo di volo sg quanta 
di uotahile ebhò luogo dall* epoca medesima, sino w,ll« la- 
vina dell* Impeto d’ Occidente, oppiala dagli Ertali «otta 
la condotta di Odoacrc. 
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L’ Impero ti' Oriente , de«to anrnn Ras#» Impero, o 
Impero Greco» dirai tirasi in miri ire coi» tirarmi pril- 
lila conosciuti. Poi*rde*a nel primo la Libi* , I 1 Egitto, 
I' A tfr ica eoli il» -ila , « la Mauritania. D>«rtiuava nel fé- 
emulo T fUiria , la Resi* , il Noriro . Li P .lontana , 1% 
&arm«iia, la Daria , la Mura , la Trucia, U Macedonia, 
la Creda. « Avea *o*a»‘tit‘ nel terra la Bilioi* , la 
Cdieia , la Cappadocia , il Penila , la Al esopei Una ia , la 
Siria , la Fenicia , la Paiatiu «e. 

1 * COJTTIIIUTK. 

- I* La Libia riparti va«i io intenti t, ed e ite-ma. Gomi- 
terà U pniua nel /aura « nella >tgriiia , e nella Guinea. 
Abbracciava la scesami a il Bdedalgecid , la Barbarla , la 
Marmane* t la Cirenaica , e la Libia Marini ma. 

a,* L’ Egitto, che veniva diviso in ire (Min, cioè ia 
Tebusde , la cui principale Città era NicopuJì , o Licdii, 
oggi Sit&tk ; Eptastomc ove era la liimeaa Menili ; rd 
ia Delta , dove icorgeii Àienundr ia fabbricata uri luogo 
dall'antica A aro *». 

1* L Affrico era qar-ll* patte, che guardi l'Italia. 
Cmksi oo*i denominar* da Afro , w» da’ poatqri di À- 
bramo , il eguale avendo condotto U tuo etere ito ver- 
na ha Libia , viali i tarmici , vi li stabilì. Se coatto S«L 
latUo i pomi abitatori di «inette regioni erano i GetuM , 
•d i Libj , popoli fieri ed incoiti , «he si ttadrivntin 
ralla conte delle belva, fluivi tono attualmente i ragni 
di Tnaiti , e di Algeri. 

4-* La Mauri lama da «a lato rtradevati nella Nomi- 
dta mi errano de* Matteiylt , e dall* altro corrispondeva 
ni H**«i di Fri , e di Mn tracco, (turata regione veniva 
drriaa in Crturiewf , da Cenare*, ed in Tingitana dalla 
citta di Tingi. La favola ci annnotia , vite «fati re* 
gn aaa r il gigmue Antùa , vinto da Eroole, 

a.* COVlUtEHTE. 

I.* Lamina, nome generale, ohe si estendeva in «fumi 
toni ì parai dell* antica E neccia , comprasi tra A Ugo di 
raatanra, il Reno, le Alpi, «1 «nove Adriatico, c la Trama. 

a:* La barman* parve mtwiian, e che onirtxnondc olla 
Moscova* f *d alle regioni di «p* aldi Don > alla piccala 


T*rl:t ria, alla Pnln*i»a,rd alla Lituani (ino alta Vistola, 
al Rallino, ed atta Livorno nggi peov Micia della 11 u*««. 

Si* La Tracia r «fucila parte «Scila Grecia, ebe disunita 
viene col nome di Romania , o Rumnlui. 

4*® La Macedonia circoscritta in origine dull* Illiria , 
dalla Tracio, dalla Daidauia, e dalla Tewajdi* , venne 
poi ri *i retto ih*' «otiliw , cd ebbe j munì di Peonia , ed 
Emonia. 

A.* La Grecia venirli rare biuta fra la Macedonia, ed 
tl Mare Jouio , il (fililo di tonato ^ cd il Man: Egèo. 

3.® rojiHMMK, 

«." La Bitiuia. Qurain regione dell* Asia minore, pece» 
tinta alla Traode, clnamavaet hi prima Ile brucia , pulci* 
Migdowiu bui Iuguli ILliuiu da Raimo ano Re, 

i.* La Cilici* parti vasi in mmiimMrt , e campate*. 
fieli* ] vinto vcdnnaa olle laide del Munte Crago le città 
di /fmUochim , Chantilro , rd Ànemurtm , nelle odierne 
Antiochena , Calumilo , cd Aueitiurirli. Nella seconda 
osservasi il porto di Tarso, clic un tempii rivoltati con 
Atene , v eoi» Alesaairdrtu. * 1 • 

* 3.t La Gap pad nei a. In fina In moderna Rimanili ricor- 
da l'aulica Chiara , ebe tonni- !.i Gap-naie, «juanlouqoe 
diverta or lotte la pn« sion.-. 

4.® Il Ponti rechine dell' Asia minare, così decorni* 
fiata da Ponto Re di qu«to paese. All'Occidente ronfi- 
ti* va col fiume Alay. alfOrutue colla Colchsdc , a Moa- 
«ewft coll’ Armenia muore, ed ;d Settentrione Col Ponte 
Emino , preseti lem» me Mar Nero. 

6.® La Mesopoiamia , creduta da taluni la cuUa del 
genere untano , t. bagnata dal Tigri , e dall' Eufrate. 

6.® La Siria aveva per Citili principali Alcsaandna , 
ed Antiochia. 

}.* La Fenicia non avea die una sireftn lingua di 
Imi fra il mare, f le montagne Da* suoi abitatori venne 
fondala la famosa Cartagine 

W." La Palestina rio .muta nell* stori* sacra. 

Questo Impero decadde per gradi» Le sue Provincie 
Asiatiche furono invase da* Saraceni , « da* Torciti ; e 
«sei All secolo con QsLendevasà , che poco *1 di Ih delle 
mura di Costantinopoli. 
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Questa In mo»a Chi», amira colonia de" Slegateti, cbLa- 
TZKifai da prima Bua tino da Biio, Duce «li questo popolo 
indipendente , il quale le diede 1 ' origine So onda avanti 
Gesù Cristo. Dopo ewfrr rimarla alcuni anni libera passò 
mito la dipendenza de" Parai , e quindi degli Spartani , 
il cui capo Pantani* terminò di edificarla. Gli Atesini 
n no impadronirono posteriormente. I II umani t i quali il- 
ludevano eoo promesse di libertà i popoli, che d'uegnava- 
tio soggiogare , le accordarono il dritto di governarci colie 
proprie leggi. Severo l'nsirdiò, e la prese. Al tempo 
di quoto luaperadore, c del di lui figlio Antonino fu de- 
nominata andie Antonia. Ebbe varie altre vicende, e fi- 
mlmeute nel 3a8 Costammo la disegnò per nuova aedo 
dell 1 Impero. Col pretesto di avvalersi della vantaggiosa 
tua posi a ione contro le incursioni de* Sarmait , de' Goti, 
e de' Pervieni U riedificò dalle fondamenta, dilatandone 
il recioto , rd arriccbc minia di sontuosi monumenti, La 
denominò Roma novella j i* Itomrlia, o Romania la pro- 
vincia della Tracia , in mi rra compresa. H iuo piano 
topografica fu haaaio sopra «ette colli, ad ira ititi ione della 
capiti» le d‘ Occidente, in guisa «fi* gli cd Mieti rinati ao- 
pj.i diversi poggi, disnodar rami da tutti i luoghi circo- 
stanti. Vi fimJù un raitijiidoglio , v 'innalzo degli r diluii 
per le adunanze dii Stailo, vi costruì degli aquidotli , 
cd una p.astA pubbli*** chiamala Agostiniana , circondata 
da colonne, e da archi dotali. L*aa veniva decorata da 
un gran nomero di «lata* pregiale , e dalla colonna mi- 
litare d'oro. Nel mezzo della città randerasi ammirevole 
un* altra piazza dì forma circolare, « dì straordinaria bel- 
lezza , deue la sala di Costantino, o*l cu» centro elcva- 
va«i una colonna dì porfido, che serviva di piedistallo alla 
itami dell' Inrpetadoro, ch'era «o Apollo ritrovatoti) Ilio, 
al quale crasi cangiato il capo Nella sua base fu rinchiu- 
sa uva parte della vera Croce. Era le molte chiese, eb« ri 
vennero fondate, distingue vasi quella di S. Sofia, proseguita 
poscia ila Giustino, c portata a termine da Giustiniano. 
Ile ssa divenne poscia , come lo è 1 nuora , la princi- 
pale tsoiclea de 1 Musulmani. Il suo diametro è di n3 
piedi , ed è circondala da due ordini di gallerie , sosie- 
miU ciascuno da 60 colon un di porfido e di marmo 
bianco , <T uniforme arobitettura. i ... 


Ma il palazzo imperiale , di gran lunga superiore in 
msgnifirrnsa a quello di Roma , coniti u iva il piu bel 
n ionia mento del porlo , e del genio di Costanlìoo. Posto» 
alla sponda del more, ud zito medesimo ove ore erpeti 
iJ serraglio del .Sultano , sembrava signoreggiare le due 
contigue parti della t/rva. Nel mento della sala del tro- 
no , rifulgente di rarissimi marmi, d'oro, e di porpora, 
cd ornata delle staine di Apollo Pitico, delle mute d’E- 
tiCooa, e de' tripodi di Dolio , vedevo si appesa una gran 
croce comparsa di pietre preziose , come la trionfi tricc 
di queste spoglie dell' Idolatria. 

Pel aaRtemmento della pubblica salubrità vi furono 
costruite , a simigliaoza di quelle di Poma , ratte cate- 
ratte , le cui acque cadevano nel mare. 

In poco tempo la nuova capitale oscurò 1* antica ; t 
siccome questa era stata consacrala a Marie, 1' Jmpaa- 
dcre volle dedicare Costantinopoli alla Vergine SS. 

Nel tao4 e4M f« invasa da' Crociati, e restò sotto il do- 
minio de' Francesi «ino al laSc*. in cui vennero discacciati 
da Michele Paleologo. Nel 1 453- Maometto II k tolse 
a Costantino Paleologo, ultimo de' Greci Imperadori. DaL 
lora in poi è rimasta sempre sotto il doso uno Ot lomano ; 

Oggi giorno i Greci la denominano A/tmòoi7*,< ed i 
Turchi Stambel , cioè a dire Città lìeale. Vi sr os*rr- 
vano tuttavia veatidue porle , che danno ingresso ali 1 a- 
biiato. Il suo perimetro, di circa tre leghe di Francia , è 
di configuratane Ina n colar e. Tre mari la bagnano : Quello 
di Marasma, antica Propontidc, dal lato di mezzo gnomo, 
nelle coi onde terge f no La di Cbiràgo, « l'altra di Marmerà 
clic gli dh il nome ; il seno detto Corno dalla parte del 
Settentrione , ove il Bosforo co mimica colf Europa l ; i a 
finalmente lo sttsao Bosforo, oofi* estremità dello lanci i 
dal cauto di Oriente. a I ■ tuT (L -* . • 

Ovidio nel i, libro d«' suoi tristi, par laudo della aj ina- 
zione dell' antica Bizanzio, si esprime così. 

Quàqu* tenrnt Punii lì y stinti a li ilota fante * , 

Hic focus est gemini ja/iita vasta morsa. J\l " t 
Questa Città , Regina dell' Oriente , è stata timoLiu 
Della varie epoche da tic muo ti , pestilenze , carnata* 4 
tacersi orni di Barbari j c finaj incute ha perduto sotto il 
giogo dogli infoici) osa gu® pria del suo prisco sbendare- 
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L’ Impflradore Costantino , meno prudente dir Cottimo 
Cloro suo [ mire, ave* preferita 1«» «plcndwre «Iella famiglia 
alla tranquilliti» dello &Uio. All'errore di dividere 1* im- 
pero fra i propri! figli, arca aggiunto quello di aurgnare 
troni o mai ai suoi ire fratelli, e di porre cosi le fon- 
damenta del malaugurato stilema , causa di si lunghe , 
•d illecita mi sventure. 

La volontà di Costantino non è eseguita che in parte. 
Il Senato , ri popolo , e le legioni ricusano di ricorso- 
acere altri Principi, che i suoi Irgli; f esercì lo »i ribella 
contro i di lui fratelli , i quali con cinque de' «tuoi 
nrpoti son trucidati. Kon li risparmiano, che i due tigli 
di Giulio. Gallo si sottrae all'eccidio a causa di una gra- 
ve malattia, la qnale fa crrdere clic la natura voleste ter- 
minare i suoi giorni. Marco , Vescovo di Arciusa, talea 
in (Giuliano fratello minore il futuro nemico de Cristiani, 
KM condendolo «otto l'altare. 

L’ opinione pubblica ascrive questi assassina alf ambi- 
zione di Costali r.i» ; S. Gregorio di Naziauzo non ne ac- 
cusa che la labbia do* soldati ; ma secondo altri , Co- 
stanzo al termine della vita, pentendoii de* tuoi trascorsi, 
attribuisce le sue sciagure, e la steriliti! delle sue donne 
ad una giusta punizione de' misfatti da lui commessi. 
I soldati, spinti i primi al delitto, non sono piti trattenuti 
nell' impeto loro: uccidono un gran numero de' corti - 
giaui di Cosuulìno , nè la sublimo dignità del patrizio 
Optato vale a salvargli la vita ; ed Ablavio prefetto del 
Pielono, riputalo come tutore di Costanzo, a malgrado 
che sembri tale da imporre maggior rispetto ai faziosi , 
Don pub sottrarsi alle tramategli insidie. 

Vari» ufficiali, istigati dal gran Ciao» bedano Eusebio, alla 
testa di alcune truppe lusingano Ablavto , mostrandogli 
H he unto pronto ad accordargli il titolo di Augusto , e 
dir V lui pe rad ore dovili acconsentirvi. 1 suoi amici, cln* 
v» prestali fede, inducono I* infelice a darsi in braccio 
a quei traditori, j quali dopo averlo fregiato della porpma 
il proclamano ribelle, e come tale lo privano di vita. 
Progredendo nella perfidia, tentano di uccidere ancora la 
di lui figlia Olimpia, eli ritrova salvezza nell’ affetto 
dell’ Impcradure Costante, il quale ('avrebbe esaltala al 
trono , se non fosse stato colto dalla morie. 


«7 

I Mi .1 (V 


1 tre figli di Costantino, deliberando sopra i comuni in- 
teressi , operano la definitiva divisione dell' Impero. 

L'Asia, l'auto, Costantinopoli , e la Tracia vongnB© amtiivs *i divi- 
assegnate n Costanzo; f Italia coll’ Illirico , e 1' Africa duno l Kuqwsu. 
a Connine; le Gallie, la Spagna, e la Hrctiagua a CoKM* 
tino. La pretesa, che si riserlu quest’ ultimo sulla M.iun- 
lauia , diviene un funesto geiroe di dissensioni. 

L e armi di Sapore Re di Persia , fan Sospendere |ier 
poco le discordie civili. Costui awcdia Nisìbe nel Diar- 
beck, ma dopo incredibili sforzi è a» Irvi lo a ritirami. Co- 
stanzo, volendo pomi a profitto un tal successo, gli muore 
cóntro; ma per non mere allo u! comando, le legioni ricusa - 
Do di ubbidirlo. In tal emergenza, soccorso dai Goti edai 
Saraceni giunge a pacificar gli Armeni, lor restituendo 
il Re, che i Persiani ovrnno discaccialo. 

Abbea«!hè i tre Imptradoii andassero «di accordo nello 
stabilire molte savie leggi, pure l' Impero non pai spe- 
rar nè vera floridezza , nò lunga pace , sotto il regi- 
me di Principi dominali da passioni. Costoolioo « fur- 
ili t© di maggior avvedutezza , sz fa ankiniurc pel curag. 
p*o , e per U giustizia ; ma tali pregi sono oscurati dal 
suo camorre temerario , ed impetuoso. Debole , quanto 
altero , Costanzo è egualmente incapace- di fare il bene , 
c d' impedire il male. Costante , immerso ne' piaceri , 
si reode spregevole cd odioso al popolo , clic opprime 
d’ imponi zi uni. 

Costantino produce odo le sue pretensioni «sili» Mauri- 
tania , ne chiede a Costante la ONIMK. Alta ripulsa 
imprende di aatriugervdo colla forca. Con eden movi- 
menti varca le Alpi per attaccarlo; mn i generali iientic», 
che ite conoscono il carattere , fingono di fuggire , p n 
trarlo iu imboscale. Strascinato dal suo impelo tmpni- 
dctlte-nenle s'inoltra. Avviluppato da tutte le parti è 
«confitto presso Aqudea , ove dopo vani sforzi , perde 
la vua. Gustante e il solo a proti! lar delle spoglie del- l ‘OcuJmt. 

1' estuilo fratello , riuueudo in tal guisa al suo dominio 
l’ intero Occidente. 

Tutto sembra concorrere a dauno dell' Impero. Alle 
turbolente civili c ridi gioie , si aggiungono l'invasione 
«le* barbari , cd i flagelli celesti per accelerarne la ro- 
vina. Nel curio di dicci anni, presto che tutte te cittfc 
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orientali vengono tco«e da tremimi» ; ni i Franchi « 
popolo terribile per numero e per contfiii) , a gu<M di 
torrente inondano le Calile. L'Irnperailor ('.ostatile nino- 
ve per combatterli , e dopo «ma i;iwrra di dubbio ne- 
res* o « non li attringe a ripassar il limo » clic auo(gel> 
landosi m 1 un tributo. Le mc spedizioni in Drettogna hanno 
miglior fortini*. Ei riporta su i Calrdooi segnalate v»t- 
tone « e (ina lun ule li sottopone. 

L* Oriente è parimenti in armi. De* sanguinosi eom- 
la ti intenti hanno luogo ira I Persi , ed i Romani ; che 
per I 1 incapacità de' Ónci non sono decitivi. Cibiamo 
riporta qualche vantaggio sugli Arabi , abitanti d’ una 
contrada adiacente al Ilegnn di Saba. 1 : presto questo 
tempo., eh’ egli costruisce all'imboccatura dell' Orinile il 
porto di Selrucia. 

La guerra colla Persia molino* con vigore. L'animo, 
siili de’ due popoli b al cubito I Persiani panano il Ti- 
gri , ed i due esercii! si dispongono per la battaglia 
nelle pianare di Sìngnra; ma net mnmruto di scontrarsi 
Sapore , meraviglialo dell’ ordine e disciplina de' Romani, 
trema pel suo trono , c rinunziando ad ogni sentimento 
d* onore dà il segnale della ritirata. 

Le lesioni a tal moviraculo chiedono con rivetta di et- 
FUrt V J r * care ” nemico. Cociamo, pavcfitand . di qualche ag- 
fvn rari. ’ d4 v * •* ojMHme. Ad onta de* suoi divieti esse si av- 

ventano su i Per*», r li pongono in rotta ; ma in bafia del 
proprio coraggio , non sanno Irar profitto dal riportato 
vantaggio. Mentre una perle de' soldati è intrtita .il bot- 
tino, l'altra avendo attaccate dhordt natamente le altu- 
ra occupate dai Persiani , ne viene con grave perdita 
rispunta. L' luipiradorr, che non sa riparar a tal rovescio, 
si dà vilmente alla fuga. Sapore , nulla calcolando gli 
nlunit Successi , ritorna ne’ suoi Stati, ove crede cancel- 
lar I" *ua vergogna condannando a morte ì Satrapi , 
che l* avevano consigliata la guerra. 

Nell' atto che Costanzo , lutto inteso a Canniti ed a 
metafisiche discnssiutn , difende con timida politica 
i suoi douiinii dai Persiani , Costante fornito d' iotrepi- 
deszj» ed attività, combatte nuovamente i Franchi, scac- 
ciandoli dalle Calile. Questo Principe deve riputarsi per 
uno de’ principali sostenitori della Chiesa Cattolica. Ei 


rispinge l' Amnistilo, colma di beni e di onori il Cir- 
ro , e si dà vigorosamente a distruggere l'idolatria. 

Ma tratti si belli restano eccitatati dall' eccessive «ua ab* 
bandono ai piaceri- Quindi poco amato dal popoli , dì 
eni trascura lutilila , egli non larda a divenirla «minia 
della profuta spensierataggine. 

Estendo la Corte ad Anturi, il Conte Magnentio , 35^ 

nato nelle foresto della Germania , e elle è debitore di . ’ 

sua fortuna al proprio coraggio , concepisce il prosimi * 

d’involar il irono al suo padrone. CoU'ujal» di Ma ral- 
lino , che mere ila le prime cariche dell' Impelo T opera 
una considerabile congiura ; e prevalendoti dell’ assenza 
di Costante occupato alla caccia, aduna i (ariosi, e si fi» 
proclamare Alèùto» 

L' incauti» Iniperadore è informato ad un tempo del tra- 
dimento , e della generale prevarica Alone. Scortato da 
pochi compagni si avvisa di nudar n cercare un asilo 
nella Spagna, ma è raggiunto dai ribelli presso la città di 
Elmi a pie de' pirenei , ove , olibani lunato dai codardi 
Binil i , cade trafitto da mille colpi dopo rari sforzi di 
valore. 

I pochi sudditi, eh' riunsi mostrati fedeli all’ estinto 
Monarca , vengono da Magnenzio trucidati. La lentezza, 
e la timidità sono per esao capitali delitti , c l« tema 
che ispira eno questo suo rigore , il tende rapidamente 
padrone dell' Occidente. 

L’ Ulivi' , non pertanto , ricusa di riconoscerlo. Co- 
sfar.tinn figlia di Costantino il grande, e vedova di An- 
nihaliatMi, adoperando il suo credilo ed i suoi tesori , fa 
salutar Augusto Vetranione vecchio e prode Duce , uri 
disegno di opporlo ad un tempo a Magnenzio , die di- 
spreiza , ed al proprio fratello Costanzo , che riguarda 
per l* uccisore tiri «un consorte. 

Con temporanea itimi? Nepotisti* • scampolo alla strage 
della famiglia del gran Costantino, uscendo dal «no la- 
tibolo sorprende Roma alla lesta di banditi e gladia- 
tori , ac tre impadronisce , e vien dal Senato dichiarato 
Imperndore. Seguito poscia dai Romani va incontro a 
Marcellino , spedito da Mammlìo per discacciai lo ; ma 
nel putito di combattei lo, Eraclide vii Senatore, lo tra- 
disce cou una parte drllc legioni. 11 groeralr unnico , 
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nvriufe disperse le rìmanrnti, fa recidere la inla a1l"»rj- 
forni nato Principe , che alL'mlrrmila di una lanci* è C04»- 
«lotta in trimiCo. 

Dopo questo avvenimento Roma diviene 1’ oggetto «Iella 
vendetta «li Mngneuzio. Cottili , fedele olla sua origine , 
vi entra da barbaro sitibondo di sangui'. Al ferro » ed al 
taccheggio , fa succedere tulli gli orrori della tirannia» 
Si dispone poscia a combattere Cosiamo , ma vedendo- 
si detestato «la' Romani. afTorta le ormate di Franchi , e 
di Sflumi , allenali dalla uvriQU del bottino. 

Gli affari d'Oriente, dopo la battaglia di Singara, aveano 
pegeiorato. Sapore profittando delle turbolenze ripiglia le 
armi, e con tutte le sue torre assedia fliisibe. Questa citili 
dietro un' ostinata resistetti*, vede «rollar le sue mura dal- 
T impelo del fiume , ili cui il neatico ha deviato li corso. 
Nell'estremo prrìelio la guarnigione Romani, animata «lai 
Vescovo che gl» pronsrtic Ta**i*truza «lei Cielo , scagliasi 
sugli assalitori, c ne trucida aoooo. Un tal contrattempo, 
r I» pesto che si propaga nell* armata, costringono Sapore 
a rii traisi. 

L* .d lontana ine «lo de* Persiani pone I luipenidtne al 
caso di adunar immense forre «li tetra , « di maio 
contro Mag, fienaio. Questi , prima di confidar il suo «fe- 
stino alfe armi, spedisce Matcellioo e Kuhn» in Oriente, 
con proposizioni di pace. Cosiamo, trepido, per (tatuila 
Dos» «n determinarsi se debba accoglierle, o rigettarle. 
Viene scosso da tale perplessi tò dall* immagine •«l«d {Kidivr, 
che crede veder in sonno in atto sdegnino , a UliUrgli 
l'est imo fratello , e concitarlo alfe vcndctia- 

Rinvia quindi gli Arnbaieiadori , « marcia alla volti 
di Sardica, ove trova Vrtranione colla sua armi^che gl» 
promette combattere in di lui favore. I due Inipef adori 
soli, e disarmati , si riuniscono su <h un* eniiiii'iiz» frap- 
posta ai due eserciti , per risolvere sulle operazioni Odia 

r rr*. Ma tutto ad un trailo Cosiamo, drponeiulo il ve- 
Aeir iiiiìngim. nto , rivolge il discorso ai w4d.ui «li Ve- 
•trsaioor, lor rammentando la gloria del gran Costellino» 
•d i profferiti giurammi! di non riconoscere altri uiouar- 
chì, clic i dì lui figliuoli. 

Penetrati da questi vivi acorriti , tulli esclanistt^ «d 
un tempo, Co mimo U solo At^uuo, VcUamuoe hlsbaur 


donato da* suoi , depone la porpora , cd invoca la de- 
«nenia «lei suo rivale , che gli lasci* godete nella Ulti- 
ma la felicitò della vita privata. , 

Costanzo dii il titolo di Cesate « Gallo suo cugino ger- 
mano , a cui destina in uposa Costati tnu vedova d’ An- 
mbaliann , e gli commetta la d*k»a delle tinnitine dell Im- 
pero contro le iiscursioui do* Persiani. 

Magnruzio fregia egualmente del grati» d« Cesare su» fra- 
tello Decimino,* gli cede il contando di Ausila. Indi var- 
cando le Alpi Giulie, recasi in fermio «Duino Tarmai* 
d' Oriente, l.c vanguardie de* due eserciti /tanno un rgstal 
successo. Ma nel mentre Magneniìo si dispone a pascli 
la Sava, Costanzo gli offre gli Stali d’ Occidente, a con- 
dizione di abbandonar La sola Italia. Egli rigetta sdegnoso 
Mutile proposizione, la- sue iegi mi se Ot moatraiio do- 
lenti , e l emendo d* una sedi zi* ni£, fa sembiante di c*m- 
<1 incendere , a solo line di {«render tempo. Avanzatoti 
stille rive del fiumi* , propone un (rullato, ed oritene di 
non ricever moli stia nel ri tirarsi. 

L Iiiipnradore, dubitando «bile di lui |Komri*c, lo vrgue 
da virino, «cc.uupa udo»i presto Cibale ; dove Magni* ozio, 
che uvea sedale le troppe > gli spedisci- Tu uno Prefetto Sr.w/ittj rii 
di R»ma, ad intimargli con .«Liei igni di liiiiwiiiftivsl tri»- gpauMt 
no. L'invialo c rioev uU» coti /sdegno , e nini miai» con 
disprezzo, lutatilo questo tratto di iiialaledu , toaUndo 
T indignazione tra gli itosi s-cguaci di Alagmmsio induce 
Silvano, illustre capitano Tramo, ad abbandiuiarlo per 
abbracciar la causa del suo competitore, lina furio&a bat- 
taglia ha (nato luogo sulla l)iava, alfe vicinanze di Morsa, 
ove Magnetiti» <’ completamente sconfida. 

Rifugga»** in lulia sotto a Ufi in. otiti, dopo aver ferii fi- 
cali tntTi paraggi de' Monti, si iio*:hj«di in Auuife*. La. 

, servito vincitore avendo forzati s putii delle Alpi, Roma 
si dichiara por Costanzo, L* il olia, e T Africa or seguono 
'T esempio. Magoni rio , ch'erosi ritirato nelle Calile, oo- 
oosi i udo di nou pulce opporrò che un' mutile resistenza , 

»mpbn a al nemico la vita , ma gli vico negata. Cerea 
«I ubidì dì far le sue estreme vendei le. Spedisce in OritDtc 
de' su arii |«er uccidere Gallo, i «{«uh «stendo sMli sco- 
perti , son panili colla nimle. Intinto i generali «h Co- 
stanzo con abili itiuviiuctili lo i aggiungono presso Gap, 
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e ne sbaragliano le truppe. elu» formavano I* ultima »im 
speranza. Integia'lo da’ vincitori *» ««I va mi Lume. ore è 
imprigionalo dai proptii soldati. Privo il* ogni nicxm, ed 
in preda albi diipRnitioiic, il barbaro rivolge i suoi furori 
contro la propria Umidita. Uccide la madre, rei t figli £ 
Icrim*» Drsidrrw» «no fratello^ e col mrd'‘*«nin ferro , fu- 
mante del loro «angue, trapassa se «lesso. L'altro di Ini 
35J. Iroteilo Dermi »o , all'annunzio di si tragico avverimeli* 
di Jt*- 10 S »> dà U morte. Desiderio , rampato dalla leni** , «i 
fHnia'iv(A«liiii;it abbandona alla geueroéiù dell’ lui pera dorè , che il de* 
ju.it , q* ,|, lineo gna di perdono. ^ 

C'muitxo padrone a 'toltilo dell' Impero , «pota Elim- 
ina lìgtia d' un Consolar*! t c pasann di religione. Que* 
al' ambirtoM Principessa c la prima ad inirodur l’uso , di 
picador parte le donne negli altari «Iella Regia , c drllo 
•Stalo. 1 due «noi fratelli I gioì rio ,ed Eusebio , divmuli 
potenti in corto all’ ombra del di lei favore , ai danno fi 
proteggere l'Arinnumo, e lo rrqdono dominante. 

Per assodare il tuo potere nelle Gallie , I’ lmperadore 
▼i soggiorna per lo spazio di vi moti. Ma inveite di se- 
guire una politica saggia» e di guadagnarsi i cuori a forse 
«li clrinrnsa , egli dispiega la pK atroce petardi «ione rum- 
tro a partigiani di Magneusio. '1 ninno » e Paul» . i più 
colpevoli tir» essi , rodo i soli ri^rim;ili, Quest' hIìiido 
per la eia sagneità nello sc«iprire le pili occulte insdic , 
e pel detesta bit talento d' inviluppar vittime nelle tra- 
me tessute da suoi raggiri » diviene il favorito di Co* 
stana», e I’ oggetto delle pubbliebe maledizioni. 1 Honsni 
immersi nell avvilimento , e dir vati sotto il giogo della 
tirannia , si 1 Multano a sterili lagnanze. Tali interne 
sciatore accrescono V audacia de* Franchi e de Cernutiti, 
cito penetrano nella Galli», e la pongono a saccheggio. 
Questa formulabile invasione costringe I* Impeiadurv* a 
riunire presso UbaloiM un mirar i uso esercito, nll.i rin resta 
dopo averli scnnlìlti , li riipinge sino alle sponde del 
ilenu , spargendo Ita essi il terrore, e )o spavento. 

Passato in Milano , Costanzo f infermato dell’ interne 
turbolenze d' Oriente , cali tate dalla tirannide «li Gallo, 
il «piale aspira all’ indi pensimi a. Per liberarsi di un uo- 
mo sì pericoloso lo rkliinmn in Occidente , «olio colore 
di cimi lei irgli il romando deli lui», li credulo Principe 


si pone in viaggio, ma giunto a Prtavio nel Fforieo, la ma* 
scheia della simulazione cade «la ogni volto. Egli vinse 
iuprigionato tu! ptnprìo palazzo . spogliato dell», por|to- 
rn, e condotto a Fiamma nell' !‘tr»n , ove gli vieta moz- 
zato il capo, nella fresca età di ap anni. 

La sua morte t la foriera «li nuore sciagure per V t>- 
tic ni e. fin' atroce persecuzioni’ vien suscitata contro i di 
lui partigiani, che vengono dannati all’ ultimo supplizio. 

Contnmporanesimnti* si procede contro t indiani», acca- 
sato d'aver visitato il fratello io Ricompilili, sciita esserne 
autorizzato. Ma questo Principr,impcr turbabile all' aspetto 
delle minacce , e «Ielle promesie, ritrova la propria sal- 
ve**.* in «in coraggioso silenzi». 

Iodi a poco gli À levantini riprendono le armi Co'Unzo, 
adunato il suo esercito, entra nella Reria per oombalinH. 
Arltt'ZKMic di lui generale ne viene «coabito , e •« «alea 
a » tento colla fuga. Tali successi accrescono l'audacia «le* 
barbari. J p»h valorosi guerrieri dell 1 irmzU imperiale 
Ji assalgono all* insaputa dell' lmperadore , riportando 
su di essi mia luminosa vittoria. 

I Franchi avendo nuovamente invasa la Galli» » h 
spedito per combatterli Silvano , celebre per I* bat- 
taglia di Mursa. Mentre questi col suo coraggio *i 
rende il terree de' nemici , Arbezione , geloso «hi «Ai 
lui merito » di concerto con alunni suoi aderenti ne 
disegna la perdita , calunniandolo presso l‘ linpero- 
dore di traduncntn. N«*l procinto di renar vittima di 
sì nera perfidia , mia lettera caduta in mano di Ma- 
larico , Comandarne la Guardia estera, uè scopre l' inno- 
cenza, Tu ila volta per gl intrighi de' suoi avversari»!, 
gli accusatori restano impuniti. Non resistendo a tanto 
affronto , Silvano con» no» un co •(« ardita di vmdi- 
cnisi. Sovverte I’ esercito, ed inai ber andò il segnale dell» 
rivolta , si fa proclamare lmperadore. 

('.osiamo spedisce Unici no , per abbattere ì arili siasi % 
il quale conosce odo noti poter riuscir nell* tiopreftft colla 
fra za , oscura la sua virtù adulterando I* incanno. Finge di 
prender parte nella sdrgjuu di Silvano, e lo fa assassina- 
re da' tuoi satelliti nel proprio 

L’ lmperadore rimunera gli aitsli&ii di Ufficino mi» ro- 
gandolo noi comando delia CuìIm , ma odia tema di 
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frotsr« in c*io un nuovo ribelle, diminuisce 1? forte mi- 
litari die nr dipendono. Questa m'snm rendendo i con- 
fini mal «li Irti , io poco tempo la Gallia è inondata di 
Franchi , Sassoni , ni Alemanni , e non meno di 4^> 
città cadono ir» di loro potere. La contemporanea invv- 
donc operata dai Satinali nella Pannonia , c le infesta- 
rioni de' Pera» «elle provincia di Oriento ., riempiono 
OmIwiit. Cr«itr. Costanzo dì spavento. Il perìcolo r«’pri mari ilo il suo »n- 
^ inij^rR^ terno rammarico di dividero il potare , lo determini! alia 
nomina di un Cesare , dia le astuzie di Eusebia tua 
•pota fa cadere in persona di Giuliano. Costui dopo il 
tragico fine di mio fratello Gallo , avea vivalo nel riti* 
ro io tetto alle lettera , ed alla filosofìa. Debitore a'iuoi 
•i odii di gran »• virtù , egli non lascia di offuscarle eoo 
grandi difetti. 

Questo Principe non tarda a divenir «capetto al dilfiden- 
tc Impera dorè * che il ritiene come cattivo nel palazzo. 
Finalmente per le incettanti escursioni de'Barhflri g‘i si affida 
il comando delle Gitili*, della Brettagna, e della Spagna; 
ina come se si pareti4a**rro più le sue vittorie , ebe le 
sm* perdile , niun rinforzo vieti dato alle legioni , ieiife- 
bolile e disanimare da tanti rovesci, Li parie iaMìluoo 
con 3oo uomini di scorta , e io stesso Cesiamo lo ac* 
rompa*; na «ino a Pavia» Pirite Gallte vieu ricevuto con eis- 
tm inaino, ove la prima sua cura « di acquistarsi lopiuione 
delle truppe , dividendo eoi» esse Ir (alighe ed i disagi. 

Depresse l'estorsi «voi. alleviale le imposte, ristabilita l’aro- 
mi ni si razione e la disciplina militare, l'attivo Osare rac- 
coglie una parte delle forse , e muove da Vienna per 
librrnr la GaLlia dai Barbari. Investito da pertntto da 
tarme d' Alemanni e Germani , La il talento di respin- 
gerle sino a Brini» , ove aveva fatto adunare il resto 
civile legioni. Alla («fata di tuli* le sue forte disponibili 
marcia sul Reno , offre battaglia ai nemici presso Bra- 
mai , et! ha la gloria di sconfiggerli completamente , non 
trovando scampo i fuggitivi che nelle isole del fiume. 

In questo medesimo tempo gli Jotoogi minacciano 
d* invader* l'Italia. Castano spedisce le <uc truppe nella 
Berta per affrontarli , ed il vincitore degli Alemanni 
valicando rapidamente il Reno (irto a Uatileit , fi musica 
•II' improvviso presso lu loco retroguardia. Questo subi- 


taneo rao viratolo agghiacciando di timore i nemìoi , li 
astringe ad accettar la pace, che j«cr altro noti òdi lun- 
ga durata. 

In numero immenso questi bai bari riprendono le armi, 
e penetrando repentinamente nelle Gal li*, assediano Giuliano 
nella città di Scisi. Marcellino, geloso delle di eoslui vii ra- 
ne, ricusa di soccorrerlo. Una posizione si critica, lungi di 
scoraggiarlo, dà nuovo impulso al uso genio guerriero? 
Ingannando i Barbari cou finte evoluzioni li batte su 
tutti i ponti , ritingendoli ai di lit dpi Reno per la 
secondi volta. 

Costanzo intanto inorgoglito di alcuni vantaggi ottenuti 
nella Rezia, ed arrogandosi l'onore delle lumino** vittori© 
riportate da Giuliano sul llcno.eulni trionfante nelli ca- 
pitale, cd ba ('ardimento di occupar m Senato il p^sto, che 
avevano illustralo Culoiso , Bortipeo , Cesare , ed Augusto. 
Celebra , secondo I’ antico oatuns , de* giuorlii solenni 
in tutto I* Impero ; * per render memorabile quieto 
tratto di sua vita , fa trasportar dall* Egitto un terzo 
Obelisco, che aumenta la magnificenza di Roma. 

Gli Alemanni indispettiti de’ continui vantaggi de* Ro- 
mani , oiserano una formulabile con federazione. SrUe Re 
vi prendon parte , e Cnodomaiàn che n* è detto Dure; 
piomba con tutte le sue fotte sopra Strasburgo. Giul-a- 
i»o, per attirarlo alla pianura, gli lascia passare il fiume, e 
pone il suo campo in pretensa del nemico. I soldati impa- 
zienti, chiedono di esser condotti al ciuaenio. Giuliano, eli* 
vuol prima farli ristorare de' sofferti disagi, vi si oppone. 
In questo mentre un guerriero elevando la voce , escla- 
ma : »F et innanzi avventuralo Cesar#, tegui la fortuna 
che ti chiama. Tu vedrai qual sia la nostra passa sotto 
mn abile Capitano , che ispirale ricompensa le grondi 
asioni. Non potendo resistere ai voti gc aerali dà il segno 
della battaglia, il cui «ito corri sikhmW alle conceputr spe- 
ranze. In tal guisa questo Principe ooa tredicimila sobilli 
vince trontacuK|ue mila Al marini , e questa vittima , 
che lo pone u livello degli antichi eroi di Roma , salva 
I* Impero, Le legioni orli' ebrezza del suoreffo lo salta - 
tauo Augusto , titolo ch'egli ricusa ooo isdegno a [«parer*- 
tc , io.i con ben fondato timore. 

Il grido di unto trionfo ridesta V orgoglio di Rnmv 


Digitized by 



*41 


kRTUmtfi n 


A» JdlT>» Vt*y. 


A V VEM 


I Cortigiani, tdje ne oouc» pnoolio tiri rancore, cercano di 
fomentare i aixpelti de! g»:lct*o L<o.*auto , rapprrirntan» 
dogli in Giuliano u» ambi/.iaso, sempre pronto ar| usur- 
perai >1 supremo polder- lVmnto U trepido redole 
nel rendere pubblica la riportata palnu, re ne attribuisco 
•ntrt unir me U glori* , scjuii nomili* r jn-r militi T <lFet- 
iJvo «'inciterò. 


Giuliano dal imi canto non si arista dtvpo le ritto- 
aie- Valica' il fltuu , devasta «ita parte della Germauiuy 
« costruisce uqft fortezza al di là del lìu me. Gl» A lei 
inaimi, atterrili, domandano la paco , ma lor non ri ac- 
corda clic una tregua di due mw. 

Frattanto Coiimo/o , per bilanciar la lama del valo- 
roso Cesare , spedisce BnrbnM<mc nella Resi* contro 44 U 
lo lungi , clic per lu seconda volta ioiio acati Ititi. Po. 
»cin valicando egli stesso il Danubio alla testa di mii 
esercito , offre bollagli* ai Qnadi r ed ai Sarrnat» , che 
pel valore do tu ut Generali Vengono egijnlmrutr diciatti. 
Ma f lorualo in Roma i immerge , secondo il suo coliti- 
ine , nelle dispute religiose , che V iulei poaùionr del «Fi 
lui potere rrndu piti violenti. 

In quest epoca un terribile irrmuoii. ragiona nrlVOrietiia 
|« rovina di i5o citta , tra quali A icone/ di a resta ita» 
l traumi le distrutta. 


* La tranquillila della Galliti , Trutta delle Imprese di 
Giuliano , non lascia di essere perturbata. Dar tribù di 
Franchi , i Salii , ed i Caini vi , «la tempo pruua sta- 
biliti nella Tosaimvndria , ti danno a devastare il ISelgus 
eoo continue scorrerie. L insiacabiU» Principe «s.n rapide 
sorprese batte i halli , c col riconoiooni il loro dritta 
fulla "lotti matsdvu , stipola h pace. 

I Causavi gli tanno u.n' ostinala retiMeittn , annuali 
dal loro antico rancore pel vergognoso supplirlo , elio 
crrdniio aver sofferto in Roma il tiglio del turo Ile. qui- 
vi spedito in ostàggio. Giuliano , else con j»-.t*. me cure 
r-aveo fatto srgrertaunw»t« educare, lo ranelle àll’ im- 
provviso in loto potere , e quest’ allo magnanimo pii 
prolìua uni pace Vantaggiosa, iu Torio della quale iCu-i 
mavì sgombrano tv Galli*. 

V Oriente intanto è in preda a dei torbidi , cagio- 
nati «Lille co«it ì n«‘re incuiMftoui degl' Lauri , c de* i\r$ia- 



tii , che danno non poca inquietezza alt’ Imperadore Co- 
Manzo. 

Nelle Gallie all’ opposto le imprese de* Romani ven- 
gono perennemente coronale dalla vittoria. Ma I* invi* 
dia, cdsc area perduto U roteino T tenta di per «Irre egual- 
mente Giuliano. 11 debole Costano* aizzato da* vili cor- 


tigiani, temendo in e *40 imi occulto ti Vale, li determina a 
privarlo dcllu maggior parte delle legioni, sotto calore di 
uttu spedinone contro 1 Persomi. 1 Galli costernati per 
vedersi in tal gtskkfe esposti alla ferocia de* bui bari , scon- 
giurano 1 soldati a non abbandonarli. (Questi am muli (iati* 
si , «li/eaudauo dì notte tempo il palazzo delle Terme , 
v proclamano bmliin» Imperadore. La stona udì* pilo 
«dse ci monta questo Principe apporsi ai sediziosi * por 
non iirimergcie V Impeto sella calamità di una guerra 
civile , lascia tutto il luogo a crederò , che la di Ini 
saggezza siagli stata di debole scudo contro gl’ impulsi 
dell* ambizione. 

Il suo primo passo b di spedire un fliuboiciad* nliTm- 
prrador CosUnro , ciré trovasi a Cesarea iti CnppatW.ia, 
per proporgli la divisione bonaria dell' Impero , d-ctro 
su» avvenimento prodotto dai pencoli delle Calile , od 
inciti non a Ve* ftvuto altra parte die di cedere ai pubblici 
voli. Costanzo discaccia ingiuriosamente i deputali , ed 
impone a Giuliano , per mezzo di Lcanas Questore del 
palazzo , di di’|K»rte il potere conferitogli dai velino- 
si. Il Principi; , comi alto I* inviato in presenza dpllo 
Legioni * io adirei» , gl* dice * a tieperfù la 
p<*fa , purché f arami* lo voglio* A tuie annunzio < 
soldati , coll* vene 11 10 dell* entusiasmo, esclamano i- A r oo 
•vogliamo olirà Jatp&flodore dot G /aliano, Avi il 4 *Jro- 
drrttno dii Utili i tiioi oratici , con»’ egli ri Aa dJ/rw 
dai barhan. IVr la aoprav venuta motte di Fletta sua 
sposa , r dell' Imperatrice Fu ir hi a . esieudod miranti 1 
soli legami, clic tenevano lui Lari* uniti i due 1 impera* lori, 
essi non lardano a confidare » rispetti r» dritti alla aorta deJJo 
armi. Sapore intanto agevolalo da tali iutes' tuie discordie, 
arca riportati nuovi vintagli su 1 Romani , flou impa- 
dronirsi ancor Li vanioato di hingnta , e Ucraina. Al rs- 
KVWne la nuova Costanzo ricomparisce all' armata, «uà 
incapace di zostcocrtic li cuitsaudn, vitine «Li FtfaulU SU 
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Ulti* i punii battuto. In mezzo a Unti rovesci risolve «li 
attaccare Giuliano. Ordina pertanto numerose coscrizioni 
in Italia , in Grecia , in Africa ; e sacrificando alla 
propria vendetta T internar dello .Stato, concila i Prin- 
cipi Franchi, Germani, ed Alemanni ad invadere le G*Uie, 
lor oifereudo ìguoniiuLosi tributi. Quell'andamento doler- 
mina Giuliano ad un colpo audace, per rapirgli mii Im- 
pero, che avea ricalato di dividere. Aurino quindi lesilo 
schiere , lor prom et le mio a nome degli Dei sicuri trionfi, e 
la morie del suo competitore in breve intervallo; circostan- 
za , che ha fallo dire a Gregorio di Mutiamo, non M- 
ssre slato difficile a questo Principe di presaci m un 
aeeenitnenio , la cui realità dipendeva da un delitto. 

La guerra c dichiarata, Gli stessi Galli , e Dolavi 
poco avanti sollevati , diunu Inno con vircua di e*«er 
condotti contro I* oggetto del commi* risentimento. Una 
amnistia accordata agli amichi seguaci di Magneim» , 
aumenta le forze di Giuliano , il quale con sorpresi- 
dente speditezza marcia sopra Smino, e fa prigioniero nel 
propno campo Luciluno , Comandante quella frontiera 
per parte di CostUairo. Lo spavento si spargo da per 
ogni dove. Le provine ir lasciate indietro , c la stessa 
Grecia ti dichiarano pel nuovo Augusto , che progre- 
dendo sempre colla stessa fortuna , varca il rasate Emo, 
e si appressa ad Adrianopoli. 

Costanzo all' improvviso avvicinamento di un uomo , 
die credca punire come ribelle , anziché combatterò 
da rivale , sé scuote dalla sua letargia , e coi» tad- 
doppiali sfot ti rispmto .Sapore ntlla Pei sia . ii*olg« : 
le sue cure contro il nuovo nemico. Fa riunire le le- 
gioni della Tracia, ed adumi mite le forse dell A**a presto 
Antiochia. Ma nel partire da questa citta il »uo animo 
36 1 . superstizioso si turba talmente alla vista di un uomo re* 

Morte wh temente no. imi, che non osa andar oltre. Una feb- 

bre prodotta dal terrore , infiammandogli il sangue , ri 
priva di vita udì' olà di 44 timi, dopo a \ di regno. 

La perdita di Costanzo vico riputata dai Rontani 
tanto utile per essi, per quanto la sua vita era lor Hata 
funnta. L'Impero, libero dagli orrori della guerra ci- 
vile , p»v*a seux' altro contrasto sotto il dominio di Giu- 


liano , Prine p* guerriero, fornito di iaggezza e di ta- 
lenti , e favorito dalla fortuna. . Còsliam mio 

Egli entra trionfante in CostJTilsnopoli , e nelle erti- 1“»| «*" *<l-ace 
inorile funebri , che vi si celebrano per l'estinto Impera- 
si ore, Un l ane d'infìngere il piu vivo cordoglio. Non larda 
perù a (.mentire quest» tratto di politica, spiegando luti* 
la severità verso i partigiani di Cosiamo , assoggettan- 
doli al giudizio di una camera crudele. L'esilio del con- 
sole Tauro , e la morte del gran tesoriere Oriolo gli 
attirano f odio del pubblico; ma col dichiararti contro 
i delatori . e col bandire dalla curie 1' eccresiv» lu**», 

M riacquista Ja stima. Ristabilisce di poi molte dell* 
antiche leggi , t>e corregge altre , c ridana ai municipi! 

In terre usurpale da* suoi predrcesaori . 

Ma i cri«tuni , che erodeva»» già lirrma la lor domi- 
nazione , ed opprrsi» il PulUcìtmn , vawno incoiitfo • 
nuove calmi t-i. Giuliano , apostatando dal Vangelo , 

»c r»e rende il persecutore. Lihauin , e Massimo suoi fòt 
vanti •limolarli]'? la di lui animosità , li* fanno piuttosto 
un capo di fazioni , che dello Stato Egli imprende dì 
far rivivere gli antichi costutru , •€' I* idolatria , che 
reputa le iole sorgenti della gloria de* Romani ; e per 
rendere questi' ultima meno assurda , Jc dà una diversa 
»mer|»et razione poggiala sulle idee ile* Gnostici , di cui 
è pienamente imbevuto. 

Vincitore de’ Germani in Occidente, el vuol cogliere 
natovi allori in Oriente , e la conquista della Pervia 
divieti lo *er»po della sua ambinone, i'rlma di 'abbando- 
nar la Capitale ri fi scavare mi porlo abbellito da 
magnifica galleria . «d erge nel pntruio imperiale uft 
portico arricchito da vootuo«s.i hiblioir-oa , come eterni 
lèttigli della lattnvi dimora. 

Passa quindi so Aria per dar effetto all’ ideata spe- 
dizione. Sapore atterrito gli avanza d*Mr proposizioni di 
par* , « cui risponde con un formai* rifiuto. Li celerilà ?at «Radiatane 
delia %ua marcia è tale, che giunge a passar 1 Fu fra- can,, * > hPmii. 
te innanzi che il nemico sapesse la sua partenza da An- 
tiochia. Di Carra , citta celebre per la disfatta di 
Crai- » . muove col suo esercito , e -.lupo aver devastata 
la Sorta , occupa Pirisabora riguardevole città d Arsitili, 

^ ' ’■* i : . . <, *-j •,* . • . » • . » 
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c prende di assalto quella di Minga nra. È in queit* oc- 
casione , che ricusa di vedere alcune giovani prigioniere 
di aingohr belletta, prr imitar Scipione nella continenza, 
come uri coraggio. Sconfigge in segnilo i Per *i alle 
sponde del Tigri , e ne insegue gli aratici «ino alle porle 
di Ctesifontr. Li questa posizione, trascinalo dal proprio 
orgoglio, ricusa per U seconda volta le parifiche offerte 
di Sapore, sfidandolo a campai cimento nelle pianare 
di Artidi* , ove I* sorte non gli arride come al grande 
Alessandro, lmpreveduti ostacoli ritardando |* esercito 
dello Miopotami* , ei vede sconcertali i suoi disegni. 
In »ì critiche cenci geme gli si presenta un Persiano , 
•olio »etnbiniua di proaeri Ilo , che cerca vendicarsi 
dell* ingiustizia del suo Signore. Il credulo Giuliano di- 
menticando gli riempii dì Crasso, e di Antonio, cade 
ue' di costui lacci , e nella speme di sorprendere Sapo- 
re , si lascia condurre per sentieri ignoti. Abbandonalo 
dal traditore in un deserto, circondato da nemici, privo 
dì sussisterti;! , non riconosce altro mezzo per salvar Tar- 
mala , che di riconcentrarsi ne* conlini del proprio )m- 
prro. Attaccali od ogni istante i Romani nella loro riti- 
rata , operano prodigii di valore Investiti finalmente da 
tulli i lai», PI in pera dorè prr animarli, ti slancia nella mi- 
schia , ma avendo obliato di prender la corazza, vi resta 
3 <»J gravemente ferito. Ei muore poco dopo ir* le lagrime , 
MortubCiuUivx e la desolazione do* suni guerrieri, che stimolali dall'In- 
terno cordoglio ne vendicano la morte , trionfando com- 
pir lume me delle schiere Persiane. 

Il pericolo in cui i f esercito allontanando lo spirito 
di parte , si veggono cl’ Idolatri , i Cattolici, e gli 
Ariani riuniti per dar nel pagano Saluti io , Prefetto del 
Pretorio, un degno successore alP estinto Mooarca. Ma 
colini, noo facendosi illudere dallo tplruglor dello scettro, 
ha P eroismo di rifiutarlo. Vico quindi eletto dal con- 
siglio , ed acclamato dalla moltitudine Gioviali», noni va- 
Giuliano loroso , affabile , e benefico ; il coi merito V nvea reso 
caro a Giuliano . tuttoché importrmto sostenitore dal 
Vangelo. Fedele ai suoi priueipii , dichiara coraggiosa- 
mente alle Legioni che non può , senza incorrere nello 
sdegno celeste, comandar ad idolatri. Questa sua fermezza, 
operando efficacemente , fa che tulli esclamili u « Noi 


siamo cristiani : V errarr. in cui ti trattino il tuo pre- 
ti erettore , non ha arnia la fona di farei dimenticare 
la fede, e l'esempio del furari Cotlantina. Da qucsi'r- 
poca il Cristianesimo ripiglia il primiero dominio , e lo 
conserva per sempre. 

La gioja di Sapore all 1 annnuzio della morte di Giu- 
liano è cosi grande , quanto lo ora staio il suo terrore. 

1 Persiani ridestando il luro ardore . incalzano le -legioni 
nella lor ritirata , strappandogli il frutto dell' ultima 
vittoria. Uoa sanguinosa battaglia ha quindi luogo , in 
posizioni svantaggiose ai Romani ; ma il timore di esser 
distraili , e l‘ idea di Unti trionfi , animando il lor co- 
raggio , la mischia divieoe spaventevole- Gloriano giu- 
stificando la sua elevazione , con arditi movimenti scac- 
cia i Persiani dal campo , e continua a ritirarsi. 

Pur tiittavolt* Snpoj* non cessa di levnrr un nemico, 
che sebbeii fuggitivo , gli cagiona immense perdite di 
soldati. Per l'avvicinamento di un corpo di $0000 uomi- 
ni, che Giuliano aveo rimani in Mesopotamia sotto gli 
ordini di Procopio , disperando di distruggere 1 * avver- 
sario colle armi, si appiglia alTarlifizio , spedendo il Sti- 
rene (1) a Gioviauo con finte offerte di pace. L'itnpera- 
dare, non volendo esser debitore della salvezza dell'eser- 
cito all' ambiziosa Procopio , ha 1 * imprudenza d* arrestar 
la marcia , per enfiar iu trattative ad arte dilazionate. 
Vedendo quindi le sue forze indebolite per la penu- 
ria , e quelle del nemico sempre più afforzale , ò 
astretto a sottoscrivere un trattato ignoraiuioso. L' ab- 
bandono dell' Armenia , la cessione di cinque Provin- 
cie al di la del Tigh , la perdita di Zingara , e della 
stessa Nisibe , uc sono le triste conseguente. Giovia- 
no cogl» avanzi delle sue milizie , rientrato nei giù 
ristretti limiti dell'Impero, non può apporre ai pubblici 
rimproveri per t*i orrende calamità , che lo sialo infeli- 
ce , c la trista posizione , lu csti trovavnsi T armata. 

In mezzo a lami molivi di mestizia, l'Imperadore con- 
duce egli stesso la spoglia mortale di Giuliano a Tarso, 
e gli fà rendere con magnificenza gli ultimi onori. Iodi 
spedisce il Conte Luciano a Milano , affidandogli la 

(1) Titolo , dx dzrasi in Penìa zi Gcucrak dell* Cavalleria 
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" ™ « nrn di vegliare alla tranquillila dell* Occidente , e di i 

Malarico , Franco <V origine , il comando delle- Galli*. 

La Gallili intanto mossa da un intenso dolore per la 
morte di Giuliano, che riguardava come il suo liberato- 
re , da in eccessi sedinoli , ohe vengo© repressi dall' in- 
trepido Giovino , Comandante di quella provincia. Lu- 
riniano suocero dell* Impcradore vi è trucidato , e Vaien* 
tiaoo di lui Lnogoteneotr,non trova scampo che nella fuga. 

Riconosciuto in Roma , in Gostautinopolì , e da tutto 
T esercito ; presso ad esser ricevuto in trionfo nella ca- 
pitale d’ Oriente , Giovisno , dopo otto mesi di regno , 
trovasi estinto nel proprio letto \ avvenimento attribuito 
da alcuni al vapore del cartone , e da altri agl' intrighi 
dell' ambinone e del tradimento. Il di lui figliuolo Var- 
Morte di Gin- romano , per la sua faneiul lessa non essendo stato nomi- 
nato Cesate, muti dritto può produrre su di uno scet- 
tro elettivo, che vieti ©fletto a Valentiano , illustri* per 
saggezza e per coraggio. Questo Principe giunto al iro- 
no senta maneggi , 1 occupa scusa timori ; mostrando 
•Ile miliare d* essersi saputa scegliere un Capitano capace 
dì riconoscerne i servigi , sema sottoporsi al loro giogo. 

Il nuovo Impera dorè parte da Bfscea per Costaunno- 
364* poli , ove associa al sapremo potere tuo fratello Valm- 
I,l«ppc»'> di-rito te , e da questo punto incomincia Veileuir a divisione de* 
,r * * do»i»Ì R°maoì n«* due Imperi d* Oriente , e d* Occi- 

* ' J dente. Valentiniano riferitasi l' Diària , I* Italia , la Spa- 

gna , la Gallia , la Bretagoa , l‘ Affrica , e ai fina a Mi- 
lano Valente ha per parie sua la Prefettura dell* Orien- 
te , die dilatasi dal IU»*o Danubio sino ai confini della 
Persia , e stabilisce in Costantinopoli la sua residenza. 
] pagani , i filosofi , e tutti coloro che il favor dì 
Giuliano avea sublimati , mirano a malincuore alla testa 
dello Stalo due Prìncipi filanti sostenitori del Gròtta- 
nesimo. In Occidente, contenuti dalla fermezza di Valeii- 
timo , noQ osano dare sfogo al foro rancore ; ma in 
Oriente per la dappocaggine di Valente , ai manifestano 
apertamente. 

Procopio , che come favorito di Giuliano vedesi as- 
tretto di errare di ritiro in ritiro per salvare una vita 
proscritta, ti fa capo de* malcontenti nel disegno di usur- 
pare il supremo potere. Approfittando della lontananza 


deir Impera dorè , intento nella Cappadocia ad una spe- 
dizione contro i Goti , entra di soppintlo in Gostftntinn- 
•«olà , e subornale due coorti, appare in puhlico alla dì 
loro tetta cor. un manto di porpora , venendo dalla ple- 
be , amica della novità , proclamato Augusto. S' impos- 
icua del palati©, del porto, degli- arsenali; e disseminan- 
do artifizio ««fnc ute la falsa notizia della morte (fi Valente, 
presenta al pubblico alcuni avventurieri, spacciandoli per 
ambasciadori di Potentati stranieri. Il bellicoso Principe . 

Ormisda , riguardandolo come il vindice degli amici di 
Giuliano, ne diviene seguace ; » Giovìani , ed Krciiliani 
ai schierano sotto le sue bandiere ; i Goti medesimi gli 
prestano de* soccorsi ; t Faustina , vedova di Costanzo, 
per risalire su di un trono da coi era discesa suo malgra- 
do , acconsente a dar la mano all' usurpatore. 

L'imbelle Valente tremante in Cesarea , sostiene tut- 
tavia per la fermezza de* suoi ministri ona corona , che 
avrebbe voluto abdicare. Procopio dal suo canto pene- 
tra nell’Asia, e dà uoa sconfitta all'esercito impelli- 
le , che avrebbe potato rivolgere a suo vantaggio deci- 
sivo , N io lui i talenti avessero eguagliato 1* ambi- 
zione. Irresoluto ne* suoi movimenti , dà campo a Va- 
lente di riaversi del ennerputo timore. Costui richia- 
ma le Legioni della Siria comandate da Lnpiciuo , 
e coll' ajuto del celehrr Generale A rime© , e del vec- 
chio Arbetione gli muove coltro. I due eaercitì aincon- Battito d» Ti«- 
trano a Tìotìra nella Licia , ove Isa luogo un accanito ,M * ***** l4r '** 
combattimento, che rende incerta la vittoria. In tal cir- 
costanza A r Lezio ne getta 1 elmo , e moatraodo ai soldati 
di Procopio il suo aspetto , reso venerabile dogli anni , 
esclama « Hiconotceie il vostro antico Capitano , ed! 
imitatene la fedeltà* Fuggite f usurpatone , che viola 
le vostre leggi ingannandovi , e fate ritorno ai vessilli 
di <furl Monarca , che nell' essere eletto da voi - ebbe 
in pegno i vostri giuramenti, a Penetrali da tali detti 
essi si sottomettono , e Procopio abbandonato e fug- 
giasco, vira tradito dagli stessi suoi a miei , che lo tra- 
scinano al campo imperiale , ove gli è mozzata la testa. 

Mentre I* Oriente è in preda a tali turbolenze «Va- 
lentiniano ha a combattere molli nemici in Occidente • 
fra i quali gli Alemanni, penetrati di nuovo nella Galli*, 

ao 
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' non essergli*! corrisposto il solilo triLfilo. A mal- 

grado de* trionfi di Co&untino , e di Giuliano , era»» 
conservala questa funesta usanza , adottala sotto Caia- 
calla e Comodo , epoca primitiva della decadenza di 
Bona. Giovino, colle Legioni liaiave, batte completameli- 
te T «eretto nemico nelle piaoure lungo la Marna, e ri- 
ceve dall* Impara do re io Parigi la dsgnil'a di coasole iti 
premio del suo valore. 

• Questo primo niccmo induce Valeotioiaoo a passar 
il Reno, ed a penetrar nel paese di Virtemberg , ove 
gli Alemanni crauti trincerali. Dopo aver salvata a siculo 
la vita in rischiose riconoscenze , attacca in persona il 
nemico t die per la seconda tolta è sconfitto, e tagliato 
a petti nella sua ritirata. 

Altri popoli del Settentrione , conoscimi sotto il no- 
me di Sasso-oi , vengono rii pioli con grande strage ; ed i 
Pitti , e Caledoni, Signori delia gran Brettagna, sono de- 
bellati da Teodosio luvialo deli 1 IrapeTadore , conquistan- 
do su dt essi un vasto paese , die diviene nuova provin- 
cia Romana , delta di Valenza. 

Nell'alto che Valentioiano difende con gloria le con- 
trade settentrionali de 1 suoi Stati , i tirannici eccessi di 
Romano Governatore dell’ Africa, inducono Firmo Prin- 
cipe Mero ad inalberar lo stendardo della ribellione, per 
rendere alla patria I’ antica indipendenza. Attivo , e di 
avveduto valore , costui con replicate vittorie estende 
oli remodo il suo potere. L’ l rupe radure vi spedisce *1 vii»* 
citore de’ Pitti , che attaccando in tutte le parti )*«• 
aiuto Africano . ne disiai il numeroso esercito t e lo 
insegue fin nel fondo «le* deserti. Le illustri gesta di 
Teodosio gli attirano I’ avversione de' cortigiani ; ma 
nhbeochó Valentimano regnasse da dispotico e crudele, 
le delazioni e 1* invìdia , non han la forza di perdere si 
celebre guerriero. 

L‘ Oriente soggiace ai mali indivisibili dalla tirannia 9 
resi maggiori dalla debolezza del Principe , che è debi- 
tore allubilUk de’ suoi Generali dì non vedere smembrati 
i proprj domimi. 

Sapore , restauratore delta gloria de Persiani, fa assas- 
sinare A riare Re d' Armenia, e a' impadronisce di quella 
provincia. Gli Armeni, e gli ber» uon tardano a sollevar- 


ti , e Valente , riguardando infranto il trattato di Grò- 
viano , ai dichiara per gli ammulinati. Il Re di Persia 
prevenendone le mosse , assale con successo le di lui Le- 
gioni, e mentre è per insignorirsi dell' Asia, esce di vi- 
ta. 1 tumulti , che la sua morte suscita Del Regno , sal- 
tano 1' Impero. L’ Imperadorc che aveva sposata la cau- 
ta degli Armeni per sola ambizione , tradisce Para loro 
Re , ordinando al Conte Trajano di trucidarlo coi Gran- 
di della sua corte , io mezzo al brio di un convito. 

Intanto l'atroce vendetta esercitata da Valente ver- 
so i Goti , che aveano favorita la rivolta di Procopio t 
arma tutti qnc* popoli bellicosi , che guidali da Alurico, 
uno de' piu celebri loro capì , si rendono formidabili ai Ro- 
mani. Ma una gran battaglia perduta da Alalarico, li obbli- 
ga a sottomettersi al vincitore, rolla rinunzia ad ogni tribu- 
to. Un (al trattato è bentosto violalo da Marcellino, General 
dell 1 Imprradore , il quale imitando la perfidia di Trajano, 
fa assassinar Gabicno Re de' Quadi. Questi barbari con- 
federatisi coi Sannali , invadono la Pannonia , scon- 
figgono due Legioni , e li sarebbero impadroniti della 
Mena , senza il valore del giovine Teodosio , che cam- 
minando sulle gloriose tracce del genitore , li forza a 
ritirarsi. Valent intano , sopraggimito nell' Ulirio m soc- Mnr+r di Va 
corso del fratello, l'iniegue al di Ih del Danubio , spar- Hrtrtianu I. 
gendo lo spavento nelle loro contrade. I Quadi gli spe- 
discono in Presburgo de* deputali per giustificarsi , ma 
questo Principe naturalmente impetuoso lor risponde 
con minacce, c nel trasporto della collera, rottagli» una 
vena nel petto, perde coda parola la Vita. 

Graziano di Ini figliuolo, ch'era stato proclamato Cesa- 
re, avrebbe dovuto di dritto ascendere al trono, ma la sua 
lontananza determina i Generali Equino , e MH lobo lido 
di darai un capo, che fosse ad essi debitore della coro- 
na. I soldati, mossi dai loro manrggi, proclamano Augusto 
Yalcntiuiano, altro figlio dell' estinto Monarca, che ave» 
avuto dal suo matrimonio con Giustina vedova di Magoen- 
vo II saggio Graziano, con raro esempio di moderazione, 3;5. 
conferma la scelta dell’ esercito dell* Illirico , e di chi a- Graiùw» Im 
rami osi collega e tutore del fratello , evita i mali di u* pezador^Oec». 
na guerra civile. In tal modo l'Impeto trovasi governato jjjjjj?! yl ? 
da Valente , e da’ suoi due nipoti. „o Ib 
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Graxi a no regna gloriosamente , venendo riguardato co- 
me il Télo del tuo secolo. Pur tutte volta iti di un 
/alto rapporto di Massimiiio , formidabile ministro del 
vecchio Va Iculiuij no , contamina il principio del suo re- 
gno colla morte dell* insigne Teodosio. Avvedutosi del 
Lillo , lo espia col supplii io di Mastùnino , e con asso- 
ciare al trono il figlio di quell* eroe. 

In quest' epoca par ebe gli elementi cospi tasterò coi 
barbari alla rovina dell'Impero. Molli punti delle coste son 
distrutti da spaventoso t reninolo , ed il mare inonda e 
devasta gran numero dì citta , e dì spaiiose contrade. 
Dall' altro canto i Sarmali , gli Alani , i Coli , gli 
Ostrogoti * i Quadi , ed ì Visigoti per sottrarsi alla fe- 
rocia degli Unni , popolo selvaggio ascilo dai ghiacci 
della Siberia , si disseminano sulle provinole Romane. 

Le Logioui deperdendo di giorno iu giorno nella di- 
sciplina , e nell' amor delle armi , si rendono di debole 
ostaeoioa tali invasioni. Per far quindi argine a si furioso 
torrente , si adotta il funesto espediente d' assoldare una 
parte de' barbari per opporli ai barbari medesimi , loco 
affidando la difesa de’ conimi , ed il comando delle armate. 

Ma T immensa popolazione de* Coli c Visigoti , sem- 
pre più incalzata dagli Unni , •' inoltra sui Danubio 
sotto la condotta di Friggerne,* di Alavivo, implorando 
dall’ Imperadorc d’ Oriente un ricovero nella Tracia , 
che si obbligano difendere da sudditi fedeli. Valente , 
che trovasi in Antiochia in tirato a rispinger le incur- 
sioni de 1 Persi, degli laa ari, e de* Saraceni, non ha il co- » 
raggio di profferir un rifiuto. Ei lor concedè le terre ri» 
chieste, c le necessarie vettovaglie, a condizione di deporre 
le armi, e di spedire i figli in Asia per rimanervi m ostag- 
| lui tori ri ria* |[>o. Uo milione di barbari entra in tal guisa nell'! raperò, 
iLotto. 0 * «I potere di ricchi donativi, ottengono dalle autorità 
Romane di non essere disarmati. 

Iodi a poco gli Ostrogoti, guidati da So fra ce, e da Ala- 
tro, domandano anch'etsì un asilo, che lot viene negato. 
Mal soffrendo (ale esclusione varcano il Danubio , e si 
riuniscono ai Goti , e V ìaigott , che per la mancan- 
za delle promesse sussistenze «rimi sollevati. Lupici» 
no Govrruatore delta Tracia , non osando d* affrontar- 
li colla forza , tenta vincerli col tradimento. Frig- 


gerne , die mmauda questi popoli t avvedutosi dell’ in- 
ganno , muove contro le Legioni , le sbaraglia , e le 
fuga. Da questo punto i Goti e Visigoti , depoueitdo la 
veste di sudditi, occupano da padroni le provincia circo- 
acri Ile dal Danubio. < 

L‘ Imperadorc temendo che le tribù della stessa na- 
zione , armiate al suo servizio , si unissero ai compa- 
trioti! , ne ordina la traslocaziouc in Asia , ed alla lor 
richiesta di una breve dilazione, b* 1* impolitica di ado- 
prnr le minacce. Insultate inoltre dalla plebe , esse ri 
aprono un passaggio a mano armala , e si ascrivono ai 
vessilli di Fritigerne , ohe va tosto ad investire A dr ri- 
nomili- Ma la vigorosa difesa degli abitanti , l'obbliga a 
ritirarli. 

Valente per lo addietro timido , ed irresoluto , spiega 
in tal circostanza una smodata audacia , anteponendo 
la Torta ad ogui misura di pruderne. Spoglia de de guar- 
nigioni i confini dell' Armenia , che abbandona ai Per- 
siani , c deciso di andare in persona a combattere » bar- 
bui , riunisce tutte le Legioni dell Asia in Antiochia. 

Frattanto Trajano di luì Generale in Tracia , attacca 
i Goti , che dopo sanguinosa sufTu , vengono riaprati 
fin nel loro campo. Ma Fritigerne accoppiando al valore 
V avvedutezza, maneggia delle nuove alleante , e nume- 
rose turine di Unni, d* Alani, e di Sarmali ne scorzano 
1* esercito. All' aspetto di sì urgente perìglio, 1’ Ini pen- 
done chiama in suecorso suo nipote Graziano, che men- 
tre preparasi a partire h costretto di rivolger le sue ar- 
mi contro gli Alemanni , nuovamente penetrati nell* 
Gallia. Secondalo dal prode Mellobando Re de' Franchi, 
riporta sa di essi un luminoso trionfo, lasciandone doooo 
estinti sul campo di battaglia. Nrl ripassar il Reno per 
trasferirsi in Tracia , batte in dettaglio un'altra armata 
della stessa nazione , esigendone degli ostaggi per garan- 
zia della pace. Nell 1 atto che questo Principe , colle sae 
preclari azioni, sparge la gloria sull’ Impero d* Occidente, 
Valente vico riguardato da 1 suoi popoli come l’ autore 
de' mali, c dell' iguotninia di quello d’ Oriente. Gli si 
rimproverano i vantaggi de' Persi , la perdila dell’ Ar- 
menia f le rapine degl' Isanri , ed i progressi di Mavì* 
Regina di Fatta , che tm*a spinte le sue anni siilo ai 
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•onGnì (idrtgiUCt UnVccmifa mpeivtisione, imperver- 
sando la ina iinlulc crudele , l'induce a far perù e tulli 
coloro il di cui nome comincia do Ttcd , pov essergli 
Alalo predetto da mi nugo , clic il nome del di lui toc» 
rotore cnmiocrrrbbc con queste lettere, Per mi trailo 
singolare della sorte il solo f che scampa da questo re» 
oidio è sppunio Teodosio « che quindi gli succede. 

Detestato in Siria, spregialo in Costantinopoli, geloso 
degii allori di Uraliano , crede poterne eguagliar la giu- 
ria , ed Scancellar ogni suo biasimo , con un eccesso di 
temerità. Sdegnando i saggi contigli de' suoi Generati, 
ricusa di attendere le vincitrici Legioni dell" Occidente , 
rd attacca disordinata mente Krit «genie presso Adriati<»|»oli, 
ove, a malgrado degenerasi sforai di Vittore, e di Tra- 
jano , è completamente disfatto. In procinto di cader iu 
mano de' nemici, ne vien sottratto da alcuni prodi guer- 
rieri , e portato in un casolare , a coi i Goti avendo 
appiccato il fuoco, muore consumalo dalle fiamme. Questa 
battaglia si reputa pe' Romani altrettanto funesta, qnau- 
ftbrt* di Yalrate. Hi Canne, per esservi rimasti estinti 40000 

uomini , la maggior pane de* Tribuni , cd i migliori 
Generali. 

I Goti nell' ebrezza delta vittoria teutauo , contro il 
parere del loro Duce , di prendere d* assalto Adriano- 
poli. L* eraicii resistenza degli abitanti rendendo inutili 
1 sanguinosi loro sforai, sono astretti a ritirarsi. Stimolati 
tutta volta doli* avidità della rapina, rivolgono le armi 
sopra Costantinopoli, ebe va debitrice ad uua donna della 
«u« sulvetra. Domenica, vedova di Valente, sola intrepida 
nella generai desolazione , riti ni nua ed arma i cittadini , 
i quali unitamente ad un corpo ausiliario di Saraceni , 
piombano sugli aggressori , che dopo gravissima perdita 
prendono la fuga. I Romani non satolli dii sangue spar- 
so , li vendicano della sconfitta di Adnatiopoli , chia- 
mando in aiuto il delitto. Secondati dal Conte Giulio Go- 
vernadore <ftl)‘A«i* , trucidano i figli de’ Goti quivi spe- 
dili in ostnggiu , e questa feroce villa accresce il furore 
de’ barbari, ed il uumrro de' nemici. I Ss rinati, i Quadi, 

» Mar co marmi, gli toni, gli Alani si congiuugoao ai Goti, 
animali dal medesimo odio, e dalla alena tele di rapina. 
Jiel tempo stesso i Franchi , gli Alemanni , gli Svc 


vi aspirano alla conquisi* , tante volte tentata , delle 
Callie ; e gl* Ibrri « gli Armeni , i Persiani minacciano 
le proviucie limitrofe de li' Asia, Sembra else V Universo, 
stanco di una lunga schiavitù , non contento di scuotere 
il giogo di Roma , vaglia trarla in quelle stesse catene, 
in cui l' uvea tenuto con tanto fasto avvinto. 

Granano, padrone assoluto dell' Impero, non avendo 37R. 
per collega clic il d» lui fratello Valeutiaoo , fanciullo Gr***»*^ 
di otto anni, conosce il bisogno di un braccio vigoroso, 
che lo ajuli a sostener il peso , da cui teme di essere o XK uu. 
schiaccialo. Richiamato quindi presso di «e il g Kivi ne Teo- 
dosio , che dopo la morte del padre ernsi ritirato nella 
.Spagna , il nomina lmperadore d* Oriente , cedendoli 
le stesse provincse posscduic da Valente. Teodosio non 
larda a mostrarsi degno di tanta rsaltaiiooe. Ìliuniti gli 
avanzi delle truppe del suo predecessore , muove per 
la Tracia , attacca i Gol», e gli sconfigge. Gli altri bar- 
bari cooliuatì , atterriti dalla rapidità delle di lui armi, 
dimandano la pace a discrezione. 

Alla nuova di questa vittoria , Costantinopoli dissipa 
in parie i concepisti timori. La riputazione dell' eacrci- 
to e ristabilita , e la fiducia ispiratagli da un Capitano 
fortunato , che accoppia all* attività giovanile tutta la 
saggezza dell'età matura , ne rianima il coraggio. 

Dopo di aver rassoduto il trono d’ Oriente , Teodosio 
si rivolge all' amministrazione , e collo stabiliineuto di 
molte savie leggi , si mostra in questa parte altrettanto 
grande, che uel campo di battaglia. Giusto uri tempo 
stesso e benefico, ailontana i delatori, ed i vili lavoriti; 
pro egge i talenti ; e rivendica il inerito espulso , o di- 
spreizato. Del ilari che Graziano spiega il più efficace 
favor* per la Religione cattolica , contro gli attacchi 
dell’ A ri un isuio , che al fine rimane di» trulli?. Riparate 
le perdite delle Legioni , marcia contro i popoli del 
Nord , nuovamente penetrati nella Tracia , c con rei- 
terate decisive vittorie, costringe Fritigerue a ripassar il 
Danubio. 

l oiitemporanearacfiie Graziano coglie eguali palme sopra 
i Quadi , e sopra i loro confederali, che crauti inoltrali 
Sin nella Paanania. Ritornato in Alitarlo , si dà a per- 
seguitar l'Idolatria. Abbuile in Roma il tempio della Con- 
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Cardia da (•ittli-afeio ristabilito ; e deludendo * fumicai 
dell* Imp, radr.ce Giustina , madre di Valentiaoo 11 , iu 
favor degli Ariani , compiace il irioufo degli Ortodossi 
tu tuli* 1‘ Italia. Ma vieti distolto «La tali cure da una 
nuora iinuioite operala dagli Alemanni , che il nchia» 
ina nelle hillie. 

in «farsi* epoca le contrade settentrionali di Europa, 
rigurgitanti piu che mai di abitatori , uc versano in- 
iMiinrrcvoli torme nell* Qceìdcntc , eh* le stragi e !•? 
scostiate non giungono a distruggere, o a soggiogare. 
I due Impcrndotj per far argine alla piena , si avvi- 
sano di riuuir le loro forse. Essi comtiaUooo V iustancn- 
hilc Eriiigerne con tutto V accani mento , e dopo van- 
taggiosi successi , concertano nella città di Sii mio delle 
misure , capaci a insti! esc r la tranquilli** ne' loto Stati. 

In questo stesso tempo mentir gli Dei del Paganesimo 
sono perseguitati , e proscritti in tutto V Impero , tro- 
vano asilo ed appoggio nell' illimitata aml/utonc di Mas- 
simo , Comandante Je Legioni Rumane odia Brela- 
gua , J1 quale area veduto non senza gelosia V eleva- 
zsooe di Teodosio , suo «oftcìlladitio. Colta promessa di 
rivendicare i loro torli, e di rialzare i rovesciati tempi* 
de' falsi numi , creila i soldati olla sedizione \ e manife- 
stando crii accorlrzra l'interno desiderio, della porpora , 
si fr proclamare I rupi rad ore. Riconosciuto nel paese da 
esso dipendente , pasta coll* esercito nella Galli* , di cui 
si concilia luti' è suffragi , falsamente spurgando diesaste 
Teodosio * parte de' suoi disegni. 

A tal infausta notizia Graziaoo adita* le proprie trop- 
pe , e marci* sopra i sediti osi , «he incontra presso Pu- 
sigi, lu lolle prime egli deve alla celerità delle di lui 
383. operazioni I» vittori*. Ma Là sua inazione di più giorni 
Unite di Cn- in presenza del nimico, da campo a Massimo di coc- 

"»•* romperne le milizie « e traile scilo il vessillo dell* ri- 

iKvdcni" * a Abbandonalo dall» Corinna , tradito dall’ esercito , 

Graziano- è costretto a fuggire j e dopo di aver errai » 
da uno in nitro paese , pensee presso Lione per opera 

di uo nomo, che osila sua propesila ave* colmalo di 

Leurficii. 

Massima , padmue dell* Bretagna , della Calli* , a 
del!* Spagli* , d* lui lato sptezza 1* gius cult} «li Valeri- 


lioiano 11, dall' altro cerca cattivarsi P ftiiperadore d’O- 
rienie. Gli spedisce pertanto degli amlv*sciad»ri per giu- 
stificare il suo i lutai zu in culo j ma Teodosio dissimulando 
i suoi furori, ed i suoi dilegui, dà loro una risposi* am- 
bigua , c li rimanda accompagnati da doni. 

La situazione del giovane Va leu turno diviene oo*\ de- 
plorabile, che ernie» i obbligalo di Ica Ila re coirusurpatore. 
Costui, deluso nelle sue speranze d'essere riconosciuto da 
Teodosio, afforza Tarmata cou grande »tuolo di Garmnni, » 
varcando le Alpi, scorre TItaha barbaramente dn padrone. 
Al primo approssimarsi di Mauimo Tlmperatirier Giustina 
« suo figlio, presi da terrore, si rifuggono iti Tessa Ionie» 
presso Teodosio, da cui impetrano protezione. Questi rac- 
colte le Legioni, si avanza nella Palinoti U per combattere 
Mauimo , che vinse con tutte le fosse otIP Occidente. 
Nel corso di due mesi lo dnfk iis più rincontri j oelTtd- 
i i ino de* «filali una parie da' ribelli avendo gettate le 
armi , è obbligato di fuggire. Teodosio T insegue sino 
alle porte d' Àquile*, ove il popolo sollevato lo spo- 
glia degl’ imperiali ornamenti, ed avvintolo di catene, lo 
trascina a piè dal vincitore. Commosso dalle sue pre- 
ghiere , T imperniare è sul puulo di donargli la vita ; 
cu* rammentandosi che una vittima è dovuta alla tnemo- 
sia di Graziano , lo abbandona al furor «le 1 saldali , che 
gli recidono la lesta. 

Vittore di lui figliuolo , che avra raccolti gli avanzi 
«irli' esercì lo fuggitivo , raggiunto «topo pochi giorni, sog- 
giace alla stessa sorte del genitore. 

Sedale le turbolenze , else dilaniavano Milano , e ri- 
stabilito Vaimi iano II sul irono, Teodosio, ad imitazio- 
ne del gran Costantino, entra in Roma in pompa trion- 
fale. Egli vi demolisce gli altari degli Dei ristabiliti da 
Massimo j ne abbatte le statue } ed inibisce i sagrili* j , 
le «(Tette , gP incensi , ed ogni altro idolatrilo costume. 

Poco dopo P Impera dnce Giustina muore , e gli Aria- 
ni perdono iu essa il più salda sostegno. Va lenti uiarm 
cedendo alle insinuazioni di S. Ambrogio , ne abitandoti* 
gl* inecgnarariili , e diviene ortodosso. 

Al ritorno in Costantinopoli Teodosio di.» (a ua'Aiinnl* 
di birb*ri , che durante la sua assenza era penetrai* 
Deli* Macedonia, t nulla Team. Egli ha a ivpiimm* 
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~ ~ * 'criandio dHIt violenti «edizioni. Le nuove imposte , 
eh' era Alalo obbligalo di porre prr riparare ai mali di 
Valente , per far Tu guerra ai (ioli , u pei rendere lu 
tranquillità airOccidenle t fan sollevare i cor rolli e leg- 
geri nbiumti di Antiochia , che nel furore spezzano e 
calpestano le di luì slaiuc » unitamente a quelle de 1 fi. 
gli , e delia genitrice. Teodosio , clic uvea avolo della 
predilezione per (inetta citta , «i sdrgnn della sua ingrati- 
tudine, e nc avrebbe tatto eseguire lo spianamento, dietro 
il supplizio de’ colpevoli , senza la pia eloquenza di Fla- 
Srduineii di Ab. riatto. Ques!o S. Vescovo nell’ estrema sua vecchiezza , 
t i.-Jwj, c dii o- |ltì u ficuM di recarsi al corpetto dell’ «illeso Principe, per 
Ji.arm.mc il rigore. 

Scene assai più funesto hanno luogo in Tessalonica , 
per engioo di un uomo latto imprigionar dal Governa- 
dore , pc* suoi scandalosi disordini. Il popolo , che lo 
favorisce ai arma per liberarlo , c nel lurOTc fa roan 
bassa degli uffizioli della guarnigione , cd uccide lo ileo 
so Geoerale. L 1 Imperante nel suo risentimento , non 
ascoltando rie le voci deiruinauila , nr quelle della Re- 
ligione , »f determina ad una vendclla terribile , e (li 
macchia indelebile alla sua gloria. Sotto colore di uno 
spettacolo , induce gli sventurati abitanti ad adunarti 
nel Circo , ove dai soldati Goti al servizio Imperiale 
veugouo iitdumiilameule trucidali. 

Tormentato quindi da’ rimorsi, rimproverato da S. Am- 
brogio | espulso dalla comunione de* fedeli t egli nou 
indegna gettarsi a pie del S. Vescovo , e sottoponendoti 
alla pubblica penitenza , nr riceve 1‘ assoluzione. 

L’ Uccidente intanto godo la pace , Y abbondanza , 
e la giustizia sotto il saggio regimine di Valutiti ano. 
Ma il soverchio potere, che questo pi incipit lascia pren- 
dere aulì' esercito all* ambizioso Arbogauo , è cagione di 
nuove turbolente , e della propria perdita. Costui innal- 
Bfdkiooe sii Af- “ Io Uraliano al grado di Generale per la sua abilità 

Intatto. e » ove* molto contribuito «Ila caduta di Massi- 

mo; per cui era slato da Teodosio destinato presso il gio- 
va nr Monarca onde servirgli di sostegno , e di consiglio. 
Altero delle sue gesta , ed avido ili autorità , suborna le 
milizie ! allontana dal trono i sudditi più leddi , « cir- 


condandolo di vili «atei liti , diviene ii despota del So- 
vrano e deir Impero. 3<)i. 

Valuwtioiano , che tardi conosce la sua colpevole de- A«»x«ii»* di 
bolttxa , credendo con un colpo ardito di riacquistare il 
perduto potere , lo spoglia di tutte le cariche usurpate. k^,^!*'** 1 ** 
Cunetta suddito iuftikle portando al colmo i suoi misfat- 
ti , fa strangolar 1* infelice Principe , e non osando fre- 
giarsi della corona , costringe Eugenio di lui confidente 
ad accettarla , in nome del quale seguita a regnare. 

Teodosio , che avea sposala GaJla sorella dì Valeutia- 
no , tenie con orrore la di costui morte, ed imprende ds 
vendicarla, lina valida armala è tosto riunita contro l’u- 
aurpatorc, resa ancor più formidabile dagl’ immensi aju- 
tì , che personalmente reca il celebre Alarico ^ Re de’ 

Goti. E in questa occasione, else ! Imperatore dichiara 
Augusto Onorio suo secondogenito , avendo sniecedeu- , 
temente fregiato di tal titolo A remi io, primo di lui figliuolo. 

Alla nuova degli ostili nppnrcccbi di Teodosio , Àr- B.ili*glìa Hi 
bogasto riconcentra tutte le forze d' Occidente. 1 talenti, 
c l'attivo valore di questo malvagio guerriero, sostengono •]; < uilu*r,i ' 
sul trono Eugenio oltre un anno , e bilanciano V esito 
delle prime azioni. 

Filialmente incontratisi i due eserciti oc' dintorni d'À- 
qtulea, ha luogo una sauguioosissima battaglia, che 1 ac- 
cortezza di Arborato telale lunga, e dubbiosa. Ma molti 
corpi de’ ribelli passando sotto Io stendardo di Teodosio, 
gli assicurano la vittoria La morte di Eugenio , scan- 
nato dai soldati iu presenza deli’ Imperatore , è seguila 
dia quella di Arbogastu , che disperando di sostener più 
ohre I* usurpazione , ii trafigge da se stesso. Teodosio 
vincitore , ed assoluto padrone dcJF Impero , aggiunge 
t.uovo lustro alla sua giuria , pe’ tuoi tratti di clemenza 
verso i partigiani della rivolta. 

Ma mentre Costantinopoli si prepara a riceverlo in 
trionfo, rifinito dall applicazione c da’ disagi , si ammala 
d' idropisia. Ei muore poco dopo in Milano , compianto 3<|5. 
da» guerrieri pel suo valore, dai sudditi per la sua giu- Vt *ir gran 
stuia , e dalla Chiesa per I’ estrema sua pietà, fio vie- ToaImoo. 
nc onorala la meinoiia col soprannome di Gratuiti che 
la posterità gli ba costanti lunule conservalo. 
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LVtiniiWa difi. Secondo le ultime di h*i disposizioni, Arodio suo mag- 
*am>> .i«U'Iin|-<- cior figliuolo itiouu mi Irono d’ Oriente , ed il kecon- 
ro fra Archilo, doge ni lo Onorio su quello <1’ Occidente ; il primo sotto 
«d Ofwnus ] A guida di RuGno t il secondo di Stilicooc * due uo- 
mini abili e valorosi , ma che ostentando un disinte- 
ressato reio , areau sajmlo impadronirsi del cunre dcl- 
T eshoto Monarca , cd occultargli la smodata loro am- 
Imiìoqc. 

Qaesl* epoca deve ligunrdarsi come quella della defi- 
nitiva divisione dell' Impero Romano, potete per lo ad- 
dietro sebbene Valenti» no I l’ avesse diviso, puro i due 
Imperadori operando di concerto , governava uo piutto- 
sto da sodi che da Principi separali d’ iutcrcisi , ed io- 
dipendenti. 

Di carattere debole . ed indolente , Arcadto si lascia 
bentosto governar da RuGno. Allettato dal l'arrogatoti po- 
tere, costui concepisce il pendere d' indossar la porpora, 
e nel matrimonio della propria figlia coll' Imperadore , 
ravvisa un mezzo sicuro per riuscirvi. Pone a parte dì 
tal disegno Eutropio, eunuco della Reggia, il quale temen- 
done r ineranHimento, anziché secondarlo, induce Arcai! io 
• sposar Eudos«ia , nobile e ricca fanciulli della Gallia. 

L‘ ambiziofo Rufino non desistendo da' suoi progetti , 
«dotta delle misure violenti , e disperate. Invita gli Unni 
ad invader T Asia , nell* idea d' impossessarsi della corona 
in messo alla desolinone de' popoli ; e nel tempo stesso 
propone ad Alarico Re de 1 Goti d’ insignorirsi dello Gre- 
cia , per aver in emetta provincia un Antemurale contro 
le forze dell' Occidente. Tali perfide trame non restano 
occulte a Stilicene , di lui nemico , il quale ha la dc- 
alrezta di guadagnar Gainate , uno de' Capitani Goti , 
da cui lo fa trucidare , uc 11’ atto appunto che il trepi- 
do Arcadio è per dichiararlo suo socio al Irono. 

L’ Impcradore rimunera i servii) di Eutropio, e di Gai- 
nate, nominando il primo suo Ministro e confidente , il 
secondo Generale delle armale. L’ara bixioso eunuco, do- 
po essersi reso coi suo» visj e prepotenze in odio alle 
popolazioni , osa aspirare alla dignità imperiate. Gainate, 
cte ne penetra V intensione , gli si dichiara nemico , o 
giunge a fargli mozzar il capo su d’ un palco. Libero 
d ogai rivalità , c tormentalo «lai I* iste ssa scic di regno , 


costai si ribella , e mette a soqquadro la Tracia. Ma fi- 
nalmente è vinto , rd ucciso in un combattimento nava- 
le, che' ha luogo nell * Ellesponto. • 

Tutto il buono , die opera Arcadio nrl corso del suo 
governo, c la confermi de" saggi regolamenti del suo 
gran genitore. Per tulio il rimanente ei si mostra schia- 
vo di sua moglie Eudemia, a di coi istigazione esilia S. 

Giovanni Crisostomo , Patriarca di Costa ni inopoli. ^ofl- 

Teodusio II di Isti * figliuolo gli succede m età di ^ Il « 
sette anni , e nella sua giovanezza va debitore al genio , 
ed alle virtù di Aoteroio, Prefetto del Pretorio, della flo- 
ridezza c tranquillità dell’ Impero. 

Liberata la Tracia dallo irruzioni degli Unni , e ris- 
iaurate le mura delle citili dell* Illusa , esposte alle ag- 
gressioni de' barbari , V abile Ministro con mantenersi in 
pace colla Persia, ha V agio di ristabilir lordine in tutte 
li: proviucìc , c di allontanar ogui abuso dai v «ri i rami 
deli’ amministrazione. Ma quest’ uomo straordinario , ne- 
mico per natura delle grandezze, noti tuia spontaneamente 
il suo potere , per consagrarsi al ritiro. 

L* Imperadore non ha clic i3 anni , e I* allontanamento 
di Antonio sarchiagli stato funesto, se Pulcheria di lui 
sorella, non si fosse manifestala per un portento di sa- PiilcHvi* «hchia* 
virai, Al terzo lustro di sua età questa Principessa ri- nlM 
crve il titolo di A amistà , applicandosi nel tempo stesso 
alle gravi cure dell' impero , in cui sparga luti i falerni 
di un uomo di stato , e ad infondere nel cuore del fra- 
tello I unior della viriti, e della Rei iginne. Teodosio, cor- 
rispondendo ai ricevuti priucipj , si rende stimabile nella 
pratica de’ suoi doveri , e pel dominio sulle proprie pas- 
sioni. Ma di carattere soverchiamente facile, e mancante 
della necessaria fermezza per governar da se stesso , si 
lascia signoreggiar dagli eunuchi, che sovente l’ indu- 
cono ad allouiauare la virtuosa sorella. 

Le relazioni pacifiche col Regno di Persia vengono altera- 
te, per canai della protezione accordala da Teodnaio a molti 
Cristiani di quel Regno , che per sottrarsi all’ atroce per- 
secuzione suscitala da Varane V contro la Chicfo, orami 
rifuggili uclle prò viari e dell’ Impero. Si viepe allearmi, 
e Varano battuto in più azioni , è costretto a segnare un 
nuovo trattato di pace. 
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firn poco <b>po gli l r lMll, per rivendicarvi delle prece- 
denti sconfitte , invadono e depredarlo la Tricil \ ma 
inoltratisi alla volta «li Costantinopoli , un roicnK.il con- 
tacio desola In loro nrtnaiu , il di cui mìsero avortao 
imo trova aalvexia , clic io una pronta ritirata. 

Nella lunga calma , clic succede a tali turbolcnoe , 
Teodosio la raccogliere tulle le linone leggi latte prima 
di lui , consacrandole alla posterità nel celebre codice , 
ebe porta H ino nome. 

Intanto- Genserico , Re de’ Vandali in Affrica , estende 
tulio giorno t limili della sua polenta- L* Imperadorr eoi- 
«andò di consultar la sondi* , ed abbandonandosi ai con- 
pìgli di frisalo . vile adulatore , gli spedisce contro una 
formidabile fiotta , la quale esaurisce Ir forte , ed i te- 
sori dello Stalo. Ma bea presto gli Unni, infestando mio- 
Tamente le frontiere, lo astringono a richiamar Tannata 
dell’ Affrica, e di riconoscere la sovranità di Genserico 
sopra le provincia occupate. Credendosi mrtavia debole 
sfugge ogni incontro coi barbari , e condii ud e cimi emsi 
un trattalo svantaggioso , e disonoratile. 

Animati da tali successi, questi popoli, dopo alcuni an- 
ni, ricompariscono nella Tracia sotto la coodotta del tre- 
mendo Attila , e b pongono a saccheggio. Indarno Teo- 
dosio tenta far argine all" ascendente del barbaro Duce. 
Due sue armate vengono totalmente distrutte , e non giun- 
ge ad arrestarne i passi, che collo «borio di grosse som- 
me , e col sottoporsi ad un annuo tributo. 

45o la morte dell' Itnperadore , seguita un anno dopo 

Morte di To>- < l ue **' accordò ignominioso , l’ Impero sarebbe andato in- 
«Wnw, il P>4ch^ caotro «> nuove sciagure, se Pulcfccfia io qualità di Àn- 
cia , • Mstcmu». gusta , non si fosse posta olla lesta degli affari. Ma non 
la consuetudine , che una donna esercitasse sola 
imperiale , presceglie in Marciano uno sposo vir- 
tuoso, ed attaccato alla Religione Cattolica, il quale confor- 
xnindosi al di lei voto di verginità , con n* esige ebe un 
puro affetto di sorella. 

Animato dai medesimi sentimenti , ed altrettanto «ag- 
gio che Pulcheria . Marciano diviene l'amore de' popo- 
li , da esso resi tranquilli e felici. Col suo dignitoso co- 
raggio impone allo stesso Aitila , «Ila cui domanda dello 
stipulato tributo, risponde : « io non ho Coro che pe' miei 


portando 
il potere 


nmiei, ma pc nemici ho fa f periti w Quel fiero, agomen- 
tato da tanta fermezza , rivolge le «ne armi all’ Occidente. 

Inteso n far trionfare la dottrina ortodossa , questo 
Principe si dichiara contro Piroia di Eulirhctr , ed or- 
dina la convocazione «lei celebre Concilio Calodonense , 
in ali egli stesso interviene. 

La morte <ieU' Imperatrice pone in batto l'impero. Mar- 
ciano non ^li sopì av vive lungamente , ed i ari anni , e 
emqne ine*» del suo governo richiamano I* idea dell* da 
dell oro. 

Leone , dotto di Tracia perchè nativo di questa pro- 
vili ci n , monta sul trono, ed il primo atto di sua auto- 
rità è la cooferma di «rnauio «vea fatto il tuo precedes- 
aorr, contro i seguaci ai Luti chete. Egli segnala il prin- 
cipio «lei suo Regno, con una luminosa vittoria sopra uu 
formidabilissimo esercito d* un nuovo popolo barbaro, pe- 
netrato nella provincia di Pomo. 

Ma le narioni settentrionali, intese ad estendere le con- 
quiste falle sull' Impero d'Occidente, lasciano per molti 
«uni in piena tranquillità quello d Oriente. Questo stato 
pacifico viro turbato dal terribile Genserico , il quale non 
avendo pili che depredare nella Sicilia , e nell' Italia , fi 
dà ad infestarne le coste coi suoi Vandali. Leone gli spe- 
disce contro una potente flotta, sotto il comando di Basi- 
lisco , germano dell' Imprradrice Verini. Ma questo per- 
fido, snaturando t leganti che T uniscono al Monarca , 
di concerto eoo Asparc Comandante delle forte imperiali, 
«ognfica la fiotta cl‘ armata, nel disegno di fregiarsi della 
corona. Pali logli il colpo va debitore de' suoi giorni 
alla influenza della sondi» , che per sottrarlo «Ilo sdegno 
del popolo , lo invia in Tracia di Eraclea , da dove ben 
poco dopo è richiamato , e riammesso al primiero favo- 
re. A spire intanto , sostenuto da tre suoi fieli tutti con- 
solari , ai rende tal mente formidabile, che i‘ Imperai! ore 
non osa punirlo. Per avere nn appoggio contro un tal ne- 
mico , Leone d« in riposa ina figlia Ariadna a Zenone , 
uomo potente fra gli Isaari , ed il dichiara Console. 

Geloso Aspare del di costui elevamento, spinge ancor 
pili oltre le criminose tue trame, per cui è messo a mor- 
te d’ ordine imperiale , in anione della di lui famiglia. 

1 Goti , che formavano la maggior parte delle schiere 
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da etto comandale , guidili da Olici lot Capitano , assal- 
gono la Reggia per vendicarlo. Zenone , e Basilisco accor- 
rono colle loro troppe , e dopo sanguinosa auffa riipin- 
gono i sedisi osi. Quelli afforzati da Teodorico , congiun- 
to «iella vedova di A «pane , si spargono nella Tracia f 
la devastano , e cosi ruigqno T lmperàdore ad un trattato. 

4 7 4- Leone avrebbe voluto designar il genero per suo iuc- 
Leooe IL cessore , ma gli è d’ ostacolo P odio del popolo per la 

nazione degl' Isauri. Per tal motivo fregia d^l grado 
di Augnato il di Ini nipote , dello stesso suo nome , 
fanciullo tuttavia dì sci anni. Costui succeduto al trouo , 
aulle insinuazic.il i della madre , sostenuta, dal Senato e 
dall' esercito, dichiara il genitore suo collega , e lo no* 
mina Angusto. 

Leone li , detto anche il Giovine 1 muore dopo dieci 
mesi. Zenone , assolalo Signore dell* Impero , con una 
condotta tirannica e dissoluta, giustifica la contrarieti» de* 
popoli alla di lui eJeva/iooc. Sua suocera V trina , mossa 
ZtM* rt particolari disgusti, gli cospira contro mutamente al 

nco. fcadlmsT ^ * e * fratello Basilisco, per cui ò costretto n rifuggirsi in 
Isaiirìa, conducendo seco mia gran parte del tesoro. Ba- 
silisco riconosciuto Imperatore, nomina Augusta sua mo- 
glie Zenodide , e db il titolo di Cesare a Marco di lui 

in «Tatti* epoca , e sotto il debole Augustolo , che 
Odoacrr Re e eOndollicre degli Eruli t opera la totale 
distruzione dell’ Impero d* Occidente. Tuttavolla per 
molto tempo dopo aurato memorabile avvenimento , ■ 
popoli dell' Impero d’ Oriente proseguono n<Ì esser chia- 
naali nella storia , col nomo di Romani. 

Basilisco macchia il soglio di tuli* t vitj, di cui soglio* 
no abbondare gli usurpaturi. Esecrato dai sudditi , e pri- 
vo di veri amici, oppone breve e debole resistenza a 
Zenone , che alla testa d* una possenti- annata isaurica 
lo sconfigge presso Costantinopoli. Caduto in potere 
del vincitore, vico confinato in uu fondo di torre insieme 
colla moglie , ove entrambi muojono di Carne. 

Zenone risalito sul trono , lungi dal trar profitto dalle 
passate sventure , si dà a degli eccessi maggiori di pri- 
*** 0 . Non contento di opprimere i popoli con ouerose im- 
poste , perturba ben anche la Chiesi , c coll* emana- 


zione del famoso Endice, il erige in giudice tra i Catto- 
lici , « gli Kutichiani. 11 rimanente del Mio Regno non 
offre chi turbulenae , e congiure. 

Marciano di lui cognato, poggiato sa i dritti di ioa sposa 
Lconzia , altra figlia di Leone il Vecchio , gli si arma 
contro ; ma dopo «altaiche prospero successo è preso , 
e rilegato in un torte unitamente alla moglie , ore in 
breve terminano la vita. 

Iodi a poco Leonzio, Governatore di Siria 9 colf ajuto 
d’ Ilio Generale delle armi , opera una nuova rivolta , e 
traendo Vcriua dal castello di Papira in (sauna , nel qua- 
le P Imperatore I* avea ristretta , si fa dalla stessa pro- 
clamare Augusto al cospetto dell* armala. Io uq primo 
incontro , presso Antiochia , I due ribelli trionfano delle 
truppe imperiali , ma poscia abbandonati dalla fortuna 
muojono decapitati. 

Intanto gli Ostrogoti guidati dal valoroso , cd abile Teo- 
dorico^, divengono straordinariamente potenti. L' Impcra- 
dorc , dopo aver sosteuuto una guerra lunga e sanguino- 
sa contro questo popolo guerriero , vedesi obbligalo a ce- 
dere P Italia. 49** 

Zenone muore senza prole , e senza designarsi un sue- Morte di t/> 
ceasore. Ariadna vedova di lui fa occupar il trouo da aoau Anastasio 
Anastasio , uomo oscuro di Macedonia , a cui poco E 
dopo da la usano di sposa. Longino fratello dell* estinto 
Impera dorè , avendo guadagnati gl' Isauri , tenta strappar- 
gli la corona. Scopertala congiura , A uastasso esilia Lon- 
gino , e scaccia et’ Isauri dalli capitale. Questi gli si ar- 
mano contro , e dopo una guerra di sette anni sono de- 
bellati. Quasi contemporaneamente gli Arabi abitatori 
delle sponde dell* Kulrate, detti Saraceni Semiti , fanno 
delle incursioni sulle frontiere della Siria. L* Imperatore 
riporta sa di essi delle vittorie , e finalmente li rispinge. 

Ma questi primi tratti vengono oscurali dal resto 
del suo Regno. Da un canto, de ponendo il velo dell'ipo- 
crisia , si dichiara protettore degli Euticbe» , e col per- 
seguitar i Cattolici mette in itcompiglio lo Chiesa d 1 O- 
ricnlr. Dall 1 altro colle sue violenze, e cupidigia renden- 
dosi I* oppressore de' popoli, h eccita a continue sedizioni. 

A quest' interni disordini ai aggiungono altre maggiori 
sciagure. I Bulgari , «lopo aver trarcrsaio il Danubio ft 
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desolata la Tracia, riportano §ul)e Legioni segnalali vit- 
torie ; ctl i Persiani in niu rincontri «configgono le ar- 
ri ale imperiali. Conosce noesi incapaceli rOMlert agli bui, 
ed agli altri , egli si appiglia al (urtilo Udì' ignominia , 
comprandone a prezzo d'oro Ja pace. 

5i8. All Anastasio succede Giuntino ».°, Comandante della 

Gtiotiuo. I. Guardia Imperiale, uomo illustre per le Mie virili , e di 
gran ripulii rione militare. Appuua indossala U porpora, 
imprende a riparare i inali , causali dal suo nnUcc*sore 
alla Chiesa , cd allo Stato. Confermando le buone leggi 
sopprime le cattive:; allevia i popoli col miaorameulo di lle 
imposte 5 • spegnendo colla sua saggezza lo sciama drgli 
Eutichei , restituisce la calma ai veri fedeli La lama di 
Giustino induce Guigeoi , Signore dell' Iberi» , ad im- 
plorarne la protezione contro Cabale He di Pcicìa, usur- 
patore dei suoi dominj. Egli accoglie in Costantinopoli il 
Monarca infelice t e promette di vendicarlo. Ma mentre 
disponevi per tale spedizione , questo degno Impera dorè 
«tee di vita , do(*> esimi dato nel proprio nipote Giu- 
stiniano un successore. 

5 * 7 - Ablxr»chi‘ Giustiniano noti fosse di genio guerriero , 

Ciastimaocx I. potè col braccio de' famosi capitani fioriti a' tempi suoi, 
ridona all' Impero non j*>ca parie dell* antico splendore. 

Germauo di lui nipote , Comandante le forze della 
Tracia , diviene lo spaveuto degli Alili , popoli del Set- 
tentrione , clic dietro sanguinolenti sconfìtte rivalicano il 
Danubio Belisario spedilo contro i Persiani, riporta so- 
pra Cabale luminose vittorie, che producono il ritUbi- 
liromto della pace tra le due polente. 

Questo stalo di prosperità vieti turbato da lina strepi- 
tosa rivolta , scoppiata indi a poco in Costa ttltuopoli. clic 
In inonda di orrori , e di sangue. 11 popolo trasportato 
y dall' amore che nutre pe' tre nipoti di Anastasio i.* !p- 
pazio , Pompeo , e Probo , proclama il Tirimi Impcrado- 
cc- Belisario , arguito da «arsele c da’ più lidi guer- 
rieri, attacca i «eduiori , e colla strage di 3oooo di essi 
trionfa d* un avvenimento , che avrebbe segnato il Icr- 
in ine del Régno di Giustiuiauu , senza i suoi sforzi generosi. 

Intanto Orli mero . dopo essersi impadronito del Regno 
de' Vandali iti Africa s (Migliandone il virtuoso Ilderic», 
«vca riuuovaie ic persecuzioni contro quella Chiesa. Gtu- 


siiuUno dichiara la guerra all* usurpatore , e ne cammei- 533. 
te a 11. lisa no l'esecuzione. Questo celeberrimo Generale beli-ano alitar* 
con una scric di brillanti azioni soggioga i Vandali, s'im- te U Il'gno de* 
padronisce del loro parac^ e fatto prigioniero il Re Geli- “ fi- 

nsero, lo conduco in trionfa a Costantinopoli. È durante ^ 
una tale compii-sia, ebe Giustmiapo la raccogliere da dieci 
de’ più abili Giureconsulti dell’ Impero, «lL cui lesta si 
novera il celebre Tribonian» , le migliori leggi Roma- 
ne ; raccolta conosciuta sotto il tìtolo di Cositee Giu - 
Uittianco 535 

L’ Italia diviene un nuovo teatro di gloria prl ronqni- &MUkn ioIla' 
statore dell* Ali ica. L’ I alpe nidore tic aera disrgn .lo il Ks. li libera dai 
ricuperamento , c Ja morte della Regina Amalnxunta , o- Guti. 

(serata da Tcodato Re degli Ostrogoti dì lei cugino, glie- 
ne sonami n istra il pretesto. Le principali citta delia Si- 
cilia , la forte e Leu difesa Napoli , e la «tesso Itomi 
cedono in breve tempo all'escr-mlriilc di Rrluario V ilige 
successore di Tendalo , scordino prrsyo quest’ (doma cit- 
tà , si rinserra in Rarenun , dove è fatto prigionierr. 

In questa circostanza Belisario , rifiutando il Irono offer- 
togli dai Goti , soiumiudira il piti bell' esempio della fe* 
della d' un suddito vmo il suo Signore. 

Seguita appena Ja libera rione dell* Italia , egli va a rac- 
còrrò novelle pillate nella Siria , invasa da Cosroc I. Re 
di Persia. Battuto e rispinto, questo Princijse violatur 
del trattalo con chiuso da Cabale tuo padie , è obbligato 
ad accettar una tregua di molti anni. 

I Goti padroni tuttavia di Verona e Pavia , ripren- 
dono le armi , e segurn io il valoroso Totila loro Re , 
riconquistano una gruu parte del Regno. Per la se- 
conda volta vieti lur opposto Uebsario , ma con un ar- 
mata debole , e priva di mozzi. La gelosia dal di lui 
inerito destata m Corte , non facendo trovare ascolto 
alle sue rimostranze , si vede fuor di stato di rischiare 
un combattimento. Vedendo compromessa Ja propria ri- 
puf.irione, «oliteti* cd oli iene di ritirarsi in Costantinopoli. 

Gl» vicu surrogato I' Eunuco Naracte , uomo distinto 553. 
per virtù , e pei nienti militari. Alla testa di numeroso Nirsetc riUyTJ. 
esercito costui dh ai Goti delle terni tir sconfitte , in cui l'Italia ai Goti, 
lo s testo Totila , ed il di lui successore Teja perdouo la 
vita, lo |K»co più di due anni l' Italia è interamente con- 
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quislata , e Giustiniano premia il vincitore affidando- 
gliene il governo. 

Belisario non resta lungo tempo inoperoso. Incaricato 
di combatter gli Unni , nuovamente penetrali nell’ Impe- 
ro , li rispingc sin nell’ inospile loro contrade. Ma que- 
sto grand’ uomo » bersaglio ddl* invidia de* cortigiani , 
viene accusato di volersi usurpare la corona. Spoglialo 
delle sue cari rise , prigioniero nella propria abitazione , 
eoli prova tulle le amarezze, clic soglio?] seguire la celebrità. 
ÀI termine di sette men * riconosciutasene I* innocenza , 
rientra io grazia dell’ Impcradore. 11 racconto d' essergli 
stata tolta la vista , t della di Lui mendicità t riguardasi 
generalmente per on parlo di romanzesca immaginazione. 
f»65. Giustino II , detto Curopalato y primogenito de' tre fi- 

Gàisiiw» II. di Giustiniano , ancccdc alla corona secondo I* ulti- 
ma volontà «lei genitore. Ei non tarda a manifestare 
uu carattere voluttuoso insieme . e crudele. Incapace di 
governar da ce , si liscia condurre da sua moglie Sofia , 
che lo trae in influite violenze. Adombrali di un giovino 
chiamato anche Giustino , pronipote di Giusiiniano , ne 
ordinano 1 * assassinio , accompagnato da sevizio le più 


ri cerca te. 

La doppia ingiustizia osata dall* Impctndricc all* eunu- 
co \ ariete , facendo nominare in suo luogo il patrizio 
Longino t c caricandolo di amiriMiine rampogne , lo in- 
duce alla più tenibile vendetta. Quest* uomo celebre o- 
acura la sua gloria invitando Alboino, He de* Lombardi, 
ad impadronirsi di quella stessa Italia, di cui era slato 
5ti8, il liberatore. Alhoino in breve spazio or fa U conquista, 

I G’mK-inU s’ 0 Narsete tardi si penlr di un tradì mento, che gli acce- 

hnpi^«ea.uH>dd- lera la morte fra intensissimi dispiaceri. 

I Italia. Longino non pa5 conservare che Ravenna, con alcune 

Piatte sdjacenti , di cui diviene l'Esarca, o sa Vicario 
K*irclii di EU* dell’ Impcradore. Questo angolo Àrll* Italia , di llo Enr- 

Te,w *’ calo di Ravenna , rimane per circa due acculi «olio il 

dominio Imperiale. 

Giustino «pianto inetto , altrettanto orgoglioso , »ì at- 
tira una nuova guerra dnl canto Jella Èrnia. Il dolore 
che risente per lo continue perdite delle su e armale » 
lo assoggetta ad eccessi di (olita. Sofia vedendolo sempre 
più indebolirà , V induce a nominar Cesate il virtuoso 


Tiberio t il quale poco prima della di lui morte v di- 
chiaralo I in jki odore. 

Tiberio II. fa riconoscere Impcradricc Anastasia, che 5 -q 4 
avea segreta metile mrnaU in riposa. Svita, di' crasi lu- xJ*aii» li. 
fingala di seco dividere il talamo ed iJ trono , gli or- 
disce una congiura, che scoperta, Tiberio si coni? ut» di 
punire t complici colla privazione delle loro ricchezze , 
e delle loro dignità. 

Nel suo corto regimine questo egregio Principe si oc- 
cupa a sollevare i sudditi , a riztaurar de' solferò guasti 
le frontiere dell* Asia , c con opporre ai Persiani abili 
Generali, riconduce la vittoria nelle proprie schiere. Ma 
gli Abati popolo delta Tartari*» stabilito tra il Volga , 
ed il Tonai, s* ira prunaia no di Fimi io , che dietro vani 
tentativi è forza dualmente lor abbandonare. 

Vedendo proni mo il suo fine V Impcradore riveste della 5Mi. 
porpora il General Maurizio, di lui genero. Coi lui in sulle Hnurisiix 
prime sperimenta de'rovesct per parte de* Persiani , e de- 
gli Abari, dou ottenendo da questi ultimi la pace che col 
mezzo dì ud tributo. Ma di poi il prode Eraclio riporli* 
su i primi replicati trionfi , ed i secondi disfatti |»re**o 
Adrianopoli. sono obbligati a rinchiudersi 09 ! loro paese. 

Ormisda Re di Penìa , cieco di rabb«a per le sofferte 
scondite , se ne vendica sopra i suoi generali. Questo 
tirano andamento fa sollevare uno di essi, detto Vara- 
ne , che gli usurpa la corona. 

Alla morte dì Ormisda Cosroc 11 suo figlio, che gli sur- 
C€ih* t è costretto dai ribelli « rifuggirsi in Costantinopoli, 
ove ottiene dal generoso Maurizio de* possenti soccorsi , 
mercè i quali ricupera lo scettro de’ suoi antenati. 

Gli Abari confederatisi cogli Schiavimi , si prendono le 
armi. L’ Impcradore gli spedisce contro il valoroso .Pri- 
sco , clic nc massacra Ramila , c ne fa limila prigionie- 
ri. Qorsti vengono rilanciati, per ricevere in cambio i pri- bit* 
giouieri Romani. IL loro Kan , a c«» è straniero ogni rìt^Im di Co 1 - 
principio d* onore , anziché adempiere al convenuto , **Hi. 

chinlr grosse somme pel loro riscatto. Al rifiuto d< Mauri- id 

rio, questo barbaro Principe estìngue nel sa tigne di quel- 
li infelici il suo rìtcnlimenlo. Tale catastrofi* eccita a rivol- 
ta il popolo di Costantinopoli , che ne incolpa I* Impera- 
dure, il Cctiiuiiijuc l'oca prevalendosi < 1*1 tumulto prctv» 
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de I» porpora , ed impadronitoti di Maurilio lo fa scan- 
nare , unitamente a ciucile di lo* figliuoli. Il regno di 
questo ribelle « rende celebre per atrocità , e delit- 
ti. I fratelli deir aMasùnato Principe , i più dittimi uf- 
ficiali , eh’ orargli rimani fedeli , soggiacciono alla siesta 
aorte ; ed una gran parie de' tuoi sudditi viene immolata 
alla di lui sospettosa ferocia. Coirne intanto, lotto colore 
di vendicar il tuo benefattore , invade con una potente 
armala 1 Impero. Codardo qualità crudele, V usurpatore 
all' aspetto del periglio, doo mostra che una stupida irre* 
soluzione. I grandi della corte stanchi della ine tirannia 
li cospirano contro, ed iuvitano Eraclio Goveroadore 
eli' Africa a prendere le armi. Questi lo batte in campai 
conflitto , c gli toglie i issi rene col trono la vita. 

610. Le prime caie di Eraclio vengono dirette a riparare i 

Eraclio. Sue oaa ^ dello Stato Adottando un sistema dì moderaiione , 
«ni|«e*. «od ha a vile di dimandar a Coarve la pace. Costui spinto 

da insano orgoglio , a* impadronisce di Gerusalemme , 
e chiede all' Imperadore per coudisionc d' un' accordo , 
di rinuuiiare a tirsù Cristo. Nel suo risentimento , Era- 
dio marcia egli stesso alla testa di poderosa armata , per 
punirne l'audacia. In sei consecutive campagne i Per- 
siani vengono compir lauseute disfalli, e gli Abari loro al- 
leati, che avevauo assediata Costantinopoli, souo obbligali a 
stirarsi. Corro* di ritorno alla sua capiule è detroniz- 
zalo dal proprio figlio Siroe , che cotichiude la pace 
coi Romani, 

Le turbolenze cagionate dall' eresia de' Monotelilì, fan 
risolvere Li odio ad ìmpor silenzio alla quislione , pub- 
plicaodo la famosa suà Fleti , che per essere stata con- 
dannata in Roma , c astretto di rivncarc- 

lu questo tempo il famoso Maometto si fa capo nel- 
1 ' Arabia d* un nuovo culto , e seguendo il suo felice a- 
PnigrcHi Ac'JU» scendente , getta le fouda menta dell' Impero de' Sara- 
l'airsii. ceni , I di cui Monarchi prendono il Ululo di Cullili. In 

brevissimo tempo la Siita , la Mesopotamia , e PEgilto 
divengon preda di questa fottiiidabilr potenza, senza 
che Eraclio avesse potuto arrenarla tulle sue connotile. 

Questo Principe muore poco dopo lasciando molti fi- 
gli , de' quali Liaclio Costantino, che avea avuto da 
Eudussia, ed EracUonate procreato cou Martina sua se? 


ronda moglie , erano stali insigniti del titolo d* lmpera- 
dore durante la di lui vita. 

Costautiuo III , come primogenito, succede alla coro- 6jt. 
na , tua dopo tre mesi di saggio governo cessa di vive- Morie di Ero* 
re , nel cospetto che la inadrigoa V avesse avvelenala. E- dea. traumi no 
raclconate , che occupa il trono , è astretto dagl* ini righi W* Lr»cksjost«. 
faziouarj ad associarsi il giovinetto Costante, figlio dell'e- 
stinto fratello. Ma bentosto P odio del popolo verso Mar- 
tina, ed il di lui figliuolo, scoppia in una generale rivol- 
ta. Tratti per fona dalla Regia, viene alla prima recisa la 
lingua , al secondo il naso , ed iodi con decreto del Se- 
nato souo entrambi relegali io Cappadocia. 

Nel principio del Regno di Costante II Ì Saraceni Qy«p4 f u, 
ini possessi tisi di Alessandria, la sola città ch'era rimasta 
ai Romani in Egitto , vi condannano alle fiamme la fa- 
musa biblioteca , distrutta al tempo dì Cesare, e rista- 
bilita dalla Regina Cleopatra. 

Intorno a («I epoca l’ Imprradore , imbevuto dell* JT- 
trsi di Eraclio . uè riproduce i sentimenti nel suo Tipo , 
che riporta in Roma un'eguale condanna. Acceso dì sde- 
gno , diviene 1 ' oppressore degli Ortodossi. 11 Diacono 
Teodosio di lui fratello è messo a morte, ed il Ponte- 
fice Martino 1 , strappato da Roma da Calliopale Esar- 
ca di Ravenna , termina i suoi giorni In duro esilio. 

Per liberar I' Italia dal giogo de' Lombardi , Costante 
marcia lor contro con numerose forte. Deluso ne' «noi 

n etti entra in Roma , e spogliatala delia maggior par- 
er' tesori sì ritira in Siracusa , ove immerso nelle 
più infami dissolutezze , non conserva il supremo pote- 
re , che per aggravare i sudditi d' onerose impone. Ma 
questo strano andamento il fa cader vittima d* una con- 
giura , orditagli da suoi principali u Aliali. 

Il di lui figliu-do Costantino IV , cognominato Pof>a- 668. 

Itale , recatosi in Siracusa , vendica la morie del genito- ry Uirtioo IV 
re eoi sangue degli autori della cospirazione , e dell' Ar- 
meno Milite, che era stato rivestito della porpora. Appe- 
na partito T Itnpet adore dalla Sicilia i Saraceni sor- 
prendono Siracusa , e fatta man ha*aa degl' irridici abi- 
tanti, «e invola ihi le immense ricchezze, di cui Costante 
aveva spogliata Roma. 

Scorsi alcuni anni, questi barbari eoo una polente fiotta 
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~ "* ” «Mediano Coetantiuiopcli. In questa circMluia il Strio Cal- 
liuico inventa il fuoco denominalo greco , che bruciando 
•iu dentro 1* acqua , cagiona gravi danai ai legni nemici. 
jJo|>o se tic anni d* inutili «Ioni, i Saraceni astretti a ri- 
tirarci dimandano la pace t che vicn loro accordala me- 
diante ini tributo. 

Nel tempo unto i Bulgari operano delle terribili in- 
cursioni sulle terre dell’ Impero. L’ Ino per ad ore gli muo- 
ve contro; usa obbligato dalla gotta a ritirarli, I’ armata 
code in tale scoramento, che vieue dai nemici interamente 
disfatta. Un tal rovescio porta i Romani a stipulare uu 
accordo, in lurza del quale divengono tabular j dui vincitore. 

Tranquillo Costantino dal cauto de’ suoi nemici , si 
occupa a restituire la pace alla Chiesa, colla convocazio- 
ne di uu concilio generale, in cui vengano condannati 
nel modo piu positivo i funesti errori de’Monotcliti. Po- 
co pria di morire associa al trono Giustiniano suo ti- 
glio , dopo aver ridotti alla condizione privala i due 
suoi Irai cui Eraclio , e Tiberio , «.Le avevano cospiralo 
contro di lui. 

685. Giu»tiaiam> li soprannominato Rinottnela , cioè a dire 
GMrfwuao IL naso tagliato , segnala i pruni tempi del suo regno con 
luminosi successi sopra i Saraceni. Ma indi a qualche tem- 
po riaccesasi la guerra, egli lia de rovesci, clic apportano 
considerevoli perdite all'lnijiero. 

Ingeritosi negli affari di religione, convoca da se il Con- 
cilio detto di Trullo , perchè tenuto nella cupola della 
Reggia , nel disegno di formare un corpo di discipline 
per La Chiesa universale. Egli però incontra nel Papa 
Sergio I, e uc’Vvscovi d’Occidtnte un'eroica opposizione. 

I suoi visj,le sue durezze, c le imposizioni di cui ag- 
GIP grava i sudditi , gli attirano I’ odio generale. Per eludere 

Lruu-injprv.-U- uoa terribile sedizione presso a scoppiare , ordina segreta- 
ri ^ ": ^ «neote di trucidarsi iu uua sola notte gli abitanti della 
«Uiato, Capitale. Traspirato il barbaro progetto, U popolo fi»- 

salò uri pioprio palazzo ; e dopo esser glifi mozzato il 
naso , vieti luamUto in «viglio. Il generale Leo uno , che 
g etnea ne' ceppi, c proclamato Iu» per ad ore. 

II di costui regno è di ben curia durala. Le truppe Ro- 
mane , clic trami ini putirò ni te di Cartagine Iu la velano 
riprendere ai Saraceni, c gli ufluiali per sottrarsi alla per- 


ni dovuta alta propria codardia, le Riducono * » alleva rii, 698 . 

ed a rivestir della porpora Absìmaro lor Generale. Questi, AUimaro , ri- 
solto il nome di Tiberio III, marcia- sopra Costantino- ,| nom* di 
poli, se ne impossessa , e fatte tagliare te oaeocbie od il Tiberio 111. 
naso a Leonzio , lo confina in uu monislero. 

U nuovo Imperadorc sì premunisce contro le scorrerie 
de* Saraceni « aflkiando il comando delle truppe a suo 
fratello Eraclio , ebe invia in Cappadocia. Qursto prode 
guerriero , dietro una guerra su u gu ino lente c di vario 
evento , riporta su di «sei segnalati trionfi , else nuove 
intesti se turbolenze no arrestano il corso. Giustiniano li, 
cb’erasi ricoverato presso i Bulgari, ne ottiene un possente 
esercito, alla cui lesta marcia sopra Costantinopoli, e se tre 
impatronisce. Tiberio , arrestato odia sua fuga , vici» ristret- 
to da Giustiniano in orrida prigione. L’estremo supplizio di 
Eraclio, e degli uffizioli che avevano servilo zollo di «o!>. 
lui, non basta ad appagar la ferocia dì questo mostro co- <; Miniano II* 

rottalo. Tutti gli ausici , ed affezionati del suo anteces- Suo 

■ore, spirano tra i piu atroci tormenti , e per otto mesi cnairiU. 
continui non lascia d* immolar vittime ai proprio furore. 

Ne* gmochi del Circo da Ini celebrati , fatti condurre 
Tiberio c Leonzio alla sua presenza , li cuoprc d’ igno- 
minia, t dopo aver tenuti s piedi tul di loto paio duran- 
te lo spettacolo , ne ordina la morie. 

Ingrato verso i Bulgari suoi benefattori va ad attaccarli 
nella Tracia , ma ne viene compie lanterne sconfitto. Con- 
temporaneamente i Saraceni , impadronitili della citta di 
Tyane , devastano la Cappadocia. 

Disgustato de* Cbersonìlt, Giustiniano spedisce una forte 
armata contro di es«i, con ordine al comaodaote di passarli 
a fil di spada. Il Generale, avendo usato della moderazione, 
è richiamalo alla capitale, i Cbersouiti sostenuti dai Kazart 
offrono la corona ad Elia , succeduto al comando delle 
truppe, ed al di costui rifiuto proclamano Imperatore 7 r ► . 

I* Armeno Bordane , sotto il ootuc di Filippino. Giusti- lUriior, saz- 
uiano al riceverne I* annunzio , uccide di propria mano to il . new* dw 
due pargoletti figli di Elia , exl abbandona la genitxìco 
alla brutali La d’uno schiavo, ludi radunate nuove forte, 
ft 1 inoltra Sino a Cinghia presso Sinope sul Fouto Esitino. 

Intanto Filippico occupa Costa ni spopoli senza trovar 
rcaiticiua , e trucidi Tiberio figlio di Giuztiuiauo » fan- 
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erutto di fd ardì* Elia dal tuo canto corre ad attaccar I’ 
Iraperadorc, accampato a Damato, c subornatene lo truppe 
gli fa troncar il capo , che marni* a Filippica per as- 
sicurarlo del suo irioufo. In u! guai» resta estinta la 
«chiatta dì Eraclio. 

11 Regno di Fihppico non non segnalato che dalle sue 
dissolutezze , e dalla persecuzione subitala contro gli Or- 
todossi per favorire i Monoleliti. Co stari temente dedito ai 
piaceri ei laici* infestar V Impero dai Bulgari , e dai Sa- 
raceni. Riguardato come la cagione di tali sinistri , gli si 
cospira enti irò, e gli vengono cavali gli occhi in meno 
ai suoi Mnvini. Allattano li* primo segretario di Stato, 
viene eletto alia corona. Nemico de' piaceri , ed assiduo 
all* fatiga . questo saggio Principe sì consacra a rista- 
bilir gli affari ridi’ Impero. Volendo prevenir i Saraceni, 
disposti ad attaccarlo , riunisce in Rodi un* potrntc Dot- 
ta. Ma nel momento della partenza talune truppe sì ri- 
bellino, e lamio vela all* volta di Adratnilto odia Misi*, 
ove decorano della porpora un certo Teodosio* ricevitore 
delle pubbliche imposte. A qncst’ioaspr italo avvenimento 
Anastasio sì reca u Nkea, e raccolte le forze dell’ Asia, 
rimette ad una gran battagli* la deciiiune del ano destino. 

L* v illofio ti asci tiara pel ino rivale , else ha la gene- 
rosità di concedergli la vita, 

Teodosio 111 posta sul trono tutte le virtù, ma ninno 
demolenti necessari per governare. Leone, comandante delle 
truppe in Oriente, ricusa di riconoscerlo, e lanosi procla- 
mine Imprendere nella Galazza dagli abitanti d» A mono , 
usai ci* «opra Costantinopoli senza incontrar opposizione. 

Cedendo allo istante del Senato , Teodosio rinomi! ad 
uno scettro, che non sa t ottenere, e compie in un moni- 
stero il resto de* suoi giorni. 

Nei primi tempi del Regno di Leone HI , detto Isaa- 
rìco «lai nome della propria milione , i Saraceni con ter- 
SÀnKttd"*^ ribili Ione assediano Costantinopoli per terra , e per uih- 
pndijoo Ottani»- re. L'imperadore la difende con istra ordinar io valore,® 

•'I"" secondato da’ Francesi , eh’ risiisi quivi condotti , balle 

gli assediami , eli fori* a ripassarle frontiere di 11 Ini puro. 

Nel corso di tale avvenimento Sergio, Governatore di 
Sicilia * avea fatto indossar 1* porpora *1 di lui Luogo- 
tenente Oj. siiio. Questi e attaccato dal primo Scudiero 


716. 
T«kUio IH. 


VI- 
Leon* in. 


dell' 1 rapendole , else dopo averlo vinto e fatto prigio- 
niero , gli fa troncar la testa. 

Indi a poco Anastasio abbandona il suo ritiro , e col 
soccorso de’ Bulgari tenta ricuperar lo scettro. Ma tra- 
dito dagli ulfùiali dell 1 armata , vien consegnato a Leo- 
ne , che lo fa morire su di un, patibolo. 

Intorno a quest* epoca sorgono in Oriente gl* [comoda» 
iti » elio cagionano per lungo tratto di tempo infinite 
sciagure a quella chiesa. Leone abbracciandone gli errori, 
sì acquista un posto distinto tra i feroci persecutori del 
cullo delle immagini. Egli discaccia da Costantinopoli il 
Santo Patriarca Germano , ed allaga le provine!* del Ile-, 
gno col unguc de’ martiri. Il Pontefice Gregorio III , 
imperterrito alte di lui minacce , eouvoca in Roma il 
Dolo Concilio contro gl* Iconoclasti . 

Leone ha per successore il di lui figlio Costantino V. 
soprannominato Coprommo , il quale si c!3s a perseguitar 
gli adoratori delle immagini con maggior fierezza di suo 
padre. Indifferente per le varie Religioni, egli oc f* una 
bizzarra mescolanza , clic gli attira 1* avversione di tutù 
gh animi. 

Recatosi io Siria per porr® un argine alle scorrerìe 
de* Saraceni , Artabaze di lui cognato gli marcia contro, 
e disfatta la maggior parte dell' armala imperiale, si tra- 
sferisce in Collant ino poh , ove di già era stato ricooo- 
noAciuto Imparatici e. 

1 duo rivali noti nudano a venire olle mani , ma la 
vittoria si dichiara per Longino, e Stssinnio, illustri Ge- 
nerali di Cuslantino. Questi si avanza sino alla capitale, 
la itivcsle , e dopo un* assedio di due mesi se ne fa pa- 
drone. Artabaze caduto in potere drl vincitore è condan- 
nato a perdere U vista , in utiioue di Nicetbro , e Ni- 
tida suoi figliuoli. 

La discordia , intanto , comincia a spargersi tra i Sa- 
raceni , i quali unii Lardano a dilaniarsi cou sanguinose 
guerre intesi lue. Costantino ne profitta, lor Cogliendo va- 
rie città nella Coinngriia , piccola provìncia «Iella Siria. 
Indi a qualche tempo i Lombardi, dilatando le loro con- 
quiste iu Italia, ^insignoriscono dell'Esarcato di Ra- 
venna , che rimane per sempre distrutto. 

L* Imprendere io cessai, terne u le inteso ad abbattere il culto 
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delle immagini , n fc distolto <1* una nuova guerra 
contro i Saraceni , ed i Bulgari , i quali dopo una 'lunga 
alternativa di vantaggi , e di perdili* u*.n decswvr» , giun- 
gano ad impadronirli delle due estremità dell' Impero. 
Cootemporaoemikeute gli Sohiavoai a impossessano della 
Grecia , dalle frontiere della Macedonia sino al fondo, 
del Peloponneso. Cut tantino muove con novelle forte 
per attaccare i Bulgari , m* viene attillilo da ardenti*») - 
ma febbre, che *1 toglie di vito, Egli trovava*» aver di 
chiarnto Auguito il di lui figlio Leone, detto Kaiare da 
«ua madre figlia del Re de 1 Rosari , ed area decorato 
ancora del titolo di Celare gli altri due figliuoli Cròio» 
faro, e Ni ce foro , procreai* colla seconda monito E*t- 
dtwta. 

Leone IV li dedica a ristabilir la disciplina nelle mi- 
lizie , deperduta sotto il regimine d<l genitore. Sull’ in- 
chiesta de* Grandi dell' Impero , dichiara Auguito suo ti- 
glio Ostammo, dell'eia di cinque anni. I due Cesari suoi 
fratelli , vedendo in tal guisa spenta ogni speme di regna- 
re , gli ordiscono una congiura, che scopertasi I* Impc- 
radore ha la generosità di perdonarli. 

Costantino V I, cognominato Porfirogenifo , succede al 
trono in età di dirci anni, sotto la reggenza d* Irene »u& 
madre. Questa Principessa scopre una seconda cospira - 
none , in favor di Niceforo, e ne fa punire gli autori. 

In quest'epoca Carlo Magno avendo conquistili* I’ Ita- 
lia , Irene se no procura I' alleanza , e ne ottiene una 
promessa di matrimonio Ira la di lui prima figlia Rotru- 
da , fanciulla di otto anni , ed il giovine Imperadorr. 
Sicura dal canto dell’ Occidente ella fa nttnccarn i Sarace- 
ni * che battuti nell' Armenia , wno obbligati ripiegare 
Della Siria. Ma profittando costoro dell'aneiu* delle mi- 
gliori truppe imneriali , spedite in Sicilia per reprimere 
una nuova rivolta in favore de’ Cesari , riportano delle 
vittorie, che astringono 1’ Imperadore a comprar la pace 
con un annuo tributo. 

Verso questo tempo per le premure d’ Irene , at- 
lacei liscimi alla dottrina OrtiKbnsa , si convoca contro 
gl Icona. -Insti il Concilio generale <tt Ni ceti. 

frattanto Carlo Magno, calato di nuovo in Italia, debel- 
la il Luca di Benevento , c T obbliga a riconoscerlo per 


suo Sovrano. Irene accordando a quest’ ultimo de’ soceor- nUguu; .ffr*. 
ti , si disgusta col Monai ea Francese. 11 progettalo mairi- «*<*•« <i«lu Ma. 
«nonio tra (Costantino , e Rotrada resta disciolto , c la ^ 

f [uerra è. dichiarata. IJna tango iu oso* ima battaglia ha 
ungo ndle Calabrie funesta pe’ Romani , la quale fa sva- 
nire le speranze di ristabilire gli affari in Italia. Non 
meno infelici riescono per l’ Impero le fpedisioni contro 
i Bulgari nella Tracia , c contro i Saraceni , nuovamen- 
te penetrali nella Siria. 

Tali calamita non viri diteiunte da interne turbolenze. 

Il disguito eccitato dalla crudele alterigia dell Impera- 
dricc, tlk luogo a segrete tuacclunaztooì, che si m.mi luta- 
no linai mente in tuia aperta rivolta. Costantino, ornai stan- 
co del di lei giogo , la spoglia dell autorità supremo , 
e I’ allontana dalla capitale. Indi a poco i Grandi della 
Corte persuadono il tiglio a richiamarla. 

Infanto I' ambizioso Niucfuro si cattivo la benevolenza 
de' soldati , che risolvono fregiarlo della corona. Scoverti 
lai criminosi intrighi , 1' Iropertid»rc fa cavar gli occhi a 
ftiorfoio, c tronca? la lingua ai Ji lui quattro fratelli, com- 
plici de’suoi disegni. Le truppe dcli’Arim'uia Roma 11 a volendo 
vendicare d far Generale Alessio , condannato benanche 
a perder la vista, prendono le armi. Sconfìtte dopo osti- 
* tua combattimento, si sottopongono , et i principali se- 
disimi vengono puniti colia morie , o eoa un perpetuo 

«•«*<•. Irrw^Cwiura 

Costantino colle sue inscienze, e dissolutezze, accresce Clt|IIro tJ 

sempre più 11 numero de* nemici. Irene profittando del SuL» uri ti-uno. 
mal uinnre generale , ordisce ella stessa una cospira- 
ziotte, L’ ambi lima donna , soffocando le voci della na- 
tura , ha la barbarie di far cavare gli occhi al pro- 
prio figliuolo, per rendersi assoluta oel potere. Una 
condotta mite non giunge a caucellar I' idei «ielle sue 
crudeltà , c de' suoi misfatti. B.'iitoslu ì malcontenti si 
riuniscono, per elevare al trono il Cesare Niceforo, tutto- 
ché privo della vista. L‘ imperatrice informata del pro- 
getto , ordini la morte de’ cinque Principi , credendo di 
spegnere nel di loro sangue ogni «cm? di turbolenza. v ' * 

Il contemporaneo risorgimeli!» dell’ Imjscro d’IAwideu- t - ,««S.* **ni sin il rii 
te operato da Carlo M igni» , fa prendere a om^dlo d'O- mm , jmptrv 
ricala il noma d ’ Inpero Greco. L* accorti Irene , co- Gwm. 
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— ' *- ' noacendo quatto le pona essere utile nella sua posizio- 
na r amicizia di si polente Monarca , si affretta a con- 
chiudere con esso un trattato di pace , e di alleaoza. 

Questa Principessa , per V addietro mal veduta dai sud- 
diti , ne riguadagna gli animi spargendo le sue ricche*** 
in sollievo degP infelici , ed erigendo degli ospedali per 
servir di rico veto alla vecchietta , ed tir indigenza. Ma 
ciò non la salva dai colpi dell* ambinone , eccitata ne* 
S© 5 - Grandi col proprio esempio, Kiceforo, grati Tesoriere del* 
^ lai peto , conduce con tal destrezza Ì suoi intrighi, clic 
«a jer vu . ^j uo ^, e 4 strapparle la corona. Rilegata nell’ isola di Le- 
sbo , e ridotta a sostentarsi col Erutto de* proprj travagli, 
ella non sopravvive lungo tempo alla sua sventura. 

La mala lede, 1* avidità, e le «regolatole di Niceforo 
I , detto Lof'oJrt * , attirandogli V odio de* popoli , non 
tarda ad aver un rivale in Bardane , Goveroadore di 
cinque provicele dell' Oriente. Costui rivestito della por- 
pora dalle sue truppe , •’ inoltra alla volta dì Costanti- 
nopoli ; ma disperando di guadagnarne gli abitanti , si 
sottoposte all* Iraperadore , ebe lo assicura d’ una piena 
amnistia. Ma il perfido Principe violando la giurata pro- 
messa , condanni Bardane a perdere la vista , e spiega 
verso i più ricchi di lui nirtigiani durissima persecuzio- 
ne. Leone V Armeno , scudiere di Bardane, è sottoposto ai 
più disonoranti snpplizj , e quindi esilialo. 

Niceforo conchiude coir iraperadore de' Romani un 
trattato di spartizione de* due Imperi. Carlo Magno ri te- 
nendo T Istria , la Liburnia , la Dalmazia , la Schiavo- 
nia , U Croati* , di cui giù prati impadronito , lascia 
all 1 Impero d 1 Oriente le cittù marittime della Dalmazia, 
e le isole che t* circondano, lo lai guisa i Greci conser- 
vano il dominio del mare Adriatico , che la crescente 
Repubblica di Veneti* non è ancora nello sialo di di- 
sputargli. 

Tiovtsd di Kb Mosso da una mal fondata presunzione, Niceforo ha 
roorfe ’ * *** r Msmudimaa di rompere coi Straccai , che invado- 
no r Asia , e lo forzano al pagamento di un annuo 
tributo. L* ingordo Principe , anziché adempiere ai con- 
venuti impegni , riunisce tutte le sue forze , e va ad 
attaccarli presso Crase nella Siria , ove riceve una spa- 
ventevole secoli ita. Quarantamila Greci restano estinti sul 


campo di battaglia , ed egli stesso vi rimane gravemente 
Irrito. Le consecutive perdile V obbligano finalmente ad 
un accordo vergognoso , collo sborro annuale di 3oooO 
pezze d* oro. Un esito ancor più funrslo ha La spedizione 
contro ì Bulgari nella Tracia. 1 Greci vi prrdono due 
gran battaglie , nella seconda delle quali perisce I* Im- 
p« radere , coi Grandi della corte , e le principali forse 
dello Stato. 

Storace porta sul trono tutti 1 vizj di Niceforo sno ~ 
padre. Obbligato dopo pochi mesi di regno a lasciar lo g| >f> Si 
•celtro , si ritira in un mouistcro. Ha per successore Mi- 
chele ».*, Maggiordomo del palazzo, detto Curopalaio, che diete t. 
dedica le sue cure al lene de* popoli, ed a nparare i mali 
delle iafetici vittime della crudeltà di Niceforo. Ma degno 
di ammirazione nella pace , Michele non è felice nella 
guerra. Egli perde presso Adnanopoli fina gran battaglia 
contro i Bulgari , pel tradimento dì Leone Vdrmrno , da 
lui richiamalo dall' esigilo, il quale spinge Pi nera Illudine 
sino a cingersi del diadema. Il virtuoso imperatore, pria 
che immergere lo Stato oc* mali della guerra civile , di- 
scende spontaneamente dal trono, e si consagra per tem- 
pre in un religioso ritiro. 

Leone V I* Armeno non si mostra scevro di virtù, ma 8i3. 
le reclusa colla durezza del suo carattere , € colla fiera Leooe V l’Ar- 
persecutione eccitata contro il culto delle immagini. Abile “““*?• ** 
negli affari di guerra , allocca i Bulgari , eh' erausi inol- 
trali sino a Costami napoli , li sconfigge in due consecu- 
tive battaglie , c li astringe a stipular uoa tregua di 
treni* anni. Ita questo Principe , else uvea usurpata la 
corona ni suo beuefattore , perde il trono e la vita per 
opera d* un guerriero chiamalo Michele > da esso pro- 
sarselo , e beneficato. 

Michele li , cognominato il Balbo , nato da oscuri 
genitori , avea ricevuta uo' educaaione conforme alla g ao _ 
sua origine. Ad una estrema ignoranza, accoppiando co- Michele' n 
starni corrotti e crudeli , diviene ad un tempo sprege- timbra truuo,« 
vole ed odioso. Tommaso , comandante delle milìzie , 1* ***** 
postosi alla lesta de 1 malcontenti si collega coi Saraceni, 
e dopo varj eventi, cinge d' assedio Costantinopoli. Di- 
sfatto dai Bulgari, venuti in soccorso dell' Iraperadore , 
si rifugge in Audriuopoli, orr si sostiene per alcuni mesi. 
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al termine de’ quali vicn fatto prigioniero, e condannato 
ad u tu morte ignominiosa. In quelli» «neutre » fiaracrni 
tolgano ai Greci I* »§ola di Creta , e vi fondano la città 
di Candii , che quindi innanzi le dà il come. Emi sta* 
Li lise uno benanche delle colonie nelle vicine isole del- 
l'Arcipelago ^ e progredendo nelle loro Conquiste, a' im- 
possessano della Sicilia , dell* Puglia , e della Cnlahria. 

Michele , che duraule tal tempo crasi a bini mio nato 
8 2 <j alla più scandalosa licenza , zuccumbe inljno alla pro- 

Teohkfc pria in temperanza. Teofilo di Ini figlio elevato alla co- 

rona , si dichiara per gl' Iconoclasti t e versa con fu- 
rore il sangue de 1 fedeli , attaccati al culto delle imma- 
gini. Fornito dì valore, ma privo di prudenza, egli ha 
continui svantaggi dal canto de 1 Saraceni , e muore la- 
sciando in lor potere le già ristrette frontiere dell' Impero. 
”4* Gli succede il di lui unico figlio Michele 111 in età 

^M^lelIIje tre ann j f i 4 reggenza di Teodora sua madre , 
assistita da un consiglio composto da Bardate di Iri fra- 
tello, da Manuele suo aio, e dal patrizio Teoctisto. Tk 
primo aito della virtuosa Impcradrìce è la convocazione 
d’ un Concilio, pel ristabilimento «lei rullo delle imma- 
gini , e per la proscrizione degl' Iconoclasti. 

Teoctisto adorno di lutti i talenti , meno quello delle 
armi , vieti battuto compiutamente dai Saraceni in tre 
consecutive spedizioni, falle nell A bragia provincia della 
Col* bidè , urli 1 isola di Cnndia , e indi* Asia. 

Gli Scliiavoni essendo rientrali nella Grecia, la saggia 
Teodora lor oppone altro abile Generale , che con ic- 
plicate vittorie li respigne nel fondo del Peloponneso. 

Michele giunto al terzo lustro, si menile**»* pel vizio, 
e per la dissolutezza. Barda*?, innalzando la Mra ambi- 
zione sino ul trono, lo lascia immergere nel libertinag- 
gio , ed in ogni specie di disordine. Rende sospetto Ma- 
nuele , il quale abbandona volontariamente la Corte , e 
con perfide trame induce il Principe ad ordinar la mono 
di Teoctisto. L’ Impcradrìce , inorridita da tanta barba- 
rie , si discarica in presenza del Senato delle cure del 
governo. Padrone di se medesimo, Micltrle si abbandona 
a tutti gli cocesti delle più sfrenale passioni , e della più 
raffinata crudeltà. 

Bardasi , rivestito del gratto di Celate , ha V inuma- 


nità di confinare nel ceppi la propria torcila Teodora , 
in unione delle di lei figliuole. Nulladiin-no per mo- 
strarsi degno dello scettro, spiega tutta la tolerz4A negli 
affari dello Stato , e ravvivando i germi delle scienze 
c delle arti , ne agevola la diffusione. Costui rimprove- 
rato dal Patriarca S. Ignazio per l'incestuoso suo com- 
mercio colla nuora , lo scaccia dalla sede , e sostiene 
rmurpazionc di Folio, primo autore del famoso icumz 
tra la Chiesa Greca c la Latina. 

Continuando la guortn coi Saraceni , Plmperador Mi- 
chele marcia contro di essi ; ma nudo d* ogni militar 
cognizione, e senza esperienza, riceve delle disfatte nella 
Siria , e nella Cappadocia. Pctronate , fratello di Bar- 
dane , ripara co! suo coraggio a tali rovesci, distruggen- 
do un'armata di Saraceni, che infcstava'il Ponto. Non 
guari dopo i Russi sbucando «lai deserti della Svizia , 
traversano il Ponto F.usrao , c penetrai i nel Bosforo , 
si danno a depredar le coste, e le ìsole vicine. Ma uu* 
improvvisa tempesta infrangendo Ir loro barche, un graa 
numero dì essi resta preda delle onde. 

Intanto l'ambi zio*« Bardate , volendo realizzare i coo- 
cepnti progetti, cospira contro i giorni del suo Signore, Il 
primo Ciarabrrlano Basilio, geloso del di lui potere, sco- 
pre ì tuoi criminosi intrighi alllmperadore, il quale fat- 
tolo trucidare , ««socia Basilio all’ Impero. Questi colle 
sue sa-gc esortazioni, si rende bentosto odioso al traviato 
Principe, else risolve disfarsene col mezzo dell'assatsiuio. 

Informalo dell* iniquo disegno, Basilio previene il colpo, 
facendo trafigger* Michele sul finir d' un banchetto. 

Basilio, cognominato il Macedone , Solo possessore del 
trono, st applica interamente al bene dille* fiuto. Ri- Baulr* il 
••laura le fiu-iuxe , rese rumate siali* sregolatezze del suo 808 * n ' 

antecessore $ spoglia delle pubbliche cariche tutti coloro ” 
che vi erano pervenuti a fot za di oro , «irrogandovi 
•oggetti illuminati c virtuosi f ed estendendo le sue 
Ciré so tutte le parti del governo , riconduce fra i suoi 
•udditi la giustìzia, e I* abbondane . 

Non meno felice che nell* amministrazione , ci >» mo- 
stra alla testa delle armale. Dopo di aveT fatU> rientrarsi 
ne’ loro doveri i Croati , i Servimi , e tinte quelle ria- 
mai fichu vùdc, occupanti U coita delta Dalmazia, che 
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avevano «costo il giogo dell* Impero , marcio contro i 
Saraceni, lor togliendo Don poca parie delle fatte conqui- 
ste nella Siria , nella Mesopu tarala, e nella Sicilia. 

A malgrado delle cousidcreroli somme proluse, per al- 
leviare i mali d* una spaventevole carestia , non lascia 
di erigere, e di riparare diverse chiese , ed Un grati nu- 
mero di ospedali. Questo Principe con degno di regnare, 
viene sventuratamente vocilo da un cervo « mentre tro- 
vasi alla caccia. Egli lascia due tìgli , Leone , ed Ales- 
flBfi su miro , che precedente mento ave* decorati del titolo 
Uoot VJ.Dt- <p Imperadore. 

m> £> Leone VI , detto il Filotofo pel suo amore alle scienze, 
esercii a solo il sovrano potere , per essersi il fratello ab- 
bandonato interamente ni piaceri. I Saraceni d' Oliente 
avendo operate nuove scorrerie nell' Asia tumore , Leone 
vi spedisce un* armata , rive per la sua debolezza, si li- 
mila a qualche atto di rappresagli* nello Cilicia. Uua 
Il oli a da lui inviata contro i Saraceni d* Italia , per 
tentar un* intrapresa sulla Sicilia , avvenutasi nc* legni 
pernici tra Reggio , e Messina , ne viene totalmente di- 
strutta. Un risultato egunlmeutc disastroso ba la guerra 
riaccesa eolia Bulgaria , dopo ^4 »nn* di pace. LMmpe- 
radorc si confedera cogli Ungami, di recente stabiliti *1 
di Ih del Danubio , i quali riportano sulle prime dei 
vantaggi. Ma Simeone Re de’ Bulgari riavutosi de' sofferti 
rovesci , entra nell' Ungheria , la pone a saccheggio » e 
T Jmperadore non ne ottiene la pace , che rendendogli 
senza riscatto tulli i prigionieri, 

(1 Re barbaro , infedele agl* impegni convenuti , rico- 
mincia tosto le ostilità. Un* ostinata battaglia vici» data 
sulle frontiere , tu cui perisce la maggior parte dell* ar- 
mata Greca , col Generale che U comandava. Conterà- * 
poraneamente i Saraceni infestano la Cappadocia , e vi 
occupano molte piazzo importanti. Leone, che m tali frau- 
genii avrebbe dovuto spiegar tutta l'attività per la difesa 
dello Stato ì ne lascia la cura a vili favoriti, per dedicarsi 
unicamente a comporre opere di legrslatione , e di ino- 
rale. D'altronde le interne turbolenze, cagionate dalle sue 
sregolatezze , somm «mitrano tulio il campo ai popoli vi- 
cini dì {innovare le loro incursioni. I Saraceni, più for- 
midabili tra citi f s* impadi uniscono di Tcasalouica, e oc 


mmano prigionieri lineo abitanti. Questa perdila è s r* 

£ uiia da molte altre , in modi» else alla mone di Leone 
t IroiH irte dell* Impero , aperte da per tutto , riman- 
gono in balio degli assalti stranieri. 

Costantino VII di lui figlio , secondo del soprannome già 
dì Porfìroxentto , essendogli succeduto nella tenera eli Oalantmo VII- 
di Sei anni , lo spregevole Alessandro suo zio assume Tucbolrtnc del 
le cure dell* Impero. Ma costui non cangiando di con- *k> 
dulia , muore indi a poco logorato dalie voluttà , la- 
sciando il Principe in potere di scellerati tutori , e di 
perfidi Ministri, 

11 disgusto sparso da costoro nel Regno non iarda a 
manifestarsi , e ^lì straorJìnarj preparativi di guerra dal 
canto de* Bulgari , ne sommimi ira l’ incentivo. Il popolo 
domanda clamorosamente che Costantino Duca , figlio di 
Androuico, il quale trovaci guerreggiando contro i .Saraceni 
in Asia , sia associato alla corona. Questi giunto di notte 
iu Castani ìoopoli vieti dalla popolazione , c da un gran 
numero di Grandi e di Senatori salutato linpeiadorc. 

I tutori di Costantino ricusandogli 1* iugrt»o nel l’a- 
hti-zo , danno luogo ad una sanguinosa zuffa, in cui j ve- 
nie o no da 3ooo individui , c lo stesso Duca. Tale caia- 
stroie è seguila dal supplizio de* suoi partigiani; e mentre 
nc scorre tuttavia il sangue, il Re de* Bulgari olla testa di 
possente esercito *i presenta alle porle della capitale. Ma 
la valida difesa che incontra , ed i ricebi doui che gli 
vengono offerti , Jo determinano ad allodi aitarsi. 

lo tal posizione il giovane Imperadore rtchama presso 
dì so sua madre Zac , che lo scellerato Alessandro uvea 
esiliata. Questa Principessa discaccia i tutoli , c si pone 
alla testa degli affari. Dopo aver ritolta ai Bulgari la piazza 
di Adrunopoli , di cui crauti impadroniti , si con (edera 
contro di essi coi Pattinaci, abitatori delle s ponile del Ta- 
o.i [ ; c per occuparsi unicamente di questa guerra , si 
pacifica coi Saraceni. Un* terribile battaglia ba luogo 
nella Bulgaria presso il Castello di À chele» , ove i Greci 
comandati da Leone Foca, som musi III compiuti rotta. 

1 Bulgari, ebri del riportalo inorilo, s'inollratio sopra Co- 
stantinopoli. Lmnc Foca lor si oppone cogli avanzi del- 
Vanitati , c dopo pru digiosi sforzi, giunge a rcspignerlt. 

Tali rovesci rendono vacilliate lo scelti© nelle mani 
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' di Costimi iu». Leone Foca , e Lem peno Coman- 

dante della flotta , imprendono a disputarselo. Quest* ul- 
timo riesce a dar ili i-posa a Costantino sua figlia Ele- 
tta , e ricevo il titolo dì padre dcirimpcradore , dignità 
iuiisital* sino a questo punto. Leone indispettito per 
E innalza me n lo del suo rivale , eleva lo steinJurdo della 
rivolta. Sì a abitandoti ito dalle migliori sue truppe , per 
etici io degl' intrighi d» Romano , vicu fallo prigioniere , 
ed acdecato. 

Romano all'alt» degli onori, sì rende indiflVrente verso 
r Iiriperadrice , che I ave* degnato de* suoi favori. Co* 
slei accesa di geloso sdegno , melila di avvelenarlo j 
usa sco verta da' suoi complici, è relegata in un chiostro. 

La smodala ambizione di Romano , lo induce n (.irsi 
Ronfift.» A/y-n. assordare dal giovine Principe all' Impero. Da prima è 
/» '<•» a»«icuto nominalo Cesare , e dopo pochi mesi vieti solcntictncntt 
all* latrerò. riconosciuto Iihjk ratiere. Fa poscia incoronare il di lui 
figlio Cristofaro , e decora del tìtolo di Augusta sua mo- 
glie Teodora. 

i Bulgari , bramosi sempre di guerra , non cessano 
dalle loto scorrerie , portando sovente il terrore , e la 
strage fm» alle porte di Costantinopoli. Uopo diverge 
vicende , per !•. più Calali ai Greci , Rnm.tuo concftinde 
con #| itesi i barbari una solida pace, mercè il matrimo- 
nio di sua ai potè Maria cuti Pietro* figlio c successore di 
Siiueour. Quest 1 avvenimento è seguito da altri prosperi 
successi . Gl» Seilia vuoi accantonati nel Peloponneso, aven* 
do (minio di sottraisi dilla dipendenza dell'Impero, vea- 
pono wu Ionie v*i ^ e Cure uà ir , Comandante le truppe 
d' Oriente . batte i Saraceni di Siria t che avrario rico- 
mineiate Jc loro incursioni. Scorrendo poscia colle sue armi 
vincitrici sino alle rive dell Eufrate , a* iinpuitcssa delia 
forte piazza dì Malaiia, e detta al ormi co la pace. Uopo 
alcuni anni questa citili , ch'era stata mutuila agli an- 
tichi padroni , rim ripresa c rovinata , e tutta la no- 
vella Armeni* ridotta in unica provincia. 

lutatilo l'ambizioso Lccafteno, col dichiarar Augusti gli 
altri di lui Stili Stefano, c Costantino \ 111 , presenta 
nella captiulf d‘ Oi joule lo strano spettacolo di cinqui: 
Iniperaduri. Ma tanta fortuna gli viene amareggiata dalla 
luoi lc di Cristo Gì» , il maggiore de' tuoi li putidi. 


LTmporadore Stefano , stanco di portar un titolo pri- 
vo di potere , non ha rilorezzo di cospirare contro il 
proprio genitore. Seguilo dai congiurati P assale mentre 
« infermo a letto, e fattolo tru«portnrr occultamente fuor 
della Reggia , il relega nell* isola di Prole sull' imbocca- 
tura della Proponi ide , ore è costretto indossare l'abito 
monastico. Ma questo snaturato figlio , oon gode lunga- 
mente del frullo di »i nero allentato Al termine di 
trenta nove giorni egli è mandalo in esilio in un ione del 
fratello Costantino , per ordine del legittimo Principe , 
ragionevolmente insospettito della loro fede. 

Costantino Par/irQgr*iàto , rimasto solo padrone dello r}J5. 
scettro , dirige le sue cure al risorgimento delie scienze Giuntino \n 
c delle arti ; al ristabilimento della giustizia; ed a «nati- *>U». 
tener la tranquillità in tutte le provino/* dell* Impero. 

Ma soverchiamente dedito alle lettere , lascia prendere 
lionpo di potere ad Eleua sua moglie , che opprime i 
sudditi eoo onerose imposte , e vende le pubbliche a*- 
richc a soggetti mal atti a sostenerle. Nominato Augusto 
il suo figliuolo Romano , ha la debolezza di condiscen- 
dere alle di lui nozze con Teofania , donna perversa , e 
di vilissima condizione* 

In tal mentre si riaccende la guerra coi Saraceni della 
Siria. Dietro una vicissitudine di vittorie , e di smistai. 

Barda «e Foca spedilo contro di c*s* , ne vien completa* 

Em ilie sconfìtto. Ma i dì lui due figli Leone e N ice foro, 
rise gli succedono nel comando , battono i Saraceni in 
v.ir j incontri , cd imposscKilisi della forte citili di Sa- 
ldatala , e di molte altre piazze, gli astringono a diman- 
dar la pace. 

La vile Teolànta , cieca di ambizione , induce Rama- 
no ad attentare ai giorni del padre. Il perfido , calpe- 
stando i pili sacri dritti della natura, gli appresta un ve* 

Ir no si polente, che pochi sorsi sotto hastevoli a toglier- 
gli la vita , dopo un anno di languore , e di tormenti. 

Romano II, detto il Giovine, appena assiso sul trono 9^9 

acquistato col delitto , ad instigazione deli’ indegna con- *“““ 

aorte scaccia dalla corte sua madre Elma, e relega i« un 
moneterò le ptoprie sottile. Abbandonando quindi al 
ministro Brindate tutto il peso del governa, sì lascia cir- 
condare da corrotti lavorili, che ime secondano le pasnoui.. 
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M.:-ntr# I* f/uprTsdore passa ì suoi giorni nel liborli- 
nargio , Nic* foro Foca ha la gloria ili nacqui ilare s*>pra 
i baraccai Pisola dì Camini, clic da *5o anni era in loro 
potere. ludi rivolle le armi ve/so la Siria , s’insigiiorUrc 
«l’un gran numero di piaxze , e della opulente citili di 
Alcppo. CouUtotporaneamenlc il di lui fratello Leone at- 
tacca in Alia gli iieui nemici , e riporla su di casi lu- 
•»£! ru inule vittorie. 

Ba4io li . e lo ule alalo di cose II ornano nuore coninolo dai 
di ! e, ' i V" 1 *{ 1 P“ r »c«*M.ri i .li lui du« G^ii di 
ri» BhmIk» Il , e Cr.nnuiiuo VUI , lollo la tutela della 
voluttuosa Troiana loro madre. Quella richiama Ilice» 
foro Foca , di cui ib perdutamente amatile , il quale pre- 
ceduti dalle spoglie della Siria , entra trionfatile in Co- 
stantinopoli II Senato Io dichiara Gran Generale delle ar- 
mate , di ìndi proclamato dalle tnippe Irupcia-dore , ri- 
ceve da Teofania la mano di «posa. 

Ni ©e Curo II tulio rivolto alle cure del governo, spe- 
disce cmiiro i .Saraceni di Sicilia Matmolr Foca , fi- 
glio naturale di Leone suo rio. .Ma costui piu guerriero 
che Duce, prtiscc io una battaglia con tutta 1' armata. 
Questo inlelirc avvenimento vieti compensato dal genio 
di Giovanni Z imi tra , figliuolo del famoso Cernute , il 
quale riporta segnalale vittorie sii i Saraceni tirila Cili- 
ci» Niceforo , di Iuj emulo mila gloria , passato nella 
mede* ina provincia ne compie U conquista, e quindi s‘im- 
padrooi&ee di estese contrade nella Siria, e dell importante 
l'ittli di Antiochia. Ma ijunlo Imperadore. divenuto estre- 
mamente avaro, escivi!* i più vergognosi mouopalj; r coll’ 
aggravare i sudditi d'imposte, se ne adira l'avversione. Gli 
li trama contro , t la scénsa Teofania, sdegnata di vedersi 
da lui negletta, tie medila In rovina. Formata peitanto una 
congiura iu unione di Zimisco, suo nuovo favorito, lo fa 
assassinare da alcuni complici, tt*l l'alto che è per mar- 
ciare contro i II usti , iti ajuto de’ Bulgari suoi allrati. 

N ^ik ^ couciurni im pad roti 'scotio de' di lui figli Basilio , e 

•aMùtìiaL&WH^ Costa ut lu© , e proclamano Giovanni Zi muco Impemdore, 
usurpile couà, ^ conserva tal soprannome , dinotarne la sua pic- 

cola statura. Ih ì» però di essere incoronato vico obbli- 
ga lo ad esiliar i Regicidi , cd a discacciar dalla Reggia 
l'empia Imperadxice. 


Giovano! I spiega di lle qualità , che nc avrebbero 
giusti fica la r elevazione , se non foste stata opera del 
delitto. Affabile e generoso , sostegno dell' indigenza e 
della sventura , ri si concilia brulotto 1* affezione uni- 
versale. 

L’ impero in quest' epura è più che mai minaccia- 
lo da' suoi nemici. 1 Saraceni , nel disegno di ricuperar 
A minchia c te perdine contrade nella Siria , formano 
una terribile con iVilnr* rione - ed uu'alcra ne vici» firmila 
dai Rumi, coi Bulgari, e ron gli Ungo resi. La fortuna 
secondando il valore del Fatima fticcoln , gli fa riportar 
compiuto trionfo su i Sflraocni j c Hard»** -Scierò scon- 
figge i liussì alle vicina ose di Adriaiiopoli. Questi ulti- 
mi , tuttavia possessori d' um parte della Bulgaria, ven- 
gano attaccati dallo stesso Z imita» , che con vittorie 
degne de' primi capitani dell* antica Roma, gli obbliga a 
sgombrar dal paese , c ad implorar lu pace. Trasferitosi 
poscia in Asia ritoglie ni Saraceni il rimanente de' 
loro conquisti m ila Ni ria , e nella Meaopolamia. Pas- 
sando per la Ciiicia, alla testa di no* MCOoda spedizione, 
sui preso all'aspetto de' magnifici palagi del gran Ciam- 
bellano Basilico , sdegnoso esclama : o E dunque per ar • 
ricchi re un Eunuco , •he i popoli t impoveriscono t che 
i guerrieri' muojono sul cam/m di balla gli a* e che gl' Im- 
perati ori medesimi espongono la loro otta T u Ma questi 
detti memorabili gli procurano la morte. L'indegno Ba- 
silico, vedendo viciua Li sua caduta , gli somministra uu 
lento veleno, a cui noti molto dopo sii cernii be. 


fraudi qsa< 


Ifl6 
Muore avede» 


i due figli di Romano d Glorine Basilio li, e Costantino nata IGdbo II. e 
VUI rimontano sul trono, il primo portandovi tutte le Giuntino ' 
prerogative d uu uomo di guerra , il secondo una decisa Uooo , 
lisci inazione ai viij , cd ai piacevi. Bardaie-Sclcro si fa 
proclamare Imperai lo re dalla sua armata nella Mestipu- 
t&niia , c sconfigge per bea due volle le forre , che dal 
ministro Basilico gli vengono opposte. Ma in fine vinto 
da Bardane- Foca , eli' era alato richiamalo dall’ esilio, 
si rifugge al di là dell 1 Enfiate. 

Dui aule tali torbidi i Bulgari , volendo scuotere il 
giogo lor imposto da Z imuco , sì danno id infestare la 
Tracia , e le- vicine provinole. Basilio marcia iu persona 
per combatterli , ma sul falso avviso d 1 una cospiratone 
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~ "^^fcoppiafa iwrih» capitai* , latria rannata , che viene nella 
tua 1 * senza ni C acca U , e distrutta. 

I Greci piu fortunati in Italia , sconfiggono Oliane II 
Imperidor d’ Alemagna , r riprendono tintocelo che da 
i4o anni circa avevano perdalo nella Puglia , c nella 
Calabria. 

Baailio «degna odo di vivere ulteriormente «olio la sog- 
gezione del inumilo Basilico , lo scaccia dalla Curie , 
relegandolo ni di la ilei Bosforo. Padrone di se Meno 
ai abbandona interamente a! suo genio marziale , ripor- 
lancio continue villorie sopra i Saraceni, e sopra gl» Ara- 
bi , i Unipari, e «Uri popoli vicini. Ma egli reclusa In sua 
gloria , con uu atto illudilo di bifilari*. Per disiarsi di 
■Sooo Bulgari prigionieri , die l'imbarazzano nell* «nat- 
eti , ne ordina I’ accecamento , e quindi li rimanda al 
loro Ite Samuele > clic al vederne il misero stato , ne 
muore di cordoglio. 

Ridotta la Bulgaria io provìncia dell* Impero , que- 
sto fmperadure conquista la Rasarti , e la Media ; ed 
aggrega ai suoi domiti) una gran parie dell’ Iberia , ac- 
quistata per donazione. Mentre disponevi a partir per 
h Sicilia , ove uvea spedile delle truppe , vico rapilo, 
dalla mone. 

»oo5 Coilawin© VITI rimasto assoluto padrone del diadema, 
tiftbMÌBD Vili nuli* cangia de’ primieri con timi. Ri lascia lutto il 
sub. peso del governo a Ministri vili , rd infedeli , che pon- 

gono 1’ Impero quasi all’ orlo della sua rovina. Non 
polendo resisterò ai barbari , nc comprano la pace a 
forza di oro ; c rapaci quanto iinbcll; f in meu di ire 
anni diurno fonilo agl' immensi tesori , che Basilio uvea 
accumulati. L 1 Iinperadorc pria di morire dichiara Ce- 
sare Romano /Ir giro , patriz io Unni uno , obbligandolo 
ad abbandonar la moglie , per upvir Zoe sua figliuola. 
louR Romano Ili Aggiro comincia il sua governo da Prin- 
lliaiuiv» HI. cipc urna ih» , e benefico. Nondimeno gli si macchinano 
contro delle cospira/ iuni » dir vengono lutto scovine , 
e punite. Gli affari di guerra Iranno durante il regno di 
questo Imperadofi: un esito infelice. L’ armata spedila 
«In Basilio in Sicilia è Sconfitta -, ed i Saraceni della Si- 
ri», vini© il Generale Spondilo , riprendono le piazzo 
iuta ini mente lue tulle. Li conscgueii** di tuli rovesci 


Romano pasta in Asia alla testa di una forte spedizione* 
ove riceve una nuova disfatto. La Siria cade quasi tuli» 
in potere de’ Saraceni , e non ne rimane che uua pic- 
cola parte soli© il Greco dominio, nieicè ì valorosi sforzi 
di Mauiaco, di Ini Gennaio. Tale mroinmio lo immergo 
in una profonda tristezza , che i»e cangia affatto d ca- 
rattere. Divenulo duro , e crudele , egli si dà ad op- 
primere i popoli cuu violenze , ed impoi izioni. 

D’ altra parie I* l<n per a tir ire Zoe trae i suoi giorni 
tu ludi gli eccessi della volutili. Trasportata dalla cri- 
minosi sua passione pel gran Tesoriere Michele, diviene i©3-$ 

I' assassina del marito , per farlo salutare Ini por* dorè. È aw-n-aut» 

Muli' le IV , cognominalo Poflogonìo perché nativo d* 
della l'allagoni* , «oggetto a continui attacchi di epilessia, 
e nudo delle qualità iieceftzaric al governo dello Stalo , ^ 

ne abbandona lo cure al gran Ciambellano Giovanni, di 
lui fratello. L’ Imperadricc Zoe , eh* crasi lusingata di 
regnare sotto il ninne del marito, i: invece allontanata digli 
affari , e relegala nel suo palaazo. 

I l’a trinaci svelino in ledalo la Mesia , e U Tracia , 
cagionandovi infiniti giudi , else vengono compenditi iu 
parte dalla soiuflicsriouc delia Servii . die sotto Roma- 
no Argiro erosi ««rilevata. I fratelli dell’ Imperadore ri- 
portano ancora «le’ vantaggi sopra i Bulgari , c sopra i 
Saraceni , che nvean rinnovate le loro scorrerie. 

Michele vedendosi presso all* estremo montiate, decora 
del grado di Cesare un di lui nipote «lei medesimo suo 
nome , e va a rinchiudersi in uu chiostro , ove termini 
in gremii© alla calma t rimanenti suoi giorni. 

Michele V detto Cniafato , col com. alimento di Zoe, 
a cui per dritto di nascati sarebbe appartenuta la coro- 
na , vico proclamato Impera dorè. Capriccioso sino al- I&4 1 
I’ ingimii/ia , duro sino alla crudeltà f codili non tarda MicUJr V- 
id appalesarsi per un emporio di n quìriu. Condanni al- 
T esilio Giovanni suo zio , che b> avu» fatto nominar Ce- 
sa n* ; «lichiara Eunuchi della Reggi» tutti i di lui pa- 
renti , dopo averli assoggettati al pm «gnomi moto de' 
trallamruli e sconoscente colla siosa Zoe , la relega 
in un baia poco lungi ddh rapitale. 

II pojKilo , mosso da sì nrra ingratitudine, si solleva, , <n*- 

t saluti iiopt-radrice Zoc > iu unione dell* soiclU Tuo- «Taai.ra* 
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doro , die vivea in monistero. I -a Guardi* Imperiale 
avendo lor chiuse le porte delia Reggia , ha luogu mi’ 
accanita mischia, tu cui periscono ìooo abitanti. Tut- 
tavoli* la vittoria si dichiara per la moltitudine , che 
trasportala rial furore assale Michele nel monistero , 
ov crasi rifusilo , ed il priva della vista. 

Il regno delle due sorelle b da principio quello della 
felicità , e della pace. Ma dopo tre mesi Zoe, indispettita 
della preferenza che gode Teodora nel cuore de' «ad- 
diti » sposa , benché vecchia , Costanti uo jl/onomrico 
C**.tjDlù» IX. suo antico lavorilo. Questi vieti tosto riconosciuto Im- 
peradore, « Teodora conserva appena il titolo di Augusta. 

Costantino 1\ altrettanto dissoluto , che Zoe san mo- 
glie , sì abbandona caia* ella a tatti gli eocetsi del liber- 
tinaggio. Il di costui regno è perennemente agnato da 
guerre , e rivoluzioni. Superato Tendo Erotico , Gover- 
natore dì Cipro , che avea tentato usurparsi la sovranità 
di quest* isola , ha a combattere un rivale assai più po- 
tente. Il generai Maniaco , spogliato del comando di 
quanto i Greci posseggono tuttavia in Italia, per «I* in- 
trighi di Romano— Scierò, fratello della favorita delfln»- 
pcradore , alza il vessillo della rivolta cd indossa la 
porpora. Vincitore iu quelle contrade passa in Bulga- 
ria , attacca le forze speditegli contro , c mentre é sul 
punto di riportar il più compiuto trionfo , cade «tinto 
alla testa dell 1 armata. Tal avvenimento tbbliga i li- 
belli alla sommissione. 

Iu questo stesso tempo i Grrci ricevono una terribile 
rotta dai Saraceni, che erano penetrati ocl parse «Ir» Tri- 
baltuni, formante parte della Bulgaria. Ma le spedizioni 
Contro una nuova incursione operala dai Ruvii , c contro 
i Saraceni dilla Per» '-Armenia , vengono coronate da 
prosperi successi. Con egu*l fortuna Costantino combatte 
Leone Tornici» , suo congiunto, eh 'crasi fatto proclamar 
!iti}*radur* nella Macedonia , e nella Tracia, Inseguirò, 
e latto prigioniere , il ribelle è condotto in Costantino- 
poli , ove viene abbacinato. 

I liirrliiJVfiw- I Turchi , popolo «Urritanto feroce che guerriero , 
'ÌSr ù * c * ol llf,,t ^ 0 dalie gelate regioni della Selcia, a v carso dismem- 
Tie ,n l' 1ns Insito l'Impero do’ Labili , formandosi in diversi rami , 
dutiuli dal nome del rispettivo Duce. I Seliucidi , rosi 


detti dal loro capo, dopo avere sparto lo spavento sino 
•Ile rive dell' Entrate , »t danno a devastar le contrade 
orientali dell'Impero, nel mentre t Pattinaci lo infetta- 
no dalla parte del Nord. La cattiva politica di Costata- 
tiao , ita assoggettar al pagamento delle imposte i sud- 
diti dello frontiere , che ner lo addietro non aveauo 
ultr obbligo clic di difenderle dalle incursioni de' barbari, 
e nel disiarsi delParno-sta dell' Ibetia forte di 5oooo cxim- 
l»a tini ti , rende «poste le proviacie agli itrnnicri atten- 
tati. Sotto queit'Iinpci udore li consuma il funeilo scisma, 
da Folio incominciato. 

Alla morte di Zoe , e di Costantino , Teodora diviene 
assoluta padrona dell’ Impero. Felice nella lecita de' mi- 
nistri, en «atta oc' doveri inerenti olla lua dignità, ella 
•t attira il rispetto delle nazioni vicine , e l’ amore de* 
popoli soggetti. Pria di morire disrgna per suo succes- 
sore Michele VI » cognominato Straiiotico , dui proprio 
valore. La famiglia di Basilio il Macedone rimane estinta 
in Questa Impcradrice. 

Il nuovo Jmpcradore sfornito del talento dì governare, 
si rende bentosto schiavo de' suoi ministri. La di canoro 
arroganza induce t primarj ufficiali a porte la corona 
sul capo di Isacco ComtWOO . illustre per meri li , e per 
natali. L' armata oppostagli da Michele viene sconfitta , 
e quest’ Ini] 'era dorè non potendo più sostenersi, abbui- 1 
dona lo scettro , e va a vivere da privalo. 

Il i istauro delle finanze è il primo oggetto delle cure 
di Isacco I, Indi marcia contro gli Ungami , e Pat- 
tinaci , che infestavano le frontiere , e gli silxinge a 
dimandar la pace. Infermatosi al ritorno da questa, spe- 
dizione , egli concepisce tal disprezzo per gli onori , e 
per le grandi sze , che deposto il diadema il» favor di 
Costantino Duca , si conta gra in un religioso ritiro. 

Di costumi amabili , dì cuor retto c giusto, Costati- 
lino X sarebbe staio un gran Principe , se avesse avuto 
maggiori laicati. Dedito a pkoialttie obblia i granili af- 
fari , e lascia di- perder I* armata , di cui , per un falso 
principio di rispaimto, sopprime i migliori ufliziali. Ciò 
produce dui canto de' Turchi In depredazione dell’lbcria, 
dell’ Armenia , della Mesopotamia , di tutte le sponde 
dell' iiuùutc j c b perdita di Belgrado , occupata dagli 
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MEMORABILI 

Àn. dritti-* V«C- 

* Uogaresi. Quest’ Impera Jorc alta sua morte , lancia i fi» rieri 

tre suoi figli Michele , Andronico, e Costantino Sdito U deprrd 
tutela di Eudosiia di lui moglie. i Nori 

Abbcncb© I* linperadncr* , con *iin foglio sottoscritto itosi'© n 

da lei © dal Senato , avesse promesso ■ Costantino ÌBMIÌ( 

di serbar la vrdovaux* , pure non conoscendoti capace guato 

di governar da se , risolve di prendere un fecondo ma* nell ar 

rito. Fallo quindi involar un tal foglio al Patriarca Zi- le Iru 

iivGt filino, a cui era»! confidato , sposa Romano IV co* diadei 

8|»*a Basa- gnomi nato Diogene , uomo dabbene , ed abile guerne- corso 

*•* l '- ro. Costui imprende da primi a riformar l'interno dello stantii 
Stato. Postosi poscia alla testa dell'arniau , riporta sue- disceo 
ceni vnmeiite su ì Barbari gloriose vittorie nel Ponto , Nic 
nella Siria , e nell' Armenia , al di qub ed al di la perde 

dell' Eufrate. Abbandonalo infine dalla sorte, vien dufalto e nell 
dai Turchi presso Moxiocrt© alili* Arasse , ove spossalo batteri 
dalle ferite, cade in poter© drl Sultano Alp-Aislan T clic conio 
gli reude gciierosameute la liberta. vista. 

La novella di questo disastro giunge in Costantinopoli, dui G 


fa rientrare la Bulgaria all* obbedienza. Indi , repressi i 
depredamenti de’ Croati nellTUim , ai da a perseguitare^ 
i Normanni d'Italia , che infestano 1’ Adriatico. Lo sco- 
noscente Michele , mosso da una mal fondata diffidenza , 
incarica sui suo favorito di espiarne gli inda metili. Sde- 
gnato per tale affronto , Kiceiof© sparge la sedizione 
nell'armata , e veste la porpora imperiale. In pari tempo 
le truppe drll'Àtia , disgustate del governo, cingono del 
diadema INiceforo Bottiniate lor Capitano. Questi soc- 
corso dai Turchi , occupa Nicea , e muove sopra Co* 
sta olmo poli. Michele atterrito all' aspetto del periglio, 
discende dal trono , e si rifugge in un convento. 

N ice foro III Jiotaniate , padrone della corona , non |fV .g 
perde di mira Niceforo H rie uno , che regna neUIJlìria, J&tiwtlll R,u 
e nella Macedonia. Alessio Comneno , incaricalo a coiti- bvuacr M«ur|* il 
batterlo , gl» dii nella Tracia una sanguinosa rotta , c te»* 
condottolo prigioniero nella capitale , gli è tolta la 
vista. Un'altra ribellione vieti eccitata in Tee sa Ionica 


nccompignata d» dubbj dettagli sul destino dell* Impera* 
io-i dote. I Grandi dell'Impero credendolo estinto, innalzano 
Mi elicle VII. *1 trono Micheli’, primogenito di Costantino Duca; © que- 
sta circostanza obbliga la di lui madre Eudotsia a rinchiu- 
dersi in uu chiostro. 

Romano , che trovasi in cammino alla volta delta ca- 
pitole , a tal Doviti mi m»ce le forte drlle adjacenti pro- 
vinole, determinalo a sostenere i proprj dritti. Due conse- 
cutive disfalle avendolo obbligato a sottoporsi , si ritira 
in un r nn vento , ose indossa 1' abito monastico. Ma a 
malgrado delle ricevute assicurazioni , gli vengono im- 
mediatamente cavati gli occhi, e la di lui successiva morte 
somministra il sospetto d’ mere stalo avvelenato. 

Sotto Michele VII , detto Parapinace , J* Impero fa 
de' nuovi natsi verso la sua rovin i. Le incursioni do* Tur* 
pr^jmu de' ehi prendono un «‘vesto piu serio, e tutu la bravura 
“ivlii. d’ Isacco , e di Alessio Comneno nipoti «fisacco I ; del 

Cernì* Giovanni, fratello di Ciytfautitio Dura j e de* due 
suoi figli Andmntco, e Costantino, uon giunge ad evi^r 
la perdita di molti’ provineie. 

decloro BrvjHH» spedito contro i Srrviani , e gli 
Schiavooi iiabiliii nella Serri*) li obbliga a ritirar*! , c 


dal Generale Buìl.ico , che parimemi prende il titolo 
d' Impcr odore- Battuto dal mede*:mo Comneno , egli sog- 
giace ad un eguale supplirli». 

Nìceforo min tarda ad oscurar la primiera suo fama , 
con una condotta sregolata, e dissoluta. Il disprezzo, che 
attirasi , c d’ impulso agli ambinosi a tramar nuove ri- 
volte. IV icc furo kleliuen o cognato di Alessio Comneno , 
confederatosi coi Turchi , batte I* armata Impernile co- 
mandala da Giorgio Faleologo , ed ornatosi del serto in 
Meco, divide co' suoi alleali la Sovranità dell' Asia mi- 
nore. Lo stesso Alessio Comneno, ner vendicarsi del Mi- 
nistro Borilo , che ne macchina la perdita t prende la 
divisa della ìe .licione. Coadiuvato dal Cesare Giovanni 
Duca , c da un gran numero di Signori , marcia sulla 
capitalr , I' occupa senxa incontrar resistenza , e re- 
legato Bolaniaic in un convento , si fa proclamare 
per ad ore. 

Alessio I Comneno di principio ad otta discendala , 
che per lo spazio non interrotto di più d 1 un secolo 
siede sul vacillante trono d’ Oriente. Egli incontra un 
formidabile nemico in Roberto Guiscardo Signore Nor- 
manno , Duca di Puglia e di Calabria- Questo conqui- 
statore, ridotto airùnprguo di vendicarsi della violasìouc 
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A» «kllftra Vdg. 

òc\ progettato matrimonio Ir* 1 * propria figlia Lima , e 
Costammo Duca , figliuolo dì Michele Parafinoci , ri» 
K>|re di andate a detronizzare I' Imptrodnr d' Orinile , 
dopo aver umilialo quello <T Occidente. Oli dichiara 
pertanto la guerra , aul pretesto di voler ristabilire mi 
Irono il medesimo Michele , il cui nome »vc» laUo pren- 
de ip ad un monaco sconosciuto , a quello simigliatile. 
Alessio a lai intimazione , cerca afforcarsi culle milizie 
dell Aiia , per cui *i affretta a couchiudere la pace eoo 
Solimano Sultano de’ Turchi, che a vca Stabilii* ui Nieea 
la Bua lede. 

• Seguito dal valoroso Roemoodo di lui figliuolo, Ro- 

ller lo opera la conquista deU'bola di Covfia. larvalo poscia 
Bui continente a sconfigge gli Imperiali presi® la cittii di 
Durazzo, clic cade iu suo potere. Astretto di ritornar in 
Italia per opporsi ad Errigo ili Impcrador d* Alemagoa, 
che vi si era inoltrato, confida I* esercito a lfoemonJo , il 
quale vincitore de’ Greci in due consecutive battaglie, ut: 
vieti indi pienamente disfatto. 

Intanto V attivo Roberto , libero degli Alemanni che 
avea obbligato a ritirarsi , *' imbarca nuovamente , e ri- 
porla on segnalalo trionfo sulle flotte confederale de' Gre- 
ci . e de' Veneziani. Ma noi» guari dopo egli succambc 
nell* boia dì Ccfalonia ad un’ ardente febbre , e la sua 
morie c arguita dalla perdita di tutte le conquiste. 

I Turclii proseguendo i loro infestamenti , a tnal^Ta- 
14 reuqnnAr do della pace , danno cs.u*a alla rinnovazione della 
de* Ture hi prov guerra. Gii possessori del l’onto , della Paflagonia , del- 
^ ** Bhinia , d‘ una patte della Ionia , della Frigia , della 
Zanai*. Coppadoria , della Licaoaia % dell' Dnuria , di porzione 

della Cilicia , e drlte coste della 1'anfilia fino alla ciltii 
di Salatila , essi vi aggiungono le citta di §inop<» e di 
Antiochia , di cui *’ insignoriscono di sorpresa. Un si 
esteso tratto di paese prende, sin da questo tempo, il 
nome di Turchia. Finalmente una gran vittoria nporlnla 
dai Grc<\ sopra Helc.an , Luogotenente del Sultano di 
Nicu , pone fine alle oslilitìi. 

Tranquillo dal canto de' Turchi , l'Impero vico deso- 
lato da una nuova guerra , clic fa temer di sua rovi- 
na. I Pattinaci , ed i Sannali penetrano nella Tracia , 
e couXcdf fatisi coi Coreani, abitami delle contrade adia- 


centi alla Crimea , vi commettono tutti gli orrori , di 
cui popoli avidi c feroci sono capaci. 11 prodigioso lor 
numero moltiplicandone le armale , essi si rendono for- 
midabili sin dopo le sconfitte. Per circa sei anni con- 
secutivi hanno luogo continui combattimenti di varia 
fortuna, ma sempre sanguinosi. Infine alcune vittorie de- 
cisive pe* Greci, forzano qne' barbari alla ritirato. Ales- 
sio non c meno agitato da in terne sedizioni , che Ten- 
gono tutto represse , ed estinte. 

In quest' epoca i Cristiani d' Occidrntc , animati da 
un pio desiderio di visitar i luoghi bagnati dal sangue 
del Àxlvndore , fanno Impiotili pellegrinaggi alla Terra 
Santa , di cui 7000 Alemanni nel 1064 tae aveano som- 
ministrato il primo esempio. La viva descrizione fatta dal 
prllecrinn Pietro l'Eremita del lacrimevole stato de* fedeli 
della Palesi ina, dà luogo alla prima di quelle famose spedizio- 
ni, dette Crociale . La condotta tenuta dallTruporaJore Alci- Prima Cimala. 
sio in tal incontro, offusca la gloria acquistata*!, in salvar 
l'Impero Julia sua caduta. All'arrivo ne' siici domimi delle 
numerose schiere de* Crociati , scorgendo tra i Principi 
alleati Ror mondo figlio di Guiscardo, di lui imìoìco, con- 
cepisce tali timor* per la sua corona , che mancaudo ai 
trattali fallì % adopera la perfidia ed il tradimento per 
allontanar qua 1 mali , di cui crcdcsi , minacciato. Indi 
preseli 1 aiuti sotto Antiochia in loro soccorso, li abbntnio- 
lia bentosto, per sottrar la sua armali al rischio d' ci- 
soie hitluta. Temendo del giusto risentimento de* Mo- 
narchi confederali , li riguadagna riscattando i lor p«i- 
gionieri , e coll' accoglierli nel modo più magnifico , e 
sontuoso in ripassar per Costantinopoli, 

Delle conquiste fatte dai Cristiani nella Palestina , se 
tir formano d II • uno di Gerusalemme , il Principato di 
Antiochia , e le Contee dì Edes*a,c di Tripoli, lìrtemon- 
do , nominato Principe di Antiochia , seguita ad «sere 
in guerra coll' Ini pera-lui c , ma dopo alcuoi anni è ob- 
bligato sottoporgli**. 

Alessio pa»sa il resto del suo regno guerreggiando or 
coi Coma ni , or coi Ture Iti , ed ha per successore Gio- 
vanni 11. Cuhumuo , di lui figliuoli}, clic precedei»- 1118 
temente area innalzato al grado di Augusto. Qne- Cimarmi IX 
sto Principe comincia il suo governo con un trailo G-vmicnu. 
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An «leirEr» VfJg- 

"* sommo di gcrwroiiù. Scovrita una cospirazioni* ordii n 
da Auua sua sorella , per parlar sol trono il morirò , 
egli la degna di perdono * in uniouc di lutti gli aliti coir* 
giurati. Felice negli affari di guerra, combatte cou %au- 
(aggio i Torelli, cheraofti vieppiù in iemali m H'A**.i , lor 
rito^lrcndo Laodicr* in Frigia , e Sezopofi in Panfili». 
Sconfigge egualmente i Patinaci , clic aveano invasa In 
Macedonia , e riduce i Scrviari* a domandar la pace. 
Consecutivamente n spinge gli Ungami , che infoiavano, 
e depredavano la Tracia ; ed in una nuova guerra con- 
tro i Turchi, a’ impadronisce della furie citta di Cangivi 
bella Pafiagotua. 

Dopo molli auni di pace, Giovanni riproducendo le 
pretese di suo padre sulla Cilici* , che i Crociti ave*- 
no compreia nel Principato d* Antiochia , n porla ad 
assediar questa Piazza j ma per la valida resistenza che 
v'rncontra , l obbligato a concbiudrre una capitolazione. 

Questo bellicoso liapc radere esegue delle altre spedi- 
rioni nella Bitinta , c nel Ponto. Passalo poscia mila 
Cilicsa , per compiere la riconquista della Siria , ri vi 
termina mieli crusca te i suoi giorni , per essersi do se 
stesso ferito in una caccia, con uo dardo avvelenalo. Se- 
condo gli ultimi di lui voleri , de* due suoi figli Isacco, 
e Manuele, il secondo è assunto alla corona 
n<S Manuele I. Comneno illustra il principio del suo Rc- 
MumhIc 1 Caos- K nu * cou •■toni dt valore. Scoiifigee i Turchi* che 
max iufcdlavano I' Isauria , e cou ilerate vittorie riduce il 

Sultano d Icona a dimandar la pace. 

KivooJa Crv- E* * n questo tempo , che Corrado III Impcrador d* Alc- 
•i.i. a, magna, e Luigi VII Re di Francia formano una aeeno- 

da Crociala, in favor de" Cristiani stabiliti in Palestina. 
Il Principato di Edessa era usto di re» ente preso da- 
gl’ infedeli , ed i tre i insanenti vengono minacciati delta 
loro distruzione. Ma T Imperador** Manuele, ahi elianto 
sospettoso, ed ancor più perfido del genitore , si adopia 
con tulli i mezzi per far aiutar a voto I* intrapresa. Die 
avvisa il Sultano «T Icone , e stipula cogli altri Turchi 
una (regna dì luna* durala. Indi con segrete spedizioni 
di Comari! , e Palzinaci Iftwte innumerrvoli agguati ai 
Crociati , ne] lor passaggio pe* deserti della Bulgaria ; e 
di po di aver accolto il Re di Francia con latte le ap- 


parenze di Late cortesia , eccita contro la di Ini at tuata, 
k contro quella di Corrado infittile insidie , che ne ca- 
gionano quasi interamente la rovina 

Mentre Michele è intento a «i corninone voli opera meti- 
li « Ruggiero Re di .Sicilia gli muovi guerra , per ven- 
dicar»! del violato diitlo delle grilli , in persona degli 
A mi» sci »'lorÌ , per la couCfiillazinne del matri- 

monio Ira il proprio figliuolo, e»l una Ptincqtcssa dclflio- 
pero. Annata pertanto uua poteute Bolla , prende Col- 
lii con multe altre isole , c conquista gran parte della 
Grecia. L’Iinpcradore ajitlato dai Pattinaci riprende l'isola 
di Coliti, e dietro selle amai di ostinata lotta, fu una pace 
vantaggiosa con Guglielmo I , successore di Ruggiero. 

Mosi menu felici multino per Manuele le OOZMCCUtivt 
guerre contro gli Ungarcsi , e contro i Sultani di Alep- 
po , e d' Icona. 

Venuto ju rottura eoi Veneziani , egli è sollecito a 
stipular con essi un'accordo, per rivolgersi inlci aincnh* 
contro il Sultano d* Icona , che avra rinnovate Je osti- 
lil'a. Un sulle prime de’ rovesci , che vengono seguiti 
da itluslri azioni , in forra delle quali cousvguìtce una 
pace vantaggiosa , e stabilmente definita. 

Mi nell* atto che i Greci vau debitori a questo Prin- 
cipe di tanta gioirà militare , ne vengono oppressi con 
tiranniche imposizioni , che impiega Ìli gran parte al 
proprio libertinaggio , ad arricchire i suoi confidenti , e 
ad erigere magnifici edifizj. Non tralascia per altro di 
abbellire e decorare le chiese , ed a proteggere e favo- 
rire i fnoBtSlrri , vestendo egli stesso V ubico monastico 
prima di morire. tt&> 

Ila per tth ecfore il di lui figliuolo Alessio 11 Com- Ate^in u Con»* 
t«eno drll’rta di ululici anni, nato d i suo secondo ina- noia, 
inumino con Maria <T Antiochia , che ne ha la tutela. 

Costei lascia assumere le cure del governo ad un suo 
segreto amante, cugino del Principe , nominato parimenti 
Alessio Curutmtio. Ministro ingiusto, avido, cJ orgugLo. 
so, costui si acquista tosto lavvcrsiocic di lutto le classi 
dello Stalo. 

L* ambizioso Andronico Comneno , altro paffute del- 
l‘ Imperatore , approfittando del fermento generale , riu- 
u scc un* armata india Palìegoai.» , e marcia sopra Gu- 
ai 
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lUniinopoli , nel momento che uh* interna ri volli zinne 
) i*’3 I* allaga «li sangue. Impadronito»! del Ministro pii fa ex- 
I rare pii ocelli * r fall* man kuu di In III i ili lui ndr- 
»»-• >1 j -1 li «i r*- rrnli, «i orna dello porpora. L'I raperai ricr Maria virn di 
im. KaronldU. 5(JO or< |iiK? strangolata . e pellaio nelle n.-iJr, Dopo po- 
clii giorni condanna il giovine Alone allo «lesso mi p| di- 
sio , e, crudele siti covdi estimi, oe spinge col piè il ca- 
davere esclamando 1 * Tanto sioectMl od un tot (fertile , 
fi «I io ti' un perfido patire , r tf una madre proitrtuln.n 

Le Ire citili della Bitinte, L-npado , Nicea , e Prima 
n vi udì» ricusalo di riconoscerlo , egli li porta ad asse- 
diarle, e presele di assalto, ri commette inodile ntnnauiù. 
Frattanto Isacco C-nmeitf» , nipote per via di madre 
d* Bare» figlio di Giovanni , opera una rivolta m Cipro, 
e vi fi fa proclamare Sovrano- Andronico , non poten- 
do debellarlo per mani-nuca di flotte , spiega il suo fu- 
rore contro i di lui amici , e partigiani. 

Con lem poranen mente Guglielmo II. Ite di Sicilia, pma- 
dr ai Greci te città di Durano, e di Tessolooica. L in- 
ufi!» differenza del voluttuoso Andion co per tutto ciò die 
K irrise da* figliaci!» I» difesa dello .Stalo , induce il popolo di Co- 
nti V. II, !..nt> «tantino polì, già inasprito per 1* di lui ferocia, a sollevarsi. 
1*.' V k> hnp. j ribelli ricevendo ad ogni istante nuovi incrrm<'n ti, pro- 
clamano Impcrntiorr Isacco 11 l'Angelo, discendente per 
via di donna dall’ imperiale stirpe de* Comneui. Andro- 
nico, divenuto bersaglio d' una moltitudine furiosa , sag- 
giare per più giorni ai più ricercali tormenti , venendo 
infine legato pi:' piedi ad un patibolo , ove spira Irai! ilo 
da mille colpi. 

Afelio Bramano spedito dal nuovo Imp« mdore contro 
i Siciliani , li debella , e li» ritoglie le fette conquiste. 
Alarda quindi sopra i Bulgari e Vaiar li» , formanti 
tini sola nazione governata «la Ducili, e li obbliga a 
sgombrar dalle terre, cli«* » venne occupate. Vedendosi in 
lai guisa favorito dalla fortuna , costui si ribella , ed 
indossa la porpora. Ma investilo da ilanirri di Monfer- 
'nilo , Principe .-.Haccaio alT Impero , è vinto ed ucciso 
pretto b» mura di (distati lino poi*. 

Il Inodoro , e dissoluto Isacco colla sua indolenza 
anima i Bulgari , e VaUcbi a nuove scorri rie. Partii» 
alla lesta d* mi* spcd’uionc contro di est* Iia tali rovesci, 


di' è obbligato a comprar una tregua con un vergognoso 

tributo. 

Lo slnto In gr ime vale , che offre in quest'epoca |* Torta Cmrwfla. 
Palestina , da luogo alia tcr/n Crociata , intrapresa da 
Federico I B.iiliaroisa Impeiador d'A temagli* , da Filip- 
pi Augurio Monarca dì Francia, e da Bicordo I. Ile 

Ingltdterra ; determinati a riconquistar Gerusalemme % 
caduta in m»no degl infedeli, fa.) eco , diffidente c «o«]>»*i. 
toso al di sopra «li Alesai» I e Manuele , li supera «>v 
cara nell ordir insidie c frodi, per triNular il» tatt'i acmi 
gli eserciti de* Principi confederai», lungo il loro e a marno. 

Quest* indegno luipcradorc , divenendo sempre più in- 
sopportabile ppr la di lui avidità, c per eli scandalosi rito» 
costumi , da impulsa a mutiline congiure. Vinto per la 
seconda volta dai Bidenti , e dai Yalarbi , e! lascia l'ar- 
mata a Costantino I* Angelo suo cucino , dir nella di 
lui assenza prende il titolo d’ Angusto. Tradito dagli 
sussi suoi aderenti, il ribello è condotto ad lucro , che 
gli fa togline l> vista. nq5 

Ma lw*i» diverso risii II amento Ita unn nuova «sospira***- At^x. 111 I* 
ire orditagli dal proprio fratello Alessio l'Angelo. Questi, Aupdo mtrp*- 
tratti i Grandi della Corna al suo partito . usurpa lo ® ***“*■ 
scettro mentre Isacco trovasi alla caccia \ e fattolo quin- 
di Jicciecarc , lo confina in orrida prigione. 

Alessio 111 l'Angelo si manifesta per un despota vile, 

• rido , e dissoluto. Incapace di sostener solo il prso del 
governo, lo «livide c«mi E 11 fi«MÌ na sua moglie, donna 
orgogliosa , «li poco coninbemlcvoli costumi , tua dotata 
«li fri messa r di coraggio. 

in fui principio di questo regno un* armata di Ale- 
manni muove in soccorso della Palestina , senta incorre- 
re in alcuni) traversia nel passar pel Greco Impero. 

Alessio lis «le' rovesci in Macedonia «lai canto de' Bul- 
gari , r de Yalsehi ; 11 h meno umilianti , e svantaggio- 
»e risultano le guerre contro i Turchi nella Paflagonia , 
c contro il .Sultano d* Icona , cl*' s' inrqmtvrssa di molte 
piatte della Frigia. D'altronde è Obbligalo di sborsar gruase 
somme per ottener la pace da Fatico VI. Intperador 
d Alemanna , clic «lopo avrr invasa Ja Sicilia , «li spone. 

V.-m n«l ntt urea ilo nel cuore «le* Mici Stali. 

La Olite «li Coitanlinopoli c abitata ancora da molte 
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-•rei ì /ioti i , chi? vendono soffogate sul natemi ilalla vigile don» L 
Imperi <lr jet*. Un certo Cosmici n> , cognominato il Ci ca- emulo 

so , prò fili a itelo d' un ammolioanirtito suscitatori nella nella < 

capitale , prende il litola d* liuperadore. Ma dopo poche al Siici 

ore del tuo in uri /a mento , viene invertito dalle truppe al Irvi 

d* Aleno , che gli i roncano la testa. Latino 

L’ infelici* esito delle replicale spedizioni iu Terra San- Apf 
la, determina i Principi «d* OcenKule aduni quarta Cro- leire 

(Rialti r’r.x-ó ^ . f data . alla coi (cita e Baldovino Coati* di Fiandra. FU accori! 

Jippo Imperniar d* Aleinaga* , .indotto da Irene su» np- di Tes 

glie , licita d' Isacco V Angelo , e dal giovinetto Alessio V llltpi 

di lei fratello , impegna i eoo lizziti a ritta bilir I suocero Tc< 
sul Irono d* Oriente. lin|m»j«»alisi quindi i Crociati di Audio 
|ln 3 Co* tanti nopvl i , 1' usurpatore Alerti JII si dà alla fogli, lisce i 
i Anpr- circo Isacco vieti tratto dalia pngiouc per riciguer* vi fot 
I* n*talii!j|;i dai il serto imperiale. Egli ri oLLdhu di rimettere I* Impero Terbi 

fnriali rii .im». |a(| 0 f ubbidienza ih*’ Poh telici K .inani , e di conti ihuir Noi 
| ^ .w; , IV,i , I ) p er l’ impresa di Terra Santa un dato numero di con»- coluto 
battenti , viveri , e denaro. sio. J 

Isacco fa incoronar suo figlio Alessio IV, e divide con in pò 
esso l'autorità Sovrana. Ma mentre t Crociati sono ac- chiosi 


campati presso il golfo di Costantinopoli , gli al inulti di 
• questa citta si Sollevano, e infilano Nicola Canaio I in— 
pcradorc. QueslH rivolta è seguila da un'altra eccitala 
da Alessio Muri s«//i> . della famiglia de' Duchi , clic dU- 
AfurtsiJfi, ,’i TO . latitisi col metro dell' assassinio del giovine Alessio, e dì 
l'fetrunisoc tirila Civiabt} , si orna della corona. L* anuiiuaio dell* infelice 
destino del figlio, cagiona al vecchio Isacco tale orrore , 
che gli accelera la morte. 

Mitri ut I/o padrone del irono , sqtto il Dome di Ales- 
sio V Duca , temendo la vendetta de' Crociati , da 
un lato lor occulta la tragica fine di Alessio IV , e 
dall’ allro ordisce delle insidie per far prrtre i principali 
dì essi. Informali i Principi alleali de' suoi misfatti , c 
delle malvagie sue mire . attediano Coslautiuopoli , la 
prendono di notte dopo due meli di assedio , e 1* empio 
I cmrùii fvm- ®lu rimilo , al favor delle leuchre , si salva Colla biga. I 
^iGhMìsO' Vincitori uou Videodo impegnarsi urile imi un un* voli gira- 
re»* volle della città , si accampami al fin torno delle sue mu- 

ra ; ed in quest» piHuiom; i cittadini si riuniscono p- r 
darsi un capo. De due pretendenti Teodoro Duca, u leu- 


don» Lis«*siri , ambi ceneri di Alessio IH, decorano il se- I 10 | 
cmnlo della corona. Immediatamente i Crociati entrano Impero I-alnm 
nella ciità , « dopo avrr dispersi » Girci, l'abbandonano d| Owuit. t>d- 
al saccheggio. Baldovino Conte di Fiandra « innalzato ,,uo 
al irono, »? d» questo punto ha comincia mento 1' Impero 
Lutino di Oriente. 

Appena seguita la sin Imombiìm^ìì ripartiscono I* 
tcire dell' luip.t o tra i Francesi , el t Veneri* ni. E 
accordala a Bonifacio Marchese di Monferrato la città 
di Tcisalooica , clic viene eretta iu Regno , conservando 
V Impcradorc il dritto alfomucgio. 

Teodoro Laseati , cd Alessia Colmimi» nipote diTmteil lava* 
Andronico I , si rifuggono in Asia, ove il primo «ubi- ri Impili Nw«. 
lisce in Ricca la sede dei (ureo Impero , ed il secondo 
vi fonda uu piccolo Sialo p dipoi denominato Impero M 
Terbi sonda 

Non guari dopo il fuggitivo Muri tuffa preso , c 
condotto in Corani immoli , ove solfi e I’ ultima supplì* 
aia, Alessio 111 , che del pari vive» fuggiaseo , caduto 
io potere di Lascari di luì genero , è ristretto in imi 
chiostro per tutta la sua vita. Michelangelo Cumucoo , 
figlino! naturale d‘ uu Principe di quota famiglia , »< 
ritira iu Dutarxo , ed impadronitoti dell* intera contra- 
da , ne forma il Principato d’ Kpiro. 

Baldo vmo imprendo la conquidi» delle provincie , elle 
avraii ricusato di sottoporsi. .Mentre egli , impossesa»- 
to»i dì molte piane di Mneeslunia , penetra colle sue 
armi nella Tracia ; il di lui fratello E.rr«:o sconfigge La- 
ttari , e Luigi Conte di Blais riporta considerevoli vau* 

■Oggi in altre regioni dell’ Impero. 

Ala in meno a tali successi Ginnnico Re dr* Bulgari , 
colf appoggio de' Collutti , e de' Greci della itaci* sol- 
levali, si dichiara contro Baldovino, che in una hutlaglia 
data presso Adrimopoli è vinto , c fatto prigioniere. 

Enico , eletto reggerne dello Stato, nou potendo far tinti 
Ironie aJ vincitore , ri ritira. Ben poco dopo p pi olii- |uC*li«v nude 
tamii» <l< 11’ alluni stinmiMito di Gianuico rivolto controlli UiU.r.i. . 1 . 
Ilonilàxio , rientra nell» Tracia , vi opera delle compii- 5 ! '’.'.Jr' 
ste , e Jiduiie i Greci ribelli alla sommissione. Ma nel- 
J' alto ohe questo valoroso Principe indegne i Bulgari , 
cb’ ciano ritornali a depredar quelli provincia, Giauuico 
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fa jwiii* »i Trrnovo il virtuose c «ugnammo fiattlovi- 
xici , l o |cj '• pi' i ed s suppbcj. 

Er rir«i tucc.'iiul» Alla corrila, per non aver lascialo il 
vuoilo f* .tirili* pri>,e maschile, ccn fenili ssgge ed utili , 
imprende ad nvicorar la tranquillità dello Stato. Viro 
distolto da lati occup»**'-.:! d.il Bulgaro monarca, che pe- 
netrato di bel nuovo «ella Traci.» , demolire la citta di 
Dràmct co , dopo averla espugnino. Riunite le Legioni 
s; pone tono i/i tu » vi mento , ma al *uo avvicinarti , 
Giznnico, sino a quel putito audace, ci' evita lo scontro 
mirandovi ne’ tuoi dominj. 

l.iUnfo Latcart , nel disegno di disfarsi di varj tiran- 
ni recentemente stabiliti orli' Asia, roncbiude una tre- 
gua coll' Impero 1. alino. Non guari dopo F.rrico la 
viola . somministrando dr* soccorsi a Davide , surcessore 
«I* Alcuno Impriador di Tirbisooda , c nemico di Lasea- 
ri. Questi si rollrgn con Giannico, e dopo una guerra 
sanguinosa , Errico sconfigge Caseari in Asia , ed ob- 
bliga il Bc Bulgaro a torre l’assedio da Adriattopoli. 
F ronla , di costui nipote e zucecvsor* . pr«i*eg<ie le osti- 
l'Ù cimi successi «-guai raro le infelici. Finalmente si vie- 
ne ad un trattato di pare , la cui pnncipal condizione 
è il matrimonio «Iella figlia «li Giannico coir linperadorr. 

Il tuthnlrnlo carattere di Michele, Principe d Epiro, 

10 induce ai! infrangere il trattato amichevole , di fresco 
cordi mio colla corte di Costanti nopoli. Adoperando la 
perfidia in sostegno della sua ambinone, arresta «li sorpresa 

11 Conlrstnbilc dell' Impero nella città di (hmìiiio , e 
dopo averlo fatto spirare su d’un patibolo, abbandona ai 
più immani liattaineoti cento altri Francesi, molti tle’qua- 
li ricevono la morie. Indi, preceduto dalla desolazione, 
invade le provineic liminole, senza ch’Krrico vi si potesse 
opporre, per rssnv occupino contro Caseari nella Natòlia. 
Disfatto questo nemico , l’ Imprradore si posie in marcia 
per punir 1* insolenza del Principe d* Epiro , il quale in 
lai mentre c assassinato da un suo confidente. 

Teodoro , fratello c succenote di Michele , adottando- 
ne i piogeni , opera nuove conquiste. Errico muove per 
• linearlo , ma giunto in Teaulouica muore avvelenalo 
dalla propria moglie t che non area cenato dall’ odio 
nazionale contro i Fr incesi. 


I Grandi dello Stato nominano per succederlo Pietro di 
Courlenai , Conte di AuiCrre, secondo inarilo di Jolan- 
da sorella di Baldovino- Costui , lasciali in Naraur i due 
suoi fi^li Filippo Roberto, alla le-ln di scelte truppe 

(•asso iu Italia, e riceve io Roma dal Pautcfice Onorio ili 
a corona imperiale. Una flotta Veneta lo trasporla avanti 
la «riti à di Durano, cbVgli avrà prometto di restituire alla 
RrpuMir.a, a cui era stata lolla da Teodoro d Epiro Vuoisi 
«la alcuni noi .ci clic p^Hessc la vita, mentre nr faceva 
1' assedio , e da altri cito, sia stato trafitto da Teodoro 
in mezzo al Inio di un festino , ove destramente I’ ave* 
fallo intervenire. Ma più comunemente crederi elle que- 
llo perfido Principe , ingannando con un finto accordo 
JJmperadorc , lo fiersse prigioniere nelle gole dell’Al- 
bania , dopo aver tagliata in pezzi la di lui armata. 

L’ Imprradt'ìce , che avrà assunto il supremo potere 
in assenza del marito , lo conserva pel breve spazio , 
che gli sopravvive. Del governo di questa Principessa non 
c nitro nolo, che la confi minzione dell'alleanza anterior- 
mente falla coll’ Impero Greco , cunsolidata ranggioi- 
inente dal matrimonio di Lascari , colla di lei terza fi- 
glia Maria. 

Filippo Conte di Nnm'ir , primogenito di Conrtenai , 
anteponendo la tranquillità della vita privata allo splen- 
dore di un irono cinto di perigli , vi lascia ascendere 
Koberto suo fratello. 1/ Impero trovasi in questi tempi 
minacciato da due potenti nemici. Teodoro d'Epiro avea 
ricominciate le ostilità ; e Laican avea impugnate le armi, 
sulla pretesa che sua moglie Maria , come figlia di Pie- 
tro Court enai , dovesse per la san parte esserne I' erede. 
Il nuovo ImpcraJore da un lato si procura P appoggio 
de’ V rucuani , e dall’altro con accorte negoziazioni , in- 
duce il cognato ad un accomodamento. 

Laicati muore poco dopo , lasciando quattro figli 
maschi , e tre figliuole. I rette , la maggiore delle oorelle 
avea sposato Giovanni / atace , della chiarissima famiglia 
de* Dircbi , i di cui alti meriti lo fan prWVnre ai quat- 
tro Principi per la successione alla corona. I due primoge- 
niti , nel disegno di rivendicare t loro drilli , si recano 
presso l Imperndore di Costantinopoli , e ne implorano 
i ajuto. llubcilo , clic avtebbe dovuto lutti dirigerà i 
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__■■■ «-— »■ • 4 ^ orf * p Cf . rfn j er v «ni gì; ambiziosi progetti del 
Priucipe <1* Epiro , ha l'imprudenza di dichiararci contro 
Vatace , e questa nuova guerra risulta ben Inveiti al- 
T Impero. 

Teodoro intanto dopo avere spogliato de* proprj Stati 
Demetrio , figlio e successore di Bonifaiio , erosi ornato 
drl fastoso titolo d* I rupe rad ore di Tessalouira. Io vista 
dì tali progredì, Boherto gli spedisce contro una nume- 
rosa armata , che cinge di assedio la citta di Cene*. Nel 
tempo stesto destina Ir principali Ione Latine per LAtia, 
sotto il comando de* due Latcari. Costoro , vittoriosi in 
sulle prime , non tardano a soccombere alla sperimen- 
tata bravura di Vatace , il quale fattili prigionieri , li 
priva delta vista. Questo strepitoso rovescio c seguito 
dalla perdita di tolte le precedenti conquiste fatte dai 
Francesi in Asia , e di non poche isole dell' Arcipela- 
go. Le truppe opposte a Teodoro, scoraggiale da tal av- 
venimento , tolgono 1* assedio dì Cerres ; ed incalzate e 
rotte nella lor ritirata , Adrianopoli si db io potere del 
vincitore. 

Roberto privo di metri , e di coraggio , ottiene da 
19*8 Vaiare una pace umiliante , in forza della quale il suo 
lukltivino II Impero vsen ridotto presso che al semplice territorio di 
bop LaUno. Coita ni ino poli. Non molto dopo ei muore senza figli , 

venendo succeduto da suo fratello Baldovino II in età 
di undici anni , sotto la tutela di Giovanni di Bricnne 
marito di Maria , erede dello spirante Regno di Geru- 
salemme. 

I nemici dell* Impero , altrove occupati , gli lasciano 
godere po' primi anni di questo regno la Ustionili ita , e 
la calma, una guerra accanita, e distruttiva crasi accesa 
tra Asan U Re de' Bulgari , e Teodoro d' Epiro , che 
ha termine colla disfatta e prigionia di quest* ambizio- 
so. D* altra parte la rivolta di G ubala t Signore Greco , 
richiama tutta I* attenzione dell* Irapcrador di Nicea. Il 
ribelle essendosi impossessato dell' isola di Rodi , Vatace 
vi la ona spedizione di prospero successo , ma else gli 
costa molto sangue. 

In tale stato di cose Brienise con poderose forze sbar- 
ca pretto Lampsaco , città dell' Asia minore , ma do- 
po quattro mesi <T inutili sforzi per inoltrarsi mi pae- 


se « « obbligato dall* abile Votaci a rimbarcarsi. Io- j Gr*ri #*! i 
di a non molto una terribile Lega vtcn formata da Boleri 
questo Principe , e dal Re Asan contro i Latini. Tia- GwUoain. Ciò», 
versala, e depredala la Tracio , essi piombano sopra *** 14 •*** 
Costantinopoli f e la cingono d* assedio. Questa città Y 
minacciala dell* estremo infortunio, ritrova la sua sal- 
vezza nell* esperienza e coraggio dì Giovauni di Brico- 
lle , che nell* età di ottantotto anni spiega tutto il vi- 
gore della gioventù. Gli assedisnti in due consecutivi 
attacchi ne vengono compiutamente disfatti , e la loro 
flotta parte è danneggiata , e parte distrutta. 

L'Imperadore Baldovino, ch'era passatoio Occidente 
per ottener de* soccorsi, ri ionia in Costantinopoli seguito 
da numerose milizie Francesi. Confederatosi coi Cornaci, 

«in allora tremendi nemici dell' Impero , muove conilo 
Votaci , e con iterate luminose vittorie , lo astringe a 
dimandargli una tregua indefinita. 

Libero dal canto de* Latini , I* Imperador Greco rivol- 
ge le sue armi contro Giovanni Co ameno , eh* era suc- 
ceduto a tuo padre Teodoro nell'Impero di Tessaionica, 
e l'obllga ad un tributo. Si coalizza poscia col Sultano 
d'icona contro i Tartari Mogollt, divenuti pxlroni d' uts* 
gran parte dell* Asia ; e dietro una guerra di piu anni , 
riconquista sopri i Bulgari tutte le città , che aveano 
tolte ai loro wctnt. 

La situazione di Baldovino era divenuta io iole inter- 
vallo assai più deplorabile. Soccorso debolmente dall'Occi- 
dente , ei non puù opporre che una l#ngu ida difesa a' suoi 
nemici. Allo spirar della tregua, riattaccalo da Votaci, 
perde tulle le isole «ulte coste marittime dell’ Asia , t 
non gli rimane per tutto dominio , che alcune città dil- 
la Grecia , ed ì dintorni della rapitale. 

Scorso qualche tempo Votaci esce di vita, ed ha per T«pd*oll-!.a- 
snccessore I’ unico suo figlio Teodoro II , cognominato >CJr * hnp^diICi 
Latcari dal suo aro materno. La morte di quest* il- <t, ‘ 
lustre guerriero apporta la gioja tra i Bulgari , di cui 
erosi reso il flagello. Essi riprendono le anni , e a' im- 
possessano rapidamente delle piazze perdute. Latcari , 
seguendo le gloriose tracce del genitore , ne li discaccia 
nuovamente , e li astringe ad implorar la pace. Non 
H»coo (elici riescono le di lui spedizioni cosili o Michele 
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Principe tl* l'piro. Ma soggetto a frequenti al (archi di 
epilessia, ei non laida a svccurabeivi nel più bello del* 
l'età Mia. 

i*nr> Giovanni IV. Laccar i di lui figlio , fanciullo di «ci 
<'*•-!' l i«- anni , succede alla corona. Giusta la volontà del padre 
ri lui|*. di | 41 , p L , r | U | 0rr j| .Ministro Giorgio Muta Urne , #olo dise- 
gnalo ad rirn i tar l' autorità suprema , durante la mino, 
iklà. La gelosia de* Grandi eccita contro questo favorito 
Ulta congiura , per la maggior parte formala dai snidali 
della Guardia , da cui vieta intridalo in unione di due 
suoi fratelli , die occupavano le prime dignità dell' Im- 
pero. 

Michele I J aleologo , figlio d’ Irene nepotc d*Àlewio 
ultimo Imperadoro della stirpe degli Angeli , viene eletto 
dai Nobili per tutore del Principe, il quale rivestito del 
titolo di Granduca , assume le cure del Governo. Scal- 
tro quanto ambizioso, costui coi uiù raffinali intrichi ai 
MùImAc VITI fa dichiarar collega del giovine Iraprradorc , ed indi a 
Patati/fri elidi, poco ottiene di ostro formalmente incoronato in Nicea. 
vàcue coUrga. Michele Vili Pakologo , doluto di talenti propor xiooaii 
alla ma elevazione , non tarda a mandar ad effetto i 
di Ini vasti disegni. Da un lato afforza con uuuve spedi- 
zioni r correi lo di Giovanni suo fratello , precedente* 
mente spedito contro Michele «I* Epiro , e dall' altro im- 
prende di cacciare i Francesi da Costantinopoli. Giunto 
sotto le mura di questa Capitale assedia il borgo «li Ca- 
lali , ma ne viene vivamente rispinto. Attribuendo tal 
rovescio alla deficienza di forze navali , si confedera coi 
Veneziani , che gli somministrano un grati numero di 

Vascelli. 

Intanto Baldovino senza truppe, e mancante d'ogni altro 
mezzo, trovasi ridotto alle ultime estremità, nel mentre 
che i Greci attaccali ai loro antichi padroni , ingrossano 
tutto giorno il numero de' suoi nemici. 

In tal posizione Stratigobulo , die Faleologo avea in- 
nfa rialzato al grado di Osare , investe Costantinopoli, e per 
f*' •* un s °ltcrrauro indicatogli da un vecchio , vi enti» dì 
sorpresa. Una fiamma divoratrice si dilata tosto dall’urlo 
all'altro Quartiere della Città, ed i prodi Francesi so- 
praffalli dai Greci, cadono vittima de' loro sforzi gene- 
rosi. Baldovino nell' impotenza di più sustcucfsi , si sal- 


va in Italia , ove termina i suoi giorni ; e Filippo suo 
figlio , che Serba il vano titolo d‘ ImjMTadore , non gli 
*oj ravvivo lungamente. In 1*1 guisa ha termine 1' Impe- 
ro Latino di Oriente, dopo cìuijuauPaimi circa dalla sua 
foni hi rinite. 

Michele Pitlcnlogo trasferisce la suo scile nell' aulica 
espilale dell’ imputo Greco , ove decreta a Stratigobulo 
P omir del Inolilo , per lo addietro riserbato ai soli Ilo* Iiufi-n» lirtv.» è 
nurdiì. Indi per rendervi assoluto Padrone de.l trono, si jj** 11 ** '*• Gw- 
la incoronare per la seconda volta , escludendo dalla co- * 
rimonia il giovine Impcradorc. Dopo pochi gioì ni , 
levatovi il velo dell" infingimento , fa cavargli occhi allo 
sgraziato Principe , e condanna ai ceppi , o all* esigilo 
i principali Signori , che gli sono attaccati. Arsenio , Pa- 
triarca di Costa ii li nomili , inorridito a tanti atrocità , 
aduna un’ assemblea di Vescovi , c lo scomunica. L' li- 
stalo usurpatore, onde allontanar i perigli die teme dal 
canto de* Principi Cristiani, manda un* ambasceria ul 
Papa , por la riunione «Iella Chiesa Greca alla fiumana. 

Ma sul liuir del suo Itegno si dichiara nuovamente per 
lo scisma, venendo dal Pontefice Martino IV, come fau- 
tore di tale eresia , anatematizzato. 

A malgrado «Ir* commessi tratti di perfidia , Palcologo 
si concilia 1* affezione de* popoli con le sue maniere 
affabili , e liberali ; e dandosi a proteggere le lettere , le 
fa fiorire nella sua capitale. 

11 di lui valore gli fa ottener costami vantaggi orile 
successive guerre contro i Bulgari , i Veneziani , ed i 
Principi d* 1! | ira. Ma mentre dilata i confini de* suoi 
filati dal lato di Occidente, ei trascura le provincie orien- 
tali. Le gredie possessioni della Ili tini a , della Misia , 
delta Lidia , «Iella Caria , di Frigia , c della Pailugoiiia 
sano confidate a rapaci Governatori ; ed il rimanente è 
lasci i lo itf balia de* Turchi , che frangono a rovina 
«incile frontiere. 

Quest' Impcradorc essendosi posto in marcia per de- t7 q 2 
beffar il Ite di Tessaglia , che «vco riprese le armi, viene Anclmnko 11 
tolto di vita dn un fiero male «li viscere, a cui da qual- Paleulugu. 
clic tempo crasi associseli alo. Ila per successore suo fi- 
glili Andronico li Paleologo , cognominato il / rr ritto , 
che porla sul Uouu un muto di virtù, e di difetti. Pc- 
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* renucmcote dedito a discutere coatrovcnie cecletiaMirhe, 
lascia disordinar , ci! impoverire lo Sialo da Ministri 
ingordi , ed incapaci. 

.Nel principio del suo Rrgno i Tartari , traversala la 
Bulgaria , si *liihilir«cono fui monte Emo ; rd uvrebliero 
portata la defohuiont nel centro dell' Impero , seusa In 
bravura del Governatore delle contrade della Tracia 
prossime al Ponto Cosino. 

fVicir***» dr' Dalla parte d‘ Oriente il fsmofto Ottomano, il piu tre- 
Tmi.Si suUoUfi- menda degli Emiri di Altadino , ultimo Sultano d’Icn- 
iiuim». *»a ( eomincia a gettar le fondamenta del vasto Impero, 

H>e porta il silo nome. I Turchi sotto la di lui con- 
dotta battono successivamente tutte le armate , che gli 
si oppongono , e fan de’ nuovi progressi sulle provin- 
ole Imperiali. L' Italiani» Ruggiero Fioro , con un* ar- 
mila di avventai ieri prr la maggior parte Catalani . ri- 
porta sopra questi birba* i insigni vittorie ; ina bento- 
sto disgustatosi coir Ini perfidine , gli si ribella , <• sì sta- 
bi lisce nella Tracia. Per una tal delezione i Turchi , 
divenuti Signori dell’ noia di Scio , fanno rapidi pro- 
gressi in Asia { e gli Ospedalieri di S. Giovanni di < Ge- 
rusalemme ricoveratisi ut Opro , tolgono ai Greci I* »- 
Snl.l di lì Olii, 

Traiwj lidio I* Inspiro per parte de’ Catalani , dilaniali 
da guerre i Mefiti ite , non « meno agitalo dui cauto de' 
llulgnri » soni mortali nemici. 

Ai mali prodotti dallo cattiva amministrar ione , si ag- 
giungono altre interne sciagure. Il giovine Michele , die 
da mollo tempo era stalo «Ull'lmpcr sdoro fino padre as- 
socialo alla ctironn , orni due figli Andronico , c Ma- 
nuele , il primo de' quali di •regolatissimi costumi. Tra- 
dii» da tuta ma druda , il dissoluto Principe ordina Tas- 
sa** ini» del ti vale. Gli esecutori del mislatto ingannili 
dal bnjo notturno % frali penilo Invece il Hi lui ftalello 
Manu* le , che trovasi pjim.iimIo pel luogo designato. Un 
vi tragico avvenimento accelera la fino dell* infelice Mi- 
chele, che muore dopo pochi giunti oppresso dal dolore. 

Secondo le leggi dell* Impu ro il di lui figliuolo An- 
dronico avrebbe dovuto dividere cnU'avolo il potere *u- 
prrmo ; ina questi lo pospone *d un figlio naturale del suo 
M-cumlogenito tostanti:*!». 1-* disscmionc si ijiargc mila 


Reggia. Il giovine Andronico , sostenuto nelle sue pre- 
tesi? , ricorre alle armi \ e fatto prigioniero suo aio Co- 
fi (fi li lì no , obbliga Favolo a dim andai gli la p*ce. Appena 
ornato del diadrina , egli lo illustra con singolari astoni 
di valore. Dopo aver battuti i Ilnlgart » attacca i Tar- 
lati chi? a verno invaia la Tracia . e ne trucida cento* 
ventimila. Muove piscia contro i Turchi, ma è astretto 
n cedere all* accendente sii Ottomano, che »' impossessa 
dilla citta di Pruiia , ultima impresa di questo compri- 
•tutore. 

I militari Mentii del giovine Andronico , non giun- 
gono n disarmar I* odio dell* Avolo , die fii dispone at- 
taccarlo nella citta di Didimolico . ove avea fissala la 
•ua «limora. Esaurite tutte le vie di coucilbinenlo, si de- 
termina di prevenir il colpo, marciando direttamente so- 
pra Costantinopoli. Ei *c ne rende ben pretta padrone , 
e l il vecchio lui per ad ore , scacciato dal trono , si ritira 
in nn eli mitro , in cui termina i suoi giorni sotto Tahiti» 
religioso. »3»f* 

Andronico III Po teologo , soprannominato il Gì mi or. \iMln>«h^in 
rimasto solo padrone dello scettro , si consagni turerà- 
mente ad estirpar gli alnui dai varj rami amministrai ivi, 4 
h rinvigorir la gimtizia , cd a rendere i suoi popoli fis 
bei. Sviluppando sempre più il suo genio guerriero , 
sconfìgge in più rincontri i Servirmi , i Bulgari , cd i 
Tartari ; riconquistando fu di essi i residui delle antiche 
professioni dell'Impero, di cui «-ansi ittfigiMMtti. Egli 
di* ancor replicate rotte ai Turchi, ma le di fu» vittori» 
non possono imi la decidere contro un unnico , già t»op- 
po inoltrato nelle sue conquiste. 

Dopo una vita «sorta coti gloria, questo Principe muore 
«V una febbre violenta t fra le lagniti» de’ inni sudditi , 
di cui area formato l'amore. »"Mi 

Giovanni V Palenlogo, primogenito de' due «noi figli* **»’• . t P»* 
in db dì nove anni succede ulta corona , sotto la ri‘4“ l ,n, ' VL 
gema dell’ imp>*Tjdric« Anna sua madre , e «olio l i lu- 
tei* di Giov aulii CariMcuseno , «Tona delle primarie fa- 
miglie di r.ostanliiiO|>o1i. Questo Ministro alla nobiltà 
della mia origine accoppiando una ■traci* dinari* ambiato- 
ne , concepisce il dileguo di montare al trono. Ma JH?r 
potervi con sicure ria riuscire , ri applica ne* primi lem- 
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pi a dare agli affari un ordina analogo alle me brame. 
Consolidato»! nel potete ai ritira iu Adrianopoli , c pren- 
de , in anione della moglie Irene , la corona imperiale. 
*345 Sostenuto da un potente partito, Giovanni VI Caci- 
Gior. VlCa» tacitar no marcia sopra la capitale ed obbliga il pupillo 
tanMcno m fa *»• j «ycHo per collega, ed a dar la mano di sposo alla di 
lui figliuola Elena. Il giovine Iraperadore dopo aver passali 
parecchi anni in una penosa dissimulazione , •’ imbarca 
segreta men te in unione della madre 1 e rifuggitosi presso 
i Genovesi , nc ottiene de' soccorsi- L* usurpatore , scon- 
fitto in una battaglia navale , fa proclamar Imperadore 
tuo figlio Matteo , e va a rinchiuderti in uà chiostro. 

I due Principi non lardano a venir alle armi. Matteo 
Gir»v. V Palio- Cantacu reno vinto presso la ciitù di Filippi nella Trt- 
fcg« eilo- eia , vien relego lo hi un castello , e non ottiene l a li- 
bertà , che colla riuunria all Impero. 

I Bulgari intanto , non desistendo dalle loro iiicur» 
itomi , riducono Giovanili Psicologo ad implorar il so* 
strgno de' Turchi , i più formidabili nemici del nome 
Greco. Egli ottiene da Anmratre , figlio e successore di 
Oceano , degli a)uti che gli corion ben cari. L' mitilo 
Sultano , prolungando ad arte la guerra , t impossessa 
di Gallipoli « e dì molle altre piazze adiacenti allo stretto 
de* Dardanelli , di cui mostra aver bisogno per far giun- 
gere le reclute dall' Asia. 

L' Imperatore non trovando risorse nel proprio corag- 
gio , ti appiglia alla negoziazione , e stipula con Auiu- 
ratte un imitato di pace , o piuttosto di ab-utti anni di 
tregua. Lasciato poscia il di lui maggior figliuolo Andro- 
nico reggente dello Stalo , va a mendicar iuvano dei 
toccorti in Occidente. 

Ritornato in Costantinopoli ei vicn imprigionato dallo 
«naturalo Andronico* insieme con Manuele suo secondo- 
gridio , e non ottiene la liberti* che col braccio di 
A inumile, a cui si rende tributario. Spogliato Andronico 
d* ogni dritto al trono, ti associa Manuele, che alla di 
lui morte ne diviene il successole. 
i 34)I Bravo, ed adorno di tulle le virtù, Mauuele II Paleo- 
Namtb 11 Pi-log > sarebbe stato un Principe capace dì difendere, e 
IwJdjo. consolidar l'Impero, se tutt* i toategui non ne fossero stali 

gialli , ed miranti Nella dura necessita di premunirsi 


contro Andronico , sempre pronto a strappargli la co- 
rona, T Imperadore cerca d' impegnar ne' proprj interessi 
il Sultano B.ijatet, ch'era succeduto a suo padre Amu- 
ra ite. 11 perfido Musulmano In vogando a vicenda i due 
Principi, ne alimenta la discordia, ottenendone intanto 
nuove cessioni , clic indeboliscono sempre più 1' Impero 
Greco in Europa. 

Mutui le è occupato iu guerre continue , che gli ca- 
gionano considerevoli perdile. Vedendo Costantinopoli 
presso a divenir preda de’ Turchi , va ad implorar 1* a- 
juto de’ Principi Latini, che «i mostrano indifferenti alla 
sua sventura. In mrm a tanti disastri si associa al tro- 
no Giovanni suo figlio , clic dopo pochi anni gli succe- 
de alla corona. 

Sotto Giovanni VII Paleotugo A mura Ite, successore di 
Bajaiet, aggiunge alle Italiche, novelle conquiste. Onde Gin?. VHP* 
salvar lo Stato dalla totale distruzione , Giovanni segua IwL’go* 
nel Concilio generale di Firenze la riunione della Chiesa 
Gì rea alla Latina : riunione che gli avrebbe procnuralo 
validi soccorsi dal canto del Poiilefice Eugenio IV , e 
de' Principi Cristiani , se il Clero , ed il popolo di Co- 
stantinopoli non si si fossero opposti. La sua fermezza 
in sostenerla gli attira lo sdegno del Patriarca , che il 
minaccia di scomunica. Queste funeste turbolenze gli 
cagionano ufi amarezze , che in breve tempo il preci- 
pitano nel sepolcro. 

Il di lui fratello Costantino Xj Patologo, cognomi- )44& 
nato Dragasti , succede all' Intiero Greco , Ir cui fron- - . ^ 
ticre sono ridotte presso die ai Baluardi di Costantino- p J ,| etl a, flJ . 
noli, li Sultano Aruuralte durante 1* sua vita , serbasi 
fedele al trattalo di pace condiiuso col nuovo Impcrn- 
dorr. Ma il di lui successore Maometto li non si lancia 
guidare che dall' odio , e dallo spinto di conquista. Con 
una (lolla di ion galere, r con 3uoooo combnlUnt» cinge 
d* assedio Costantinopoli , la cui difesa è commessa a i3 Maometto TT 
galere , e ad un' annata composta da a 000 stranieri , e amxlia coluti 
da 4ou«vo Greci , ancor degni di portare il nome di Ro- twpoli- 
malli. Ma questo piccalo stuolo, seguendo l'esempio di 
Costantino , bilancia eolia sua bravura il numero degli 
aggressori; c pone sovente Maometto nel dubbio, se deb- 
ba proseguire i suoi progetti , 0 abbandonai ti. 
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Chnlil-BascìX , tuo gran Visir , gli consiglia la paci*. 
Zogane, giovane ardente, gli mostra la gloria dell'ùiipresa, 
I' obbrobrio della ritirala. Maometto ti dichiara prl se- 
condo avviso , ma pria vool tentare il mezzo della ne- 
goziazione. Egli offre a Costantino il tranquillo possedi- 
mento della Grecia, e della Murea , a condizione di ce- 
dere Costantinopoli a sa Irerb la capitale , gli risponde 
1 ’ intrepido Imperadore , o mi seppellirò tono U sue ro- 
vine : un tributo è il salo sacrificio , a cui io possa 
acconsentire, » Una tal risposta eccita lo sdegno del 
Sultano , che ordina un assalto generale. L'imperturba- 
bile coraggio degli assediati avrebbe recìduta aocor dubia la 
lottasse Maometto con un’ impresa superiore ad ogni im- 
maginazione , non avesse eluso gl’ insormontabili ostacoli 
oppostigli dalla parte del mare. Un disastroso sentiero di 
due leghe viene appianato in una sola notte , che co- 
perto di panconi unti di sevo , serve di via ai Musul- 
mani navigli neirintrrno del porto. Il giorno, che sorge 
è pei costernati cittadini quello della schiavitù , o della 
morte. Nondimeno l’ Imperadore alla testa de' suoi , 
cerca con un estremo sfurio di salvare il proprio culto , 
« la patria. Un immenso nomerò d’ infedeli Cade sotto i 
loco colpi , ma questi trionfi nulla decidono contro un 
nemico , a (Tonalo incessantemente da nuove masse, (ili 
eroi cristiani cadono tatti trafitti dal ferro Musulmano j 
e Costantino , sdegnando di sopravvivere un sol istante 
all’ Impero, ai slancia nel piu folto della mischia, ove, 
dopo prodigiosi sforti , incontra una morte gloriosa. 

* 4^3 Un'infuriata soldatesca , si abbandona senta rilecco 

OatJnbiwipnli all* spaventosa licenza della vittoria. È forzala la Reg- 
*** » e * n ««"Panale viene esposta ai pii* ver- 

^ 4U* Impero lOfOM' oltraggi. Il sangue inonda le contrade j 4 ° 

* Oràwlr. cittadini ton trucidati , 60 mila piu sventurati vengono 
avvinti di catene. Nulla è risparmiato dai barbari viti* 


citori : Tra tante vittime non sono esenti le Sante vergi- 
ni , dì cui oc contendono l'ori furore la preda. Gradi , 
dignità , vinti » forra, debolezza, ricche sia , indigenza, 
lutto c nella universale disgrazia confuso. La devasta- 
CKMte entra egualmente ne’ palagi , oelle capanne , ne* 
chiostri , ed i tesori dì molti secoli sono dispersi , o di- 
strutti. Questa desolante scena dura per due giorni , al 
termine de' quali i vincitori , satolli dì stragi e di ra- 
pine, portano la mano distruggi Ilice su 1 pulitici edifiej. 
Ma Maometto giunge , e la sua terribile voce impone 
la calmo. Ei dona vita , e liberti a tutti i Cristiani 
srampati alTeatet minio ‘ y cd un tributo diviene il ptezxn 
del loro ripeso , se cosi può chiamarsi una servitù igno- 
miniosa. Si cerca il cadavere dell’ Imperadore , che è 
riconosciuto tra un mucchio di estinti dai suoi calza- 
ri. 1 )' ordine di Maometto gli vini troncala la festa , e 
mesta in cima delta colonna di Giustiniano rotai? trofeo 
della sua vittoria \ ed il corpo , imbalsamato , è portato 
in giro a tatti » Principi dell’ Asia , per incutergli ter- 
rore. In pochi anni Maometto si rende benanche padro- 
ne dell’Impero di Trebbonda. Dense trio , e 'JL ommnao , 
fratelli di CcslniUino , regnano per qualche tempo iteli n 
Morta , non senza discordie t clic vengono fomentale dal 
Sultano. Tommaso , obbligato a cedere , si rifugge in 
Italia ove termina la vita ^ c Demetrio non con^ rva la 
sovranità sopra Atene , Corinto , e la Morva , che con- 
cedendo la figlia a Maometto , la quale sotto il vano tì- 
tolo di sposa è rinchiusa nel Serraglio. 

In tal guisa completi la rivoluzione, che rovescia l’Impero 
d’OTientr. Una parte de' popoli abbraccia la religione de* 
vinti} rimane T altra tributaria ed oppressa. L'ignoranza, 
figlia del dispotismo , spargendosi bentosto in tutte le 
province , fa scomparire o«ui traccia d* c.» villi dall* Asia, 
e dalla Grecia , che u' erano sfate La calla. 
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Tulle le cognizioni , che avevano formalo il secolo 
<1* avo ili Roma , e che titoli naie erano nel tempo pio 
cedente a Costantino , con aver questo Principe trasfe- 
rita la sede dell’ Impero a Costantinopoli , acquistarono- 
l' antico splendore. 

Nè di v ertamente esser |H>teva , giacche quando on 
uomo di gran carattere è alla testa di una nazione, gl'in- 
gegni si elevano, e le arti e le acume fanno degli sforai 
per rinascere , o per sospendere la loro caduta. Cosi era 
avvenuto ni tempi di Pericle, di Alessandro, dì Augusto , 
e dì Trajano. Costantino fa riaprire le scuole di Atene, 
onora le lettere , le coltiva egli nesso t ma in quel mo- 
do che coltivar si potevano otd suo secolo , e ira le oc- 
<Mip.ii unii della guerra , e del irono. Innumerevoli suoi 
provvedimenti , soprattutto alcune di lui leggi inserite 
ne* rinomali due Codici di Teodosio , e di Giustiniano , 
comprovano da qual ardore , ed impegno era animalo u> 
pio in over Ir , e proteggerle. 

I.a lingua de’ Greci non solo dominava in Costantino- 
poli, «mi si era dillusa in quasi tutta I' Asia , divenuta 
soggiorno abituale degl* litqierudori. D’ altronde il Cri- 
stmtiesiiuo dominante ni questi climi, il riutiovamculo del 
Platonismo . la scuola di Alessandria , l'urto perenne Ira 
1’ antica , e la nuova Religione, tutto contribuiva nell'O- 
riente a mantenervi la coltura T cd U gusto. De* Vescovi 
studiavano Omero, altre persone itli^inse si nudi ivano di 
Arntofauc ; ‘Platone eia quasi covi sovente citato come 
un Padre «Iella Chiesa ; si ruò dire clic questo era un 
arsenale nemico « ove il Crisi*» itesi tuo veniva ad armarsi 
per coni Iutiere le favole, e la mitologia dei Gieci, col- 

r eloquenza de* Greci stessi. 

UOQItCJtM. 

Sotto i primi fmpcradori era stata ito» specie di elo- 
quenza Monarchici! , fondata sopra la necessità di adu- 
lare « e piacere ; ma la nuova eloquenza cristiana rì- 
guaid.iv» dellfl «dee , e degli Oggetti juierainrnlc nuo- 
vi. Il mondo redento , la terra riconciliala col c»e- 
lo , un p;ictfit*aIorc tra Dio e 1* uomo , un nuovo or- 
dine dì giustizia , uri vita fa tura , grandi speranze c 
grandi timori al di là del tempo , tale era il quadro , 
elit questa eloquenza presentava agli uomini. L' oratore 


SCIENZE. » 

parlando in nome di Dio , dovrà necessariamente avere 
un tuono piu augusto. De' principi i che tendevano a rial- 
zar la debolezza , ad abbassare I’ orgoglio , ad eguagliare 
i ranghi colle virtù, la meditazione de 1 libri sacri, do vca- 
no dare all* eloquenza un muto di fona , e di dolcezza. 
zcnnoK itilo fin allora agli oratori dell* Impeto. Da un’al- 
tra parte il disprezzo ai una vana gloria, l'assenza delle 
passioni , 1* impressione che J* oratore faceva sovente 
colla sola idea del vero Dio, di cui egli era il ministro, 
doveano dare egualmente un'altra impronta all'eloquenza. 

Non sapremmo diversamente dare un idea «Irli' elo- 
uenza , cl«c la storia ci fn conoscere sotto Costanzo , « 
i alcuni suoi successori, che riportando qualche pasto del 
filosofo T<: limito , a cui Costanzo gli fece ina Un re una 
statua di bronzo; Giuliano lo creo Prefetto di Costanti- 
nopoli ; Valente dopo di averlo trattenuto sempre nella 
sua corte , zi fece accompagnare da lui nelle guerre con- 
tro i Barbari; Graziano, e Teodosio io colmarono di fa- 
vori , c quest* ultimo dovendo partire per I’ Occidente . 
gli al fidò il proprio figliuolo , pregandolo di dai gli delle 
lezioni di »apiecraa, c di grandezza. Sì son prescelte, per 
qui trascrivere, alcuno idee spase di questo Solista (i) 
sopra la filosofia de* Principi. L'oratore da prima cerca 
india Divinila il modello del Principe , e quindi trova 
che il principale carattere di Dio c la bontà : « Dio , 
a egli dice , non «scaglia il fulmine che di raro ; ma è 
>* in tutti i giorni , e sull* Universo intero, che sparge 
n la sua luce. Per potergli dunque rassomigliare, fa d'uo- 

« po essere benefico Non è col coraggio , 

li colla pazienza , o colla forza « nè collo stesso di- 
» «picrzo delle voluttà che possa imitarsi , poiché niu- 
» m» di questo virtù convengono a Dio , per ««sere me- 
li remi alt* umana debolezza. Tutto ciò che c' innalza , 
a avvilirebbe quest* essere sublime , il cui attributo ce- 
li leste , e divino enuéblr in aver fin le inani 11 felicità 

a degli uomini , e nel formare questa felicità 

«... Quel Principe , che urna t Mini limili, sarà fre- 
« piato di tutte le virtù : L’gli saprà trionfare pri nei pal- 
li inclito degl' impulsi della collera , male iiicommensura- 

(i) I'jU' era il inane, eli* dovrai ai detti presto i Greci in qMll'ffMCa 
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• itile nel supremo potere. I tiranni , U peslileuxo , i 
« trcuiuoti sou fatti per la distruzione del genere una* 

a oo , I Monarchi sou destinali a conservarlo « 

a * . Principi se talvolta no» vi diamo il nome di 

« Dìo , ciò avviene unicamente per rimembrarvi quel , 
e che dovreste essere. Per somigliare a Dio non basta 
« usurparne gli onori, bisogna imitarlo. Se un Principe 
« ambisce un culto , invece di farsi consacrar» una sta- 
« tua d‘ oro , o di bronzo sull' altare , eh' egli faccia 
« di ae stesso cd il tempio , e t* altare. Divenendo al- 

* lora , per cosi dire , t* immagine santa della Diviniti, 
a avrò dritto alle nostre adorazioni. » 

lo ho perduto uu giorno , diceva Tito , perche ninno 
« è stato oggi beneficato darne Cile ile dite voi, © Pria- 
a cipe ( esclama egli a Vaimi intano ) ì No , il gior- 
« no in cui venne pronunziata una parola, che deve es- 
« sere di lezione eterna a tutti i Re , non poteva essere 
a un giorno perduto: Tito nou si mostrò mai sì gran- 
a de , nè piu itaslc alla terra. » 

Parlando a Teodosio , ei dal sentimento d'umanità ne 
inferisce il dovere di addolcire il rigor della Irgue. n II 
« Ctudice severo spesso condanna colui , che la Dggo 
« assolverebbe , se essa poteste pronunziare. Schiavo 
«t della medesima , il Giudice decide letteralmente dal 
« senso delle parole ; nei citando , per coai dire , un’ 
« ingiustizia giusta- Ma non è cosi d’ un Principe ; 
« egli è la stessa legge die parla , e che respira , e 
n non quella legge priva d'udito , e di loquela , rap- 
« pr« semata da caratteri immobili. Noi eravamo avvezzi 
u a veder l'oro ritornar dal pubblico erario io roano 
« di quelli , a cut ingiustamente era staio mito ; ma ciò 
Vi che veniamo di vedere è ancora pii» : Uomini con- 
« dotti dalla legge alle porte del sepolcro tu li bai re» 

« attillili alla vita , poiché di tulli i nostri Imperatori 
« tu sei quello, die maggior rispetto tributi alla legge ; 

« ma sai altresì , che pri rispetto alla stessa legge, falso- 
« gna talvolta allontanarsene, a 

a Sotto d tuo regno noi conosciamo la sorgente del 
« bene ( facendo allusione alla celebre favola de" due 
« vasi di Omero ) , da dove si spstgono la felicitò , la 
« ricchezza , La vita. Desia sta vicino al trono , e la 


« tua mano vi attinge , senza mai posarsi. Ma noi non 
«i vediamo quella de' gemiti, delle lacrime, e del sangue, 
a tiè tampoco ve ne ha che scaturisca il terrore ; e te 
« mai esiste , ella & chiusa da ogui parte. La speranza 
« rianima V Impero, i mali sono mestruati, a 

a Principe ( egli dice altrove ) la mia voce in 
n quest' istante, rappresenta la voce del Mondo intero, 
n Tu ci hai colmali di benefizi i, ed iu compenso noi ti 
« offriamo un omaggio di riconoscenza , e di tenerezza : 
a questo è il pii» degno d' un Principe, In luogo delle 
« messi , e de' frutti della terra , che prima di te cì ve- 
li nivauo strappati , ricevi de' frutti che uon si appas- 
sì siranno giammai; essi sono quelli della gloria. È que- 
st ««a , che i uccisa u temente rinnova 1* Impero di Augu- 
r sto , che impedisce a Trajano d’ invecchiarsi , che 
« giornalmente riconduce alla vita Marc-Àurelio. A mal- 
ti grado delle loro vittorie , credi tu che «e sarebbero 
« i nomi così celebrati , se nell 1 essere terrìbili ai bar- 
« bari , ikiu fosse- ro Alati i benefattori de' loro sudditi? a 
• Quello (dice a Valente ) che nella guerra persegue 
M con crudeltà , e vuol distruggere , non si mostra else 
« il Re d‘ una nazione. Colui che dopo la vittoria per- 
si dona , si mtimfcsta pel padre , cd il Mouarca di tutti 
a gli uomini. Erto non amava che i Persiani | Augusto 
ii i Romani ; Alessandro i Greci: Ninno amava gli uo- 
a mini , niuao ero veramente Re. Per esserlo bisogna , 
se come Dio, non escludere nè alcun popolo , nè aleuti 
r uomo dalla iua provincia ..... Col salvare gli uo- 
r mini , e non col trafiggerli si giunge a rstsormglinre 
m a Dìo. Allorché si riporta la vittoria sopra i Leo. 
a pardi , ed i Leoni , si enumerano quelli , dì cui si è 
« latto scorrere il sangue nelle foreste -, quando si vin- 
si cono degli uomini , fa d 1 uopo contare lutti colo- 
r ro , che si sono salvati. Nè anche le bestie feroci *j 
«i e» ipriti ina no interamente , ma se ne lascia sussistere In 
e razza ; ed una naziooe di uomini , che sebbene clna- 
r inali barbari , nou lasciano di essere uomini ; una na- 
r zione tutta i ritira sommes** , e minante a piè ifej 
* vincitore , si dovrò «lei minare e distruggere t No; Io 
a ammiro , e chiamo grande colui che la corner va. 
a II dutrutlor di Cartagine ventre appellato 1* Africa- 
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« «ano. Un altro si denominò Ma coirne , perche area 
h fa-ito della Macedonia un vano deserto. Tu , o Pria- 
« cipc , devi trarre il tuo uomo dalla nazione , che hai 
« talvata, » 

a L 1 influenza della virtù del Principe , ( dice egli a 
a Teodosio ) non si limita alla terra. Marc -A arei io 
« vedendo la sua ormata vicina a perire di sete , si 
« rivolse al Cielo : O Dio I cali disse , io alzo verso 
« te che dai la vita , questa mano , che non T ba mai 
« tolta ad alcuno. Dio l' esaudì, e salvò la *ua armata.* 

Costantinopoli è passata sotto il giogo Ottomano f e 
Teismi io , cue «4 secoli indietro scrivea sulle apolide 
del Mar Nero , è ignorato in questa regione del mondo, 
che fu la saa patria. Ma il merito di quest' nomo cele- 
bre , montando dell' oblio , gli ha fallo trovare altrove 
degli ammiratori. 

Conte in poranearncDte a questo famoso sapiente fiori 
Citiamo di Antiochia , che sebbene di molto inferiore 
in merito , non lascia di essere annoverato tra i celebri 
oratori del IV secolo. Comunemente le di Ini opere , 
che ci rimangono , sono nociate di oscurili. Ridiedi- 
meno il suo stile, piu dignitoso che elevato, pi h teucro 
ebe forte , ma sempre pittoresco , offre talvolta di quei 
tratti brillanti ed animali , che caratterizzano F uomo 
di genio. Tale © il seguente squarcio del suo discorso 
pronunzialo alla morte di Giuliano , con cui dipinge la 
profonda corruzione della corte di Croton ti uopo! i, avanti 
il Regno di questo li» per a Jote. 

« Dopo aver regolata , dice l'oratore , gli oggetti più 
« importanti dell* ammintslraaioae c driF Impero , egli 
•< rivolse lo sguardo ueirinlernn della Reggia. scacciati- 
« do oc un' immensa moltitudine di esseri inutili, schiavi 
a ed istru menti del lusso ; e di tiranni domestici , che 
c a hu la odo del credito inerente ai loro posti , preten- 
si dovano di dominare su le prime dignità dello Stato, 
a Avidi di terre, e di riechexze, tulio diveniva oggetto 
/ u delle loro rapine • « . • In colai guisa moltiplicando 



iti 


« la lor fortuna colla miseria degli altri , estendevano 
a V inesaurìbile loro ingordigia sino agli estremi della 
« terra , dimandando a uonae del Principe tuttociò, che 
« lusingava i lor desideri , senza ehe si fosse osato op- 
« porgli un rifiuto. Le più antiche ciltù venivano sp«>- 

• gitale, ed i monummti scampati alla devaswasonc de' 

• secoli , erano trasportati a traverso da' mari , per ag- 
■ giungere ornamenti ai loro palagi » più sontuosi au- 
si cara di quelli de’ Re ... . 

« ( Termina l'oratore colla seguente apostrofa ) O tu 
« allievo, e discepolo di quegli esseri frapposti tra l'«o- 
« no , e la Diviniti ; («t la di cui tomba non oveup* 

« che un pieeoi tratto di terreno , ma else colla tua 
a gloria (Senapi 1* Universo j in che nel cominciar di 
« tua camera hai superato lutti gli uomiui grandi ebe 
« no* sono Romani , e che nei terminarla ti sei raso 
« superiore a quelli drlla stessa Roma ; tu clic i padri 
a compiangono più dc'proprj figli, e che i figli compri u- 
« gooo più de’ proprj genitori *, tu che lisi operate gran- 
si di imprese , ma che dovevi eseguirne ancora delle 
« più grand»; tu che calpestavi «gai genere di volutlk, 
« eccetto quella , che deriva dall' inesprimibile incanto 
« della filosofia , ricevi , o Principe, quest' ultimo orneg- 
« gio d'una debole eloquenza , a cui durante la tua vita 
a ti degnasti accordi re qualche presa* • ...» 

lu quanto alle settime , ed alle ari» in generale , fa 
d’ stono convenire che i Greci erano in realtà i più ric- 
chi di lumi , ma che facevano uu uso funesto ddle loco 
cognizioni. Le ooulroverùc teologiche sempre rinascenti , 
e causa delle turbolenze , che dilaniavano lo Stalo , ave- 
vano preso il posto delta filosofia , del tutto sbandita. 

Pur nondimeno la capitale delFOrieutc , vedeva tutta- 
via fiorire nel suo seno le belle arti. Gl' Imperatori per 
lo più se ne costituì vado i protettori. 1 capi d'opera, che 
arricchivano la mentovata città , offrivano de' modelli , 
che parlando agli artisti li fonavano , per cosi dire , a 
quella poffiriioue , che solo da dritto ali' immortalità- 
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GOVERNO E LEGGI. 


La costituzione di Costantinopoli , da principio me* 
«unente militate , ave» «offerto Innesti cangiamomi , per 
essere subentrata alla fora* U debolezza. Quelle legioni, 
eh’ erano state il terrore di tutti gli altri popoli , e che 
vittoriose sotto Probo , Dado , c Costantino, ave» cre- 
doto inerente ai loro trionfi il dritto di nominare i suo* 
cessori al trono $ oppresse da latiti disastri , circondate 
dall' umiliazione , lasciavano che il Clero , i Grandi, ed 
il popolo dividessero con esse il vantaggio di tali ciccioni, 
b vero che lo scettro, per non essere auolulamenlc elet- 
tivo , dava in certo modo dritto ad ereditarlo \ ma ò 
vero altresì che questo dritto , in altri tempi subordi- 
nato al merito , crasi reso il limbello della superni* ione 
e dell’ audacia ; laiche il serto imperiale costituirà per 
lo più il guiderdone dell'intrigo, e dell'astuta malvagità. 

Quindi «Ila dignità sovrana nou era attaccata , che 
no ombra di pelerò, il palano era dominato dagli eu- 
nuchi j jl cooiigJio lo era dall' ipocrisia t le provincia 
gemevano sotto il giogo degli appaltatori delle rendile 
regie , che De divoravano le sostanze ; e da per tutto 
signoreggiava l’iutemse, il falso zelo, cd il vile artificio. 

LEGGI. 

Abbenchè V epoca più memorabile , che abbia avuta 
la Irgiilasioue appartenga all' Impero d’ Oriente , per 
essere sorlo sotto Giustiniano un corpo completo di Giu- 
reprudenza , compilato dal famoso Ir ibernano , e del 
quale »Ì c parlato nella noria de' Romani ; pure Unto 
ite’ tempi anteriori a quest’ Imperatore , quanto io quelli 
posteriori , atteso | tempre rinascenti vizii del Governo, 


non troviamo olia irregolarità noll’aramimiirajiouc , • di- 
sprezzo per le leggi. 

Una prue va ben forte di questa verità ci porge il re- 
gno di Giustiniano medesimo, pel disordine m cui giac- 
que durante il suo governo -, «mordine per altro da at- 
tribuirsi in gran parte ai tumulti , cd ai perìcoli , a 
fronte de' quali le leggi acquistavano un carattere di so- 
verchia imponenza , ed alcuni tratti ci fan conoscere 
quanto di bizzarria, e di poco raziocinio si riponesse in 
tana materia as essenziale, 

D’ altronde 1’ uso introdotto dai Giudici , d" iotetrogtr 
nelle loro controversie gli oracoli Imperiali per via di 
lettere , eoo riportarne arile risposte chiamate Rrtcriuì , 
molto influì a rendere difettose le leggi ; mentre coloro 
che in tal guisa le dimandavano , non potevano essere . 
che di guida troppo infedele al Legidatore. Sopra tali 
Rctcritti basò Tribolano, nella massima parte, le Lo* 
gulazioue clic porta tuttavia il nome del suo signore ; c 
la quale non aufsistette in Oriente che tino al 9 .” se- 
colo , venendo ad esaa dall' Impcrador Boati io sostituiti 
i Butilici. Annichilito quindi in Occidente , fu dopo la 
tua scoverta che venne abbracciato nuovamente in Eu- 
ropa ; scovarla che , secondo 1 ' abbate Millot , avrebbe 
dovuto avvenire o più presto , o più tardi j poiché nel 
primo caso aarebbo stata la dissipatrice di molti errori , 
nati dalla barbarie e dall’ ignoranza , e nel secondo 
non li sarebbe incorso nella sfortuna di attìngerne indi- 
atili lame tue il buono, cd il cattivo, per mancanza di co* 
gmxioui , • di lumi. 


Fino dclC articolo decimo nono. 


I 

I 
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STORIA DELLA FRANCIA. 


INTRODUZIONE. 


L* Impero Romano già pili non era, e fUoireno troppo 
dalla lunga oppressione vendicato, diveniva preda di cento 
popoli barbari , che dividevanii fra loro le spoglie di 
R«'H»a. Era da temersi che fra gli accaniti loro combat- 
timenti , e le sanguinose lotte , ogni civil coi tu manza 
«uh» ricomparisse affatto dall’ Europa. 

Fra lutie Ir Romane provincie, la Gallia conservando 
I* ultima q it iilclie traccia di scientifica luce , qualche 
avanzo di legislazione , qualche apparenza di libertà , 
cadeva finalmente sotto i colpi dei Visigoti , dei Borgo- 
gnoni , e dei Franchi ; ma conquistata da questi ultimi, 
à violi dirozzarono i loro vincitori , e uc addolcirono i 
bari» ri costumi. 

L' orìgine de' Franchi * gloriosi fondatori di un nuovo 
incivilimento nell' Europa , c di cui han preso nome i 
Francesi , va smarrita nella caligine , che circonda la 
culla di luti* i popoli sdteotrioaali. IL Goto Gordiane! 
«olrva eliianuire il Settentrione la fucina del genere 
umano j C più felicemente Montesquieu lo diiìoitce per 
1 officina degli tiramenti , che infransero i ceppi del 
mr t e j< li 

L opinione più ricevuta che i Franchi traessero ori-, 
giue Hai Galli , condotti da Sigovese nella Germania. Al- 
tn firmo che essi proceri mi.» dilla Scizia, altri dalla Scan- 
dinavia , e molti dalla Fmocoma. Lo maggior parte de- 
gli storici b rntiorsi , Frcdegario « Alenino , Paolo D»a- 
cono , ed altri ammisero la favola , che facevali venire 
da 1 roja » e discendere da un Franco figlio di Marco- 
miro , e nipote di Priamo. Mirasi ancora clic arrivali 
da Irqja nella Paijuouia, vi fondassero una città chia- 
Sicambrta, una colonia della quale stimatosi! pose»» 
mil A Ir magna , e diede il nome ai Sìcambri. 



Sarebbe del pari penosi, fpTnto vana fatica, il perdersi 
in lunghe iuve»ligazM>ui intorno ai tempi, che non sono 
iti modo alcuno rischiarati dalla fiaccola della stona. 
Qndlo che ai ha di certo ai è, che varie Tribù Germa- 
niche , note sino ai tempi di Cesare sotto le denomina- 
zioni di Salii, Sica m bri , Chamavi, Bructeri * Prigioni, 
Teneteli, ebani , Cberus. i , Dulgmi , e di Mairi , nel 
digito di scuole re la soggezione di Roma , formarono 
nel'** secolo dell'Era volgare, sotto il nome rii Fran- 
chi, una terribile con federa itone, abitatrice di quel tratto 
di paese compreso tra 1‘ Occam» , il Reno , il Meno , 
e l'Elba. La forra di questi» Tribù era stata accresciuta 
dai Galli , che per non piegare alla fortuna di Cesa- 
re t tvrano spatriato ; e di poi aumento**! ancor più 
cogli avanzi dell' esercito de" Germani , scampati alla 
spada di Germanico , e di Druse. N»n ss dubita al- 
tre*! che dopo altre vicende ; in cui i Galli mosti areno 
sempre il lue nativo valore contro i Rimani , i quali 
non ebbero gtatnmsi nemici più costanti nell' odi* . nè 
più pronti a risorgere dopo le scolili', le ; F urani nodo , 
da alcuni Autori chiamalo T codoni irò , e creduto figlio 
di Marcomiro , fu sollevato sullo scudo dai Franchi , e 
proclamalo Re. 

Gl» succedette CI od SOM di lui figlio , o congiunto , 
ìl quale ebhe a lottare continuamente contro i Ra- 
mimi , che allora venivan condotti dal prode Ezio a 
sempre nnovi trionfi. Questo celebre Generale vinse t 
Borgognoni, tenne in freno i Visigoti, scacciò. Le tribù 
stanziomtf sulle sponde del Reno, e rispinae per ben due 
voile i Franchi , il cui dominio crasi esteso sino a 
Cambra!. Alcuni Storici, in opposizione di altri , danno 
per certo ebe dopo la partenza di Etto. Gioitone ricupe- 
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ratte le primiere conquiste , stabilendosi io Ansici)», ove 
nel 448 uic\ dì vita. 

Le inclinazioni de* Franchi si trovarono divise per 
rapporto a’ Principi della di lui famiglia , contenditori 
del suo scettro. I dritti dì Mitovco, uno tra eist, ebbero 
l'appoggio deitoioa ni, ed i suo» competi lori si rivollero al 
feroce Aitila, che colse avidamente il destro d'iuvadere li 
Pallia. Una formidabile lega di Visigoti, Romani , Bor- 
cog (sorti , Galli , Franchi venne formata, sotto il coman- 
do di Teodorìco, Elio , e Meroveo, ì quali mossero tosto 
per far argine al torrente desolatore. Dopo aver salvato 
Orleans , inseguirono Attila nella sua ritirata , e lo 
sconfissero completamente presso CbsWi» , ove sparvero 
utile immolile turine di barbari , stemperatesi io fiumi 
i sangue. 

Gli miti chi storici Fi accesi fan menzione di usi fatto 
conchiuso fra Teodorico , Elio , e Meroveo , di ertaseli 
vare ciascuno di essi le terre , che fosse per conquidiate 
durante quella guerra. Sarebbe in tal modo quest' epoca 
doppiamente memoranda, poiché dovrebbe in quello caso 
riguardarsi come quella della legittima , e riconosciuta 
dominazione de* Fracchi nella Gallia, 

Il disordine suscitatosi r.elUtnpcro a cagione della morte 
di Elio , vilmente procurata cefi mezzo dell’ assassinio da 
Valeuliniano ; il conquisto di Roma eseguito da' Vandali; 
)' intcrrompimeuto di una regolare comunicazione fra la 
G alba , e I 1 Italia ; la deboleria di quei fantocci d' Im- 
peradori , che sedettero sul trono di Roma , c scom- 
parvero a prndo del capriccio de' Barbati ; la sommossa 
nelle Arraoricbe ; le couquuie de' Goti ; quelle de* Bor- 
gognoni , formano della fioria di que* tempi un intri- 
gaLisairao Uberi «io, da cui è malagevole di uscire , non 
ìinvenrndosi nc guide, uè fili. 

In mezzo alle dense tenebre di un secolo barbaro è 
da credersi , dietro la scorta di qualche storico fram- 
mento , e di alcune incerte crouacbe , che Meroveo 
estendesse le conquiste do' Fraudi» , e disse piu solide 
bau al Regno. 

Ebbe per successore Childerieo di luì figlio, che seb- 
bene deturpasse co* suoi vizj il principio del regno, non 


lasciò d* illustrai lo iti sul finire con una sette di Giti 
virtuosi. 

Sempre intolleranti di giogo , non potendo i Franchi 
sopportar le dissolutezze, e gli stravizzi dì Childerieo, lo 
scacciarono dal trono , a cui elessrro I gnito patrizio 
Romano, quello stesso che nel difendere gli ultimi 
avanzi della Gallia , e I* indipendenza delle Arraoricbe , 
li avea piu volte battuti , e rispinti. Fasi giudicai duo il 
lor vincitore come il solo degno d* impelare su di un 
popolo , agli occhi del quale lo scettro pii» Lello era 
una spada vittoriosa. Tultavolta il Regno di Egidio fu 
di corta durata « pel tradimento di Viomade di lui mi- 
nistro , già amico di Childerieo, Costui avendolo indotto 
ad assoggettare i Fianchi alle medesime imposizioni de* 
Galli , li mosse a rivolta pei' questa stessa ragione , fa- 
cendo iu tal guisa risalir sul trono il di lui antico Signorr. 

Egidio ritornalo iieJrArimirica, «acrilico nobilmente il 
proprio risentimento all' interesse di Ila patria. La per- 
duta autorità «u t Franchi non gli fu d* ostacolo a 
conservarne la stima ; e per rintuzzar I* ambizione de* Visi- 
goti , e dei Borgognoni ebbe farle di guadagnarsi l'ami- 
cizia di Childerieo, Le loro armi riiiuiie mantennero l'indi- 
pendenza nel paese frapposto alla Lotta, ed alla Senna, e 
risposero le incursioni de' Sansoni , eh' erausi inoltrati 
fin sotto le mura di Aligera. 

Alcune altre Tribù di F rauchi s'impadronirono a que* 
giorni di Tre veri , e di Colonia , «tao standosi colà sotto 
il nome di F" rauchi Ripauri, Childerieo venne pure alle 
mani coi Visigoti , ripor laudo una compiuta vittoria. 
Avvenne durante il suo Regno , che un grosso numero 
di abitatori dell* Inde Britanniche , stiacciati dalle loro 
terre per opera degli Anglo-Sassoni, sì rifuggirono nell* A r- 
morira , che da quel giorno ebbe nome di Brettagna. 

Childerieo col suo valore giunse a riacquistarsi f affé. 
Fumé de* F* ranchi. Egli cessò di vivere dopo «zu regno 
di 2 | anni. 

Gli Storici Francesi , fedeli per piu secoli al loro 
metodo, soalcnuero clic Childerieo non aveva avuto a| 
art de' suoi antecessori, uno stabile regno nella Gallia. 
I loro errore fu finalmente comprovato colla scoperta 
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fatta nel i6&5 dii una tomba Hi questo re nella chieda 
di Toornaj, io cui si trovò uo anello improntalo colla 
»ua effìgie * e colla seguente iser izione-CbiVcfcri ci fìcgìs. 
Vi ai rinvennero ancora molte medaglie Romane, ed 
alcune api di ordinaria grandezza , che venendo dipoi 
malamente imitale , >t trasformarono in gigli. Clodo- 
veo di lui figliuolo , che alla di lui morte venne ac- 
clamato Re dai Franchi, è generalmente t «guardalo come 
il vero fondatore della Franerai» monarchia. 

Giammai noe» fu veduto un celebre conquistatore inco- 
minciare la sua carriera con sì deboli sussidii , mostran- 
do ebe il destino degl 1 Imperi dipende più dall'ingegno di 
taluni uomini , ebe dalla estensione argli Siati , e dal 
numero de 'guerrieri. Il giovane rapo di una debole Tribù 
dei Sicaiubii , cambiò la sorte della Galli* , perche egli 
era fornito di animo forte , di mente elevata , di auda- 
cia impetuosa , r di spirito intraprendente. Circospetto 
e scaltrito nella politica , fu perfido e crudele coi Prin. 
cipi Franchi, gelosi rivali della sua fortuna $ c rispettò 
saggiamente 1 costumi della Germania , e le leggi Roma- 


ne Essendo per tanti titoli «operiat e al suo secolo , no» 
dee recare stupore se giunse a dominarlo. 

In tre stirpi dividesi la lunga successione de' Re , che 
dopo Faramondo governarono la Francia. Meroveo 3 .* 
Re de 1 Franchi diede il nome alla prima , detta iVf» 
rovìngia , la quale ehbc li Monarchi , e durò dal 
44® «ino al , in cui terminò in Chimerico I* <asen- 
*ato. La seconda, appellata Csrlor/4|rff t ebbe origine da 
Pepino Maestro del palazzo , il quale non prese il titolo 
di Re , come neppure Carlo Martello suo figliuola. Nel 
j5a Pepino il òr ere, figlio di quest'attimo, tolse intera- 
mente a Childcrico V internato la corona , dir pel i rat- 
to di cinque anni gli avea lasciata prr semplice forma- 
lità. Una tal razza , che ha dato i3 Re alla Francia , 
acquistò gloria , e splendere sotto Carlo Magno , ma di- 
venne debolissima n«* di lui discendenti ; terminando iit 
Luigi V, soprannominato il neghi/tom^ dopo aver durato 
dal sino al 9 M 7 . Da lTgo Capete Ita avuto origine 
la 3.* stirpe, dal suo nume della Capctìngta , la quale 
ha dati alla Francia 33 Sovrani. 


NOTA. 

Optanti nel metnio sia da principio f«opo*tfw* , di dcscriverr ne’ ire ri lunnghMtiK» che tal diffusione non prvx» abbia «nltaito alla «j 
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rw H'il» Chàc*a , «*nr quella rhe ha uu‘ ptunnitrta retinone c**lla alte Crociate ; all’ urto perenne tra «I Sarcntoiir* , r l' lineerò Genoani - 
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Crptkii che i Fenicj «veliero cognizione della Francia, 
ma in que’ tempi remoli il ino nome era oscuralo «Ulte 
miniere d'oro, e d'argento della Spagna. 

Si vuo’e allr»\ che reno I' anno 600 avanti I' Era 
crii liana i Foresi , venuti dalla Jouia , fondassero Mar* 
licita. Erodoto , rhe visse »5o anni dopo tal epoca , 
conosceva si poco questa parie dell* Europa , eh’ elio fa 
nascere il Pannino dai Pirenei. Detta eia abitala dai 
Galli , e dai Olii , ed ha perlaio il nome di Gallia «tuo 
all' invasione de’ Franchi, aa cui ebbe quello, che con- 
aerrm >vegi gioì no. I Romani da principio fecero la con- 
quista di una parte di quoto paese, che chiamarono Gal- 
lia Narbooeie j il resto era diviso in Belgio al Nord , 
Critico nel meno , Aquitania al Sud. Cesare essendosi 
impadronito di tutte le Calile, le divise in provinctc, 
cioè. — Germania Seconda. — Seconda Belgica. — Briaca 
pr.ma. — Prima Germania. — Seconda Lioucse. — Ter* 
sa Ltonese. — Quarta Lkmmm. — Aquitauica seconda.— 
Prima Aquitauica. — Prima Lionese. — Gran Seqnanesr. 
— Novem populania. ■ — Prima Narbouesc. — Vien- 
nese. — Seconda Narbcuese. — Alpi marittime. — Al- 
pi Cieche. ( Alpe* Grame. ) 

Non si m comprendere conte la Gallia , ehe Osare 
diceva sì fertile , sì coltivata , sì piena di cittì» di bor- 
gate , di villaggi, e di abitatori, e che armò tre milioni 
d uomini conilo di lui, conteneva- ancora grandi tenitori! 
non posseduti da alcun», ed incolli, i quali potessero dare 
ad un'intera barione il pensiero, e la «penuua di slau- 
aiarsi in una delle sue provincie. Se i Romani non hanno 
esageralo nei loro racconti descrivendo lo stato della po- 
polatone dei Galli, convien credete else le guerre civili, 
nonché le devastatici»! dei Cimbri, e dei Teutoni, avessero 
del tutto spopolala qualche parte di quel vasto paese. 

Per conoscersi approssimativamente la corrisponden- 
za delle sopraindicate auliche pr* vinci* delle Calile , 
con quelle , io cui è divisa la Francia attuale , basterà 
dare un colpo d’ occhio alle due carte , else qui ap- 
presso st pi esentano , tacendone il parallelo. 

Posteriormente i Franchi, popoli della Germania, che 
abitavano le sponde del Reno, fecero delle frequenti 
incursioni nelle Gallar , <d ottcnocro IkaJmcuie dai Ro- 


mani la crssiooe di quella parte della Belgia , ote Fa-, 
ramo ih lo stabilì il sno Regno. I di lui discendenti T este- 
sero lino alla Loira. Altri Germani vennero a dividersi le 
Galli* ; i Borgognoni vi en trarotto nel 4°G- Essi uopo 
essersi impadroniti di tutta la parte limitrofa della Sviz- 
zera . occuparono la Franca Contea , la Borgogna , la 
Sav.ija , ed il Delliualo. I Visigoti , cacciati dati* Italia, 
fondarono un Regno a Tolosa , invaierò quindi (ulta 
I' Aquilani* , ed una parte della Provenza ; non rima- 
nendo ai Romani che una porzione della Champagne , 
e risola di Francia. Clodovro colle sue vittorie sopra 1 
Romani , ed ì Germani , sì rese padrone di Ini ti I 

r esi abitali da costoro , e tolse 1' Aquilani* ai Visigoti. 

tigli di Clodovro distrussero il Regno de* Borgognoni , 
e quJIo clic gli Ostrogoti avevano fondalo nella Pro- 
venza. In tal modo U dominazione de' Franchi si estese 
nelle Gallie. 

Altre conquiste continuarono ad ingrandire questo Re- 
gno , e particolarmente sotto i Re della seconda stirpe. 
Pipino il Breve scacciò interamente i Saraceni dalla Bassa 
l.inguadoca \ sottopose 1’ Aquitauia , e v ideai padrone di 
tuila la Gallia. 

Carlo Magno suo figliuolo vi aggiunse immense pos- 
sessioni in Germania , cd in Italia. Nella divisione se- 
guita tra i figli di Luigi il Buono , Carlo il ( alvo eb- 
be la Francia. Finalmente Filippo Augusto nani sotto 
il suo podere diverse di queste provinole , c 1 di lui 
discendenti , imitando il suo esempio, ricuperarono suc- 
cessiva mente te altre parti usurpate. Così «j formò la 
Munarchia di Francia quale era prima della rivoluzione, 
in seguito delta quale per diversi tuoi prese il nome 
d'impero Fr aooe*e ; estendendo colle conquiste nou poco 
i suoi culi finì. I limiti di qursto momentaneo Impero 
CraHO» a Settentrione il mare così detto del 'Nord, e 
1* JioUiem y all’Occidente l'Oceano- al Sud la Spa- 
gna , ed il Meditrrraueo \ all* Oriente il lleguo Italico , 
la confedrratione Svizzera , e P A Ir magna. 

Finalmente dopo 1<- ultime politiche vicissitudini di 
Europa , ritornata fri i cerne me la Francia alla legitti- 
ma Dinastia, mercé gli sforzi gloriosi de' Monarchi allea- 
ti , presenlccucute i suoi cuuhui seno al Noni ja Manica, 
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eil il regno de' Paesi Baisi j lU'Orcil lX)ttiBO Atlantico} 
al Sud la Spagua, ed il Mediterraneo j aU'Esl l'Italia , la 
Svìtscia, e rAlemagna. Le sue principali montagne sono: 
le Alpi , ima parie delle quali trovasi nel tuo territorio, 
e la rende limitrofa all liaiia ; i Pirenei, che la separano 
dalla Spagna ; 1 Volai , che la dividono dalla Lorena , 
d n Ila Borgogna , e dall' Alsazia ; il Juna che tramezza 
la Franca Contea, e la Sviscera \ le Cevenne nella Lin- 

E uadoca j il Canta), ed il Poy-de-Dóme nrll’Alvcrgna ; e 
i Costa d'oro in Borgogna. Ut) gran numero di fiumi 
bagnano la Francia. 1 più considerevoli sono: la Loira, 
il H oda no , la Gar antii , e la Senna. 

La Francia possiede delle superbe foreste , che no 
occupano presso che la sesia parte della superficie. Le 
principali sono quelle delle Ardenne , di Orleans , di 
Compiegnc , di Villcrs-Colerels , di Soiguies , ec. 

Diverse contrade della Francia rinchiudono delle acque 
termali e minerali rinomate * e salubri. Abbonda d* ogni 
genere di piante cereali, c ili frutta preziose ; ed è ricca 
ancora in mine di ferro, di rnnae , di stagno , di piombo, 
e di carhon fossile. Finalmente noti manca di marmo , 
e di alabastro, c produce gran quantità «li sale lauto 
naturale , che artefatto. 

Le strade numerose , e ben mantenute , che traversano 
in tuli' i sensi questo bel paese ; i fiumi clic scorrono 
prr tutta redenzione del mio territorio, e si comunicano 
da uii dipartimento all’ alerò , facilitando i trasporli , 
ammano il commercio intcriore. 

De' canali magnifici di navigazione , risultato di una 
ingegnosa previdenza , aumentano questi vantaci , per- 
che ir derrate possono circolare, scura iulerrusione, dai 
Porti dell* Oceano a quell» del Mediterraneo. 

Quali Porli, nel cui numero sono la ll-avre, D leppo, 
llunkerque , Marsiglia, Bordeaux , e ft-jjoiia servono 
conte magazzini di deposito per tutti gli oggetti destinati 
ad esser trasportati i.ell Estero , c per quelli che si 
ricevono in ricambio. 

La popolatone della Francia si fa ascendere a circa 
ap,coa,o<y> di abitanti. 

Parigi è la capitale, c la residenza del Governo. Venne 
fabbricata pnuu di Giulio Cesare , c chiama vasi auli- 


camente Lutelia Parisiorutt*. Oggigiorno è tuia de^e 
più splendide , e magnifiche città deli* Europa , situata 
amenamente sulla Senna, elle la traversa, e che ripassa 
sopra tredici ponti di elegante costruzione. Si ammirano 
special incute tra essi il ponte della Concordia , e delle 
Tuilerie , 1* altro dello delle arti , quello del giaidimi 
delle piante tutto di ferro , ed il putite nuovo , ove ele- 
vasi la statua equestre del grand’ Errico. Ha dicci leghe 
di giro , ed al di là di 600000 abitanti. Le sue strade 
non sono abbastanza larghe , ma quelle lungo il fiume 
son i b«‘IIU»imc. 1 principali umpii, destinati al culto cat- 
tolico, offrono de’ preziosi (nomi menu di architettura. La 
colonnata del Louvre , il Duomo degl,' Invalidi , il pa- 
lazzo reale, il giardino delle Tuilrric, quello d. Ile piante, 
il ponte denominato una volti delta rimduzinne , richia- 
mano pai limolarmeli le I* attenzione de' forestieri. 

Lo altre città più notabili della Franila , sono Lio- 
ne , Lugtlunum , antica c bellissima città , la più con- 
siderevole dopo Parigi } una Volta capitale del Lionese. 
Venne foudaia dal consolo Lncio-Munaceo Fianco, il anui 
«vanti G. C. , abbellita da Claudio ♦ hiuciaia da Severo, 
devastala «la* barbari , ed indi riedificata ; la sua popo- 
lazione è di circa lOOOuo abitanti. — Manìglia. Massilta, 
la più ricca , e la più cocninerciautc della Provenza , 
avendo intorno a 1 ozono anime di popolazione : drss» 
è la patria del famoso' astronomo Pitea. Un bastimeli :o 
proveniente da Seidc nel 1770 vi condusse la peste, che 
distrusse cinquanta, in seaiantanriU abitanti. — UonlfRur, 
Jiardiqnla , ha nn bel porto , che viene ingombrato da 
sabbie j et mimica col Mediterraneo , per metro dii ca- 
nale di Liugu-tdoca ; la sua popolazione è di circa 9)000 
abitanti. Qui sia città fu la patria di Ausonio — ltouen, 
RoihmnagiS , una «Ielle più rim* he e commercianti cit- 
ta , popolata da Hoooo abitanti ; cd bn la gloria di es- 
sere stata la culla di Corni iste, di Fontanelle, e di Thomas. 

— Nantes Cvnditvini'um , popolata d« 7S000 alitanti. 

— Strasbourg, Straikurgum , piazza di 1,* classe , de 
contiene Soooo abita mi, e forma d magazzino di com- 
mercio de II. F rancia , di- Ila Svizzera , <* dell’ Alenu. 
g*»H. — Coen, Cadomun 1, ha itino» abitanti. — Tolosa, 
f vtoin , citta autichiisuua , c instabile udì' «Ila Lingua- 




ARTICOLO Vie tomo. 
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offie la |ifcce»lrnlf rari*. Nel s»ijO d*JT uMcmhlra r«- 
ttitiienic venne divida in Dipartimenti , che aumentali 
Suceeisivamenle con alcune conquiste, arrivarono, «otto 
il nome d* Impeto Francese» a i3o. Oggi n* è ridotto il 
numero ai seguenti 86 , compresa la Corsica « Cornea 
o Cimo* , che lui per capitale Bastia, j Uaatmum, popo- 
lata ila nono abitanti. Tutta Titola ne contiene izoooo. 


DIPARTIMENTI 

CAPITALI. 

DIPARTIMENTI 

CAPI TAL L 

| WI'AHilMK.MI 

| CAPITALI. | 

AL 

rtonn. 

Mnpnoa 


AL atti. ,| 

Nord 

Lilla 

Sortile 

Man» 

Urrà 

Grenoble 

jPusso di Culai* 

Arni 

Maine , e Loira 

Anneri 

Diurne 

V alen /a 

Semina 

Àmieov 

ludrt , c Golia 

Tour» 

Alle Alpi 

r.»p 

Senno inferiore 

Itaaen 

Fura c Coir. 

diari rei 

Girooda 

Bordeaux 

Calvados 

Gar n 

Loiret 

Orleans 

Dordogan 

Per iguruft 

Minici 

S. Là 

Boir , c Clier 

Blois 

Gol e Gl ronua 

A S eo 

(Orna 

Alcneon 

ladre 

Cbatenuroux 

Tarn c Carolina 

Moni albani» 

Erir* 

Evrcax 

Cbcr 

Bourg: * 

Lot 

Calmi * ! 

Oi*e 

He* is vai.? 

Mirvre 

Neve?» 

Averroo 

Boilcs 

Aboe 

L*oo 

Vonne 

Amene 

Laude* 

Monte Marsano 

Senna e Oisi 

Versatile» 

Costa d* oro 

Di gioite 

Ger» 

A neh 

Senna 

Parigi 

S»um e Loira 

Macon 

Alti Pirenei 

Tarbes 

Senna e Marna 

Mei un 

Ain 

Bourg 

Bassi Pirenei 

pan 

A ri! runa 

Mesiem 

Alta Saooa 

Vesoul 

Alia Loira 

Le p«y 

Marna 

Ctulons 

Douhs 

VrMMADf 

Lorrrn 

Mende 

luhe 

TkiTM 

Jura 

Lont-lc-haulnier 

Arrfedic 

Privi! 

Alia Marna 

Gbaumi/iit 

A nndea 

Fonlnujr 

C«rH 

Ntraca 

Moia 

Bar-tur Ornato 

Due Srvir 

M«t 

Hrraujt 

Montpellier 

Mattili 

M«u 

Vienna 

Poiliert 

Aude 

C arcaismi 4 

Mearllie 

Nancy 

Alta Vienna 

Gitnoge» 

Alla Garoniva 

T uIom 

Vo* B a. 

Fpinal 

Criuta 

Gueret 

Tarn 

Alby 

Busso Reno 

Strasburgo 

Correte 

Tulle 

Aricgr 

Foia 

Alto Reno 

Colmar 

Allier 

Alouiin* 

Pirenei orientali 

Pel pigna no 1 

AL eiRTSO. 

Charme infcr. 

Saintei 

Vaiolosa 

Avignone 

Ille e Villini 

Benne* 

Cbarentp 

Angoulrmc 

Daur Airi 

Di glie 

Coste del Nord 

s. Brini* 

Puy-dc-Dònae 

CJerinont 

Bocche del Rod. 

Mai figlia 

Finisterre 

Qu imper 

Carnai 

A uri lise 

Varo 

Diaguignan 

Morhibnn 

V ami** 

G«> ira 

Mon brunii 

Conica 

A liccio 

Loira inferiore 

Huttl 

Bi-dino 

Gionr 

“ « 


don , nr fiorerà 4^ or ‘°' — Orleans, Grnobtrm , celebre 
città della Francia ; contiene 4 lop ° abitanti. 

Prima della rivolurione la Francia era ripartita io dif- 
ferenti maniere , secondo che se ne considerava il go- 
verno , T arti mi risi razione , o la giurisdizione ecclesiasti- 
ca. Vi si noveravano 3» grandi governi , che costitui- 
vano quasi in totalità la sua divisione geografica , che 
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4 ltl Faramondo alla testa de' Franchi pasta il Reno, e sboc- 
calo nelle Gallte , penetra nello Belgica , ove nidore 
senta a ver avuti grandi mercati. 

4 Ha per successore Cludione , che dilata » confini del 

•no regno \ Mrruveo lo rassoda , e Chitdo.ico di lui 
figlio spinge le conquiste fino a|!r sponde della Senna. 

Clodoveo , clic gii succede in et» di i5 anni , Latte 
i Romani presto Soitfuu* , gli Alemanni a Tolbiac , gli 
4 Vi Aruiorici sulla Loira , i Visigoti m Poitier» ; uccide » suoi 
Ctufew» 1 e* pa rruti sai Reno» i suoi allestì sulla Mota ; c commettendo 
•lr.4. » ' ti'« Inll'i delitti utili al valore, sottopone al suo trono quau lo 
L* uKM»fv)<»«. v j if <tj| jj j( eatf ^ e l'Oceano. Dà ai Franchi, compagni 
delle sue vittorie, la signoria delle terre, delle quali fascia 
la proprietà agli antichi possessori, e con questo meno si 
concilia egualmente i vincitori, e i vinti. Addolcisce al- 
quanto i costumi feroci de' popoli sottomessi > colla so a 
conversione al Cristianesimo. Vinto da Tcodoric o , Re 
d* Italia , prende alcune Provincie meridionali , c muoio 
ammirato per valore , non per virtù. 

1 suoi quattro figli n’ ereditano la valentia, e le con- 
quiste. L' Australia , o sia In Galliti Oneolale, diviene 
Sii l'eredità di Teodorico. La N castri» * o sia la Francia 
Occidentale, è divisa in tre Regni. Clodoroiro ha quello 
di Orleans , Childeberlo regna in Parigi , e Clolario 
stabilendoti in Soissom , s' impadronisce di questo paese. 

Teodofa-o conquista la Turingia , ed uccide il Re di 
questa nati. me a tradimento. Childeherto devaila le Pro- 
vincie de* Visigoti, c Clodoiuiio preceduto dalla strage 
entra nulla Borgogna , t* un pad romice del Sovrano e 
de’ suoi figli , ebe fa assassinare , unendo quel Regno 
al suo dominio. Ucciso in un» seconda spcdix.one , li- 
scia tre figli sotto la tutela di Clotilde. Lutano con astu- 
zia li strappa dui seno di questa virtuosa Principe*™ , 
«e sterilirà due di sua mano , ed il ferro aolto 1’ abito 
di Eremita trova scampo ne* boschi di Parigi, dotano 
ti pii» crudele si disputa la preda con i rimanenti fra- 
telli , che insidiandosi a vicenda , ricolmano di sciagu- 
re la Francia , e fanno Gemere la natura colle loro 
crudeltà. 

>5$ La morte di Childebcito , e U mancanza de’ figli di 

le odo» iin , tanno riconcentrare nel feroce dotano l'in- 


tera Monarchia. Alla morte di restiti lo stato A nuova- 
mente diviso fra ì quattro suoi figli, f*oò Goni ratio che 
di viene Re di Oi Jeans , Cari berlo di Parigi , Chilptrtco 


di Snissotis, e Sighebetto di Auitrasia. È in questo tempo 
che la Francia vieu dilaniala dai furori di trvdegomla, 
c Brutwhildc , f obbrobrio dri gestri e umano. La pri- 


ma elevata al irono dagli amori di Chilpctico , moglie 
la seconda di Sighebcrto del Reai sangue rie* Goti , eoa 
i piu atroci delitti , e furori desolano la Francia. Alla 
loro «aorte C!ota rio 11 , degno figlio di F redi-guada, as- 
soda le sne usurpazioni col raassai.ro di luti* i Principi 6t5 
del proprio sangue , c riunisce di uuovo nella sua per- 
sona rimerà Monarchia. 

La Francia spossala da tanti disastri , respira aura dt 
colma sotto questo Principe. Crudele , ed avaro , egli 
nasconde la sua debolezza colmando il Clero di Lencfi- ^ 

Cai , e procura di cancellate colla modera tiunc j tratti «M 

di barbarie in prima da Ini esercitati. Col creare Ver- p*Ur«j 
bacano Console perpetuo di Borgogna , non fa che git- 
tar i semi di un potere , eh? doveva di poi distruggere 
la Monarchia , col nome di Prefettura del Palazzo, 

Alla sua morte ha per successore il di lui figlio D i - 
goberlo I, già dichiarato Re noi» meno dell* Australia, che 
della ff cosina , il quale lungi dal dividete la corona , 
dà in patrimonio al fratello Cariberlo pane deli* A qui* 
tania , che diviene Ducato ereditai io au persona di suo 
figliuolo. 

Ini ciò ad una vana magnificenza, etl immerso ne' pia- 
ceri , DaqobeTto abbandoni le i odiai delio Sitato a Pi- 
pino Lamlen, Prefetto drl ju Lazzo, denominato il cecchini 
« questa sua condotta apporta incurabili ferite all' auto- 
rità Reale. 

Alla di lui morte la monarchia s« divide tra i due £*< 

suoi tigli Sighcbcilo li , e Clodoveo lì. Il primo regna 
sull* Australia col inetto di Grimoaldo , succeduto al 
posto di Pipioo il vecchia suo padre j il secondo, ancor 
giovane , gli iene la Xeustria e la Borgogna , sotto la 
tutela della propiia gr ultime Nan tilde, « di Lga Pre- 
fetto del palazzo. 

La debolezza de* Principi somministrando nuovi «in, 
pulsi all* audacia di questi magistrali , essi di vengono 
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talmente polenti eh* , wt'nto S i glabe m , GrimoaU** f* 
occupare il trono ai proprio figliuolo Cbiklrberto, e*cb*- 
denteine Dagoberto II figlio «idi* esimio Monarca , olir 
relega in li lauda, Ma 1* usurpatore è ben tosto detronu- 
tato da Arcabaldo Prefello di CJodovcn , e Childerlco, 
uno de Ire figli di questo Principe divieni R<* dell'Alt- 
il rana. La couiempnranra morie di Ctodovco (a passare 
il suo scettro a Limano III di lui maggior figlinolo, senza 
656 cbf il irrw genito Teodovico avesse slcuat parie alla 
successione. Per la giovinezza de’ due Re la reggenza è 
slfidaU all» virtuosa Ila tilde loro madre , «he trionfan- 
do degli ambiziosi intridili del lardello Efiroiito , fa un 
governo saggio* e gli>«io>o. 

Poco dopo dotano esce di vita , e Cbildrrico dive- 
lluto solo padrone della Francia , concede all'esule Da- 
poterlo una porzione dell’ Ausi rum. E bromo ravvisando 
iu tal conecilimrnto un' ostacolo alla propria ambizione, 
proclama Sovrano di questo Regno Tcodorico , terzo 
iìgiiv di tludoveo. Ma gli Au stradarti lungi dal I scono- 
scerlo, il rinchiudono nel)' Abazia di S- Dionigi, c fatto 
radere Elimino lo confinano in altro rnontslero. 

Iti tanto O» -Merico colle sue crudeltà , c dissolutene 
rejosi spregevole cd odioso t rude virimi di una con* 
giura, in unione d«Ua Regina Bilichiltle , e drl suo pri- 
mogenito D-tgnberto; non iscnntpando dalla strage ebe il 
solo Daniele, altro di lui figliuulo di tenera ctk- AU’ an- 
uutuio di tal avienimrtito Teoilerico , ed Ebroìno eva- 
dono dai loro ritiri $ e montato il primo sul trono , il 
secondo , alla testa di un Vinai», 1* obbliga a conici irgli 
il posto di Prefetto del palazzo. 

Il carattere duro , c tirannico di questo Ministro h di 
ostàcolo a Teoilerico a poter rimi re mila sua persona tutta 
la Munir cb in* Gli Austrasiani non vclendonn sopportare il 
giogo, li sollevano, e proclamano lor Governatore Pepino 
6fto lleristcl , che colla sua u^euz giunge ad esercitar sii 
prftino lleriild. rii essi un ampio po rre. tUilulo in sulle prime da Teo- 
Si* ittifvviK. j R f dt Nearstr a e di Borgogna , risulta vincitore 

lidie con secoli ve azioni. Infine disfattolo completamen- 
te nelle vicinanze di Thierry , lo insegne tino a Pati- 
pi , e s* ìmpad fotlisce della di lui persona. Riconosciuto 
Console dt tre Regni , assume il Idolo di Duca , e di 


Prìncipe de' Francesi \ proseguendo a godere della me- 
desima autorilb sullo d» (Ilndoveo III e di ChiUebrrto 
Il , figli dì Trodonco , c di Dagubciio li figliuolo dì 
quest* * 1111010 . In tal guisa i Re divelluti per lo loro de- 
finì.-/*» schiavi de’ Couaoli , acquistano il nenie d* in- 
fin fi tir di. i 

Altrettanto politico, che guerriero. Pipino riiiabilisee 
le Antiche adunanze nazionali, da un miglior ordine al- 
I* amai imstra rione , rd editando la vivaci ib de* Francesi 
contai gli esterni nemici , li familiarizza colla vittoria. 

Vicino a morire nomina Prefetto del palazzo Teo- 
d.ilda tuo nipote, ancor bambino, lutto la tutela «Iella 
di lui moglie PI et Ir mie . Ma ficn tosto la natifm* , «.tan- 
ca d’ ubbidire ad una donna , ai elegge un Fr> ridente 
tirila personsi di fUinfiedo. In mezzo a tali turbolenze -i*i 

Carlo Martello , finito naturale di Pip no ; che come Cub M-iit*lft*. 
sospetto alla mitrigua Plettrude era stato imprigionalo • 
rotte le me catene vola nell' Auitrasu , c tracciatone 
Plettrude, fa cadere a suoi piedi i ribelli eoi loro capo. 

Indi con eguale rapidità marcia contro Chilperico 11 Re 
«li Neustrta ; che meno debole de’ suoi predecessori ave- 
va impreso di restituire al trono le sue prerogative ; e 
dopo averlo sconfitto il rc«pigne tino a Parigi , ove 
V obbliga a riconoscerlo Prefetto del palazzo. 

I .Saturni intanto si danno nd infestare le fronti-re del 
Reno, e dall'alito cauto il Duca d* Aquilani» , discen- 
dente dal gran Glodoveo , imprende di rivendicare i Re 
di-ila sua lain’gfia. Carlo Martello vince gli uni e Tal- * “3* 

tro; e va «póndi a*l opporsi ai Saraceni, che guidati Bafisglia di 
dal formidabile Abdcruuu, dopo aver soggiogata la Spi- Ttmrv. 
gua , areali fatti notabili progressi nel »uolo Francese. 

Egli lor dk battaglia tra Tour* , e Poilìcrs, e coli’ester- 
minio dì circa 3oouoo di essi salva la Mia patria , evi il 
rimanente dell’ Europa dulia minacciata schiavitù. 

In questo stento tempo leudorico IV muore, e Carlo 
Martello , arbitro del trono , ha la mo lerà zione di non 
occuparlo. Ei seguila a governare i Franchi col titolo 
di Duca , e termina i suoi giorni iti seno della gloria , 
e «Irli' amore de* popoli. 

Pipino il hrevr «li lui maggior figliuolo, s* impossetsa 
della Ncusuia , delia Borgogna, c della Fioccuta ; cd il PÌj*ttM il A/wr. 
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secondogenito Carlomanno dell* Australia. Il primo db 
I ermi ih- all* interregno orila parte de* vuoi domini , p re- 
tro ta odo in Cbildcrico HI detto V Intentalo , figlio di 
Cliilpcriro II, un’ombra dì Re, in di cui nome esercita 
ri supremo potere. Dopo alcuni anni Carlomanno, spinto 
da un sentimento di pietà, si consacra ila un chiostro, e 
Pipino vedendo riunita nelle sue raaui 1 * intera Mimar- , 
elisa , adegua di paia riconoscere un padrone» Sostenuto 
da una decisione pontificia conforme a' suoi disegni , ed 
applaudito dalla nati otte , si fregia d* un serto strappalo 
alla legittimità , clic diviene ereditario odia di Ini fa- 
inndin. 

La razza de' Merovìngi sì estingue in Childerico, chiuso 
in un chiostro , e nel suo figlio Tcodonco. Avea essa 
regnato 170 anni da Clodoveo futidator* della Monarchia. 

Pipino la obliare la commessa usurpazione colle sue vit- 
torie, e colla saviezza del suo governo. Battuti i rivoltosi 
Sassoni, scende in Italia , toglie ai Longobardi l'Esarcato 
di Ravenna, clic unita niente ad altri domini ne fa dono 
alla Chiesa Romana. Egli muore stimato da* suoi sudditi, 

• temuto ed ammirato dagli stranieri. 

Carlo , e Carlomanno suoi figli , sì dividono i di lui 
vinti Stali. Morto il secondo , il primo , celebre quindi 
col nome di Marito , rimane solo padrone della Monar- 
ci/ Magno, rii 14 Fraorese. Egli si copre della giuria di uoo de' piu 
grandi Monarchi , e conquistatori della Terra. Soggioga 
l'intera Alemagna, toglie la metà del I I tal ia a' Lombardi, 
de* quali distrugge il Recno , e U sua potenza n<Hi ha 
altri con Qui che 1 ' Oceano , i Piretici , il ltalt>co , e 
E Elba. Protettore della Chiesa Romana , le restituisce 
quinto le avea donalo il di lui genitore , e che Deside- 
rio ultimo Re Longobardo avea usurpato, aggiungendovi 
nuove città • signorie. 

Dichiarato da Leone HI Impera dorè d‘ Occidente , 
ravviva ha tìtolo mancato da tre secoli. Egli inalza 
dovunque colla sua potenza , e colle sue fortezze una 
barriera comro le incursioni de’ barbari. I Cesari d’ O- 
rienle il proda mano loro collega : fa tributari i Sara- 
ceni , sudditi gli Unni , e riceve tributi di venerazione 
dal saggia Califfo Aaron, che glieli invia dal fondo del- 
l'Asia. Pure fra tanto strepilo di vittorie, non obblia le 


lettere , protegge i dotti , dà al suo molo luce conside- 
revole di buone discipline , e muore carico di meriti c 
di gloria- ®| 4 « 

Luigi il Buono suo figlio, già da Ini associato atlTm- L«ifi 11 ****"* 
pero , gli succede. Di carattere soverchiamente debole , 
e troppo iuleutn alla riforma della Chiesa , questo Pria* 
cipe cagiona infimi! disordini. Indebolisce la Monarch.a 
dividendola Ira Ì suoi figliuoli, dir gli divengono ribelli; 
e dispregiato dai sudditi , odiato dal Clero , viene de- 
posto. Ristabilito iodi sul trono t muove mentre va a 
combattere il suo figlio Luigi , Re di Baviera , eh’ crasi » 

nuovamente ribellato. 

L' Impero riceve violenta scossa, per le discordie in- 
sorte fra t suoi tre figli. Essi si armano V un contro g^ 0 , 
l'altro, e versano a Fonienay il miglior sangue Frati- L'Imfvn» « li- 
cose . Il primogenito Lottario per accordo , Ili col lì* Caria d 


tolo <f Imperadnre 1 ' Italia , la Proveota , e le fer- 
Irli contrade fra la Saona ed il Reno. Tocca a Luigi 
la Germania, e Carlo, il piu giovine de* tre, ottiene la 
Francia. Egli ha il sopraiiuome di C<*/vo. Oh a Roberto 
detto d Fori e % il governo della regione tra la Loira e la 
Senna, chiamato iu questo tempo il Ducato di Francia; 
e compra a prezza di oro la pace da' Norma imi , che il 
valoroso Roberto mentre è per vincerli presso Matts, re- 
sta ucciso combattendo. Carlo, debole co* proprj vassalli, 
fa invadere i migliori dritti della corona , e rendendo 
ereditarie le conche dello Sialo , ferisce gravemente la 
Regia autorità. 

Gli succede l’unico suo figlio Luigi U, detto il Balbo» *' 4 ‘ s ' ,l "* 
Costui lacera 1 * Monarchia concedendo Signorie , Con- 
tadi , e Duchèe a' privali ; e vieti a lui attribuita l'ori- 
gine de* Duchi di Brettagna , e di Borgogna , non che 
de' Conti di. Angib , e di Provenza. Alla sua morte la- 
scia la di lui moglie Adelaide inciela di un Principe, iu- #79- 
di chiamato Corto. Pertanto Luigi IH c CArlomaouo ; dilìgi * * 
alni suoi figli creduti bastardi; gli succedooo, non senza Cir '* **“*"""* 
coutradditione. Sotto il lori» Regno 1 Duchi , i Conti , 
ed i Governatori delle città rie usurpano le prerogative; 
tolgono alla corona intere provincìe , e fanno ereditario 
nelle laro famiglie . il dominio di quelle terre , di cui 
erano j uri magistrati civili , o militari. Coti nascono i 
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- *■ ^ ■ feudi, « su ffrudi j e quel governo feudale consìstente in 

ima legale anarchia. 

In tal' epoca Bo*#*nr cognato «li Carlo il Cairo , e 
genero di Luigi il Balbo , tonda il Regno «li Àrie*, che 
comprende la Provenza , il De] finato , il Limine , la 
Savoja , la Franca Contea , e pane del Ducato di Bor- 
gogna. Tal regno è denominalo primo di Borgogna, ot- 
ti* Borgogna Citgìurana, a differenza dell* altra chiamata 
Tranigìuiaua, dominata da Rodolfo Rosone resistendo ai 
due Re , si mantiene nell* usurpazione ; c mancando i 
mrdesitzn senza prole, la nattonc (igeila Girlo il po- 
Cirlo «I <Tr v mv* <umq ' 1 anc<>r bambino, cd offre il trono all" Imperatore 
Carlo il Crosso. 

Questo pronipote di Csrlorangno ha il patrimonio 
fittaci intera, ma non la mente del suo progenitore. Quindi 
disadatto a toma mole di potenza , vede intorno a se 
disordini , debolezze, e rovine. Egli, mentre Etnie figlio 
di Roberto iJ Borie r Conte di Paiigi , dì Crude questa 
•■•là contro gli attacchi de* Normanni con inudito valore 
ha la villa di comperare una pace, che ii copre d* igno. 
mona» ludi perde ad una ari una le m ir corone , ed è 
RSB- presso a mancar di miseria. Muore in line , e Carlo il 
Eiwlr. Croie postumo , escluso per la seconda volta dal trono, a mo- 
tti Parigi, tuo della sua età, vede lutt i suffragi riunirai in persona 
de) prode Lode. 

Sotto questo Principe illustre , la Plancia per nove 
anni respira da' tuoi mali. Egli allenisce j barbari, con- 
ffyfl. Ikne ì grandi , c morendo induce la nazione a riporre 
Carlo d òoajihcr.Ea rio il postumo , di llo il Semplice , sul trono de* suoi 
maggiori , ebe C spregiato ad un tempo «la* grandi , e 
da' barbari. I primi ss fanno indipendenti: i secondi non 
sono disarmati, che occupando la fenile provincia chia- 
mata dal loro nome Normandia, di cui Carlo dà l'itive- 
«litura a Roderne loro Duce, colla propria figlia in i*po- 
sa. Cresce il disgusto per tale imruibramrnro, e Carlo è 
deposto da Roberto fratello di Eude , che si fu coronnre 
a Rei ni*. Ma tosto è «parsti ucciso in battaglia ; rd Ugo 
tuo figlio detto il Orantir , o I* Abate , cede a «no co- 
f)'3. gnatn Rodolfo, Duca della Borgogna Traotgiisrana , una 
luwl.it*., Duca ebe avrebbe potuto ritenere perse. Carlo il A>*i- 

Aì borato*. plica Italia negli agguati dal suo rivale, muore in prs- 


Ì ;ione $ e mito di luì manca alla sua casa ad una volta 

a Francia , la Germania, e 1' Impero. 

Rodolfo dopo aver regnato con gloria , e liberata la 
Francia da* Danesi , eace di vita , senza lasciar prole. 
Ugo il Grande Conte di Parigi , e Duca di Francia e 
di Bologna , ricusando per la seconda volta il trono , 
vi fa montare Luigi IV , detto di Oltremare , figlio di 
Carlo il Semplice. Ma dbgasifktosi con questo Principe , 
lo vince in battaglia , e onu lo rimette in libertà else 
facendosi cedere la Contea di Laou , ultimo avanzo de* 
suoi dotninj. Morendo Luigi, non lascia che il solo nome 
di Re al suo primogenito Lottario , ed una parte della 
Lorena al secondogenito Carlo. A quest' e|HKa lu succes- 
sione al trono diviene indivisibile , ed esclusiva pe pri- 
mogeniti legittimi. 

bearti due anni del regno dì Lottario, Ugo il Gramle 
muore, trasmettendo al di lui maggior figliuolo Ugo Ciprio 
insirrm* co' suoi Stati , la sua autorità. Da questo punto 
i grandi vassalli , già resi potenti , immergono la Mo- 
narchia in tal confusione , che Lottario nel lungo suo 
rrcno , giunge appena a recuperare uoa piccola palla 
dell' autorità t perduta da' suoi predecessori. 

La l.orena viene ìolemnentc occupala dall* Impera- 
tore Ottone II , che ne lascia la porle bassa al Duca 
Carlo a condizione dell' omaggio , col quale allo la stir- 
pe di Carlo Maglio è vieppiù ulloiilau.il»» dal tiouo. 

Luigi V rieonotcìulo Rr, vi venir tuttavia Lottano suo 
padre , acquista per la sua viltà nume d' Infingardo , e 
dopo un anno di rrgno è avvelenato dalla moglie. L'ul- 
timo c questo de* Principi Corlovmgi , ai quali la po- 
iruza de' «mudi toglie lu scettro, come i prefetti dei pa- 
lano tolto lo avendo albi stirpe di Clodoveo. 

Ad rstiusuMie di Carlo fratello di Lottano , e Duca 
di Lorena , i Francesi cercano tra i «Signori nn soggetto 
degno di governarli. 11 mento di Ugo Capete nc deter- 
mina la scelta. Egli è cinto della corona , portala già 
da Roberto suo avolo , e da Eude suo zio ; e la terza 
razza de* Re di Francia ha in lui glorioso principio. 
Parigi divieti la sua srde , e rrgna con giustizia , coma 
combattuto avea con valore. Riconosce bensì la usur- 
pazione de' grandi feudutarj, e tollera le loro guerre tn- 
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tetfii*. L'infelice Carlo, che rIì cade in roano con Inda 
la tua famiglia per opera di un perfido Prelato, è trai, 
iato da lui con estremo rigore , non per carattere fiero, 
ma per misure di politica. Dopo aver associato al trono 
Roberto suo figlio , muore onorato dalle lacrimo di tutta 
la nazione. , 
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Non pubbliche , ma particolari tciitgurc di famiglia, 
turbano il regno di Roberto. Obbligalo dal Poulelice 
Gregorio V a separarsi , per motivo di parentela , dalla 
•na sposa Rrrta , contrae un secondo matrimonio con 
Costanza figlia di Gu glifi ino Conte di Provenza , che 
avvelena i suoi giorni. Egli acquista per cessione del 
di lui sio Enrico , morto senu posterità , il Ducalo di 
Borgogna. Colla lode di Principe sommesso alla Chiesa , 
e dotalo di rasili* virtù, lascia morendo la corona al mio 
figlio Enriro, fatto pria consociare a Rcim*. 

Enrico 1 appena salito tal trono , ba a sofFrire i mali 
della guerra civile. Sua madre Commi** , sostenuta da 
Odone Conte di Sciampagna , c da Riddo vino Conte delle 
Fiandre , cecità una rivolta , per far passare io seri* 
Irò al di lei secondogcmlo Roberto. Soccorso da Roberto 
»l Magnifico Duca di Normandia , Enrico lettemene i 
ribelli , ed antepone il piacere di un atto magnanimo 
alla vendetta : Si pacifica colla Regina , ed investe il 
fratello del Ducato di Borgogna ; dando cosi origine al 
ramo de' potenti Principi Borgognoni. JVV principi» di qno- 
s(o regno Rodolfo IH , Re dell' altra Borgogna , muore 
arnia figli , disegnando crede de' suoi dominii ]' In»- 
pcvndoie Corrado il Salito} il quale ne riunisce parte 
a 11’ Impero, e del resto se ne formano i Contadi di Pro- 
venza , del Viennese, « di Savoja. 

Filippo I succede ad Enrico tuo padre, sotto la tu- 
tela del Coole di Fiandra. Questi bàtte i Guasconi ri- 
belli } ma lo splendore del Irono è quasi unni ornato dal 
viscoso sistema feudale, else toglie ogni fona allo Stato. 

Intanto Guglielmo Duca di Normandia fa la luminosa 
conquista dell' lugliiltrtra. A lui u rivolta il figlio Ro- 
berto , sostenuto da Filippo . a dritto geloso di Muta 
potenza in un suo vassallo, fin glicini»» ritorna in Flan- 
gia , e viene in parliuolar conflato col figlio ribelle, clic 
riconosciuto il padre nella pugna , gli si hutU ai piedi, 




e ne ottiene a stento il perdono. In tal circostanza tan 
motteggio indiscreto di Filippo gli attira contro le anni 
di ss potente vassallo , die muore mentre minaccia di 
trattar Parigi come la città di Mante , da esso incen- 
diala. Egli lascia I’ Inghilterra al secondogenito Gugliel- 
mo , nominato il fiosso , e la Norma mila , col Maini* al 
primogenito Roberto , in nulla considerando il terzoge- 
nito Enrico. 

E durante il regno di Filippo I che Urbano II , mosso 
dal religioso zelo di Pietro 1’ E remila , pubblica la pri- 
ma di quelle famose spedi* soni in Terrasaota, dette CYo- 
ctaJt , folto la condotta del valoroso Goffredo Buglione, 
e di altri illustri Principi Cristiani. 

Alfa morte di Guglielmo il fiosso , Enrico , abbrucisi 
non chiamato alla successione, ne occupa il Uopo in pre- 
giudizio del fratello Roberto , che trovasi militando in 
Palestina , a cui toglie la stessa Noi inumila Da tale 


unione di Stati ha angine la piu accanita lolla tra la 
Francia , c 1' Inghilterra . die dura de‘ secoli. 

Luigi VI detto il Grosso , pervenuto nlla corona per 
la morte di suo padre Filippo , s' impegna in grave 
guerra col Mouarcu Inglese. La piazza di Gisort , che 
n' « la causa , rimane a quest* ultimo eolia condizione 
drll' omaggio. Luigi, come per vendicare i suoi rovesci, 
tenta invano «li ristabilire ticlla Normandia Guglielmo di- 
tola figlio di R olserto, spossessati. ne già du Enrico. Questi 
divmutn troppo potente, baite » Francesi nella giornata 
di Brcuncville, ove per poco Luigi nou c fatto prigioniere. 
Ni Un pace , che poscia si condì inde » E; ri ito non si assog- 
getta che ad un semplice omaggio, per quella provincia. 
Ma sempre rivale della Francia, vi attua le armi ddl’lin- 
pcradore Errico V mio geijero. ohe la invade sotto colore 
di voler incenerire la città di Reìms , nella quale te- 
nuto crasi il Concilio , die lo avea scomunicato. Lui-i 
alia lesta de' grandi vassalli, c di ano mila uomini, ri» 
spinge I* miimeo oltre il Rcoo } ed avrebbe impresa il 
riacquisto della Norma odia , se nou fosse stato traUrnuto 
dalla tema di esser* abbandonato dagli stessi vassalli. 
Costoro, eh’ erausi mostrati volenterosi a seguirlo contro 
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un Principe straniero , non avrebbero fatto altrettanto 
contro- il Re d* Inghilterra , come Duca di Norruamlia , 
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eszrndo «fri laro interesse di tener equilibrate I' una per 
mezzo ddP altra te dite potenti'. Luigi Vf muore cmi 
fama di eccellente Principe , caro per molti utili llabi- 
) intenti , e per aver riattala la regia autorità , depressa 
J , |3 . < da' grandi Signori. 

1 , il&ervrr. Luigi VII , detto il Glorine, succede al genitore, che 

lo avea in viu associalo al trono. Il ustrinà di depres- 
sione del potere feudale è da lui conservato. Il Poiiii , 
e P Aquilani* dalla Loira tino a 1 Pirivei , sono incor- 
porali allo Stalo , per effetto del suo matrimonio con 
Eleonora erede di questi donimi. Alcune eontrovnaie C"l 
Pontefice Innocenzo II agilauo il suo regno, od il Conte di 
Scia inpagnu , che vi prende pai te , eccita molli signori 
a*U rivolti. Il Ile sdegnato ne invade gli Stali, saccheg- 
gia Vitrj , e vi fa incendiare In elite*» col popolo ivi 
rinchiuso. Per eipiare tale atrocità S. Bernardo gli eoo- 
•ìglia la seeuud* {'rodala , clic imprende in anione del- 
I* Impera lor Corrado. 

Sughero, monaco dì S. Dionigi, nominalo vicario del 
regno durante l' astenia di lai, lo fa fiorire col suo «as- 
cio governo. Il Re di ritorno da Terrssanri ripudia la 
Regina Eleonora condotta seco, stimando di aver quella 
violala la fede conjngale. Questa Principessa sposa il Re 
d' Inghilterra , # U t rancia perde con lei il suo ricco 
retaggio. 

i tS<v. Filippo II suo figlio, che gli succede, riceve da* soni 

Fdippo.di^i*<o.conteinperanei il soprannome di Augusto , e di Contju i- 
statore, per le sue illustri azioni. Egli accresce lo splender 
della corona, umilia i vassalli ribelli , e fa l’ Inghilterra 
tributaria di ventimila marche di argento. Ma all* avve- 
nimento a quel Irono di Riccardo , questi due Principi 
egualmente valorosi , guerrieri , e degni di regnare , si 
giurano eterna amicizia , e dispongono la terza Crociata , 
piò celebre dell» precedente. Ma io Palestina Vernicile im- 
prese di Riccardo, detto Cuor Hi Afone, ingelosiscono Fi- 
lippo, che con pretesti ritorna in Europa, e contro la data 
fede invade gli .Stali del suo rivale. Il monarca Inglese 
abbandona I» Palestina , e scampato da una crudo! pri- 
gionia , che incontra in Germania , muove gtieira a Fi- 
lippo I successi ne sono bilanciali, finché Riccardo non 
rauotc sotto i colpi di una mano azsassiua. Filippo me- 


dito nuove imprese contro il di costui fratello Giovanni, 
e lo cita come suo vassallo a) Tribunale de' Pari , per 
over ucciso di sua roano il proprio nipote Arturo, Duca 
di Bretagna, la cui morte vogliono i Ureloni vendicata. 
Giovanni non essendovi comparso , vico dichiaralo reo 
di m«>r 1 f , e tutte le terre da lui possedute tiri Continente 
•Oli confiscate a vantaggio della corona. Filippo non 
indugia a ra<-onrre il frullo dd delitto del Re suo vas- 
sallo. Con florida armata «'impostela* della Normandia , 
del Maine , dell' Angiò , e della Turenua ; aspirando an- 
che alla Guienna t ed al Poi tu 
.Innocenzo III per tue mire politiche anima il Monarca 
Francese alla conquista dell' Inghilterra , dopo aver di- 
chiarato Giovanni decaduto dnl trono. Questi , mentre 
Filippo medita la dite*** nell' isola , ai riconcilia col 
Papa, e forma colla Germania, « con altri signori Fran- 
cesi mia lega formidabile contro la Francia, Filippo lungi 
di scoraggiarsi , attacca I* esercito degli alleali composto 
di *00,010 nomini , e lo sconfigge ira Lilla , e Tour- 
mi L‘ Imperatore fup^e con onta uc* suoi 5 tali , ed i 
Conti di Fiandra , e di Boulogne sono avvinti di ca- 
tene. Giovanili battuto in altro incontro da Luigi , de- 
gno figlio di Filippo, trova in Inghilterra V odio e '1 di- 
sprezzo de' suoi sudditi , che lo drp mgono , e coronano 
)» stesso suo vincitore. Ma alla di lui morte , la pietà 
pel giovinetto Enrico la vinco tuli' odio conerputo pel 
padre , e Luigi scacciato dal trouo può appena ottenere 
lo scampo im*Ì Regno paterno. 

Intorno a questo tempo lo zelo d' Innocenzo fa armare 
una 4 -* Crociala per la Palestina , composta di Fran- 
cesi , e d'italiani. Ma Baldovino Conte dì Fiandra, che 
ne ha il comando , la rivolge al conquisto di Costanti- 
nopoli , fondando l'Impero Latino d* Oriente, di coi di- 
viene il primo Impera dorè. Dopo varj anni un'altra (V 
cinta viro riunita per soccorrere i Cristiani dell' Asia , 
arila quale i Francesi, per le perenni discordie coll' In- 
ghilterra , non prendati* parte. 

Filippo ingrandisce lo Stato, riordina le Finanze, 
dà soldo alle truppe, che fin allora non ne a v nano avuto, 
nhhellrsce la sua capitale , c misure coi vanto di rige- 
neratore della Monarchia. 
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^a P w i,,Ci **” orf #u ® figlio Luigi Vili, già Re d'fn- 
Liìlpi f n* r Ut §l**^ rni * «Scilo pel suo valore Cuor di Ito* re. Egli peo- 
Ltattt. segue o spogliare il Re Inglese de* pii* floridi Siati , da 
r»*o posseduti Della Francia. Impegnalo di Onorio III a 
Inf guerra agli Albigesi , Luigi riunisce contro di essi , 
v contro il Coale di Tolosa lor *»• tenitore una poderosa 
Crociata. N« prende egli stesso il comando , e col Tester- 
minio di quelli sellar) , unisce gii Siati del Conte alla 
corona. Al lem» ine di tre anoi di regno egli esce di viu, 
non sema sospetto di essere sialo avvelenato. 

La saggezza della Regina Biacca sostiene il lustro dello 
i >a6. Stato, durame la minorila di suo Aglio Luigi 1 \ • cooo- 
S. Luigi, sciato sotto il nome di S. Luigi ; il quale divenuto mag- 
giore riunisce in se tutti i pregi , e tutte le virili. Bitte 
gP Inglesi , ne impone a' grandi vassalli di citi reprime le 
vessazioni t promulga ottime leggi, crea una polizia be- 
nefattrice, erige de' Tribunali, e diviene l'oracolo de* Re, 
e r idolo de’ suoi sudditi. Animato da vivo desiderio di 
risparmiare il sangue Francese , contentasi di cedere al- 
cuni Stali li Monarchi vicmi , colla rUerba deli zilo do- 
minio. Non per Isolo induce il He Inglese a rinunziare • 
suoi drilli sulle belle prorìucìr della Francia, già da esso 
possedute. Geloso della giustizili universale , risponde al 
Pontefice, dir olire il trono dì Napoli al fratello Roberto, 
bastare a questi il nome di germano del Re di Francis. 
Ma Carlo altro suo fratello accetta l'invito , viuto dalle 
suggestioni ambiziose dell* propria moglie. 

Luigi unisce la 6.* Crociata* e va a combattere iu Egitto 
gl'infedeli. Nrlla sua assenta il disordine s'impossessa della 
Monarchia. Risorgono le fazioni, i grandi vassalli sprrgiano 
l'autorità Reale, e la rivoluzione dp' contadini polle lo Stato 
all'erto di sua rovina. Al ritorno del Principe riede con 
lui la publica tranquillità. Ma l’eroico suo solo per la Re- 
ligione avendolo spinto a marciare olla testa della 7.* Cro- 
ciata^ muore in Africa di peste, lasciando la Francia in- 
consolabile di uria perdita incapace di essere riparata. La 
Chic** gli accori» l'onore degli altari, mentalo dalla 
Mia pietà , e dalle straordinarie di lui virtù. 

» *7°. Gli succede Filippo ili, nominalo T Ardito L'altro 
Filippa i'jénù.o, j; J lit figlio Roberto Conte di Clcrrooot , sputando tu 
erede della cast di Bourbon or prende il cognome , e 


forma un altro ramo della famiglia Reale , fecondo (li 
eroi. Filippo dopo di aver battuto gl' infedeli, condì inde 
Con essi una tregua di dieci anni. Ritornalo in Francia 
riunisce alla Monarchia T eredita di Alfonso suo zio, Conte 
di Poitser». Le pretese di Ciarlo d’Angiò , fratello di que- 
st* ultimo , sopra tali dominj , fa stabilir meglio la legge 
degli appannaggi , in forza della quale iu difetto di suc- 
cinone ritornano alla corona. La ma spedizione contro 
Pietro Re di Aragona, diretta a vendicare il sangue Fran- 
cese sparso nel famoso vespro Siciliano, riuscita infelice, 
egli muore a Pcrpignano nel ritornare a* suoi dominj. làfti. 

Ha per successore il di lui primogenito Filippo IV, co- Filippu il BJ&r 
gnominato il Stilo , che prende il titolo di ne di Na varrà, 
sposando Giovanna erede di quel Regno. Questo Principe 
cita Od nardo I a comparire innanzi al Tribunale de Pari, 
per aver ricusalo di rendergli giustizia degl' intuiti falli 
dagl'inglesi ad alenili vascelli Normanni. La perdita della 
Comma diviene la peno della disubbidienza di Odoardo, 
e Guido Conte di Fiandra è menalo in arresto per le 
segrete corrispondenze temile eoo qnrslo Monarca- Ma 
la calma si ristabilisce Ira le due corone , oserei i ma- 
ininomi di Margherita sorella di Filippo , e d’ Isabella 
di lui figlia , la prima col Re d' Inghilterra , e la se- 
conda col giovine Odoardo di costui figliuolo , al quale 
reca la Giiiemia in dote, da possederla come vassallo della 
corona di Francia. Guido ritornato alle sue trame è spo- 
gliato de' suor Stati, ed i Fiamminghi indocili al nuovo 
giogo , prendono le armi , e riportano una celebre vit- 
toria a Coartrai. Indi sono vinti da FìlipfK» a Mons-en- 
Puclfe \ e per capitolazione , a riserva di poche città 
ritmine dal Re per le spese della guerra- , il resto della 
Fiandra è dato al tiglio dH Conir, col patto drlToraaggio. 

Poco dopo la Conira di Lisine è riunita alla Monarchia, 
per la confluiste fattane da Luigi primogenito di Filip- 
po, sopra Pietro di S»vi*ja, Arcivescovo di qiseUa città. 

Durante questo guerra il Re rompe col Poni elice lUmi- 
Lcu» Vili , e molte (urboleuse affliggono la Francia , e 
la Chiesa. Il Re convoca gli Stati generali , ove le co- 
muni compariscono per la primo volta ; e tulli gli or 
ditti , protestando avverso le pretensioni di Bouifaeio sai 
Temporale , dichiarali si apertamente pe dritti del ttomx. 
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' —** ' ' Filippo non tralascia di applicarsi alla riforma degli 

abusi. Proibisci? i durili ; stabilisce il Parlamento con 
splendore a Parigi ; rialza sempre piu l'autorità Reale 
a danno del governo fendale , ed arricchisce I’ erario 
eolie spoglie de' Templari Sotto di luì i lumi «tali* Italia 
si diffondono nella Francia , e P emigrato Giuseppe Co- 
lonna , già suo precettore , gliene ispira il gusto , c U 
emulazione. 

Gli succede Luigi X di lui figlio , detto Utino , che 
luigi tró*. j a njrjfie sua madre Giovanna era già divenuto 
Ite di Navarca. Quelli con esemplari punizioni toglie 
V abuso dell' alterazione della moneta , clic suo padre 
avea sanzionato. Ma la guerra col Conte di Fiandra gra- 
va Jo S^to d* imposte , e fin le cariche dì magistratura 
dive.igofio venali. Litigi manca in verde età , Insci andò 
una sola figlia del primo letto nomata Giovanna, ed in- 
cinta la seconda moglie Cleractrtia «T Ungheria. Gravi 
contese aorgono per la successione. Filippo Conte di 
Portieri , fratello del Re defunto , è nominato Reggente. 
Il Principe portuoso, di uoine Giovanni, non sopravvive 
che pochi giorni ; e Giovanna reclama t due Troni di 
Navarro, e di Francia. Odone di Borgogna di lui zio J.\ 
t3i6. sostiene, ma la legge Salica essendole di ostacolo, gli 
IdtpjoJ Lungo. 5 ij |j, ponili decidono a favore dì Filippo , else morir» 
sul Irono col soprannome di Lungo* Prevenuto d n Un mor- 
te , unir può dare «cecotsoifr» • varie leggi molta savie. 
»3a*. Noo avendo lasciala porteti là , la corona pasta sul 
tarlo *1 Ì Mb» «pò di Carlo IV, detto il Hello, di lui germano. Man- 
cato costui ancora senta prule , ed esclusi per la leg- 
ge Salica i Ut: d' Inghilterra , discendenti da firmine , 
i3aR. il trono viene occupato da Filippo di Valor* coll' indi* 
VL razione di VI, per voto degli Stali generali. In lui co- 
mincia il locando ramo de' Capei >ogi , detto di Fu/nù. 
Egli restituisce il regno di Navarca a Giovanna figlia 
di Luigi (/lina , U quale vi regna col marito Conte di 
Evrrua. 

Bramoso dì farsi illustre con segnalate imprese , Fi- 
lippo reca soccorso al Conte di Fiandra , che lo aveva 
implorato contro » suoi sudditi infedeli. Il Re in perdona 
li combatte, li disfa compiiti Aratole a Cavaci , e là eri- 
gere la priocipul chiesa di Parigi, che r annue uu questa 


famosa battaglia. Fiero per tali successi, cita il Re d'Jo- 
ghillrrra come tuo vassallo a rendergli omaggio , per 
gli Stati clic possedè tu Francia» Odoardo IH , die ri- 
sponde da prima cou orgoglio , vedendo confiscale le di 
lui terre è astretto ad obbedire, noti lasciando per altro 
di prepararsi alla vendala. Quindi uua guerra desol atrìce, 
protratta per più secoli , segue fra li: due potenze. Vi 
dà forte spinta Roberto Conte di Artois , che dichiarato 
fuorbandito per aver tentato di avvelenare il Re , c la 
Regina, induce Odoardo a prender lo stemma, e<l il titolo 
di Re di Francia. Causa di tali odj era stata una aro- 
tenia di Filippo io una lite del Conte , culla Duchessa 
di Borgogna, Odoardo , preso il titolo di Re di Fran- 
cia , fa alleanza coll’ Imperatore Luigi di Baviera, e col 
Conte di Ilainutil ; c dietro la ballagha navale di Ecluic, 
funesta a' Francesi , assedia invano Toimiui con 100 
mila uomini. Iridi sfida a singoiar pugna Filippo , else 
risponde , non potei* il vassallo sudare il suo sovrano. 
Dopo molle tregue e vicende, il monarca Inglese minaccia 
Parigi. Il Re occorre alla testa della nazione armala , e 
con poderose forze obbliga gl* Inglesi ulta ritirala, àia il 
valore e la vigilanza di Odoardo, supplendo alla inferio- 
rità del suo esercito , gli hn.no riportar sopra ì Franerà» 
la celebre vittori» di Ceto. Il Re fogge, lasciando 3o mila 
uomini, e da lino Principi c .Signori sul campo di bat- 
taglia. Il vincitore assedia tosto Calci* , di cui sci cit- 
tadini , rinnovando gli eroici esempi drlU aulici Ro- 
ma , si offrono come vittime , per salvare la patria. 
Questa guerra infelice è seguita da una pace svantag- 
gio-»* , cfunpcnuta in parte dall'acquisto dell' A agio e 
del Maine per successione materna del Re , e del Dcl- 
finato, che Umberto nel farsi religioso dona alla Francia, 
a condizione che >1 primogenito di chi tiri» la si-eUro , 
UC godente come suo patrimonio col tit’do di Delfino. 

(àio. Il, denominato il Buono , succede a suo padre, e 
sotto di lui fi accrescono i disastri. Il supplizio «lei Conte 
di Eu , senta osservanza di riti , c la perfidia usata io 
arre* tir Carlo d’ Kvrcux Re di Navarca, gli aliciuno la 
noLiltà , che merce • soqquadro la Frauda. Il Prìncipe 
di Galles , nel disegno di trar profitto da tali turbolen- 
to , si .reca in soalcguu de 1 lualcuuicoli. Giuvuuui alla 
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‘ ~ 1 fc | 3 VìT - ~' leHt * di Bo mila uomini l 1 incontra a Pollice* , ove ha 
Kttìiclìi ili l ,M »g° uu sanguino*'» comhatl intento. La piccola armata 
ISiiiìiyk. Inglese , per la sua disciplina r per le sagge evoluzioni 

dr| proprio Capitano, riporla una vittoria, che costa alla 
Francia il sangue de' principali cavalieri t e la prif ionia 
dello str*«o suo Re. 

Il Delfino Carlo tenia prendere le redini dello Sta- 
to , ma ì ribelli gliele stropparlo di mano. Al favore 
dell’ universale disordine il Ke di Navarra , «scilo dalla 
ana prigione , li porta io Parigi , ove coll 1 appoggio 
del Prevosto Marcel capo de" faciosi , leva uu‘ arcua- 
ta , e trafila contro 1 giorni deir erede del trono. Con- 
temporaneamente i coniadini si sollevano contro i no- 
bili , formando la faxione delta la Giaccheria, il pro- 
de Carlo, costretto ad abbandonar la capitale , si rifug- 
ge a Campagne , e vi convoca gli Stali generali , che 
ronda non no ì Parigini» Questi stanchi di ubbidire al 
Ile di Pi avana , eh’ crasi dato a* più crudeli recessi, lo 
scacciano; rua tuUavolia i piu accaniti suoi partigiani non 
tralasciano di macchinare, per Incoronarlo Re di Francia. 
Se n? stabilisce il momento, tua nell'alto di darviti ese- 
cii riotte , il perfido Marcel vìcn trafitto da un suddito 
fedele. Questo colpo spegne la sedizione , ed il Delfino 
rientra in Parigi tra le acclamaciooi del popolo. 

li» tanto Giovanni prigioniere in Londra, acca conciliato 
un trattato oneroso, che vico rigettato dagli Stali gene- 
rali. La guerra si riaccende. Odonrdo III con 100 mila 
uomini entra in Francia, e «Inoltra fin aotto Parigi; ma 
conoscendo di non potersi a lungo sostenne ili un paese 
fatto devastare dal Delfino , accede a delle Imitative 
1 3(*n di pace, else si couchiude a Brvtigni. Il Re Giovanili 
Trauati» di Brt- ricupera la liberti, col sacrificio di tulle le conquiste di 
bgui. Filippo Angusto , e di tre milioni di tendi d' oro , la- 
sciando inoltre un figlio tu ostaggio. 

La Borgogna acquistata alta corona avrebbe compensati 
alquanto tanti rovesci , se poco dopo , oon grossolano 
errore , Giovanni non I* avesse ceduti» in patrimonio a 
Filippo suo terzogenito. Da questo Principe virn formata 
la seconda casa di Borgogna , cresciuta di potenza per 
Ir sue norie colla erede di Fiandra 
Giovanni con sublime esempio di lenita ritorna prigioniero 


in Inghilterra , dond’ era fuggito suo figlio, che vi stava 
in ostaggio. In tal circostanza proclama la usemorabU mas- 
sima n che la giuUtua, e la buonafede se futuro ban - 
Mie dalla terra , star dovrebbero nel cuor* , c nella 
bocca dei /le, » t3fi{. 

Questo principe muore iu Inghilterra , e Carlo V suo U.fagy/*». 
figliuolo, nominato il Saggio, che da Delfino avra salvata 
la Francia , ne diviene il risto uralore. Egli vince il Re 
dì JVavarra , e lo distacca dagli Inglesi. Indi si unisce a 
suo fratello il Duca di Borgogna , e col sostenere le tur- 
bolente della Bretagna , obbliga il nemioo a dividere 
le sue force. Ha 1' arte dì attirare il Principe di Galles 
iu Ispagua , e ponendo a profitto Y assenza di questo 
guerriero , desta la sedizione nelle provìncia d' Inghil- 
terra , niiima la Scozia contro di ciw , mi il celebre 
Dugucsclin divieoe col suo coraggio P nini mento di tali 
operazioni. Tutta volta alcune compagnie di uomini dì 
guerra , conosciute sotto il nome di Malandrini, si dan- 
no a turbare la riacquistata calma. Carlo libera il Re- 
gno di queste orde , 'Spedendole sotto gli ordini di Du- 
gucsclin in soccorso di Enrico TVa/isfix'.uzi/r, contro il di 
lui fratello Pietro il Crudele Re di Gattiglia. Frattanto 
gl'inglesi operano una nuova invasione, e scorrono sino a 
Parigi. Lor ai oppone Dngursolin, richiamalo dalla Spa- 
gna , e rivestito della dignità di Gran Contestabile di 
Francia. Quest* immortale guerriero lì balte dovunque, 
toglie loro quanto avevano acquistato sotto il Re Gio- 
vanni , e spoglia il Duca di Bretagna loro allealo de 1 
•unì domimi. 

Il Pontefice Gregorio X impegnato di conciliar i due 
Monarchi, l'induce a segnar una tregua, durante la quale 
la morte lìbera Carlo del Principe di Galles , e del Re 
CMoartlo, suoi potenti nemici. Spirata la tregua , cinque 
arinole Francesi portano »1 terrore to va r j luoghi. Ma 
mentre le imprese di Duguesclin promettono un felice av- 
venire alla Francia, l'eroe termina i suoi giorni. Il .Mo- 
narca, clic nr risente il più vivo cordoglio , tse onora le 
spoglie, facendole riporre sS. Dionigi nella tomba de* Re, 

In mezzo allo strepito, rd alle cure delle armi , Carlo 
noti manca di promulgar bellissime leggi , Ira le quali 
la famosi Ordinanza , per cui i bovi.» ut sou dichiarati 
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maggiori all' eth dì 1 4 anni. Accresce h marna ; ri- 
di i*ina , ed onora le scienze ; e lascia morendo a »uo 
figlio un Remilo, clic Ita solo hitogun di un Luccio rigo- 
roso , per divenire uno «le* più floridi di Europa. 

. 1 1 ,nr— Carlo Vi in età «li ti anni occupa il turno , ed i Du- 
1 chi di Berrj , di Borgogna , di Augiò , r di Borbone ti 

disputano la Reggenza. Un* assemblea convocala nella 
Reggia la dìi al Duca di Angiò, tino airinoorouaxione del 
Re. (furati divenuto maggiore li «tanca di fui dipenden- 
za , e prete le redini dello Stato, pone il Caiitrslabilc di 
Clinton „ compagno dell' insigne Duguescliu, alla (caia 
«Irgli affari, Viucr in )»er»ona aRoiebccq i G arnesi, e gli 
somme* ir al loro Signore. Sforza gl* iugleu alla tregua ; 
il Duca di Gneldria a dichiararti ano ramilo ; e«l ab- 
battendo i rivoltoti di Parigi , vi retliluitoe la calma. 
Lati mìo dopo il rigore la clemenza t vico soprannomi- 
nato il Dtltuo. 

Ma nel traversare il deaerto di Mina , per andare a 
combattere il Duca di Brettagna , che area accordalo 
asilo aH'aasassino del Comestabile di Glisso», colpito dai 
violenti raggi del Sole t cade in furori marnaci. Questa 
disgrazia è il segnale di nuovi funesti avvenimenti. L'am- 
ia unstr azione delio Stato , vivamente disputata dai Prin- 
cipi del aangue , si ristringo tacile mani de' Dur.bi «li 
Berfj , e di Borgogna. Il Duca d' Oricaos fratello del 
Re , che se ne vide escluso, cerca rovesciate il Borgo- 
gnone col discreditarlo. L'inimicizia di <|ur»(i due Prin- 
cipi divide la capitale , a le provincia in ftzioui ; c la 
Regina Isabella di Baviera attizza l' incendio, che divora 
Lt Francia. In tal mezzo il duca d'Orleans, per la morte 
del «no rivale divieti V arbitro dello Stato , sotto il ti- 
tolo di Luogotenente Generale. Ma Giovanni «.Venia Mura 
figlio dell* estinto Duca di Borgogua , ereditando r odio 
del padre , lo fa assassinare , ed ha 1' impudenza di glo- 
riarsi del «no delitto. Arma poscia uno stuolo di facino- 
rosi , che tutto reuii onici tono sotto ì suoi proprj ocelli. 
Gli Ori rancai , guidati dal Contestabile d'Arna.tgnaC, ven- 
dicano la morte del Duca colia strage de' Borgognoni f 
che a loro turno usano una rappresaglia crudele. 

Carlo il Delfino vede la rovìua della .Monarcbi. 1 , «enea 
poterla arrestare j e gl* luglcsi accorrono tosto a consu- 


marla. Enrico V , di recente divenuto loro Re , manda 
a chiedere imperiosamente la corona di Francia , che 
crede usurpata al grande O.Jnardo. Indi si avanza in ar- 
mi , e devasta il paese bagnata dalla Manica. Le guene 
intestine sodo sopite dal comune pericolo: Uu'arniata nu- 
merosa , afforzai a da tutta la nobiltà, vola contro il ne- 
mico. Ma alla giornata di Aziticourt , funesta campa- ifi*». 
gna di quella di Greci , il campo resta coperto di a<*oooBitu^lia di Azio- 
Francesi , fra i quali un grau numero di gentiluomini , COUft ‘ 
e sette Principi del sangue- Il Contestabile d* Àlbrct , « 
cui viene attribuita tale sconfìtta , espia col suo sangue 
la propria impernia ; cd il giovine Darà d* Orleans , 
con i pio illustri Signori , resta iu catene Enrico vin- 
citore con forze «imi inferiori , mando rapidamente della 
vittoria , riconquista la Normandia. 

Questo disastro porta al colmo il pubblico disordine , 
e annienta la guerra civile. Il Delfino con i suoi parti- 
giani attacca , e caccia da Parigi i Borgognoni j nsn que- 
sti , ritornali vi con inganno, fanno scori ere rivi di «an- 
gue. li loro Duca Giovanni col ferro e col veleno sì 
disia de' tuoi competitori , e la Regina Isabella , di lui 
perduta amante , diviene I' litro meu io de' suoi misfatti. 

Onde evitare la totale rovina della Monarchia , il Del- 
fino ijh propone un accordo. Questi due Principi si uni- 
scono sul punte di Momereau , ed in mezzo a tale ab- 
boccamento, un amico del Delfino gli fa cadere ai piedi 
il Borgognone, crivellato di colpi. La snaturata Isabella 
al ri<-.evfr«ìe 1’ annunzio . non lu ribrezzo di tramar la 
perdita del Delfino di lei figlio. Collegatari a Filippo il 
huvw* , figlinolo dell' ucciso , induce il demcnt*- Mo- 
narca a segnar imi trattato courhiuso a Troyet coll’ In- 
ghilterra , in virtù «lei quale Arrigo V t sposando la di 
lui figlia Caterina , viene istituito reggente c succisole 
del trono , in pregindÌ94o del Delfino Carlo , che è di- 
chiarato nemico dello Stato. 

Il Re Inglese entra quindi ita trionfo a Parigi , e vi 
stabilisce la sua Corte. La Frnucia fc divìsa fra lui , cd 
il Deltioo , che col ferro cerca distruggere il decreto , 

«Iettalo da una madre barbara , che lo spoglia della co- 
rona. Per la morte di Carlo VI , e di Enrico V , si 
veggono i due Principi loro figli assumere ad un tempo 
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»4«* ri titolo di re di Francia, Carlo VU lia per se il dritto 
Or 1*J VII. «li nasci ta , C le leggi del Iterar». I tutori di Enrico VI 
pensano <ti sostenere le condixiiNii del trattalo di Tro- 
ve». Uii'aimala Inglese , comandala dal Duca di Bcdfort, 
c dal famoso Tal boi , minaccia la Francia. Le giornate 
di CreVan , e di Vrrneuìl portano al colmo la pifospc- 
riti degl' Inglesi , che assediano Orleans , per aprirsi il 
varco alle provinole meridionali. Mentre Carlo VII, ab- 
battuto Ha tanti rovesci, « per ricoverarsi nel Dcliìnato, 
gli si presenta una donzella , che nell' annunziarsigli in- 
spirala da Dio , gli promette la liberazione di Orlcnas , 
e la di lui consecraziooc a Hcirns. I fatti seguono lo 
premei*:. I Francesi guadali sfa fei attaccano , e scon- 
figgono gl' Inglesi a Fata j , liberano Orleans , ed il Re 
a traverso de 1 nemici vicn condotto a Reiiua , or* è eon- 
secrato. Dopo altre imprese meravigliose, l'eroina, cbìa- 
Giovanna JArr-mata Giovanna d'Arc, v»cn fatta prigioniera a Cnmpiegoe, 
cd c bruciata viva dagl' Inglesi come rea di strego- 
neria, servendo cosi U superstizione all* orgoglio umilialo. 
Carlo incoraggiato da sì prodigiosi successi * ed ajulato 
da insigni capitani , ristaura la sua abbattuta potenza. 
Egli riprende Parigi, e la battaglia di Fourmignì , clic 
guadagna in prrsotia , gli da con Houen I* intera pro- 
vincia, di cu» questa città i capitale. Le turbolenze d'In- 
ghilterra , la morte del celebre Generale Talbot , che 
nc formava il pii» grande appoggio , ed il perseverante 
coraggio del Re , rialzano la quasi caduta Monarchia. 

Dupo aver ridonati alla Francia gli antichi contini , 
c sedate le Interne dissensioni , Cario richiama le scien- 
te * Crea delle biblioteche , promulga delle leggi , con- 
ferma la Prammatica sanzione ; e noik vede turbato il 
Regno die dagl* intrighi del Delfino suo figlio, che sol- 
le vaiatigli coatro , sparge di amarezza gli ultimi giorni 
di sua s’ita, 

Il Principe ribelle, chVrasi rifuggito in Borgogna presso 
ijjfll. Filippo il Buono , all’annunzio della morte ilei padre 
Luigi XI* vola a regnare , col nome di Luigi XI. Suo primo di- 
segno è di reprimere i grandi. Il tradimento, le carez- 
ze , $l’ ingauui ne divengono i mezzi , e le leste più 
illustri del Regno cadono su di un paleo. I signori gli 
si armano contro , formando la Lega detta del Ben pub~ 


ètico , ed una sanguinosa battaglia ha luogo a Moni- iffia. 
Llieri , che rimane indecisa. L* astuto Monarca accede Badaritsdl 
alla pace di ConJi«i<is, accordando ciò clic ha in pensiero *“'**'** '7* 
di togliere. Indi con segreti maneggi eccita la ribellione 
de* Licgesì, contro Carlo il Temerario Duca «ù Borgogna, 
ma preso colie stesie sue arti , vicn ritenuto dal Duca 
prigioniero nel castello di PffWNM. Per ottenere la libertà 
firma trattati svantaggiosi ; e vede i rivoltoti »uoi amici 
▼ititi, c trattali harbaraiocute, sotto i proprj ocelli. Lui- 
gi , e Carlo di Borgogna si mostrano per malvagità , e 
malafede nemici degni 1’ usi dell’ altro , finché d primo 
non vede il suo rivale sconfitto , cd ucciso dagli Sviz- 
zeri all' assedio di Nancy. La Borgogna ricade alla co- 
rona , e Maria unica figlia del morto Duca riricnc la 
Fiandra , else reca in dote insieme coll' Arteria , e la 
Franca Contea a Massimiliano d'Austria. Tal matrimo- 
nio è sorgente di guerra ira 1* Imprradore , cd il Re di 
Francia , che quindi ha termine con una tregua. Lutei 
contemporanea mente uc conchiude un altro coll* Inghil- 
terra , e per garanzia del trattato si obbliga per se , c 
suoi successori ad un tributo, da durare un intero secolo. 

Massimiliano , tuttoché privo dell* appoggio degl’ In- 
glesi . riprende le anni contro la Francia , c la perdila 
della Franca Contea « il rìsultimrrito d'una sola campagna. 

La giornata di Gu illegale udì* Arteria , che rende dubbia Ititi Agli* di 

la vitti/ria, i segnila dal trattato di Arras; venendo com- Gdni|Ml 
presa tra gli articoli della pare la promessa di matrimo- 
nio del Delfino , con Margherita figlia di Massimiliano. 

Circa il medesimo tempo , per testamento di Carlo 
Conte delle Marine, nipote cd erede di Renato d'A ligio, 
qorsta provincia , la Provenza , ed il Marne , con tutti 
i dritti su i Regni di Napoli e di Sicilia , si riuniscono 
alla corona. Il Rossiglione e la Ccfdtgaa n« aumentano 
altresì il territorio. Luigi, dilatato il Regno cd abbassati i 
grandi , si dà ad animare il commercio, chiamando dalla 
Grecia i più rinomati fabbricanti di stoffe, e stabilisce le 
pubbliche poste fin allora sconosciute. L'ordine di S. Mi- 
chele vien da esso istituito, ed è il primo a prendere il 
titolo di Rt Cri$tianhumo , conservalo ooata Mentente 
di’ suoi successori. Il terrore della morte , cd * rimordi 
accompagnano 1« Ruta malattia che lo consuma. Dopo 
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aver rìtorn» invano jxr la guaritane al Santo Eremita 
Francesco di Pania, che gl’ intima con fermezza il gran 
paesaggio , egli muore laaciando la Monarchia nel piu 
fiondo «tato , i vassalli depressi, la Regia autorità con- 
l4»3. folidata. * * 

Carte VUL Carlo Vili suo figlio «alt sul trono aH*eOi di *3 anni, 
sotto la Reggenza della sorella primogenita Anna di Francia. 
Il Duca di Orleans , che gliela contrasta , b vinto a S. 
Albino dal Generale della Trimomlle , che lo fa prigio- 
niero. La Principessa Anna , erede della Bretagna , im- 
palma il Re ; e la figlia di Massimiliano , pii designata 
sua sposa , è rimandata al padre, colla restituzione del- 
l 1 Ariesia t e della Franea Contea. 

In mezzo alle dolcezze della pace , il giovane CztIo 
dando ascolto alle voci dell’ ambizione , pensa far valere 
i suoi diritti sul Rrgno di Napoli , che gli Aragonesi 
avi ano involato alla casa d' Anpiò. Egli paasa le Alpi , 
e ne fa la cotsquista in meno di sei mesi. Ma la poli- 
i4q4. tic* di Alessandro VI gli oppone tosto una terribile 
Spedioirò d'I* confederazione di Principi Italiani , e stranieri , per cui 
(alia. fe costretto ad abbandonarlo. Con poche forze egli com- 
batte presso Piacenza contro un* armata di 4° mila no- 
mini, ed operando prodigiosi sforzi di valore, si apre 
un passaggio , per restituirsi in Francia. 

L' infelice successo di quest* impresa , lo impegna ad 
una seconda spedizione. Mentre se ne fanno i preparati- 
vi , egli termina i suoi giorni in e Ut di 18 anni, estin- 
guendosi in lui il primo ramo dì Valois, per «sacre pre- 
morti i quattro figli, che aveva avuto da Anna di Brettagna. 

Il Duca d’Oileans, primo Principe del sangue; per- 
chè figlio del Duca Carlo fatto prigioniero alla battaglia 
di Aiinconrt, e nipote dell* assassinato Duca Luigi, fi- 
gliuolo di Carlo V ; succede alla corooa. Egli prende il 
*4^9- nome di Luigi XII , e coll* impalmare la vedova Regina 
Luigi XII. ^ no# i conici va la Bretagna alta Monarchia. Conosci- 
tore degli uomini , si presceglie per primo Ministro il 
Cardinal d* Amboisc , che tutto si deaica alla gloria del 
suo sovrano , ed alla prosperità dello Stalo. Seguendone 
i consigli , diminuisce le imposte, veglia suiramnoinistra- 
aiont della giustiua ; e spiegando tutte le virtù , ti ac- 
quista il glorioto titolo di Padri del popolo. 


Ma infelicemente per la Francia , Luigi pena» di far 
valere i diritti trasme.sigli da Valentina YUcoote, ma 
arnia , mi Ducalo di Milano ; uooelic quelli della caia 
d’Angiò lu | licitilo dì Napoli. Assicurato» per ria di tt»t- M9-V 
tau dcllc poteiire gelo» , fa discendere io Italia W ar- Guerra J lui», 
mata aotlo gli ordini di Tri rullio . cito in ««» <»* »" 
mete .lineila Ludovico S forra del Milane** , occupa il 
r.rno.culo , ed il He ai porta a far la sua mutala in 
Milano , ore 4 ricevuto in trionfo. Appena ripartale le 
Alpi , Genova u ribella, e Ludovico ripiglia i tuoi Stati. 

Ma quello Principe indi a non molto è vinto da Iri- , 
mouille , e maudato in Francia prigioniero. Il Re io«- 
aìoja Parma , e Piacenia ; perdona n Genovesi ; ed uni- 
toli a Ferdinando il Cattolico, ritoglie a Federico d Aci- 
eona il Regno di Napoli. Net dividerai la conquista i uue 
alleali li dngustano , e vengono alle armi. Dopo alcu* 
ni mereiai vantaggio,! Francali , queiu sono ^ ,u 
a Seminerà ed a t>rignola. La perdita del regno di «a ^ 
poli , coowgueiiia di tali disastri . eccita la vendetta de 
Luigi , e gli «foni suoi per conseguirla .postano la l ran- 
cia. Battuto nella Nivarra , e nel Rortiglione , « scon- 
fino benanche alle frontiere del Regno di Napoli , ove 
.mdnee nuova armala per tentarne la riconquuU. »a 
aneto esercito è trattenuto sotto Roma dal Cardinole 
(l'Ambone . nell’ idea d' imporre al Conclave riunito per 
dare un aucoeaiure ad Alessandro VI. Raggirato da .noi 
nemici il Ministro vede mancare a se la tiara , ed il 
Recno al suo pudrooe. Finalmente nel trituro di pace ,5o5. 
conciliti, O a filo» eoi Re Cattolico , Luigi coofer.q- rJrtuto m»,. 

ma la nromcni di dare in iiposa sua figlia Claudi* a 
Carlo d' Austria , nipote dell’ Imperadore Massimiliano ; 
con apportargli io dote la Bretagna, la Borgogna, il Mi- 
lanese . e Genova. Gli Suri generali convocali a Tour! 
eli rapnreieulano i mali derivanti ila ridallo .membra- 
mento : e questa fortunata opposisione è la «alvcsta 
della Franca. Claudia , a seconda del volo della na.io- 
uc è impalmata da Francesco Conte di Angouleiue , 
erede nrcu olivo del trono ; ed in tale oce,.n>oe Luigi 
«ente chiamarsi di bel nuovo col glorioso nome di Pa- 
drt del popolo. . , 

Mature il «aggio Monarca cerea rimarginar in m» 
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della calma le gravi ferite, da una guerra disastrosa cagio- 
nate al suo Regno , I* Bidente politica di Giulio II il ri- 
chiama alle ormi. Questo Pontefice per umiliare i Veneziani, 
i r io8. cheratiti impadroniti di molte pinne della Santa Sede, 
Lee* di Guobrai. forma la celebre Lega di Cumbrai, colla quale arma lor 
contro, insieme con varii Priucipì Italiani, la Spagna, la 
Francia, e l'Impero. Luigi XII, il più diligente de’ conÉe- 
, r >f) q durati , li combatte il primo, e riporla «a di mi segnalati 
Ballagli* di «rimili nelle pianure di A&nudel. Giulio II ingelosito di 
Agn^drl. tali successi, attira a se i Veneziani , e rivolge contro la 

Francia i di cortoio nemici. Luigi c beuloato inveitilo da 
prrtutlo. Dopo varie vicende di dubbio ritul lamento, Gasiooe 
di Foia nipote del Re, unendo la prudenza alla bravura 
di un giovane eroe, scorre vittorioso il nord dell’ Italia, 
atterrisce il Pontefice, e vince a Ravenna sopra i con- 
federa li una gran battaglia , resa più celebre dall' ina- 
spettata sua morte. Questo fatale incidente sparge la co- 
aternurione nell' armata , c la discordia tra i Generali. 
Gli alleati ne profittano ; la vittoria passa orile loro 
file , rd i Fra mesi dopo tante luminose azioni sodo 
cacciali dall’ Italia, clic perdono interamente. 

Luigi è quindi attaccato ad una volta dalle censura 
di Roma , e dalle armi di Enrico Vili , oberasi alleato 
con Massimiliano. Gl' luglcsi invadono la Piccardia , e 
)a mecnuiAotia giornata di Guinegate , detu degli Spc- 
, 5 , 3 . rotti , accresce i disastri del Regno. 

Dittagli* Jctti La seguita morte di Anna di Rretiagna , ed i disgusti 
de^li Speroni. del Monarca Inglese coll' Imperadore, fan cangiar aspetto 
agli affari. Un' alleanza c tosto cnncliiusa tra l* Inghil- 
terra , e Js Francia , ebe il ma irimouio di Luigi colla 
sorella d' Errico consolida maggiormente. Ala nel punto 
ebe T ottimo Principe vedisi in itlstu di riparar le sue 
sciagure , muore , senza lasciar posterità. 

Il Conte d' Angou lenir , in qualità di primo Principe 
del sangue; per essere del ramo secondogeuìl o della cara 
iSi5. i fi in conseguenza discendente di Callo V ; 

FraiKctco I. *ul trono col nome di Francesco 1. Da questo 

Monarca ba principio il terzo ramo de’ Vaici», dello 
propriamente do* / alati* Orleans- sin fr.uléme. Pirno di 
lumi, e di coraggio, egli imprende una nuova spedizione 
io Italia. Supera il passaggio delle Alpi rtspìgncndo 


l f Imperadore Massimiliano, ebe cliel contende, e battuta 
1' armata di Sforza , scende nel Milanese , ove guadagna 
sopra 36ooo Svizzeri la sanguinosa battaglia di Marigna- Batl*slia d» Ma- 
no. Questa luminosa vittoria, che gli dk il vanto del più f 1 *» 41 *»- 
valoroso Principe d’ Europa , gli frutta lo Stato di Mi- 
lano , di cui Sforza gli fa cessione. Genova innalza so- 
ch'eisa le di lui bandiere j e dalle Alpi sino al mare 
lutto piega al vincitore. 

Leone X successore di Giulio, che avea intrigati gli Sviz- 
zeri contro la Francia , atterrilo da tt rapidi progressi , 
coocbmde con questa la pace, ricevendone la legge. Nel 
medesimo tempo il Re stringe alleanza perpetua coJl’EKe- 
zta; ed un altro trattato segna a Noyon con Carlo d’Austria, 
succeduto a Ferdinando suo avolo sul irono di Spagna. 

Tali vantaggiosi accordi sembrano assicurare alla Fran- 
cia una gloriosa tranquilli tk ; ma la morte di Massimi, 
liano di cagione u nuovo incendio di guerra , io cui è 
involta luti' Europa. 

La preferenza ottenuta dallo Spagnnolo Monarca alla 
corona imperiale , ebe cinge col nome di Carlo V , fe- 
rendo l'orgoglio di Francesco I, ebe glieravea contesa, 
lo determina alla vendetta. Per poterla meglio conse- 
guire cerca attirar nel proprio interesse il Re <f Inghil- 
terra. Attraversato ne' suoi disegni dal sagace rivale v 
e ridotto a lottare culle sole sue forze contro la potenza 
Austriaca. Le ostilità non tardano ad incominciare, e da 
prima non offrono che un' alternativa dì vantaggi , e di 
ainistri. Ma Leone X , sostenuto dall' Imperatore, toglie 
•Uà Francia lo Stalo di Milano, per ristabilirvi Francesco 
Sforza , fratello drll'uUiroo Duce. Una Lega formidabile 
vien quindi annodata cootro Francesco , tra Adriano 
VI successore di Leone , Carlo V , Enrico VIII, L'Ar- 
ciduca Ferdinando , Venezia , e le altre poterne Italia- 
ne. Per colmo di sciagura al Contestabile di Dourbou , 
prode Capitano , disgustatosi colla madre del Re , emi- 
gra dalla Francia , e prende il comando delle armate 
Imperiali contro la patria. Francesco allaspctto di tanti 
nemici non perde di coraggio. Obbligato dalla defezione 
del Contestabile a rimaner nel Regno, spedisce l'Ammi- 
raglio Bonmvet in Italia. Ma questi sordo ai suggerimenti 
del saggio Bajardo, è sconfitto e discaccialo dal Milanese. 
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' ^ ^ * 1 Francesi pii» forinoti! io Piecardia » io Fiandra , e 

oc’ Pirenei , ri riportano segnalati vantaggi sugl'inglesi, 
e sngl* Imperiali ; rd i Duciti di Ycudoute e dì Guisa t 
cd il Generale della Tremooille , si cuaprazio di gloria. 
Intanilo Bourbon, profittando dell’ ultima vittoria , pene* 
tra nella Provenza , assedia Marsiglia , ed eccita liiisor- 
genta nelle prori noie meridionali. I. attivo Francesco, op- 
poncndod da per tutto, scaccia gringfos» dal Regno*, fotta 
il Contestabile ad abbandonar la Provenza ; e valicate le 
Alpi , ripiglia il Milanese f obbligando il Generale Spa- 
* 575 , gnuolo Antonio di Leva a rinchiudersi in Pavia. Ma *e- 
Rjiuplij diPv guendo inlrlin mente i cousigli di lionnivet, «linde le sue 
vui F> «kiwi I * forre tra I* assedio di questa piatta , Genova , e Napoli, 
|'rij;iuiknx c j fortificarsi ne* suoi tri lice rame! ni. In tale po- 

sizione i Francesi , attaccali da Bourbon e da Lsituoy , 
ricevono una sanguinosa sconfina presto Pavia, ove Firn- 
prudenle Bonnivrt espia col suo saugue i disastri della 
sua patria , e la prigionia del proprio He. 

Condotto a Madrid , Francesco presto si avvede clic 
Carlo V vuol mercantare sul di lui infortunio. Egli chiede 
la Borgogna per se, Ja Proventa c’I Dclfinato pel Duca 
di Bourbon , e per Enrico Vili le antiche provincia 
possedute d« s l' IuRlce! nella Francia, lu tal rincontro 
Francesco spiegando tutta la grandezzn del suo animo, ri- 
getta coti disprezzo sì umilianti comminili. Ma attaccato 
da crudcl malattia è astretto , per ottener U liberta, di 
segnate il trainilo di Madrid, con cui cede la Borgogna, 
cd i di lui dritti sulla Fiandra e I' Attcsta ; lisciando 
inoltre due suoi figli in ostaggio. La preponderanza, e la 
sempre crescente ambine nr di Carlo V , eccitando nelle 
altre potenze un giusto timore per la perdila dell' squi- 
librio io Europa, danno luogo alla I rga ehm ma la Santa, 
formata dal Pontefice" Clr melile VII , dal He d’ Inghil- 
terra » dai Veneziani , e dalla Francia. 

La guerra «coppia in Italia con maggior furore , ovo 
1 confederati fanno tutti pii sforzi, per impedire al Con- 
testabile la conquista drl Milanese , di cui I* Impera toc# 
gli ba promessa 1* investitura. Il General Francese Lau- 
Uec forza gl' Imperiali a segnar un trattalo col Papa , 
•Mediato nei Castel 5. Angilo, e di sgombrare le terre 
della chiesa. ludi {gitomene Genova , Tesile* cui sacco 


di Pavia la disgrazia del Re , e penetrando nel Regno 
di Napoli , ne aiaedia la capitale. Questa città vicina a 
cadere , vieti liberata dall' Ammiraglio Andrea d* Oria , 
che disertando dalla Francia , olire il suo braccio , e 
la sua fiotta all' Imperatore- Nel tempo Homo uu mici- 
dial contagio s’ intrometto nell* armata , e la morte del 
valoroso Lautrcc , M compì# la dixdatione. 

Dal «elio di tali agitazioni , 1‘ Europa vede nascere ad 
uu tratto la desiderata calma. Due Principesse , Mar- 
gherita d'Austria G ove matrice de* Paesi- Bassi , e la Du- 
chessa d' Angouhlroe , hanno la gloria di cnnchiodcrc U 
pace di Cambiai. In virtù di essa Carlo desisi# dalle ine 
pinete tuli* Borgogna , e Francesco rinunzia ad ogni 
dritto di sovranità sulle Fiandre e sull'Arteria; promet- 
tendo inoltre pel riscatto de' suoi figli due milioni di scu- 
di iV oro. 

Muore intanto Francesco Sforza , e le pretensioni al- 
tamente manifestale dal Re di Francia sul Milanese, rin- 
novano le ostilità Da un lato Carlo V alla lesta di 
5oooo uomini invade U Provenza , c dall'altro i Fiam- 
minghi penetrano io Picrard'ta. All' aspetto de' perigli * 
di cut vedesi minacciato , P intrepido Francesco , secon- 
dato dal Contestabile di Montmoreuci , esegue uu piano 
di mirabil difesa. Abbandona tutte le citili , od eccezto- 
»c di Alle» e Marsiglia , che munisce di forti guarni- 
gioni ; e devastando le campagne, riduce 1’ Impmtdore 
a veder la sua tumula perii# di fune , c dì malattie , 
senso poter tirare gli av versarli al combattimento. Una 
precipitosa ritirala finisce di disastrare gl'imperiali; ed 
i Fiamminghi , che soggiacciono alla stessa sorte , sono 
obbligati a togliere l’ assedio da Perduta. 

Francesco crede giunto il momento di rivendicarsi dei 
rigori usatigli mila sua prigionia , c della morte del 
Delfino , che soijH'tta essere stato per ordine del *un 
rivale avvelenato. Sotto il pretesto di avr-r violato il 
trattato di Cuinhrai , cita 1 Iiojwradorc si Tribunale de* 
l'ari come reo di fellonia, qual suo vassallo per le conico 
di Fiandra , e di Arteria , che sono confiscate ; e per 
aver uu valevole sostegno contro un s'i formidabile nemico, 
induce il Sultano de’ Turchi , .Solimano li , a divenirgli 
allealo. Ma ut] paolo che le animosità sembrano piii eh# 
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- *t— . — », mii accese , il Pontefice Paolo III , desideroso di dar la 
ime* «ir Europa , invila ì duo rivali ad un congresso io 
Aizza , ove «i concluude mia tregua di io anni ; la cui 
Principal condizione è di rimaner Jc co$e nello stato in 
cni sono , «ino ad uoa pace definitiva. 

Indi a poco i <>andcti , sollevatisi , vogliono ricono- 
scere Francesco per loro Sovrano. Lo lealtà di questo 
Principe lo porto ad informarne T Imperadore , a cni 
accorda be«a nell e il passaggio per la Francia, onde sot- 
tomettere i ribelli, chiedendo per condizione rinvestitura 
del Milanese. Carlo V v* impegna la sua parola , ed 
ostentando una nobile sicurezza, aiiravma con poco se- 
gnilo gli Stati del suo nrmico. 11 Re gli prodiga a Pa- 
rigi tulle le cortesie , e negli abboccamenti che tiene 
secolo i , gli fa delle indiscrele confidenze rapporto aL 
P Inghilterra. Ma Carlo , che non opera colla lima 
buona fede , appena arrivato in Fiandia ritratta la pro- 
messa. e disvela ad Enrico Vili quanto a di lui riguar- 
do gli era stalo confidato. 

Francesco irritato da questo doppio tratto di perfidia, 
c dall' assassinio fatto eseguire dal Governatore di Mi- 
lano in persona di due suoi ambasciatori , spediti a Co- 
stantinopoli ed a Venezia , rompe la tregua. Cinque ar- 
mate Francesi wn messe in piedi. Il Duca d’ Orleans , 
ter/ ‘penilo del Re , fa delle conquiste in Fiandra ; ma 
il Delfino Enrico è battuto a Per pigliano. Con tempo ra- 
ncamente il Duca d* Engine n , unito al corsaro Barba- 
ci! rossa , è asti etto a togliere 1* aiaedio da Aizxa ; ma nel 

•tatbfb* * c g ornlt? liporta la celebre vittoria di Ccrc«o1e, ove 

rivoli'- Fatv di io mila Alemanni rimangono sul campo di battaglia. Enri- 
Cmpy- co Vili, sdegnato contro Francesco pei segreti palesatigli 

dal T Imperatore , si collega con quest* ultimo, e s’ impa- 
dronisce di Iloti logli e nella Picardi». Mentre tutto sembra 
cospirar contro I» Francia* Carlo temendo politicamente 
le conseguenze delle me stesse vittorie, si affretta a coo- 
chiudme, all* insaputa del suo alleato, la pace di Crespi’, 
ove detta la legge. Enrico Vili, dopo di aver proseguito 
per qualche tempo la guerra, senza notabili avvenimenti, 
accede aneli' egli ad un accordo , che precede di poco 
la sua morte. 

Godendo Francesco dell' acquistata tranquilliti , p*Q« 
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di stabilire 1* equilibrio politico iu Europa. EgU tratta 
a tal oggetto colle potenze Italiane , col Turco , coi 
Protestatili , coll' Inghilterra , e colla Danimarca y ma 
la morte che il sorprenda , interrompendo i suoi prò- 
geli», lascia libero corso all’ ambizione dal fortunato 
rivale. t , 

Enrico II di lui figlio t successore , ravvisando nel *** 

matrimonio progettato tra il (Giovine Odoardo , c Maria 
Regina di Scozia 1' inprjndirucolo dell' liiglnlteira , co- 
stante nemica della Francia , ha I* arte di sventarlo 
traendo alla soa Corte quella Principessa» che quindi di- 
viene sposa del di lui primogenito Francesco. 

Dall’ altra banda n confedera coi Principi di Gcrma- 
sia , intesi ad abbattere il dispotismo di Carlo V ; od 
entrato nella Lorena « occupa Metz , Toul , e Verdun. 

Richiamato in Francia , per opporsi alle incursioni dei 
Fiamminghi sulle frontiere della Piccardia, l'Imperatore 
piomba con tutte le sue forze sopra Metz , e I» cinge 
di assedio. Ma costretto per la valida difesa di Fran- 
cesco Duca di Gnisa a ritirarsi , va a disfogare il suo 
dispetto sulla club di Tberouenoe nclf Artois , che de- 
molisce * dopo averla espugnata. Enrico usa delle rap- 
presaglie nel lira battile , ixell' IJainsut , nel Calabrese j e ||>5' 
sconfigge a Retiti lo atesso Imperatore. Nell’ ulto eh* egli BaU-gU,. dU R*o- 
ottieoc tali vantaggi , le sue armate d 1 Italia , prive di i,,cd* Jftvtiauo. 
soccorsi , ricevono continuate rotte ; r la fuorvia gior- 
nata di Marciano è seguita dalla perdita di Siena . a 
malgrado degli sforzi del prode Montine. 

In tal posizione una tregua di cinque anni fa deporre 
le armi. Il successivo ritiro di Carlo V in un chiostro ; 
lasciando la Spagna a suo figlio Filippo li, e l'Impero a 
Ferdinando di lui fratello , avrebbe stabilmente pacifi- 
cata 1‘ Europa , se la politica di Paolo IV non vi si 
fosse resa di ostacolo. Questo ambizioso Pontefice , nel 
diseguo d'insliluiru uu Principato tirila propria fami- 
glia , promette al Re di Frauda ls meta del Regno 
di Aapcdi, a condizione di collega!-*! a lui per operarne 
la conquista. Knrico , contro I' avviso del suo consiglio 
vi consente , e spedisce il Duca di Guisa iu Italia alla 
testa di un'armata. Ma mentre questi, privo degli aju- 
u promessi dal Papa , non conta «he rov«Mt > Filie 
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borio Duu di Savoja , Comandante delle forre Spagmio- 
,557. le , assedia San Quintino. Indarno il Contestabile di 
EaHndiadiSv Monliziorcnci vota in forco rio di questa piazza : 11 di 
Quiaono. lui avversario , opponendo un' illuminala esperirne* al 
ano temerario valore, In bnule, lo fa prigioniere; e la 
morte del Duca d’ Eoghieu , e di un gran numero di 
Signor* , ne rende più funesta la sconfina. La Francia 
cade nella più prolouda costernazione, ma non dispera di 
sua salvezza. Il popolo , e la nobiltà corrono alle armi; 
ed il Duca di Guisa, richiamalo dall'Italia, è creato Luo- 
gotenente Generale del Regno. Questo abile Capitano coti 
portento** rapidità, toglie Cala» agl' Inglesi, che eransi 
dichiarati contro la Francia ; »' impossessa di Guinea 
* i5^q. nella Piocardia ; e colla presa di Thionvclle , induce i 

P»re AOur***. nemici alla pace di ChìlcaU'Camlnesit. In virtù della 
Camhmu. medesima Filiberto ricupera il Piemonte e la Savoja ; 

Filippo 11 riacquista tutte le piane perdute , tranne 
Meta , Toni , e Verdun ; ed Elisabetta Regina d’ lo* 
gbilterra , cedendo Calai* alla Francia , se ne riserba il 
ricu perimento sotto alcune condizioni, che per non avere 
adempite la perde per sempre. Questo trattato vien con» 
solidato dal matrimonio di Filippo II con Isabella pri- 
mogenita d' Enrico , e dall* altro di Margherita sorella 
di questo Principe col Duca di Savoja. Ne' tornei dati 
in tale occasione . Enrico giostrando col Conte di Mont- 
gomery riceve all' occhio un colpo di lancia , che gli 
toglie la vita. Ei lascia quattro tigli maschi in età mi- 
nore , e la Francia immersa nelle più spaventevoli tur- 
bolenze. 

Gli errori di Calvino avevano destalo la più vìva frr- 
Francesco IL ln ** t »wo*>e negli animi, nel punto che Francesco H al- 
l'eia di 11 anni monta sul trono di suo padre. Deboto 
di corpo , e di spirito, il giovine Monarca ha bisogno dì 
essere governato. Maria Stuarda sua moglie ha Ja de- 
stre*».» di far r icone" tu rare tutta V autorità nelle mani 
X Guisa ; (urrrc del Duca , e del Cardinal di Guisa suoi xii materni ; am- 
af “* bedue circhi di ambizione , e decisi nemici de’ Principi 
del sangue. Questi , clic pretendono aver dritto al go- 
verno, formano una polente fazione, alla cui lesta è An- 
tonio di Borbone , divenuto Re di Navarra pel suo ma- 
trimonio con Giovanna d' Albvct , e Luigi di CosmU di 


lisi fratello. Un'altra ne vieo formata dai Monltnorencì, 
che ha per capo il Contestabile di questo Dorar. La Re- 
gina madre, Caterina de' Medici, occulta nemica di tutti 
i parliti , ai studia ad animarne la rivalità , per istabi- 
lìre il suo potere sulla di loro rovina. I Guisa, dal laro 
cauto , cercano liberarsi di lutto ciò , che lor può dare 
ombra. Lusingano Caterina coti una apparente aommes- 
siotie , appagano il Re di Navarra con de' vani titoli , 
allontanano Condè , ed eailiono il Contestabile. 

Nel tempo stesso il Cardinale propone di stabilirsi 
r Inquisizione « e ne comincia intanto ad esercitare i ri- 
gori. I Calvinisti , che vedono i loro nemici arbitri del 
Regno , cospirano , per iropalrooirsi del Monarca. Il Re 
di Navarra, 1' Ammiraglio di Coligny , il Cardinal di 
Cbatillon di Ini fratello, e Daudelot nipote del Contesta- 
aia tuie, si fan capi della congiura ; di cui Co nd è è l'anima 
invisìbile. In procinto di darvisi esecuzione, uno de' com- 
plici svela il segreto, ed i congiurati, sorpresi coll' anni 
alla mano, vengono in gran parte trucidati, o cotisegnati 
al carnefice. 11 Re di Navarra è guardato a vista , c 
Condè, sottoposto ad un giudisio, vien condannato a per- 
dere la testa. Ma V im provi*» morte del Re , che fa 
cangiar aspetto agli affari , cagiona la loro salvezza. 

Jl Duca d' Anguuleme all' età di dieci anni , prende 
lo scettro dell* estinto fratello, col nome di Carlo IX. 
Caterina di lui madre , che si arroga lutto il potere , 
imprende 1* abbattimento dei Guisa, che 1* avevano umi- 
liata. Rimanda Maria Stuarda nella Scoria ; e per de- 
primere il partito Cattolico, base della possanza de Lo- 
renesi , cerca attaccarsi i Protestanti. Ella ricolma di 
onori il Friocipe di Condè , e conferisce al Re di Na- 
varra I* alta dignità di Luogo Tenente Generale. I Gui- 
sa , che ne penetrano i disegni , guadagnano il vec- 
chio Contestabile, ed il Maresciallo di S. Andrea, già 
disgustati della Corte ; e seducono il debole Antonio , 
che ahjura il Calvinismo. Questo Triumvirato si pre- 
fìgge per iscopo la difesa della Religione Cattolica , an- 
che contro le intraprese siri Governo. Con tale appog- 
gio i Lor coesi spargono oc.c ultamente negli animi il ve- 
leno della discordia , e l’ eccidio di sessanta riformati 
ddla città ds Vasai, accelera I* esplosione. Condè, pio- 
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lettore della Riformi , reclama remi riti pel commesso 
ancorato. Ca (eri uà , che no» osa dichiara ni contro i 
Cattolici , gliela nega, e quella ri putta lo determini id 
innalzare il vessillo della «edizione. Coligli), e Oiodelot coi 
Protestanti della Braucc, ai cougiungono a lui ; Nove e 
Rohan alla tetta di quelli della Brettagna, e delle Pro- 
vincie meridionali, oe seguono l'esempio. Barilotto Rouen, 
e molte altro citta cadono in potere de' Calvinisti ; c 
Con de , occupati Orletna di sorpresa , ne formi li pria- 
cipil «ede della setta. 

Dall'altra parte il TYiunrirato riunisce le armate Cat- 
toliche , di cui il Duca di Guisa regola gli andamenti. 
Il Re di Nararra va ad assediare Rouen , la cui libe- 
razione gli coita la vita. Una sanguinosa battaglia hi 
* ** r * a ^ luogo nelle pianure di Dreux, nel corso della quale 

^Drtlua Comdè cade in potere de’ cattolici , il Caoteitabilc vien 

fallo prigioniere da’ Riformati, ed il Maresciallo di Saot'An- 
drra è ucciso. La fortuna si decide finalmente pel Duca 
di Guisa , che profittando del suo trionfo investe Or- 
leans , e sul punto d' impadronirsene , è dal Calriaistt 
Polirci vilmente assassinato. 

La Regina , libera del suo pila formidabile nemico , 
pone fine alle ostilità con un trattato di pace , io cui 
conferma ai Calvinisti la liberti di coscienti, lo tal mo- 
mento di calma fa dal parlamento dichiarar maggio- 
re il Re , per megbo dominare sotto il di lui nome. 
Lasciandoti guidare dal ‘saggio 1' Hopital promulga delle 
Lumie leggi , ed in pari tempo favorisce il commercio , 
anima le belle arti , e db comiociamcnto al Louvre. Ma 
nell atto ch^ fa sperare alla Francia un felice avvenire, 
T inquieta sua ambizione la immerge in nuove sciagure. 
Ella non tarda ad adombrarsi dellascrndente di Coodè, e 
prr abbassarlo si dà a schiacciare i Riformati , di cut è 
* idolo. Dalla restrizione de’ privilegi loro accordati, si 


ille ingiustizie , alle violenze , alla 


passa grado a grado alle ingiustizie , alle violenze , alla 
persecuxione. (fonde , penetratene le intenzioni , for- 
ma colf ammiraglio di Colico» l'ardito diseguo d k arre- 
stare il Monarca , per quindi invadere la regìa autorità. 
A tale effetto investono il castrilo di Mooceau , or# 
trovasi la Corte priva di difesa. Mentre la Regina ed il 
Re disperano d ogai via di salvezza, se la reggano offrire 


da pochi Svizzeri, che serrarsi lor d intorno, li oondncorw» 
a traverso de’ reiterati sforzi degli assalitori nella capitale. 

Un corpo di armati è tosto raccolto sotto gli ordiui del 
vecchio Contestabile , che dh ai faziosi una battaglia 
presso S. Dionigi di dubbio successo , in cui questo gran 
Capitano rimane estinto. 

L'artifuiosa Caterina, noo potendo rovesciar colla forza 
un partito si poterne , addormenta il Principe di Coodè 
colla paco di Longjuraeau, e quindi cerca di arrestarlo. 

Salvatoti por gli avvisi dell' ammiraglio di Coligni , il 
Principe rianima » Calvinisti , che riprendono le armi. 

La vittoria oodeggia per qunlcbe tempo tra i due par- 
tili. Ma nella battagli* di J a rune essa dichiarasi pel i55<j. 
Duca di Aogiò , ove Coodè viene ucciso da Moolesquieu, Bjitatfu di 
capitan» delle guardie del Duca, a colpo premeditato. Jutuc. 

Il Calvinismo . che pare perduto dopo quotU ter- 
ribile giornata, rialzavi per opera di Giovanna d'Albret, 
vedova di Antonio Re di Rivarrà. Questa donna straor- 
dinaria , fornita di un cuore invincibile a fronte delle 
grandi avversità , presentando al campo di Cotigbi il 
giovine Enrico suo figlio col giovinetto Co mi e , scuote 
gli abbattali spiriti, e vi riaccende le speranze. La guerra 
ricomincia con maggior ardore , ed il Duca di Augtò , 
dopo aver tentato invano d’ impedire ai Sedar j Ventrata 
nei Ponti , è battuto a Roche belle. 

Col iguì profittando di tali vantaggi investe Poi t ieri , 
difeso da Enrico dì Guisa, figlio del celebre Francesco. 

Costretto « levar l'assedio, è attaccato a Moocontour dal- 
l'Eroe di Jarnac, che collo spargimento di molto sangue 
riporla una vittoria, la quale sarebbe stata decisiva, ae i 
Protestanti di Germania non fossero accorsi in ajuto de* 
rimi. Divenuto pila formidabile per tale unione , Coli- i5^o. 

fona la Regina al trattato di S. Germano , in cui Ttratuso «L S. 
i ribelli dettali, la legge. 

La politica dalla Regina cre.ee col tuo odio , e coi 
«noi roteaci- Ella giura 1' eatermiolo de' Riformati , co- 
pre odo di fiori la ina vendetta. Li acci re ira prodigando 
delle gratie ai loro capi ; ammette Coligli! nel Cintiglio, 

« preferita nel matrimonio del movine Errico , Principe 
di Beara , con Margherita aorrlla del Re > il pegno di 
raoa parlotta ricooctliaitoiie. Ma mentre te ae caìefcrau» 
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if»7a. le feste, la terribile notte di S. Bartolomeo che inonda 
Slrjp* 4US. li*#, di sangue U rapitale, cd Q Regna : reca un colpo fa- 
=**°* tale alla Riforma. 

I Cai vini» ti , determinali di indicarsi , ricusano di 
restituite le piazze di sicurezza, loro accordate colla paco 
di S, Orinatici. Montai bario, e Sancrrrc spiegano lo Btcn- 
dardo di una nuova ribellione ; e la Roccclla , fatto il 
centro della Scila , oppone U più ostinata difesa. Il 
Duca d' Angiò , clic nc fa 1 ’ assedio , vi perde quasi 
tutta l'armata, e tror* nella corona conferitagli dai 
J*oJucclii un appare Ole motivo , per abbandonar la ma 
» iutraj rrsa. Un trattato fa scendere le ostilità. I Roe- 

«dlesi ottengono una vantaggiosa capitolazione , in cui 
sono comprese Nini** , e Moutalbano. 

Per la quasi coatrraporanc& morte di Carlo IX , il 
Duca d* Angio abbandona la tranquilla Polonia , or' è 
adunilo, per ambre a -dominar nella Francia, immersa 
in tutti gli onori della guerra civile. Egli sale sul n«o* 
,5jf # ro trono col nome di Errico IH, c vi perde tosto 1 * ac- 
Eiuiu» III. quistnta riputazione. Invece di conciliare i parlili , ondo 
allontanare le guerre di Religione , sempre giovevoli ai 
Guisa treitieudi nemici del Irono , si «là in preda a' vili 
favoriti. Seguendone i consigli , diviene colle crudeltà 
l’ odio de* Protestanti , c si attira il dispreizo de* Catto- 
lici colla di*»ol mena , e V ipocrisia. 

Una pace violata, fa riprendere Ir armi ai Riformati. 
Essi liauito alla testa Enrico , di già per la morte di 
Giovanna d* Albert sua madre , Re di Navarra. Lo stes- 
so Duca d* Alcinoo - divenuto Duca d* Augià ; malcon- 
tento del Monarca suo fratello, si «ella nel loro parlilo* 
1 Cattolici , ebe adorano il Duca di Guisa, lo disegnarlo 
per foro difensore , cd il Re ha I* ina prudenza di affi- 
dargli il comando delle armate. I Calvinisti sono battuti, 
ed Enrico III temendo ad un tempo de* trionfi drlfarahi- 
aioso Latcaess, e dell’ arrivo di un esercito Tedesco in 
soccorso de* Sellar j , dà termine alla guerra , accor- 
dando a questi una pace obbrobriosa «Ila corona. Ol- 
tre del pubblico esercizio del loro culto , essi otten- 
gono elio i parlamenti del Regno venissero formati in 
egual proporzione di Cattolici e di Protestanti ; c di 

esaerx; dichiarili i Jwo capi sudditi fedeli. L' opp*im*£* 


gio del Duca d* Angio viene auroenlato , c per colmo 
d' ignominia , si compra a pretto d’ oro la partenza dei 
Tedeschi , c gli si accordano degli ostaggi. 

Il trionfo de' Protestanti sdegna i Cattolici, che far- ■IT*’* 
mano la famosa Lega Santa , approvata dal Ponte- La Is$a Santa. 
fice , sostenuta dalla Spagna , ed lujqieudenie dall' au- 
torità Reale. Il Deca di Guisa , cd il Cardinale di lui 
fratello , che nc sono gl» esecutori , vedono bentosto 
la metà de* Francesi ritmili sotto lo stendardo del fana- 
tismo , clic fanno servire ai loro occulti disegni. Enri- 
co III scotio dalla sua letargia, ravvesa i mali da cui è 
mina cefalo. Non osando di seguire i sugger mitrati del 
Re di Navarra , che gli dimostra essere di lor comu- 
ne interesse I’ abbattere nel suo nascere m pericolosi 
confederazione ; contro ogni sana politica convoca gli 
Stati a Uhm , ove mocando gli editti favorevoli ai Cal- 
vinisti si priva de' loro soccorsi , e col dichiararsi capo 
della Lega si rende schiavo de' Lor coesi, dominatori as- 
soluti di tutt' Ì cuori. 

Dopo qualche ostilità si accorda una nuova pace ai 
Calvinisti , i quali non ricorrendo sicurezza nelle pro- 
messe , »' impadroniscono della città di Cahorv. In (al 
mezzo , per la morte dal Duca d* Angiò , il Re di Na- 
varca diviene !’ ereJc presuntivo della corona. Il Duca 
di Guisa , che aspira alfa sovranità , fa scoppiar fa fa» 
ga , rappresentando di quanto pencoli» sarebbe alla Re- 
ligione Cattolica un Monarca eterodosso. Caterina lo 
sostiene , credendo così di far ca lere il dritto alla suc- 
cessione su i figli di sua figliuola , sposa dei Duca di 
Lorena, che Costituisce il ramo primogenita di questa 
casa. Le intenzioni della Regina non rifuggono alfa sa- 
gacìtà del Duca di Guisa. Pertanto persuade il Cardinal 
di Borbone di appartenere ad esso la corona , in esclu- 
sione deli* eretico suo nipote ; sperando per la di lui 
vecchiezza , d’ esserne ben presto il successore. Un ma- 
nifesto è quindi pubblicalo dal Cardinale , nel quale di- 
chiarasi primo Principe del sangue , e capo della Lega. 1SS6. 

Nel tempo stesso un nuovo panilo, detto defedici, lor-P uioanlc'Ja/i‘:i, 
masi nella capitale , composto di uomini ligii de* Guisa , 
c decisi nemici del Re. 

t 1 confederati sì pongono in campagna , cd occupano 
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Trai , Vcnluii , ed oltre dlà. T vantaggi , che otten- 
gono col trattato di Nemours li Ci desistere dalle loro 
ili ira prese ; ma » Protestami clic reggonsì spogliati di 
quanto e^asi loro accordato , rilonutuo alle armi. Due 
armate compariscono ad un tempo contro di e«i , urta 
del He , e (’ altra de confederali t ma con ben diversa 
fortuna. Il Duca di Giojosa , alla testa della prima , 
è vinto ed ucciso dal Be di Naronra presso Contrai ; 
Ja locanda sotto gli ordini di Guisa sconfigge per Leu 
due volte i Tedeschi, ausdiarj de* Calvinisti. Tali suc- 
cessi fanno riguardare il Lorencsa come F eroe , ed il 
snlvadore della l' rancia , che , a dispetto de* Sovrani 
divieti, entra trionfante io Parigi. Il Re cerei premunirli 
contro questo ambizioso , richiamando gli Svisceri nella 
capitai:'- Ma gli abitanti , formando delle barricale sino 
al Louvre , li avviluppano, li diiarmano , ed il Monar- 
ca è costretto a fuggire. La Regina , rimasta in Parigi , 
condiscende ad un trottato contrario al trono, Enrico , 
che si avvede della perfida politica della madre , gli 
toglie la sua confidenza , e convoca gli stati a Mais. 
Guisa tornendone lo sdegno alta la maschera, e pubblica 
una bolla di scomunica, eh' crasi procacciata contro il 
Re di Navarra, e contro il Piiiicipe di Condè. Contem- 
poraneamente U dichiarare da alcuni teologi lecita la 
ocpoiicione del Sovrano, come incapace di rrgtiare , ed 
il Cardinale di lui fratello propone di chiudersi in tLn 
chiostro. 

L’ ascendente del Duca di Guisa penetra sino a Btois. 
Egli vola in messo agli Stati ivi assembrati , e ic ne 
guadagna i suffragi All* aspetto della piu terrìbile cata- 
strofe , Enrico crede allontanai la con un colpo di estre- 
ma audacia : Ordina ad no tempo I’ assassinio de' due 
Gain, e 1 imprigionamento del vecchio Cardinal di Borbo- 
ne. Il popolo all* annuntin «Iella morte del suo eroe , sì 
da in preda al furore) i Sfilici impossessatisi della Basti- 
glia , vi rinserrano i magistrati rimasti fedeli; ed il Duca 
di Ma venite, fratello degli uccisi, giura di vendicarli. 

dichiarato decaduto dal trono , e privo d’ ogni 
butta Frali*" braccia d«-’ Cai vii» iati. Ma mentre 
al Re di Navarra naiedia Parigi , una mano 
lo assalti ua in messo al campo , terruiuaudo 


in esso la linea de' Vaioli , che a vca dato i3 Re alla 
Francia. 

Il fto di Navarra, coinè primo Principe del sangue, 
perchè discendente da Roberto di Francia Conte dì Clcr- 
tnont, sesto figlio «li S, Luigi, è riconosciuto col nome di 
Enrico IV uuauiinaraente dai Cattolici, e dai Protestanti, p af ry. 
che ue compongono T esercito. Ma i primi diffilanlo di 
lui , a motivo della sua religione, lo abbandonano. Quin- 
di i fonato a levare 1' assi dio da Parigi , in attenzione 
de' soccorsi di Elisabetta Regina d* Inghilterra . che nel 
sostenerlo si oppone indirettamente a Filippo II , di lei 
capitale nemico , c protettore della Lega. 

Intanto May enne , guidato dalle medesime mire del 
morto Duca , Fa proclamare Re il vecchio Cardinal di 
Borbone, tuttavia prigioniero a Fontana v ; e prendendo 
egli il titolo di Luogotenente generale della corona , re- 
gna in effetto assolutamente, indi , sorti-riuso dalle armi 
ai Spagna, e dalle grazie di Roma , muove contro En- 
rico IV , che è costretto a levar T assedio da Dicppc. 

Inseguito, e sopmggiuuto presso la citta di Arques , il 
Re non consulta che il suo valore * Egli attacca volle 
poche sue truppe la forte armata de' confederati , e ne 
trionfa- Maycmie , che vuole scancellar I’ onta di que- 
lla disfatta, unisce uà novello esercito; ed afforzato 
da Egmont . Generale Spagnaolo , marcii alla volta di 
Dreux , da Enrico assediata. L* intrepida Principe , non 
sgomentandosi per la grande inferiorità delle proprie 
fone , gli vola incontro , e per la seconda volta lo 
batte completamente nelle pianure d’ Ivry , ove Eg- 
mont rimane ucciso. Mayrone colle reliquie delle sue 
truppe fugge precipitosamente io Parigi , che tosto vie- 
ne investila dal vincitore. 

Resosi padrone del corsa della Senna, c della Marna, 

Enrico chiude l' ingresso du' viveri sta quella capitali* , 
che in breve è ridotta alia disperasene, La più terribile 
carestia induce gli assediali a cibarsi di ©isa uc'iuorti pub 
v frizzati? , r si vede una madre nudi irsi delle membra 
drlia propria prole. E qui che r ispirili*? il cuore benefico 
di-li' ottimo Monarca : auliche avvalersi di un'occasione, 
che gli agevolu la presa della città, ci piange suite sven- 
tare da’ suoi stesti nemici. Ricordandosi solo di essere 

3 » 


Enrim Iti 
smai m lo 


Emico 

asilo , ai 

* di unita 
scellerata 


Digitized by Google 


Ila 


ARTICOLO VIGIUMO. 


I 


Att- tirliTr» VolJL 


AVVEDIMENTI. 


tuoi ^ u < 14 ili , lì soccorri? di viveri , permeile 1' uscita 
delle bocche inutili ; esponendoli così a perdere il frul- 
la delle sue fatigli* , e delle sue vinarie. Diluiti Fi- 
lippo Il , nella speranza di cingere la corona di Fran- 
cia , ordina al l>uca di Parma di lui Generale nelle 
Fiandre dì soccorrere Parigi. Al suo avvicinarsi , En- 
rico leva T «medio , per sodarlo n combattere. Ma 
I’ eroe Italiano schermendone ab* lineare l’ incanirò , soc- 
corre la piarsa 7 e ci>o un' ammirabile marcia si resli- 
tuiscc ne' Paesi- Itami. Enrico , obbligalo a desistere dal 
suo primo progetto , penetra nella Normandia , ed asse- 
dia Roani. Il Duca di Parma , scorrendo nuovamente 
tatto il Nord della Francia , lo astringe a riimutiar a 
questa seconda intrapresa , e valicala sotto i suoi occhi 
la Senna , lraur|uilJainenlr si ritira» 

Il Regno intanto è divoralo da nna estremili all’ ultra 
dui fuoco della guerra civile. L'assenza di Mayenne „* ac- 
corso ali' incontro del Generale Spoglinolo , fa cadere 
litigi sotto In tirannide de' Sedici, che vi commettono i 
piii spaventevoli eccessi. Gli onesti cittadini ne divengono le 
prime vittime $ e Rrisson Prendente del parlamento, con 
nitri illustri Magistrati , soggiace alt ultimo supplizio. 
May trine occorrendo al pubblico voto , colla morte di 
più delinquenti ne opera 1" abbattimento , e ripiglia la 
sua autorità. Poscia per la seguita morte del Cardinal 
di Borbone , convoca gli Siati generali per la uomini 
di un successore. In questa illegittima assemblea il Legato 
Pontificio , che vi presiede , propone un giuramento di 
mai riconoscersi Enrico , anche nel caso che a bj tirasse 
I' erriia. L’ Ambascia dorè di Spagna clnece il Irono per 
1 ' infanta , come figlia Isabella sorella degli ultimi He $ 
proponendo ad mi tempo le di lei nozze col giovane 
2 fura di Guisa. Il Duca di Lorena, dal suo canto t re- 
clama lo scettro pel di lui figliuolo. May enne, clic vede 
frastornati j suoi disegni , cerca destramente di attraver- 
sare reiezione, per conservare tuttavia il supremo po- 
lire In lai mezzo il parlamento , uscendo dalla sua le- 
targia , emana ua decreto conforme alla legge Salicn , 
c gli S'a»i si disriolgouo senza nulla determini re. 

Errico IV , durante tali adunanze , crasi avvicinato a 
Fatigi , luùiacciaudoia di un nuovo assedio, 1 «tUthai > 


illuminali dille passate sciagure, cessando di ascoltare i 
seguaci del Guatiamo c della sedizione , n determinauo 
di riconoscerlo , purché divenga Cattolico. Il Re , se- 
guendo T impulso del proprio cuore , ed i suggevirornli 
au' suoi affezionati , vi condiscende. De' Oavj mrdialoh 
propongono delle conferenze , che si tengono alle vid- 
naiise di Ila empiute, ove gli arbitri de due p*rtiii pro- 
nunziano la felicità della nazione: Enrico riconosciuta 
|>er legittimo Sovrano , abjuett a S. Dionigi , e riceve 
dall' Arcivescovo di Burget V «wolntiooc. 

A tal atto il fanatismo si scatena dai pulpiti , c dai 
confessioni!» contro l' ilJastre couvariito , ai cui s'insidia 
più volte la vita. Ma Brissac alia testa de’ Parigi oi gli 
apre le porte. Egli è ricevuto in ginocchio Ira la pub- 
blica gioja , mentre Mayenne , e gli SpagnuoJi si alloiir 
tonano in mezzo agl* insulti del popolo. Le massime par- 
ricidc de' dottori , e de* frati sono rivocale ; ed il Tito 
di Francia rassoda la sua autorità colla celebre vittoria 
di Fonltun*- Frantoi te , chr cagiona la distrazione della 
Lega. La grand'anima di Eorico guadagna anche il cuore 
di Mayenne , che cade a' suoi piedi , e ne diviene I' a- 
niico il più colmalo di grazie. 1 signori , eh' crauti tesi 
indipeudciiti , piegano la fronte innanzi all' eroe $ c la 
successiva riconciliazione colla Corto di Roma , toglie 
Ogni pretesto alla rivolta. 

La Spigna t perseverando nelle ostilità, lui de segna- 
lali successi udì* Artoit , c«J atterrisce Fungi colla presa 
d‘ Amimi. Ma il Re , ripresala immantinente , porta le 
sue armi io Finud.ii , cd obbliga Filippo II ni Iralfato 
di Ver ritta, cui quale vieti restituì lo all* Francia quanto 
area perduto in Picardia. 1 Duchi di htivoja , e ili To- 
scaun restituiscono aneli' essi il maltolto alla corona ; a 
cui Enrico riunisce benanche Ja Navatrn, e gli altri suoi 
Siati ereditar) , che divengono per tal ragione iualtcua- 
bili. Col famoso editto di Nantes, si esiinpuouo i clamori 
dr'CshrilÙIi j le Finanze risorgono dall'abisso in cui erau 
cadute { cd il cangi ungimeli lo della Loira colla Senna , 
è il foriere della successiva riunione de due mari. La 
creazione «Iella Mai ina , il ristabilimento dell' Artiglie- 
ria , le Colonie del Canada , (anno la gloria del Mo- 
narca , c del suo amico c compagno d‘ armi Sully. 
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Questo incomparabile Ministro, orzai coraggioso per rap- 
presentare al «no padrone le più austere verità, non ha 
• ritegno a mostrargli U sconvenevolezza delle niente di 

lui noi» , eoo Knrichctta d' Entragni»*. li Monarca Ita 
la inni» di ascoltarlo , e trionfando della sua passione , 
apo.a Maria de Medici , essendo stalo il suo pruno ma- 
trimonio eoo Margherita di Vaici* , dichiarato nulla col 
consenso della porti dai Commissari del Papa. 

Le piospcntà della Francia destano J‘ invidia delia 
Spagna , che con acgrtli maneggi cerca riaccendervi U 
sedizione : Venli congiure sono scoperte , e perdonate. 
I'! urico , mosso da uo giusto ritmi intento per le per- 
fide Itami; della Corte di Madrid « or medila I* umilia* 
«ione. Egli chiama ne’ suoi interessi Je prime potè ose 
d’Europa, e lo stesso Pontefice. Ma mentre è sul punto 
di marciare alla lesta di 100000 uomini , per dar estru- 
sione a* suoi vasti disegni, cado sotto i colpi dell'empio 
AftUksitn* dì Aavaillac , in inrxto ai suoi cortigiani. Compianto dalia 
Lur*:*> IV. Francia , die avea resa felice } ammiralo dagli ttranirri 
per Ir sue imprete , per la sua «aggraxa , per la sua 
umanità , c candore, ne viene onorala la memoria coi so- 
prannome di Gronde, che titoli si sacri gli avevano meritato. 

Luigi X HI detto il Giulio , succede al trono in eth 
ifiio. d* nove anni , sorto la Reggenza di Maria de’ Medici di 
Luigi il Ginito. ^ n»adre. I grandi signori invidiano all:i Reggente un’au- 
torità , che vorrebbero dividere con lei ^ ed i due par- 
titi , clic la sa viri za di Enrico avea saputo contenere , 
sono vicini a scoppiare di nuovo. L’ unico mezzo per 
impedire il riaccendi mento della guerra civile * sarebbe 
alato I’ esecuzione del piano progettato da quell’eroe. 
Esso all’ opposto rimane distrutto da un trattalo di pace, 
codchiuio dalla Regina colla Spaglia , che stringe mag- 
giormente mercù il doppio matrimonio della di lei figlia 
Elisabetta con Filippo III, e del giovinetto Luigi colfìii- 
fanta Anna d 1 Austria. 1 Protestanti di Alcraagna . e gli 
Olandesi vengono abbandonali; e Sally, reso insoffribile 
a chi non è degno di lui , è rimpiazzalo nel po*u» da 
C.nKuii. Concini. Quest’ oscuro Fiorentino , divide con sua mo- 
glie (Caligai tinta la confidenza della Reggente ; e col 
nome di Maresciallo d’ A nere domina i Consigli T c le 
armate. Avido , cd imperioso si Mitra bentosto la ge- 


nerale avversione , clic degenera grado a grado in aperta 
rivolta. Cnmlé ih- dà il segnale : i 'lue V radume , tutt i 
signori malcontenti , « la metà della Colte passano sotto 
il suo vendilo ; e la Reuma spaventala , cerea arrestare 
il icirrciite col trattato di S. Mrnrboold. Intanto si af- 
fretta a far diclii.«rare maggiore il figlio , e convoca gli 
Stati generali , per discutere su i mezza onde ripa- 
rare ai mali del Regno. Ma per eluderne il potere, « Ila 
getta il seme deità discordia tra i varj corpi ; c I assem- 
blea attraversa La tic' suoi progetti , Si discìuglic , scura 
nuli.) delrrminaxc. 

L' orgoglio del Mare<rinllo d* A nere cresce , e con 
ciao T odio pubblico. Cor.de , con sanguinoso naasulc- 
sIjO , fomenta le ire de' mal con leu li , else sostenuti d* al- 
tronde dai Calvinisti , pongono a soqquadro le proviti - 
eie del fiud , c dell' Orni. L* infanta sposa del Re 
passa a Parigi fra i combattimenti, ed i pericoli. La I* ce- 
rnie , ed il Maresciallo temendo maggi ni i rovesci , se- 
ucono di nuovo CoimIc , clic si lascia ingannare , c 
condurre alla Basliglia. Muli* Ministri, per aver biasimalo 
un tal pasto, sono «talli ni li } od il Vescovo di Luco», 
di poi famoso cui H'iinf di Aichclscu, vscu nuiuiuato per 
opera dpi Maresciallo Segretario di Stato. 

L’ arresto di Condé fa * irne udore le amar ai signon 
malcontenti ; c le ai nule de’ due partiti làmio gema* 
la Francia , snll'imini nenie rinnova rione della guerra es- 
sile. Il giovine ile frattanto illuminai» da Alberto Luy* Alberto Luji 
ucs , eli’ era giunto a guadagnarne la confidenza , co- 
mincia a sentir di sideriti del comando, c pnrui a scuo- 
tere il giogo di sua madre « e del di lei lavorilo. Or- 
dina T arresto di A nere , che sotto il pretesto di aver 
voluto resistere , c fatto assassinare dall’ Hospital- Vi- 
trj alle porte del Louvre. Sua moglie Eleonora Ca- 
ligai , accusala di aver ammaliala la Regina , confonde 
1 * ignoranza dc‘ Giudici dicendo a che il tuo s ortilegi* 
era italo il poter e y che aver Jrhhono le anime forti tu 
gli spiriti ridiali. » Tuttavolta per la forca , c»e ha il 
iifcgiutitiio sulla ragione, ella è coudaunata alle fuinuv:. 

Siili» de Medici , a cui vieti negalo di pattare al ligi»', 
è relega la a lilois ; e tutt’i di lei aderenti sotto •ouliiiaù 
nelle prigioni , o cucciati iu citglio. 
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Tali avvenimenti riconcentrano il potere nelle roani 
di Lujnn , clic divenuto Duca t c Contestabile , regna 
dispoticamente all' niobi a del nome di Luigi. L'attiva 
Maria non vive inoperosa nella scia prigionia. ColKajiilo 
del Dura d* Lprroon , onuipolrutc in Cujeiuie , fugge 
da Blois, e |v *rgue in Angoulcmc; ove riunire il suo 
partilo. Il Vescovo di Lupon , già disgraziato al cader 
di Concini , divieti rapo del di lei Consiglio. Il nuovo 
Ministro, clic ne teme l'abilità, lo fa mediatore della 
riconciliazione di Luigi con sua madre , e ristabilendolo 
per tal servigio nel posto di Segretario di Stato , apre 
la strada alla sua fortuna. 


|t Cantinate di 
RkhcUeas 


Ltiyoet, else unisce allambri ione nuVceeMiva avidità, 
ri avvisa di spogliare i Calvinisti de' Leni cecIcsUtóci 
del Bearti , per lo spazio di testini' anni da essi posse- 
duti , sotto colore di ridonarli alla Chiesa, I di loro re- 
clami venendo rigettali con dispreizo , essi si armano 
zollo la condotta de' dii e illusi ri fruicHì i Ducili di Soti- 
Lisc , e di Rohnn ; relauli sostenitori «lei proprio cullo, 
il primo prrude lilsvct nella Brettagna, e sj arge il ter- 
rore nelle coste occidentali d<l Ileguo ; il secondo * uno 
de' piu grandi Capitani, s‘ impadronisce neD'alta Lingua- 
doca di Monlauhan. Luvncs , clip in unione del Re va 
a combatterli, ottiene da prima de' successi ; ma iuffiiee 
all' attedio di <]n#ifa città, nc muore indi a poro di cor- 
doglio, ed il celebre Lrsdiguicrc* objura la sua Scila, per 
ottenere In spada di Contestabile. 

La gocrra protratta al secondo unno , fa risaltare il 
coraggio di Luigi , ile impadronitosi dcll‘ Isola di Ile , 
Cinge d' assedio Rollati. Ma il suo valore non poti odo 
superare i laicali del Duca di Roban, e stanco d’altron- 
de di spargere il sangue de* suoi sudditi , disarma i Ri- 
formati , |or restituendo i privilegi dell’editto di Nantes. 

Ricbelìeu , già divenuto Ordinale, vicn ammesso per 
opera «Iella Regina madre nel Consiglio , ove spiega tinta 
V energia del suo carattere. Con i più vivi colori ei v» 
fa il quadro drlT infelice situaiione del Regno , lauto in 
rnppurto ai mali intenti , else de* pericoli citeriori. I>a 
una parte mostra il popolo oppresso , la nobiltà sedizio- 
sa . cd il Calvinismo formante allu Roc< ella una Repub- 
blica ludipcudcme. Udì’ nlua U pteou Austriaca, die 


(iene iu ceppi TAlcmagna , opprime P Italia, e medita fa 
rovina della Franta». Indica Stiline i mesti capaci a rialzar 
la Monarchia, mostrando ad uu tempo clic da su intel- 
letto vasto , instancabile , e munito di somma autorità 
possono solamente adoperarsi. Il Re colpito dalle profon- 
de sue vedute , e ricouoscvndo in esso il solo uomo alto 
a tanta impresa , lo pone alla lesta degli atlari. 

Comincia egli dal disfarsi di un Consiglio , clic stima 
indocile al suo giogo ; e per potersi interamente dedi- 
care all* abballinit elo de' Cal% misti , e de* granili , nou 
rompe apertamente colla Spagna , ma cootrnUsi di an- 
nodare segrete alleanze colle Potenze, che le sono oemi- 
rbe. Rinnova il Intinto coll' Olanda , recita l’iusorgeuxa 
nella Catalogna , rianima i Protestanti di , A Ir magna ; e 
soccorri udo i Grigioni , lor procura una pace , else so- 
spende i prc-grrsù dell' Amino Nel tempo stesso , per 
distaccare P liighiRrmt dai Rocccllesi, conchiode il ma- 
tiimonio della Principessa Eariclistts , sorella di Luigi, 
con Carlo ligi io e Successore di Giacomo I. 

lulanlo i grandi gelosi della portanza dd Ministro , 
irsitnauo contro la di lui vita. La Duchessa di Chevreu- 
ée , di' è l'anima occulta dello fazione, seduce co' suoi 
vezzi Chiilais confidente del Cardinale, ed il Maresciallo 
di Oin.iuo j e col di loro mezzo si proccura l'appoggio 
di Cintone J’ Orleans fratello del Re. 1 dee V a minine , 
tUsgusiat» di vedersi negletti , ri prendono patte , ed il 
Conte di Soisson nc segue I* esempio. Ma nel monurulo 
dell' esecuzione la congiura è scoperta , e P arresto . gli 
«silj, % ed il patibolo me desinano, o distraggono gli au- 
tori. E quindi accordala ni Cardinale una guardia , ed 
tw» più estesa autorità. Egli sopprime le due grandi, e 
più iiifliiculi cariche di ConLcilahile , e di Ammiraglio • 
succede stesso a <|iirst' ultimo sotto altro nome ; c 
fonda il potere assoluto sulle mine delle cospirai ioni, di- 
rette ad annientarlo. 

Padrone in tal guisa di tutte le forze del Regno, intra- 
pteude con ardore l’assedio della Roccoli*, e vi conduca 
il Re, seguito dalla primaria nobiltà. L Inghilterra pensa 
disoccorrere i suoi rorreligionarj, onde impedire la caduta 
di una piazza cosi nnpnrtjiilc per la causa cumuno. Ma 
una diga portoni' la, latta costruire dal Catdiualc «icirO- 
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** , eliiihle il porlo alle flotte nemiche $ • la cillli , 

dopo olimaia resistenza , ti arrenile al Re , clic ne fi 
demolirà le ini uhi: azioni » e vi ristabilite* il cullo Cat- 
tolica. 

Appena tranquillato il Regno colla depressione de* 
grandi , e del Calvinismo , Richclien pensa di pollar 
la guerra negli Siali vicini. Egli opera una spedinone 
nel Piemonte per assicurare a Carlo Coniuga , Duca 
di ftevers , la successione al Ducato di Mantova , di 
cui l'Imperadorc Fcrdiiumdo II appoggiato dilla Savoja, 
e dalla Spagna, cerca d' impadronii *i. Il Re, die vi 
i6?q. marci* in persona, fona valorosamente ì] passo di Siisa, 
Tnua«udl Suu.c sconti ito il Duca di Savojn , 1* obbliga con un irai* 
lato ad unirsi a luì. Indi muove sopra Casale, la libera 
dall* assedio degli Spoglinoli ,*e pone il di lui allealo in 
possesso de* suoi Siali. 

Di ritorno ni Francia ai dà a distruggere il rimanente 
del partito Protestante, intento a devastare K» Liuguadoca. 
lVivas ì* presa e taccheggiata ; Alai» capitola ; Monlauban 
si arrende } c Roban , dopo aver esauriti tulli gli sforai 
d' uii illumiriato coraggio , si sottopone. I Calvin sii ni* 
tengono dalla saggia politica del Cardinale la libertà di 
Coscienza, con una parie de' loro privilegi; ed il rapo 
di essi , aggraziato a eagion de' suoi talenti., è spedilo a 
sostener la Valtellina contro la Spugna , che tenia oc- 
cuparla , per dare una stabile comunicazione agli Stali 
de due rami Austriaci. 

11 Duca di Saroja non a venda doto adeni pi mento a 
quanto avra promesso col (Munto di Suso , dà luogo nd 
una seconda campagna. Il Cardinale , DoiamMo primo 
Ministro oon potere tlhm-tato , va a segnalare i suoi mi* 
liuti talenti in Italia. Egli vi conduce il Re , sotto del 
quale esercita le funziooi di Contesi abdr. Pinerolo , c 
Cbamberi cadono bentosto in potere de* Francesi ; il prode 
Tboitai , che difende Casate, riceve de* soccorsi ; ed il 
i63o. Duca di Monlmorenci riporta a Veilland una laminosi 
Daiuelia di vittoria sulle forze col legale de* Savoiardi , degli Spa- 
* and. gnu olì , e dc^l* Imperiali. Questi successi fanno aprir 
delle trattative , clic riuscite infruttuose , il Re occupa 
tutta U Snvoja. Gli Spago noli sono nuovamente, scoli- 
li tù ai potile di Cariguooo ; c mentri; una battaglia di 


decisivo risuluracnto è per darsi nel Monferrato sotto 
Casale , la medionone di Mazsaritii ; dipoi celebre Car- 
dinale ; fa (e rimo. ire lo ostilità Egli eoocbiude in Cbse- 
rasco un Imitato vantaggioso alla Francia , mediaule il 1 
quale Nerrrt c confermato nel posseuo del Mantovano, 
il Duca di Savoja dà delle garanzie di fedeltà , e la 
Spagna sospende i suoi progetti sulla Valtellina. 

Nel corso di questi ultimi avvenimenti Luigi costretto 
da grave malattia a ritornare in Fraocia , erosi arre- 
stato io Lione. Ivi le due Regine, unite a Gastone Duca 
«V Orleans , circondano il Monarca per perdere il Car- 
dinale , venendo secondale da tutta la Corte , clic odia 
in esso il potere, ed il merito. Le voci di nna madre, 
i preghi di una sposa , le istanze del fratello , e le do- 
glianze de' Cortigiani , determina no Luigi a disiarsi del 
Ministro , di eui non crede aver piu bisogno. Ilichdiru 
i tosto informato della sua caduta , ed in prociuto di 
salvarsi colla fuga insieme coi suoi tesori , ne vico di- 
stolto da un cappuccino di lui coundeiite , che lo in- 
coraggia ad affrontar la collera dd Sovrano. Recatosi ila 
Versailles , mentre Maria de' Medici u* è lontana , fona 
l'entrata del gabinetto del Re, e pcrvcnut'f alla di luì 
prete»/* , con un vivo quadro dell’ ingiustizia de* suoi 
ue*me» , de' servizi prestali , ile' pencoli futuri, il per- 
suade delia necessità del suo Ministero , e se tic ritorna 
più polente di prima. Egli marca il suo trionfo colle più 
terribili vendette. La Regina madre , bandita dal Regno; 
si rsfugge in Uniscile* , ove manca del necessario all'im- 
slenxa. Il gustdiisigilli Manli. u: , spogliato dell* sua ca- 
rica , termina » suoi giorni ne' ceppi , id il Marvscidlo 
di lui fratello perisce per mano del earnrfiee. Gastone , 
fratello del Re , si ritira in Lnrrm , e tuli*! suoi ade- 
renti vengono dichiarati rei di lesa Maestà. 

Ma mentre cerca col terrore ili assicurane 1* sua tran- 
quillità , il Ministro non perde di mira i suoi pro- 
getti. Loiteolida I* alleanza già sirena cogli Olandesi , 
fomenta l'insorgenza delle pmviucir Spaguuole , favo- 
risce i riformati di Alrmagna ; e col legandosi con Gu- 
stavo Adolfo Re di Svezia , gli somministra danaro per 
abbattere la casa d* Anuria. 

Gastone intanto avendo segreta niente sposata la sorella. 
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" del Duca di Lorena, ne riceve de' soccorsi per rinnovar b 
guerra civile. Richeli ru fatto dichiarar nullo il matrimonio, 
perche contratto senza il confittolo del Re, occupa aldino 
importanti piazze del Duca , r l' obbliga a cacciar il ge- 
nero dai *u<u Stati. Rifuggitoli nella Unguadoca , Ga- 
stone vi riunisce ima nuova armata di malcout«ntt , ed 
induce il Maresciallo di Montmorenci , governatore di 
questa provincia, a «potar il suo parlilo. Una sanguino** 
battaglia ha luogo presso la citta di Cnsteloaudarj , fu- 
nesta ai sollevati, ove Moritmorenri cade in potere d'iin 
implacabile nemico. 11 fratello del Re salva U vita de- 
ponendo le armi , ed umiliandosi il Cardinale ; e V in- 
felice complice della tua ribellione , il prode Monltno- 
renci, che area tanto contribuite alfa gloriosa guerra d'I- 
talia , muore nel psìi bello di sua età sopra un palco , 
fra le lagrime di ItiUa la Francia. Una commissione for- 
midabile , drtta tifila gran vita , procede contro b no- 
biltà ; ed i Vescovi , nd onta de 1 loro privilegi , ven- 
gono sottoposti *1 giudizio di Tribunali slraordiuarj, che 
il Papa è fossato di approvare. 

Depressi^ i suoi nemici, il Ministro rivolge unicamen- 
te il penserò all* abbassamento della potenza Austria- 
ca. Gustavo Adolfo dopo over portata la guerra nel cuor 
dell' Impeto , era morto alla giornata di Lutseu in seno 
della vittoria ; c Cristina di lui figlia eragli succeduta 
nel trono di &vrsia. Ricbelieu ri conte rasando I' alleanza 
con questa Principessa , avea secondalo i successi delle 
sue armi ; ed i disastri degli 5vede*i succeduti ai loro 
trionfi , ridondano in vantaggio della Francia , per- 
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che costretti a cederle le conquiste da essi fatte uell’Al- 
sazia , per non poterle piu difendere. D* altronde per 
P indebolimento della Svezia , Luigi è divenuto 1’ aui- 


li fender e. D* altronde per 


ma della confederazione. In forza di trattati egli tro- 
vasi aver riunite »c' suoi interessi la Savoja , V Olanda, 
« Venezia ; c la metà dell' Europa è disposta a secon- 
dare i suoi fifoni , contro la Germania , e la Spagna. 
Tutte le forre del Regno vengono peste in attività, e 
sci armate comparine* mt> simuli aura rinate tulle frontie- 
re. IJ Due* di Sa se» Weimar , da Ricbelieu attaccato 
alla Francia . agisce sul Rruo , il Cardinal della Vai- 
letta net Piemonte , Crequì nel resto |ldl’ lui» , c Ilo- 


bati nella Valtellina. Il Duca d'Orlcon» ritornato in gra- 
zia del Re suo fratello , ò spedito nel Roasigliouc per 
proteggere » sollevati della Catalogna. Cosi tcgreii ma- 
neggi si alimenta l'insorgenza nel Portotsill», e nelb Si- 
cilia ; e mentre i vascelli Francesi devastano le coste 
deib Spagna, la flotta Olandese, comandala dal busoso 
Tramh, persegue gli Sptanuoli nc’ due mondi. 

Alenili rovesci nella Piccard» ; la presa di Corbia 
dal Cardinal Infante in unione del General Tedesco Gio- 
vanni di VVcrth ; l’assedio di Dole nella Franca Conica 
abbandonato dal Principe di Comic, per opporsi al ne- 
mico ; la marcia degl' Imperiali nel seno delia borgogna, 
immergono Parigi nello spavento , e nella costei unzioni*. 

Ma questi disastri vengono riparati da luminosi tnoufi. 

Gastoue secondato dal Conte di Soiison , Principe del 
ramo cadetto della casa di Coodb , discaccia gli Spa- 
gnuoli dalla Piccardio j e Weimar t dopo una serie dì 
•sioui di varia fui (una , balte compiutamente al' Impe- 
riali a Rhciufeld , ove fa prigionieri quattro Generali , 16 IS. 

fra quali il celebre Werlb , eh’ è menilo in trionfo iu làBqbJi 
quella ite»** Parigi , di cui era stalo il terrore. W4t 

In Italia il Conte di Uarcourt sconfigge presso Casale 
I' armala Spugnaci* , comandala dal Marchese di Lega- i65j)- 
nrs , e le turbolente insorte per fa aonrie di V i (torio BsOlagl»* A 
Amedeo nella Savoja , gli optano la strada a nuova C*»k, 
gioii*. La vedova Duchessa Cristina, torcila di Lui- 
gi XIII , in qualità di tutricc de' fauci tri letti figli ri- 
mastile dui marito , avea prese le redini dello Stato. 11 
Cardinal Maurizio , cd il Principe Tommaso , fratelli 
del defunto Duca , nella tuira dì rendersi gli arbitri del 
governo ertosi collegati cogli Spaglinoli , che penetrati 
nel Piemonte vi avevano fatte delle conrpjnte. La Reg- 
gente confermando la Lega colla Francia , fa andare « 
voto gli ambiziosi disegni de' suoi cognati. Il proda 
Harcnurt inveite Tonno , occupalo dai Principi ribelli , 
e *u|»ernudo gli sforzi di Legane», che lo assedia nel pro- 
prio campo , la riprende dopo ventiline giorni , forman- 
do I* ammirazione de' suoi stesti nemici. 

D« un altra porte tre Marescialli di Francia, Cbatillon, 

Clì.iulur», e la Mcillcraic assediano Arras, ove Coudè, e 
Torcami fan presagire la loro futura grandezza. La piaizA 
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è presa ad onta delb piu catinai* romeni* , e quattro 
battaglie date dal Cardinal Infante per salvarla, ne reo* 
dono più celebre la conquista. 

È nel Corso di sì Urlici avvenimenti che Anna d‘ Au- 
si ri n, dopo una lunga sterilita, (a dono alla Francia del 
Drlliao Luigi T che quindi coll' indicazione di XIV di- 
viene la gloria de' barboni. 

Intanto la Catalogna t sempre più inasprita contro il 
Conte Olivare» , distruttore de' suoi privilegi , ed aizzata 
ad un tempo dagli cinitsarj del Cardinale, scuote il gio- 
go della Spagna , e ai dà alfa Francia. Questo avve- 
ii; inculo era stato preceduto di pochi mesi dalla rivo- 
luzione del Poi toglilo , opera io gran parto dello stesso 
Ricbelieu- I Portoglieli , dopo aver trucidato V «leoncel- 
lo* , crudele Ministro di Filippo IV, avevano proclamalo 
loro He il Duca di firaganaa , che diviene il piti iotimo 
alleato di Luigi XI II, 

Ln guerra prosegue con succesao in Alemagna , ed il 
continu ilo iti Ir.) li mento della Casa d Austria , porla al 
colmo la prosperità della Francia. Ma nuove turbolenze 
insorgono ad amareggiarla Maria de Medici , sagriHca- 
1 h dalla debolezza del Re all 1 ambinone del Cardina- 
le , cerca d’ interessar il Monarca Inglese , di lei ge- 
nero , in proprio favore. Dall’altra banda il Coole di 
Solitoti*, spinto agli estremi dal vendicativo Ministro, di 
cui non ha voluto sposar la nipote , prende la divisa di 
ribelle , e tratta coi nemici «fallo Stato. Unito al Duca 
di Booillou , Signore di Sedan , ed afforzalo dagli ajuti 
«falla Spagna , sconfigge il Maresciallo di Chaiillon presso 
il villaggio di Mnrfea \ vittoria clic avrebbe avute fu- 
neste cobseguenie , cc il Conte non fosse rimasto ucciso 
m-l condititi». UMuillon , in forza di accomodamento , con- 
serva la Signoria di Sedau , senza deporre le sue mire 
sediziose. Egli non esita a preuder parte nelle trame del 
giovine Cinq-Mar* , figlio del Maresciallo di Eifial , e 
Scudiere maggiore dei Re. Costui è debitore della di 
lui fortuna al Duca di Kiotielieu, die come sua creatura, 
I* ave* fatto entrare nel pieno favore del Monarca , per 
allontanarne i suoi nemici. Ma 1' ambizione estinguendo 
tifi «torello favorito s seni imeni i di («conoscenza , lo in- 
duce a meditar la rovina del suo bene fattole, per occu- 


parne il po«to. Nel bisogno di nn nome illustre per riu- 
scirvi , egli eccita il Duca d’ O. Jeans a ribellarsi , il 
quale concltiude un segreto trattato colla Carte di Madrid, 
per aprire agli Spagnuoli V ingresso nel Regno. 

In questo mezzo Luigi , per ritener più facilmente la 
Catalogna nella sua obbedienza , intraprende in persona 
la conquista del Rimigliene. Cinq-M.ua , che lo segue, 
usando «(estraniente del proprio credito , lo determina a 
cacciar via il Cardinale , rimasto infermo a Tarrascnoa. 
Nd puoi» che questi più uon dubita della sua disgrazia, 
ha la «ingoiar sorte di scoprir la congiura , e di aver nelle 
mani ani copia del trattalo de 1 aedi tioai colla Spagna. Il 
Re n' è informato mentre asaedia Per pigna no , ed imme- 
diatamente m procede all* arresto del favorito. Gastone , 
che erede »i perduto , si acquista il perdono sommiui- 
strando le pruove , else mancano per condannarlo Cinq- 
Mars perde la testa a Lione ; e Bouillou , arrestato an- 
eli’ ezso a Casale in mezzo all’ esercito eh* eraglwi affi- 
dalo , compra la vita colla cessione di Sedati. 

Lo Regina Maria , la vedova del grandTEmco, D ma- 
dre d‘ uu Re di Francia , la suocera di tre polenti So- 
vrani , decaduta dall’ ultima delle sue speranze termina 
» suoi giorni a Colonia oeU' abbandono, e nell' indigenza. 

Poco dopo qQesfo nuovo suo trionfo , Richrlira é ra- 
pilo dalla morte. Uomo straordinario sotto infiniti rap- 
porti. ba meritala la enne trazione della posterità a malgrado 
drl suo dispotismo, e della tua politica sanguinaria e ven- 
dicativa. Deve a lui la Francia il mrghorameoto della 
Marma , il riordinamento delle Finanze , la fondazione 
dell' Accademia , lo stahilimrnto del giardino botanico, e 
la fissazione del Meridiano. Gli succede nel Consiglio il 
Cardinal Mazzarioi , dio avea fatto riipfandeve la sua abi- 
lità nella famosa pace di Cbicrasco. 

U Re non sopravvive , che di alcuni mesi al suo Mi- 
nistro , recando «co nella tomba la gloria di aver asso- 
dato il trono ancor vacillante di Eurico IV tuo padre, e 
preparate le meraviglie del secolo di Luigi XIV, di Ini 
figliuolo. 

Questo Principe assume la corona all'età di cinque 
anni, «otto la Reggenza di Anna <f Austria sua madre. 
Mangani nomimi* dalla Reggente primo Ministro , ai 
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accinge ■ proseguire il piano tiri suo predecessore, contro 
i due rumi Ausinoci. Lumino*? vittori? «''guatano i pms- 
cipii di *1 nn-moi abile Regno. Il giovano Duca d* Foghi tu, 
figlio del Principe di Coisdè, sconfiggo gli Spagnuoli a 
Rocroy, e s'impadronisce della forte piassi di Tbiooville. 
Battaglia di Bo- 11 Marcitele di Btèlè trionfa della loro Unita a vttu di 
cro J- Cariogena ; e mentre il Marnctallo delta Molto li corona 
di allori nella CitdogiMi, Tnretma *m I I’ et* d» 3* anni si 
guadagna il bastono di Maresciallo dì Francia all'assedio 
ai Torino. 

Quell'ultimo è richiamato dall'Italia, per marciare con- 
tro Mèrci* Genetale dell 'Imperniare, che assedia FnbargO. 
11 I>uca d' Eugbirn muove in di lui soccorso* e dopo tre 
giorni di sanguinoso conflitto , disfanno completa mente 
l'armata Imperiale* di molto superiore. Spira , Fdisburgo, 
Magonxa , e la fama di primi Capitani d'Europa* sono i 
frutti di questa vittoria. Alcuni rovesci presso Martandal 
▼fagotto seguili dalla strepitosa battaglia ili Nordilmgen * 
ifijS. nella quale Merci, il miglior Generale dell' Impero, la- 
BiIUkIlkIì Kor-scii la vita. 

diluviti. Inda Turrona occupa Trovivi , ristabilendovi P Elettore; 

ed il Duca d’ Orleans * di' crasi impadronito di Gravelinrs 
nelle Fiandre , vi opera nuove conquiste. Il vincitore di 
Rocroy toglie Dunkerqite agli Spaginigli , ebe contempo- 
raneamente ricevono sopra mare altra «coutittn dal Mare- 
sciallo di Bersò presso Orbiteli') in Toscana, dove que- 
st* insigne Ammiraglio rimane estinto. 

L' Europa stanca duna guerra lunga e disti univa, non 
«gogna elle la pace. Per le trattative da molto tempo 
aperte io Vestfalia se ne erano preparate le tasi ; ma 
intercisi complicati e difficili la protraggono tutt.iv a. 
Intanto le ostilità continuano con lutto l'accaftififeeatn. Il 
Duca d'Enghieu ; dlcjprr la molle di iuo patire comincia 
a chiamai»! il Gran Coudè ; è spedito nella Catalogna, 
.. f „ ove * per tuaocauia di soccorsi, e battuto alTasse-lio dì 
fuù»>|.U di deridi. Ma T anno seguente vince contro 1* Arciduca 
‘ leopoUo la gran battaglia di Leu* ncU* Arlcsia , che li 
ricopre di gioì». 

Nel medesimo tempo Turenna * e NVrangel , rinomato 
Capitano Svedese , riportano una segnalata vittoria su- 
gl' Imperiali j e prendono Dona wert. JtiouingumdL , altro 


illustre Generale «li Sre sia » «corre nella Boemia * mitra 
in Fraga * "c «’ impossessa della Cittadella. L'impcradorc 
spaventato all* aspetto di tanti disastri * si mostra impe- 
gnato per la definizione della pace. Cristina Regina di 
Svesta donneò meno desidero**, e Maxzariui. minai ciato 
da una guerra civile, la giudica necessaria. Està si con- 
cbiude col fumoso trattato di Wrslfalia. La sola .Spago* ****2^ 
ricusa di ugnarla , sperando nelle interne iliisensiom 
della Fraocta , di poter riparare ai mali , dì coi vederi 
oppressa/ 

Mazsnrjni nel succedere a Ri<lw?lè?u ne avea , insiem 
col potere, ereditato la gclona de' Grandi, e Podio del po- 
jsoJo. Questo fuoco nascosto divampa in occasione di al- 
cuni editti pccuniarj , che il Parlamento di Parigi ricusa 
di registrare. L* arresto di due Mj^istfaù pili decisi ut 
opporsi, ta sollevare il popolo, che formando delle bar- 
ricate, ora sulla truppa* e la disperde. La Regina librra i 
due prigionieri, ma questa coiiili^cendcusa non estingue la 
rivolta. I Sediziosi animati dall'abate Goudi poscia Car- 
dinaie di RrU, si riuniscono sotto il coinè di Frvtnbolic- ”L' 
il. Il Principe di Conti , fratello del Gran Conile ; Tu- 
renna ; ì Duchi dì Bellori?, di Longavilla, e di Bouilbm, 
si pongono alla loro testa , ?d obbligano ta Reggente col 
giovanetto Monarca ad abbandonai In capitai?. Condè, 
rimasto fedeli! , si porta ad assediarla ; ed indi uo acco- 
modamento fa ce«*-ir le ondila Ma questo Principe, cre- 
dendo mal compensati i suoi servigi , uon tarda a dive- 
nir aneli' esso ribelle. Il ministro si avvisa di alloiirauar 
la procella , con un colpo di estrema temerità. Egli In 
fa arrestar* unitamente al Principe di Conti ««m fratello* 

?d al Duca di Lon^avilla di lui cognato. Il popolo, na- 
turai meu le niconstanle , da prima ne gioisce, e qumdinc 
reclama la libertà. Il Parlameulo, inerendo a tal doman- 
da * emana no decreto di baudo contro il Cardinale. 

Cedendo alla circostanza , Mozzarmi discende all* q*nt- 
linci mie di aurlar personal incute a liberare i tre Principi, 
nella lusinga di cattivarsene il favore. Per la brusca, 
accoglienza * clic ne riceve * non estimandoti sicuro * si 
ritira in Colonia ; e conservando tutto il suo credito nelle 
cure della Reggente * prosegue a gorern.nta, 

L' emigra liouc del Cardinale uon iht.ii ina lo iJegiio di 
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Egli prende nuovamente la divisa della rivolle , 
nel punto me«lei»mo, clic Ture mia 1 abbandona ; e ve», 
goust i due pili grandi Eroi delta patria fendersene ti fla- 
gello , guidali I* un dal delitto, V altro dal dovere. 

Il Duca d’Orleans, sctnnre «Mnieggiatifr tra i due par- 
titi, domanda altamente f espulsione ili Mozzarmi, rirn- 
tiato l>el Recito con sette nula uomini. Il Parlamento 
decreta la pi o*cr iziofic del Cardinale , mettendo a pret- 
to la tua trita ; ed tu pari tempo . con iiHoncepilnle 
cocitraditHMie , dichiara reo di lesa Maestà il Principi' di 
Condì* suo giurato nemico. Quest’ andamento animando 
vieppiù lo spinto di partito, la guerra civile prosegue 
con maggior furore. Couilè tenta di rapire il Re , clic 
trovasi a Cieu con sua madre ed il Ministro, ma Tn- 
rrnna ha il vanto di salvarli „ e ili condurli alla rolla 
di Parigi. Sotto le mura di questa città , al borgo 
S. Antonio, ha luogo un fiero combattimento, ore i due 
Centrali operano prodigi di valore. Nel punto che V ar- 
mata Reale h per ess.-re vittoriosa , Madamigella figlio 
del Duca dOrìeam. famulo tirar »u di essa il cannono 
della Bastiglia , obbliga Tomai a ritirarsi. I Parigini 
aproun le porle a Condè , la cui presenza accresce V odio 
contro il Cardinale* Il Parlamento fatto aneli esiti piu 
audace, dichiara il Duca d* Orleans Luogotenente Ge- 
nerale del Regno, tuUocchè il II»* fosse pervenuto all* età 
maggiore. 

Per ristabilire la traitqulliOi , Luigi e obbligato ad 
allontanar il Cardinale dalla Francia. Immediatamente le 
fazioni »i dissipano , ed il Re entra nella capitale fra |« 
pubblica esultanza. Il Duca iTOrlean» è rilegato a lliui*. 
«ve termina i suoi giorni. Il Car«ltnal di ll« tz, prineipal 
autore delle turbolenze , è confinato in «tu varcete ; e 
Condè va a ritrovar salvezza presso gli Spagnuoli, a cui 
offre il suo braccio contro la propria patria. 

In breve tutto cangia di aspetto, e la più profumi a 
calma succede ni torbidi «Iella Fromba. Il Cardinal Mnx- 
larini , diana» detestalo, ricompii isee in Parigi quasi tn 
trionfo , ad ha la soddisfazione di veder sol trinici» a* 
suoi voleri quello stesso Parlamento , che I* uvea fulmi- 
nalo dì proscrittone , c di morie. 

Gli Spagnuoli inclinando delle dissensioni della Frati- 




rio, arcano ripigliate Barcellona, Casale, G riveline* , c 
Donkcrque. Tu ri* iiua arresta il corso delle loro conqui- 
ste , e lìbera Arras , dall' Arciduca Leopoldo e dal 
Principe di Coutil* stretiamenCe assediata. Il Ite inve- 
stcndo di |K*TSonn Stenni, la espugna ; e mercé una serve 
di brillanti successi i Francesi ricuperano quanto arca- 
no perduto. Condè nella susseguente campagna non è me- 
no sfuri u nato. Egli vico disfatto compila meni e da Tu- 
mula a Dune*, e questa vittoria é seguita dalla presa di 
Dun-kerque , che Luigi restituisce all’ Inghilterra , in 
forar.! «T un trattato fatto coi» Cronwel. 

La .Spagna nell* impotenza di sostener piti oltre la guerra, 
è forzata a dimandar la pace. Mazzarim fi porta egli 
Stesso u inaio gqiarla nell* isola de* Fagiani, cd ivi ha la 
giur ia dr coucbiudere il famoso trattato detto de’ Pirenei, 
clic da alla Francia il Rossiglione eoo una parte «Irli’ Ar- 
teria ; stringe il nodo di litigi eoli’ lutatila Maria Ir* 
ri’M ; ir fa riacquistare al Principe di Condè la grazia 
del suo Sovrano. 

Per J.i morte del Cardinale , seguita duo anni dopo , 
U Re Manine il supremo governo dello Stato, e dichiara 
voler esicTe egli il primo Ministro. Un naov'ordrne succede 
urli’ amministrazione. Fouquet Saprai ni codeine delle Fi- 
nanze, convinto di mal versar ione . è disgraziato , e |K»*4o 
in prigione. Colbert ♦ eoi titolo di Coutroloro generale , 
gli succede 5 e poco dopo Lonvoii è nominalo Mmi»lro 
della Guerra. Questi «lue uomini, i pili grandi che avesse 
la Francia , secondando le vaste vrd«tle «lei loro padro- 
ne , partet:ipano della saa gloria. Le Finanze sono in 
breve rtrar*w,esi è nello stato di ricuperar IJunkcrqur, 
pagando agl* Inglesi cinque rodami. L' :i tiriceli tira , ed tl 
commercio sono incoraggiali, e qneU'uhiroo, coll'alimento 
«fella Marina ; si dilata. Novelle ma ni fatture vengono 
Stabilite ; ti fonda la Compagnia delle Indie ; ed il Ca« 
naie di Lingaodoca ha iocouitnciamr rito. 

Il genio di Luigi si estende su tutti gli altri oggetti, 
che contribuiscono alla prosperità d’ una nazione. Rista- 
bilisce la «liseiplina nelle truppe, Y orti me nella giustìzia; 
a col (irsene il protettore , agevola I» coltura delle let- 
tere , delle scienze , e «Ielle arti. 

Non meno amante della giuria delle armi , trova se* 
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'c«s : one di acquistarla alla morie di Filippo IV. Egli ai 
affretta di far vaierò i drilli , dell * Regio* sua sposa 
tu I Eia barite, io cadmiane <li Carlo 11 succeduto al tro- 
no di Spagna. Udii» a Tureuna % mio Ajuiaule Gene- 
rale , marcia con poderosa armata nelle Fiandre , e>l 
in una aula campagna te ite impadrotiiace. Nell* an- 
no seguente penetra nella Franca Coutaa accompagnato 
dal Gran Condà , ed espugnata Dole , f ottonante tutta 
la provincia. Sì prodigiosi successi spaventano le Cor- 
ti di Europa. Un trattalo è tosto conci) imo tra 1' O- 
lauda , 1* Inghilterra , e la Svezia ; e questa triplice al- 
lea ora nel favorir la Spagna . altro scopo non ha che 
di obbligar Luigi «Ha pace. Il vittorioso Monarca , al- 
trettanto politico che guerriero , la offre egli stesso in 
Aquisgrooa , e colta restituzione della Franca Contea , 
ritiene le conquiste taire ne* Paesi-Batti . 

Durante questa pace Luigi XIV accresce di fona , e 
di splendore la Francia. Le sue (lolle covrono tutti i 
mar» , rispettate dall* intera Europa. Vantar» pcrfnzio- 
na T arte della guerra ; e forti cittadelle si costruiscono 
in tutti gli angoli del Regno. Con nuovi stabilimenti il 
Re assicura la pubblica isti azione; fonda la celebre scarda 
in I ilare , destinala ad educare Soo nubili giovanetti ; erige 
il mtgndico Ospedale degl’ Invalidi , asilo de' guerrieri 
resi dalla canizie, o da gloriose ferite inabili alle anni; 
ed onorando , r beneficando la sapienza , ed il merito , 
rinnova i bri tempi di PcrieJe e di Leone X. 

futapto non dimentico che gli Olandesi , col mezzo 
della triplice allenata , aveano sospeso il coeso delle sue 
conquiste, risolve di punirli. Una medaglia ingiuriosa 
coniata da quei fieri Bepublicatii, accelera le sue vernicile. 
Si cattiva I* Inghilterra distNCCiituhdu dalla loro confede- 
razione , induce là Svezia ad abbandonarli , c seguito da 
Tureuna , da Comic e da altri insigni Generali , piomba 
con ìooooo uomini nel seno dell* Olanda. In n>Li)u di tre 
mesi occupa le provincie d' Utrecht , di Overyascl , di 
Cheldria , prende un gran numero di piazte forti ; c 
sparge lo spavento (in pr-Mo le porte li' Amsterdam. Nel 
Ir rapo stesso le flotte combinale ddllnghil terra , e delta 
FrnucU attaccano quelle della Ripulii™, comandale dal 
famoso Rujricr , il cut valore rende iodecisa tu villana. 


AVVENIMENTI. 


L* Impera dorè , il Re di Spagna, ed una gran parte de’ 
Principi dell’ Impero, si collegano per opporre un argine 
a sì rapidi succesai ; e la pace conci) iosa tra lTiigh-lter- 
ra , « T Olanda , riduce Luigi a lottare con le sole sue 
forze. Non che sgomentarsi ci si rimette io campagna , 
e toglie la Franca Cornea alla Spagna , che rimane per 
tempre alla corona. Coudè sbaraglia nelle Fiandre 8omila 
uomini condoni dbl Prìncipe di Grange. L* immortale Tu- 
rcnua sconfigge gl'imperiali, comandali dal Duca dì Lorena; 
devasta il Palatinato ; e nspingrmlo 1 nemici penetrati neU 
PAIiaiia, porta le armi al di là del Reno, ftl* il celebre 
Monlccuccoli , Generale Alemanno , arresta i suoi trionfi. 
Questi due Capitani , per lo spazio di due mesi , impie- 
gano talli gli espedienti , che u scienza della guerra può 
somministrare , senza che 1* ano giunga a sorprendere 
1' altro , o trarlo a «vantaggioso combattimento. Nell' atro 
che Turenna prrparasi ad una battaglia , credendo giunto 
il momento di vincere , un colpo di cannone toglie in 
esso alla Francia il primo de* suoi difensori. 

Questa terribile sventura sparge la costernazione nel- 
I’ esercito. TI Conte di Lorges, che Io conduce, resiste 
agli sforzi del nemico . ed esegue una gloriosa ritirata. 
Monlccuccoli penetra nell* Alsazia ; usa Conile , successore 
di Turenna , I* obbliga a ripassare il Reno. Con ude 
azione ban termine le valorose gesta di questo Principe, 
che tormentato da incoi abile malore, possa il resto de* 
suoi giorni nel ritiro. 

Non cessano 1 Francesi di cogliere nuove palme, quan- 
tunque privi de' due più grandi loro Eroi. Nc Paesi-Bassi 
Luigi fa molte conquiste. Vivoime , e Diiqueiue scon- 
fìggono la iloti» Spaglinola a vista di Me*<iua ; e que- 
st* ultimo riporla nel Mediterraneo luminoiu vittoria so- 
pra iluyter , else pensee nel coijflncù. D' Eslreca toglie 
Co} emù in America agli (Jjmlesi , e dò il crollo alla 
loro potenza marittima. Tonti vantaggi accelerano il trat- 
tato di N insega , col quale Luigi detta la legge a suo» 
nemici. 1 Francesi Tonorano col titolo di Grande, me- 
ritamente conlermMoglj dulia potle-rìià- 
Questa pace produca i più felici effetti nel commercio 
de* Francosi , che formano i primi loro stabilimenti nelle 
Indie Oramai.! . li Mediterraneo è tosto sgombrato da 


1678. 

Trattai <li 
Nituqp. 


Digitized by Google 


r»i9CiA ; 


A» AlII Eo Vnfg 


MEMORABILI. 


U»4U|;1i* di 
fleti n». 


{btlitrTu di 
SiaJarda. 


** corsari. Dttquesne bombarda Algeri due volle , e Tour- 
ville , il primo Ammiraglio del aeo secolo , la forra «Ha 
pare. Toniate Tripoli soggiacciono alla medesima sorte; 
r l'orgogliosa Genova , che ne favorisce la pirateria, dopo 
Aero bombardamento, è costretta a mandare U suo Doge 
a Parigi ad implorar perdono. 

Intanto la straordinaria potenza di Luigi XIV , recita 
la grinfia di lotti i Sovrani di Enropa. Il Principe di 
Ora noe , dotato di profonda politica , gli annoda contro 
L Dos Lega formidabile , segonta in Augusta, e confermata 
a Vcnetia. L* imperadore , una gran pari* della Germa- 
nia , l'Olanda , la Spagna , In Snyoj* , ed il rimanente 
dell* Italia , sì armano per ischiacctarlo. Luigi impavido 
all 1 tipetto di tanti nemici , è il primo ad attaccarli. Tre 
foni armate aon poste in movimento. Lussemburgo è spe- 
dito nelle Fiandre , Catinai in Italia T ed il Delfino iti 
Germania Questo giovarne Principe apre la campagna colla 
presa di Filisburgo , seguita da quella di Magonza, Ma- 
n lie in» , Spira, Y ormatili, e Trtveri , dando di fle le pili 
belle speranze alla nazione. Il Palatinalo viene occupato 
dalle sue truppe vittoriose ,e per consiglio di Louvois è 
poscia dato in preda alle fiamme. 

In tal mezzo , per le fiere turbolenze inaorte in In- 
ghilterra , Giacomo It h obbligato ad abbandonarla. Il 
generoso asilo , ed i «occorsi accodatigli da Luigi per 
rimontar lui trono , sor» cagione che gl’ Inglesi armano 
aneli ’ cìsì contro la Francia. La loro flotta, unita a quella 
- degli Olandesi, è battuta nelle alture di Dicppe dall'Am- 
miraglio Tourvillc ; ma I* illustre vincitore, dopo essere 
alato per due anni il terrore de 1 ormici, è Tinto aucb'c- 
gli nella tremenda giornata della lingue sulle ceste della 
Rormandia. Il Maresciallo di Lussemburgo , degno allie- 
vo di Condò, dà completa rolla al Principe di Waldrcà 
presso FIconM; ed indi guadagna contro Guglielmo d'CL 
range le battaglie di Slcìntcrcbc, e di Nerwinda. Il Re 
in persona prende Mona , e Nnmur a fronte di 80 nula 
nomini , comaoilnti dallo stetso Guglielmo. Da un* altro 
lato Colmai riporta «opra il Duca dì Savoja le segnalate 
vittorie di Sialarda , e della Marsiglia, ffoailles « Largc», 
Vandome , «oatenguno iu Germania, ne* Pacsi-fiatai , ed 
io Catalogna , la gloria del loro Monarca* 


Ma tanti rovinosi trionfi fan sentire ai popoli il biso- 
gno della pace Luigi non può non avvedertene , ed 
lia la moderazione di offrirla egli stesso. Il trattato vieu 
segnato a Risvick , col quale restituisce tutte le sue 
Conquiste. 

L' Europa non gode lungamente della riacquistata 
tranquillità. Il He di Spagna Conio II, cognato di Lui- 
gi XIV , muore senza posterità , desiguaudo nel suo 
testamento per ano successore II Duca d’ A ligio , «e- 
coiidogi'nito del Delfino, ed in difetto 1* Arciduca Carlo 
d 1 Auinia , cadetto dell* Impera iure. Il trattato di «coni* 

r ri imeneo antecedentemente concbiuso tra L Fruscia , 
Olanda , e I* Ingln turni , fa sorgere li quistione , «e 
Luigi dovesse attenersi allo stesso , ovvero accettare il 
testamento. Prevale la sreouda opinione , ed i! Duca 
d'Angiò è proclamalo a Madrid «olio il nome di Filip- 
po V. Da principio egli è riconosciuto da lutto le po- 
tenze , tranne 1* Imperadore. Questi allega contro la di- 
sposizione di Carlo 11 conforme alle leggi del Regno , 

I rancidi patti stipulati tra Carlo V , e l 1 Imperadoie 
Ferdinando I di lui fratello , tendenti ad assiemare ira 
» dee rami Austriaci una reciproca succisione. Lr ostili- 
tà corame inno in Italia , dove è spedito il Principe Eu- 
geni»* con un esercito di 3o mila uomini. Il Duca di 
Savoja , suocero di Filippo V c del Duca di Borgogna, 
nomi unto Gì nera] òsi mo delle fbixc combinile della Fran- 
cia e della 5pagua , è sconfitto da Eugenio a Chiari , 
ove il Maresciallo di Caliuai si distingue per la sua mi- 
rabile ritirala. 

Frattanto Giacomo li muore a S- Germaao , e Luigi 
riconoiceudo per Re d’ Inghilterra G incorno III di lui 
figliuolo irrita gl* Inglesi , die insieme coll' OUuJ » si 
collcgano alt 1 Imperadore. Il celebre Mdtlborougb , spe- 
dilo al romando degli eserciti aMeall , batte av* l'aen* 
Basti il Daca di Borgogna, rd il Maresciallo di BoutSIcrs. 

La guerra pioseciH* in Italia con vario successo Cre- 
mona sorpresa dagl* Impellati , è salvata dal valore di lla 
guarnigione ma Villerui , successore di Catinai , « tatto 
prigioniere. V, indurne , che il rimpiazza , guadagna con- 
tro Eugenio la sanguinosa battaglia di Ltizara. 

In Germania U Marchese di V diari , riunito all Elei- 
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'|0K Jì Baviera nitrato de’ Francesi * riparta segnalate 
viltonc a FricJlìngru , e udir pianure di llncbstcl. Il 
Maresciallo di Tnilard , viuntol* « Spira «lei Principe 
di Assia , fa tremar I* Impcrndnio per la «un Capital?, 

Ma quest.» pros|*rita noti sono durevoli. Il Duca dà 
$avd|.i cal pi Mando i dritti di natura, « le leggi dell "Oore 
.‘•bbindon.i la rumo de* due generi. Jiet vendei s» all linju-- 
rodare, clic gli promvtle il Mouf.uT.-lo con altre fitti. 
Nel tempo Dnoi Pietro 11 He d» Portogallo tradisce 
la Spagna » lusingalo dalle proem ne d uno xraembta- 
JUrniu di questo ilegno a mio favore. Tati d.-fcziom 
forma uo la pitncipal causa delle sventure «Iella Francia; 
ed il richiamo di Vili ari per cornicitene i Calvinisti dille 
Cevcauc , c un'altra sórgente d' iulorinnj. 

Ma ri boro u gli , grò padrone di Bona , di (lui » c di 
Limburgo, accòrre in njulo dell' loiperadote. Dopò aver 
forzati i nemici trincerali a Doimwert, s'impadronisce di 
questa citili , c valica il Danubio. 11 Principe Eugenio 
si congiunge a lui , c nelle pianure di llocbslct , ove 
Vi Ilari .rasi fregiato di allori, sconfiggono Tannata Fiori- 
cele e Bavnra , comandata da Tnilard t c da Marsm. 

Da un altro lato gl'inglesi tolgono Gibilterra alla Spa- 
gna, cd invadono le provincia di Valenza , e d» Cata- 
logna se 00 conduce fido T Arciduca Carlo per nutllerlo su 
quel trono. 

Il Duci di Vandome combatte con piu fortuna in Ira»'» 
Jia. Egli ville:* il Prìncipe Eugenio a CtMQAO» »'impnsv**m 
di quasi tutti gli Stati del Duca «li Savoja , cd investe 
Torino. 

Intanto Mnrlhorongh ottiene «movi vantaggi tacile f iau- 
«he , e disfa presso Ramilie il Mamciallo di Villeroi. 
\ addome , dr ‘Minato a rimpiazzar questo Generale , la- 
scia al Dura d'Oflrons il romando dell’ annata. Il Duca 
della Feuìlhdc , die dirigo T assedio di 'formo tenta in 
vano di espugnarla, Eugenio db una totale rotto al Due» 
•T Orleans . lìbera la piatii , ul occupa il Piemonte , il 
Milanese, il Modenese, ed il Mantovano. 

Nella Catalogna T n«r*dio di Barct lTma , ba un c^ìto 
altrettanto infelice, quanta quella di Toriuo. Gl’ Inglesi, 
liberala questa dilli , spargano il terrore nelle provine*-, 
penetrano io Madrid, c vi fan proclamare T Arciduca* Ma 


i Casigliani, fedeli al loro Monarca , non si lasciano sol* 
tonieClert* ; od il rinomalo Malese inllo di Berwick colla 
vittoria di A finanza , legnila dalla ridilli me de* Regni di nau^ti.. «g 
Vale us, c di Aiagona , ristabilisce gli affari. AUMuaa. 

La prova di Gsod , e d' lvrv fatta dai Ducili di Borgo- 
gna , c dì Vaudoin.-, fa da prima fiorar mollo della cam- 
pagna di Fiandra. Ma sven turatamente questi due Principi 
si disgustano , e commettano de' falli , ebe cagionano ai 110B. 
Francesi la spaventevole rotta d» Oudciiarda. Eugenio c .li Ou* 

MarlhorongU , profittando di tal vittoria, assediano Lilla, «Unania. 
ebe dopo quattro mesi di «istillata difesa , s» arrende. 

Perdilo sì continuate , rd irreparabili , obbligano il 
Re n domandar la pace. Gli alleati non vogliono accor- 
daiglifU , clic sotto la dura coodisioue di doversi unire 
ad essi , per ucaccmr dal trono suo nipote Filippo, Lo- 
norc , « la natura determinano Luigi a preferir la guer- 
ra , c la nozione convinta «Irli* ingiustizia de' nemici , lì 
affretta a sommìuistrat soccorsi. Il prode Villars è spe- 
dito nelle Fiandio , dove Marllrarmigh ooll* a}ulo di Éo» 
genio « crasi di leccate impadronito dì Touruaì; e Mous 
«! m procinto di essere investita da questi due Generali. 

Quantunque di forze ìuferiori , VilJar» muove per soc- 170^. 

concila, e noli a famosa giornata di Malplaquct la strage t in a in Li «K 

d.f nemici , ma noti riporta la vittoria. Il proseguì incuto M t lf li yri 
delle avversità, c la sempre crescente desolazione de* po- 
poli , riducono Luigi a chiedere per la seconda volta 
la pace. Alter» de 1 loro successi , gli alleati aggiungono 
alle prime altre barbare cundUioui, clic fanno continuar 
le ostilità. 

Intanto gli Spagnuoli, battuti per due volte iu Catalo- 
gna , lo sono aoctu.1 a òuragt.ssa dal celebre Stahrc«ibcig, 

Generale dell’ Imi poi suture. L 1 Arciduca si fa proclamar 
nuovamente a Madrid, che Filippo è costretto di abbando- 
nare. La Francia, «possala , non può piu somministrargli 
soccorsi; ina Luigi, a riducila Jel Consiglio di Spagna, 
gl* invia il Duca di Vandonn-, chi* solo vule ini' armata. 

Innesto grand'uomo liuuisce le truppe £p*gnu»)c , e tra- 
DìxidcnJo >11 esse il proprio colaggio , taglie Uribucga 
ligi' Inglesi ; e colla decisiva vittoria , die riporla sopra ino. 

Stabrcnbcrg a YiJIuvbiosa, assicura la cottila sul capo Bati.clia «k 

< 1 * VitkvuiuM. 


Digitized by Googlei 



raiscl*. 


311 


AiuUIT«VJf 


MEMORABILI. 


Durante tali avvenimenti , crauti aperte in Londra 
delle lettile trattative» La Rcgiua Amia , illumuu- 
tn da' cuoi veri amici , giunge finalmente a conosce- 
re clic «itili reale illiriche ha I* Inghilterra in una 
guerra , che nell’ «aurinic i inori , ♦erre solo ad ali- 
meli Ure rainliitioov di Marlburough. La morte «tiU’lm- 
pendere Utuaeppc I, a vendi» fallo ereditare sili’ Arci- 
•loca Cario , competitore di Filippo , iu.lt' i tuoi Siali, 
finisce di determinar U Regina a segnare i- preliminari 
di pace con la Francia \ cd uua sospensione d' armi è 
pubi ionia Ira le due nazioni. 

Un Congrano si convoca indi a poco ad UtrediL , per 
ti aliarsi deila pace generale, ma le prctestaiom degii 
Olande»» , e le opposizioni di Carlo Vi ad ogni situ-in- 
bramento (Iella Monarchia .Spaglinola, ne protraggono le 
Operazioni. Le luttuose perdite delia famiglia di Luigi 
XIV , divengono novella causa di leutezzii. Alla morto 
del Delirilo suo unico tiglio , e del Duca di Borgogna 
di lui nipote , si aggiunge put ita del Duca di Bretagna 
primogenito di quell'ultimo ; ed il pargoletto Duca d'Att- 
giù , unìc.» Reale rampollo , fa temere de’ tuoi giorni. 
Il dritto di aucceléiouc al Irono jmò ({uindi |MlNmlRo 
di Spago* , e 1 umoiie delle Jue corone , oggi ilo delle 
inquietudini dell’ Europa , none piu in verismi de Set 
tal motivo la Regina Amia chiede ù tiuunzia di Filippo 
V all* corona di Francia tu favore del Duca di Rem , 
ulhinii suo fratello, e Luigi cedendo alla necessita, evolta 
Filippo ad acconsentirvi. 

Tuuavidta la guerra continuasi per parte A ll* Irope- 
radure. A uovo vittorie riportale dal Principe Eugenio 
oriti; Fiandre, pongono la Francia alle ultime mlnmilii. 
Il |" i aglio imalxa a seguo, che si propone ni Ile dinti- 
Laudonar 1* Capitale. L' imperlili bahiti* Monarca vi si 
oppone dicendo : a Se C t innata è «ncor battuta , ini 
}H>rr «'» , benché vecchio , aita tata della nvbitld del 
mia /legna , e cercherò eoa tua di tah ar la d/ormr- 
chia , o mi seppellirò Mio le sue rovine, a 

In *4 disperala situatone , Y libri c il salvadorc dello 
Sialo, Egli furia il c.itnpu degli Imperiali a Deriditi , ed 
obbliga il Fritunpc Eugenio a ritirar*! «.olla perdila di una 
fetali parte del suo esercito , di cui quaranta battaghoui 


rimangono prigionieri. La tilicrarìone di Lamlrcci, e 1* 
presa di Domi? , di Quesnoj, di Uocbain , sotto il frullo 
di ij ue»ta vittoria. Tali vantaggi accelerano le negoaiatMMtt, 
e la pace lilialmente i sottoscritta ad Utrecht. In viriti 
della lueiL'Mrn* Luigi si obbliga di demolir le forti bea «ioni 
di DtuiVcfijuc , di non riconoscere i dritti, degli Stuar- 
di sulla corona d Inghilterra , c di gareutire P ordine 
di successione stabilito in favore delta casa tTÀitnovcr, 
Filippo V è riconosciuto Re di Spagna , cedendo Gì- 
hihnta c 1' isola di Miuorica agl' Inglesi , il Regno di 
Sicilio al Duca di Savoja , la Sardegna *1 Duca di Ba- 
viera } cd il Regno di .Napoli, il Milanese, e le posses- 
sioni de' Parsi-Bassi alla Casa d‘ Austria. La Gheldria 
SpsgnuoU viro ceduta all’Elettore di Braudeburgo, ch’è 
vicniiosciulo Re di Pnuua ; cd alcune piazze aulì desti- 
nale per barriere dell* Olanda. Altre reciproche cessioni 
vengono collo stesso trattalo stabilite , e b Francia noi» 
•otite , che ta pctdila di poche piazze, conquistale nel- 
tdiiina guerra. 

L* Ini|veradofC nella lusinga di carpir nuovi concetti - 
memi, non seco turine alla pace. V libri colle sne vittorie 
ve lo costringe , cd il trattato c sottoscritto * RailaL 
Landa u vien con servalo dalla Francia, e le frontiere dalla 
Germania rimangono nello stesso stato, incuirrauo do- 
po la pace di Ruwick. 

Luigi poco sopravvive a questi accordi. Egli vede 
appiedare il suo line oon quella sereni la , che distingue 
le anime grandi. Conforta i suoi Aulenti famigliar! , lor. 
ricordando di non esser nnin immortale , e con mono- 
rubili insegna menti indica al suo successore i me*/» , Otti* 
evitare i bili n cui menano il potere , c I* ambizione. 
In tal guisa muore in eli di anni , dopo yì di Re- 
gno. Cado VI al riceverne fanmiu/to esclama y il He 6 
morto ; quasi dicesse esser mancato il solo degno di re- 
gu.it e. La Francia , e tutto il rimanente di' Europa , deb- 
bono al portentoso suo genio i rapidi progressi in ogni ge- 
lone di couguizioui. La civ. lunazione, il gusto , la stessa 
urbanità riconoscono da caso il loro rutiioameuto ; ed il 
•no secolo fregialo del di lui nome . prende nella car- 
riera del tempo il posto della celebrità. 

Luigi XV succeJe al suo bisavolo all’ eia di citi- 
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que soni , ed il Duca d* Orleans è nominato dal Parla» 
mento assoluto Reagente dei Regno. La tranquillità , 
tanto necessaria pei restauro delle finanze, aggravate per 
le sofferte guerre da due bilioni di debito, e intorbida* 
la dalle ambiziose mire del Cardinale Albioni , Ministro 
di Spagna. Costui contro i patii stabiliti ad Utrechr, 
invoglia il ano Signore a ripigliar la Sanie gita, e la Si- 
cilia , ed a pretendere la Reggenza di Francia. Il Du- 
ca d’ Orleans , per la rinunzia di Filippo divenuto 
r erede presuntivo del giovine Re suo pupillo , Ti vede 
astretto si armare contro quel medesimo Principe , pel 
quale la Francia aveva sparso tanto sangue, e lami tesori. 
Alla Lega «la estu formala con I* Inghilterra , e I* Olanda 

r r mantenere il trattalo d* Utrecht , si unisce anche 
Impera dar r, e quella quadruplice alleanza fa andare a 
volo gli audaci progetti di Alberoni. Gli Spagnuoli , gii 
padroni d' una parte della Sicilia , sono sconfitti io piu 
incontri dagl’ Imperiali j nel mentre Byoe , Ammiraglio 
Inglese , distrugge le loro flotte , ed i Francesi atterri- 
scono le limitrofe provincie, 

Filippo , temendo maggiori disastri , licenzia il Mini* 
atro per disarmar lo sdegno degli stirati. La pace è tosto 
roti chiusa , mercè I* evacuazione della Sicilia , e della 
Sardegna , venendo la prima ceduta all’ Imperatore dal 
Duca di Savoja , die uc riceve io cambio la seconda. 

Contemporaneamente a q a està guerra un intrigante 
Scoitele t Giovanili l a v , induce il Reggente ad istituire 
una Compagnia di commercio , dalia quale sono pagati io 
carta gli esorbitanti debili dello Stato, da rimbortawoe 
sopra i guadagni da (and in America. Per la prosperiti 
de* primi successi il valore delle azioni aumenta straordi- 
nariamente , e prodigiose fortune si veggono sorgere. L* a- 
Vidi tè , adescata , si spoglia del metallo per nqiiutar b»< 
gliolli del nuovo mondo. Ma beo presto questa «nercr 
•> moltiplica talmente, che la soa valuta ili cale , supera 
di ottanta volte il numerario circolatile. L imnicun* 
tratte esauriscono il Ranco Regio, clic noti potendo sup- 
plire al cambio delle cedole, cade in discredilo. 1 possi s- 
•ori del coni aule si affrettano ad occultarlo, e la calta 
divemira inutile, infinite famiglie piombano nella mise- 
ria. Law > errato Coturoloro delle Finanze, si appiglia 


a misure violetti t , che scota rimedrarc i mali , irri» 
tano la nazione, la fine vedendo il disordine giunto al 
colmo, si salva colla fuga , portando con se r impre- 
cazione dell* intero Regno , da lui rovinalo. Si è per* 
tanto nella necessiti d* ricorrere a slraordinarii * pe- 
dinili , per rimettere in ordine le fortune. Un tribu- 
nale vien destinato a far una descrizione in forma di 
catasto di tutte le sostanze de' Cittadini. Più di 5i looa 
creditori dello Stato per contante somministratogli ad 
interesse , vi portano i loro viglietti. Si passa alla li- 
quid* rione de’ debiti , e de’ due bilioni non ne rimango» 
no che i63i milioni in denaro. Quindi un enorme peso 
aggrava tuttavia lo Stalo. 

li Re divenuto maggiore , nomina al posto di primo 
Ministro, lascialo dal Cardinal Duboia, lo stesso Duca 
d' Orleans , che poco dopo esce di vita. Il Duca di Roiir- 
bon-Condò , che lo rimpiazza , è soppiantato dal Cardi- 
nal Flcury, vecchio di (13 anni, oberasi stabilito in Corte 
come precettore del Monarca. Di carattere «folce , ama* 
bile , amico dell* ordine , e dell* economia , egli giunge 
a riparare le sciagure della Francia , mediante il bene- 
fico di una lunga pace. 

Ma una improvvisa tempesta viene a turbare questo 
auto di calma. Stanislao Leczinski ; che V avversità di 
Cario XII Re di Svezia , avevano astretto a rinunziare 
ii irono di Polonia ad Augusto II , suo competitore ; 
per la morte di quello Principe c ridetto dalla nazione. 
Carlo VI , co» V appoggio «Iella Russia . maneggia una 
seconda elezione in favore dell'Elettore di $a*»»iiia, fi. 
gli» dell’ ritinto Monarca , che aveva impalmata una di 
lui nipote. Tal andamento induce Luigi XV ad armarsi 
in "ooegno di Snumlao suo suocero , die per 1* infelice 
riuscita dell* impresa , è obbligato per la seconda volta 
a rum oziar la corona. Non potendo vendicarsi della 
Russia, Luigi dirige i suoi «forzi ad umiliare Pini pe- 
ndere. I Re di Spagna , o di Sardegna si uniscono « 
lui , il primo nel disegno di conquistare le due Sicilie 
per I* infante D. Carlo suo figlio , il secondo per iuv- 
pO'SCMarw del Milanese. L'Italia diviene il psiucipal 
teatro della guerra , ed un seguito di brillanti successi , 
cor una J« armi degli alleati. Vdlars prende Milano f 
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"Torroni, c Novara, compiendo la cui cimerà in ceno 
il li gloria. Colgo y sconfigge gl' Imperiali nelle gior- 
nate di Parma « e di Guastalla ; e lo Spaglinolo Manie- 
mar occupa i Regni di Nipoti , e di Sicilia. Io Ger- 
mania il Maresciallo di Berwich riporta altri vantaggi , 
e muore da prode all' medio di Filithurgo, che è poco 
dopo espugnata. L' Imperatore rido Uo agli estremi , £ 
obbligalo a dimandar 11 p>cc. L' Inghilterra , c l'Olanda 
se ne fanno medianici , ed il trattalo e sottoscritto n 
Vieti 111. In etto 1* Infinte D. Carlo, colli cessione di 
Parma c Pticeota, è riconosciuto Re delle due Sicilie. 
Novara , Tortona , ed 1 feudi delle Lauglic Tengono 
concessi il Re di Sardegna. Stanislao , Conservando il 
titolo e gli onori di Re di Polonia , riceve in com- 
penso il Barane , e la Lorena , a condizione d* incor- 
porarsi alla Francia dopo la sua morte ; e Francesco di 
Lorena olisene in cambio di st ricco Ducalo , quello di 
Toscana. 

Scorsi alcuni anni , la mone dell* Impcradore Carlo 
VI , ultimo Principe della casa d' Austria , involge in 
novello incendio l’Europa. Maria Teresa Regimi di Un- 
gheria , sposa di Francesco di Lorena gran Duca di 
Toscana , succede al vasto retaggio lasciatole dal geni- 
tore. Carlo Alberto Elcttor di Baviera , Ruggiero ìli , 
Re di Puiouia EJcttcr di Sassonia * e Federico ITI Re 
di Prusiia , noti Urdù no ad allicciar parziali drilli , 
per disputarle la successione. Quest’ ultimo impugna il 
primo le anni, ed occupa la Slnia. L'EJellor di ila vieta, 
sostenuto dalla Francia , s* impadronisce di Praga , e 
faitovisi dichiarar Re di Boemia, va a ricevere a Frane- 
fori , sotto il nome di Carlo VU , la corona Imperale. 

L' Inghilterra , e V Olanda , non osando ancora di. 
chiarori apertamente , somministrano soccorsi in de- 
naro alla Regina , ebe fa la pace colla Pi usua , ceden- 
dole la Slesia. Nel tempo stesao i Francesi per la dc- 
l olezza del Cardiual Fleurjr , e per la discordia de' loro 
Generali hanno de' rovesci. Il Maresciallo Brltc-lslc , 
costretto ad evacuar Praga , rincula verso il Reno po- 
nendosi sulla difensiva ; e Carlo VII , discacciato pm 
volle dalla Baviera , va errando per la Germania. 

Luigi XV , dopo di aver combattuto sino a questo 


punto in qualità di ausiliario, si trova impegnato in una 
guerra tutu propriu colliri» 1 ' Austria , I* Inghilterra , 

V Olanda , e la .Sardegna. Ma il Re di Prussia, innondo 
che Maria Teresa , divenuta troppo potente per le sua 
alleanze, fosse per rapirgli il frutto ueIJc di lui vittorie, 
ai confedera nuovamente colla Francia. Per I’ avvenuta 
molle del Csnlinal di Finir v , il Re essendosi posto alla 
testa degli affati , risolve di comandare in persona le 
armate. Egli fa nelle Fiandre le più .gloriose campagne, 
avendo sotto di lui il Maresciallo di Noatlles , ed il fa- 
moso Maurizio «li Sassonia , riguardato dui Fcpioeti per 
no secondo Turcnna. Dopo essersi impadronito il» Menili, 

Courirai. Yprcs, e Friburgo, attedia Tournai piazza pr in- 
cipale della barriera dì Olanda; e batte a Fonlcuoi gl'lu- Dottagli» <U 
girsi e gli Annoverai, comandati dal Duca di Gumhcrlan, Foot»»» 4 - 
iiglio di Giorgio II. Questa battaglia tanto celebre per 
la strage de’ combattenti , e per la singolarità delle cir- 
costanze , è seguita dalle vittorie di Lawfeld , e di Rau* 
equa. Touriui , Gaod , Osimela , Brussellesi cadono in 
potere di Luigi j lutto il Brattante Olandese è conqui- 
stato ; la eri La di Bcrg-op-zoom , credula inespugnabile, 
yìcu presa d* assalto ; c Maesiricht è investito alla pre- 
senza d’ ottanta mila uoiniui. 

Contemporaneamente la guerra arde anche in Italia , 
per le pretensioni del Re dì Spagna su i Ducati di 
Milano , Parma , e Piacenza , per ibtabilirvi D. Filip- 
po fratello dell' Infante D. Carlo. Il Principe di C on- 
de , che comanda rannata Francese, si segnala al pus- 
saggio delle Alpi , ed alla battaglia di Cloni. Ma la 
sconfìtta ricevuta dal Maresciallo di Maillebois pres- 
so Piacenza , ed il corubattimcut) dell* Assietto , Fune- 
sto ai Francesi, gli obbliga ad abbandonare l* Italia. Le 
Truppe della Sardegua , e della Regina d’ Ungheria , 
si datino a devastare la Provenza ; e gl' Inglesi , egual- 
mente fortunati per mare , s'iiuposscssauo di Louisbaarg 
e del Capo Bretone. 

Intanto Luigi, vittorioso io Fiandra, non cessa di of- 1-48. 
fri/c li pace, che vie» finalmente segnata in Aquisgraua. Tretuto 
Per effetto di questo trattato Francesco I , sposo di Mari* qaùfram. 
Teresa è riconosciuto Impcradore. Il Re di Prussia con- 
serva la Slesia , ed il Re di Sardegna ottime nuore pus- 
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U ~~ "sessioni nel Milj.rifv-'. D, Carlo rimane parifico jpOMMMTt 

de" Regni di NbjkiIi. e Sicilia ; ed al IMnctpe D. Filippo 
vengono assicurale le Duchee di l'arma , PiiCrlttl , e 
Guastalla. In Ul guLa Luigi , 0|ierando generosamente , 
sacrifica in vantaggio de’ il» lui alleali I u Ut* le tue con- 
quiste. 

Durante questa paco» Luigi »i dedica al bene de* sud- 
diti, che l' onorano col topraitiMirae di Diletto. Ma in 
mezao alle bruci idi e sue cure, una combriccola di uo- 
mini depravali , dipinti per ingegno e dottrina, macchi- 
na la rofioa della Bebgione , c del frggiltimo potere. 
Loo un I ormile di artifiziosi ODOiedi , le più pcrico» 
loie m a Mime vengono sparse nelle città , e nelle cnm- 

r igne j tornire opere più gravi proclamano I* ateismo , c 
indipendenza, Il vigilo Monarca cerca arrestar lo svi- 
luppo di questo germe funesto, colla prosctitMHie di lui- 
C i libri di tal genere , ed iuicrdiccudo il soggiorno iu 
/'rancia ai di loro autori. 

Alesine controversie sorte dopo pochi anni tra i Fran- 
cesi , c gl' Inglesi a motivo di una equivoca espressione 
drl trattato di Aquisgrana, circa i riuciliri dritti su di 
certe incolte contrade dell' Arcadia nell* America se i tris- 
inon.de , aprono nuove scene di sangue. 

Il sistema politico di Europa preude in Lai rincontro un 
nuovo «spi llo. &\ vede non senza sorpresa il Ile di Fius- 
sia già attaccalo alla Francia , unirsi agl Inglesi per 
combatterla ; I' Austria per tanto tempo tua nemica ar- 
masi per difenderla \ e gli Svedesi. cl«c dal gran Gustavo 
in poi avevano guerreggiato per Pabballiincuto della jkj- 
tcnia Austriaca, di veti irne gli alleati. 

I principj di questa guerra sono favorevoli ai Fran- 
cesi. Eni ■ impadroniscono di Porto-BiaoDC , occupano 
*7^7’ PElettorato di Annovcr, e pongono la Pru*»ia neircsirr- 
BatUclia di mo periglio. Ma dopo la battaglia di Uosbac guadagna la 
Jtusbac dall' indomabile Federico, noti incontrano che disgrazie. 

Gl* Inglesi riprendono V Elettorato di Annovcr, fanno 
nelle Indie |*odigiose conquiste, si rendono padroni di 
tutt’ i poi sedimenti de' Francesi nell' Amene* , rovinano 
il loro commercio in Àfrica, cd annientano la loro marina. 

Mentre i Francesi cercano «li sostenerti tuttavia in 
Alt-maglia , gl Inglesi sbarcano a 2>l-C*ut> presso M-.UaiO, 


c ad onta de* valorosi sforzi «lei Duca d" A igni Ih n pren- 
dono Cantale , Clierhou'g . e indi à* ìmpfwtsano «li 
Rcllc-iUe. Tante disgrazie lamio sentire il hsogno della 
pace, che mediante i lialtad <u llnhersbourg, e di Pa- 
rigi è stabilmente defìu ita. C«d primo gli altari dell’ Ale- 
manna i itoruaiwi sul piede, in dii erano prima della 
guerra Col secondo la Francia cede in America Loui- 
sbourg , il Capo Bidone , il Canadà , le terre situale 
sulla sinistra «fri Mi&sistip:, ad eccezione della nuova 
Orleans ; ed ottiene n stento il drillo di pese* presso 
l'isola di Terre-Keuvc. Nili* Africo gl* Inglesi ritengono 
il Senegal, e restituiscono In sola Coree. L'isola di Mi- 
» finca c ricambiala eon Jkllc-ille, e le fori ili canoni di 
Duuàerqtic dilla parte del mate inno demolite. 

A perdite lì considerevoli si aggiungono gl* interni di- 
sordini. Per l’c»t ranni i unric spese della guerra i debiti dello 
Srulo sono «misuratamente aumentati » ed il credilo per- 
duto. 1 popoli scoraggiati, diffidenti, imbevuti di principi 
Sediziosi, da più tempo diffusi sotto l'iinpiUKMitr mane di 
filosofia , rota me inno a fermentare , ed a dar sviluppo 
«i germi riv«duzionnrj. D'altronde la religione sempre 
più attaccata , a malgrado gli sforzi del governo per 
sostenerla . non è clic un troppo debole ostacolo al tor- 
rente di lle nuove opinioni. 

In mezzo a tali sconvolgimenti M. de Gioiscili pro- 
getta una sp-di/u.ne in Corsica. Quest' isola inni larda 
n cadere* sotto il dominio Frane**! ; ma tale acquisto 
iiiuo rìniedio apporta ai mali prodotti dalle discordie ci- 
vili. Esse *i nmiifestano itiiiggionnerite ili Brettagna. Il 
procfMo «li diala taf. , membro «Iella ma £«-lr atura , ca- 
giuua la lega de' Parlami liti , che cnniinciano a lottare 
Apertamente contro I’ autorità Unii*. Il Ite per mante- 
nersi ne' siasi di itti è obbligato n discioglirrli , «fi una 
nuova magiara (ma si erige sulle loro rovine. Questo 
tratto «ti gmsto rigore , dipinti» dai sediziosi sotto sfa- 
vorevoli colori » accresce il disgusto de' popoli ; e quel 
AI urtar ca un tempo »i caro «Ibi Mia imxìuoc , vede 
tenni nare il suo regno sotto r più funesti auspici. Al* 
laccalo per la seconda volta dal vajiiolu , egli umore iu 
età di OS anni. Moderato , saggio , giusto , religioso , 
uatu ialine ut t* portato a far del bene t egli avrebbe n- 
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ponte Ir diifjr mìe dello Stole, or il reieoo del filoso, 
tiuno collo torrersiouc degli «pinti, non ite «rette cor- 
rati Calli i sostegni. 

• 77'$ Luigi XVI, figlio del premorto Delfino, «accede «I 

W*i trono dì tao ovaio in elk di venti ioni « e ravviandolo 

vacillante , avvilito , freme nel aulirvi. Ei cerca correg- 
gerlo colla «celta di raggi ministri , e non ti occupa 
ebe dello curo di restituirgli I* antico splendore. L’ in- 
tegro Turgot è mesto alla testa delle fiutate , ed indi 
a poco il virtuoso Malesherbc* diviene Segretario dista- 
to. Questi due grandi uomini eliminando eoi loro lumi 
gP inveterali abusi , cominciano a ricondurre I 1 ordine 
nell* amministrazione. Ma il Re troppo franco , c leale 
per poter calcolare i mali inerenti ad una bontà iocon- 
siderali , ristabilisce i parlamenti, che sotto il velo del 
patriottismo avevano osato dichiararsi parte costitutiva 
della Monarchia , e nel di cui abbattimento l uigi XV 
aveva trovalo la sua salvezza. Per vendicarsi di Turgot, 
eh 1 e rasi opposto al loro richiamo « quest' insolenti Ma- 
gistrati ricominciano le criminose lode cóntro il potere 
Supremo , ostando a lutti i mezzi suggeriti dalla giusti- 
zia , per apportar rimedio ai mali dello Stalo. Bentosto 
Malesberbes vederi obbligato a dimetterai dal Ministero. 


er apportar rimedio ai mali 


Stalo. Bentosto 


Turgot snccumbcndo ai calunniosi intrighi , cade in di- 
sgrazia, c Necker che oc occupa il posto, in luogo di ri- 
forme utili pel rbtauro delle finanze , ricorre al ncuo 
de* presuli ; e questa misura fatale accelera il rovescia- 
mento del irono. 

Intanto gl* Inglesi , disgustati per gl* indiretti soccorsi 
somministrati da' Francesi alle loro colonie d* America , 
che eranzi dichiarate libere ed indipendenti, non attendono 
che un pretesto per manifestare il loro rancore. Essi lo 
trovaoo nel trattato stipulato tra gli Americani, e la Fran- 
cia, col quale quest* ultima ne riconosce l'indipendenza. 
Una guerra crudele si accende tra le duo Potenze, che 
per lungo trailo estende i suoi orrori sulle quattro parti 
della terra. Dopo i primi successi luminosi per 1* In- 
ghilterra , d 1 1 ncil colabili perdite per la Francia, questa 
si confedera colla' Spagna. Ad una serie di vicende di 


la Francia acquista in America 1* isole di S. Pietro , e 
di Miquelon , un pih ampio dritto di poaca in Terra- 
Nuova , la restituzione di S. Lucia , e la cessione di 
Tabago. Le zi assicura iu Affrica il fiume di .Senegal 
colle sue dipendenze , diversi Forti, c 1* isola di Coree; 
rientra nel possesso de' suoi stabilimenti in Asia j ed in 
quanto all* Europa vengono annullati gli articoli concer- 
nenti le fortificazioni di Duokerque , ottenuti dagl' In- 
glesi ne* trattati anteriori » 

Ma la Fraucsa, gloriosa in apparenza al d» fuori, non 
presenta nell' interno che una sovversione generale. U 
disordine delle Finanze è irreparabile : I debiti del pre- 
cedente governo , di cui Luigi XVI per un tratto di 
lealtà ave» voluto sopraccaricarsi , eran divenuli aococ 
maggiori sotto le amministrazioni di Necker, Jcly, Fleuri , 
<T Or messoci , c di Calmine. Si ricorre all* assemblea dei 
Notabili composta dal fiore della nobiltà , e del Clero. 
Questa in gran parte disposta a secondare le mire del Re 
collo stabilimento di un* imposta territoriale da propor- 
zionarsi indistintamente . senza alcuna eccezione in favore 
de* nobili, c degli ecclesiastici, a tira versata da coloro che 
nulla vogliono sacrificare de* lor privilegi , si discioglie ; 
e la Colonne che ne avra consigliata U riunione è co- 
stretto a fuggire. Il Ministro firienne crede di meglio 
riuscire presso il Parlamento , ma questo risponde esser 
dritto degli Stati Generali il determinare nuove tasse. 
L‘ esilio di taluni membri insolenti cagiona de' sintonia 
tumultuosi , che si estendono nelle provincia, e la Bret- 
tagna alza il segualo della rivolta. Bri enne propone di 
formarsi «tua Corte plenaria , ma non trovando che op- 
posizioni , spaventato si dimette. Il richiamo di Necker è 
seguilo dalla convocazione degli Stali Generali. Si discute 
sul modo dì organizzarli , ma lungi dal convenirsi che 
ciascun de' tre ordini , il Clero , la Nobiltà , ed i co- 
muni avesse un egual numero di Deputati, si determina 
che quest' ultimo abbia una rappresentazione eguale a 
quella de* due primi. Tale misura produce gli effetti, 
che se ne dovenno attendere. 11 terzo ordine afforzato 
da molti individui de' due primi , coutrarj alle vedute 


Trottilo di vario ritultamento , succedono negoziazioni di pace, • se del Re , si avvale della sua preponderanza per erigersi AssewMi* fh* 

Pwi*«- uc seguano su Parigi i preliminari. Per questo trattato iu sJucrnl'Ua Niuionatc. Indarno Luigi con un atto di u»****- 
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' —* r ” ~ * |J - " ferincxra ne ordina il ihscioglimenlo. Ena animata dnlln 

voce dell' audace Mirabeau , dichiarali riunita per Ja 
volontà del popolo. Il auo primo lavoro è quello d'una 
Amuitita coeiiluaiooc , da coi prende il nome di Assemblea ce* 

Ccoiiirttatitc- *1 Unente. In lai circostanza torcono diverge fa ticm : I 
sostenitori de' nobili , e òc‘ dritti Regii ai droootinaoo 
yj risiocrtitici , e Democratici coloro , che anelando il 
governo popolare , vogliono diminuite le prerogative 
della corona. In pari tempo i più veniamoli de 1 Deso- 
lali formano delie società nominale Glubi , che diven- 
gono il ricettacolo degl 1 intrigatiti e facinorosi. Bentosto 
quello chiamato de* Giacobini , dal luogo di loro adu- 
nanza, prepondera su tutti gli altri, e formando il centro 
delle operazioni de Globi delle proviodc , ai rende for- 
midabile alla stessa assemblea, di cui regola gli andamenti. 

Da questo momento cominciano le violenze contro la no- 
biltà , di citi ai depredano , e a' incendiano le ville. In 
ai triste emergenze f* imprudente rimando di Pfccker , serve 
di |irelesto ad una insurrezione generale. E 1 armala riu- 
nita presso Parigi per contenere i faziosi y «edotta da 
Segreti agenti, reala immobile al auo posto. Una furiosa 
moltitudine, occultamente diretta, impadronitasi delle 
anni e de cannoni degl' Invalidi , »' impossessa della Ba- 
stiglia , e tic URCsde il Governatore. Ointeruporaneamente 
si spediscono de' corrieri ne 1 varii punti del Regno , die 
aunaiiciaudo da pertotto P inimico , spargono lo spaven- 
to mi popolo « c quasi nel medesimo astante tutta la 
Francia c in armi. 

lodi a pneo un'orda dì sediziosi si reca a Vcrsaglics, 
per abbi igne il Re n trasferirsi a Parigi, per servirvi di 
salva guardia contro gli attenuti stranieri , di citi dicesi 
essere minacciala. Tra i timori , ed i gemiti della di lui 
famiglia l.oigi si lascia condurre nella capitale , e fissa 
il suo soggiorno alle Tuilerie. Ma i nobili , perenne 
bn vaglio de* rivoltoci , più non pensano ebe a cercar 
osilo al di là delle frontiere. Essi vengono seguiti dai 
Magistrati , die In loro fedeltà avea resi sospetti , e gli 
etesii fratelli del He escono dalla Francia. La sempre cre- 
scente emigrazione , liberando I' assemblea di lotti i suoi 
avversarj , i^rogrcdisce a gran passi verso il suo sco- 
po. Con un allo folcirne U nobiltà vie» disUulU j i tì- 


toli i privilegi gli ordini aboliti , il Gero rovinato ; ed 
i noi beni , messi a disposizione dellanazione , si desti- 
nano come ipoteca di una caria-moorta, che sotto il nome 
di assegnati } ditcogooo il più polente iilru incoi o della 
rivoluzione. 

Intanto il Re nel fondo del suo palagio è io preda ai 
più angosciosi pensieri. Amareggiato dalle notizie che 
lutto giorno se gli recano degli emigrati , c delle armate 
straniere , lo è ancor più dalle incessami inchieste del- 
T assemblea limitatrice dell' autorità Reale. Girando in- 
torno uno sguardo di antiveggenza , non gli fi offre che 
un funesto avvenire di nuovi Mcrifixj , e di nuove ces- 
sioni. Per sottrarli a tanta umiliazione , risolve di eva- 
dere dal Reguo. Ma ragginolo ed arrestato , vico igno- 
miniosa rmo te ricondotto in Parigi^ c per conservare ancora 
un* ombra del suo grado , e de' suoi dritti, Tè forza se- 
guale un costituzione sovvertitrice di ogui ordine, e dal 
suo cuore detestata. 

Dopo quest' atto P assemblea Costituente ò surrogata 
dall* altra detta Legislativa, che cagiona non minori am- 
basci* all' infelice Monarca, Sotto q« casa veggoosi com- 
mettere dai Giacobini i più orrorosi eccessi , c coll' as- 
sassinio de fedeli al trono, ed all' altare, inondano di san- 
gue la Francia. Distinguo usi tra essi 1 Sant~culoUes , 
che spìnti da un 1 abituala avversione per tutto ciò che 
è al di sopra delle loro cognizioni , abbattono e distrug- 
gono ì monumenti , i depositi delle scienze e delle arti , 
e quanto altro il fusto , la magnificenza , e la religione 
avea coosagralo alla poaterità. 

La nuova assemblea decreta il sequestro de* beni dei 
Principi Francesi ; condanna alla morie gli emigrati , 
che in un determinato tempo non ritornano nel Regno » 
e ad un perpetuo esilio gli ecclesiastici, che per effetto 
della scomunica lanciala dal Pana alla oo«ti limane civile 
del Clero, non avevano prestato il giuramento. 11 Re ricusa 
di sane Umore tali alti , come eccedenti i limiti delta Icg- 
gr. I Giacobini risolati ad aitringcrvclo colla violenta, 
sollevano il popolo. Delle orde di faziosi assalgono le 
Tuilerie , e si accingono a forzarne T ingresso. Luigi fa 
aprii le porle , va loro incontro , li ascolta , ed oppo- 
nendo alla domanda della sanzione degli ultimi decreti una 
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tranquilla fermezza , li appaga , e lì obbliga a ritirarti. 

Ma all* ombra di uoa calma apparente i Giacobini me- 
ditano una. seconda spedizione , e per renderla decisiva 
eh Limano in sostegno la falange Marsigliese , composta 
*"0*" d‘ intrepidi assassini. Le Tnilerie ( io Agosto ) sono 
investite , e tutto c disposto per forzarle. Il Re non vo- 
lendo spargere il sangue de' suoi sudditi , rinuniia nd ogni 
mezzo di difesa , c si rifugge presso I* assemblea. La sua 
partenza è come di segnale al furore degli ammutinati. 
La Guardia Svizzera gli si oppone con sm coraggio prodi- 
gioso, ma oppressa da una moltitudine sempre i icresccntc, 
suggella la sua fedeltà con una morte gloriosa. 

Queste scene di spavento e di stragi , non arresta- 
no le operazioni dell' assemblea. Nello stesso giorno di- 
» 7 <p. chiara il Re sospeso dalle sue funzioni , e decreta La 
C^mi’mione formazione d’uoa Convenzione JVas4onate f per pronunziare 
Nazionale. m||e misure proprie ad assicurare a la Sovranità del po* 
polo , 'ed il l legno della libertà , e delV u piagli ansa. a 
Contemporaneamente Luigi colla sua famiglia è ristretto 
nelle torri del Tempio , per attendervi le ulteriori risolu- 
zioni sul suo destino. 

Gli ambasciadori delle Potenze zi ritirano. Decreti di 
sangue sono fulminati contro i più distinti personaggi. 
Gli ecclesiastici , mantenutisi saldi contro gl* invili deU 
rateiamo c della seduzione, vengono ristretti in orride car- 
ceri , ove ricevono in un sol giorno ( a Settembre ) una 
ranfie crudele. Nel tempo stesso tutte le altre prigioni , 
ricolmo d' individui <T ogni classe, vengono investite e 
disserrate da un popolo di carnefici, che con una feroce 
esultanza fa orrendo scempio di quegl' infelici. 

La nuova Convenzione, sorta dal seno di tali abbomi- 
wl« comincia dall* abolire la dignità Reale , proclamando 
la Repubblica. Con un altro editto si erige in Giudice del 
proprio Sovrano, e fulmina pena di morte cootro chiunque 
osasse proporre il ristabilimento della Monarchia. Un pro- 
cesso vien bentosto formato, in cui calpesta nsi tutte le leggi 
umane e divine , r le stesse sanzioni intorno all' Inviolabi- 
lità del Re , ed olla forma de* giuditj criminali, stabilite 
nella Costituzione solennemente approvata, c giurata dal po- 
polo. Per serbar le apparenze, si accorda alFillustre dete- 
nuto la facoltà di eleggerti de' difensori. Egli appare alla 


sbarra ccdla serenità dclT Innocenza: Il virtuoso avvocato 
Dcs&ze nell' abbatterne le accuse, inoltra P ingrati imi ine 
de* Francesi , l'iniquità de* Giudici , e la loro incompe- 
tenza : • Cittndinty ei conchiude , io mi fermo ovviti 
V istoria ; peniate eh * essa giudicherà tl vostro giudi uo 9 
€ che tl suo sarà quello de * secoli . » 

Diversi giorni se uè scorrono in una tumultuosa discus- 
sione. Finalmente i più esaltati de* Giacobini preval- 
gono sul partito de* moderati , cd il He , dichiaralo *7 {In- 
colpevole , è condannato a morte. La sua domanda di Mxte dd Ite. 
appello al popolo vien rigettata , ed al termine di ven- 
tiquattro ore « condotto al supplìzio. 

Dopo questo esecrando avvenimento, i Francesi, guidati 
dal prestigio d* una libertà illusoria, non serbano più 
misure nell* insane loro mosse. Mentre reiterate e mol- 
tìplica guerre han luogo al di fuori , la più sfrenata anar- 
chia campeggia nell’ interno del Regno. Le esecuzioni a 
morte sono frequenti , ed innumerevoli. Il titolo vero, o 
falso di Realista r dì driseocrastco, t baste volo per au- 
torizzar il saccheggio, e l' assassinio. Queste terribili 
scene non cominciano a cessare che alla caduta di Ro- 
bespierre , c dell* infernale suo sistema del necessario 
terrorismo. 

L’epoca di questo mostro & segnalata dal supplizio della 
Regina Maria Antonietta, c della Principe** KlisabelU so- 
rella dell’ infelice Luigi , clic sopportano il loro infortunio 
con tutta la maestà della virtù, eda vere eroine della Reli- 
gione. Il Duca d'Orlcaos zio del Re, e principale motore 
de' funesti avvenimenti delta propria famiglia, cade on- 
di* egli vittima di quel potere rivoltoso , eh avea soste- 
nuto cd alimentato. I nemici del sangue regio compiono 
l'opera meditata, facendo lentamente estinguere il Rcal 
figliuolo Carlo Luigi , a forza di disagi, c di amarezze. 

Questi sagrì leghi eccessi inducono i Sovrani «fi Europa 
ad impugnar le armi. Agendo per la stessa causa si con- 
federano , ed assalgono la Francia da per tutto. Ma i 
Francesi animati dal fanatismo della libertà , oppongono 
tante armate quanto sono gli assalitori, e questo mostruo- 
so armamento decide de* succrssi. Picbegru invade V Olan- 
da , la rivoluziona , e sulle rovine dello SuioUIcmlo 
innalza un fantasma dì nuova costi timone- Contempcra- 
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‘ -P "’’ negami le Dii gommi rr »’ loooltra nella Spagna, ove ripor- 

ta dei su e oca w , dalla aua morte arrestati. Perii imo 
che lo rimpiazza, batte gli Spagnoli sulle allure di Fi. 
guière , e li costringe n domandar la pace. La Prussia 
segna un trattato , e I’ Alczuagna non mostrasi lontana 
d* imitarla. 

Frattanto gl* insorgenti della V andrà , comandati da 
Charrettc , avendo riprese le anni ricevono delle scon- 
fitte , seguilo dalla perdi la dell* ìsola di Noirtnoulisr. 
Le crudeltà loro osate dal vincitore infondendogli il co- 
raggio della disperazione, »' impadroniscono di Ghollet, e 
nuovi partigiani accorrono ni loro vestili. Dopo altri 
successi , stanchi di una lotta ineguale, si dispongono ad 
una pacificazione generale ; ma la discesa degl* Inglesi a 
Quibrron arresta tali duegni. Ottomila emigrali sbarcati 
sulla costa , ottengono sulle prime de* vantaggi ; ma il 
Cien ernie Hocbc impedendo all* armala dalla V andrà di 
co ligi ungersi ad essi , 4 rotto» le eoucepute speranze de* 
/Imitai. Questi intrepidi difensori de' dritti del trono, 
più non hanno clic rovesci ; ed il consecutivo arresto e 
supplizio dì Charrettc, pone fine alla guerra drU.i Valide*. 

La morte di Robespierre , * Y abbattimento de' suoi 
seguaci , non riconduce la desiderata calma. De’ movi- 
menti sedùioai si manifestano nella capitale , (rodenti 
a rinnovare il regno del terrore. Ma la Convenzione 
giuoge a soffogarli , c col successivo discìogli mento dei 
Clubi , e de* Tribunali rivoluzionar} allontana l'anarchia. 

*795. Io Iurta di una nuova costituzione il potere esecutivo 
Dirrtsorio. si riconcentra nelle mani di cinque Direttori , ed il Cor- 
po Legislativo viro diviso nc* duo Consigli degli An- 
stani , e de* Cinquecento. 

Il primo atto del potere Direttoriale è il cambio del- 
r Augusta figlia di Luigi XVI , con ulcuni Deputati 
della disciolta Convenzione t detenuti ad Olmutz. Questa 
Principessa si ritira io Vienna , e fedele «Ila volontà del 
genitore , «Ih la (nano di sposa al Duca di Angoli h?mc. 

Intanto Moreau, succeduto a Pichrgni , si apre un pas- 
saggio sul Reno ; e mercé I* armata intermedia del Reno 
e della Mossila , I* esercito d* Italia ha libera comunica- 
zione con quello della Sambra e Moti. L’ Arciduco 
Carlo ur tuia, i progressi de’ Francesi. JosmUti riceve 


delle rotte , ebe lo fonano a retrocedere ; e Morean , 
abbandonato in Baviera , vederi obbligato a ripiegare per 

S in di cento leghe. Ma 1 ' Arciduca intento all' assedio 
i Kehl , si lascia sfuggire I* istante propizio di poter 
soccorrere V Italia , else debolmente dite» dagli alleati , 
è aitretta a cedere alle ormi di K-eUcrman. 

Beau Uro sopraggiunge in questa contrada con forze 
Imponenti , e mentre è sul punto d’ io volarla ai Fran- 
cesi , V apparizione di Ilouaparie fa cangiar faccia agli 
affari. Quest’ uomo straordinario , eh’ crasi tanto ai- 1796. 

stìnto all* assedio di Tolone, apre la campagna colle vit- jv/iu^tie 

torie di Monteuottc , di Millesimo , di Mondavi , seguite M<v»tni»Ue 
dalla resa dì quattro piazze importanti. Avvenimenti lì Mill<«n» * 
rapidi determinano le Corti di Napoli, e di Torino a sii- MonAyri- 
ular la pace; cd il Duca di Parma con immensi sacri- 
cj , salva per pochi istanti i suoi Stati. 

Uriulfeu dopo tali perdite , si riconcentra sulle rive 
dell’ Adda, per coprire il rimanente dell’ Italia. I Fran- 
cesi forzando il ponte di Lodi , gli dauno una compiala 
rotta , che decide della resa di tutu la Lombardia. Ben 
tosto i coalizzali non hanno altro asilo , ebe Mantova ; 

« mentre Bonaparte la investe. Masseria toglie Verona 
ai Veneziani. Livorno è parimenti occupata, ed il Pon- 
tefice Pio VI colla cessione di Bologna , Ferrara, e della 
Cittadella di Ancona , conserva il resto de* Domiuj della 
Santa Sede. 

CJTmprriflli afforzatisi nel Tirolo, ricompariscono sot- 
to gli ordini di Wurmscr , che riprende Verona , e nel 
momento che è per liberar Mantova , lasciandosi ingan- 
nale dall* avversario f una gran parte delle sue truppe 
è fatta prigioniera. 

Intorno ol medesimo tempo hanno luogo le celebri 
p omate di Arcole , le le battaglie di Rivoli , e della 
Favorita ; ove a ma grado de* generosi sforzi del Feld ®MJ*|J** ^ 
Maresciallo Alviusi , Bonaparte risolta vincitore. 

Le conquiste de* Francesi in Italia , i vantaggi di Mo- 
re a u in Alcmagua , e Ja sempre crescente influenza dei 
prìncipi repubblicani , fan temere ai Governi Europei 
una scotta generale. Il Ministero Inglese desideroso di 
por termine alle ostililb , intavola delle trattative , olle 
per la mala fede del Direttorio rimangono scasa effetto; 
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la cui perfidia si manifesta maggiormente , colla vio- 
lazione dell’ accordo di recente conclamo col sommo 
Pontefice , che è astretto a segnarne un altro a Tolen- 
tino , folto dure ed onerose condizioni. 

1 consecutivi successi di Bonaporte dopo il passaggio 
Pattarla «Ti della Piava , c del Tagliaraento j la vittoria da esso ri- 
Tinmank. portata a Neumarck ; ed i movimenti di Moreau diretti 
sopra Vienna , determinano l'Imperadore alia pace, della 
quale si segnano a Lrobeu i preliminari. 

lo quest'epoca 1* antico governo di Genova viene ab- 
ballalo, ed una ©ostilo ziooe modellata su quella di Fran- 
cia , rimpinzando 1' Aristocrazia f le la prendere il no- 
me di Repubblica Liguri). Contemporaneamente si vedo 
sorgere la Repubblica Cisalpina t il di coi centro si sta- 
bilisce a Milano. 

1796 - Ben poco dopo conchindcti H trattato di Campo- 

Tritato di formio , col quale in conformiti de* preliminari seguati 
Ooijud^i mia a Leo ben , T Imperiti ore.* cedendo i suoi drilli sulla Rei- 
eia , e sulla Lombardia , riceve in compenso Venezia , 
di cui i Francesi avenn falla la conquista. In esso vien 
disegnato Altre»! il Congresso di Rasladl, ore Bouapartc 
stabilisco coi plcnipotcnaiarj dell* Imperadons un accor- 
do scorcio , else obbliga questo Principe a ritirar le 
sue truppe dalle terre dell' Impero , e ad evacuare Ma- 
gonza , e la forteti* di Ehrenbrcstcin. 

Ma mentre crederi ristabilita la calma . il Direttorio 
violando i più sucri dritti delle genti , decreta 1' occu- 
pazione di Roma. Berthier in nome del governo Fran- 
cese la erige io Repubblica ; e Pio VI, spogkaio d'ogui 
potere , è strascinato da esìlio io esilio sino a Valenza , 
ove termina i suoi giorni da vero eroe delln Fede. 

La Svizierà , tuttoché Repubblica , neanche è ri- 
sparmiata. Dopo avervi eccitala E insorgenza , i Fran- 
cesi sottomettono il fertile paese di Vana , occupano So- 
lcare c Fribaorg , c colla riduzione di Berna compiono 
il deaiioo dell* Elvezia. Essi vi dettano una costituzione 
secondi* i loro principi! ; ed il Vescovado di Basilea, lo 
stalo di Mulhausen , ed il Principialo di Ponrotrtijr , di- 
vengono il prezzo di questo gran beneficio. 

Tali «v ve u unenti , 1* impre veduta abdicazione del Ile 
di 5ur degna, e l'io vaiarne alo del PìciboqIc operato dalla 


Francia , fendono sollecite le potente a rnlmociar da* 
validi mezzi , per la propria coosurvosiona. 

Il Direttorio per parte sua tempra più animato con- 
tro T Inghilterra , concepisce il progetto di una pode- 
rosa spedizione in Egitto , per apportare un colpo de- 
cisivo agli stabilimenti Inglesi delle Indie Orientali. N’è ikai«ptfte ’m 
dato il comando al General Bona parte , che dopo es- Eptla. 
tersi impadronito dell* isola di Malta , sbarca io Ales- 
sandria, ed occupatala per capitolazione, marcia contro gli 
Arabi e Mammalucchi accampati nella pianura di Giteb, 
c li sconfigge. Il Cairo si rende senza alcuna resistenza, 
e Desaiz insegne gli avanzi di quelle orde sin nel de- 
serto. Nel corso di a'i rapidi avvenimenti Nelson attacca n^gi;. n«rz4e 
presso Aboukir la Rolla comandata da Bnicjs, elsa vien di ÀhwuUr. 
parte predata , parlo distrutta. 

La Porta dal suo canto temendo per la propria sicu- 
rezza , unisce la sue forte a quelle degl' Inglesi. Quin- 
di la situazione do' Francesi diviene deplorabile : Per 
la perdita della Rotta cui si veggono privi di comuni- 
cazione e di ajuti , nell* alto else due potenze nemi- 
che sono al loro fronte , c gli abitanti del Cairo si pre- 
parano alla vendetta. 

In questo stato di cose Boruparte trasporta la guerra 
In Siria , c cinge d* assedio Acri , la cui ostinata resi- 
stenza lo forza ad abbandonar 1* impresa. Nel tempo 
stesso una nuova squadra Inglese si mostra presso Suez, 
e de' vascelli Ottomani minacciano Alessandria. Una sol- 
levazione generale è vicina a scoppiare , ed i Mamma- 
lucchi si congiungono agli Àrabi per sostenerla. 

In qnesto intervallo il Re delle due Sicilie , sdegnalo 
pel detronizzarne© lo di Pio VI , uvea oocupato lo Stato 
Romano, scacciandone i Francesi. 11 Direttorio gli oppone 
il General Champioonet , che per una segarla d‘ inestri- 
cabili vicende ne opera la riconquista, c giunge ad inva- 
dere anche il Regno di Napoli, seminandovi il disordine, e 
l'anarchia. E questo perle potenze il segnale di una nuova 
confederazione. Boutosto i porti della Francia sono bloc- 
cali dagl' Inglesi , c Paolo I di concerto coli’ Austria , 
destina ilGeneral Sowarosr all» testa di 8o mila Russi 
per lo liberazione dell' Italia. 

Proseguendo tuttavia il Congresso di Rastadt , il Di- 
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gr» V ntg.rctlorio »i avvisa di servirsi dello aleno, per attraversare 
" ‘ ' la marcia degli alleali. Una domanda imperiosa vieti 

quindi diretto alla Dieta di Ratisbona , tendente ad im- 
fiodirc il passaggio de’ Russi jx-r le terre dell' Impeto. In 
tal meno i Deputati Frali ceti sono odiasti nati. Quell'in- 
cidente rompe i l congresso, ed il Direi torio vodtudo Ial- 
ini i suoi disegni , sj dispone alle ostilità. 

Il Principe Carlo vi da comincintncnlo colla vittoria 
sull* armata del Danubio , guidala da Joiirdan. Sclicrer , 
clic comanda sotto quest' ultimo ana Divisione , tribo- 
lato inces-siiiemrote da'Generali Kray , e .Mela» , n' è 
iti line completamente battuto. Un ir/zo affare ha luogo 
IJSIh alle rive deir Adige , non IMB funrito a 1 Repubblicani ; 

tUutlM di e la giornata di Magnano che compie il loro disastro , 
Naso ano. *, «.gniia dalla cougi unzione de* Riusi cogli Austriaci. 

Il Principe Sowarow, Comandante in capo delle forze 
combinate , dà corso a 1 tuoi trionfi colla disfatta di Mo- 
rrà*» ; che dopo le sventure di Scbrrer , area presa il 
” comando dell' armata. Trincerato sulle sponde dell' Adda 
è attaccato, e battuto dal Duce Russo, c questa vit- 
toria decide della riconquista dell* Italia. 1 Francesi 
ai ritirano verso le Alpi e gli Appennini ; e Milano , 
Pavia, Pjrma , Piacenza , Modena, e Torino aprono le 
porte al vincitore. 

Macdonald succeduto a CKampinnnrt nel Regno di Na- 
poli , all' annunzio de' primi rovesci, erasi posto in mar- 
cu con tutte le sue forte, per soccorrere Moreau. Ma 
* * raggiunto da Sovarow presso la Trcbia c battuto per 

ire giorni consecutivi , nell’ atto che Reim astringe il 
camello di Torino a capitolare. Nel medesimo tempo »| 
(* entra le Klrnau s'impadronisce di Bologna, cd iu mcn 
di un meie | % intera Toscana i riconquistata. Alertnii- 
dria , dopo qualche resistenza , rade in potere degli al- 
leali j Mantova investita da Kray si rende per capitola- 
zione ■ c l' eroe Russo supera le formidabili posizioni di 
Novi , difese da Joubcft e Moreau , ove il primo rima- 
ne ucciso , ed il secondo preso di fianco da Melai si ri» 
tira verso gli Appennini. Questa vittoria è coronata dalla 
presa di Tortona j e Genova , unico avanzo delle Fran- 
cesi conquiste , è minacciata dall' armata di lena , f 
bloccata dagl logicai dalla parto del mare. 


In tal posizione degli ordini provenienti da Pietrobur- 
go, obbligano Sowarow ad abbandonar l’Italia, per pattar 
nella Svizzera. Masseria che vi dimanda le forzo Fran- 
cesi , batte il corpo di Korsakow , che avea occupata 
Zurìgo. Il tardo avviso di questo avvenimento rende vani 
li sforzi dt Sowarow per ripararlo. Costretto a ripiegare, 
con uiii marcia da Cor epoca ne' fatti militari, conduce 
ne 1 Grigiori il retto di un esercito , che per tanti trionfi 
aveva acquistato il titolo d'invitto. 

Contemporaneamente alla disfatta della Trcbia i Can- 
tigli fransi dichiarati in sedata permanente , per oggetti 
di pubblica salvezza. Il Direttorio opera altrettanto , e 
la più terribile lotta ha cocniociamento. L elesione del 
Direttore Treithard prima del tcmibe prefisso, vico di- 
chiarata da' Cornigli irregolare , e come tale cassata. 
Quest’ atto di autorità abbassando la potenza Direttoria- 
le , ne presagisco la rovina. 1 Globi ricompariscono, cd i 
motori incendiari agitando gli spirili, avrebbero rinnovati 
i sanguinasi giorni dell" anarchia , se il Direttorio quan- 
tunque umiliato , non avesse saputo reprimerli. A tutto 
ciò «■ aggiunge la tema di una straniera invasione. Delle 
tumultuarie misure vengono adottate più proprie ad ac- 
crescere , che a rimediare i mali. Tra essi è d’annove- 
rarsi la legge barbara degli ostaggi , che su i piu lievi 
sospetti chiama i congiunti degli emigrali, ed il misero 
avanzo dell* antica nobiltà autori di delitti, di cui sono 
innocenti. Dal seno di questo stato di odj , di violeuzr, 
e di disperazione, sorge ima nuova Direzione, che spin- 
ge ripidamente ì Francesi verso il Regimino Monarchi- 
co : il solo else possa dar termine alle loco sciagure. 

Intanto Bonapartc vedendo svaniti i suoi progetti sul- 
I' Egitto , risolve di ritornare in Europa , giudicando 
opportuno alle ambiziose sue mire lo stato della Fran- 
cia. Klcber rimasto al comando di circa 8000 uomini , 
non impera salvezza che dal proprio coraggio Sconfigge i 
Turchi pretto Eliopoli , riprende la città del Cairo , 
eh' era stato astretto di abbandonare , e mentre è per 
eseguire nuovi mezzi di difesa , da un abitante di Gtizi 
viene assassinato. Mem>u che gli succede, lenta invano d'i- 
mitarlo. I Francesi obbligati ad abbandonar l’ Egitto, ven- 
gono dagl* Inglesi ' gettali sulle coite della loro patria. 


Battagli* «lì 
Zurigo. 
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' ' L* arrivo di Jlonaparte in Parigi , dà sviluppo ài Ir ac- 

ciaio piano di eoa nuova rivobuiono. I Direttori Siejci T 
c Hogrr-Ducoi , i Ministri Fouché , e Tallcjrood si riu- 
niscono a lui. Il suo credito gli sottomette le truppe di 
Linei , e le Guardie nazionali. Il Direttorio è tosto ila- 
battuto , ed i 5 oo decretano la Ir ani Iasione del Corpo 
Legislativo a St-Clood. Bonspartesi porri in mezzo ai 5 oo 
credendo lor imporre colla sua presenta , ma gli Anar- 
chici , che vi dominino , eccitano del tu multo , e men- 
tre è per essere assassinato un corpo di truppe che 
loprmggiuoge cangia la loro audacia in terrore.^ Essi st 
disperdono t e non si riuniscono che per agire secondo 
la sua volontà. Un Senato cooaervatore , ed un Tribu- 
nato vengono sostituiti ai Consigli ; un Corpo legislativo 
non permanente è organizsato , e Bona parte , dichiarato 
i^qq. primo Console per dicci anni, esercita con I* ««ulema 
Brcufùtìr dì- di due colleghi il potere esecutivo. Motti atti del nuovo 
chiari »• Cuo* governo rianimano la pubblica confidenza , che la tirati- 
K,t ‘ nide Direttoriale aveva sbandita. La legge degli ostaggi, 
quella contro gli ecclesiastici , e gli emigrali sono rivo- 
caie. L' anniversario del Regicidio viene abolito , e si 
erigono de* monumenti per onorarla memoria di Pio VI. 

Dopo aver restituito l’ interna tranquillità alla Fran- 
cia, con P estinzione degli od j civili, ilooaparte non tarda 
a rinvigorir la guerra per rinfrancarla dei sofferti dlsa- 
1B00. stri- Meutte Morenti, passato il Reno, batte gli Austriaci 
di in più rincontri , e con rapidi movimenti sopra Vienna 
filoni*. Ulto, obbliga l’Arciduca Carlo a segnar una convenzione ; 

varca le Alpi , penetra nel Piemonte , e superando da 
peri n ito le forze che se gli oppongono, entra trionfante 
in Milano; Altre colatine Francesi occupano Parma , e 
Piacenza , e guadagnano su gl’ Imperiali la battaglia di 
Montebcllo. L' annunzio dulia resa di Genova fatta da 


Battiplì» di 
Mai.’*»- 


Massena all* ammiraglio Keilh turba la gioja di Bo- 
n spaile , che di concerto con Desai x si dispone ad 
tuia battaglia decisiva. Lo pianure di Marengo ne di- 
vengono il teatro. Mela* generale Austriaco vi spiega 
tutta T arte di abile , e sperimento Capitano, I Francesi 
rotti al primo urto ripiegano , e nell’ atto ette gli Au- 
striaci piìt nr.% dubitano del loro trionfo, Dcaaix soprag- 
giunge con le truppe di riserva , ed assicura al primo 




Console una palma bagnala nel proprio sangue. Questa 
vittoria memorabile , e segnalata dalla morte di questo 
Generale, è seguita da un armistizio, che frutta alla Re- 
pubblica quasi tutte le piatte Italiche, c la stessa Genova. 

Booapartc ritornato a Parigi segna i preliminari di 
pace coll* Imperadore , clic viene in seguito conc-biut* a 
Lunevìllc. Colla medesima si conferma il trattato dì Cam- 
pi» formio, e V E ir uria costituita in Regno è data all’ Inf iu- L incili:! 

te Duca di Parma. Si determina altresì il dritto d'inden- 
nità per i Principi della Con federazione Germanica, i di 
cui Domini avean soffino degli smembramenti , e ven- 
gono autenticamente riconosciute le Repubbliche Figura, 
e Cisalpina. Non guari dopo il Ile di Napoli ottiene an- 
ch'etso la pace , mediante la cessione dell’ Itola dall* El- 
ba , e ricevendo nelle Puglie un Ct>rp»o Francese a ca- 
rico del proprio Erario. Questo trattato è arguito da 
quelli col Portogallo , con gli Siati uniti dell* America , 
c colla Reggenza di Algeri. Si rannodano lo trattative 
colla Russia , interrotte dalla morte di Paolo I , che in 
breve conducono ad una pace definitiva. Il Re d’ In- 
ghilterra compie un sì felice accordo, sottoscrivendo gli 
articoli distesi da Otto, c Lord Haw Ketburv. Nel tempo 
stesso ti coochìude un Concordato col Pontefice Pio VII , 
e la Religione Cattolica Romana , dichiarata Religione 
dello Stato, comincia a trionfare degli sforzi dell’empietà» 

Nell* anno seguente i preliminari di pace con I* In- 
ghilterra vengono sanzionati col trattato di Armeni , in 
cui sou compresi il Re di Spagna , cd i Baiavi. Questi iSo**. 
ricuperano le loro Colonie, tranne Cejrlan , c la Trini- TlMtUto <U 
là. La Repubblica delle «ite Loie ò riconotcinia , e gli Annua*, 
inglesi si obbligano di restituire all’ Orditi»' Gcrosolom*- 
Ijuo T isola di Malta , da essi lilolia ai Francesi. Qm-ii 
dal canto loro promettono di sgombrare le terre della 
Chiesa ed i Doniinj del Re di Napoli. 

Ma mentre la potenza Francese si i assoda in lai guisa 
in Europa , essa sparisce nelle Colonie tra torrenti di 
Sangue. 

I Negri guidali da Tocusainl-Louvcrtare , intrepido loro 
Capo , invadono San-l)ommgo e vi sì stabiliscono sotto 
utj pulì colare governo. Dopo fieri coni ba<t intenti si sot- 
tomci louo al General Ledere , cognato del primo Cou- 
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* m * 'fofp. Toussaiot I* Oti renare caduto io sospetto di nuove 

trame è avvinto di catene , e spedito in Francia, I Negri 
inciprili lipreadono te armi, irucidano i Cotoni, e 1 un- 
ti iutera riconosce DomIìiwi per Sovrano. 

1 R 02 Frattanto Bonaparte , direnulo Console a vita , oomin- 

fbmn- 4 itrGoa- c ' a *** aprirli la via *1 trono , ove mira la sua arobi- 
mi 4 a vita, rione. Coll' mstituire la Legione d' onore , egli richiama 
la nol>«hù ; i titoli cominciano a ricomparire j a grado 
a grado rinascono le antiche ìnslittuioni f e 1' edificio 
dillo Staio sembra rialzarsi sulle rovine dell’ anarchia. 

In questo italo di cose, delle quistioui insorte ira l 1 In- 
ghilterra , e la Frauda , riaccendono b guerra. Per Tele» 
rione dei Cran Munirò dell* Ordino Gerosolimitano , 
falla dalla S. Sede io persona dd Ball Tornassi , gl' In- 
glesi avrebbero dovuto evacuar Malta secondo lo stabi- 
lito. Casi all* opposto vi si ricusano , rimproverando ai 
Francesi la perpetua occupazione dell* Olanda ; I* aver 
violato gli Suti , e la libertà degli Elvetici ; e di aver 
invaso il Piemonte., senza che il Re di Sardegna, di cui 
eransi smembrali i doto in j , ne fosse stato risarcito. L' In- 
ghilterra comincia le ostilità con predare tutti i basti- 
menti Francesi , die le vira fatto dì sorprendere ; c la 
Francia per rappresaglia arresta i sudditi Inglesi « che 
trovami nel suo suolo , o nelle provincic da essa dipen- 
denti. In pari tempo occupa 1’ Annovcrcie , cambian- 
do v i il governo, ed ispedisce il Generale St-Cyr nel Reguo 
di Napoli , |>er riprendervi le posizioni militari abbando- 
nale in forza dell* ultimo trattato. 

In tale ferocia di sdegni politici , I* IngliUerra cerca 
tnfrult uosa mente di attaccare a te le principali potenze 
continentali, che seguita ck> a mantenersi nella neutralità. 
Bonaparte dal suo cauto concepisce il pensiero d‘ ili va- 
llerò la Gran Brettagna. Un armata di i5oooo combat- 
tenti ; sioo battelli e scialuppe, armale di 5oOo cannoni ; 
ed immensi altri apparecchi vengono fatti a Roulogtse per 
un' impresa cotanto audace. 

Fra questo mentre diverse congiure si tramano in Fran- 
cia dai nemici dell* usurpatimi*. L* ultima di esse , la 
meglio concertata c di vastissime dii amai ioni , ha per 
Iacopo la morto del Console , ed il tilt abili mento della 
legittima Monarchia de' Borboni. I più cospicui soggetti 
la «.ifTcntauv , Ua quali dulipgozui gl' insigni Generali 


Pirhcgru , e Moreau. Ibi fortuna sempre costante per 
Bonaparte, li scopre nel punto dell* esecuzione, ed ar- 
restati , soggiacciono por la pisi parte oli' ultimo suppli- 
zio. Pichegru trovasi estinto nella sua prigione , e Mo- ifto{. 
reau viene esiliato. Ma bisognando una vittima augusta, g — etri 
per appagar la vendetta del Console , il prode e leale Duca di 
Duca di Engine 0 , iiiuoce a imiino d" ogni macchinazione, 
h violentemente strappalo dal territorio del Gran -Duca 
di Bade , ove crasi ritirato , e condotto in Parigi nei 
castello di Vscennes. La stessa notte che vi giunge , vieu 
giudicato da un tribunale militare composto di vili sa- 
telliti; e c41a precipitazione d* un aataadoìo , è fucilato 
nella fresata del iòne ai lume di torchi. Quest* atto 
illegale c feroce, accompagnato dalla violazione del paese 
d* un Principe amico , e dal manifesto disprezzo del dritto 
delle genti , fa gettare alle potente Europee un grido 
d’ indigli azione , c le convince di non enervi altro mezzo 
per la comune salvezza , ebe quello delle anni. 

Tutta volta esse continuano nella neutralità , ma que- 
sta non c che una calma apparente, al cui favore I' lu- 
gli il (erra riattiva i suoi maorggi per V ao Dod amento d' una 
coalizzaziooe , tendente ad attaccar la Francia da tutti 
t lati. La Russia ai da ad aumentar Je sue truppe di 
terra , e di concerto calla Porta occupa il mare Jouio. 

I Prussiani , e gli Austriaci pur uno le turo Annate a 
$75 ooo uomini: TuUo annunzia uua terribile crisi che va 
• manifestarsi. Il governo Francese crede prevenir la 
procella ristabilendo la Monarchia , e senza chiamar la 
•unione a manifestar il suo voto , proclama Bonaparte Ino- Dau parte I». 
peradorc , sotto il nome di Napoleone. Costili giunto al laudane, 
colmo de* suoi dcsiderj raddoppia di ardore, per laaitda- 
re ad effetto il piano di discesa iu Inghilterra. Ma Ja 
preterirà de* numerosi navigli ebe incrociano il canale 
della Manica , ed ì porti vicini , essendo di ostacolo a* 
suoi disegni , immagina una spedizione celie Indie occi- 
dentali , per attu ai vi le forze del nemico , geloso de suoi 
possedimenti in quelle lontane contrade. Una fluita di a 9 
vascelli Francesi, e 4 Spaglinoli , comandata dall* Am- 
miraglio V dianovi, muove per le AutiUc, eoa ordine di 
ritornare sollecitamente ai primo avviso, psx secondale 
le operazioni di Napoleone nella Manica. 

Seguita loie spedizione, NeLon non manca di esplorare i 
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ddf ammiraglio Francotr, «in presso «Ila Marti» 
nicca.Apixxia Ita cotKiscinxa di* egli opera il suo rii orno, lo 
segue cou egual diligenza io Europa, e rinforzato da altri 
legni siuo al numero di 99 vascelli , lo blocca nel porlo 
di Codice. Villana** tenia di uscirne j un imbattutosi 
nella flotta Inglese alle alture del Capo di Trafu Uar, fi 
»J$o 5 . sptega in ordine parallelo , risoluto di attaccai la- Nelson 

B .«Uh; I t i «Il più abile di lui profitta del vento , e formatosi in due 

Tr4bl|a r. c.donnr , coll* una rompe il ceutro , e coll' altra sdiac- 

cia La sinistra . prolungando» mcrcssi vulnerile in tulio U 
tua lunghezza. L‘ armata Gali ispana compiutamente scon- 
fitta , prende U volt» ile* pioprj porli, dopo aver perduto 
sedici vascrlli , compreso I’ Ammiraglio , eh’ è costretto 
% darsi prigioniero. Altri quattro cadono poco dopo nella 
crociera dell’ Ammiraglio Mmctian sotto Hociirfort , e uc 
divengono preila. Gravina comandante dell» flotta Sjn- 
gmiola muore per le tue ferite. Villano va c rimandalo 
< io Francia sulla sua parola , e nel procinto di risere 
sottoposto ad un Consiglio di guerra , si uccide da oc 
Stesso , per sottrarsi ad una cosidanua obbrobriosa. 

Questa memorevole battaglia , dir decide dell' Impero 
de' miri, costa all’ IngJiiUcria la perdita di Nelson, col- 
pito mortalmente nel seno stesso della vittoria. 

Nel tempo di questi fatti marittimi Rompane non uvea 
desistito di alimentare la sua ambinone. Distrutta la stes- 
sa sua opera delle Repubbliche Italiane, erosi incoronato 
a Milano Re d* Italia 5 incorporando all’ Impero Fran- 
cese il Piemonte , il Gcnovcsalo , I* isola d’ Elba , ed 
altri piccoli Stati» Tali proccd imeni! accelerando lo 
sviluppo di un segreto trattato di coucrrto Ira la Gran 
Brettagna T la Russia , V Austria , e la Svezia , avean 
fatto iuiulxaic d grido di guerra contro la Francia. Gli 
Austriaci sono i primi .id incominciar lo ostilità II Ge- 
neral Ma» h , lor comandante in capo , fidando nella 
lontanante dell’ armata Frauefic accampata a fiootsgM, 
ed immemore dd rapido agire di NujMrieone, sena* atten- 
dere 1 * arrivo de’ Rumi unuJc la Baviera. Lo stupore 
eguaglia la sua imprudenza , ucl veder improvvisamente 
girata la sua ala dritta dal uemiro , e tagliata ogni co- 
munica zione con Vieutia , colla lhicmia , e coll'Ùngbc- 
rsa. Miuacculo di una totali' distruzione , c divpcraudo 


del soccorso de Russi & astretto rinchiudersi in Ulma. 
Ma invece di sostenersi io quello punto , c formarne le 
Tcrmopoli (Ulta sua patria , egli si rende vergognosa- 
mente dopo alcuni giorni, con ‘ 0000 veterani. Il Principe 
Fcrdiiuudo, in sollecita ritirala verso In Boemia, c raggiunto 
dal Duca di Bcrg, die gli dii una compiuta rotta , per la 
quale (K'ide 1H000 uonuni tra tuorli, e feriti. Annientalo 
COSI B intero esercito Austriaco jier la precipitosa im- 
perizia del suo capo , Napoleone senza incontrar più 
ostacoli muove sopra Vienna, e vi entra IrnuquilUmrnlr. 

In Italia l 1 illustre Arciduca Carlo arci aperta la 
campagna sotto felici aitspicj , e le sue disposi Goni sa- 
rebbero state seguile da brillanti su recisi , se gli avve- 
nimenti di Ulma , e I* marcia de' Francesi sopra la ca- 

S talc dell'Anuria, non Paveserò obbligato a retrocedere. 

asscaa lo insegne con fortunata audacia, e poclu giorni 
dopo lVntrata di Honaparle in Vieuna, gli eserciti Francesi 
d'Italia, e di Germania sono in comunicazione a Rlagenfurth. 

Io tanto Kutusow , comandante delle forte Russe, a ve a 
accelerata la sua marcia per raggiungere in tempo gli 
Austriaci. Informalo di tali avvenimenti si turrita, per con- 
servarsi la ritirata j e facendo ripassar il Danubio alle 
colonne , di Via n giunte a varcarlo , si riconcentra nell* 
Moravia. Napoleone lo segue, ed attaccatolo premo Au- 
Uerlitx, lo batte completamente. Nell'alto die gli avanzi 
dell' armata Russa cinti da’ colpi Francesi , già proce- 
duti sullo loro cornuti icolioni , disperano di salvarsi , 
I' Iinperador Franceico visita Bouaparte nel suo cam- 
po , e oc ottiene un armistizio , in eoi si convie- 
ne della loro ritirata nt’ proprii parti , e si stabilisco- 
no i preliminari della pace , ebe è conchiusa a Pre- 
iburgo , ed indi segnata n Vienna. Per effetto di que- 
sto trattato I* Austria riconosce Napoleone Re d' Ita- 
lia , c gli cede la Dalnnzi», V Albania , c gli Stati di 
Venezia. I Principati d' Ausbourg , il Tindo , la Svc- 
via Austriaca vengono ripartite all' Eletcor di Riviera , 
ed ai Ducisi di Vittetnberg , c di Rade, venendo rive- 
stili i due primi della dignità Reale. 

Abbattuto in tnl guisa 1 * Impero Germanico , Bon*- 
parte ctigo in sua vece la Confole ras ione dei /levo , 
compoUa di Principi Alemanni alleati della Francia , di 
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coi si dichiara il proteitore. Nel tempo slesso cren suo 
fratello Luigi Ite di Olanda ; « togliendo il Regno di 
Napoli al legittimo Sovrano , ri mancia a tiranneggiarlo 
I' altro di Ini fratello Giuseppe. 

Il He di , elle un mi» prima area ricordalo 

alla Lega , sbigottito per la battaglia di Austcriitt , fi 
abietta a dimandar la pace. Egli U ottiene « olla cessione 
de’ paesi di Antparli , c di Itnrculb f di Clave* , e del 
cantone dì Neofrh.liel. ricevendo per tutta indennità l'Àia- 
novarese. Ma vrdrnrlo indi a poco ri orn promessa la sua 
eshtenra , e sollecitato d‘ altronde dalla nazione « dal- 
l' armata t e dai membri stessi della Itral famiglia, si 
attacca all* Imprrador Alessandro, e dichiara la guerra. 
Per un’ inconcepibile fatalità i Generali Prussiani , anzi- 
ché evitare gli sbagli commessi dagli Austriaci «udranno 
precedente , li ripetono lèdei mente , e prima di operarti 
la ricongiuniìone delle forze Russe assembrate in Colonia, 
invadono gli siali Cassoni. Napoleone , troppo dilìgente 
per noti lasciarsi sorprendete , vola da Parigi , aduna 
le armate , e con abili movimenti rompe le loro comu- 
nicazioni , e #' impadronisce de’ mattazioni. In si calami- 
tosa situazione non rimane ai Piustiauì , ebe l 1 «no- 
re vote cimento di una tanaglia. Essi la offrono ne’ campi 
toon. di Jena , ove ad onta del loro valore ricevono una lo- 

** *£ “ Mie disfatta. II Re colla Regnili si salva a siculo in mezzo 
alf armala liusta , ed in tnen di sei settimane vede an- 
nientata la sua Monarchia. 

Napoleone fa la sua mirata vittoriosa in Berlina. Da 
(fucsia città fa partire il famoso decreto del sistema con- 
tinciit j I r* , col quale •bcliiara in istato di blocco le isole 
Unitameli* , e pone il feqnestro alle me rea mie Inglesi in 
tutt* i domiuj della Francia , e de' suoi albati. 

I II imi , che guidati da Brmnpseu avevano occupata 
Varsavia per attendervi le loro riserve , nc sono scac- 
ciali dai Francesi. Napoleone intanto per mezzo di?’ 
suoi amba«c adori , induce la Porta , e la Persia ad 
armar contro Ài essa miro , e con questa diversione I* ob- 
bliga a dividete le *ue forze. Non che scorarsi i Rus- 
si tiravano i rigori della stagione , e sorprendono i 
Francesi con impetuosa offensiva. In seguito di vari» 
ostinati attacchi le due armate si riconccstrauo presso 


Evlau , ove ha luogo una sanguinosa battaglia restando iRot. 
■udrei** la vittoria. Nondimeno i Riusi U'Uocedkmo alle jutuglu di 
spalle del Pn'gcl , e da ambe le parli si riprendono Ej U*. 

i quartieri d 1 inverno. Bonopart* , profittando ili quesio 
tempo <P iasione , spmgc f assedio di Dauzica , che 
fiiivimente cade in «uo potere 

Dopo la presa di questa piazza , le ostilità ricomin- 
ciano col solito vigore. La segnalala vittoria riportata 
d.i Napoleone presso Friedland è f ultimo avvenimento RailagUa iti 
della guerra. Desta è seguili dalla pace di Tilfst, statuita FràtUsnd.Paot 
dai due Impera dori iu persona in un padiglione eretto ^ Tilsit. 
iu mezzo al Nieracn. La l 'rustia . clic vi è compresa » 
perde quasi la racla dei suoi dmnnj. Collo stesso trat- 
tato s’ istituisce il Grao Ducato di Varsavia , non oou 
rette mire di Napoleone, uè con sincera adesione di Ales- 
sandro. Viene eretto alimi il Restio di Wc^tfalia iu fa- 
vor di Girolamo . altro fratelio di Bonaparte. 

Non aveudo pin nemici a combatter; al Nord , Bo- 
na parie rivolge le sue armi contro il Portogallo. Il Prin- 
cipe Reggente per non sottoporsi alle dure condizioni , 
clic gli u vogliono imporre , parte pel Brasile , ove 
trasporta U sede del suo governo. 

Indi a poco Napoleone risolve di cogliere H frutto 
de' criminosi maneggi temili nella , j>er rovinare 

quest' altro ramo dei 13 trboui. Fa entrare un poderoso 
esercito nel territorio Spaglinolo, sul pretesto di togliere 
agl' Inglesi Gibilterra, e d* impedir loro di stabilirsi nel 
Portogallo, abbandonato dal suo Sovrano. Giunti i Fran- 
cesi pres»u Madrid , tutte le tue trame sou messe in ese- 
cuzione. Molti nobili , secondati da una parte del po- 
pi»'U , obbligano Carla IV ad abdicare . c proclamano 
Ite di Spagna il suo primogenito , col titolo di Ferdi- 
nando VII. Itouupurle affettando un vivo mieresse pel 
risia bihmeuto della e.dmn , iuvita i due Re a recarsi a 
Bajonna . salto sembianza di voler essere l'arbitro dello 
loro oontesr. Appena giuntivi, senta curarsi di esaminare 
la loro canta, li dii-iiiora indegni di regnare; c dopo averli 
astretti a e. dargli la corona , li conduce prigionieri in 
Francia. Net tempo stesso concede a suo fratello Giu- 
seppe la rapita Monarchia , c Murai , che area sposala 
utili di lui sorella , va ad occupare il bruno di Napoli. 
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AIT aspetto di tanti slealtà i fedeli Spagnuoli cor- 
rono alle anni , per sostenere i drilli ddlu legittima di- 
nastia , c vendicare I' onor nazionale , oppil o della loro 
venerazione. Ì,'ti*urpntore, dopo aver lini» di *prc*z.irli, 
itionvc di persona per combatterli , e scorre fin» a Ma- 
drid. Ma *|ue* popoli potentemente soccorsi dagl' Inglesi, 
con una costanza pari ni loro valore , operano pi» efiica- 
cernente die nule Jc l>»joneite dille polene di Europa. 

L' Ansi ria , intanto, erede propizia lai diversione pr l*ar 
vendetta dei suoi torli , e p* riacqu tatare i paesi per- 
duti nelle guerre precedenti. Sciceli iota da uomini sono 

r isii ni mavimento. Un’ aroinla ai rivolge ad occupar 
Italia , un’ altra apprestatasi nel Tiralo , lina terza 
agisce nella Callirìa , ed il grosso delle truppe costi- 
tuenti I* esercito di Germania invade la baviera , sotto 
gli ordini del prode Arciduca Carlo , destinato a bilan- 
ciare la lortuna dc‘ dite Imperi. 

A malgrado della segretezza serbata negli apparecchi, 
non giungano i Tedeschi a prevenir la rapidità del ne- 
mico. Ilonaparte abbandona la capitale della Spagna , 
raccoglie le truppe rimaste nel suo Regno , ed afforzato 
da quelle de' Principi della confederazione del Reno , 
accorre a far argine al torrente , clic Io minaccia. Ben 
tosto i due grandi eserciti comandati dn due sommi ca- 
pitani, sono a fronte. Dopo varj fatti d'armi , V Arcidu- 
ca vedrai obbligato a cimentare, una bitta ;!ia innanzi 
Ralisbona , per difendere questo ponto inir remante. Ma 
circondato a inaura , e vivamente urtato di fronte , gli 
c mestiere passere sulla sinistra del Danubio. Presi que- 
sta piar/a di agallo , Pinpo'roue »i avanza sopra Vienna 
lungo la riva destra del li urne , mentre dalla sponda op- 
posta agisce 1 eorcM. Germanico. Pertanto la sua en- 
trala in quella capitale m rende precaria t e la van- 
taggiosa po&istotfc* dell* Arciduca gli ragiona non poca 
perplessità. Trattasi di valicare il Danubio a vista di un 
nemica poderoso , e pronto a profittare di A propizio 
moment». Avvalendosi dell'isola di Lobati, pioMÌma olla 
sinistra riva , getta ì ponti su • due bracci <l; l fiume ; 
ma in II’ atto che operati il tragitto , il maggior ponte 
ai rompe , ed è strascinai» dall,» correrne. Cinquantamila 
nomiti! , che avevano eseguilo il passaggio . trovatisi ad 


un tempo divisi dal rimanente dtlV armata , e strettì 
dagli Austriaci , che 1’ avrebbero distrutti, se Napoleone 
avesse per poco ritardalo a ridurli nell' isola , che tra- 
smuta in uu campo trinceralo. 

Per tale illaidente , la posizione di Bonaparte diviene 
molto critica. Ma lungi dallo sgomentarsi , egli appalesa 
maggioro audaci.». Rifatti con prodìgio» attività più sta- 
bili pinti , riunisce tutto l'esercito nell’isola di |,obnu t 
«i al termine di quaranta giorni esegue I* anelato pas- 
saggio , protetto da spaventevole artiglieria. Schiera- 
tosi mirtilli sulla sinistra de campi trincerati del nemi- 
co , 1* obbliga ad nbbondonarli , per spiegarsi avauti la 
città di Wagraoi. I» questo aito vico data una gran bai- jj 

taglia , re» celebre |u*r le prodigiose prove di valore , Warrant, 
e di costanza de* co rabici enti. L* Arciduca costretto a ce- 
dere ad un abile, e fortunato rivale, si ritira nel più 
bell’ Online. La pace di Virnna , a cui conduce questo p ifc „ 

grande avvenimento , costa all’ Austria la cessione del- Yìomm. 

1* Micia . dell’ Istria , e di altre contrade. 

Per elTctto stello stesso trattato N a poi e noe cunseguisoe 
uu altro scopo sii piu alta importanza. La guerra d» Spagna 
averxb’gli fallo conoscere che la sorte potrebbe un giorno 
abbandonarlo , sente il bisogno di dare al suo trono un 
sostegno più valido de* semplici allori della vittoria. Egli & 

peri» procurarselo imparentando coll'Austria , cime una 
delle più antiche, c potenti l imigli? regnanti di Europa. 

Diletti appetì» ritornai» a Parigi ripudia la »ua moglie 
Giuseppina , ed impalma 1* Arciduchessa Maria Luisa , 
che 1* Impcrador Fiznccsco c atti etto accordargli pel 
bene <le’ suoi popoli. 

L ìu questo medesimo tempo che Pio Vlf , strappato 
dalla capitale «Iella Critt intrisa , vieu condotto prigioniero 
a Savona, e gli Stati Poiiiiticj sono incorporali all' Im- 
iterò Francese, («urtavo IV poro dopo è detronizzalo , 
ed il Generale Bernadottc occupa il trono di Svezia. 

In mezzo a tali atti arbitrar) . c di spogliazione , un 
male umore comincia a manifestarsi tra Ja Uusita , e 
la Francia. Alessandro non tarda aJ avvedersi de* clan- 
destini maneggi di Bou«parie per contrariare , a dispre- 
gio delle promesse, i suoi progetti di conquista in Orien- 
te , «de pericoli di' emergono dalla smisurata esita- 
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cioQ e del «00 dominio. Tali considerazioni, il deplorabile 
itato del proprio commercio io ennaeguenza del decreto 
di Berlino, e l*i«icof jmraziflcie del Ducato di Olitasi burgo, 
tolto al di lui contato * gli foia sentire U necessità di 
opponi validamente all' ambiziose casqlùtlton. Ma uou 
osando ancora dichiararsi , ai enfi tenta di riaprire i suoi 
porti all* Ioghi II erra , ni a prepararti alla ditela. 

Napoleone dal auo canto vedendo diminuire la di lui 
riputai ione per le perdite di Manicati , e pC trionfi di 
Wellington nel Portogallo e nella Spagna, riguarda la 
guerra colla Russia come I'uìmoo meno per far risorge- 
re la sua gloria. Comincia dal volerla astringere all'esatta 
osservanza della sua legge continentale , td a divenir 
ausiliari» de* suoi progetti nell* Oriente , c nell' Indie t 

r abbattere In Gran Brettagna. Da ciò le relazioni tra 
due Potenze a grado a grado s* intiepidiscono, e scop- 
piano in ultimo io pungenti proteste. Poderosi eserciti 
veggenti quindi riunire da ambe le parli. Tutto dimo- 
stra inevitabile la guerra , c T orgogliosa brama di lto- 
naparle di sorprendere l'Europa colla rapida sovversione 
del piu grande Impero del mondo, ne accelera l’ istante. 

Lasciando Parigi , si trasferisce a Dresda , ove « re- 
cano i Principi della federazione del Beno, Beatthariiais 
Viceré d’Italia, ('usurpatore Re di Napoli Murai, rinfili rii 
Baviera e di Viltemberg, e persino il Sovrano di Prussia, 
e 1 * Imperadore d'Austria, forzati dalle circolinole a 
divenirgli alleali. Con tutto 1 * apparato di assoluto pa- 
drone ne riceve gli omaggi , e lor da gli ordisti pe' 
coDligcnti di truppe , che rispettivamente debbono som- 
ministrare per la grande spedinone. Con un’ armata dì 
5 oo(km> uomini , divisa in tre oorp» , si pone io movi- 
mento; e disfallo cou quella del centro il nemico postato 
sul Ni omeri , a* impadronisce della Lituania lluisa. LTm- 
pr rad ore Alrssandro , die trovasi ai confiui del suo Im- 
pero , astretto a rinculare , lascia un corpo sulla bassa 
Du ina per garcntire la strada di Pietroburgo. Col forte 
dell' Armata prosegue a ripiegare su quella di Mosca , 
sosti nendo replicati attacchi. Superando ogni ostacolo 
Napoleone pendi a nel territorio di SntoJensk , c con 
Una segnalata vittoria *' impotènza di questa capitale , 
abbandonata dà cittadini , e data iu preda alle fiamme « 


In seguito di A gravi perdite, i Bussi si riuniscono al ili 
la del Gitisi, appoggiando la dritta nella direzione della 
Mosco*- a , e la manca sulle alture della riva sinistra 
della Kologha. In tale posizione gli 11 tòltali , c soldati, 
domandano ad alte grida di combattere. Il Generale ktz- 
Umow strascinalo da quell' esaltazione di spiriti, ne dà il 
seguale. Napoleone dirige i suoi attacchi sull'intero fronte, 
e su tutt'i punii fortificati del nemico. Dopo due giorni di 
fiera lotta, Ku fanne è obbligato .ce lere olio manovre de 
Francesi, Vii all ascendente del loro Duce. Vieppiù infieriti 
per la rieevuLa sconfitta i Russi si ritirano , risoluti di 
venire ad un nnoro cimento sotto le mura di Mosca. Ma 
>1 Generale opponendosi al loro cieco trasporto , va a 
piazzarsi ìli Kalouga all' Oriente di quella città, lasci li» 
deserta di abitanti , e sema rappresentanza di governo. 

I vincitori vi fanno il toro ingresso, ma dopo alcuni giorni 
i cittadini 1 » incendiano. Un sacrificio cosà granile fa 
sentire a Bona pane, che egli ha « (ara con una nazione, 
il cui spirito è troppo difficile di soggiogare. Nondimeno 
si ferma per .{o giorni iu meno • quelle rovine , nella 
lusinga dt veder accolte le solite sue offerte di pace. 
L'accorto Alessandro lo addormenta con vane promesse, 
cd infine gli risponde con un formale rifililo. Troncate 
iu tal gui»a le trattative. Bonaparic propone un armi- 
stizio , che egualmente gli viene tsegato. A tal punto , 
cadutagli la benda dell* orgoglio , conosce le Vere inten- 
zioni del nemico , cd il pericolo che sovrasta a luti* i 
Corpi della sua armala. 

Determinato a ritirarsi ai pone in marcia appoggiando 
per la sinistra , ma prevenuto dal nemico a M.ilo Jaro- 
stawt-tz , vi sostiene un accanito attacco U' tintaci*» ri- 
sultammo. Costretto a ripiegare sulla prima strada , si 
rivolge verso Sraotausk , cd in quella marcia è distrutto 
ad un tempo dal ferro Rumo, da* disagi,- e «Ulta filine. 

II freddo , ohe topraggiunge compie lo scempio dei sol- 
dati , di cui appena Sihkk» si ritirano in IVI unta , ed 
indi dietro l'Elba. In si disperata emergenza Napoleone, 
abbandonando questi infelici avanzi di una già flortd:i e 
numero».! armata, vola a Parigi per riunirvi nuove fonte. 

Nel carso di tali strepitosi avvenimenti i Francesi 
uou avevano incontrati tulle Spagne , che disastri, lo- 
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calzati dagl' Inglesi , sterminati dagl* infirriii Spagnuoli » 
erano «lati costretti a sgombrare le |isr(i meridionali 
delta penisola , e od abita od aita re la capitale. 

Tuttavia ebbra de* passati trincili , li Francia non ri* 
spararla ucritizj , per secondar V ambizione di O«ona* 
parie. Un esercito di 3ooono uomini è prontamente 
messo in piedi, ed in meno di tre mesi egli ricomparisce 
in Germania più formidabde di prima, e guadagna sopra i 
iHi3. Bassi , cd i Prussiani le battaglie LuUen, e di BauUen. 

Bill ^ L* Imperatore d* Austria , clic uvea ripresa la neutra* 
f .ni Leu , a di Isilk , minaccia d* impugnare le armi contro quella delle 
Biufiiaa. parti , che si rifiutasse ad un accordo. Un armistizio ò 
da prima concliiusn , colla condizione di non ricomin- 
ciare le oatililb che sei giorni dopo P intimazione . ed 
Cj jì iodi uu ©oogrrsoo generate è apèrto • Praga per la 
Prap. negoziazione della pace. Ninna polenta affrettasi di spe- 
dirvi ì pieni potenziarli , e Napoleone , che spera as- 
sai più dai segreti suoi maneggi , ve V invia P ultimo 
di tulli. Egli prodiga delle vane promesse all' Austria , 
tenta di separare dalla Prussia la Russia , o di trarre 
quest* ultima al suo partito , ma da per lutto le sue 
offerte sono rigettale. Gli vien proposto di rinunziare 
al titolo di Capo della confederazione del Reno , e di 
contentarsi della Francia , e dell’ Italia \ ma illuso dai 
recenti successi , cd avvezzo a dettar la legge , risponde 
col solito linguaggio de* conquistatori. 

L’ armistizio essendo presso al suo termine la Russia, 
e la Prustìn iurcrrompono le trattative ; e quasi con- 
Leo ci.nirv la t ^ ro P <,r * ncJ,,BCO<c 1' Austria si dichiara contro la Frasi- 
ancia. c * # * nd disegno di ristabilire P equilibrio politico di 
Europa- Il Principe di Svezia , lirrusdottc , bramoso 
di sottrarre questo Regni» dal giogo di Napoleone, il cui 
sistema comi nenia le r>e aveva spenta ogni industria , e 
distrutta P agricoltura , prende parte attiva nella Lega ; 
e F Inghilterra , che aino a questo punto eresi limitata 
a somministrare aussidj pecunia rj , comincia anch’ essa 
ad operare. Tutte le truppe Tedésche al soldo di questa 
polenta vengono spedile sul continente , per congiun- 
geni cogli eserciti confederali. Si numerose torte sona 
messe sotto gli ordini di Mortati. Quest 'insigne guerriero, 
rivestito del titolo di Ajutante Generale dcU’impersdorc di 


Russia, dichiara in faccia all’ Universo di aver impugnata 
la spada non contro i Francesi, ma per abbattere il tiran- 
no, che nel renderli infelici, toglie il riposo alPuiunnith. 

Le nuove perdile delle annate di Spago», aumentano Disastri «Ir 
la cattiva condizione di Booaparic. Il Maresciallo iourdan, Fraorcs* adii 
per la sanguinosa rotta ricevuta dal prode Wellington , Sp** 01 - 
eraii ritintiti dietro i Pirenei, e la Fraocia minacciata di 
un* imminente invasione, vederi obbligata a novelli sforzi 
per far argine alle vincitrici armi Anglo-Ispane. 

All* aspetto del vigore posto dalla eoa lutazione ne* 
suoi andamenti , gli alleati di Napoleone cominciano a 
raanifcitargtisi apertamente contro. La Baviera , lungi 
dall* accorrere in di lui sostegno , opera da nemica ; il 
Wurtwnberg , ed il Gran Ducato di Bado nc seguono 
P esempio \ ed in Olanda, e nel Regno di Westfalia , lo 
spìrito di rivolta sempre più si diffonde. 

E sali* infelice Sassonia , che piomba specialmente il 
tur biue delle sciagure. Gl* alleati ne assediano la capi- 
tale , ed in una sanguinosa azione, che ha luogo presso Batta rii» di 
le sue usura, Moreau è mortalmente ferito. Bona par le libero UntnU. 
della sua imponente presenza, tenta una diversione sopra 
Berlino, ma e completamente battuto dal Principe di Svezia. 

Discacciato quindi da Dresda, ed inviluppalo da tulle fhj£,g| u di 
le parti , ripiega sopra Lipsia , or* è attaccato da tulle Lipii. 
le fòrze di Europa. Questa memoranda battaglia , ebe 
ne decide il destino , dura tre giorni consecutivi , e vi 
perticone crnlornU uomini- I Francesi sono forzali in 
ogni linea, c la delezione dpi Sassoni , che li assalgono 
alle spalle, nc completa la disfatta. Vivamente incalzalo 
da sempre cresceuu masse Donaparle , per salvar la sua 
persona , fa saltare in aria il ponte di Lipsia, sagri beando 
cosi quasi \* incili delle truppe imiatlegti. Mentri* marcia 
in ritirata colle reliquie dell esercito viene investito dai 
Bavaresi , ed e debitore all’ Attaccamento della sua guar- 
dia di poter riguadagnar le frodine , da dove corre a 
Parigi. Ma gli animi sconfortati dalle funeste conseguenze 
delia sfrenala sua ambizione, ripugnano di secondarlo in 
imprese, che offrono inevitabili pericoli , © uiuivt gloria. 

Egli ve desi in pfri tempo abbandonalo dai Principi della 
co» leder siimi?, e lo «tesso di lai cognato Murai il lascia 
in babà dcl’a sorte. 
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Le truppe deir Europea confederazione varcano il 
Urlio, cd a piiWii di un torrente inondano La Lorena , 
T Alsazia, e la Franca Conico. Un corpo di Tedeschi 
occupa Ginevra ; un altro muove t-npra Lione , men- 
tre Wellington ai eilcndr colle sue forte combinate 
•ino n Bordeaux. Ctò nnllatneito con un esercito non 
tnasKtore di looo'»© combattenti , afforcato dai «olì 
umili) del proprio genio , egli sostiene per .pi siche 
Ittnpo ii fa lotta ineguale , riportando Splendute vitto- 
rie nella Borgogna , e nella Nciatnpu^tttt. Mi «chino- 
ciato contìnua inrnte da force superiori , il teatro della 
guerra si avvicina di giorno in giorno alla capitale. In 
questo stato di cose ha I* nudaeia di rigettare nuova- 
mente In |tace , offertagli dulia moderazione «Irgli al- 
lenii. Un breve vantaggio nvulo sul corpo comandato 
da BIucIict, Generale Ptufiinno, lo spinge nel l'ambizioso 
delirio di domandare per mezzo del stia Pieni potenzi a- 
?»o , nelle conferenze che tuttavia si tengono a Chatil- 
Inn , la restituzione del Regno di Wrslfnlta al di lui 
fratello Girolamo. Le potenze convìnte lìmlmcnte che 
1* Europa non può riacquistare il ««io riposo , senza un 
colpo decisivo, «'inoltrano sopra Puri gì, e U investono. 
Qur»ta Metropoli bentosto capitola a dispetto deli'nsur- 
pntore, che prosegue a battersi enn tutta la forza della 
disperazione , nella Insinua dì circondare il nemico , e 
di far prigionieri » Sovrani coalizzati. L‘ Imperai! ore Ales- 
sandro , accompagnalo da BertmdoUc , vi fa la sur» en- 
trata come QL'lln propri* capitale. I Parigini lo accol- 
gono con dimostra zinii dì giofa,e veggono bentosto co- 
reuti •!* la loto confidenza. Con un proclama da esso se- 
gnato , Alessandro dichiara n: che i «Sovrani alleai i non 
vogliono più trattare con Napoleone Hanaparte t nè con 
alcuno tirila di lui fami gita. » TutCi cuori danno libera 
rspaiisione ai sentimenti sì lungamente repressi , ed il 
nomi* di Luigi XV IH risuoua da ogni parte. 

Intuì. io Napoleone, chVrast pos:o in marcia per soccor- 
rere Parigi, giunge alle sue ndjacmze nel medesimo gior- 
no, in Ciri dal Maresciallo Marmont, c dulia Reggenza viene 
evacuala. Nell" mi possibilità di poter In» salvare , ripiega 
a Fonuinrblcaa colle forze che gli rimangono, nella ve- 
duia di vcqìcc a nuovi cimenti. Ma il goreroo provvi- 


sorio, presednto dal Principe di Reneremo, prende tutte 
le misure rigenera tr-ci della Francia , di il Senato de- 
cretandone la deposizione, chiama al trono Luigi XVlif. 

Abbandonato dalla maggior parte de’ Generali e 
soldati , che I' avevano seguilo a Fonia inebleau , privo 
d' ogni altra speranza di risorgimento , Pomparle segna 
ratio di abdicazioni 1 per se e la su* fumglia. Di tanti 
dominj non gli si lascia che I isola d* Elba in piena so- 
vranità , ed il titolo d* Impennare ron una pensione di 
due milioni di franchi. L‘ Arctduchrssa Maria Luisa ot- 
tiene i Ducati d» Parma, Piacenza, e Guastalla , da pas- 
sare al figlio , e^l a* suoi discendenti in linoo ietta. De- 
corosi appannaggi vengono assicurali alla di lui madre , 
ai fratelli , ed alle «ordir , che si ritirano iti Roma , 
uve Pio VII , lungo tempo «no prigioniero , ha la ge- 
nerosa i» di lor ofli ire un asilo. 

Frattanto Parigi anela il momento dell* arrivo del le- 
gìttimo Monarca. Il Conte cì‘ Arresta , suo fratello , che 
da qualche tempo trovasi nel Regno, è il primo ad ap- 
parirvi. L'aspetto di questo illustre nipote di S, Luigi, 
e del gratile Errico , dopo a3 Armi di assenzi , cn gioita 
un indicibile contento misto a lagrime di tenerezza. Poco 
dopo il Re discende a Culai* , accompagnalo dulia 
Ducitelo «li Attgoult-me , dal Prìncipe di Condì» , c «lai 
Duca di Borbone. Giunto n Sasnt-Ovcn egli c aiuti una 
saggia costituzione , dettala dalla propria volontà. Fra 
una moltitudine avida di contemplarlo, si avanza «ino a 
Nostra- Dama , e q lindi alle Tuilrriem mezzo alle accla- 
mazioni non meno della nazione , che de* Principi al- 
leati. Sui prima cura c di cnnchiudere con questi la Trattato di 

pce , di cui il Conte d* Artista avea già stabiliti i prc- Par«gL 
] i tu ; n ari . Per effetto di questo trattilo la Francia con- 
serva Ir medesime frontiere , che avea nel i-oi , eoa 
qualche aumento così al Nord , che all* Est. L’ Inghil- 
terra ritiene nelle Indie quasi tutte Ir colonie Francesi, 
ad eccezione della Marti mera , e della Guftdtlupa. 

Mentre Luigi lutto si consacra a riparare le passate 
sciagure, ed a renderò i suoi «additi tranquilli, e fc- i8i5. 
lici , Donaparle evade dall* isola d* Elba. * Bona,»**: e»> 

Quest'ambiiiosO favoreggiato da una vasta cospirazione «le «Ufr mOa d 
tramatasi nel Regno, distare* a Cannes sulle corte della EU*. 
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Àn-A-JlTx» Volg. 

' --"^-"ProveiizA 000 8 <w soldati della sua Guardia, che Taverna 
arguito , e sedotte alcune milizie incontrale sa i primi 
passi , a' inoltra nel Del Guato , or* è raggiunto da uà 
Reggimento «li Linea , che parimente si unisce a lui. 
Questa diserzione ne cagiona molle altre, eil in lai guì- 
*a afforzato , ai dilige sopra Grenoble. All* annunzio di 
ù trista catastrofe il He ordina la riunione di nna 
forza militare a Linnc , «otto il comando di Mansicur | 
cd il Maresciallo Key , che comanda a llcMoron , è io- 
caricato di secondarne le operazioni. Grenoble colla sua 
Guarnigione si dii al nemico, c le truppe di Montieur al 
primo apparir de* ribelli, abbandonano le bandiere Reali, 
c Linnc e occupala. 

Proseguendo la sua rapida marcia Bona parte si ab- 
baile in malti Reggimenti , che lungi dal resistergli , OC 
divengono seguaci, tu questo stato di sovversione , non 
resta che la debole speranza di mantener nel dovere le 
truppe dell» prima Divisione militare , e la guarnigione 
di Parigi. La fedeltà del Cotnau- (ante La Kèw , e l* ar- 
resto de' traditori d’ Etlon , e Lailcmiud sembrano as- 
sicurare i dipartimenti del Notti. Al Duca dì Reggio , 
abbandonato dalla vecchia Guardia, riesce di contenere 
il rimanente delle sue truppe; mentre un' ormala di ri- 
serva vien formata a Perenne, sotto gli ordini «lei Duca 
di Treviso, come meno esposta alla seduzione. 

Il Re stretto dalle circostante , si reca io mezzo ai 
rappresentatiti della nazione , ulte sin dal primo appros- 
simarsi del pericolo aveva convocati. Il suo discorso 
alle due camere produce fortissima impressione sugli 
abitanti di Parigi , che si mostrano animati da chi solo 
Sentimento , quello cioè «li una decisa devozione ili pro- 
prio Sovrano. La Guardi.» Naziouale vieti frammischiala 
ai soldati per ritenerli nel dovere , e vi si aggiungono 1 
Corpi di Cavalleria «Ulta casa <h I Re. M.i «hi nuovo di- 
sastro abbatte la spemi- riporto in queste disposizioni. Il 
Maresciallo Ney , spedito contro ì ribelli » ne prendi* 
la divi» , e col mezzo di proclami dettati dall* infamia, 
invita le truppe a dividere U suo «liquore. La citili di 
Sun*, che avrebbe potuto ritardar i progressi dell aggres- 
sore , si dichiara incapace di resistere ; e mentre Runa- 
pane si avanza sepia FoflUi lw blcats , i soldati di Parigi 


non lasciano più dubitare di un pronto abbandono de* ^ 
loro posti. 

11 Re tradito dalle truppe , e dalla maggior parte de* 

Generali , vrdesi obbligato di allontanarsi dall* capitale, 
per ricoverarsi nel Belgio. Gli aJui membri «Iella fami- 
glia , dopo vani , ma nobili tenutivi per opporsi all’u- 
sur pahuc, ti rifuggono aneli essi presto lo straniero. Non 
avendo più ostacoli da superare lloiiaparle entra in I 1 »- r i—t»'— 
rigi , e ripiglia le redini del governo Imperiale. pi ptrh svol- 

li Congresso mutilo a Vicaria prr la sistemazioiie «le - <4 il tra»». 
gT interessi politici di Europa , luformato d« tanto av- 
venimento , lo dichiara fuori la protezione delle leg- 
gi , per aver infranto il trattalo di Foutiiiurbfoau ; e 
COIBC perturbatore dell'Universo lo abbandona all» pub- 
blica ren Jrita. Una nuova formidabile Lega si armo- N.iov* l*&i con- 
da dai Sovraui. Essi statuiscano a M miicim fui Reno Irò d« ini. 
il Quarlier generale , e giurando dì non depor re le ar- 
mi , se «0.1 dopo il ristabilimento di Lnig* XVIII sul 
trono <V suoi antenati, con »*» milione e cento mila com- 
battenti si avanzano pei invadere la Francia. 

Buua parte dal Sun canto upera , con portentosa rupi- 
dita , immensi apparecchi. hiilato sull'* affetto diti* eser- 
cito , e dell’ aulica lega repubblicana , e proli ttaudo 
della lontananza degli Austro- Il usti , tuttavia nel fondo 
della Germauio , penetra con soli laonoo uomini ne' 

Pacò -Ibi sii per combattere gl' Inglesi, ed i Prussiani, co- 
iuand.it i dai due celebri GcihtJi Wellington, c Illuchcr. 

Ignari di s*t celeri movimenti , tanto i pruni al numero 
di 100000, che ì secoli' li di 1J0000, eh Ifouduusi in dis- 
seminali quartieri dal mare sino a Ni ve» , e «la Char- 
leroi sii» piviso il Reno. L'abile usurpatore sboccando da 
questa piazza attacca sulbi dritta gli » parti Corpi Prus- 
siani , e ripolla su di essi a Ligtiy «le' successi non ^ ,t, 

decisivi, nel iiK'fetrr il Maresciallo Àcjr spedito con 4 °®°® Liguy. 

uomini a Quairc-llra* impedisce agl' inglesi di acciurcrc 
tu loro api lo, obbligandoli ad un tempo di ripiegare sopra 
Waterloo, Napoleone m avvisa di muovergli contro, ri- 
petendo le medesime combi uaaioui praticate verso i Ptus- 
siani. La-n ia Groucby con itiooo uomini per trattenere 
questi ultimi, cd attacca la linea Inglese , nel disegno di 
sbMiJaila , e di tagliarle T unica via di ritirata. L qui 
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A il. «Un'Eia Vo| g 

% dove rifulge T «He , € la solerzia di Blucher. Lasciala a 
fronte di G»o«ehy una putte delle tue forte, si pone in 
di marcia colle rimanenti per la sua dritta , e piombatalo 
Wafer**», opportuna meu le nel più vivo dcll'aiiotte ani fianco drillo 
do’ Franerai , decade la più. «aligli inota , e memoranda 
delle vittorie. Il Re compreso d: dolore per la perdita 
di tauti suoi sudditi, caduti vitlime deli’arourtioso avver- 
sarlo , li onora delle tur lagrime , esclamando n Erano 
Francesi , erano itaci fi gii ; io sarei morto in messo di 
asi , se avessero combattuto per la laro patria. 9 Dietro 
In compirla disfalla dell' unico tuo esercito , Booti parte 
fogge a Parigi. 1 membri della Camera da esso creata t 
1 ' obbligano ad abdicare di nuovo , proclamando Impe- 
rniare il «ti lui figliuolo col nome di Napoleone li. 

In questo mentre gli eserciti coaliuau invadono la 
Plancia , « »' inoltrano fin presso la capitale. L* avan- 
zo dell 1 armata Francese nell' imponibilità di difenderla 
I I' abbandona , venendo dai Russi c' Prussiani immanti- 

nente occupata. Bona parte recatosi a Rochcfort , » im- 
barca sopra una fregata nella mira di rifuggirsi in Ame- 
rica. «Sorpreso in quel porto dagl' Inglesi , si dà sport, 
tuttamente m potere di MaiUaad, Capitano del vascello 
Ikoupirv epe. 'I RellorofoiiU» , chiedendo ili vivere da privato in Io- 
dita a 5 . Urna, ghiltcìra j ma miri governo lungi dal deferirvi, lo invia 
all' Itola di «S. Eletta. 

nàfjKliimnH Luigi XVIII ucrompaguato dalla Duchessa d' Aogou- 
di Lw^iXVlJI. leme , e dai Principi del sangue , rientra triotifalioente 
nella sna capitale ( B Luglio ) fra ì trasporti giu- 
livi di qneU' immensa popolazione. Forniau patte del 
nu mero 10 seguilo quei Generali , il di cui inviolabile at- 
taccarne aio per la prrsoua del luto Sovrano nel «no in- 
fortunio , li rende più rispcti abili all’ occhio dell Euro- 
pa , che allori , e le cicatrici » di cui «mio coverti. 
Si dùtinguauo fra essi i Marocialli Victor , Marmont , 
Macdouald , Oudiiiot , Gouvion-Sl-Cyr , Moimj , e 
Lefevic. Accoppiando la cleme nza alla giustizia , il Mg- 
gio Monarca si contenta di punire i più colpevoli. Kim- 
din* le pi intiere due camere , e privando dilla dignità 
di pati tulli qnclli , che n' erano stali rivistiti daJI'usur- 
pstorr , la conferisce a soggetti meritevoli con renderla 
creditoria utile loro famìglie. 


Una convenzione vieti concbiusa ( tS Luglio ) fra 
1 * Austria, la Gran Brettagna t la Prussia, e la Rus- 
sia : Bonapatte è riguardato dalle Potenze intervenute 
nell 1 ultimo trattato , come loro prigioniere e la di lui 
custodia h specialmente confidata agl f Inglesi , colla fa- 
coltà a ciascuna delle altre potenze contrattanti, ooncbè 
al Re di Francia , di spedire un commrssario nel luogo 
di sua detenzione. 

Un trattato indi è segnato a Parigi ( 16 settembre), Trattato «MI* 
cui si dà il nome di Sacra alleanza , Ira gP Impera- Sm.ru u Ùh*m*- 
dori d'Austria , di Russia, ed il Re di Prussia , ebe ri- 
guardandosi come fratelli in Gesù Cristo , giurano di 
mantenersi uniti con legami veri , ed indissolubili. 

Noti guari dopo si cooclnude in Parigi un trattato Trattato di P»* 

( ao Novembre ) di pace tra Luigi XVIII da una *** V'j 

parte , e V Austria , l' Inghilterra , la Prussia , e la * * 

Russia dall' altra , in virtù del quale vengono ristrette 

le frontiere del territorio Francese del Nord , e deU’Est, 
segregandone quanto gli si era unito col Imitato de* 3 o 
Maggio 1814* Se ne distaccano altre*'* diversi cantoni 
importanti , ne* quali trovatisi il Ducalo di Bouillon , 
le tortezze di Philipp* ville , MarìemlKiurg , Sarre-Louis, 

Landau. Utn porzione del paese di Gc* è ceduta alla Re- 
ji ublic» Elvetica, e parie del Dipartimento dì Mont-lilnna 
vico incorporata agli Stati del Re di Sardegna. L'alto 
dominio della Francia sol Principato di Monaco c trasferito 
al Re dì Baviera , e le fortificazioni di Munitigli* sono 
demolite , senza polenti mai ristabilire , o sostituirne al- 
tre ad una distanza minore di tre leghe dalla città di 
Basilea. La somma di 700,000,000 è fissala per inden- 
nizza zinne alle petente alleate , da pagarsi nel corso 
di cinque anni. Un Corpo delle truppe coalizzate di 
iSoooo nomini vieti destinato ad occupare delle posi- 
zioni militari lungo le frontiere , oc' Diporti menti del 
passo di Cnlait, del Nord, delle Ardenti*, della Mou , 
della Musetta , del Basso , e dell' Alto Reno , il cui 
mantenimento resta a carico della Francia. 

Luigi XV III sì occupa a promulgare varie sagge or- 
dinanze. Tfa le medesime si noverano quelle del discio- 
flirnrrito dell’ armata Francese , clic per elle ilo di ca- 
pitolazione erosi mirata al di Ih della Lo tra j della or- 
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ganìitatione delle Legioni dipartimentali , e dell' assem- 
bramento de' collegi elettorali, intesi ad eleggete de’ rap- * 
presentatiti degni della pubblica conlidenzn. Nell'atto che 
Con tali misuri: si provvede alla sicurezza della Francia,, 
altre ae ne adottano, che interessano il tuo onore, lor- 
dato per le Reali vittime della rivoluzione. Le due ca- 
mere cr*i voto unno ime stabiliscono , che il gonio it . 
Geutnjo di ciatcun anno fosse un giorno di lutto per 
tutto il Regno , con celebrarti in turile le chiese un so- 
lenne semaio Divino. Il Re decreta 4 fondanone da un 
tempio nel c'm terio delta Maddalena , te la lei latra an- 
nuale del memorevole testamento di Luigi XVI, in luo- 
go delle funebri orazioni. 

Mercè Tesatto adempimento del trattato del 181 5 l'e- 
sercito allealo di occupazione , diminuito ad intervalli , 

„ vicn ridotto a soli 3 oono uomini. Finalmente un Con- 
. eresio tenuto ad A i *- la C ha ielle dall' Im pera-lare d’Au- 
l«-Uuadk- ,% * do di Runia, dal Re di Prus«i:i, 1I3I Duca 

di Richdìcu , dai L&rdi Wellington e Castlrreagli , de- 
creta solennemente f intero sgombra mento .del territorio 
francese , ed il Duca d’ AugoulAme sotto gli veduti del 
Re , prende possesso disile fortezze evacuate. ) 

Ma nel mentre La Francia esulta per fa ricuperata 
indipendenza , e pel riacquistato suo posto tra le altre 
nazioni, un avvenimento ieri i bile, ed imprcvtduto porta 
la desolazione in tuli' i cuori. L'Augusto Duca di Rtrrv 
all' uscire dall" accademia Reale di musica vien Jroortaf- 
raeulc trafitto dallo scellerato Loti vii , ed esala la gran- 
d’ anima dimandando grazia pel suo uccisore. La tenera 
di lui consorte , incinta di un prezioso pegno , rimane 
per sempre inconsolabile. Questa eccelsa Prijiripctài ascili* 
ga alquanto le sue lagrime ucl «lare alla luce il bramato 


infante Errico Carlo, Duca di Bordeaux, depositario de* 
futuri destini della Francia. 

A quest' epoca La Spagna « » gemente sotto V anarchia 
delle Corte» , richiamo V attenzione delle potenze euro- 
pee. Il Congresso di Verona invita quella tumulinola 
adunanza a cangiar nella' nuova costvturionr della peni- 
fola tuliociò , che si oppone alla raspili del trotto , ed 
olla trammillità «le’ popoli- Dietro il ino audace rifiuto 
Luigi XV III SÌ affretta di spedire si di la de' Pirenei 
un’armntN di tonooo uomini, sotto il cornando del Duca 
d* Angonlème. Questo Principe fornito ad un tempo di 
valore , d’ umanità , e di prudenza , nel breve intervallo 
di sei mesi , scorre colle gloriose anni francesi dalle 
rive della Bidassoa sino allo stretto. Le orde rivoluzio- 
narie si rifuggono in Cadice , sperando salvezza ne* trin- 
ceramenti del Trocadrro. Ma tutto cede innanzi al vin- 
citore: Le Cdrtes precipitarmi a’ suoi piedi , e Ferdinan- 
do VII rinequista luti' i drilli, di coi era nato spogliato. 

' Ammirato per le luminose sue gesta il Dùca d'Angou- 
lAine lo c maggiormente. per essersi saputo acquistare il 
rispetto , e V amore de* vinti. Saint -Cloud , c Parigi 
tono illustrate da’ suoi trofei. L* arco della Stella , inco- 
minciato in onore d* insigni guerrieri, ed in rimembranza 
di altro famose imprese, vieti portato al termine per 
eternar la memoria di questa febbre campagna. 

Finalmente Luigi , travaglialo per molti anni «la com- 
plicate indisposizióni , muli amento di una vita strapaz- 
zala ed angosciosa, muore il 16 Settembre, c v»en 
seppellito con magni Scema Reale nelle tombe de* suoi 
antenati in S. Dionigi, Il Conte d‘ Arto» , quindi Mort- 
ti'rur , sur» successore , prende nell' ascendere al tropo il 
itotue di Carlo X. 


i8«. 
Guerre di 


Digitized by Google 


roMitn rSLEBui. 


Sy (i)G.C.AluWm. 


-I 


VI. 


MU 


Vili. 


4*6 Far a mondo. 4?8 Ctodiooe. 4 $8 Mcroveo , 
dà il nome alla •Zhnastia, 4&6 Cliildcrio». 
4Bt Cladpveo I. 


5n Trodorico « SS e tu Clodomim ad Orltam*. 

Cliildcixrto a Paridi, dolano I. a Soiuons 
Sfa Caribcrto 4 Parigi. Contrailo ad (JrleaNt 
Cliilnerico uSoiiiont. Segcbei io netf Auitnuia, 
5^5 Ch Ade berlo nell' Ami traila 58 \ Ciò lari* 14. u| 
S anioni. V|3 CLiMebcrio ad Orleans. 

$96 Teoiieber lo li. nell' Australia . 

CrL Bruuecbtldc-F redrgouda.Gj>g: djXoan.ec 

6 ia T nodali co li. neW Australia. 6*3 dotari© li 
Dagobccto L fa£ Sigeborto il ne IC Australia. 
Clodp«Qo II. utÙa Borgogna ^ e ftnutria* 
656 datario 111. nella JV nutria. Ckilderico II. nel - ) 
t Australia- fai 3 Dagoherto li. nclC Australia. 
Teodoiico 111. 6 tw> CJodoveo 111. 

OnUcberto Iti. 

Cri. Pipimi il Vece. Tip, Ucritldl. Marculfo. ec. 


711 Dagnberto III 718 Cbilperico II. 

7 ^ 1 » Teodoiico IV. 74 ? Clnlierico III. Pip; il Brevej 
768 Cario Manno „ e Carlo Magno. 

771 Carlo Maglio sola. 

CVÌ Car MjrieUo.Eude.Ta 4 iiilou.FredcgRrio.ee 


s-r jii<; ( LAmUi ì.c. 


IX. 


XI. 


xn. | 


xm. 


xiv. ( 


Hi 4 Luigi il Buono, tvf» Carlo il Cairo. 

877 Luigi il Balbo. 879 Luigi 111 , e Carlo Manno. 
Bfa Carlo tl Grotto. 88H Eude, Conte di Parigi. 
£98 Carlo il Semplice. 

Cd. Roberto il Fono. Odone Arcivescovo, ec. 

913 Rodolfo t Duca di Borgogna. 

^36 Luigi à' Oltremare. 93$ Lotteria. 

986 Luigi l'Infingardo. 987 Ugo Capoto. 996 Robcr: 

Cel. Ugo il Grande. Bellone. Alberico, cc. 

io 3 a Enrico I. to 6 o Filippo I. 

Cel . Pietro I 1 Eremita. Goffredo Bagliore. 
Berengario Arcidiacono d' Ange ri . ec. 

1108 Luigi il Grò», 1 « 37 Luigi ilGiav.i 180 FiliptAag: 

CrL L 1 Abate Sugete* , Sigrberto. À bri lardo. 
Pietro il Venerabile. Matthieu Paris, ec. 


111.3 Luigi Cuor di Leone, iirfi San Luigi. 

1170 Filippo l’Ardito. 1281 Filippo il Bello. 

1 3i 4 I- U 'g* Olino. 1 3 a G Giovanni I. Filip! il Luogo, 
i3aa Car. il Bello. i3*8Fil.VI. i35o Gio: il lluouo. 
i3fa Carlo «I Saggio. i38o Carlo VI. 

Cel. D u guerci i n . Cliasoo . Ar magnacF roi*sard.ec. 


Digitized by Google 




UOMINI 


ll£rc.*bG.CAn.<UGjG 


• 4'*'* Carlo VII: i46i Luigi XI. 

Carlo VUL >498 Luigi XII. il padre del Pop: 

Cri. Giorni™* d* Aro. Duoois. CoramineK 
Clotilde di SurviJlc. tr* 


s 5»5 Francesco 1 . 1 547 Enrico II. 1 55 $ Francesco II. 
1S60 Culo IX. 1574 Enrico LIL 1S89 Enrico IV. 

Ur/.Trìvulzio.GaMoor dì Foi»*Canlest;diBourh. 
Bajardo. Guisa. Trcinouille, Lauirec. 
Moni-lue. Sullf. Rokau. Cnlignj. Majetiue. 
Marot. Rabelais. Àmyot. Romani. 

Moni tigne. Aubignè. Diana di Poilier*.. 
Gabrieli* d* Etrces. Enne botta Entragne 1. cc- 


»6io Luigi XUl. i843 Luigi XIV. il Grande. 

Ctl. Richelieu Harcourt. Montcnoreacy. 
Marra ri ni, Condir. Turco*. Tour ville. 

Bugna j. Collier i. Luasemborgo. V tubai). 
Catinai. Brczè. Louvoi*. Villtrt. Venderne. 
Bouflers. Noti Ile*. Comoille. PerrauJt. 
Gaiaendi. Descartes, Mcterai.La Rocbelniicauid. 
Scarroo. Bucangc. Bayle. La Cbapelle. 
Molière. L* Fonia ine. Le Bruii. 

Girardon. Paacal. Bossnct, DourdaJouo. 
Ficchici. Musearoa. Matlcbrancbe. Bacine. 
Boileau. C bau lieti. Frnelon. Masaillon. 

F ou tcuell e . Boll in. Bapin . M*d: Bacie r . Ve rlot . ec 


l.<i.C-A*«4iGC. 




A VITICOLO VWItt>KK 


*$4 


GOVERNO , E LEGGI. 


La Monarchia Franerai» , rimontando ai primi tempi , 
sembra esoere alata ereditari^ , ma cou molte restrizioni. 
I successori al tritio aera ito Insogno in certa guisa «le* 
tulfrugi de* guerrieri , e Tir | consenso della nazione. Cinti 
«iella corona poco, o miti» potevano rito! vere di loro sera- 
phee volere Dall'altro canto i grandi avevano tale influenza 
■ri governo, che bisogni figurarselo come un* Aristocrazia 
prevaliti.) ila un capo, col titolo fi Re. La nasionc soggio» 
gnla , comporta di Galli e di Romani , nou avea alcuna 
parte neir-snMrai nitrazione, nè alcun dominio tulle proprie 
terre, divenate l'appannaggio de’ vincitori. Ma questi dò- 
tprciaodo , ed ignorando 1 agricoltura , le lasciarono 
agli antichi proprietarj , coll’ obbligo di corrispondere 
una parte de* prodotti ai loro Signori. Costoro tulli di 
origine francese , composero U nobiltà , ed il potere 
Rcg io limitava»! ad eseguire quanto veniva decretato nelle 
adu omise nazionali. Tali assembleo , che tenevamo in un 
campo da prima in Marzo , e quindi in Maggio , pre- 
sero il nome di quest* ultimo mese , e diventarono la Die- 
ta snprema dello Stato. Postertoimmie i Re per la lor 
debolezza divennero schiavi de* ministri , che poscia col 
Beine dì Prefetti ai servirono dell’ usurpa U autorità per 
fami de* partiti , in sostegno della b ro ambizione. 11 go- 
verno resosi nelle loro* mani quasi arbitrario , non crudi 
di esser tale che all’ epoca di Carlomngno , il quale disr- 
de alla Francia la forma d' una perfetta M anarchia. 

Ma sotto » successori di questo gran Principe le pre- 
rogative Reali vennero a grado a grado distrutte , il po- 
tere de* popoli annientasti , e s* introdusse I' Oligarchia. 
I Conti, i Margravi, ec., die giudicavano, o governa- 
vano orile prov invio con autorità precaria, si diedero ad 
esercitare soma i loro vassalli una giurisdizione indipendente 
«lai trono. Tali usurpazioni non tardarono a rendersi ere- 
ditane col lumie di Feudi , «a Signorie. I piu deboli Si- 
gnori , temendo d* essere opprr***i da* loro vicini , si 
posero so. lo la proteismi* de piu considerevoli , che li 
obbligarono a qualche vano omaggio. Le medesime Ca- 
noni iudu«sero questi ultimi a làr lo Stesso rispetto ai 
tàsiiti , fcd ai Duelli , .che arcano unVgoalr lelniume col 
Mimare». fri tal guisa «f eresse il goicroo feudale , pel 
d» etti elicilo il Re divenir , per cosi dire , il stipe- 


fiore «f una moli il ladine dì Sovrani , che nel tributar- 
gli pompe ed onori , 1* obbligavano a vìvere con i suoi 
pantaloni f limitandovi la di lui autorità sopra i servi p 
che vi erano compresi. 

Questa forma di governo , eh* ebbe origine dall* usur- 
pai ione. renne sanzionata dai pi imi Muuarchi della ima 
stirpe. Ma per le Laute angherie rd oppressioni , natu- 
rale conseguenza di siffatto sistema , e per le Ir rii bàli 
vicende a cui diedero lungo . le cose cangiarono a poco, 
a poco di aspetto. Filippo Auguro e S. Luigi con «ugge 
leggi , rd utili ordinante rìiUbilirono I’ ordine in lutti 
i corpi dello Stato, e remine iarono a rinvigorir» I drilli 
drila corona. Sotto Filippo il Belio i Deputati delle 
città si ammisero negli Stati generali , e questa misuri» 
controlli lanciò F eccessivo potere we nobili. I deboli regni 
de* suoi successori ftiroao di ostacolo al rialzamento della 
Monarchia. Carlo V spinse più oltre • progetti «li Fi- 
lippo A che pnrnhzrati dalla làiwiiti «li Carlo VI, 
vennero indi ripigliati da Carlo VII con maggior ardore - 
La polìtica di Luigi XI, e le {risei circostanze che riuni- 
rono vaste proviiieie alla corona , noti poco contribuiro- 
no a consolidarla. Ma fu solio Luigi XIII , e Luigi XIV 
che sparirono d«l tatto gli antichi vestigi tirilo, tendalo 
unom inoli azione. .Gli Stati generali evitarono di adu- 
narsi , le principali cariche furavo al' ulne , » Signori 
perderò!»* il «Ir ilio di tiranuegginre i loro vassalli , ed 
il potete dt tutti gli ordini divenne un' emanazione del- 
I 1 autorità Reale. 

La Monarchia, »n tal guisa rassodai», non soffri alcun, 
cangiamento nel Regno susseguente. Nel t^yH gli Stati 
generali convocati da Luigi XVI, si costituirono in As- 
semblea Nazionale , e da questa ne derivò la Legislati- 
va. Dii «cno di saiMiuiiiose scene sorse poscia una Con- 
venzione, ebe a boli il governo Monarchico, C proclamatasi 
la HrpuWica » questa »’ investi di tulli » poteri. A «li Ile 
nuove costituzioni , tendenti tolte all' iwiuruliui , verino 
sostituito un Direttorio , con i ritte cnnogli «h gli Antro- 
n« . e de* W A questo regimine successe quello d* un 
IViuio Console i d uri Senato conservatore , d’ un Tribu- 
nato . v d* un Corpo legislativo. Al tentone di circa 
quattro auui uu Srnatus t uttmito ra rubro il govrruo della 
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R epa Mica in Jhopcro ereditario. Luigi XVIII scialle il 
Sanato , sostituendo allo stesso le camere de" Pari , e dé* 
Wrj*il,ih ; r con una caria coslku rionale lio§ò-j ilrìlti 
pubblici ài* Francesi , o le forate dell 1 attuale ^mrjio. 

Lecci. 

Nella Gufili» non fi cnnnsceva 'clic la legge del più 
forte; tutti ì. «fritti « io|nitlivaao colla vittoria t si per- 
devano colla «confitta- Brenna ne clfiatì ihbMUiu i Ro- 
mani con quel motto guai m vinti, Uli ammanto di con- 
swludtm , e di (rad «rioni w costituiva il 1 codice. Glo- 
ri ovea fu il primo a ridurre iu iscritto la legge Salica, 
un articolo della quale formò in seguilo la principale 
Gir della Monarchia. Questo portavi» clic 1* wNfy «ioti, 
potevano avere alcuna patte iITereilill delle lene «Va- 
lichf. Sotto tal’ nomr venivano i irrita» te non mio le pos- 
sessioni rie* nobili , chiamati Salj , ma hrnnnclie le terre 
di conquista. Era troppo naturale olle barbari avventu- 
rieri , dediti «mica mente a combattere c saccheggiare , 
averterò bisogno d’ un intrepido Duce , e non gfa d 1 ima 
donna all» luio testo» Il gemo penetrante e sublimo di Gir» 
tamagno trasse, per cosi dire, tutto il resto delle tagiriaiioni . 
rial erto* , in cui da sì lungo tratto era- immevao. Egli formò 
sm] ùcuti regolamenti , ed i ri noma ti Capitolari, i quali al- 
iti» non erano che léggi ecclèsiaslulk* c civili , che #i 
trattavano ne' conci) j generali , o nelle assemblee siri po- 
polo. Tengono il nome di capitolari, perche erari divise 
in capitoli o sezioni. Essi vengono «la hitaiii coniide- 
rali come supplimrnti alle leggi , e vanno di-liuti in tre 
specie. Quelli ohe riguardano cose ecclesiastiche , sono 
reputati veri canoni esimiti da 1 eoncilj ; quelli else ri 
ve nano sopra materie scordati svino elicili vr leggi j quelli 
poi che si aggirano sopra circostante particolari, si eoo» 
ssdrrnno regolamenti privati» 

Si riatti statuti , chiamati posteriormente (ìrrìonnane c», 
gli acquistarono una gloria pili solida delle portentose sue 
vittorie. Ma i deboli lumi da esso rianimali, si spentelo 
affatto nelle turbolenze . che .seguirono il suo regno 
Aitala b ginrìtprudeni^. couaistriitf in ordini dettali dal 
capriccio e dal furore, diventò il trastullo dell* audacia. 
Lu medesima fu divisa in ‘ canonica , e civàie ; e men- 
tre la pinna con varj ritrovali assorbiva tutto , la se- 


conda ridotta a Itau piocoU nota-, era dominata e di- 
retta dalla supcrtiìsioite. Suppone vasi che la Divinità 
preselle»** a iuti* i giuduj umani , e che ne faceste co- 
nicele la giustiiia eoo segni indubitati. Qniudi la vit- 
toria o la perdita ih*" docili , c la. maggiore o mino* Cre- 
meria nelle prove- del Cuoco , «talf acqua bollente , co-, 
decidevano del «tallita , e dell' innooeuTa. 

All 1 epoca dio ì lumi cominciarono a rinascere in Oc- 
chiente , la tagidacinne fcco de" progressi , e la Ff*anc«i 
guhUta dilla mano di $. Luigi vi ai disti iute. Varj sta- 
tuti comparvero in soiieguo delta debolezza , contro 
I' opjtreni^ie 1 magistrati versati nello stadio delle Irg- 
i se ne revero gl* inirvpetri j ed i tribunali , circondali 
nM’iuioril ri, i»e assicurarono 1’ esecuzione. Il famoso Itay- 
tasve IVevpsto di Parici, ne divellila I* urtinolo , rch mdo- 
pri tutto il potere della sua carica per allontanare i 
misfatti. 

Nuovi slabiliiDenij nncor piò savj , cangiai odo grada- 
tarm-ute li faccia della nazioni' Tutti i decreti emanali 
dai tM blindi vennero consegnai» iu registri por «il imo» li , 
e tale spedieute nel fissare b giurisprudenza , |nroeurò 
una sorgente* di lami ni giudici , d* in vari» bili priori- 
pii ih giuristi , c di mirrile costanti ai cittadini per re- 
golare la pmp ri accori do Ita. Questo sistema di perfezione 
nftiUe luaggioi'iuvutc nei resili de* Valois , per gli stabi- 
limenti funi ih Filipiw it hello. Da questo lAtncipc i 
par bruenti vennero dichiarati perpetui , c dal loto seno 
Suforro i piu illustri magistrati. Fra un gran frinite o di 
saggi* Ordina aie venne accolta con trasporto quella , che 
abolì la barbara consuetudine di scriversi le leggi , e iti 
uiuraìubtrarsi la giustiiia in una lingua inintelligibile alla 
psìi gran parte della rumane. 

Dal Regno di Carlo IX, d’altronde s» fecondo dr san- 
guinose tiirholeiiir , cominciò la più belf epoca per le 
tapgi. Gl» editti dettati dall* insigne caaetllievl dell* Ilo- 
pii al , tannarono I’ imo a mento più luminoso della giuri- 
sprudenza, ed una moltitudine di magistrati di merito nt 
seconJanuio le vedute, con i piu felici successi. Il nonio 
di Ctaìaeio , che I' insegnò a Tolosa, risuonò coti gloria 
dall* un capo all 1 uliro della Francia. La di lui fon» *u- 
usrnlauda collo scorare do* secoli , foce prendete all* suo 
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dr ridoni forza di leggi » e servirono eziandio di norma 
«III* altre nazioni di Europa. 

Quello sistema di legUlazionc , fondalo cui dritto Ro- 
mano . venne sovvertito nelle massima parte all’ epoca 
della Rr pubblica. Napoleone , divenuto Impcradove , lo 
riformo interamente. Le circostanze , lo spirito pubblico, 
r la pubblica educazione fecero applaudire ìu Francia 
il suo codice civile , ttaltocclic contrario lotto vurj rap- 
porti ai buoni costumi , ed ai principi religiosi. In luna 
dello stento il divorzio fu tolleralo, • scornata nc' getti-» 


tori , insieme colla patria potestà , il dritto di «Riporre 
de* loro beni. Vennero però generalmente riconosciuti 
utili i suoi statuti , e procedimenti penali , il nuovo si- 
siema^lb; ipoteche, c quell* parte delle nuove leggi 
civili , ebe togliendo la tede abusiva senza limiti , che 
prestavano le antiche alle prove de* contratti per teati- 
nionj, richiese la prova scritta, cd autentica. Luigi XVJII, 
e Carlo X ( felicemente regnante ) , nella sublimità de* 
loro lumi, bau no tolto lutto il dannoso dalle leggi espressale, 
sostituendovi de* saggi regolamenti , e delie utili riforme. 


ARTI, E SCIENZE. 


Le sciente e le arti essendosi enei issate , e per cosi 
dire distrutte io Occidente , la Francia drl pari ebe le 
altre nazioni nr fu priva. Gli sforzi di Carlomagno per 
ridestare i lumi nel suo vasto Impero , a nulla valsero, 
e videsi costretto andare in traccia fuori della Francia 
di uomini sapienti. Alenino , riguardalo come un prodi* 
gn» in quei tempi , aveva ietto qualche pxhc della 
Chiesa , possedeva le costituzioni de monaci , e sapeva 
disputare sopra il tempo della celebrazione della Pasqua, 
esprimendosi io una liftgua latina pia loaiìgliaute all’ i- 
dioma de 1 barbari , che alla lingua di Cicerone. 

Liirat 

La lìngua francese nacque dalla latina , dalla celtica 
che si parlava nella Galba , c dalia tedesca , ebe V* io* 
ttoil ussero i Franchi, Alla fine del secolo X si formò, o 
si principiò a scrivere. Dopo Carlo Vili dia traase mollo 
•occorso dall’ italiani! , già perle lionata. Acquistò vigore 
sotto la penna di Montaigne , divenne più nobile per lo 
stabilimento dell’ accademia francese , c nei secolo di 
Luigi XIV ebbe grati migliora mento. Presentemente essa 
è riputala una delle più belle lingue moderne. Parlasi 
in tutta f Europa , e le buone opere oompostc in fran- 
cese 1* hanno accreditala mollissimo. Verso il principio 
<dcl XV III secolo giunse al suo itilo grado di perfezione. 
Nelle differenti provine ir francesi s'usano dialetti , che 
si nilonlauano più o meno dalla purezza della lingua. I 
più notabili sono i| ['leardo , il Normanno , il Brettone, 
il Guascone , il Liuguadocbesc , il Bear pese , il Proyen- 
x.de , 1* O vergila t< , ce* 


ELOQUENZA. 

La mente si coofoude «II* aspetto delle molt>plici, 
riite , c sublimi opere . che attestano la francese elo- 
quenza , e volendone attingere qualche tratto dagli au- 
tori , che maggiormente sino a' giorni nostri vi lì sono 
distinti (l) , anziché mantenerci ne' brevi limiti che ci 
tram prescritti nella presente opera , si andrebbe all' in- 
finito. Ma per non tacere interamente sopra un og- 
getto , che , per l’aniversalità dell'idioma francese, for- 
ma 1* incanto di quasi tutte le nazioni dd mondo cono- 
sciuto , trascriviamo qui appresso alcuni squarci ricavati 
dal saggio su gli elogi dell* insigne Thomas, che riguar- 
dano 1‘ eloquenza francese dilli' epoca di Francesco I « 
fino al Regno di Luigi XIV 7 , ed il giudizio eh* egli dà 
sopra di questo Principe. A tale scelta ci ha determi- 
nalo l' idea , che il mentovato autore , mentre mostrasi 
l'emulo di Demostene , di Cicerone, e di Tacilo, spar- 
ge gran luce su la storia drll* eloquenza delle dirette 
nazioni nelle vane epoche, e con [specialità della Francia. 

a Mi fermerò poco ( egli dice (a) ) sugli antichi mo- 
lo minienti, che abbiamo in questo genere. Per lungo lem - 
h no siamo stati de’ barbari pieni d’ immaginazione e di 
a brio, che sapevamo danzare e trombati* re , ma igno- 
u ravvino |* arte di scrìvere .. . . Gli elogi funebri , 
a in uso presso (ulti i popoli , non furono conosciuti in 
a Francia ebe sul finire del XIV. secolo. Il primo Fran- 
ti) Taf« «niMi iH-iwipiInKiitr il M-i«caron , il Bowwct , il FcskImi , 
il tl«Hi(Ytj{i>w , >! FWIiuv , il MvmiIIoik te. 

(») bmi sur Ics ifc'go , Ckjp*trr XX Vi , et *sir. 
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» e «e onoralo di quoti' omaggio erodevi «aero «iato U 
» celebre Deluciditi % in premio delle sue villorie , e 
» più mmii delle ine viriti. Qurslo grand 1 uomo meritò » 
» die da lui cominciasse si nobile eoi! urne. Sarebbe naia 
m per?» desiderabile die «ina distinzione, da prima colutilo 
a lusinghiera , non avelie mai cessalo di ciocrlo. Ma 
» così avviene di quasi tatti gli onori : la ghiatiaia gli 
» stabilisce , la politica H conirrva per qualche trmjn 
u al merito , ma ben torto la vaniti li reclama coinè 
» un dritto v od il vizio li usurpa per orno doli* intra» 
» go • - , Quindi ciocché dovrebbe costituire un raro 
a distintivo di gloria y fi orice con riacre prodigalUnato , 
u ed avvilito . . *, 

* La collezione delle orar ioni funebri , che abbiamo 
» nella itortra lingua, incomincia intorno all’ anno <$47, 
» che corrisponde alla morie di Francesco I. Questo 
» Principe» notabile più per lo splendore e le virtù <Tun 
» cavaliere'» ebr per la politica ed i talenti d' un Mo- 
li barca » ebbe lodi senza limiti. Non deve recar sor- 
1» presa , ami è troppo naturale T che una nazione 
» guerriera e coraggiosa » vie avesse in pregio il va- 
» Iure ; e che uno nobiltà imbevuta dello spirito di 
» Cavalleria » applaudiste le proprie virtù nel tuo ca- 
» po ... Le stesse di luì «venture , e fin anco la 
» battaglia di Pavia , ove nel cormneUere de' falli trop- 
» po vari , fece ròpleodcre la grandezza del ino cara ile- 
a re, ne accrebbero la celebrità, richiamando gli «guardi 
• dell' Europa » e destando V interesse di un popolo , 
a che tutto perdona al coraggio, e si affolla al grido 
w dell 1 onore. 1 suoi contemporanei scolpirono mi dì lui 
a sepolcro il titolo di 0 rande. D'uopo è confcsaare che 
a se altro dritto non arrssc avuto a meritarlo , vi sa- 
a rebbe «lato quello del suo rispetto alla sapienza, e del 
a desiderio , ebe nndrìva d 1 illuminare i tuoi popoli. Tra-, 
a vide egli i principi affogati dall' ignoranza» e dall’ or - 
m goglio , cioè else non v* ba nè legislazione » nè poli- 
ti tic* senza lumi ; che benefattori de 1 Re come de' po* 
a poli sono coloro, che istruiscono gli uomini- che il po- 
a tcre di chi comanda non è mai co»ì grande, che qoau- 
w do è congiunto all' autorità di chi pensa ; che la ca- 
a ligi uè dell' ignoranza ha messa sovente io forse tutti i 
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dritti , non esclusi i più meri , quelli dei Re } else 
au popolo privo di cognizioni» diviene necessariamente 
inquieta c di un' attività feroce , ovvero vUe e seiirt 
mezzi, «lesti nato nd esser preda del primo decapatore...! 
a Enrico II , stimabile per molti riguardi , non potè 
non essere celebrato , e specialmente nell epoca d« sua 
fortuna. Si sa che posteriormente ebbe de' disastri , a 
ai lasciò schiari; iure da oa nemico attivo » la coi vi- 
gilanza terribile e tenebrosa, estendendosi ad Un tempo 
sopra t due mondi , incatenava f America, governava 
la Spagna , e desalnra P Europa . • . 

* Gli elogi presso di noi giammai presero un carattere 
eo«ì rispeitabdr ed imponente , nè furooo ai umorismi , 
che quando vennero consacrali a cele Ivate Enrico IV.:. 
Può dirvi ch’egli fu il vero eroe dalla Francia. I ahoi 
talenti , le soe virtù , gli stesti suoi difetti, tutto, per 
così dire, c» appartiene. Monna*, e Snllj biasimarono 
1' ee evaso de) suo valore , ma alla nazione piaceva di 
ammirare In hai il proprio carattere. La politica temi- 
correva aneli* risa a giusti Bearlo. Non avendo quasi 
sempre che virtù, per opporla a delle armale, bisognava 
operar de’ prodigi , per rassicurare » suo» amici , ed 
rilapire i suoi nemici . . . 

■ V amenità, che mostrava in metro da' coan hot li menti, 
le sue facezie nella povertà e nella «ventura , mite 
quelle arguzie di un' anima vivace e generosa , quella 
(olla di motti , che tutto giorno si citano » e che in- 
dicano ad un tempo T uomo di genio , e r eroe, * tim- 
bravano dipingere l’ immaginazione francese, cd il 
latrato nazionale . . . Ma ciocché ha consacrata la 
»na riputazione in Europa è la bontà ; quella virtù , 
che una permise giammai alt odio di entrare nel su» 
cuore } quella che senza politica , e senza sforzo lo 
rendeva avventuroso nel perdonare, infelice nel punire, 
docile e familiare cogli amici , tenero e Lenifico versò 
i popoli , affabile colla nobiltà} quel senti mento sì pre- 
zioso , che io momenti di amarezic e di disgrazie, gli 
faceva versare tflvolu le lagrime di un grand* Como 
nel seno dell’ amicizia ; quel sentimento , che renden- 
dogli piacevole il visitare la capauiia di nn contadino, 
dividere il suo pane » sorridere alta di lui rustica fa- 
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> miglia , allontanava da Min il timore dar i gemmili 
» degl' infelici , e la «MICIA disperazione «Irli* urweria 
» venissero a fargli de" rimproveri . . , Pochi Principi 
a» «' incontrano nella ctariu , ohe abbiano avuto un in- 
ai ratiere di houle Come Enrico IV, Quello di Augurio 

> fu di uri politico, che non ha più interine a cornine t- 
m lece delitti ; quella dì Vespasiano venne NurrJiuli 
» dall' avarizia , e da uccisioni; quella di Tito c più co- 
li noscmla tla una .parole por «empie celebre , die per 
» falli . . . ma la bontà di Enrico IV. fu od tempo 
n «temo di un particolare amabile, e di un eroe ... 

» L'eloquenza francete «i distiate particolarmente con 
n i panegirici funebet. Questo genero di elogi, che è una 
n declamazione spregevole quando n'è vile l'oggetto, e 
n ridicola quando l’oraloic unii è ‘eloquente., comparve 
.9 con (splendore no) secolo di Luigi AlV . . , Vuoisi 
9 che Bosaucl fosar il iato uomo veramente eloquente , 
» «olio quello Monarca. Tal giudizio sembrerà iudubi- 
9 latamente strano ; aia se 1' eloquenza coiuitle ad im- 
a padroni rsi vigor osamente di un suggello, a saper trarne 
v tutti > vantaggi , a misurar no I* estensione, a bea le- 
t# game le parli, a far succedere con impetuosità le idre 
« alle idre , i sentimenti ai •entimemi ... se ella 
» consiste a dipingere le cose eoa vivaci immagini , ad 
9 esaltar l'anima, ad eccitarvi Io stupore, a spargere 
9 nel discorso un teutuncnlo , ohe m mischia ad ogni 
n idea • e Io dà vita ; so consisto in errar vaste e pro- 
li fonde espressioni , ohe arricchiscono lo lingue; ad in- 
ai cantar lo oieccbic eoo maestosa armonia, a non esser 
9 monotono nella mali reta e nella pi olinoti* , ma » prrn- 
*» dece il tuono e la legge del momento ; tu progredire 
» con tranquilla ed impoiMmie grandezza , per quindi 
9 inaspettatamente slanciarsi, sollevarsi, discendi re, inai- 
9 urli di nuovo*, imitando la natura , clic sì mostra 
9 arando indie sue irregolarità ^ se tale è il carattere 
9 della sublime eloquenza , chi mai fra noi h stato al- 
9 tre* tanto eloquente che Bossue t ? <_ou quale gravità 
9 egli annunzia ikIJ’ ornisene funebre della llegma d’ 
■ Inghilterra, che imprende ad irirufte i Monarchi; co* 
* me, a traverso lo fatimi e le calamità di quest'isola, 
9 dipinge gli eccessi delle sette , il finatistuo degl' indi» 


« pr mieliti , « fra essi Cromwol attivo t?d impenetrabile, 

• ipocrita ed audace, disseminatore di fal»t dogmi e guer- 
n riero , predicatore della libertà ed oppressore de jn%- 
m poli. Dall' ultra banda I* Hegion oppressa dall' iafor- 
« «un io c dalla rivoluzione, cercar da per tutto deVeudi- 
n raion , traversar nove volte i mari io uscito alle lem- 
9 peste, arguita dall* angoscio»* idea del suo sposo nei 
» ferri, de' suoi amici sul patibolo, delle sue truppe 

• sconfitte ; ed -ella medesima obbligata * cedere, ma 
a al cader dello Stato rimaner immobile ira le sue ro- 
» vine , simile od una colonna, che dopo aver lungo 
■ tempo sostenuto un tempio rovinoso, riceve senta pie- 
» grin&i questo grande edificio , che nel cadere piomba 
9 su di essa t e non 4' abbaile . . , ec. ec. 

9 Luigi X*ì V ebbe nel suo coi attere un nou so che di 
9 esagitato, che si sporse sulla di lui persona, e sopra 
9 tutto il suo Itrgno. Egli , per così dire, venne spinto 
9 fuor delimiti della natura. Afa quella medesima e «ge- 
li razione fumigli un'idea d atile grandezza. Ad essa do-. 
» velie questo Principe le precipue qualità del suo animo, 
» cioè a ihre qurlla rulli lodine nemica della siiaulazio- 
9 ne; quell' amor della gloria, che nel sublimarne 
9 i mul linoni i lo rendeva nobile ai propcj occhi, c fa- 

• ceagli sentire il perenne bisogno di stimar se stesso ; 
» quell' applicazione , che sin dalla sua giovinetta pnr- 
» follo a sacrificar sempre il piacere albi fatica; quella 
» volontà clic rendendosi di veemente impulso uba vo- 
li Ionia generale , rilascino tutto; quella dignità imi eo- 
li usando, olle scusa conoscertene la cauta mette sì già* 
u distillila fra nomo c uotno , c prudu. v un' ubbidienza 
m d'istinto venti volle più vaiala d«H’ ubbid*.uz* lagio- 
u n 4 la , figlia della riflessione; quella brama di supetio- 
a rilà, eli' estende vasi dà esso alla nazione. . . e che 
a spingeva lo a lutto perfezionare ; quel gusto delle orli, 
k e delle seieoze . . . quella cariatila , itili uc , e quella 
a intrepida (ciui!*Kza m Ile avversità , sì die nou potorv- 
n do dingrre il corso degli eventi , ne trionfava alme- 
9 no , provando in lai guisa all' Europa di racchiudere 
ii nell' n u ima una parie di quell* grandezza , che sino 
a allora erosi credulo non rttricrr, che mioruo di lui. . . 

9 Se vogliasi esaminare m rapporto ai talenti, si ve- 
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ARTI, E 

» drà che «rei no colpo d* occhio sicuro , ed il mento 
» di valuta ir gl* uoiiuni a^rnmi , da cui era circondato. 

» L' applicar ione dicali il genio dell' esperienza , ma 
a egli impalò più in dieci anni alla scuola delle scia- 
i» aure , che non area fatto in guarani' anoi di gloria. 

» I prosperi rvenii sono della piu pericolosa adulazione 
i» ai Re : essi ingannano e seducono , laddove il rigor 
v dell'infortunio accusa le deboleiie, e gli emiri . . . 

s Come guerriera Luigi XIV uni la pompa del trono 
» all' imponente fierezza delle armate , e spiegando ona 
a tranquilla grandezaa seppe , senso mostrarsi da vicino 
n alla fortuna , inspirare •' suoi Generali P orgoglio dì 
i» vìncere , ed alle suo truppe quello di combattere , 
u e di morire per lui . . . 

» Gìitaod**i lo sguardo sull* interno dello Stato, sì r** 
a sta colpito da un quadro maestoso. Si scorge questo 
» Principe, a traverso d' una coocatenazioue di conquiste 
» e di vittorie , occuparsi delle leggi , delle arti , della 
i» popolasene , dell* agricoltura , e dd commercio. . . 
a 11 di lui Regno sari per sempre distinto nella storia , e 
» formerà l'epoca pii» brillarne della nostra nazione. I 
» Francesi sino a questo punto meno grandi , che fa- 
» tinsi * presi dal bisogno di agitar* , e di essere agita- 
» ti ; più capaci d* uu movimento rapido ed istante» 

» neo , che di application* , e di ordinate vedute , non 
9 avevano per anco imparato a governar il loro carat- 
v cere , e le loro idee. Mancava ad essi un certo che 
» di calma , capere ad arrestarne le forze , a riunirle, 
li ed a dirigerle utilmente. Il governo di Luigi XIV. 
m produsse un tale effetto. Questo Principe nel dar la 
« costanza alla nazione , gli diede la grandezza. Il no» 

« atro brio naturale ai trasformò in genio , 1 * innu irta 
si attività io forza , I* impetuosità in uu coraggio docile 
u insieme e terribile. Tulio prese un carattere , • lo spi- 
li rito nazionale , di eoi mancavamo , formato da grandi 
» arempj , e da grandi oggetti , acquistò un grado di 
a altezza sin allora «conosciuto. I Francesi sotto il suo 
» Regno si pregiavano d' una sommeisione, che rendevali 
a grandi; e mentre al di fuori dettavano la legge, «coop- 
ti piavano nell' interno 1’ ubbidienza alla gloria. Il loro 
» nome era il primo di Europa. Per treni 1 anni furono 


SCIENZE. 

» ciocché ermo stali » Persiani vincitori a Salamini , 
» ed a Maratona , accoppiando alla grandezza di Perse* 
» poli , e di Kebat&as le arti brillanti, c la dolce e vo» 
a luttuosa cortesia di Atene . • . 

a Luigi XlV. ebbe un carotiere unico. La ina gloria, 
a che non bisogna perder di vista in giudicarlo , fu quella 
a d'aver inalzata la propria nazione . . . Vorrei qain- 
» di , che allorquando il tempo distruggerà i monumenti 
a eretti a questo celebre Monarca, e che le statue ed i 
9 marmi , che lo tappreseotano cederanno in rovioa , 
a gli •' inalzaste un altro raomi incuto , per moelrar- 
9 lo all' impiedi , e disarmato , qual era mila sua vrc- 
9 ch»e*ta poco prima di morire : Tomi che «alpe- 
» stane tutte le medaglie delle conquiste , ed in luo- 

» go di schiavi , foste circondalo dalla maggior parie de- 
» gli uomini sommi , che hanno illustrilo il suo Regno. 
» Quivi vedrebbonsi Turena e Comi e , Cariasi e Vau- 
a han ; Lamoignoo eoi Codice delle leggi io mano , a 
» Colbert con »- suoi progetti di marina , e di comrner- 
» do ; Ascine calcar le orme di Corneille , seguiti da 
a Me lu: re e Lafootaine , e dopo di e*si gli artisti ode- 
a bri , adusati lutti dagli sguardi di Luigi XIV. , a piè 
» della cui statua la posterità dovrebbe scrivere a Sotto 
* di lui i //-aversi furono grandi, a 

Posteriormente a l'homas , che mori nel 178S , altri 
uomini sommi i no •’ giorni nostri . ri tono dittimi in que- 
sto genere , e ]' donneata splendidamente fiorisce tutta- 
via in Francia. Concb loderemo quindi con trascrivere 
poche linee di no contemporaneo ( Pradt ), il quale nel 
lare il parallelo tra Bossuef, e Fcpelon, si esprime eoa* ? 

« La solennità dei linguaggio , la pompa delle idae , 
9 l'apparecchio della sorrisa teologica , che brillano in 
9 Boi sue t, non si possono paragonare con i sentimenti dolci 
e ed umani, che io FeneUm arrivano fino a dividere l*a- 
v nicua. Rossori fa ammirare , e temere U Divinità collo 
a spettacolo della sua grandezza. Feneton la fa amare colla 
» grandezza de* sud beneficj. L’ uno con ispadi di fuoco 
9 alla mano, simile a quella del Cherubino, cbt guarda- 
li va le porte del Paradiso terrestre , veglia al piede del 
a trono deH’Etrruo, come per proibirne l'avvicioamcntoj 
a 1* altro amico consolatorc , e guida generosa c'iutroduce 
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« presso Ai luì «opra strade aeminate Ai fiori. Non divroa 
a dello strepilo del tuono la voce di Bussart rimbomba 
» tempre in «cerati terribili, e nviisccevoli, («Ut per pro- 
ti stornare ritorno nella sua polvere , e fargli conoscere il 
a suo niente; simile «I dolce fiato del vento che rinfresca 
a la natura, quella di Fetselon non impronta che 1‘ in- 
« canto degli «eccoti, con i quali il Redentore del moti* 
» do dicea , che il suo giogo era dolce e soave , ed ìn- 
a vùava i fanciulli ad nv vicinarsi a lui. Boaseoi sembra 
a pronto sempre come Elia a far discendere il fuoco dal 
» cielo, o pure a montarvi io un carro di fiamme; Feoe- 
a lon, come Eliseo, si mostra sempre disposto a riscaldare 
a col suo fiato il figlio della vedova , per richiamarlo in 
b vita, o pure come Gesù Cristo , pronto a moltiplicare 
b i pani, per sollevare la moltitudine nel deserto. Bossoet, 
b risultato di un tempo teologico, c di aoo anni di con* 
a traversie religiose, tara sempre il primo de* Dottori della 
a teologia, il più eminente tra gli «istori cristiani. Feueloo 
a prodotto di un secolo eguale ai più belli che abbiano 
a avuto Alone e Bornia, non cesserà di essere il modello 
» di ciò che di più dolce può offrire la religione. L' uno 
b sari sempre il Demostene della Chiesa; l'altro il Las 
a Caias dell' uroaoità . • . « 

LETTUAmi , t SELLE AITI. 

Tre celebri accademie erano da prima stabilite nella capi- 
tale del Hegno » CW>à : T accademia Francese, l'accademia 
delle sciente , e quella delie luicni ioni e Belle Lettere. 
De**e furono soppecase, e sostituite dall'attuale Iflituto 
Unii anale. diviso in quattro classi La prima, come l'aulica, 
accademia delle sciente, tratta delle fisiche e matematiche; 
la seconda della lingua c letteratura francese, e fa le veci 
dall'antica accademia: la tersa ha per oggetto la storia e 
la letteratura antica , come i'aocadetuia delle Isemioni, e 
Belle Lettere ; alla quarta sono attribuite le Belle Arti. 

Essendo state abolite le Università , del pari che » 
vari collegi , fu mestieri dare all' istruzione una nuova 
forma , istituendosi un* Università, a cut b affidata esclu- 
sivamente 1‘ istruzione pubblica io tutto il Regno. Ella 
è composta di altrettante accademie , quante sono le 
Corti Reali. Ogni accademia si compone ; 1.* delle ra- 


ri e facoltà , a." de' licei , 3.* de' onUegì , 4 .* delle in- 
siituiioni , 5.* de' pensionali , 6 * delle scuole primario» 
Gli ordini delle facoltà sono cinque : teologia , giuri - 
sp raderne , medicina , sciente matematiche e fisiche , « 
Belle Lettere. Esiste altresì in Parigi un convitto , 0 
luogo di educatone normale, donde sorgono insigni pro- 
fessori , cd una casa degli emeriti pe* vecchi impiegati 
deli* Università , dopo 3o anni di esercizio. 

Trovami colà la biblioteca del Re, d’ ampiesaa singo- 
lare, ricca di pregiate edizioni, e di manuscnlli prenoti. 
Alla medesima è annesso un Museo di antichità , con- 
tenente mia gran serie dì medaglie , ed altre rarità. Vi 
sono inoltre tre biblioteche » quella dell' Arsenale, quella 
delle Quattro Nazioni, e l'altra del Panteon. Sonori pu- 
raocbe un Museo di stona naturale, un altro delle miniere, 
ed una bella scuola di botanica. Lesioni pubbliche per 
tutte le scienza fisiche, aprono nel giardino del Re ogni via 
ad istruivi. Altri corsi di studii puRlici , e gratuiti i«no 
diretti nel collegio di Francia da ottimi professori. Un uffi- 
cio delle longitudini per le osservazioni astronomiche, una 
specola, scuole speciali di medicina, e di giurisprudenza; 
molti licei, compiono lutto ciò che si riferisce alle scienze. 

. Al pari come si è osservato per le scienze , Pungi 
può dirsi il Santuario delle arti. La pittura cominciò a 
brillare in Francia al tempo di Vouet , che può riguar- 
darsi come il padre di essa. Egli hi quello che litui «sto 
dall* Italia, patria delle arti, portò alla sua vera numera 
il dipingere. Dalla Sua scuola usci Dufresnojr, eccellente 
disefl astore, che si coprì di una doppia gloria pel poema 
Ialino , che pubblicò sopra la sua orte. Dopo tanti altri 
fiori il Poussin, else fu chiamato il Raffaello della Francia, 

Presentemente le scuole di pitiura , di «coltura , d'ar- 
chitettura , rd una scuola gratuita di disegno , fornisco- 
no per le belle orti gli stasai benefici , di cui fruiscono 
le scienze. La gran galleria de' quadri , ed il Musco drt 
Louvre , racchiudono quanto la Francia ha di più pre- 
zioso in queste materie. 

Le arb di puro diletto non vi sono men favorite. Un 
accademia Reale , cd un conservatorio ricevono gli al- 
lievi destinati a coltivare la musica* 


fina (Uir articolo vi fenato. 
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LEONARDO CACCIATORE. 



LEONARDO. ANTONIO FORLEO. 


suro inaspettatamente al desiderio de' bmnt , 
ed alia sua patria il Cav. Leonardo Cornature , 
parere hi sirueri estimatori del suo pregante Aliente 
Istori co , dubbitarcnm t he non venisse mena uh opera 
si utile , ed applaudita per la immatura perdita 
ilelt autore, li ritardo del X. fascicolo parve che av- 
valorasse siffatti timori. 1 quali cesseranno per av- 
ventura tt ridettesi alla desolauonc delia famiglia 
del valentuomo dopo f inaspettata disastro , eoi quale 
era incompatibile ogni pernierò che non fosse dal 
cuore e stalla naturo Ora però che tu farsa degl* 
effetti va piegando all' impero della ragione , li Signor 
Saverio Cacciatore, fratello c tatuerò insieme del de- 
funto , curerà il compimento di sptcsl' Opera , cosi per 


eseguire rcUgiotamcnte gt impegni tei cero trapalia- 
te' . t ifili: iter ilare un novello tributo di affettuosa 
tenerezza alla di lui memoria. 

Celi è perciò che idea rapidamente m luce il 
fascicolo X. preceduto da un cenno bwgrafro del- 
f astiare , e che sarò regnilo dal Jaseicolù XI. nel 
più breve tempo possibile. 

Giusto e quindi che i cerili a ssociaii a quest 1 opera 
utilissima sgomberino te Usto dubbiate intorno al de- 
stino della medesima. £ piaccia loro gradire queste 
cure dell editore , che onorano del pan In rii lui mo- 
rale , ed il cuore , e eh' è giustamente sollecito della 
loro catti idee astone , c gradimento. 
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LEONARDO CACCIATORE. 


nn 4 gru»]' iigcwito di i «rito « Tatare de" tra- 
passali l,i memoria di essi clic sta nelle carte degli 
«littori. Ma il suono della loro fama (operatile al «e- 
pillerò , e 1 rivo desiderio lasciato di se alla incieli , 
e le laudi perenni de’ saggi , e de' Inumi , fanno la più 
cara e preziosa biografia de' valentuomini. 

A si degno , e breve drappello iduno nirgbrti ebe 
appartengasi il Car. Leonardo Cacciatore , della di cui 
Vita dia «io ai telluri questi pochi , e rapidi cenni. Trop- 
po già essi il conoscono come scrittore : goderanno al 
cuuteniplarlo come cittadino. 

Egli nacque a S. Severino fra i Piccati ni nel t 5. 
Derivato da uobil sangue t ebbe per le cure de' suoi 
specchiata educazione nella metropoli ; e ne' primi pani 
delia studiosa carriera mostrò felice ingegno abbellito 
da soavi costumi. 

Fioriva egli di giovinola quando appunto non 
compiute ancora le meravigliose vicende di Europa , e 
ribollente tuttavia il corpo sociale per gli avsnzi di 
estraordinario fermentare , era . tempo di distinguersi 
colla luce delle massime , onde si fregia la clcrua di- 
visa dell' onore , e del doverti 


Vestiva egli quindi l'abito militare J * uelle cam- 
pagne di Roma e di Toscana il faceva ono rato pe’ suoi 
servigj , e per valore. 

Sopravvenute le vicende del sesta anno del secolo 
XIX.. , seguiva il Monarci in Sicilia. Indi incalzando 
gli avvenimenti , segtulavasi , a fronte a nemico po- 
tente , per la difesa di Reggio < ove colla costanza di 
sci mesi seppe resistere a lune sproporzionate , e ne 
raccolse il plauso de' generali , e dello stesso Principe 
d' Assia I'ilipstad. 

Ma cangiate le torti di Europa , e cominciando 
a trionfar la causa della legittimiti de’ Sovrani, segui- 
va il memorabile assedio di Genova. Odi segnalava al- 
tresì il suo valore Leonardo , col grado di Maggiore 
delle armi regie , e meritava le lodi de' generali Brit- 
tannici. ( 1 8 1 {. ) 

farli reduce col Monarca nel i8iS, proseguiva in 
quella onorata carriera di meriti , di servir) , e di lesi- 
li -, t questa pure alta pruova delle ultime nostre vi- 
cende. Ciro al principe , c ciccondato del Regio favo- 
re ; presidente della Commentane militare ; Colonnello 
vkc-quarticr Miotto generale dell* stanata alla issata- 


4 

dianone diri Serenissimo Duo di Ola 1) ri 4 oggi nostro 
adorato monarca ; decorato rifila medaglia di Broli'*' , 
Cavaliere di dritto dell' ordii* di S. Giorgio , c poi 
di <| Orilo di S. Ferdinand», e del merito, iu egli tem- 
pie fregiato di pari modestia , e di semplici c soavi 
costumi , della esjiaiari-ois^'iell universale, ed ornato di 
amabile filosofia: Era poi at^lo estimatore de’ valorosi, 
est onorarseli /per quanto era «la lui , e professava mas- 
sime unsi di arida ed astratta '|miciria. Ricco avea l'in- 
gegno di solidu sapere, c Jot*> non faceva il cuore alla 
nunle sna, V ■>,' \J ' 

Rimangono di lui , lljg B.i In islorico in quattro fo- 
gli; che riassume SM^Émgegnoso metodo il gnu lavoro 
del Signor Le Sage. La meli dira espoiitiuire delle Reali 
ordinatile e manovre di fanteria ; libro commendato dai 
più eruditi in siffatte cose , e dall* armata ricevuto con 
plauso } e ’l presente /filante frutto delle ore eli’ egli cori 
nobile avarizia involava ìilc pili necessarie distrarrai , 
e sollievi dello spirito. Il Re di Francia , e la Duchessa 
di Berry ne manifestavano all' autore la onorata acro- 
glirnra; c'1 Re Francesco I. di gloriosa rimembranti 
con dementissimo rescritto del pari la esprimeva. C«1 
il Sommo Pontefice Pio Vili, e 'I Re di Sardegna , 
clic univa alle regie lettere splendido segno di Sovrana 
niauificesira. 

Caldo , assiduo , indefesso nel soddisfare ai doveri 
del suo grado , diviso tra il serviti» del Principe, e 
Ir muse , caro all’ universale , e godendo quella pura 
chiarella di nome che vìucc ugni macchia della tuvi- 
dia , ed ogni rcticcnaa della malignità, godessi egli tu 
florido stalo di sanità questi beni , clic dovrà alla sua 


mente, ed al suo cuore. Niuno avrebbe potuto temere 
eh egli mancasse sì tosto al Sovrano, alla patria, alle 
lettere , ed all’ amicitia ! 

Un morlxi letale comparso sotto le sppsrentr piu 
fallasi , trionfando agevolmente dell’ arte ingannata , a 
sorpresa , il tolse alla famiglia inconsolabile così rapi- 
damente , eia mancare al dolore anco il tenue èotifii'E ‘1 
di un preveduto disastro. Che se oourA le sue Cruori il 
puhiico compianto, non fu meno d ridurli» il padre ■- 
consorte tenerissimo , c f amorevole congiunto. Egli 
pass » colla calma della cristiana filosofia ; c premuroso 
degli ultimi vanti ilei cristiano , coulòrtò il suo pas- 
saggio con tutt' i soccorsi di consolatrice e pietosa re- 
ligione, Così mancò H valentuomo a’ ventiquattro apri- 
le t fido, onoralo particolarmente del vivo dolore dell' al. 
loca Serenissimo duca di Calabria, che come in vita*, cosi 
in morte , fu regalmente prodigo al fido suo servo di 
tutti gli argomenti di affettuoso interesse , e di uma- 
nissima conshierarioiK. Dignitose cd onorate furuuu le 
sue esequie, distinte dal Corteggio de’ generali dell' eser- 
cito , e di uumeroso soisiegu» di ufficiali. 

Fu il Cav. Leonardo Cacciatore di giusta sta- 
tura, di volto soavemente composto a dolenti e bon- 
tà, occhi vivaci, c robusto temperamento. Trasparirlo 
dal suo linguaggio la bollii della sua anima , c i lumi 
varj c moltipiict della sua mente. E a chi meglio clic 
a chi scrive mitrasti, o bell'anima, qual tu ti fossil 
Al tributo .Ielle lacrime che manca pur una volta , la 
desolata atniciria aggiunge questo , quantunque sì de- 
bole , « disadorno , ma che spera piu perenne c dure- 
vole , c che rtponc sulla tua tomba pregandoti pace. 



STORIA D’ITALIA 


INTRODUZIONE. 



Italia * regione Ih più fa mota della Tetta, nasconde 
fra le ombre di remotissimi creoli le origini della sua ri- 
vitti. Questa misurati dalle vestigi* luminose super ititi 
della Mia antichissima sapienza. 

Quando sorgeva io un angolo del I-azio nn popolo 
di avventurieri , che un giorno caser dovrà un |mp*j|o 
di Re , e di Legislatori , la Italica civiltà afolgorava di 
tulio il suo spi» odore. Crii od iacinti sono ancora , e mae- 
stosi gli avanti della grandezza inorale • e civile degli 
Elrusci. Moltissimi Stali erano lidia peuisola , forti, ri- 
vali fra loro , f tornii i di vita polìtica , e di coltura. Ita* 
l»ci , ed Ilalo-Greci gareggiavano di gloria , d' incivi- 
li mento t e di possanza ; e 1* orgoglio de "Greci di Orien- 
te , piegai osi uu giorno, tarrbbc venuto ad arricchirsi io 
questa regione de’ tesori dell* Ita Io-Greco sapere. 

Il popolo Romano trovò I* Italia libera , florida , e 
divisa. Anzi alcuni Stali eran qnaó cadenti al suo sor- 
gere , dopo secoli di grande esistenza politica. Si bari , e 
Crotone soprattutto erano «tati paternali formidabilissimi, 
e faranno sempre lo stupore de* filosofi, e de’ politici. Ro- 
ma simile alle colossali piante paratile , lutto distrusse 
intorno a se; cd ingrandì colle ruine degl’ Italiani. La 
lotta fu di secoli , c sempre sanguinosa , sudala , e lem- 
bile. Linai mento i popoli d’Italia, Greci, e unti Greci, 
piegarono 1* uu dopo l 1 altro alla prodigiosa costanza , al 
coraggio , alla disciplina , e più «Uà fot luna di qttc* 
conquistatoli. 


Roma , padrona dell’ Italia , aspirò all* impero di 
Europa , od ebbe quello dell' Universo. Le più possenti 
nazioni , i re più grandi, mano mano sparirono dal no- 
vero de* potentati, ingrandirono la rcpuhfica, ed ornarono 
i fasti della di lei storia « ed t trionfi de' suoi capitani. 

Ella , signora della Grecia , apprese da’ suoi sudditi 
le più belle discipline , « le arti , c con passi giganti 
tolse a’ maestri la palma della eloquenza. 

Padrona successiva mente dì gran parte di Europa , 
indi dell'Africa, e dell'Asia, senza inimici a combattere 
al di fuori , ebbe a pugnare co’ preprj suoi vizi , e colla 
sua corruzione. Il popolo innnmerabilc della metropoli , 
tuttavia conquistatore , ma vizioso , corrotto , e Mauro 
della virtù , c parsimonia repnblicana , si rete int.de- 
r au le delle leggi degli antenati , e s* imbrattò di tuli* i 
vizj de* popoli vinti. Sorsero allora «irgli uomini grandi 
ma non virtuosi « i quali ambirono signoreggiar la citta 
signora del mondo ; e *1 popolo fu do essi ara tonato con- 
tro le leggi della patria a forza di scellerate ricoropenr. 
Cosi i triumvirali si successero, cd alla republica tolse 
il posto la mooarcbia. 

Il valore Romano si manicone fra la stessa corru- 
zione. A molli principi vili ed abbomiue> oli successero 
de* grandi Sovrani , cue o ampliarono i confini dell' im- 
pero , o lo sostcnucro contro i colpi della vecchiezza , 
e «Iella interna sua dissoluzione. Fi addilauto uu ucinli » 
hiulc adduuzttvaai intorno a 1 Ionia. Le tmiutiicraLiJi le- 
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gioni di Barbari crescevano follo il poto come le loco* 
ite. La spada de* Romani contenevi a siculo i barbari 
dr-1 Reno, e drl Danubio, dir spesso sboccavano a tar- 
miti dall* eterne boscaglie della Germania. Ma finslneih. 
le cresciate all' iolìnilo quelle geoer annoi , dnvrano , co- 
me fecero , allagare il mondo incivilito ; c questo non 
• era ebe il mondo Romano- La di-rtplina militare , che 
uvea dato ai Romani il comando della (erra t era man- 
cata ; e con lei mancato era il principio vitale dell' im- 
pero. Quel glorioso spirilo pubblico , che altra volta 
chiamava spontanei i Uuriuui sotto le aquile , dileguo**! 
allatto , e ii spense in ozio vile, ed imbelle letargo } e 
ciò costrinse Onorio t gli ultimi Impcradoii ad avva- 


lersi dcHe anni* « de' Capitani birbi ri 9 difesa dell.» va- 
cillante monarchia. Osi divenne umiliante «> precaria la 
esistenza dell' impero ; ed i bai bari mano aia no difenso- 
ri , nusiliarj , stipendiali , pretesero linalincr.tr .dia viltà 
del tributo , che gl* impctadon accordarono loro. Istrutti 
cosi della debdeit* deli’ impero , c beri delta romana 
disciplina, dovevano infallibilmente rivolgere con Irò Ro- 
ma le armi ricevute da Leu (Quindi all' occupazione delle 
Gallie , nella Spagna , dell’ llbrio, «Iella Pa linoni# , dcJU 
llrelaglW « r di altre nobilissime proviiwùr dell* impero 
dove# ineviiabiluurotc tener dietro quella dell' Italia , cen- 
tro , e sede del upriotitio. 
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GEOGRAFIA 1STORICA. 


Cli antichi Arcadi pretendevano discender dal Ciclo, 
per esprimere la *m memorabile loro origine. Gl’Italiani 
potsouh a miglior dritto arpicate A qurAto Tanto. 

Alenili ter il lori «orpre Ai dall’ a litichi sèi» a floridezza 
degli htruiclti , lisa «rispettato eh' essi venissero dai Ca- 
kiaitrl cacciali dalla ap«d* dì Giorttì*. Si è creduto che le 
loto arti, e la loro lingua forti beassero «{netta , clic io* 
vero , nulla è piu di uua opinione. Certo e che In ori- 
gine de’ popoli indigcui delia penisola li nasconde nel 
Lujo de* scodi. 

Egualmente involta nelle tenebre dell'antichità ti 8 
la politica divisione dell' Italia pria del dbniiuio Roma- 
no. La storia ne ha conservali appena i nomi dì alcuni 
popoli , che loccotnberooo nella lolla con quel nasce ole 
Ercole politico , e che lo ingrandirono colle loro furine. 

finito t Ilomani T Italia era divisa In XVI provin- 
ce. 1.* auosl Milanese , lo sialo di Modena , di Palina , 
t dì Bologiia , con luttocOiò che dopo secoli formò sotto 
i Greci T Esarcato di Ravenna , corrispondono all' aulica 
Calti a Cifahinn , perchè popolata dai Galli venati *| 
dnjua delle Alpi. I popoli del Bergamasco , e dei Brc* 
sciane i ebbero norme di Ccnomani. 

Il Veneziano delle lagune, il Mantovano, ri* Istria 
furono i fendi. Liguria dicevate il moderno Gcnovrtalo. 

L fruiti si chiamarono i sempre distinti , e celebri 
Toscani. 

Il territorio di Roma , la Marca di Aucosia * Il Du- 
cato di turbino furono 1* aulico Lazio > Si famoso nelle 
favole e nella storia. 

I poppi i dell* Italia meridionale, circondata dall’ A p- 

F rnnino,*e da] urne furono o Indigeni» o ItnluGrec» (n). 

primi appeltaromi Sanniti, Ai-mi. Frclttaui, e Pcligni: 
t corrispondono a' presenti popoli di Apruzto , e del Con- 
tado di Molise Campani , Picenlini , Itpi.i , Appulì , o 
lUanj, Pcucezj, lap'gj, e Salenliiiq Sono i moderni abi- 
tatili di Temi di Lavoro » Salcruo, Avelluto t Capitana- 
ta , Davi , e Lecce. 


(*i) Intorno * qw^li p*t«ti , »-di il RMtm r.ipiiMM«nnit-* ut h 
Miti /ut Gnreid MI» la MliMn InriuU •rr.<liiMi-.i tir' hatuiuii ( « 
P*L4*I «trilli orila Ito* Ira Mùtili tnvru U* IrlirtvJntM- (torlo») 


Gl* Itatogrccì formavano la sì celebre Magna Grècia, 
«d erano spaisi sul Litorale ilei Ionio , c del Tirreno nella 
C ampani » , Lucani* , Calabria attuile , e terra di Otranto. 
Ed traili» Napoletani , C umani. Tare mini. Sibariti, Oc» 
toniaii . Turj , Mciapx-ouni , f’dj j ed Crocienti , />an- 
dosj , Locecsi , e Reggini 

I Lucani , ed i tirar j loro colonia , equivalgono a 
parie della ntlunle Basilicata » e Calabria. 

Dell* presente terra di Lavoro , e dello stato della 
Chiesa, una parto occupavano i Colici* primo fra i po- 
poli d'Italia che oppose sì gagliarda remittenza ai Romani. 

Oltre il Faro , I* Sicilia serba I* aulico suo nome t 
dir deve ai Siculi suoi vernali conquista tori , succeduti 
«i più antichi Si cani. Quest* isola celebre fu altresì po- 
polata dai Greci , creduti colonie della Grecia Orientale. 
Ricca e floridissima , e così vicina all’ Affrica , in bea 
presto divisa fra il' indigeni , e 1 Cartaginesi $ e fu il 
primo campo di battaglia fra questa lUpubléira , e ì 
Ilomani. Caduto I* impero, Odoncrc U ottenne dii Vau- 
dalo Genserico. Da» Goti, succeduti agli Esuli, passi» ai 
Greci di Oriente ; c sopra di questi la conquistarono gli 
F.mirl Arabi nel IX. secolo. Fu poi ridotta in un sol re- 
gno colla Puglia sotto lo scettro di Rugjgeti» 

Delle dor altre isole italiane, dr Corsica , c di Sar- 
degna, I* seconda serba tuttavia I* antica denominazione. 

II moderno Piemonte non appai irnne all' Italia che 
assai dono la caduta «Irli* Impero ; e fece parte di e**u 
dacché favillò la medesima lingua. 

Risorto r Impero di Occidente, e caduto il Regno 
de' Longobardi , i ducisi , e poi principi di Benevento 
occuparono la più gran parte dell' alluni Regno delle due 
Sicilie. L'Esarcato di Ravenna che rimasto era ai Greci 
dopo la conquista de' Longobardi t fu donato all* Chiose 
da Pipino , C da Cnrtomngno. In seguito, ulta dec-vdcuxa 
dell' impero Caroli ngo , f Italia meridionale fu lacerata 
in po*s«MÌo(n di Greci , Saraceni , e Longobardi Bene- 
ventani. Gl* imptr-jdori tedi scili di Occidente fecero ta- 
lora sopra questi popoli delle conquiste , ma rapide , e 
p**t»£Kicrc. Il valore de* Normanni tolse questa parte «Iella 
peri itola a tali infesti padroni per fu ima me un lloridi**t- 
iuo stato. 
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ARTICOLO xxr. 


I (alti superstiti della monca * ed osc ura istoria de- 
P Italia ui onte riori alle comitmie di Roma , lasciano gin- 
icare qual foue la incredibil popolazione , ricchezza e 
prosperità ; e quindi V agricoltura, il commercio, e *1 go- 
verno di quefta celebre regione. La potenza particolar- 
mente , e l« inmnuerabili armate di Sitai», r di Crotone 
Stati chiusi in un angolo delle presenti Calabrie, avean 
tanto da far meravigliare la posterità , ebe il più grave 
degl» Storici ebbe a protestarsi co' futuri della verità dc f 
tuoi racconti incredibili intorno a quelle due icpuMiche. 

Così del pari fa stupore la grandezza , e polenta de 1 
principi , e delle Città della Sicilia. Poteut issimi erano 
Orione , Agatode , e ì Dionisj ; e meravigliose e flori- 
dissime Città fra le altre quelle àc\ Leon Lini , Agrigento, 
e Siracusa. Quest' ultima parfieoUrmente agguagliava»! 
alla tiessi Cartagine iu grandma , e popolazione, L’ agri- 
coltura sieula , che V antichità dimostrò qikuicchè nata in 
quest* Isola , favoleggraodo le avventare di Cerere , sa- 
tollò per lunghi anni T irmumrrabil popolo di Roma , 
perduto fra le immense ville de' grandi , c gridante pane 
e spettacoli. 

Pare che fra le altre fanti di ricchezze i nostri an- 
tichi progenitori contassero delle ricche miniere di me- 
talli preziosi. Ne lo lascia sospettare la storia , che ricorda 
fa smodato lasso , c la magnificenza Civile , c militare 
de* Campani , Tarentmi , e Sanniti. Celebri sono di que- 
sti ullimi gli scudi di argento massiccio, di cui usavano 
iu battaglia. E nota altresì è la spiga d'oro, die i 
Meta pontini spedivano ogni anno al tempio di A polline 
] falli co. Suessa Pomeri* capitale de* Volici , è detta da 
Livio ricca dì prciion metalli» 

I popoli del n ostro cuti unente che colia faro bravura 


più sgomentarono i Romani furono ì Galli Cisalpini, gli 
Estruso , i Sanniti , ed i Marsi. Tumulto essi chiama-* 
vano ogni guerra co* primi : oc meno temevano i secondi. 
Il Sannio sì mostrò in 70 anni di lotta uno de' popoli 
piu eroici dell' antichità. E « Marti , e i Sanniti , assal- 
tando Siila aotto le mura di Roma , nella guerra sociale 
ebe da essi ebbe nome , misera in farse la esistenza della 
rcpnblica. 

I cosi tini d* Italia segnati dalla natura , furono , e 
faranno sempre immutabili al par di lei. La politica di- 
visione dell' Italia confiate in Ire Rrgni ; delle due Sici- 
lie * Lombardo- Veneto , e di Sardegna. In un Gran-Du- 
cato eh' è quello di Toscana. In uoo Stato Monarchico- 
elettivo , cu è il Pontificio. In quattro Ducati , cioè di 
Modena e Reggio, Lucca, Massa e Carrara, e di Genova 
soggetta al Re Sardo. 

Illustri sono le capitali di questi varj stati; Torino, Ge- 
nova , Firenze, Modena, Reggio, Roma, Napoli, Milano, 
Venezia , Palermo , Lucca , e Carrara. La piccioJitsiuia 
repubblica di S. Marino è la sola nella Europa de' nostri 
giorni. Sono altresì cospicue citta Parma , c Piacenza. 

Celebri del pari, quantunque non capitali, anno Pisa, 
e Pavia per le loro università , siccome Padova , e Bo- 
logna. Napoli vanta aoch* csm una cospicua università- 
Splendide Città sono pure , Siena , chiara pel suo for- 
bì ti stimo linguaggio , Ferrara , quantunque decaduta daL 
I* antico splendore , Brescia, Verona , Vicenza , Cremona 
Ravenna e Mantova insigne fortezza; siccome nella $»cm 
lia , Siracusa , Catania , e Messina rinomata di più pel 
famos > suo poeto. 

La popolazione della intera penisola si calcola a me- 
glio «he 10 milioni. 
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AVVENIMENTI MEMORABILI. 


Dilaniato il Coloiao Romano , c rimasta la «ola Ita- 
lia tolto I* obbedienza di fantocci <f Imperatori, cade au- 
cbe ella follo il ferro degli Eruti , popoli «conosciuti fra 
gli Alesai barbari. 

Odo acre loro Re vincitore del pairiaio Orette padre 
dell' ultimo Imperatore , se tre la padrone dopo d 1 aver 
succcssivamcnn* soggiogata la Liguria , ed espugnale Mi* 
lano , Pavia , Ravenna , r Roma. Egli precipita dal Trono 
de' Cesari Romolo Augnatolo larva d' Imperatore , c lo 
conti ita nel castella LaculUno. 'Tallo gli cede , o cada 
in ruma tolto le toc armi. Si astiene però di vestire la 
porpora par non ingelosir* /iriwuie Imperatore d' Oriente, 
ri è par» del solo litnlo di Patrizio. Divide la tersa 
parte dell* terre conquistai* a' suai soldati ; e prende fi- 
nalmente il (itele di Re , ma senta insegne. Ottiene dal 
Vraodalo Genserico padrone dell' Africa tl dominio della 
Sicilia , e cosa li assicura di quel ricco grana jo del po- 
polo Romano. 

Ad onta dì tale catastrofe , che di Citte al primo 
Impero dell' Universo , e di tante stragi , e ruitie , tocca 
a questo Ile barbaro il far godere aU' Italia degli anni di 
pace , c di prosperità , da lungo tempo sconosciate sotto 
gl' Imperatori. Ma una ù grande, e rapida conquista to- 
sto ingelosisco Tenone , c Teodorico Re degli Ostrogoti 
celebre per le s me militari imprese. Egli esnl la lo da que- 
sto Imperatore , ed anclic adottato, c creato Console , ri- 
solve Ji riconquistarla sotto i d-i lui auspici». 

Superalo ogni ostacolo nella Dacia Ripense , e re- 
spinti i Gcpidi, che gli contendono U j«uo, il prode Teo- 
dorico piomba iu Italia , attacca , e sccrafigae Odoaerc 
in tre grandi battaglie, e lo chiude dentro Ravenna. Ivi 
lo ba prigioniero , dopo tre anni d’ assedio , gli accorda 
iena pace fallace, e finisce con togliergli perfidamente la 
vita. Cosi Tcvdorioo rìmuato pacifico possessore di lidia 
la penisola , e della Sicilia, presto vi aggiugnc la Dalma- 
zia , ed alcun* prò vi nei* delle GatKe , e della Spugna. 


Fortunato perchè possiede «in gran Ministra nel cele- 
lwre Csssiotloro nativo di SquilUce , egli diviene il più 
gran Re del mio secolo , e non reca olla sua gloria altra 


macelli* , che la morie data a' due itiuitii pi r»oa.u gi 
Boctiv , e iuuaiaco. 


Attalarioo nato dall* ina figlia Àmalasuota gli sne- Abu1i*ubU. 
cede sorto la tutela di sì degna Principessa. Ma la morte 
immatura del giovine Principe la spinge a dar la mano 
dà sposa a Tendalo, dal quale mostruosamente tradita , è 
tolta di vita. 

Sdegnato per sì orrido misfatto Giustiniano impern- 
iare d' Oriente risolve la mini del parrir id* , e la riif- 
niouc di-H’ Italia all" Impero II famoso Belisario è de- 
si inalo all* impresa. Egli sconfigge , e £ a prigioniero Vi- 
lige successore del deporto e-l ucciso Tendalo. K Goti r»>*s 
i scoraggiti «figgono in Re Mdebado, ed indi Franco , i 
nuab combattono infeliccm nlc col valore, e colla fortuna 
rie! greco Generale. Ma richiamato su O nenie Belisario per fteJiunb, 
■n intrigo di Corte nel mggjlto delle au* gloriose impre- 5 j a . 
se , il valorose Telila eletto Re fa risorgere la fortuna 
de' Goti. Quoti soccorso dai Franchi, tosto sottomette la 
Isole , e quindi gran parte del continente della penisola; 
ed i Greci provano sempre nuovi disastri. 

Belisario vincitore della strisa invidia è aerilo di 
nuovo a riparo di tanti mali. La fortuna de' Greci ri- 
sorge rapidamente per lui : ma f invidia rinasce colle suo 
imprrs*, « lo ù richiamare un’altra volta. Roma rima- 
ne in potere di Telila , c I* patena* dei Goti può or- 
mai sfidare le «irmi di Giustiusofia. 

Questo pr Miope «cos.fi» da sì tritìi avvenimenti sce- 
glie alf impresa Nat tele cui concede un valido esercito. 

Toùla gli va incontro arditamente in un brugo dell'Ap- 

E mutuo ; ma ivi in campale giornata è visito ed ucciso. 

orna obbedisce al vincitore , ed il mezzodì d' Italia sì 
apre alle sue armi vittoriose. 

Tcj* nuovo Re eletto dai Goti in Pavia trovasi a 
fronte agli Imperiali nella Campania, ma la fortuna 
delle armi neo gli è più amica che a Tati la. Costretto 
intatti ad accettar la battagli* pratso al immite Vesuvio , 
vi rimane vinto , ed ucciso \ e eoo Rii cade per sempre 
la Gotica Monarchia 

Ridotta io tal guisa l'Italia sotto l’ obbedienti dì 
Giustiniano , N arsele ih? è nominalo Governatore , t da 
grand’ uomo la governa per quindici anni ; ma 1’ invidia 
uou Inda ad attaccarlo. 

Giustino luce ruote di Giustiniano , viuto dalle trame 
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«MI* Era V'Jfr 


AVVENIMENTI 


«Je’ne-mici d» cjuel Generale sostenuta dall* Imperatrice Sofia, 
r apeditcv Longino a rimpiazzarlo. Questa ingiustizia unita a J 

un «maro sarcasmo di %\ ingrata Principessa , inferocisce 
AiUùno, |* jr roc ( e lo spinge ad invitare alla conquista del tea- 
tro della sua gloria il lìi-ro Alburno Re dei Longobardi. 
Con tale vendetta Nararte oscura U stia filaria » c ruttore 
ìu Roma pneo dopo nella grave età dì olUntaciuque anni. 

Intanto Alboino non è tardn a volare dalla Panno-» 
Dia per ss bella spedizione. Vincitore) de» Greci prende 
% Milano I' Italica Corona , c dopo tre anni d’ assedio 
1 espugna Pavia impossessandosi di quali lutto il Nord 
deila pcni<«la. 

Soli sfuggono al suo giogo alcuni popoli dell’ Adria 
rifuggititi in quelle fjnlcttc un dal tempo di Attila. 1 
Padovani padroni di quelle Lagune dichiarano l’ Isola di 
Rialto asilo dei fuggitivi Italiani \ c cosi Ita principio 
Miti' Adriatico un nuovo stalo indipendente. Roma colle 
Sue adjaceoxo , Ravenna con molli: citta della Flaminia 
rimangono Mito i’ obbedienza dell 1 Imperatore , c cosi 
djscc l’ Esarcato. 

Nel meglio delle sue conquiste Alboino cado sotto 
i colpi delia stessa tua moglie llostnooda , che vendica 
suo Padre ucciso da luì. 

I Longobardi inconsolabili per la perdita di sì bel- 
licoso Piiucipe , radunatisi in Pavia clìggnuo un nuovo 
S;4* Re in Cleto personaggio il piu nobile Ira essi , ed il 
più crudele , oud' è che in breve cade sotto il (erro dei 

Congiurali. 

Sirguotio dicci anni d* interregno , e la naxiooc è go- 
vernata Jj tremate i Durili a guisa di Republica Aristo- 
cratica , comandando ciascuno di osai a quella città , di 
cui «raglili affidato il governo t c pare che in tale occasione 
sorgessero i Ducali del Friuli , di Spoleto, e di Rene ven- 
to » più esteri di tulli ; come pure la Feudale costituzione. 

Per altro lo Maio d* Italia presenta in quest* cpo- 
cn molta confo* ione. Gl* imperatori conservano tutta* 
via nel loro diminuì l’Esarcato dì Ravenna, Roma col 
suo Ducato , Cremona , Genova eoo altri luoghi della 
Liguria, alcuni siti nell' Alpi Gonio , Napoli con altre cit- 
ta mani hmc , e la Sicilia. Dall' altra banda le proviti* 
vie del Friuli , le contrade Venete j pressoché lituo il re- 


sto della Liguria , la Toscana , e I* Umbria *1 dì qua , 
ed al dì là d.ir Appennino, cosi itui «cono i possedimrnii 
dei Longobardi , clic si eslcudono liuaiu.be nella Puglia, 
c nella Calabria. 

Da tal mista divisione di domimi nascono le continue 
lotte- tra gl’ Imperiali , ed I Longobardi , ed i popoli non 
M'Io sono vittime di questi , ma benanche dell' Anarchia 
Fendale , che dii giorno in giorno profonda le sue radi- 
ci. In conseguenza di Laute pubbliche sciagure gl* Italia- 
ni non avendo nè mezzi , nè luogo da coltivare le let- 
tere, T ignoranza distende dovunque le sue tenebre. 

Il Go verno Ducale reso grave a 1 Longobardi gli spin- 
e alla scelta di un Re nella persona di Aulari tìglio 
eli* ucciso Clefo. Ma i Duchi non isceraano il Imo po- 
tere , ed il Re non è che capo di un* Aristocrazia. Ciò 
non ostali Ir questo prìncipe riporta dello segnalate vìi* 
tane sii i Greci , e lit i Francasi j e muore avvelenalo 
nel meglio dei suoi trionfi. 

La virtuosa Teodcliiida ma moglie folta arbitra dal- 
la nazione della scelta di un Re, dà la maoo dispaiavi 
prode Agilolfo Duca di Torino , che induce a funi Cat- 
tolico colla maggior parie della nobiltà. 

Egli umilia 1’ orgoglio de* Greci , e pone in sugge- 
llo»* i Fruucbi , che con una pace vantaggiosa gli ac- 
cordano la laro amicizia. Alla di lui morte la corona 
assi ni giovanetto Àtlaloaldo suo figlio sotto U tutela 
ella diluì degna madre , clic lascia goder* all' Italia una 
profonda pace , alla quale mollo contribuisce la guerra 
accesa fra 1* impero d Oriente, ed i Persiani. 

Ben presto per la morie di Teodolinda tutto cangia. 
Adalonldo commette dei falli , che li eccitano la pub- 
blica avversione, e muore avvelenato. 

A rio valdo Duca di Torino c sposo della di luì so- 
rella Gjintcberg*, ricevo la Corona , che deturpa con im- 
ptigioiiiire sì degna Pi dici ih-***. A Un di lui morte la stes- 
sa sposando Rotori Duca di Brescia lo f* salir* sul Tro- 
no. Egli si vendica di quei nobili della nazione , che li 
avevano contrastata U corona , c si rende mac&inr men- 
te detestabile per I* ingrati Uidiuc verso la Rcgiua , alla 
quale ne era debitore. 

Essendo per altro principe ardilo, « bellicoso, di* 
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MEMUiUCILT. 


AfttM 

•WI'Kn Vo|g. 

ftrftde la mi conquiste tòpo i Greci , rd ingrandisce il 
suo «iato. Indi ambaiosn di unire la ginria <ll legislato- 
re a quella di conquistatore t forma col consento della 
ita imo re un corpo di leggi aerine, cui dà il nome di Editto. 

A liu succede lltxiualdo suo tìglio \ ma noe regna 
die un anno, e gli è tolta la vita perla ina iBcootiucuia. 

Cli viene aoantuito Aribcrto tìglio di Guodenaldo 
Duca d' Aatì fratello della virtuosa Teodolinda. E cosi 
pi tu la Longobardica corona sulla testa di un ita varo. 
Questo ottimo principe muore dopo un Regno felice di 
otto anni; e con dichiarare tuoi successori i di luì due 
figli Godeberto , e Bertarito immerge V Italia nella garrra 
civile. Il primo stabilisce la sua sede in Pavia , il se- 
condo in Milano , e bentosto la discordia impossessandosi 
degli animi loro, ciascuno cerca usurpare il dominio del* 
1‘ altro. Godrbrrto cooosccndoii il piu debole ricorre al 
braccio di Grimoaldo Duca di Bcueveuto. Costui perfido 
fida. quanto prode piomba sopra Pavia con esercito poderoso, 
e non pago di spogliare ambo i principi de* loro stali , 
ba la barbano di trafiggere di propria mano 1’ infelice. 
Godeberto f di cui «posa la sorella per dare un ombra 
di legittimità alla sua usurpazione. Spaventato Bertarito 
per la morte del fratello si ritira in rannodisi , ed indi 
in Francia , lasciando I* empio cocguuilo pacifico pos- 
sessore del Trono. 

InUnto Costante Imperatore d‘ Oriente approfittando 
delle discordie de* principi Longobardi , e dell’ astenia del 
valoroso Grimnatdo Ducu di Benevento, si lusinga d’ im- 
padronirsi di quel Ducato ed indi di tutta l'Italia. Egli 
•«sedia «umilmente quella forte piusa, spoglia Roma de* 
suoi tesori , e portatosi ìu Sicilia , indi a non mollo gli 
i tolta la vita. 

In questo mentre Grimoaldo da una gran rotta ai 
francesi venuti io soccorso di Pertanto , e muore dopo 
aver offuscala con indicibili crudeltà la gloria delle sue 
militari imprese. Pertanto alta nuova accorre in Italia , 
e rimonta sul Trono con giubilo universale degli antichi 
suoi sudditi. Formato alla scuola dell' infortunio, egli giu- 
gno bentosto colle sue virtù a conciliarsi 1* ararne uni- 
versale. Con un governo pacifico , e tranquillo sa far 
dimenticare la tirannide di Grimoaldo j cd attira col suo 


olimpio nel grembo della Chiesa Cattolica il resto de 
Longobardi Italiani. 

Alla tua morte gli succede il di lui figliuolo Cuni- 
berto di già associato ni Trono. Egli essendone disceso 
per una congiura , vi rimonta in seguito di una sangui- 
nosa battaglia. 

Pi ella bue del suo Regno gli abitatori dell* isole del- 
V Adriatico di molto aumentati da quelli di Tcnafcruui 
ivi concorsi per vivere nell' indipendenza , creano nella 
città di Eraclea il primo lor Duca , quindi denominalo Gg?. 
Doge. A questo supremo magistrato è dato il potere di 
Convocare il consiglio , di costituire i tribuni della mili- 
zia , i giudici per le cause , c di fare altri alti pel gover- 
no del popolo. 

Morto Cuniberto , r salito al Trono 1* unico suo fi* 000 , 
gito Liudberto in età molto giovanile sotto la tutela di 
Asprando personaggio illustre per nascita , e saviezza , 
ripullula bentosto il seme delta guerra civile. 

Ragihcrto figlio di Godcberio assassinato da Griraoal- 
do $ e che Bertarito nel salire al Trono aveva errato 
Duca di Torino, reclama i paterni dritti. Egli non aven- 
do osato di disputare lo scettro a Cuniberto suo cugino, * 
imprende alla testa di poderosa armala di toglierlo al 
pupillo Liudberto. Asprando spalleggiato da Rotari Ducu 
di Bergamo gli muove contro , ma disfatto presso No- 
vara si salva colta fuga insieme col papdlo. Il Regno tì 
scosso da xnnguinosc guerre per lo spazio di dieé» anni, 
che finiscono coll’ estinzione dell* una , c dell'altra fami- 
glia, per cui sale al Trono Io «tosso Asprando adorno di 
tutte le qualità necessarie per governare i popoli, c tanto 
celebre per le passate civili vicende. Egli nou regna • 
ohe per tre mesi , ed ha il piacerò di vedere prima di 
morire esilialo al trono il dì lui figlio Liuiptando. Liutpraado. 

Questo saggio Principe aggiugne nuovi statuti al Co- 
dice di Rotori accresciuto da Grimoaldo, e si reude caro 
a' sudditi facendo rispettare le leggi. 

Carlo Martello Principe francese conoscendo il di Ini 
valore gli chiede soccorso contro i Saraceni. Egli si ren- 
de terribile ora all* Esarca imperiale , ora al Duetto Ro- 
mano , ed ora a* polenti Duchi di Spoleto , e di Bene- 
veoio , e le 1 Greci cooserraoo il loro dominio in lu- 
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lia » tte vau debitori a' Re mrHii Pontefici, die aoli pi un- 
gotto a placare ù coraggioso Monarca. Compir finalmente 
i tuoi giorni con lama del miggior prìncipe od suo secolo. 

Rachis Duca del Friuli gli succede « raccomandato 
dalle tue belle doti , e dal suo valore. Ma mentre asse* 
dia Perugia, mosso dalle parole del Pontefice Zaccaria , 
abbandona le terrene grandezze , e si rilira o Monte cas- 
sino lasciando il Trono al fratello Astolfo. 

Questo Principe non metto valoroso, mira a cacciare 
j Greci dall* Italia, occupa U espilale dell' Esarcato, e 
tosto rivolge le «oc armi contro il Ducalo Romano. Il 
Pontefice Stefano IH. implora il soccorso di Pipino 11 
Breve Re di Francia , che deve U sua corona alla S. 
Sede. Comincia cosi la prole* ione , ed intervento armato 
de' Re franteli io Italia a prò de' Romani Pontefici. Ca- 
lato Pipino io Italia con forte armata , vince Astolfo , 
ohe gli chiede la pane restituendo alla Chiesa tutto 1’ u- 
•urpato : ma ritornalo in Francia il Re, egli la rompe , 
e siringe Roma di novello assedio. 

A tal novità il Monarca francese ripiomba in Italia, 
sconfigge Astolfo , e dona al Pontefice I’ intiero Esarcato. 
1 Greci noo conservano che Napoli , Gaeta , i Bruii* e 
la Calabria piccioli avanzi del loco Italiano Dominio. 
In tale rincontro Pipino riconosce U riunione dell' isole 
dj Rialto , c di Eraclea ; ed il nome di Venezia , che 
doveva essere s'i famoso nel mondo , ri suona per la pri- 
ma volta riconosciuto da si potente Monarca. 

Morto Astolfo disgraziatamente alla caccia senza fi- 
eli , Desiderio Duca d* Ivrra , gli succede. Rachis uscito 
dal suo chiostro li vuol contendere lo scettro : ma ab- 
bandonato dal suo parlilo ritorna nlla sua vita privata. 
Rimasto cosi Desiderio sicuro su! Trono vi associa il fi- 
glio Ad tigno , assoggetta i Ducati di Spoleto , e di Be- 
nevento , vi crea de' nuovi Duchi , «■ corre ad infe- 
stare il patrimonio di S. Pietro nel sospetto else la ri- 
bellione de* Duchi foase stala fomentata dal Papa. In tal 
guisa a’ imbrogliano gli affari d'Italia , e si rafforza l'odio 
de 1 Romani Pontefici contro la Longobarda Dinastia, die 
•ì crede incompatibile con la tranquillità della S Sede. 

Desiderio fra oou molto riconciliasi col Pontefice per 
«ver represso uno Scisma -, ma tosto rompe di bel nuovo 


la concordia con quello , e lobbliga’tid implorare nn altra 
volta I* ajuto de' Monarchi francesi. Non ostante 1* pa- 
rentela di Desiderio coti Carlo Magno invano uliravcT- 
sala dal Papa Stefano IV, il valoroso Re di Francia scen- 
de in Italia con forte esercito , supera le chiuse delle 
Alpi , vince i Longobardi , e fatto prigione Desiderio, 
dii fine ai Regno di quella nazione da rato per duecento 
anni. Adclgiso scampalo da Verona si salva in Costanti- 
nopoii y c Desiderio muore in Francia in nn chiostro ove 
1’ ha rilegato il vincitore. 

Caduto cosi il Nord d' Italia sotto la potenza fran- 
cese , sorge il novello impero d’ Occidente nella per- 
sona di Carlo Magno. Questo grau Principe coronato dal 
Pontefice Leone III. è acclamato Imperatore Augusto dal 
popolo Romano , il quale crede di veder risorgerà in lui 
la gloria de' suoi antichi Cesari ; e questo titolo rende 
se non di fatto almeno di Onore il dritto a' Romani , ed 
al loro Imperatore sopra i Re, e Regni dell' Occidente. 

In seguito di tonte vittorie delle armi francesi in Ita- 
lia , il Mezzogiorno di rosa rimane nulla di mmn in preda 
di Ire nazioni divelle. I Greci ritengono Napoli, la Puglia, 
c U Calabria, t Lombardi il Ducato di Benevento , ed il 
resto è posseduto da* Saraceni, che di eootinuo il batto- 
no, saccheggiano, c devastano sì belle contrade. 

Carlo magno lieto di tutto il favore de* Romani Pon- 
tefici , prende il titolo di Ite d* Italia , e fa coronare i 
suoi figli dal Papa. Doma la ribellione del Duca di Be- 
nevrnlo ; c succede nella penisola alla supremazia dc*Cre- 
ci imperadori. Arricchisce le Chiese, e con particolarità 
quella di S. Pietro. Promulga in Pavia alcune leggi col 
nomf di Capitolari , che vengono aggiunte al codice Lon- 
gobardo. Partendo lascia a Pipino suo tìglio il Jleguo , 
cosi ordine di far guerra al Duca di Benevento. 

In virila di un trattato coll Imperatine* Greco Nicc- 
foro , riconosce come esclusa dal Regno Italico Venezia , 
e così questa celebre republica gode della mdi pendenza 
fin da’ primi istanti della dilei esistenza politica. 

Per l'immatura morie di Pipino, Carlo Magno fa cin- 
gere dell' Italico serto la fronte di Bernardo figlio dell'estinto 
principe, e lo maod.i a regnare sotto la Urgenza di due 
suoi cugini Valla t ed Adclardu celebre Abate di Corbcja. 
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In quinto ovrdwimo inno termini la (ungi lotta frn le 
armi Francesi, rd i Beneventani; e Carlo no ottiene 
la sonsmittioijt di quel Duca con un annuo tributo di mi* 
ticimpiciMÌUi «oidi d oro. 

Jniii a duo anni il glande Impenni ore Carlo Magno 
muore colla gloria di uno de* più ilnonliMrj principi ebe 
conosca V («tona \ ed il di lui tìglio Ludovico detto il 
Duomi « già associato all’ impero , gli succede , ed e CON* 
nato in Reimi dal Pontefice Stefano IV. Temendo die»* 
arre detronnizjio da Demando dì lui nipote , come figlio 
del primogenito di Carlo Magno, lo richiama in Fran- 
cia , lo fa «corcare , e così questo infelice Principe per 
$ 4 g, ut crudeltà perde la vita. 

L' Italica corona insù tu la testi di Lottano primo» 
Sso. genito de’ tre tìgli di Ludovico già associalo *11' Impero; 
clic viene coronato in Doma col titolo di Augusto. 

Intorno a questo tempo i Saraceni invadono la Si* 
càliat , provocali dalla spedizione io Africa di Doiiifacio 
Conte di Lucca , eseguita per la occupazione drll» Cor» 
su a fatta da quei barbari. Fasi si servono della Sicilia co- 
me di uti campo dal quale piombano spetto spesso a 
desolar r Italia , infestando tutte le ernie del Mediterraneo. 

Nel Corso di tali avvenimenti I* Italia risente gli ef- 
fe! li della smodata ambizione de 1 tìgli dell' losperadorc Lu- 
dovico, che deposlo , e risalilo sul trono, perde la vita 
per le amarezze , die gl' ingrati tìgli gli cagionatici. La di 
lui morte fa spargere fiumi di sangue., e cagiona lo smera» 
tramenio del vasto impero di Carlo Magno. 

Le discordie de' Longobardi Beneventani non .socio 
meno fatali all' Italia. Il Duca Radalgiso chiama in suo 
•occorso i Saraceni, ni quali c perciò spetta la via di 
farsi padroni di molte Città della Calabi ia , di espugnar 
Bari ih* Il n Poglia, e stabilirvi^ Ma Ludovico figlio di Lot- 
tarti» , mi il padre ba ceduto il Regno, udeodo cou (spa- 
vento ì progressi di quei Barbari già minacciatili il Ducato 
Romano , risolve di cacciarli dall’ Italia. Gli assale sotto 
Benevento ed ottime compiuta vittoria. Indi divide fra 
i competitori quel Ducato , dui di cui saicmbrnrarnlo sor- 
gono poi il Ducato di Capoa e *1 Principato di .Salerno. 

Ludovico circa due anni dopo succeda a suo padre 
*41 Lei uno : reclama uus porte del paterno telaggio ed ot- 


tiene la Proventa. Combatte dì nuovo con varia fortuna 
i Saraceni fatti un'altra volta potenti; rd infine espu- 
gnando molle Città della Calabria , e della Puglia, come 
pure la forte piazza di Bari , ritirasi a Benevento cou 
poche truppe. Ivi il Duca Addgiso , con un alternato 
che sorprende 1' Europa . fa prigioniero questo imperarlo- 
re. uno aciamc di Saraceni sbarcalo a Salerno , col- 
mandolo di terrore , lo sfocia a riparlo in libertà , dopo 
averlo vincolato con solenni giurameli ti a oou rientrare 
arrosto in Benevento. Dopo tale disgrada Ludovico muo- 8;5. 
te senza prole. Carlo detto il Calvo suo Zio gli succede. 

Cominciata a decadere così la potali» della casa di 
Carlo Magno , e non polendo pia 1' autorità imperiale 
tenere a fretto i popoli , la quiete d* Italia comincia a 
vacillare. Le sciagure crescono sotto i segueutì Principi 
Carolingi zitto all» morie di Ludovico 11. e I Italia è de- 
solata dalle guerre civili per colpa de' suoi Signori , e 
delle stesse Città. 

In tale politica ri volti zinne i Saraceni non lasciami» 
di devastare questo bel jaicse , mentre la Francia è de- 
solata dai Barbari della Scandinavia conosciuti col nome 
di Normanoi. Alinea tìitaliucnie affatto la stirpe de' Ca- 
rolingi pel misero fine di Carlo il Grosso; e la sua sven- 
tura sommamente influisce za quella d (ulta. 

Abbandonala col resto della penisola dagl’ imperado» 

H Francesi, Roma continua a reggersi da »e , riscuoten- 
do i Papi quel rispetto ebe In loro dignità «pira. 1 Gre- 
ci seguitano a possedere alcuni stabilimenti nel mezzo gior- 
no essendo il loro dominio più onorifico che reale. Nn- 
oli , Gaeta , ed Amalfi soli da riguardaci come rrpub- 
I iebe indipendenti , cd il Ducato di Benevento con t 
Principati di Capna e Salerno seguitano a reggersi giu- 
sta l'antica costituzione, ed m preda alle continue invasioni 
de' Saraceni padroni della Sicilia. La sola Repubblica dì 
Venezia resa potente nel mare, par che sia esclusa dalle 
comuni disgrazie. 

Intanto mancata la grande , e celebre dinastia fran- 
cese , due li va li pretendono alla Italica corona ; Guido 
Duca di Spuliti , nipote di Pipino gii Re d' Italia , e 
Berfnqarìo Duca del Friuli , che vanta per avo mater- 
no 1' impc radure Lodovico il Pio, Tuli* i potenti signori 
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li tei odono ne'dué partiti -, ma tono questi princìpi *i 
accordano , risparmiando ii sangue Italiano. Berengario 
cede a Guido i suoi drilli all'Impeto, e<l alla Fiatici*; 
e Guido cede a Berengario l' Italia. 

lo vista del trattato , questo ultimo n’ è coronato Re 
a Pavia per mano di Anselmo Arcivescovo di Milano con 
la ferrea corona, che arrisisi tuttavia nella Basilica di Monta. 

Ma ben presto vederi minaccialo da due tiratici , 
cioè dallo stesso Guido , che riede deluso delle sue spe- 
rante Sulla Francia, e da Arnolfo figlio di Carlomaoao, 
ultimo de' Carolingi di Germania. Berengario vincitore 
alla Trebbia , ed indi vinto da Gaido , scende dal tro- 
no , ed il suo rivale si fa coronare solrnnemrnle a Pa- 
via. Nè pago questo principe delta corona Italica, solle« 
cita , ed «iti iene dal Pontefice Stefano quella dell’ impe- 
ro , e quindi nell' anno seguente ne fa cingere la fi onte 
del tenero di lui figlio Lamberto dal Pontefice Formoso. 
r,, 3 . Arengario dir ha placalo Arnolfo riconoscendo da 

ikscùgvto. lui il Regno, ne implora ii soccorso contro il suo nemi- 
co. Questo principe mossi» anche dati* istante del Ponte- 
fice , che lo invita a difenderlo contro i .Saraceni , scen- 
de in Italia» Egli trionfa dulie forse del giovine Lamber- 
to , e lungi dal rimetter* Berengario sul Trono , cinge 
egli sto 'Mi la corona Italica in Pavia , e quella dell* Im- 
pero in Roma. L'infelice Berengario perche involto in 
nna congiura è rilegato in Germania. 

Ala d trionfo di Arnolfo è di poca durata , poiché ap- 
prestalo! il veleno da Ageltruda tbaJre di Lamberto, giun* 
lo in Germania vi perde la vita. L'nnpcradorr Lamberto po- 
co dopo lo siegne ori sepolcro, e Berengario risale sul Irono. 

Questa Regione ridona sono lo aceltro di un sol prin- 
cipe , comincia a godere qualche felicità , ebe beo pre- 
sto è turbata dalla incursione degli Ungati , * piti feroci 
fra tutti i Barbari. Berengario else va incontro ad essi , 
gli riduce agli estremi , io modo che chiedono di. riti- 
rarsi rilasciando il Lottino. Ma la ostinazione del vinci- 
tore a lion voler dm loro quartiere » ponendoli io di- 
Spcraxione ; I* armai» Italiana c ragliala a petti , e h 
Lombardia « posta a Tetro <• d a fuoco. Questo disastro 
avvilisce l'autorità del Re, c destasi il malcontento dei 
o. Signori Ilobati! contro d» lui. 


Emi offrono lo scettro a Ludovico Re di Prortnm. jw* 
Questi condì scendente al volo de' Signori male miteni i , 
cala in Italia , td è acclamalo Re a Pavia. Indi oorn 
tarda a recarli in Roma, e dopo di aver posto iit fuga 
Berrngario , ivi licere dalle mani del Pontefice Bene- 
detto IV la corona imperiale. 

Beren-arm cede alle fortuna e li rifuggii in Bavie- 
ra , ove attende la occasione propitia a ricuperare il per- 
duto Regno. Questa non tarda »d csacrgli olfrrla dalle im- 
prudenze di Ludovico. Questi facendo il giro per visi- 
tare le Lillà d' Italia , ss ferma con poca scorta in Ve- 
rona. L* attivo Berengario sorprende su una nolte 1' tu- 
ratilo nemico in quella Città , lo fa prigioniero , lo fa 
privar «Irgli orchi , e rimonta sul Trono. 

In qurslt si tristi tempi le Città vedendosi mal di- 
fese contro i Barbari dalla forra del loro governo , co- 
minciano a pr usare alla propria sicurezza. Sorgono quan- 
di le forieri*, le milizie, e qualche principio di disci- 
plina militare, E si preparano coni gl 1 Italiani atU loro 
futura indipendenza. 

I Saraceni frattanto srgnono a desolare la Campania, 
e il ducato Romano- L* aoìmoao, e saggio Ponte fi c« Gio- 
vanni X» pativa alla salute d Italia. Ottime un' annata na- 
vale dai Greci, unisce molti principi Italiani , «(Tre U co- 
rona imperiale a Ile vengali*» , c |K>nciido*i arco alla testa 
delle armate combinale , fa un compialo inacetiti di bÌ 
nefandi ti*’ mici. 

Ma le sventure di Bt rrngario non hati termine, an- 
che dopo questi lieti successi. Egli gelivo della potenza 
di Cmido Itoea di Toscana lo fa imprigionare , e questi 
in forra di una congiura ordita con nitri Signori , « b ni- 
ni» in Italia Rodolfo Re della Borgogna Trtimjurana. 

Questi prende Pavia , e si L nominare II* d'ilzlia. L'in- 
felice U<t cognito chiama gli Ungbcrì a soccorso per ri- 
cuperare il suo trono Ma i* assassinalo da chi t. me i di- r)*»!- 
austri pubblici per questa nuova lotto , ebe va a dipo- 
lare il suolo Italiani/. Non ostante la sua morte gli Vii. 
ghcri seguono a desolar Ja penisola , inceneriscono Pa- 
via « ne ntustacrnno gli aiutanti , e passano le alpi per 
devaMarv il trtniorio Fruirne. Rodolfo che drink* loto 
i passi , tic fa strage , e titloriaso ritorno in Italia. 
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Un* nuova rivoluzione ordita da Ire principi potenti 
di Toscana e di Lombardia a fratelli per parte di madre 
di Ugo Duo* di Provenza, pone questo principe mi tra- 
ilo. Ugo coronato a Milano ò riconosciuto dal Pontefice 
Giovanni X. Ma roti a , padrona di Roma « produce mille 
turbolente, © fa aasassùiare in prigione il Pontefice Gio- 
vanni X. Questa donati famosa per le sur dissolutezze , 
c pel dominio lungamente usurpalo in Rum* , era stata 
impalmila da Guido duca di Toscana. Ora spaia di po- 
lenti principi , ora madre del Pontefice , fa clic Rama 
aia il giuoco delie sue fregola tei te , e della su* ambizio- 
ne- Ugo perciò pensa a rafie r man» fui trono , e fi associa 
suo licito Lottano , col suffragio di mu' i signori del re- 
gno. Pina iodi alle notte diMarozia già vedova del Duca 
di Toscana , suo fratello, onde acquistare il dominio del 
Ducato Romano; e dissipa il turbine che gli fi addensava 
sopra, accordandosi con Rad olio cui tramarati di richia- 
mare al regno. Dà infine la virtuosa Adelaide di lui fi- 
glia per ispoia a tao figlio Lattario, annoiato al Trono. 

9^ Con rgual felicità vince e caccia d* Itali» Arnoldo 

Duca di Baviera chiamalo da' malcontenti a contender- 
gli il trono. Ma il ino governo tirannico gli arma con- 
tro tutta la naziune. Berengario Marchese d“ Ivrea , delio 
il secondo , ino nipote , rifuggitati presso Ut tane Re di 
Germania , ne ottiene licenza di correre a liic-mr 1* Ito- 
li* da Ugo. Scende a Milano con poche troppe , c vi è 
circondato da luti' i «ignori malcontenti. Ugo vi spedi- 
sce Lottario a giustificarti di iumi aver partecipalo ulU 
ri rannido del padre. L 1 assemblea de* signor» la riconosce 
per Re , e P amministrazione del Regno è affidata a Be- 
rengario , acclamato come il comune liberatore. Mu questi 
oscura la tua gloria con arrendo mislatio , togliendo col 
vcleuo a LuUario la vita else era uuico w iaculo a farlo 
salire tal trono. 

jj 5 o. ludi a furia di oltraggi , o di persecuzioni tenta in- 

durre la virtuosa Adelaide a dar la inailo a »uo figlia 
Adalberto, Ella rifiata con orrore Ir offerir dell’ assaskina 
del suo marito ; e scampata fra mille pencoli dalle di 
lui mani , si ulva arila rocca di Canoa*. Queste di lei 
a venture , c la memoria del misfatto , muo voi».» è signori 
luliant ad invocare il soccorso di Ottone Red» Gemu- 
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nìa contro Berengario. Q.iesto gran Principe lo vinco , Otfcoc. 
libera, ©d impalma A ili- Ioidi» , c riceve la corona Italica 
a Pavia; invertendo per pietà Berengario della sola Lom- 
bardia. Mi gl' Italiani coti caso implacabili , rie hi. un. ino 
Ottone un' altra volta , else lo manda prigioniero iu Bam- 
berga , ove finisce «li vivere. Ottone cinge a Roma la 
corona imperiali* ; ed io lui pana 1' impero Romano in 
occidente rinnovasi in persona di questo principe Ale- 
manno , a cui Jc sue illustri imprese procurano il nome *j£k 
di grondo. 

Cosi sotto gl» autpiej della novella imperiai dina- 
stia , può 1' Italia sperare ni» governo più fermo, està*» 
bile , e di non essere teatro di gare sanguinose fra tanti 
rivali principi. 

Lo^ spinto d indipendenza degli Italiani pero bea 
pretto si palesa. I Romani «pixialmcnle incominciano una 
guerra accanila contro s>« Alemanni die per lunga serie 
d* anni flou si esliugut*. Oliane di ritorno «lolla Ger- 
nuum vì accorre, e lutto fa piegar© avanti le sue armi 
vittoriose. Ghigne anche colle sue conquiste ad impa- 
dronirti del mezzogiorno delta penisola , meno poche piaz- 
ze m.Jla Paglia possedute da* .Saraceni , c le due estre- 
mità di essa dipendenti da* Greci. Nel co uo di questa ri- 
voluzione , Venezia fruisce della propria indi penduti za ; e 
Napoli , Amalfi * Pisa , c Geùova , tuttoché rioooC scemi 
la supremazia impeliate de 1 Greci , seguitano a reggersi 
da vere repubbliche. Le eie là italiane soggette a Conti 
sono erette da Ottooc in governi mnuicipal» , accordando 
luro lo stessi) dritto di guerra che godevano L feudat.irj. 

Raffermato in questa maniera lo stato politico delta 
penisola, Ottone ritorna in Geminata , e J alla sua morie ynj. 
il di lui figliuolo Ottone IL gl» succede. Cmctoiio. 

1 Rumini vedendo»» liberi da si polente principe, st 
ribellano di nuovo , avendo per capo il famoso Crrscrn- 
zio , che li seduce con 1* iraacmr dell* anima repubblica 
romana.. Il giovane Ottone vola per domarli , trova de- 
gli ostacoli per entrare in Roma ; tua fina (mente vince 
là ribellione col supplizio de' rei. Patta indi in Calibri* 
per toglierla agl' impvradori Greci , ma i Saracene loro 
alleati tagliano a pezzi I^«tu armala- Si vendica egli sulla 
ctuh di Benevento die crede enei»! i allegrala dèlie »uj 
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disgrazie , r rime a morire in Roma, perchè Cerilo nella 
tua foga da ani freccia avvelenati. 

OUfloe HI. ano figlinolo nell' eli di tre anni mo* 
cfdrgii (otto una tumultuosa rrggrnta che ai contendono 
la virtuosa Adelaide di lui ava , e U madre Teofiia ; ed 
intatto le fa (inai si rinnovano in Roma. Crescenti n nac- 
crude il fuoco da ogni lato col fanatismo di libertà. 
Inaudite crudeltà vi ai commettono per pili anni ; ma fi- 
nalmente il giovio# principe aia coronato imperati ore eu- 
BfA tra in quella metropoli, e col supptULo di Crescenzio vi 
crede già stabilita a sufficienza la aua autorità, lui;, in- 
nato indi da una appareute calma vi rimane assedialo 
da un popolo inferocito. A alcoli evade da ai forte pe- 
ricolo , e muove alla volu di Germania. Ma mentre si 
applaude di essere (campalo dalle insidio della perfidia 
romana , per istrada muove di veleno. 

Non avendo taicìaii figli , io lui rimane eatinta la 
dinastia Sassone ; e gl’ Italiani credendo , che i loro giu- 
ramenti ri guarii onero soltanto la famiglia degli Ottoni, e 

Ì *»r sottrarsi anche dal giogo tedesco , elicono in loro 
le Ardono marchese d' 4 vera , che vico coronato odia 
Basilica di S. Michele di Pavto. 

Questa prò pi ria oiroostsnsa della rtiìnsiooe della caso 
imperiai* Germanica , ivrtbls* potuto ricondurre l' Italia 
alla gloria della sua imlipeodeura , * snmrorUerla inal- 
terabilmente ad un proprio suo principe. Ma lo spirito 
di di*o»id»a turni ifrataUMi tra i popoli, e la feudale anar- 
chia iute** a luti* altro ebe alla universale felicità , ra- 
piscono all' Italia un tanto bri*. 

Per gli adii scambsevi.li sorli fra le città italiane , 
Arduino Milano non acconsente alla delio®» di Arduino ; e tanto 
basta per dividere i popoli in due fazioni. l.e Città di già 
avraoo scossa la soggezione imperiale alle*», che i tre aitimi 
imperatori sono stali spetto assenti dilli Italia per attendi- re 
agli affari di Germania. L> ter ri aio della Sovranità rimasto 
«oasi nullo nel capo \ ora si è diviso fra le parti dolio 
Stato. 1 gran f*udai.irj esercitano una p*ena autorità , le 
Città nominano i loro magistrati e si danno delle leggi. 
Per tanto il nome d' Italiani, à ouasi sbandito, li inr- 
goni» <| adii di Pavesi , Pisani , Fiorentini , Milanesi , 
Ferrami ed alisi.; 


Arnolfo 2 .* Arcivescovo di Milano di ritorno da Co- lwJ 
stani inopoli , ivi mandato dall nltitno ìmperatove Ottone, 
ingelosito di essersi dato un Re all' Italia scora il suo 
nonsenso, accende la rivolutone , e chiama Errico II. 
di Baviera Re di Germania per delroniatare Ardoino. 

Questi ba riportato sugli Alemanni , condoni da Ottooe 
linea di Cannata, e signore della Marca Trivigiana , una 
compiuta vittoria. Kurt co profittando di tante discordi» 
e per vendica re T affronto ricevuto in tale rolla , possa 
le Alpi, e si fa coronare da suoi partegiani in Roncaglia. 

Comincili eo»l la guerra civile, v Pavia è data alle fiamme. 

Enrico non trovandosi con forse sufficienti , li rii ira 
in Germania , lasciando i Milanesi a sostegno del suo par- 
tito. Cosi vedati il primo funesto esempio delle guerra 
civili fra le città italiane , tu acidosi dietro nel corso de- 
gli anni mia gran non iasione di cose io tutta la penisola. 

Frattanto Ardoiuo ripiglia il dominio di Pavia , e 
dì altro città, rtducendo letto il Piemonte alla sua ob- 
bediente. Al contrario noia godendo gran calma Milano, 
ed altre città di Lombardia del partito di Errico, vie- 
ne obbligato questo principe a ripassare le Alpi. Egli si 
rende padrone anche di Pavia j ed poi passa a Roma dove 
riceve la oorona imperiale. 

Movendo iodi alla volta di Germania , Ardoino pii» 
feroce che mai riprende le armi , e desola al Piemonte, 
e la Lombardia. 

Mentre il nord d' Italia è cosi malmenato dalla guer- 
ra civile , il mezzogiorno si appiana la strada ad una nuo- 
va rivoluzione cagionata dall 1 arrivo de* cavalieri Nor- 
manni in quelle contrade , dove noi tempo fondano Ulta 
delle più belle monarchie di Europa, 

Verso questo stereo totip» la storia ci fa coooscee» ikraltK 
il conte Un ahi uscito dalla cesa dei Re di Arie*, dal 
quale comincia la serenissima casa di Savoja. Questi es- 
sendo stato luogotenente generale di quei Sovrani , ne 
ha ricevuto in ricompensa la Savoja e la Mauri cuna che 
facevan parte del loro regno. 

Le Unte sperante e bravura del Re Ardoino , estro- Errico, 
do terminata con una immatura morte, T Imperatore Er- 
rico rimane assoluto padrone in Italia. Egli poco dopo 
nc raccoglie i pi irai Imiti , ricevendo dal Pome lice lie- 
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siede Ito Vili, un» cran (tati? del bollino fililo «opra i Sa- 
raceni tagliati a pezzi in Luoi , dove ero mi auua iati colla 
desolazione di quelli! contratta. 

Lo spirilo irrequieto però di molli signori Italiani 
mossi dall'odio aulico contro gli Alemanni , invita vorj 
Principi al Trono. Oda quelli da saggi rifiutano le of- 
ferie, borico svenute tali trame, muore , e suo figlio 
buratta» Coi rado il Salico gli succede ni Trono di Germania, ed 
alla corona Italica. L'Italia neli’ assenta dell l.uperadore 
è turbala dalla guerra che il potente Arcivescovo di Mi- 
lauo fa a 4 sUoi sufTeudatar j. Questa indi rompe a guerra 
civile universa!*. Corrado p*»u le Alpi \ ode le accuse 
* carico dell 4 Arcivescovo, e lo imprigiona. Ma iodi poco 
fri untalo ripaisa r» Germania , lascia mio la penisola ag- 
guata , e soisopra. Questo principe t celebre come au- 
tore delle leggi feudali , indi incorporate nel codice Lan-i 
goliardo. Gli succede Enrico III. lue figlio, che ricono- 
sce a Coole di A versa il Normanno Ruinulfo , e Drogo- 
De a Colile di Puglia, siccome tutte le conquiste fatte da 
questi prodi fondatori del Regno di Napoli, che creano 
latto un grande Stalo sulle mine de' Greci , e de* Saraceni. 

In questi anni medesimi va crescendo la polene* 
de' principi di Savuja discendenti da ltarold , ch’esten- 
dono i loro dominj verso I’ Italia. Questi si accrescono 
co' vani stati dei mare beve di Susa, coi Picmontct e colla 
vali» dì Aosta. 

Regnando Enrico IV» che succede a suo padre sotto 
to 6 }. la proiezione delta Cbresa , compiti» I' alleanza dello casa 
fctuvco IV» di Lorena con quella di Toscana. La celebre Contessa 
Matilde padrona della Toscana , di Parma e Piacenza , e 
della Lombardia con Spoleto , è impalmata da Goffredo 
il Gobbo figlio del Duca di Lorena. Questa principessa 
è chiara nella istoria * c per la proteuoac generosa ac- 
corda;» a’ Pontefici orila gara cogl' Imper aduli Germa- 
nici , c per la grande*** procurati itU Chiesa Romana, 
clic dichiara erede de* vasti suoi stali. 

Io questo nesso tempo le repubbliche di Genova • ? 
dì Pi»a , rese poltrirti »uJ Mare , battono i •Saraceni » che 
sono obbligati ad abbandonare la Corsica , e la Sarde- 
gna- Quella di Venezia , peogredciils nel commercio e 
nella navigazione, scorre i mari della Gì ceka, dell' Egit- 


to , e della Siri* , unendo coti le tre parli del nostro 
Emisfero. Il mezzogiorno invaso da' Noimanui ha quo*i 
scosso il giogo importale. I Duchi di Savojn cresciuti in 
potenza ioo padroni de' paesi che dalle Alpi rslendonst 
uno alla rivieni di Genova. I Papi reai onnipotenti flu- 
tto piagar tutto sotto la loro autorità. Iti lituo il rima- 
nente <T Italia appariscono segui d' indi pende tua, che poco 
tardano a farli sentire con gran forza, 

Trovandosi le cose politichi! io tale italo , Atrigo IV 
pianto alla maggiore eia li ‘paventa della nuli pende ne* 
degli «'ir desuntici. I Papi gli contendono il dritto dello 
investiture , cioè della nomila a beiseli tj , e della con- 
ferma de’ Pontefici eletti. Cos'i si accende la torri bil guer- 
ra tra il Sacerdozio, e l’Impero. Il famoso Ildebrando 
ttsccso al Trono Pontificio col nome di Gregorio VI), co- 
mincia a scagliar contro Arrigo I fulmini delle censure 
ecclesiastiche. A tal segnale di guerra , & popoli d* Italia 
» dividono in fazioni , chi pel Pontefice, chi peri’ Im- 
peratore. La Con tersa Matilde protettrice del Papa , fatta 

K ilt potente per 1# nozze col prode Guelfo V- Duca di 
avieri, lotta coll* lui pendere , e riporta contro di lui 
brillanti vittorie* 

Nel caldo di questi avvenimenti desiasi in Europa 
il meraviglioso entusiasmo delie crociate. I lumi e la ci- 
viltà riportano vantaggi grandissimi da queste armate in- 
tervenzioni degli Europei nell'Alta. La schiavitù personale, 
e la dipendenza de' comuni ne risentono altresì gravi scos- 
se. II commercio , e la industria cominciano a risorgere 
da peritino. 

Enrico V. detronizza Iniquamente suo padre 4 e re- 
clama con pili ferocia i suoi drilli contro il Sacerdozio. 
Scende coll’ esercito in Italia , distrugge varie citta, im- 
prigiona il Pontefice Pasquale TI. e li fa dia lui a forza 
coronare impcradore. Roma è mondata di fondete. Le mi- 
gliori citta di Lombardia marciano ad aperta inJ penden- 
za , fondando libai governi. Muore io questo tempo la 
Contessa Matilde , lasciando il ma patrimonio alla Chie- 
sa. L* impcradore (emendo in fine la sorte di suo padre, 
si nuotici Ita colla CJtieta : però questa pace c di poua 
durata. Enrico muore svina prole , e gli succede nel re- 
gno di Germania Lottano Duca di Sassoni*- Ma gb • 
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competitore C«t»Ho di Svrvia * che passa i monti, è ri- 
conosciuto E* , « coronato dall' Arci vescovo di Milano. 
Scomunicato però dal Papa Onorio II, dichiara loti per 
Lotta no , Corrado ritorna io Germania. 

Vederi a questi tempi il fulmine del Vaticano te- 
muto da* più potatoti monarchi , e da’ popoli ì più fiei i* 

I Papi te oc avvalgono per piegare la opinione pubbli* 
ca a’ loro diviaamenti $ c quasi tempre perchè provocali 
dagl’ Imperadurì , o oporetsi da’ fa»i««i- L' impero della 
religione sugli spiriti c la marca di questi eccoli. La Santa 
Seda rie riiTae immenso parlilo \ t me volta «tuta fare 
il bene d’ intere Miioni. Alcuni principi giungono Duo a 
rendere tributaria a S. Pietro la loro corona. Il potere 
della spada è costretto a rispettare come sacre le immu- 
nità degli ecclesiastici , ì quali formino un corpo privi- 
legiato , e quasi isolato nell' ordina Civile. Le Ticchetta 
dell’ uno t dell* altro Clero crescono in Italia mercè la 
pietà de* fedeli , « le frequenti peregrina aioni in Palesti- 
na. Inoltre i nostri aairn.il i mostrano a qutsli tempi mi- 
ratili disenrdanta di costumi. Ora piene di terrore reli- 
gioso le città <i convertono in asili di penitenti, i quali 
popolarmente , a migliaja , coperti dì cdiiio , commossi 
dalle predici** di un sacro oratore, postano da una città 
ad un’ altra spirando dovunque mortificazione e peni ten- 
ia. Ed ora acorsi da lebbrosa ira di parte , ditiiiili dalle 
divise delle opposte fa rioni , le città , e le stesse fami- 
glie ss dividono io orde dì armati. E ne seguono ben- 
tosto uccisioni , ioceodj , saccheggi , ed orribili vendette» 
Gli stesti adorali capi del sacerdozio vedono talora la 
tove gerarchia pagare il tribolo alle barbarie del secolo. 
E quindi sovente cadono dal più alto degli onori umani 
nel carcere , nèll' obbrobrio , o nel sepolcro. Coti man- 
cano Gregorio VII., Gregotto X., Lucio III.» Doni facto 
Vili. t c parecchi altri. Gli stessi Sovrani della penisola 
sono assai meno sicuri mi loro troni. La potenza de' vai- 
asi!* , il furor de' partili , e V indole guerriera de' popoli 
gli turba spesso , o gli precipita dal supremo potere. 

Regnando Lottano , si combattono eoo ardore le 
guerre fra i popoli d’ Italia. Occupa distinto luo-o fra tut- 
te qurlla fra i Comaschi, ed t Milanesi, che durando da 
otto anni , raccendcsi a questo tempo. Le migliori citta 


di Lombardia seguono il partito di Milano. Como è *iir» 
dista , c aperte uè sono le trincee con tetnbsle apparato di 
macchine da guerra. Nuda di difensori perchè caduti io 
sì lunghi combattimenti , i cittadini abbandonano la peri* 
colante patria , e si ritraggono in un forte castello. Spie- 
gando tuie valore a loro difesa , essi sgomentano ì loro 
ormici : i Comaschi oiteugonu Ja pace pagando tributo di 
uomini , e di danaro a* Milanesi. 

Intanto muore Onorio 11. e se gli db a successore 
Innocenzo II. La quale elezione dispiace a molti cardi- 
nali vinti dagli intrighi dell'ambizioso Pietro cordin «le di 
S. Maria Trasteverina , il quale quantunque di perduta 
lama , è scelto papa col nome di Anacleto IT. Roma ar- 
de di guerra civile: la potente famiglia de' Frangipani 
sostiene Innocenzo. Anacleto pon mauo ai tesori del Va- 
ticano , occupa lo basiliche , e corrompe il popolo col 
suo oro. Innocenzo cede al suo nemico, e si ricovera in 
Francia. Indi ritornando in Italia , offre Ja corono impe- 
trale a Lottarlo. Questo principe viene a Roma , e vi è 
coronato nella basilica di Luterano. 11 re di Sicilia che 
•occorre A Meleto occupa il Vaticano. 

Innocenzo intanto riesce a placar la inimicizia di Ge- 
nova , e di Pisa , e le fa dichiarare a favor suo. Egli di- 
chiara i vescovi delle due riviere suffragi no dell' arcive- 
scovo di Genova , e quelli della star là della Corsica» Al 
metropolitaiHi di Pisa accorda per soffra ganci gli altri ve- 
scovi di Corsica , e quelli ancora di Sardegna 

Intanto Roberto principe di Capca , e difensore con- 
tro il re Normanno di Sicilia della superstite re pii hi ira 
di Napoli , viene a muovere le firmi de' Pisani «unirò es- 
so re. I Napolitani paglino tremila libbre di argento, € la 
republica arma una (lotta a prò di essi. La prrs* di Amalfi 
fa celebre questa loro spedizione. Sono indi battuti all' as- 
sedio di FnlLa , ove muore uno de* loro Convoli e due 
imi .111 sono prigionieri. 

. Scende intanto l'imperadore in Italia per dare 1* ultima 
spinta alla caduta del! antipapa. Le coitquule fatte dal re 
di Sicilia nello stato della Chiesa t cadmio utile stir mani. 
1 Pisani con too novi soccorrane Napoli, Tutto sembra 
che assicuri la caduta di Anacleto. Ma venuti a coniata i 
Pisani coll' linpi radure , i primi si parlano dall assedio 
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Pulirò rlrde in Germani*. Moore intanto Anacleto. In. 
o occhio muove cori valide forze conico Ruggieri ; mg 
svanite alcune pratiche «li pace, e venule le due armate 
a cimento presto S. ('ormano ; i Romani sono sconfitti y 
e *1 pontefice rimane prigioniero. linài pacificatosi col re , 
Io riconosce come tale , e come duca dì Puglia il di lui 
tiglio Uaggteri. 

.Scampato il pontefice da tal burrasca > il celebre 
Arnaldo di Brescia , discepolo di Abelardo, sorge piu 
molesto inimico della Santa Sede* Questi declama con- 
li 3 q* ira la corruzione de' clerici , che dice derivare dalle loro 
' smollato rie cheti*. Perciò dimostra else queste debbano 
tornare ai laici. Scomunicato in un concilio , egli sai» 
vosi in Francis, Intanto ardendo la guerra fra il popolo 
di Roma e quello di TivoJi , il pontefice a* internare per 
ottenere oo> *4c capùolatiotii ai vinti Tivolesi. Il popolo 
adeguasi col benigno mediatore, sconosce la «ài lui sovra- 
nità , e ristabilisce l'autorità di un senato, lonoceoxo muo- 
re , e i suoi successori sono obbligati a riconoscere il ma- 
gistrato popolare col titolo di Patrizio. Giordano fratello 
del morto antipapa Anacleto è nominato a lai posto. Se- 
gue una divisione della città , ed il popolo n<»mioa gli 
elettori, else devono formare il Senato. Hi mungono però 
pari regia ni al pontefici- nella stessa nobiltà , ed Egli 
chiede soccorsi al re di Sicilia ; il nuovo seosli» ne 
implora da Corrado , già rivale al regno di Lottarlo. U 
pontefice Lucio noo assistito dal suo alleato attacca i ne- 
mici , anche abbandonati da Corrado. Una processiono 
del Clero proceduto dal pontefice , e circondai» da sol- 
dati » t il solo mezzo di allaoco. Il popolo dapprima sor- 
preso , si scuote » e corre alle armi. I seguaci del papa 
sono dispersi \ ed egli stento ferito muore poco dopo. 

La stessa indipendenza de’ Romani storta il di loi 
successore Eugenio ili. sd abbandonar Roma. 

A questi tempi aggiuti c diffìcili , la dazione dei 
romani Pontefici non è ultima cagiono «ielle itubulcnzo 
d‘ Italia. Questa facendosi tuttavia con poca regola ; e 
mancando intorno ad essa canoni , e leggi di di<ci|ilma 
db campo a' diversi partiti di sostenere diverse «lezioni. 

Dopo i narrati avvenimenti Lottano piusa y Ger- 
mania, ove muore, e gli succede l'antico suo i ivate Corrado. 


Le città deHa peo ìsola , a qnQSt' epoca , conosciute 
una volta le loro forze , ed assaporata la indip» «uletiza 
nelle gare degl' imperadori , e di ’ Pontefici , e de* vturj 
principi rivali , non fasciano irrugùme le loro rumi. 

La gara di Corrado col suo ridale Arrigo di Bavie. 
ra , dà pure campo alle fiere Città Italiane dì gtwrieg- 
giare accanitamente fra loro. Si accende il primo fuoco 
in Toscana lira le eittà di Lucca , c di l’isa. Venezia 
versa molto sangue di Ravennati. Milanesi , 'Vicentini . 
Veronesi, Bolognesi , VetiezLaui . Pisani, si combattono 
con furore. Il novello senato di Roma , succeduto all'au- 
toritk della Chiesi , invita Y irapcradore , obe non lo 
ascolta , c che sostiene il Pontefice. Parie agli di poi 
per la crociata promossa da S. Bernardo. I Genovesi pren- 
dono Minorità contro i Mori di Spegna , e arricchiscono 
drl bottino degl' infedeli. Corrado reduce dalla infelice cro- 
ciata muore , e Federico di Svevia tu» nipote gli auccedc. 

Questo principe riunisce la se ■ dritti delle due po- 
tenti famiglie Guelfi e Ghibellina , delle quali La lunga 
rivalità avea per tanti anni lacerala la Geinaattia. 

1 dritti dell' impero sono a quest' «poco ijinu che 
annientali nella penisola in seguito «Ielle passate vicende. 
Giurilo perciò al trono un imperadore saggio e valoroso 
non può accomodarti al novello staio delle cose. i 

Federico detto Batbarossa è riconosciuto anche in 
Itoli*. Gran principe , politico « guerriero , freme della 
iudipe odvnza delle città iialiaue. Trova egli occasione di 
far risorgere i drilli imperiali sbocca udo «GIÙ* Alni c»u 
floridissimo esercito. Egli muove alle istanze del Ponti* - 
fico che implora soccorso contro A rullilo di Brescia . e 
i Romani; ed a quelle de' Pugliesi baroni ooiuro il Re 
di Sicilia. Raduna Federico a Roncaglia una dieta di 
principi italiani. Ivi però concorrono io maggior immero 
i legati «Ielle città di Lombardia , càie preodouo il nume 
di Mali liberi e di n-pubhcbr. L' imperadore si sente de- 
bole contro tutte : arma perciò Ir ime, e le protegge con- 
tro le altre \ e dopo varie imprese prende a Pavula co- 
rona italica. Indi muove a Roma per cinger quella del- 
T impero. L’ amore degl’ itsIGui per la iiuHpcndenx* pare 
che più arda , c si confermi innanzi agli ostacoli che uf- 
Ilc loro il valore , « la saviezza «lei novello imperadore. 
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Ìv quindi a qurst' epoca che uffreii al mondo lo spet- 
lacdo de* popoli d 1 Italia acona da ijclenniiMUi desiderio 
di indipeodrnaa , e da libertà , che a casto di dolorosi 
sacrifici giungono a conseguire. Tulio si prepara alta lolla 
di tali popoli coll' i imperalo re. la lanla ferwunUxione di 
spirili i romani particolarmente non dimentichi della loro 
«mica grandma , non solamente pretendono di essere in- 
dipendenti ; ma ancora di dominare sopra tutta la pe-ni- 
sola. Mancano perciò ambasciatori a Federico per trattar 
delle condisiooi della sua iucorooajiooc. Fanno ciò con 
Vii fasto degno de' tempi di Siila • e di Pompeo , c da 
usarsi verso un proconsole die tornasse dalla sua provin- 
cia per chiedere il trionfo. 

r Federico avendo conosciuta la loro vanità , riceve 

con dispreizo gli ambasciatori , rispondendo loro con al- 
terigia di essere il loro Covrano t èd a lui toccare il pre- 
scrivere e noe ricevere delle leggi. 

Il popolo corre alle armi , e fa man bassa sopra i 
Tedeschi. La mischia è lunga e terribile , e i popolata» 
soccombono. 


Dopo Unto sangue versatosi a Roma , Federico ab- 
bandona quella indomita citta. Distrugge barbaramente 
Spoleto per rifiato dì vettovaglie, e torna io Germania, 
seni' aver accresciuta oca tante ruine la imperiale auto* 
fila , c snnprcppib sdegnoso della itaiisoa indipcndrnra. 

Si raccende nella sua lontananza la guerra tra Mi- 
Inno c Ih» via , fra le quali si dividono tolte le città Lom- 
barde- Il partito de' Pavesi attaccato all* imiterò , solle- 
cita il soccorso di Federico. Egli rivabea le Alpi con 
pusaente ormala. Fa citare , e sottoporre a processo i 
Alagntrali di Milano j rifiuta la loro sommissione, e ehm» 
mando tutte le forse italiane sotto il suo stendardo, mar- 
cia con centomila soldati all* assedio di quella floridissi- 
ma città. Finalmente le accorda la paae con durissime 
condizioni. La Lombardia si sottomette ; e T autorità im- 
pernile imponendo legge audio alle querele di Genova c 
di Pisa , e sul punto di nsorgerc come sotto Csilomn- 
gfio. ludi Federico convoca noa dieta novella a Ronca- 
glia. Quattro giureconsulti della Genova accademia di Bo- 
logna vi decidono esser tutte le regalie clrlli ni | h? radere. In 
\ irti* della qual decisione tutti i V eacov i, Signori , e Co« 



vai. 


munità Lo mlia r de , sono obbligate a cedere all* impero i 
dritti di sovranità. Questo ultima vittoria di Federico, 
non combattuta colie armi , con è pegno sicuro della 
ricuperata imperiale autori là. 

Quando adunque pajouo già sottomessi gl* italiani , 
sorge novella catastrofe che assicura la loro indipenden- 
ti e libertà per molti aeooli. Ne dà occasione lo scisma 
dell'antipapa Vittore contro Alessandro HI., successore 
di Adriano IV. Federico sostiene I’ antipapa , ed « sco- 
municato da Alessandro , e gli italiani colgono questo 
pretesto religioso per ribellarsi. Divampa la guerra. Ors- 
ina è barbaramente distrutta. Durame il rnemoiabile àa- 
srdin dì essa , i milanesi fanno un divenivo a prò de 1 loro 
alleati , e riporta no gloriosi vantaggi stille armate impe- 
riali. Ma nella nuova campagna cangiali la fot tuo*. Milano 
è costretta ad arrendersi a discrezione , ed h smantellata. 

Il sale si semina sulle sue suine, e questa ferocia di- 
mostra implacabile l'odio delle parti combattenti. ltot< 

Questa decisiva vittoria sembra assicurare a Federi ma 
l'autorità pari a quella degli antichi imperadcri , «d egli 
il primo se no fà persuaso. 

Ma onn tardano gl’ italiani t comprendere che la 
rovina di Milano è foriera della loro. Cresciuta la inso- iiCiJ, 
lenta de* vincitori, molte città Lombarde si col legano con- 
tro i Tedeschi. I veneziani sostengono sì bella impresa ; 
e gl' italiani cominciano a vendicarsi de' loro oppressori. 

L’ imperadore sbigottito , e minacciata iovano Verona , 
ritorna ìq Germania , differendo ad altro tempo la ven- 
detta. Riede indi fra uon mollo in Italia , ma vi trova 
riunita contro di lui le p«b possruli città sotto il nome 
di Lega Lombarda. Milano risorge dalle sue ceneri. L'an- 
lipapa è vinto , Alessandro ritorna a Roma. Federico messo 
invano le città nemiche al bando dell'impero, è abbando- 
nato da* suoi partcggiiuii , e sfugge le armi degli alleai». 

Ritirasi infine fuggitivo a Pavio , e di là ritorna scono- 
sciuto in Germania, La lega edifica la città di Alessan- 
dria , cui di» il nome dal Pontefice, e vi costruisco un' an- 
temurale contro le armi imperiali. 

L* animo però , e la cosi a usa dello Svcvo monarca 
non vacillano a' colpi doli* avverrà fortuna , od a* disastri 
delle sue aruii. L* unni a del uouo iwp< tialc, e la propri* 
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vendetta , Lono Y iosprradore tenace nel proporlo dii de- 
bellare ni’ italiani , che si ione sottratti «I «no giogo. 

Attediata tarano Ancona de' suoi pariiggìani , Fe- 
derico rione in Italia con ricreilo più pattante di quello 
ohe ha perduto, tarano tenia espugnare la nuora citta 
di Alexandria , sono le di cui mora si rechila la tua 
gloria militare. Nella seguente otmptgna , a' Milanesi glo- 
riola , le truppe imperiali sono tagliate a pesti sotto Le- 
gnano , e Federico è costretto a spargere fa nuova della 
sua morte mentre trarestito si salva a Pavia. Li* sue trup- 
pe varcano » monti da fuggitive. Conoscendo allora il Li* 
sogno di una sincera pace , vico questa preparata , e ce- 
lebrata nelle memorabili eoe ferente di Venez ia , e di Co- 
stanza. L imperni ore cede alle repabliche Lombarde tutti 
i drilli di regalia } « nuli’ altro rimane agl* iaperadoii 
Germanici nella pelinola , elio 1* effimero dritto di allo 
dominio sulle citta indipendenti. Questa si è la famosa 
pace di Costerna , epoca della liberta ilaliana t e della 
decadenza dell* alto polare degl 1 nnperadori nell» penisola. 

Ma la licenza non larda a nascere dalla line la ; e 
lo spirito di parto boera lo viscere dell' Italia. Funesti 
partiti politici , derivali dalla Germania , cominciano a 
quest 1 epoca ad ardere nella penisola o**U‘ infausto nome 
di Curili , « Ghibellini. Son Gurlfc tutto Ir città libo- 
re, che odiano lo scettro imperiale. Son Ghibellini tur- 
t* i signori , naturali a mici degl 1 imperatori , da* quali ri- 
cof»i».:ftiw |« loro signorie, ed i imiti ci de* comuni. Faenza 
offre le prime luttuoso gare de ‘due paniti, colla poggio 
de' popolani. 

Federico aveodo tentato iovano di fsr coronare ina- 
pe radure ino figlio Errico dal Papa Lucio 111. gli assi- 
cura un ricco retaggio colle none della principessa Co- 
sinola erede del reame di Paglia , e di Sicilia. L due sposi 
tono corouali splendida me ole a Milano della cotona di 
ferro- Poco dopo , qnr&io celebre monarca passa, m Tea- 
razanta , e vi si dislioguc con grandi viUotie. Manca in- 
fine di vita col perdervi in un fiume. 

Errico succede alla corona Germanica , ed a quella 
delle Sicilie, dopo la morte di Tancredi, rampollo ulti- 
uso naturale *!©' Norma noi. Riceve U corona imperiale , 
sua priva dell' su beo splendore per la Ludi petali- osa de- 


gl* italiani. Muore infine detestalo per Te orribili crudeli li 1197 . 
esercitate in Sicilia. Il celebre Federico II. gli succede Federico IL 
all'uno e*l all' altro trono nella eta di quattro «uni. 

In questo stato di dcboletaa della cava di Svevia , 

Innocenzo III. Pontefice coglie il destro di sottrarre per 
sempre Roma alla sovranità degl* im penduti • I romani 
in filiti giurano fedeltà al solo Pontefice. 

Covi questa ecclesiastica potenza gitu ia questo tem- 
po profonde le sue radici , per »ou venir meno mai ptii. 

Il furor da' partiti divampa frattanto in tutte le città , 
e divide Te Wrsse famiglie. Le insegna , gli abiti , le armi 
annunziano ciascuna festone. Fino le donne, e i fanciulli 
si decorano delle opposte divise. Le stragi , le proscrizio- 
ni, le prigionie torraeuiaiso, e distruggono » soccombenti. 

Fra questi orrori sorge b IV. Crociata per le cure 
«I 1 Innocenzo HI. Ma lo armi Latine non sono funeste die 
al Greco impero. Costanliucpoli è espngoota ; ed un im- 
perador frauoesc vi regna, mentre i Veneziani, parteci- 
pi alla erodala , vi nominano il patriarca Latino ed ot- 
tengono una parte delle isole c della lerraterraa Greca. In- 
tanto Ottone duca di Sassonia succede all'ucciso re di Ger- 
mania Filippo di Svevia. H Pontefice Innocenzo 111. lo 
favorisce. Ma quel principe oorooalo ro od imperadore, 
non tarda ad ingelosire il Papa , perchè minaccia la ec- 
clesiastica potenza. Innocenzo tosto gli contrappone un 
rivale in persona del suo pupillo Federico di Svevia, redi 
Sicilia , eh 1 egli ha fatto per timore escludere dal regno 
Germanico, Otlooe attacca le Puglie. Il Papa lo scomu- 
nico. L'Iulia si divide fra il partito di Ottone e quello 
del Papa , e di Federico. Questi finalmente è coronato re 
in A <| uisgrana. Ridesta egli I* attaccamento dai Tedrscht 
per la casa d* Svevia ; e vinto col soccorso deTsanoesì Otto- 
ne in una battaglia, è riconosciuto re da tutta TAfemagaa. zita. 

Il Papa però non oppone Federico ebe alla prepo- 
tenza di Ottone. Mancato q usalo , trema del potere di 
colui che ha fatto s\ grande egli stesso. Infatti la poten- 
za de' Pontefici è in pericolo sotto un principe-, cise co- 
manda all* Ali magna , alla Lombardia , ed alle Sicilie. 

Cosi preparasi la rivoluzione, c he fata mancar la gran- 
dezza. della cava di Svetta^ c congela la faccia dall* AJc- 
iuiguA , c dell* Itala. 
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Federico intinto erede della fierezza e dell* ambi rione 
de' suoi maggiori , viene in Italia eoo florido «-«trailo. 
Chiede le corone di ferro , e quest* gli è piegate da' Mi- 
leseti. Ma il Pontefice Onorio III. lo cinge della corona 
imperiale t da lai desiderata come pegno del dominio 
d’ Italia. 

Tolto un lega cui accede il senato Vendo, e ch'à 
formidabile più di (fucila che pugnò con Barbato*»* ruo 
avo, mira a difenderò contro J 1 icnperadore la italiana in- 
dijXtllcBUL 

Capi , ed istigatori ne sono i Milanesi i quali vi 
bau no impegnati i Faentini , Bresciani, Verone* i , Pia- 
ccntini e Bolognesi ; eoa che Ve» celli , Mantova , Ber* 
g»mo , Lodi , Trcvigi , Padova, Vicenza, A lem tuli ia , 
e Turino. I confederali i‘ impegnano di perdurar nella 
lega per x5. anni; e tono creano un consiglio di depu- 
tati » che ha per Ucopo la concordia de' collegati , e '1 
mante ai mento della comune libertà- L’ impera dorè aggi- 
lato a tale accordo di popoli armati, e polenti , trovali 
impedito od allocargli , -onde non inumearsi il pontefice, 
che impone il di lui passaggio coll' esercito in Palestina. 
Onorio che vede la «li lui drfliolr circostanza , imprende 
a pacificarlo oolla lega Lombarda , la quale accorda al 
Papa delie truppe per la Crociala. Federico acquetatoli, 
ai prepara alla spedizione di Oriente. Ma tatto congiura 
a frastornar tale impresa. La pestilenza fa stragi nella 
flotta ancorata a Brindili. Il Langravio di Tur bigia capo 
de' Crociali Alemanni , vi perde la vita : lo nesso im- 
p «radere n 1 « attaccato , e disceso dalle navi t dee diffe- 
rire la sconcertala spedizione. 

Il Pontefice Gregorio IX ; succeduto ad Onorio , 
non accoglie a» leggittima scusa \ cd iacolpaudo «11‘iai- 
peradore lo stesso c omaggio di Brindisi , lo accusa di con- 
tumacia , e lo sottopone alle censure. Federico infauio 
prie per Tcrrasanta , e ponendovi il piede , ode che il 
PoQiehcc Jia raddoppiati i suoi fulmini per la dissuhbi- 
dicnsa di lui. L’ iinperadore sdegnalo solleva i signori di 
Boom conilo Gregorio $ i Frangipani levano a rumore 
il popolo , ed il Pontefice è costretto alla fuga. Il Duca 
di N boleto vicario di Federico ue’ regni di Puglia , c di 
Sicilia , sottomette i sudditi di quelle contradii solleva- 


tili per le causare del monarca. Indi attacca lo stato 
della Chiesa , che Giovanni già re «li Gerusalemme difen- 
de con un escrcilo. 

Alla nuova di tali avvenimenti , V impera dove pro- 
fitta de’ vantaggi riportati costi ro il Soldino di Egitto j 
ed obbligandolo a restituire ai Cristiani il Santo Sepol- 
cro , rivola in Italia. Le cose cangiano di aspetto alla 
sua venuta. Il generale «lei Pontefice è messo in fugai e 
la pace da Gregorio dimandata, comprende * nenr a i con- 
federati Lombardi. 

Ma a questi giorni di furore , e di sangue , vedeti 
eoo meraviglia qual sia sugli animi anche feroci l'impe- 
ro della religione , e la forza della sacra eloquenza II 
celebre frate Gto : da Vicepza imprende a riportar uri 
seno «felle private famiglio, r delle città lacerate «lai par- 
liti la concordia , e la pdoe. Egli otùeoe i piu lumino*! 
successi : Bologna diviene una sola concorde famiglia all* 
vooe di questo Apostolo della pace : egli ut modifica il 
governo politico a preghiere de’ magistrati- La stessa fe- 
lice mutazione di animi ai ammira nelle altre più cospi- 
cue città di bombai dia. Gli odj , le inimicizie invetera- 
te , le armi cadono al solo suo nome. Infine arde itilo di 
zelo per la felicità de' popoli Italiani , aduna egli in 
aperta campagna pi esso Pa<|Utnra i deputati di lut«a 1* 
Lombardia , e fa loro suggellare la pace col giuramento. 
Onde poi pacificare i Guelfi , ed i Ghibellini , stabilisco 
la parentela degli Estensi Colla «usa da B ornano. Cosà 
Ut) umile fraticello comanda a' cuori de' popoli più di uu 
monarca. Ma tosto egli lascia questa divisa , e vuol go- 
vernare Verona e Vicenza eoi titolo , • cogli onori di 
Conte , e di Duca. Però quello nuovo splendore éittU 
Uuuce quell'autorità che la sola voce della religione ave- 
va data a lui sotto I' umile veste «fi cenobita r , c tosto il 
disordine , e le fazioni tornano ad ini perversare. Infine 
oppresso anch' egli , e gitteto in un carcere , è rimesto 
in libertà ad istanza del Pontefice , ed abbandona per sem- 
pre il teatro delle saie strane vicende , ricoverandoli a 
Bologna. 

Intanto la sospettosi diffidenza de* Lombardi non la- 
scia di mira I* impenni ore ; e la loro politica (pugne a 
destar ia guerra fino fra le mura domestiche del loro no- 
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irneo. Il figlio deir imperatole , Errino , a «li loto isti- 
gazione , si ribella contro il padre , c questo odioso met- 
ro di guerreggiare ridesta timo lo sdegno del monarca. 

Soffiando va puh' *o quest' od io il celebre Ezzelino 
da Romano t Ja di citi orribile crudeltà * e tr»g»«ta mnr- 
te tarli imi giorno memorabile. Questo capo di GLibelhai 
è succeduto col fratello Alberico alla palette» del padre 
nella Marca Trivigiana. La sua fede ali' ino pera dorè è in- 
violabile | e questi non esita a dichiarare Ezzelino , cd 
Alberico messi sotto la protezione imperiale ; favore di 
Cui poco è degna quell* atroce famiglia. Il potere di Et* 
sci ino cresca ittscnsibd mente. Egli ai & mmuiurr podestà 
e nuovo capitano del popolo in Verona , e la sua po- 
ti- ma si estende minbe sopra Reggio , Cremona , Mode- 
ni, e Parma. Quindi è cnc il partito dell' imperadore è 
ben fortificato dalle truppe di questo terribile capo dei 
fili ilici li ni. I Curiti che tentano togliergli Verona, non 
fauuo lite aprirgli la vìa all' acqnìi'o di Padova. Sedotti 
da Estelmo 1 cittadini , e colmali di promesse, sono lo- 
tto atterrili all' aspetto di un despota circondalo da te- 
deschi , e do saraceni tratti dalla Paglia. Questi timori 
Cui non guari sono giattilscati t i principali padovani ge- 
mono fra le catene , le ette de' nobili fuggitivi sono ab- 
ballate • t le fune del tiranno coatiuctano a sbalordire 
1' Italia. 

Mentre questo alleato del trono imperiale ne sostiene 
si ficr«m*nlc la cauw , Federico trae i Lombardi ad Ima 
giornata oowpale so litigi io. Le truppe de'confHerati so- 
no sterminate . il loro carroccio, cioè il carro trionfale 
sormontalo dalla bandiera , rbe le e«Uà stimatici a questi 
tempi come il palladio dell' esercito , rade in mimo all'ira, 
peradore. Il carroccio è situato sul Campidoglio come lo 
erano altra eolia i trofei «fruii antichi Cesari. Il figliuolo 
«Ivi doge di Venezia podestà di Milano t trovalo fra i 
prigionieri , è Culto morire da Federico ; la quale inutile 
crudeli* gli procura ih»' Veneziani de'nnvelli inimici. Poco 
dopo qut*sia vittoria egli nomina re di Sardina Enzo 
suo figlio naturale, cui dii in i-po** la vedova di Uno- 
de* visconti Pisani, padrone «irli* isola. Nnu restando cìit 
Roma , l' imperadore ni«ot‘e ver*» quella metropoli, nel- 
la quale il politati c« inabile a resicele al suo nemico , 


non «scaglia che i fulmini della Chièsa. Una crociata è 
bandita contro Federigo , che abbandona Roma , ma fa 
morire quanti più può fra i tormenti de’Crooali che cadono 
nelle sue mani. La sua vendei) a pesa radi terribile sull'imo 
e 1‘ altro deiode'suoi regni , che ai fa ministro drlk mira 
della Santa Sede contro il proprio sovrano. Gregorio in- 
capace a resistere, pensa a radunare mi concilio, le di 
«mi armi possa indi muovere contro Federico. Ma questi 
colle «ne troppe , e colle fiotta impedisce i 1 adunanza dei 
padri a Roma. La flotta Genovese piena «li vescovi , e 
di Cardinali , è assalita dalle riunite navi Pìiaue , ed 
imperiali , e sconfitta. I padri cadono nelle mani de’ vin- 
citori. Intanto a maggior rovina del pontefice il cardina- 
le Colonna muove Roma a ribellione; e quest' ultimo col- 
po affretta la morte del travaglialo Gregorio IX. 

Vacando la Santa Sede, Federico «levasi# il patrimo- 
nio di essa ; e le dissciMtoot de" Lombardi lo lasciano si- 
curo da ogni attacco. Intanto la elezione del genovese 
Innocente IV. di fazione Ghibellina , accresce le sperata- 
se di questa, e piu per l' amica amicizia del nuovo pon- 
tefice con Federigo. Ma il vecchio amico era mancato 
alla novella fortuna d' Innoceoio. I dot? potentati gelosi 
nera tardano a rompere in manifesta guerra , pretendendo 
il pontefice il rilascio di tutte le poasezsioui ecclesiastiche , 
e F imperadore , che Innocenzo abbandonasse i Lombar- 
di. Il papa abbandona la sua sede , e sulle navi di Ge- 
nova si ricovera a Lione • spregiando le parole di som- 
missione di Federigo. Ivi egli aduna quel famoso Concì- 
lio , che rinnovando antichi esempj , scomunica , e ds» 
chiara decaduto dal suo trono il maggior monarca dell'Oc- 
cidente. Taddeo «li Scasa , e Pier delie Vigne invali" di- 
fendono innanzi a qur' padri la cau»a del loro sovrano. 

Al «n^nn di quella sentenza , le armi delle due fazio- 
ni conti' ttooo con più furore in Italo. Mentre Federigo 
medita sottomettersi ad IlMOCi*n<o, accade la uccisione dei 
soldati, c del ptxhsfii imperiale, e» -ila a l'arma dai 
Guelfi. A tal nuova il monarca accorrei e cinge I- cit- 
tà di a«*ed' 0 . Ma le MS armi trovai» ostacolo grandi*i»- 
mo nel valore «Irgli assediati , I quali in un novello latto 
d’ anni , si comprano di gloria. Mentre in fatti l’ impe- 
radere , dediti» imo ai piaceri della caccia , Lascia il suo 
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campo , gli assediati Pamiggiani Mitigo»» fieramente il 
campo , e lo danno alle fiamme. Tutto cade nelle matti 
de' valorosi assalitori ; e 1* imperadore è irascioalo dai 
fuggitivi fino a Cremona , E allora else questo monarca 
interpone invano il r « di Francia S. Luigi, onde rieoo», 
ciliarsi con Innocenzo. Inumo egli (a trionfare il suo 
partito a Firenze , ove i vinci lori sfogano la loro ven- 
detta fin sulle fabbriche magnifiche della loro patria. 
Questo vantaggio però non tarda ad avere amaro ricam- 
bio colla scorili Lia ebe i Bolognesi danno all' esercito di 
Enzo , che rimane prigioniero nella memorati! giornata 
del Panaro. Mentre accadono tali fatti d‘ arrise , Ezzeli- 
no esercita le sue crudeltà , e la piu dura tirannide sul* 
Je infelici città della Marca. La causa di Federigo * de- 
nigrata da questo uomo atrocissimo , i di cui orrendi 
misfatti ss commettono in nome del monarca. Questo in- 
tanto ooll ft animo stanco da ù travagliosa e lunga lolla t 
tenta di bd nuovo la mediazione del tanto re di Frau- 
da presso l'implacabil pontefice. Ma la morte il sorpren- 
de fra i suoi tristi pensieri , lasciando il suo nome de- 
testabile fra le bocche del clero de* suoi giorni , tua ono- 
rato cd illustre nella storia* 

Mmca io questo principe, vaca I* impero di Occidente , 
e T Italia immi conserva che i nomi de* suoi fatali parti- 
li , mentre colla morte dell' iinpef adoro la fazione Ghi- 
bellina è già mancatale di scopo politico. Ma Podio, la 
discordia , e la vendetta renJono perpetue le guerre ci- 
vili che nacquero da ben altre cause. Però la gloria delle 
armi Italiane non ha uguali in luti* i tempi a quella che 
ottengono contro la Casa di Svcvia. Due grandissimi im- 
pera rio ri , uno de* quali ( Federigo IL ) reso il piu po- 
tente principe del suo incoio per Ja corona di Puglia , e 
di Sicilia, debbono cederò al valore Italiano , quantun- 
que qoe' principi abbiano nome di sommi capitani, e co- 
mandino a fluidissimi eserciti. Due volte contrae»! la 
lega Lombarda , c due volte trionfa j t la indipendenza 
degli Italiani si sostiene gloriosa contro lutto lo sforzo 
dell' impero , e la potenza del putito Ghibellino. La di* 
strusiooe di Milano è tosto vendicala colla legge , che 
Darha rosta riceve a Costanza ; e i colpi che dà il di Ini 
nipote alle arnu della lega , ioao pi gai» a ribocco colla 


distruzione del campo sotto Parma , e colla sconfitta , * 
prigionia del re Enzo, limolile mentre il partilo de‘ Guel- 
fi * cioè de' popoli liberi , e collegati d* Italia f onora la 
sua causa col valore , colla gene tosila e colla giustizia * 
i Ghibellini non combattono che ad onta delle leggi dei 
popoli inciviliti , c con tutta la rabbia frenetica delle 
puntoni civili. Le crudeltà dell' assedio di Crema , i sup- 
plizi de 1 soldati crociati contro P imperadore , e la smo- 
dala vendetta contro gli ecclesiastici di Puglia e di Si- 
cilia a motivo dell'interdetto, fanno odiosa, e detesta- 
bile la causa di duella fazione , uè spargono di lieve 
macchia i giorni di uq gran principe , quid ai è 1* ulti- 
mo impera lore Svevo • 

Se i pregi adunque della mente , e dt?ir animo , e le 
imprese memorabili fauuo chiara ai posteri la di lui me- 
moria, i fatti rammentati ed d nome di Enel ino, che fi- 
gura tra a tulli de’ più caldi suoi partigiani ed amici , non 
raccomandati troppo U di lui politica* Questo terribile 
capo Ghibellino cresciuto a questo lenito in potenza co- 
me in ferocia , giunge a tali eccessi , da indurre il pon- 
tefice Alessandro IV. a bandirgli contro la crociata per 
via di predicatori , e di legati. I popoli della Lombar- 
dia , dell' Emilia , e marca Trevisana tono eccitali con* 
tro Ezzelino come contro la (irta acateoata. Il tiranno è 
dichiarato dal capo della Chiesa Suo inimico , sanguina- 
rio , e dannato. Egli ir, lento popola le prigiooi dì villi* 
me , e ve le fa pei ne I cadaveri sono trascinati pubbli- 
camente per le sUiidr con np* verno ed orrore universa- 
le : il feiru de soldati fa macello di quelli clic non pe- 
riscono tra le catene. I confini dello slato signoreggiato 
da lui sono guardati a vista , onde non iseauipì alcuna 
delle sue vittime, invanì si ordiscono congtuic coulto 
trucco flagello de' popoli Italiani. Egh giunge a scampare 
dalle mani dì un generoso , che a costo della sua vita 
tenia di toglierla al mostro. Ma i suoi nemici raccolti 
al gtido della crociata , armano centro di lui , cioè Mais- 
leva , Bologna, il Marchese d’ liste, e i fuggitivi Pa- 
Hovaui. Sostengono Eccclino il fratello di lui Alberico , 
signore del Tririguiano , Priavicino , e iluóso da Doa< 
ra capi de' Ghibellini , e le città soggette a lui stesso, 
1 crociati espugnano Padova , e 1' aLbamltmauo al s*c- 
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co. Il liramto furente infierisca contro 1 Padovani dello 
itca«o ano c*c rei lo , ed a costo della sua propria rovina 
ne fa perire undici mila. ludi distrugge a beanti «bile tana* 
pagne » plebei , e nob.fi quanti può aver fra le mani. 
Pela vicino , e Buoso frcme'ido di un (ile allealo 1<» ab- 
bandonano t 6 ai fanno cruciati; Eooelmo marcia colle 
*ur truppe a Milano , e «pera trovarvi 1’ appvjjgto della 
nobiltà , die soggiace alla prepotenza del pattilo popo- 
lare. Ma assalito dal popolo condotto da nno de' poieoli 
Torriani , e chiuso intorno dalle forze de' crociati * vede 
sbandarli le sue truppe , poche delle quali si baliono 
lino all' estremo per lui- lutine ferito in un doraboui- 
mento , e fatto prigioniero , ipa venta ancora i suoi ne- 
mici come una Itera incatenala. Muore poi lacerando l< 
sa* ferite egli «testo , ed eludendo le cure di chi vuol 
tifò. conservargli la vita* 

Poro dappoi Firenze offre novelle scene dì civile di'* 
scordia. Il celebre Farinata degli Uberi; uno de' espi Chi* 
hrllini , mira a far risorgere la sua abbattala fattone , 
rhe io vano la tentalo di distruggere il governo del po- 
polo. Egli si fa forte eoli' apporlo <Jì Manfredi » e tesse 
segrete pratiche nella siesta Firetuc a danno de' Guelfi. 
Il governo poco cauto contro le arti occulte de* nemici , 
crede dover tutto rimettere alla aorte delle aiuti. Un po- 
deroso esercito Fiorentino accampa sulle rive dell* Ar-* 
hi a ] e gli sono a fronte in assai minor numera i Ghi- 
bellini fuorusciti , sostenuti dai Tedeschi di Manfredi. Ì 
Guelfi sono assalili all' improvviso^ e dopo breve com- 
battimento ti danno alla fuga. Parte di essi salvatati nella 
rocca di Afonia prrlo , ai arrende ai nemici senta patti* 
Firenze costernata vederi abbandonata dal vinto partito 
de' Guelfi ; e questa celebre citili b «ni ponto di esser 
distrutta per le grida unanimi de' Pisani, e de' Senesi , 
che accesi ii rivalità , sostengono nel consiglio doversi 
distrugge re Firenze , come ultimo nido de’ GuelG. 

Ma io tale circostanza terribile riluce V amor patrio , 
e la vini» di Farinata degli U berti , che disarmando 1 ’ o- 
dio di fazione 4 non gnarJa che alla sai. eira della sua 
paLrta. Egli mostra cou accorto dire le conseguente di 
quel fatale disegno, e la rniua di Firenze è impedita , 
«on giuria imuturtalc drl sno cittadino. 


Mancato per la infelice battaglia di Mantenesti il 
domiuio de' Guelfi a Firenze, prevale in Italia ‘ il panilo 
de' Ohibellini , che ha fortissimo soiti'guo nel re Manfre- 
di. Tale fortuna però di questa fazione iiuu fa tile pro- 
durre nuovi disastri a lei , e nuove catastrofi all' Italia. 
Mentre la politica de' romani pontefici mirando ad umi- 
liare , c deprimere il partito de’ uralici dilla Cbiesji, fa 
si che «’ involga nello stesso destino la fisitine («Iiibartfa- 
na, e ’| di lei cajso Manfredi. Non è quindi dubbio elio, 
si disegno de' pipi d* invocare stranieri principi alla con- 
quista del reame di Sicilia, r di Puglia, non sia stato 
affrettato dalle vicende politiche dell’ Italia , cosi come 
dall' odio della casa di Svcvfa, Nascono perciò a questi 
lampi i primi germi de' futuri avvenimenti , quali sono 
la venuta di Carlo di Aiigiò nel regno , le guerre terrì- 
bili de' Veneziani e Genovesi, e la origino di una nuova 
regnante famiglia. La nomina altresì alla sede di Mi- 
lano fatta da Urbauo IV. tn persona di Ottone Visconti uo- 
mo nobilissimo di quella città , contiene, aneli ’ essa multe 
future grandi vicende della Pcuùola fu fatti questo accor- 
to , e valoroso arcivescovo è quegli, che fonda la gran- 
dezza della sua celebre Casi , la quale tolto otterrà il 
principato di quasi (ulta la Lombardia. L altra poterne 
famiglia de' Torriani, che dovrà contrastare a lungo ai 
Visconti il supremo potere, fiorisce iricFeiu per la 
signoria di Grecia , Como , c Novara , c comanda a 
Milano. 

La casa da Este libera dal giogo di Ezzelino , gode 
molta potenza r e prende parte a tasti' f grandi accidenti 
d'Italia, e apecialmente alle catastrofe della venuta dei 
Franerai contro la casa di Svevia. I Goti fi Fiorentini 
•Ut loro folta esuli , e proscritti, Serbano il furo valore 
C le armi a qualunque occasione , else valga a fargli ri- 
sorgere dal loro infortunio , e questa tosto si offrirà loro 
per combattere contro il Ghibellino Manfredi utile cam- 
pagne di Benevento. 

Corrado re di Germania , «incede al padre nulla 
lotta , e nel'e sventure \ c questo principe bentosto felu- 
ca per veleno. Resta quindi unico rampollo di si grande 
famìglia il fanciullo Corradiuo , che bea tòsto Innesterà 
T Europa col suo tragico fine. 
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Mancala T Allunila «teli* imparo * k Gtioni ie- 
cticnn a lacerar»»- Il papa e rapo de* Guelfi? Manfredi, 
figlio naturale di Federico, de’ Gbibrllwi*. E# gare civili 
seguono a lacerare la Toscana f c Milano. In questa citta 
i nobili aoccomboi» , c soo dannati a crudeli »i»|q>Uzj. 

Arde intanto piò implacabile la ioimtcixU del papa 
• di Manfredi, clic regna in Napoli in luogo del nipote 
Corradino , cui ha usurpato il trono. Il pontefice chiama 
Carlo di Angiò alla conquista del regno- (Questo principe 
capo de* Guelfi , trionfa degli ostacoli die gli frappon- 
gono i Ghibellini. La battaglia di Benevento decide 
1264 colla morte di Manfredi la vittoria dell 1 Angioino. 

Carlo aspira al dominio <p Italia coll’ appoggio dei 
Gnrllì , i quali non chiudono gli occhi lolle Wf mire f 
e lolla ma politica. 

Il nuovo Pontefice Gregorio X. cerca invano paci- 
ficar le accanite farinai « e trovando il maggiore ostscolo 
• » nell* ambiiione di Carlo, mira a far risorgere I* autorità 
de$;P linpcradnn. Promuove quindi io Germania fa ele- 
zione di Un nuovo re de' Romani ; e luti' i voti de’ prin- 
cipi si riuuticooo nella persona di Rodolfo Conte di 11 sp- 
aiargli , possctvire di varie tignale nella & rizzerà. c nel- 
I* A In* da. Questo prìncipe ha Is gloria di fondare Una 
novella dinastia , * di esacr progenitore della regnante 
Casa d* Austria. 

Intanto gravi snoo le conseguenze che alle fazioni 
<P Italm derivai» dalla vittoria di Carlo sulla casa dt 
Avevi». I Gaelfi esuliseli pel trionfo del loro pio potente 
cupo , si sollevano «in Fifeuze contro G nido Novello, che 
mila Città comanda le truppe di Manfredi. 11 partito dei 
Guelfi rifiata tutte le conorniom di G nido , e stabilisce 
uu novello governo. Tutl'i nobili, e tufi'/ Ghibellini ise 
sono severamente r*cls»«t. Un Consiglio Generale formato 
di Cittadini d» ogni ciaf* , é il supremo regolatore del 
governo. Ad etto obbediscono dite altri Consigli detti di 
fiducia e del popolo. 

Per tali avvenimenti T ultimo rampollo della Casa dì 
n69. Svevia , Corradino Nipote di Federico fi * allucinalo dalle 
speranze degli oppressi Ghibellini , mira a qaest'epoea a 
far gnrrra all* Invasore dpi retaggio ne* Suoi Maggiori. I.e 
republkbe di Siena e di Fisa, Masti no della Scala signor 


di Verona, e il Marchese Palavlcino , gli offrono tatto 
r appoggio delle loro armi : Arrigo di Gattiglia , parente 
e fumico di Carlo d* Àngìft , é che trovasi senatore di 
Homi , vi riceve Corredino come amico , e I* onora co- 
inè Imperadore. 

I Pisani fr.iddi tanto disfanno la fiotta francese a ri- 
sta di Messina. Tulio cospira a mostrar certo il trionfo 
di Corradino , e de' Ghibellini. Ma torto cangiato la sce- 
na , covi il primo , Come 1 secondi soggiacciono a' più 
crnddi disastri. .Spento Corradino , i più illustri de" tuoi 
pariegginni sono colpiti dilla vendetta de' Guelfi. Il Mar- 
chese di Pela vicino muore oppresso dal popolo di Parma. 
Ruoto da Doara caccialo in esilio dai Crcmooesi , manca 
fra le miserie. I G nel fi si adunano in nntnemao cancreno 
convocato da Carlo d* Arigli» a Cremona j nel quale ì* am- 
bizione del loro proteltorc toglie alfine la maschera. Cario 

C -t bocca Je’ suoi legati chiede a’ GoelG la Signoria delle 
ro Città , allegando a motivo lo sterminio de’ Ghibelli- 
ni. Ma gli è risposto che t Guelfi vogliono averlo ad 
amico , non a padrone ; e la sua politica ai rimane de- 
lusa Carlo poco dopo abbandona r Italia , e naviga in 
Affrica accompagnando il He di Francia suo fratello « 
quella spedizione. 

Assunto al Trono Apostolico li Pontefice Gregario 
X. < non può come Capo de* Cristiani comportare tanta 
rabbia di fitlam , ond* è lacerai* I* Itati* - Crede quindi 
dovere Supremo dd »nn eminente posto d ricondurre alla 
pace le Cit'à divise da tanto livore. Recatosi il Pon- 
tefice a Fifente , e convocato il popolo , ottime 11 ri- 
chiamo degli esuli Ghibellini , e ai fa date ostnegi per 
la pace, che ristabtlhce fra le d«e accanite parti. Ma 
la corte di Napoli attraversa qnrsie virtuose pretelle 
di Gregorio , perchè’ contrarie alle mire ambiziose di 
Carlo. I Ghibellini minacciati di morte te rimangono n 
Firenze % foggino dalla trilli , v sparisce cu»» ugni epe* 
rama di concordia. In Genova riescono del pitti ini» Mi- 
mose le cure -del buon Pontefice ; H i Guelfi tri «uno 
come prima oppressi da’ laro mimici. La aula tregua 
tra 1 Veneti , ed i Bologne** che combatto!» fra dr 
loro , è il frutto de' benefici pensieri di Gregorio. Ma 
egli ben Conoscendo die >1 risorgimento della Imperiale 
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a n lori li imU* Italia può solo Har freno al poterà * ed 
alla ambinone di Cado «l* Augiò, promuove con tutto 
Ir me forse la elettone «lelf leu pera dorè } cinue fi ò le- 
tte verificato coli’ ascensione di Rodolfo ai irono Ita- 
porla le. 

Alle cause generali però , ehe tanfo iouo feraci dì 
Ir itti avvenimenti , r di sventure , nou mancano a que- 
llo tempo di accoppiarsene delle private t nascenti an- 
eh' esse dalla ferocia del secolo. Arde Bologna da mollo 
tempo per odj eredi larj di due possenti famiglie, i Geremia, 
rd i LambcrUtzi. ImelJa che nasce da quest* ultima , 
ama Bonifacio inciso del «angue ile* di Ivi nemici. Questo 
giovane ritrovato presso all’ amai» tu Irnelda è dai fratelli 
trafitto «otto i dilei occhi cou pugnali avvelenati. La in- 
ir lice lenta col succhiare il vcleao dalle ferite , ridonar 
la vita a Bonifacio ; ma muore aneli' risa vittima di un 
o irrito sviscerato. La dnppta luttuosa perdita raddoppia 
gli odj , e la ferocia delle due famiglie mirale he , clic si 
txillegano culle vicine Città. Infine la guerra civile ha 
tertuiue coll'esilio de’ Lainbertaiai , e di lutti i Ghibel- 
lini ; rd inuumerabili famiglia «ooo involte nella »k«*a 
proscrizione. 

Gli nuli chieggono un'asilo nella Romagna , ove 
riuniscoiic tutte le forze della Iasione Ghibellina. Gene- 
rale n'c olellu d Conte Guido da MMitrTrltro , di cui il 
nome tosto un chiaro fra i capitani d' Ita Uà. 1 Bolo- 
gnesi sono da csiu ballo li in due falli d* arme, né tro- 
vano scampo che nell* ojuto di Carlo d'Airgiò. 

1177. A Milano frattanto il §»'o unni inaio Arcivescovo Ottono 

Visconti, cui il partito de* Tornimi nitga il ssesso 
della sua sede , risolve di otlcuerlu colle armi. Soccorso 
dal Marchese di Monferrato , marcia egli a Milano , di- 
strugge le forse de' romani , e s impossessa dell» Città. 
I lomaui vanno io esilio , ed Ottone distingue uun ge- 
neroso oblio del passato la sua vittoria. 

Morto Gregorio X. si zelante promotore «MU p.icr 
e della quiete da’ popoli Italiani , e dopo il rapido pon- 
ti bealo di 'inacetito V. Adriano V. e Gio. XXL ascendo 
al soglio pouiificio Niccolò IH. Orsini. Covi questo se- 
colo vanta tre insigni prìncipi contemporanei , Rodolfo 
jmpcradwra , Niccolo, e Callo Re di Napoli. 


Niccolò stabilisce la grandezza temporale della Santa 1173. 
Sede , le dicui possessioni , come attualmente ai trovano 
sono riconosciute da Rodolfo. Carlo d* Augiò , carne Vi- 
cario di Toa.aua , senatore di Roma, e Capo de' Guelfi 
aspira al dominio della intera Peo mia. Ma la politica di 
Niccolò fa destreggiarsi tra Rodolfo e Carlo , e la bi- 
lancia pende uguale tra loro. Ardono intanto in To- 
scana , io Lombardia , in Romagna . c nella Marca 
i parlili ù fatali alla penisola. Il Papa invia il Cardinal 
Latino suo nipote , che ridona la pace a Bologna . alla 
Ilo magna t ed alla Toscana. La morte del saggio Ponte- 
fice , e la politica di Carlo • tolgono un sì grau bene 
alla Lombardia. Ambizioso di disporre della Santa Sede 
il Re di Napoli fa violenza al Conclave; ed è eletto Mir- 
tillo IV. francese di nazione- La riconoscente del Pon- 
tefice accresce V a ai ornò di Carlo: i Romani a sua istanza 
lo dichiarano senatore perpetui». Martino a suo favore 
scomunica Paleo lago l tape radure di C ostai inopoli « cui 
Carlo s« apparecchia ad assalire. L* Italia è atterrita da 
lamo poltre , e da tanta ambizione» L' Imperador Greco 
anch'egli n’ è sgomentato. E questo suo terrore lo spin- 
gerà a dar mano col suo oro a quella congiura di Re , 
che deve «crollare il trono del primo Monarca della Ca- 
sa di Àojou. 

La grandetta perorò di questo Monarca scrolli al- 
I’ apice del suo maggior Minai* «mento. II V espcro di Si- 
cilia , al suono della di cui campana ottomila veterani fran- 
cesi sono immolati al furore degli oppressi limitari , sba- 
lordisce I* Europa. Cu uomo straordinario , Giovanni di 
Precida , amico del Re Manfredi , e privato da Carla 
de* suoi beni , vale egli solo a tessere la p«b mera vig tiara 
congiura di cui parli la storia. Egli la sostiene coll* oro 
del Greco Itnpcrndore , coll' arnie» zia del Pontefice me- 
te* so re di Martino , c nemico di Carlo , e colle forse di 
Pietro Re d’ A ragno* , marito di Costanxa figlia dì Man- 
fredi. L'uà traina ordita fra tanti popoli rimane fino al 
suo scioglimento mera vigliatameli te occulta a Carlo , e la 
sua potenza manca allo squillo del vespro Siciliano. Egli 
muore poco dòpo a Poggia di doloro. 

A questo tempo arde I* Italia del pari per la un* 
guiuoaa guerra tra Genova c Pisa , accesa dalla gelosia 
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flrl commercio. Godono entrambe queste repoblìch»? un 
fi or» dessimo sialo. Genova ha distesi i mi<n possedimenti 
fino nella Crimea. Pna gode del vasio commercio d' O- 
jaSq. rimfe, e di granii ricchezze- Il tombali irnrnlo della 
Metano , bota da cui prendo il nome , e celebre per la 
di» fa Ha de* Pisani. Etti perdono cinquemila morti , rd 
« * ooo prigionieri. Il Conte Ugolino della Gherard »ca 
coglie il destro di questo pubblico disastro e si (a con- 
cr.ii re la signoria di Pisa per io anni. È allora che i 
Pisani prigioni in Genova rinnovando tolti I* eroioo o^m- 
nto di Regolo , rompono le trattative che fa il Come Ugo- 
lino pel toro riscatto , e scelgono di morire in schiavitù. 

Ma questo Conte non larda ad opprimere la sua 
patria. L* odio pubblico, e dell' Arcivescovo Ruggieri, 
•I nipote di cui il tiranno ha «azionata la morie , lo 
launo precipitare nel tragico fine reso sì celebre dal più 
grande poeta d’ Italia. Ugolino oou due figli e tre ni- 
poti è chmso io ima torre , le di cui chiavi sono inu- 
manamente gittate nell* Arno , ed ore muore di fame. 
Non minore dtsaiiro tocca al Marchese di Monferrato , 
else dal popolo insorto di AJesaandna , è fatto prigio- 
l ano n '* f0 « e muore in uqa gabbia di ferro. 

Ut repubhca Fiorentiua è tempre immersa in tur- 
bolente. Verso questo stesso tempo scoppia la memorabri 
1393. M wr * tra Genova e I Veneziani. Questo potente popolo 
ha in mano il commercio di tutta I' Europa. I tesori e 
le arti di Grecia, di Sìria , e di Egitto , arricchiscono, 
«d abballano Veneti*. Ma le sue flotte sono sconfitte nella 
battaglia navale di Cureola , e dopo molti gravi pericoli 
i Veneti conchiudono la pace. 

1398. Mentre le altre reptibltche Italiane si indeboliscono 

con guerre uccellile , il governo di Venezia per opera di 
Pietro Gradonigo si forma all* Aristorrntia ereditaria , 
colpo di sialo che ai chiama Chiusura del gn 11 Consiglio. 
Un determinato numero di famiglie ottiene il dritto alla 
Sovranità : le altre sono affitto escluse dal governo. Il 
popolo è spoglialo per sempre di ogni influenza , e po- 
tere. Intanto le fazioni «otto il nome di Bianchi e dì Ne- 
ri lacerano Firei.se e Pùtoja. Il Papa Bonifacio Vili. 
Protettore de' Neri , chi no.» io balia Carlo de Vaici* 
l 3 ot. fratello di Filippo il bello JU di Francia , egli da epe- 


raoza di farlo crear Re de' Romani in luogo di Alberto 
d' Austria depisto. Creato dal Papa Conte di Romagna, 
Carlo si fa padrone di Firenze I Neri vi trioofauo , ed 
1 Bianchi cadmio sotto le vendette della dominante fa- 
zione. E appuuto sotto il governo de* Neri , che il giusto 
ed innocente Dante Alighieri stato uno de* capi dei go- 
verno sotto la vinta fanone, è biadilo dalla sua patria , 
e con legge retroattiva , è iniquamente proscritto , dan- 
nato a morte e confiscato tie* beni. Il tentativo infelice 
de’ Bianchi di ripigliar Firenze, db fine alle speranze 
dell’ ìufcliae Poeta , che muore io esilio. I posteri però 
debbono alla sua ira il poema immortale , creatore della 
gloria , e della poesìa Italiana. In esso il poeta consacra 
alla condanna , ed alla esecraziooe de' posteri tutte le 
iniqui Ih del «no secolo. 

Novelle catastrofi seguono in Italia. Matteo Visconte 
nipote dd potente Arcivescovo di Milano è nominato , 
per onera di lui Vicario imperiale tu Lombardia da 
Adolfo di Nassau Re de' Romani. Alberto <T Austria suc- 
ceduto ad Adolfo , conferma tosto la nomina. Matteo si 
fortifica coll 1 alleanza e parentela della Casa d* Este. Ma 
i signori , e le Citili di Lombardia gelose della sua po- 
tenza, mirano alla sua rovina. Matteo è caccialo da Mi- 
Imo, e i Signori della Torre dominano la Città. Con - 
temporaneamente Bonifacio mira al governo non solo d' I- 
lalia, ma di tutta la cristianità. Comincia ad ardere la 
guerra tra i Colonnati e il Pontefice. I primi si rifiig- 
giaoo in Prenda presso il Re Filippo nemico di Bonifa- 
cio , perche questi ha mosse le armi di Alberto d* Au- 
stria contro la Francia. Filippo fa processare il Pontefi- 
ce ; questi scomuuiea Filippo. Ordita da on di Ini emis- 
sario una trama in Attigui ove dimora il Pontefice j l'Eu- 
ropa Vede lo spettacolo di un Papa prigioniero. Dopo 
aver sopportare mille umiliazioni e rammarichi da Sciarra 
Colonna, Bonifacio è rimesso in libertà , e muore di do- 
lore a Roma , dopo pochi giorni. 

, Segue indi la mrmorabil transazione della sede Poq- 
tificia ad Avignone. Le arti de' Cardinali Colonne»! , e 
di Filippo il Bello Re di Francia portano al soglio i 1 Ar- 
civescovo di Bordò col nome di Clemente V. Questo 
Pontefice ligio a Filippo, cui crede dover Ja tiara , nc» 
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ftjf fa faul irimfariw , uh* dora per «attanlanni , cr»n 
«Unno infralitale drlfa Chiesa , e dell' Italia. 

In Venezia ini Alilo il colpo del dogo Grsdonigo 
collo Mobilito fra determinale famiglie la Sovrauitli t gli 
i* otdir contro delle congiure dalla uobiltk esclusa dal 
gran Cornigli!» , e*l , «Frittila «fai popolo. Il doge preve- 
nuto ii arma , sbaraglia i popolani , « i nobili congiu- 
rai* , e fa creare il terribile coasqilio de' dicci Inquisi- 
toti pei del i(M della nobiltà , di cui il doge è dichiarato 
prendisole perpetuo. 

Ideilo indi in Germania Arrigo VII. Re de' Ro*na- 
t>i * pensa di rmcqutalarc gli antichi dritti dell’ impero , 
e lar «iella Imlia uu Regno solo. Ma trova nel «aggio 
Ruberto Re di IN apuli succedalo al padre Carlo II. e ca- 
po de' Guelfi, uu ir mini rivale, co o*iacolo ai tuoi di- 
aegni. Arrigo è sostenuto dai Ghibellini * e da Matteo Vi* 
acoliti clic ha ricuperai» fa signori* di Milana culla espul- 
sione «fa’ Xortìani. I due principi Arrigo e Roberto sono 
a fiume e.o» qus«i uguali fune. Arrigo ricevuta la 00- 
roua di ferro a Mutua , i riconosciuto dai Veneziani , e 
d ì Cerniva , ebe gli conferisco fa signorìa per > o anni. 
J* ami tono olire lo spettacolo di un campo diviso tra 
l‘ esercito di Arrigo e «{nello di Roberto. Arrigo si fa 
coronare Imperatore nella China «fai luterano. Egli di- 
1 3 1 3. chiara Roberto decaduto dal Trono- L' Irupor aitare mr- 
«liLa di concerto con Federico Re di Sicilia suo caugiun- 
to, uuj| spedizione 114 Puglia , ed in Calabria, ifau; egli 
vicino ormai al dominio della intera Italia , por le pache 
forze che |*uò opporgli Roberto. Ma inasprii alarne ut e 
manca «li vita a lluog convento , «d è sepolto ori duo- 
mo di Fisa. R beilo libero da tale comprili ore, è •{itasi 
il padrone d' Italia , o per la immediata Signoria , o per 
Ir aUeaiuc , e sembra ritorta in lui l'antica poti-rua di 
Carlo 1. mio Avo. Si accende indi la guerra tra Firenze 
f Pi»*t e ijur-il' ultima scuole il giogo di Ugocumcie, che 
aveva usurpato il supremo potere. Lucca ai dii a Casi ran- 
cio « ohe passa dal carcere al principato. Sorto q itesi i da 
p nule stato attiene a minto tempo grau nome , e gran 
parte nelle Vicende «I* Italia. Egli unisce a rara prudenza 
ugual valute c non minore fortuna. Ugocoioue coi figlia 
fi rtco\cxaua presso Cuu della Scafa. 


Gli sguardi di Europa a questo tempo ri volgono a 
Genova. (Quella Citta è lacerata dai parliti. I Guelfi chia- 
mano in «|uto Roberto Re di Napoli, uno de' Re più 
potenti di Europa del suo secolo , ohe vi accorre co» 
potente flotta , • vi è gridalo Signore insieme col Papa. 

1 fuoriiiciti della opposta fanone assediano la Citta} e que- 
sto attedia dura per più anni , 0 con ostinata lotta dielle 
due fazioni. 

Anohe la potenza de* Pisani rineve no grave colpo 
ds Alfonso Re «li Aragona , cui sono ansimiti ift cedere 
la Sardegna. Rotagli* si lommrtte alla Signoria delta 
Santa Sede. Firenze obo ri conosce debole contro i Ghi- 
bellini suoi nemici , implora il soccorso di Roberto Re 
di Nipob , come capo de* Guelfi, il quale glielo accorda 
al prezzo di concedersi al suo figlio duca di Calabria II 
governo della Citta. Questo principe aerompagnatn dà 
illustro comitiva , • da buona milizia , prende possesso 
del suo governo. Ma ardendo in Germania ta guerre dei 
nvali all* imiterò , Roberto può a bell* aggio maturare il 
suo disegno di dominar dalle alpi al faro- Però ©olla vit- 
toria ohe a questo tempo ottiene Lodovico il Bavero «il 
suo rivale Federigo d* Austria , sorge a contrastargli il 
suo progetto fa potenza del Re de* Romani •, e questo 
principi- s oemie tosto iti Italia chiamatovi dai GhihHIinr. 
1 atpi de* Ghibellini lo circondano de 1 taro omaggi ; e 
fa corona di ferro gli è cinta al capo a Milano, li nuo- 
vo Re comincia ad osar le arti della politica, chiamando 
al mo partito gli Alemanni che servono ai Visconti. Ga- 
lea zio ViMWBti 00 » tutta fa sua famiglia è gettato in un 
carcere. Un cooriglio preseduto da un ministeo imperiata 
governa Milano. I Ghibellini però si alienano da Lodo- 
vico per questo colpo recato ai Visconti. Egli ai discolpa, 
accusando Galeazzo «Tinteli igeata col Pontefice. Indi muove 
verso la Toscana incontro al famoso Castrando. Questo ca- 
pitano e politico insigne del suo secolo , sorto da umile 
fortuna in Lucca . è giunto col valore e colla prosperili 
al punto di aspirare al principato della Tmcso». Fallo 
padrone di Lucca , minaccia colle armi i Fiorentini, In- 
di aspirarselo al dominio di Fisa , sa persuadere a Ludo- 
vico o4 soggettarla colle armi. L'Imperatore entra nella Cit- 
ta , la souomeue ad ua tributo , e pasaa a Roma fai 
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non trovando citi gli Givfpue U wmna io» piatii- percltà 
• v(»(HODicntù \ ai f« coronare da i»u Vescovo SntawUcù. 
Crea indi un Antipapa col nome di Niccolò V. ; e tosto 
peni* di apalirr d Regno di Puglia, Ma » Ghibellini co* 
m melano per gelosia ad abbandonarlo, • fra gli altri lo 
accorto C«*|(ucm , che r alo» osa monte tot tornile Pistoj*. 
Questa € 1' imprcaa di questo ristornato capitano, 
che muore indi , e divide i tuoi alali fra i ire buoi fi- 
gli. t« Mia morte libri a ì Fioreoi ini da grave pericolo , 
t da perpetua guerra , spirando egli qullameuo che al 
irono della Toicaua col titolo di Re. 

Al mancar di Catiruccio , sorge U Caia di Qootoga. 
Pauanoo de' Donaccosu è signora di Mantova a quieto 
teippq. Tre figliuoli di Luigi di Gonzaga , assistiti da 
Cane della Scala padrooe di Ver od* t Msalgono la Città, 
e nel corp hall, turino Passerino è ucci*». Luigi di Con- 
sagi è n celi ma lo signore di Mantova , od b U ceppo della 
illustre famiglia, il dici»» dominio aveà luogo durata • pori 
«pie odore. 

14* Caa dalla Scala non lamia d’ osare a tuo prò 
le armi , cRe coti bene impiega o prò d’ «linai. Padova 
ni tuo lampo è lacerala da lattoni , ed oppressa dal VU 
cai io dal Duca di Cgrinfia. Ce urli dello Scaligero fanno 
ai dio uno della Cara Carrara à potente nell* Citi* , 
pelili di dama a lui il dominio , a anodi rione di una pa- 
venirla colla «uà famiglia. Accoltalo il parlilo , il nuo- 
vo import seo*a ©uniradiziune ottiene il possesso delia 
Città , c hmuoera con 1« spoglie da' fuoruaciti T automi 
della Mia conquista. Coli polla peninola «uno potunli A 
quasi' opoca , ed i ufi uro ti [nelle vicende politiche, gli 
Scaliceli, i Conia giti , ed i Visconti , presto risorti dalla 
paaaaMiera proci dia desiata cernirò di rsu dall' Impera- 
tore Ludovico il fiovaro. 

Questo principe incauto ne* auoi disegni onde da 
una fortuna e potenza, che armbruvano non dover mancare 
giammai. La iuCrlice spedizione contro Roberto scuota la 
riputa zinna delle tue armi . la guerra che fa ai sua» ne- 
mici con deboli forse non fa ebe acc tesoci tv il nomerò, 
e I' audacia. Tutto quindi deve rodere il poste mo di Ro- 
ma al suo ociuu-o Giovanni XXII. Mancante ili danaro, 
vede uu capo di ba*»oqi abbandonare le tue LiuJkj*. 


È in t«u oocatione che vende ai Visconti la Signoria , 
eh* essi ristabiliscono a Milano Infine odioso a tutta Ita* 
lia per le ingiustizie e viltà che gli comandano le sue 
circolante , dee dopo vani tforti de* Chibellini abban- 
donar prr sempre la peritola. Grave perdita soffre a que- 
sto tempo la nominata fa «.ione col la morte di Cnn della 
Scala Sonore di Veroo» , Padova , Viceoza . e di althe 
Città, e che ottiene dal suo secolo il nome di gratuU*. 
Egli tramanda » Mici Mali alla propria limigli* ; ma 
not» trovati nel tuo successore il valore , e la sa vieti* 
del patire. 

11 costume , e la erronea pol ire.» delle repubbliche 
Italiane di questi tempi di assoggettarsi al governo di un 
principe per un tempo de laraims lo , f cagione di molli 
disordini. Firma* avendo avuto per signore Carlo f il- 
lustre Duca dì Calabria unico figlio di Roberto Re di 
Napoli , ricupera la sua liberili «Uà di luì morte , fa 
de* cangiamenti nel suo govoroo , ed attende a liberar la 
penisola da ogni domina rione straniera. Lodovico il Ba- 
ravo co’ suoi errori ne aggcvola i disegni ; il quale tue- 
cum bendo nella lotta con Roberto é costretto a ritornar* 
in Germania. Roberto trova un novello rivale alla mo- 
narchia d‘ Italia, cui aspira da 20 anni, in Giovanni Re di 
Boemia, QoeMo principe figlio dell* Imperadore Enrico 
VU. scende in Italia , Corte di accordo col Papa, e col 
Bavero. Bergamo e Brescia lacerale dalle fiatoni lo gri- 
dano signore ; ed egN con dolci maniere guadagna molle 
altro Città. Ano Visconte lo ricevo in Milano, e si di- 
chiara suo Vicario. Parma , Modena , e Reggio se gli 
soliometlonn. Ma questa grand-ria h di breve dorata , 
poiché le Cittì .se gli erano sottomesse per furor di par- 
te , non per sincera sommissione. Giovanni deplorando la 
ine asinina Italiana, e tentata invano la sorto delle armi, 
ritorna in Germania. 

Quindi è che a questi tempi la divisione della Italia 
in lame piccole Repubbliche , se giova alla indipendenti 
patibolare , è periglio** alla sorte della penisola. I Redi 
Puglia , e gl' Imperatimi forti abbastanza per turbarla, 0 
dominarla in parte , non possono assicurarle quella sta- 
bile unità , che la guarentisca dalle interne rivoluzioni n 
dalle armi lUouicre. Seguono perciò la fazioni, e le Città 
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i Ukwiì mI awlebolìrsi a vrdfoilf , fioù J*»ni»o ìrrepa* 
rubile alla cornane libertà. 

Frattanto il Pontefice Benedetto XII. (acceduto a 
Giovanni XXTI. risolve di refluire la sede in Itali». 1 He 
di Francia e di Napoli il distolgono «la quello disegna. 
Verso questo tempo è ceralo in Genova il primo Doge 4 
magistratura che succede a quella chiamala 1 Abaie. Si- 
mone Boccanegra cablo d denso» dal popolo è intignilo di 
questa Magistratura * mentre i Fiorentini creano conser- 
vatore del popolo Gualtieri conte di Brieona . discen- 
denti: dai He di Gerusalemme. Questo strane ro non iarda 
ad opprimergli , ed arricchire delie loro «paglie « Ma il 
Conte è finalmente schiaccialo cotto il peso dell* odio 
pubblico , e gli ai concede di aver salva la vita. Dnpo 
questa boroaca , un’ altra ne sorge conilo i nobili , contro 
ai quali il popolo io fenice , condotto dai Medici. Il go- 
verno è affidalo ad un gonfaloniere di gìavitsa f c ad 
otto priori «Ielle arti , con un consiglio detto della Si- 
gnoria. Muore intinto il Re Roberto , • la tua morte 
produce grandi mutamenti nel reame di Paglia. Egli lascia 
lama del più saggio « valoroso priucipo del suo tempo. 
Amico del Petrarca f e del Boccaccio coltiva con tra 4 
sporto le scienze , e le lettere , e ne onore regalmente 
I cultori. 

1 3 J3. La lontanane da Roma de* Pontefici , e le circo- 

stanze d' Italia e dal Regno, apparir lànoo lo strano fe- 
nomeno del fu rnoio Niccoli Garbino . dello Caia di 
Mento. Quest* uomo senta uguali nella storia, nulo vili», 
s mia mente , coltiva i buoni studi , vede con ribresso lo 
stato di Rome sua patria Oppressa da funesta anarchìa , 
e concepisce il disegno di ricreare )' antica republioa ri 4 
SUuranuo le antiche leggi , che la resero gloriosa. Nè i 
Pontefici) nè gl' In» per adori per effetto delle presenti cir- 
coatanie , possono fare ostacolo a) novatore. Entusiasta, 
eloquente , fallo per dominar la moltitudine , Renzo sé 
dichiara il Gracco del tuo secolo. Brillanti sucoesai se- 
condano i suoi disegni. I principi , e le altre potenze 
«Iella penisola ne sono abbagliati. Egli radena il popolo 
sull’ A ventino » dichiara di aggire eoi volo dal Pontefice, 
r fa giurare ai Romaui di ristabilire le antiche leggi , e 
la liberili. Coglie 1' occasione dell 'assenza di bufano Co- 


lonna , e di molti nobili , firma nuovo gA roteo , nuove 
leggi eontro i nobili «rr>i , e provvede alla tieoresaA 
della Città. Questa meravigliosa n torma clirimasl buono 
nato. Recto è nomi osto tribuno. Esilia i nobili più tur- 
bolenti , ptiuMce i banditi loro emissàri, àoiiomeue miti 
alle leggi , e Roma sembra rinascere a novella vita. Il 
Papa accoglie con gioja la pressata dì vbbtvBenta del tri- 
buno ; e le Città libere 4 Italia ai affrettano a ricotto* 
«cerio. I Signori Lombardi Io dileggiano pe' titol i r— n e 
ridicoli «Svuoti da Renzo. Onoralo intanto egli b dalie 
ambascerie de aHHtarehi* che lo ehramaOo con turno ami- 
co. Cinto In Roma dillo più basse dimani re rioni di ad 11 - 
I a none , dà al suo governo lutto il burlesco di una tee. 
frale finzione, e spettacolo. Cui al tuo Tribunale il 
Papa, e i due Principi eontcodi-riii all* impero, dichiara 
il mondo patrimonio dot popolo romano ; e crede mostrar 
la clemenza di Osare rniuaccvsndo i nerbili di motte, • 
perdonando loro. 

Queato méscagli* di ehi pensieri, e di follie, comin- 
ci* a scemar la sua potenza. Un legato del Papa va « 
seotnamaorlo sin deatro Homi’, e )’ ardire di Gio. Pipino 
Conte di Àltanvura e di Minervino potente Signor» dii 
Regno chiamato da' nobili Romani contro Renzo , dà com- 
pimento alla sua oadufj. Pipino scampa dalle diluì insi- 
di», e Renzo abbandonato dal popolo che l'odia, si ri- 
fuggi* in Castel &• Angelo, I nobili ritornano a Roma , 
e cade il Tribunato. Pure fra poco tempo Remo risorge 
per un momento, e libera I’ Italia dalle mine, cui la 
sonimene il celebre capo di masnada detto fra MoarUle, 
ch'egli manda a morte. È nondimeno la fortuna del Tri- 
buno incostante quanto strana. Egli infatti passa dalle 
carceri di Avignone ; in coi lo chiude Clemente VI \ al 
governo di Roma , per opere del nuovo Pontefice. L’ a- 
narcisi a seguito arre in Roma la caduta di Renzo. L’ en- 
ti» sinsmo del popolo sì raccende al suo rltofuo. Lo acuti- 

J i urano a ridonare alla patria I* pace, e il buono «tato. 

1 Papa k> nomina Senatore. Ma il trailo di giustizia 
contro fra Monrtata perchè cittadino Ronzano, e la guerra 
che egli fa senta successo contro i Gotonuesi, scemano 
di nuovo I' amor del popolo pel tribuno , e la diluì po- 
tenza. 1 suoi oc usici gli vietano voile grida di arringate 
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i) popolo dati Campidoglio. lóri egli i assediato da que- 
gli stesa» roaunt che poco f* lo liauoo cornicilo in irton- 
t3 r »4 k* Andito mcnire travestito fugge, c messo a morte 
dalla plebe furente contro di lui. 

Gli storici , t la posterità eoo divi»» nel giudicar di 
quest’ uomo tenui r leali. Il Granito Peuarca Fonerò co- 
me vero riMauratorc della grandmata Rom ani , c concepì 
di lui le piu belle gpcraimf. Sembra die u» lui la grande*** 
dell’ auifm» foMC combattuta dal tuo atrauo e bizzarro 
cara lice*:. . 

La guerra intanto ira » Venetiani e i Genove»» ar- 
de in Oriente coma in Italia. Quelli due potenti popoli 
combattono fin nelle acque cbt cingono Costantinopoli j 
e i secondi riportano gr»*§ dii fatta pretto la Sardegna. 
Coaiernjia la republica, depoae il tuo Doge, e chiede 
la proieiiooe dell’ Arcivescovo di Milano. Questi la soc- 
corre, miai protetta di amici sia ool acuaio Veneto. Que- 
sta republica prova alla tua volta i colpi «Iella fortuna , 
c .la dotta Veneta è distrutto tisi golfo della Sapiente da 
quel Pagania» Dori* , che illuilratoai sul Bosforo porta 
lo spavento fio pretto le lagune V corte, e ripara V onta 
della dislalia nelle acque Sarde, lodi a non mollo fanno 
rumore in Europa la congiura e ’l supplizio del vecchio 
Marmo Fallerò doge di Vedeva , che sdegnato eoo Irò uno 
<kila nobiltà , e del tribunal dei quaranta « e acoeso da 
fiera gelosia per la tua giovane sposa , giura la perdita 
dell' amlocratia dalla quale t* ernie spregiato H Couti- 
aiglio de* dicci touoprc la transA \ e vede»» il doge di 
Venezia giu iti* iato sulla grande scala del suo Palai so. 

Poco animato dalla gloria , ma moko dalla tale del- 
l’ oro , Carlo IV. Imperatore viene a questo tempo a cin- 
gere la corona di ferro a Milano. La sua comparsa svela 
viemeglio qaal sia la decadenia della autorità imperiale 
nella penisola. Si conduce egli con debole*** colle Città 
indipendenti, alle quali strappa solo dell’ oro ] e Insto 
rirde con poco onore in Germania. Frattanto il celebre 
Cardinale Alburno» legalo del pontifico , e piu guerriero 
che ecclesiastico , attacca i fi.- gnor i ebe bruno usurpati 
9 dominj nello aiuto della Chiesa , rileva eoa vantaggio i 
dritti dilla pontificia sovranità , e riunisce Bologna al 
l’ atri atout» di fi. Pietre. . 


Nel corso di questa guerriera spedizione del Cardinale 
contro gli usurpatori delle tene dell» Chiesa , Marni i3j8. 
Or dela 111 moglie del Signore di Forlì di questo nome , 
dà spettacolo di raro valore. Questa donna che ricorda 
le antiche glorie del suo serto , chiiiuisi 'ih Cesena an* 
atiene un lungo assetilo , combatl* eoi nemico e gli di- 
sputa a palmo a palmo la Città. Invano il proprio suo 
padre le ricorda che si pnò per necesaità cedere 1 tema 
v<rr S°H n,, ‘ k® eroica dònha risponde a»er giurato a) sui! 
sposo di non mai capitolar col nemico. Ma un tanto co- 
raggio do ii è secondato dai suoi soldati ; e là iulrephlu 
Mai sia adeguando di stipular per se, e convenuta solo 
col legato la libertà delle tròppe , rimane prigioniera. 

Mentre quello ecclesìa»! 100 conq dista tovc fa tutto 
piegare innanzi a se, a Firenze si macchina una congiu- 
ra. E a questo tempo il governo della Città reto qaosi 
oligarchico , pentii: ristretto Hi poche mani per tintore , 
o per pretesto di allontanale dalle oo*e pubbliche » po- 
lenti Cittadini 1 nobili esclusi dividono la loro indigna- 
ziooe co* cittadini. Ma avendo essi voluto trarre ne‘ loto 
disegni il Cardioale Allmmoi , questi scuopre la congiura 
alla Signoria De' congiurai» altri sotto giustiziati , altri 
si salvnno colla foga. Dopo q orile rlrousioni il governo 
mostra un’ esempio «leguissimo d imitazione , dando eM«r 
fiamme tutte le denunzie prcseuia tigli Contro 1 cospira- 
tovi , e ridonando cosi la sicure**» , e la pace od innu- 
meri bili famìglie. 

Scoppia poco dopo queste discordie civili la nuova 
gnerra tra Fisa e Firenze. Il commetefa «le* Pisani sof- 
fre da gran tempo danno graviamo p*l ti 'temati co pen- 
siero de' Fiorentini di non frequentar* il Pori » Pisano* 

La Città di Volterra din» ili due fazioni * olir* all o- 
dio delle due rrpublich* occasione di slogarlo eolk ar- 
mi. 1 Fi arditoli ottengono do «accesi» ma tosto il loro 
territorio è devastato dalle forze formidabili annidate d*t 
nemici. Le comanda il celebre condottieri* di truppe mer- 
cenarie Ciò. Wachwoud Inglese, che r tede a Pria carico di 
bottmo. Intanto un audace Pisano a nome Gin. Agru- 
dcllo , aostrnnto dai Vistomi, usurpa ri dominio della 
sua patria , di «ut sr dichiara doge , e poi signore. Il 
duce l uglc se gli pt asta le mie iiuppo r cd egli cojiieriua 
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la pace già trattata colla rrpublica Fiorentina. I Viscon- 
ti distendono con rigore il l«ro impero: ma Genova *i 
•olirai 1 al loro giogo } e '1 governo «Ielle ci ili» ri ionia 
ai dorsi. 

Il felice sialo «Iella potenza ponti ilei» in Italia mareè 
i succcsM di Alburno» , determina Urbano V. a resti- 
tuirvi la Santa Sede Egli è riavuto in Roma cou Ira» 
1367. «porli «lì gi«ija , e ne olitene la Signoria. 

Ad Urbano succede Gregario X 1 $ alla di coi morie sor- 
ge il funesto scisma di occidente per la elezione simuU 
laura di Urbano VI. e «li Clemente VII. Queste divisioni 
fu lieti? rkJla Cristianità , sinistre colatilo alla religione , 
cd ni!' onore della prima sede, tono fomentale, c soste- 
nute dall' ambizione de* principi. Intercisati fini della loro 
politica sostengono i rivali pontefici , e tutto è scompiglio > 
13-18. scandalo, e disordine. 

A Firenze tiegue uno va rivoluzione. La minuta plebe 
onita dalla piu forte e tenace unanimità, comincia dal SO» 
strucre la fazione democratica , e finisce col governare la 
repubblica. Un caniator di luna a nome Mieli eie Lamio, 
b «reato gonfaloni: re } e questo governo è designato col 
nomr di governo de' Ciompi. Mi le fazioni si aggitano 
" con violenza. Quella dc'ftieci governa la rcpuhlica; e col 
braccio di Callo di Dui azzo , che in questo tempo va 
arm ilo ad invadere il trono di Napoli , i fuorusciti inon- 
dano Firenze di tabgue, e In inorridiscono co' supplì*). 
i3-rt La guerra riarde tra Venezia, e Genova sostenute da* 

' potenti alleali ; t ss combatte accanitamente sui mari* 
Luigi Duri* va con forte armata navale n bruciar Gra- 
do , e Caorln, e sparge il terrore fin dentro Veseut. Il 
Veneto ammiraglio Pumi è sconfitto, c Cliiozta è ita 
nnsiio ai Genovesi. Venezia costernala si umilia al vinci- 
tore , ed accetta ogni patto, salva la indipendenza L'or- 
goglio de* Genove*» che rifiuta ogni accordo , pone al 
colmo la dieserai ione de* Veneti , • questa procura loro 
salvezza. Cliiozza è ripresa: Delia ucciso nell' attacco \ 
e i Genovesi citi ufi nel loro trinceramento sono astretti 
ad arrrudrrsi a discrezione. Essi perdono 4 ° galere, c 
4 ooo prigioni. Dopo questo gran colpo, la pace c con- 
dì* tata fra le due riamali. 

Le vicende delle città c principi d* Italia dopo questo 
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tempo si risentono dell* ambizione degl’ nni , e della in- 
stabilità , e discordia delle altre. 

La picciolcxza reciproca di questi stali firn desto pe- 
rennemente il timore , c la lor gelosia. Essi si combat- 
tono accanitamente, f popoli potenti sul mare ha nuo uni 
occasione di piu alla guerra nella rivalità del commer- 
cio. E in quest* secoli creduti barbari , si combatte pel 
dominio de’ mari, c pel commercio nulla noe no che uè* 
più colti ed illuminati di Europa. 

La stessa pace riesce, per la indole de'tempi, dannosa 
t molesta alla repubblica di Genova. Sorgono al mancar 
de’ nemici esterni le intestine discordie. La nobiltà, di 
cui la saviezza del Doge N incoia di Guarco avrà poco 
fa saputo apprezzare ì servigj alla patria , è dispregiata 
da una plebe ingrata ed immemore de' beneficj. Antonio 
Adorno è nominato Doge } cd egli è ebe ormando una 
flotta, libera il pontefice Ottano VI. «lolle mani di Carlo di 
JDaruzso re di Napoli , che lo assedia nel castello di No- 
cera. 11 pontefice liberato , dà a Genova lo spettacolo 
linee di cinque cardinali fatti giitare nel mare come so- i 3 &{» 
spetti dì congiura. 

Intanto i Veneziani ristorano colla pace le loro forar. 

La loro politica quasi guardasse intorno agli avveni- 
menti «Iella penisola , y* cogliendo latte le occasioni di 
aggrandire lo stato. Un nobile acquisto cui fanno a qoe* ( 
sto tempo colla volontaria sommissione dell'isola di Corfu 
alla loro figlioria. 

La potenza e la fortuna de' Visconti va crescendo di 
luce , e di grandezza. Questa celebre famiglia contrae 
nobilissima alleanza mercé il matrimonio «li Ciò: Galeazzo 
con Isabella principessa «li Francia. Questo prìncipe creato 
conte dì Virtù succede a suo padre , dopo sventate le 
iaùdie «li Bernabò suo zio , rivolgendole contro di esso. 

Tutta la Lombardia ritorna sotto la sua potenza. Ucciso 
barbaramente Carlo di Duralo re di Napoli, c di Un- 
gheria , Galeazzo è il rangg’or prìncipe d' Italia. Egli di- 
vide c«»' Carraresi le spoglie della casa de* Scaligeri , che 
manca a quinto tempo , dopo un regno di 126 anni. Lo 
stesso signor «li Carrara è ila lui cacciato da Padova. 

La Toscana non è libera dalle lui boleri!* ch'egli sa 
disseminarvi ; e si erede felice facendo un trattalo con 
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L lin. Nondimeno Padova ti torna bentosto «olio il domini© 
Jc* Carraresi. Indi a r»oo mollo Galeazzo trionfa del conte 
di Armagli** Generale de* Francesi, alleati co' Fiorentini. 

. Era il conte «lato eccitato alle armi dalle preghiere di 
mio cognato Carlo Viaconti, figlio dell’ assassinato Ber- 
nabò. Il celebre comìnliiere di truppe mercenarie di auc- 
wo tempo » Ilawriwnod , ausiliario de’ collegati , deve 
cedere al vincitore. La pobiio* di Galvano firn sosiopra 
f Italia. Genova è sempre uggitala dalle fazioni degli 
Adorni, e da' Fregati, clic hanno alla loro le**a qneitc 
due polenti famiglie. Ma quota gara ha termine colla 
Signoria drlla Francia «opra Genova, promossa dal Doge 
1 ^* Adorno , che soppianta rosi i suoi ii'-niici. In Pisa le ani 
de) signore di Milano avviluppano il padrvM dilla città 
nelle insidie del *co più intimo confidente, il quale di 
concerto con Visconti la trucidare Gambacorta suo pa- 
rlino* , e bene fattore. Tosto il traditore è muto alla te- 
sta del governo , e riceve guarnigione del Visconti nella 
citta , che perciò cade sotto la dilui signoria. Invano 
tentanti i Fiorentini di sveniate questa novella trama deU 
1‘ ambizioso Galeone 

Morto Alberto da E»te, che lascia il dominio di Fer* 
rara al suo figliolo naturale Niccolò , questo retaggio 
è vivamente reclamato , pel vizio d’ illrggiUmutà , da 
A zzo da Est e , parente del defunto marchese Alberto. I 
Fiorentini sostengono il bastardo i « Galeazzo , tempre 
attento a cogliere occasioni di ufjtr armi, n politica, 
protrgge le ragioni di Amo. I consiglieri d> Niccoli ri- 
solvono 1' assassinio di quest’ ultimo ; e col premio di al- 
cune castella tentano corrompere all' uopo Gin: Uarbiano 
vaioloso condottiero, e di Azzo amicissimo. E quindi in 
tal circostanza clic il Rarbiano si fregia con un tratto 
di actiea virtù , e di accorta politica insieme. F.gli fa 
uccidere un familiare «fi Atro, a lui somigliante: e lieto 
di avere ingannati i «lui seduttori, s'impoSM’ftsa dello sue 
castella , mostrando tosto a tutta Ferrara vivo e sano il 
«no antico. 

Il signore di Milano, autore della morte «lei padrone 
«li Pisa , non tarila a rnccurri* il frutto «Irli* sue trame. 
AI'tsio l’ Appiano, esecutore dell* assassinio di t «amba cor- 
ta j L imbecille Gherardo succi dutu a suo padre , cede 


Fisa a Gale.ixzo. Codi il dilui sialo si accresce coll'ncqub 
sio di si nobile, c ricca città , in cambio della quale cede 
egli a Gherardo l'isola dell’ Elba , c Piombino, c gli do- 
na uno buona somma di oro. In tal guisa usando a tempo 
le arti tutte di lecita e di criminosa politica, e V oro e 
le armi ad una valli, Galeazzo si a v vanta alla pia ele- 
vata forino a. E prrritamanlc a questo tempo clic que- 
sto astuto principe stabilisce la sua eredi U»m sovranità. 

Col tìtolo «fi Duca di .Milano conferitogli «lai re de Ro- 
mani V incisine. Magnifiche feste cui concott mi molti prin- 
cipi, e In intera Italia con splendide ambascerie, «li«tm- 
guono quella investitura , e lo stabilimento di un no- 
vello potentissimo sialo. E così ha origine la sovranità 
di quesia possente famiglia , c*»i dovrà l’ Italia le sven- 
ture prodotte indi dalla lotta de’ Francesi, e degli Impe- 
riali per la successione di essa. Si vede in Iole elevazione 
de' Visconti ridotta T imperiale autorità a rilasciar de'di- 
pìomi di Sovranità , che non Ita interesse , nè forza di 
negare ai principi italiani. L’ oro , èd i doni sono spesso 
il frutto solo clic ricavano gl* imprradori da queste in- 
vestiture. La loro supremazia consiste nel mrro nome ; 
ed il dilei prestigio è spento agli occhi de* popoli evi 
mitica r del senno , e del braccio do* principi. 

Galeazzo non ab burnii ira i suoi disegni, che tendono 
alla sovranità della intera penisola. Egli tiene al suo soldo 
delle compagnie di venturieri , clic muove occultamente 
contro gli Stati , onde far nascere le occasioni delta 
guerra. Nulla ostanti le arti occulte, e palesi , e gli 
sforzi de* Fiorentini, Pisa, Siena, e Perugia ricono- 
scono la sovranità del Duca di Milano. Gli avidi suoi i3or). 
sguardi son rivolli anche % Genova j e quindi è che fo- 
irienMla ne ha la guerra civile. M,t In città *.nmmr-s»:t«« 
alla Francia, sfugge al suo giogo. Tosto rivolge • Bolo- 
gna le sue cure, e sostiene Bruti voglio nella signoria di 
quella città ; mentre noci vede in tutte le novelle usur- 
pazioni clic de' principi deboli costretti ed usare della di 
luì alleanza. La caduta di Bologna atterrisce i Fiorentini. 

Essi implorano contro Galeazzo I* ajoto «lei re da' lto- 
l'.ani Ruberto, succeduto al deposio V menino, e a forza 
d' 010 lo armano contro il Duca di Milano. QuiimIìcì- 
mila tfbjKiiali entratili in Italia, trovando a fronte le va- 
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I»d* fona di Gaitiuo , condotte dal * armato condolitele 
Jacopo dd Verme. Sorta era da qualche tempo la riputa* 
none dell* rullai* Italiane; la loro gloria fi assicura dalla 
presame baiiaeha. I tedeschi sono battuti dopo breve com- 
battimento. Il duca d’Au*tria rimane prigioniero di’ Mi- 
lanesi, e i violi debbono lo scampo «'loro alleali italiani. 
Dopo questa brillante vittoria GuJeazzo toglie a Belili- 
veglio 1» signoria di Bologna. Fa indi guerra al com- 
mercio de* Fior enti ni alleati del vinto. Sgomenta egli il 
papa, • i Veneziani, clic scelgono una paurosi neutralità. 

Le fila de’suoi profondi, e tenebrosi disegni ti esten- 
dooo fico a Lucca , governata da Lazzaro Guiuigi. Qne- 
sti reggendola con saviezza, ha avelliate lungamente le tra* 
me dd duca di Milano. Galeazzo lo fa trucidare dallo «lesso 
diluì fratello, non coni porr. nido alla lesta di quel governo 
Va uomo abile e destro. Nr* pago della luminosa viteria 
riportata sulle armi del re de' Il oro ani Bolletta, mossegli 
coatto dai Fiorentini, u*a per distruggere questi fieri ne- 
mici anche te arti , e le solite sue fraudi. Non rimane 
infatti che la soln Firenze libera tuttavia , fra tante ro- 
vine di siali <1* Italia , dalla servitù del duca di Milano. 
£rIì quindi corneggia con tulle le arti fraudolento il 
commercio d**F (arrotini , che sn essere il sostegno della 
loro potrma. Inteso altresì a destare torbidi e sollevazioni 
nello stato, pone Firenze io gran pericolo. È iu fatti 
quasicdhb sola la repubblica a fronte a sì Corsisi* labi! ne* 
mi co. N«,n soccorsa dalla Francia sua alleata*, abbattute, 
o iteiitjMli he polente italiane j spossate «j utile die sono* 
alleate naturali dc‘F>»rrnlkni , ben deggiouo eoli tremare 
dilla sorte di Fisa. Ma un soccorro inatteso, e uou po- 
litico gli salva in tale cimento. La peste desola la Lom- 
bardia, ed attacca lo stono terribile Galeazzo. Così muore 
questo celebre principe , il maggior per ingegno « per 
)4o3. possanza iu Italia a* suoi tempi. Colla sua morte pare 
a' popoli Italiani di respirare*, perchè lìberi dall* ambi* 
•zinne , diti' iniqua politica, c dalia trrrilnl scudetto del 
duca di Milano. Durante il suo regno infatti , la peni- 
sola « inuits soisii pi a dalle we ormi egualmente die 
dalle (enei* ose sue arti e raggiri politici. Formano ella 
sua mone il potente ducalo di Milano le più floride % c 
celebri città di Lombardia y del l’iemonlc , t della To- 


scana , r Bologna nello stato della Chiesa. I suoi domioj 
st estendono al so tieni rìouo lino a Trento. Ma una sì 
florida signoria abbisogna della mente , e dd braccio di 
Galeazzo per serbarsi tiri suo spira. Ione , ed integrila. 

Egli im* dispone , morendo, piu colte uffL-ziaiiì del cuore 
che eoll.-i prudenza di politico 5 e mancalo lui non può 
risa durare nello splendore in cui la lasciò. 

Perciò lo Stato condotto a tanta fortuna «la questo 
principe , s* indebolisce sotto i suoi figli fra » quali «gli 

10 divide. I Carraresi minacciano i successori del loro 
u<.-niico y luci itre i Mi la noi gemono gotto la tirannide di 
Barba vara , uno dc’roggetili nominoti dal debiliti*. I Car- 
raresi intanto » istalli buono gli Scaligeri a Vototi* , e 
imuacciano Vicenza. 1 Visconti armano i Veneziaui con- 
tro i Carraresi , donando loro alcuno città , e la politica 
del .Squalo vinta dall" interesse , guerreggia un natolo, 
o si Li alleata del forte , I Vcuciiant attaccano France- 
sco Carrara clic si difende © 01 » eroico valore. Pugna egli 
colla peste, c col nemico; e quando pensa di cedere, 
incoraggia io dalle tpetanze de’ Fiorentini prosegue a coni- 
battere con gloria di raro Coraggio , e di magnanimità. 

Vinto dopo prodigi di valore, si arrende ai Veneziani 
co* suoi figliuoli * e '1 consiglio de* Dieci funesta I’ Italia 

col supplizio di questi principi. Intanto la potenza dei s.Jcó. 
Visconti infiacchisce d* tutte le parti. E*« perdono Cre- 
mona , mentre Pisa , dopo iium difesa memorabile , cade 
sotto il giogo de' Fiorentini per isparire per sempre dal 
teatro politico. 

A questo tempo il più chiaro c temuto de' prìncipi 
italiani è Fidisi. io re di Napoli. Qua 1 «lo principe ambi- 
zioso e guerriero travaglia colle armi i Fiorentini , dei 
quali aspira alla icvrauiià. Emi carabatlono accani lameuie. 

11 ri* di Napoli trova un nuovo nemico in Giovanni 
XX11L succeduto ad Alessandro , ch« gli suscita contro 
Ludovico d‘ Augii». Il pnpa e cacciato da Roma. Ma la 
impronta morte del re elio dicesi in modo turpe pr ocu- 
lata da'Fiorcnlini , toglie opportunamente questi , ed il 
papa a gravi pericoli. Egli ha minacciata gravemente 
la indipendenza Italiana colle armi. Intrepido, gii* mero, 
e forte di uu esercito else Iti errato egli ilcsm , unisce 

alla forza l'astuzia , e U mala fede de' conquistatoti. i{i3. 
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•Sorge a questo tempo wn'nnmo «li vilissimo nato, elio 
esser deve lo stipile «le' futuri «ignori di Milano. Sforza 
dello Aitandolo « contadino di Colanola , mentre lavora 
il suo campo, si vede intorno alcuni soldati napoletani, 
che lo invitano a seguirli t e a dedicarsi alla guerra. Il 
contadino consti Ita za aorte palando sopra una quercia 
ia sua vanga. Questa rimastavi sopra , lo assicura della 
ana chinmatft ni nuovo sialo. Tosto le sue prodezze e le 
sue imprese violenti il fanno celebre fra i condi>iiieri 
«Tamii'» col soprannome dì Sfuria. Egli è fra non inulto no. 
minalo conte di Cotignola, e s'illustra con ciliare parentele. 

I disastri della casa di Galeazzo non cessano a questo 
tempo. I suoi stesai geneiali pongono boss opra lo stato. 
Giammaria Visconti si distinguo per rara Irrocia , e si 
fa detestabile ai suoi sudditi , i quali lo uccidono. 

II nuovo pontefice non tarda a rrnnpre in nimistà con 
Giovanna regina di Napoli , Iti quale mal compie le sue 
prororssc di ristabilire io lloma la pontificia nutorilii. 
Martino pensa farle I» guerra suscitandole contro la casa 
d' Angiò. Questa vendetta del papa è cagione di nuove 
c lunghe sventure al regno di Napoli , combattuto da 
due rivali possenti. Ter quest» travagli Giovanna adotta 

i4k>. il celebre Alfonso re di Aragona e di Sicilia. In tal guisa 
ha origine la lotta degli spagnuoli e de* francesi nel re- 
gno ; e va a fondarsi l’ Aragonese dinastia. 

In questi tempi Filippo Visconti duca di Milano dà lo 
spettacolo atroce uel supplizio della sua propria consorte 
Beatrice Tenda, le di cui virtù gli son gravi. Ella muore 
premiando Hi sua purità ed inuocenza. Intanto il di lui pa- 
trimonio c nelle mani di multi signori, ed egli mira a ricu- 
perarlo. Il famoso generale conte di Carmagnola è da esso 
destinato a combattere i suoi nemici , che si sono alleati 
contro di lui. Gli arride tosto la fortuna; mentre Genova pri- 
vagella Corsica, toltale «la Alfonso di Aragona, implora la 
protezione di Filippo. Carmagnola ricupera al suo signor* 
Fai ma, Bergamo, Cremona, c Brescia, La pace clic Filippo 
conchinde eo'Veucziaui, gli alitandomi la intera Lom Ita tilt.», 
che tosto begli sottomette. Egli conquista altre si la valle 
dì Bellinzone presso la Svizzera ; e questi guerrieri nr-n- 
laurri cosi cominciano ad esser conosciuti , per ludi ave* 
Unta parte utile guerre, e vicende d’ Italia. 


La guerra divampa tosto fra il duca e i Fiorentini. 
F>tto il più p teme principe italiano , egli siringe lega 
colla regina di Napoli già in ita con Alfonso ; e per 
mezzo del rinomalo Francesco Sforza figlio di Aitandolo, 
le invia soccorsi Con questi Ella ricupera la sua capitalo. 
Fioriscono a quest* epoca in Italia insigni capitani di mi- 
lizie , coni*' gli Sforni, il Piccinino , Braccio di Monto- 
ne , i Caldura , Carmagnola ed «bri di minor nome. Ma 
la guerra si fa con pnc.t perdita di sangue ; e tosto i 
prigionieri son riieutloli dopo il combat limano. Perciò 
il Trivulsio , aneli’ e*w> rinomato- capuano sotto Luigi 
XII. ebbe a dire essere stata battaglia di giganti , a pa- 
ragone delle olite d' Italia , quella di Ravenna, 

Braccio di Montone , morto per la ferita ricevali! com- 
battendo contro la città di Aquila, i diesi! cittadini lo 
vincono con prodigi di valore, manca all' uopo miglioro 
si Fiorentini , che lo liauito ingaggialo. Spaventati dal- 
}’ ambiatone del dura, ras* mettono in campo molti eser- 
citi , che sono successivamente battuti. Non ultimo fra 
i rinomati condottieri dì questi tempi, Piccinino, abbin- 
doli* anche egli il loro servizio , e due nuove disfatte 
affliggono Firenze, lidi lei pericolo infine risveglia il ti- 
more de’ Veneziani, che si decidono a far guerra al duci» 
di Milauo. Carmagnola , che lo lui abbandonato , è que- 
gli che rivela alla signoria i disegni ambiziosi di Filippo 
n danno di lei. Una forte lega oooehiudesi contro il duca. 
I signori di Ferrara, e di Mantova, Siena, Alfonso, 
c *1 duca di .Savoja sono alleati de' Veociiam, i quali si 
riscrivano le conquiste die si faranno nella Lombardia. 
Carmagnola rende ai Veneziani utile tanto il suo valore 
quanto lo era stato per Filippo. Questi perde alcune città 
nel Finn onta ; i Veneziani gli tolgono Brescia. Spaven- 
talo abbandona •pi* alleati le fatte conquiste sperando 
cimi di «al varai. I Milanesi però sdegnano qucsla paco 
indecorosa, e lo inducono alla giuria. Ma la battaglia 
sull* Oglio guadagnata dal Carmagnola colla pngiouia «li 
Malalesza generale del duca , priva questo delle migliori 
sue truppe. Però loslo il disastro è riparato , mercè il 
rilascio di luti* i prigionieri , «Mulinato da Carmagnola , 
poche oie dopo la battaglia. Grave « lo sdegno de' Va» 
uciiaui pei lai fallo del loro generale , tua sauuo dissi* 
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molarlo. Intanto la formidabil lega »» scioglie ; e la Si- 
gnoria ottiene Ricucia, Bergamo, e parte del Cremoncac. 
Co*ì T Atida diviene scia frontiera , e comincia il domi- 
•4*7* ®>° Veneto sul continente. Ma non tarda il Senato a con- 

chiuder nuova lega contro i Visconti col papa e co' Fto- 
reni ini. li generale Veneto Carmagnola non risponde in 
quella guerra alla sua lama. La flotta del duca ti isti ugge 
la Veneta sul Pò. Questo disastro, unito aU nniico ri- 
sentimento , fa risolver la rovina del Carmagnola. Filippo 
non Jaicia di cooperarvi colla iu;i vendetta , e '1 comi, 
gito de Dieci condanna a morte l’ infelice generale, dopo 
averlo insidiosamente, e fra gli onori richiamato a Venezia. 

A questo tempo Conino de* Medici capo dell* aulica 
Catione popolare delta degli Alberti, gode in Firenze un 
comiderabii potere. Esilialo vi ritorna con maggior gloria 
e fortuna, e cosi fondasi La potenza dì questa celebre cd 
illustre famiglia, epoca memorabile iu luti' i secoli. Men- 
tre se le piu grandi dinastie poco o nulla concorsero al 
bene della umani Ut in generale, tocca a que^n sola fa- 
miglia il vanto dì ridonare all’ Italia ci ;*M* Europa , 
Y antico splendore. E per lei il secolo de medici ne im- 
*4^4* drb rivide glorioso dì quello di Pericle. 

Ma U fazione degli Albini , rimasa soccombente , c 
condannala all’ esilio dopo il ritorno di Cosi «no , eccita 
il duca di Milano a prestarle soccorso, per dar bando 
vi partito de Medici. Ella conta sui malcontenti prodotti 
dalle troppo severe vendette di Cos'imo ritornato dal suo 
esilio. Il duca trova felice la occasione d’ impugnare le 
armi contro la repubblica. Il condottiero Piccinino muove 
contro i Fiorentini , meno corno generale del duca dì 
Milano , die nel proprio suo nome. La repubblica sceglie 
a suo generale Francesco Sforza amico di Cosimo de Me- 
dici. Il Piccinino è da luì respinto ; ma il vincitote non 
ne permeile la coopulì disfatta , onde teucre equilibrio 
fra la repubblica , cd il Duca di Alitano. 

Laguerra produce in Italia novelle vicemle, delle quali 
sono causa i complicali interessi di tanti principi , c la 
loro sempre incerta politica. 

Il prode Altoosa Hi Aragona impegnato nella guerra 
colla rivale casa Angioina cade prigioniero dell’ ammira- 
3435. glio genovese Asctctu j poiché Ceuova serve ai Vucouli, 


alleati di Renalo di Aogiò. Ma Filippo polii icamenic* ri- 
parie il re in libertà, e lo fa scortate a Napoli da* le- 
gni genovesi Questo procedere del duca ferisce viva- 
mente Genova. Una congiura « tosto ordita *, e la re- 
pubblica sottrattasi al duca ài unisce contro d 4 lui co’Fio- 
rcutìui , e co* V eneziaui . 

Fibpposiegue «ella sua accorta, c fallace politica. Egli 
guerreggia 1 Fiorentini , e sostarne aduna volta » due li- 
vali al trono di Napoli. Sorprende il pipa Eugenio IV. e 
gli toglie Bologna con astuzia vergognosa. Mira quindi a 
ri togliere ai Veneziani quanto gli lutino rapito in Lorn- 
haidia Questi intimoriti fanno lega eoo Firenze. Generale 
delle due repubbliche è Francesco Sforza, già creato da 
Eugenio Marchese di Ancona. Così questo condottiero 
avanzasi rapidamente alla sua fortuna. Ala poro 0 uiun 
danno dalla lega ridonda all'astuto Visconti, else offre 
di nuovo a Sfuria ta itiuuo di Bianca sua figliuola natu- 
rale , e gli assicura per dote Cremona. Queste nozze so- 
no pomposa mente cele bt ale ; e le potenze guerreggiatili, 
debbono , in virtù di un trattalo dettato da Sforza, ri- 
tornare nello stato in cui trovavanii pria della guerra. 

Poco dopo i padri del Concilia dì Basilea fieri del 
princìpio della superiorità de’ Conci! j sopra i pontefici , 
drpongooo Eugenio IV. c scelgono Amedeo già duca di 
Savnja « sotto il nonio di Felice V- Ma questo papa nuli 
è riconosciuto in Italia. Eugenio sicgue a regnare ir*u- 
qui Ibi me lite ( *). 

Filippo intanto non tarda ad inimicarsi col genero 
Sforza. Annibaie Ben ti voglio signor di Bologna , alleato 
di Sforza , è ucciso par le ani del duca £ e tosto egli 
forma una lega contro il genero. Questi è soccorso dai 
Fiorentini, e dai Veneziani, e’I duca è minacciato fia 
nella snn capitale. Ma la ma astuzia rappreseti!* al ge- 
nero il di lui pericolo, ugnale al proprio, ove consu- 
masse la sua rovina , c tosto si riconcilia eoo lai. 

Ln morte del duca senza successione, La luogo poco 
dopo. Invano alcuni amici di Alfonso re di Napoli lo 
divinarono crede dui ducato di Milano per pretesa vo- 

(•} Oprilo Fdinr V. 4 italo «rnivrr hjiwnUlo iKfUCU’-'ai nw Anti- 
1 * 1 *. c la usa ikzMic fu tilt* w uà cuuoUu, clic sul puuapfu •>-»» 
fu L-.-iUuo. 
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lodtà di Filippo. Aleniti principali cittadini e-iociioo i 
napoletani, e ripongono il popolo in libertà. Nuovo go- 
verno si forma , che debbo goder poca durata , e recar 
breve afirgrexia ai Milanesi. Intanto molte città del du- 
calo ai rendono illd'jw udenti , cd altre « danno alle po- 
tei zc straniere. In tale scompiglio veggono i Milanesi la nc- 
u?isilli d» tra Ilare con Francesco Sfori* , cui conferiscono 
il comando delle armi della republic*. 

Ma le la rrpuldica deve temere l'ambizione dc'prift- 
cipi vicini , che tendono ad arricchire colle sue spoglio, 
non ha a paventar meno di quella del suo generale, che 
li là nominar conte di Pavia. Invano offre la pace ai 
Veneziani, e quindi è forca riprender le armi. Il gover- 
natore di Asti che minaccia Alessandri* , è sconfìtto. 
Sforza espugna Piacenza , di cut con orrido esempio ren- 
de schiavi io mila cittadini. I Veri etimi sbigottiti offrono 
alla lo* volta unipare ch’è rifiutata. Sforza incendia giu- 
I rasamente la loro flotta ; e quindi gli sconfigge presso 
Caravaggio decisivamente. 

Questo fortunato condottiero può, dopo lauti successi, 
far la fortuna c la gloria de* Milanesi. Ma i Veneziani 
temano h sua ambizione, offrendo di riconoscerlo erede 
di Filippo. Kglj accetta la offerta , rinunzia al comando 
delle armi della rrfHihliea di Aldnno, c rifiuto le sodili- 
a fa /ioni che gli offre questo Senato. Infine ò dichia- 
rato ribelle e traditore 5 ma lo circostanze delia repu- 
tila ne impediscono U vendetta. Così U fortuna di Sforza 
•i avvamui rapidamente al suo rum pimento. I Milanesi 
però col coraggio della disperazione sostengono alla me- 
glio la vacillante loro libertà contro te vittorie di Sforza. 
Venezia infine si avvede clic colle me force (ernie a fare 
in terribil covrano , opprimendo nna debole repubblica. 
Cangiando perciò di politica , i Veneziani accordarlo la 
pace ai Milanesi facendo non diramo ricoijotoere Sforza 
a sovrano di Novara , Tortona e Granone. Ma il eoo» 
t« che aspira a tutto il retaggio di Filippo, rifiuta 
il trattato | attinge Milano , balte la forre delle due re- 

S ubliche •, ed entra infine vincitore in quell* capitale af- 
illa dalla fumé. Crisi ha in lui principio l.i nuova di- 
* Distia de' docili di Milano, che infine sari cagione »l- 
X li alia di gravissimi mali. Cosimo de Medici fa tosto 


rioooosoer* il nuovo duca chi Fiorentini , e il loro esem- 
pio a in breve imitato da tutta Italia. 

A Buina, intorno a questi tempi, aprasi novella scena 
ohe ricordi il pensiero, e » disegni di Benso. I disor- 
dini , e gli eccessi che turbano quella metropoli , disfa- 
tto in Striano Porcni ii desidezio di togliere il govrrno 
alla Chiesa, al quale ingiustamente incolpa quelle sven- 
ture. Scoperta la congiura , egli è giustizialo oo* suoi 
complici, e* 1 pontefice Niccolò V. estende sopra tutti i 
congiurati la dovuta punizione. Per eiCrtto di questi di- 
spiaceri muore poco dopo questo pontefice , lasciando 
gloriosa memoria di protettore delle lettere. 

A quest* epoca le guerre si rallentati» nella penisola , 
tranne alcuni movimenti di particolari città. Genova sot- 
trattasi alla signoria de' Francesi si sommi-ite di bel nuovo 
a quella del duca di Milano, ludi a non molto muore a 
Firenze Cosimo dr'Mcdici, e viene onorata U sua lomha 
col titolo unico e glorioso di padre della patria. Lo se- 
gue tosto il duca di Milano , cui succede Galeazzo *<.» 
figlio. À Firenze Pietro dc‘ Med e» succeda all* autorità , 
ma non al valnr di Cosiino suo padre, e trionfa dell» 
opposte fazioni. Il nuovo duca di Milano s* illustra colla 
nozze di Bona di &avoja cognata di Luigi XI. ra di Fran- 
cia , e Lorenzo do' Medici figlio di Piero con quelle di 
Clarissa Orsini. 

Intanto le terribili Vittorio c progressi di Maometto IL 
giunte all* conquista di Ncgropotitr , spaventano il pon- 
tefice Paolo li. che lascialo ogni pensiero di proprio in- 
grandimento , traila una lega dii tutte le potenze Italiane. 
La sopravvenuta di lui morte non impedisce gli effetti 
di tale dileguo. 

Sorge a questo tempo il ducato di Ferrara in persona 
di Bor»o da Ivate, per concessione di Paolo II. e cosà 
«'ingrandire questa illustre casa, clic cent'anni prima ot- 
tenne dall* impera dure Federico li. il ducalo di «Modena, 
e di Peggio. Questo gran principe ne fonda col suo va- 
lore stabilmente la grandezza e la prosperità. 11 piatto di 
Paolo li. di armar la cristianità contro i turchi , è vali- 
damente sostenuto da Sisto IV. suo successore. I soli 
Veneziani però perchè potenti sul mare, recano ai Turchi 
Li guelfi* Fasi inseguito sostenuti dulie forze navali dà 
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Napoli , e dei papa , divallano I* Alia Minore ; e tono 
succedono ai Luitgnani nel dominio di Cipro. 

A Firenze il potere di Lortinu de' Malici dello il Ma- 
gnifico , figlio di Pietro, »i consolida a questo tempo e 
»i accresce. Le atte riedltSM t il suo gusto ; la protetto- 
ne straordinaria accordata alle Intere» ed ai dodi, pon- 
gono Insto il suo nome fra i pili grandi c piu celebri di 
tuli’ i wcoli. Egli ricrea il sapere, le ari», «; le Intere 
in Italia *, c Firmi* per lui ottiene dai posteri il glorioso 
titolo di Atene Italiana. 

Il duca Cialcat Sfuria si rende intanto il Augello di 
Milano colle sue libidini e crudeltà. Genova si sottrae 
ni suo comando » e tre giovani milanesi imprendono a 
liberar la patria dal tiranno. Gaicatto, vinti alcuni fu- 
cesti prrscmimrati , recali «Ila chiesa, e v» è .«laminato 
cct porre il piede sulla soglia. Gli autori del misfatto 
sono tosto puniti. Il duca Oìaogalentto succede a suo 
padre sotto la tutela di Anna di 5ftroja sua ruadre. 

Poco dopo questa calaatrofe l'Italia è sbigottita dalla 
congiura ordita dai Patri , potenti cittadini di Finente , 
contro Lorenzo e Giuliano de* Medici. Roma partecipa 
al complotto , e vi entra pure Sol viali fatto arcivescovo 
>4*®' di Pisa , c d* una famiglia che i Medici hanno proscrit- 
ta. X due fratelli socio alti rati con arie nel tempio. Fran- 
cesco de' Patti loro cognato scagliai» couUo Giuliano , c 

10 immola. Lorenzo Cerilo leggermente si salva per opera 
del celebre Poliximo , che chiude le porle di bronzo 
della sagrestia , ov* egli si è ricoverato. Il popolo invano 
commosso dai congiurali , gli abbandona ai supplir) , Solo 

11 Cardinal Piarlo nipote del papa i rimandato libero. 11 
papa scoinuiu nieu Firenze, e si collega contro Lorenzo 
con Ferdinando di Aragona re di Rapidi. Loreuzo ere- 
jc.uio in autorità dopo il pencolo, è sostenuto dal re 
di Francia Luigi XI. dui Veneti , dal duca di Milano , 
e da molti altri priucipi italiani. Ma la gnesra gli è avversa 
e tosto tati* i suoi alleati lo abbandonano. E allora ch’egli 
con mcrcdibil coraggio vola incognito a Napoli , e vinto 
il cuore del re , ne ottiene la pace, e padroneggia Fi- 
renze , eh’ egli La salvata. 

Accade quindi in Milano la ri volu rione eli- ne da il 
governo a Ludovico dello il Moro uo del duca giovanetto. 


Anche questa apporta a suo tempo all* Italia infiniti di- 
nitri , c v* introduce quelle armi straniere , dalle quali 
la penisola non potrà liberarsi inai pii». 

Contemporaneamcuti* prova l'Italia il primo terribile 
Bissilo de'Turclii, i quali espugnino Otranto colla strage 
di 1000 cittadini. Nella comune costei nazione , la morte 
del conquistatore Maometto li. fa cessare »! terrore , ed 
Otranto è poco dopo ricuperala da Ferdinand». 

Svanito il terrore delle armi Ottomane, i potentati d’I- 
talia ricado uo nelle intestine discordie. Fomentano que- 
lle tifica cernente le mire ambiziose del pontefice Sisto IV. 
che vuol creare signore della Romagna il nipote Giro- 
lamo Riardo. Una lega b proposta ni Senato Veneto dal 
pontefice per la divisione tirilo aiuto di Ferrara. Mode- 
na, e Reggio son destinate ai Veneti: Ferrara al Risrio. 
Compresa c «sella lega Genova , il marchese di Monte- 
ferrato, ed il signor di Parma. All’ incontro la cria d'Ette 
è Sostenuta dal dura di Milano, dal re di Napoli , dai 
Fiorenti dì , dal marchese di Mantova, dai Colmi itesi , e 
dai Savelli. La guerre divampa ia tutu la penisola. 
Roberto Sanscvcrino illustre capitano di questo tempo , 
invade il Ferrerete: Malattia generale del pontefice, b 
a fronte del duca di Calabria nello unto della chiesa. Il 
duca è «confitto a Campomorio ; c Mal* testa hede a 
Roma trionfante, e si muore nel megli» della sua gloria 
La fortuna degli Estensi è presso al suo crollo: ma In 
loro salvezza nasce all* improviso dallo stese» pontefice 
autore delle presenti loro sventure. 

Sisto IV. temendo di far pib grandi i Veneti colle 
spoglie degli Estensi, si dichiara in pace non essi, e col 
re di Napoli, c comanda al Senato, sotto pena di cen- 
sure, di restituire le terre tolte al duca di Ferrare. La 
indignazione del Senato Veneto è pari all* inaspettata mo- 
lestia di questo colpo; e«*o prosegue la guerra, tpreg- 
giando gl interdetti del papa. Infine molti de* collegati 
ablnodofisuo In lega. Trattasi della pnee ; ed il Senato 
ritiene Rovigo, ed il Polesine, già soggetti al duci di 
Ferrara , restituendo le rimanenti conquiste. La nuora 
della pace giunge sinanssirns al pontefice perché concimila 
senta di lui , con disdccoro della sede Apostolica. Esce 
quindi tosto di vita, lasciando nuu liete memorie all' lu- 
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In delle guerre du lui tuiduie per edificare la grandetta 
della tua famiglia. 

Il tuo succeuore Innocenzo Vili , vollo a più alti 
>495, pcotieri , promuove una lega di principi iialiaui per 
reprimere le anni del «ultano DnjateUe , cl.e minacciano 
la Sicilia, cd il contiiK-ntc italiano. Ma ([acato pio dile- 
guo non ottiene più lieto «leccato di lami altri limili 
promoiti dai di lui aoleccuoti. Intanto godei! in Italia 
della pace , nè vale a turbarla il piato de' Genove» e 
de* Fiorentini pel poneste di Sartoria. 

Peri le civili ditcordie della stetta Genova muovono 
il duca dì Milano ad crìggerti iu mediatore tra il doge 
Paolo Frfgnan, e i tuoi nemici. La pace CC'llcJiludell , 
ricoooiccndo i due partiti la tiguoria uel duca , ed uno 
degli Adoroi n luogotrnente di esso per dicci aulii. Paolo 
decade dalla su» dignità , c conserva un 1 onesto appan- 
naggio. Per lati vicende In rcpubliea di Genova conserva 
nella aioria il suo coltante aspetto politico di fazioni , 
l4S8. d‘ incertezza di governo , e di soggezione alle potenze 
straniere. 

La ferocia de' costumi mostra a qnesto tempo uno dei 
suoi tratti terribili alla morte di Galeotto Manfredi si- 
gnore di Faenza, assassinato dalla propria consorte. Forlt 
è spettatrice altresì di novello assassinio di un principe, 
eli' è appunto il già polente Girolamo Riario, nipote di 
Sisto IV. padrone dì quella città. Caduta nelle mani 
della plebe la dilui vedova CnMcrina Sforza , questa ce- 
lebre donna laici * alla messoria de' posteri una novella 
riprova di eroica e virile costanza. Astretta dal popolo 
a persuadere il governatore della fortezza alla resa , i 
tuoi figli sou ritenuti in ostaggio , ed a lei concesso dì 
entrar India Porca. Messovi appena il piede , la fiera 
donna comanda di trarsi tu' rivoltosi -, e questi minacciando 
di uccidere i suoi figli, essa gli sgomenta colla sua fer- 
mezza gridando clic il facessero. Ricorda loro infatti dì 
chiuderne un' altro nel seno , ed uno averne salvo ad 
linola. 'lauta costanza sconcerta i rivoltosi, ■ quali non 
osano vendicarti sugl'innocenti figli dell'eroina. Indi ella 
e ristabilita nel potere come tuli ice del tuo primogenito 
Hurio, ebe ricupera il paterno retaggio col braccio del 
suo prozio duca di Milano. 


Il senato Veneto a questo tempo induce Caterina Cor* 
turo regina di Ciprea cedere alla sun patria quella corona. 
Ella ritorna a Venezia, ove è trattata con magnificenza 
reale , e riceve lauto appannaggio. Questi regina, lidotta 
alla vita privata , si gloria di vivete fra le arti e le mu- 
te , delle quali la sua piccola corte diviene il soggiorno. 

Maturanti intanto le sventure d'Italia per l'ambizione 
di Ludovico il Moro. I grandi principi della penisola 
mancano l'un dopo l'altro j cd «sa è privi ancora del 
tenuo di Lorenzo il magudieo , ebe muore nel fior de|- 
1' età. Il giovane duca di Milano , genero del duca di 
Calabria , giunto ad età di governare , mal soffre colla 
duchessa sua sposa il giogo del zio Ludovico. Questi li* 
già l»cl cuore il disegno di detronizzare il nipote , e noti 
mira che alla rovina della casa di Aragona , da cui te- 
me un ostacolo ai mai disegni, ludi nasce in lui il fa- 
tale pensiero della chiamata de'Fiance*i m Italia, c per- 
ciò *» assicura dell’ amicizia , o parentela dell' impera- 
dorè Massimiliano. Carlo Vili, come crede della casa di 
Angiò , nassa le Alpi , nulla ostanti le censure del papa 
Allcmtraro VI. Coti comincia odia penisola la influenza 
delle armi francesi , U quale cangia la faccia delle cute, 
e la politica. Il papa , dopo la parentela di suo figlio 
Cesare Borgia coti una figliuola di Alfonso , invano cerca 
frastornare una impresa da lui altra volta concertata col 
Moro. Costui morto il nipote co' mezzi da lui procurati» 
usurpa il governo, e si fa creare duca di Milano. Il re 
di Francia giunge a Pavia , cd indi a Firenze , su- 
perando gli ostacoli frapposti alla sua marcia da Alfonso 
di Aragona succeduto al padre Ferdinando. Pietro de’Me- 
dici alleato degli Aragonesi, orni’ evitare la sua rovina , 
ai nccorda col re. Il popolo furioso per questo accordo 
arbitrario, ae gli solleva contro , ed egli fugge- Un de- 
creto dichiara i Medici ribelli. Pietro si salva a Venezia, 
senza profittare delle forze del re Francese. Carlo entra 
da vincitore in Firenze. k in questa circotJan za che ri- 
luce mirabilmente il coraggio italiano in persona di Pie- 
tro Capponi , uno de' deputati della rrpublic*. Questo 
magistrato strappa dalle mani di un affisiate la carta piena 
delle grevissime condizioni (iellate dal vincitore ; la la- 
cera lotto gli occhi del re, c minaccia di rispondere col 
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Hiono della campane allo itTCpito delle trombe di Carlo. 
La generosa dilania d» P»er Opponi , e la politica , 
vincono iJ re , elio accorda piu eque condizioni alla ic* 
publica. 

In questo periodo dell* caduta de' Medici, l'itali* ha 
lo spellacelo del ottobre frale Savonarola , che ri. co 
di venerazione j*»f*«« il ropolu , e in credito di profeta, 
ansinoli* «wr volontà di Ilio il governo popolare. Qur* 
alo infatti risorge; ed egli vi gode di grande anioni.» , 
e potere Intanto il redi Francia recasi a Roma. Il papa 
alleato degli Aragonesi stivasi iu Cosici S. Angelo, Il re 
tratta la pace con lui , e parie dì Roma. 

Ma un* piocclla si adiieusa contro ì francesi ; ed tini 
nuova lega promossa ila Ilo stesso duca di MiIhii«, lo rio* 
unisce al papa, ed ai \ eoe /inni contro Carlo. Questo re 
v abbandona tosto Napoli sua recente conquista , e trovasi 
a Foctzov© a fronte I esercito italiano, coni* misto dal mar- 
citele di Mantova. Ivi segue I* memori h»l battaglia del 
laro; Casio dopo gravi pericoli si apre il camino in 
orno ai nemici ; c p*r la via del Piemonte torna al suo 
regno. Cosi il regno di fri poli ritorna rapidamente sotto 
lo «coltro degli Aragonesi. 

Dono uh avvenimenti accade in Firmi* la calartrr.fc 
del nominalo frale Savonarola, implaenlnl »■ risico della po- 
tenza de'AI e di et. Irretito dalle arti du'soM nemici c del pon- 
tefice Alessandro VI. cui egli rimprovera i perduti co- 
stumi , viene da un'altro frate accusato di eresia. Pro- 
cessalo , c torturato sopra calunniose imputai'miii, egli 0 
giusiuisto , e le sue criteri «on giuste nell'Arno. 

A Inondo VI. libere dalle armi d» Carlo Vili, rivolge 
le lue oniuro i fi giuri dello Stato ecclesiastico , onde 
arricchire i *uoi figli colle loro spoglie. Da ciò derivano 
tutte le imprese , e gli atroci delitti di Cesare llorgia suo 
fsgl io, die riempiono f Itali* di orrore, e di sangue. 

Ma l'autore fk ,t «li»*s!ri d’ I taba , Ludovico il Muro, 
non dee godere delle sue in» W aggi In, Carlo Vili, muore, 
e Luigi All. eli succede sul trono di Francia- Primo suo 
l{p8. pensiero è la occupazione del ducato di Milano , come 
erede dì Valentina Visconti sua avola Fgh proponi* ai 
Veneti la ilsviianne ddle spoglie dello Storia ; e questo 
principe cade quasi senta snudar la sputi*. Pure 1 odio, 
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det popolo contro i francesi gli riapre la via al trotto. 

Ludovico assolda un 4 esercito «vilicro , e rivo tra in Mi- 
lano. Dopo questo breve trionfo , assalito da un novello 
•aeroilo francese, ed abbandonato dagli svinoti , è rilegato 
in un castello di Francia , ove pure è mandato P. ultimo 
rampollo di questa famiglia, Massimiliano. 

Attendendo frattanto il re di Francia alla Conquista i5o#, 
del regno di Napoli , il potilefice Alessandro , e Cesare 
Porgi* di lui figlio mirano a raffermare ed estendere il 
loro dominio. Nato a 1 piò atroci delitti , e sitibondo di 
sangue , Cesare che chiamasi duca Valentino , mira a «li» 
sfarsi de’ principi di Romagna , per feudale la sua gran» 
desta sulle loro rovine. Questi coo-chiodonn nna lega fra 
loro. Gio: Varano signore «li Camerino , e 1 ! duca di Ur- 
bino vi prendono parte. 1 collegati però minacciati dalla 
Francia, albata del Valrolino, si assoggettano a trattare 
cosi lui. Egli diviene eoa rara fortuna capo «Ielle truppe 
radunale a suo danno. Chiama iodi molli signori a *e, e gli | ^ | 
fri morire a tradimento. Cosi periscono il duca di Gra- 
vina Orsini, Paolo della stessa famiglia', Vitello, Olive- 
rotto da Fermo, c Ludovico da Todi. Varano muore 
in prigione co 'suoi figli. Morto anche il duca di Urbino, il 
di lui retaggio cade iti mano di Borgia. Cosi spoglia del 
inn il padrone «li Piombino, i Cotonarsi , e i Sa velli. 

Minaccia indi Firenze, e U reputi io non giunge a di- 
sarmarne V ambinone che a forza di oro. Poco dappoi 
cadono pure nelle Me mani Perugia r CiUÒ di castello. In 
tal modo il Valcuiiuo seconda a luria di misfatti e di 
eccessi di ogni specie le mire dd padre, che tendono « 
crear lui re della Marca «li Ancona , dell' Umbria e della 
Romagna. 

Ma quando questa potenza par che vada a raffermarsi 
con messi ù detestabili, la morte del pontefice Alessandro 
VI. rompe la fila dille ambiziose mise del Valeutìno. 

Caduto da lauta alletta, egli cangia le armi de'forii colla 
politica astuta de' deboli. Restituisce ai Colonne** i beni 
loro rapiti : ligasi colla (azione del Cardinal della Rove- 
re , r «inerti viene eletto pontefice col nome di Giulio 
Il Ma queste arti non salvano dall' ultimo crollo Usua 
vacillante fortuna. 1 Veneziani arricchiscono «ielle sue 
spoglie; l' astuto pontefice lo chiude io un carcere per 
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ottener* l« r*st«tu*i«Hie «Ielle ime lolle all* chic**. Egli 
logge t e fri ricovera presso il cidebrc Conialvo che ese- 
gue a quello lem pò la conquista del regno di Napoli. 
l5u4. Contai vo lo invia prigione in Ispagna , ove languisce per 
Ire anni fra le catene. Giunto a rompere anche queste, 
chiede un' asilo al re di Navaxra Mio cognato. Quelli gli 
. j affida delle (tuppè onde domare alcuni ribelli ; ed in 
quella «««dizione il Valentino rima oc il cesso. Tale c la 
tu ìterah de hoe di quello liranno feroce, al dì cui nome 
non può evitare il più giunto orrore e ribrezzo la poste- 
rità. La l'it atlutia vergognosa, la malafede, la «angui* 
unri a politica* • tutte le arti abbomiuevoli diH ambitiotiQ 
furente i si trovarlo in lui condotte ad un grado , che 
disonora la umana natura. E tocca al «no carattere il ser- 
vir da modello al quadro delineato da famoso scrittore 
italiano , col quale itiiese ad esporre alla detestazione del 
mondo rum Li tione scellerata, e ribelle ad ogni giustizili. 

Quest' epoca sì infelice per la Italiana politica, c for- 
tunata per la do nr* e per la letteratura europea. L* Ita- 
lia che tanto pano uvea dato nel sapere , vico contar» 
lata ad animata ad ampliare le sci unse dai greci rifug- 
giti nel ano seno dopo la presa di Costantinopoli j e lo 
studio caldissimo della lingua di Omero tuuuuua il lu* 
miooso giorno delle lettere italiane. 

Sola ne riceve discapito la nostra bellissima lingua, che 
dopo la venuta de' greci rimane qualifichi abbandonata. 
3I.i tosto il celebre Pietro Bembo richiamerà alla dovuta 
glifria la lingua della divina comedi*, del canzoniere, e 
del Drcamcrone. 

La inoomparabìLe impresa di Colombo risveglia In Eu- 
ropa ardml issine • antoir de* viaggi e delle scoperte, Gl'ita- 
liani , soli primi eredi di questa gloria, fanno scoperte 
meravigliose nel nuovo mondo) e notivi è poascMion* che 
Ir polente di Europa noti debbono alla scoperta , c«J al 
valore degl' italiani. 

j5og. Intanto bua procella preparasi contro la repuhlica dì 

Venezia, il re Luigi All. conquistai ore del milanese , 
malcontento di essa , risolve di sacrificarla ; e così lu 
origine la famosa lrga di Candirai , che pone la irpu- 
bleca sull' urlo del suo prropizio. Giulio II, pontefice 
si unisce conilo di casa alla Era ocra , alla Spagini , ed 


all* mi persi! ore Massimiliano- In tal guisa le più grandi 
potenze di Europa congiurano contro questa signor» , 
perchè ornai giunta nil' apice della sua grandeZM. Luigi 
è sdegnalo colla rrpubhca d'aver conchiusa tregua C-ou 
Massimiliano, che a lui Diega la investitura di Milano. 

Il pontefice ed il re di Spagna hanno anch'essi de’ torti 
a vendicare contro il senato. Ma il vero motivo della 
guerra è la cUrrmi sua prosperità , e la cresciuta po- 
tenza. Dopo alcuni Mira«i , i Veneriti» sono scoulìiti 
alla fatale battaglia della GluarndadiL* , La foro ruma sem- 
bra immancabile. 

Invano offrono agli alleati la pace, e l’abbandono 
degli stati di terrdferma. Confortati dalla dispera rione , 
sono ajutali da alcuni felici avvenimenti ; e la divisione 
de' col legali y e l'amicizia del papa da essi placalo, fanno 
risorgete la loro fortuna. Una oovella lega si contrae 
contro Ludovico XII. promossa da Giulio II. che col 
nome di «fonte lo unisce ai Veneti , ed al re cattolico, 
a fine di cacciare i Francesi dall' Italia. i5»o. 

L'esercito francese comandato dal proiit G astone di 
Foia , nipote del re , assedia Ravenna. Sotto le mura 
di questa città ha luogo la celebre battaglia nella quale 
gli alleati sono sconfidi , e '1 giovane eroe muore iu mezzo 
olla sua vittoria. Giovanni de' Medici , legato del papa , 
indi celebre col nome di Leone X. vi è fatto prigioniero. 

La morte di Foia non lascia a Luigi XII. alcun 
frullo di questa battaglia ; e i Francesi debbono abban- 
donare la penisola. Massimiliano Sforza figlio di Ludo- 
vico il 31 oro b ristabilito nel ducato di Milano. Genova 
aodraitJM ai Pranorsi, «figge a tuo doge Giano F renoso. 

Così manca ripido mente in Italia la potenza del re di 
Plancia dojM> una luminosa vittoria. 

Intanto il pontefice ba risoluto di riporre Firenze 
fra le mani de' Medici , ed impiega le «tini dì Spagna 
per la cadala della republica. Card Otta, viee-r; .Spagr.uulo 
del regno di Napoli , intima ai Fiorentini che c*n pias- 
sero il loro governo , ondo riesci**? di fiducia del suo 
re , e del pontefice. Proietta che queste potenze non in- 
tendono attentare alla indi|*udeuza uè alla libertà della 
Jepublica. Conehiude perchè la signor» drpoin-&$c il gon- 
faloniere Piero fiodmìn , c richiamasse i Medici dall' e- 


Digitized by Google 


triti*. 


4 * 


Inni 

«Wffcni tnlg. 


MEMORABILI. 


•ilio. Con queste suggestioni piene dii malafede il Cordona 
ferve alle mire del papa , ben sapendo essere il richiamo 
de' Medici il crollo della rr palifica. 

Sederini radunalo il gran consiglio , vi espone le 
preporrai! dimende del Cardona, si dimette dal magistrato 
onde non reati ernnproinetsa la publira aorte per que- 
rela che armbn esser tutta tua , e fumee ricordatalo che 
il ritorno della esule famiglia non vale che perdila della 
comune libertà, li consiglio risolve di crdrni ai tempi» 
richiamando i Mrdici , ma die qunti debbano vivere 
da lemplici privati , ed il goafalooscrc conaervare il ano 
pollo, e la ina autorità. Card otta risaputa lai delibera* 
rione , anale Frate» , « fa «Ielle proposizioni die il gon- 
faloniere non ab rendere utili alia Mia patria, Prato è 
preia lolaolo di assalto, e vi ti commettono inlioitc 
atrocità. Tale colpo anturi a Fircnae i partigiani dc'Mc- 
dici. Tre giovani nobili » reti amici di cose nuove dalla 
loro povertà , distrarono un governo ormai spoglio di 
ferie, di oro, di sostegni e di riputazione. Nondimeno 
•i rito Ire la perdura rione del governo popolare. Ma tale 
Malo politico noli dura ; cd il cardinale (àio: de’ Medici 
fa repriitipare il governo antico . che rimane in suo jhv- 
tere con aulorità maggiore di quella goduta de* tuoi an- 
tenati. 

Inlanlo la vrgli.inte politica dell’ accorto Ferdinando 
re di Spagna, mirando a togliere U pre postdatasi za dd pon- 
tefice topra Firenze, comanda al tardona In conferva- 
aioiae «Iella libertà e della rejMtblica I comandi del tv 
non top raggi ungo no che dopo la caduta della signoria. 
Il Cardona pieno di mire opposte a quelle della sua corte, 
peata a non obbedire , e lascia lo «tato politico di Fi- 
renze ìn balia dell* rxucuw de'Medlei. In tal guisa raf- 
fermasi la fortuna dì qoeVa famiglia per opera di un 
ministra Spatrinolo , c per la caduta «Iella influenza fran- 
cete mila politica Italiana. 

Dalla sua rinite Giulio li. ruta di ricompii* tare, quanto 
piìina potabile, degli nati già tolti alla aedi a Apostolica. 
Cr>*» ricupera Firma c Piacenza , e «ocia i lieti n voglio 
da Bologna. Medita indi la conquista di Ferrara; c mal- 
contento «le* Medici da lui Messo mirali n lauta fortuna, 
pensa dt ricacciargli. Indi contando sulle armi allora le* 


mute degli Svizzeri , concepisce la speranza di togliere 
il regno ili Napoli * Ferdinando d’ Aragona. Nulla e la- 
sciato indietro dall 1 attiva e risoluta sua meniti- Le rane 
della sua pulilioa abbracciai*» quasi tutti i gabinetti dà 
Europa; e i grandi objctti di esaa non nm» else la gt-andcaaa 
temporale della Ciucia e la libertà «lei I Itali* dalle armi 
straniere. Ma nel meglio «le’iuos vasti disegni è sorpreso 
dalla morte con grave «lamio della italiana politica. • 

11 pontefice Giulio umore dopo la vittoria rq«u*tiU 
tulle arnu oltramontane , cl*' egli usa «Inumar la r bure, 
c dopo avor accresciuta di molti Stati la Santa Sede. Di 
allo animo, e costanza egli mira tudefrtaaaseuie alla si- 
curezza , cd indi pende izza dilla penisola. Il sontuoso 
tempio di S. F se Ira faa coromcnuneato per Ini. Tura 
dietro al suo pontificato il p«ù maravìglioao pctiodn, ebe 
ha nome dal tuo immortale succitate Leone. Se b J io- 
li ti oa di Giulio , e «li Leone izàcSso 1 «Mieti perpetuata 
«e* loro successori , forse all' lulm sarebbero toccate al- 
tre adirti. 

La morte del re Luigi XII. fa salire sul trono di 
Francia Francesco già^duca «fi Angoulemnse. Primo prn- 
urto del nuovo monarca è V Italia . € la conquista del 
Milanese. Un numeroso esercito di Svizzeri assoldato dal 
duca , guarda i passi «Ielle Alpi. Ma il re sbocca «ri II* 
Alpi Coaxse mercè lardirc «lei suo generale Tri vul zie. U 
celebre cimba II intento di (Vlari^nano reca listai colpo alla 
fama militare , cd alle lorzc degli Svizzeri. 11 re fraudate 
vi è armato cavaliere «lai fan»*» ILiyartlo per le pio- 
dczxr fatte nella U>it;i”lia. Il «baca Massimiliano è nduito 
a cliiuderù nel castello di Milano; donde passa in F san- 
cii , rinunci sodo i suor drilli al vincitore. 

Lottanti nelle sue mire il nuovo pontefice penta a muo- 
ver guerra alduca di Urbino , dirgli dichiara decaduto dai 
tuoi stati, e quoti devoluti alla Santa Scile. Lorvniu» «Ur 'Me- 
dici nipote di Leoisc è investito del Ducalo. Ma il «fisci* 
Francesco «Iella Rover# non si lascia spogliare vilmente diri 
tuo stato. Raduna egli stesso del In anni, cd è occulto eoa 
somma gioja «logli antichi suoi tudJili. U stórno se gli ar- 
renile; ed a Lorenzo «le’ Medici non iranno che iVsara, 
e Simgagha. Il ponte Gre intanto procura al nipote b pio» 
tcziuuc del re Ji Francia. Lr Colze del dura «Iella Hw- 
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Vfff *i indeboliscono per ni anelimi di guerra piccioli, 
t faticosa. Leone arderne p**r la pace , couoi Je al duca 
i inori , le armi , e ta unoti Lihhoiccj raccolta dal 
diluì Ito materno Federico da Moutefellro. Cori furato 
principe rinunzia alle sur pretese , c ritirali a Mantova. 

.Mentre il papa esce dall' impaccio di ai dispen- 
diosa guerra , il cardinale di Siena Pel r urei gii pi epura 
il veleno. Causo di tale mulatto è la vendetta del cor* 
dina le , per avere il pootetìcs» cacciata da Siena la fa- 
miclia Pelrueri , stata il utile ai Medici quoti. lo furo» 
richiamati a Firenze. V ira del cardinale non ai contiene 
fra i limili di necessari* prudenti. Il chirurgo del pon- 
tefice è da lui guadagnalo:, ma le ane lettere uu*. prono la 
trama , e ne dichiarano complice il Cardinal genovese Ban* 
damilo. Anche altri cardinali tono indicati nel processo 
che s’ rslruiso© , come partecipi alla congiura- Leone per- 
dona a luti' i rei contessi , e fa giustiziar* il Petrucd , 
e i minori moi complici- Il llandiurllo è condannalo a 
perpetuo carcere. Il pontefice vedendo indignalo il sacro 
Collegio per tali tseoutioni , pensa ad assicurarti con 
molle creature , c erra numero granale di cardinali. 
1S19. Muore a «pirata epoca il duca di Urbino Lorenzo 

de' Medici , di cui limane una sola figliuola , che uu 
giorno salirti sul trono di Francia , e fari) celebre il suo 
nome di Caterina de' Merlici. Lo stato di Firenze, che 
reclama la sua antica li betta, v. governalo da Leone co- 
nte designato putì tritoni» della sua famiglia. Il l)ucato 
di Urbino è riunito al patrimonio della sedia Apostoli- 
ca. Seguendo poscia il pontefice con couauui il sistema 
di suo ingrandimento, tenta di togliere Ferrara agli Esten- 
si per sorpresa Ma uu contrario acr ideute (a scuoprue 
Mane mire , ed Alfonso da Elle conserta Ja sua capitale. 

Seguo a questo tempo 1 ' assunzioni» di Carlo V. al 
trono imperiale, contesagli invano dalle arti, e dall'ero 
i 5 ao. del suo ri vaio Francesco I. Ben preveggono quindi t 
politici che l' Italia tara fra non guari campo perpetuo di 
battaglia fra due rivali polenti . ambiziosi c supetbt. Lo 
stato politico «iella penisola ù a quest'epoca «fili Ito can- 
giato di aspetto. Una volta erano nel di lei seno valide 
polena* , else unite , o anche sole , potevano opporre ri» 
sujurcUevuie inciampa alle straniere armi. Gli stati poteuti 


dì Europa noo ancora ramavano quella forza che sta» 
sce dalla migliorata economia , e dal saggio governo. 
Quindi le conquiste di Carlo Vili, e di Luigi XII. in Italia 
a forza doventi» essere piaggiare, c di mero danno. Cori 
la debolezza dcgVimpffadori noti die per molli suoi im- 
paccio all.» Italiana politica. Ma 3 questi tempi lutto è can- 
giato : U forza interna e scemata , perche mancata « L» 
caia Sforza, iminc-U.i la rr palifica di Firenze, e ridotto 
a provincia Spagnuol» il regno dì Napoli. All* incontro 
lu potenza degli stranieri è giunta al suo apice. L' ini- 
perudore possiede la mela dt Europa : lo Finncia , unita 
sotto un re bolli coso e magnanimo , offre uno stato dt 
forza sconosciuto affatto ai diluì predecessori. Deve quindi 
T Italia indifesa , e non pan n unta lotta , divenir la 
preda del più forte. Lo stesso potere de' romani pontefici 
sulla optinone inorale , e politica de' popoli Europi», va 
mancatili') per le funeste eresie , che bando giù guada, 
guai* le nazioni , ed i principi. E quindi oltremodo in- 
felice a quest’ epoca la esondinone de' popoli Italiani, ai 
quali non resta che rimatile schermo del settato Vene- 
to. Anche questo governo, già si fiondo t possente, dee 
soggiacere alle comuni vicende ; mentre le recenti sco- 
perte, c la navigazione dando al commercio novelle stra- 
de e canali novelli, toglie ai Velici» la sorgente delle lo- 
ro ricchezze , e della grandezza loro politica. 

lagnando Leone , uomini d' ingegno, e sapere sira- 
ofJim.no , ed nrlìili di genio divino, illuvtrauo un se- 
colo clic va alla posterità col suo nome- Il mondo am- 
mira Mieli il angelo , che pare educalo da Lorenzo prr la 
gloria dui figlio; e a* incauta ai prodigi di RaffaclU» , 
che ir cubia riscibato al più gran pontefice. ludi lorme- 
rnnsi In scuola Veneta, e q nella de' ('.ararci, le quali ar- 
ricchiranno f Italia de'tcsori delle belle art». Cosi l'impero 
perduto dalla politica c riacquistai» dal genio per sempre. 

Fm lardi sorgerà l’astro di Galileo , che fonderà 
l'astronomia , le materna! ichu applicale, c Ja fisica ; dopo 
che le muse italiane innalzarono eterni uiunutucnli , in- 
vidiatili alla stessa antichità. 

V«dranno quindi i posteri, che V Italia lasciando U 
Spada , nobilita la Sua pace co' miracoli del gestii» c colle 
conquiste pteziasc nel reputi del sapere. Ella è nu altra 
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volta la benefattrice del genere amano, e ridona ai su- annovera firn i tblui nemici, e sospinge Roma c lliaha 

coli moderni quella fioria che lece si illustri ì tempi in gravi calami li». Gli onori cnnircusu nella capitale del 

antichi. Gloria latta pura, < sema rivalili, ne do- 'trìMì.tnctiuio dall' armata del contestabile di U.iihmie , 

▼afa in parte alla Tortona, a* tempi , ed dgti avveui- fatino ricordare I* aUociH c U ferocia degli- antichi h»r- 

montK Còti orimi- le altre Dazioni gustiate a grandezza bari invasori. Se impalo il pontefice a siculo dal cani elio 

da un compitato di felici circostante fanno morirà del S. Angelo , domi' c sialo spettatore di tanta tragedia , 

loro splendor di Torto ita , V Itali* fi mostra della sua ed ove ha toUrrata la T.mmv , si panifica con l' impela Jo- 

grandesut utile e benefica che non deve che a se sola. re, e stipula cimi lui il trattalo di Orvieto. 

Ecedi dell' animosità , e ddP ambizione , siccome Le sventure del pontefice tolgono Pnenu all' auto- 

delia potenza de' loro antecessori , Carlo V. imperarlo re, v i Là de' Medici. Il governo popolare è ristabilito alla 

e re di Spugna , di Napoli, e delle Indie, c Francesco L osava della presa di Homo , c della caduta del pome- 

re di Francia, rivalaggiauo Tra loro* Il re Francesco , lìce in mano agl' imperiali. Eletto è gonfaloniere w giu- 

di spirilo ambizioso, ma cavalleresco , brillante, e ma- zlizia per un'anno ÌSsccoU Capponi, 
gnaulato. Carlo , grave politico , dì maturi consigli , e Nè più felice è la sorte dei duca di Milano coridali- 
di Spagna© In circospezione. nato n sopportare » colpi dell* avversa fortuna, ora dai 

Manca sventuratamente all' Italia la mente di Leo- lato de* Franarsi , ed ora degl' imperiali. Vedendo il suo 

ne X. quando appunto merlila di destreggiarsi politica- mumirn, Girolamo M ornai: , tiranneggiato da quelli «il- 
ludile fra i due rivali formidabili. Gli succede Adriano VI; timi U dina, concepisce l'ardito dileguo di far del mar- 

ed a questo Giulie da'Medid, ool noni»: di Cleoieuic VII. chete di Pescara uii' iMrumcnio di aalvetu dello Sfotta. 

Il re di Francia vincitore del duca di Milano e de- c della Italia. L'accorto Movuur Leu couosce i disgusti 

gli Svizzeri , è già pad rouc dello stato; ma lo vede per- del Pescara eoi vicc-rc di Napoli Lanoy , c colf isu|ic ra- 
dalo impensata ut ente per una rivoluzione, che riconduce dote. Si fa ipliudi ardito a proporgli di farlo rapo di 

lo Sforza sul trono* Egli quindi non pensa che a nell- tutte le forze d* Italia , c collocarlo «il tiouo di Napoli, 
pcrar ù (lurido ducato Scoppia tosto la guerra fra l’ira- per cosi raffermare il duca di Milano Del suo stalo , cac* 

pnadote , ed il re , che scende io Italia con valido esce- ciando dalla |*uuola gl'imperiali. Gli mostra il paj»a e 

cito , ed assedia Pavia, li contestabile di Hot bone , ri- i Veneziani prontissimi a soste neo: l*« inspiro. Il Pescaia 
belle al re suo sovrano, il vice- re di Napoli, e *1 usar- ingauna il Marom* tingendo di accogliere la offrila. Ma 

chete di Pescara, comandano le forze imperiali* Fran- tosto svela tutto il disegno all' impc radure , menti e so* 

ecsco piu cavaliere che geoorak , vuol ricevere F atuc- spinge per fi da mente il duca di Milano a «mtlpf omettersi, 

co degl* inimici nelle stesse sue linee, ludi esponendoti cominciando ad eseguir la congiura. L' infelice M olone c 

al piu grave pericolo, dopo eroica resistenza, circola- gettato uri costello di Milano; e'bpih svenlu/ato duca soggìa- 

dato da ogni parte, chiede di arcrcndersi. In ul guisa co allo stesso destino. Il ducato è occupato dair»inpcradoic. 

egli remle la spada al vice-re Laonoy , che la riceve iti Francesco intanto liU.ro dall.» sua prigionia , pensa 

ginocchio. La disfatta di Pavia, c la prigionia del re, di «allegarti co' principi Italsani contro Carlo. Gu» vieto 

costernami la Francia , e portano al colmo la potenza segretamente collo Sforza di rilasciargli il ducato pagando 

dell* no per ad ore, die concede allo Sforza la investitura uu Ir dui lo alla Francia. Il piano alluci di cacciare gl' im- 

del Ducato. 11 p»ustefioe Clemente VII. si umilia al piu penali da Napoli, c da Lui concertato cui pontefice* 

forte , e ne dusimola Ir gravissime oflèse. Cosi del pari Mentre Carlo attende la vcuuta de' Frantasi hi Ita- 
li ruta lutilo duca di Milano genie pressaceli c schiavo tia , il più crudele e sospettoso tratta meli to è risei Usto 

degl'imperiali, die spogliano i diluì stati. agl' infelici Mihmed. La cittì è disarmala ; a loui tilla- 

Clcnunte sbigottito da lajiU pulcuz* di Cario, u (Lui sou tnesii a lumie, ud il Ieri ore segua lira quei de- 
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Malati abitanti La loro sciagura cresco per la -riha del 
duca di Urlano gemmi* dt gli alimi , dar ai a v mira, 
mostra di seco arrese Milano , e ai rilira. L'orgoglio de» 
Tedeschi per questo avvenimento croscè colla loro (ero- 
tta , ii clic niidii cittadini ti danoo di •idratamente !», 
nume. 

Cerio non lieto di molti raoUggi «opra » confedera- 
ti » fi assicuro del duca di Ferrara, investendolo del do- 
minio di Modro. 1 , e di Reggio. Mu in tanto il re Fran- 
tele» ia esce ii /inri drilli lega, auliti* il generale LeuUco 
l5»5. in Italia, f '.onori» , Alessandria e Pavia cadono in potere 
del re. Il duca di Ferrera abbandona I* impera dorè e 
stringe rolla Francia un trattalo di ullean&i c di paren- 
tela. Il generale Francese a vanii» quindi vapidaronotc verso 
il regno di Napoli , ore dopo i più lieti stfcocnsì , e neL 
1’ assedio della citta , la pestilenza (a strage del suo eser- 
cito , e toglie luì stesso di vita. 

Mentre le armi di Frati aosco I. incontrano tanta scia- 
gura sotto le mura di Napoli , il celebre ammiraglio An- 
drei Dona abbandona il servizio del re , ed opera il me- 
morabile cangiamento di governo, col quale ridona la 
libertà a Genova sua patrio. Impresa tanto piu gloriosa 
iu quanto beo pub il Doria otti-nere la suprema auto- 
rità m-tlo città col soccorso degl' imperiali , e tra le si- 
nistre viccude delle armi Francesi. Quello trailo ma gira- 
mmo ricorda le virili do' tempi antichi. 1 Genovesi rior- 
dinano il loro governo, ed elqtgooo un doge biennale, 
riunendo tulle le famiglie nobili , ed abolendo co* nomi 
de' Fregoli , c degli Adorai ogni memoria delle auliche 
discordie. 

lutatilo il conte ni Saint-Paul generale del re di 
Francia è disfatto a Laminano mentre vuol marciar»* 
contro Genova. Questa semi lilla toglie al re la speranza 
di comandare in Italia. Coiicbtud' egli quindi coU'iiu- 
prradore il trattato di Camhraì,ed aUmuiÌimm ogni primiero 
anll.-i penisola. La sonai Ìf*ào«C dello .Sfotta all’ impera- 
ci ore, e più le circostanze di questo, atterrilo dalle ar- 
mi di Solili» n no , c da' luterani di Germania . non per- 
mettono la radula dello sialo di M lino. Lo Sforza ne 
ritiene novella investitola sotto alcune condizioni. I V«- 
tH-Miui, e 1 duca di Libino sou compresi iu questa paco. 


L’ accorto Gemente istruito delle sur disgrasse e più i5i£. 
acceso del desiderio di ricuperare il dominio il» Fireoar, 
coochiude occulto trattato colf imperati ore. In v»nù di 
esso Carlo promette al pooufieo di ristabilire il governo 
de* Medici a Fucu»e , e fargli restituire Ravenna , Mo- 
dena e Reggio. 

I Fiorentini atterriti ««saldano truppe, fortificano »S3o* 
la città e compiono quanto detta un disperato valore. I 
cittadini servono alla patria con intera divozione. Fra 
gli altri il famoso Ferrucci , dopo molte imprese di va- 
lore , spende per la patria una vita consacrata tutta al 
servizio di essa. Le armi imperali assediano Firenze , 
che non può opporre loro resistenza, a cagione del i ra- 
di mento di Malate** Usc i ioni suo generale. La città w 
arrende , e riceve novello ordinamento. Celebre è a que- 
sto tempo io ltal>a per le sue opere, e per le sventare 
il Fiorentino Macchia velli , di oui si allo e famoso do- 
vrà suonate il nome proso i posteri. 

Libero da una delle promesse fatte al pontefice, 
non Crede I* impt-radorc dì dovergli tener I altra intorno 
a Modena , c a Reggio , che rimangono al duca di Fer- 
rara. lxi sdegno di Clemente per tale condotta di Carlo, 
gli fa obbliare luti* i he indie) che i>c ha ricevuti. Tenta 
quindi una nuova lega \n Italia contro di lui , e fa al- 
leanza colla Francia, eouchiudenJo le imzae di sui nipote 
L’aterina de'Medici con Arrigo figlio del A*. Iu tanto una 
balta d i lui errala in Firenze , di cui fa parte lo storico 
Guicciardini , dichiara dovervi sopprimere il governo , 
ed il nome di Signoria. Si concede ad Alessandro de'Me- 
dici Iu suprema «monta, e’1 titolo di duca trasmessi bile 
«Ila sua discendenza. 

Clemente timore nel colmo della sua felicità. Il no- i53(, 
vello duca fa pesare sopra i Fiorentini lo pii» sozza li- 
tanuid* , che ricorda gli ecot »« degli amichi Cesar». 

Roma , e le vicine città si popolano di proscritti , i quali 
nondimeno trovano un protettore nel cardinale Ippolito 
de’ Medici. Non rimanendo altro scampo contro il tiranno 
che la giustizia deli* intperadore , il carimate muove per 
n-L-argli Ir querele dr'misen Fiorentini Ma una inattesa, 
e fot a# procurata morte lo colpisce ad Iiri. Nondimeno 
» p tose ri Ili accusano il duca Alessandro tonami adl'ifu- 
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prrrwtare dimonntr a Napoli. Ma l’oro dispensato ai cor. 
tigiam ♦ e lu politico , muovono Carlo ad assolvere un 
*» pessimo principe. Muore intanto il «luca di Milano 
•enr.ii «lisce mietila r In potenze Italiane freni -imi di veder 
la Lombardia nelle mani drll* impetodove. OumId prin- 
cipe |>erò promette ai Veneziani di DOS disporre del du- 
calo tenta Uro canarino. 'i'rmesi pine else non rina- 
sca la gara fra i due rivali monarchi , ed it»enc»ti Frao- 
orsco I. dimanda il duralo per suo figlio , «poso di Co- 
lenuo de* niellici. La guerra si raccende. Il re di Fran- 
cia si & alleato di Solimano , che allhcge i Veneziani 
alleati di Carlo. Quelli emù in Francia colf armati , e 
n* è respinto Ma le armi alleate non sono piu folio in 
Piereoonr. I Veneziani sono costretti a làr lo stesso Fran- 
craco mediatore presso Solimano , e ne ottengono fin.*,!- 
mante la pace. 

«54^‘ Sorge a questo tempo la casa Farnese , else domina 

nrl ducato di Cailro , di cui Paolo TU. investe Pier 
Luigi suo figlio. In legnilo questa famiglia »* inooltra w 
maggior foriu na, colla investitura, che ottici» poco dopo 
di Parma e Piacene*. 

Muore intanto assassinato dal «no piu intimo c**ifi- 
derrte , e congiunto , Lorenz» de'Medk* , *1 duca Ales- 
sandro , ed espia così le numerose «uè sr.elieragmì. Ca- 
dale le vane sperarne de'Fiorennn., Cosimo de* Medici t 
figlio di Giovanni e dito o-J «ni e da Cosimo il reocliso , 
è salutato duca di Firenie. In lui ha nriocipio la novel- 
la dinastìa, con titolo principesco, ai «{unta famosa 
prosapia. 

Ma un tragico larve tocca «oche allo stipile dell’ illu- 
stre discendenza Fariirsiana. Pier Luigi già ssgporedi Par- 
ma, r di Piacenza, soggiorna nel castello di quella cittì, e 
quantunque imitale , ed attratto della persona, governa 
co» saldo regime il suo stato. Però la nobiliti , i di etti 
privileg] son«' stali dal principe soppre»*i , nndre contro 
di r*s» un* odio inlenso e profondo. Molti di «fuetti no- 
bili spogliati de’ loro feudi , non reggono altro appog- 
gio alla loro fortuna che la morte del Farnese. Una con- 
giura tramasi tosto contro la sua vita, alla quale parte- 
cipa il governator di Milano Gonzaga , c di cu» sono 
complici i nobili Anguisola , Laudi « Pallavicini. Assa- 


lilo Luigi nel proprio castello, ni inabile a difenderai, i5Ì3, 

è immolato , ed il cadavere «T è (rubai salo dalle funsi re ’ 
fon le grida di libertà, e d* imprradore* Gouzuga manda 
delle truppe, die occupano Placenta in nome di Cesa- 
re. Ma a Parma si chiudono k porte agl' imperiali j «l 
è proclamato duca Ottavio Farnese, figlio d» Pier Luigi, 

Il pontrtivc temendo uua rottura eoli' iraperadnrr, pensa 
di riunir Parma al patrimonio della Cine a. Ma Ottavio 
pensa anch’ egli di rompere i disegni doiPavo , ricevendo 
Panna come feudo imperiale. A questa nuova ti punte- 
fteo è trafitto dal piu vivo dolore , e nc manta indi a 
non guari di vita. La sovranità del ducato di Purina , 
sotto Ginlio 111. successore di Paolo, involge l'iluliai* 
novella guerra. La Francia sostiene i Farnesi $ e le ar- 
mi di qui sta corolla sforzano il pontefice ad un accomodo 
eoi re , rinunziando alla persecuzione de' Farnesi. 

La guerra raccesa (ni T impcrador* a il re di Fran- 
cia sembra ptnmctlcrc una calamitosa durata per la but- 
tagli.! di Crnaoks , guadagnata dal duca di Eughieo so- 
pra gl' imperiali. Ma la possente mediazione del papa 
la coocbiudert ai due principi ina>peitau«»ruie la pa- 
ce \ e l'Italia ne gode i prosperi eliciti. 

La morte di Fiancvtco 1. , e la celebre ritirata) 
in un chiostro, e riunuriu a tutte le sue corone, fatta 
da Carlo V. danno fine alla lunga lotta di questi duo 
monarchi, che tanto ha costalo all'Italia, ed all'Euro- 
pa. lai fortuna decisisi per gli Spaglinoli , gli mantiene 
grandi in Italia, e lascia loro il Milanese, c l regno di 
Napoli ; mentre la Francia non vi serba un sol palmo 
di ima dopo lame guerre , « vittorie. 

La polenta di Carlo V. e la sua influenza nella 
Italiana politica , passano ai re di Spaglia suo» succes- 
sori nel dominio di Milano , e di Napoli. Quasi tutte le 
potenze delta penisola seguono gl impulsi , «> ubbidiscono 
alla preponderanza «li quella corte» .Sola la Veneta rc- 
publica sostiene la sui dignità , ed indipendenza. 

Caduto lo stato di Milano , e ‘l regno dì Napoli nel 
misero stato di proviucìu della Spaglinola monarchia , t 
Veneziani mantengono lo splendori* di prima potenza Ita- 
liana, Al quale uniicgoo il vanto di balo&rdo della cristia- 
nità contro k formidabili armi Ottomane. Cessano intanto 
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iteli» penuol» l prandi sconvolgimenti , r mancino colle 
famiglie prim:ipe*cbe d' Italia le raun «Mie rivoluzioni , 
«Mie ir fu «.ioni straniere . e de* cangiamenti di signorie , 
rhe tinto 1’ hanno travagliala ne* panali tempi. 

Sol# alcune vicende , ette la pace fa riguardare come 
atra or«i ma rie, richiamano a questo tempo la pubblica at- 
tenzione. Queste fono la prriecii rione del Cam ila nipoti 
del pontefice Paolo IV. e *1 tragico tino de’ figli di Co* 
almo I. duca di Firenze. I Caraffa «otto il pontificata 
dello ciò bari meritato P olio di molti principi -, e fra 
questi del terribile Filippo 11» re di .Spagna. 

l54k>. La dipendenza in cui Filippo tiene il pontefice l'io 

IV. forra qneati ad infierire su' nipoti del suo prederò»» 
•ore designati alla mina dalla vendetta del re. Il conte 
di Molitorio «no di rasi b decapitato ; e I Cardinal Ca- 
raffa b strangolato nel castri S. Angelo. Poco dopo 
segue in Firenze la morte di D. Gamia, e dd Cardinal 
* Giovanni de* Medici figliuoli di Cosimo , e principi di 
ulte speranze. Dieeai che D. Gatria abbia uecisoj il fra- 
tello alla caccia , e che Cosimo abbia vendicalo sai figlio 
delinquente U morte del figlio perduta, .uccidendolo di 
sua maoci. Sì sparge peto voce che i due principi sieno 
mancati della malatlm conlaggioM che a questo tempo 
«tiflogge l' Italia. M.i Eleonora di Toledo loro madre clic 
t*e Binare di affanno , « la seguente rinunzia al trono 
fatta da Cosimo al figlio Francesco . seguita dal suo in- 
sto sistema di vita , pare che confermino la veviU di 
questa tragedia domestica. 

• 563. Il celebre concilio di Trento, ultimo fra gli Ecu- 

menici , ha fine in questo anno; e |w*rv»s« ridondano in- 
signi brneficj alla Chiesa t la quale rafferma il suo dogma, 
c la duri pi ma , e riforma i costumi ; mentre in Germa- 
nia , in Francia, in Inghilterra, e in altre parti «li Eu- 
ropa dilatasi l’eresia fatta già trionfante , e sicura del- 
l‘ appoggio de* principi. 

l5ji« Il Cardinal Ghislieri col nome di Pio V. è coronato 

pontefice. Sotto il suo pi.mleficam le armi cristiane »' il- 
ln strabei colla celebre vittori* di Lepanto. La fiotta mu- 
sulmana è dislruita , e 'I gmcralc vi rimane ucciso. Le 
dissensioni però de’ principi non perule turno eh» si ri- 
cavi gran liuilo da questa vittoria. 


Questo pontefice poco dopo nutrita per 1* ultima 
volta uno de'dritli che i suoi prcdrceiton vantavano in 
nitri secoli. Egli decora del titolo di gran dora di Fi* 
rena* (tarmo f. e così decide della preferenza Ira i prin- 
cipi d’Italia non insigniti del titolo di re. Cosimo è co- 
ronato dal pontefice, nulla ostanti le forti rimostrante 
dell’ imperadore e del duca di Sarsjs. 

Firenze pochi anni dappoi, usa alle disgrazie de' suoi 
principi, vede mancare rapidamente il gran duca Francesco 
c la celebre Bianca Cappello sur «posa. Questa donna 
dotala di eminente beltà nasce di chiaro Sangue Veneto» 
Fuggita con nomo d' infcrior nascimento, ella lo impal- 
ma, c passa a Firenze, ove attira gli sguardi del gran 
duca ; e morto il primo suo manto, ne diviene la spo- 
sa. Il cardinale Ferdinando fratello di Francesco è ac- 
cusato di questa doppia morte, come timoroso, che le 
arti di Bianca non gli facciamo preferire un supposto 
fanciullo, privando lui della successione. Il cantinate 
succede al morto fratello. La maggiore delle sue nipoti 
Maria sposa Arrigo IV. ed è Madre di Luigi XIII. re 
di Francia. 

Il valore, e la politìra de' principi di Savoja sanno 
a anest’ epoca profittare delle guerre civili; che lacera* 
no la Francia dopo la morte di Enrico III. Il duca Carlo 
Emmanuel? toglie ai Francesi il marchesato di Salinaio. 
Intanto il senato Veneto crede di servire alta giuitizm 
irniente ed alla politici , riconoscendo a Icggiiimo re il 
grande Enrico IV. cui una lega contende il tratto de’ tuoi 
maggiori II pontefice però» la Spagna, e l duca di Sa- 
voja tentano distogliere il senato dal riconosce* e Enrico, 
non come indegno del Irono , o illegittimo, ma come 
«comunicato la signoria usa a difendere rigorosamente 
-k* massime della monarchia , ben vede che «ia necessa- 
rio sostenerle uelle corti altrui , oneHe il pontefice le 
rispetti a «no vantaggio. Il senato quindi dichiara Enrico 
all' unauimrih erede legittimo della cor cria. Questi deli- 
berazione è accompagnata dalla pubblica pioja ; e l'esem- 
pio riesce al poter sovrano utilissimo, nude non si vegga 
rimescolato cogl' interesse politico il potere del sacerdozio. 

In questo intervallo di tempo Roma , e la Chiesa 
fon governale da un gran principe in peisoua di Sino V. 
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i 585 . successore ili Gregorio. La ma vaiolare icrerirs» posta in 
Sisto V. proverbio , ma restituisce a quella Metropoli la sicuri*- 
jh , e la tranquillila. Egli reprime Coti terribili etrmpj , 
cosi le prepotenze e I' anarchia »Je’ grati il > con»* il diior* 
dini del pupoli* -, e tulli sentori per lui qual sia I' im- 
peto «Ielle leggi* Mostra altresì reale ui’.n. «licenza a prò 
delle uni, rd arili'. liner Homo con prenon monumenti. 

Fra litui molto la morie di Alfonso il da E»le senza 
successione pone a npenlaglio la pa-c della penisola- Il 
pontefice (demente dichiari! Osare da Ente » cugino del 
morto duca, incapace d» succedi i eli, e riunisce il frudo di 
Ferrara alla Santa Sedo per difetto di successione. Co* 
macchio , quantunque fetida imperiale, è pure incame- 
rato. Cesare vìnto dal timore , cede Ferrara tf le sue di- 
pendente ^ c stabilisce il suo soggiorno a Modena, di cui 
assume il tìtolo di duca. Clemente iu lui guisa assicura 
1&97- u*t ^ M possesso olla Chiesa. 

Dopo qualche nono dulia morie di Clemente) I* Ita- 
lia b in gravissima • speli unione dell'esito della gara Ira 
p»io V. •* iwiilatico Paolo V'. c la reputile* di Venezia. I dritti 
della so vr uniti* contrastano . un quelli che il aaccrtlnrso 
sostiene per la immunità degli ecrledust ci. 

Dopo gravissimo contrasto finalmente si viene ad 
I fwig. un 1 accordo con reciproca soddisfazione del pontefice e 
del tritato, e enfia mi- dia rione del re di Frauci*. 

C inro Alcuni anni dopo questa celebre gara, l'Italia co- 

di l^iioKir. nasce per pruova gli cileni della possanza Spaglinola. Tre 
mi noli i di qurlla corte intendono a tur lume la pace , 
1G18. e % l loro odio mira particolarmente a danni della repub- 
blica di Venezia. Celdici armo quelli tre imubtn ; Pie- 
tro di Toledo che governa Milano , il duca di Osanti* 
vice-re di Napoli , e ’J marchese di ftpdmar ambasciatore 
Spaglinolo a Venezia. Es*i danno all' Europa lo spetta- 
colo di una congiura ordita contro quella signoria sì an- 
tica, e lauto dell' Italia, e della cristianità bene-menta. 
Questa congiura , forse arnia fondamento piegata da al- 
cuni storici , distende le sue blu da Venezia a Napoli , 
rd a Milano. Toledo tiene pronte le armi , Ottona le na- 
vi ; e Jirdmar poma m maturare il gran colpo. Questi 
unni*! li sperano con riso assicurare il don. imo Spagna «do 
in lialiu. Do celebre corsaro » rd un fochista 9 ambi 
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francesi, si fanno panare a’ servir) della reputile! come 
malcontenti «fi Ossuna. Addetti al servizio dell’ arsenale , 
ivi è che debbono col più tenibile incendio cominciar 
Ja trama. La congiura è scoperta per sinistre vicende , 

«die l s hanno digerita. I colpevoli sotto giustizi iti. La 
prudenza del senato involge nel più fitto velo possibile 
questo avvenimento: e Pedinar sottratto al furor del po- 
polo, si ritrae da \ enC/in. 

Escila da li grave pericolo la repiihlica deve pren- iGzrj. 
drr parie alla gueira pel ducalo di Mantova. Quest* Guerra 
Cittì* dopo varie vicende Millnpn»ta dai generali drll im- j*rr Maal'ir* 
fiera dorè » tetri bil sacco, «s ii~a»tuila al suo duca per 1.1 
possente intervenzione della Francia, e «le* Veneziani, cd 
m tal guisa vie ii fallito alla Spagna i) poitrs*« di que- 
sto stato , che passa sullo il dominio del ramo di Gonzaga- 
Neve ri trapiantato in Francia A V»nezia intanto l'out orila 
smodata del tembil con-iglio deMieci è sottoposta ad una 
giu»:* rifoiiun , e cinque inn-Mirjli col titolo di «-orrrg- 
giit'Ti tono ««.titiasli per questa. 

Le intralciate hln della politica do’ granili gabinetti 
di Europa , fan sì che le go rre d'Italia di questi tempi 
non sieno che accessori avvenimenti a quelli del grande 
teatro politico. Ma lo stato delhi penisola è ben lungi 
dal soggiacere per tali guerre alle vicende , ed a' can- 
giamenti di una volta. Principali avvi- tinnenti di questa 
epoca tono le guerre della casa dì Savoja colla Francia, 
la lolla di Richeiic* contro la casa d' Austria , prolun- 
gata lochi* negli siati italiani ; e l'intervento «irgli spa- 
glinoli iu questa gara , non che della casa suddetta di 
Savoja. La p*ce ili Oneralo da’ fi oc a quote guerre , 
alle quali la storia nicgi l‘ interesse, c T attenzione dei 
posteri. 

Più di siffatte guerre ì* celebre il caso del Galilei. Otibi. 
Quello sommo astronomo , chiamato a Roma dal ponte- 
fice Urbano V ili, è costretto a fare filosofica ribjura del 
sistema Copernicano. Credeva infatti h Santa Sede die la 
teoria del moto della terra contradictase alla rivelazione: 

Il filosofo, trattalo con ogni dolcezza , fa mostra di con- 
dannar quel sistema, che dovrà indi (rtnnfarc luminosa, 
nieute , e lare immortale il Mio nome in luti’ « secoli. 

Ma il giogo della Spagnuula possanza c politica j><- 

7 


memorabili. 



Digitized by Google 


V . 


ArtTlrotn xxt. 


avvenimenti 


So 

.Anni 

«IrlT E«a v«J* 

landò assai prav* sui principi fi il inni , fono quelli 10- 
spìiili a contrarre una lega che i comuni interrai Itile* 
* 635 . )**«<■ contro quella fornstd.ibtle ernie, Però il raccendi* 

lt„ tuo dalla guerra Ira la Francia , e Y impera doro a Cec- 
ie) a , fomenta , ed influì e in queste ditpotizinni po- 
I lidie delle corti della peniaoU. La .Sav.qa, Parma , 
Mantova e Modena seguono il partito de‘ Borboni. Il 
celebre Rii. Ut-Leu telila invano la cupidigia del senato 
Veneto, olire udo la divisioni del Milanese tra la repu- 
blira , e i principi Italiani. Il senato si rimane neutrale: 
la Toscana si mantiene ued'alicaiiza degli Spagnnoli. Pure 
T apparato dì tale lega riesce negli cifrili poco propor- 
zionato ella publica espcltazionr. Le forze della Spugna 
ingrossando in Italia sembrano sfidare gli alleati : il duca 
1637. di Parma è costretto ad abbandonargli. Declinando le 
co»e degli alleati, la vinaria r.tonta bentosto sotto le 
bandiere Francesi, mercè il valore del conte di H.ircoorl. 
lì mn obese di Legane» deve lustre presso a Casale: e 
r Caere ilo del principe Tommaso di .Njvoja c .111 meri da lo. 

Mentre cosi si combutte fra queste grandi potenze , 
i cardinali Barbrriui input 1 del pontefice Urbano VHf, 
accendono un altra guerra in Italia volendo spogliare il 
duca di Panna del ducato di Catt.o. Tutte le corti della 
, penisola si sollevano contro gli aggressori per tale allen- 
tato non giustificabile ; c*l picciolo stalo di Castro dà 
alimento di guerre, e di hattagle per ben tre anni. Il 
pontefice Urbano «e manca per dolore. 

Frattanto la maggior lotta si mantiene vigorosa fra 
i potentini di Europa. Morto a questo tempo il re Lui- 
gi XIII, il famoso Cardinal Margarini governa il regno 
durante la minorità di Luigi XIV. Matxariut guadagna 
alla Francia il duca di Modena; ma non può ottener 
1’ alleauu de' Veneziani impegnati nell' itola di ('.india in 
terribile lotta cogli Ottomani. Vedisi quindi in questa 
circostanza quauia si fosse la virtù , c la costanza di que- 
sta republiea , ciie abbandonata alle sui; sole forze sostie- 
ne ì colpi di si tremendo nemico. E non può dall' altra 
parie non deplorarsi la fatale eterna discordia de -1 tuona r- 
chi cristiani , i quali citelli di ambizione faranno che i 
Musulmani alzino le loro bandiere sulle torri lò lla Canea, 
«mene già permisero che Solimano IL facesse sulle rovine 


di Rodi» Infatti anche in qtirlla irirmorandn gnprra , 
tv-IU quale cinquecento cavalieri di S- Cu»: di Geni ia- 
lini me , c 5 000 iìoii imi i ìiTirnoUmii <> Hu.ooo Musulmani , 
debbono gli eroici , e sventurati cavalieri veder*, o tra- 
diti , n abbandonati da* principi cristiani, quantunque d 
loro lurootparabil vab.re gl. racc. •mandi ad .mime coai 
generose conte quelle di Carlo V. e di Fruì esco !.. 

Ma il duca di Mod« ua quantunque- ammalo dalle 
brillanti promette del Mazzariui , non ottiene de’prosperi 
successi- L aisaltu d. Crrmona riesce simstrartn-iue ; ed 
il governatore Spaglinolo del Milanese affrettandosi a spo- 
gliare il duca di paiecchie piazze del mio proprio dm. no, 
lo astringe a fa panisi dalla Francia, e a lar ritorni» aliai. 

Icaiua colla Spagna. 

Ac la guerra manca di altmcolo pel panna» del pio- 
Ciol ducato di Cavilo. Il nuovo pontefice Irrmo nelle idee 
dd suo predecessore, 1* ambisce il conseguimento. Gli «ì offre 
occasione opportuna niUassasfiuio del vescovo di Castro, la 
sii cui nomini il «luca Ranuccio li. Farnese non appro- 
vava. Questo principe ama per la difesa dd ducato ; ma 
le sue truppe sono battute , ed il generale n’ v condan- 
nato n tu urte. Lo città di Castro citila di assedio dai 
papalini ai arrende , ed è adeguata al suolo in vendetta 
della morte dd vescovo; innalzandoti sulle sùe rovine uria 
coloun 1 clic in brevi parole ricorda»* ai ponevi ch'eli» fu. infra di C*inx 

Intani o di po aspra , e sanguinosa resistenza Pion- ilijv. 

Lino , e Partolongone cadono in potete degli Spognuoli: 

Je armi di questa corona noti ottengono nr| Piemonte tura 
Ì»cl» sacconi. Ma le sorti ddla guerra debbono tosto can- 
giarsi a >uo dauao , e sembra che la fortuna voglia al- 
itarsi colla giustizia. .Standosi intatti il duca di Modena 
sicuro nella recente sua alleanza colla corte di MìiJti .1 , 
vedevi nlJ'iniprovi*» attaccato dal marche*’ di Cara- eoa go- 
rematore di Milano. Il duca implora il soccorso delta 
Francia , dalla quale ottiene un pignolo esercito chVgli 
conduce presso a l’avia. Dopo qualche sinistra il duca 
Francesco U' Este ottiene segnataci successi. Egli sforza il 
duca ili .Mantova a separai m dalla Spagna ed h sei barai 
neutrale, ludi scorre il Milanese senza trovar ro'tsrcoza, 
e cinge di assedio Mori «un. La morie Io toglie nel bel 
cor su di si ditale imprese , cd il tiglio Allento IV. gli 
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•accede in no rvli^io imtcnutA meno dalla grandezza 
«Le dd raro valore di quest* prosapia. 

16S9. Quello principe prende tosto il comando dell* eser- 

cito che Unto onore In procurato a ano padre. Rondi- 
tirelle» piegando eri le in re de' gabinetti alla pace , il 
Cardinal M or /ari ni credr bene impiegata fa ina politica 
* prò degli Estensi, enne fedeli, e valorosi alleali della 
Fiancìa. Fa dunque inimf> »lo al duca A homo che le 
trattative dt e*** kjiio pa colla corte di Spagna innol- 
traie ; accio tingr'iida d' ignorarle egli ue tragga profit- 
to , accomodando*! ani cipriamente cogli .Spatrinoli. )| 
duca non trascurando P amirhcvole avviso , tratta con 
successo col gabinetto d Madrid , e* uc ottiene la resti- 
tuxiooc di Correggio , «lire una prometta di stati per 
trentamila ducati di realità. 

Cosi preparasi l’anicKia delle da* ponenti monar- 
chie di Francia e di Spagna , delle quali la lunga , e 
sanguinosa gara ha tarh-in non solo la pice di due flo- 
ride nazioni , ma tratte altresì varie , tristi , e lunghe 
rivoluzioni e sventure *11?» travagliata Italia, he rivalità 
r le guerre di Carlo Vili eoo Alfouio It. di Aragona , 
di Luigi Xll. con Ferdinando di Aragona , e con Lu- 
dovico il Moro ; t le poi lanche e funeste gare* di Fran- 
cesco 1 . con Carlo V. iraperajore, non hanno avuto altro 
teatro die la io fé lire peiasoìi, abbandonata alle straniere 
armi, e villini:» delle gilosie , e della erronea politica 
de* suoi principi. 

Se quindi nc* pattali iccoli si combatteva io Italia 
perchè uno tinto all* ak*o noo preponderata , da Car- 
lo Vili, in poi non s» pigna che nell'Interesse delle sole 
polente Straniere. Cuerr: perciò vi adduce la rivalità 
delle due potentissime a*se di Borbone , e di Austria ; 
guerra In successione al trono di Spagna; siccome il man- 
car di viti di Carlo VI. Austriaco. 

Sogno finalmente desiderala dalle corti c dai popoli 
Face de* Farcisci. la famosa pace de* Firmai, ed è celebrala tatto gli 
•aspicj del cardiaal Matzariui , tra la Francia , c la 
Spagna, Gli effetti di ma si estcndon pure all* Italia. 
Per tale felice circostanza può Luigi XIV. porger soc- 
corso ai V riirziani incesi in gran prrieolo di vedersi ru- 
pir Cauii. a dai Turchi. Caudate d' assai sou le circo- 


ria q’mnuci un * rncu »u> mi- 

ri osa isola è loro tolu da aneti. In- 
agritici i piu prexjpr ■ drilli di sovra - 
tali le cariche , r finn la iscrizione nel 


stanze di quesra sii polente repsiblica. La scoperta delle 
ludi# uociJeatali , e del passaggio del capo di lino- 
fin Speranza , cangiando totalmente il commercio di Eu- 
ropa, ha indebolite , ed esauste le forze di uno stato g ih 
al florido , e dovizioso. La sorgente de* tesori che per la 
via delle Indie , del golfo Ferreo , e dell 1 Egitto una 
▼olla recava a Venezia I* oro dell* oriente , è gi*a man- 
cala. Cresciuta è finitami» n dismisura la Ottomana po- 
tenza pr) genio guerriero dt molti sultani, 0 per rslrr- 
minale conquiste. Quindi il settato alle prese c«>u si ter- 
rìbil nemico , vede con gioja il prode principe Almerico 
d’ Estc capo di lle forte , che il re Lodovico spedisce a 
•occorso ai Camlia. Dopo molle luntiuose vittorie ri- 
putate nei trascorsi quindici anni dai Veneti sui Tur- 
chi , quella uberiosa isola 
vano il senato sag 
nitJi , facendo venali 

libro d' oro. Invano anche il pontefice tenta conchinderc 
un’ alleanza di princìpi cristiani 0 favor dcfla reputi! icn. 

Gli Ottomani espugnano le Canea, e tolgono risola ai 
Veneri cimi influito spargimento di sangue cristiano. I pri- 
mi sacrificano in questa impresa ve titoli ornila soldati, c 
i secondi ne perdono trentamila. Il fumé degli assalti t 
la varietà delle arti di guerra, gli scontri, e i nume- 
rovi fitti d'arme , rrntlono questo assedio uno de 1 piu 
celebri della storia militare. Caduta di Cimila 

Nel cor>o di queste vicende, ralleriggia di Luigi XIV. i<j§ 3 . 
(boto al colmo Italia ina potenza, insili fa alla maestà del 
romano pontefice, ed ai di itti de* prìncipi, tìgli esigge 
impriiosnroculc , ed ottiene dal papa umiliante soddhli- 
xìonr dell' insulto fatto a Roma dalla plebe ni suo amba- 
•cinture. Una colonna eretta nella capitale delta Chiesa 
attesta al mondo la umiliazione del principe , e del ge- 
rarca, e U ebrezza d’un re fortunato. Ma il re Giacomo 
Stuart precipitato da! trono, e che chiederò on asilo net 
di lui stali, uon tarderò a ramine itnrgli U caducità delle 
grandezze umani). Ed egli ne fata amara esperienza india 
nella guerra per In succisi ione di Carlo II. di Spagna» 

Vinto dnl medesimo orgoglio, fa provare h Genova 
hi sua vendetta. La reptiblica attaccata agl’ iuterei*» della 
Spugna, con la quale sin use una lega , vede la su» metropoli 
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bombardata d.i ima squadra frano**®. I? d(^6 , e quattro 
consiglieri corrono a Versaglieli od umiliarsi al re « 9 
l'Europa vede in questo fecondo esempio qual sia la Be- 
rcila , e 1 ' ambizione di Ludovico. 

Poco d*tpo , il valore de' Veneti procura alla signoria 
r ultima delle Mie conquide. Il loro generale. Morosini 
C<*qiiUia «Melilo dalle fora® di varj potculali italiani , riporta so- 
(JUlTllorca. pia i Turchi luminose vittorie , attedia fd espugna Co- 
16H7. rane, e sottomette il Peloponoeto. La presa di Alene 
illustra piu Ir sue compiine j c reca solo danno irrepa- 
rabile afte belle arti per la rovina del tempio di Miner- 
va. li scianto rimunera il sue generale e ta impresa con 
uno de' prem j de’ tempi amichi, decretando al Morosmi 
una «tatua nel palagio pubblico , p creando una eredi- 
taria cavalleria t icjjg sua famiglia. In seguito U vittoria 
navale di Jaoopo^rnaro pretto i Dardanelli, e la pace 
di Carloviix , assicurano tale conquista alla rcpublica , 
la quale vi aggiunge l'isola di S. Maura, c molle piatte 
iu Dalmazia. 

Saggia sempre nella prosperiti» , quanto Balda nel- 
l'infortunio, la signoria mantiene armata neutralità nel- 
i' incendio di guerra che Arde in Europa per la succes- 
sione al trono di Spagna. L' Italia per questa lotta delle 
piti potenti Ululi archic , dee essere il biro campo di bat- 
taglia. L’ impera do re alleato ddl' Inghilterra combatte 
Luigi XIV, e Filippo V. per collocare sul trono di Spa- 
gna T arciduca Carlo. Il duca di Vendome scende dalle 
Alpi , c presso Cassano respinge il celebre principe Eu- 
*7*4* gemo, il quale nel sanguinalo scontro rimane ferito, rd 
abbandona il campo al nemico. Il vincitore prova alla 
ma volta un disastro Alla battaglia di Hatnillirrs. Il ma* 
reset.» Ho Morsiti , ed il duca d'Orlcans sono disfatti presso 
Torino. Il Piemonte già occupato da* Gallispanì , ritorna 
n'*uoi padroni. La Lombardia i sgombra dalle armi Fran- 
cesi j e 1 ' irvi pendere »* impadronisce del Mantovano, di 
cui T ultimo duca muore a questo tempo scusa posteri- 
tà. Lo stato della Chiesa non va immune da perdite nu- 
di' esso. Co macchio ^ 1 » è tolto dagl' imperiali t non tur- 
bati dalle censure di Clemeule XI. Il pontefice arma ; 
Boa lofio viene a patti col più forte nemico, riconoscendo 
l'arciduca Carlo art di Spagna. GL Austriaci allbili dal 


xi». 



peso di tanta guerra, fsnno sentite alt* Tratta tutto il do- 
lore de' più gravi tributi- Il duci di Modena profitta 
delle angustie del tesoro imperiale, e compera con enor- 
me sborso di coniami il ducato (fella Mirandola. 


Mentre Luigi XIV. sostiene mi trono di Spagna il 
n ; pote Filippo V. contro l'arciduca, questi ascende sul 
trono imperiale col nome di C.ir!> VI. Gli affari, e la 
politica d‘ Italia e di Europa, c-wgiano affatto per tale 
avvenimento. La pace infine concimiti *<i Utrecht assicura 
il riposo della patitola dopo lauto strepito d’ armi. La 
caia di Savoja riacquista luti'» suoi dominj, e Filippo V. 
le cede la Sicilia. Il Milanese, il Mantovana, e'i regno 
di Napoli, rimangono all' itti pendere. 

Dopo una tal pace il senati Veneto vedrai ritoglie- 
re dai turchi la testé conquistati Morra. La patema di 
questo stato piega a manifesta ibcadcnaa ; e gli Ottomani 
non sono tardi ad avvedersene « ed a combatterlo eoo 
riserva minora. La signoria il mg* alleatila oolP impera- 
dorè, e co' «occorsi di etto salvi Cortu da’ Musulmani , 
ohe «dio sconfìtti in una battaglia novale. 

InUnto il celebre Alberiteli giunto al colmo del po- 
tar presso Filippo V. per le concili use notte del re coi» 
Elisabetta Farnese . comincia a maturare i suoi ditegoi 
sopra l'Italia. Lo Sardegna è conquistata dagli Spagnuoli. 
Al bermi tosto assale la Sicilia- Ma la tela politica me- 
ra vigliala ordita da questo cclrbrc ministro fra cinque 
gabinetti per In depressione di Carlo VI. è rotta da sfor- 
tunati accidenti. Quasi tutta Europa chiede a Filippo V. 
In dimissione dei suo ministro . che si rifuggii iu Italia. 
Filippo accetta uu trattalo, eie assicura la Sicilia al- 
l' imprendere , rd invece dà h Sardegna con titolo re- 
gio u I duca di Savoja. L’ infante di .Spagna D. Carlo , 
figlio di Filippo , e dì Elisabetta Farm se, ottiene la iav- 
vesiiiura di Parma e del gran «barato di Toscana, «ni và 
a mancare la linea regnante de Medici. 

Coi» per effetto «Ielle marnale famiglio de’ principi 
Italiani , floridi stati delia peni**!* pattuito sotto straniero 
dominio, li Mantovano , Ludo imperiale , rsloioa all'im- 
pero. Drilli di parentela portano l;i casa di Ibirbonr alla 
et edita de' Farnesi , e de' Medici* E nel messo di tante 
vicende non tarderà a sorgere nuovo flusiduauoo sialo, 
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ritolto if»r imperia)» * dar aneli* essi ne avean privata la 

Spagna. 

Cium ba polena* soffre a qutsiVpora non lieve 

fi frin i rà danno per la ribellione de* Cora». I litri solatii sono m- 
docili al darò giogo de' loro padroni , incauti a segno da 
versale ed opprimere smodatamente un jMipolo rozzo ed 
intrepida. Dopo molli travagli , l'im pernii ore: chiamato a 
soccorso dalla repulsile», radure culla dolcezza i Corri 
alla obbedirà»». Ma mentre j deputati dell’ isola recano a 
Genova l'omaggio di fedeltà giuria il coochiiuo l sa luto, 
vi soiao perfid «mente arrecali. D allora Todio e implaca- 
bile tra i sudditi * e la dominante » che non lord* a per* 
dcre il donrinìo dell’ isola utile seguenti vicende. 

1-3X Knova guerra lutatilo accende Carlo VI. per aver inca- 

merato un feudo p rimesso al re Sardo. Le corti di Tonno* 
di Paridi, e di Madrid ri collrgano contro Cesare. La Lom- 
bardia è a«*al<la dalle armi della Francia, e del Piemonte* 
c le due Sicilie dagli Spaglinoli, Oli alleati vincono su- 
gl’ imperiali la contrastata battaglia di Parma, c di Gua. 
alalia. Mamova « minacciata : ma la Francia sa arrestarsi 
uelta prosperità tser meglio assicura re i frulli della vitto- 
ria. La pulitici uè! cardinale di Flrurjg fa conciti Oliere la 
pace , ad onta delle querele della Spagna. Per effetto di 
essa 1* imperatore cede Ir due Sicilie all’ infante D. Car- 
lo : egli stesso incorpora Parma a Piacenza al ducalo di 
Milano, La Toscana è data al duca di Lorena , e questo 
ducalo ai concede mi vitalizio al deporto ic di Poloni» Su- 
oisfao , suocero del re Luigi XV. Alcuni distretti cedutiti 
al re Sardo ai coofìui del Genovese* e Modena ritorna al suo 
duca. Il Pontefice guadagno Castro e Ronciglio oc. Gl'im- 


r ialt entrano in Parma * else trovano spoglia tic Tesori 
belle arti e de* monumenti di antichità !>*( passano 
•«li Spagnoli , come eredi de'prinoìp* Farnesi , dc'quali 
il gusto delle arti * e la munificenza Lamio illustrala 
1' Italia. In seguito Piumiortal principe Carlo boi Itone 
adornerà mo tali mriti Tubiti ricchezze il Uorido regno* 
di cui egli è P illustre fondatore. 

A questo tempo manca in Italia per diletto di po- 
ttrrilà la illustre famiglia de* Medici graadudii di To- 
scana , per la morte di Gian Gastone, ultimo rampollo 
di essa. Le succede il duca Francesco «Li Lottua* gmaui 


» precedenti trattati, flit in seguito esso prìncipe I* glo- 
ria di rifondare la CONI Austriaca * impalmai; do Mona 
Teresa unica figlia di Curia VI. colla quale iodi siede 
sul Irono ini |*i sale. 

Composte tu lai guisa, le cose d'Italia, s Corsi già 
pieni «li odio e di vendetta contro Genova si dichia- 
rano indipendenti, lissi nppi-llnno laro protettrice la 
Vergine Santmìnu Madre di Dìo Immacolata. Li» 
avvenimento straordinario da alla guerra un sopor di 
so ma ilio . Uno straniero sconosciuto reca ai Corvi soc- 
corso dì armi , vettovaglia* e danaro. Quest’ nomo imi» 

Tedesco, chiamasi Teodoro Antonio barone di Ncwliofl". 

1 Corsi lo acclamano liberatore * e lo gridano re ; col 
nome di Teodoro I. li u « cimoso e strano |iriitcipe , senza 
rivali nelle istorie * dopo varie bizzarre vicende, soccorre 
• tuoi -, erra , ritorna In Corsica * n’è cacciato dai Fran- 
cesi alleati di Genova, e finisce col morir dì miseria m 
Inghilterra. Le abitazioni dell’ isola non si calmano, se 
non quando U esperienza , dopo alcuni acni , convince 
i suoi padroni* che al governo de’ popoli c indi spio labile 
la giustizia. 

Cicatrizzate sono appena le piaghe dell’ Italia qualsia 
La estinzione delle stirpe di Carlo V. in persona di Car- 
lo VI. Austriaco involge la penisola* e l'Europa iti vivo 
incendio di guerra. L'immenso retagli» di Maria Teresa* 
limai erede di s'i celebre stirpe , cesila la cupidigia 
delle oorti. Ma iti lei riluce fa costanza , e la saviezza 
de’ suoi antenati. Rivolge ella dovunque le sue «irmi con- 
ilo i suoi assalitori , fra i quali sono i più accanili e 
puteuti ì Fraucesi, e gli Spagouoli. Ora vincitrice , ed 
ora vinta* non soffre che fa eredità della casa d'Austria 
sia preda dell* avidità de' suoi nemici. L'Italia è c -tropo 
di quattro ha tughe tra le poterne rivali. Gl imperiali pei 
disastri dell’ esercito Gollispano oeciquno fienosa: ma d 
popolo di questa città non tarda a cacciargli animosa- 
mente delle sue mura. Infine il congresso di Aquógrans Aipi* grana, 
fa celebrar fa pace fta le corti belligeranti* e riesce alla 
Spagna di togliere agli Austriaci Parma , Pisciala , e 
Guaiuli.» , che col titolo di duca ottiene D. Filippo se- 
condogenito del re. Il ducato di Modena* e la signoria «U 
Gcuova sono reiutegcali urli' aulico Loro stata. 
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(jeró*. Li Grretza intanto de* Coni , e *1 loro odio contro 

Genova trova nella fuma , in cui h alala testé involta 
quota rtpublica , nuova occasione por tentare la indi— 
pendenza- Dopi molte vicende , disordini , ni anarchia, 
il popolo sceglie i suoi magistrati, mio de* quali. Ge- 
me ni r Paoli , chiama a servir la patria il rinomato «ciò 
fratello Pasquale Paoli. Questo valentuomo preposto alla 
civile amminialrationc t od alla guerra, oppone a Genova 
per nove anni una resistenza gloriosa. La republica 
tenta invano di patteggiare con un uomo , che a prima 
condizione proclama U iiuhpcudcnza della sua patria. 
Sdegnati i padroni della Corsica, uncino meglio di ce- 
derla ai Francesi die di riconoscer liberi i già loro sud- 
diti. Ed in toi guisa 1* isola cade «otta il dominio della 
Francia. 

Il passaggio di Carlo 111. al trono di Spagna , e la 
cessione del regno da e*io Tatù ol suo terzogenito, Tonda 
in Italia una novella dinastia , che la la grandezza , e 
la prosperità di opulente e floride provinck. In Toscana 
regna il celebre granduca Leopoldo, insigne legislatore , e 
principe illuminato e pacifico. Egli abolisce nel Suo stato 
la pena dì morte, e vi fa Goni* la pace c la prosperità. 

I-G3. Il pontefice Clemente XIV. collocalo sul trono del 

Vatieaun in tempi difficili , si fa celebre per I* abolizione 
di mi ordirne famoso ; e la sua fama soggiace all' oppo- 
rlo colorito delle diverse pastiniti de’ tempi. I principi 
di Savoja insigniti di una reale corona , proseguono a 
far Gorire le scienze, c la industria ne' loro suiti. I pic- 
cioli signori Italiani godono della pace , e della sicurezza 
elle vira loro dalle dipJomjlirhe convenzioni. I Vene- 
ziani mantengono inalterabilmente il sistema di riposo , 
e di neutralità la maggiore possibile ne' piati delle altro 
potenze. La politica del senato conoscendo profondamente 
i tempi e le cine , a* attiene a sì saggio partito , cui per 
altro de’ nuovi estraovdmavj avvenimenti bruni» mutile, 
ed anche fatale. 1 romani pontefici conoscitori profilili 
ancor risi del secolo , c degli uomini , mirano a togliere 
allo spirilo irreligiosa ogni pretesto di attaccare il sacer- 
dozio e la religione. Le (selle arti seguono a prò» prrare 
sotto la loro protezione. Il saggio pontefice l'io VI. suc- 
cessore di QtmciUc , fa fiorire 1' agricoltura j • cou ma- 


gnanimità clc^ns degli amichi romani , imprende il dis- 
secca racttfo delle pulii di Pontine 

Mentre i conciliali interessi di Europa assicurano le 
dinastie da ogni fomento di guerra , sorge oltre le Alpi 
*t riordinano incendio , cui mimo ne ricorda la storia che 
si possa pareggiane. Le lunghe « complicate vicende della 
Francia hanno prodotte in quel regno delle piaghe profon- 
de , e nella economia di raso un disordine irreparabile. 
La magnificenza di Luigi MV. e le sue conquiste hanno 
esaurito il tesoro. La reggenza, c Law bulino sca- 
vato il precipizio alle pubbliche e private fortune Sor- 
gono Rotto la reggenza medesima alcuni itigegni atra* 
oriliuiij accesi di odio incredibile contro la religione, 
fissi giungono a regnare sa) loro secolo per lo uopi ro 
delle lettere. Con lem para» rii incute E odio del potere di- 
vampa negli uomini di ogni elisir. Arcane società span- 
dono invisibil veleno. Il partirò irreligioso si avvicino al 
partito politico ; e lo guerra contro j u*oni e contro I* al- 
tare è mollili. Questa epoca celebre negli annali dello 
spirito umano col nome di filvtofrswu prepara , e matura 
Gii dagli ultimi anni di Luigi il Grande la inaudita ca- 
tastrofe , che finirà con nu regicid o , e colla sovversione 
di Europa. Cominciati l'attacco contro la religione, 
di' erroneamente si crede amica della servito del geuere 
umano ; e si finisce col rovesciare il governo di Luigi XVI. 
Cosà quella religione incomparabile , cui la (erra deve 
L’ abolizione della schifi vitù c I md-Meimento de' menimi, 
c che giudica inesorabilmente tuli* i grandi , i potatili % 
c ì giudici della terra , è osiluuuiula da chi non è degno 
di oonaKjfrh. 

Le colpe degli uomini , delle pal limi e de' governi* 
sodo imputata ad un codice Sacro, die romauna le pili pure 
e sublimi virtù, e di cui !u eaunu è E amore universale. 

La crisi politica che involge la Fra non mila suina, 
e nel sangue, annunzia tutto il rrhm-o delizi sua radica. 
Le passioni succedono alle lecci . ed una larva ni a illo- 
gici a Dio. Il sangue di uomini esile si dicono liberi scorro 
u fiumi; c l'altare della dt?a Ragione rum sembra ertilo 
chi? per la distruzione della specie u'inma. Sorgono dal 
fango della plebe tiranni innunicrabifi , che cozzano , si 
uccidano e gusizauo nella pubbli c a tua Unzione. 
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TI lettori* de’ troni , c Io sbalordimento del mondo 
nir. f'tl int* «Ile i'Atili mini» di questo torrente- I governi 
radunati .necce i loru Munitili ni congresso di l'ilniu di* 
Pìlnìti. chi a ratio Ja pileria ai Francesi. 

In mezzo all» nf.rclu polìtico di aR milioni di uo- 
mini finenti, ed armati, appare uno di quegli nitri 
mera viglio»!, cui la provvidniM per gli alti *woi fini mule 
affidare i dotili della terra. Huuapuiie sorge da una negl et la 
* itola ital.ana* Come Filippo dalla 'pregiati Macedonia , 
|HT dar la legge a nazioni grand nanne. 

B.«*or-elr. Qtif-lo' fatale guerriero «bocca dal 5. Bernardo sullg 

i^yó. felici cnutr.ifK- delta Mia (Mina con un'annata seminuda 
dì drmocrafi ardenti. Il ìut*oo delle passioni dell’ epoca 
unisce l;i tua forra ni mil a loie ingegno tl« | capuano . che 
riliio; oda nifrivieliott vutoiia. Genova *» lumia a g«v- 
vrnio popolare. I-» Lombardia foltrattafi all impero , è 
costituita italo ìadiprtMleriie eoi titolo dì rrpuhlrCtt Ct- 
mfpitw- li • irna ved*« anali 1 eM* la democratica fugace li- 
berti». ( aiti* a questi» tempo per opera dello stesso con* 
Carni nP rm»n. quii! «tur.* P antichissima ed illustre sigunna di Venezia, 
17 y*L che eoi trarr ito di Campo Formio è ceduta all* impera* 

doro I n guerra fatti a questo alato , che ha prescelta ima 
rigorosa ih ci (rullili . dee servire all* «tempio , ed alla 
scuola de' posteri* Ultima « la torta a debellare i Vene- 
ti La frode , l' inganno , gli emissari «Iella rivalla , c 
dell' anarchia , trionfiti» agi s cimmie di «in amico co- 
vi ino, cui non difendono , cl»«* il suo nome, e la sua 
ginn*. Il viontor dell* India deturpa eolia rovina dei 
* Veneti U sua limi. Qnrjli sf.vi §r» irai tisi all* anarchia, 
evi ai di- mrcvati Francesi, pt.* tono chiamarti felici, sog- 
giacendo allo scettro AuMuncu. 

i-qq. Mentre il cmiqijtitaiisr* s» cìnge in Egitto di nuovi 

Ros»i mi* Italia* "lE't 'i I* Russi* alleala co' nemici del direttorin Fritti- 
cele , opera la 1 ui.uqtiisu dell' Italia. Cadono le rrpu- 
WsrJs'f Ligure , Romana , e Cisalpina. Il te di Napoli 
ricupera il tuo regno , culla ru ina ui una elhmrr* re* 
|hi1.Ji. a , eretta nella sua Ioni. manza. 11 Piemonte ritorna 
a' suoi soi rani- L» Francia , con un g«*vrrnn debole e 
screditino al di dentro, e eoa m puisrtiti mimmi al di 
luor« • è prc«$o all' ultima «ua erisi. 

Ma iJ J ttwl capuano del secalo abbandona le pira- 


muli . e volt a Parigi , ove lo chiamano le fazioni, e *1 
pencolo pulì Mito. Rovesciato il direttorio , e fatto egli 
primo console , d.i generale supremo ripiomba io Italia 
per ritoglici la ai nemici della Francia. La giornata dcl- 
r Adda d ié 1» penisola tigli alleati : quella di Marengo 
la rcitiiuisoe alla Francia- Per questa celebre vittoria •« ua*** 
risorgono le republiebe abbattute. Ls Toscana , dopo ° u * 
miglmja di anni , rivede un re eli' è il «luca di Panna. 

Il trattato di Lune ville seguito da quello di Aretens , Lune ville, 
pacifica V Italia , e I* Europa. Il primo console pensa 
tosto di attinger dal Santuario un'arme di politica, e 
mira n pacificarsi colla Santa Sede. Egli brama sostener 
colta religione quel potere die non può stare senza di 
lei. Ma la gioj* di queste mutazioni è turbata dalle mi- 
sene , c da' pubblici mali che nlfliggnno la penisola. Il 
Piemonte in particolare offre squallido aspetto di deso- 
lazione , e d: miseria. I Francesi vincilo» i lo aggravano 
di taglie c di tributi. Il re di Napoli ottiene la pace 
colla nK-liazione della Russia , e la stipala a Firenze. Lux di Fumea 
Le circostanze delta penisola sono, dopo tanti casi , 

Straordinarie quanto quelle del secolo che le ha prodot- 
te. Tutto desta le riflessioni dello storico. Cadalo C il 
colosso Veneto immoto ai colpi di tante vicende, e di 
tanti secoli. Genova esiste, la più debole ed incerta 
•Ielle republiebe. Il Miljurse, suddito per tanti secoli , 
ti eleva ad effimera vita politica- Vicende son queste che 
avrebber Condotta ad altro stato l'Italia , quando fossero 
procurate col proprio braccio e valore degl» Italiani, non 
generale da Ilo interesse politico di Bonaparlr, e de' Fran- 
cesi. Il primo ronsole intanto già messo il piede net cammino 
di quella tortuosa polìtica, che terrà in ceppi l'Europa, rd 
eluse le speranze del re Nardo, incorpora il Piemonte alta 
rrpubbea Francese. Il duca di Parma, della caia di Spagna, 
olisene in cambio «lei tuo staio la Toscana col titolo di re- 
gno il* Elruria. Il generale Murat cognato di Bonapnrle 
gliene dà a Firenze il possesso in nome della Francia, 
il breve regno di questo principe non dovrà servire che 
all' astuta politica , ed ambizione del capo de' Francesi, 

Cosà forge del pari per suo ordine , c per mano del fa- 
moso Saliceti, la rrpsiblica di Lacca. Termina infine 
buuopartc i suoi ruggiti, al pari degli ambiziosi lattiche 
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han fatto rumore nel monile, co) forti nominar per «licci 
anni presidente della reputi «a iiahaoft- 

CI* Italiani di quest’ epoca tono Minili ai Greti del* 
T era de’ Macedoni , i quali itieadmM «lai Romani «tu 
Bene , che non valevano a procurare n te almi. 

Mentre alcuni fiati viuuno la luro ri generazione , 
il foglio de* pontefici vien mantenuto dallo fesso pa- 
pié VII. drone della Francia oel tuo splendore. Pia VII. stato 
gii eletto a Venezia , siede sul seggio onorato dalle vir- 
tù , e dal martirio del suo illustre predecessore. Un con- 
cordato con Uona parte assicura in Francia I" «utoriL pon- 
tificia, e i «ledini delta fede Cntlnlica. Così fi mantiene 
quella sacra monarchia, che • prctaggì scherni tori de- 
fiT increduli annunziarono caduta per sempre coir esilio 
Cvncordatp, s „ w< , prigioniero di Valenza. Un altro concordato si 
ce fobia due anni dappoi colla re pu Mica italiana , se orni 
lale quale ftvrcbbelo bramalo il pontefice, almeno «piale 
Jlrgno d'IuJia. potessi dal dilri presidente Bonaparte ottenere. L' lulia 
cangia di nuovo di faccia per 1‘ ambinone del signore 
della Francia. La republica Italiana succeduta alla Ci- 
salpina, sparisce. Essa diviene un regna, la dtcui antica 
corona di ferro cinge le tempia del nuovo i rape» adoro 
de* Francesi. Egual donna ha il regno Toscano, il quale 
<*>n Roma e c«»n pane dello stato fanno parte dell' im- 
pero. (I pontefice quattro anni dopo spogliato «le* suoi 
dumiiij è- condotto prigioniero a Parigi. Il regno di Na- 
poli passa dai Borboni al granduca di Berg. Il Triesti- 
no , l'Italia , Parma e Piacenza , Genova el Piemonte, 
sono altrr.ì dipartimenti del grande impero. Sfugge sola 
al giogo la Sicilia , ove rrgua il re Ferdinando. 

Lettere tuluor. Ma distogliendo «Jquauto |o sguardo dalla «cena 
dell* armi, e volgendolo alle pacifiche lettere, troviamo 
a q orsi 1 epoca P Italia unii indegna dell' aelicti sua gloria 
se irriti fica , e letteraria. Lo stile di Dante era stato ri- 
metto in onore «LI Varano. Il sublime Monti , senza 
alcuna servile imitazione , mostra uc! canto di Basvillc 
la maestà, l'ardire, ed il foco dd cantore di Bice. Il 
Fauloni si fa emulo «li Orario. Cesarotti ha già dato al 
grande di Asti l' archetipo m ir a vigliato dello sciolto Ita- 
liano , mai non colpito dal Frugoni. Alfieri sorge per 
forza «lei proprio hio genio, c si rima ne nel campo poe- 


«806. 


fico grande , ed ini mila Iòle. La stessa filosofia In deriso 
coll' (ionico , ed originale Parini i vizj di un secolo trop- 
po ette iniun to , perché flato troppo molle e pacifico. Le 
scienze colgono nella penisola nuovi alloii. Orlati» e Piazzi 
signoreggiano «e* del» e scuopiono nuovi mundi celesti. 
•Spallanzani, Volta , e Galvani arricchiscono L fisica, c 
la storia naturale. Visconti illustra !c belle arti colla fiac- 
cala di Mazzocchi. La Grange oscura ì primi corifei delle 
tua ir mai te he , e dell' algebra. Verri e Gioja illuvtiann 
la politica economia. Cesari, Giordani, Monti, Porti- 
eri, renduno colle loro opere, e battendo diverse stra- 
de, insigni tervizj alla lingua e filosofia patria. L’ insi- 
gne Ma» arricchisce indi la republica d. Ile lettele con 
tediti di antichi «'.Litici, ch’egli u togliere alle vecchie 
per gam ene , cui II barbarie ha sovrapposti novelli ca- 
ratteri. La filosofia delle belle arti è fiorentissima nella 
eierna culla di esse , e lo straniero viene tuttavia a vi- 
sitarla come altra volta rccavnsj ad Atene. 

Ma la penisola è teatro di nuove vicende per la 
grande catastrofe , che precipita dal tuo trono il conqui- 
statore di Europa. I ghiacci della Russia « T ardore in- 
considerato del condotlierc , distruggono I* armata di Bo- 
naparte , come fstto arcano cento anni prima di quella 
di Carlo XIL L’ Europa avvedutasi eh’ egli posti esser 
vinto , risuona di un grido di guerra contro di lui. La 
opimoue degli uomini lo abbandona ; e cadendo dal Irono 
di Girlomaguo , non può salvar la sua dinastia. 

Mentre lauta catastrofi: si matura , un dinasta del 
nome, e della cognazione del dominatore francese vacil- 
lante , reiide I* Italia campo ddle non fortunate sur im- 
prese militati , c della sua ineri ta politica. Gioacchino 
Mur.it altura re di Napoli, con Rorida munta occupa Borni, 
c le Marche, e mira «J avanzare verso la Italia «uperio- 
re. Egli penile incerto coll'animo tra la paura «Ielle ar- 
mi alleate di Austria , e «T Inghilterra , c 'I terrore del 
cognato. Ora crede che l'amicizia di questo sin I' arra 
più sicura del suo dominio : ora vrdcndolo a cimento 
coll’ Europa armala , crede salutare abbandonarlo al mio 
destino, e salvar se stesso. Intanto parla coinè amico 
all’ Austria . all* Inghilterra , ed al principe Eugenio co- 
mandante «ielle forze di llooaparle in Itoli». Come acca- 
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ce • dii di» erronea doppia politica, egli cade a tulli 
Ìo sospetto. Egli è aeroliti erme amico, e munito di 
•ocoiiiì» vìveri ed armi dal regno d'Italia, ancora 
*t muio&o al capo de’ Francesi. Ala fa timida politica 
dell* occupatrire di Napoli ha line co* successi dogli al- 
leati , clie già piombano ani Urna 4 e si avvicinano ad 
invadere 1* Francia. Murai veduto la ritirata del vice- 
ré Eugenio , rifulve toglier la maschera , e dichiararsi 
poi più fotti. abbandonando Bori aporie. .Stipula perciò 
cogli Austriaci una lega, coll# quale «rode egli di avere .1 in- 
coi a lo il mio dominio di Napoli, e de' paesi occupati nella 
1 . noia. Inoltre gli vien fatta prometti di mediarlo»» previo 
putente alleale, onde foia* egli anche da quelle ricono- 
sciuto . e lasciato padrone delle latte compiiate. 

Murai che credevi sicuro da un disastro opera come 
allealo contro * Francesi ; la foriera n di Ancona , e *1 
eaficl 5. Angelo cadono in suo potere. Egli promette 
«gl* fintemi la itid ipr o«f cura , allo annunciando la tiran- 
nia del cognato tendente alla umiliazione di luU’i troni, 
cd alla uni vertale schiavitù- 

Fraddilanio il generale Austriaco Bellrgnrdc nvvanza 
con polenti forse- li generale N'ugnot minicela la destra 
riva dei Po ; e *1 vice-re Eugenio vede mal sicura la ma 
stazione sull’Adige. Questo principe va a trincerarsi pii 
i343. sicuramente sul Mmcio. Eoa battaglia tra il vietare e 
Bel legai de sì combatte farioiamnite , ma senza decisivo 
successo, alle sponde di questo fiume. Nuovi fatti d* orme 
hai» luogo ira le forze di Bonaparte e degli alleati a Par- 
ma , ed a Piacenza. 

Ma 1 Inghilterra a qtie.<tn tempo , operosa e possente 
cnsdjutrice dc'nemici della Francia, s’rmpadronisee d* Li- 
vorno per mezzo de’ suoi generali Pelle* e Bmiink. 
Que»tì però intende a combattere Bonaparte cosi colle 
scritture come colla spada. Egli proclama altamente agl* I- 
(aliaci la loro indipendenza , e gli anima a riconoscerla 
come dono degli alleati , spezzando i lacci dell’nppri stare 
Francese. Bentinh mostra loro I* riempio del Portogallo, 
di Spugna , e di Olanda che lumia già infranto per 
sempre il loro giogo. Conehiude esortando gl* Indiani n 
depofre le armi , a non più trucidarsi fra loro per un 


padrone cosi iniquo , e a fermare il destino Jella patria 
comune . col favore de 1 loro armari protettoli. 

Inteso quindi a combattere come a proclamar delle 
promesse, m .ra all'acquisto di Genova, chiave del Pie- 
monte , e della Lombardia. Un forte presidio guarda 
ursla si importante citta . e la difende valorosamente. 

Greci , ed i Calabresi ausiliari degl* luglesi , vi distin- 
guono il loro valore espugnando i forti Teda e Hiclic- 
lieù. I Francesi stretti per terra e per mare , Consegna- 
no Genova a'collegat ii e Benlitik sempre mostrando di ser- 
vire alla causa degl'italiani , stabilire mila citili un go- 
verno libero , e uè nomina i reggitori. 

Caduta Genova , tutta la penisela £ libera dalla do- 
minazione de* Francesi. 11 destino però di questa coni ra- 
da non dipende da' fatti d‘ arme che hanno luogo nel ~ » 
suo territorio. Esso è deciso dui grandi avvenimenti , !•>•!» 

che dopo la rna di Parigi conducono il già padrone di 
Europa all'Isola dell’Elba» Il prode vice-re Eugenio ob- 
lia ridona a tali nuove ogni inutile pensiero di guerra. 

I* truppe Frauceii , per accordo , livnlirano le Alpi , 
e vanno a servite la caia ile’ Borboni, dopo di aver 
combattuto 10 anni contro di essa. Alcune foltezze della 
peni sola , e la città di Venezia sono date in potere agli 
Ausinoci. Il regno Italico ha termine per la con vent ione 
di Schiarino Binino , la quale ricreda ai posteri gli 
rventi piò Mraordinirj della terra. Eugenio invano tenia 
di mettrre sul suo capo la corona di foro. Gl* Italiani 
odiano il suo giogo , e con violente vie di fatto rompono 
« Milano le misure die prende il senato per collocar 
sul trono ii vice-re. Uno deputazione di Milanesi porge 
air imperadore Austriaco qur’ che crede voti pubblici 
per la indipendenza chi regno. L’imperadorf allegando il 
suo dritto di conquista sull 1 Italia, stata già regno suddito 
a Bona parte , riceve Milano sotto il »o impero. Man- 
tova gli è consegnata dallo stesso Eugenio sdegnato della 
repulsa degl' Italiani di ricnoiosrrrlo a loro sovrano. Onov* ai frxdi. 

Ultima de' novelli stati rimane Genova, cui la gua- 
rentigia degli allenti sembra a mi curare un propria regime, 
ed una politica indipendenza. Ma altrimenti ss è decre- 
talo dal congresso celebrato dai monarchi vincitori a 
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Viene». Ceno va è lofumem ni re Sardo tra le rane fi* 
mostratile del governo di quella cittì , dalle dictii «narri 
p*»*> a quelle degl’ Inglesi, e da questi al re Vittorio 
Emtuaouclc. 

Cosi dopo tante vicende Vitali* pare che non abbia 
cangiato V aulico »o aspetto politico. Rimira infatti il 
Piemonte solfo il dominio della casa di Snvoja. Il Mila- 
Bfft c Parma ricadono agli Austriaci. Il granduca Fer- 
dinando ottime la Toscana. Roma e lo ttatn Ecclesia» 
atico i «conoscono la sovranitì di Pio VII. , illustro per 
le sue viriti, e per le librarie. Morti non conserva il 
regno elio per rendere più memorabile la tua caduta , e 
quindi la ina ultima tragica catastrofe. Il Venusiano, 
che fi a non guari (mainerà con la Lombardia il nome 
di regno Lombardo Veneto , ritorna allo stesso scettro 
imperiale , coi fa sommesso co) trattalo di Campolbrmio 
Le «p«ali cene memorabili ricordano al pensatore quanto 
labili e vane sirno le opere degli uomini , quando non 
sono sostenute dalla virtù , dal vero valore , c dalla 
giustizia. 

Lite se, abbandonata la politici! , li dii uno «guardo 
ai frutti, che da sì strepilo» avvenimenti ritrasse l'Ita- 
lia , v* è di che consolate alquanto V animo del filosofo 
amante della sua contrada nativa. Il regime municipale, 
ia irridili iòne civile , e penale , hp belle arti , la indu- 
•Irri, la economia pubblicale la stessa arte militare , vi 


ottrngmro par opera de' conquistatori, splendidi faccetti, 
ed invidiabile prr&tioise. La munì fiocina de 1 dominanti, 
la estimazione de’ valorosi ingegni , i premj , gli onori , 
ed il grido de' valentuomini , offrono alcun compenso 
alle ricchezze logorate dii tributo gravissimo, olla per- 
petua moie della gioventù , ed agli altri inali della *ug- 
getioue ai Francesi. Uno spirito dì onore, e di amor 
di gloria, «un estro di nuovi rd alti costami, si span- 
de per tutte le classi. Il valore Italiano si segnala nel* 
I' epoca guerriera più memoranda , che dopo i bei giorni 
di Roma rammenti la slorù. bisso circonda il fatile sol- 
dato , e quando discende pe' dirupi del gran S. ilernar- 
do col nome di primo commlr; e quando con quello 
d' imperatore «Uri roggia sul Danubio , in Russia , c 
sulle rive gelate della Il creilo*. Ò* egli allontana gl' Ita- 
liani dal suo gabinetto, gli vede con gioja tra le file dei 
suoi eserciti j e commette loro in momenti di gravissimo 
pericolo la sua difesa. Cosi nel corvo memorabile di 
qursti anni meravigliosi il nome Italiano non si smen- 
tisce , nò per la gloria dell' ingegno , nè per V alto sen- 
tire , uè pel valore militare. Questo popolo mostra al- 
I' universo altra esser la causa del merito , altra della 
fortuna. E soggetto a giusti t pacifici principi non de- 
sidera dopo Unto trambusto che quel riposo , die degni 
sono di procurare ai popoli la giustizia , c i lumi dei 
governi , c le necessita delle nazioni. 
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I mimi, fi»* hanno glorificato ed a ragione, la Gre eia 
•nmf del genere um.mn- Ma tCfRUi clic i Greci 

abbiati-» dormito ai Romani Quanto questi feroci cniiqui- 
sia Lori loUero all' Italia. Infilili le foro armi disi rutterò 
le leggi , sgoverni, e fimo il sapere de* popoli soggiogati. 
Ma pria di esci fioriva antichissima la sapienza luti. ma., 
il sommo Piatosi* ne dava lucnlrutiuirna pruuva a tutta 
la jMj'tcrit'.* , perfori uà lido Ulto a Taratilo, por atiicchirsi 
della Italica filosofia (»). 

Tulio i Romani dovevano ai Girci trarrne la scienza 
dal g»v« wu> , la giurisprudenza » e 1’ alt* militare. In esse 
(u «futi popolo vanirò del mondo incivilito Pino la 
ialitusiooe de’ governi temperati coH'cqiulibno de* Ire po- 
teri t tanto magnificata al pieseute f trovasi «pust perfetta 
isti governo di Roma, 

Le repuhliche della Grecia ondeggiavano fra la pretta 
democrazia, la potenza de* nobili, c la oligarchia. 

1 Romani lardi ai rivolsero alle sciente, ed alle 
lettere. L' avventura di Cameade mour.> cb’cv»i giunsero 
a dubbi tare , ciré le mute non infiacchissero l'utdur guerr 
siero della gioventù L-auaa. 

Al cader della repubblica, il rruravieboso Tullio avra 
già donati ai Romani la greca filosofia , trasportandola, 
negli immortali suoi sentii \ ed avea colla la palio* sulla 
eloquenza di quel grati popolo. Pria di lui la tragedia , 
e In comedia balbettarono alla groca. La filosofìa, avea 
soslroulo il interna degli atomi in bocca a Lucrezio. 
Lue il io creala ave.» la salirà , ignota agli Minsi Greci 
maestri. Poco dopo la Epopea , e la Lirica Romana («le- 
varono aneli’ esse due rnor-umeuli immortali, 

Solto gl’ imperadori fiorirono lo arli per opero dei 
greci ingegni , e degli stessi Romani , educati alla loro 
scuola. Roma, ed Italia rran piene di capolavori di belle 
arti in ogni genere, dequali i miseri avanzi formano og- 
gidì lo stupore e la invidia dell 1 universo, 

I barbari tolsero ai Roosaui liberta, grandezza , arti, 
e scienze, siceota’rsii nr aveano spogliati gli antichi Ita- 
liani. La caligine della barbarie ingombrò I* universo; e 
1’ ultimo albose non sì spense else abbandouui.dt> queste 

(>) Vedi li fiora alla /-iftW«» w. 
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regioni, ove il meriggio delle Mtise rìqihudfr por Unti 
secoli. 

Dopo i raniJi lampi del regno del Goto Teodorico, 
e «lèi Franco Carlomaguo , l'Italia, caduto il Mille, co, 
raioniò a balbettare la prima nel sapere. Le sue univer- 
sità sono le più ani ielle dell' universo, e furono il mo- 
dello di quelle dell*' altre nazioni. Gli Arabi padroni delle 
contrade meridionali , e della Sicilia, giovarono gl' Italiani 
della loro lisoe scientifica. Celebre fu in que sci oli di 
ferro la scuola medica di Salerno., <H cui le origini no* 
a torto loro- si attribuiscono. La modero* navigazione 
per opera d’ un Italiano surse gigante per sorridere «Ila 
timidità, e picciolezza di. qual la degli Mutuili- Ed ò per 
hi che le nazioni acquistarono degl'im|>eri io un nuovo 
inondo, dovati alta nautica , ed alla scopine de' navigatoti 
Italiani. 

La Toscana in mezzo- alta Infanzia delle lettere , 
ebbe la gloria di emular la fati»* di Alene , pendìi cenila 
in Ire meravigliosi ingegni i padri della sua lingua, della 
sua poesia , e della scientifica rrstauraxiouc. Dante vesti 
le scienze di celeste melodia, lloceuceio ricreò la elo- 
quenza , e Petrarca oscurando Saffo, od Anacreontc, fu 
iiuioltre un dotto turni vigliato. Egli frugò ovunque i co- 
dici de’ classici , promosse I.» lingua greca., ristaorò la, 
latina poesia , e fu benemeri tÌMimo viri sapere universale. 

I Greci adunque scampati del ferro «li Maometto II. 
ikmi furono else apportatori di uovdlo fuco , c promotori 
efficacissimi della preziosa loro lingua. . 

Loftms de* Medici fu il vero fondatore della scien- 
tifica resi a ii raziono Europea H moderno universo deve 
a lui quanto l' antica dovrà a Pericle. 

Rinacque per lui I' archeologia , la filoso fu» Plato- 
nica, la poesia Italiana, e ritornarono alla luce colla rac- 
colta e disotterramento de' codici, i tesori del sapere an- 
tico , c i preziosi mommi enti delle arti. Egli creò io 
Michelangelo il padre delle belle arli moderne; e in qsd 
Saline prezioso diede all* Italia Raffaello, i Cara coi , Ti- 
siano, Domestichino , Guido , I* Albano, Correggio, Rosa, 
Ri U-r a . Giordano , a tutt* i meravigliosi artisti ebe la 
tendono ricca di fama immortale. 

Gli Estensi poco dopo ottengono di dividere tanta 
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plori* col Munifico, L.i loro corte rùuo«a nel moixio 
come culla de'jtwini di Orlando, c di l#offrrdo. £■> >»qq 
I coronati mecenati «Ielle Iutiere ; e ’) loro sublime eleni» 
pio è imitalo da luti’ i principi d' Italia. 

Primi peti fra «jisesti , coù per potenza , come per 
munì fictu za en compar abile a prò delle scienze « ^immor- 
talano i Romani pontefici. Niccolò V., Marcello II. sor- 
gono come aitrì forieri del luminoso giorno di Leone X* 

Quindi i»uu è generazione di arti , dì scienze , di 
lettere, clic in Italia non ponga le sue radici, e no» »i 
germogli proliferameli**- ad ornamrnto , milita , e deli- 
zia d»*l moderno mondo. La stesi* Toscana madre di uo- 
mini s*i miracolosi, finisce col donare alla Terra Gahlrtj. 
E la posterità lo saluta macino di Ncuione , e creatore 
«Iella preterite filosofia. 

Iliitatccuo io Italia la epopea, la tragedia, la com- 
media , e I poema didascalico Si creano , ignoti all* au- 
lidtifa , il dramma in musica ; c ’t dramma pastorale. La 
politica, la economia pubblica, di origine altalto Italia- 
na , l arlc militare , la istoria , la universale et udizione , 
vi fioriscono a ntodf Ilo per pii altri popoli. Infine le 
nazioni incivilii.: le vnu debitrici della riforma dell'anno 
civile, muto peciosa alle scienze, alt* agricoltura , ed 
alla s'nri.i. 

L' ai, Iniettili* dì Runiurroli ose ma • prixligj del- 
r ani ir* Roma, Sanzio scuote il cuore umano tuli' incanto 
«li un'arte or teste. E il Muso prepara la gloriosa rivalili 
«••gl» aulii ni , e I' apporisioue di Canova. 

In ijuc.tti ubimi tempi la acini ta musicale , elevata 
a sommo spendoru nel mezzodì d* Italia , seduce 1’ Eu- 
ropa rapila da' concenti ispirali del cigno Pesarese. R na- 
sini , come tulli i guarii uomini , è lacerato dalle selle 
(Rat molliche , ed applaudito dall* universo. I filosofi gli 
chiedono accigliatamente ne' libri loro ragione della sua 
•i nulo | e poi al tono ne va» rapiti su estasi a .fucila 
seducente armonia <icll' Urico perseguitato. 


MonouriTt, •isuoicciiE , Mtrser. 

Una ima gii» signora dell* universo , ed a cui Io 
miglior parte 'del mondo conosciuto tributò il tuo oro , 
le sue armi , c i frutti delle sue arti , esser una poteva 
che la mimerà lucratola de 1 preziosi monumenti antichi. 
Il deposito più stupendo che ne vaniino i tempi moderisi 
è Roma. Le viscere di quel suolo si celebre , sono ogni 
giorno larghe de* tesori delle arti agl* industri biro 
«uploralori. 

11 musco incomparabile della moderna capitale del 
gusto è esposto tutrofh alle meraviglie di quanti il mondi* 
presente vani» uomini degni di conoscere il mondo antico. 

li valoro, là varietà , la ricchezza de* monumenti 
trovami alimi memvigliosi a Ficuze; antica culla del 
risorgimento delle belle urti. 

Due citta sepolte dalle ceneri di un vulcano, e Sco- 
perte alla luce dopo dinoti» secoli , offrono presso a 
Napoli mi vivente avanzo del uioudo ciré fu alla con- 
templazione del mondo presente. 

A l'oinpei , e ad Ercolauo nmmiransi I* architettura 
sacra, e virile , la pittura, la scoi tara , le arti mreca- 
tu ohe, c fino le minale particolari th della vita privata 
de' Romani. I terapf , i tealn , le case de cittadini sodo 
oggetti dello stupore degli stranieri. 

Il regai Musco di Napoli , in pur te frutto della mu- 
mficcaza de’ Farnesi, si c mirabilmente arricchito con 
queste sempre uuovr , e sempre preziose dovizie di *u- 
ttohìth. 

Roma , Firenze , Milano, Moiitecasino , la Cava , 
conservano codici preciosissimi in ogni genere d> antico 
sapere. Ivi è die accorre cou venerazione la dulia cu- 
r.odtii degli eruditi di tali* i paesi j c non las.aa tu par- 
te.ulo d* invidiare all'Italia d possesso diuli beai , Ione 
più preziosi di quelli della fortuna. 
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Et ' |H>a «irà Romani V Itati» divisa to' moltissime 
tarpo Miche « alle* quali la pressoccliè uguale piociolecaa 
•Misurava la undipcndrota. fiorente era il gorcru» presso 
gii Elrii*> lù , le leggi du* quali mai i «degnò Roma d'imi- 
lare >n parte , siccome i riti religiosi , a le insegne dalle 
dignità civili- 

fase ohe pressa i Toscani un prima mapistmto equi- 
valente all' Arconte* eh Atene , gov amasse lo stato irol 
Atonie di Lucwnon** L'infelice (ine di Corndano dimostra 
«he » Volaci ai reggessero a cornane. Forte i Ce macai 
ubbidivano ad un re* Non è sicuro che l'oncw Ione ta- 
le >. «uautunque cosi chiamato dagli storici Romani. 

1 , Gl' Italo cerei erano governali a rrpubliclie. Così 

> Lucani, i dannili cd i Rrus). Sembra però «he presso 
questi tre ultimi popoli influisse considera biioacutr l auto* 
sita degli ottimati. 

I iìicci della Si« dia poco diiferirane nel governo 
dai Greci orientali. Ma le celebri citta di Agrigento , e 
di Siracusa , non lardarono a piegare sotto il governo 

tegio, 

II governo di Roma, siccome abbi anso osservato, 
po'M-drva nel senato un corpo «ieirhcraule « consultivo, 
1 dicuì decreti mancar potrai!» solo per l'autorità di una 
legge emanai* dal popolo , o dalla plebe stessa , col no* 
ine di p/eòùci/» 11 potrre che diciamo «ficarftta , il co- 
niando delle armate. Tallo governo civile era nelle mani 
de’ due costoli annuali. 

Sotto Augusto le apparenze del governo furono da 
queU' accorto principe manrenulr. E -, 1 1 fondò T assoluta 
monarchia sotto le forine drlla vecchia repuhlica. 

A 1-u. n dritto gravissimi scrittori hanno stimato fe- 
voloia l'ambasceria dei Romani iti Grecia per ricavar le 
loto leggi dai codici di quei popoli. Sembra pii» «euro 
che le leggi delle dodici tavole oott ik-oo che porle del- 
1‘ antichissimo dritto civile de’popolt Italiani. 

Pria dei decemviri giudicava»! a Roma quasi colle 
norme della naturale equità. In seguito nacque il dritto 
dori», che ammolli hi inesorabile dorella del drillo 
rrnivirate , ravvicinandolo alla legge dì natura , ed alla 
ragione. InGtic Augusto elevò ni rango di leggi L? opi- 
niuui de’ giureconsulti. Di queste formò le sue pandaHe, 


td il suo codice ftutsiittMiio ; ed rise governano anoont 
gran pule di Europa. 

L' antichi Mimo dritto Quir ilario y che orni Univa di 
ogni padre di famiglia un monarca , fu nsodilicnto sotto 
gl* impera*: loci. No u fu piu la patria potestà investita del 
poter* sulla vita e sulla morta , Così de’ figli cumc degli 
schiavi. 

1-e leggi de ens'iaui Uapcradori appartarono vie 
maggiori vantaggi di dulcesza , e di umanità , scemando 
La ferocia delle antiche leggi Romane 

Risorta in occidente per opera ile' pontefici la im- 
periale autorità, c |MMai;i questa da' Franchi ai (strina* 
m, Tltalia ubbidì, al porose monarchico, ora sotto gltui- 
prr udori , ora sotto i suoi proprj re. Ma la feudali!* fon- 
data sotto i ducili Longobardi , noi» tardò ad imiuischiarsi 
uri suo governo , siccome negl» altri tutti di Europa» 
L' imperadoie Corrado ti salico quegli fu che diè stallile 
forma alia feudale Irgisluiune. Le leggi , e consuetudini 
fendali de' Longobardi bau governata la Italia nieiidionalo 
Itilo agli ultimi tempi. 

Sotto T impero della casa di Svevia, le citta luliane- 
della lega Lombardi , se ss«ro il giogo degl* imperadori^ 
« colla celebre pace di Costanza assicurarono la loc«» in- 
di pendi- ri za. In tal guisa inni restò ai Cesari che il mio 
di ilio dì allo dominio sull' Italia , lidotto quaiicchè a 
lucro nome. 

Lo irregolare Ordinazione de' governi di Europa , « 
la loro debolezza, lasciò ingigli! tire il mostro della feu- 
dalità, nato sotto il ferro dr'harhart, e nel bujo della inci- 
viltà. Nella penisola sorsero per propria possanza , o jier 
CQBCSHÌoae degl' ini per adori, e dei re, varj grandi feudatari, 
forti a sufficienza per resistere , inabili per la più parte 
a difendere la patria comune. Coti ebbero ori pi ne Ir si- 
gnorin de’ Colonne» , de’ Visconti, de’ Scaligeri , de‘Po- 
Icnlanì , dc'Malaspina, de'Mt dici, de'GoAIAghi , de* Car- 
rara , drgli Este mi , degli Sforzeschi, de' Santeveriai , 
C ddori *chi , cd Orsini. La piccioLi aristocrazia feudale ai 
moltiplicò mostruosa mente , giltando i popoli fra le spine 
d'uni soggezione vergognosa, e funesta. E*«a si rese ta- 
li wa ooò irrnbdc ai governi quanto fu sempre gravosa , 
« multata a* popoli angariali. 
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In generale il eanlltN politico delle repehlkbe 
d'Italia fu U turbolenza , U gir» delle faxioni, « I» in- 
stabilità delle ordinazioni civili. Duole lece a ragione qnc- 
*1 a rimprovero a Ptreox*. Genova , Siena , Pisa , Lucca, 
pialo pi , e llilono furono pere rw rum UT in piedi alle agi* 
Iasioni piu dìsastróse. La aula republica di Veneti* cifri 
al mondo lo spettacolo di cui governo inalterabile , e fer- 
mo contro i colpi degli nomini , e del tempo. 

Le leggi cccleiuiuch© ai r tieni irono lungamente nella 
loro decurione delta ignoranti de* secoli barbari, cd in- 
colli. I beucficj , fe ardi Episcopali , le commende ai con- 
ferivano ad arbitrio * tenta riguardo alla cittadinanza , 
alla età, ed allo alato de' beneficiari. Valerti quindi dei 
giovinetti ueppur clerici usuati alle sedi piti celebri , e 
goderne le rendite. I canonicati, e prebende coti f«-rtr ami 
ai laici $ « gli stranieri occupavano i |»jù ricchi beuefioj 


ne' regni, e ne* pwi altrui. La salutare riforma dell' ul- 
timo Ecumenico Concilio, c la saviexxa de' concordati 
de'priiacipi colla Santa Sede, fecero ceiaare per sempre 
questi disordini , die falli erano grandissimi specialmente 
nella nostra penìsola. 

La crudeltà spieiata «felle leggi penali , che disten- 
deva il suo impero sopra tuli* i codici di Europa , lasciò 
di »e luttuose tracce anche frn noi. Ma fu qui che spuntò 
In luce di umana , e benefica filosofia. La tortura , ano 
de* flagelli maggiori della umanità , ed uno de 1 (orti pia 
gravi dello spirito umano , fu bandita dalle leggi al grido 
eloquente , ed autorevole del filantropo Beeoana. Ed in- 
fine un principe Italiano abolì od suo granducato la 
pena di morte , non di rado oc cessar io flagello , della 
società civile. 




l 


Digitized by Google 



EPOCHE SUEmOIMlllLI 




Nella storia dii ratl*i popoli si cotstradtMinguonn dri 
grandinimi avvenimenti , i quali parr che disposti meno 
dalla mano stesa» della prov video** onde cangiar l'aspetto 
del mondo politico- Guai al cultore della tutoria se por- 
tane nel di lei studio gravissimo i soli lumi della umana 
ragione. cd abbandonane la fiaccola della cristiana filo- 
fritta ! Le cause politiche delle grandi vicende umane non 
anno che tenuissime fila , governate dal supremo signore, 
cui le sacre carte danno il sublime predicato di Dio de- 
gli eserciti . 

Sorge il vincitore di Dario , e nazioni icmumrrabili 
piegano innanzi alla breve falange de' di lui prodi. Egli 
passa da vittoria in vittori» , e la terra ( dice il sacro 
Monco ) si tace al cospetto di lui. Non v* c spada che 
possa penetrare fino al suo petto in tante battaglie , né 
pericolo che attenti ad un solo de* suoi capelli- Il caso 
fieno , le stagioni , la natura, servono al conquistatore 
invincibile- Egli è il leopardo feroce , e velocissimo del 
profeti, annunciato agli uomini molli secoli pria della sua 
compii**. Alessandro muove a G« rotoli ma : venera nel 
•omino sacerdote la immagine stessa da lui veduta sognati- 


do , e legge stupefatto le profetie clw fiveUano dì lui. 
Quindi Dario è violo, l'Asia soggiogata, e le pah rimote 
nazioni si tieiupiono del nome del figlio di Filippo. 

Alla luce di questi ricordi, quanto non impicciolisce 
H ragionamento A' un politico, che favella delle cagioni 
della grandma di Alessandro, e di Filippo! E che dira 
di quel Ciro , che sorge in mezzo ad un popolo oscuro ; 
è predetto iodi* egli dalle profezie , c rovescia pure un 
grandissimo impero ? E clic dirh quando vede Annibale 
come arrestato da una mano invisibile pooo lungi dalle 
mura di Roma f Ed assentando Cartagine , due volte di- 
strutta , riedificata due volte , c non risorta mai pih ? 
Mentre Roma incendiata , spogliata , devastata da milioni 
di barberi si rimane monumento eterno all’ ammirazione 
di tult’i «ecoli ? 

Non mai forse riesce di maggiore ntilith la cristiana 
ragione quanto nello studio della Moria. Essa scioglie 
delle qutsiiooi inestricabili , giuttifica 1' esito inaspettato 
de’ piu grandi avvenimenti , e dimostra il perchè 1 dise- 
gni etrroi bau saputo coordinare lo stesso caso , e gli ac- 
cidenti più meravigliosi al decreto supremo delle a mi ne 
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«orli. PerdiJi fu ilo il eonoseititn u inverso si riunisce in 
sili solo immenso stalo «olio I» set tiro de'Romani T Perché 
1' eroico valore degli ultimi campioni della rrptihlica dee 
cedere per un mero accidente al parlilo di Antonio , e 
di OlUVio 1 E perchè questi , «1 piu timido ed imbelle 
degli ambinosi, si rimane il solo p.idronr della terra , c 
6* der servire la stessa follia del suo valoroso nrm'cnt 

Pare quindi che senta assumer© il linguaggio ispiralo, 
© profetico, le incredibili vicende della Italia lascino 
giudicare, che esse si rannidarono al grande piano della 
provvidenza , i di cui disegni sopra quésta nazione erano 
già mai li ri , e compiuti all;) venula dc'hurb.in. È da sup- 
porre, che il cielo abbia fallo di lei ciò che il nocchiero 
d’un logoro, e vecchio schifo, ch’egli abbandona ai venti, 
ed al mare, quando piu non è utile a* suoi bisogni. 

Non sarà dunque, spero, di* grato ai miei lettori 
«n breve quadro de' piu celebri avvenimenti della Italica 
uforia. Pare che In politica ricuperi a ragione tuli* i suoi 
dritti in siffatto studio dui IV poca di Odoacre fino ai giorni 
nostri ; e ciò per le già fatte ©nervazioni, Nondimeno 
nella grandezza temporale del pontificato , di coi la sede 
è Roma da «8t>t> anoi, ben dee venerarsi ancora il clnaro 
divisamrnto del cielo, che regolando le cose della Rcli- 
gionr come fallo avra negli antichi tempi , seppe altresì 
coordina re le grandi catastrofi de’ Longobardi , e le vii* 
torte di (larlofitagno alla mira di raffermare con saldi ap- 
poggi , anche temporali, 1' «tuonili del successore degli 
Apostoli. 

■ — Modula degli Ertili. Tcodorico sovrano de’ Goti go- 
verna l’ Italia. Questo principe educato alla corte de- 
gl’ impera dori di Oriente , non serba di barbaro che la 
•ola origine. Amico delle scienze , e delie arti, gran 
guerriero , e politico , egli fa godere all'Italia molli anni 
di pace e di prosperila. La giustizia fiorisce sotto il suo 
regno, specialmente per opera del celebre Cassiodoro. 
E a torlo, come ostentò il famoso Ludovico Antonio 
Alar. iteri , die a quella ua rione si attribuisce la deca- 
denza delle bdJe arti, e I* impero di quella barbarie, clic 
sogliamo comunemente appellar gotica. Questa infidi ce 
vicenda viene da Leu diverse cause. Roma, e 1* Italia , 
pila de' Goti , erano alate desolale da orde di barbari 


che passarono come i torrenti , lasciando le sole rovina 
a t© stintosi j della loro compirsi- I più presimi ino riu- 
nì cult Greci , e Rottimi furono distrutti : i migliori in- 
gegni , o perirono, o fia Unte sciagure e pericoli «or» 
ebbero agio di erudirsi alla scuola degli antichi maestri. 
Tnnoltre le biblioteche incendiale, o meste a sacco j le 
stesse basiliche non denti dal furore degli invasori , e 
le privale ricchezze messe a ruh.i , dovrano neoessaria- 
menLc far mancare, o divenir rari i modelli preziosissi- 
mi dall'antichità , con rovina del gusto , e discapito delle 
art». Tuttavia al tempo de' Goti erano ancor* superstiti 
de' ri spelli bili avanzi della industria , e del sapere Italia- 
no. La notte fitta della barbarie noti fu recata che dai 
Longobardi. 

—Caduta de ‘Goti , regno de’ Greci. — Questi sedicenti 
conservatori dell'Impero Romano furono all' Italia funesti 
più degli «lessi nomadi del settentrione. Essi In riguar- 
davano come paese di conquista , gravandola dì vessa- 
zioni , c di tributi j ansiceli© venerarla come l'angusta 
culla dell* impero. .Si sa ebe Costante II. , recatosi a 
Roma come un predone , vi fece inapprezeabd bottino 
de’ più preziosi tesori , specialrucuU) di belle arti , e gl» 
recò seco in Sicilia per perirvi , c fargli rapire da’ Sara- 
ceni. La condotta di questo impcradorc defluisce il vero 
carattere politico del governo dc'Greci nella penisola. La 
stessa condotta di Narsrtr che ne tolse toro la signoria , 
dimostra del pari , ed il utuno amore de’ Oraci per qui- 
tta celebre regione , c la cieca vendetta di un vecchio , 
che potendo cingerne egli «trito la corona senza contra- 
sto , r abbandona invece ai feroci Longobardi. 

— Questi selvaggi stabilitili nell* Fannonia «otto il guer- 
ririo loro re Alboìno . amico di Nartete , trovarono beo 
prezioso il cambio delle due possensioiii. Ferocia , deso- 
lazione, squallore, e notte d' incoi tura srgnaJ.tr uno la 
loro venula nella patria di Cesare, e di Tullio. Nondi- 
meno*, dopo un corto periodo di anni , il bel cielo Ita- 
liano gli ammnntì ; cd essi non ritennero dell’ natio© ca- 
rattere che il valore militare. Al quale aggiunsero anche 
iu prosieguo ii a non ispteggrvol» spirito ligìslativo, jwr 
nazioni come la loro ; c co») i di loro monarchi Kulan, 
e Liulprtudo poterono lasciata ai posteri una raccolta 
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«2i leggi capace «li assomigliarsi ad un chiaro crepuscolo, 
Allineato già il merigio della giurisprudenza Uonunn. 
V autorità di tali leggi , e qiec miniente di lle consuctis- 
dini Longobarde , si è mantenuta per «cetili, sopì alitilo 
nelle proviucie della coltra monarchia , che una volta 
forma tono d bandimmo ducalo di Bcncvi nto. Fu appunto 
a' tempi dì questi conquistatori clic la pittura impicciolì , 
r ai cominciarono a vedete i movimenti freddi ed immo- 
llili delle «Utile ■•dipinti, la Ignorali/* drlle leggi di 
prospettiva , e la prolusione del color d’uro clic quei fan- 
ciulli artisti tenevano come uu Lumi equivalente alla per* 
fedone dell'arte, da cui influì lanini le «i allontanavano. 
La «coltura non ebbe piu liete «orti dell' arie sorella. 
L* architettura «i deformò «ì mnitrno>ainr<ile , e tanto per- 
de di grandezza, degan** , c maestà , quanto le Hrclte 
tuniche d* barbari erano difformi dalla Ioga Latina. Quin- 
di prevalselo, o almeno si perpetuarono, le ami Uè , e«l 
arme colonne, e gli archi acutissimi ad «rigeli pcu i-ntr, 
e disparvero le volle maestose, i peristi! j mugollici , i 
capitelli meravigliosi, e tuli* i fregi che fanno stupire uri 
]’ nr trnotie , e ori (empio di S. Pietro. Infelicissime del 
pari le scienze e le lettere , rinfanciullirono, e balbetta- 
rotvo barbaricamente in un latino Scandinavo , e Germi- 
nico- Pii* non si conobbe altra gloria che la militare : 
alcuni rudimenti di grammatica , di sacra musica , e di 
aritmetica si corner varnflo fra i ministri dell' altare ; ed 
il nome dì cleru-o divenne siuouuao di JeUerulo , c di 
dotto. 

— Fine de* Longobardi. Risorgimento dell* impero di 
Occidente. — Kon sembra elio il titolo di successore dei 
Ccsnri dato a Carlcrna^oo sia stato tei ace di liete conse- 
guente alla penisola. Certo è clic i Longobardi , dopo 
citta ducenlo unni di regno, non eran più i soldati di 
Alboino , ma de' popoli Italiani. 11 preteso risorgimento 

? dindi dell' impero Romano , in persona d un principe 
ranco , nuli’ altro produsse di reale, che la cOnditionc 
di provincia all’ Italia. Effetti disgraziati di tali inctaft- 
sicnpgini indi fiche «» furono perciò tulle le seguenti vi- 
cende della penisola , e quelle varie , e secolari sventu- 
re , r disgrafie che T afflissero. 

t arlomagno fu monarca d mi imo maggiore de' suoi 


tempi. In un altro secolo egli avrebbe oscurato P< fiele, 
c«j Augusto nel vanto di mecenate delle Muse , siccome 
gli vinse nella gloria militare. isepp* egli giovarsi mira- 
bilmente de' pochi raggi di luce scientifica che rinvenne 
suU'oHtonte Italiano, ed arricchì i suoi stati con molti 
nostri vahut uomini. Indi fu che seco condusse m Fran- 
cia , fra gli altri , il diacono Pietro da i‘i>a , cui il vin- 
citore de' Longobardi , e dr’ Sassoni non odeguò di farsi 
discepolo. Egli riconobbe altaiurnlc la superiorità degli 
Italiani «opta gli altri suoi sudditi ; e die loro alto con- 
ti augno di sema creando un re d* Italia in persona di 
un principe della sua famiglia. 

— Massaggio deli’ autorità jiuperinle ai monarchi di 
Germania. — La disccitdcnr* ilei c« niquisUlore si prole , 
e vscn mfiirt in principi drbuli, ni inetti t siccome era 
mancata quella ili Clodovco. Al mancare de* Carolingi , 
due priui «pi della loro discendenza ai controdoiio il (to- 
no d' Italia. Il governo feudale non permette né grande 
disuguagli ausa «li forze fra i combattenti, ne la sommis- 
sione della nobiltà feudataria , indispensabile alla esi- 
stenza della monarchia. I grandi signori dispongono di 
questo trono ; e coij si rende necessaria la lutei velinone 
armata da’ principi Germanici. Ottone , detto a ragione 
il grande , »' investe de* dritti «li Carlcmagno. L Itali* 
serve ai Tedeschi , come avea fatto co’ Franchi. Puro 
proli t laudo dulie rivoluzioni , e delle guerre civili del- 
I' impero, 1' Italia senza saperlo prepara grand istituì Cali- 

J iamenti nello «letto suo serio. Le fazioni rendono gli Ita- 
uni armigeri', Beri, e valorosi; la disciplina nasce «lai 
combattimenti , e dalle vittorie la fidanza de' popoli art 
propri*] valore. E cos*i si preparano i celebri avvenimenti 
del secolo di Barharosia. 

— L’ impero nella casa di Svevìa. — I dritti della impe- 
riale s i premi zia sono aceri imamente pretesi, e soilruuli 
da Federico 1- e con pari ardore e coraggio attaccati dalle 
leghe Lombarde. Una picciola parte de* popoli della pe- 
ncola osa sfidare un gran principe, c le forze d'an va- 
no impero. Luminove vittorie «accedono a de* disastri 
facilmente riparati. La pace di Costanza emancipi i Lom- 
bardi dalla immediata sovranità degl* impcradori , c landa 
la loto indipendenti. 
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EPOCHE MEMORABILI. 


Le foconi t state una volta dì oidtnnrio carattere, 
poiché consistevano in partiti attaccati a' principi rivali 
al trono , prendano in questo secolo un aspetto , ed una 
denominazione affatto particolare t od ignota aH'antichi- 
ta. I popoli ai dividono fra la devinone alla Chiesa 
Romana , ed agl' imperadori. I grandi , che trovano in 
questi no sostegno al loro potere , sono partiggiani del- 
l'impero col nome di Ghibellini : i Comuni che odiano 
la possanza imperiale, c sperano la iodi penderne col »no 
correo della Chiesa , gelosa di quei monarchi , ne seguono 
il partito col nome di Guelfi. I costami inferociscono, 
la guerra civile desola fino le famiglie private. Ma l'uso 
delle armi fomenta , e mantiene il valore militare; e 

? ursio conserva la fi erma , e la indipendenza degli stali 
taluni. Le varie repu Miche che sorgono nella penisola, 
vi attirano i tesori dell’ oriente colla loro navigazione , 
e col loro commercio ; e le bandiere Genovesi , Pisane , 
Venete ad Amalfitane sono a qu'Sl’epoca ciò else sareb- 
bero «late quindi quelle delle citlh dette Anseatiche , le 
Inglesi , e le Olandesi. 

La signoria de' Visconti a Milano offre nn balnardo 
non debole contro le armi straniere. La potentissima 
fu 'marchia Angioina di Napoli rassicura altresì possente- 
mente la penisola , ma non dalle interne commozioni. 

— •Decadenza , e fine della casa di Dura zzo. Il testa, 
mento dì Giovanna II.- apre la penisola alle armi «tra- 
merà. Inveite le case sovrane di Provenza e di Aragona 
di dritti funesti, i quali passano dalla prima anche alla 
Francia 5 e prepara tutte le seguenti catastrofi. Così del 
pori le parentele de’ duchi di Milano colla reti casi de’ 
Cjpeti , producono in Italia grandissime rivoluzioni , e 
guerre demolitrici. 

— Spedizione di Carlo Vili. , cangiamento totale della 
politica esterna a danni dell' Italia — Ottenuto uua volta 
da possami monarchi , o preteso, il dritto di dominio 
sul Milanese, e sui regno di Napoli , ne dovrfc seguire 
la dissoluzione dell’ equilibrio delle potenze Italiane, c 


quindi la soggezione dì tulle al potcrr , ed alla influenti 
ovile corti straniere. Ludovico il Moro autore di questa 
spedizione , non tarda ad avvedersi di aver messo 1' in- 
cendio presso «I suo tetto, ed « costretto a congiurare 
centro un re , che tenne a suo appoggio , e che armò 
egli si esso contro la casa di Aragona. 

—Gara lunga, c sanguinosa di Carlo V. p di France- 
sco I. — L* Italia n’ò il teatro, c la vittima. Essi trovano 
un pretesto politico a’ loro odj, e rivalili», ne dritti ere- 
ditari clic vanitilo sul ducato di Milano , e sul regno 
di Napoli* Francesco crede di rapprensentare pel Milanese 
> dritti di Luigi XII. erode di Valentina Visconti ; e sai 
regno di Nnp*di quei degli Angioini Provenzali. Carlo 
vanta i dritti dell* impero sopra Milano , e della casa dì 
Aragona sul regno. L’ Italia riede allo stalo di provincia 
dal quale erosi liberata con eroici sforzi di valore sotto 
la casa di Svrvia. Il sangue de' suoi popoli, i suoi te- 
sori , la sua industria deggiono servire alle mire politi- 
che , all' ambizione , ed all’ avidità de' suoi signori. 

— Rivoltinone Francese. — Sorgi memo delle republi- 
chf Romana* Ligure, e Cisalpina. Questo effimero dono 
d' indipendenza è tosto ripiglialo dal prepotente donatore, 
il quale si fa giuoco della buona fede, e deila credulità 
de’ popoli. La penisola profonde a Booaparle il sangue, 
e i tesori dc’suoi abitanti, come latto avrà con Carlo V: 
sola differenza , che a questo ehlie a servire da suddita, 
ma col pi imo disonorò con reale servaggio le apparenze 
di funesta amicizia. 

—Congresso di Vienna. — Le signorie Italiane ritor- 
nano allo stato in cui erano pria della rivoluzione , a 
sostegno de’ dritti di leggitlimitii , proclamali da’ principi 
radunati nel congresso. Dopo le piu straordinarie vicende 
de' troni , • de’ popoli , si reputa necessario lo stabilire 
la imprescnttibilitì di* Viridi a fronte alle sorti delle armi, 
ed alle pretensioni della conquista. 
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Lf nazioni soungliono »’ parlfoolsri nelle viceode eh 
fortuna, siccome nella opinione degli uomini , e oc' can- 
giamenti die <U quell» derivano. Culla tuia volta della 
gloria militare , e della sapiens» civile * « padrona dal 
coooteiuto universo» I* Italia fa circondata dell' omaggio 
del genere umano. Indi cadala da tanta alleata, vinta » 
auggiogata da vilissime orde di barbari , ella parve de* 
gl»* di tanto disprezzo quanta era stata altre volle per 
lei la vmeratioue di luti* i secoli. Fu dìduaralo il po- 
polo Italiano degenere da' suoi padri , corrotto , traligna- 
to , e quasi vii gregge di schiavi miserabili , destinato a 
tremare sotto la ferreo verga degli lavatori del acuenti io- 
ne » e de’ loro successot i. 

1 quali rimproveri erano per avventura giusti in 
parte ; itu parvero escludere dalla imputabilità di tu» 
popolo la necessità li nausea delle circostanze « e gli effetti 
della prepotenza della fortuna. Eppure parte grandissima 
delle onte e delle sventure degli Italiani non c dubbio 
doversi imputare agli avvenimenti , che cangiarono l» 
taccia dell* unirono. 

Se Alena cadde , se venne meno Lacedemone , a se 


eccidio per Sempra la gloria della Grecia , »’ sembra che 
il biasimo t« ne possa far ricadere sugli uomini assai pi «a 
che sulla sorte. I Greci degeneri dall» virtù » e dal va-- 
lore degli avi , non finirono di esser liberi per grandezza 
smodala d* impero , nè per invasione di legioni imiueue- 
rabili di nomadi , nè per corranone introdotta nello stato* 
da despoti di cento nazioni, ai quali una era dato di tre- 
mare de' loro schiavi , ma piuttosto di schiacciare la na- 
zione , e U patria co* loro sgherri prezzolati. Orgoglio , 
amor di so , invidia , molle zza di effeminalo costarne , 
amore smodato de’ piaceri , trassero in rovina la grao- 
•fozsa politica de* Greci. Furono i loro via) che gli as- 
soggettarono a Filippo , e ad Alessandro ; e le mori- 
bonde quasi, e vane laro virtù, non valsero più a sal- 
vargli sotto Arato , c sotto Fiiopeincue, 

Ma Roma non si trovò io simile condizione. Il suo 
eroico valore , cui non valse a resistere popolo alcuno 
della terra ; il suo sapientissimo sistema pulitino , la in- 
dispensabil necessità in cui ella si trovò fio dal suo na- 
scere , di esaer Conquistatrice , o di perire , la condusse 
necessariamente a tpella im meati là di domain, che fi- 
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linee col perdete gti stati i zìoeome li fona smodila ed 
odi'iuM «le* corpi ha termine colla morte deg* individui 
per «cesio di vita. 

Immrnio divenne I* impero , quindi varj , ed itmu- 
incrabdi gli eserciti. Le legioni non furono armate piu, 
come uè* bei tempi della republica , per nna ruta cam- 
pagna : cs*e divennero italioti arie ai confini K omini , 
onde frenare l'impeto de* boi bari sciupio pronti ad iiv 
vauderne il territorio. Tali armntc esser miti polo ratio 
giammai penetrate di amore per la reputila , nè di su- 
bordinnitune ai decreti del senato , C del popolo , come 
una volta gli eserciti de* li r teli» , e dc'Scipiooì. Form»- 
rotto quindi un popolo separato dal popolo II uni ano; e 
non videro ne* loro generali clic degli uomini capaci aulì 
di far la fortuna de' loro soldati. 

I generati al contrario menando ordinariamente la 
. vita fra gli accampamenti , e nati per la Ruggini patte 
fuori dell'Italia, non conoscendo il p»h di e**i uè Hoina, 
uè il Senato, non potevano che servire «particolari loro 
interessi, ed aspirare ad una sovranità, die gli gaiemuM» 
da' capricci delta capitale, e del despota- Ed ecco un 
germe giandiiliino di corruzione, t sfacelo politico; il 
potere militare , arbitro de' monarchi , o della monarchia.* 
Ceti caddero a vicenda , o salirono sul irono , Ottone , 
foiba , Vitellio , Peirennio , i Gordiani, Albino, Eli»* 
gubaln, Vespasiano e Severo. Rotta iu L»l guisa la subor- 
dinazione della forza armata all' autorità civile, l'emu- 
lazione, lo spinto di ouore, e tuli* i fomiti del suine 
militare mancarono. Roma e I* Italia Don parvero alle 
ribelli legioni che de* paesi di conquista, destinati per 
i (i>e alla preda , od al bali ino. 

t Queste cause polene Udine della mina dell* impero , 

stando eurnzsnlmrnte nella stewa mole gigantesca di riso, 
Leu »ì vede non essere imputabili ai discendenti de' vin- 
cimi i di Cartagine , e di Antioco. 

Che ae le rivoluzioni lìsiche del globo . e gl'incendi 
de* vulcani e *1 furore de' torrenti , c le pestilenze, e » 
trrmuoti potessero incolparli a quelle nazioni ehi* ne fu- 
rono le vittime, con pari giustizia »* imputn-uuiu ai Ro- 
mani gli effetti dell alluvione funesta, r fatale de pu- 
pilli sctieulrtuiiali. llcu si sa che questi nano popoli eoe- 
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datori, ignari della patiorìzìa , e dell* agricoltura , sole 
fonti di perenne sussistenza «MI* uomo; c che quindi do- 
veaoo necessariamente abbisognare di un immenso terri- 
torio, perché si alimentassero «le* fruiti della caccia. 1 
selvaggi Americani , ed Affricaui , che vivono oggidì 
quasi come gli antichi Elvczj e Germani vivevano , ue 
dimostrano la verità di siffatte osservazioni. Crescer dovea 
quindi nelle foreste Germaniche, e fra le selve agghiac- 
ciale delta Scandinavia una immensa popolazione, della 
quale doveano scemare a proporzione i mezzi alla vita. 
Tacito inoltre ne istruisce che i Germani confinanti eol- 
)‘ impero , invidiavano gli agi , la ricchezza , e le delizie 
de* Il«» tu ani. Da un lato adunque la miseria de* popoli 
nomadi , e cacciatori) dall' altro l’esca della civile pro- 
sperità di** loro vicini , doveano irreparabilmente sospingere 
full imprro le falangi affiniate rd inuumcrabilì , che nel 
secolo quinto lo misero in brani. Ed anche questa causa 
«Ielle sventure d’ Italia li appartiene a lalt’ altro che alla 
corruzione de’ popoli «lidia penisola. 

Ma quella corruzione sopravenne ancor rss. 1 , nunzio 
dello sfacelo de* corpi politici, siccome di quello de’ Da- 
tatali composti E fu grande, obbrobriosa, e pare senza 
pari. Però sarà forse olito di lunga raaoo minore il tra- 
lignar de’ Romani fra i lacci dello servitù , e sotto la sfer- 
za barbarica , else il corrompersi degli Assirj , Babilone- 
si , Aledi , Sirj , Persiani, e Greci nei colmo della loro 
potenza, e prosperità. La qual corrasione Romana aves- 
si pure più antiche radici nrl dominio mostruoso e tiran- 
nico de* primi Cesari , mostri coronali , i quali avvele- 
narono la terra cu* loro esempi « ® la sbalordirono co'loro 
delitti. Que' despoti «colsero dalie sue fondamenta la mo- 
rale publica ; diedero alla colpa il tuono trionfante e si- 
euro della virtù , e divinizzarono il vizio sdegnando prr- 
fin la ippocrisia Solla lo scettro di tali principi qualsi- 
voglia popolo di Cur| e di Cincinnali sarebbe divenuto 
un’ orda di Caldini , e di Ceteght. 

Gl* italiani sudditi iu prosieguo de' Coli , de' Greci, 
n drgl* imperadori Fianchi , e fi deschi , ebbero a ve- 
dete inceppato il loro valore dalla forca delle imperiose 
circostanze. U governo feudale creato dalle nazioni bar- 
buto era latto pei distruggere agni forca mora le, gueific- 
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l*j , e politica di ohi tmione. Questo io felice governo 
tolse al valore Italiano la opportunità di ricuperare la 
indipendenza e la gloria , allosch?; la foMuua aunca di 
oltraggiarlo gliene offerse la occasione K ciò avvenne , 
quando caddero i Bercngarj , e «otto Renao il tribuno * 
ed all" epoca *n «ni venne meno il potere della casa dì- 
Svevia* 

Pure non vinti da tante wiifure , gl’ Italiani fecero 
un’ altra volta le meravìglie dell'universo. Da pochi «e- 
vili «cogli e lagno** dell? adrialien s*«rse ilio flaridisaima- 
eepublka , orerie drl armane « «nnwv- della gravili , co. 
stootA, prudi, ima civile;, e valore militare 4*’ banani, 
Tania lì fu la grandezza e prosperila di questa domi- 
nanfe, che P Europa congiurata poscia a Combrai uou 
arrossì di riunir le sor armi per combatterla, hi un an- 
golo dell’ Etri iris , un' nllra città meravigliosa rienoprì 
luti" i mari colle tue lìotte , arricchì col commercio di 
Oriente, « segnalò il suo coraggio anche fra Ir sciagure. 
K le aride «piagge della Liguria produssero «Mia citili con- 
quistatrice, e comrar re ialite , la quale distese le sue co- 
lonie fino alla T*u ride , fe' sventolate superba meato h 
«ha bandiera presso ulte torri di Ca»t:i liti no poli , e sfidò 
il coraggio Veneto lino mi canale, « sulle acque di Chini- 
la. (i) K hi! liitvrafe de* Picentini , rifulse del vanto di 
Modem* Rodi la c* Icóre patria di Gioja, cui dubbiatilo 
il codice marittimo de' popoli modem» , e 1* mero mento 
de ir aria di navigare. 

E qual monti mento Invidiabile di ginria non assicu- 
rano a’ popoli Italiani » patti di Cotona* t I spregiatori 
«jj'erbi di una nazione che mostra tanti tìtoli , e*l *1- 
l’ ignobile invidia , ed alla generosa ammirazione , inva- 
no tenterebbero , n «conui dell* istorili , dissi nini ire la umi- 
liai ione di Uarharosta , ed il trioni» ilc’LoinUnii. Quella 
pace griderò per sempre all» posterità contro la ingiuria* 
ria di lineile milioni gonfie di una non sperala prospe- 
rili , lo quali hanno ardito- di avvilirò , o fare venir 
meno la luce delle Italiche memorie. Un grandissimo 
principe , fòrte d# lutto il iMrbo delle milizie lìcr mani- 
che , gran guctricro | grau politico , intrepido , audace , 

(i) Cn.iL> di nua uku qui otalurc , nta rutto ùlnrico. 


invino fra le «venture , r cMtrell» a veder piegare I* 
«un poteri /a , e rompersi i dritti della sin corona contro 
la eroica, oorianza di qiie* prodi , cl»’ egli giustamente 
avrebbe ambito dì rnmoocfore. Il nipote (fi lui , grande 
non metro nelle armi e mi sapere governativo, trova. 
aneli 1 etto ne' petti di quegl' Italiani no muro di ferro 
con * rT * I* orgoglio , e fa ferocia de 1 dominanti stranieri, 

I Veneti conquistano J* impero de 1 Greci , copie altra 
volt* Roma area conquistati quelli di A Ditata, di Tignile *. 
e He' Talomei, 11 eommereh» di tutto I* orinile pi ss» per. 
le loro mani; e i tesori , e il ferro Veneziano rniimico- 
Uuo la doppia forra degli eserciti di Filippo di Macedonia. 

La sieua jirpuliliua Fiorentina , quantunque angusta 
di territorio , e quindi necessariamente dottar , giunte 
ad estendere presso lo più opulente no itali di Furopa * 
tuoi traffichi. Forte (Re suoi proprj cittadini, libera ed‘ 
armata fronteggrò coti senno , e costoni* i suoi numerosi 
nemici, e toppe arrenare cosi mano sicura le tinnire conte- 
gunite «felle intonine- discordie. Fila sventò le accorte 
trame, c resine alle armi poderose del fortunato Cannic- 
cio ; lottò coll» polenta, c colla cupa politici de’ doriti* 
di Milano; si fece rispettare da' suoi temporanei reggito- 
ri ; impose rispetto altresì ai principi Napoletani di An- 
gìò . aspirnnii alla signoria dulia intera Italia ; e «gomen- 
tondo Carlo Vili, circondato da un esercito Vittorio*» , 
seppe rovesciare il potere de* Medici , c rinnovare pa- 
recchie volle la impresa. Se cede a Giulio II. e poi » 
Clemente VII. «{fermato dnlf.i possati» smodata di Car- 
lo V. ciò fii , meno i>er difetto di valore, che per fona 
ine vi toltile delle cangiate circostante deHa penisola ; e 
DOSI senta onorar con chiari fatti la sua caduta. 

•Se II tolta, «e q aerili Limosa regione fosse rimasta ab- 
bandonata » «e stessa, come lo Risono quasi sempre le oltre 
tutte di- Europa, non e-dublno c|»r avrebbe con tutte gareg- 
giato in ogni manierai di gloria, c di grande*!*. Ma trop- 
po ricca , deliziosa , e fortunata , c quindi allcttando 
sempre le armi straniere col solletico «mie drl la sua 
bc!le*yi , ha dovuto soccombere a forze infni ita mente di- 
suguali ; partita colti' ella era filialmente in piecìoliasiim 
siati La stessa comparsa meravigliosa di Coftmilxi , che 
a*t«bb« dovuto produrre la di lei grandetta , arricchì 
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Invece , ♦ fi potente Ferdinando «li Arago «a , il quale 
assoggettò uua tirile più belle parli del d» lei continente 
al suo gotico giogo. L' America «ni falla per esser con- 
uista del suo scunprilore , c quindi dell’ Italia. Cangiato 
sistema di guerreggiate ; e*l nerbo degli eserciti stando 
oggidì in gran parie nel tesoro , è facile giudicare di 
quanto bco<c sarebbe stalo cagione all* Italia l'oro Anse» 
ri co no per assicurarne lo politica sorte. 

Pure quindi, ch'esami asta con filosofica t aedi lozione 
la Italica istoria, uc scintilli vivamente a chiari traili «li 
luce, m luti* i leaipi , intuite le di lei molliplioi viceu- 
de , lo stesso spirito publica, la sicvsn fiamma di calde, 

« generose passioni, la nona te udrò za alla gloria, die 
«intime gli antenati dì un popolo diverso dà quelli solo 
nella fortuna. Lungi pur sia dal santuario della morale, 
« d<-ll« filosofia ogni lande a* suletm di disordine, e d» 
>iMJion« alle leggi , senza U rispetto alle quali non è 
dato «Uà società di essere. Ma ragionando sullo spirito 
umano, e sulla indole d’un popolo, colla scorta de* la ili, 
non è fuor ds luogo il rendi* r giustizia a* popoli d* Italia 
pel carotiere da essi serbato inalterabilmente per unti 
secoli. Fino i delirj , le dure imprese , e i delitti di 
Crescenzio , di Niccolò di Renzo , e di Porcari, mostrano 
in qiic* petti lultani una imfisieliludinc duu volgare, che 
gli menava a migliori, e più alte cose, ed ispirava loro 
grandiosi pensieri. Il coraggio e 1* ingegno incredibile di 
Precìda potrebbe al confronto render uditole della simili 
imprese celebrate dall’ antichi là , non escluse quello di 
Trasi buio, o di Pclopida. Né sembra ohe l'ostuasa (èlice 
di Temistocle , per far sorgete le mura di Alene , possa 
stare a pari con la virth dell ardente Farinata, che seppe 
conservare quelle di Firenze nel secolo delle circu ita , 
c delle fureuti passioni politiche. Nè credo, che semplice, 
t volgare ambizione , o Stolta feroci* «la belve , pari a 
quella degli antichi Cesari, dinggessa le anni c le »m- 
prese di Caslruecio , di Ezzelino , o di Cesare Bornia. 
Esecrali sieiio pur sempre questi due mostri , indegni «ti 
«sscre nominali Senta fremito , non die di qualsivoglia 
apologia. Ma non pure lungi da' probabili, chr un alio, 
* profondo disegno covassero nc loro petti , oltre quello 
ili fabbricarsi uua fortuna] a cui non sembravano cello 
a 


necessari que* mulatti incredibili, ih! inauditi , cod'esfi 
si macchiarono. Ma suole avvenire che ne* principi ab* 
biano le politiche crudeltà un aspetto di orrore cha rib- 
butta > mcn tic delle pari alrooità oc di nate da un governo 
composto da inoli» , non dettano pari detestazione. Gl» 
musami , infatti , con m ma li dal Valentina sopra » si- 
gnori della Romagna , non vincono in ferocia i supplii) 
del generale Carmagnola , de* principi Carraresi , e del 
doge Filiera, comandati dal Scuoto Veneta. Gioirà qui odi 
ripetere che altissimo pensiero accendeva gli animi di 
quei terribili uomini ; pensiero , che modificarmi seconde» 
la varia indole , ed ingegno , di Crescenzio , di Reuso , 
di Forcar» , di Esodino , e di Cesare Bargia. 

Questo stesso pensiero , modificato dall* augusto ca- 
rattere , c dal senno di Giulio M. sporge una gran luce 
intorno alls di lui condotta politica. Egli lo espresse colle 
labbra moribonde , nel solito enfalioo linguaggio degli 
antichi Romani , e (ino fra ’1 delirio della (ebbre che lo 
condusse al sepolcro (i). E giova supporre che nou in- 
tese già egli di perdere , ma solo di umiliare il Senato 
Verselo colla celebre lega di Cambrai, perchè fatto minor 
di potenza, divenisse pii» docile a' disegni dell'ardito 
pontefice, diretti alla toMacipazione dellTtaha. Umiliala 
infatti la republica , egli cbzcsolse la lega , ed orinò 
contro | suo! antichi alitati ] poi rivolse il pensiero a 
cacciar gli Aragonesi «lai reame di Napoli. 

Perché adunque i popoli, siccome i privati , otter- 
ranno laudi, estimazione , ed omaggi, se grandi, e fe- 
lici ; ovvero dispregio e non cale se colpiti dalle scia- 
gure ! La istori* moderna non uc lascia ignoravo che 
molte ustioni celebrate oggidì per la loro magnanimità , 
libertà, e valore, altra volta soggiacquero a iosop por la- 
bi! servaggio] o tramarono ietto il comando di una fém- 
mina ; o viali dalle armi straniere , furono in proc luto 
di scompari r» dal teatro politico, e dal novero de 1 po- 
tentati. E queste nazioni medesime , tranne alcune se- 
gnalate gesta guerriere , cui le fece abili la stessa torà 
gì nudezza numerica , non potranno forzi r imm cu Late eoa 
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nobile orgoglio de* grandi avvenimenti , che talora in 
piccioliuimo numero, dipingono iJ carattere di an po- 
polo. Nè inoltrare degli domini estraordinarj , e mera* 
Tigliosi, nell' animo de' quali risponderai , come in uno 
•pecchio , 1* animo , ed il carattere «Iella loro nazione, 
lìer. pieni oli Km certo i nomi celebri nelle armi , nella 
scienza del gabinetto , ed in quella del commercio , e 
delle conquiste , a paragon de' caratteri luminosi di gran- 
dma morale, r clic la storia chiama grandi caratteri. Olii 
oserebbe appellare tralignato, e degenere da’ suoi padri 
r untno impuziente della sua aorte , nudrito perennemente 
di elevali pensieri , clic a dispetto della fortuna là ri- 
spondere il valore » la costanza , e ’l «ent imitato peren- 
ne della sua dignità , e della sua gloria f Chi imputerà 
al valoroso U tirannide delle avverse invincibili circo- 
stanze T Citi lo dira vile , e corrotto , se non fu in sua 
balia scaglierò fra la viltà , e l* eroismo ; e se lanctoasi 
a grandi cose quando gli sonile no solo istante 1 


Tal’ è il linguaggio , e tale il modo di ragionare de- 
gli uomini. Grave delitto è la sventura ne’ secoli non 
fatti per l’alto pensare, c per le virtù della utente , e 
del cuore , onde si pregiavano gli antichi. Gli stessi Ro- 
mani non mai pensarono <f insultare alla corruzione dei 
Greci » nè gli oppressero di scherni , e «li amaro disprezzo 
quando gli videro in fondo di lama miseria, e disono- 
riti dalla serviti!. Eppure di quelle miserie erano quelli 
piti rei della stessa fortuna! lo credo che i valorosi in- 
gegni ì quali coltivano In istoria . rcoderobber servigio 
rimarchevole «Ila morale, ed alla soema dell' uomo, 
allorché curassero la fedol dipintura della indole , ca- 
rattere , e pensieri , non che delle gesta caratteristiche 
delle nazioni ; come suol farsi degli uomini celebri. Allora 
n avranno i fedeli ritratti di esse , siccome degl'individui; 
e la calunnia , c la ingiustizia , credute insopportabili a 
danno de' singoli , non «multeranno poi freddamente a 
de* grandissimi popoli. 
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Eccoli A noi 
di G. C. di G.C. . 

E R V L T. 

Odoftcrr re tY Italia , distruttore dtlVim- 
pt.ro di occidente. 

G O T L 

4q 1 Trodorico il grande re de' Goti, e d Italia. 

5)6 Amaln«utila , ed AlaUrico. 

514 Tendalo. 

5 36 Viiigt. 

540 Ildobodo. Eturico. 

5ijt Totili. 

$5» Teja. Italia sono i Greci. 

LONGOBARDI. 

568 Alboino. 

573 Clero. 

584 Aalari. 

V.eVI. , 5go Agilolfo, e Teodelinda. 

Cci. S. Epifanio vene, di Pavia. M. Au- 
relio tiassiodoro senatore. Casnodoro 
di Squillar**. Armentario , Superbo 
•«latori. Simmaco. Boerio. Aratore. 
Epifanio Scolastico Mariano Scola* 
lUCo. Dionisio il Pkccdo. S. Fulgen- 
•* 0 . S. Eauodio. Venzio Agorio Ma- 
vortio. Furio Rufo A promano. Scdu- 
lio. Aiitrio. Deuterio. S. Benedetto 
fondatore di Monlceatino. Fausto. 
AvienoOlibrio. Rustico Elpidio. Mar- 
co GodrJberto. Mais minilo Etrusco. 
Elpidc Stenla , poetcsaa. Rasticiana , 
moglie di Boezio. Patrizio. Flavio 
Longino. S. Gregon Magno. CJau- 
dio abate di Classe. Palerio. Felice, 
Mauro vrsc. di Ravenna. 


VI CELEBRI. 


\ 


Secoli 

Anni 

■ 1 

<1. G. C 

di G.C. 


6*5 

Ariosi. lo. 


636 

KaUri , t Gctndrlwrc*- 


65i 

Ror]t.«lda. Anpnio. 


661 

Iteratilo, r Gondrbcrlo- Grimnaldo. 


671 

GiribaMo. Btruiito. 


b ;8 

Cadi berlo- 

VII 

7«0 

Litiiberto. 

Cel Severo , patr. di Aauilrjit, S. Leo- 
ne vere, di Catania. Lontanati arciv. 
di Milano. S. Damiano, S. Mansueto. 
Secondo abate. Giona abate. S. Pia- 
tale. Giov annido di ILavcnua. Felice 



granila. 

Rag imberlo. Ariberto. 


7« 

Aspraudo. Liulprando. 
Ildebrando. fUctns. Astolfo. 


756 

Desiderio. Fine del regno de* Lcngob. 

Cri $- Paolino ve*c. d' Aquilcja. Pe- 
tronncc , ristasi latore di Monticatilo 
Claudio ve*c di Torino. Ambrogio ! 
Autperlo. Pietro arciv. di Milano. 1 

Vili... 


OdcJberio . it. P.ioliuo patr. dì Aqui- ■ 
leja- Paolo Diacono. Tcodolfo vesc. 
d' Orleans. Pietro da Pisa diacono, 
maestro di Carloinagno. 



HE D' ITALIA FRANCHI. 


756 

Carlomagno. 


*' 

Pipino. 
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gii Bernardo. 

8ii Li*! urico il Buono. 

818 Lottarlo. > ( N 

844 Ludovico 11 . 

8^5 Carlo Calvo. 

877 Carlomanno. 

880 Carlo il grosso. Fine de' Carolingi. 

Ctl *Ereheroj>rrtn, Agnello, Lìnipvando, 
Ananasso bibliotecari» , «onci. Bcr- 
Urilo abbate di Nomee»»* uo. Giovanni 
diacono. Pietro , e Gioì diacono di 
Napoli. S Atanasio vms, di Napoli 
Adone di Vienna. Epifanio di Cata- 
nia. S. Epilanto. S. Melodio. Pietro 
Siculo. Pacifico di Verona. 

RE D‘ ITALIA , E STRAWERL 

891 Guido , e Lamberto. 

898 Berengario I. 

911 Rodolfo re di Borgogna. 

916 Ugo re di Provenza, e 

ì/ii Lottario. 

9S0 Berengario II. ed Adalberto. 

Ottone il grande , re ed izoperadore. 

Ce/. Ottone vesc.di Ver celti. Ha torio vese. 
di Verona. Giot abate Cassine**. Cre- 
acenzjo.Teodolo italiano. Gerberto, ov- 
vero Silvestro II papa. Cardinal Bru- 
no ut*. Desiderio ab. ai Monieesiino, in- 
di papa Vittore III. S. Brunoue veto, 
di Segni. Alberico ab. di Moulecasino, 
il olona , Pietro , Dodo im* , cardinali. 
S. Pier Damiano. S. Anseimo , Lan- 
franco , arcivescovi di Canto* ber j . 
Rodolfo monaco. Alfano I- arcivesco- 
vo di Salerno. Anselmo trio, di Lucca. 
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NI CELEBRI. 


va. Abate Gioachino. S. TomniAio 
d' Aquino , 6. Bonaventura , padri | 
dell a Chiesa. Gio: di Pinna , Beato | 
Egidiii Colonna * Agostino Trionfo da 1 
Ancona , ficaio Jacopo da Viterbo, 
Morirla da Cremona, Bario) ormino di 
Brrgaiua , Pietro di Mora cardinale , 
teologi. Ermanno Contrailo, Gugliel- 
tuo da M or becca , Campano Novarese, 
Lanfranco, Leonardo da l’istoja , Rai- 
nero da Todi , filosofi. Guido Boiiat- 
n, Gherardo da Sabbimelo , nsirologi. 
5aI>iuo degl» Armati, Fiorentino, in- 
ventar degli occhiali. Flavio Gioja da 
Amalfi , inveator della bu isola. Bru- 
netto Latini , Sandro di Sandro, rm>- 
ralmi. Albcrtmo di Broscia giudice , 
it. Filippo da Caslelluccio medico. 
Ugo da Luce», Taddeo Fiorentino, 
Guglielmo da Brescia , narlolommro 
da V augnami , Si mone da Genova , 
Roggeri , Rolando da Parma , Gio’ 
passa vanti , medici. Fra Giovanni da 
Viceuta. Ugolino del Prete, Jacopo 
Jtalduino , Il.ig.trut to, Accorso piiwea- | 
lino , Accorsa di lui figlia , Lentia | 
Gotiadini , ca t irtela! iche a Bologna , 
Jacopo d* Arcua , Geremia giudice , 
giureconsulti. S. Raimondo di Peu- 
nalort. Gofirodo da Viterbo , Sicario 
vescovo di Cremona , Gio: Colonna ' 
arcivescovo di Messina , Riccobaldo 
Ferrarese, Ricordano Malasjmu. G«.»do 
di Corvara, Jacopo di Varagli oc , Og- 
gerio Allibri di Asti t storici' Sor* 
d n Uo da Maiitovot , poeta iu lingua 
piovent-.de. Folca echi ci-o de* Folcac- 
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di G. c. 

— 

Secoli 
Idem ... 

climi ,1. Sirna, S. Franccieo di Ai- 
ti., , M.cco da Swim , Guido Guini- 
eelli, BuommìuiiU, Dino compagni , 
Cine da Pialn)a, fra Gioitone d’Areztn, 
Guido Cavalcanti , aoticbinimi pedi 

italiani. Uguecione Pisano, Gio: Balbi 
da Pisa » iiuguiiti. Marchionne Are- 
tino, Fuccio Fiorentino, architetti. Ni- 
coli, c Gio: d.i Pisa , Margaritone d’A- 
rn.ro, ira Guglielmo, scultori, e pittori. 

■ 

Ugoccione della Kaggiuola, Castracelo. 

1 

CeLGiolto.riststiralor della pittura. Danlc 
Alighieri. Aristotile Fioravanti, arch. 
Gabaxxo Visconti. Francesco Pelrar- 

XIV. 

-1 

C4 Sturici Villani. Gio: Boccaccio. 
Cola di Renzo. Pipino conte di Mi- 
nervino. Roberto re di N'jpol. Carlo 
illustre d* Anjou. Can della Scala. Il 


; Signor da Polenta. Mario Pallierò. 

Cr/.Cosino li vecchio. Caldorrarhi. Sfuria 
Attendai». Lorena*» il Magnifico. Pic- 
cinino. Franresco Sforza . Filippo Maria 

XV 

Visconti. Principi Carraresi. Cristoforo 
Colombo. Francesco Filelfo. Amerigo 
Vrspurci. Sebastiano Callotti Bariolom- 
meo Varchi. Buonarroti. Pier Capponi. 
Conte di Carina gitola. Lor. Valla- 
CVLEost-ichio.Maurolico. Agostino Nilo. 
Giordano Bruno. Santiazzaro. Pon timo. 
Card. Baroni». Pietro Perugino. Rnifael 
Sanzio di Urbino. Giulio 1 1 . Manuzj, 

XVI... 

tip. Nardi. Davanzali- Fr.Fcrucci. Fi- 
ItppoStrozzi Pietro Bembo- Andrea Do- 
na. Lionatdo da Vinci. Leone X. Giu- 
lio ft'itiMuo, Andrea dd Sarto. Galileo 
Galilei. Scaligero. Bramante. Cavalieri. 
And Alctaio L’on. Celi ma. Card .Bibbie- 


Secoli 
di G,C. 


Idem... 


XVII... 


XVIII.. 


n». Lodovico Arioilo. Fr. Berma. Mon». 
della Casa. Guidicciooì.Fr.Guicciardi* 
ni. Conte Ba j ardo. Luigi Pulci. Torquato 
Tasso. Nic.Mncchiavdli. Albano. Brn- 
nardino Telesio» Gjorgioue. Tiziano , 
Correggio. Guido Reni. Cav.Gnarino. 
Frati. Palrizj. Claudio Tolommci. Luigi 
Lilio. Gregorio XIII. Giro). Vida. Gir. 
Fracaator». porti lat. Bald. Castiglione. 
Annib Caro. G, G. Trillino. Lod. Ca- 
rle! vetro. Viuc. Viviani. Evangelista 
Torricelli. Parata. Gio: Batto. In Porla. 
Luigi Aldovriirdi, Fulvio Tetti. Fralel li 
Caiacci. Luigi Alamanni. Rucellsi. 
Gabriello Cliiahrera. Cav. Marini. Fr. 
Zauottj. Card. Matxarini. 

CW. Quadrio. Ottavio Ri nuccio i, crentor 
del dramma in musica. Frane. Redi. 
Gemelli. CLM. Maggi. Domenichino* tu- 
berà, A lf. Borre Jli. Ale* j. G uidi. Filica- 
ia. Cardinali lìcntivoglio. Card. Neri». 
Montccucoli. Doro. Cassini. Ale». Tas- 
toni. Pignorici Enr. Barila. Paolo Sarpi. 
Scipione Ammirato. Carlo Sigonia. 

Cel. Ani M. Salvini. Ab. Conli. Apostolo 
2>no.Lud. Am. Muro tori. Carlo Goldoni. 
F- Gal i a ni . C onte Fan t otu . M aro h • M a ffe i - 
CootMazzucclielli Alet.Simraaco Max- I 
socchi o. Ginnvinc. Gravina .Mrtastano. 
Gasp.Gozxi G. 13 . Vico. March . Becca ria. 
Parini, Oriani. Piazzi. Ennio Viscon- 
ti. Vittorio Alfieri . Girol. 'rimboschi. 
Melchior Cesarotti. F rateili Verri. Vioc. 
Monti. Conte G.Perticari. Appio t>i,p»tt. 
Ani. Canova. Ab.Spallsnratit. Ab. Volta. 
La Grange. A . Cesari . Ipp. Pimi emonie. 
Belzoni. Bndnni tip. Fr, Gianni. 




ÌS ofit Nel crnoorv i nomi de' p*à crebri «««mini il* Itali* iu orni rane*-* del «spere . r de* ipuH Va dovia della rimira Ir in «tura fa m onoi-jt* 
immuni, b* rlnviito nratkasv una iu<r>.aru w-èvirià. <,Sqindi * rbi pmcdti nc«ai di dotti» minime Timbri . ivitnnUsti , C l«Mi»p , m« ri h*a 
polliti* nei 1 m.*co •» si {ut k«ro rimarmi:» unaiKiu, uook aocy pesebt asm fi pMratuc in cc cenar a mole il presente laicicuto. 
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